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AL  M-  R-  PREDICATORE 


' ET  VICARIO  GENERALE 

DE’  CROCIFERI, 


IL  T.  LAVRO  BADO  ARO 

Nepote  carifstmo . 


A Nobiltà  dell’origine  voftra,  che' 
ltrahere,per  cosi  lungo  corfo  d’an- 
ni, da  quella  llluftriir.  Profapia,& 
antichiflìma  Famiglia  Participatia, 
detta  poi  Badoara,  lecui infinite,  & magnanime 
imprefe  hanno  lafciato  al  Mondo  lucidiffimi  rag- 
gi delle  Tue,  non  mai  a pieno,  lodate  virtù  , Fani- 
mo  voftro  generofo,  con  le  cui  doti  vi  moftrate 
vn  nuouo  lume  de  gli  antichi  voftri  Proaui , fi  co- 
me con  la  fonora  tromba  del  voftro  molto  Papere, 
vi  fate  conofcere,  dalle  più  nobil  Città  d'Italia, 
per  vn  verOj>&  mirabil  ritratto  della  eloquenza 
Diuina  di  quei  gran  Padri  della  Chiefa  Crocifera , 
la  naturai  inclinatione  c’hauete  alla  bellezza  , al 
cjiletto,  & all’vtile  delle  hiftorie,  & l’eflfer  io  tanto 

. " 2 affet- 


ti 


affettionato  alfommo  della  virtù  voftra,  fono  tut- 
ti infieme  potentiflìmi  (limoli,  che  dolcemente 
mi  fpronano,  fenza  paffar  la  Patria  noftra,perir 
cercando  l’altrui  ricchezze,  &fauori  d’altri  Pren- 
cipi  à dedicar  al  cortefe  dell’animo  vo(lro,come 
tributo  dell’amor,  ch’io,  & per  fangue,&  per  vir- 
tù, li  porto,  la  prefente  operajaqual  à.voi  fé  ne 
viene  tutta  lieta,  & gioiofà,  accioche  dalTuo  di- 
letteuol  Giardino  raccogliate  gl'infiniti , & va- 
ghi fiori  de  gli  eflfempi  humani,  da  me  con  ogni 
mio  faper,&  fatica  molta, in  quello  leggiadra- 
mente inferti . Voi  dunque,  virtuofifiìmo,  & amo- 
reuol  Nepote,vi  degnarete  accettarla  con  quel- 
la purità  , & candidezza  di  cuore  , con  laquale 
io, pregandoui  à difenderla  dalle  fpinofe  lingue 
de  maleuoli  cenfori,comefuo  vero  difenfore,& 
protettore, con  ogni  amoreuolezza  ve  la  dedi- 
co , dono,  & confacro  , & con  eflb  meco  Tem- 
pre raccomando. 

DiV.S.R.  u‘ 
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Sonetto  del  Signor  Girolamo  Badoaro 
All’Auttore. 


DE*  più  fàmofi  Eroi  topre  più  chiare** 

Da  i primi  tempi  à quefla  noftra  etate* 
Così  da  te  fon  C 0 B^l  7^  J piegate , 

Che  chiudi  quaft  in  picciol  netto  il  mare*  . 
Così  le  gemme  pr etiope , e rare 
'Dal  felice  Oriente  à noi  portate , 

Tenendo  in  poca  quantità  celate 
tJWoltc  ricchezze  ,à  i maggior  Fj  fon  care, 
(feda  chi  già  del  popolo  di  Marte* 

L'imperio  alhor  tantalio  bor  poflo  al  fondo 
noi  fpiegò  con  tanto  ingegno , & arte * ■' 
Che  quefta  è del  tuo  Hil  dotto , e fecondo 
Sol  degna  imprefa  in  così  poche  carte 
Chiuder  coloro , a'  quai  fu  angufto  il  Mondo . 
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Del  Magn.Sig.  Giacomo  Barbaro 


NOn  fur  LVIG1  ancor  trà  le  più  elette  „ j.  ^ r 

tJHemorie  antiche  in  degni  bronci,  ò’n  carte , ■ . ^ ^ 1 

Tfc  de  le  tue  più  fide,  nè  più  ad  arte 
Fuor  d’ogni  ufo  commun  confluite  e , ò lette*. 

Febo  il  fuo  lauro  al  tuo  Giardin  commette , 

Toi  ch’ornafli  sì  ben  Tallade , e Marte  , 

Ch' in  honor  de  gli  Dei  lo  Hil  comparte 
Giuft'è  che  da  lor  man  gran  premio  affette*. 

F.  s'auuien  pur  ch’à  nofìra  ardente  brama 
TaChora  in  uifla  il  Ciel  gratin  contenda: 

E più  fordo  diuien  quant'huom  ptù’l  chiama: 

7^on  è però  chi’l  fuo  fauor  comprenda, 

Ch' alhor  più  ne  foccorre,  e all’hor  più  n'ama 
Quando  men  par  che’l  noflro  priego  intendi * . 
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❖ 3 Di 


Di  Mudo  Manfredi.  In  ’ 


QVcl , che  con  gli  anni  à le  memorie  fura 
Il  tempo  edace,  efe  ne  uanta,  e fufcc9 
Hor  LV  l Gl  per  te  torna , e r inafe  e 
In  grane  Hi  fior  ia  gloriofa,  e pura-/. 

E tal  eternità  riha  'telo , e cura , 

Che  non  fi  a mai,  che  l'abbandoni  ,ò  lafce: 
Onde  pria  fi  uiurà  fanciullo  in  fnfee , 

Che  fatto  uecchio,  habbia  di  lui  paura-/. 
Felice  penna , auenturofa  etatc->. 

Che  fcriuendo,  e leggendo  adonti,  e feorni 
Col  prefente  il  pajiato,  e'I  moto , e tufo. 
‘Dunque  à che  Cieli  in  uan  più  u aggirate  ? 

0 Sole  e tu,  che  loro  allumi,  ed  orni, 

Ecco  il  uoiìro  tenor  uinto , e delufo . 
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Di  Mudo  Sforza.  ' J. 


COme  à gli  horti  d’atlante  il  uigil  Serpe , 

C 0 T^T jl  AI  H.0 > di  tuo  bei  Giardino  adorno 
leggìi  tante  ita  [Eternità  d’intorno,' 

Tcnbt'l  fier  tempo  no’l  depredi,  ò fìerpt-» . 
tataro  erge  adamantin  Clio,  pianta  tutirpe 
Tiante  d'honor,  piante  d' ingiuria,  e [corno, 

Fama  le  addita  con  l’argenteo  corno,  • ‘ ^ 

*Di  quelle  ogriuna  par  ferrigna  Sterpe .> . 

*5\ta  quelle  / embran  tanti  arbori  d'oro , 

Simili  al  ramo,  che  nafea  ad  „ duerno , 

Onde  ò felice  chi  trà  quelle  hà  loco. 

Ch'eterna  è qui  la  gloria,  e'I  biaftno  eterno; 

Terò  che  a l'immortal  tuo  gran  lauoio 
TJon  pioggia  poh  a mai , non  uento , ò foco. 
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/l  Di  Lorenzo  Viario,  All’Auttore.' 

L>Eti  CO 'NT  *4  W^oui,  e’I  ftcol  doro , V>?.  •"'v 

LVl  Ciri  à tuo  piacer:  la  morte  domi , ..y  v 

Trionfi  il  tempo,  e Copre , e’I  mondo , c i nomi , V *v\C\» 

£ d'auree  palme  il  crin  t’orni , e d ^Alloro:  u 

E mentre  Calme  dimmortal  teforo , 

Sacro  Germe  arricchiti , e {pieghi,  e comi , A\  ^ 4 \ 

£f  /ormi  no«e  Hiflorie,e  noni  Encomi , , bVì’l  *u  ,tt  •vV> 

*Dtl  Cielo,  ergi  la  mente , el  core,  al Cforo.  wkuiwl 

Felice  età,  c'bonoro,  ingegno,  c fide,  ufo U dfeqWfò 

£ al  nafcer  tuo  benigna  tanto,  „ :i  » , 4>,.«r..  ,'T 

CW  noi  ti  fcorfe  da’  beati  chioftri.  \ ,,Vut«^w  V.,  '£ 
Felice  penna , auuenturofi  incbiojlri,  - tròwwlv, ...  ...  U .*«» 

Che  illuflrando  del  mondo,  in  ogni  canto,  , i v . 

Se'n  uanno  buttar  sì  faggio , e sì  gentile^  * . } ua\I 


Dei  Mede  fimo.  ,?H  .-a 


SE’»  «anno  ^Y«//or  sì  faggio , e sì.  gentile  A 

Con  immortai  fua  fama,  (bordelli  al  canto. ) tVwtt‘»CD  £\. 


Cigni , e Sirene  celebrando  intanto  v.':  .<  u>\  * y.c'.t 

Qiianto  il  Sol  gira, in  dolce, e dotto  Siiteli  al  • .-r'"» 

*Di  che  godonfi  lieti,  il  Cange , il  Thtlc> , , , , 

La  Tana,  U Tiilo , .Atlante , Olimpo , e quanto  , . , . 

Copre  Ceterno  ampio  Stellato  manto 
Tenendo  ogni  altro  almo  piacere  à m!c^. 

Come  fiorito  aprile,  à mego  il  Verno, 

Frutti,  e ficr  producendo  ,bor  la  tua  hi  fioria. 

Vana , uaga , uerace , unica  , e dottai  . 

0 ben  nat’alma,  à noi  dal  del  prodotta, 

Ter  far  d'altri,  a tuo  prò,  degna  memoria , 

Celebre , e glorioja  in  fempitcrno.< 
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• - De  1 medefuno . n 31  o J iG 

CElebre,  e gloriofa,  in  fempiterno,  ' fcfe  T- 

Sc’h  mì  la  fuma  illuflre , alta  memoria  t ••  w \ 0 ! H 1 ui 
‘Di  te  lafciando  con  felice  Hifioria * » . •>  .»  t ovatti  il  '^pcjiT 

Douunquc  il  Sol  fà  Trimauera , # Perno.  asiwt.'i»  3. 

Tal  che  ( fe  con  dritt’occbio  il  uer  difcerno ) -’.’otv  > • rott.  va  a 

L’opra  tua , /a  tua  penna  ,e  ta  tua  gloria ,'  • - r :.Z 

Di  cui  sì  l'età  nostra  boggi  fi  gloria,  ■ "ivo  , it>-  . 

L ’inuidia  haurà , la  morte , e'i  tempo  à fcberno . *3  « «\V>  h'  t* 

Ch’apollo  H crin  d eterno,  e f nero  alloro*  to.o«od*  ,‘s.M  y»\Ua 

Tadorna,  quinci  fra  i più  chiari  nomi,  '•  i«\tn  3 

Splende,  e rimbomba  il  tuo,  per  ogni  lido,  ’&b  \x  toa 
Quinci  al  rimbombo  di  sì  altero  grido , cj  ' .Vi  i 

E graue  Hifioria , onde  Finuidia  domi,  '»  t * n»  ?•  ’ ì 

L'età  CÓT{Jjl  e’i  fecol  doro.  o» ... 


Di  Nicolò  Eugenico /I 


AGuifadApi,  che  dintorno  coglie  ;0  U orna*  n,J. 

Da’ uerdi  prati , e tenerelli  fiori  \ \ i nc  ) Cj 


Do/ci , e foaui  matutini  humori , 

C’humide  fan  le  ruggiadofe  foglici  , 
il  COWjJtRJ'H'l  di  fua  man  raccoglie 
Frutti,  che  danno  ogn’hor  palme,  & adori. 
Infinite  ricchezze,  immenfi  honori, 

E nè  tempo , nè  morte  unqua  difeioglic  J . 
Ter  adornare  il  uago  fuo  Giardino , 

Che  non  inuidia  Alcinoo,  „ Adone , e Ciro, 
L’Hefperide , Epicuro , e Salomone 
Duo  foto  affimigliarfi  à quel  Diurno , 

Douhcbbe  F buoni  da  Dio  forma,  e fojpiro , 
Eufrate, e Gange  ufeir , Tigre , e Gconcs. 
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Marco  Stechitfi , Al  Lettore 


A Te  (pecchio , & cffempio,  egro  mortale*». 
Siati  quefle  dotte , & honotate  carter» 
Otte  i figli  pi ìi  cari  à Valla , ò Marte*» 
Cbiudon  miferamente  il  dì  fatale*» . 

Et  lor  fuma  fia  (proti , ch'ambedue  tale*» 
Spiega  ,&  la  tromba  in  più  l untarla  parte 
*Da  la  fchiera  uolgar  fuona  in  dijparte , 

Tjè  tat tuffa  giamai  l’onda  infernale  : 
‘D'Mlcinoo  l’alme,&  uerdeggiantiriue 
Tomi  cotanti  d'odorate  piante 
7{on  mandar, nè  igiardin  de  le  tre  Suore  . 
Uj’l  Ciel  di  fior  si  bei  (farge  l’albore, 

Uè  tante  gemme  hà  il  mar  uermiglio , quante 
^4  uree  fentemy  firn  qui  cfpreffe , & uiue. 
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Del  medefimo.' 


DE  gli  Elifi  Giardini  Unirne  attere, 

Oue , mercè  de  l’opre  Tllufiri , & conte. 
Spanando  andate  con  fuperba  fronte  , 

"Non  tai  gioie  pentite  interne , e uere . 

Quali  hor  d effer'accolti  infieme  in  fchiere 
In  più  nobil  GLAl{DITIj  cui  riga  un  fonte 
*Di  fimo, che  fi  al  Tempo  oltraggi , & onte. 

Si  che  de' fiori  fuoi  todor  non  pere. 

Quei  fin  che  COVJM.  il  COT^T^FJ^  amari, 
Quant’hor  dolci  à uoi  fon , poi  ch’altro  fine 
Vi  dan  di  gloriai  puri  inchiostri,  & chiari . 
^Dunque  Morte  è un  GI^iFpi'Hj  dunque  l’Inferno 
Eia  Taradifo  f*  ò carte  alte , & Diurne 
Viua  in  uoi  Morte,  e’I  Taradifo  i fieno* 


P*W"  ?rV<  VI 


Ad  Le&orém  • 


M 


a Vie  quid  babent  prifei  *4 rmalcs  Jparfit  ord 

in  breuis  lue , lettor , pagina  amice  dabit . * .L 

Quicquii  babent , & gemmarum  rubri  tequoris  unda,  » '•> 
En  preciofa  breuis  pagina , Lettor , habet . ’ 

Si  fkttu  interdum  nimio  tollaris  ad  auras , ‘ 

Hac  lege:  ftc  faftus  pecore  deijcies,  iA 


c JMarct  Stecbini . 

T-j..  *•-« 

•i.r’V» . ■ ntìa  J-ftù’V 
l |"rt  )\  “>Vi  ; ,V«  i sm«  -ò’i' 


Di  Gio.  Batt.  Titoni , il  Tranquillo  Academico 
Olimpico , All’Auttors . 


SE  i Regi  inuittì , eh' adoraro  Oftri , 

Spinti  da  uan  difio  di  fnrfi  eterni , 

Ter  quei  marmi  condur  da  Regni  eftemi , 
Chor  d’berba  carchi , e frà  l’arena  miri . 

Tu  ch'à  maggior  uerace  gloria  afpiri 
In  raccor  da  gli  antichi  ,e  dai  moderni - 
Scrittor  le  gemme , bai  jpefo  Eflati , e V emi, 
Onde  fia  ch’ogni  fecolo  t ammiri. 

Che  fe  ben  di  quei  (affi  erette  furo 
Superbe  Moli  d’architetti  induflri , 

Il  tempo  ingordo  hà  lor  beltà  difiruttru»  • 
tSMa  di  più  rare  gioie  il  tuo  maturo 
Giudicto  hà  un’opra  cosi  ben  coflrutta 
Ch’ambo  farete  eternamente  illuftri. 
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VESPASIANO  ZVGLIANO 
A i Lettori . 

«Vuenga  che  tobligo  della  eortcfe  c imita  ecciti  à lodare  altrui 
ouunque  toccatone  gli  dtmoSlra  cofa  che  merita  ; nientedimeno , 
perche  egli  è atto  di  perf etta  regola  non  operare  oltre  l' int emio- 
ne t intendendolo  in  poche  linee  ( benché  con  debole  maniera)  dipingerà 
uoi  nobilitimi  LETTO RJ  il  prefente  Giardino , & infiemc  dimoSlrarc-J 
il  gran  ualoredel  M.  !{.  T.  Luigi  Contarino  auttor  di  quell'opera , più  to~ 
fio  per  fodisfàr  à me  Sleffo  in  rendergli  teftimonio  della  mia  affettione , che 
per  illustrare  la  fua  urna  luce , mi  furò  lecito  lafciar  le  lodi  della  fitalllu - 
Sìrifiima  Famiglia  fregiata  di  tanti  honoratiffimitìeroi  nel  profondo  del- 
la fua  antica,  & immenfa  chi  aregga , alla  quale  di  tempo  in  tempo  ( quaft 
che  da  radice  rami)  fono  pullulati  Seremffimi  Trencipi , iUuflnffimi  Car- 
dinali, ' Patriarchi , Vefcoui,  "Procuratori  di  S. Mar  co,  Jl  mbafciatort,Troue- 
ditori  ,&  altri  merauigloft  huomini  in  arme,  & in  lettere  fegnalatiffimi  : 
perche  fe  altrimenti  io  fhceffi,mi  parrebbe  fcemargli  il  colmo  delle  gran • 
deggede’fuoi  proprtj  menti,  & porlo  nel  termine  altre  uolte  rimprouera- 
to  à colui;  alquale,  mentre  lodaua  in  gran  maniera  il  fuo  ceppo,&  gli  ani, 
fù  detto, Tante  uirtù,&  meriti  fumo  gli  loro, che  per  te  ninno  nmafe.  Così 
farei  à punto  io,  fe  propoflomi  di  lodare queSìo  F{.  T.  andaffe  uagando  per 
gli  motti  meriti  della  fua  iUuflrifi.  Cafa,  & ad  effo  ( come  di  quelli  poucro ) 
ttolejje  applicarli.  Làonde,indriggando  la  penna  al  prencipal  mio  (capo, di- 
rò, ch'egli  ne’fuoi  primi  anni  fi  diede  all'acquifio  delle  lettere,  & feorto  più 
toSlo  da  uri iAngtlico,che  bimano  lume,  conofcendo  il  particolar  debito  del- 
rhuomo,ch’èdi  feruireal  fommo  Iddio,per  poter  meglio  ciò  far  e, fe  Sleffo 
Copetationi  fue  à quello  dedicando , di  età  d’anni  dicci  entrò  neU’antichiffi - 
ma,dL.  effemplare  Congregatone  de  i Crociferi  ; nella  quale  crefcendo,&  fe- 
guendo  il  fuo  Genio , attefe alle  belle  lettere , & ( oltre  il  uiuer  da  buon  Re- 
ligiofo }s‘ applicò  à gli  {ìndi  della  H iSìona,1{etl>orica,Tocfia,&  altre  feien- 
ge  ; nelle  quali  non  foto  hà  fatto  mediocre  frutto  ; mas' ha  principalmente 
acquistato  il  nome  di  celebre  hiftorico,  d’arguto  poeta, di  pronto  in  decor- 
rere fopra  qual  fi  uoglia  materia  appartenente  all’ufo  della  conuerfatione . 
Prendono  buon  testimonio  al  mondo  di  queftauerità  le  fue  opere  fin' bora 
date  in  luce,  come  della  origine,  tfr  nobiltà  di  "Napoli , delle  antichità  di 
poma,  dell'ottima  bellegga  delle  donne  "Napolitano,  oltre  le  fue  uarie  com- 
fofitioni  in  rima , & profa , ch'ei  ( fiumi  lecito  dire  ) auar amente  tiene  ap- 


pì  cffo  di  fe  non  publicate,trà  quali  coma  gioia  rifflendeil  iugo  libro  ddl.tS 
Genealogia  de  gli  antichi  R ebrei  ; né!  Qual" è deferì fta  la  toro  dejrenden^a, 
tT  jl  damo, fi  io  à C bri  fio  Salnator  noftro,&  l’origine  d'i  fblfi  Dei  de  gfberoi 
Troiani , & Greci,  & di  molti  Trencipi  antichi , & moderni . Ma  paffando 
al  mio  fecondo  oggetto , quanta  fragranza  delle  uirtù  , c2r  fatiche  dieffo 
J{.  T.  rendano  i fiori  del  prefeate  Giardino , lo  comprenda  più  lofio  il  Letto - 
re, che  lo  efprima  la  lingua  tnia,pofcia  che  più  rislrettt  fono  i termini  del  di- 
re , che  quelli  dell' officio  dell’ intelletto . In  queflo  fono  feminatc  t redeci 
prencipali  fori  idi  piante , come  dimoflra  il  titolo,  che  per  portagli  feme, 
dellequah  ( poiché  efio  Giardino  è fatto  à beneficio , & ufo  uatucrfale ) fc^ 
Ih  uomo  farà  fcielta  per  riporle  nel  diuifato  fludto  della  propria  uita , & 
anioni,  imparerà  il  Trencipe  fenga  fuperbia  gouemarft,  poiché  uedrà , che 
ad  altri  Illuflrt  buomint  dopò  il  dolce  della  grandezza , ri  ufcì  l'amaro  dello 
infelice  fine  , & faprà  conofcr  la  mi feria  humana  in  molti  miferabili 
efiempi  ritratta.  Specchiaraffi  ne’ fatti  de  gli  antichi  amici  d'iddio  per 
dnxjar  il  fuo  pr ano  camino  nel  dritto  fentiero , che  tende  al  proprio  fine 
dell’huomo , & fi  fiupirà , come  il  debole  fefio  habbia  tal  uolta  ( la  Iddio 
mercè ) f iputo  quello, di  che  li  forti  Sapienti  fono  flati  ignoranti.  A mmi- 
rando  il  fiero  Marte  di  (foghe  feminili  ueflito  ; ecciterà  il  fuo  uirile  af- 
fetto à combattere  in  quefla  aita , laquale  ( coni' altri  diffe ) è proprio  unte» 
continua  guerra  . Indi  paflando  al  Difcorfo  delle  dolci  Mufc  rallegrar à lo 
ffirito . Tofcia  auuertcndo  le  mondane  merauiglie , s’ergerà  alla  confide- 
ratione  delle  celefii , al  loro  godimento  adirando.  Scorgeranno  altri  Iru* 
Diuina  grandetta, & bontà, uedendo  in  animo bumano  forza di trouar 
le  cofe  nafcofle  dalla  propria  "datura,  ideile  origini  delle  Religioni  mi- 
rando, lodaranno  i primi  fondatori , & le  accenderanno  t petti  di  efferecon 
effi  loro  contributanj  del  Sig.  & non  potendo  piantar  Congregationi 
Chicfe , almeno  à lui  reftituendo,  confecraranno  il  riceuuto  tempio  del  cuore . 
Far  affi  altrui  morale,  & uirtuofo  contemplando  le  Grafie , l'Amore , eJr 
l’amicitia  . Si  fuegliarà  ad  inuefligare  i fecreti  naturali  fuggendo  folio 
co’l  uiuo  eff  empio  di  coloro , iouali  uedrà  riufeiti  in  tale  arte  eccellenti  . 
Trendcraffi  diporto  nelle  ordmationi  de  Santi  Tontcfici  ,&  confìdereràil 
buon  fpirito  loro,riducendofi  à memoria  la  neceffità  dell’ ubidienga . In  font- 
ina queflo  è un  Giardino  diffegnato  con  grande  artificio,  piantato  da  Giar- 
diniera effetto  interra  fertile , & irrigato  dall acqua  celefle  della  fapien - 
•ga . Hot  diteuoi  quanto  egli  meriti  efler  ueduto,  & bramato , & di  quan- 
te lodi  fia  degno  chi  hà  prefo  fatica  di  farlo . 
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107.169 

Ballano  Rè  di  Francia 

Jf7 

Battilta  Chiauelli 

1 91 

Bacii  ita  Bentiuoglio 

180 

Battilta  Zibico 

171 

Becco 

1 1 1 

Beltrame  Sachia 

310 

Benincafa  da  Rezo 

197 

Berto  Forzetti 

199 

Bernardin  Polentano 

I JI 

Bernardino  Vanrador 

134 

Bernardo  Contarini 

3°1 

Bernabò  Vifconte 

i5  6 

Berolb  Greco 

116 

Bernardo  Arco 

3*» 

Benoldo  Orlino 

*4* 

Bermzzi  Oiedo 

: *3* 

Beffo 

,3f 

Biante 

111 

Biarne  Pxienco 

ita 

Bùi- 

jO©: 


T A V 


filarmeli 

190 

Bione 

121 

Biorno 

170 

Bizetiflao 

146 

Blauo 

181 

Boccalino  Guzzone 

Boetio 

114 

Boge  Perdano 

• 77 

Bonofb 

141 

Boiìo 

162 

Braftda 

BrifeRè 

142 

Bruno  Beato 

213 

Brunoto  Thiene 

3 io 

Bruto 

*49 

Delle  Denne. 

Barbara  Imperatrice 

346366 

Baldraca 

3*8 

Padella 

387 

Bafina 

3*7 

Barilda 

400 

Batti  da  Montefeltro 

370 

Beatrice  Vifconte 

376 

Beronice 

398 

Bertrada 

36t 

Bibli 

344 

Bianca  Regina 

348 

Bianca  Maria 

390 

Bianca  dalla  Porta 

3?4 

Blanda 

368 

Bondauifa 

40  r 

Brazilla 

394 

Brela 

349 

Britona 

371 

Brunechilde 

368 

Bufa  Canofina 

39» 

Delle  refe  munte . 

Barde  alti  caualli 

414 

Batter  moneta 

407 

Bandi 

4ir 

Baledra 

4o< 

Ballar 

41* 

Balla  giuoco 

406 

Batbieriin  Italia 

4°* 

O L A. 

Badi  4ot 

B'ondeggiarfi  i capelli  4ij 

Biade  408 

Bombace  41  f 

Bombarde  41  3 

Boflolo  da  nauigar  41 4 

Briglia  410 

Brucciato  primo  dopò  morte  40 7 
buratta  40  7 

Delle  mnterie . 

Belletti  in 

Bel  calo  271 

Bel  fatto  2*4 

Bel  detto  260  1*4 

Bedialità  1n.i23.1tf 

Bedemmiatori  puniti  in  diuerfi  lochi 
Beuitori  17^.241 

Brauovccilb  246 

Brutezza  i»r 

Buggiardo  220 

Burla  di  magìa  punita  161 

Burlar  cagion  di  morte  119 

Buon  fucceflò  15»  4 


Delle  Dea  ne. 


Belle  363.401 

Benigne  in  diuerfi  luochi 
Buone  in  molti  luochi 
Bellacrice  369 

De  gli  infelici  fini. 


CAdmo  28 

Caio  Giulio  Cefare  30 

Caio  Cadìo  32 

Calepino  34t 

Caligula  30 

CalirBafsà  39 

Cambife  »9 

Camefe  *8 

Camillo  Pandone  *'<£.  39 

CampfonGauro  3f 

CandauleRè  * 18 

Carlo  Caluo  a8 

Carlo  Brugi 


a 4 
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V 

0 l a: 

l 'W  * 

0 

Carlo  Simplice 

34 

CaioFabricio 

lir 

Carlo  Rè  d'Qngaria 

31 

Caio  Flauto 

185 

Carlo  Duca  di  Borgogna 

3W  i 

Caio  Gracco 

*81 

Carlo  Duca  di  Borbone 

36 

Caio  Sulpitio 

t . 183 

.Carlo  Graffo 

3« 

Calife  di  Baldaco 

tot 

.Carlo  Duca  di  I ore  uà 
Carlo  Mano  in  diuetfi  Iuochi 

36 

Calipo Atheniefe  •>• 
Calano  Indiano 

c 1 a 

oi  303 

Cara  rico 

»8 

Calillene 

188 

Cartaco 

33 

Cambife 

104.10tf.317 

Carlo  Imperatore 

33 

Candaule  Rè 

no 

Carufio  • y 

4 

Cani 

Iti 

CafTante 

39 

Canillio 

ita 

Catti]  ina 

69 

Capitani  di  Ciro 

134 

Celfo 

39 

Carlo  di  Caluo 

110-276 

Cefare  Borgia 

37 

Carlo  GrofTo 

1 66 

Childerico 

28.30 

Carlo  Mano  Rè 

ÌOQ  i?9 

Chitone  Filofofo 

IOI 

Carlo  Bello  Rèdi  Francia  ut 

Cicco  Ordelaffo 

*51 

Carlo  Duca  di  Borgogna 

27* 

Cinghi  Rè 

3 8 

Carlo  Marcello 

»7tf 

Cinna  j 

i8 

Carlo  Imperatore 

*r* 

Ciro 

t 

Carlo  IV.Imperatore 

218 

Claudio  Tiberio 

30.31 

Carlo  VI. 

*43 

Cicli  Rè 

34 

Carlo  VII. 

*43 

Cleobolo  Filofofo 

1x7 

Carlo  Vili. 

144 

Cleo mene  Rè 

31 

Carlo  Rèd'Acquitani* 

*44 

Clodio  di  Marcomico 

34 

Carlo  Brugi 

136 

Clodomiro  Rè 

18 

Carlo  Lanconio 

3*1 

Commodo  ’mperatore 

3» 

Curdamo  Prencipe 

2 71 

Cornelio  Afinto 

33 

Carthagintfi 

»34  *73 

Corfico 

31 

Cameade  Filofofo 

xftf 

Corrado  di  Bonifacio 

31 

Caronda 

281 

Cotradino  Sucuo  ** 

36 

Carmenide  Filofofo 

itfo 

Collante 

31-34 

Cafade'  Fabi; 

IOJ 

Cofdroi 

33 

Cafode’  ballarmi 

320 

Coltantino  cTFradio 

31 

Caf<>  notabile 

24tf 

Collantino  di  Giouanni 

31 

Caffimiro 

i*3 

Collantino  faldato 

34 

Ca/fio  Senator 

130 

CralTo 

*7 

Cafiio  Parmenfe 

iStf 

Crcfo 

1 9 

Callruccio  Callracane 

207 

Crefcentio  Numentano 
Chrilloforo  Cardinal 

33 

3» 

Catone Cenfore  1at.13z.ato  ìjf 

ifo  : 8 8 

Chrilloforo  Frangipane 

39 

Catone  Vticenfe  130 .241. tjj.  xtfi 

Catilina  1:8 

Di  gU  efftmpi  Af  gli  ti  nomini . 

Catheo  innamorato 
Caualliero 

2tf3 

227 

CaioTuberone 

Celio  Romano 

25  0 

Caio  Mario  Confole  ij?8.xotf 

Cecilio  Mettello 

**3 

Caio  CafEo 

‘ J « • 

*77 

Cfrilio  Claudio 

240 

Cccinua 

1U 


T A 


Cecinna 

repione 

cc ferito  Spinola 
pcf-lhno  Baffo 
ccfare  Piiancazzo 
cefarc  Brancazzo 
celtio 

.cefi re. & Pompeo 
rheope  Hè 
chilone 

childerico  Rè  di  Francia 
cianippo  di  Tdfaglia 
cicco  Ordelaffo 
cicerone 

cirro  celebrato  da’  Greci 
cirro  Re  d'Epiro 
cirro  Satrapi  della  Lidia 
cirro  il  vecchio 
cirro 

ci  mone  114.; 

cinquanta  herctici 
ciofelloTiranno 
cJaudio  Imperatore  1 
cleomcne  Atleta 
cleobio,&  Bicone 
cleobolo  Kilofafo 
clcandio  Frigio 
clccmbtoto  Filofofb 
clcomene 

cleomeue  Aftipalenfè 

difterie 

clitomaco 


V 

O L A. 

*2 k. 

Cornelio  Scipione 

1 33.107 

181 

Cornelio  Ruffo 

lOf 

m 

cornelio  Merula 

17  9 

• 22J_ 

cornelio  Scilla 

»7» 

cornelio  Soldato  Romano 

Corrado  Sueuo 

1M- 

x\6 

Corrado  di  Monferrato 

*39 

m 

coruino  Melfila  Orator 

17  5 

corinto 

U£. 

114175 

comi 

170.155 

l 6cì 

cotideRè 

174  ' 

1x6 

cratete  Filofofo 

*Al 

J_LL 

era  fio 

113.13» 

114 

crate  Thcbano 

107 

J07 

cratc  fbiritano 

1 : J 

aio 

crefo  Rè 

115.187 

*21 

chriflotoro  Bengulait 

3 ■ * 

critolao 

178 

J-»  r_ 

chriftoforo  Canal 

306 

ìii.itfr 

'creato 

» 7 5 

?» 

crefceniio 

*1A. 

»ia 

■ »3»  164 

crudeltà  di  Ezzelino  da  Roman.  313 

140 

no 

1 »_2_ 

iji 

'7J_ 

LZrL 

*LL 

ui. 

I7i_ 


Delle  Dotine', 


Caia  Manlia 

calfurnia 

calliroe 

calmila  Sforza 

camilla  Scarampa 

cambra 

camma 


clotario 

n8.i»? 

capronia 

clodio  Pulchro 

J-S.L 

carlotta 

clodio  Albino  ‘ 

194  »4 1 

cafperia 

clodio  Rè 

'11 

caUandra  Fedele 

clodoueoRè 

159  l?5-»7 6 

Caterina  Ducheffa. 

cocaro  Viisbicefe 

'Al 

Caterina  Sforza 

codio  Rè 

>55 

contesa 

coma  capod’aflallini 

. ili 

Caterina  Anarda 

congiurati 

1 O 

cecilia  Barbariga 

coltantino  Imperatore 

Hi. 

ce  fa  rea  Regina 

coltanrino  CopronJmo 

uà! 

cefpnia 

confaluo  Ferrante 

ÌO» 

chllonia 

conte  di  Cauillonc 

1:9 

chiomara 

contedi  Niucrnia 

. 1 ; 9 

ciane,&  Medulina 

cornelio  Collo 

1 i 3 

cianghella 

cornelio  Gallo 

• *34- Iji- 

cinquanta  figliuole 

3*1 

378-37? 

37» 

ìli. 

3»' 

ili 

5jz_ 
3 SS 

£AL 

37» 

3 5? 

r . j 66 

ili 

ÌK 
. $8, 

su 

40 1 

ili 
3 $6 

ili L 
111 
ìli 

tì45 

«in- 
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Cinquanta  donne  388 

cinane  34? 

circe  Maga  391.401 

cJauJia  Vergine  Vedale  3*8 

chidia  Quinta  370 

cleopatra  di  Tolomeo  Filomet*  339 
clfopatra  di  Sethor  401 

elite  nncftra  377 

confinga  389 

cornifica  Romana  349 

corinna  34  3 

cordilla  374 

cornelia  493 

co  danza  371 

cotilde  41 6 

cratefipole  341 

cratea  344 

credila  389 

cunegonda  j£r  38» 

corniola  387 


Delle  ttfe  tenute. 


Caccia 

calzolaio 

campane 

canti  amorali 

cantare 

carro 

catene 

catenaccio 

caua  delle  pietre 

cauari  denti 

cauar  fuoco  dalla  pietra 

caualcar 

cauallieri 

cauezza  da  cauallo 

celata 

cenlòr  primo  di  Roma 

ceriegie  in  Italia 

ceruofa  beuanda 

celle 

chiaui 

chiromantia 

chiefe  prime  di  Spagna 

chiodar  i tedi 

cirugia 


40  6 
409 

4*1 

4*4 

41* 

405 

4** 

409 

409 

409 

4TO 

41* 

409 

408 
4*4 
4** 

40  r 
41* 

411 

409 

410 
407 

4*4 

4*4 

4*f 


OLA. 

cifre  4T? 

circuito  del  mare  4r* 

cithara  407.411 

cocerilpane  41» 

cingari  413 

cittadi  408 

città  prima  di  Francia  403 

coltiuar  gli  arbori  410 

cocer  Tacque  41* 

color  di  rofa  411 

colorir  nel  vetro  411 

colla  del  pefee  408 

colori  da  dipingere  411 

combatter  con  l’azza  4 1 g 

comprar  4o8 

comedie  _ 4rz 

confederationi  410' 

conuiti  4t( 

congiunger  il  ferro  4 1 j 

condutti  d'acqua  4i4 

concilio  primo  di  Roma  4of 

confatone  primo  107 

conofeer  i venti  4o8 

confoli  primi  407 

confecrar  il  fuoco  4i4 

confolo  primo  plebeo  4o  7 

copi  della  naue  408 . 

corona  d'oro  414 

corona  d'argento  4 1 1 

cornetto  4 1 1 

corazza  407410 

corfo delle  delle  4ir 

corfo  della  Luna  41  r 

corrieri  417 

corbe  409 

culti  diuini  407 

corno  deliro, 8c  finidro  409 

cucir  409 


Delle  mentitene  gli  tì  turni  ni. 


Canuto  in  vna  notte  a r 9 

capo  di  fetta  17* 

caredia  punita  177 

cafo  notabile  14* 

cafo  pietofo  177  - 

cafo  raro  1 13 

cafo  inaudito  1*3 


cafo 


/ Goos 


# 
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Cafo  sfortunato  xi$.i4t*i4$ 

131.181 

cafo  infelice  xio.m.ii7.i39.x$9 
caltigo  giuilo  14 

caftirà  eflcr  rara  15  $ 

catolico  189 

cauati  dal  ventre  delle  lor  madri.  1 13 
caufj  di  pace  187 

cena  incredibile  3x0 

clemente  ni  113.118  131.141.14$ 
1 3 1.153.1  $3.183.  aio- a17.1x7.a18 
301 

cogitabondo  i$o 

coito  illegittimo  111 

colerico  i74-M° 

congiure  104.13  x.ija.  149. 150.133 
179.101 

confidentia  d'amico  rii 

confinato  per  non  hauer  punito i mal 
fattori  33 

configli  puniti  I7$.i8$ 

compaffioncuole  109.131.181181 
109  173 

collantia  di  congiurati  111.131 
collanti!  d'amante  134 

coltanti  104.118  131-149  i$i.i$8 
1 io.t  1 T i 1 8.no  ii9-xfio  i$a.  ì$3 
184187  303 

contentezza  di  cuore  171 

conleruator  di  pudicitia  1 73 

contemplatiuo  13$ 

contrafattore  1 9$ 

continenti, & calti  103.109111*118 
i$3.i$8.I9$.ho  11$. 130. 133. 
cotfari  I99**94 

cofa  moltruofa  114 

cofa  ridicula  169 

coragiofo  131 

crudeltà  per fofpetto  ii$.ioi 

crudeltà  nell muentore  H3-i*5 

crudeltà  peramore  109 

crudeltà  inaudita  1341$! 

crudeltà  giulta  171 

crudeltà  oltinata  133 

crudeltà  punita  13*1 59»  59-179 
184.104 

crudeltà  di  padre,  di  madre , « di  h- 
glir  l8o.l8l 


o l a; 

Crudeltà  di  moglie  181  18 1 

crudeltà  di  marito  138 

crudeli  1.3.4.  3.  $.  1 1.3 1.73. 73  98 
103. 104.109.t10117.118. 137.138 
139144- 143  147148  149.131- 133 

I37-i38*t$3l74-I77.l8o.  189-  191 
194-  >93  >9$-i98.i03. in.  111.131 
133.134.141.144.147.149.  i$4  170 
171.193  30$ 

ciecati  13.19 1 

Delle  Donnea. 

Calle  339340  S48-3**-37i-S7j-379 
389  393*400 

calte  vccife  388391.394 

cafoitupendo  401 

clemente  340.370 

compaflìoneuoli  369  373 

continenti  3 38-3 1.3 85-  398 

collanti  340  341.341.}$$ 

crudeli  190  341.344.34r  347-3*7 
338.339  360  3$4  367-3<58*369- 397 

398.401. 401 

c'hanno  vocili  li  mariti  374?  90 

c hanno  mutato  fello  113.401  401 
crudele  per  fame 

crudeltà  per gelofia  393 

concubine  361 

congiurate  368 

concinnata  à morte  à torto  3 78 
chriltiana  3 $$-401 

cola  ridiculofa  contra  il  manto  386 

De  iti  infelici  fui. 


T"v  Anao  Armeo 

41 

Ly  Dafita  Grammatico 

101 

Dario  vltimo 

40 

Dauid  Conero 

4* 

Dauid  Cardinale 

4? 

Dccio  Imperatore 

4i,|49 

Demetrio  fecondo  Rè 

41 

Demetrio  Nicànore 

41 

Demetrio  Sothero 

4» 

Democrito  Rè 

4! 

Democrito  Ecolo 

J9J 

Dcodato  lpato 

r.  43 

A* 

De- 

' # 

•% 


' Djgitii 


r a 

vN* 

1 

< 

•J 

O 

Defiderlo 

Drulo 

DidioGiuliano 

4 i_ 

Due  fratelli  Rè  d'Ongaria 

Diogene  Imperatore 

4J_ 

Due  fratelli  Ligarij 

Diomede 

Il9_ 

Dionifio  H. 

39 

Delle  Donnea. 

Dolobclla 

3*- 

Domenico  Monegario 

4i_ 

Dalida  vedi  Sanfone 

Domenico  Orfeolo 

4i_ 

Darmela 

Dominano  Imperatore 

41_ 

Damofila 

Degna 

De  gli  ejjemfi  de  gli  H uomini 

• 

Del  bora 
Dcuteta 

Dagoberto  Rè 

lf  8_ 

Dirceo  < 

Dagoberto  di  Clotario 

191 

Dominici  omn; 

Dalmatino 

ila 

D'ncofcarona 

Damarco 

aji 

Demonica 

Damian  Moro 
Damon  Peripolta 
Damone,&  Pithia 
Dandone  Schiauon 
Dario  117. 

Dario  Artaferfe  1 

Datan,&  Abiron 
Decio  Imperatore 
Dcmade,  ouerDemagora 
Demonica 

Demetrio  91.131.1 

Demetrio  Cirene 
Democrito  Abderite 
Démodé 
Dcmollene 
Denterò  Arriano 
De  fiderio  Rè 
Diagora  da  Rodi 
Diogene  Filologo 
Diego  O Torio 
Dioclc 

Dioditiano  Imperatore 
Dinno 

Dione  Siracufano 
Dione  Capitano 
Dionifio  Siracufano 
Dionifio  Eracleota 
Dominico  Triuifan 
DominicoMichele 
Dominico  vchiauo 
Doringo  Conte 
Diomiehetotvè 


Donna  compaflioneuole 
Donna  Brefciana 
Donna  Genouefe 
Greca 

Schiauona  v 

Todefca 

Turca 

Verceliefe 

Ongara 

Parme  Tana 

Gaetana 

Donne  nobili  molte 
Donne  di  Aquilea 
Donne  Argiue 
Bellouaci 
Celtefi 

Donne  de*  Cimbri 
Cuniefi 
Foce  fi 
Milefie 

Perfiane  1 

Pifane 

Donne  dilop 

di  Scio 

Tedefche 

d'Aquileia 

Donnina 

Donne  Romane 

Donna  mendica  adultera 

Donzelle  Milefie 

Donzelle  Capuane 

Donzelle  di  Gaetta 


A 


Don* 


X7T 

ita 

181 


99 

386 
39  o 
Ito 

3*3- 

380 

3lL_ 

30- 

381. 

3S  9 

3*9 

370 

3UL 

li  6 

31 L. 

379 
3 6q_ 
388 

341 

3 90_ 
401 

irz_ 

3*1 

3lfi_ 

3£*_ 

310 

349 

341 

3*o 

3lo 

3*^_ 

3*o 

3*o 

3i2_ 

31* 

3*9 

31° 

3Sl_ 

3*o 

3*1 

3^JL_ 


[igitizer^by  Goc 
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Dqv7*  He  trenta  d'Athenc  $tf4 
Dmunlla  j48 

Dcibonjj/za  j4&tf£ 

Drine'ina  *4o 

Donila  j8i.  jy8 

Donna  vcdoua  con  due  figliuole  di 
Antiochia  j9% 

Due  verginelle  di  Boccia 
Dunduica  j7s 

Donna  aniroofa  lIX 


Delle  cape  tramate. 


Dadi  giuoco 
Diadema  del  Rè 
Dialitica 

Ditta  tor  primo  di  Roma 
Dogli  nel  legno 
Domar  i buoi,&  tori 
Domar  caiulli 
Do  medicar  leoni 
Duello 

Daril  fegno  nelle  battaglie 


Delle  materie  dt  gli  (mommi 


Danari  re  fucati 

Dditiofi 

Delhi zzi 

Detto  honorato 

Detti  faceti 

Decapitati 

Difpiaceurle 

Dignità  refutata 

Diffidi  faperihecofaè  Dio 

Diligente  negotiatore. 

Dislxinclfo 

Di  lucrato 

Desiderio  de’  virtnofi 
Ditriftodiucntar  buono' 
Dolce  cibo  la  virtù 
Do L izza  delia  fame 
Dolor  grande- 
Dotto  faceto- 

Dotto  3 1 

Dotto  giouane 
Decapitato  ijtf.aj7.a7z 


4 06 
408 

406 


OLA. 

Derogation  di  legge  . ’ r 18* 

: : • A.I  «*  1 

Delle  Dame  • 

Donna  punita  come  adultera 

Decapitate 

Deftdcrofedi  figli 

Diiiota  jgg 

Dótte  139-UO  341343  346  J4« 
jJ4  j*7-jf8.j  9 161  363-36^-366 
370  3Ti. 389.390  391393  39S  4°i 
Diinonclre  ito 

Delicate 

Degli  infelici  finì. 


4°r 

TT  Doardo  fecondo 

4f 

410 

ili  Egillo 

roo 

410  4M 

Egeo 

108 

4«y 

Egitto 

1 

4t! 

Fleazaro 

fi 

:■  40* 

Eleutcrio 

44 

410 

Eliachim 

248 

EIotarioHxr  -1 

44 

'uni. 

EmcricoRè 

4} 

Enea 

66 

il 9 163 

Enrico  di  Federico 

‘ 4f 

asr 

Enrico  MI.  Imperatore- 

4r 

Enrico  VI. 

4<! 

161.306 

Enrico  Rèdi  Epiro 

41 

ai4 

Enriro-Dandolo 

roo 

136 

Enrico  Valois 

4 6 

«t 

Enrico  Rè  di  Spagn» 

46 

11®  167 

Enguena 

46 

JJ7 

Eracleone 

44 

i»4 
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giudi  ioj.  io7.  t r y.  rjo.rjiijy 

140- 1 41- 1 41144  iy1161.180.18j 

an.iiy.i4j.iy8.ay9.igo.i8y.~ 
gìutta  crudeltà  ~ |JX 

giuflocadigo  117jj4.x4M49.n52_ 


H Pieno 
Helì 

Heraclito  Fflofofo 
Hetacleonc 
Hemde  Afcalonita 
Hecode  Antioa 
Herode  Agrippa 
Herode  Rè 
Honorico  Rè 


jM 


61 
iot 
' • 44 

** 

- 61 
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Defili  ejjcmpi  de  gli  H nomini,. 


giudamente  morto 
giocatori  infimi 
giouane  pudico 
giouanc  gagliardo 
golofi 

gloria  in  honore 
gra  Rezza 
grauità  di  coftumi 
grado  fà  l'huomo  honoratO 
guadagno  dopò  morte 
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Haiton  Armeno 

Hation  Arciuefcouo 

Heli  Giochin 

Henrico  Conte 

Her,&  Onan 

Herco le  Conteimo 

Hermone 

Hermolao  Donato 

Herode  Rè  de’ Giudei 

Hiberi 

Hilarione 

Hiperbolo 

Hipparco 

Hiitea 

Homulo  Napolitano 
Horatio  Strambone 
HoratioPuluillo 
Hortenlio  Orator 
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Hodatio  Polcntano,  vedi  Bernardi 
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Gagliarde  Ì49-3  5Q35IJ59 

gclolc  3yy.389.395 

genetolè  349-352_ 

giuda  vendetta  ^41.343.348  j 55 
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no 
Hodo 

Huomo  che  tnouea  gli  orecchi 
Huomo  che  mai  bsuè 
lluomodi  Hrouenza 
Huomo  che  vide  fé  non  d'acqua 
Huomo  cattiuo 
Huomini  federati 
Humorinfoli(o 
Humoiilla 
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Dilli  Donnej. 


luba  Rè 
Iunio  Bafcià 


*1 

tfj. 


tfelena  Greca 
Hdenadi  ColiantinO 
Helena  Paleoioga 
Hecate 
Hippati* 

Hippia 
Hippo  Greca 
Hipparca 
H;rJa 
HortenGa 


49* 
314 
3 ^9 
54» 
3*8 
370 

348 
i 81 
311 
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De  ili  effimfi  de  iti  Huemini. 


Dette  ee/i  tranne. 

H irto  rie 

Homicida  primo 
Hore  i4-  del  giorno 
Horologi 

Delle  r» Aierie  de  f*  H nomini. 
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Honefti  n8- 1*3-139  i4i«t6o.i6o 
Homicidio  per  vfcincdo  211 


Honor  a"  foldati 
Honora"  virtuoi 
Honorato 
Honori  fprezsati 
Honsrtà  coronata 
Humor 

Humidi  130.14 
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Tarino 

lbico  Poeta 

Icafo  padre  di  Penelope 

icubu 

Idomeneo 

lepre  Gala  iride 

Ifi 

lldegrando  Rè 

llderico 

lldoaldo 

Imberto  Delfin,  vedi  in  Ina 

lnuentore 

Inchioitro  primo 

Ingone  Duca 

Ina  Rèdi Bertagna 

lofcelino 

Ipinei 

Ippocrate 

Ippolito  Cardinale 

Ippodoro 

lfacio 

lfmael  Soffi 

Ifocrate 

lubio  Pacieco 


Delle  Dìhhls, 


Huomo  il  lupo 

-r  xfi 

Ida 

Humano 

*97 

Iefabel 

Delle  Dtnnu, 
Honrfte  1 

376 

IliaRhea  u , 

Ildegunda 

Ildegarda 

Imera 

Honori  He 

31° 

Iole_^>  !d 

Muoiane 

. De  gU  infelici  firn. 

T Lderico  Rè 

* 3 

1 pii  era  tea 
Irena 

IfabelIaFofca 
Ifabella Regina  ■ 

1 fabella  da  PozzuolO 

JL  UpericoRè 

*71 

1 fotta  Nogarola 

Ingemato 

100 

Ittrinsu* 

Ippia  Tiranno  ;tmV 

Jfiaehmet 

188 
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211 
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Delle  eefe  tronattJ. 

Imaginineifacrificij 
Imagini  di  getto 
Impalar  h nomini 
Impiccar  ladri 
Incudine 
Inzaffar  campi 
Inchiodar  artigliane 
Interpretar  fogni 
Indonnenti  per  malfattori 
Indouinare 

Delle  materie  de  gli  H nomini. 

11  Cielo  e (Ter  noftra  patria 
Imperio  refutato 
Impaurito  orando 
lmperator  virtuofo 
Impiccato  per  lhaparlar 
Impiccati  da  fc  il  e Ili 
Imprigionato 
Incantatori 
Incelinoli 
Indouino 
Infamatorpunito 
Infame 

Infelici  j9.10t.10S.109i49.18f 
191  I9J.109 

Infedeli  144 

Infortunato  _ ,6z 

Ingannodi  congiura  (coperto  4 

Ingiuilitia  17i 

Ingratitudine  5.81.114.171  *48  *7° 

Inreuerente  punito  1 j?  *76 

Inhoneflà  . 171 

Inimico  d'adulteri 
Inimico  de’  cuochi 

Inimico  del  vino  t6 7 

Inimico  d'adulatori,  & cerimonie 
Innamorato  *4f 

Infoiente  11 6 

Imientor  vccifo  i}9 

Tnuidtofo  *44  *4? 

Il  grado  honoral’huomo  ,0* 

Impietà  de*  figliuoli 
Ingegno 


■ 
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Indituto  per  il  tempo  d’hoggi  157 
Iracondo  19i.ajj307.jo8 

Irato  1 63 
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4*4 
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409 
4ir 

4°f 

410 

4ti 
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140.163 
178 
a84 
' 186 
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rai.r  jo 
1 10.301  306 
117.r69.aoa 

JI  78 


Iia.iij  J7J 
339  399 
3 4* 
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Delle  Donne . 
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Incantatrici 
Inceituofe 
lndouina 
Infedeli 

Infelici  in  molti  luoghi 
Ingtuiofe  molte 
Impudiche  U9j7i.37i-37J.37r 
p6 178.381 

Inimichi  della  Religione 
Intrepide 
Iraconde 

lnuentrice  ^libidine 
Inhoneda  • 
lnuidiofe_j 
Impiccate 


38J.J94 

373  384  198 
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377 

385.389 

371.391.40* 


De  gr  t> felici  fini . 
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LAdiflaoRè 
La.o  Rè 
Laomcdonte 
Latino  Kè 
Leonida 
Leone  Armeno 
Leontio 
Licinio 

Lifandio  . • 

LodouicoPèdiBoemia 
Lodouico  Moro 
Lodouico  (Quarto  Duca 
Lodouico  Donato 
Lodouico  Borgia 
Lucio  Cornelio  Cinna 
I ucio  Apuleio 
Lucio  Mettilo 
I ucio  Tatuino  Prifco 
Lucio  Tarquino  Superbo 
Luigi  Auogadco 
1 uigi  Griti 
Luigi  Gonzaga 
Lunardo  Veniero 
■ Lupoldo 
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<4 

66 

*4 
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64 
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63 

67 

67 
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63 

67 

^4 

67 

66 
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D*  gli  tjfemfi  d*gU  H uomini. 
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Labieno 
Lacedemoni 
Lada 

Lamberto  Baciliert 
Lambì  d’Oria 
Lainiflìone 
Lanfone 
Lazaro  Chcrdo 
Lauro  Mallropiero 
Leone  IV.  Papa 
Leone  IX.  Papa 
Leone  Athenie/e 
Leone  I Tauri  co 
Leone  Capronimo 
Leone  I V.Imperarore 
Lonardo  Caualliere 
Leonardo  Piftolefe 
Leonida 
LeonigildeRè 
' Lepido 
Leprofo 
Lettorio 
Liciade 
Ljgarijdue 
Licurgo  Rèdi  Tracia 
Licurgo  FiloTofo 
Lìmagora 
Lifandro 

Lifimaco  111.136 

Lucio  Salinatore 
Locrino 
Liuio  Drufo 
Lodouico  Angtauio 
Lr  douico  Alidofio 
Lodouico  Bauaro  Duca 
Lodouico  Comedi  Lodron 
Lodouico  Duca  d’Orliens 
Lodouico  di  Carlo  Caluo 
Lodouico  Ferauante 
Lodouico  Guarna 
Lodouico  Lene 
Lodouico  Sforza 
Lbdouico  Valareflo 
Lodouico  Santo 
Lonardo  Quirini 
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l±£ 

*44 

*il 

174 

174 

*41 

10J 

168 

m. 

*41 

tu 
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X4# 
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U± 

afii 

MI 

181 

lèi 

180 

*44 

110.160 


Lo  redi  no  Prenci  pe 

LoicnàoTiepolo 

?o+ 

Lorenzo  de*  Medici 

1*1 

Lotta  rio  Imperatore 

lAs 

Lotrario  Duca 

idj- 

Luca  Pollani 

iJi 

LucuIIo  : ’i 

307 

Luigi  Bembo 

*94 

Luigi  Cordellina 

?o  6 

1 uigi  Diedo 

ao  9 

Luigi  Marcello 

XUl. 

Dugi  Pi  Cani 

3«* 

Luitprando 

188 

Luocotcneme 

101 

Lucio  Q.Cincinato 

*°2. 

Lucio  Craflo 

*3*  i»3 

Lucio  condennato 

*i£ 

Lucio  Siila 

lil 

Lucio  Minutio 

* 3° 

Lucio  Pifone 

Lucio  Potlum  io 

1^.1 

Lucio  Flammini® 

109  1» 

Lucio  Tarijuinio 

. 204 

Lucio  Pediano 

*12. 

Lue»  Vitellio 

li» 

Lucio  Sicinio 

*14 

Luchino  Viualdo 

ni 

Lucio  Valerio 

li? 

Lucretio  Atierno 

240 

Lucretio  poeta 

Delle  Donnea. 
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ut 

Laida 

11* 

185. 

Lacidegna 

1*1 

140 

.>  168. 

La  incide  Regina 
Lamia 

Jtl 

Laodiced’Antioco 

318  3 So 

iVL 

Laodicea 

70  ? 90 

=.18 

Laodamia 

347  371 

1 IO 

Laura  Nogarola 

121 

3.U- 

Lelia  Sabina 

319 

Mj 

Leona 

ite. 

*5. 

Leontia 

IH 

3*9 

Lepida  ^ ; 

U9- 

Libufla 

3 42 

• 141 

Ligo 

É? 

19» 

Limoni» 
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,Lifabetta  di  Lodouico  Vrbin  395 


Lifabetta  Ongara  71 

JLifabttta  moglie  di  Alberto  d’Au- 


ni 

1*4 -ij* 


Uria 

Lifi  detta  MclilTa 
Liuia 

liuiadi  Tiberio  Augufto 

Loti  Ida 

Lucilla 

L14Ì g a Valois 


399 

401 

354 
Vi 
VI 
Vi 
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Libidine  inhonefta 
Libero  nel  parlar 
Libidine  di  ambitiofi 
Luffuria  punita  197.174 

Lulfuriofi  f.ji  107.110.133.141 
144.  147.148  168  171.l80.117.1aa 
431.161.i9f 


Delle  Donne. 


Delle  cofe  munte . 


Ladrone  primo 

Labirinto 

Lanze 


4»? 

408 

410 


Leggiere  di  ccruello  319 

Liifluriofe  3ss.369.y71.3t9.390 
Libidinofe  ■'344.345 

Liberatrici  della  patria  341.343 

Liberali  340  361387.39» 

Lafciue  381 


Leggi  4<>440f 

Legge  contra  gli  adulteri 

416 

Degli  infelice  fino. 

1 t è Ji  • »0  * 

Legami 

411 

Lettere 

406 

\ K Arco  Aurelio  Probo 

71 

Letto  di  piuma 

415 

IVI  Marco  Attilio 

(9 

Liberar  fpiritat» 

413 

Marco  Bafeio 

7» 

Libraria  c ■»  , li  ; 

4IJ 

Marco  Bembo 

7» 

Libri  primi  in  luce 

413 

Marco  Claudio 

70 

Lino 

409 

Marco  Inuentio 

101 

Lira 

4M 

Marco  Manlio 

et 

Liquefar  il  metallo 

4U 

Marco  Plautio 

74 

Lucerna 

406 

Marco  Pollumio 

o,  74 

Marco  Ticpolo 

7» 

Delle  mitene  de  gl'Hnommi. 

Marco  Tullio  Cicero!» 

69 

Maiin  Giudice  Cardinale 

{,’br  73 

Ladro  eccellente 

Martio  Conciano 

68 

La  data  nelle  lettere 

130 

Manfredi  Rè  di  Sicilia 

13» 

Lafciuo  118.151 

Manfredi  Prencipe 

7» 

Leggierezza  di  Fuluio 

ni 

Maoinuda  Moro 

13‘ 

Legge  conila  i non  maritati 

164 

Maomada  Kè  di  Granata 

71 

Leprofo  ti  Panato  a cafo 

168 

Magnentio 

>-  3» 

Letterato, & pietort» 

1*9 

M aerino 

70 

Legge  de  gli  intemperanti 

l8l 

Mattino  Turriano 

7 1 

Liberalità  gioua 

15» 

Martiano  ? 

U 

Liberalità  pazza 

154 

Maiìo 

71 

Libertà  116.131 

•‘35 

Malo  Colonna 

07  "io  74 

'Liberation  d'amore 

MI 

Maflìmo  r i 

07!  74 

Liberalità  ni  1 i4.i36M0.17j. 

Miffimo  Sforza 

ot  73 

173.484  195.103.  ii  7.117. 141.  1 

Maflimiliano  Erculeo 

C'  71 

*58  160  161. 185.197.308.  j.[i. 

Martino 

0 71 

Libcrator  della  patria 

*|I 

Maurilio  vedi  Foca 

47 

Libero  per  vìkù  ' , jj 

155 

Matteo  Granata  in.  ^ 

7i 

... 

Mio- 

1 1 


V 
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Mio  metto  Soldino 

Meleagro 

1 ti 

Melcenfaia  * 

7± 

Mendemo  Filofbfo 

1 1 r 

Mettio  Sutfetio 

1 61 

Michiel  di  Teofilo 

zi 

Michiel  Calafato 

71 

Mirhiel  Parapinacio 

ZI 

Milciade 

• 20 

Mitridate  Rè 

2° 

Mieli  ro 

1 

MulrafTo 

ZI 

Murciflo 

ì± 

De  gli  tfftmpi  de  gb  buoni  ini. 

Maffio  Bolani 

185. 

Magno  Rè 

170 

Macareo  Mitilene 

2iz 

Magulfa 

a8{ 

Maggio  Chilone 

ìli 

Mago 

■ • ìjt 

Manigoldo  decapitato 

16% 

Manlio  Torquato 

Hi 

Marco  Curio  Dentato 

loz 

Marc’Antonio  Bragadin 

217 

Marco  Sabino 

Hi 

Marc'Antonio  i77-i84-i47-?o8 

Marc’ Aurelio  Probo 

204. 

Marco  Barbaro 

>J± 

Marco  Bruto 

**1 

Marco  Bembo 

m 

Marco  Barbarigo 

Marco  Cicerone 

' \M_ 

Marco  Curio 

107. 1 1$ 

Marco  CvalTo 

Marco  Giutliniano 

L 195 

Marco  Liuio  Salinatore 

i_8_l 

Marcò  Liuio 

1.:  ì_fi_L 

Marco  Emilio  Scauro 

! -n:;.l84 

Marco  Perpenna 

. ! 06 

Muco  Porrio  Ccnforino 

1 40 

Marco  i-'ortio  Catone 

,184  x8<5 

Marco  Ruzini 

; 291 

Marco  Sergio 

• Ut 

Marco  Silano  ; ' or 

U<1«»  **£ 

Marco  Sertorio 

!C  1 r*'  ”2  1 O 

Marco  Veneto 

l 297 

Marco  Valerio  Tribuno 

2U 

Marco  Vifconte 

189 

MarinGradenico 

a88 

Marin  Morefini 

15>i 

Marin  Michiele 

l»* 

Mario 

muro 

Marcio  Rutilio 

0.06 

Martino  IV.dal  Torfo 

198 

Marciano  Fiacco 

aoy 

Maometto  II. 

ll± 

Maometto  Arabo 

lii. 

Marzuto 

161 

Mamerte 

. ' LZA 

Macrino  Opilio 

• 180 

Maia  te  Ili  no 

! *JO 

Mamito  Rè 

J07 

Manalfes  Rè 

148 

Maficntio  Imperatore 

.1  ìi 

Maflìnifla 

218 

Maflìmino  Imperatore 

*8r 

Maflimo  auaro 

IfX 

Macero 

• *1± 

Matteo  Elfàfler 

aoo 

Matteo  li.  Vifconte 

214- 

Matteo  Battioro 

306 

Maurilio 

loy 

Mau®oto 

HJ 

Melilfo 

Menippo 

>7M7* 

Mempercio 

HA. 

Menenio 

Hi 

Menecrate 

ili 

Mena  Rè 
Mefula  Corufut 

327 

Mtzentio  Rè 

194 

Mettello  Numidio 

. , \i± 

Moles  di  Ar bene 

m 

Menuenc 

»ilv  | Ì i 

Medardo  Vefcouo 

* 1*8 

Menelao 

* T7t 

Michiel  Scoto 

1 AL 

Michiel  Marchefe 

■Lié. 

Michiel  Tragulo 

30* 

Micito  feruo 

Ui 

Michiel  Paflagone 

aof 

Mjcerino  Rè 

1:6 

Mida  Rè 

115.118 

Miefco 

taa. 

Mitri» 

T A . 

V 
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A* 

Mitridate  i0j.ttp.14t.1if 

Mirra 

-"'ta  ' < 

144 

Mi  Ione 

Ij8 

Milada 

* * ’J  -, 

34* 

Minutio  Pretore 

t8t 

Mommi 

* ?1PI 

3f8 

Moliro 

ift 

Mule 

33*’ 

Modice 

ito 

Monache  vedi  Religiofe  nelle 

ma- 

Moro  Schiauo 

706 

cerio* 

Monimo 

164 

fCaroco 

3*7 

Moruidio  Pè 

Ipo 

VD ioni  fio 

380 

Munatio  Fiacco 

>39 

Madri  di  « 

sFalari  Tirano 

J8r 

Q^Mutio  sccuola 

»ir 

f Paufania 

39* 

Mufuro  Poeta 

14» 

(.Sanchio 

401 

rCoIomano 

339 

De  gli  tjjtmfi  ielle  Denta. 

Candaule 

347 

Apuleio 

34* 

Mallonia 

39* 

Antio 

34* 

Macherina 

39* 

Antioco  Rè 

40* 

Marcella 

3*f 

Ardrubale 

34< 

Minima 

349 

Cimbri, e Tcdefchi 

349 

Mirtia  di  Marco  Branchia 

34J 

Gandolfo 

387 

Maitiadi  Varrone 

343 

Giamo 

39* 

Marcia  di  Comodo 

348 

Itafcrne 

3Sf 

Marna  di  Bertagna 

374 

Modi  di  « 

JLigario 

377 

Mania  di  Catone 

397 

yMeniefi 

33® 

Margarita  di  Borgogna 

168 

Pandoero 

3*9 

Margarita  Sueua 

3*9 

Pithio 

*34 

Margarita  di  Enrico 

33* 

Rodolfo  Gonzaga 

343 

Margarita  di  San  Lodouico 

3*4 

Settimio 

333 

Margarita  vjfconte 

368 

Scipione 

377 

Marca  incantatrice 

iti 

Strato  37*-?8< 

Marnila 

39* 

Senefe 

340 

Martina 

347 

Teodoro 

349 

Marianne 

37f 

Filone 

397 

Maria  di  Eleazaro 

j 60 

-Eulbchio 

187 

Mariagne 

390 

Moglie  fepelifce  il  marito viuo 

99 

Maria  Pozzolana 
Miriadi  Carlo  Fufi 

3*4 

340 

Moglie  impicca  il  marito 

368 

Maria  Pouerella 

39f 

Delle  cere  tro*4te. 

Maddalena  Campigli!  405.41$ 1 

31  OH  \ c 

I*  |iif. 

Matilde  346.361 376 

Macinar 

408.4 r» 

Maeiitona 

3*4 

Machine  da  gittar  406  410 

Medea 

344 

Magica  arte 

406 

Mcnefene 

361 

Mantice 

409 

Mena  lina  347- J 77 

Maeftro  pri 

mo  de’  Cauallieri 

403 

McMbia  Belizona 

33* 

Mattoni 

il  , -ài 

409 

Mei  1 bea  di  Manerbio 

337 

Martello 

40P 

Medullina 

J6t 

Medico  primo  di  Roma 

303 

Mandati! 

3*7 

Memoria  arte 

411 

Miuca 

i*  7 

Medicina 

409 

Medi- 
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Medicar  ferite  409 

Melodia  con  fei  voci  413 

Mercantie  407 

Meli  dell'anno  406 

Minio  413 

Mine_j  . 4*  7 

Mi  fnrt_j  409410 

Moneta  d’oro  _ 407 

Mondo  in  3 Sgradì  413.41 6 

Muli  408 

Mufica  412 

Muri  d<.  Ila  Città  412 

Monarchia  404 

Mention  della  Fortuna  413 

Modo  di  vogai  409 

Metale  vfo  407 


Delle  temi  erte  me  gli  H uomini. 


Malitia  per  hauer  più  taglia  71 
Mangiatori  11106. 163.194  141 
Magnanimi  127.157. 162.163. 198 
218241.313 

Miracoli  113.l27.l43.i4ft47.lYt 
1 j8- 164. 168. 192  194  213.219.117 
247. 17i.i73  *74  »97  300.306.308 


3>7 

Miracolo  di  Fortuna 

*77 

Miracoli  di  DIO 

a 99 

Mutar  jon  di  fello 

123  381.401 

Modello 

*•  7 

Marinari  puniti 

*78 

Mt  moria—* 

I7i-'74 

Memoria  perduta 

«77 

Mollro  fiumano 

Ut 

Motto 

128 

Merauiglia 

1 *7 

Mcrauigliofo 

136168.231 

Moltitudine  di  figliuoli 

176 

Medico  eccellente 

*.?8 

Medico  atiaro,&r  crudele 

: 380 

Medico  tìocifillo 

190 

Medico  fedele 

177 

Mirabil  eafo  di  felicità 

166 

M-go 

170  >7» 

Muto  per  dolor  parla 

*7* 

o l a: 

Mariti  delle  figlie  178 

Magriflimo  177 

Monacati  vedi  Religiofi  76.&C. 

Moneta  di  cuoio  109 

Manfueto  178.217 

Moderato  x 76.112  224.179 

Mifericordiofo  vedi  moderato 
Maledico  174 

Maledico  punito  271 

MeUaggiero  decapitato  23 1 

Marito  di  Monaca  301 

Motto  punito  30  r 


Mone  volontaria  4.12.13  24-31.41 
41.71.73  61. 63. 68. 74  77.78.81. 83 
84  88.  89.91.94.  103. 106.107. 116 
118  160.166.171*1 74. 17  7. 177. 178 
179-  181.184.  1 89. 191.193. 197. 197 
198. 199  110  ir  1.114.120.114.126 
127.  231.237136.140.141  147.148 
276.177181  183.198.306 
Moni>  & vccifi,  vedi  nelle  poftil!c-a 


per  tutta  l’Opera. 

Morte  predetta  177 

Morte  vile  ntf 

Morte  premio  buono  173 

Morto  fufcitato  *77 

Morto  tra  meretrici  *79 


Mortidi  veleno  6-9  ii.*3-*4-*6  3° 
31.  32.  38  46.47  74  77*7-70  78.77 
80  84  87. 90. 94.  97  *47- *14- *68 
290 

Velenato  nell’Hoftia  46 

In  prigione  18.  19. 16  *8  34-31-4* 
44-  47-  48.  61.67  70.71-73  78-83.87 
88- 90-  91  9i 

Conifalfi  xo.  11. 16.18  f1  63  74 
79  81 

Strangolati  ir.  13. 18.19.11.17  3* 
37-39  77.97  *44 

In  caccia  ** 

Inacqua  fommerfi  13.37-4*  47  70 
e 7 66  67  7*-86-94  I4y  *7*  *63 
Impiccati  da  altti.ò  da  fe  ltelfi  46 
71  71.77.79.89.  93  96  -00101.189 
192  1 97  14+  246.171  *89-  *4** 
Dalle  bellie  vccifi,  e mangiati  21. 

*6  *7-  39  87101.173  ifà  »SJ  3or* 


- 


T À V 

Da  bombarde,  Scarchibuggi  37.38 
49.fo.f5  <9  74-J” 

Brufciati  òdaaltri,  ò da  le  freni  27 
47.  fio.  91. 91. 100.173. 149.170.30$ 
Decapitati  16.  18.2f.374a  48  r?-w 
67.  70.  fi  7<5-77-78  81.  83.  87-  JJ* 
137.144.271. 171  277.  179-  *9$ 
Squartati,  la n iati,  & tagliati  à pezzi 
f . 5.  7.  14.15.18.44  75.78  55.58.8i 
100.1 45.181 

Da  dolore  if.  3 5.5r.9<M5<  172.189 
*'41.151.171.178.295.  198 
D'allegrezza  100.101.1  t7.176.19t 
21 5.  249. 

Segati-  84.307.30$ 

Strafcinati  12.17 

A tradimento  13.  if  19.^1.41.43.48 
fi.54.77  78.79  81.  173.  i5i.i59 
ai4 

Jngiottiti  dalla  terra  «1.149 

Da  pedocch  i,  8f  vermi  10.53- 

Di  uetta,  dardi,  8c  fulmini  ao.  13.33 
^8  79  71.100  248. 

Di  fame  i5.99-I7»i°4 

Scorticati  3 *.55.97.277 

Precipitati  da  altri,  ò da  fe  llcffl  69 

l5l 

Diuifi  da  gli  arbori 
Con  vn  forciero 
Gioftando 

Nel  coito, & in  adulterio 

a33-*4i«»7» 

Impalati 
Ingabbia 

Caduti  da  caualIo,&calpeflrati 
77  $7 -9* 

Dalpadre  ito.  175.170 

Dalla  madro 

Da’  figliuoli  1l.47.f8.51.7a.80.100 
1 19. 194.13  !.24f.l47 
Da’ fratelli  3. 11.a1.af.3f .43 .73.7» 
81.195.1x1. 189 

Dalle  mogli  1 66 

Dalli  manti  7f.144.a5r3 09.3  U-3 1 7 


4* 
49 
4 6 

138.147 


74  f » 

60-76 
SI 


Scannati 
Dal  mal  caduco 
Di  pcfte 
In  bagno 


% 


\ 


•v 


o l a:* 

Da  congiurati  at.  77.  79.  74. 79.  té 
9*-  9 f 

Nelli  tormenti 
Subitamente 
A cafo 


Correndo 
Ridendo 
Mangiando 
Per  troppo  mangiare 
Beucndo 


ti* 

I4r.T90.13j 
1 9 

II* 

*3J 

10É  ro5.i78  301 
145 
*-73 


Sommerfon  ella  maluafia  114 

Peramore  173.Hi 

Scaricando  il  ventre  ir 

Per  fetierità  1* 

In Ietto,&  dormendo  13.r9.93 


Pervergogna 
Per  la  patria 
Per  gloria 
Perambitione 
Da  vna  mofea 
Sconofciuto 
Retenendo  il  fiato 
Dormendo  vedi  in  letto 
Di  Malenconia 
Dall'amato 
Per  humore 
Per  fofpetto 
Per  l’amico 
Per  non  voler  vfar  il  coito 
Alla  Iota 
In  vna  botte 
Difperato 
Gridando 
Di  lhnchezza 
Per  ftraparlar 
Di  rabbia 
InChiefa 
Di  caldo,  & fece 
Sedendo 
In  feruitù 


116.169171 
iff.118 
131 
131 
134 
Ì44  158 
135.283 
13. &c. 
114.173 
170 
ij8 

114.171.180 
9i 


100 
*7  5 

69 

Iff 

JOX 

197 

185 

155.199 

74.188 

101 
301 

3f 


Delti  m Atene  dette  Donnea. 


37 

44 

f° 

4» 


Maghe 
Mangiatrici 
Magnanime 
Meretrici  honorate 
Mone  volontariamente 


349.398 

37i 

375355 

37«-3fi-373 

34*-343 

344 


V 


f A'  V 


3j4J.  3p.jfl.3y4.jy7.j58.5rp  j64 
3*1-  3*6.369  371.374-376  J78.J8T 
387-388  JPI  J94  jp4.jp8.401 
Noiu  per  allegrezza  311-367 
Motte  in  adulterio  376 

Morte  per  dolore  3r6.36e.j83.jpf 
Morta  fubtto  383 

Monacate,  vedi  Religiofe 
Monaca  incognita  tra  Monaci  383 
Mifericordiofe  317  361 

Miracolo  341.376.3  87.588 

Morta  in  prigione  368 

Morra  nelle  braccia  dell'ombra  del 
marito-  ,7l 

Modi  Ita  3,7 

Modi  per  farli  amardal  marito  373 
Mutation  di  fedo  *15.38 1.401 
Morta  da  vn  cane  fcherzando  389 
Motta  per  faluar  il  marito  3 pj 


Infiliti  fui. 


NAbi  Tiranno 
NarfcoRè 
Napo  Torriano 
Nerone 

Niceforo  Imperatore 
Nicia  Athcniefc 
Niceforo  Foca 
Nicolò  Fortebraccio 
Nicolò  Eftenfc 
Nicolò  Ralli 
Nicolò  V.  Antipapa 
Nicolò  Caroleio 
Nicolò  Maurutio 
Numitore 

Numeriano  Imperatore 


De  gli  effemf  i de  gli  H Mimimi. 


O L À. 

Nicolò  Siracufano 
Nicolò  Marchefe  di  Ferrara 
Nicolò  Caualcanti 
Nicolò  Piccinino 
Nicolò  Quirini 
Nicolò  Fallier 
Nicolò  Maurieio 
Nicolò  Barbarigo 
Nicolò  Capitano 
Nicolò  V.  Pontefice 
Nicolò  Triuifan 
Nicolò  Zeno 
Nicolò  Pifani 
Nico  letto  Pifani 
Nicomede  Rè 
Nino  Zamei 
Nifeo  Tiranno 
Nobile, & ricco 
Nouellio  Torquato 
Numantini 


l’tct 


rr  :iU5 


ne 

3** 

*if 

3°ff 

*93 

*Pf 

tòt 

*93 

*44 

i JP4 

*91 
3 or 

*94 


7 6 
76 

76 
74 
71 

77 
73 

76 
7 6 
J8 
67 
88 

168 

3 

77 


Nitocre  Regina 

Nicaul  a Regina 

Ntcetais 

Nicoitrata 

Nouella  Bolognelè 

Numilifinta 

Nuccria 


.,c 


Delle  ttfe  tremate^. 


Nafconderilteforo 
Nauigarcon  la  calamita 
Nauigaril  mare 
Negromanti*, &c. 
Nomedelli  Dei 
Nome  de  gli  animali 
Nome  nelle  batraglie 
Numeri 


*ft 


*6p 

*7f 

*3* 


Degli  tflempi  delle  Dinne , 


34< 

31* 

J6r 

39* 

34* 

347 

347 


4t« 

41 6 

407 

407 
406 

408 
410 
4>* 


Napulio 

IP7 

Natura  deU'herbe 

4*3 

Nadab, & Abiud 

*49 

Narfète 

1*8  310 

Delle  materie  de  eli  hnomiru. 

Nafone 

136 

Nafidio  Soldato 

1 8 y 

Nonadulator 

111 

Nelemato 

JJi 

Nemico  dell'otio 

107 

Niceforo  Padrino 

*87 

Nemico  d'ambition 

108. *8< 

Nemico 

9 


or 


Dtg 


/ 


Tv  A V 


Nemico  dell’lmagini  168 

Nati  con  i denti  nj 

Nacure  diuerfe  119 

Natura  particolare  >M 

Natatoie  « I7f 

Nati  di  vii  fangue  afeefi  ad  honore  , 
«di  nella  lettera  P. 

Non  far  per  amicitia  cofe  ingiu- 

llo»  a»1* 

Nodrito  d'acqua  114 

Notriri  dalle  riere  *xi 

Non  li  burla  con  cofe  Ecclelìalli- 
<he_j  >68 

Non  li  deue  morder  alcuno  17 6 

Noua  della  vittoiia  nauale  194 

• t • »•  ffj  «*C  Af.  1 1/ 

*•  Delle  materie  delle  Donne . 

Nemica  dell'otio  370 

Nodrita  di  ragni  1x4 

t ' Degli  infelici  fini, 

OTtelerio  Belinziero  77 

Odifello  t.  „ J4 

Odoacre  ■ 1 ' 78 

Olimpiade  78 

Olliano  100 

Opinio  78 

Ottone  Terzo  Imperatore  7 7 
Otto  Man  helé  >33 

Ottone  Siluio  ' 78 

Otrobon  Terzo  da  Pauia  7 7 

Otto fon  tiranno  7 7 

OrtocaroFè  78 

Ottauiano  Imperatore  ! 318 

Ottauiano  fot  za  1 69 

Ozia  fecondo  h è 78 


De  gli  efietnft  de  rf  Huovitnt, 


Odone  da  Montefcltto 
Odo  C orfiro 
Olierò  Mago 
Otófei  necipitano 

Olimpio  Eretico  Vcfcouo 


1 9* 
M® 
17< 
*44 
X7« 


O L Ai 


OnfreGiuftiniano 

J‘4* 

Orio  Mallropiero 

Oppidio 

io4. 

Oppio 

1^  - 

>37 

Orlando  Paladino 

ulifl/i  ni  - 

*9f 

Orfo  Badoaro 

1081 

Ortcnfio  fauorito 

ojidii)  u 

184 

OrcaneKè 

• Vi*! 

180 

Ore  Ile 

119 

Orlato  Qiuftiniano 

190  194 

Orfilico 

*4+ 

Orline 

i>1  niar  in  i 

»7J 

Orbi! io  Grammatico 

~ (j  3 1 . , 1 « 

>7f 

Ottauiano  Angullo 

n8.178.3i8 

Otcauio  Augulto 

xtf 

Ottauiano  sforza 

1 (9 

Otto  Marchefe  di  Monferrato 

«33 

Ottero 

160 

Ottacaro  Rè 

«Si 

Ottone  II. 

*47 

Ottone  HI. 

io  6 

Ottomano  I. 

107 

Ottone  Antonio 

>3» 

Orauio 

»77 

Ottino 

151.1 69 

Otriade 

«i.  1 ut  1 IO  i ( 

»7J 

1 ~ Ol \X 

De  gli  efiemft  dellef  Donne. 

1 /.i '4 

. 

1 >..«  .‘jf 

Olda  Profcteffa  V 

E • OjC  * 1 

3?» 

Olimpiade  363.370.37S.398 

Orlina  1 orclla 

3*4 

Orietta 

384 

Delle  afe  trottate , ' 

Ordine  de’ combattenti  40? 

Ornamenti  407  41  f 

Orfa  minore  +\6 

Ofltruur  le  Utile  nel  nauigar  40^ 

Ouguemi  odoriferi  40A 

Oro  403 

Oid ine  delle  fchicre  4<o 

Odori  4 » c 

Ordine  de’  Camerieri,  Sergenti , &c 
Paggi  4 4»$ 

6 Delle  X 


T A V 

Delle  m Atene  degli  H mommi. 


O L 


Obliuionc^» 

Offe  ruator  delle  leggi 
Oracolo  mal  intefo 
Offeruator  di  fede 
Orator  prefo 
Oro  fprezzato 
Olio  fuggito 
Offerta  pazza 
Opinione  perfida 
Obedientia  a*  Prelati 
Dffefa , & aiuto  d’ vn  conio 
Origine  de  i Delfini  di  Tracia 


\X9 
-*IO.  Il6 

- a 1 8 


a: 

Proli 

Pfammenito 
Publio  Pertinace 
Publio  Clodio 


H 

8» 

Si 

Sa 


De  gli  infelici  fni. 


PAris 

Paolo  Guinili 
Paolo  Erizzo 
Pandolfello 
5erfeo 
’erdica 
Petronio 

5ietroTradonìco 
’ietro  Altifìodorenle 
}ietro  Rèd'Ongaria 
’ietro  Lufignano 
>ietro  Crocicchio 
^etro  Rè  di  Spagna 
sietro  Rèd'Aragona 
“ietro  Gambacurta 
’ietroRoffo 
^'etro  dalle  vigne 
’ietrod'Oria 
Metro  Loredano 
Metro  Tiepolo 
Metro  Nauarro 
Mrro  Rè 
Mrro  d'Achille 
Jolidoro 
’olinice 
Mslicrate  » 

’ompeo  Magno 
’ompeo  Minore 
’oftumio  Albino 
Priamo  Kè 


si: 


;>m  iti 


Oli 


an* 


;;l.l 


114- 


De  gli  effempt  de  gli  hnom'mì. 

np_nP»co  Senio 
riy  Pache  Mheniefe 
13 1_  Padoano 
no  Pannonio  fauorito 
140  Patidolf  » Pernici 
i<(}_  Pandolfo  Ma  la  iella 
iff ^Pafciro  Rè 
143  Papitio  Romano 
Paolo  Emilio 
Paolino  Vefcouodi  Nola 
Paolozzo  da  Riminj 
19  J^ufania 


Ila 


83  Pelopida 

84  Zzeremo  • 

"83  Perniilo 

80  _Ptriandro 

83  _Piericle 

84  _Perillo 
7 9 _PerfeoRè 
Si  _Perfufenncj 
8»  Perdica_> 

81  —Pefcenn io  Negro 
83  l_Pefcatore 
83  Pietro  Rè  di  Spag 

83  _Pietro  Orfeolo 
8 j Pietro  Candiano 

84  Pietro  Prete 

'83  Pietro  Ifuaglie 
84  Pipino 
84  Pino  Ordelaffo 
83  _JMrro  Rè 
8j  _Picente  Fabriano 

78  _Pilato 

79  Pififtrato 

80  _l>ittaco 

z6<? — Pe riandrò  Camerlengo 
7 9 Pithio 

81  _Pie  loZeno 

_Sj Pietro  Ziani 


*}f 

2|Z 

tH 

tot 

3**_ 
194 

171 

• *3* 
»4€_ 
13» 
10f 
T4J_ 
T‘4 

ito  173.301 

1z1.az3.t60 

148  t4Q 


i3‘ 

ry* 

i8j 

* . ; | 

iy* 

*1 

è 

179 

208 

c 

*♦« 

•« 

• 

*38 

ci  bì'  • 

4UUU  • 



«il')  j 

179 

X04 

V J 

- 

217 

o\  ’ììhA 

*3* 

jr 

irtfL  _ 

8t 

80 


Pietro  Tiepolo 
Pieuo  Mocenigo 


in  iff»_ 
ira 
173 
?J4 
3°3 
304 
28? 

Pietro 


7^. % 

:3T  ^ 


j 


Pietro  luigi  Origlia 

jxierro  [.andò 
pietro  Bembo 
piccro  Vida! 
pippo  Capitano 
piatone 
plautio 

pò  m ponio  Romano 

pompeo 

policrate 

polimefiore 

polentone  Filofofò 

poliarco 

polipetche 

pontino 

pondo  Aufidiano 
poride 

ponio  Catone 
porre  ce 

pofiumio  Dittatore 
primiilao 
principe  Curmefc 
prie  ne  Città 
profeti 

prencipe  Loredano 
procolo  Imperatore 
procopto 
proculte 
pruiia  Rè 
pfammefito 
publio  Rurilio 
publio  Ventidio 
publio  Attilio 
publio  Craffo 
publio  Clodio 
publio  Cornelio  Ruffo 
pub!  io  Carierò 
publio  Maleolo 
publio  Licinio 
publio  Pertinace 
pulcrodi  Claudio 


tavola: 


4H 


ot: 


>u 

i8, 

*94 
199 
a 97 
*14.501 
18, 
aio 
*10.133 

106 
ni 
» Ì6 
ili 

»*3 

»14 

*3» 

107 

*34 
190 

*3* 
14  f 
*4* 
1X1 
3*4 
189 

*33 

170 

if8 
*17 
109 
It8.il<5 
107 
* 39 
Il  6 
Ito 
X5f 
*40 

194 
I74.HO 
c *°4 
*73 


patila  Cornelia 
paulina  bugitele 
paulina  di  Seneca 
Penelope 
pei  fune'  ij 

pieria 

pithia  *b:  .r 

pitadora  o 

placidia  cu 

placella  ■"  « 

plautina  r: 

pompea 
pontia 

poli  Argentina  L > ■ : 

policrata  cl  i . 

polita 
poppe» 

poma  Ragulea 
pxalfedia 

proba  Hini? 

prifcilla  c 

prudentia 
pulcheria 

Delle  eefe  ttauAtt-)* 


11+ 

}7° 

37* 
3*7  J&* 
3*° 
3<ST 
197 
366 
366 
}6t 
371 
31 4 
: 34* 
39* 
ì&t 

383 
3*  * 
3 

399 
339 

3fio 

>90 

j8» 


4ot 
408 
408.413 
408 
408 
408 
407 


Ve  gli  ejfcmpi  delle  OenmtJ. 


Panralilea 
pantea 
Pari  fate 
par  fila  Regina 


34  r 
34* 

398 

348 


Padiglioni  , . » ; 
paltor  primo 
peli 

■ primo  ch'edificò  ri  !>.i 
pennacchi 
perpendiculo 
pileo 

pennello  ftk  (tonato  da  Apollodoto 
Atheniefe.-;. 

4*4 
410 

4'J 
4** 
409 

4*4 
408 

4 

408 

409 

4>< 
150 

t.  1J? 

Popa 


3 f!W 


pc fiacchi  inltalia 
picca 

pittura  lineare 
piffero 
piombo 
piua  Sordina 
piantar  la  vite 
p 01  tar  odori 
poefia 
pozzi 

primo  patrkida  in  Roma 
primo  fcriuere 
primo  mchtoih» 


'.in' 


pìcei 

Pittura  lineare 

Piffero  ^ 

Piombo 

Piua  Sordina 

Piantarla  vice 

Portar  odori 

Poefia 

Pozzi 

Primo  patricida  in  Roma 
Popa,&  Proua  della  Naue 
Profumi 
Prigione 

Purgatione  del  corpo 
Purgar  i panni 
Porpora 

Prima  Vertale  fepolca  viua 
Primo  che  fece  repudio 
Primi  libri  in  luce 
PortarlaToga  lunga 

Dette  materie  de  gli  H uomini. 


410 

4>3 

4M 

409 

4»4 

408 

4«r 

40  6 
40* 
41* 
407 
406 

4M 

40? 

40? 

41  r 
40  r 

410 
4>3 


Padre  lafciuo 

Pania  15  *.14  8. 190 

Pazza  rifpofta  d’Ambafciatore  1 17 
Pazzia  per  amor 
Pazzia  hereditaria 
Parco  prodigiofo 
Pazzia  pericolofa 
Pariarii  vero  dormendo 
Patria  liberata 
Patricida  degno  di  tutti 
117 

Parlar  libero 
Parlar  licentiofo 
Pentimento  di  Catone 
Pentimento  pio 
Plebe  non  sà  gouernare 
Prodigio  111.114.170-101 

Pietofo  108.no.M8.147.19tf.101 
148.17? 

Pietà  verta  la  madre 
Punitiondiuina 
Piacer  {cacciato 
Precetto  contra  lo  fdegno 
Piramidi 

Frizionato  dal  fratello 


U9.IJJ 

”3 

143 

1 99 

*3>*f 

i caltighi 

100 

*59 

140 
1 itf 


no 
118.139 
*3* 


Pietà  verfo  amore  184 

Prodigo  »94*i9*  iy9  307.308 
Patiente  117.1r9.j11.nj.2tf> 
Prudente  ZI9 

Portato  all'Inferno  1 39 


1 *4 
ij* 
9 » 


Poucro 
Pouero  fi  curo 
Pouertà  dolce 
Prete  animofo 
Pudico 
Priuo  di  luce 
Promefla  o (Tenuta 
Potentia  d'amore 


183. itr 
118 

« 167 
10S  174  193  119*1*0 

ìfi 

rtff 

149 


— - 7 

Priui  del  Regno  .vedi  ne  gl’infelici 
fini 

Quelli  che  perderono  vn’occhio 
Quando  fu  inlfituita  la  fiera  di  Sici- 
lia 4 

T-,  Quanto  importi  il  tacere  309 
4id  Quelli,  che  di  barta  conditioneafce- 
fero.fin'à  108  138.139.140.180 
Quanto  porti  l'honore  1 46 


Delle  materie  nelle  Donne . 


Pacifiche 

Pazzia 

Patricide 

Pietofe 

Pudiche 

195-Ì97 

Pattanti 

Prudenti 

Pompofa 


34  tf.3  jo-jtfijtftf 
344 
34f>39® 

34tf.35tf3tftf.374 

3tf1.3tfy.383.38tf 

341 

341.34tf.397 

3tfr 


De  gli  infelici  fini  . 

Q Vinto  Pompeo 
Quinto  Cepione 
Qiinto  Gallio 
Quinto  Sertorio 

De  gii  ejfempi  de  gli  U uomini. 


8f 
8f 
8 5 
8 tf 


L.Qui  nto  Flaminio 
Quinto  Fabio 
QMutioSecuoIa 
Q.Seruio  Cepione 


109 

>94 
II J. 289 

8 f 

Q.CÌ- 


T A-  V 

Q^Cicerone  i8t 

Q Fabio  Maffirao  138.13  $-1*4- 184 

*1$ 

QX'atulIo  17$ 

Q. Fallilo  Fiacco  »8j 

Q-Hoitcnfio  174 

Q.Tuberone  i*7 

Q-Cecilio  113-318 

De  gli  effetti  fi  delle  Donne. J 

Quintili»  Mima 

Infeltrì,  fini, 

RAdagafo  Scitha 

Rcgneto  Rè  di  Dania 
Koboan 
Roberto  Rè 
Roberto  Malatefta 
Roberto  San  Scutrino 
Roberto  di  Fiandra 
Romano  Argiiopilo 
Romano  Diogene 
Romano  Imperatore 
Romolo 
Rodorico  Rè 
Rodolfo  Baghone 
Ruffino 

Delle  materie  de  gli  hnomini , 


o u a; 

Rodoaldo  Rè 
Roberto  Rè  di  Francia 
Roberto  Conte 
Roberto  Malatella 
Roberto  Altifiodoto 
Roberto  Ziani 
Rodcrico  Viuario 
Rodolfo  Conte 
Romoaldo 


147-r  67 
2$« 


ìér 

19* 

12S 

167 

*14 


Radiflao  Rè 
Raimito  Rè 
Raimondo  Affa 
RaifciatoSueuo 

1 Rè  di  Pctfia 
Reeab,  & Banna 
Hegatio 
Rellione 
Riccardo  Rè 

RiccutdoRè  di  Bettagna 

‘Riccone 

Rinagora 

Rinicr  Dandolo 

Kmicr  Rolani 

Romolo  I0i 

Romolo  Mctillo 


ì. 

Romano  Lecapeno 

209 

Romani  *3° 

I33-184 

341 

Rotabite 

147 

Rotaldo,b  Rocarello 

167 

Roderico  Guthetio 

231 

8 6 
87 
8 <5 

Roberto  di  Fiandra 

no 

De  gli  effentf  ideile  Donnea. 

87 

Radagonda 

400 

88.1  96 

Riccarda 

3 99 

88 

Rodeltnda 

3 66 

uo 

Rodope 

3*3 

86 

Rodogone 

339  3** 

86 

Romilda 

3*tf 

87 

Romane 

350 

Rofcmonda 

-3*T 

87 

Rofana 

378 

88 

Kofane 

39} 

83  86 

Hoffudia 

3«* 

Rumetruda 

3 60 

ti. 

Rullila 

36i 

146 

Delle  cofe  trouuit-J. 

296 

130 

277 

>33 

301 
201 
138 
177 
217 
167 
1*8 
18*  297 
3°4 
207-111 
>39 


Ragion  de’venti  4>i 

Rader  la  batba  41* 

Ragion  dell'-Ecclilfi  41* 

Rame  4°9 

Repudio  primo  4'° 

Remo  4°8 

Retorica  4ii 

Reti  da  caccia  4>f 

Ruota  per  i vali  . 409 

Rubbar  faeton  . *°8 

Rimedij  da  rilanar  gli  infermi  4 >3 
Rubbaxfil'vn  1‘aluo  4>* 

- - ‘ V Otte 


tavola. 


17* 

140 

I 7 2 

U± 

Ldjl 


119 
301 
III 

Utili 

117 171 

L LÌ 
21' 


Delle  materie  ne H uomini. 

RiuerenteaJI-  matregna 
Reperente  a ll’Eucharilfia 
Recreatione 
Regno  refutato 
Repudio  di  moglie  ingioilo 
Rimedio  per  conofcerle  mogli  fedeli 
. * il. 

R -medio  perno  pigliare  ad  vfura  r 
Riguardo  alla  vinU 
Rifpetto  alla  perfona 
Rìfpolla  fenza  parole 
Rifonda  acerba 
Rifooda  faggia 
Rifpo  (la  audace 
Rifooda  faceta 

Rifpoda  pronta  

Ricchezze  fpr<  zzate  toz.H2.iS£  uj_ 
Ribello  puniio  no  14? 

Riceucr delle  lettere  124 

Ricco  196.241  304 

Rifo  punito  191 

Rouina  d’Italia  £ o 

Religiofì  36109133.»  59. 160  165 
200  108  1 14.124  215.247.249.133 
287.206.305 

Reuocation  d’cflìlio  134 

Religiofo  ambitiofo  179 

Repudio  183.300 

Delle  materie  nelle  Danne. 

Religiofe  34*  3 '7-3*4  3^-3 *7-377 

3 8 2- 3 99  400  40» 

Regina  piudente, & infelice 
Regina  jgi 

Repudiata  al  torto  pergelofìa,  & poi 
Monaca  399 


De  gli  infelici  fini. 


SArdanapaloRè 
Salinguerra 
Salomone  Rè 
Sa  ufo  ne 

Santio  Garfia 


.»Atl 


-Vi  t 


7T  n 


2i 


Sarca  Rè 
Satafpe 
Saul  Kè 

Scipion  Maggiore 

Seano 

Sedcchia 

Seleuco  Nicànore 

Seleuco  Callinico 

Seleuco  Kè 

Senorrate  Calcedono 

Seruio  Tulio 

Sertorio 

Serfe 

Sergio  Galba 
Seruio  Terentio 
Sedo  Pompeo 
Siila 

SifaceRè 
Sigifmondo  Duca 
Simone  Conte 
Simon  Gioas 
Sinualdo  Rè 
SinuardoFrancefe 
Speufippo 
Spurio  Melio 
Stelicone 
Suerthcro 


,.*r 


21 

in 

84 

?£ 

SJ 

2» 

52 

Si 

101 

89 

90 

J»t 

21 

21 

91 

9 1 
91 

91 

21 

n 

1 or 
in 
91 

2o 

100 


Deglitficmft  de  gli  H uomini. 

Sabino  28^ 

Sabaco  242 

Sabello  foldato  iSe 

Saluio  Tribuno 

Salaflo  Romano  i^I 

Saladino  141 

Salinguerra  ijj. 

Salazar  2l£ 

SalafTo  -!.■  182 

Samuele  i*f 

Sancio  Rè  . 1^8. 

Santippo  191 

Sandrocoto  Rè  193^ 

Sapore  Rè  xzl 

SaroneRè  »t* 

Sbirro  Napolitano incelluofo  iif 
Scauro  J7f 

Scedafo  Beotio  242 

c a Sccuino 


T 

A V 

OLA. 

Sceuino 

131 

Spagnolo  poucro  ^ 

Scelerjti  huomini 

*73 

Spurina 

. 

176 

fctlli  Scionco 

17* 

Spurio  Cailìo 

313 

Scipione  Africano  Iij.ii8.rrr.i8? 

Steficoro 

H7 

160 

StatioSannito 

181 

Scipion  Emiliano 

131 

Stefano  Giultiniano 

»«* 

Scironed'lltmo 

1*8 

Stefano  Porcaro 

io» 

Scipione,&  Lelio 

17» 

Stefano  Herceg 

»*i 

Seleuco  Rè 

i67?o  9 

Stefano  Contarino 

3°T 

Seiimo  Imperatore 

14* 

Suatacopo  Rè 

j31.it  r 

Serfe 

**3 

Sulpitio  Afpro 

171 

Senetio 

1*3 

Stelleno 

108 

Selim  d'Ottomano 

*71 

Senofonte 

118.107 

De  gli  eflcmpi  delle  Donne  • 

Seno  Pauefe 

1 67 

Senocrate 

1191*3 

Sabueche.vedi  in  Ermanarico  Rè  T49 

Seruilio 

li*  13* 

Sabina  d‘ Adriano  Imperatore  34*- 

Seruo 

167. lli.165 

Saffo  Poeteffa 

346.369 

Seruo  di  Marco  Agrio 

17  3 

Samaritana 

391 

Scefoftre  Rè 

13* 

Santia  Campana,  vedi  in  Andrealfo, 

Setto  di  Tarquinio 

ni 

oueio  Andrea 

1 66 

Sefoaldo 

iS* 

Sapia 

3«3 

Seihone  Rè 

19* 

Santippe 

118 

Settimo  Seuero 

104 

Sarca 

393 

Siciliano 

171 

Scilla 

344 

Sigiberto  Rè  di  Borgogna  * 9 * 

Scimena  di  Froilla 

3 39 

Sigiberto  Rè  di  Lorena 

1 91 

Semiramia 

ìli 

Siila 

MO 

Sempronia  de’Gracchi 

377 

Siagro  Lacedemone 

3i3 

Senocrita 

343 

Sifinio 

13  6 

Serua  di  Caio  Aiinio 

401 

Sigiberto  di  Dagoberto 

T94 

Sesburga 

401 

Siìofone 

140 

Sibille 

3*7 

Signor  iracondo 

308 

Sifìgambe 

388 

S indua  le  Rè 

180 

Silenna 

389 

Simone  Vignofo 

H9 

Sofonisba 

37* 

Simonide  poeta 

I87. 189. 13  8 

Sofionia 

3*8  319 

Simone  Monforte 

1 lOl 

Sofia  vedi  in  Narfcte 

118. &c. 

Siilo  III.  Papa 

i73 

Sofìa 

3»3 

Smindiride 

iti 

Sintonica 

3 **-38<S 

Solone 

117 

Stcnobca 

371 

Solimano 

• 1 79 

Sulpitia 

340.356 

Soldato  Suizzero 

1*3 

Sempronia  Romana 

378 

Soldato  Romano 

168 

Soldato  beltialc 

308 

Delle  ctfe  trouatcj. 

» 

Sofocle 

17  6 

Socrate 

I18  I36.io6 

Salutar  il  Rè 

407 

Sordello  Vifconte 

116 

Satire  fcritte 

4«l 

Sparuco  gladiator 

130 

Sacnficij  à i Dei 

Saltar 

4 


t\ 

Saltar  con  Tarmi 

Saldarii  ferro 

Sambuca  inftromento 

Saetta 

Sale 

Saline 


AVOLA. 


4°7 
4»? 
' 40  6 

>Ù  410 

1 •->  4rr 

r - 407 

Salariado  in  Roma  per  maeftro  di 
fcol<i_j«  40  f 

Scachi  gioco  , 4otf.4tJ 

Scale  _ 4u 

Schenieri  4o6 

Schiaui  comprati  40g 

Schiere  4TO 

* Scrirtor  deH’herbe  4tf 

Scudi  da  combatter 
Scolpir  il  marmo 
Scole  de  meretrici 
,Sele  dacaualcar 
Segno  nelle  battaglie 


Scoprirli  nemici 
Sega 

Seminar  il  grano 
' Serragli  delle  fiere 
Sepolture  de'  morti 
Sfera 
Sergenti 
Simulacri  a’  Dei 
Specie  nelleviuande 
Spoglie  à Gioue 


4*0 

4*i 

4r<? 

408.410 

4io 


4ro 
408 
4rt 
4” 
4tf 
4T0  41 6 
4'r 

4064T  j 
4ij 

41» 


Spirone  della  naue,&  galea  407 

Specchio  4op 

Specchio  d'argento  4u 

Spedi  dacaccia  4io 

Squadre  nella  guerra  408 

Spada'  407 

Squadra  inftrumento  * 408 

Statue  407 

Statue  di  bronzo  4r4 

Stato  popolare  ' 406 

Statue  dorate  407 

Stella  Lucifero  4tt 

Stiuali  > 40  6 

Stampar  libri  * 41  j 

Succhiello  408 

Schioppctierià  cauallo  41  j 

Strumenti  da  fonare  411 

Srfomenti  da  regger  la  naue  408 


Delle  mdterie  ne  gl'Huemtn). 

Sacrificati  I09 

Sanità  dittila  Ii} 

Sacri  ficio  de'  fanciulli  1 2. 

Sacrilego prefo dal  Demonio  ittf 

Sacri tìcator  del  figlio  ut 

Sanato  combattendo  138 

Sacrilegio  punito  1(8.303 

Sangue  beuuto  in  congiura  1 3 8 

Sagace  142 

Saganto  Città  u 3 

Saggio  1af.17r.j08 

Sapientia  poco  vale  189 

Sacrificio  di  figlia}&  figlio  2 1 2 
Sdegnofo  197.240 

Seuera  natura  nj 

Serpente  grandilfimo 
Sepoltura  fecreta  rtfr 

Sepolto  viuo  dalla  moglie  99 

Seueri  114 15f.171.18j.18f.ny 
229.2jo.28j  28 y. 287*288 
Scelerato  ij8 

Seditiofi  puniti  64  274 

Senio  infedele  137 

Seuerocontra  il  figlio  219 

Senio  fedele  1j1.140.1tf7.17j  i8r 
200.2j7.2j8 

Seruoanimofo  144182.101 

Sententia  faggia  163.164 

Simiglianza  ij  7. 1 y 4 247 

Sforzato  à morire  189 

Sfortunato  calo  ift 

Sobrio  itfi.tio  itfj  J07 

Sfortunati  ad  vn  modo  124 

Solazzeuole  if  7 

Sofpettion  di  Teodoro  1 1 $■ 

Sogno  ijtf.itfj  t8tf.187.188  190 
191.22j.270 

Superbo  vccifo  69  169 

Superbo  bandito  21? 

Sodomiti  caftrati  270 

Sprezzamento  di  eflilioreuocato  1 18 
Sprezzator  di  fua  beltà  i7tf 

Sprezzator  di  Dio  vccifo  248 

Sprezzatoli  di  virtù  à che  fianq  li- 
mili *S9 

c j Sprcz- 


ì 


T A V 

Spremtoridi  Regni, & dignità  ayi 
Straw  gema  Chrilliano  i8> 

Sfrata  gemi  1 1 1.  m-m.13f.17f 

a87  x8»p.tyo.i^y.jof  jto 

411 112. 

Stupro  * 31.10? 

Studiofo  aiJ- 

Sdegnofo 


■ h t. 


1£7 


Delti  materie  nelle  Dinne. 


Sci  oche 
Sauie 
Stratagemi 
Scultrice 

Stratagema  lufluriofo 
Seuere 


ili 

3*1-374  397 

3SQ-3*i-l*1 

IH 

1*4 

311-3^1-1^6 


O L A? 

Tiberio  Gracco 
Tiberio  Brandolino 
Tiberio  Siluio 
Tideo  di  Oeneo 
TigraneRè 
Tirreo 

Torri  fmondo  Rè 
Tutingo 
Tomumbeo 
Trizo  Tiranno 
TotilaRc 

Trifon  Capitano  y 
Telefane  Rè  di  Lidia 


Sepolta  viua  da  fé  fteflfa  jéa. 

Superba, & delicata 
Superba  3*3  ■37  3 

Sogno  37f. 375.380  38  1 

Stabile, & ferma  per  honore  377 
Sommeifa  per  humore  in  vn  pozzo 

SoTpettofa  ì8n 

Scelerata  401 

Sforzata  per  ordine  dei  marito  da  i 
fuoi  feruitori  399 


De  gli  ejfempi  de  gli  bntmint. 


T A cito  Imperatore 
Tamerlano 
Tanga  Ribardino 
Tarquino  Prifco 
Taurea 

Tad  oo,ouer  Tatone 
Tarquino  Superbo 
Teia  Rè 
Temiltocle 
Tedelìlio 

Teodorfco  ir 

TeodomiroRè 

Teobaldo 

Teramene  Athcniefc 

TcfcoRè 


tanni 


0)i!' 


n ni 


51 
g* 
9_ó 
' léò 
■ 9± 
ira 


£1 
93 -'4*. 
S*. 
&£. 

*1 

ili 

, 1 ; * ao< 

• 

Temiftocle  10j.n8.1Ap.iid  »f4 

171-109  • >1 

Temacaldo  -c-13 

Teodofio  lmp.  128. id*  117 

Teofralto 


Tha*t  Albanefe  h 


ao4 

118-2.08 

ali 

!jOI 
176  MQ 
Si 


SI 

■ SA. 
•■tifi! 

■ 

^91 

li 

Hi 

. .11 


Teodoro  vno  de*  congiurati 
Teodoro  Ipato 
Teodofio  III. 

Tcodorico  Rè  \1L 

Teopompo 

Teodete  Poe» 

Teramene 
Terentio  Varrone 
Terentio  Carthaginefe 
Terbello  Rè 
TheudifcoRè  ’ i 
Theudibaldo 

Tiberio  Imperatore  ti7it$ 
T iberio  Gracco 
Tiberio  di  Brando  lira 
Timone 

T ielle  ___  i ii 

Tideo 

Tindaro  j 

Titorno  Bifolco 


119 

Al* 
a £1 

aoy 

tg4.19z 

• 190 
191 
aai 

• ìo 6 

li  1 

di 

u 1 

lll.jOg 


Tito  Man.  Torquato 
Tito  Mario 

Tito  Quinto  Cincinnato 

Tito  imperatore 

Tito  Banulo 

Timagora 

Tigrane  Rè 

Timante 

Tiranni  puniti 


ai» 

. m. 

l*3-i*ì 

M 

... 

ido 

Ìli 

. 

1*3.160 

119' 

ÌS 

I,  ■ 

Tle- 


É 


T A 16 

tlefimac»'  ajj 

Toma  Moro  217 

TomafoGiuiliniano  294 

Tomafo  Viaro 

Tomafo  Herdouc  tn'u.  239 

Tomafo  Forma  31  x%S 

Tomafino  Pico  r ^ 1 i *9* 

ThomaVulcer  *39 

Teolomeodi  Lago  174106.276 
Tolomeo  primo  Rè  191.213 

Tolomeo  Euergete  »48 

Tolomeo  Filop.  IJ4 

Tolomeo  Filometore  ir  6 

Tolomeo  di  Abobo  - 3 1 7 

Torquato  120 

Torano  1 36 

Toridate  Prencipe  3 ai 

Totila  Re  184.222 

Trafonide  Filofofo  109 

Traiano  de’ Pi j 1 91 

Trafillo  5 176 

Trafi  baio  118 

Trillano  Cibelletto  199 

Tritano  107 

Trifone  Rè  aio 

Trifon  Gabriel  <;r . 286 

Trebonio  aaa 

Trofonio  rv  *H 

Tucidide  1 14 

Tullio  Holtillio  '■  ix) 

I «V 

,Ì7 


De  ile  efiemfi  deile  Venne . 


Taiantia  .c. 

Tacite  i.Lt-il:slAil?ab 

Talellria 
Tamiri  Regina 
Tatntlia 

Tarpeia  oiad<  : 

Theano 
Tebe 
Telefe 
Temilloclea 
Teodolinda 
Teofena 

Teodat#  Jtirtoj 

Teodora 
Terba,ò  Terbizxa 


<*u 

w: 


O?  V 

Telia 
Telia 
Tefelide 
Téiica 


Al 


ont»-'t‘br!  4°« 
' Hr.d.-37J 

^,•359 

Timarcte.ouer Torniti  .• 

Ti  nochia  343 


Triaia 
Tullia  di  Tarquino 
Tutula 

Trenta  Donzelle 


37* 

344 

39<S 
3 <4 


Delle  eefe  fruente . 


4°  6 
' 4if 

41» 

o-  VJ  r 407 

407 
410 


, 3*6 

366 
37» 
348 
344 
314 
371-397 
347 
37i 
343  347 
317  3*9 
376 
)66 
361 

3 i» 


-ò-  »!  mi  .-ad  oidjla 

Tagliar  l’orecchie 

TauoleToletane 
Tazze  d oro 
Tamilo 
Tauernari 

Tapeti  olr^a  . 

Tegoli  4 °9 

Tanaglie  4°9 

Teatro  in  Roma  4*4 

Teoriche  41 1 

Tempio  alle  Gratie  4 io 

Tempio  primo,fecondo,&  terzo  414 
Tempio  alla  Fortuna  virile  4°f 

Tempio  alla  Virtù  4®f 

Tempio  alla  Fede 

Tempi  dell’anno  416 

Temperarii  vino  410 

Temperarii  ramo,&  l’argento  409 
Telludinemachina  410 

Teffer  l oro  nelle  velli  40 9 

Teffer  la  lana  4*3 

Teffer  colori  nelvetro  411 

Tinger  la  lana  4°^ 

Tiara  4®  / 

Tiranno  primo  408 

Torno  4*° 

Tormenti  a’  malfattori  4 1 * 

Tonder  i capelli  407 

Toniche  4®7 

Torri  40  6 


Tortura 

Tragedia 

Trionfo 

Trireme 

Tromba  di  Rame 


jnr 


4>» 
40  6 
408 
408 

. 410 
Tromba 


/ 


T A1  V 


Tromba  d'argento 
Trombetti 
Tregue 
Troco 

Traudirli  inrirafchdri 
Trionfo  primo  nauale 
‘ Tribuni  primi  della  plebe 
Turiaca 


*t4 

4»f 

464 

4tt 

4°r 

*°r 

4'r 


Delle  meterie  de  gli  H nomini. 


Tazza  d'vn  tefehio  humano 
Temperato 
Terrordi  fcommunica 
Terribile 
Teforo  trouato 
Timor  pazzo 
Tiranno  fofpettofo 
Tiranno  impiccato 
Tiranni  203.113  alt 

Timido 

Traditori  puniti  ia.202 
179.302 

Tradimento  t33.j3f.xdt.1g9.101 

1i4.ifa.3t8 

Tre  moggia  d'anelli  di  moni 
T rattato  punito 
Timordi  Tiranno 
Tributo  fporco 

Delle  meterie  delle  Donne . 


13.167 

*33 
1 60 

*34 

182 

*4} 
* 93 
*9f 
•177  *9f 
i f9  joo 
*°3  *f* 


8 

ao» 

116 
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INFELICI  FINI 


De  gli  Huomini  Illuftri. 


CHI  ILE  figliuolo  di Teleo, & di  Filomena,  à cui  fk 
padre  Ettore  uno  de'  M irmi  doni,  ancor  che  fi  dica  T e- 
tide  effer  Hata  fua  madre, fù  nutrito  da  Chitone  Centau- 
ro nel  monte  V eleo,  nel  qual  tempo  non  mai  guttò  cib * 
cotto:  Fu  ^ittrologo,Mufico,&  Medico  :Fù  fortiffimo 
/ opra  tutti  i Greci  : recipe  alla  guerra  T roiana  Hettor , 
Troilo,Fufrcnio}&  molti  altri.  Finalmente  innamora - 
tofi  di  rPolifenna  figliuola  del  I{è  Vriamo,  fù  nel  T empio  cC cipolline à tra- 
dimento ( mentre  adoraua  apollo  ) da  'Pari  uccifo.  ‘Dit.  Con. 

tsfgamcnnone  figliuolo  di  Fittene,  i cui  fù  padre  Telope,  che  nacque  di 
Tantalo  figliuolo  di  Gioue,  Fj  di  Micene,  marito  di  Clitcnneflra  figliuola L/ 
diT indar o Fj  ctEbalia,  fatto  Capitano  Generale  de' Greci  contra  Troiani 
per  ribatter  Helcna  moglie  di  Menelao  T[é  di  Lacedemoni  fuo  fratello,  uin - 
ta,&  rumata  Troia,  rihauuta  la  Cognata,  morti  gli  nemici,  affi :ttata  la  di- 
feordia  trà  Vliffc,<&  ^4iace  per  Farmi  di  Achille , ritornando  con  trionfo 
dalla  patria, perdè  per  fortuna  molte  nani,  parte  fi  ruppero,  & parte  tenne- 
ro incerto  viaggio:  alcune  s'affogarono  nelli  feogli  di  Cafhro:  Molte  fu- 
rono ingiott'tte  dalle  rabbiofe  Sirti  di  Libia:  alcune  tri  le  fparfeCicladiri - 
mafero  nel  mar  Egeo  : alcune  palparono  al  mar  Euro  : Menelao  con  la  mo- 


Vccif». 


MeneUi». 

glie  fu  tr apportato  in  Egitto  al  Fi  Tolibo  : Mnefiro  Fè  d'^dthene  gettato  Mnefleo. 
dal  mare  à Melo  iui  morì.  Diomede  fi  fermò  fotto'l  monte  Gargano  nel  va-  Diomede 
fio  di  Scbiauonia  . Vliffe  il  {patio  d’anni  dieci,qud,&  li  andò  uagando:  tal  Vliffe* 
che  jigammenone  quafi  foto  ritornò  afflitto  da  tanti  ditturbi  in  Micene,  oue 
fù  da  Egifio  figliuolo  di  Tiefle,  concubino  di  Clitevneflra  fua  moglie,  moffo 
dati  c per  fua  fioni  di  lei,  mentre  ch’egli  cenaua,  onero  mentre  fi  urftiua  vna-» 
nefie , nella  qual  non  ui  era  efito  da  porui  il  capo,  ammalato,  & così  di  fe- 
lice Imperatore  perdè  in  un  tratto  finga  far  guerra, la  vita , la  moglie,  & il 
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Egitto  ve  Hfgno . Egitto  fù  poi  uccifo  da  Orefte  figliuolo  d' Agamennone , infime  con 
eifo.  Clitennettrt u>.  Dii. 

Attidgc  Rf  di  Media  figliuolo  del  J[è  Ciafare , fignoreggiando  l'Afta , di 
riechegja,edi  potere  frappa (fatta  tutti  gli  altri  R^èdel  fuo  tempo,  nè  altro 
li  mane. tua  ad  effer  felice, che  bauer  figliuoli  mafehi.  Haueua  egli  una  figli- 
uola adimandata  Mandane',  dalla  qual  e egli  uide  in  fogno  uer.ir  tanta  mina 
cfjg  annegano,  tutta  l'Afta,^  dalle  parti  genitali  naficer  una  ulte , la  quale 
co ' pampani,&  rami  copriua  tutti  i paefi  d Afta  ; là  onde  di  ciò  maraui- 
gliandofi,  chiamatigli  indoumi,intefe  che  Mandane  partorirebbe  un  figliuo- 
■ lo,  che  lo  cac  darebbe  del  t{cgno,&  occupar  ebbe  tutta  [Afta:.  Il  Rj  tutto 
fmarrito  maritò  la  figliuola  in  un  Verfianodi  Cambifa  di  baffo  xonditione  , 
penfando,  che  la  baffegga  del  paterno  fangue  toglieffeal  figliuolo  quello  , 
che  i Cieli  albora  li  prometteuano . 7dJ  perciò  anco  ficuro,  intefa  la  figli- 
uola effer grauida,  la  chiamò  in  Media, oue  partorì  un  figliuolo,  Uqual  fubi - 
to  dal  Bjftì  dato  adArpago  Rj  £ Ir  canapaccio  Cefponefie  alle  fiere.  A rpa~ - 
go  hauuto  il  figlio , lo  diede  al  paflor  del  Uè,  che  lo  portaff  r alla  morte, e tan- 
to fece  il  pattoiTi  ma  ritornato  narrò  il  tutto  alla  moglie,  la  quale  di  poco 
hauendo  partorito  un  finciutfg  morto , pregò  il  marito  tornaffe  à pigliar 
quello, & im  efponefic  il  fuo.  Ritornò  il  marito,  & ritronò  che'l  fanciullo 
popaua  vna  cagna  : tolfe  il  bambino , & lo  portò  alla  moglie , e fù  chiamato 
Cirro . Cirro,  ilqual  uenuto  grandicello  fù  per  le  fue  virtù  conofciuto  da  Aftiage,  il 

Crudele,  quale  confinò  il  detto  Cirro  inTcrfia,&  fatto  ammaggareil  figliuolo  dAr- 
pago,  occultando  l’iniquità  del  Rè,  feoperfe  fecretamcnte  à Cirro , che  già  era 
crefciuto  in  età,  il  tutto . Cirro  fatto  un’ejfcrcito  di  Vsrfiani  con  l’aiuto , & 
configlio  dArpago,  à cui  fù  data  la  cura,  & imprefa  dell’ effer  cito  d’Aftia- 
ge,in  memoria  della  crudeltà  fatta  ai  Arpago,  prefe  la  Media,  e tolfe  il  Rg- 
gno  ai  Attiage , ilquale haueua  regnato  anni  j o.  Cirro  poi  hauendo  Aggio- 
gato quafi  tutta  l’Afia,&  l’Oriente,  fi  moffe  con  ducento  milla  huomini  con- 
traT  amiri  Regina  di  Sciti,  & bauendole  uccifo  il  figliuolo  detto  Spargopi - 
fo  col  tergo  della  fua  gente  fù  in  una  giornata  da  lei  con  ducento  milieu» 
Cifro  ve-  rPcrftani  {confitto,  & morto,  & il  fuo  capo  fù  da  lei  patto  inunutro  pieno 
«To . di  fangue  humano,  dicendo  ; Satiatl  del  fangue,  del  quale  tanta  fete  hauefii. 
Ciuttino . H erodotto. 

tumulto  Stinto  figliuolo  di  ’Proca  Rj  de’  Latini  hauendo  fcacciato 
Laufo . mitorc  fuo  fratello uccifo  il  figliuolo  Egitto  detto  Laufo , fecr  et  ameni 

E«a.  alla  caccia,  & confecrata  Rea  S ditta  figliuola  di  quello  alla  Dea  V efla , ac- 
ciò che  di  lei  non  uafceff  echi  uendicaff  e l’ingiuria  paterna,  (ir  la  morte  del 
fi  atello,  prefe  disegno  per  fé  folo.  Ma  Rea  ingrauidata  da  Marte  Partorì 
duot  figliuoli,  iquali  fumo  da  efioAmulio  mandati  ad  effer  morti  nel  fiume 
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"tenere, ne  gli  ami  del  mondo  ^ 194.  Quefii  fumo  ritrouati , inerire  papa- 
‘ nano  una  Lupa,  da  Fauftolo  ^Arcade  maefiro  de"  guardiani  de  i porci  del 
' Xj,  & H portò  ad  jlcca  Laurcntia  fua  moglie,  chealbora  baueua  partorito 
un  figlio  morto  : & da  quella  fumo  nutriti,  & addtmandati  l'uno  Romolo , 
Cjr  t altro  I\emo  : Venuti  tn  età,  & hauendo  intefo  da  Faufìolo  l’impietà  di 
»Amulio,co'l  confentimento  di  'Humitorc  loro  od uo , aff olirono  un  giorno  con 
molti  loro  amici  il  palalo,  & amaggarono  ot  multo,  ch’era  flato  nel  Rg- 
gnoanni  4». flomolo  hauendo  regnato  con  'Numitore  anni  4.  lo  feceucci- 
’ dere  fecretamente  per  regnar  folo , & fece  anco  morir  il  fratello  l{emo,  per- 
che egli  altre  il  uoler  di  flomolo  paflò  il  muro  della  Città . Et  egli  poi  hauen- 
do regnato  anni  37.  fù  da’  Senatori  nel  Senato  ammaggato,  & gettato  nelle 
paludi,  imperoche  come  T iranno  fùuoriua  più  la  plebe,  che  i nobili . filtri 
dicono,  ch'egli  frane  appresole  paludi  Capree,  mentre  fitceua  Orationial- 
t efferato.  ThoL. 

' cinedo  fratello  d’^leffatidro  Magno  fù  fatto  morire  da  Olimpiade*» 
madre  di  effo  ileffandro , imperoche  egli  la  perfeguitaua.  Q.  C. 

^4  rt  ab  ano  "Prof etto  di  Xerje  quarto  Hfdiì’erfia  figliuolo  di  Dario,  & 
di  jitofla,  defiderofo  di  regnare,  ammaggp  il  detto  I{è,&  prefe  il  Rggno; 
ma  battendolo  tenuto urianntrfù  da ^drtaferfe  fratello  di  Dario,  & figli- 
uolo di  Xetfe,  mentre  ch’egli  fingendo  che  la  fua  carrogga  gli  fnceffe  male , 
‘ t ir  cambiar  uoleffe  con  lui,  egli  fi  difarmò,  così  difarmato,  uccifo  con  cinque 
1 figliuoli . Giu  fimo . « 

vdpplo  Claudio  uno  delti  dieci,  che  gouemauano  1 \oma,  dopò  che  furono 
depofh  i Confoli,  di  fangue  nobile, honorato,  & da  tutta  I{oma  temuto, ritro- 
uandofi  i compagni,  per  la  libertà  di  I{oma  fuori  della  Terra , s’innamorò 
in  Vergmia  figliuola  di  Lucio  Virginio  buomo  plebeo  ; ma  molto  amato , & 
di  molto  ualore , & per  bauerla  alli  fuoi  dtshonefli  piaceri  corruppe  Marco 
Claudio  fuo  cliente,  che  diceffe  cofiet  effer  fua  ferita  douefle,  paffando  ella 

per  pianga,  rapirla,  & fe  Lucio  Icilio  f ributto  della  plebe,  à cui  ella  era  prò 
mefla  per  fpofa,  contrari. iffe,ueniffe  innanzi à lui  per  chieder  ragione.  La  co- 
fa  fù  mandata  ad  effetto . Venuto  lo  frofo,  il  gio,  & il  padre,  e dette  molle 
ragioni  ,^ppio  fententtò  Verginia  effer  ferua  di  Marco;  perilchc  il  mifero 
padre  gelo fo  dell' honor  fuo,  ottenuta  gratta  di  poter  parlar  alla  figliuola 
con  un  coltello, alla  preferita  d’appio, le  pafsò  il  petto, e la  uccife;  per  quefla 
cagione leuoffi  tutta  floma . fumo  depoHi,&  demeffi  i dieci huomini;*Ap- 
pio,per  comandamento  di  Virginio, fù  pofìo  in  prigione, otte  da  fe  sì  effo  fi  die- 
de la  morte;  laqual  prigione  egli  foleua  chiamar  albergo  de' Romani.  T ito. 

Alcibiade  beUiJfimo,&  deliri  e di  molti,  di  fangue  nobile,  figliuolo  di  C li- 
ma ^4.  thcntefe,&  nutrito  da  Tericle  fuo  Zio , fù  perlafuauirtù  fatto  Capì - 
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tatto  contra  Strani  fatti  in  aiuto  de’  Curane  fi;  tna  non  fendoli  molto-  felicemen 
! te  fuccedutele  cofe  della  guerra,  accufato  di  molti  errori , fù-  citato , & di - 
Edilio  v»  meffo  : il  perche  egli  togliendofi  uolontario  ejjiho  fe  tic  andò  in  Elide,  & in- 
jontario . tendendo,  che  gli  ^ itbenieft  cercauano  hauer  la  fua  tefta  andò  in  Laccdemo - 
Agidc— > nia,&fece  moucre  rigide  Pj  di  quella  contra  i firn  Cittadini,  & egli  paf- 
Kè.  fato  in  Afta  con  le  nani  de'  Lacedemoni j ridnffe  all’obed tenga  di  quelli  mol- 
te Città,  eh' erano  tributarie  d’Atbenie/i,  & portandofi  ualorofamcntc , non 
pur  s’acquistò  gloria,  ma  ancor  grand’ mutdia.  a pprejfo  mollò  Vrincipi  di  La- 
cedemonia;  pertiche  alquanti  congiurarono  contra  di  lui,  nueffendofi  feo- 
'AduTcera  pcrta  ì*  congiura  da  T itnea  moglie  del  Fj  Egide,  che  di  lui  era.  innamorata  » 
Egida  & ufaua  carnalmente  [eco, egli  fe  ne  fuggì,  & uoltato  l’animo  in  fnuor  del- 

la patria  fua,operò  in  modo,  che  non  folamente  fù  riuocato  dall’cftlio ,.  mas 
da  tutto’ l popolo  creato  Capitano  generale  della  guerra,  & andato  contrae 
Heftromidaro,&  Farnabaggo  Capitani  de’  Lacedemoni j,  rotano  tutta  la  ta - 
•co  <v  ro  armata , vccife  i capi,&  molti  ne  conduffe  prigionieri,  Tafsò  in  Afta,ro- 
uinò  k lenir  de'  Lacedemomj,&  nhebbe  quelle  Città,  che  fi  erano  ribellate  r 
& molte  ne  acquistò , & indi  ritornò  ad  Aliene  carico  di  molte  /foglie , c 'r 
con  grandi  fimo  fiutilo  di  tutti.  Finalmcntcdl  nuouo  paffato  con  l’ efferato 
in  Afra  contra  Cirro,  fù  il  fuo  efercitodaun  fubtto  infitto  ifimbofcate  uc- 
cifo  ; pertiche  A themefi  cangiandogli  animi,  incominciarono  con  {off  etto-  di 
nuouo  ad  hauer  in  odio  A lcìbiadex& in  fuo  foco  crearono  Capitano  genera- 
C anone.  le  Cononc,  egli  rimafo in  efilio , uolendo  andar  à n trouarc  Aitaferfafè 
di  Terfta,fù  da’  Juoi  propri f nel  letto  abbrugiato , onero  fuggendo  dal  fiioco 
(come  uogliono  alcuni  ) in  camicia  con  la  ffiada  in  mano,  fù  dai  nemici  con. 
VccHb  * dardi,&  lande  nccifo,  & coper  to  folamente  di  un  manto  da  Timandra  fua- 
concubina,rimafe  fenga  fepoltura  ifùmolto  amatoda  Socrate, tlquale  lo  ale- 
nò da’  uitijgiouanili  alla  uirtù.  Tlut~ 

Annone  Carthagincfc  figliuolo- di  Amilcare  Trencipe  de  C art  bugine  fi  y. 
thè  morì  in  Sicilia,  bonoràto  nella  fua  Città,  & abondantiffime  di  xiccbeg - 
ge,dc fiderò  fnrfiT  iranno  diCarthagine^r  per  mandar  ad  effetto  il  fuo  dif- 
figno.  Intuendo  maritata  una  fila  figliuola  ad  un  bell  fimo  gionanc,  fingen- 
do far  le  mrggc, inuitò  il  popolo, la  plebe, & il  Senato;  a’  primi  ordinò  [offe - 
rodriggate  le  menfc  /otto  i porticbt,& al  Senato  nella  propria  cafa,  alqua- 
le  ordinò  f offe  dato  il  uino  uclenato ; percbcimorti  i Senatori, più  ageuolmcn- 
te  egli  ballerebbe  potuto  occupar  la  I{epnbliea . Ma  fcopcrtofi  l’ingannorc- 
Jnganno  fiò  nulla  il  fuo  diflegno . 'Nondimeno  non  panie  albora  tempo  al  Senato  di 
(coperto,  tentar  cofa  alcuna  contra  sì  grand? h uomo  ; il  quale  uedendo  che  i Senatori 
non  baueuano  battuto  ardire  di  mouerft  contro  lui,  pensò  d'ottenere  con  f ar- 
mi quello  cbenongli  tra  fucccffoco'l  ueltno  ; laonde  fatta  una  [quadra  dei 

futi 
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fiiói  ferui , amici,  eJr  propinqui,  occupò  il  Caflello,&  chiamò  in  fuo  foccorfo 
il  Rè  della  Morea  : ma  nano  fu  il  fuo  penfieró , imperoche  prima  che  ucnijfe 
il  Uè,  egli  fu  prefo,  fogliato  ignudo,&  con  uerghe  flagellato,  cr  poi  à mem- 
bro per  memoro  lanuto;  & i membri  furono  pofti  fopra  unaltiffima  forca  : 
Et  acciò  non  reftaffe  alcuno  che  tentaffe  lauendetta  d'annone,  fecero  Car- 
tilagine ft  uccidere  i fuot  figliuoli,  parenti,  (ir  famigliar i.  TitoLiu. 

jlleff andrò  Rè  dell' Albania,  illuflre  di  fangue,  chiaro  per  la  dignità  de 
gli  iAui  fuoi,&  per  lo  parentado, che  tencua  con  Filippo  né  di  Macedonia , 
dr  padre  di  ^ileflandro  Magno , &■  di  beUcgga  molto  eccellente , hauendo 
il  Magno  leftandro  pigliata  l'imprefa  cantra  Terftani,  & cantra  [Orien- 
te, chiamato  da  T arenimi , pafsò  in  Italia  per  acquiflar  l'Occidente , ouc*» 
giunto  mefle  in  rottagli  efferati  di  Calabria,  & di  Bafilicata,  detti  albore 
Brutij,&"  Lucani , à quel  tempo  popoli  molto  potenti, & tolfegli  per  forgia 
alcuni  Ca(lelh,&  Città.  Leuandofi  poi  Rimani  contra  lui, egli, non  per  timo- 
re,ma  per  accrefcer  le  fue  forge,  fece  pace  con  quelli . Finalmente  hauendo 
iatrfo  prima  dall’Oracolo  Dodoneo  Gtoue,  ch'egli  pericolarebbc  alla  Città 
Tandoftu,&  al  fiume  Acheronte  da  lui  folamente  creduti  efier  m Grecia, 
pafsò  in  l tedia, & effendo  flato  rotto  il  fuo  effercito  da’  Lucani,  ch'erario  uc- 
nuti  in  foccorfo  di  quelli  cC^ibruggo  detti  i Sanniti  apprefìo  Tandofia,  & 
hauendo  egliuccifo  il  Capitano  de’  Lucani  fuggì  al  fiume  .Acheronte , & 
sforgandeft  di  paffarlo,udt  uno  de’  fuoi  foldati  befìemmiarlo,  & dire, che** 
ragioneuolmente  era  chiamato  ^Acheronte, cioè  infernale:  ir  egli  ramen - 
tandofi  le  parole  dell’Oracolo,  fermofft  alquanto,  nè  fapeuache  fare,  pure*» 
fendagli  fatto  animo  da  Sotinioà  paffarlo , fù  uccifo  da  un  traditor  Lucano , 
<2r  fù  poi  il  fuo  corpo  tutto  fmcmbrato,&  portato  à Cofenga,&  indi  à Me- 
Uponte , & quindi  nelijllbania  à Cleopatra  fua  moglie,  & ai  Olimpia-, 
fua  forella  madre  Sji  leflandro  Magno . Idem-,. 

tsfgatoclc  Siciliano  figliuolo  di' un  Curcinodi  Reggio  maeftro  d’Orciuoli 
tffendo  molto  bello,e  pouero,  per  fuggire  i difagi,  diede  largamente  fe  Heffo 
à chi  lo  ricercò . Venuto  poi  in  buona  età  ft  diede  à uiuer  tra  meretrici , & 
infami, talché  in  ogni  forte  di  luffuria  diuenne  famoftffimo  appreffo  Sicilia- 
ni, & altre  nationi.  Venuto  in  età  perfetta,  & robufio  diedefi  in  Siraguf  *_» 
ad  efiercitar  [armi, di  maniera  che,  fendo  di  buona  prefenga , gagliardo,  & 
pronto, fù  fatto  Centurione ,&  indi T ribuno  della  militia,&  poco  dopò  mor- 
to D.imafconeloro  Capitano  Generale  ,fuccc(fe  in  loco  di  quello , hebbcJ. 
per  moglie  la  conforte  del  detto  Damafcone  molto  ricca,  con  la  quale  egli 
baueua  per  innangi  battuto  men  che  bone  fio  commertio . Egli  poi  cornea 
ingrato  dittarne  Corfale  contea  la  fua  patria,  & due  uolte  tentò  jùrfi  Signor 
di  Siragnfa,&  tante  uolte  perciò  fù  mandato  in  ejjìho  ; nel  quale  h abitando 
uìm  • esi  i à Mar- 
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à Margonta  fù  da  Magontini , hquah  guerreggiavano  contea  Siracufani 
fatto  Tutore , & Generale  dell' eff ere  ito , col  quale  prefe  la  Città  di  Leonti- 
ni , & afScdiò  Siracufa.  Finalmente  egli  per  opera  d! cimile  are  Trcncipt-* 
de'  Cartilagine  fi  uenuto  in  aiuto  de’  Siracufani  fù  a/folto  dall’effìlio , & fatto 
Governatore  di  Siracufa  ; nel  qual  officio, con  l'aiuto  dCMmilcare,  ch'era  fuo 
grandiffimo  amicofiauendo  affediato  il  Senato  nel  palazzo  maggiore,  fece** 
ammalare  tutti  i capi  della  plebe, e fpogliò  i primi  della  Città  delti  loro  be- 
ni,&  ricchezze, & occupò  la  Tirannia,  & fece  fi  chiamar  Fj.  ‘Dipoi  andò 
contro  Cartbagineft,&  uccife  molti, acquiflando  infinite  Città.Turfinalmen 
te  fu  sforzato  dajtmilcare  figliuolo  di  Gifgòne  d .Africa  ritirarfi  in  Siracu- 
fa,oue  fu  da  gli  amici  abbandonato, & da  „ Africani  affediato . Nondimeno 
egli  per  ciò  non  molto  fmarrito,  acquetate  le  cofedi  Siracufa , menando  feto 
*4  negato, & Heraclida Juoi  figliuoli, pafiò  di  fccreto  con  l’efferato  in  afri- 
ca : ninfe  Annone  Carthaginefe  : affediò  Cartilagine,  & fece  ribellare  molte 
Città:  Tra  tanto  fuo  fratello  Mnt andrò  ruppe  in  Sicilia  l'efiercito  africa- 
no : Mgatocle,dopò  molte  gliene, fe  ne  ritornò  in  Sicilta,&  poi  alla  guerra 
d+Afrtca^oue  fugato, & vinto  perdi  il  figliuolo  * Agatarco , ilquale  rimafe-** 
prigione  de’  nemici.  Egli  tornato  in  Siracufa,uenuto  à pace  con  Carthaginefi 
fi  dijpofe  provar  le  fue  forze  contra  Italiani, & pafiò  con  l’efferato  contrae 
Bruttj;  ma  giunto  quivi  s’infermò  di  fubita,&  mortai  pendenza, & men 
tre  era  infermo  bebbeauifo  un  fuo  nepotebauer  ammazzato  un  fuo  figliuo- 
lo,& bauer  occupato  il  Idearne.  Finalmente  il  mifero,  & infelice  uedendofi 
giunto  all’ultimo  dd fuoi  giorni , perfuafe  Teogena  fua  moglie  à ritornarfi 
con  d noi  figlimi  ini  in  Egitto, accio  dopò  la  fua  morte  ella  non  refi  affé  in  fir- 
uitù  d’altrui.  Tarlila  la  moglie  co’l  tcforo,e  figliuoli,  egli  caduto  in  lunga-, 
infirmiti  morì dinfopportabtl  puzza  d'anni  95.  Egli  infilivi  la  fiera  di 
Sicilia-).  Tom.Faz-  Tit.Liu.  Giuflino. 

esfntioco  Eupatore  Fj  di  Siria , & d \Afia , dopò  molte  fue  vittorie** 
contra  Fiebrei , bauendo  affediato  in  Gierufalem  Giuda  <j\€acabeo , & 
bauuta  la  pace  , danneggiato  il  Tempio , non  offervando  la  promeffa -, 
fede  , fù  infieme  con  Uffa  , da  Demetrio  fuo  Z’°  fatto  crudelmente** 
morire^.  Tit. 

tsflefftndro  Magno,ilquale,  quando  fmlaua  rendeva  un'odor  foawffimo, 
& figliuolo  di  Filippo  Ff  di  Macedonia, & di  Olimpiaci  cui  fù  padre  Neot 
tolomeo  Fd  d Epiro, dopò  l'bauer  domato  M tene, guaito  T ebe;  f confitto  Da- 
rio di  Terfìa  ; prefa  Siria,  e Firutia  ; foggiogato  Ptgitto,  t la  Cicilia  ; acqui - 
flato  tutto  l’Imperio  dcU\4 fìa,  finali' India  ; ftgnoreggiato  Babilonia  ; gua- 
Jlaro  Titfopolicapo  di  F,cgno  ; condotto  la  guerra  in  Scitbia ; vinto  iTarta- 
ri;prefo  Torto  I\t  de  gli  Indiani;  edificate  molte  Città^r  muffirne -4  le  finn- 
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dria  <t Egitto;  fu  da  Caffandro  uelenato,  dal  quale  parimente  fu  condannata 
à morte  Oli  mpiafua  madre. v . Tlut.  Tit.  Liu. 

Antioco  Magno  Eè  di  Siria,  e dell’ Afta,  figliuolo  di  Set  et*  co  Gallinico, 
hauendo  afflitto  Tolomeo  Filipator  Eè  d Egitto,&  il  figliuolo,  & fendo  fat- 
to molto  ricco , e potente  per  hauer  ricuperata  CAfia,  nuolfc  gli  ocihi  uevfo 
la  Grecia,  fi  ridufle  per  uemarfi  in  Calcidia  bora  Tqcgroponte,  & iui  inna- 
morato nella  figliuola  di  Cleotolemo,  onero  7{eotolemo,  fi  accasò  con  lei,  & 
per  tutta  quella  ucrnata  fi  diede  dcrapule,&  à lafciuie,&  il  filmile  fece> 
tutto  l fuo  efferato.  Finalmente  uenutogli  incontro  con  C efferato  Marco 
, Attilio  Confole , appreffoTermoptla,fù  da  quello  pofto  in  rotta,  & fuggì  in 
Efifo,  donde  dottò  molte  guerre,  fenga  poter  mai  ottener  pace,  fu  da'  Roma- 
ni sforato  à fuggir  oltre  il  monte  Tauro,  perdendo  tutto  quello,  ch'egli 
poffedeuadi  qua  dal  Tauro , dmenne  tributario deffi  Bimani,  dando  lo- - 
rouinti  b uomini  per  oflaggio,&  ognanno  un  millume , e uenti  millia  ducati , 
eh’ erano  di  quella  moneta  dieci  mdlia  talenti:  & perche  troppo  li  pareua  il 
Tributo  ch'egli  pagaua'a ' Romani,  fi  diede  con  molti  altri  à rubbare,  <£r  en- 
• Prato  una  uolta  nel  Tempio  di  Gioue  Didimeo,  per  toglier  il  te  foro,  fu  dal  fu- 
bito  concorfo  de'  Sacerdoti,  & d altri,  infieme  con  li  fuoi  Capitani,  morto, & 
tagliato  à peggi  ; & alcuni  uogliono,  ch'egli  foffeuccifo  in  un  conuito  dru> 
una  moltitudine  di  contadini.  Tito.  Tlmio  i. 

Antigono  Rf  dell’afta  hauendo  regnato  anni  18 .moffe  guerra  à Tolo- 
meo, & à Cafìandro,che  occupauano la  Grecia,  dr  uenuto  molto  fuperbo 
perle  uittorieconfcguitedal  figliuolo,  riuolfe  tutto  t animo  alle  guerre,  dr 
fendo  il  maggior  Hj  di  tutti,  non  uolle  moderar  la  fua  fuperbia,  & infolen - 
tia;  ma  effendo  di  natura  afferò,  & per  la  proffera  fortuna  eleuato,  concitò 
contro  di  fé  un’odio  incredibile  di  tutti  le  genti  ; & tutti  gli  Ef  fi  fueglio - 
tono  contro  di  lui  ; perche  egli  diceua  uolerli  con  un  fol grido  perturbarci  , 
& per quefio congregò  70000.  pedoni,  dicci  milita  cauaUi,c  75.  elefanti: 
hauendo  poi  il  fuo  campo  appreffo  quello  dé  nemici  jion  meno  in  ordine,  & 
forte  del  fuo, non  fapeuas'egli  doutfie  ò temere,  ò fperarc;  & qua  fi  prefago 
della  fua  futura  calamità  conilitu)  fuo  figliuolo  Demetrio  fucceffor  del  fre- 
gio. Egli  ufeendo  del  padiglione  inciampò  in  una  pietra , & caddi  per  terra ; 
pcrilcbe,leuatofi,  pregò  li  Dei  con  le  mani  giunte,  cheli  deffero  ò uittoria , 
ò morte,  più  pretto  che  uiliffxma  fuga . Venne  in  campo,  dato  il  fcgno,& 
attaccatoli  il  fatto  (tarme,  mentre  Demetrio  perfeguitaua  Antioco  figli- 
uolo di  Seleuco,  una  moltitudine  di  nemici  con  grandiffimo  impeto  circon- 
dò A tingono, & con  molte  ferite  l'uccifero.  Tit. 

Annibaie  Cartbaginefe  figliuolo  di  Amilcare  detto  per  fopranome  Bar- 
ca, effendo  nemico  de * Romani,  riduffe  con  offra  guerra  à obedientia  alcuni 
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popoli  di  Spagna  : Coftrinfe  aliamone  Sanguntinì:  pafiò  pervenir  in  Ita- 
lia le  innaceffibil'  Ipi  nel  verno  ne  i gran  freddi,  & nella  nette  : Ruppe** 
i monti,i  duri  [affi,  e / cogli  con  aceto,  & foco,&  apprcfio  il  fi  urne  Tc fino 
fconfijfe  l’ efferato  Romano,  doue  fu  ferito  Cneo  Scipione  Confole  : V infici 
Sempronio  appreffoTrebia:  Venne  in  Tofcana,  eJr  indi  pafiò  Fiefole:  otte 
per  li  difagi,gjr  per  li  freddi,  uenti,  & aere  cattino,  rcftò  priuo  d' un'occhio. 
Vfcito  di  quei  luoghi  Henne  à T ra fmeno  lago  di  Tofcana,  trà  Perugia,  Cor- 
tona,&  Reggio  : oue  ninfe,  <jr  ammalò  il  Confole  Flaminio  con  tutto'l  fuo 
eficrcito  : forfè  più  oltre, & à Canne  luogo  nella  "Puglia  nenne  à giornata 
con  Vainone,  & Emilio  Confile,  & fritta  grandiffima  ftragge  uccife  qua- 
ranta milita  Romani.  Fu  morto  Emilio, e Varrone  fuggì  à Venuft:  -A uni - 

baie  màdò  à Carthagine  tre  moggia  degli  aneUi,ch’egli  fece  leucer  dalle  mani 
de  morti  Romani . ‘Dopò  quella  uittoria  andato  à Capna,  ini  il  fuo efier ci- 
to s’mmargì  ncll'otio,  & nelle  lafiuie  delle  donne  Capuane  : ilche  fapendo 
queflo  Romani,  lo  affediarono  ; per  ile  he  egli  chiamò  di  Spagna  vtfilr  ubale 
fio  fratello,  ilqual  uenendo  fù  tagliato  à peg^i  coti  tutto  l’c fi  eretto  da  Liuio 
Salinatore  Confile,  apprefio  il  Metauro.  Trà  tanto  Annibale  fù  richiamate 
alla  patria,  affediata  da  Scipione,  oue  giunto, & uenuto  à giornata  con  Sci- 
pione fù  muto,  gr  Carthaginefi  furono  coflretti  à nenne  fitto  l’obediengau 
de  Romani:  & egli  intendendo  che  Cneo  Seruilio  era  mandato  da'  Roma- 
ni à Carthagine  per  ammalarlo,  fi  ne  andò  à intronar  Antioco  Magno,  li- 
quale  guerreggiava  con  Romani:  ma  vinto  Antioco  Annibale  fuggì  in* 
Candia,  & indi  fi  ne  andò  à Trufia  Rè  di  Bitinia,  che  combatteva  contrae 
Eumene  Rè  di  "Pergamo  amico  de'  Romani,  liquali  acquetata  la  guerra  trà 
Trufta,&  Eumene, mandorno  Tit.  V.  Flaminio  à "Prujìa  à chiederli  nelle •*» 
mani  Annibale,  dquale  imaginandoft  la  cofa  come  era,  & poco  fi  dando  fi 
.del  Rè,  fi  diede  à fuggire  ; ma  uedendo  boi  mai  tutti  i puffi  del  palagio  ef- 
fir  guardati,  tolfi  [ubilo  il  ueleno,  che  egli  fempre  portava  fico,  occorrerò- 
dogli  in  cafri  tali  : là  onde  in  poco  fatto  mori  d’anni  70.  &fù  fpolto  in  Li- 
bi fi  Città  di  Bitinta.  fPlut.  Tito  Liu. 

tsfleffandro  Baia  giouanedi  baffa  conditione , chiamato  fintamente  fi- 
gliuolo di  Epifàne,  con  l'aiuto  d'inarate  Rè  di  Cappadocia,  di  Tolomeo  Fé- 
lometore  Rè  £ Egitto,  & distalo  Rè  dell'afra,  fù  fatto  Rè  di  Sona,  per 
levar  del  Regno  Demetrio  fratello  d'Epifnne,  perche  haueua  f cacciato  dal 
Regno  Antioco  Eupatro  figliuolo  <T Epifàne,  alquale  di  ragione  fi  apparte- 
neva il  Reame.  Creato  Rè  ~4lejf andrò, venne  due  volte  à battaglia  con  De- 
metrio, la  prima  rimafi  vinto,  eJr  la  feconda  conia  morte  de  Demetrio  ri- 
mafi  uincime  » & così  ottenne  il  Regno  ; & bauuta  per  moglie  Cleopatra 
figliuola  di  Tolomeo,  apparecchiò  lugani  al  Suocero,  ilqual  accorto  fi  di  ciò, 
•ì . f &f*£r 
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& pericolo  pieno  di  [degno gli  lino  la  figliuòla,  & iìeicla  à De- 

metrio figliuolo  ddL'anrmaggato  Demetrio , & dal  popolo  lo  fece  richia-  A 
mar  di  Candia  ad  actjn  fiat  il  Regno  paterno . Venuto  Demetrio , & fatto- 1 ll  • 

tifo  da’ Soriani  fi  mofjc  contra  si  teff  andrò  ; ilejualreftando  rotto , e fracaf- 
fato  fuggì  in  Arabia  da  Zabito  potenti(fimo  Moro , dalqualeglt  fù  Iettato  ..  . 
'■il  capo,  & quello  mandato àTolomco,cb’era  infermo  .acciò  fi  rallegrarci  Vcci‘Q> 
nel  ttcder  la  tefta  dd  [no  nemico.  Giof. 

csfleffandro  Zebtnna  figliuolo  diVrotarco  Meridio  d’ Egitto,  fàcendofi  yj^ 
della  cafa  reale  di  Sona,  fù  per  aflutia  di  Euergetc  condotto  con  grandiffi- 
'm o efferato  d’Egitijm  Soria  contra  Demetrio, co'l  quale  uenuto  à giornata  r 

*/o ninfe,  eJr  [cacciò  del  Regno  : ma  egli, ottenuta  la  Soria,  diuenuto  m gran- 
diffima  fuperbia , incominciò  far  poco  conto  d’alcuno , & à parlar  contrae 
■Euetgcte,  per  ragion  di  cui  eradiuentato  Ri  : il  perche  Euergete  f degnato , Euergetc 
•battendo  int efo  prima  da  Demetrio,  che  foprauiueua  Griffo  del  fanone  rea- 
1 le,  fi  pensò  toglier  il  Regno  à Z ehcnna,  & darlo  à Griffo , alquale  diede  fua  Griffo. 
figlinola  per  moglie,  & fattolo  itentr  à giornata  con  silefiandro,  reftò  Grifi-  - 

'fio  Minatore,  & jtlef)  andrò  fi  ritirò  in  sintiothia,doue  mancandoli  » denari 
-tolfe  dal  T empio  di  Gioue  [infogna  della  Vittoria,  ch‘  era  toro,  & poi  Molen- 
da anco  leuar  la  slama  di  Gioite,  fù  sfangato  dal  popolo  à fuggire.  F mal- 
amente fuggendo,  cr  effe  «do  falò  fù  prefo  uiuo  da  alcuni  affaffmi,  & man- 
dato à Grifo,  il  quale  meritamente  lo  fece  morire.  Giof.  Vccife. 

*4  riflonrco  figliuolo  d si  italo  Rè  d Jdfia,  & d’Efefia  fua  concubina,  ri- 
cercando entrare  net  Regno  paterno,  fù  [cacciato  da  Terpenna  Confale  Ro-  Prigio— 
mano,  & condennato  à perpetua  prigione . Liui.  nia. 

Antioco  Tio  3^  di  Siria  , & dstfia,  cacciato  c'hebbe  Trifone  del  Re-  Trifone 
gno,&  affedtato  Gtcrufalem,  donde  fi  partì,  cacciato  con  molti  denari, che^t 
gli  diede  Giouanni  binano  Duca  d'Ebri , uenuto  à giornata  con  sirface  3^ 
de' T arti,  fù  unito,  & morto.  Giof.  Vecifo. 

' sttifiobolo Rè  de’ Giudei  fù  ingiustamente  daTompeo  priuato  del  Re- 

to' figliuoli  Antigono,  & ulte  fi  andrò  condotto  à Roma  in  prigione  : Antrgo— 
%*A  le  fiandra  fuggì  gli  altri  fletterò  m prigione  firn' alla  ucnuta  di  Cefare  ; n°.\»  » 

Uqualegli  fece  liberi,  & li  mandò  con  gente  m Siria,  fa  er andò  col  megolo- 
to  farfi  patrone  della  Giudea  ; ma  altrimenti  fitcceffe  il  cafo  ; imp crochet 
iA  ribobolo  fi  tofficato  dalli  faldati  di  Tompeo,&  ^A  leffaudro  fù  morto  con  ToffTcat» 
una  facure . Hauendo  poi  Cefare  battuta  la  Giudea, e la  Siria,  li  mandò  sin-  A ntiPa— 
tipatro  Luogotenente,  & diede  disegno  ad  Deano  gfa  dsintigono,  ilquate  iicano 
fuggì dTacore  Rè  dd  Tatti, & m flette  farfalla  morte  di  Cefare  ;r  poi  con 
Ì ai  ut  odi  Tacore  uenne  aH'afitdio  di  Gierufalem,  prefe  Ircano , eJr  co  denti  li 
fquarctb  fowubte.  tìecode  figliuole  d’si  ntipatro  udendo  quefio  andò  ad  Huodc. 

' ' Qtta- 
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Ottani *no,  & narrogli  il  cafo  : il  perche  Ottauiano  fece  Uerode  Ri  di  Giu- 
Antigo—  dea  : ilquate  ucnuto  à Gicrufalem  prefe  per  forza  Antigono,  & lo  mandò 
no  vccifo  j„  Antiochia  ad  Antonio, ilquale  con  una  fecure  l'uccifc.  Tit. 

. jLnt,  Mufit  medico  di  natione  Greca,  fendo  fiati  "Romani  anni  400.  fen- 
medico,  fù  condotto  à Roma  per  medicar  Ottomano  duna  fciatica,  che 
eghhaueuain  un  ginocchio;  lo  rifanò,  & perciò  li  fù  drigjata  una  fiatila 
di  Torfido  in  Carneo  Marito , & lo  fecero  Cittadino  di  1 {orna  ; là  onde  in  po- 
co tempo  acquistò  molte  ricchezze,  & nome  di  gran  Filofofo . Finalmente 
datoft  alla  Cirugia,&  tifando  in  quel? arte  bora  U taglio  Jior a il  fuoco;  fù  da’ 
lapida—  'Romani  ( a quali  pareua  ciò  crudeltà  ) lapidato ; e morto  fù  crudelmente. * 
to»  Hr affinato  per  Roma . Simil  morte  fece  Arcagato  di  Lifania,  pur  Medico 

di  Romtu>. 

Archelao , figliuolo  del  gr and U erode,  hauendo  uccifo  più  di  none  mil- 
ita Giudei,  che  haueuano  congiurato  contro  di  lui,  fù  molto  amato  da  Ottjr 
uiano  infieme  con  la  moglie,  fratelli,e  favelle ; nondimeno  alfine  fù  da  quello 
Cèfi  nato  confinato  nella  Città  di  Piena,  & il  Regno  fù  mutato  in  Troumcia.  Giof. 

jl  grippa  * lottane  Ré  di  Giudea  fù  da  Claudio  Imp.  molto  honorato,  gr 
bebbe  da  lui  facultà  di  metter, e rimouer  i Tontifici,  & molti  paefi,  & prò- 
uincie , trà  i quali  fù  la  Tetrarchia  di  Filippo  con  Abel,  ilqual  fù  della  Te- 
trarchia di  Lafìana . Terrone  li  aggiunfe  poi  parte  della  T cerar chia  di  Gali - 
• Ica  di  Tiberiade  oltre  il  fiume  Giordano  : perilebe  Agrippa , in  honor  di 
'perone, chiamò  la  Città  di  Cefarea  'Heroida,&  in  quella  fece  un  teatro  per 
celebrami  ogni  anno  la  rapprefentatione  di  Tderonc,  & la  riempì  di  ftatue 
Odiato,  di  quell’imperatore  ; pertiche  fi  concitò  molto  odio  degli  Hebrei,  & tanto 
più  odio  ne  acqutfiò,  quanto  ch’egli  edificò  un  palalo  di  tanta  altera  ap- 
preso il  Tempio, che  fi  uedeua  in  quello  ciò  che  fi  fhceua,  ilche  non  era  leci- 
to fe  non  a*  Sacerdoti,  i quali  fecero  un  muro  poi,  che  impediua  la  ueduttu» 
del  palagio  nel  Tempio;  ilchefù  cagione  di  molti  mali.  Finalmente  of- 
fendo molto  molefiati  i Giudei  da  Floro  Trefetto  della  Giudea,  amiciffimo  di 
^{grippa,  fi  ribellarono  da’ Rimani,  & contarmi  cacciarono  Floro , & 
Fuggiti-  ^grippa  fuggì,  né  mai  più,  nè  di  lui,  né  dei  figliuoli  s’intefe  cofa  alcun*, 
110.  & hauea  regnato  anni  26.  Giof.  Filone. 

lifimaco  Antipatro,  & A lefi  andrò  figliuoli  di  Calandro  R£di  Macedonia,guer - 

. reggiando  inficmc  per  il  Regno,cbiamarono  in  aiuto  loro~Àntipatro,Lifima- 
co  RJ  (TEllejponto,  di  cui  prefe  la  figliuola  per  moglie . Alejfandro  dall’al- 
PirroRi.  tra  parte, Tino  Rf  delC Albania,  Demetrio  figliuolo  <T Antigono.  Tirro 
foccorrcndo  Alefiandro  prefe  gran  parte  della  Macedonia  : ilperche  tAflef- 
f andrò  cominciò  à dubitare , & uenendo  anco  Demetrio  in  fuo  aiuto,  bebbe 
; : maggior  paura  ; perikbe  pensò  d' uccider  con  inganno  Demetrio  ; ilqualcj 

do 
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ciò  battendo  fapjtto, lo  fece  ammalare  da’ fuoi  faldati,  jintipatro  poi  Col- 
tro fratello  fu  dal  fuocero  priuato  della  uita^i.  Tito  Liu.  Dion.  Vccifo. 

Ia piro  Rè (T Egitto hebbe nel printipio del  fuo  Regno  fortunati (fimo  frac- 
ceffo  . Soggiogò  il  Regno  di  Sidonia , ninfe  i Fenici , e prefe  la  Città  di  Tiro, 
la  fortuna  poi  fa  gli  uoltò  contra , imperoche  bauendo  mandato  l’efferc'uo 
contro  Chrrcnei,fù  da  quelli  rotto  ; nella  qual  guerra  fu  uccifa  gran  parte** 
della  nobiltà  d'Egitto  : il  perche  gli  fi t imputato  dal  popolo,  ch’egli  bauefie 
mandato  quei  nobili  alla  morte  per  poter  à modo  fuo , fen^a  fafpetto,gouer - 
Uar  il  Regno , & perciò  molti  fi  ribellarono . il  Uè  per  placare  il  tumulto  \ , 
mandò mafie  huomd  plebeo  al  popolo,  alquale  egli  mostrò  quanto  male 
fùccuanoà  rompere  al  Rè  la  giurata  fede:  & mentre  ch'egli  ragionante, 
uno  gli  pofe  in  capo  Cmfegna  regale , &■  ordinato  uneffercito  andarono  con-  Amali# 
Pro  Jt piro , & quello  priuato  del  Regno,  & prefo,fù  condotto  nella  Città  di  ^itto 
Sai, onerala  Sedia  regale ; &•  iui,dopò  alquanti  giornifù  Strangolato.  Her.  Strango- 
tsfmafitas  Rè  di  Gierufalem,hauendo  tanti  li  *Amalechiti,&  gli  Idumij,  lato* 
gli  Gabaoniti,&  ammaggati  i prigioni  precipitandoli  à fcaucggacollo  da 
una  pietraia  aff  ediato  da  Gioa  Rè  d’Ifrael , & priuo  della  Città,  & di  tutte 
le  cofe  pregiate , & ritornato  in  libertà,  fù  dalle  infidie  de  gli  amici  morto . Vccifo. 
He l quarto  dei  Rè. 

Abimelecb  figliuolo  naturale  di Giedeone  Rè  de  gli  H ebrei, effendofuc- 
ceffo  alTadre  comeTiranno, uccifa, per  regnar  falò,  jo  legittimi  fratelli, ec- 
cetto Gioatan  il  minore,  & bauendo  regnato  anni  quattro  fù,  fecondo  la  ma - 
ledtttione  di  Gioatan,  combattendo  contro  Sichimiti,  uccifa  da  una  femina Fratrie»-- 
con  un  faflo  mandato  giù  dalla  T orre,làqual  egli  uoleua  brufeiare  ; ma  per  vcc'  1® 

non  dar  fùmaà  quella  donna, fi  fece  finir  d’uccider  da  un  fuo  faldato,  lud.p.  f^p0Va-* 
* \A  danaro  Rè  di  So  fané, & * 4 dado  Rè  di  Soria,&  di  Dama  fio,  uenendo  à 
guerra  con  Dauid,furon  da  quello  appreflo  il  fiume  Eufrate  poftt  in  rotta  , 
perdendo  i loro  efferciti,  & finalmente  della  loro  grandegga  abbafiati. 

Antonio  Bafjiano  Caracolla  Imperator  di  Roma,  bauendo  uccifa  Getia-» 
fuo  fratello,  & tolta  per  moglie  Giulia  fua  matregna , & bauuta  tintoria*, 
de,ePàrti,eflendo  in  Mefopotamia  per  uiaggio,fù  da  Martiano  uccifa , men • vccifo  fca 
tre  che  egli,  toltofi  di  Sìrada  frà  certi  alberi, fcaricaua  iluentre.  Et  ella*,  ricado  il 
prefe  il  uelenó  l’anno  di  Chrijio  219.  Elio  Sport.  ventre. 

esfulo  Vitelli 0 Imp.  di  Roma  figliuolo  di  Lucio, e Seflihafù  bnomocru-  Crudele» 
icle,  auaro,diffipatore,mangtaua  sfrenatametJfquattro,&  cinque  fiate  al  e mangi» 
giorno.  *4ndaua  nelle  tautme # eoe  ine  à mangiare.  Diede  in  una  cena  à Pi-  lorc* 
tedio  fuo  fratello,  óltre  l' altre  fpefe,  1 000.  pefei,  e 7000.  uccelli . V elevò 
"Petroniano  fuo  figliuolo.  Diede  la  morte  à molti  per  caufe  leggieri.  Vccifa 
SeBilia  fua  madre  : e fi  dilettano  fammamente  ueder  ammalar  gli  buon 

mini. 


Veci  (ó, e 
ftraflinà- 
tonel  Te 
uere. 
Helioga- 
baio  ami 
codi  per 
fone  infa 
mi. 


•c 


Sacr'rfi-- 
ciodi  |an 
ciullt* 


Stradina 

ti. 

• » 


Vccifb  p 
feuerità. 


I 


Heracla- 
mone. 
Tradi  tor 
punito. 


lì  Infelici  fiiii 

mini.  Fu  fuo  Capitano  ( come  dice  CornelioT deito  ) Julo  Cecina  Vicenti- 
iu>,&  Confole  del  Rè.  Jtl  fine,  l'ottauo  mefe  del  fuo  Imperio,  fu  da'  faldati 
nftpalaggo  prefo,&  gettato  per  il  fùngo,  gir  poi  condotto  alle  fcale  Gemo - 
me, hauendo  fono  Li  gola  la  punta  d’uà  pugnale,  acciò  teneffe  il  capo  al  ga-, 
to,fù  con  più  colpi  uccifo,  gir  poi  SI raffinato  nel  T euere . S adonto . Stfto 
*/# urelio,  ne  gli  anni  7 2.  di  Cbnjlo . 

Aurelio  Sintomo  Parrò , detto  Heliogabalo , baflardo  di  Antonio  Baf- 
fi ano  Car  acalla,  gir  di  Simiamira  figliuola  adulterina  di  Mefia , forella  di 
Giulià,moglie  di  Settimio  Seuero  Imp.  matregna,&  moglie  di  effo  Biffano , 
fu  fùtto,per opera, Mirtù,e  danari  di  Mefia  fua  aiuola, Imp.  d’anni  28 • Fm 
amicijfmio  de'  buffoni, bugiardi,  parafiti , e cinedi . Commife  ( fendo  in  qua- 
lunque forte  di  luffuria  libidini) fo ) adulterij,  incesti,  Flupri , gir  facrilegif. 
Era  nemico  de’  uirtuofi, nè  mai  fu  ueduto  à leggere.  Ordinò,  che  le  Pestali 
non  fùceffero  uoto  di  castità.  Sposò  pubicamente  una  Pestale,  &•  in  capo 
< f un’anno  la  repudiò,  e fù  cagione, eh' ella  diuenne  f emina  del  mondo.  Fece 
fcannare,&  facnficare  al  T empio  del  Solcamo  Ehogabalofi  più  nobili, 
belli  fanciulli  di  Roma,  & d'Italia  alla  prefentia  de'  padri , gir  madri  loro. 
Finalmente, dopò  infinite  fue  fceleragini,hauendofi  tolto  per  commiffiono 
del  Senato , per  compagno  *4 leffandro  Seuero , fù  con  grandiffimo  impeto 
da' foldati,con  la  federa tiffima  fua  madre , uccifo  ,&  amendui  Strajpnàti 
per  Roma , e poi  gettati  nelTeuere;  & il  fuo  nome,  & Statue  fùlenato  di 
Roma  nel  224.  Elio  Lamprid. 

cstleftandro  Seuero  Imp. di  Roma,  buomo  uirtuofiffimo , fenga  ambitio - 
ne,  prudente,  & faggio,  hauendo  rittouata  la  Republica  corrotta , & gua- 
ita,la  ritornò  alti  buoni  coStumi, &■  leggt,leuando  gli  adulatori,  buffoni,  ci -, 
nedi,  e uitiofi  ; & hauendo  uinti  i "Parti , gir  ridotti  i Germani  all'obedien - 
ga,fù  appreffo  Maganga , per  effer  troppo  feuero  nel  punir  i malfattori , gir 
muffirne  i ladri,  tnfteme  con  la  madre  Mamea  donna  prudcntiffima,  nel  pa- 
diglione da  una  congiura  di  faldati  ammaggato.  Furono  le  fue  offa  portate 
à Roma,  gir  egli  fù  pofio  trà  Dei  nel  217.  Elio  Lamp.  Hcrodiano. 

tsfurelto,ouero  Jd  incitano  di  Vannonia,  nato  di  ofeura  famiglia  di  Da- 
cia, onero  di  Mefia, faperò  Saetti, Sarmati,  gir  Marcomani.  od ndò  poi  contro 
' Talmircni,  grprefe  la  lor  Regina  Z enobia  : fuperò  i Barbari  di  T rada , gir 
Schiauonia  : Vccifc  oltre  il  Danubio  50000. Gotti, gir  Cannoba  lor  Capitano. 
Trefe  la  Bitinta, gir  indi  Tiaitua  per  tradimento  di  Heraclamone,alquale  falò 
diede  la  morte , dicendo  non  effer  poffibile , che  Heraclamone , non  hauendo 
perdonato  alla  patria,foffc  à lui  fedéle  : faggiogò\A  ntiochia,e  tutto  l'Orien- 
te, gir  indi  l’Egitto  t domò  1 Francefi , gir  hauendo  fuptrato  tutto’l  mondo 
entrò  in  Roma  trionfando,  Haucua  foco  quattroxam  Rfgif  ,1'uno  diOde->. 


nate 
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nate  Rè  di  Talmìtri  £ oro  , d'argento , & carco  di  gemme  ; l'altro  del  Rèdi  T r tonfo. 
Ter  fu  di  finii  adornamento;  il  tergo  di  Zenobta  adornato  con  le  proprie^  Zenobia. 
mani  della  Fuegina,  (petardo  con  quello, non  come  uinta , ma  uittonofa  entrar  __ 
in  {{orna  : il  quarto,  condoitoda  quattro  Cernì,  fu  del  Rè  de’ Gotti:  Lr emoni  Animali 
Elefanti  20.  Fiere  manfuete di  Libia,  & diTaleft ina  icq-Ttgre*  & d'altri  diuef^ 
animali  800. 1 prigioni  condotti  in  Roma  furono  Exomiti.*Arabi,Eudimo- 
tu, lndi,Batriani,lberi,Saraceni,Te>fiani,Gotti,  dilani,  Roffolani,  Sa ì mali,  / 

Tranci £ucui,V andah, Germani,Talmireui,  Egittq,e  dieci  *A  magone  prefe 
nella  guerra  de'  Gotti  in  babito  uirile.  Finalmente  per  tradimento  d'un  fer- 
ito,ilquale,  bauendo  imitata  la  mano  à'  jlur diano,  fcrìff e una  lettera,  & or - Yccifo  J» 
dinauadi  uccider  alcuni  faldati,  fù  da  quelli  tra  Coteantinopoh , & Hera-  traditoci 
cita  ad  un  luogo  detto  Conofrio,uccifo  nel  278.  FlauioVopifco.  to* 

*4.  gelmondo  primo  Fède'  Longobardi  figliuolo  di  tigone, tlquale  trabe- 
ua  origine  da’  Gungigorijnatione  apprefi  odi  loro  teimata  più  generofa  del-  Vccifoal 
t altre, battendo  tenuto  3 3 unni  il  Pregno  de' Longobardi Ju  una  notte, mentre  l'impro- 
dor  mina, all’ improuifo  da’  Bulgari  ammaggato ‘Paulo  Emilio.  - u>fo* 
Moina  Rè  de’ Longobardi , bauendo  lafciato  Sifulfo  fio  nepote  Gouer- 
itatore  in  Friuli, pafiò  à V iccnxa,  & Verona,  & l’bebbe  à patti . Saccheg- 
giò Milano ; a ficdiò  Tauia  ; trauagliò  la  Tofana  ; figliò  Vimini  ; & s’infi- 
. gnori  quafi  di  t ut  tal' Italia. uenuto  à Verona,  dopò  che  Tauia  fegli  refe , 

• fa;e  à tutti  i fitoi  Baroni  un  regai  conuito,  ne! qual  coflrinfe  Rofemond tu,  Veci  foia 
..fu  moglie  àbere  con  lacoppa,  ch’egli  baueua  fitto  far  del  capodcl  RèCu - Ietto  per 
•.  mondo  fuo  fuocero;  là  onde  la  Regina  fdegnatalo  fece  ammagliar  nel  letto  ordin<_> 
da  Hemicbildc  fuo  adultero,  & da  Verde a.  L’iteefio.  m<> 

jlriperto  Rè  de'  Longobardi  prefe  Bergamo,  & fece  prigione,  còl  figli-  ° C 
nolo  JRot ari  Duca  di  quella  Città, &■  battendolo  fatto  radere  lo  fece  poi  firan  Rotare 
■golare  inficine  còl  figliuolo  nella  prigione  : fpianò  l’Jfola  di  Corno , caccian-  ftrango- 
donc  cifrando  fuo  Duca,&  bauendoprefo  d'effo  oifpranio  duoi  figliuoli, la  Iato* 

..  moglie^?  una  fi  glia, ad  uno.  fece  cauar  gli  occhi, t altro  Rimandolo  di  poco 
ingegnoso  lafciò  libero  : alle  donne  fece  tagliar  il  nafo,  & C orecchie.  Final- 
mente uenuto  à battaglia  Con  cifrando  fù  uinto,&  fuperato  ; bauendo 
tolto  quam’orofi  pensò  gli  bafiaffc,fi  partì  fuggendo  per  andar  in  Fr.mcia,  Soffiata 
& uolendo  paffar  il  fiume  Te  fino  ut  fi  annegò  . L’ ite  e fio.  fq, 

Araldo  di  queflo  nome  fecondo  Rj  d’Inghilterra,  figliuolo  del  Conte  Ge-  ,r'  , 

domo,& di' una  far  ella  di  Canute  Sccondo,bauendo  prtfa  per  moglie  la  figli- 
uola di  Guglielmo  Duca  di  'Hprmandia  poco  dopò  la  repudiò  1 pertiche  il 
Suocero  [degnato  uenne  con  grofio  eficrtito  nell' \Anglia  ,&  uenuto  à gior- 
nata còl  Genero appreffo il  porto  jtfhngioh  uinfefo  fcacciògli tolfc  il  Rf-  p • 0 j.. 
gno,  <&•  fucctffenek Ungila,  Tohd.Virg.  \ Regno. 

• . ...  JLrttmip 
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A nafta»  «Artemio  Tmperatore,ilquale  fù-anco  ietto  ^inaflafio  Secondo,  hauendo 

®°*  ordinato  ejnanto  che  fi  ricerca  alla  Religione,  & mandato  in  jt  leffandri*. -/ 
tontra  gli  jirabi  una  grand'armata , fu  da  T heodofio  huomo  ignobile  con 
Priuo  del  l’aiuto  de’ [oliati  inobedicnti,priuo  del  Regno, & rinchiufo  in  un  Monaflew. 
■Regno.  <]>aolo  Diacono.  Biondo. 

jlleffio  figlinolo  d’ Emanuel  ejfendo  [ucce fio  al  padre  nelTlmperio  di  an- 
Vcciiò.  ni  1 5 /il  à tradimento  fatto  ammalare, e tagliatogli  la  tetta,  fece  gettare 
il  re  fio  del  corpo  in  mar  e, e quello  fù  ndromco  Comneno . Zonata. 

Andronico  Comneno  ,ilqual  fece  ammainare  Mleffio , ejfendo  da  ogni 
Cacciato  uno  mal  noi  uto, per  la  fua  crudeltà,  fà  cacciato  dell’Imperio  da  I fa  ero  ^.n- 
dell’lm-  * ^ “ “ì  ^ 1 -n-  **— 

perio. 


— oa  •• 1 •« 


fuga. 


ni  ù. 


netterai  un  crudeliffimo  fincs. 

jilcffio  Jlngelo  hauendo  [cacciato  del  Regno , <&•  priuato  degli  occhi  il 
fratello  Ifacio,  che  lo  balletta  ricomperato  det  T urchi , ch'era  loro  prigione  » 
tJr  confinato  il  nepote , uiueua  molto  fuperbamente , ma  ritornato  il  Tgepote 
Pofto  in  dall’cffilw,&  ripofio  il  padre,ch’ ancor  uiuea  nell'Imperio,  fece  fuggire  fin- 
“ grato,  & empio  Meffio.  Tìiceta . 

*Aleffìo  giouane  figliuolo  dì  Ifacio, morto  il  padre, fendo  d’anni  i z.fùcon 
l’aiuto  de' Fenetiani , & Trance  fi  rime  fio  nell’Imperio.  Egli  ordinò,  che'l 
Tatriarca  di  Cottantinopoli  riconofcefie  il  "Pontefice  Romano  per  fuo  mag- 
giore : perche  cosi  fù  ordinato  netti  Capitoli,  & che  egli  ricompenfafii  d i 
Francefili  Fenctiani  li  danni  c’hebbero  da  Emanuele  ; ma  mentre  il  poue- 
Vccifo  p ro giouane  cercaua  mandar  ad  ejfecutione  le  promejfe,  fù  con  fraude  morto 
fraude . da  M urei  fio  perfona  ignobile, ilqualc  hauea  tirato  à gran  dignità  ; ma  que- 
llo federato  non  andò  impunito  ; imperoche  prefo  nella  Marea , & condotto 
in  Coflantinopoli  fù  fatto  meritamente  morire.  Tqjccta. 

^murate  figliuolo  d’or  canna  Imperator  di  Turchi,  huomo  pieno  <T  am- 
bitione,fimulator,i  fenga  fede, hauendo  con  inganni  feorfa  la  Crecia,prefe 
Filopoli, i *Andrinopoli,i  andato  in  Seruia  uccife  molti  Chrifliani,i  uc - 
> cife  tt  Sig.  Laguro  Di  fiotto  della  Seruia , per  la  cui  morte  un  Schiatto  di  na- 

Vcrifoda  tlon  Scrutano,  per  uendicar  la  morte  del  fuo  Signore , animofamente  con  un 
▼n  feruo.  pugnale  ammalò  Smurate,  ch’era  flato  anni  i } .nel  Regnò . Cambiai. 

eshtena  Rè  d'Armenia,  dopò  Cbaucr  fatto  felicemente  lungo uiaggio 
contro  Tartari,  & impetrato  molte  commodità  al  nome  Chrifliano  ,fù  da-/ 
Sabat  fuo  fratello  non  folamente  del  Regno;  ma  anco  de  gli  occhi  pnuo,& 
'"Tagliato  poi  dal  "Prenclpc  de  Tartarifo’l  nepote,  & con  tuttala  fua  famiglia  mife - 

à pizzi.  r amente  tagliato  d peg^i.  tAìton. 

'*  - gitani  fa 
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'Ataulfo  Bj  di  Spagna, marito  di  Calla  Tlacida  forella  di  Arcadio  Imp. 

Romano,  baucndo  bonorat  amento  regnato  anni  cinque  ,fù  appreffo  Bare  ci-  \ ceffo  c5 
Iona  da  Cuoi  foldati,  inimici  della  pace, crudelmente  ammalato,  inficine-*  lei 
confeifigliuoli,cb'egli  hebbe prima  che  in  Tlacida  fi  maritale,  u im.Bcii  uoIi* 

Almanco  J{è di  Spagna  figliuolo <fA lavico  bebbe  per  moglie  l\pt fida  fi- 
gliuola  di  Clodoueo  di  Francia  ; la  quale, perche  era  molto  Catolica,  me-' 

ueua  dal  marito, ilqual  fegnitaua  la  fetta  A rriana,molte  ingiurie, e crudele  v -r 
tà  ; il  perche  non  potendo fopport  are  lldepetro  fuo  fratello  Jji  in  capo  d’an-  dilCu- 
nifei  da’  Francrfi  uccifo . <_Mtc.  RJccto.  gnaco. 

malafatta  madre  di  Almanco,  & di  Teodorico  Bj'de  gli  OHrogotti , 
fjr  poi  d’Italia  figliuola, donna  talmente  dotta  nelle  lettere  Greche, Latine, e Dot». 
Barbare, che  le  ballò  f animo  dijputare  con  ciafeuno  dotto,&  ragionar  fenga 
interprete  con  ciafcun  Barbaro, fendo  Fuegina  s’adottò  Tendio  fuo  Confobrino 
per  figliuolo,  & poi  da  quello  fu  fitta  affogare  in  un  bagno  nel  537.  anno  Affoga» 
di  Cbrifìo,  & egli  ingrato,  & empio  baucndo  regnato  anni 4.  f i da  Gotti 
uccifo . Taulo  Diacono. 

Amuratll.  Imp.  de’ Turchi  fuperò  tutti  gli  fuoi  anteccffori  di  gloria. 

Fece  guerra  con  Georgio  Dijpoflo  della  Seruia  : prefe  Scopia,Sofia,&  T^oue 
mento  : Fece  prigioni  duoi  figliuoli  del  Bj  di  Seruia,  & li  priuò  della  luce  : 

Scorfc  1 0 rigar ia,  rBoffma,  Albania,  V alachia,  Grecia , & contro  Germani:  ■ 

T offe  Salonichi  à Vcnetianì  ; da  quali  à Belgrado  fu  uinto,&  pollo  in  fuga: 
y enne  poi à Fama  contraVladiflao  Fjdi  Boemia,  Tolonia  ,&  Ongana  ; v, 

Que  egli  ninfe,  gr  ammaxjo  V ladiflao,il  capo  di  cui  fece  portar  per  tutto' l Rèdi' Hoc 
campo,&  poi  per  tutte  teTrouincie  di  Grecia,  & in  rama  dn^gò  toiaco-  mia  vccl: 
lonna  in  memoria  di  quella  guerra,  ouc  egli  perdè  infinito  numero  de  fuoi  : fo  • 
pertUbe  egli  di[fe,io non  uorrei  uinccr  ffeffe uolte  in qiicfio modo.  Ritornato , 
ad Andrinopoli  fianco  dalle  tante  guerre,  lafctatido  il  Cairo  à Maometto  fuo 
figliuolo, fi  diede  alla  Religione: Ma  ritornandogli  Ongari  con  Giouanni  rai-  ' 

Moda  a guerreggiare  con  T 'urebi,  fù  affretto  da’  fuoi  à pigliar  farmi  contrai 
nemici,  de ’ quali  egli  ritornò  vincitore.  Finalmente  il  potente  A murate  ha-  ' 

vendo  acqui  fiato  Romania, uinti  pili  uolte  gli  Vngari  : Aggiogata  la  Morea, 
ouc  era  Lacedemonia,  e Conato  : occupatoli  porto  della  r.illona  per  contro 
Otranto  mori  in  Andrinopoli  di  malincoma,dolore,&  rabbia,  effmdogli  ri-  ' Mono  da 
bcllata  l Albania, di  cui  n’era  Signore  A lefj  andrò  detto  il  gran  Scandetbecb  dpiorc. 
Cajtnotto , altre  uolte  Vaggio  di  detto  Amurat , & per  non  baucr  potuto 
efpugnar  Croton.  Gambini.  r 

Andrea  Rfd’Vngaria,  hauendo  promeflo  à Bela  fuo  fratello  di  lafciarlo  1 1 

juc ce[j ore  del  ffegno,  & hauendo  dopò  fritto  coronar  fuo  figliuolo  di  anni 
cinque,  maritato  nella  figliuola  delClmperator  Enrico, fù  da  eflo  Bela  con 
. gran- 


«ai; 


Vteiib. 
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grandijfimo  esercito  appreso  il  fiume  Titio , prefo,  & poi  ammazza"'  ^ 
torturo  Duca  di  Ber  cagna , (per  andò  bauer  il  Pregno  dell' lingua  inco* 
linciò  à far  guerra  con  Ciouannifuo  Zio, fratello  di  fuo  padre, & di  Ricor- 
dò Rè  dclCjtnglia  \ & fc  ben  Leonora, madre  di  qucflo  Giouanni,fi  fece  tri- 
butaria del  Rè  di  Francia,  per  non  perder  [^Aquilana,  Arturo  occupò  T o- 
nrs,&  prefe  Leonora,  cbehaueua  occupato  Mirabello  in  quello  d^Anuers: 
Gioitami  ,già  coronato  Rè  dell’ fìngila, fi  oppofe  ad  A rturo , & lo  pre/c>  •’ 
nondimeno,  mentre  uiffe  Leonora,fi  portò  bene  con  lui  ; ma  morta , eh  eli 

Vccifo.  fù,  lo  fece  ucciderei.  Tolid.  Virg.  . 

jllabi  Duca  di  Brefcia  ,bauendo  priuato  del  Regno  Longobardo  Cium - 
berto, mentile,  ch’egli  era  abfente , lo  ritornò  à perdere,  mentre , ch'egli  era  d 
caccia  : imperoche  Guniberto  con  C aiuto  i'jtldone,  e Granfione  Brcfciam, 
eh' erano  flati  caufa  prima  della  perdita  del  fuo  Regno , all  improuifo  entra 
m Tauia . gialli  battuta  quefla  riula  nuoua , brauando  contra  quelli  due 
Brefciani,uenne  à Viccnga,fece  tega  con  Vicentini,  affatto  Treuigi,&  Ireb- 
be quafi  à for^a  in  aiuto  i Fori  ani.  Là  onde  Mahi,con  un  potente  efferato  di 
iflriani,  & Forlani  uenne  conira  Guniberto  , & accampoffi  nella  campami 
coronata.  Venuti  tutti  due  gli  efferati  à battaglia, i Forlani  lafciando  Ala- 
hi,ritornarono  in  Friuli, & egli  fù  con  tutto  l fuo  efferato  uinto,fuperato,&* 
morto  : fugli  tagliato  il  capo,&  mozzate  le  gambe.  Taulo  Diacono  . _ 
L’abbate  di  VafOmbrofa  da  Tarmatili  Beccaria  da  Tauia, buomo  ric- 
co, & bonorato,  mandato  à Fiorenza  perla  Chiefa, ordinò  per  tradimento 
tuor  lo  Stalo  à Guelfi,  & darlo  a'  Gibcllmi  ; delche  accortofi  i Guelfi  gli  ta- 
to . oliarono  il  capo  à furor  del  popolo  nella  pianga  di  Sani  ^ipollinarcs. 

" /libino  effendofi  ribellato  in  Inghilterra  à Leone  Città  di  Francia  ,dopt> 
lunga,&  mortai  guerra, fù  da  Settimo  Impcrator  uinto,e  morto;  & poi  fen - 
Sbrinato  dogli  fiato  tagliato  il  capo,  & sbranato  il  corpo,  fù  gettato  nel  Rodano:  & 
con  limo  fa  m0gUe  COn  tre  figliuoli, & con  tutti  quelli, che  tennero  la  fua  parte  far* 
£jSe,&  fi'  no  ammazzati >&  fc  b>r  ricchezze  confidate 

8 * Mcuccio  Caru fio, mandato  da  Dioclitiano  Imperatore  a ficurare  il  ma- 

re irà  Belgica, e Maiorica  molefiato  da  Francefi,&  Safioni,  bauuta  la  uitto- 
Veci  fo.  ria, occupò,  come  Tiranno,  la  Bertagna,  & bauendo  regnato  in  quella  fette 
/letto,  anni,  fùà  tradimento  uccifo  da  fletto  fuo  compagno , ilquale  dopo  L bauer 

Afclepia  treanni  occupata  f duglia , fù  da  ^ifclepiadotto , Terfetto  del  'Palagio  , 
irhm«.a  ammazzato  : & cofiui  dopò  l’ bauer  regnato  anni  dieci, fù  da  Celo  f"°  *ml~ 
Dilania-  couccifo  per  conftglio  de’ Romani  ,& in  queflo  mego  Achilleo  ribellato fi 
ta . m Egitto, prefo  da  Diocletiano/ù  fatto  dilaniar  dalle  befìie.  Sello  ^A ni  elio. 

Adolfo  , onero  ^tflolfo. Conte  di  'Nafta,  Imperator  ,fccc  Lega  col  Rè  di 

griglia  coutra  Pranccfi,&  bebbe  da  quello  fettantacinque  mila  libre  di  ar- 
gento 


Vccifo. 
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fato  per  far  gente , & per  unirfi  con  Cui  don  di  Fiandra  ; tua  la  cofa  andò 
ad  altro  modo:  imperocbc  Frante fi  preual fero, fu  per  andò  gC Ing/t fi ,&■ fen- 
do pot  amcuduc  quefliRè  pacificati,  fi  confederarono  contro  [ Imperato) 

U f{_è  di  Francia, ch’era  Filippo  Bello,lo  fece ; impcrocbe  dolfo  baueua  toU  s 
to  danari  per  andar  contro  lui  : & quello  d’*A  ngl  ia,cb’era  Fdouardojo  fece , 4 * 

perche  l Imperatore  li  mancò  di  fede,  nel  mandar  gente  all’ ini  prefa  di  Fian- 
dra,la  quale  Henne  in  poter  de’  Francefi  ; per  la , qual  cofa  anco  i Baroni  Ger- 
mani fi  fdegnarono  contro  *A  dolfo , lo  pnuarono  dell’Imperio,  & in  un  fòt-  Veci  Co* 

$o  d’arme  l' ammorbarono  , & li  fitccejfe  jt  Iberto  Vittonofo  Duca  d’<A*.  Albert» 
fina  ; ilquale , dopò  l'bauer  regnato  anni  dieci , fù  da  Ciouanni  figliuolo  di  vittoria. 
Rodolfo  fuo  fratello,  per  non  uolergli  reHittur  Chiburg  in  Ergouia , che  à fovccifoi 
lui,  per  la  dote  della  Madre,  affettami,  uccifo.  Volai  erano.  Mattbco  Tal~ 

meno,  & altri. 

•sfrcbigatlo  %è  di  'Bertagtux, entrato  nel  Regno  fiubito  cominciò  ad  effere 
molto  mole  fio  à gli  buomim  nobili, & dubitando  della  pot  ernia  de  i Trend - 
fi, apparecchiò  à molti  di  quelli  la  morte:  all'incontro  poi  bonorò  grandemen 
te  i plebei , & huomini  udii  il  perche  in  breue  tempo  fu  da  effi  nobili,  i quali  Scaccii— 
von  poteuano  in  modo  alcuno  Rapportare,  nè  tollerare  quefta  pia  tanta  fupcr  todel  Re 
bia,&  crudeltà, fcacciato  con  grandiffima  ignominia  dal  Pregno . Tohd.  6no  • 

esflefiandro  Secondo  di  M minta, & XIX.  Rè  di  Macedonia  fù  uccifo  da  VcCifo . 
Tolomeo  diorite*» . 

Iberico  da  "Roma,  morto  tempio  Eglino  fuo  fratello , offendo  in  odia 
ù tutta  l’Italia,  & fuggito  da  Treuigi  nel Caficl  San  Zenone,  fu  da’fiuoi  con 
la  moglie, gir  figliuoli  dato  nelle  mani  del  popolo  Trunfano,  T adottano,  e Vi- 
centino : i quali  fubito  gli  pofero  un  sbaio  di  legno  in  bocca, & in  fua  prefen- 
tia  li  fumo  ammagliati  fei  figliuoli,  & fatti  in  peggi  furono  gettati  per 
tutto  l’efferato  : la  moglie,  & due  figliuole  furono  innangi  à gli  occhi  fuoi 
brufeiaie  uiue , tagliatele  prima  i panni  fopra  la  cintura  : & egli  poi  poflo 
alla  coda  d'un  cauallo,fù  tutto  quel  giorno , che  fualli  iq.^dgosìo  1260.  n* 
fir affinato  per  l’efìercito , & poi  gettato  ne  i bofehi  per  pafto  de’  Lupi.  <H  caual- 
*Piero  Gerardo.  lo. 

-X  Ifonfo  figliuolo  di  Tandolfo  Tettucci,  fk  creato  Cardinale  molto  giouì- 
ne  da  'Tapa  Giulio  Secondo, gir  effondo  quello  tuffato  all'altra  aita,  raunati 
li  Cardinali  per  la  elettione  del  nuouo  ^Pontefice,  & battendo  determinato 
tutti  li  Cardinali  giouani  di  crear  un  Tapa  giouane,&  fendo  eletto  Giouan* 
ni  de’  MedicrTontcficc,&  fecondo  il  cofìume,pronontiando  la  elettione  pre » rj 

detta  al  popolo,effo  A Ifonfo, tutto  pieno  d allegreg^a,diffc. *>.  'tipi  babbitt - 
mo  Tapa  Giouanni  de’  Medici  già  Diacono  Cardinale,  bora  Leone  X.  nomU 
nato.  Effendo  poi  di  Siena  fcacciato  Burgefo  fuo  fratello,  che  era  come  Si* 

H gnor 
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gnor  di  e[f a conferendoli  "Papa  Leone  ( come  fi  diceva  ) cercò  - difon fo  piu 
volte  di  uendicarfi  del  detto  Leone  ; & non  li  riufeendo,  ungi  feoprendofi  il 
trattato,  fù  condotto  à /{orna  con  molte  fittioni,&  cautele ,&•  prigionato  in 
Caftello  Sant’  Angelo,  & ivi  dopò  molti  fitSiidij,  & anguftie,miferabilmen - 
te  finì  il  corfo  di  fua  hit  arrangolato  da  Orlando  Saracino.  Ciouio. 

A gjpne  da  Efie  Signor  di  Ferrara,  figlinolo  dObiggp  Signor  di  peggio  » 
eJr  di  Modena , l’anno  ifieffo , ch'egli  hebbe  la  Signoria  di  Ferrara , battendo 
hauuta  per  moglie  Beatrice  di  Carlo  Secondo  fié  di  T<[apoli,fù  da  Frifco  fuo 
figliuolo,  haunto  £ un'altra  moglie,  imprigionato,  e morto,  & egli  fù  [cac- 
ciato da’  F errar  e fi.  Uguali  fi  dierono  a’  Pene!  ian  i.  Cab.  S tm. 

A Itobello , C ittadino  di  T odi,  fù  tanto  crudele,  che  non  contento  della  us- 
toria hauuta  con  la  morte  d’infiniti  Cittadini  fuoi  contrarij , trafeorfe  peri 
.luoghi  uicini, mettendo  il  tutto  à [angue,  &-fuoco  ,'bauendo  in  fua  compa- 
gnia circa  200.  buomini  fanguinolenti,&  beftiali,  li  quali  con  ejfo  lui  rub- 
bauano,&  uccidevano  gli  mandanti,  in  modo,  che  ninno  in  quelle  parti  era 
fi curo  dalle  loro  mani,  ilche  intendendo  Cefare  Borgia  Duca  di  Valenza,  fi- 
gliuolo di  Tapa  od  teff  andrò  Se  fio,  ui  mandò  Vitelloccio  da  Castello  con 
molti armatiytcciocbc lo  [pengeffe  confa  compagnia,  Andò  il  Pitelloccio, 
& cotlrinfe  il  crudel  Altobello  à fuggire, & finalmente  nafcoSlo  in  adequa 
Sparta,  Cafiello  non  molto  luntano  da  T odi , in  cafa  di  una  uedotta , fù  ritro- 
vato,& condotto  m Todi  fu  ) fogliato  ignudo, e pofio  ligato  f òpra  una  tavola 
nel  mego  della  piagna,  accioche  ognuno  da  lui  offefo, pigliale  quella  uendet 
fa,  che  gli  piaceffe.  Molte  donne  private  da  lui  de’  mar  iti, & figliuoli,  come 
fiere  arrabbiate,  eftirpauano  con  li  denti  la  carne  di  quello,  & per  tutro’l  cor 
po  lo  mordevano . Gli  buomini  poi  li  ficcavano  i Sì  illetti  negli  occhiaci  core , 
cSr  in  tutte  le  parti  del  corpo.  Egli  era  tanto  befhale,chc  pareua  non  curarfi 
de ’ tanti  tormenti,  angi  con  grandiffima  conftantia  diceva  hauer  già  molto 
tempo  antiueduta  quefia  fua  mi  feria;  & però  poco  filmava  queSti  mali. 
Morto  poi  così  crudelmente,  fù  fatto  in  peggi,  & venduto  à pefo  à chi  ne-* 
mleua  comprare . "Biondo  Volaterrano. 

Aftor  primo  Monfrcdi  Sig.  di  Faenga,Forlì,efi  Imola, battendo  co»fegritt- 
ta,dopò  alcune  guerre,  la  C ittà  ad  Fgidio  Carila  Card.  Legato  d’Italia,  fù  da 
anello  decapitato, efiendogli  impofio  fàlfament  e ch’egli  rivelava  i fecreti  ol- 
ii nemici.  Il  fimiCauenne  ad  ./fftor  Secondo,tlqual,dopò  l' hauer  hauute  mol- 
te uittorie,ér  confegnata  la  c tttà  à "Balda [far  Coffa  Cardinale  legato  del  Ta- 
pit,  per  fiorini  2 5 . mi  Ita,  fù  dal  detto  Cardinale  fitti  a decapitar  in  Faerrga , 
apponendogli  cb'ei  trattano  torglt  la  uita . Ciouio. 

Minerò  di  Luna,  favorito  di  Giovanni  Fj  di  Cafiiglia,fù  per  la  fua  vir- 
tù, & valore  ( quantunque  bajìardo,  e povero ) fatto  gran  Contefiabile  di 

quei 
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tfntl  Regno  ; ma  egli  poi,  non  conofcendo  fe  Sleffo,  uenuto  fuperbo,  & infop - 
portabile,  s'acquiftò  l'odio  di  tutti  i parenti  del  Rè,  * particolarmente  della 
Regina,  e de' figliuoli  ; da'  quali  fu  perfeguitatoftn  tanto , che’l  Ri  li  fece  to- 
glier la  robba,  gir  finalmente  in  V agltadulitb  la  utta . Carimberto.  Vccifo* 

A ngelotto  Fufco  Romano,  Cardinal  di  San  Marco,  huomo  di  untore , & 
per  uirrù  molto  honorato,fu  nel  fuo giardino  uccifo  con  un  repello  di  argen-  Vccifo. 
loda  un  fuo  famigliare  • Dice  il  Garimberto,  ch'egli  era  pagj^o , igno- 
rante, e tritio . 

Aleff andrò  de' Medici  figliuolo  di  Lorengo,e  d'uno  Cameriera  di  ^4 1 fon  fi- 
na f uà  Auajfr  marito  di  Margarita  figliuola  naturai  di  Carlo  V.  Imperato- 
re, creato  Duca  di  Fiorenga , dopò  Cbauer  regnato  anni  fei , fidandofi  di  Lo-  u 
tengo  fuo  Cugino,  del  qual  egli  fe  ne  feruiuanel  farfi  condur  in  palagjo 
qualche fua  donna,  fu  dal  detto  Lorengo , di  notte  nel  i Si  7-  mentre  era-*  Vccifo  & 
in  letto, & affettano  una  fua  amica,  uccifo  A tradimento:  Lorengp  poi  traditoci» 
fuggito  à Vcnegia  fu  tagliato  à pegji,  come  meritaua,  in  una  firada.  Bit . 

Ru felli . Ciouio. 

Abriano  d'ignobil  fangue  della  contrada  di  Acarnania  fu  da  Solima- 
no Imperator  de'  Turchi,  per  le  utrtù  fue, creato  Bafià,&  non  altrimenti  era  J J 

tenuto  da  tutta  Turchia,  di  quello  era  il  gran  T ureo,  tlqualc  al  paro  dettai 
tuta  fua  caro  lo  teniua  : talché  egli  era  quafi  Signor  del  tutto,  fu  molto  hono- 
rato, e dal  gran  Turco  remunerato.  Finalmente  tanto  puote  la  inuidia  de  i 
competitori , ch'egli  per  cagion  loro  uenne  appreffo  Solimqto  in  foffetionc-J 
del  Regno  : là  onde  il  detto  Solimano  feordatofi  Camtcitia,  & i menti  d'ut t 
tanto  huomo,  fenga  altra  giujlificatione  mandò,  mentre  che  ^ ibrain  dor-  Strango» 
mina,  ad  affocarlo  nel  letto.  Gambin.  few  • 

Archimede  Siracufino  Matematico,mentre  Romani  fotta  Marcello  fae- 
cheggiauano  S'tracufa,  fiondo  attento  à certe  figure,  ch'egli  haueua  difegna- 
te  in  terra,  fu  morto  da  un  faldato,  che  non  lo  conofceua:  circa  gli  anni  del  Vcci‘°* 
mondo  1 744.  ilchc  f apendo  Marcello,  con  gran  dolore  lo  fece  bonoratamen- 
te  fepelircs . Tit. 

A rtabagge  Rè  di  Armenia  figliuolo  di  Mitridate,  fu  letteratiffimo, 
bauendoi  i Tarthi  (coperto  V efferato  di  Marc'  Antonio,  fùdalui,  come 
per  burla,  gir  da  fchergo,  fatto  menar  dJ  fanciulli  per  tuttala  Città  i.A- 
ìeffandria , &■  finalmente  con grandiffima  infelicità  fà  pitto  ammagjarcs  Vocjf0 
in  prigione.  Idem.  prigione. 

A\dr ubale,  dopò  la  morte  di  Amilcare  fuo  Genero , & "Padre di  An- 
nibale , hauendo  tenuto  l’Imperio  fette  anni,  fi  con  un  flocco  fubitamentc-a 
da  un  feruo  Barbaro , al  quale  egli  haueua  ammagjato  Tago  Spagnuolo  Vccift* 
huomo  illuslre  fuo  padrone  t uccifo  in  mago  de' fuoi:  il  feruo  poi  prefo  non 
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pcntendoft  d’hauer  operato  un  firmi  i fretto,  & mcflrandola  faccia  lieta  per  • 
batter  uendicata  la  morte  del  [ho  patrone  ,morì  fra  li  tormenti . ■ Tito  Liuto, 
d rndfo  Imp.  fece  gran  tofe  contro  7{prmaiidi,  foccorfe  Tapa  l'ormo  fa 

• *0>  ' perfeguitato,e  trauagliato  da’ Romani  : acquiti)  le  cofe  di  incorona 

to  dal  Tapa , ritornò  in  Francia;rubbò,e  (fogliò  le  C hiefe,s’inuiluppò  in  molti 
Morto  da  finalmente  percolo  da  *Dic  morì  efrendo  mangiato  unto  da'  pedocchi 

pedoc eòe  gli  u feiuano  da  tutte  le  parti  del  corpo  nel  901.  'Paulo  I miho. 

chi.  Jl tiafl.i fio  detto  Flauto  T'aleno,  per  ( òpra  nome  Dicoro,  così  detto  dalla 

uarietà  delle  pupille  degli  occhi , imperoihcladejìra  era  negra , tir  la  fini- 
fa  a agiirra, battendo  ottenuto  ( quantunque f uff  t buomo  di  uìl  codinone)  per 
Heretico  il  mego  di  jlriadna,  moglie  di  Zenone  Juo  Suocero,  t’Impeno  tCOntnrc,  fi 
macchiò  della  Heiefia  E uthbiana,  negando  in  C brillo  due  nature,  cioè l tu» 
bum. ina,  & la  diuina . Tcifcgwtò  il  Concilio  di  Calcedoni  : tir  afjbfìe,  tir 

* mòdo  in  rfriho  i dfenfori  della  ucntà  * òtra  tal  fua  ber  etica  opinione.  Finalmé 

Morto  di  te  (pr  e ricado  t' ammonii  toni  di  Tapa  Hormifdta,fù  dalla  faetta  feofro,  e morì 
f attu.  negl,  aniìt  di  Chnflo  510  efit  fepolto  séta  f Etclefiaflkht efrequie.  Trofop . 

drfamone  Tgono  i\é  di  Ter fra  fu  ut  ufo  il  quarto  anno  da  Bagoa  Capita - 
Veci  lo.  •WOj  il  qual  baueua  ancor  ucctfo  drtaffrrfe  fuo  Tadccs.  ■ ' 

Achilleo  Imperatore  cT tgitto,  fendofe ribellato  da  Diocletiano  Imp.  fi 
Mancia-’  da  coflm  unito,  preCo,  gir  fatto  mangiar  dalle  befiie . Setto  Aurelio. 

<0  - . lle  Alberto  'Duca  d'^Auflria,  cognominato  Tittoriofo,  Imp.  e-r  figlio  di  fa>- 
*e  tlc*  dolfo  Imp.  Irebbe  foto  un'occhio ,&  per  la  molta  fua  a nanna  fu  da  Ciouanni 

fuo  'bfepote,  figliuolo  di  Rodolfo  fuo  fratello,  l'anno  decimo  del  fuo  Imperio , 
per  non  uolerglircflituirChilargo  in  Ergouia , chea  lui , per  la  dote  della  ma 
W"ccifo  dre,  affettano,  ucctfo . Volaterrano. 

d Idoaldo  fai  de’  Gothi,  per  non  bauer  attefo  la  pramefla  fatta  ai  TuaUia 
fuo  fer  ultore  indurgli  moglie  ; imperoebe  il  faè,  mentre  Tuallia  era  fuori 
Vccifo  à àel  faegno  per  negoctj  del  patrone,  diede  la  promtfra  donna  ad  un’altro  fuo 
Muoia . creato,  fu  uccifo  da  quello  alla  menfa, mentre  che  cenano-,. 

*4  ndrea  Lordano  Troueditor  del  campo  de'  Tenet  ioni,  ritrouandofi  alta 
guerra  à Crealo  con  Bartolomeo  Luciano  Capitano  Generale  contrala  Le- 
ga, fu  fatto  prigione  con  Giulio  Man  frane,  & Tanto  BagUonc,  & uolendoft 
rifeatt arcon  dodici  mal  Ita  ducati , non  accordandofi  tra  loro  gli  nemici,  bebbe 
molte  ferire;  & finalmente  uno  dalle  Gambarare , à cui  in  Brefcia  egli  die - 
Tedio.  una  guanciata,  con  una  ronca  li  (piccola  tifica.  . 

nsfjonfo  ‘Petr uccio  Cardinal  di  Siena  di  Giulio  IL  dopò  la  tanta  ua- 
rietà della  fortuna,  fù,  per  ordine  di  Tapa  Leone  X.pofio  in  prigione  ;&• 

+ da  uno,  che  gli  fù  fer  ultore,  & famiglio,  fù  con  ingiurie, & Milione  parole , 
pam  colpo  di  accetta  jn  capo,  difrefo  interra,  <7  dal  nune goldo\  slran- 
' ' ; - goUto, 
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go!ato,&  indi  cucito  in  un  facco,fù  da  un  facchino  la  "notte  portato  à Cam - 
follo,  & era  £ anni  1 7.  Leggafi  il  Garimberto  nelle  uite  de’  Cardinali. 

tslndrex  girini  Venetiano  Capitano  del  1 448  .dell'armata  in  Tò,effen- 
do  mal  in  ordine  di  gente,  fi  ridujfe  alla  uolta  di  Cremona , oue  affai  tato  dal 
Sforma,  non  uolendo  combatter  e#  per  mal' animo, ò per  paura , fece  dar  fuo- 
co  à Cafalmaggiore,  oue  haueua  fatto  portar  le  monitioni,  dicendo , che  noru, 
uolcua  anda fiero  in  mani  del  nemico  : andato  à V inegia, battendo  in  quel- 

la imprefa  perdute  fette  galee, & quattro  barche,  fù  confinato  per  un’anno 
in  prigione  con  li  ferri  a i piedi. 

esfrtabano  ultimo  l\è  de’  Tartbi  contrailo  del  Pregno  con  Volugefe  fuo 
fratello,dopò  la  cui  morte  egli  ottenne  folo  il  I{egno.  Egli  poi  fù  finalmente 
da  Mrtaferfe  Terfiano  ignobile, & uile, nella  guerra  uccifo,  & in  lui  mancò 
il  Ffg.no  de  gli  A rfacidi  tra  Tartbi.  Di  qurJU  ^ rfacidi  Fj  de  Tartbi  fur- 
ilo ucci  fi  vdrface  ‘Primo, da  un  foldato  T r ac  ciò  combattendo  con  Cappadocis 
^irtabanoTrimo  nella  guerra  contra  Colcatari  : Fraate  Secondo  da  fuo  fi- 
gliuolo : Mitridate  Secondo  detto  il  Magno,dopò  l' batter  acqui  flati  molti  po- 
poli al  fuo  Fegno,fù  uccifo  per  ordine  di  Orode  fuo  fratello  : Tacoro  Secon - 
do  day  entidio  Con  fole:  V onone  fuo  figlio  dopò  molte  guerre  da  Femmio 
E tuffato  in  Cilicia:  Orode  Secondo  da’  congiurati  in  unconuito  per  lafua -> 
gran  crudeltà:  Bardane,  fendo  fucceffo  al  padre, dalli  fuoi:  Gotarge  fuo  fra- 
tello,xbc  li  fucceffe,  egli  ancora  fù  per  iiìfidie  uccifo.  appiano. 

Andrea  di  Capua  Vapoht ano, Duca  di  T cirmoli,  fù  poflo  dal  I{é  Catolico 
con  500.  latice, & fei  milita  fanti  in  Lombardia  per  r afrenar  l’infoleng 
de’  Francefili  mentre, ch’egli  iti  fù,non  bebber  mai  quelli  ardire  di  calare '-J 
in  Italia  ,&■  fù  tanto  grato  alTapa,  ch'egli  fù  fatto  Confklonier  della-, 
Cbtefa,&  andato  à Fama,  fù  del  Colonne  fi,  & dal  Duca  £Vtbino  per  inui- 
dia  uelenato . Collore. 

Angelo  Tignai  elio  nobile  TJapolitano,  Capitano  di  Carlo  III.  da  Dura 
Xp, combattendo  in  Val  Beneucntana  contro  Luigi  d’^fngiò,fù  prefo,  & ba- 
ttendo intefo  il  Ff  Luigi  la  buona  fama , & qualità  del  ualor  di  quello , gli 
add ima ndò  s’egli  uoleua  reflar  al  feruitio  fuo,  che  lo  farebbe  delti  primi  del 
Fegno,albora  Angelo  generofamente  rifpofe,  ch’egli  fi  doleua  di  fu  a Macflà 
che  gli  bauejfe  fatta  una  fimil  dimanda  , & che  s'egli  li  donaffe  quanto 
poffcdeua,nonhauerialafciato  Carlo  fuo  Signore.  lì  Fé  parendogli  quella 
rifpofta  troppo  arrogante , lo  minacciò  di  morte  ; & Angelo  intrepidamen- 
te replicò, ch’egli  era  ben  ficurOfChe  fua  Macflà  non  baucria  commeffo  uno 
atto  tale,  non  effendo  bonor  à lei,  ni  utile  fparger  quefia  fama  per  un  Fegno 
da  qu ella  d efidcrato.  A uenne  poi,cbe  un  giorno  Faimondo  Balgo  Capitano 
del  Fi  Luigi , fù  prefo  da  quelli  di  Carlo  in  una  fcaramuccia  à Tintoli: 
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pertiche  Raimondo  fù  contracambiato  con  „ Angelo , ilqual  dopò  la  morte  di 
Vccifo . Carlo , fendo  uno  detti  otto  del  buon  Stato,  fù  morto  combattendo  in  Tripoli 
con  gran  ualore,  dalla  f anione  asfugiom*-,.  L'tflefl o . 

asfntonio  Cattriota  Duca  di  Ferandia, figliuolo  del  Marcbefe  della  Tri- 
Vccifo.  palda  fù  nel  1 549.  tfeonofeiutamente  à Murano  uccifo  da  un  feruitoro  di 
Cafa  Ctufliniana , per  concorrerà  ballar  con' una  nobile,  &•  pudica  Ma- 
tronalj.  L'<±sf attorca. 

Vccifo.  esffopo  l{è  di  "Boetia  fù  ammalato  di  Saetta. -»  . 

esfmico  Bèdi  Bitinta  fù  uccifo  da  Tolluce , & Bute  fuo  figliuolo , che 
Vccifo.  & fucc effe  nel  Regno,  fù  ammaggato  da  Darete  Troiani  appreffo  il  fepol- 
ero  <TH et torc^ . ‘Dite  Candiano. 

csfmmone  figlio  di  Dauid  Tl&fù  uccifo  da  'tsfbfalon  fuo  fratello , per 
Vccifo.  batter  uiolata  la  forella  Tamar,&  egli  fù  paffuto  con  la  lancia  dal  nemico  , 
fendofi  intricato  con  li  capelli  ad  un'arbore ‘Rjiger. 

Vccifo.  “ esferifio  %è  d'e^frgiui  fù  uccifo  da  "Perfeo  fuo  nepote  nato  di  Danae  fu a 
figliuola , 'per  errore^. 

Vccifo  io  tsidone  figliuolo  di  Cinara,&  di  Mirra  fua  forella , I{è  di  Cipro,  fù  ucci- 

caccia . fo  alla  caccia  da  un  porco  Cingiate^. 

Vccifo.  tsdndrogeo  figliuolo  di  Mino s Bj  di  Candia  fù  uccifo  da  gli  U theniefi 
per  ordine  d Egeo. 

tsfiace  T elamonìco  Capitano  ualorofo , perche  non  bebbe  da’  Greci  tar- 
inone vo  mi  d’Ucbille  uccifo  da  "Paris  di  "Priamo  Bè di  T roia,  uccife  fe  tteflo  con  hu 
lonuria.  jpadx DiteCandiano. 

esfnfiarao  figliuolo  di  "bficleo  Urgiuo  Indouino , andato  alla  guerra  di 
Thebe  con  sdrailo  Bè,&  feoperto  dalla  moglie,  fù  inghiottito  dalla  terra  : 
Sorbiti  (jp  jLlcmeoue  fuo  figliuolo,baucndo  uccifo  la  madre  Enfile^,  fù  uccifo  dalli 
dalla  ter-  fratelli  di  */. llfifibea  fua  moglie . Statio  fù  fimilmente  inghiottito  dalla. -* 
terra,  & Valerio  T orinato  ut  fitto  da  Sacerdote,  bauendo  morto  motti  dc-e 
gli  nemici.  Critoho  nel  libro  de  gli  t piroti. 

csftrco  I{è  della  Morea  fù  uccifo  da  Egitto  fuo  nepote, Uguale  fù  poi  am - 
Vccifo.  magnato  da  Orette  figliuolo  del  Pyè  Agamtnone , uccifo  dal  detto  Egitto 
concubino  di  fua  moglie  Clitennettrx 

fidare  cognominato  Urduelle,  padre  di  fmael  Soft , & manto  di  Mar- 
ta d’^ffirnbao  Vfsum  Caflano  B/è  di  Terfia.fù  tenuto  d'ingegno,  e*r  di  natu- 
ra huorno  diurno . Fondò  una  nuoua  Religione  Mahomettana,  & bauendo 
Vccifo  à gran  frguito  di  gente,  che  l’amauano,^r  nueriuano,nenuto  in  fojpettoàla- 
tradinun  ja  /u,  frtt0  morir  £ tradimento . Giouio. 

U ladolojl  cui  Imperio  fidtflendeuada  gliScordifci  foprailmar  mag- 
gior e,  fino  al  Monte  Umano, co’ l quale  la  Caramania  confina  con  la  Soriani, 

hebbe 
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hebbe  grandiffimo  esercito  ; trauagliò  molto  i Turchi  ; fece  fitto  cfarmc-t 
fon  Selim ; & finalmente,  dopò  molte  gtoriofe  imprefe , fu  uinto,  prejo , 
fitto  morir  in  prigione  da  Selim,  eia  fua  tefia  fu  portata  per  tutta  l'afta, 
tir  mandata  à fùria  ueder  al  Senato  di  Vinegia.  Ctonio. 

. Antonello  Sanfeucrino  Trencipe  honorato  di  Salerno,  fu  fuorufcito,  <&• 
andò  in  Francia  ; fece  guerra  con  gli  jtrr agone  fi  ; ritornò  in  flato  ; &•  ba- 
ttendo fi  ribellato  fubito,  & cacciato  di  Slato,  fuggì  à Senegaglia,  & ini  mo- 
rì mifcro , infelice,  & fuorufcito.  Ciouio. 

oi  Uadio  l{ ornalo  fù  uccifo  dalla  Saetta,  & dal  Lago,  lungo  ilquale  habi- 
taua,  inghiottito  con  tutta  la  cafa . Liuto. 

gai  ode  di  Lifimaco  Rè  di  Tracia , & marito  di  Lifandra  di  Tolomeo  di 
Lago,  fù  uelenato  per  inganno  di*Arftona  fua  Matregna , per  non  uoler  ac- 
' • coiifentir  alla  luff  ma  di  quella.  Diodoro . 

./ (nfigifio , onero  . Achille  Marchefe  di  ^intuerpia , & Duca  di  Braban- 
tia,  fù  uccifo  da  Gundtcmo  fuo  creato, 

inarate  Uè  di  Cappadocia , facendo  giornata  con  Terdica  fucc-ffor  di 
usti eff andrò  Magno  Rèdi  Macedonia , hauendo  perduto  nella  guerra  quat- 
tro milita  de'fuoi,  fù  fitto  prigione  con  cinque  milita,  & appiccato  nello 
forche  còn  tutti  i fuoi . Mambrtno  Rpfeo.  Diodoro. 

iticela,  dopò  la  morte  di  Terdica  di  Macedonia,  di  cui  era  ualorofiffmo 
Capitano,  & hebbe  molte  uit torte,  guerreggiando  con  Antigono  Satrapi  di 
*Panfilia  nella  Tifidc,uedendofi  uemr  in  poter  del  nemico,  &•  non  poter  fug- 
gire, ttouandoft  nel  fuo  alloggiamento,  fi  uccife  da  fe  Sìeffo  ; & così  morto 
fù  mandato  ad  Antigono,  ilqual gli  fece  tutte  l’ ingiurie,  obbrobri),  che 

puote  fargli  i & dopò  tre  giorni  lo  fece  gettar  alla  campagna  fenga  darli 
fe polt ura.  Idem  Mambr. 

Brandocadore  Soldino  <T Egitto,  ualorofo  nettarmi,  f cacciò  Riccardo  Rè 
d Inghilterra  con  molti  altri  Chnfiiani  di  tutta  la  Sorta  ; fù  pot  à tradimen- 
to per  inut  dia  uelenato.  Giouio. 

Belli  far  io  Trefetto  dell’ eff eretto  Romano  fuperò  i badali,  trionfò  de  Tar- 
tbijhberò  più  uolte  la  patria  dalle  mani  de’  Barbari , hebbe  infinite  uittorie , 
& finalmente  fù  per  commiffione  di  Giufimiano  Imp.  priuo  del  gli  occhi.: 
pertiche  fù  costretto  cercar  fi  il  uiuire  à guifa  di  pouero,e  mendico.  'Nondi- 
meno Gio.  Zonara  dice  che  GiuSliniano  hauendo  intefo  che  Belli  fario  era  par- 
tecipe di  alcune  infidie, lo  fece  guardar  in  cafa, che  non  fugyffe,  iui  morì. 

'Botcflao  T erro  Duca  di  Boemia,  fanno  fecondo  del  fuo  Regno , hauendo 
fitto  con  Mofcone  Trencipe  di  Tolonia  alquante  fcaramuccie , & fatta  l/u> 
tregua  ( perduta  prima  Cracouia  ) fù  da  quello  à tradimento  in  un  conuito 
prejfo,  Cr  priuo  degli  occhi . Tlm.  2. 
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Brenna  Maefiro  della  Caualleria  de'  Francefi  andò  alla  guerra  contro 
mani;  prefe  B.oma,  la  focheggiò,  & parte  ne  bruciò  ; tir fe  non  era  Marci 
Marnilo  hanrebbe  pigliato  il  Capuolio  ; fù  perfeguitato  da  Furio  Camillo  , 
CÌr  finalmente  paffato  in  >Afta  con  grandiffimo  efferato,  la  fi  undo  molti  dei 
fuoi  in  Italia,  eflendofi  pacificato  con  Romani  dopò  molte  guerre,  fugato  itt 
una  battaglia,  & ferito, con  un  pugnale  fe  flefj'o  ammalò.  Liuto. 

Bauletto,  onero  ‘Tarante  Imp.  de  Turchi,  detto  per  lafua  follec nudine, 
folgore  del  C telo,  uinfe,  tir  ammalò  Marco  Cracouiccbio  di  Bulgaria,  dell a, 
quale, & della  Seruia  egli  fi  fot  tomi  fie  buona  parte;  oaupò  laTeff agita,  U 
Focide,  tir  la  Boetia;  entrò  in  Macedonfoprefe  la  Peonia, tir  la  Taflagontag 
forfè  la  BoJfina,laCratia,e  tutta  quell' ultima  parte  delCllltna  : paflò  coru, 
erudi  i ijjinic  correrie  pcrVngana,  ^ Ibania,  e Malachia  t tir  battendo  quafi 
foggiogata  la  Grecia, tenne  otto  anni  l'afiedio  à Costantinopoli  ; tir  hauuta-, 
littoria  à Tdfcopoli  con  la  morte  di  più  di  3 000.  C bri  si  uni \ baurebbe  final- 
mente prefo  Coflantinopolr,  ma  fù  dal  T amerlano  Sig.  del  Zagataià  piè  del 
monte,  ne  confini  della  Galatia , tir  Bitinia,  oue  in  una  giornata  morirono 
ioo.miUia  T urchi,  con  la  moglie  prefo,e pnflo  in  una  gabbia  di  bronco dgui 
fa  d animai  fefuaggio;  tir  quando  il  T amerlano  mangiaua  lo  fkceua  cauar 
fuori  con  una  catena  d’oro  al  collo,  eflar  con  gli  altri  cani  à mangiare; tir  per 
maggior  uttuperio,e  fchemo,  quando  il  Tartaro  uoleua  montar  àcauallo,po 
ncndoli  il  piede  sù  le  (palle  àguifa  di  fcabello,  faltaua  in  fella,  tir  fempre  l» 
fkceua  condur feco  nelle  guerre,  per  jpauentar  gli  nemici . Finalmente  dopò 
molte  littorie ,c  hebbcil  T amerlano  in  Damafco,  in  Galatia, in  Toto,  in  Cap ■- 
padocia,tir  altre  Città  de  T urchi,tornato  in  Scitbia  fece  un  bell iffimo  trion- 
fo della  uittona  hauuta  di  Baia'gctto  ; tir  fece  un  gran  conulto,  oue  fi  troua- 
rono  molti  Trencipi  di  Scithia;  & fù  condotta  la  gabbia,  nellaquale  era  il 
Turco;  tir  fece  alla  prefentiadi  quello  condur  la  moglie,  & fecele  tagliar  è 
panni  preffo  all' umbihco, di  forte  chemoflraua  le  parti  uergognofe,  & uolfe 
ch’ella  feruiffe  alla  menfa . Il  manto  pieno  di  dolore , tir  uergogna  percofle 
tante  uoltc  con  la  tefla  in  la  gabbia , che  fi  ammaggò.  Gambuto, tir  Giouio. 

Baia  get  to  II.  Imp.  de  Turchi,  ninfe  Carabodamo  Vrcnctpe  di  Valacbia, 
e tolfegh  Litodomo  alla  bocca  del  Danubio, tir  Moncafìro  uerfoit  fiume  Bori 
Rene  : guerreggiò  col  Soldano  : prefe  lo  flato  del  Sig.  y latice  Duca  di  S.  &*- 
ha  : occupò  il  H,egno  di  GeorgioCernouicchio:  moffe  guerra  a’yenctiani: 
depredo  la  Dalmatia:  prefe  Corone,  e M odone  : acquietò  Lepanto,  e Durar- 
lo : feorfe  nel  Friuli  J’ondc  condnfìe  fuori  fediti  milita  anime  ttolfe  a'y o- 
nettant  Santa  Maura  : uinfe  Ifmael  Sofi,  poi  l'effercito  del  Turco  t ilqual  fi- 
nalmente «fondo  ueccbto,  fù  da  Selhno  fuo  figliuolo  fogato  à ritornarli  la 
Signoria.  Fù  abbandonato  da  tutti,  tir  bandito  da  Cofontmopolt,  portando 
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feto  itteforo  per  finir  la  usta  fan  à Dimot ico  uicino  ad^fndrinopoli , fù  da-* 

Gianus  Balia  per  ordine  di  Sellino  nel  camino  uelelutxo.  Gammno,e  Gtouio.  Velenift 

Bernardo  Rè  d'Italia  figliuolo  di  'Pipino, creato  Rè  da  Carlo  Magno  heb~ 
he  per  commandamento  d.i  Carlo,  ch'egli  doueffe  obedtrc à Lodouico  fuo  fi- 
gliuolo; ma  morto  Carlo,  e gli  per  conftglio  tt alcuni  Vefconi,  e Cittadini  di  ^ ( ,f 
Italia , ufiì  dall'obcdteiTga  di  lodouico , astringendo  alcune  Città  à giurarli 
fedeltà  come  à proprio  Signore:  h mollmente  Lodouico  mandò  un' effer cito 
contro  'Bernardo,  ilqual  fù  muto,  prefi,  e decapitato  poi  in  M quifgrana-f.  jjeca 
I Vefcoui  furono  prtuatt  dal  Tapa  delle  loro  dignità,  & * fedttiofi  morti,  & to . 
altri  banditi . Taulo  Emilio. 

Baldoino  Secondo  Imp.  de’  Greci,  efìendo  affente  dopò  Chauer  regnato  alt-  Priuo  del 
ni  3 9.  fù  ptiuato  à tradimento d.t  Michel  Paleologo.  Zonara.  Regno. 

• Berengario  Secondo,Duca  del  Friuli,  due  uolte  uinfe,  & cacciò  ditalini 
Lodouico  figliuolo  di  Bofone  Rè  di  Borgogna ,&  lo  priuo  in  Verona  degli  oc-  Cento 
chi  : Rtnouò  la  pace  con  gli  Vngan , li  quali  erano  ritornati  à faccheggiar  la  de  gli  oc 
Germania, & hauendo  regnato  anni  7 .fù  da  Rodolfo  Rè  di  Borgogna  caccia-  c^‘* 
to  d’Italia,  co'l  mego  d alcuni  traditori,  & morì  in  Vngaria.  Vaolo  Diacono. 

Berengario  Tergo  Veronefc  Duca  del  Friuli,  cacciò  con  denari  gli  V ngari 
eh' erano  ritornati  in  Italia  fatto  la  cura  del  Bjè  T afio  : andò  m Tauta  : fi  fa- 
te chiamare  Imp.  & creòMlberto  fuo  figliuolo  Rè  d’Italia.  Tenlche  i Baro 
ni  d’Italia,hauendo  in  odio  la  fua  T ir  arnia,  chiamarono  in  Italia  Ottone  pri- 
mo Rè  di  Germania,  tlquale  uenuto  per  la  uia  del  Friuli  con  40.  millia  folda 
tt,uinfc,&  priuo  del  Regno  'Berengario, & il  figliuolo . Nondimeno  Ottone 
perdonandogli  li  diede  ingouerno  la  Lombardia.  Finalmente  per  la  fua  fu- 
ferbta  antodi  quefla  fù  priuo,  <&■  cacciato  da  Ottone  in  effilio,  & confinato  Confini- 
in  Coftantinopolt,  & M Ih  erto  fuo  figliuolo  fù  confinato  in  M usiria.  Sigib.  to’. 

Bartolomeo  Scaligero  Signor  di  Verona , naturai  figliuolo  di  Canfigno- 
rio,  & duna  della  famiglia  di  Tir  tati,  fùucafo  à tradimento  da  Mntonio  YC|Cj^°  . 
fuo  fratello,  che  infiemc  era  fucceffo  con  lui  nel  Dominio,  & egli  fù  poi  fcac-  • 

ciato  di  Verona  da  Gtouan  Galeaggo  primo  Duca  di  Milano.  Corio.  mento. 

Brunoro  Scahgoro  Sig.di  Verona  figliuolo  di  Guglielmo, effendo  infteme  co 
-Intorno  fuo  fratello  multato  da  Fracefco  Carrara  Sig.di  Tadoa  in  Caftel  uec 
thioyfù  da  quello  à tradimento  prefo,eco’l fratello  pofio  in  prigione  nel  Cufici  Carceri- 
io  di  Monfchce,&  in  queSii  mancarono  i Signori  Scaligeri.  Corto  Vuol  fango.  to* 

Bartolomeo  Genouefe  ^retuefeoko,  & Cardinal  di  San  Lorengo  in  Da- 
ma fio  , fù  per  ordine  di  Papa  Vrbano  Se  fio  per  foretto  di  tradimento  mor-  Stringa 
to  w prigione,  tir  poi  gettato  in  marcai.  Iato. 

Bernabò  vifionte  crudeli [fimo  marito  della  Regina  Beatrice  , figliuola-* 

■di  Maflmo  della  Scala  Signor  di  Verona , fendo  munto  con  felicità  gra *• 
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diffima  Sig.  di  Cr mona,  Crema,  Soncino,  Bergomo,  Brefcia,  V aUecamonica, 
Lutti,  & d'altri  luoghi  ; felice  anco  per  la  moltitudine  de' figliuoli,  & di  fi. 
glie,alle  quali  diede  in  dote  maritandole  d gran  perfonaggi  più  di  due  milito . 
ni  d'oro . Finalmente  uenuto  uecchio  fù  da  Galeazza  fuo  igepote, contro  al 
Velenato  bauea  congiurato,  poflo  in  prigione  nella  Biocca  di  Treccio,  oue  in 

in  prigio  Bne  ^ ìctte  mefj  mor^  ^ datogli  in  fagioli,  & era  Ianni  6 6.  htbbc** 
ne.  3 r.  figliuoli  tra  mafebi,  & f emine,  1 5 . legittimi,  & 16.  bufi  ardi.  Corio. 
Buglioni  uedi  in  "Rodolfo.  . , 

Belletto  Giufliniano  Capitano  con  Marco  Minoto  nel  1298-  con  1 2.  gale- 
re  andò  in  Grecia  cantra  l'Imp.  del  quale  prefe  molte  T^aut,  & rihauuti  da 
Morto  in  quelli  i danari  pre fiatigli  da  Venctiani,  ritornò  alla  patria  con  uenti  milita 
damaUn  Pri$‘on*  • Fatt0  P°‘  ne^  l3 1 2*  CaP*ta*° contra  Zaratini,  fù  da  quellicom- 
conTa*.  n battendo  prefi,&  poflo  in  prigione, morì  di  malinconia.  Hi  fior  te  Venctiane . 

"Benuenuto  Bombo  Proueditor  dell’armata  contra  Genouefi  nel  1352.  fù 
da  gli  nemici  uinto,e  morto,  infteme  con  Stefano  Contarmi  Procurator  di  San 
Vcrìfi . Marco,  Giouanni  Steno, "Pancratio  Giufliniano  Cap.  del  Golfo  di  Pinegia, 
con  perdita  di  j o . galere  Venetiane,  & 1 8 • rr agone  fi.  Hi  fi.  Ven. 

Bertoldo  da  Ffìe  Capitano  de'  P enetiani,nel  1459.  contra  Turchini  qua. 
li  haueuano  à tradimento  hauuto  ^frgos,  rthebbe  la  Città,  & lafciando  ini 
Veci fo  3 00.  arcieri  andò  à 7qapoh,&  poi  uerfo  Bafilea  con  quindeci  milita  perfine, 
con  vn_j  & p rejg  ii  c a fi  elio,  & poi  andato  d Corinto,  fù  da’  nem  ici,  combattendo , eoa 
°*  iwj [affo  nelle  tempie  morto.  L’ifleffo. 

Benedetto  Se  fio  "Papa  nel  972 . huomo  nobile  di  gran  fapere,  & di  buona 
uita  fù  molto  trauagliato,  & da  Cintio  Romano, molto  potente,  poflo  in  pri - 
Morto  di  gione  nel  Caflello  S. Angelo,  già  detto  la  mole  d’^tdriano,  &•  iui  dopò  l’efler 
fame . ^a(Q  <papa  un'anno, &fit  mefi,morì  di  fime,ouerofù  fìr angolato.  "Platina. 

Benedetto  Decimo  "Papa,  detto  prima  Giouanni  Mincio , fendo  Vefcouo 
di  P detri,  fù  finga  il  confenfo  de’  Cardinali , per  forza,  fitto  Tapa  da  alcu- 
Cacciato  ni  nobili  nel  1 5 08  • ma  uenendo  di  Fiorenza  fù  in  capo  di  none  me  fi  fcaccta- 
del  Pa—  f0  dal  Papato,  gir  morì  in  effìlio  à Peletri . Platina. 

Pat0,  Baldoino  Conte  Ijlnnoma,  (jr  Fiandra,  & Imperator  di  Coflantinopoli , 

huomo  di  gran  ualore,  magnanimo,  uirtuofo,  & da’  fuoi  grandemente  ama - 
to,  nel  1204.  combattendo,  fù  prefi  da  Scitbr,&  mandato  in  Mifia,&  d'in- 
, di  fù  londotto  à T ornobo , oue  catena  to  fin  al  collo,  flette  lungo  tempo  pri - 

gione.  Finalmente , tratto  di  prigione,  fece  un  miferabil  fine;  imperoche 
Deuora-  in  funo  tagliati  i piedi  dalle  gambe,  gir  le  mani  dalle  braccia,  poi  fùdx 
to  dalle  uri  luoSn  a^t0  fatt0  precipitare  in  una  uatle,  oue  il  tergo  giorno  fpirò,  & ri- 
fate. ma  fi  cibo  alle  fiere,  <jr  augelli.  Guglielmo  ^ freiuefeouo  diTiro. 

B afillo  Macedone  Imperatore.  Co  fluì  di  itile,  &pouera  condii ionc^, 
t partitofi 
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partitofi  di  cafa  fua,per  la  fame, fi  conduce  in  gioitami  etade  in  Coflantino - 
poli,  & ac  coni  loffi  per  fer  nitore  d'urici  bbate,alquale  ueniua  tal  uolta  llm 
perator  Michele, ilqualc  ucdendo  il  detto  Bafilio  di  buone  maniere  ornato ,&• 
nellt  maneggi  cjpcrtojo  addimandò  all'ut  bbate,&  bebbelo,&  fubito  lo  fece 
fuo  Corner  ter  0 , onde  in  breue  tempo  uenuto  in  gran  reputatane , era  tenuto 
il  maggior  di  tutti  la  Corte  Greca , & perche  Michele  (come  ferine  Luit- 
pr andò ) folcita  per  una  fua  infermità  alle  Molte  uemr  furiofo,  & albora  or - 
dinaua , che  quale  b'uno  foffe  uccifo , & poi  tornato  in  fe,  l'addimandaua  co- 
me  fe  fofieuiuo,oidinòa'mimttri  firn  in  pena  della  tetta,  che  quantunque 
egli  comandale  alcuno  alla  morte, non  douefiero  farlo  morire , fe  non  ad  uiu 
certo  termine  prefifio  ; il  che  fi  offeruò,&  occorfe  che  molte  uolte  in  queflx ^ 
fua  furia  ordino  fufj'e  morto  Bafilio, ilqualc  dubitando,  che  perl’muidia  de 
gli  emulali  comandamento  ueniffe  una  uolta  ad  effetto, & confortato  da  al- 
cuni, gli  tolfe  una  notte  la  uita,circa  gli  anni  di  Cbrifto  870  .&■  non  trouan- 
do  refittentia  all’ Imperio, fi  fece  Signor  di  quello,  & hauendo  imperato  att- 
ui ijfii  da  un  Ceruo  nella  caccia  ferito , & morto . Zonata. 

"Boldodo  Fj  di  Bcrtagna  facendo  profeffione  di  negromante , & uolendo 
uolar  per  negromantia,fi  ruppe  il  collo . ‘Poli . 6. 

Benedetto  Sorango  nel  1571.  alTitnprefa,  che  fece  il  T ureo  di  Cipro,  ha- 
uendo lungamente  combattuto,  & effendo  ttati  gran  parte  de’ fuoi  taglia  i 
à pcg£i,&  egli  ferito  nel  uolto  da  tre  frecdc,&  ucdendo  che  molti  T urehi 
montammo  nella  fua  Galera , animcfirnente, per  non effer  fatto  prigione, 
fece  dar  fuoco  alla  fua  rnomtione  ; onde  egli,  1 fuoi,  & 1 T urehi,  che  erano 
entrati, & l’ifleffa  Galera  abbrufaò  nell’acquea . 

Bernardo  Malipiero  nel  1 5 70.  Proucdifor  della  Cavalleria  in  Zara , ha- 
uendo più  uolte  ualorofamente  fcaramucciato  con  T urehi  ,fù  da  quelli  non 
tflendoal  folito  ufcito  armato,  ferito  di  lancia  nella  (palla  difarmata  con  sì 
grà  percofia,che  portato  alla  Città, poco  dopò  rendè  l’anima  al  fuo  Creatore. 

M.Craffo  nobiliffimo  Cittadino  Bimano,  nel  principio  fù  pouero  ; ma  ha- 
uendo poi  tolta  moglie,  fi  diede  à fiir  robba , & diuenne  ncchijfimo , tir  con 
tutto  ciò  fù  molto  auar 0 : pertiche  cercò  con  ogni  uia, quantunque  uergogno - 
fa,  di  far  danari, ilche  abbafsò  molto  la  fua grandejja.  "nondimeno  hauen- 
do vinto  Spartaco  Capitano  de’  Gladiatori,  che  diede  molto  travaglio  a’  Fo- 
ntani,dopo  l’hauer  fatto  jatnfìcioal  gratid’Hcnole,diedc  un  conulto  al  po- 
polo fopra  duci  millia  tavole , e*r  donò  à ciafcuno  formento  per  tre  mefi. 
Fù  Confole  due  uolte,  & fù  concorrente  di  Cefare,  & Pompeo  alla  rouin 
della  fua  patria.  Fù  nemico  di  Cicerone,onde  fi  dice, ch'egli  fujfe  nella  con- 
giura di  Catihna . Hauendo  tolta  poi  l’imprcfa  contra  i Tartbi,  andò  à tro- 
uarli , doue  tradito  da’ Barbari  f tir  ingannato  da  Surena , fù  ammalato 
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d’anni  6o.da  Tomaffetre  Barbaro ,tir  il  fuo  capo  fu  portato  da  Sittace al  R$ 
de' Tari  hi  ; ma  non  pafsò  molto , che’l  detto  Rè  Orode  fece  ammagjar  Su- 
rena , & egli  fu  da  Fraarte  fuo  figliuolo  Strangolato . Tlut. 

Unlderico  Rè  di  Francia  fù  inficine  conia  moglie  Blitildc , ritornando 
Vccifo.  da  caccia,  uccifo  da  Bodde  nobile Francc fé , tlquale  fù  prima  da  effo  Chime- 

rico fatto  fri ft  ir  ad  un  palo.  Taolo  Emilio. 

Clodomtro  Rè  de  gli  Aureli  ani  fece  ammainar  infume  con  la  moglic*/% 
Vocili,  dr  figliuoli , Sigijmondo  Rè  di  Borgogna , gr  egli  fù  uccifoda  Godemaro 
Borgognone^.  L'iflcffo. 

C arar  ito  con  un  fuo  figliuolo , & Ricardo  Rè  della  Francia  Cameracenfc , 
Vocili.  & Ltgomiro  loro  fratello  Rè  de'  Cenomani , furono  morti  da  Clodoueo  Ri 
di  Francia . L'iflcffo. 

Cinna  fcelerattffimo , dr  crudeliffimo  "Romano , tir  di  grande  eflerminia 
alla  Rrpubltca,  fù  quattro  notte  Con  fole  ; nel  fuo  primo  Confolato  liberò  i 
, fchiaui,  ninfe  gli  nemici,  uccife  Ottauio,  & prefé  il  Ianicolo  : nel  quarto  foi 
Vccifocó  preparandofi  far  guerra  à Siila, fu  in  limona  da' fuoi  faldati, per  effcrmol - 
i làfli.  t0  cruJele,  uccifo  con  i frffi.  jt  riSlide  nelle  cofe  d'Italia . 

Carne fe  detto  Zoroaflto,  imi entor  dell  arte  magica , figliuolo  di 
Rè  d’Italia, & Rè  de’  Batriani,  fendo  prima  Slato  Trencipe  <S affina.  Rè  di 
Vccifo.  Libia, & di  Sicilia,  fù  uccifo  da  Tritio  Zamci  Rè  fC^ffiriaj . Berofi. 

Childerico Tergo  Rè  di  Francia  fù  perla  fuadapocaggine  nel  gouernat 
Monaca-  il  Regno , & per  la  lupuria  ufata  nelle  Matrone,  cacciato  del  Regno,  tir  rior 
*0  « cbiufo  in  un  Mona  fiero,  tir  morì  nel  6^.  T ritemio. 

Carlo  Caino  Rè  di  Francia,  tir  Imperator  nel  877.  fù  uelenato  da  Sede - 
Velenato  cbia  Ebreo  fuo  Medico  in  Mantoa , per  opera  di  una  ftcretifpma  congiura . 
Taulo.  Giulio. 

Cadmo  Cadmo  figliuolo  di Agenore  Rè  di  T irò,  non  uolendo,per  commandamen- 
del  Re-°  t0  ^ fa^re>ccrcar  ^ fittila  Europa  rapita  da  Gtoue  Rè  di  Candia,  piglian- 
do . ' doft  uolontario  cffilio,  /finto  dalla  fortuna,  uenne  in  Grecia,  tir  bauiito  dal- 
l’Oracolo Delfico,  eh’ egli  feguiffeunBue,droue  quello  fi  fermaffe , iui  ha- 
ueffe  à reftare  ; uenne  in  Boetia,  tir  iui  edificò  Tbebe  Città , della  quale  egli 
fù  creato  Rè  negli  anni  del  mondo  2580.  tolfe  per  moglie  Hermonia,  di  cui 
bebbe  quattro  figlie , cioè  Semele , M uttonoe,  Irne,  & rigane.  Mttconc-J 
figliuolo  iMuttonoe  fù  da’ cani  lacerato:  Semele  pregna  diGioue  fùdal 
folgore  percoffa  : Mgatocle  nei  facrificij di  Bacco  infunata,  uccife  il  figli- 
uolo : per  le  quali  cofe  diuenuto  Cadmo  infelice , tir  condotto  in  cSìrema  ne- 
ceffità , uenuto  nicchio  ,fù  da  M nfione,  infime  con  la  moglie , cacciato  del 
Reame,  & fin)  appreffo  i Schiauoni  il  refio  di  fua  uita . Diodoro  Siculo . 

Candaule  Rè  di  Lidia  hauendo  di  nafcoSio  moftrata  fua  moglie , ches 
\ . belltffi- 
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beUiJJitnd  era  à Gigo  fuo  amico , & clla  auuedutafi  del  dishoneflo  atto  it  i 
marito,  perfuafe  Gigo  ad  uccidere  andatile;  ilibe  fatto  ellaprcfe  Gigo  per 
manto,  & lo  fece  l{è  di  Lidia  ne  gli  anni  del  mondo  i 166  . Fu  qncfioCan -• 
dante  detto  da’  Cj  <eci  Mirfilio,&  fu  C ultimo  de  gli  Eraclidi,  H erodotto . 

Carnbife  di  tto  jirtaflcrfe  "Primo , & anco  <Affuero  figliuolo  di  Cirro,  & 
di  C «{[andana,  & marito  di  Meroe  [uà  fonila  ninfe  l'Egitto,  e trasferì  l<ta 
*J\C)narchia  di  quelle  in  Verfta,laqual  era  durata  anni  2695  -Co fi  ni  per  tal 
littoria  infuperbtto,  paflòm  Etbiopi  t contro  d Macrobq,&  ut  perde  inofa 
to  del  fuo  ejlercno  : & ritornatola  Egitto,  usò  crudeltà  contrali  Dei,  & 
contro  gli  b uomini  : uccife  M ppis  uno  delli  'Dei  di  Egitto , &■  mentre  egli 
ufaua  molte  fceleragmi , & paggie , Tagjite,  <&  Smerdto  occuparono  il 
Pegno  de  1 Terfì  , dando  d credere  che  Smerdto  fratello  di  Carnbife  uc - 
tifo  da  Trcfafpe,  per  ordine  di  Carnbife , uiueuitj . Cambi fe  udito  il  no- 
me di  Smerdio,che  era  di  natione  Magico,  pentito  di  bauer  fatto  morir  il  fra 
fello  ( per  un  fogno,  che  fatto  baueua, onde  li  pareua  uedere.Smerdio  nella 
Sedia  fua  giunger  col  capo  al  Cielo)  amaramente  ptanfe;  & turbato  mof- 
fe  l'efferato  per  andare  à Su  fa;  &■  fallando  [oprati  uuaHo.li  cadila  uagi- 
na  della  [paia,  & quella  reflando  nuda  li  tagliò  la  cofcia  in  quel  luoco , ouc^J 
egli  baueua  folto  tsfpis  ; per  la  qual  ferita  da  lì  ù pochi  giorni , ucnuto- 
gh  fpafrno,  ufcì  di  aita  l’anno  del  Mondo  j 44$ . Gititi.  Herodoto. 

Crefo  ultimo  l{è  di  Lidia, moffe  guerra  àgli  E ftfi‘,foggiogò gli  lonij.  Eoli, 

tutte  le  nationi  dell’afta  minore  : fuperò  Fngij,  Mi  fi,  Marfandi,  Calibi, 
Tófhgonq,  Trarij , Retini,  Bitinij , Carfani,  Dorij,  Tanfi  fa  , & tutte  le 
genti, che  babitano  dentro  dal  fiume  ^4  hs,  eccetto  Cìciliani,  & Liciani:  gy 
fi  confederò  con  Lacedemoni^  : egli  bebbe  nella  fua  corte  molti  buomini  uir- 
tuoft,tra’qualt fù  Solone  Legiflator  degli  M.  tbeniefi,  ilqual  difse  à Crefò  ( afa 
qual  pareua  d’efler  il  più  felice,  & più  beato  buomo  del  mondo  ) chenè  bea- 
toci felice  fi  può  dire  alcuno,  fe  non  hà  buon  fine . Morto  Solone , incomin- 
ciò la  fortuna  à uolger  le  fpalle  à Crefo  ; baueua  due  figliuoli,  l’uno  era  inu- 
tile, eJr  muto . L'altro,  detto  *Atis  pieno  di  uirtù  fù  ammainato  in  unita 
caccia  inauedutamente  da  ^ tdraflo  figliuolo  di  Gordu)  di  Frigia , ilqual 

- AdraHo , umto  da  dolore,  uccife  fe  fteffo  fopra  la  fepoltura  ef  Mtis . Crefo 
poi  cercando  abbaffar  la  potenza  di  Cirro  ‘Rè  di  Tetfia,  di  Media , pajlò 
con  f efferato  in  Siria  defìderojo  congiungerla  al  fuo  Imperio,  & Henne  à 
battaglia  con  Cirro, oue  dall’uria^  l'altra  parte  fù  grandtfjima  Strage  : Crefo 
ritornò  à Sardi,  & licenuo  f efferato  de' “Pedoni,  llche  [emendo  Cirro  pafii 
fubito  in  Lidia,  quantunque  fuffe  [ Inuerno,  & uenutoà  battaglia  prefitto 
Sardi,  & Crefo:  Cirro  lo  fece  poner  legato,con  ferri  £ piedi  fopra  un  mon- 
adi legni  con  trtntaquattro  giouanùu  nobili  di  lidia,  per  Molarli  con  efio 
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e lui  abbruciare.  L'infelice  Crefo  uedendofi  in  tal  gufali  fouuenne  la  fett- 
4 tenia  di  Solone,  il  cui  nome  egli  tre  uolte  addimandò . Ciò  intendendo  Cir- 

ro, & fapendo  dì  ciò  la  cagione,  ordinò , che  l fuoco  /offe  estinto  ; & perche 
la  fiamma  era  grandemente  crefciuta,  non  fi  polena  eflinguere  : là  onde *4 
Crefo  con  tutto  il  cuore  chiefe  ai  apollo  aiuto,  & fubito  il  fuoco  fu  da  una 
fubita  pioggia  eftinto ; il  perche  Cirro  lo  riputò  gratiffimo  a * Dei:  & mena- 
tolo feco  à cena,l'inuitòà  chiederli  cofa  che  grata  li  fuffe . Crefo  li  chiefe  i 
ferii,  co  i anali  ci  fu  legato,  per  mandarli  al  fklfo  Dio  de'  Greci,&  la  libtra- 
tionedi  alcuni  fuoi  famigliati,  &•  poi  uifie  ( coti  udendo  Cirro ) priuata- 
- ,•  ' mente  nella  patria  circa  gli  anni  del  mondo  3520.  Giuli  ino.  H erodotto  • 

Cirro  fopr adetto  , uedi  in  jlSìiagc  à cor.  » . 

Caio  Giulio  Cefarehauendofi  conia  fua  clementia , pratica , dr  amore-*, 
acquistata  la  beniuolenga  di  tutta  la  plebe,  crebbe  fempre  nella  Republica- 
Fu  prima  Tribuno  : andò  Queflore  in  Spagna  : tornato,  fù  creato  Edile-*» 
fluori  Mario  : uinfe  li  Calici,&  Lufitanu  ; & ogni  cofa  pigliò  fino  all'Ocea- 
no : fù  creato  Confole  con  Calfumio  ’Buboio  : fuperò  tutti  i Capitani  delire» 
fua  età:  nel  mego  del  Verno  navigò  il  mar  Ionio  : trecento  uolte  combatti 
con  Francefili  fog°iogò  di  quelli  quattrocento  cationi:  fottomeffe  alla  potè* 
tia  de  Romani  dal  mar  Occidentale  infino  al  fiume  Eufrate  : uinfe  ‘Pompeo, 
la  cui  morte  egli  pianfe  tfeonfiffe  Tolomeo, che  tradì  Pompeo,  & ammag- 
liò quelli,  che  Chaueuano  morto  : fuperò  Fornace  : & finalmente  h avendo 
foggiogati  tanti  popoli,  fatte  tante  guerre,  & imperato  quattro  anni,  fù 
Vccifo.  nel  Senato  da'  congi arati  con  uentitre  ferite  uccijo  (Canni  56.  & era  Canna 
del  mondo  ?9io.  Egli  nella  fuagionentù  fù  molto  amato  da  T^jcomedc^a 
Pj  di  Bithinia.  Suet. 

Claudio  Tiberio  figliastro  dOttauiano  fù  nel  principio  del  fuo  Imperio 
molto  buono  ; ma  poi  andato  à Caprea,  fi  diede  ad  ogni  forte  di  tuffano. - t 
perilche  diede  cagione  a Tarthi,cbe  occupaffero  C Armenia,  i * Daci  la  Mef- 
fia,  <jr  i Germani  la  GaUia:  fi  dilettaua  di  molto  uino  : fù  cupidit'.ffimo  del 
Auaro . denaro , & molto  auaro  : rubbò  à tutti  i fuoi  c on fan* urne i : odiò  la  madre jti 
Morte  di  Mucche  morta  foffencl  facrario  fepolta . TofficÒDrufo  fuo  figliuolo  con 
Nerone  ^Ht  fH0*  nePot‘  ’HCrone » * Drufo  : diede  anco  il  ucleno  à Germanico , & ad 
Germani  **&r‘ppa  fua  moglie:  fecemorir  18.  fuoi  familiari,  & ammainarti  Rj 
co,  & A-  de’  Partbi,  che  Ter  a fuggito  in  Roma,  & rìmeffo  alla  fede  de' Romani,  quan- 
gtippjna  j0  fi  fcacciato  da’Parthi:  ogni  di  s'imbrattaua  di  fangue  h umano,  con- 
■demo  molti,  & ordinò  con  pena  capitale,  che  neffuno  poteffe  pianger  icon - 
dennati  : finalmente,dopò  molte  fue  fceleragini , hauendo 78. anni  fù  per 
Velenato  infidi  e di  Caligola  fuo  nepote,  uclenato  à tempo,  onero  affogato  col  piumac- 
cio. Sue  tomo . 
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Caligola  fopradetto  Imp.  di  I{oma,  nel  principio  del  fuo  Imperio  fece*» 
molte , 0 lodatoli  opere  ; ma  cangiando  poi  natura,  diuentò  fceleratijfirno , 
noti  e ejfer  adorato  come  Dio , 0 chiamato  Giouc  Lattale  : 0“  w honor  della, 
fuadtuinitd ordinò  un  Tempio  particolare:  fece  uccider  molti  fuot  amici, 

0 parenti;  tir  incrudelito  contea  il  Senato  gridò,  uoleffe  Dio,  che’l  popolo 
Romano  haueffe  un  foto  collo,  per  darliad  un  tratto  la  morte-*  : usò  > amai-  Nota  .' 
mente  con  fue  forelle , 0-  più  uolte  le  diede  in  poter  de' Cinedi:  molò  molte 
nobili  matrone , tir  poi  lo  publicaua  : usò  molte  uolte  dishonefiamente  à ni-  Stupro . 
tenda  con  Marco  Lepido , Marco  Me  fiore,  Tantonimo,  Valerio , Catullo,  0 Luffirio- 
con molti  altri zuoleua che’l  pane,  & le  uiuande  foffero  indorate:  edificò  foinfame 
net  mare:  alzò  pianure:  [pianò  monti, tir  fececofe  fuori  di  modo  firanc*: 
fptfe  in  un’anno  66.millioni  d\ oro,  & cinquanta  milita  ducati  ; tir  poi  fi  die-  Rapace  * 
de  alle  rapine, gabelle,  0-  granente  : andò  in  Sicilia, fottomife  i Germani,dr 
bebbe  uittoria  nell’Oceano.  Venuto  finalmente  à l{oma,fù  da  Caffo  C Itera, , 

Cornelio,  Sabino,  & altri  congiurati,  mentre  ch'egli  celebraua  i giuochi  del 
Talatino,  con  trenta  ferite  ammaliato,  0 poi  mego  brufciato,&  era  d'an- 
ni 39.  Tutte  le  fue  robbe , tir  ricchezze  fumo  brufeiate , 0 gettate  nel 
fiume-*:  fù  anco  cancellato  il  fuo  nome,  tir  leuatala  fiatua  ne  gli  anni  di 
Cbrifio  4 j . Suetonio. 

Claudio  T iberioCefare  fu  molto  diligente  amminiflrator  della  Giufiitia  s 
tacciò  i Giudei  di  adorna  : fece  uccider  per  fofpetto  3 5 . Senatori, e più  di  3 00. 

Caualieri  Romani  : fù  molto  golofo,  lufiuriofo , tir  auido  di  uino  : fù  di  po-  Qiocafor 
chiffimo  fonno,  0 giuocaua  uolontieri  a’ dadi  : 0 [opra  di  tal  giuoco  ne-*  Crudele. 
tompofe  un’operetta  : pighaua  gran  piacete  ueder  morire,&  ammariate-* 
gli  huomini, tir  ejfer  denotati  dalle  fiere  : era  di  poca  memoria  : fù  affai  dot - Dotto. 
to,  tir  fiudiofo  delle  lettcrcGrccbe : compofe alquante  opere-*,  ottouo'umi 
della  fua  una , la  difenfione  di  Cicerone  contro  i libri  d’ ^4  finto  Gallo , uenti 
libri  in  Greco  delTHifiorie  Cirenaiche,  0 etto  dell’ Hi  fiorie  Carthagmefi: 
fignoreggiò  i Medi  : moffe  guerra  à Britanni, & di  quelli  trionfò,tlr  aggiunr 
fe  all’Imperatore  l’Ijole  Orcadi  : finalmente  fù  per  infidie  di  Tenone  fuo  Velenato  • 
figliastro  uelenato  in  un  baleno  da  Agrippina  fua  moglie, tir  era  d anni  74.  dalja  mo 
ne  gli  anni  diChrifiojz.  Idem. 

Commodo  figliuolo  di  Marco  urei  io, fù  crudele, luffurioro,tiranno^tua - 
ro,peJJimo,  e di  ficaie  ; fù  parafito,  tir  buffone  : haueua  ingegno,  memoria _> , * 
annnofità, audacia,  0 dtftregga  : affonto  nell’Imperio, sbandi  fetrga  alcuna 
cagione  2q.Confoli,  a‘ quali  tolfe  larrbba,tìr  quella  dfinbuì  tra  meretrici, 
cinedi,  0 perfine  infami  : fece  uccidere  fei  Confali  antichi  Romani;  tmpe- 
roebe  per  la  uecihiegjga  loro  non  potcuano  andar  in  Senato  : fece  gettar  nel  ■ , 

Jeuere  iq.  Rimani,  perche  pajfeggiandoragionauano  delle  uirtù  di  Marco 
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,4 urelio'.uccifi  più  di  mille  Gladiatori^ombattendo  con  efjt  loro. 
xjò  due  l'ue  fireile,amici,t  parenti  fingendo  uoler  andar  in  africa  .tolti  t de- 
nari dell" Erario,  andò  in  campagna,  &■  m ogni  forte  di  piaceri  fpefi  i dana- 
ri : uolfe  che  Roma  foffc  chiamata  Comodiana  : fù  crudchffimo  contro  i Sa - 
xerdoti  d’ifts.CT  di  Bellona,  facendo  loro  guaSlar  le  braccia . & rader  i petti 
■ f co’  pettini  di  ferro  : ordinò  cb'ogn’uno  lo  chiamaffe  H ercole.  <jr  portava 

pelle  del  Leone.&  una  mag^a,con  la  quale  uccidcua  glihuomtni  : finalmem 
Stane»-  te  /“  Strangolato  una  notteda  Letto.Eletto,e "bearci fi  fttoi  amici, onero  urne 
Lio . nato.dr  con  buone  pugnalate  uccijo  da  T^arctfo  ne  gli  anni  di  Cbrtfto  x 94. 

Collante  figliuolo  di  CoSlantino  l.  hauendo  combattuto  felicemente  con- 
tro Sapone  Rè  di  Terfta.  <jr  ridotte  fitto  di  fi  IcTrouwcie  di  là  dall’ut  lpiM 
Vccifo  à findo  Slato  Imperatore  anni  13  .fù  per  fraude  di  Magnentio, mentre  nel  pa- 
tradimen  faghonc.prcffoad  Helena Caflello. dormiua.  à tradimento  ammainato  ; 

**’  Magnentio  poi,  rotto  da  CoSlantino  fratei  di  CoSìante  appreffo  Lione , uccifo 
fi  sìejfo  con  un  pugnale. s.  estollano.  SeSlo  *4  urelio. 

CoSìante  II.  figliuolo  di  Cofiantino  III.  ufeito  di  CoSìantinopoli  andò  inJ 
Jltbtne,  e*r  indi  per  mare  pafiò  à T arento  : prefe  molte  Città  di  Longobar- 
di : diSlr uff  e Luceria  Città  di  "Puglia  : aflediò  Bencucnto,&  indi  andò  à Na- 
poli : pafsò  in  Roma,  à cui  tolfe  tutte  le  belle  cofe  di  bronco. e di  marmo,  che 
ut  crano,&  andato  poi  in  Sicilia,  oue  affiiffe  molto  quei  popoli  .lavando fi  in 
Tedio . Un  bagno,  fù  uccifo  da  un  foldato . Zonarru. 

CoSlantino  lll.d’ Eraclio  figliuolo, hauendo  regnato  mefit  quattro,  fù  dal 
Attortici  Martiana  fua  matregna,  & da  Eracleone  fio  fratello,  à perfuafìone  di  "Pit- 
to. ro  ‘Patriarca , attoscato.  Idem. 

Clefi.ouero  Clebe  Rè  de'  Longobardi, oltre  modo  crudele , ammalo  molti 
grand'huomini  "Romani,  y quanti  nobili  gli  capitanano  per  le  mani,  molti 
ne  cacciò  d'Italia,  & molti  per  quello  (paventati , fi  ne  fuggiuano  per  faL 
uarfi  nelle  paludi, & nella  Città  di  rinegia,  laquale  alhora  molto  crebbe ^ : 
egli  riedificò  Imola,per  poter  effer  un  Slimolo à Ravenna  : mandò  moltiCa - 
Scannato  V}tanì * Squali  conquiflorno  ogni cofa, fatuo  Tiburi,  "Porto,  e Roma  t 

c6  la  mo-  finalmente  fù,infiemc  con  stufane  fua  moglie,  fcannato  da  un  fuo  Sei  nitore 
glie.  con  un  coltello.  'Paolo  Diacono. 

Cleomene  di  Lacedemoma.dopò  molte  fue  bonorale  imprefe,  uinto  da 
Scortica-  gli  nemici  uccife  fi  Sleffo,&  coti  morto  poi  fù  fatto  fcorticardal  figliuolo 
10  * -di  Tolomeo, & lo  pofi  in  locò  eminente,  acciò  da  tutti  veduto  foffc,  & il  fuo 

figliuolo  maggiore  fi  precipitò  dal  tetto  della  cafa  per  morire, ma  non  puote 
con  quefia  caduta  u far  di  uita->:  Plutarco. 

Vccifo  ^ Caio  Caffo , dopò  la  morte  di  Cefarcs , guerreggiando  appreffo  i Filip- 
feiteflo.  fL  & uedendo  il  fuo  efiercito  declinare , uinto  dal  dolore^  .s’ammagli 
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da  fe  Sleffo  ctfl  pugnale, co’ l quale  diede  la  morte  à Ccfaré  ^ T ito  Li  aio. 
ì,  Caro  Imperatore  guerreggiò  con  Tarti  : prefe  Seleueia,e  Ctefi fonte  : ac - Vedilo  } 
campatoft  poi  appreffo  il  fiume  Tigre,  fu  dalla  Saetta  morto  . 7 ^umeriano  clal  fulmt 
fuo  figlinolo  compagno  nell'Imperio,  mentre  era  portato  in  letica , fu  coru  nc^ 
tnftdie  d’ -4 fero  fuo  feocero,  nafeoflamentc  morto,  g?  fubito  Sabino  Giulia - 
no  occupò  l'Imperio:  ma  fu  poco  dopò  ne  i campi  Verone/}  ammalato 
da  Carino  fratello  di  Tqumcriano,&  egli  bauendo  uiolata  una  donna-/  ,fù,  f 

per  ordine  di  Dioclitiano  Imperatore^,  da  un  Tribuno  fuo  marito  ,uccifo . 

Flauto  Vopifco. 

■ Cornelio  -dfinio  gran  Capitano,  offendo  apprcjfo  tifala  di  Li pparì  chia- 
mato à parlamento,  fatto  buona  fede,  da  Annibale  il  nocchio , Cap.  dell'or-  Morto  il 
mata  Carthaginefe , trapalato  da  quello,  fù  coflrctto  morir  in  feruitù . feruitù . . 

Cofdroa,  feconda  Rè  di  Terfia,  occupò  la  Mefopotamia , la  Taleflina , & 
la  Gerofolima , & con  la  morte  di  nonanta  milita  Cbnsliani , portò  uia  una-, 
forte  della  Croce  di  Chriflo,&  giurò  di  non  far  mai  pace  a!  Romani, fe  pri- 
ma l’Imperatore  non  negaua  la  Fede  Christiana  ; nondimeno  fendagli  anda- 
to contro  Eraclio  Imp.  in  Soria  nella  Città  d ^Agotto.fu^gì  in  Terfia,  & iui 
tradito  da  Siro  fuo  figlinolo  pritnogenito,fù  dato  con  raltro  figliuolo  Medar - Trad  ito 
fptn  mano  di  Sraclio,  ilquale  ucafe  e l’uno,  è Coltro . 'Procopio.  dal  figlio 

Cartaco  Rèdi  Bertagna,la  cui  fama,  c nome  era  trafeorfo  per  tutta  la 
Italia,  hauendo  guerreggiato  animof amente  con  Rimani  anni  cinque,  fu  fi- 
nalmente da  Oftorio  Capitano  di  Tiberio  Imperatore  libito,  & infume  core, 
la  moglie,&  con  la  figliuola,  bauendofi  egli  dato  alla  fede  di  Cartumanduo  , 

Regina  de'  Briganti,  fu  da  quella  fatto  legare , & dato  olii  nemici,  hquali  Tradito. 
lo  condufiero  à Roma  in  prigione s.  Tohdoro. 

Qrcfccntio  lamentano,  efiendo  Confole,  occupò  Roma,  & offiiffe  molto 
Tapa  Giouanni  XVI.  ilquale  non  uoleua  far  à modo  di  efio  Crejientio , la-, 
onde  il  Tapa  fuggì  in  T ofeana,  & chiamò  in  feo  aiuto  I I mpcrator  Ottone. 
Crefcentio,  temendo  di  quanto  li  poteua  occorrere , operò  chc’l  'Papa  ritornò 
à Roma,&  à quello, come  à nero  Pontefice, baciò  i piedi.  Venne  dopò  Otto- 
ne,e fù  riceuuto  honoratamente  : partito  fi  poifendo  morto  Giouanni, & fec- 
ce fio  nel  Papato  Gregorio  V.  parente  dell' Imp.  Crefcentio,  cacciò  della  Se- 
dia Gregorio,  & li  pofe  Giouanni  X VII.  Greco  . Gregorio  andò  in  Germa- 
nia ad  Ottone , ilqual  uenuto  à Roma,  &■  bauuto  Crefcentio  nelle  mani , lo  Vocili. 
fece  morire,  & al  'Pontefice  Giouanni  fece  cauar  gli  occhi , Tilt  ina.  , 

(òrfico  Rè  de’  Vandali,  fatto  un  efferato  di  molti  popoli , fcoi  fe  tutta  lai 
Francia  fino  al  mar  Oceano  ; pigliò  molti  pai  fi  : rouinò  molte  Chiefe,Vefco- 
ui,e  Sacerdoti; gettò  fopra  le  flrade  le  Reliquie  dc'.Santi;  brufiiò  molte  Gu- 
fi ; ammagjfe  gli  b uomini  fenga  riguardo  d’ alcuna  età,:  finalmente  offe- 
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diando  la  Città  Rclatenfefù  uinto,prefo , incatenato,  tir  condotto  per  tutti  i 
Vecifo . luochi , ch'egli  banca  confumati  ; & dopò  molti  tormenti  fu  fitto  uccidere 
da  Mariano  Ramano  Tr  fidente  in  quella  Trouincta-,.  Trocopio. 

elodia  primogenito  di  Marcomiro  Rè  di  Francia-, , fu  tanto  liberale^, 
che  mai  lafciò  alcuno  partir  da  lui  difcontento  : & battendo  regnato  anni 
undeci,fù  da’  Calli , combattendo , non  molto  lontano  da  Bafanburg  Caflello, 
Veci  Co.  uccifo.  Trie. 

Carlo  Semplice  Rè  di  Francia,hauendo  rotto , e morto  uel  conflitto  Rober- 
to fratello  di  Odone  jt ndegauenfe,  che’l  Regno  s’ufurpaua , parendoli  effer 
fteuro,  andò  àVerona  terra  <THibcrto  Conte  di  Veromandi,  ilqual  era  mari- 
to della  forella  di  Roberto  Rè  morto,  humanamente  da  quello  inuitato , con 
Morto  in  fperanga,  & colore  di  quietar  il  tutto,  fù  da  lui  à tradimento  imprigionato* 
prigione,  oue  egli  finì  ilrefiantcdc  gli  anni  fuoi.  Taolo  Emilio. 

Co  flautino  ignobile ,dr  foldato  priuato, eletto  da’  foldati  Romani  Imp.an- 
dò  contra  Mandali,  Sueui,  & dilani  nella  Francia, ancorché  piùuolte  per» 
deffe  : mandò  Gouernatori  nella  Spagna  : ma  Dindimo,&  Var ontano  fratel- 
li in  Valentia  foflennero  à lor  fpefeC  impeto  di  quefli  Barbari,  acciò  non  en- 
tra fi  ero  m Spagna  perii  Virene  : nondimeno  Coftantino,  e Coflantio  Monaco 
Vccifi.  fu0  figliuolo, entrati  in  Spagna  con  i Vitti , lucifero  Dindimo,&  Varoniana, 
& pofero  nella  Spagna  i Vandali,  t Sueui,  & gli  dilani.  Tonar a->. 

Coftante  l’altro  fratello  di  Coflantino  fù  mandato  in  Vienna  per  impe- 
dire il  paffo  à quelli,  che  s’a/pet  lattano  d’Italia , & fù  uccifo  nella  cacci  tu* 
Vccifi  in  per  infidie  di  Magnentio  Tiranno.  Coflantino,  eh' era  in  -Arli,fk  dal  Conte 
d iucifi  Coflantio  Tatricio  Romano , mandato  da  Onorio  alla  uolta  di  Francia , am- 
modi.  magato.  Coflantio  poi  fù  da  Gerontio  compagno  in  Vienna  uccifo: 

Gerontio  hauendo  creato  un  certo  <J%Ca(fimo , in  luogo  di  Coflantio , fidai- 
fuoi  foldati  morto . <JMaflìmo  dopò  fù  priuo  della  dignità,  & confinato  • 
nella  Spagna  Vlteriorcs.  tJWentrc  erano  quefli  tumulti,  Giouino,  & Se- 
baftiano  fratelli  Francéfi,  diuenuti  della  lor  patria  Tiranni  fumo  tagliati  à 
peggi.  ^4  ttalo  creato  Imperatore  da  ^ ttaulfo  Rè  de’  Gotti,  fù  da  Er adu- 
no in  fnca  uinto , & fuggito  nelle  mani  de’  Spagnuoli  ,fù  da  quelli  prefo  , 
& mandato  ad  Honorio,  ilquale  gli  fece  tagliar  una  mano , dr  lo  confinò  à 
Lippari.  Fr aduno  poi  perfuafo  da  Sabino  fuo  genero,  fi  uoltò  con  quattro 
milita  .A fricani,  & ~jo  legni  contro  Italia  ; ma  uolendo  andare  à 'Roma-,  , 
fù  dal  r onte  Marino  poflo  in  fuga,  & fuggito  à Carthagine , fù  da’ foldati  . 
ammaggato.&  Sabino  fuo  genero  fù  mandato  in  ejfilio.  ttaulfo sforgato 
dal  Conte  Coflantino  a l afe  iar  Un  bona  fuggì  nella  Spagna  Vlteriore , 
uolendo  andar  in  Francia  fù  da’ foldati  morto.  Tonar 

Calepino , detto  Crtjcehbì,  Imperai  or  de  Turchi  figliuolo  di  Baiagctto  , 
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thè  fù  prefi  dalT amerlano,  eficndo  uenuto  à giornata  nella  pianura  di  Se- 
lembeg  con  Sigifmondo  Rè  dcllVngaria  lo  pofem  fuga-  : prefc  Gioitami 
Duca  di  Borgogna  con  molti  Signori  Francefi,  liquali  con  molto  oro  fi  nfca-  Vccifo 
furono  : ricuperò  il  'Regno  paterno,  & finalmentc,bauctido  regnato  anni  tre,  dal  fraiel 
fu  da  Maometto  fuo  fratello  d tradimento  uccifo.  Cambmi.  lo. 

Carlo  Ri  d Vogarla,  figliuolo  di  Lodouico,  battendo  ottenuto  Signa,  pefiò 
in  Zagabria,  & indi  alluda,  fitto  frecie d affettarle  differente  tiàgh y fi- 
gari, & Maria,laqttalt  con  la  madre  Lifabetta  accettò  bonor evolvi  t me  Car- 
ioche [ubi  to  occupò  la  forteto.  Là  onde  Lifabetta,  & Marta , temendo , 
fuggirono;  ma  furono  ritenute,  & menate  da  Carle  ad  jtlba,cue  egli  pnfe 
la  Rcgal  corona , f*r  indi  ritornò  à 'Buda;  onde  bruendo  regnato  à pena  due 
anniyingannatto  da  Lifabetta,  &■  Tficolò  Vaiatine,  fitto  frette  di  ragiona- 
mento, fu  da  Biagio  Forgat  ferito,  prefo, & poflo  in  prigione,  oue  ò per  la  fe-  Morto  in 
rita,ò per ueleno finì  [infelice  fuauita.  Lifabetta  poi  ufiita  per  ventura  di  prigione. 
Buda,  fu  prefa  da  Ciouanm  Bando  di  Omat,  ilquale  anco  ucafe  T^icotò,  & Lifabetta 
Biagio, tir  la  notte  affogò  in  un  fiume  Lifabetta . 7 \auclerio,  Mich.  fommer— 

Cario  Duca  di  Borgogna,  ilquale  di  ualor  di  guerra,  di  apparato  di  ef- 
ferato, eJr  di  grandegga  d’animo,  non  filamente  ninfe  i Capitani  del  fuo 
tempo;  ma  dell  età  paffuta , nacque  della  Regai  flirpe  di  Francia:  tra- 
vagliò con  l’arme i fuoi  parenti:  flnnfe  con  grand filma  guerra  Lodouico 
Vndecimoad  una  uergognofa  pace  : figgiogògli  l baroni:  /pianò  Liegi  Cit- 
tà loro.  Finalmente  combattendo  tre  volte  contro  Suiggeri  infelicemente^» 
fù  la  terga  uolta,  fendo  abbandonato  dd  fuoi,  per  tradimento  di  Campobaf- 
fo  Napolitano,  ilqual  da  Carlo  baueua  già  ricevuto  un  fi  bluffo,  tolto  in  me- 
%o  da’  nemici,  ammalato  nel  1477.  &tl  giorno  feguente  fini  fuo  corpo  Vccifo. 
trovato  nel  ghiaccio.  Ciouio. 

Collantino  di  Gioitami,  & d’ E lena  figliuolojmperator  diCofl  ntmopo- 
li,hauendo  regnato  bonor atament e anni  cinque,  fù  da  Maometto  Secondo  Rè 
de’  T urebi  pnuo  del  Regno,&  della  uita,&  la  fua  trfla  fù  portata  per  tutta  Vccifo. 
la  Città,&  albora  CoHantinopoli  andò  fitto  il  Dominio  degli  Ottomani  Tur 
chi,  nel  1454.  Cambivi.  Ciouio. 

Campfin  Gauro  Sultano  dell’Egitto,  e delTMfia , tradito , & abbandonato 
daCaierbeo  Couernator  dMleppe,  fuggendo  [animo  fuperbo  di  Semilo  Rè 
de’ Tur  chi, ch'era  entrato  all'  improut fi  nella  Sona  ron  buon -fri  rm  effercito , 
cadendogli  fitto  il  cavallo  fi  morì  infelicemente,  calpe  firaro  nella  grandiffi- 
mapoluere,nel  fitto  d'arme  à Singa,  & era  d’anni  70.  Ciouio 
1 Corrado  figliuolo  di  Bonifacio  Marchefe  di  Monferrato,  rfjendn  C ap.  Ce* 
verale  <t I fatto  lmpi  Greco,  andò  in  Siria  contri  il  Saladino , bebbela  vitto- 
ria, nfi  atto  fuo  pidrc  prefo  da'Tunbi,  & ntrouandofi  in  Tiro,  bruendo  in- 

-i  C a tefo 


CafpclU 

to. 


«V 


i 


. * rt.  ’ Infelici  fini  T>^ 

tefo  Sibilla  Regina  di  Gìerufalem  effercon  i figlinoli  morta , tolfe  per  moglie 
1 [abeti a jua  fonila  à Guidone  Torrone  Canallier,  alqual  molto  [piacque  tat 
atto.  Molti  Chnfliani  (buormano  Guidone  ; ma  non  lo  inofb  anano,  per  non 
fdtgn-n  Corrado,  ilqnol  era  inqnrfta  imprefa  di  molta  importanza.  Final- 
Vccifo.  mente  il  ualorofo  Corrado  fu  ut  T ino  da  due  ajjuffini  morto , Uquah  prefi  an- 
darono con grand ifiìma  allegrala  alla  morte,come  che  haueffero  fitto  una 
egregia,  &fcgnalata  mprefa . 'Hiceta  dice,  che  fit  uccifo  da  uno  Cafio.  > 

- . Carlo  Dite*  di  Lorena  buomo  generofo , & prodo  nell' armi,  fù  con  in- 
ganni di  A [celino  Vefcouo  di  Lione  p cefo  con  la  moglie , fonila , <jr  fi- 
v . gl  inoli , & dato  nelle  mani  di  Vgo  Lapeto  fio  auuerfario , dal  quale  ffi 
o*?iTionc.  m Prtg,0*e  j otte  menò  il  refio  della  fio,  mi  fera,  <&•  infelice  uitaj. 
Hifioria  Ji  Frantici-} . 

Carlo  Duca  di  Borbone  figliuolo  di  Monf.  Gilberto  Mompcnfiero,  il  quale 
M^rto  di  fendo  Capitano  Generale  de'  Frane  e fi,  umto  alla  guerra  di  napoli,  morrà 
dolore . Toluolo  di  dolore,  fendo  ricchiffimo,  & Contentabile  del  Rè,  & bauendtifì 

acq m fiato  mol to  bonore  nel  fitto  d'arme  di  Geradada,  & à Milano  nel  di- 
fender quella  Città  contea  Maffimtano  Imp  nbeilandofi  dal  Rè  per  uendi- 
carfi  di  Madama  Luigia,  che  gli  baueua  mafia  unagraue  lite,  sì  per  mali- 
gnità d' alcuni,  sì  anco  per  batterla  refutata  di  bauer  per  moglie,  fi  accolti 
à Carlo  V.  Imp.  fpcrando  bauer  per  moglie  Leonora  relitta  d'E  marni  elio  Ré 
di  "Portogallo  ; ma  uana  fùqutfta  fia  fperanga:  pafiò  in  Italia,  entrò  ire* 
Trouenga,  & fi  rttrouò  alla  prefa  del  Rè  Francefilo  nella  giornata  di  Tauiaa 
fiero  efier  Duca  di  Milano;  ma  (però  in  uam . H ora  fendo  egli  Cap.de’Tc- 
. defebi, dopò  L’afj'edio  di  Milano,  paffuto  l’A  pennino  all' Alpi  d Areggo,  an - 
Vccifo  di  i dò  ad  affai  tur  Roma,  otte  il  fuperbo  Carlo , mentre  ficeua  driggar  una  fiabe 
bóbarda.  ad  una  cafa,  fu  da  una  [anta  palla  meritamente  ucc/fo.  Giorno. 

Corradmo  Sueuo  figliuolo  d'Enrico , primogenito  di  Federico  Secondo 
Imperatore ,&•  di  Cofiantia  di  Ferdinando  Quarto  Rè  di  Caviglia, perueneiu 
/■  dogli  per  fuccefiione  il  Regno  di  Scicilia,  &■  di  Tgapoli , efiortato  da  Enrico 
fuo  Zio  maggiore , pafiò  in  Italia  à ricuperar  il  Regno  dcll’esfno, & del  Zio, 
& mcnòfeco  Federico  Duca  cf A ufiria,  fuo  parente  : uenuto  à Verona, & 
ini  fritto  Capparato'della  guerra  per  mare,e  per  terra,  eonfiuor  de’ Verone- 
fi,  e Tane  fi,  fi  condufie  in  rimerà  di  Genoua  nelle  terre  de’ nobili  di  Carrettai 
tir  indi  fi;  ne  ueme  sii  le  galere  de'  Tifimi  à Tifa, otte  fi  congiunfero  cò  lui  mol 
ti  Gibellini bombardi.  Romagnoli dr  il  Cole  Guido  da  Motefeltro.  Carlo  Da- 
ta <tAngiòy&-  Conte  di  di  Trouenga^cbe  baueua  occupato  ilRegno  di  Como, 
àuto,  fi  trouaua  in  Tofcana , quando  Corradmo  uenne  in  .Italia  ; <mde  [ubilo 
tornato  à Trapali,  fi  mife  « punto  di  contraòaxfi  à Corradino , ilqualc  parrai 
iofidi  Tifa  , ruppe  un  Marafialco  di  Cartfrad  A & l'ammaggò  t 
cw;'  ; “5  fo* 
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ftbi  uenne  à Siena,  & indi  nel  piano  di  Fiterbo.  Alla  fuma  di  Corrodine  fi 
ribellò  da  Carlo  la  Puglia^.  Lue  cria  fu  la  prima,  Adria , Totentiana. 
Venofa,  M ater a,  T erra  dOtranto,  e tutte  le  Terre , che  non  baucuano  Roc- 
thè, nè  prefidio  de*  Francefi.  Corradino  partitofi  di  Fitcrbo^wdò  d I\oma^t 
one  fu  dal  Senato £ da’  {{emani  riceuuto  alla  grande,  & come  Imperatore 
Condotto  in  Capitolio , & lafciato  alla  guardia  di  Rpma  il  Conte  Guido  (fi 
Monte  feltro.  Egli,  & Hcnrico  con  buoni  Spagnuoli,  s’ inaiò  uerfo  il  Regno  di 
Trapali,  e 'T  intendendo  che  Carlo  in  perfino  era  in  monte  C affino  , pafsò  per 
la  uia  di  T Aure  nel  Contado  di  Tagliacela,  <#■  difcefe  nel  piano  di  Alarfi , 
tppreflo  il  Lago  Celiano,  & s’auuiò  alla  pianura  diTalcnta,con  propoftto 
di  far  il  fatto  (tarme  con  Carlo,  t finale  per  configlio  dA  lardo  FranccfcAp 
ordinate  le  fue  genti,  & fonate  le  trombette  aitarmi,  attaccoffi  il  fatto  dar- 
mi, ne  final  rcftauano  nel  principio  uincitori  quelli  di  Corradino ; ma  fopra - 
giuntoli  un  nuouo [quadrone,  oue  era  Carlo,  tutto  l’ efferato  di  Corradino  fà 
prefi,  morto,  & malmenato.  Corradtno,&  il  ‘Duca  dAn firia  con  Galeotto 
Lancia,  & Galuano  fio  padre , uiftiti  in  babito  d’ A futuri , battendo  errato 
Predi  perii  bofehi,  u cimerò  finalmente  per  loro  mala  uentura  nel  bofeo  di 
•sfflura,  in  ripa  Rimana  fopra  la  marina , oue  uedendo  un  pefeatore  con  uno 
picchia  barca, lo  pregamo,  che  li  conducete  atti  liti  di  Siena,  ò di  t7iifa, pro- 
mettendogli molte  cofe . Il ‘Pefeatore  ha  unto  da  loro  ( perche  non  haueua - 
no  danari ) un’anello,  acciò  compraffe  del  pane  impegnandolo , alla  terrai 
<tndò,&  nel  dimandar  del  ualor  dell'anello,  uenne  à ragionar  di  quefli  ducA 
giouani:  ma  tolto  il  pane  tornò  alla  marina,  & s’ minò  al  camiti  difegnato. 
La  fama  di  quelli gioueni  pcruenne  ad orecchie  di  Gionanni  Frangipane  Si- 
gnor dA  ufiria,  ifiuale  fibitos’auiiò  un  di  quelli  effer  Corradino  : onde*» 
{ ubilo  mandò  un  Galeone  alla  uolta  del  ‘Pefeatore,  & prefi  gli  infelici  Signo- 
ri, furono  condotti  ad  Auflria,&  poi  mandati  à T{apoli,ouc  fendo  Siati  uno 
amo  prigioni,  fumo  dal  crudeli  fimo  Carlo  con  dolor  di  tutti,  decapitati.  In 
Corradino  hebbe  fine  la  famiglia  de?  Sueui,  e in  Federico  quella  de’  Bamber- 
• genfi , eJr  erano  ambedui  d’ami  1 8.  Collenuccio. 

- Cefare  “Borgia  talentino, di  "Papa  ^ ileffandro  Seflo  figliuolo,  battendo  ri- 
fiutata la  dignitd  del  Cardinalato , defiderando infignorirfi  d Italia,  datofi 
all'arme  fcamò,  & gettò  nel  Tenere  Francefco  fio  fratello ‘Duca  di  Cam- 
elia, co'l quale  haueua  cenato  lietamente  in  cafra  della  madre,  & poi  sacca - 
■ tò  in  Carlotta  de  gli  Alebretti,  nobilijjima  famiglia  in  Guafrcogna Ter 
-sjuefio  empio , & federato  haueuafi  il  Tadre  dato  ad  acquiate  gran - 
-diffrme  ricchcg^e  : per  ilebe  fece  cacciar  di  ‘Roma  i Colonne  fi,  atnmagpfi 
'gli  Orfini , fiinje  còl  ferro , e co'l  ueleno  quafi  la  famiglia  Gaetana , fece^j 
fhrangolar  quattro  Baroni  de  F mani,  Signori  di  Camerino,  cacciò  Guido 
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Vccifi.  ybaldo  da  Monte  feltro  turbino,  & gli  tolfe  Pcfaró,  cacciò  i M alateti  a* 
d’ firmino,  Caterina  Sforma, già  moglie  di  Girolamo  Viario , di  Forlì , & de 
Imola, & la  menò  à ‘Roma  in  trionfo:  uccife  V iteUogjo,cPaolo,  & Frati- 
•cefco  Oifini,  & Ohuerotto  da  Fermo,  chiamati  [oprala  fua  fede  ad  un, <*v 
Velenati,  ‘cena, fece  morir  ^iflor  Manfredi,  dopò  l'hauet  niolata  la  fua  belleggicjt 
& il  fratello,  Signori  di  Faenza,  & tolfe  lo  Slato  loro.  Finalmente  uolertr 
do  il  padre,  & egli  in  una  cena  far  morir  alquanti  Cardinali  co'l  nino  al- 
lenato, amendui  con  l'tfleffo  uino,  per  error  del  Bottigliere,  furono  uelenati  e 
il  Papa  morì  ; ma  egli  accortofi , & fuggendoci  rifanò  co  l rimedio . fu&r 
gito  fi  da  Caftel  Sant Angelo, uolendo  cosi  'Papa  Giulio  Secondo,  fe  riandò 
à 'Napoli,  oue  fù  prefo  per  ordine  del  l{è  dal  gran  Capitano  C <Mfalno  , 
condotto  in  Spagna  fit  pofìo  nella  Bricca  di  Medina , dallaquale  egli , in— 
garbiate  le  guardie,  fi  calò  con  le  funi,& f alito  i cauallo , hauutolo  dal  Con - 
Animar-  te  di  Beneuento,  fuggi  à Giouanm  Bj  di  Tdauarra,  & iui  combattendo  con- 
•*ato  d'ar  tra  il  Conte  d odiatine  inimico  di  Giouanm,  fu  danna  benedetta  archtbug- 
ch  ibug—  . pìaia  ammainato,  & f fogliato  delibarmi  : ZT  pojlo  fopra  un  cauallo  ai  ufo 
^lo’  di  foma,  fu  portato  al  Bj,  & poi  fepolto  in  Tampalona , di  cui  era  flato  Kc- 
fcouo,  quando  era  Cardinal cs.  Giouio.  ; 

Chrift  offro  Cardinale  Eburacenfe , figliuolo  d’un  uendi  came,&  pofìo  in 
Vile , & grandegga  dal  Rè  d'Inghilterra,  delquale  era  quaft  uenuto  padrone,  uermc 
fupcibo.  tantQ  fuperbo,  che  al  fine  fu  coflretto  il  Rj,  uedendoltmali  co - 

v , fiumi, e la  peruerfa  natura  di  quello,  priuarlo  dell’auttontà , & gratta  fua; 

c enato  ^^Chenam  molto  tempo  dopò,  il  fuperbo  Cardinale  morì  differito  in  mano 
' de'  sbirri, non  fenga  foretto  d'un  buon  ueleno.  Polidoro.  Gar imberlo. 

Carlo  Grofio  Rj  di  Francia,  ZT  Imperatore , hauendo  regnato  anni  otto, 
non  effendo  atto  algouemo,  non  folamentefù  priuo  della  dignità  I mperiale ; 
- Priuo  del  tna  di  chi  pur  lo  feruiffe,&  gouerncffe  nelli  eflremi  fuoi  bifogni  ; & baue- 
l’impc-—  rebbe  anco  affai  patito,  fe’l  Vefcouo  Luiffertonongli  hauefie dato  il  modo 
lio.  Ji  Hiuerc  ; pertiche  il  mifero,  & infelice  Carlo  mandò  à fupplicar  al  nepote 
Arnolfo  Imp.  che  uoleffe  non  reflitmrlil' Imperio;  ma  folamente  il  modo  di 
(,  . poterft  fosì  aitare  nella  itecchteg^ga.  Arnolfo  mofio  à pietà  gli  afjegnò  cer- 

te rendite  in  Gcrmanta,con  leqnalt  foprauifle  un’anno.  Tanto  Emilio. 

Cinghis  Rjè  de  Tartari  nacque  d una  Pedona,  laquale  diede  ad  intendere 
Vccifo  di  àgT  altri  figliuoli, chaucua partorito  quello  delli  raggi  del  Sole;  regnò  an- 
facttj.  ' ni  fette  : ac  qui  fio  molteProuintie,  & combattendo  fù  uccifoda  una  fletta. 
A letto.  Cani  fio  orcupator  della  Bretagna  , fù  dopò  fette  anni  ammazzato  </*_, 

A fclcpu  jfiétt9  pu0  cort}pagno  ; ilquat  dopò  tre  anni  fù  morto-da  Mflepiadoto  Pre- 
- VcciTò . fttto  del  palagio  : coflui  poi  fù  in  capo  di  dieci  anni  uccifo  per  ordine  de  i 

Komani da  Celio  fuo amico*  Polidoro.  , A 

v.  * Celfo 
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(elfo  in  tempo  di  Galicno  Imp.  trouaniofi  in  . Africa , otte  fh  un  tempo 
T nbuno  ,fù  per  la  fua  giuslitia , & bell’afpetto,  per  opera  di  V affieno , che 
alC bora  fi  trouaua  Troconfole  in  affrica,  dr  diTompciano , che  fi  trouauxj 
n dii  confini  della  Libia,crcato  dall’effercito  Imperatore  : ma  mutata  fi  la  for- 
tunafù  per  cagione  di  Galiena,cogiunta  di  fangue  d Galteno,il  fetttmo  gior- 
no uccifo,&  il  corpo  mangiato  da'  cani . Tribelliano.  Tollione.  Taolo  Orfino. 

(olir  Bafsà  di  Maometto  Hjè  di?  T urcht,&  di  fuo  Tadre,  uenneà  tanta. * 
tiputat ione,  che  Maometto  non  faceva  cofa  alcuna  fenga  Caputa , <jr  confi- 
glio di  quello  triodimeno  fenga  legittima  caufa  fu  fatto  dal  Bjè  flrangolare, 
iper  foretto  della  grandeg^ga,ò  per  le  molte  rtccheggedi  quello.  Gambuti. 

Qmjloforo  Frangipane  Capitano  dell’Imp.  nel  1 509.  andando  nelTlflria 
con  <>00.  Canai  ieri,  & <i  00.  pedoni , prefe  Duino;  & poi  offendo  andato 
Gio.Taolo  Gradenigo  Legato  del  Friuli  per  foccorrer  l'M uftria.il  Frangipa- 
ne poflofi  in  aguato  con  zoo.  caualli  affedtò  alt'improuifit  con  molto  impeto 
la  gente  del  Gradenico,&-  la  pofe  in  fuga,  tir  molti  ne  ucctfe.  L'anno  1510. 
pofein  rotta  Andrea  Ciurano  talmente, che  à pena  fi  puote  [alitare  ; ilqual 
era  andato  facendo  bottini  fino  à Vecchio  fauofecchio.  L’anno  poi  15  1?. 
andato  il  Frangipane  à Marano  con  molti  uiUati , & trenta  caualli  Crollati, 
bauendo  tntelligentia  con  un  Trote  Bortolo, entrò  in  Mar  ano, & prefe  il  loco 
in  nome  di  Maffimiano  : & non  potendo  poi  pigliar  i villani  di  Mudano  , 
bauendogli  con  fàlfe  promeffe  ingannati,  fece  à ducento  di  quelli , perche 

{li  impedivano  le  vettovaglie , cavar  gli  occhi,  <jr  tagliar  il  dito  groJfo,  & 
rufciò  la  Villa.  Finalmente  andando  nel  1514 .per  foccorrer  Marano  coru 
ducento  caualli , (jr  ottocento  villani , abbattutoli  in  una  imbofeata  di  Gio- 
vanni Vetturi,fù  prefo.tir  mandato  à Vinegia  in  T orrcfelc. j . Giouio . 

(affante  l{è  di  Mogabinque,infn  me  di  crudeltà,e  tradimento,  fu  prefo  in 
guerra  da  Dauid  Mtanadidingbel  Tremami,  & fu  decapitato  . Ctonio. 

(amiUo  T andane  "Napolitano,  ^imbafeiatore  à Lodowco  Sforma , al  Tè 
di  Francia,  & à Baiaget  granTurcoJ'ece  guerra  in  Brindifi  contrai  sbar- 
ra, &■  finalmente  fu  morto  da  un  vile  aratore . Et  Annibale  fuo  figliuolo 
fu  prima  ammajjato  in  una  fcaramuccia  tra  Francefili  esfrragonefi  al - 
[acqua  d\Anuerfa~> . Giouio. 

'Diomede  Corfale  Greco,  ilqttal  andò  con  So. nani  alla  guerra  di  Troiani- 
tornato  ad  ^4  rgo  fua  patria  dopò  laruina  di  Troia, non  potendo  f offrirle > 
iofidic  <T  F.gilea  fua  moglie,  che  fi  era  maritata  à Comero  figliuolo  di  Stene- 
lo;  lafcuta  la  patria  venne  in  Italia  olii  liti  di  Iapigia,oue  Dauno  era  Si- 
gnore ri/qual  chiamò  Diomede  con  li  compagni  in  foccorfo  contro  1 Cuoi  ne- 
micixco'  quali nelli  confini  guerreggiava,  & gli  promefie,  vincendo , farlo 
tonfoirte  del  Hegno  de’  Iapigi, chiamati  Danni . Vince  Diomede,  addimanr 
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da  la  prótneffa,Dauno  la  nega,  ucngono  in  controuerfra , fi  rimettono  att ar- 
bitrio di  M Luto  fratello  di  Diomede  ; egli,percbe  era  innamorato  d'Euipp.t _» 
foretto  di  Danno , giudicò  contra  il  fratellojlquale  pregò  li  Dei, che  la  terrai 
* ' non  rimandale  il  frutto  del  femc  frarfo  t etti  campi  di  Danno  ; ilche  durò 

molti  anni,  fin  che  fu  fepolto , per  confìglio  dell’Oracolo,  » quella  terra  uno 
de’  Cittadini  di  Diomede,  tignale  finalmente  hauendo  in  quelli  confini  fkbri* 
Vccifo , c calo  tsf grippa  Città,  fu  fatto  morir  da  Danno,  & con  le  iìatue  à lui  drr%- 
gettato  in  ^ate,  gettate  nel  mare  : il  fuo  corpo  fù  portato  poi  aU’Iftda  di  T remiti , dai 
*wte‘  fuo  nome  poi  detta  l’Ifula  Diomede  a->.  ‘Dite  Cand. 

‘Dario  ultimo  Rèdi  Terfia, detto  prima  Cadomano,&  Mela,  andò  contro 
osflefj andrò  tJbCagno  con  grandijfimo  effercito  di  rPcr frani  : m fumo  cento 
tnillia  di  Media , dieci  mittia  Cauattieri,  & cinquanta  milita  fanti  à piedi: 

**  de’  Bai  tutù  ducento  milita  Cauallieri,  eJr  dieci  mittia  à piedi  : d’ jCrmenùut 

fette  mittia  Caualicri,  e*r  quaranta  milita  pedoni  : de  gl’Hircani  ottanta-* 
mittia  tra  Caualicri , e pedoni  : del  mar  Cafpio  otto  milita  pedoni , & ducerò- 
,J>  to  cattai  li  : & con  questi  molte  altre  genti  di  condition  mie  in  numero  di  fei 
°‘  ' milita  : de’  Greti  trenta  milita  giouani  molto  nobili ; Ordinò  le  ftluere  in  quo 

fra  gufa  : In  prima  erano  i Magi,  che  cantando  uerfr  aecÒpagnauanoil  fuo* 
co  eterno  /opra  gli  altari  d’argento, appreffo  i quali  fcguiuano  q-j%.  giovani  ^ 
con  le  uefli  gialle  : dipoi  ui  era  il  carro  consacrato  à Gioue,  condotto  da  can- 
didiffrmi  canal  li  lindi  fcguiuano  dieci  carrette  d'oro , & poi  la  cauallaria  di 
dodici  milita  nationi  con  armi,e  coftumi  diuerfr.  Seguittano  poi  dodici  milita 
Terfiani  chiamati  immortali  jccii iti  d’oro, & di  gemme.  Dopò  quefìi  tieni. 

•r.  V ’ vano  quindcct  milita  buomini  detti  li  parenti  del  7(^#rnatt  à guifa  di  foni- 
ne,apprefio  a’  quali  andauano  quelli, che portauano  le  uesìi,  & diuife  di  Do- 
gi r rio  innanzi  al  carro,nel  qual  era  il  molto  eminente, intorno  à cui  franano 

’ mille  louomtni  con  hafìe  d’argento  lauorate  d'oro . Dalla  destra,  & fini  sira 
mano  del  ducento  fuoi  parenti.  Era  queila  febiera  circondata  da  trenta 
mittia  fanti.  Dipoi  ueninano  qoo. cor  fieri  indi  in  un  carro  Sifigambc-a 

. i » . madre  di  ‘ Dario , & indi  hi  un'altro  la  moglie,  accompagate  da  molte  donne 

a cau atto.  Renarono  poi  le  nutrici r &■  figli  del  J{è\&  i loro  Balij,  & Mae - 
iìrì,&  indi  li  febiaut^r  5 70.  Concubine  del  BfytieiUte  à guifa  di  Regine . 
Seguiva  poi  il  teforo  portato  da  600. muli,  3 00.  camelli,  accompagnati 
da  gli  ^Arcieri,  & indi  le  mogli  de  più  nobili, & propinqui  fcguitatc  da  nu- 
mero infinito  di  fcrtii.  Gli  ultimi  erano  le  genti  con  leggiere  armature#  con 
li  lor  Capitani.  Venuto  Dario  co  quefie genti  àgiomata,fn  dal  Magno  .Alef. 
Vccifo  à fl0t,fiTt0Ne  gl*  anni  del  mondo  Furnoprtfidi  lui  laniadre,U 

uadioicn  moglie, il  figlio,e le  figliuole . ‘Rytonatourìaltra  imita  l' effercito  fù  parh 
t».  mente  unito , e fuperato,  & fuggendo  fù  da  Bcfo  fuo  ministro  i tradimento 

W • ? „ ucctfo 
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ftccìfo,  & coflui  uenuto  nelle  mani  <f\Ak fiandra  fù  tLiUtchnedi  due  arho-  Stractri- 
ri  crudelmente  Simulato:  vero  premio  dv'.  traditori.  Giuflmo.  k°bori 

'Dando  detto  ^trmeo  figliuolo  di  Bel  co  Trfco,  bauendo  regnato  cinque** 
anni  in  Egitto, fù  dal  fratello  panato  del  pegno.  Venuto'poi  adergo  fcac- 
aò  Gelarne  Bjèd*A rgiui,&  ottenne  il  Fregna,  & bauendo  in  quello  regnato' 
anni  5 o.fù  da  Linceo  fuo  Genero  ammainato.  Egli  bebbe  50. figlie  dequa- 
li  ucci frrom  una  notte  tutti  i fuoi  manti,  che  fumo  figliuoli  di  Egislo  fra-  ^ridono 
fello  di  Danao,  eccetto  Linceo.  Dtodoro  Sicol.  j manti. 

- : Dolobella , tlqiial  più  uolte  b auen  i uintodr  meffoin  rotta  Caffo,  fu  du 
anello  finalmente  condotto  à tale , che  con  le  proprie  mani  fi  diede  la  ntor - Vc£ifrd*_ 
tC>  . T ito  Liuio.  fcfteffo. 

Dionifio  figliuolo  di  Dionifio  pè  di  Siracufa , fendoli  morto  il  padre , & 
volendo  uiuer  come  Tiranno^"  dishonefiamentefù  cacciato  da  Siracufani  : ■ 

ondi egli  fu  sformato, per  acquietar  fi  iluiuerc,andaràtrouarTimoleoncCa~ 
pitanodc’  Corinti,  ilqual  lo  mandò  con  alquanti  danari  [opra  un  IcgnoinCo- 
tinto  ad  tnfegnat  Grammatica  à i putti  ; uidie  la  moghe,e  le  figliuole  nelle  Pedante. 
mani  de’  nemici  uiolate,  tir  malmenate  : finalmente  co  i figliuoli  gettate^ 
in  mare  da  quelli ,a’  quali  egli  baueua  uiolato  le  mogli , <jr  figlie.  Giufl. 

Demetrio  Secondo  pè  dell'afta  bclliffimograue,  manfuetofiberale , he-  - 

nefico, nella  guerra  eccellentiffimo,nelli  sludij  diligente,  bimano , & gran- 
dtffimo  ama  (or  de  gli  amici, acqui  ftò  molti  Pfgni,&  quelli  più  uolte  riper - 
iè  : finalmente,  uinto  da  S elenco,  diede  sè,  & il  Pregno  nelle  mani  di  quello,  Priuo  del 
(j r ritenuto  in  Cbirone  per  tre  anni  morì  pnuatamentc  di  febre . Giu  fi  ino.  Regno. 

DemetrioTdjcanore  bauendo  coffauor  di  Tolomeo , tir  de’  Soriani  cac-  . 

ciato  del  pegno  *4  Ufi  andrò  detto  Baia, ilqual  fuggito  in  Arabia  fu  da  Za - ^ 
bito  prefo,&  morto  : per  fé  il  pegno, ninfe  nella  guerra  Jirfacide  pè  de  Tar  vccifo. 
ibi ; ma  fù  poi  da  qucllo,folto  jpccie  di  pace,  fatto  prigione, & condotto  in- 
catenato per  tutte  le  coni  rat in  Hir  canta  màdato,oue  gli  fù  data  per  mo- 
glie la  figlia  d’Mrfacidc,dopò  lamorte  del  quale  Demetnp  ueflito  alfufan-  ^ 

pi  de  Tartbi  fe  ne  fuggì  : ma  da  Eaarte  figliuolo  dMrfadde  fù  ne  i confini 
ritenuto, & in  H ire  ama  rimandato.  Finalmente  bauendo  *4ntÌQCoTio  fuo  ■* 

fratello  mofio  guerra  a'  Tatti  ,fù  da  Faarte  liberato , <£r  Con  ìàuno'èfiercìto 
mandato  lontra  Antioco, ilquAc  fù  in  un  conflitto  da’  Tartbi  ucci fo.  Morto  Antioco, 
.Antioco  Demetrio, ch'era  fin  bora  fiato  priuo  del  fuo  Pégno  anni  1 8.  tot - v*-c'^0* 
ffò  m, Sorta, doue, per  baucr  prefo  i coflumiTartbi,  & Hircani, diuenuio in- 
foiente,nufiì  vqfapportabilc>&  iterine  in  odip  a Soriani  Jiquah  defidcrauano 
la  J'ua  morte.  Finalmente^  egli  perfitafa  daCli  opaira  à cacciar  Tolomeo  Euir 
gite  fuo  mqrito,  mentre  fi  mone  uà  per  combatter  conl’ejfercito  di  Tolomeo, 
fiuergete  acutamente  fece  mouerc  un  gionanc  chiamato  Zcb erma, figliuolo  Zcbentf». 
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diTrotarco  fuo  fattore, come herede  della  Soria  con  grandiffimo  efferata 
'.l  : >J  contro  Demento, ilqual  dà  Zebcma  fu  utnto , e fritto  del  Regno,  & egli  ab- 
Decapita  banionato dalla  moglie,  figliuoli,  & atniei  fe n’andò  in  Tiro,  nel  cui  porta 
eo*  ufcendo  di  naue,fù  per  comandamento  del  Rè  di  Tiro  decapitato.  Giofef. 

. ‘Demetrio  Sothero,chefù  tenuto  à R$ma  per  oslaggio, donde  fuggì,  e fi- 
gliuolo Ai  Antioco  Magno, hauendo  ammirato  .Antioco  Eupatore  fuo  ne- 
pote,&  tenuto  il  Regno  di  Siria  anni  i o fù  per  Pinfolcntia  fua  odiato  da  tut 
■u  ■ ti  li  Rè.  conuicini, liquali  col  fiuor  di {additi  hauendo  eletto  al  goticrno  Ba  l& 
di  baffa  condurne, doloro  chiamato  Uleffandro,  & finto  d'effer  nero  figli- 
Priuo,  Se  uotò  d' Antioco  Epifine, lo  priuarono  del  Regno,  fr  della  uita  : asfleffanirt 
vccifo.'  poi  fu  f cacciato  da  Demetrio  ’ìdfcanore  fopradetto . Tit.  Liuio. 

‘Democrito  Rè  d’Etoli  fu  condotto  prigione  àRoma,& quaft  come  pag- 
Vccifoda  ro,  ingannate  le  guardie  fuggì  di  prigione,  ma  feguitofùdi  nuouo  prefi  p 
Ce  fteflo.  il  perche  con  un  coltello  da  fe  Sìrffo  fi  diede  la  morte**. 

* Dorbitiano  Imperator  fratello  di  Veff>afixno,cTito,fù  fimile  i Terrone» 
cCaligola,& àTiocrio.  Fu  gran perfecutor de  ChriWant.  V tnfeiCatti,&‘ 
i Germani,  ordinò  che  tutta  la  progenie  di  Dauid  {offe  difl rutta.  Finalmen- 
te hauendo  regnato  anni  15  .fùda  Tartbenio,  Stefano , e C tediano  di  più  fe- 
Vccifo.  rite  morto, & il  fuo  nome  cancellato  per  tutta  Roma . 7de  gli  annidiCbri- 
fiopS.  Su  et.  Sesia  ^fu. 

• Didio  Giuliano  Imp.  di  Roma  fendo  dato  prima  Questore , Edile,  Tre- 
tore,&  Cenfore,&  hauendo  gouetnata  la  Trottincia  Belgica,  <jr  ridotti  alla 
diuotione  d d Romani  alcuni  popoli  di  Boemia, fù  Confole . Gouernò  la  Fian- 
Vccifo  in  dra , fr  hauendo  regnato  mefi  12.  fùda  un  Caualiero  mandato  da  Settimio 
vn  bagno  Seuero  già  eletto  Imp.  in  un  bagno  uccifo,fr  troncatogli  il  capo.  Zonara. 

De  fiderio  ultimo  Rè  de'  Longobardi  hauendo  prefo  Faenga,  Ferrara,  Co- 
rnacchia,Montcfàlco, Orbino,  Senegaglia,  &•  jdgubio,  con  penficro  di  firfi 
foto  Rè  d Italia  ,fù  da  Carlo  Magno  Rè,  & Imperatore  priuato  del  'Regno  , 
In  eflìlio.  & mandato  con  la  moglie  in  efjiìio  in  Lione  di  F r ancia, & ^ idelgifto  fuo  Zi- 
Morto  in  ornato  di  Grecia  con  gran  numero  di  gente  fù  da’ieffercito  Fr ance- 

prigione  fi  pyefo,  & M Ri  C&lo  fitt0  morire  in  prigione ** . ‘Paolo  E milio. 

Dauid  Conero  Scoto. Cardinal  di  S. Stefano  fù  pertradimftodi  formalo, 
Vccifo.  fr  del  Conte  d' ^Aratone  una  mattina  auanti  giorno  uccifo  da'  funi  familiari. 

Deciolmp.  detto  anco  M.  Q.  Troiano  huomo  utiitffimo  alla  Rep.  di  ogni 
feietuia  dottato , prontifftmo  nell' armi,  &■  gran  perfecutor  e de’  Chrishanì , 
fedéle  guerre  ciudi  di  Francia , fece  molte  guerre ,gjr  finalmente  combàt- 
• tend  1 c %tra  B irbari,  fendo  da  q itili  co'ì figliuolo, e con  tutto  Teffercixo  poflo 
in  fi  u,i'aff dvinifò  nei  corrente  duna  palude,  nè  mii  fi  punte  il  cor . 
Si""'-  pofìtrouaret &it figliuòlo fè  da? Barbhri morto.  Tomp.  Ltèo  Giordano, 

t*  u ‘Dea- 
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Desiato  IpatoTrencipe  di  Venegia,  fendali  flato  uccifo  Orfofuo  padre, 
pur  Trencipe  dal  popolo,  per  la  fua  crudeltà , in  trac  ha,  non  potendofi  [cor- 
dar la  morte  di  quello,  desiderando  far  morir  molti  T ribuni,  fendo  andato  à 
Brondolo  per  fortificar  lo, fu  prefo  da  Gallanti  gauli  fuo  Suocero, & da  quel- 
■lo  fu  priuo  degli  occhi, & del  "Principato.  Calban  occupò  il  Dogato,  & non  Gaibai» 
battendo  ancor  finito  tanno,  fù  per  la  fua  tirannia  dal  popolo  cacciato  in 
tffilio  fendagli  occhi,  oue  finìmifer amente  la  fuauita • H;ft.  yen.  gli  occhi 

Domenico  Monegario  Trencipe  di  Vinegia  fù  oltre  modo  fuperbo,  & 
crudele.  €gli,  facendo  Intananti  lui  due,  l'uno  de  quali  era  fuo  amico,  die- 
de in  fnuor  di  cofiui  ingiuftamente  la-jententia.  L'auerfam  dolendofi  di  que 
Ila  ingiù  fUt  taf ù per  commiffme  del  Trencipe  baflonato,tlcbc  molto  dijpiac  O^jto  ^ 
que  aìlt  Configlieri,&  al  popolo,  ilquale corfo  al  palalo  prefe  il  Ducc^>,  & anco* 
glicauògli  occhi,  & lo  mandò  fuor  della  proumtia , battendo  regnato  an-  jaefliliey 

ni  8.  Idem.  I * 

Domenico  Orfeolo  huomo  ambitiofo,  & auarothaucndo  Orfo  Tatrtarca 
di  Grado  in  capo  di  1 2 -me fi  renonciato  l’efiee  Trencipe  di  F enegia,utolente- 
mcnte  prefe  il  palazgo,nelquale  fendogh  flato  un  giorno  fu  la  notte  dal  po- 
polo af]  alito  per  ucciderlo,  & hauuto  alquante  ferite  fuggì,  fu  bandito, andò  Scaccia— 
à {{attenua,  & iui  meramente  morì . Idem . _ , t0‘ 

Diogene  Imp.  fecondo  marito  di  Eudofia,guerregiando  con  Belxetto  A£ 
de  Turchi,  fù  da  quello  uinto,  fatto  prigione, & qualunque  uolta  il  detto  Rè 
fucata  conftglto  con  li  fuoi  baroni,  lo  teneua  profìratoin  terra, tenendogli  per 
grandetta  un  piede f opra  la  gola.  Finalmente  liberato,  & uenuto  in  Coslan  jp  ( 
tmopoli , i Greci  [degnati di  sì  uil  Imperatore  locacciorno  dell'Imperio.  pcrio> 
ZonartLj. 

Dauid Cardinal  di  S. Andrea , di  'Paolo  III.  de  i 'Bertoni famiglia  nobile, 

& congiunta  di  [angue  alla  cafa  Uveale  di  Scotia,  molto  amato  da  l I{e  Giaco- 
mo Stuardo,  & daFrancefco  primo  Ré  di  Francia,  fù  molto  dotto,&  reltgio 
fo,&  difenfore contragli beretici della  / anta  Fede,perilche  ad mfiaptia di 
Enrico^.  Rè d! Inghilterra  fùwo  mattinai  tradimento  per  me%q  di  Hor-  Vrcifo  1 
mano Latflatu figìmlodelContedi  Rqrefos  feruitor di effo  Cardmal,taglia-  tradirne!» 

jo  à peogi.  Toli.  . a» 

. Emerito  Rd  d'Ongaria  fcndoli  uenuto  incontro  per  cacciarlo  del  Regno 
con  buono  efferato  Andrea  fuo.  fratello , polle  giu  l'arme  fi  fece  folo aitanti 
-fo'Jrfccttro  in  mano,  e pa (landò  per  Farinate  [quadre  del  fratello  diceua,io 
\Mcdtro,  chi  farà  colui  tanto  animofo,  che  uoglta  md/rqUaift  le  mani  nel  fan-  Dacapira 
gue del RiV.manenuto alla  prefentia* del  fatilo  1*  f»  da  quello  tagliata 
Mtefla > Micbicl  Riccio.  • ? C 

/ Enrico  Ré  di  Cifro  l’anno,  uige fimo  del  j fio  Rfgnoy  mfermafofi  di  rnor- 
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ho  caduco  fu  da  «Almerico  fuo  fratello  Signor  di  Suro  priuatodd  1{egné, 
tir  lo  mandò  prigione  in  Armenia  al  Bè  «Attenne,  fratello  di  fua  moglie J» 
Con  malti  Baront,c  CauaUtcri,  liquali  egli  mai  non  uolle  liberare,  ancor  che 
milito  nefiffe  ricercato  dal  Tapa . Finalmente  «Almerico  l'anno  quarto  fk 
da  Simonetta  fuo  Camaricro  ammaggato.  Enrico  fu  lafciato  poi  ritornate 
nel  /{C(ao,  ou:  cefi  morì  fo  focato  dal  caduco.  «Arciu.  di  Tiro. 

E amene  di  Cappadocia,e  ‘Pafiagoma  hauendo  battuto  per  compagni B 

gjr  aiuto  V^ottolemo  con  tejf eretto,  penfandoft  uiuer  quieto,  fu  da  quelito 
con  animo  di  tradirlo,  abbandonato . La  'qual  cofa  conosciuta  da  Eumene  fik 
cagione,  ch'egli  uoltò  l'armi  contro  "bfeottolemo  & combattendo  lo  ruppe » 
fSr  meffe  in  fuga . 'Nondimeno  perfuafo  da  Velipcrcontc  d cercar  con  afiu- 
tia,  & inganno  di  ammaggar facetamente  Eumene,  fu  infieme  con  VclipcF 
conte  atfmprou  fo  tagliato  à peggi.  Ter  la  qual  cofa  Eumene  fà  giudicar 
to  inimico  de  Macedoni  fiquali  dierono  il  carico  della  guerra  ad  «Antigono • 
Eumene  fuggì  olii  A rgir  affidi,  parendoli  uiuer  apprejfo  quel  popolo  ficuro, 
ffreon  piaccuoleggc  riduffe  quel  popolo.'cbe  non  baueUa  Signore  ( fendali 
morto  «Aleff, andrò)  d fua  ubidienga,&  fatto  di  quelli  uneffercito  andò  con- 
tro « Antigono , che  lo  perfeguitaua;  & da  quello  fù  con  tutti  gli  «irgtraffi. 
dirotto,  Quinto  ; il  perche  ejfi  turbati  accordati  fi  con  «Antigono  U dierono 
Eumene  prigione,  & poflo  in  carcere  morì  infelicemente  trà  le  tenebre , & 
le  catene.  rDiodoro  nella  feconda  parici . 

Eleutherio  Tatritio  Cubiculario  d’ Eraclio  Imperatore , <jr  nelle  guer- 
re effertiffimo,  <&•  Effarco  d’Italia,  mandò  gente  cantra  Cofdroe  fecondo  B& 
dtTerfia,ilqual  haueua  prefata  Mefopotamia,la  Taleflinaja  Gerofolima , 
eJr  haueua  morti  nonanta  millia  Chrifiiani . «Andò  in  Tfapoh  , & uccife «* 
GiouanniT iranno:  Fece  la  pace  con  Longobardi  per  anni  io.  Dato  fi  poi  aU 
[otto  dechiarò  fe flejfo  Bf  d’Italia.  Et  finalmente uolendo  andar  da  Baucn - 
na  à Bontà  fù  da' fuoi  faldati  per  firada  ucci  fa,  & il  fuo  capo  fù  mandato 
à Collant tnopoli.  Egna-t . 

Eracleone,  per  fucceder  nell  Imperio  con  Martina  fua  madre,  à perfuafio - 
ne  di  Tirro  Tatriarca,  uelenò  Cohantino  tergo  Imp.  fuo  fratello  per  parte 
di  padre,  il  qual  fù  Eraclio  lmp.  hauendo  poi  egli  regnato  anni  dui  leuoffi 
contro  toro  il  popolo,  à Martina  tagliarono  la  lingua,  cJr  à lui  il  nafa,gfr  pri - 
nati  dell  Imperio  furono  confinati.  Zonarx _> . 

' \Elotario  Rj  d'Ongaria  circa  gli  anni  580.  acuendo  in  Italia  con  qua- 
ranta milita  pcrfanc  affediò  Milano  s'dquale  effendogià  mantenuto  tra* 
mefì,  come  furiofa  fetrtt  amente  fi  pofe  ad  aflalir  le  mnr/u> . il  che  ueden- 
do  un  contadino  di  fubito  corfa  à quel  loco,  & con  poco  contraffa  ammagli 
ti  Uè  comma  fetore ,Ùtqnalcd  tafa  egli  fi  ritrouò  apprejfo . • MichieN{ct. 

^ nitrito 
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l'  FnricoTerZolmp'.  fù  nelle cofe della  guerra  cccellcntiffimo.  Fece  con  li 
vernici  61.  fatti  darmi . tsfmmaTgò  Rodolfo  Rè di  Saffoma  : ninfe  laCon- 
-, teffa  Matilda , laqual  teneva  in  Italia  la  parte  di  Tapa  Cregouo  Pili,  al- 
qual  «gli  era  n ernie ijfrno  : creò  Gilberto  Mrcìucfi  ouo  di  Ravenna  Tont.  idi 
qual  dopò  molte  guerre  venne  aVaflcdio  di  Homi  : prefe  Trastevere,  e Bor- 
go : giutiò  tutto  il  Contado  di  Roma.  Penato  poi  in  Bontà  folto  fpeae  di 
pace  fece  incoronar  Clemente,  dr  Gregorio  fuggì  inCaflcl  Sant’ M rigelo,  il . 
qual  fù  poi  liberato  da  Gmfcardo  Duca  di  Tuglu,&  l’Imperator  fe  ne  an- 
dò poi  con  l'antipapa  à Siena,  <&■  venuto  col  figliuolo  in  difcordia  ritornati-  ’f 

do  in  Italia  fù  da  Matilda  ributtato.  Guerreggiò, & mnfe  co’l  Conte  di  Barn 
berg.  Mofle  l’armi  cantra  Roberto  Conte  di  Fiandra  per  impedir  l'imprefa.j  MofW  jn 
di  terra  fanta.  Finalmente  hauendo  regnato  anni  50.  fù  in  un  fatto  d' dr-  prii»iona- 
mida  Enrico  fuo  figliuolo  prefo,  & pofio  in  prigione  in  M-hega,  oue  mfera-  to  dal  fi- 
mente  finì  [infelice auango  di  fua  ulta.  Tonio  Emilio.  . 

Edoardo  Secondo  Rè  dì  Inghilterra  marito  d Ifabella  figlia  di  Filippo  il  . V* 
Belìo  Rèdi  Franciajiivendo  in  ogni  mollila,  & morbidezza,  hauendo  Ru- 
berto „ dremefeouo  Canturienfe  trattato  in  un  Concilio  di  raffrenar  quellt,chc 
mal  configliauano  il  Rè,  & di  reformor  il  Regno,  fù  preffo  Sterlingo  rotto 
combattendo  da  Scoceft,  liqttali  ricuperarono  Beruico.  Hauendo  poi  Fran - 
cefi  occupato  gran  parte  dell' M.cquitania  fù  rinouata  la  tregua  tra  il  Rè  di  ~ 

Franga,&  Edoardo  per  il  mcgodT fabella  fu  a moglie,  & di  fuo  figlio  Edoar 
do  Trenci  pe  d'Pualia,  & f Acqui  tanta  fù  relittuita  all  Inghilterra , & . ,W 
perche  Pgone  Defpinfiero gouernaua  il  Regno  à modo  fuo,  Ifabella,  & il  fi* 
gito  non  poffendolo  fopporrare,  andorono  in  Francia  al  7^  Carlo , dalqualc* 

■Edoardo  fù  fatto  Duca  dì \A cquitania . Finalmente  hauendo  regnato  ondi  - ■.  -r 
l-j.la  moglie,  c 'r  H figlio  con  l'aiuto  di  Giouanni  Conte  dì *4. nonia  venuta^  . , .1 

in  Inghilterra,  priuò  il  marito,  & lo  pofe  in  prigione,  & fece  incoronar  del  Imprimo 
T^egno  il  figliuolo  Edoardo.  <liolid.  \ nato  dal 

Enrico  fratello  di  Corrado  Imp.  figliuolo  di  Federico  Secondo,  & (Tifa- 
bella,  morto  il  padre  fi  partì  di  Sicilia  per  uenir  dfhr  reuerentia  al  fratello. 
Eglibaucuam  fua  compagnia  un  Capitano  Saracino  detto  Giouanni  Moro,  •“i 
Hquale,  còme  fù  in  San  Felice,  Calici  di  Bafihcata,  occultamente  in  una  Ca- 
mera I ucci f e di  ordine  di  Corrado,  che  cinque  me  fi  dopò  fù  tpfftcato  da  Man.  '"'L{ 
ficài  fuo  fiat  elio,  dalquale  fù  fatto  decapitare  Giovanni  Moro,  &•  il  Mar- 
•ebefe  Bertoldo  minifiri  della  morte  di  Federico  minore  T^ipote  di  Federico  to,CCap 
imperatore  Jafciato  per  tefiantento  Duca  dì tsfuflria  con  dieci  mtllia  arnie* 
dì oro . ita  venuto  il  povero  giovane  per  bauer  il  detto  oro  da  offerii  sbor- 
fato  pcrcommijfionc  di  Manfredi  da  Giouanni  Moro , che  fatto  fpccie  di  vo- 
toli numerar  U denaro  f lo  multò  fico  à cem  in  Melfi  ivi  per  configga 
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del  Marchefe  Bertoldo  iiedegli  à mangiar  d’uri  pefee  tofficato,  per  il  quale 
morì.  Sigiberto:Tictro  Mefite. 

Enrico  Talois  Rè  di  Francia  figliuolo  di  Francefco  "Primo , bauendo  mari- 
tato fua  figliuola  I fabella  in  FilppoiC^futtria  Rè  di  Spagna,  per  il  cui  ma- 
trimonio fi  pacificarono  infieme,  gioflrando  in  "Parigi  in  fegno  d'allegrez- 
za, fu  ferito  nella  testa  da  Monfignor  di  Lorges  chiamato  il  Conte  di  Mon- 
togomeri,um  de'  cinque  Capitani  della  fua  guardia,  il  qual  ruppe  la  fu a-» 
lancia  nel  petto  del  Rè  con  tal  forga,  c" bauendo  il  troncon  (Teff a dato  nella-» 
uificralaucnncà  (legare,  & le  fcheggie  Centrarono  fopra,&  fatto  Cocchia 
dritto  li  fece  una  grandiffima  piaga,  per  laqual  tu  none  giorni  finì  infelice- 
mente il  corfo  de  gli  anni  fuoi.  Il  Ctntepoifù  nel  1 572.  ammalato  dal 
Duca  di  Guifa  per  un  trattato  fatto  contro  il  Rè  di  Franga  infieme  con  altri . 

Erneflo , oucr  Emetto  Duca  di  Sueuia  tforgandofi  con  mganno  priuar 
Enrico  Imp.  fuopadrigno  del  Pregno,  fu  da  quello  cacciato,  lì  onde  fu  co» 
fretto  ad  babitar  le  Jelue,  & al  finefù  dal  popolo  mifer amente  uccifo. 

Enrico  Setto  Conte  di  Lucemburge,di  uil  (angue, ér  buffa  conditione,  ma 
huomo  fauio,  prudente,  & catolico,  dopò  l’hauer  hauuto  Tadoa,  Vicenga, 
Cremona,  tir  Brefi  ia,&  incoronato  in  Roma  da  Papa  Clemente,  uenne  su  l 
Fiorentino  ad  affediar  Fiorcnga,  d'onde  partitofi,  non  potendola  in  alcun  ma 
do  hauere,  tornò  à Tifa  non  molto  fano,&  mandato  à Beneuento  nel  Contala 
di  Siena , fii  per  opera  de’ Fiorentini  tofficato  nelTHoftia  confecrata  da  uru» 
cattino  Sacerdote,  & morì  alh  24.  iC^tgofto  1514.  benché  il  Bugatti  nel  4. 
lib.  dica  non  effer  uero . 

Enrico  Rè  di  Casi  ella,  & di  Spagna,  & figliuolo  di  v Alfonfo  Ottano , il 
buono,  hauendo  regnato  un  anno , giocondo  alla  balla  fu  con  una  tegola  uc- 
cifo , Cr  non  hebbe  figliuoli.  Micb.  Rit, 

Enguerta  Marignano  uenne  in  tanta  reputatione  apprefio  Filippo  "Bello 
Rè  di  Francia,  ch’egli  goueruauaòmodofuo  il  Regno,  & il  Réfi  gouemaua 
ad  arbitrio  di  quello . Finalmente  Enguerta , per  piccioli  errori  di  mun  mo- 
mento fu  fatto  daCarlo  Voloìa  tutore  di  Filippo  publicamcnte  impiccare» 
.Taolo  Fmilio . 

Ercole  Conte  da  Monte  V ero  fù  nel  1549.  con  quattro  fuot  foldati  impic- 
cato tròie  Colonne  di  S.  Marco , per  baucr  uccifo,  per  mejo  la  Chic  fa  di 
San  Mosè,  uno  per  fopra  nome  il  Chiodo . VM  uttore. 

■ Enberto  Capitano  de"  Francefi  bauendo  prcfo,e  potto  à facco  Milano,  par 
tendofi  dalla  Città  con  alcuni  nobili  prigioni,  uide  la  feguente  notte  Santo 
»A  mbrofio,  che  li  diffe, perche  tu  hai  profanato  il  Tempio  di  Dio,  nomata  la 
mia  Città,  farai  da'  tatù  lacerato . Giùnto  Enberto  nel  Tarmigtano,  lui  ce- 
poi  parteudofi , un  giorno  dormendo  alla  campagna  co  / un  fol  Taggio 
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giouanetto  chiamato  Agrgo  Milanefe  ,fù  da  quello  con  un  fifeiodi  {pino  Origine 
uccifio,  ficcandogli  alcune  /pine  nella  gola,  di  modo , che  egli  s’affogò  nel  fuo 
f angue . Il  giouinetornò  alla  fina  patria  ,& Eriberto  trottato  da’  cani,  fù  f.'jn/hó 
sbranato,  & da  indi  in  quà  quel  luoco  fi  chiamò  Mala (p ina , bora  Marche-  fi  Mar» 
fato,  il 'Bugatti.  che  fa  co.  ’ 

Filippo  I{è  di  Macedonia  padre  del  Magno  Alefìandro , per  non  batter 
uoluto  punir  tenore  (Tortalo  nell’ batter  sformato  dishoneflamente  Tau- 
fania  nobile , & bello , & dato  m lafciuo  poter  altrui , fù  dal  detto  Vaufia- 
nia  figliuolo  di  Cerafir  e difeefo  da  Orefte  in  mejp  di  due  ^4  leffandri,  gene- 
ro, & figlio, andando  al  T empio  à celebrar  le  nogje  della  figliuola  Cleopa.  vccifb 
tra,  ammalato  inEgi  Città,  & Taufania  fubito , per  commandamento  di  impicca- 
Aleffandro  Magno,  fiù  impiccato.  G tufi  ino.  to. 

Filippo  Megalopolttano/Prencipe  di  Filenneoffù  da  Marco  A tùlio  Con-  Prigioni 
fole  priuato  del  Begno,&  mandato  in  fieni  a ’ Bpma  in  prigiono.  to  • ' 

Fabio  Adriano, mentre  cercaua  con  una  compagnia  di  ferui  firfì  patro- 
ne del  Bearne  dell’ Africa,  fù  apprefio  Ittico  da’ li  patroni  di  detti  ferui  nel-  Abbrug- 
la  propria  cafa  abbracciato  con  tutta  la  fua  famigli* _» . giaco. 

Filopomone  Megalopolitano  Greco  fcacciò  Cito  mene  l{è  di  Laccdtmonia , 
il  quale  à tradimento  era  di  notte  entrato  nella  Città,  uccife  Demo  finte  Ca- 
pitano de’  Clien fi  ; fcacciò  tutti  gli  nemici,  & finalmente,  per  inuidia  ,fiu 
uelenato  da  Dinocrate  in  prigione , fendo  flato  prefi  fitto  il  causilo , che  li  Velenato 
era  caduto  fopra  combattendo  contra  Meffeni,&  era  d’anni  70.  <&■  Capita- 
no de  gli  tsfebei.  Tlut. 

Filippo d Arabia  Imperator  Romano , tir  primo  Imperator  Chrifliano , 
tolto/}  per  fuo  compagno  nell’Imperio  Gaio  Giulio  Saturno  celebrò  il  mille- 
fimo  anno  di  Boma, & hauendo regnato  anni  j./m  da’foldati,  co’l  figliuolo, 
per  opera  di  Decio,  ammalato  egli  in  Verona , & il  figliuolo  in  Bpma^. 

‘De  ciò  poi  creato  Imp.  da’foldati,  combattendo  contro  Barbari  s’affogò  fiug-  Affogato 
gendo  in  una  palude,  & il  figliuolo  fù  ammalato.  Seflo  A ut  elio.  Vocilo. 

Foca  Imperatore , bauendo  prima  fitto  uccidere  à tradimento  preffoà 
Calcedonio,  Mauritio  fuo  anteceffore,  inficmc  con  la  moglie,  e due  figliuoli , 
per  la  fua  ingordigia,  gir  molta  auaritia,  dopò  ch’egli  hi  bbe  regnato  anni  8. 
fù  da  Eracleone  Gouernator  dcW Africa,  uenutoà  Bpma  con  buono  eff  er ci- 
to,prefo,c  tagliatogli  le  mani, e piedi  fù  gettato  in  mar  e, con  un  fiffo  al  collo,  A nnega- 
pnma,che da’ fuoi poteffe hauer ficcorfo,neUannodiChriflo6i  1.  Zonara.  to* 
Filippo  Duca  di  Sueuia,<&  di  Toftana,&  tutor  di  Federico  Secondo, dopò 
molte  dtfeordie  ,&  feditioni  nate  dopò  la  morte  d’Henrico  Quinta  Impera- 
tore^ , per  uoler , che’l  titolo  dell’Imperio  fofle  dato  ad  Ottone  ‘ Duca  di 
Sajfonia , ottenne  il  gouemo  dell’Imperio > ad  onta  dt  Tapa  Innocentio  Ter- 
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•go,c’hauéva  già  dato  la  Imperiale  Infegna  ad  Ottone , ile] u ale  più  unitela 
fu  da  Filippo  poflom  fuga.  Haueua  Filippo  il  fèmore  di  Fihpp  j Leone 
Rè  di  Francia , cr  Oltane  quello  di  Riccardo  Pj  £ Inghilterra . Finalmente 
Filippo,  dopò  molte  battaglie , il  nono  mefe  del  fuo  Imperio  fù  uccifo  à tra- 
dimento in  una  camera  da  Ottone  d’Vuitilbach  Conte  Talatinodcl  F\cno. 
^Abbate  Vefpergenfcs. 

Francefco  Carrara  Signor  di  Tadoua , [cacciato  da  Galeaggo  Vifconte^* 
mendicando  il  pane  in  M le  magna, fù  chiamato  da’  V enct  uni , & h. menda 
recuperata  ‘Tadoua,  & prefa  Verona,  divenuto  fuperbo , allattò  Veneti  ani 
per  toglier  loro  Vtcenxa-j  ; ma  uinto , & condotto  inVinegia  da  Siine  Siro 
More  fini,  fù  strangolato  in  prigione  con  due  figliuoli,  Francefco,  & Gufici^ 
ino,  nel  1411.  Gioii. 

Francefco  Duca  di  Ferrara  ucncndo  da  ffaraaiero  fù  da  alcuni  congiura- 
ti nell' entrar  della  porta  del  Leone  miferamentc  uccifo . Simeoni. 

Francefco  Boflone,  fopranomtnato  il  Carmagnola,  figliuolo  d'un  Torcaro , 
condotto  da  un  faldato  nella  guerra  diuenne  in  quella  molto  h onorato . Fù 
Condottiero  di  quattro  bande  di  caualli  fotto  Facin  Cane,  & dopò  la  morte -a 
di  quello  fatto  Capitano  Generale,  s’apparentò  con  Filippo  Duca  di  Milano  , 
togliendo  per  moglie  una  fua  parente,  & fù  un  tempo  fuo  Capitano.  Ma 
non  effendo  poi, com’egli  mentauajben  ueduto  da  Filippo,  per  cagione  di  Or- 
lando Lampugnano  fuo  nemico , & molto  domestico  del  Duca , fe  n’andò  di 
Venetiani,  dalli  quali  fù  fatto  Capitano  Generale,  per  l'ingegno  di  cui , 
tolfero  à Filippo  Verona , & Brefiia . Finalmente,  rotta  l'armata  Venetia-, 
va  à Cremona, egli  imputato  di  tradimento,  chiamato  àVinegia,  conu tri- 

to per  lettere,  & confeffone,fù  tra  le  colonne , con  un  bavaglio  in  bocca,  de- 
capitato . Cono. 

. Francefco  M lido  fio  Cardinale,  difeefo  da  gli  ^4lidofii,che  già  fumo  Signo 
ti  dimoia  in  Romagna, non  potendo  daVapa  Giulio  II.  ( al  cui  feruigio  pri- 
ma, che  foffcTapa  fendo  uirtuofo  giouane,  erafit pojlo)  batter  la  Signoriade 
Imola , cercaua  di  baucrla  co'l  fhuordc’  Francefi , hquali  bauenano  fuor  di 
modo  agretto  il  Tapa  nella  guerra , delche  egli  fe  ne  aUegraua  molto , 
perciò  con  arte  di  tradimento  impediva  la  guerra  al  Sig.  Francefco  Marion 
Duca  dVrbino  Capitano  General  del  Tapa  ; imperoebe,  fendo  Legato  in  Bo- 
logna,con  aSiutia  prolungava  il  far  prouifione  di  danari  : & perche  molti 
di  ciò  fi  doleuano , egli  fiuto  fpccie  d'altri  errori,  & di  tradimento  fece  mo- 
rire M Iberto  di  Castello,  Saluflio  Guidoni,  Bartolomeo  Magnano , & Inno - 
cent  io  dalla  Ringhiera.  Finalmente  entrati  1 Bentiuogli  in  Bologna  con  faiu -, 
to  della  F antaria  dell' \Alidofìo , egli  fuggendo  fopra  una  mula  in  habito  di 
feculartffù  dal.’Vucu  dVrbm , cacciandogli  un  Stocco  per  li  fianchi , get- 
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fìtto  giù  dellamuU , & da  altri  fubito  con  più  ferite  morto. ^ Giorno . 

Federico  Contarino  Capitano  d’ A fola  fece  ritornar  indietro  Alcffio  Be« 
Cagato  mandato  dal  Gonzaga  ad  acqui  flar  tifala.  Egli  con  Gionanmari*. *■ 
Fregofi,ecen6oo.  cannili  leggieri  affatto  a Maroflica  300. cannili,  ejoo. 
fónti  Francefi, dr  prefe  il  Conte  Guido  lungone:  tagliò  à pegji  tutti  i pe- 
doni : faccbeggiò  gli  nemici, [cacciandoli  fino  à Bajfano,  e Cotogna,  dr  cari- 
co di  preda  ritornò  àTadoa.  \itornandofi  poi  finalmente  foto  à Cittadella 
( oue  fù  fatta  una  crudclijfima  battaglia  con  Francefi  ) fu,  feudo  Capitano 
de'  c auall  1 leggieri , da  unarcobufo  m orto . 

Ferrucci  Capitano  de’  Fiorentini  contro  gl  Imperiali , hauendo  ualoro fa- 
mente  combattuto  nel  fatto  (Tarme  fraCalamech,dr  S.  Mar  cellofan  'Nico- 
lo Ma  fi  A lbanefc,Amico  d A rfolifPaolo  da  Cafiro,Carlo  da  Ciuitella,  Gian 
"Paolo  da  Ceri,dr  altri  : dr  hauendo  battuta  una  braua  rotta , ritir andofi  i/u 
una  cafa,  doue  fi  refero , furono  dati  à Fabricio  Maramaldo,  ilquale  fatto  di- 
fermar  Ferrucci,  dopò  batterlo  molto  ingiuriato  di  parole,Tuccife  di  fua  ma- 
tto. asfittico  dssfrfoli,  ch’era  prigione  de’  Spagnoli  ,fù  rifiatato  da  Martio 
Colonna,  che  molto  Todiaua , per  hauerli  ammainato  Scipion  Colonna  fuo 
cugino,  dr  bauutolo  in  poter  fuo,  l’uccife  di  fua  mano . 

Francefio  Borbone, cognominato  A ngliano, ualoro fijfimo  Cap.  Generale-» 
de'  Francefi  ,me(fe  alla  Cerefola  inrotta  Teff  ere  ito  delMarchefe  del  VaSlo 
Cap.Generale  delTl mp. tagliò  à pegji  le  fàntaric  Tedefcbe,afiediò  Corigna- 
no  Caftello  apprefio  il  TÒ,domò  per  la  fame  Spagnoli,e  T edefehi.  Egli, dopò 
sì  notabili  ui  teorie,  ritornò  in  Francia , doue  fù  per  allegrejja  ordinato  ««_* 
[ fettacolo  da  combattere, e difendere  un  Caflcllo,fopra  ilquale,  mentre  Tinfe- 
lice  Borbone  animofamente  con  una  fiala  appoggiata  (aliuajù,fcndoli  f ca- 
gliato adoffo  un  forcieri,  tratto  giù  della  fiala,  dr  findogli  rotto  il  collo,  dr 
fregiato  il  ceruello,  finì  infelicemente  la  giouanil  fua  uita~> . Gtouio. 

Fineo  Uè  di  T racia,marito  di  Cleofàne  for ella  di  Calai, e Z ete,  a’  quali  fù 
padre  Borea  nato  dì A firea, dr  madre  d’Oritbia  figliuola  di  Eritheo  FI.  7^ 
dAthene,  hauendo  hauuti  duoi  figliuoli  Orilo , dr  Carambi , innamoratoli 
d’idea  figliuola  del  Rj  de'  Scitbi,  lafciò  Cleofàne  fua  moglie, dr  prefe  coftei  : 
perilebe  Cleofàne  perfuafe  li  figliuoli , che  fàceffero  qualche  ingiuria  alla-t 
matregna  ; onde  [degnatofi  Fineo,  fàccndo  legare  i figliuoli  sul  lito  del  ma- 
re,li  condannò  alla  mortela.  Tufi  andò  in  quello  Zete,  & Calai , che  con  gli 
A rgonauti  andauano  in  Coleo, per  quel  loco,uidero  i duoi  giouani,  dr  intefa 
da  loro  la  cagione  di  qitefla  crudeltà, dr  T ingiuria  fatta  alla  forella,  libera- 
rono i nipoti  ,dr  uccifero  Tempio  Fineo,  ch'era  uyiuto  con  Tarmi  contee- 
i Cognati . Diodoro. 

Federicol.  'Sarbarofia  Imp.dopò  T batter  regnato  anni} 7.  nelliquali  af- 
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< i A>  fiifis  'Brtfcia,  Treggo,Milano,C rema, Lodi, & altre  Città, & hebbe  grandi f- 
fitne  difcùrdie  con  Tapa  vtìefs.lll.co’l-  quale  fi  pacificò  in  Pincgia,  u olendo 
Sómerfo.  Ltuarfinel  fiume  Salef nell’  sir  meniaminoreja  fi  fommerfe.  Biondo,  Voi- 
Veci  feda  Francefco  Volani  Venetiano  Capitano  di  1 1.  galere  alla  imprefa  di  Ge- 

•Ar  teglia-  noua  contra  Trance  fi  nel  1511  prefe  Sefìrio,e  Cbiauari  ; & uenutoal  fiume 
#*-»•  Entello,  nel  porto  fùdaun’sirtegliaria  ammalato.  \ 

F alari  T iranno  d\Agngento  figlio  di Leodamante  della  Città sdfhfalida, 
marito  di  Ernia, & padre  di  Taurora, fendali  morto  il  padre , & la  madre , 
**  » 1 r partito  fi  di  cafa  fua,  andò  in  Agrigento, di  cui  per't  ricchedge,per  dottri- 

na ,&  per  poffangafene  fece  Tirano  in  tempo,cbeTarqiwio  fuperbo  regna- 
no in  Roma.  Fù  d’acuttffimo  ingegnosi  grand! animo, molto  ardito , amatore 
de'  belli  sìudij , fàutor  de’  letterati  ; ma  di  cer nello  beli  iole , di  feluatica  na-r 
twra,&  crudeli (fimo  Tir anno  : fi  pigliano  piacere  di  flagellar  buomini , di 
featir  le  firida  de’  tormentatici  ueder  impiccar,  & fquartar  le  perfine -a: 
tormentano, & Uroppiaua  i foreflieri  : focena  cuocere  1 figliuoli  ni  ,chc*a 
lattauano,&  fe  gli  mangiano . Finalmente , dopò  molte  fuc  crudeltà , ba- 
ttendo regnato  anni  1 3 .onero  ló.mcntre  fùceua  tormentare  il  FilofifoZc- 
...  ' none  Elea  te , per  congiura  fatta  contro  di  lui, fu  lapidato  à furor  di  popolo  . 

Fù  qiieflo  Zenone , mentre  era  tormentato,  acciò  feopriffe  i congiurati,  molto 
coflante/ié  mai  nominò  alcunofe  non  i fnuoriti  del  T iranno,  per  farli  uenir 
Morto  eó  in  fifietto  ; ma  al  fine  sul  tormento,nprendendo  la  uiltà  d’agrigentini, fà 
i fa/fi . fa  quelli,  effendo  capo  Telemaco,  morto  con  i fifft , circa  gli  anni  del  mon~ 
do  3 $20.  filtri  dicono, ch’egli, infieme  con  la  moglte,e  figliuoli  fù  abbruc - 
. . ciato  nel  T oro  di  Ter  ilo, doti  era  [olito  brufeiar  gli  altri.  T orna  fi  Face  Ilo. 

Furio  Camillo, così  grand buomo  nella  I{ep.  Romana, detto  per  i gran  be- 
nefici! fatti  alla  patria,unnuouo  edificator  di  Bpma,dopò  Ibauer  fatto  grà- 
dijfime  imprefe,  prefa  la  Città  de  Vci],  tonti  1 Falifci , acquiflato  l’amor  de  i 
Fallai], fù  mandato,  in  premio  di  tanti  fuoi  benefici j,  in  ejfilio . Ma  effendo 
Romani  affatiti  da’  Galli, fu  liberato.  Fù  creato  Dittatore ,&  liberò  la  pa- 
iono di  tna,&  uecchio  d'anni  80.  s' affaticava  nelle  guerre, & morì  di  pefle  con  dò- 
pelle’  lor  di  tutta  l’Italia, non  che  di  Roma.  ‘Plut.  TitoLiuio. 

Giuda  sifmonai  detto  Macabro  figlinolo  di  Matatia  Sacerdote  nella  ter- 
ra di  Modinfù  Trencipe  robuftiffimo  di  corpo,ualorofo  nell' armi.  Egli  hauen 
do  in  breue  tempo  liberato  la  patria  da’  nemici , [operato  polonio , & Se- 
rene Capitani  d'sintioco  deU’^lfia  : bauuta  vittoria  di  Ltfia , &■  Geor- 
gia : [confitti  gh  ldumei,sitnmoniti,  &•  Timoteo,  & nccifi  35000.  de  gli 
Vccifo.  nemici ; fuperato^r  ucci  fi  T^fcanore  Cap.di  Demetrio  Sotero,fù  finalmcn- 
Giotma  te  combattendo  contra  Baccbide,&  si  rchimio  Cap.di  Demctrio,nella  guer- 
vcc  ifo.  ra  ucctfi . G tonata  [no  fratello  detto  *6 fi,  & s tbaron  ‘Trencipe,  eJr  Tont. 
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della  Giudea , dopò  Chaueraccrefciuto  il  fuo  Regno,  rifi. turato  Gì eru falerni, 
unito  rBacchtdei&  hauute  molte  uittorie,fù  con  inganni  da  Trifone  tutor  di 
Antioco, prefo,& con li figliuoli, gir  1000. fuoi (oliati  morto.  Simonepoi  Simone 
l’altro  fuo  fratello  detto  Matatia,  commendato  per  il  ualore , ch’egli  dell**,  vcc‘f°  ^ 
guerra  hauea,fi  confederò  con  Romani  : ottenne  ad  Antioco  il  poter  batter  ^ad'men 
moneta  col  fuo  fegno,  & della  patria  : hebbe  molte  uittorie  : aiutò  Antioco 
contea  Trifone  : uccife  Cendeber  Capitano  d ejfo  Antioco,  mandato  ad  e[f>u- 
gnar  la  Giudea:  liberò  il  fuo  popolo  dalla  feriutù  de'  Macedoni  : finalmente 
con  inganni  chiamato  ad  un  conuno  da  Tolomeo  fuo  genero,  fù  irà  le  uiutn • Eleazzi- 
de  fogliato  dell’ armi,  & con  due  fuoi  figliuoli  ammagliato.  Ele.tgjaro  fra.  ro  morto 
Itilo  di  quegli, cognominato  .Aura,  gir  ìsfbaron  morì  fótta  un’Elefante  ucci - f°rt°  vno 
fo  da  lui,  credendo  che  foprà  quello  uifofle  il  Rè.  Gioffo  Ebreo.  Elefante» 

Giugurta  Bj  di  iqumtdta , fucceff ir  nel  Regno  per  adottione  à Micipf* _ : 
hauuto  C Imperio  fece  morir  Hiempfale,  & Si  diserbale  figliuoli  di  Micipfa, 
della  morte  de’quali  fi  purgò  apprejfo  Romani  con  gran  quantità  d’oro . Fi- 
nalmente,fendo  in  Roma ,&•  battendo  fatto  ammagliar  di  fecreto  Muffino-, 
figliuolo  di  Gulujfa,  à cui  fù  padre  M affinila  padre  anco  di  Mictpfa,  &•  di 
Manafl  abaie  padre  cTefio  G tur  gufagli  fù  fatto  intender  che  douejle  partir- 
fi  d'Italia,  gir  fubito  fe  n’andò  in  'tfumidia,  alla  imprefa  di  cui  i Romani  mu- 
darono Caio  Mario  Con  fole,  ilche  fapendo  Giugurta  cercò  con  aflutia,&  con* 
danari  piegar  C animo  del  Confole  ; ma  nulla  fece  : pertiche  egli  chiamò  in* 
fuo  aiuto  Bocco  de’  Mori,  ilqual  diede  con  inganni  al  Confole  Romano  il  Tradito, 

mifero  Giugurta  : & quefio  condotto  incatenato  à Roma,  fù,  legatogli  un**,  e Kettato 
mola  al  corpo, gettato  dalla  roccaTarpeia  nel  Tehro.  Tito  Liuio.  buo^6'" 

* Gaio  Gracco  fratello  di  T iberio  fù  Qucflor  in  Sardegna,  gir  fendo  Tribuno 
della  plebe  confirmò  le  leggi  intorno  à i campi,gir  fi  omenti, gir  uolédo  poi  Mi 
nuccio  Ruffo  T ribuno  della  plebe  annullar  le  fue  leggi *andò  in  Campidoglio, 
oue  Minuccio  era  à parlamelo  co’l  popolo,  gir  in  quella  calca  fù  ammalato 
M tulio  T toletta  d’Opimto  Confole.  Gaio  uenendo  al  baffo  fù  cagióne,  che  gli 
huomini  fi  partirno  dall'udienza  del Tribuno,  perilebe  mandato  per  lui  prefe 
partito  non  loparere  ; ma  armatofi  con  la  fua  fàmigha,occupò  tlmotejinen 
tino, oue  effendo  fuperato  da  Optmio,&  fuggendo, peruenuto  nel  bofebetto  di 
F urina  fù  da  Euforbo,ouer  Filocrate  fuo  feruo  uccifo;ilquale,  come  dicono  aU 
cuni, ammaggò  poi  fe  ftefio  : il  capo  di  Gaio  fù  prefentato  da  Septimuleio  ad  . . . 

Opimio  Confole, & hebbe  tant'oro  ( così  era  il  bando  ) quanto  pefana  la  u fi  a:  p(T  ^ 
ou’cgh  usò  malitia,  che  hauédone  tratto’l centrilo  ui  meffe  il pìòbo.Tlu.Tli.-  più  u— 
Gaio  Fimbria  crudeli  fi.  miniftro  di  Lucio  Cornelio  Cima, fendo  Comiffario  fclù* 
nelfM-fia  dell’  tffercito  di  Valerio  Fiacco  Cofole, corrotto  l’efferato,  e tiratolo 
olla  fua  diuotione,fecc  ammagjar  il  Cap.  e prefe  l'infegne  del  Conjolato,en- 
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trò  nelPefia,fcacciò  Mitridate  fuori  di  Vergamo, fece  arder  Troia  ( vercbz** 
tardi  li  fumo  aperte  le  porte)  fece  tagliar  il  capo  a ' principali  nemici.  Finiti 
Morto  <ia  mente  quefto  bombii  moflro,  appreso  il  Vergamo  di  Siila,  & abbandonato 
fc  Jleffo.  dalPcffercito,  fi  diede  da  feileffola  morte  nel  T empio  d’Efculapio.  Ti.  Le. 

Giulio  Maffimino  Imp.  ottenuto  l'Imperio  diuennt  crttdehffimo,  il  perche 
gli  animi  de  popoli, c maffimegli  africani  fi  folleuarono,  e prefero  l’armi : &r 
uniti  i Cartaginefi,  che  ballettano  uccifo  unVrocurator  di  M affinino  dime- 
na notte,  andarono  à cafa  di  Gordiano  Vroconfolc,dr  quello  in  età  decrepita 
crearono  Imp.  & con  effo  lui  gettarono  per  terra  Pinfegne  di  Muffimmo.  Gor 
diano  fcrijfe  il  tutto à l{oma,  tatuilo  utrfo  Carthaginc,fect  uccider  in  Home 
Vi  taira--  Vitaliano  Trcfetto  de'  faldati,  amicijfimo  di  Mafiimmo,  il  quale  diceuanoi 
no  rccif*  Romani  effer  morto.  Là  onde  tutti  i Vrocuratori,  &■  Magiflrati  di  Maffimi • 
no  furono  tagliati  à peggi.  Muffi  mino  fapendo  quefio,  duplicata  la  biada, gr 
i danari  alti  foldàti,fi  pofe  all'ordine  per  andar  in  Italia  contea  Romani.  Frà 
tanto  Captlliano  Troconfole,  & Trocnrator  iella  Mauritania,  amicijfimo  di 
Clorura-  frijfJìmino,noii  battendo  uoluto  partirfi  per  commandamento  di  Gordiano* 
cò  Ce  it'ef  (on  buono  efferata  s'inniò  uerfo  Cari  bugine  contra  Gordiano,.ilqual  moffo  da 
Co.  timore,  mentre  i f. noi  faldati  comkatteuano  eon  quelli  di  Capelhano,  ridottofi 
in  camerale  mede  fimo  appiccò.  Fumo  i Cartbagiuefi  polii  in fuga, tir  uccifo 
il  figliuolo  di  Gordiano,!  o tutti  i fuoi  amici,  che  erano  ih  Cartilagine.  Uma- 
ni intefa  la  morte  di  Gordiano  crearono  Imp.  'Balbino , & Tuppieno  detto 
, Ma  filma.  Il  popolo  amico  di  Gordiano  s’oppofe  à quella  clettionc,  & uuolo 

Gotti  ìa--  UH  ’Prcnc‘?e  della flirpe  di  Gordunordhrimcnte  uccideranno  Balbino^  Maf 
no  fecon  ftm0‘  Laonde  crearono  Gordiano  figliuolo  duna figliuola  di  Gordiano.  Ceffo-» 
do.  Pira  del  popolo,nwdimem  fi  leuanuouo  tumulto,  impcroche  dui  efploratori 
diAtaffiminofurnoammaggati;  pertiche  quelli  di  Maffimino  filettano  in  ar 
mi;  ma  fumo  cacciati  da  Gallicano  in  campo  con  la  plebe.  <J\€cntrcfi  fanno 
romori  m ì{pma, Muffimmo  uiene  in  Italia,  & giunto  adequitela  nel  Friu- 
li,oue  erano  Capitani  Cnfpo,  gir  Monefilo  fideUffimial  Senato \ Finalmente _a 
VccMó-  p'  M affinino  ufi ediando  M quileia-,  &■  iienuto  in  odio  per  le  fiue  crudeltà  » fol- 
efie  r cru-  dati, fu  da  quelli  nel  Vadighont  co’l  figliuoloyco't  Vr effetto,  e con  molti  altri 
delc.  tagliato  à peggi.  Balbino  poi , tir  Maffimo  fuivno  in  un  tumulto  prefi , <&• 
ammaggati.  Gordiano  poi,  quantunque  gioitane,  fò  molto  amato - endò  utr 
Cordio  - ^ l’Oriente  : foggiogò  i Tartbi  con  ia  dihgentiadi  Militeofuo  fuocero,&  af- 
do  vccifo  * Terfiani  : tornando  P infoi  ice  co  ta  nta  i littoria  à gomaffìt  per  tradimcn 

to  di  Filippo fuo  Vrefetto  ne  i confini  Tgomani,&  Vcrfìani  uccifo.  EU  Lamp » 
Giuliano  t^pofla  Impcrator  feonfiffe  ne  i campi  fergentorato  etma- 
ni, & prefo  Hpdomano  nobihfiìmo  loro,  riacqui  f lòia  Galltat  fece  contra 

Barbari  digmfiimc imprefe:  cacao  dal  I\egpo  ì Germani , reflituìlo  Romani 
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Imperio  a* fuoi  confini:  occupò  la  Schiauonia  : moffe  guerra  ef  Torti , & à 
quelli  tolfe  alcune  Terrei  CaSìclli  : faccbeggiò  l' Affina,  e$r  finalmente 
ritornando  uittoriofo  de'  Rarthijù  à tradimento  da  un  Terfiano  in  un  defer- 
to ammagjato  nel  366.  Alcuni  uogliono  perocché  nella  guerra,  ouero  dal- 
la faetta  fuffe  uccifo.  Ad  ogni  gufa  egli  bebbe  infelice  fine,&fùgrandif-  Vcdfo*.- 
fimo  nemico  de'  ChnSlìani.  "Paolo  Orofio,  /{ufiino,  & altri. 

(jratiano  figliuolo  di  Valentiniano,&  di  Seuera , riuocò  tutti  i CbriSiia- 
mi,cbe  erano  dtjpcrfi,&  fù  CbriShaniffimo . Vccife  con  poco  efferato  preffo 
ad  Argentina  nella  Città  di  Gallia  più  di  trenta  milita  AUmani. Vinfc,e  rup 
pe  in  molte  battaglie  gli  Alani,  gli  Vnni,&  i Gotti  : entrò  uittoriofo  in  Co- 
stantinopoli : fi  confederò  con  A fanatico  Fj  de’  Gotti . Finalmente  facendo  ,.q 

foca  Stima  de' faldati  Bimani, fauonua  gli  A Umani  : il  perche  prouocan- 
doft  Codio  de’foldati  fù  per  infidie  di  Maffimo,  ilqual  fi  baueua  occupata  la 
Inghilterra, da  Andragatio  appreffo  Lione  ammazzato . Teodofio  poi,  che  Ammax- 
fucceffe  à Grattano , andò  contro  Maffimo,  &■  Andragatio  alVimprouifla , li  zito. 
quali  erano  in  Aqutlcia,&  ini  prefe  Maffimo,  & lo  priuò  di  uita,  tnftcmcA  Andrag* 
con  Vettor  fuo  figliuolo.  Andragatio,  udita  la  morte  di  Maffimo,  per  noru  1,0  a"nc" 
utnir  nelle  mani  di  T eodofio,  & per  non  effer  uccifo  da  alcuno,  fi  gettò  dalla  fontaria^ 
naue  nelC acqua,  & miferamente  annegoffi.  ScSlo  Aurelio,  Cafjiodoro.  mence. 

(jtldonc  propofio  all’ A frica  da  Teodofio  fi  fece  T iranno  di  quella  parte s. 

Là  onde  Onorio  li  mandò  contro  Maflelgcno  fratei  di  effo  Gildone,  & nemi- 
co, per  ejfergli  da  qucflo  Siati  ucci  fi  i figliuoli.  Venuti  à battaglia  MaSlel-  Vcctfo  u 
gerio  uccife  il  fratello,  & egli  fùda'foldati  tagliato  à peggi.  dal  fra— 

Cjiuftiniano  II.  di  CoSiantino  IV.  figliuolo, ricuperò  l'Africa,(2r  la  Libia.  te^°* 

Fece  pace  conAbdimalech  Rj  de’  Saraceni , ér  Perftani,  per  anni  dieci,  & 
da  quello  haueua  ogni  giorno  per  tributo  un  febiauo,  un  cauallo,  & milieu 
ducati . ‘Rgppe  nondimeno  la  pace  con  Saraceni  : andò  in  Mefopotamitcj , 
eJr  in  Tcrfia, d’onde  con  fuo  danno ^ uergogna  fù  ributtato  à dietro, & ritto- 
noia  pace  con  minor  patti  : andò  contra  Bulgari , & alCimprouifo  diede J 
loro  una  buona  rotta  : ma  rinouate  le  forge,  rihebbero  il  tutto, & egli  ritor-  f 

nò  in  CoSìantinopoli,oue  finalmente, per  non  hauer  punito  Stefano  Stellarlo 
fuo  Vicario  dimoiti  fuoi  misfatti , & dell'hauer battuta  la  madre  diefio  Confina- 
Imperatore, venuto  in  odio  al  popolo,  fù  da  Leontio,  co'l  fhuor  della  plebea,  toP.er  n° 
prcfo,&  tagliatogli  il  nafo,  confinato  in  C ber  fona  Città  di  Tonto . Zonara.  c . £ar  1 ’ 
( fiouanni  Campfino  nobile  di  CoflantinopoU,gouemàdo  Tfapoli  nel  6 lì.  161  ’ 
in  nome  deli  Imperatore , fendo  morto  Foca , Lemigio  Fffarco , & Bonifa- 
cio I V.  Pontefice , fi  fece  Tiranno  del  1{cgno  di  T^apoli  ; ma  fù  da  TJeffa- 
m Eleuterio  Capitano  d’ Eraclio  uccifo  sù  le  porte  di  Tfapoli , & il  Hegno  vecifo, 
tornò  aUadinotionedelf  Imperio.  Celioni  ano.  ,1  . 
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Gondeberlo,  & T art  arilo  fratelli , Rè  de ' Longobardi  ( (fucilo  tenne  la. J 
Sedia  in  Milano (fucilo  in  Tauia ) uennero  molte  uolte  alle  mani  ; la  onde 
Gondcberto , defiderofo  umeere  il  fratello,  mandò  Garibaldi j Duca  di  T urine 
à chieder  aiuto  à Grimoaldo  Duca  di  Beneuento,  promettendogli  per  moglie 
Tradito r.  la  forella  : andò  Garibaldo,&  tradì  Gondcberto  ; imperoche  egli  perfnafed 
Grimoaldo, ch’egli  uenifle  pre/lo, & occupaffe  per  fe  il  Regno.  Titolo  Diac. 

Grimoaldo  ncduta  quella  bella  occafione,  creato  Duca  di  Beneuento  Ro- 
moaldo  fuo  figliuolo,^  uenuto  con  buon  esercito  à Tauia  [otto  color  dami- 
co  uccife  Gondebergo,&  occupò  il  Regno  de'  Longobardi.  Tartarito,  ch’erd 
in  Milano, lafciata  la  moglie, & il  figliuolo,  fuggì  à Cacano  Rè  delti  Guarii 
Partarito  ouero  degli Snni.  Grimoaldo mtendcndo,chc Tartarito  era  conCacano,màdò 
Gri  moal  à dire  ad  effo  Cacano, che  ritenendo  feco  Tartarito, egli  non  bauerebbe  pace.  J 
d0‘  nè  con  Longobardi, nè  meno  con  eflo  lui  : il  perche  Cacano  licentiò  Tartarito. -, 

il  quale  Henne  in  Italia  à Grimoaldo , dalquale  fu  benignamente  ncenuto  : 
nondimeno, perfuafo  da’  maligni, or  dinò  che  la  notte  Tartarito  foffe  ammag- 
- gato  ; ma  egli  faputo  il  trattatolo  l'aiuto  d'un  feruo,  fuggì  per  una  fenefrra , 

& andò  in  Francia.  Finalmente  Grimoaldo  dopò  molte  utttorie  hauute  can- 
tra Lupo  Duca  del  Friuli, bauendofi  fatto  per  infirmiti  cauar  [angue  dalla 
uena  del  braccio, ponendola  i Medici  fopracofe  uelcnate,  lo  priuaronodi  ui - 
Velenato  ta.  Tartarito  poi  chiamato  da'  Longobardi,ottenne  pacificamente  il  Regno. 
Gari  ba  I-  Caribaldo  andato  à T urino, fù  nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  da  un  familiare. > 
o veci  o j- condeberto  uccifo in  un  colpo,che  li  tolfe  il capo,er la uitx-> . L’iHcffo. 

Gunterico  IRè  de’  Vandali  figliuolo  di  Modidefco,  cflcndo  i Vandali  di  nifi 
in  due  parti, &"  andati  à loro  alcuni  popoli  per  pacificarli,  uedendo  il  patfe 
ben’accommodato,attefero  più  à rubbare,che  alla  pace  di  quelli ; & [fogliati 
molti  luochi, entrarono  nella  Spagna,  <&•  prefero  molte  Città.  Vna  parte  di 
quei  popoli  rimafe  f otto  l’obcdiengad  Gunterico, & un’altra  parte  de’  Van- 
dali folto  Singibano.  Gunterico  timafe  in  Spagna,affiif]'e  motto  i ChriHiani, 
& guaflò  molte  Clnefc  : ma  ritrouandofi  con  poche  genti y iiaha  andò  f opra 
Impalato  lui,  & lo  prefe , & poco  dopò  lo  fece  crudelmente  impalarci.  'Procopio. 

Gundebaldo  %£ di  -Borgogna  hauendo  tre  fiat ellr,  ne  uccife  due , per  re- 
gnar folo,&  offendo  p.t(taro  in  Italia  per  il  monte  di  Domala  in  'Ffouàra-), 
Crotilda  Como, Vercelli, T ut  ino, gir  altri  lochi  ; concefje  Crotilda  fitti  nepote  per  mo- 
glie à C lodati '•o  Rè  di  Francia , ilqual  poi  addimandò  à Gundebaldo  la  bere - 
dica  della  moglie . Ricusò  dL-fàr  ciò  Gundebaldo  ; il  perche  il  %è  Francefie , 
mtndato  buon  efferato  in  B orgogna, prefe  molte  Città  di  Gundebaldo, ilqualc 
Odif  l!o  fm'irr’t0'fi  pacificòco’l  Rè  ; nondimeno  li  mancò  di  fede  : affediò  in  Vienna-» 
vteifo  in  Olifc -lo  fuo  fratello,^  in  una  Chiefa, oue  era  fuggito  per  faluarfr,  ammas^ 
Chiefa.  'rollo,  il  Rè  Clodoueo , fiegnato , andò  contri  Gundebaldo,  il  qual  fuggen - 
t '*•  do  da 
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dodi  gli  OHrogotti,  prefelo  Borgogna, & morì  in  ejjilio.  Tutto  Emilio.  Morto  in 
Giouinni  Battolo  Rèdi  Scoda  battendo  giurato  efiére  fempre  fedele  ad  c^‘°* 
Edoardo  Rè  d’Inghilterra, non  li  offe  r nò  quanto  promeffo  li  baucua^ . Onde 
Edoardo  fatto  un  eff creilo , rnoffe  guerra  contri  Scout , & in  Tqpttumbri*^, 
gli  ruppe,&  meffeinfuga  : prefe  à forgi  Edimburgo,  e S.  Giouanm,  con  la 
maggior  parte  della  Scoda:  il  perche  Giouamu  Battolo,  rinouato  u»' effera- 
to, ritornò  à combatter  con  Edoardo,  dalquale  non  follmente  fu  rotto  ; wi<cj 
fu  fitto  prigione.  Finalmente  egli  à ricbiefta  di  Tapa  Bonifacio  Ottano,  fi 
liberato,  con  conditane,  ch’egli  andaffe  in  Francia *Aido  in  Mricuri<u>  pri-u1  ^ 
Città  di  Francia,  ch'era  fui  patria,  <&•  lui  morì . Tohdoro.  v <je| 

Guglielmo  Tergo  * Duca  di  Puglia,  e di  Calabria,  h iuendo  in  animo  <fha-  gno. 
tterper  moglie  la  figliuola  dMleJfio  Imp.  giàmorto,  andò  in  Coflintinpoli 
per fpofarla,&  lafiiò  fra  tanto  il  fuo  Stato  in  protettone  àVapi  C aitilo  I. 
impancile  non  fi  fidaua  di  Rliggien  III.  Conte  di  Sicilia.  Ma  à pena  fi  partì 
Guglielmo,  che  Ruggieri  foggtogò  tutto  il  fuo  Staro;  ilqual  tornato  fengt t_» 
la  moglie. & uedutofì  occupato  il  Regno,  andò  à ntrouartl  Trencipe  di  Sa-  Priuato 
terno  fuo  parente,  & dopò  anni  18.  finì  la  fua  uita.  TomafoFacetto.  ^c'” 

- . Gio.  Rè  di  Boemia  pafiò  con  ["efferato  l’M  Ipt  in  difefa  di  quelle  Città, che  ^no’ 
fi  erano  ridotte  fotto  l Imperio  : ricuperò  Egra  : foggtogò  la  Città  delli  Ra- 
diflauefi,  occupata  già  da  Enrico  Duca  di  Slefia.  Finalmente  chiamato  da 
Filippo  Valefio  Rè  di  Francia  in  aiuto  contro  Edoardo  III.  Rè  dell'Mnglia, 

& uenuuto  à Crefciacco,  sù  quello  di  Tontio,fù  da  gllnglefi  uccifo.  Tio  II.  vecifo. 

Gottifreddo , Rè  de  'ì^ormannijhauendo  con  l aiuto  de” Dani  faccbeggiato 
il  Contado  fesfmiencs,  £ tsfras,  de' C amarne  e fi,  di  T erauana , di  Cleucs,  dir 
della  Brambilla,  & pofli  à fuoco  la  Città  di  T r netto,  di  Leodto , di  T ungri, 
di  Colonia,  diTreucri , d’Mquif grana, fi  pacificò  con  Carlo  Groffo  Imp.ilqual 
li  diede  per  moglie  Bgidia  fua  cugina,  il  cui  fratello,  detto  tigone,  s’occupò  in 
un  tratto  la  Lotaringia  : & cercando  di  metter  fojfopra  tutto'l  mondo , per- 
fuideua  à Got  tifi  eddo  fuo  cugnato,  chieder  alTlmp.  lo  flipendin  per  li.  funi  fot 
dati.  Egli  fùceui  quello,  accioche fe  l’Imp.  negaffedar  quello  flipèdio  à Got 
tifi  eddo, Normanni diuentaffero nemici de’Germani,e dandoglielo,  che  T Nor- 
manni pafliflero  liberamente  come  faldati  nelle  terre  dell  Imp. ilq  ni  amie- 
dutofi  dclTarte,&  fingendo  non  conofcerla,mandò  à chiamar  Gotti  freddo,^ 

Vgonc, finto  fpecie  di  uoler  parlar  con  effi  loro, e trattar  cofe  importanti  : Got 
tifieddofù  per  firada  dal  Duca  Enrico  morto,  & Fgonepreft,  fu  prurito  de  Vcrifo  £■ 
gli  occhi . Carlo  finalmente  Jiauendo  imperato  anni  i a . gli  fù,  per  non  effer  lirada. 
atto  al  golterno, leuata  l’amminifìrattone,  & data  ad  Mrnoifo.  Taulo  Em.  Cccatai 
Giaromuro  fratello  di  Padiflao  Duca  di  Morauia,  e primo  Rèdi  Boemia , 
eff tndo  flato  perforga  de f linaio  dal  padre  àgli  officij  ecclefiafiictfù  dal  fra- 
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itilo  fatto  ordinar  Diacono  : ma  egli  la  filato  l'babito  di  Tretc,  andò  in  Voterà 
nia  alla  guerra.  Morto  poi  teucro  Vefcouo  di  Boemia , richiamato  Giaromu- 
ro,  fit  creato  ZJcfcouo,&  fìt  poi  detto  Cebardo.  Morto  dopò  ancora  Giouanni 
Vefcouo  di  Morauia,  egli  frcccfje  in  quel  Vefiouado  : là  ondrdtuenne  tanti 
altiero,  <&  fuperbo,cbe  non  fi  degnaua  ucnir  alli  diurni  offii  ij,  qualunque  uol 
ta  il  f [è  era  prefente  : pertiche  Badiflao  con  licefllta  del  Tapa,  edificò  nella-» 
fortezza  di  Traga  il  Monafìerio  de’  Canonici  Bagolari,  nella  qual  fhbrtco-» 
eflo  Bf  portò  con  le  proprie  frolle  i a . cofani  di  pietre . Cebardo  finalmente 
per  la  fra  injolentia  fù  cacciato  da'  Moraui , Or  uenuto  in  Strigonia  nelfOn- 
gana,  con  animo  d'andar  à Bpma,  per  lamentar  fi  còl  Tapa,  fopr  attenuto  da 
febee  finì  il  corfo  della  fuperba , Or  altiera  fri  uita.  Vio  II. 

Giacomo  Stuardo  primo  di  quefio  nome  fiè  di  Scotia , buomo,  fuperba , 
& di  animo  altiero,  fù  da’  fuoi  famigliati  congiurati , in  camera  tagliato  d 
peggi.  Tolidoro . 

Giacomo  II.  fro  fuc  ccffore,  & figliuolo , mentre  combat teua  un  C alleilo 
de' nemici,  fù  morto  da  un  peggo  d' ^Artigliano-, . L'tfieflo. 

Cjiacomo  Tergo  fù  uinto,  dr  ammaggaio  da  fro  figliuolo  àSterlmgo 
nella  guerra;  il  quale  morto  il  padre,  pur  chiamato  Giacomo  Quarto  ha - 
uendo  ( in  ajfentia  di  Enrico  Bè  d’Inghilterra,  ilqual  guerreggiaua  m Vie- 
cardia  contra  Francefi)  affollato  l’Inghilterra,  fù  uccifo  dal  Conte  dt  Sterro 
Capitano  degli  Inglcfi  à Foleon*.  Ciouio. 

Giouanni  Caraciolo  gran  Smifcalco  della  Bfgina  Giouanna  Seconda , & 
fuo  innamorato, dopò  l’bauer  fatto  cacciar  di  Corte,  & priuar  delTarnmmi- 
flratione  Marino  Boffa  Dottore,  & buomo  di  gran  riputatione,  fi  relegato 
à Bpma  per  cagione  di  Sforga  : nondimeno  il  detto  Sinifcalco,  battendo  della 
maggior  parte  de’ Baroni  fótta  una  congiura  contra  Sforga,  fù  per  configlio 
di  Cjiouanni  Ercolani  di  Fiorenga,riuocato  : imperoche  maggior  piacere  non 
fi  poteua  far  alla  Begma.  Finalmente,  dopò  molti  trauagh,  dr  fóuon  della 
Bcgina,  laqual  dopò  le  tintorie  hauute  contro  tsflfonfo,  s'haueua  adottato 
Luigi  III.  d'is/ngiò,  fù hauendo  fempre goucrnato il  Bfgnoà  gufa  di  Bè, 
Or  nel  colmo  delle  fre  felicità,  battendo  celebrate  le  nogge  del  figliuolo  con* 
la  figliuola  di  Giacomo  Caldai  a,  ammaggaio  per  tradimento  della  Bigina, 
in  C alitilo  di  Capuna,  or  nudo  con  mega  calga  ( effendo  tempo  di  notte)  fr 
jòpra  una  barra  portato  uilmcntc  fuori  di  CafieUo . Collcttitelo.  . 

Cjiouanni  Fittili  Sig.  di  Città,diCaiitllo,  figlio  di  Tsficolò , effendo  alla 
battana  di  Ofimo  Città  della  Marca,  fù  morto  da  un'  arteglieri a-. 

Camillo  fro  fratello  hauendo fótte  molte  honorate  pione  tn  guerra, drae- 
quislatofi  nome  di  ualentiffimo  Capitano,  dr  primo  che  in  Italia  ordinò  l/t* 
banda  defeof  pt  tt  ieri  à cauallo,  emendo  in  Tuglia  intorno  à C ir  cello,  or  uo- 
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tendo  falir  là  [cala  per  pigliar  la  terra , fu  ammainato  duna  pietra , qua  fi  Vceifo  có 
thè  da  Molino, gettatagli  di  fopra.  vai  pie-- 

‘Paulo  poi  d animo  grande , di  giudicio  g ratte,  pronto  nettarmi , battendo  tra‘ 
rotto  l’ejjercito  sii  C yipeniv.no,  con  la  prefa  di  alcune  lor  Caftclla,  & fp.iuen 
tati  1 Vi  fan',  i quali  bonoratamentefi  difendeuano, pensò  dt  uolere  accollare 
alle  lor  muraglie  i'artegliarie  ; ma  incolpato  malignamente , per  inuidia  da 
Ranuccio  da  Marciano  Capitano  inferiore  à lui  di  dignità , (ir  udore  ( im- 
putandogli, che  per  tradimmo  egli  fi  foffe  nmafo  da  quello  hn prefa J fu 
con  precipitofo  giudicio  ingiujìatnentc  da’ Fiorentini  decapitato  in  Talar-  n 
sto.  VoLiterrano . capita 

y itelloggo  poi,hauendofi  ribellato  da  Cefare  Borgia , & poco  dopò  ritor- 
nato in  gratta  di  quello,  fidatofi  del  crudel  Borgia,  che  fidato  Chauea  , andò 
à cena  con  effo  Ini  in  Sinigaglia,  infierite  con  Taulo  Orfino  fuo [noe ero, & con 
trance  fio  Or  fino  Duca  di  Grauina,  & con  Ohuìerotto  da  Fermo , & quitti 
mficme  con  tffi  loro,  fu  mifiramente  fir angolato.  Volat, 

Galcagjj)  Maria' Duca  di  Milano,  figliuolo  di  Frane  e fio  S forgi,  & gio- 
itane di  2 a . anni,efiendo  Conte  di  Tauia,fucceffeal  padre.  Haucuamolto 
utrtù,  così  dell’animo,  come  del  corpo . là  d"  affetto  grane,  di  uita  formofi, 
eloquente.  Pjeggeua,  & gouernaua  con  grandiffima  ani  tonta;  era  giu  fi  f- 
fimo  uerfo  ifuoi  fudditi,&  Lanetta  molte  buone  parti  in  lui.  Tgondtmeno  era 
molto  inclinato  alla  lafiiuia, pertiche  ritrouandofi  molti  da  lui  per  quefla  ca- 
gione ingiuriati, Canno  io.  del  fuo  Begno  fu  da  congiurati  ammainato  nel  Vocilo 
giorno,  & nel  T empio  di  Santo  Stefano . Gio.  yindrca  da  Lampognano , da  cogiti 
Carlo  yifionte,  Girolamo  sigiato,  éf  Corio . mi. 

Giuliano  dé  M edici  Duca  di  Fiorenga,  nepote  del  gran  Co  fino , & padre 
di  Tapa  Clemente , huomo  piaceuolc,  liberale,  cortefe,  & nel  gouerno  tem- 
peratijfimo  : perilche  era  infieme  con  Lorengofuo  fratello  à tutti  carffimo  : 
nondimeno,  battendogli  per  inutdia  congiurato  contro  la  famiglia  dei  Tag-  ' 

Tf  > egli  fù  nel  Tempio  di  San  Gottardo  ucci  fi,  & il  fratello  ferito.  Li  con-  da^ó*;  ‘ 
giurati  poi  fumo  tutti  cbi  impiccati,  & chi  decapitati.  Corio.  ral  j.  °^m 

C jirolamo  Rjario  di  Sauona  Conte  dimoia,  & nepote  di  Tapa  Si  fio  IV. 
bauuto  per  pio  mego  il  (Dommio  di  %auenna,  fu  da  Checo  dettOrfo,  & da-*  Vccffo  . . 
altri  congiurati  Cittadini  nel  'Palagio  ucctfo . Volat.  dì  cogiti 

galeotto  Manfredi  Trencipe  di  Taertga,  Capitano  letterato , & di  gran. 

Stima  appreffoiTrencipi  Italiani,  fu  da  un  fuo  famigliare,  per  trattato  di 
Francefia  fua  moglie,  figliuola  di  Giouanm  Bentiuogh,  in  una  camera  ucci  fi  della  mo 
per  baucrb  detto,  creila  erabrutta->.  Volat.  glie* 

, Cjiacomo  Barbar igoTroueditor  cantra  Turchi  di  quattro  milita  perfine 
affittato  da  gli  nemici  alTimprouifi  da  tre  bande  appreso  Tatrafro , mentre 
•*  v facebeg - 
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Morto  faccbeggtauano  i contadini,  fuggendo,  caddi  da  cauallo  : li  onde  calpcfirato 
calpeltra  [a/ua  aita, gir  il  giorno  dopò  conosciuto  da’  nemici  ad  uno  annello , fu  co- 

Ni'colò  ^ morto  con  'Nicolò  Halli  Capitano  di  zoo.  caualli , ch'era  flato  prcfo  impa- 
Halli  im-  lato Joprà  la  fiocca  di  Patraffo. 

palato.  Giacomino  Carrara  Signor  di  Tadoa,  ilqual  hauendo  uccifo  Marftlio  Se- 
veri fa  di  condo  [no  cugino,  gir  cinquanta  Cittadini  di  • Padoa,&  mandati  in  cjfilto  mol 
figlio  ba  ti  Carrarefi,  per  eflcr  foto, gir  ftc  uro  Signor  e,  fù  uccifo  da  Guglielmo  fuonatu- 
ilardo.  ral figliuolo,  per  bauerli  detto  bafiardo.  Vuolfkngo. 

Giouanni  Euangelifla,gir  Aflor  Quarto  Manfredi,  Signor  di  Faenga,  ha- 
uendo Cefare  Borgia,  figliuolo  di  Vapa  zsfleffandro  Se  fio , prefa  Faenga  di 
patti , con  conditione,  che  e/fi  f off  ero  fatui,  furono  mandati  da  Cefare  al  Pa- 
Vccifi.  pa,  ilqual  fece  amendui  crudelmente  uccider e,e  gettare  nel  Teucre.  Volat. 

Giouan  Francefco  ’Pico , Signor  della  Mirandola,  dottijfimo  nelle  Lettere 
Greche,  Ebraiche,  Arabiche,  Caldee,  & Latine,  fù  f cacciato  da  Lodouico 
' fio  fratello,  dopò  la  morte  delquale  egli,  con  P aiuto  di  "Papa  Giulio  Secondo 

ritornò  in  Signoria.  Nondimeno  hauendo  ad  effer  il  fuo  fine  infelice,  entran- 
do occultamente  di  notte  nella  Città  Galeotto  fuo  nepote,  con  40.  armati,  fk 
Vccifo . da  quello  crudelmente  uccifo  ingenocchiato  auanti  un  Crocififlo,  con  Alber- 
to  fuo  figliuolo ;&  Giouanna  Caraffa  fua  moglie  fù  pofla  in  prigione  con  Tom 
lo,  gir  T omafo  fuoi  figliuoli,  gir  Carlotta  Or  fina  moglie  di  T omafo . Volai, 

Gio.Galeaggo  Gongaga,  Signor  di  Mantoa,  fendo  al  foldo  del  Duca  di  Mi- 
lano andò  all' impre fa  del  Caflel  di  Tregua , gir  uii  combattendo , fù  ferita 
Vccifo.  fa  un  paffatoro , per  la  cui  ferita  morì,  fendo  flato  eccellentiffimo  nell' ar- 
mi. Simon  Cor. 

Giuliano  Ccfarino  Cardinale,  gir  Legato  tsfpaflolico,  per  determinatione 
dicuifù  rotta  la  pacedagliVngari  à i Turchi,  dicendo,  gir  perfuadendo,cbc 
non  era  da  feruarfede  a’  Barbari,  fuggendo  da’  nemici,  fù  da  alcuni  uentu- 
Ta g iato  rfer^  Angari,  credendo,  ch'egli  haueffe  danari feco,  tagliato  à peggi, {foglia - 
**  ’ to,& lafciato nudo  fopra  la  terrai. 

Girolamo  Njgr  ino,  Canonico  di  Verona,  fù,  per  hauer  fàlfamente  accu- 
Impicca-  fat0  tradimento  il  Conte  Giouan  Paolo, gir  fratelli  della  famiglia  Pompea , 
lo.  impiccato, g*r  à quelli  il  liberahffimo  Senato  donò  in  fegno  della  loro  inuidia, 

ducati  1500.  L’Auttorc 

Giouanni  Archiepifcopo  Corfienfe,  & Cardinal  di  Santa  Sabina,  fù 
Papa  Vrbano  Se  fio  priuo  del  Cardinalato,  per  /affetto  di  tradimento,  pofio 
Veci  fo . in  prigione,  gir  poi  infelicemente  ammaggato.  Platina _» . : . vi 

Gentile  de'  Conti  di  Sangro,  nobile  'Napolitano  Cardinal  di  Sant’ Adrian 
Vccifo.  no, offendo  flato  Legato  in  Sicilia,  fù  dal  Jopradetto  Vrbano  fatto  uccidere  , 
c poi  gettato  in  mare*» , - * 


(jiouan- 
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(jiouanni  Vitelli  Cornuto,  Trotonotario  ^ ipoflolico , Vefcouo  di  decana- 
ti,Jt  rciuefeouo  di  Fiorenga, Patriarca  d-Aleffandria,  Legato  della  Marca-* 
& cincona, <*r  Cardinale  di  Santa  Cecilia  J^ù  da  -Antonio  djdo  Tadoano  con-, 
tre  ferire  ammainato  in  doma-, . 

(jiouanni  Borgia , Valentino  Spagnolo,  nepote  di  "Papa  -Aleffandro  Seflo 
Vefcouo  Melfitenfe,  Cardinale  di  Santa  Maria  in  uia  lata, creato  in  ajj'enga-, 
Legato  ap prefio  Lodouico  pé  di  Francia,  morì  di  ueleno . 

Cjiouambattifla  Orfino  Domicello  d?mano,Cbterico  di  C amera  fPr  otono- 
torio  -A  po  f lotico, t Cardinale  di  S. Maria  in  Dominica,  d?  Legato  di  Bologna, 
fu  uelenato  per  commijftone  di  Tapa  ^ leJJ andrò  Sello. 

(jiouambattifla  Ferreno  Vefcouo  di  M odono, Datario, Cardinal  di  S.  Gri- 
fogono,morì  di  ueltno,così  ordinando  - A lejf andrò  Seflo,  ilquale  parimente.  J 
fece  uelenare  Giouan  Michel  Veneto,  Trotonotario  ^ipoflolico.  Cardinolo 
di  Santa  Lucia,  dr  Patriarca  di  Coflantinopoli . 

(fiacomo  Marcello  General  dell -Armata  Venetiana,  nella  prefa,  ch'egli 
fece  di  Gallipoli,  luoco  in  una  penifola  di  Calabria  ,fù  da  una  botta  <£-Artc- 
gliaria  morto. 

(fenili  dalla  Leone/fa  Capitano  de  Venetiani,  huomo  ualorofo,  dr  di  giu - 
die  io  raro,  dopò  molte  fue  honorate  imprefc,fù  nella  guerra  di  'Brefcia  feri- 
to di  una  faetta  , dr  morto. 

Cjabricle  dalla  Pjua  Colonnello  di  2500.  huomini , Paolo  Vendr amino , 
'Donato  Cornato,  & Francefco  Loredano,  andarono  al  Caftello  di  Obroa-ggo, 
oue  aflaliti  all’improuifo  da  5 o.caualli,dr  100. pedoni  Turchi,  furono  mal- 
menati, dr  ne  restarono  tra  morti, e prefi  1 5 00.  Gabrile,  ilquale  fe  ne  fug- 
gì Jù  per  queFlo  difordine  da  Girolamo  Tefaro  Capitano  Generale , fatto  de- 
capitar à Zara-, . 

(fuco  Carbone,  eff indo  Flato  tre  uolte  Confole , huomo  di  grandi auttoritd, 
feguitando  le  parti  di  Mario,  fu  nel  fuo  tergo  Con  fola  to , per  commifflone  di 
Tompeo,  uccifo,  mentre  egli  uotaua  il  corpo . 

(jirolamo  figliuolo  dtlcrone  Tiranno  di  Sicilia, e fendo  fanciullo  fucceffe 
al  padre,  il  quale  dubitandole  non  gli  aueniffe  qualche  infelicità , lo  lafciò 
fittola  tutela  di  26  .tutori  dr  morendo  gli  ordinò, che  mantcnefjc  la  fede -J 
al  popolo  Promano,  laqual  egli  haueua  mantenuta  anni  5 o.  Vfcito  Girola- 
mo di  tutela,  dir  facendo  poca  sìima  dell/  ricordi  patemi,  fi  ribellò  da  Ro- 
mani,# s'accoflò  ad  Annibale.  Fgli  finalmente  uiuendo  ulta  luffuriofa,dr 
arrogante,  dr  pieno  di  fuperbia,fù  da' fuoi  Cittadini  ammassato , per  ope- 
ra dindxgcmmo  fuo  Guardiano.  TitoLiuio. 

(jdiberto  pè  de'  Vandali, hauendo  regnato  anni  cinque,  fu  prefo  da  Pel- 
li,far  10,0"  legato  con  catena  d\Argento,fù  mandato  in  Cofiantinopuh  à Giu - 
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fliniano,&  il  Bggnòdtf  Vandali  in  africa  fi  deftrutto,  & r Minato . C<£ 
fluì  uccifc  Ilderico  fuo  anteceffort ^ . Vedi  il  fine  di  BeHi fario. 

Cjuglielmo  detto  il  grande  Marchefedi  Monferrato  figlinolo  di  Bonifacio 
Tergo, & manto  di  Beatrice  del  Bj  di  Spagna, effendo  congiunto  con  Torria -r 
ni,  &£oma  felli  contra  i Vifconti  Signori  di  Milano,  dopò  molte  guerre, 
Fhauer  crudelmente  ammainato  ilVefcouo  di  Tortona , fu  per  aguato  prefa 
da  Aleffandnni,  dadi  quali  fu  posìo  in  una  gabbia  di  ferro,  oue  cruciato  con 
uarif  tormenti,  finì  miseramente  la  fua  u ita Corio. 

tjerone  Siracufano,che  fu  di  Sicilia,  nacque  di  1 erodotto  Cittadino,  & 

di  una  uiltffma  feruafù  dal  padre  reietto,  & cjpoflo  alla  morte  come  igno- 
bile, & come  queUo,  che  denigrano  la  fua  Genealogia-, . Onde  quesio  fan- 
ciullo,non  hauendo  chi  lo  nutricaffe,  fu  nutrito  più  giorni  da  uno  efiame-* 
£ A pi  fondendoli  in  bocca  il  mele, pertiche  fidagli  A uguri  detto  al  padre, 
che  quel  figliuolo  farebbe  Uè  di  Sicilia-* . Là  onde  crefciuto  Cerone  tnbel- 
legga,  & in  uii?ù,datofi  all' armi,  fi  più  uolte,  combattendo  à fingolar  bat- 
taglia, uittoriofo  : perilche  fi  da  Tino  Bjè  deU'  Albania  ornato  de  gli  orna- 
menti militari . Tartitofi  Tino , i Carthagineft  mofsero  guerra  a ’ Siciliani , 
dalli  quali  Cerone  fi  fitto  Duce  dell' effercito , & poi  fiè  di  Sicilia u . Sondo 
poi  Gerone  in  fiuor  di  Carthagineft  contro  Bpmanifà  uinto  da  A ppio  Clau- 
dio,indi  fi  fempre  amico  de  Bpmani.  Girolamo  Hierone  fuo  figliuolo  mol- 
to à lui  diffimile , iniquo,  proteruo,  & pieno  di  uitij , fi  da'  fuoi  proprij  cru- 
delmente uccifo.  Tito  Liuto. 

Cjilippo  Lacedemomo  mandato  da'  Siciliani  in  aiuto  di  Siragofa  contra _> 
Catania  fiunrita  da  gli  Atbeniefi,hebbe  tre  uolte  utttoria,&  hauendo  mar 
to  Lamaco  Capitano  d A theniefi, liberò  quella  dall aff  '.dio.  Fece  poi  la  guer- 
ra nauale,utnfc  due  uolte, gir  prefe Taccia lor  Capitano,  è i$o.  naui,  & ri- 
portando mille  talenti  della  preda  ne  ritenne  $o.  per  lui,fenga  affegname ^ 
altra  ragione  ; il  perche  fi  da’  feueri  Lacedemoni  mandato  in  effiho , & iui 
infelicemente  morì. 

(jiouanni Carbto,  & Mauritio  fuo  figliuoloTrcncipi di  Vinegia  ufarono 
grand'ffìma  tirannia, sformarono  Vergini  : ingiuriarono  le  Donne  più  nobili  : 
perdonauanoa'  malfattori  per  danari  : & finalmente  ufauano  ogni  auari - 
tia, e crudeltà  ; & perche  erano  di  quefii  loro  mali  portamenti  molte  uolte 
npreft  da  Gio.  Tatriarca  di  Grado  buotno  di  fantiffima  ulta , andò  Mauritio 
à Grado,  & lo  precipitò  giù  della  tone,e*r  crearono  in  fuo  loco  Fortunato  fuo 
nepote;  perilche,  quantunque  fi  purgafiero  con  hiimiltà,  & per  altre  fcc- 
leragmi , molti  l'enetiani  congiurarono  contro  di  lui  in  Treuigi , & crea- 
rono TrencipeObelerio  Rehngieri  d'Antenore  : il  che  hauendo  intefo  Gio~ 
uanm , zr  xSMauritio  impauriti , prima  che  Obclerio  uemfje  in  Vinegia-i  \ 
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fuggirono  con  Cbnftoforo  Vtfcouo  à Mantoa^ . Pedi  il  fine  dùb  eierio. 

GiouanmTarticiaco  Duce  di  Pincgia  , mentre  era  in  Malamoco  Caroc-  Carocci® 
ciò  M addici  T ribuno , alquanti  ribelli  agallarono  una  mattina  il  pala-g-  Maftdki 
?o,  onde  egli  fene  fuggì  in  Francia  al  pi  Lodouico . 1 Tubili, & Tribuni 
di  ciliegia  bauendo  à male  quella  tirannia  di  Caroccio , andati  al  palalo , 
lo  prefero , & gli  cauaronogli  occhi,  & mandatolo  in  effilio , nuotarono  Ciò - * > 

uanni,  ilqua le  tornato  in  Trinci  palo  diuenne  fuperbo,  infoiente , & luffurio- 
fo,&non gouernauapiù  con  quell'amore  il  Principato  comedi  primari 
pertiche  la  famiglia  Maftelica,  ch'era  in  dineghi  potente,  mentre  che  Gio- 
vanni u fatta  della  Chiefa  di  S.  Tietro  di  Cadetto,  lo  prefero,  & /fogliai  ono 
dcll’habito  Dogale;  & perfua  maggior  ignominia  li  fecero  rader  la  barbai,  pr;uo  & 
& ilcapoalfutto,  eJr  urfiito  da  Monaco, lo  mandarono  nella  C Ine  fa  di  Ora-  morto*  di 
do,  oue  in  poco  tempo,uinto  dal  dolore,  pafsò  all’altra  uita-j . dolore. 

Giuliano  tiranno  d Italia  J otto  Dioclitiano  Imperator  , fendo  dati  uccifi  Tirann*  * 
osi cuccio  Carufio  in  Bretagna  : Achilleo  in  Egitto:  uintoTlarfeo  di  Ter 

fta  in  Oriente:  Qumgcntio  in  jì fra,  cir  africa:  per  non  uenire  nelle  mani 
dc'nennci,  ficcatofi  un  pugnale  nelle  code,gittoffi  nel  foco.  Ttet.  Meff.  lonuriu 
Giouanni  faldato  di  Houorio  Imper.  fhttofi  tiranno  di  poma,  co’l  fattore-*» 
di  Cattino  affare,  & nduhuno  fuo  figliuolo,  dopai hauer  regnato  giu- 

damente  anni  5 ./«  da  Valcntiniano Secondo,  ilqual  fù  poi  Imper.  vinto, & Valenti-^ 
hauutolo  in  fuo  potere , li  tagiò  la  mano  dritta,  & but  lolla  nel  Hippodro-  niano  li» 
ino;  & poi  fattolo  congrandiffimo  uillipendio  condur  per  la  Città  fopra  uru 
,4 fino,  lo  fece  ammalare  : & egli  fu  poi  ttccifoda  Trafitto  faldato  noru  Vcc^<v 
meno  per  far  uendetta  del  fuoEtio  fatto  morire  da  effo  V dlentiniano  per 
(affetto, che  (finto  dall'odio  dì  un  certo  Mafi.  à cui  V alentiniano  bavetta  sfor- 
mata la  moglie.  ‘Procopio,  Tficeforo . 

Ciò.  y itelcfcbi  nato  inCorneto, fù  fatto  da  Papa  Eugenio  IP.  Vefcouo 
di  pccanati,poi  Patriarca  i'^iquilea,  ^ Arciueftouodi  Fiorenza,  & ultima- 
mente Cardinale, & htbbe  molte  Legationi;  nondimeno  l’ingrato  cenò  tra-  ^ 
dir  il  Tcrpa,  sì  di  fccretoycome fi  feoperfe  per  unafua  lettera  ferina  à lite»  ’ V 
lòTiccimnoCap.  del  Due  a di  Milano, nemico  della  Sede  podalica-*  . Ter  ' 

ilche  il  Tapa  ordinò , che,  mentre  il  Cardinal  ttfeiua  di  poma,  (uff e òuiuo,  ò 
morto  tirato  nel  Cefi  etto  ; H che  fù  fitto,  perche  nel  paffare  ,fù  con  una-* 
ronca  da  uno  di  quei  Fanti  afferrato  nel  colloi  & draffinato  in  Cadetto,  oue  Mòrto  m 
morì  in  uenti giorni.  Volaterrano  - prigione» 

Htrodt  pi  de  Tarli,  bauendo  fitto  morire  il  fratello  Mitridate  , ilqual 
per  la  fua  crudeltà  efltndo  pi  fu  da’  Varthi  cacciato  del  pegno;  pigliò •. 
tarmi  contro  pomani  ; uinfe,  & amma^gò Marco  Craffo  : mandò  un  effer- 
ate in  Soria fottìi  governo  di  T acoro  fuo  figliuolo,  ilqual  fxccbeggià  U+ 
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Sorta,  & occupò  qua  fi  tutta  l’afta.  Il  padre  fo/pettando  poi  del  ualor  del 
figliuolo, lo,  richiamò  nella  patria, &fù  di  nuouo  sformato  à rimandarlo  in  So 
rincontro  Semidio  Confole,  dal  quale ‘ Pacoro  con  li  fuoi  fu  tagliato  à pexjj; 
la  morte  di  cui  fece  impajjir  il  padre,  ilqual  bauendo  di  molte  concubine ^ 
trenta  figliuoli,  elefle  per  fuo  fucccjforc  Fraarte,  ilquale  rincrefcendoli,che'l 
padre  uiucffe  tanto,  fi  mojfecontra  di  lui, e diedegli  la  morte.  appiano. 

H erode  ^dfcalonita,  detto  H erode  magno,  Trencipe  di  Giudea,  uccife  li 
Giudice  1 ancdrini,  eccetto  Baba  figliuolo  di  Bota  : ammalò  Ircano,  la  Cuo- 
cerà, ribobolo  fuo  cognato,  & Mariannefua  moglie  con  due  figliuoli. 
to  C bri/lo  uccife  tutti  i bambini  di  Giudea,  tra’  quali  ui  fu  un  fuo  figliuolo. 
Finalmente  dopò  le  molte  fue  crudeltà  bauendo  regnato  $ 7.  anni,  morì  idro - 
pico,  uermtnofo,  puzzolente,  <jr  pieno  di  dolori . Giofef.  Filone,  Eufebio » 

H erode  ^intipa  Tetrarca  di  Galilea  bauendo  edificato  T iberiade,  & Li- 
biade,  <&•  uccifi  molti  nobili,  rubbati  gli  amici,  uiolato  il  T empio,  Jpento  il 
Sacerdoti,  corrette  le  Leggi,  tolta  per  moglie  Crodtade  à Filippo  fuo  fratello 
( fiaccandone  la  fua  propria ) fatto  tagliar  in  prigione  il  capo  à S . Giouam - 
battiti  a à richiefta  della  concubina,  febemito  Giefu  CbriSìo  rimandandolo  d 
Tilato,  fu  da  Gaio  Cefare  citato  à j(oma,e  in  molti  modi  tormentato,  fu  con- 
finato in  Leone,  oue  miferamente  con  la  concubina  finì  il  corfo  della  federa- 
ta fua  uita-> . Giofef,  Filone,  Eufebio . 

Herode  ^grippa  magno  fece  uccider  Giacopo  fratello  diGiouanni,  & 
incarcerar  T tetro, che  fù  liberato  dall’angelo,  & bauendo  regnato  anni  7. 
mentre  ch’egli  fedeua /òpra  il  tribunale  ueilito  da  Rf,  <&  dicendole  il  popo- 
lo,che  la  fua  uoce  era  di  Dio,fù  percoflo  dall'angelo,  ZT  fcoppiandogli  i uer 
mi  per  tutto  il  corpo,  finì  d’anni  $y.la  maledetta  fua  uria-,.  Giofef,  Filo • 

Heleno  Secondo  Rf  di  Francia,  regnò  anni  14.  & perche  fendo  buomo 
inerme,  pigro,  lafciuo  ; e non  bauendo  mai  fatta  cofa  degna  di  memoria,  fat- 
uo che  di  continuo  uiuer  tra  la  moltitudine  di  concubine,  & bauendo  i Si - 
cambrì  battuti  non  pochi  danni  da  Gallia,fù  per  la  fua  pazjia,  eJr  non  eflen 
do  utile  per  il  Begno,  nè  grato  al  popolo,  priuato,  npprejfo  TJeopago , del- 
l'Imperio. Freculfo,  T ritemio . 

Heli  Sacerdote  Trencipe  de  gli  H ebrei  bebbe  due  figliuoli  Ofni , & Finee 
crudeli  à gli  buomini,  & empi/  uerfoDio,  pofciacbe  non  /paragnauano  ad 
alcuna  forte  di  feeleraggine,  pigliauano  per  fe  i doni , ch’erario  offerti  al 
Tempio  ; ingiuriauano  con  parole,  e con  uiolentiale  donne,  checntrauano 
nel  Tempio, e molte  ne  corrompeuano  con  doni;  di  modo  che  la  uita  loro  era 
peggior  di  quella  d'un  tiranno.il  padre  però, quantunque  nefofie  ammonito ; 
poco  fi  curaua  di  correggerli.^! uenne  poi,cbeperle  lor  tante  fceleragini  fu- 
rono da’  Taleftini  uccifi  con  $ 000.  del  popolo , e fu  prefa  turca  di  Dio,  per. 

il  che 
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ilcbe  Fieli  (paventato, fendo  d’anni  98  .cadendo  fi  ruppe  il  collo.Vfel  1 .de' tifi.  Morto  ex  > 
Honono  fj  de  Mandali  battendo  regnato  8-  anni,  nel  qual  tempo  per - dendp.  1 
figmtò  la  Religione  Cbnshana, [cacciò  più  di)} 4.  Pefcout  Catoltct , cbtufe 
le  Chiefe, tormentò  la  plebe  con  uarij  fupphcij,  tagliandoà  molti  le  mam,& 
la  lingua:  finalmente  percolo  da'Dio , fù  da  uermini , & pedocebi  man - Morto  da 
giato.  Trocopio.  pcdocchi 

luba  F{è  di  Libia  bauendo  vietato  à Scipioneucftirfi  la  porpora  fintile*» 
alla  f ita , e feguito  le  parli  di  "Pompeo, rotto  poi'daCefare,  abbandonato  da  i 
fuoiyfcacciato  della  fuaCittà,ucnne  à tale,  che,  per  ufeir  di  tanti  travagli,  fi 
accordò  con  Tetreo  di  ammalar  fi  l'un  l'altro  infieme;  ma  bauendo  egli 

!)iù  gagliardamente  ferttoPetrco , di  quello  che  Tetreo  non  battuta  fatto  Morte  vo 
m , fi  fece  tagliar  tl  capo  da  un  fio  uiltffimo  fimo . Tito  Liuto.  lontana. 

• Ilderico  Rjdc’ Vandali,  quantunque baueffe  promeffo  al  padreTrafa- 
mondo  ^4  riano, per  giuramento,  di  non  far  ritornarci  Catolici  nella  Città, 
fibito  morto  il  padre, prima  cb’entraffe  in  l{egno,riuocò  tutti  i Catolici,  &■  Catolico 
riformò à Vefi.lc Chiefe.  Hauendo regnato S.anni  fu ucctfo da Cilim.  Proc . vccifoi  J 
ifiacbmet  Bfi  de'  Tartari  difeefo  dal  [angue  del  T amerlano , fendo  chia- 
mato da  Alberto  J\è  di  Tolonia , nel  1 500.  damile  fi  andrò  Duca  di  Li-  „ 

tuania, contro  T altari  di  Trocopia,andò  con  eflercito  di  fii  millia  combattei 1 
ti,&  con  donne,  & putti , più  di  cento  millia  : ma  per  il  freddo , &fhmc~J 
ne  morirono  molti,  &fit  poflo  in  fuga,&  fi  ne  fuggì  con  300.  cavalli  uer-  - ? 

fi  Baiaget  1 m perator  de'T urchi  : ma  bauendo  tntefo  il  Btalegrcd,  che  Baia*  • 1 

get  lo  mandava  à far  prigione,  fuggì  con  cinquanta  cavalli,^-  appreffo  Kio- 
uouc  fù  prefo,  & fatto  prigione. Prefo. 

Iunio  'Bafcià,  molto  bonorato  da  Selim,  meffe  in  fuga  Tecbellc  Terfiano 
chiamato  Profeta  di  Dio.  Guerreggiò  con  gli  Ongari,  & dopò  molte  fuc*i 
imprefi  entrò,  per  cagione  de  malcuolrinuidioft , in  difgratia  di  Selim,  il 
quale,  fendo  alla  fia  prefintia  condotto  lunio,  mentre  fi  difendcua,lo  fece  Ammaz- 
ammaggarc*».  Giorno.  zato . 

Leontio  poi  occupato  ebebbe  l'Imperio  anni  j.fùda  Tiberio  dbfimart 
fatto  prigione, e tagliatogli  il  nafo,fù  privo  dell'Imperio,  & poflo  in  carce - *-c.ont*° 
re.  Giuìtmiano  ritornò  poi  in  Coliantinopoli , con  Paiuto  di  Trebcllo  de 
Bulgari, prefe  T iberio,cbe  baueua  regnato  fitte  anni,  eJr  lo  fece  infieme  con  01  °*  . 
Leontio  nel  m ego  della  pi agga  [cannare, & poi  fece  accecare  GallinicoPa-  Tiberio 
triarca,&  confinai  lo  in  ì{pma.  Imprigionò  molti  de  [voi  amici,  delh  quali  fi' Khdroa- 
ogniuolt  a ch'egli  fi  foffiaua  il  nafo,  ne  faceua  morir  uno.  .Alta  fine  de  fide-  10  (can-- 
rando  far  morir  Ftlippico  bandito  di  Ttberio,mandò  contro  quello  un  buono  na“* 
efferato,  ilquale,  nbellandofi  da  Giufliniano,  crearono  Imp.  Filippico:  &• 
venuto  al  fatto  (Parme  fù  Giufliniano  prefo,  & infieme  conTibeno  fio  fi- 
< ghuol 9 
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Vccifo.  gltuolo  morto.nel  711.&  il  Regno  fù  occupato  da  Filippica , Hqtt.il  Fatui* 
Fi I ippico  fecondo  fi  priU0  de  gli  occhi, dell’Imperio  da  Anaflafìo  Artemio,  ilqual 
T c'odo--'  /*  Prtft'lt0  del  Régno  da  Teodofio  Terzo , & riitchiufo  in  un  Monafterio. 
fio,  Teodofio  poi  cacciato  da  Leone,  fi  monacò.  Zonara-t. 

Laomedonte  padre  di  Trumo  Ré  di  T rota , battendo  regnato  anni  36.fi 
d 1 Ercole  Alceo  figliuolo  tCAlcmena,  & di  Gioue  priuo  del  Pégno,  & an - 
Vccifo . co  della  aita  ne  gli  anni  del  mondo  1741  .m peroche  Laomedonte  non  itolfe, 
che  Ercole  con  Giafone , & con  gli  Argonauti , ch’andarono  ad' acquisto  del 
aelo  d'oro  in  Colobi , pigliale  porto  in  Simeonia  : perilche  Ercole , & li  com- 
pagni (degnati , dopò  l' acqui fio  del  uelo,  ritornati  in  Grecia,  andarono  con. 
buono  ejfercito  à Troia,&  entrati  di  notte  in  I ho, prefero  la  Cittd,&  uccife - 
Vccifo  ro  Laomedonte. *>.  ‘Dite  Candiano. 

Leonida  Rè,<gr  Cap.de’  Lacedemonij,huomo  trà  tutti  ualoro fi/fimo,  h aneto 
do  fittamente  con  óoo.buomini  afialtato,  & fugato  l’innumcrabtl  ejfercito 
Porto  in  di  Xerfe  quarto  Rè  di  Terfiafù  nella  guerra  morto, & gli  fu  trouato  il  cuor 
croce,  pelofo.  Gli  fi  tronco  il  capo,  <jr  pofto  in  croce.  Her.  Ari  fi.  nella  Terfia. 

Lif andrò  Lacede /nonio  nella  guerra  efperto,&  molto  dotto, fu  figliuolo  di 
Ariftodeto . Fu  Capitano  de’  Teloponnefi  contro  gli  Atheniefi,  con  li  quali 
erano  fiate  le  continue  guerre  circa  anni  lo.apprcjfo  il  fiume  Egone , ninfe 
la  loro  armata,#-  li  fece  tributari . Effendo  ultimtmtnte  Lifandro  feditio- 
Sedhiofofo,&  buomo,che  metteua  difeordia  per  ogni  Città,  fù  da  Atheniefi  am - 
vccifo.  magnato,  & tagliato  à peggi . T/ut.  Diod. 

Lucio.Tarqutno  fuperbo , ultimo  Ré  de'  Romani , hauendo  con  Carmi  oc- 
cupato il  Pégno  di  Roma , con  la  morte  di  Seruio  Tulio , edificò  molti  Tem - 
ptj  in  honor  de'  Dei  : Fece  guerre  infinite , & fempre  reflò  uittonofo . Fi- 
nalmente ( battendo  Scfio  Tarquino  pio  figliuolo  uiolata  à ititia  forga  Lu - 
eretta  Romana , moglie  di  Collatino ) fi  aflretto  à furor  di  popolo  fuggire 
_ , . di  Roma,  & andar  in  ejfilio . Suo  figliuolo  fù  da’  Gabini  tagliato  à peggi. 

Vccifo.  Et  egli  battendo  con  inganno  cercato  ricuperar  il  fuo  Regno , fuccedendogli 
il  tutto  in  contrario , fene  andò  à Come  ,&  ini  finì  U resto  della  fua  ulta. * 
folto  Anfi  mene  Tiranno  di  quella -> . Tito. 

Tnuentor  Lucio  Tarquino  Trifco  figliuolo  di  Demarato  Corimbo  mercante  hauen- 

di  molte  do  ottenuto  l’Imperio  di  Roma, ordinò  in  quella  i giuochi . Accrebbe  il  nu - 
mero  de’ Senatori.  Vi  aggiunfe  tre  centurie . Soggiogò  dieci  popoli  deliaci 
Tofcana  : Ritrouò  i fa  fa,  le  uefli  reali,  le  felle  Curuli,  le  annella , gli  orna  - 
menti  de’  foldati,  le  toghe  ricamate , il  trionfar  nel  carro , le  uefii  trionfali  , 
Vccifo  à gli  ornamenti  ,&  injcgnc  dell’Imperio . Finalmente  l'anno  del  fuo  Regno 
tradimen  qg  .fi  dalli  figliuoli  di  Anco  Marno  à tradimento  con  una  fecure  uccifo  nel 
to‘  proprio  palagio.  Tilt)  Liuto, 


Licinio 
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tìcinio  inimico  delle  lette  e,  creato  Imperatore  da  Mafjimiano  Calle- 
fio , uenuti  alle  mani  con  Coflantino  Magno  Imperatore  preffo  à Cibalo , in- 
nanzi alla  palude  'bljulca, fuggì  à Costantinopoli , & ini  creò  Mar  limano 
‘Prefetto  de  gli  Officij  Cefarei . Finalmente  fà  Licinio  appreso  Bit  bini 
da  C oft amino  aftretto  à lafciar  Cbabtto  Regale , (ir  indi  andato  à T efaloni - 
ca,fù,  battendo  regnato  tirannicamente  anni  14.  con  Martimano  fatto  d<_, 
Co  flautino  à tradimento  ucciderci.  Seflo  urelio. 

latito  Cornelio  Citine , padre  di  Cornelia  moglie  di  Cefare , effendo  flato 
quattro  uolte  Confole,  (ir  Dittatore,  moffo  per  andar  contro  à Siila  in  Ltbur- 
rua, effendo  ancora  confile,  fu  dal  proprio  esercito  ammalato.  T ito  Limo. 

Lucio  Apuleio  Satmnkci  Tribuno  della  plebe , perfkrft  baiatoli  i fal- 
dati di  Mar  io,  fece  vaia  legge , che  a’  luterani  fofiero  difirtbniti  in  africa 
cento  Iugeri  di  terra  per  ciafcuno  : rtmoffe  il  fio  collega  Bebto , che  gli  fi 
opponeva,  & lo  fece  lapidar  dal  popolo,  ^dmmaggò  *duloMcmmio  fio 
competitore:  deputò  nuefi  habitori  alla  Sicilia , allocata , & alla  Mace- 
donia•-> . Finalmente  fù  fitto  da  diario  uccider  con  le  pietre,  & con  Ics 
tego'cs . Il  fio  capo  fù  portato  da  un  certo  Rabirio  Senatore  attorno  per 
li  canniti . TitoLtuio.  ' 

Ladiflao  Rè  d’Ongaria  figliuolo  di  Stefano , combattè  in  aiuto  di  Ridol- 
fo Imperatore  conno  Oteuiàro  f{è  de’  Boemi  ; ilqua.lt  fù  nella  guerra  uinto , 
4?  morto.  Cacciò  i Cumani,  eh' erano  entrati  neU  Ongaria , & al  fine  fù  da 
quelli  crudelmente  ttcctfo.  Ladiflao  figliuolo  d'Alberto  Quinto,  & Rè  di 
Boemia,  fù  da  Georgio  Toggiobr accio, d’anni  18.  uelenato,  & mori  in  gior- 
ni 36.  Pio  Secondo. 

Lupoldo  Talattnodi  Bauicra , <jr  Conte  in  Germania  tranfgreffor  d'imam 
legge  fatta  da  Corrado  Imperatore  fuggì  con  la  moglie , & figliuoli  ad  una 
forefla  in  una  povera  cafa , & iui  poueramente  finì  la  uccchiegja,  (ir  l*~> 
tuta.  Et  Enrico  fio  figliuolo  ficceffc  nell’Imperio  à Corrado. 

Lodouico  Rè  di  Boemia,  & d’Ongaria,  figliuolo  di  Ladtflao,  mandato  d/tj 
Ferdinando  Rè  di  Spagna  contro  T urchi , che  erano  uenuti  in  Ongr.rietj , fù 
da' Turchi  per  tradimento  de  gli  Ongari  uinto,  & [confitto , dr  egli  fug- 
gendo cadè  in  una  fofla,  & iui  s’annegò . Giorno. 

Lodouico  detto  il  cJMoro , efictido  flato  tutore  di  Giouan  Galeaggo , di- 
venne anco  tutore  di  Francefco  Sforma , ilquale  d’anni  quattro  fucceffts 
di  padre  nel  tempo,  che  l’Italia  era  tutta  in  conquafio,  per  efier  pajfato 
Carlo  Ottano  Rè  di  Francia  contra  ^d Ifonfo di  „ dragona  Rè  di  Tfapoli . Lo- 
douico , ilquale  haueua  maneggiato  non  folamente  Milano  ; ma  ancor  tut- 
ta Il  Italia , ottenne  l’inucflitura  di  Milano  da  Maffimihano  lmperatores» 
& gouernò  lo  Stato  annni  quattro , fin  che  pafsò  in  Italia  Giouan  Giacomo 
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Triulcio  con  potentiffimo  efferato, mandato  da  Lodouìco  XlT.Rè  di  Fronda^ 
già  Duca  d'Orliens,  dicendo  che  lo  Stato  di  Milano  perueniuaà  fc , per  ri- 
cetto di  Valentina  fua  aita,  figliuola  di  Ciouan  Gdeajjo  Vijcontc  Duca 
di  Milano.  Fuggì  il  Moro,&  il  Triulcio  prefe  Milano,  & il  Uè  fù  gridato 
Priuo  del  Duca.  L’anno  feguente  ritornato  il  Moro  in  Italia , ricuperò  quafi  tutto  lo 
Suto.  stat0  . emendo  alL’affcdio  di  Nouara , egli  fù  dato  à tradimento  nelle** 
mani  del  Triulcio, & condotto  infelicemente  in  Francia,  oue  morì  nel  i jog. 
& in  quello  mentre  il  Rè  fù  creato  Duca.  Quello  poi  fcacciato  nel  1 5 1 a, 
fù  creato  Maffimiano  figlinolo  del  Moro.  Queflo  Majfimiano  morì  in  Fran- 
cia, & Milano  uenne  poi  in  potere  di  Francefco  Trimo  Rè  di  Francia.  Non- 
dimeno, morto  Francefco  figliuolo  del  Moro , Milano  uenne  in  poter  di  Car- 
lo V.l  mperatore**.  Corio,  (jiouio. 

Luigi  Gonzaga  uccifc  un  Moro  di  flatura  di  gigante , ìlquatera  Flaffiere 
di  Carlo  V.  Imperatore , & fece  molte  altre  dimoflrationi  della  fua  gran- 
diffima  foriera, onde  fù  detto  Rodomonte.  Efiendo  poi  accampato  con  le 
genti  diTapa  Clemente  VII.  à Vigor  do,  fù  ferito  nella  finiftra  fpalla,per 
Vocilo . la  qual  ferita  morì  in  quattro  giorni. 

Luigi  Gritti  figliuolo  d’^iudrea,  Trencipe  di  Vinegia , fendo  appreso 
Ottomano  di  grandiffima  auttorità , bruendo  fatto  morire  Omerico  Cibas 
Vefcouo  nella  Tranfiluania , & degnando  tmyairunirfi  deltOngaria,  fà 
Tagliato  con  tutta  la  fua  famiglia  da’ Tranfiluani  tagliato  à peggi,  &■  nel  fuo  fan- 
à pezzi . gue  tutù  i Baroni,  & parenti  <T  M merico, fecondo  il  lor  co  fiume , tinfero  i 
feltri , per  hauerfeco  lunga  memoria  di  quefla  uendetta . Spogliato,  ch’egli 
fù,li  fù  trouatonei  calgoni  una  fcatoltnadi  gioie,  che  paffauano  di  ua- 
Giouatini  luta  trecento  millia  feudi  d’oro . Li  fuot  figliuoli  furono  poi  fatti  morire** 
Doria  da  Tietro  Moldaua,  mentre  che  fi  diceua,  che’l  Trencipe  cercaua  rifeattar- 
fcortica-  farli  con  gran  fomma  di  danari.  Giouanni  Dona  fù  fcorticato,&  con  gran 
*0*  fupplicio  morto.  Gioii  io. 

Lati  no  ve  Latino  Rè  de  gli  borigcni,hauendo  regnato  anni  trentaquattro,fù  d» o 

cifo  . Turno  Rè  de’ Rutili  uccifo,  pernonbauerh  ojferuata  la  promejfa  di  fua  mo- 

ciìòl°  VC  &,e>in  Lauinia  fua  figliuola  per  donna . Turno  fù  poi  uccifo  da  Enea 
Enea  an-  Rè  d'Italia,bauer.do  battuto  Lauinia  per  moglie,  & egli  poi  nel  tergo  anno 
negato . del  fuo  Regno,  uarcando  con  picchia  barca  il  fiume N!< m ico , s'affogò  in* 
quello,  nè  mai  fù  ntrouato  il  fuo  corpo . T ito. 

Lodouìco  Quarto  Duca  di  Bauiera , c jr  Imperatore , flette  anni  3 2 . nel- 
l'Imperio ; ncUi  quali  fù,  per  haucr  dato  fnuore  ad  alcuni  Tiranni  in  Ita- 
lia ,fcommun:cato  da  Tapa  (Jiouanni  XXII.  & egli  creò  in  Roma,  otte*» 
Nicolò  fù  incoronato  da  Stefano  Colonna , un’antipapa , gr  lo  chiamò  Nicolò  V, 
morto  in  ^ prima  era  detto  Fra  Tietro  da  Rieti  di  Coi  bara,  dell'Ordine  Minore**, 

ilquale 
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ìlqual  poi  finì  in  prigione  la  aita  fua . Lodouico  finalmente  battendo  più 
uolte  cercato , ma  in  nano,  la  grada  del  Vapa,fù  da  Carlo  Quarto  T^è  di  Boe- 
mia,già  dal  Tapa  creato  Imperatore , fuperato , & [udendo  cadi  da  ca- 
vallofubito  morì . Vaulo  Emtlto. 

Lucio  Metello,  padre  di  Q^Mctcllo  Macedonico, fu  due  uolte  Confile*»  , 
Dittatore,  & Mac  tiro  de’  Cauallieri  : trionfò  nella  prima  guerra  Tunica^ 
de’Cartbaginefi.  Fu  il  primo,  che  innanzi  al  carro  menade  gli  Elefanti  prefi 
inhattaglta . Fu  perfetto  Guerriero,  ottimo  Oratore,  fommo  Senatore,  tir 
forti  (fimo  Capitano  : ottenne  molti  honori : acquilo  boneslamente  molte** 
ricchezze  : fù  di  marauigliofo  fenno,  cbiarijfimo  nella  Città,  & lafciò  molti 
figliuoli . T^ondimeno  uenuto  ueccbio,  diuenne  cieco. 

Luigi  zsfuogadro  'Brefctano,dopò  molte  bonoratc  imprefe  fatte  per  auan- 
ti,  ritrouandofi  nel  15 12.  in  Brefcia  con  Federico  Contarino,  .4 ndrea  Grilli , 
^4  ntomo  GiuRiniano,  & altri,  & combattendo  con  Frane  e fi , cb’ erano  en- 
trati nella  Città  con  Gallone  Foia , dopò  molto  combattere,  eflcndoli  morto 
il  cauallo  fatto,  fù  fatto  prigione . Et  perche  Brefcia  era  fiata  prima  acqui- 
eta per  mc%o  fuo,fù  nella  piazza  prefente  il  Fois  decapitato,  & fatto  ire, 
quarti . Il  Giu  filmano,  & il  Gridi,  che  fù  poi  ‘Trencipc , fumo  mandati 
in  Franche/ . Giorno. 

Lonardo  Vernerò  Venetiano  trouandofi  nel  1 4 5 o.  in  Milano,  quando  Mi- 
lane fi  fi  diedero,  per  opera  di  Ga/paro  da  V mercato,  à Franccfco  Sforgru  > 
fù  in  quel  tumulto  ammazzato  da  Giouanni  Stampa  Cap.  del  Sforza . 

Lodouico  Donato  Venetiano  Cardinale  di  San  Marco,  prima  Frate*» 
dei  Minori,  &Tbeologo,  dopò  effer  Rato  tenuto  in  ttrcttiffima  prigione. *> 
à T^ocera  in  Taglia  da  Tapa  Vrbano  Seflo,  fù  da  quello,  per  fofpetto  di  con- 
giura, con  quattro  altri  Cardinali, cioè  Gentil,  di  Sanguine, Giouanni  Corfien - 
fe,  Marino  del  Giudice , & Bortolameo  di  Coturno , nncbiufi  in  faccbi , & 
gettati  in  mare*» . 

Lodouico  Borgia  Cardinale  di  Mleff andrò  VI.  & gran  Tenitentiere,  dan- 
dofi  più  aU! opere  de’ fecola)  i,  che  d EcctcfiaRici , facendo  in  Trapali  correre 
precipitofamente  uncauallo,cadè,&  fi  ruppe  fubito  il  collo  . Tfel  1510. 

La  io  di  Thebe  fùuccifo  da  Edippo  fuo  figliuolo,  non  lo  conofcendo. 
Vedi  in  Edippo. 

Gaio  Mario,  ilquale  fù  Queflore,e  fette  uolte  Confole,  trionfò  d^tfricret 
con  Giugurta  catenato  nel  trionfo . Domò  i Cimbri,  eJr  > Tedrfcbi  : uccife > 
Apuleio, & Glaucia  huomini  feditiofi,  eJr  profcrijfe  quelli  che  prima  baue- 
uano  profetino  lui . 'blondimeno  muto,  & fuperato  da  Siila , hebbe  infelice 
fine,  che  fe  Refio  uccife*» . Simil  fine  hebbe  Caio  Mario  il  figliuolo , ben- 
ché ei  fù  da  Tontio  uccifo,  ilquale,  così  ordinando  lui,  li  fegò  la  gola , men- 
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tre  era  affé  ditto  à 'Frenesie  da  Lucretio  A fella ^ . T rto  Lìtuo,  Tliùio  z V-, 

- Metto  Suffetio  di  prillato  fatto  He  d’A  Urani,  c ’T  «aiuto  per  le  guerrcA 
tributario  de  fiumani , condotto  da  quellt  in  aiuto  contro  ytif , dottendo  per 
commandamento  motter  le fue genti  contro  Fidenati , che  teneuano  le  parti 
de  Fcij,  pian  piano  fi  ritirò  dietro  alcuni  monti  per  affettar  à qual  parte  fi 
uolgeffeta  i littoria , & poi  a’  utneitori  dar  foccorfo  . T allo  accorto fi  dei  tra r 
dimento,  fingendo  di  ciò  non  auucderfi,  /Militala  uktoria,  & foccorfo  con- 
tro i uinti  da  quello  : fece  prender  Metto, & quello  legato  con  i piedi,  & co <r 
le  mani  à quattro  carrette  l affiate  in  poter  decaualli » fù  inferamente  diroc- 
ciato. TitoLiuio  prima  dee* 

Ercole  fece  morir  di  finiil  morte  Virecbmcne  l\è  <T  Fuboc tu . 

*J\Cartio  C ortolano  bumno  di  fonema,  & d'ingegno  [ingoiare , OtS 
una  giornata  liberò  dalla  morte  un  Cittadino  {{ornano , & diede  la  mortc-J 
à chi  quello  prementi . Fece  molti  fa'ti  d'arme  per  Romani,  & fù  f em- 
pie uittoiiofo.  Superò,  & meffem  fugai  Volfci , & ft  fece  patrone  del 
CaftelloCoriolyOnde  tolfc  il  cognome  di  Coriolano . Cercando  poi  d'cfferc^J 
fitto  meritamente  Confile , non  puote  ottener  questa  dignità:  laonde  ue- 
dendo  egli  quefla  ingratitudine,  fi  leuò  di  Rgm.t,  & andò  ad  accollar  fi  con 
Tullio  ì{è de'F olfei,  & dichiarato  nemico  de'  {{om  ini,  iterine  con  grandiffì- 
mo  effercito  contro  quelli,  guaflanio  tutti  i lor  paefi . Mandarono  Romani 
per  placarlo  prima  Anibafciatori,  &•  poi  Sacerdoti;  ma  nulla  fecero . i'i 
andò  poi  fua  madre  yitturia,à  perfuaftone  della  quale  laro  il  campo  d*_, 
J{oma  : il  perche  fù  da  T ullo  fitto  ammalare  ; il  qual  T ullo  fù  poi  da  F{p- 
mani  in  guerra  uccifo.  Tito  Liuio. 

%JÀCarco  Manlio  Capitolino  effendo  da'  Francefi affediata  fa  rocca  Capi- 
tolina, & uolendo  uno  afeender  quella  nel  niego  della  notte,  egli  fueghato 
al  rumor  d’ima  oca,  pigliate  farmi, & ficgliati  i compagni d fife  la  rocca, 
e gettò  à fcaue^gacollo  colui , ch'era  [alito  Cipro  le  mura ; il  rumor  delqu.de 
trofìe  molti  dell i [noi  prccipitofamcnte  nella  f offa . Et  coti  Manlio  conferiti 
la  rocca  f Qiicfla  imprefa  diede  grand' bonore  à Manlio,  & farebbe  nu fato 
molto  maggiore,  fef  ambiti one  non  l’haueffe  [cannato.  Egli  non  potendo  fop- 
portar  la  gloria  di  C armilo,  cercandogli' egli  /offe  pofpofio  à lui,  fi  fece  ami- 
ca la  plebe, con  la  quale  cercò  di  occupare  la  Rjepublìca  ; pertiche,  effendo  la 
Città  piena  di  tumulti,  fìc chiamato  Cornelia  Coffa  'Dotatore  apprefio  V bi- 
ffi, dqual giunto  fece  metter  in  prigione  Manlio.  Finalmente  liberato  per 
opera,  & fèmore  della  plebe, fù  per  U fua  fupcrbia,&  in folentia  poi  preci- 
pitato giù  dal  Monte  Tarpeio,&  così  miferamente  fini  la  fua  uita  . Il  fimil 
occorfe  à Scipion  ‘Ventato  per  la  fua  tirannide,  & era  flato  due  uoltc  Confa- 
le, & due  T rionfitore . L’ifìeffo . 
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Mirco  Attilio  Fregolo  tolfe  à S taluni  Lippari & 'Melila:  ruppe  AiniU 
tare,  & Annibale  fipAt'Cartagineft.  V affa  to' in  Africa,  prefe  Clipei 
Città.  Hebbe  molti  Camelli  à patti, e molti  perforaci  (pianò.  Vccife  apprc/fo 
il  fiume  Bagroda  un  Serpente  di  marauighofa  grandezza,  il  cuoio  del  quale 
egli  mandò  à Fj>ma. truppe  i due  Afdr ubali  grandifftmi  Capuani  con  mol- 
to numero  di  gente . Abbafiò  talmente  Carthagineft,  che  furono  corretti  à 
dimandarli  la  pace.  Ma  chiedendo  Attilio  cofe  infopportab:li,effi,bauuto • 
foccorjò  da  popoli ftranierifeccroCap.  generale  Santippo  Trencipe  de’  La-' 
cedemonij,ìlquale,uenuto  al  fatto  d'armi,  ruppe  i 1\omani,&  prefe  Attilio , 
che  fubitofù  pofio  in  carcere ,&  ui  slette  anni  cinque  ; nel  qual  tempo  Car- 
thaginefi  furono, (òtto diuvrft  Confoli, & Capitani  Fontani, abbattuti , gjr 
talmente  guidati,  che  deliberarono  chieder  pace  a’  Promani,  a quali  manda- 
rono Attilio  con  li  loro  A ruba fiat  ori , con  patti,  ch'ottenendo  la  pace , egli 
fofle  libero;  altrimenti  egli  ntornaffe  prigione.  Giunto  Attilio  à marna,  & 
riguardando  Putii. commune,  difiuafe  ta  pace,  & diede  animo  a‘l{pmaniyche 
douc  fiero  feguir  l’imprefa,gr  ritornato  aSCarthaginefi,per  non  mancar  di  fe- 
denti furono  tagliatele  palpebre  de  gli  occhi,  eir  pofio  in  una  botte  pienruj 
di  chiodi,  oue  l'infelice  ueccbio  finii  giorni  Juoi.  TitoLiuio. 

Marco  Tullio  Cicerone  nato  in  tarpino,  & uenuto  à F?ma,  meritò 
per  la  (ita  feicntianon  folamente  cteffere  fatto  Cittadino  Fumano;  ma  an- 
cora di  effer  partecipe  de  gli  honori . Egli  ottenne  il  Confolatoin  compa- 
gnia di  Caio,'  c ’T  per  opera  fua  fù  liberata  Fpma  dalla  congiura  di  Lucio 
Caldina,  accufando  d Settatore , ilquale  fuggito  à Fiefele,fù,  combattcn- 
do, da  Fontani ammanito  ; & i congiurati  furono  con  lacci  Jlr angolati. 
Di fefe  Quinto  Fofiio  contro  Grifogone,  & poi  andò  in  Athene  ad  imparar 
Ftlofofi a.  Tornato  à Foma  difefe  Aulo  Licinio,  Ardita,  Milone,Gnco,Tlau- 
tio,  & molti  altri . Fjconciliò  col  popolo  TQmano  Deiotaro  Ff  de' Gallo - 
greci, Marcello, & Quinto  Ligario,  tenuti  fojpcttida  Giulio  Ccftrc . Egli 
finalmente,  ejfendo  chiamato  padre  della  patria,  fù  per  inuidia  mandato  in 
cffilio.  Tfondimeno  fù  dal  Senato,  finito  l'anno,  richiamato  à Fonia . Se- 
guendo egli  poi  le  parti  di  Tompcojù,  in  compagnia  di  molti  altri,  fatto 
efule;  ma  non  molto  dopò  fù  riuocato,&  affolto  da  Cefare . ultimamente^ 
incolpato  d'hauer  congiurato  contra  Cefare  fuggì  nel  Formiano,&  rffendo 
da  Màrce  Antonio  Triunuiro  fuo  nemico  proscritto , decapitato  da  Caio 
Topdto  Lenajlqualtsfù da  Cicerone  liberato  dalla  morte,  doucndogli effer 
tagliato  il  capo  ; & con  effo  lui  fù  decapitato  il  figliuolo , ne  gli  anni  del 
Mondo  59  2 ? . A ppiano  Altflandrmo . 

. Marco  Claudio  Marcello  fiato  cinque  uolte  Confole,  prefe  Siracufa:  ucci- 
fe  Marco  Brionate  Capitano  de  gCHiberi , & ruppe  il  fuo  ejf  mito . T rionfò 
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di  Milano, & altre  Città,  & portò  in  Roma  molti  tefori  acquistati . V ccife 
più  di  8000.  Sirac  ufani  : forfè  tutta  la  Sicilia J & finalmente  fù  da  gU 
africani  combattendo,  ammanto. 

tJACilc'iadc  ^ itbeniefe  potentijfimo  Capitano,  bauendo  con  undeci  millia 
foldati  liberatola  fua  patria,  tir  i fuoi  Cittadini  nel  fatto  (farmi  a Mara- 
tona, dalle  mani  del  potcntijjimo  ejfercito  di  Dario  Bj  di  Terfta , che  era*» 
di  6 00.  nullia  Terfiani,fù  in  luoco  di  r muncrat ione  accu fato  dbauer  rubbx- 
to  i danari  del  publico,  tir  per  ciò  in  prigione  tra  ceppi,  tir  catene  fini  infe- 
licemente ht  fuamiferabil  ulta:  ni  fù  fepolto,fe  prima  in  loco  fuo  nonetti 
traua  il  figliuolo  in  prigione _*> . H erodotto. 

tJMitrtdate  Rè  di  Tonto  eflendo  nella  fua  giouentù,per  fuggir  la  morte^ 
che  gli  era  preparata  da'  fuoi, andato  errando  fette  anni  perluochi  feluaggi, 
ritornato  à cafa  all’improuifo  ( creduto  morto ) uelenò  Laodicea  fua  moglie , 
che  era  diuenuta  lafciua,tir  adultera juoltato  l’animo  à grandijjìme  hnprefe 
a fi  all  la  Tafiagoma,  tir  la  prefe,  & quella  dìuife  con  Tquomedc  Rè  di  Biti- 
nia  ; tir  non  udendola  reftituir  à gli  ^imba filatori  Romani,  mofle  guerra -» 
contro  quelli  ; prefe  la  Galatia,la  Cappadociaf  fia,la  Frigia,  tir  In  Mace- 
donia. Signoreggiò  qua  fi  tutto  il  mare.  C ombattè  molte  uolte  con  Siila,  con 
Lucullo , tir  con  Tompeojhora  uincendo,  tir  bora  perdendo . ‘Prefe,  tir  am- 
ma-ggòL. Caffo,  QjOppio,tir  Marco  Attilio . Vinfe  Fimbria,  Murena,  Cot- 
ta,Fabio,tirTriano  buomtni  fortiffimt.  Mai  fi  fmarrì  per  fortuna  contra- 
ria, nè  l afe  iòta  guerra  per  ferite  c’bauejfe.  Finalmente, bauendo  conquaffa. 
to  una  buona  parte  del  Mondo  ,fù  in  Armenia  pollo  in  fuga  da  Tompeo . 
Venuto  in  Tonto  emmaggò  duot  fuoi  figliuoli  : ili  he  J'apcndo  Fornace. J , 
Coltro  figliuolo,  afiediò  il  Tadre,  defilale  non  puote  mai  humiliar  il  figliuo- 
lo. Laonde  Mitridate, bauendo  fatto  morir  di  utleno  le  mogli, le  concubine, 
tir  le  figliuole,  uelenò  fe  Sieffo;  tir  per  più  preflo  morire,  uinto  dal  dolore  , 
fi  fece  tagliar  il  capo  da  un  faldato  Francefe  detto  Gallo,  jiliri  dicono,  che- 
Bitbio  Dura  de’  ( ehi  fuo  frdeliffimo  amico,pregato  da  quello, con  un  pugna- 
le lo  ferì  nella  manun  ella  dcftra.  £ 1 1-  a 1 nace  morì  nella  guerra  di  Pompeo 
contr  a C efarc. tsfppiano,  Giu  fi . 

« jUCurinn  sbandito  in  fi  tea  da  Scucio  Imperatore,  tir  poi  da  Bafciam 
fatto  Trefetto  delta  mihtia,dopò  la  morte  di  Bafctano  da  lui  fatto  morirti», 
fù  eletto  Imperatore  esondato  in  _ Antiochia , cue  egli  uiffe  ulta  lafciurcj, 
tir  delttiofa,  tir  indi  in  Fenicia  contro  Heliogabalo , fù  iufieme  conDriadu- 
mcno  fuo  figliuolo  da’  fuoi  faldati  morto.  Giulio. 

cJfóirco  jl  urelio  Pi  obo  Imp  dopò  l'hauet  racqu fiata  la  CaUia  : tónti  i 
Marni  aridi  : fo. giogaia  di  nuouo  la  Germania, e la  Barbar  ia,uccifi  qoomiU 
lia  nemici  : p-efi  ime  di  Coi  ona  : acqu  fiata  Gtoppe,&  T olomaide  :fu- 
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ptratii  Saraceni,  che  fi  erano  ribellati,  opprcffiSatumino,rProeolo,  e 'Bo- 
no/fo  Tiranni  ; bauute  molte  uittorie  fù  in  Simic  da'  faldati  uccifo  in  un*~> 
torre  ferrata,  non  uolendo,  che  effi  uiucjfero  in  otto.  Eutropio. 

tJMaflimiliano  Erculeo  da  Diocletiano  creato  esduguflo , battendo  ba- 
uute  molte  uittorie,  fi  ridufieà  priuata  una  in  freme  con  Diocletiano  ; ma-* 
morto  Diocletiano,  pentitofi  d’ batter  depoftoC Imperio,  & Jperandodi  ri- 
bauer  la  dignità  Imperiale  fe  ne  uenne  di  Lucania  d {{onta,  &■  cercando 
priuare  Maffentio  fuo  figliuolo  creato  da  ^Pretoriani  ^fugufr  >,  fù  neceffita- 
to  fuggir  in  Francia  à Coflantmo  fuo  genero;  ma  fcoprrtofrt,  ch’egli  cercano. -* 
leuargli  l’Imperio  fuggì  à Marfilia,  & iui  combattendo  fu  prefo,  & impic- 
cato. Sefto  Aurelio. 

*J\C;chclCalefkto  Imperatordi  Coflantinopoli  bauendo  diacciato  utu, 
fuogio,cbe  fù  principio  della  fua grandegga,  fece  tagliar  d peggi  tutti  t fitoi 
parenti, e confinò  Zoe  fua  madrcin  una  Ifola.  Finalmente  bauendo  regna- 
to quattro  mefi,  il  popolo  lo  priuòde  gli  occhi,  e del  l{egno , & riuocarono 
fua  madre  Zoo.  'Njcctx-> . 

Michel  figliuolo  di  Teofilo  bauendo  regnato  in  Coftantinopoli  con  fua-* 
madre  Teodora  anni  n.&  poi  bauendola  fatta  chiudere  in  un  Monafìero, 
gouernò  filo  anni  ij.&fùda  B afillo  Macedone  fuo  compagno  di  fanguc 
ignobile  ammaggato,  ilqual  Bafilio  condotto  febiauo  in  CoHantinopoli , ba- 
uendo honoratamente  regnato  anni  17  .fù  nella  caccia  da  un  ccruo  ferito, tir 
morto.  Idenu . 

Michel  Tarapinacio  Dioerifio  figliuolo  di  CoHantino  Duca , regnato 
ch’egli  hebbe  in  Coflantinopoli  anni  fette , fù  per  la  fua  dapocagine , & pi- 
gritia,  effendouenuto  in  odio  à tutti,  fatto  rinchiudere  in  un  Monafìero , 
L’iHeJJo . 

Maomada  Moro  di  Granata  tffendoglida  altri  Mori  fatta  guerra  hcb- 

bericorfoàVietro  Hjdi Caviglia,  gr  portò  feco gran  quantità  d'oro , e di  te- 
firi,  a’ quali  bauendo  il  Fjò  Pietro  gli  occhi  comandò  cbe’l  Moro  foffe  fretta- 
to, & egli  fù  primo  à frettarlo. 

Ma  fimo  dalla  Scala  primo  Capitano  di  Verona,  acquetò  tutte  ledifcor- 
die  eh' erano  trà  Guelfi , e Ghibellini  in  Verona  : riflaurò  gli  edeficvj  della. _# 
Città,  & i uillaggi  abbruciati  : ricuperò  à forga  darmi  Trento:  cacciò  1 
Fuorufciti,  c'haueuano  occupato  Lignago,VtÌlafranca,Soiue,Bouolca , e ZJc- 
ftena . Finalmente  ritrouandofi  in  piagga  con  Antonio  'hlpgarola , fù  da-> 
Scaramelli,  e Tigoggi  co’l  Tlogarola  uccifo.  Torello  Saraiua^. 

'■  ManfrcdiVrencìpe  diTaranto figliuolo  di  Feder  co  II.  Imp.  fife  morire 
il  padre, & il  fratello  Corrado  di  ueleno , & moleflò  molto  T^apoheantjtqua 
li  ricufruarto  e fi  erti  [oggetti’,  & poi  li  ejjortaua  ad  ejfer  fedeli  à Corradmo 
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figlinolo  di  fuo  fratello.  Era  Corradi  no  in  Germania  ,&  egli  fatto  unoeffer- 
cito  di  Saracini  uenuti  di  T^ocera,  affaltò  alla  fprouisia  l'efie  retto  del  Tapa, 
ch'era  à Foggia,  lo  tuppè,  & fece  molti  prigioni , & fiotto  nome  di  tutore. *4 
di  Corradino  cenaua  infignorirfi  del  Regno . zolfine  bruendo  egli  battuta 
U ToJiana,&  la  Marca  d'^4ncona,uenendoli  contro  Carlo  Conte  di  Troufnr 
ga,&  d’ „dngieria  ritirato fi  ddll'^i  bbatia  di  Sk  Germano  à Beneuento  y fin 
combattendo,  infelicemente  morto  . Co’lcn  uccio. 

Martino  T umano  Conte  di  V alfa (ina  detto  il  Gigante , mentre  combatte - 
ua  contro  Saraceni,  fu  da  quelli  prefo,  & tagliato  à peggi. 

. Marco  Tiepolo  yenetiano  Capitano  de'  Milane  fi  fu  da  Federico  Secondi» 
Imperatore  prefo,  & mandato  prigione  in  Duglia  ; & battendo  V dietimi 
perfa  nel  golfo  di  Sipanto  un  i graffa  naue  dell'Imperatore , mi  per  fortuna-» 
condotta , nellaquale  erano  mille  buoinint,  fu  fubitoad  una  torre  di  Troni 
fopra  la  manna  impiccato..  Corio . . 

Marco  Bufeio  Capitano  di  Galee contra  Genoucfi , andato  nello  tiret- 

to di  Gali  poi  i,&  affrontatofi  con  gli  nemici,  fu  perii  fno  malgotterno  perdi- 
torei perilche, ritornato  à Pene  già,  fu  confinato  in  prigione,  & ini  finì  io* 
fica  iuta-- . ' 

^ Marco  Hembo  battendo  conclufa  la  tregua  con  Genouefi  per  anni  cin- 
que, fu  tre  anni  dopò,  mentre  egli  era  'Bailo  à Cotlanttnopoh , dato  dall’lm- 
per ator  Greco  nelle  mani  a.’ Genouefi , dalli  quali  egli  fit  con  tutti  i mer- 
canti uccifo . . . ^ v 

Maria  figliuola  di  Loiouico  Rè  tTOngaria,  & [fiofa  di  Sigifmondo  fuc- 
ccffc  dopò  il  padre  nel  Regno,  & battendo  regnato  anni  dm,  i Drmcipi  d'On-, 
garia,  non  uolcndafop portar  ilgouernod’una  Donna, cbianurono  di  fecreta 
da  Tdjpoli  Carlo  fuo  cognato  ; ilqiul  battendo  ottenuto  Signa , pafiòinZa- 
grabia,  & poi  à Buda  col  finger  di  allettar  le  differente,  tra  gli  Ongari,  & 
Maria;  laquale  infieme  con  fua  madre  Lifabetta  accettò  bonoreuolmcnte 
Carlo;  ilqual  Cubito  occupò  la  fortegga;  il  perche  la  Regina  con  la  madrc-J 
piene  di  timore,  fuggirono:  ma  prefe,fttrnó  condotte  ad  ^Iba  àCarlo;ilqual 
coronato fi  inalba  ritornò  à Buda : & dopò  l'haucr  regnato  anni  •».  ingan- 
nato da  Lifabetta,  eSr  Xjcolò  Valutino,  fu  da  Biafio  Forgas  ferito  , & pollò 
in  prigione, otte,  & per  la  ferita,  & pcrurleno  morì.  Lifabetta  poi  ufcita 
per  ucnturadi  Buda,  fu  prefa  appreffo  ilCaflello  Diaco  da  Giouanni  Bando 
di  Ornai,  tlquale  diede  anco  la  morte  à ìdJcolò,&  à Biagio,  & la  notte  affo- 
gò in  un  fiume  Lifabetta,  &■  conduffe  Maria  in  Cromia,  e fa  imprigionò  nella 
fortegga  Cufira-j . Igli  bai  (fiancatalo  per  la  uenuta  di  Sigifmondo  uerfo 
Croatu  liberò  Maria,  & la  mandò  J Buda.  Sigifmondo  poi  otrenuta  l'Oa 
garia,  & bauuto  Ciouanni  Bando  in  fuo  potere,  U fece  tagliar  il  capo. 
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Mafìó  gran  Conduttori,  bhomo  fidato,  & moltoualorofo  fece  con  lc*> 
fitte  geriti  gran  cbfe  in  fituo\-del  Uè  Ferdnando.  Egli  fintilo  degli  eccel- 
lenti,#  magnanimi  Capuani  c’bau . fiero  Ferdinando, & era  con  tutto  (jueflo 
attuto  di  pofftdcre  non  tanto  per  Ini,  quanto  per  dar  ad  altri:  Era  anco  di 
natura  crudele,#  nclU’ira  preupitojo  tanto,  che  dopò  la  guerra , uenendo  in  Crudele. 
TSfapolt , # incontrando  fi  un  giorno  in  Giouanni  Spatafora  fuo  nemico , il 
qual  andana  à ut  filar  il  l{c  in  Camello, woffo  da  grand' ira  l’uccife,delcbcfde-  ; ^ / 

gnaniofi  molto  4 Rj  lo  fece  metter  prigione,  oue  dopò  molti  anni  fquallido , 

# macilente  finì  la  fua  uit<i~>.  CoUcn.  t ■ .1;-  rigione 

. Marino  Giudice  di M malfi  A rcbtepifcopo  di  Taranto,  Cardinal  di  Santa 
“Prudenti* , Legata  in  Ongaria,  Camerario  di  Santa  Romana  Cbiefa , condcn- 
nato  de  crimine  lefdt  Maieslatis , fù  per  cotnmiffionc  di  Yrbano  VI.  morto  Morto  in 
in  prigione, e poi  gettato  nel  marcio  . 4 prigione 

Aluleaffo  Fj  de’TuneJi  nel  tempo,  che  Barbaroffa  andaua  con  l'arma -< 
ta  in  Vrouenga,  fi  pjrtì  per  paura  di  lui,  # la  fiuto  il  l{egno  ad  <Amtda_t 
fuo  figliuolo,  ucntie  à T^apoh  ; dopò  alquanti  me  fi  egli  hebbe  noua,cb’Mmi- 
da  baucujfi  ufurpato  il  l\eame,pcr  il  che,  fa  tto  un  buon  efferato  di  milieu 
ottocento  fanti  "Napolitani  guidati  da  Giouambattifia  Loffreddo,pa(ìò  alla  p,0Vam^ 
Goletta,  oue  Frane  t fio  Touarre  Ca  flettano  lo  configliò  à guardar  fi  da  tra-  Lo  Ifcrdò 
demento  ; egli  [pronato  dal  fuo  uolere,  # dalle  perfuafioni  dì  alcuni , inutoffi 
uerfo  T unefi,  & giunto  preffo  la  Città,  fu.  da  uno  aguato,  ch’era  ncliOlliuc-  . * 

to,  affaldo, e combattendo  uirilmente  fù  ferito  in  fronte,  c prefo , # fù  fat- 
to dal  figliuolo  imprigionare  ,#  cecato  con  un  ferro  focato  finì  la  fu a-,  Morto  in 
ulta  in  prigione,  # così  egli  riccuè  il  contracambio  di  quello, ch’egli  /èco  prigione. 
per  regnare  à ift.fuoi  fratelli  : il  Loffredo  refìò  in  quella  pugna  morto  coru  • ' 1 
mille,  e trecento  huotmni..  • Giorno. 

M affimi  ano  Sforga,  ilqual  fu  mueflitodel  'Ducato  da  Maffimiliano  Im- 
perai or,  fendane  fiaccato  Lodouuo  XI 1.  l{è  di  Francia,  ilqual  fi  baucua  per 
tradimento  fatto  Signor  di  Milano,cbe  pot  ritornò  in  poter  di  FrancefcoTri- 
mo,  perduta  la  giornata  dtMarignano,  fù  priuo  del  Ducato,  # morì  tuffai-  Pritut*. 
lo  del  L{è  di  Francia.  Corio . 

,‘  Mcleadro  da  Forlì  Capitano  de'  Venctiani  trouandofi  à Càfiegnolo,  # 
ucnuto  alle  mani  con  Franceft  cadendo  da  cannilo  rimafi  prigione,#-  libera- 
to poi  combattendo  alla  palude  dtCreaggo  sù’l  Vicentino  fù  da  nemici  mor- 
to  con  molti  altri,  tra  quali  furono  Batti  fìa  Dotto  Vicentino, Colonnello  della  Vccifo.  t 
Pantana , Francefili  Caffono  Antonio  Tio,  Coìlantmofuo  figliuolo,  Mlfon-, 
fi  Parmigiano,  Sacromoro  Vtfionte , Ermete  ’Sentiuogli , Marc' Antonio  Capitani 
Monte,#  Carlo  da  Moni  me,  tutu  Capitani  bonorati . • - *.. . vca*’ 

<J\t ditto  Granata  Capitano  dell’ Imperatore  battendo  riha  unto  Ber - 

gonio. 
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gomo,che  era  fiato  prefo  da  Rengo  Ceri  perVenetìani , mentre  uoleua  mi - 
Morto  da  natela  rocca,  laqual  ancora  per  Rengo  fi  teneva,  fu  morto  da  un  falconetti 
tirato  da  quell,  dt  dentro. 

tSWajJìmio,  ilqual  dopò  la  morte  di  Valen  fintano  Imper.  occupò  l'Impe- 
rio,^ prefe  per  moglie  Eudocia  moglie  di  quello,  ma  fu  fra  due  me  fi  per 
opera  di  effaS udocia,  c'haueua  fatto  uenir  à Roma  Gigerico  Rè  de ’ Vanda - 
Vccifo  có  ^ * uendicar  la  morte  del  marito,  fuggendo  da'  Romani,  con  faffi  fatto  ma - 
• fallì.  rire , & in  mille  peggi  flracciato. 

<JWartiano  detto  Fiacco  Valerio  Segretario  (Tuffare  Capitano  di  Teo- 
dofto  Imperatore,  & huomodi  uil  conditane  ,eJfendo  prigione  di  (figenca 
Ràde'  Vandali, mentre,  ch'egli  tri  molti  prigioni  dormiua  in  terra  allo  fco- 
Prodigio  perto  in  un  cortileferrati,  per  fòrte  un'aquila  volando  con  l'ali  aperte  fi  po- 
fefopra  lafua  fella,  Cj  iberico  vedendo  questo  notò  quell  tugurio,  & fiipu- 
to  da  lui  chi  egli  fi  f uff r,  lo  obligò  con  giuramento  ad  efferli  amico,  & lo  fece 
d a^cógiu  ^ero  • Morto  T heodofio  Imper.  poco  dopò  egli  ottenne  l Imperio,  & quatta 
rati.  tunque  eglifoffe  buono  Imperatore,  fu  in  CoSlantinopoli  da'fuoi  in  una  cou- 

Vccifo  giura  morto.  Fulgentio. 
da  fe  Ilei-  fJHauritio  aedi  in  Focaci. 

IorP  della  <-5*Cirf0  "Plinio  mentre  con  naui  60.  andana  in  J.fia,  & giunto  à Ta- 

morta_>  rant0  pndè  Oreftillafua  moglie , per  la  cui  morte  hebbe  tanto  dolore  che** 
moglie,  celebrandofi  il  funerale  di  quella  fi  ammajgò  con  un  pugnale.  Val. 

tJMafo  figliuolo  di  . Antonio  Colonna  fu  prefo  da  Tapa  Eugenio  per  fo - 
Jbcttione  di  trattato,  & hauendo  confefiato  nel  tormento  hauer  uoluto  rub- 
Decapi—  bar  il  Caflel  Sant’Mngelo  per  cacciar  il  Tapa  da  Roma,  fu  pubicamente^ 
Mt0  * fatto  decapitarci . 

dMelefchfala  Soldano  d’Egitto  inSUtuì  l’ordine  de  i Mamaluchi.  *Afle~ 
Vccifo.  u*nfe'&  Prefe  * Damiano  Lodouico  Rè  di  Francia,  &•  egli  poi  fu  dalli 
fuoi,che  fi  ammainarono,  tagliato  à peggi.  (f ionio. 

iSWaomctto  di  Caitbeio  Soldano,  mortoli  il  padre  mentre  che  ^debor- 
dino, e Campfonc  combattevano  fra  loro  il  Trincipato  con  gran  forge,  & 
eflendo  i Mamaluchi  diuifi  in  fnttione , prefe, & occupò  lo  Stato  del  padrc-f, 
Vccifo;  Ma  due  anni  dapoi  fu  ammaggato  per  hauer  contro  le  leggi , &•  ufitnga  oc- 
cupato il  Regno,  da  un  Circaffo . (jiouio. 

Marco  Tofiumio  Regileafe  hauendo  moffo  guerra  ad  alcuni  popoli  di  Ita- 
lapidato  lia,  & promeffo  di  dar  d fuoi  faldati  tutta  la  preda , prefa  ch’egli  hebbe  lo* 
Città,  denegò  la  promeffa  à quelli,  li  quali  fdegnati  lo  lapidarono 
Tito  Livio. 

Impera-  Verone  Imper  ator  di  Domenico  Etiobardo,&  djt grippino  figliuolo,  en- 

tor  buo  - trato  nell'Imperio  diede  dt  fe  buona  fferanga,imperoche  levò,  &■  fmw*i 
- Uffa - 
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le  gravezze, & tributi  tnfopportabih  : donò  cinque  feudi  àciafcuno  del  po-  no  nel 
polo  : ordinò  il  fatar  io  annuale  ri  Senatori  poveri  ; & che  i faldati  Tretoria - principio 
mbautflero  il  grano  di  mefetn  mefe,fenga  danari  : fi  doleva  faper  fcriuere 
per  non  fottoferiuerfi  ad  uno  condennato  à morte:  refutò  l'effere  chiamato 
padre  della  Tatria  : fece  celebrar  fefle  in  honor  di  Gioue , leejualt  durarono 
uri anno  : nel  qual  tempo  non  uolfe,che  alcuno,  quantunque  meritevole , foffe 
condennato  à morte.  Edificò  Terme , Ruffe  puoliche,&  il  Gimnafio  della-, 

Lotta  : moderò  le  (pefe  fuperflue,  & cene  publiche  ; fu  gran  perfecutor  pe- 
róde’ Cbrifliani  : fcolpiua,  dipingeva,  cantava, fonaua  la  cetra,  & cavalca - 
va  : inflitti)  à gli  M uocati  i premi j convenienti, & che  i Senatori  non  hauef- 
fero  altro  premio, che’ l publico  ordinario  : andato  finalmente  in  Grecia  heb- 
he  nel  correr  le  carrette  l’honore  ; perilche  tornato  à 'Roma , e trionfato  de  i 
giuochi  acquiRatt, incominciò  à diventar  triito, e federato.  Andava  arma-  Sedera— 
to  di  notte  per  le  cucine,  e taverne:  ingiuriava  bor  queflo,  hor  quello  : rub-  to' 
banale  botteghe,  tforgaua  Faltrui  mogli:  mangiaua  nel  publico,  facen- 
doti feruire  da  Donne  vili,  & meretrici:  sformò  ì{ubca  Vergine  VeRal<_*>  : RubcaVe 
tolfe  per  moglie  un  giovanetto  caflrato  detto  Sporo,  & egli  fi  fposò  per  mo-  ihle . 
gle  ad  un  fuo  Liberto  detto  * Durifero  : hebbe  voglia  di  ufar  con  la  madre^t.  Sporo. 

Cjr  per  cauarfi  la  voglia  tolfe  per  concubina  una  meretrice. > di  volto , &■  di 
perfona  fintile  alla  madre*/.  Hauendo  poi  fatto  grandiffime  ffefe  ,&  ri- 
trovando/! al  bifogno  di  danari,  fi  diede  alle  rapine  : f fogliò  i Tempij,  & fece 
auelenar  molti,  & uccider  la  madre  di  fegreto  : uccife  Ottauia,  gir  Tonila-,  Majre  ^ 
fua  moglie  : sformò  ^ luto  Tlancio  giouanetto,  & lo  fece  ammagliare  : uc  mo^li  ve 
cife  Seneca  fuo  Trecettore, Burro  Trefetto,&  molti  altri  :fece  uccider  iprin  cife. 
tipali.gr  nobili  di  {{orna  per  due  congiure  fatte  contra  lui,  & fece  mettere 
in  Roma  il  foco,  ilqual  durò  fei  giorni  ; <jr  egli  tra  tanto,  ueRno  da  Iflrio  Foco  'n 
ne,cantaua  l’incendio  diTroia  fopra  la  Torre  di  Mecenate**,.  Mi  fine  dopò  Koma' 
tante  fu  e pagaie,  & crudeltà  dichiarato  nemico  del  Senato , fe  Reffo  con - veci  f®  4» 
l'aiuto  di  Sporo,con  un  pugnale  uccife . Suet. negli  anni  di  C hn fio  70.  fc  Hello. 

'Hjceforo  Imp.  di  Coflantmopoli  aitar iffimo,  & crudeli {fimo,  fu,  hauendo 
imperato  anni  noue,da‘  Bulgari  uccifo,  & della  fua  teRa,  ornato  l’offo  d’ ar- 
gento,fù  fitta  una  tagga  da  bere  da’  Trencipi  loro,gr  Stauratio  fuo  figliuo- 
lo, <£r  fucceffore  fu  efpulfn  da  Michele  Cureplate;  il  quale  hauendo  intefo 
che  Leone  Mrmemo  era  Rato  creato  Imp. andò  d nafi  onda  fi  in  un  monaRc-  Leone  Ar 
ro.  Leone  poi  e fendo  trudclc  uerfo'Dio,  & uerfo  gli  huomini , fu  mentre^  tnenio 
egli  facnficaua  di  notte,  uccifo  à tradimento  da  Michele  Travio  fuoprigio- 
ne  ; ilquale  hauendo  regnato  anni  notte,  effendo  di  fangue  uile,cor.fignò  C Im- 
perio d T enfilo  fuo  figliuolo, devi  fucceffe  fuo  figlio  Michele tamrnaggato 
poi  da  Tafiho  Macedone  fuo  compagno.  J^ceta-,* 

Kh 
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? 'Njceforo  Foca  buomo  nobihffimo  ottenuto  l'Imperio  andò  inSiciliaj, 
r‘-  . - ‘ & loffia  contro  Saraceni  ; ripigliò  la  Caramania,&  buona  parte  della. 

Gio.Zimi  Antiochia  : finalmente  effe  rido  fi  dato  aU'auantia,  & alla  pigritta , uenuto 
fcc  mor-  in  odio  al  popolo  Jù  di  notte  ammalato  nel  letto  da  Ciouanni  Zmifcecoru » 
leno' VC_  ^a,Ht0  ^ r eof*nia  mo^lc  d'eflò  Imp.  Giouanni,poi  ottenuto  l'Imperio  um- 
fe i l\offolam, che (i  erano  fatti  Signori  della  Bulgaria  : prefe  Bulgaria  con* 
Slrinje  Sfendolfano  loro  Bj  à rcnderfi  : al  fine  tornato  in  Coilantinopoli  mo- 
ti dtuelcno.  Hiceta-f.  ...  • 

"Flabi  Tiranno  de’ Lacedemoni}  fida  T ito  Q.  Flamminio  priuato  dettai 
Città  d’Argo,  et  da  Filtppomone  Tretoredegli  Acni  meffo  in  rotta,  fo- 
gliato di  molti  C alleili,  & ridotto  in  niente, & finalmente  fi  uccifò  da  Ala- 
Vccifo.  xameno  Etolio , ilqual  fi  l’ifteffo  giorno  ammainato  da  Lacedemoni  nei 
Talamo . TitoLiuio. 

'Narfco  I{è  di  Terfia,  fittofì  ribello  in  Oriente  dell’Imperio  fidxMaffi- 
Pnuo . minano  Galleria  cacciato  nell’ ultime  parti  di  cPerfia,&  perdè  la  moglie,  fi-* 

. , gliuoli,forelle,&  ricchezze  • Similmente  Quingenio,ribeUatofi  in  Afta, 
Africa,  fi  da  Mafjimiliano  Erculeo  Vice  Imp.  di  ‘Dtoclittatio  uintoy  e ope- 
raio. Sello  Aurelio,  Eutropio.  • • * . . ’ i «»r 

T^apo  T ornano  Sig.  di  Milano  foggiogò  Talag^polo  C allei  Brefciano,& 
altri  C alleili.  Trefe  Lodi,  & y igeitene . Fece  morir  in  prigione  Succio  re- 
fi anno  Signor  di  Lodi  con  duoi  figliuoli . Vinfe  Gottofredo  Langufcio  Signor 
, , di  "Pauia,  & lo  fece  decapitar  infieme  con  T ebaldo  Vàfconte  padre  di  Ma- 

theo,  & et y berlo.  Fmalmente,hauendo  più  uolte  rotti  i Fuorufciti  Milane- 
Morto  in  fi  fi,  combattendo  con  Otto  rifrante  fratello  di  Tebaldo,  prefo,  & fatto  mo- 
gi bbia.  tire  in  una  gabbia,oue  mangiato  dalli  pedocebi, &■  dal  (parchezza  morì  iru, 
capo  di  1 9.  mefi . 

Tqjcolò  F or tebraccio  ruppe  Leone  fratello  di  Francefilo  Sforza  apprefio 
. Montefalco,&  lo  fece  prigione:  prefe  Monte  falco,  & fece  tagliar  il  capo 
dtopiu-  * I^nucao  da  Sanfeueiino,  che  dentro  fi  era  fuggito:  dipoi  tra] correndo 
U,  # P “la  Marca  pafiò  a III  danni  di  Camerino,  onde  li  fi  dal  Conte  Frante  fico , & 
dalla  lega  mandato  incontro  Gattamelata,  Tadeo  da  Elle,  C bri  fio  faro  di 
"incoiò  da  Tolentino, e T aliano  F orlano,  i quali  congiunti  con  AlefJ andrò 
Sforma  affrontarono  il  Fortebr accio, ilquale  fendoli caduto  il cauallo  fiotto, 
I fi  ferito  da  C bri  Ilo  faro  da  Forlì,  pertiche  finì  la  fua  ulta  . T aliano  poi,  fra- 

dofi,  ribellato  contea  il  bifronte,  fi  da  quello  decapitato  per  trattato  di  tra- 
? dimento,  con  Giacomo  Gaiuano.  - ,m  • ni*. 

. Tdf  colò  Eflenfe , figliuolo  di  Lionello  fratello  baftardo  di  Ercole  Primo 
Duca  di  Ferrara,  cercando  far  fi  tiranno,  entrò  per  trattato  cT  alcuni  nella-. 
Città,  crcdendofi  bauer  (1  fauor  del  popolo,  e prefe  la  piazza»  «W  ucnutogU 
Ay.  ’ „ meon- 
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incontro  Sigifmondo, fratello  di  Ercole  fu  meffo  con  li'  fuoiin  fuga  .^Fgh  poi 
e fendo  fi  nafeofio  fù  trouato , & prejo,  & in  capo  di  tre  giorni  decapitato, 
banconi . 

Tjjmeriano  Impcrator  fù  iiccifo  da  jlpro , & quello  da  Dioihtiano,  il 
qual  anco  uccife  Carino  Imperatore,  ilqualc  baueua  morto  Sabino  Giuliano 
imperato > c , & era  fratello  di  T^umeriano . Seflo  Aurelio . 

l^icia  yi  tbcnkfe  molto  nobile,  & ricco , buomo  eccellente  nella  pace,  dr 
nella guerra,acquiflò  nella  Tracia  molte  Città,  che  fi  erano  ribellate  dagli 
4tbcnic fi . ‘Prefe  molte  1 fole,  & amma^gò  molte  migliaia  de’  Corinthif, 

. con  Licofrone  lor  Capitano.  Fece  molte  bonorate  imprefe  ; finalmente  com- 
battendo con  Siracufani  fù  da  Giltppo  Capitano  de'  Lacedemoni j prefo  coru 
Demoflcnc,&  amendiic  animofamente  s’uccifero  da  lor  slejfi.  Tlut. 

Gbelcrio  Bclingiero  dì Antenori  di  Malamoco  fendo  flato  due  anni  Tren- 
cipe  di  Venegia  infuperbito  per  le  fue  nccbegge,  & dignità  incominciò  à ui- 
uer  tirannicamente , là  onde  il  popolo  fi  moftraua  apertamente  fdegnato 
contro  lui:  pertiche  egli  fìngendo  ciò  non  fapcrc,  fenga  darne  ragguaglio  à i 
Tribuni  iifiì  dtymegia,e  lafaò  Beato  fuo  fratello  al  gouerno  del  Prenci pato. 
Il  popolo  uedendo  il  poco  penfìero  di  Obclcrio  crearono  Duce  il  detto  Beato  : 
ritornato  Obcltrio,  ueduta  la  promfìone , pieno  di  [degno andò  in  Francia  à 
ritrovar  il  I{è  Carlo,  & indufle  quello  con  preghiere , & promijfione  di  darli 
il  modo  di  uincere,  à moncr  guerra  a’  Tcnetiam  : per  ilcbe  Carlo  mandò 
Tipino  fuo  figliuolo  alla  uolta  di  Malamoco:  laqualcopi  fpaurì  talmente^ 
■Beato,  ch'egli  con  tutto  il  popolo  fuggì  in  Bjuoalto,  i?  ini  pofe  il  ‘Dogato,  <$- 
baiiendo  regnato  anni  circa  tre, morì  iToccupationcs ì della  guerra,  come  an- 
co per  la  crudel,&  acerba  morte  dObelcrio  fuo  fratello:  il  quale  poco  pri- 
ma era  flato  prefo  dal  popolo  à Strà  di  Vadoa,  & à S.  Martino,  battendo  da- 
to il  fuo  cuore  à mangiar  a cani,  fù  impiccato  fuori  della  Città . 'Bernar- 
din Colomba fo. 

Ottone  III.  Impcrator  dopò  l'baucr  regnato  19.  anni  finn  T\oma  uelena • 
to  per  opera  della  moglie  di  Crefcentio  rNjimitano  fatto  dal  detto  Imperato- 
re morire,  imperocbe  quello  battendo  occupato  Bpma  diede  molta  molcjlia 
à ‘Papa  Gioitami  XT1.  e poi  à Papa  Gregorio  F'.Eufebio,  Roberto  Gaguino. 

Ottobon  III.da‘Paui.1  Capitano  de'  Tcnetiaiii,  alla  guerra  di'Padoas, 
perle  fue  bonorate  imprefe  fù  fatto  Gentil' buomo  Vcnctiano,  fu  poi  nei 
14 09.  ammalato  à tradimento  di  ordine  del  Duca  di  Ferrara  fuo  com- 
padre. Ififlorie  yen. 

Ottobon  III.  crudelìjfìmo  tiranno  di  peggio,  fece  portare  fuor  di  Tarmai 
dodcci  carra  di  corpi  ucctfì  della  contraria  parte,  & maffime  della  famìglia 
I\ofìa,  della  quale  bauutotn  mano  un  fanciullo  in  fàfce  lo  prefe  per  li  piedi, 

& fi  ac - 
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eJr  fiaccagli  il  capo  nel  muro  : fu  al  fine  con  buone  Stoccate  uccifo  da  Sfor%a^ 
Veci  Co,*  Michele  Mttendoli  fuo  fratello.  Stette  alquanti  giorni  di/fepolto  : ma 
màpiato  trouato,  & conofciuto  da  una  Donna,  à cut  egli  haueua  uccifo  il  marito  , ella 
gj-  gjj  aperfe  il  petto,  il  cuore,  & jlracciandolo  co  i denti , ne  mangiò  parte • 
Biondo , Clorio , Bugati. 

Olimpiade  moglie  di  Filippo  Rè  di  Macedonia, madre  di  Mleffandro  Ma- 
gno, forcllaeCMeff andrò  !{è  dell’Albania,  & figliuola  di  Scotto demo  Ré 
di  Moloffi,  difeefa  dal  l'angue  delti  figliuoli  eCEaco,  & Regina,  dopò  la  morte 
Decapita  del  figliuolo,  fù  da  Caflandro figliuolo  dMntipatro  priua  del  Regno,  & alla 
n j . morte  per giuflitia  condcnnata,&  in  publico  decapitata . Q±C.  Mambri- 

tio,  ‘Diodoro  Siculo . 

Odiali.  Rè  d'I frac  Ih  attendo  regnato  tre  anni  coni  affedio  di  Salmanaf- 
Morto  in  far  Rè  de  gli  Mffirijjù  da  quello  uinto,  & condotto  in  Babilonia , morì  frà 
prigione.  [ecateTie0  T^el  q..  de’ Rè. 

Opinio,  ilqual  fù  il  primo,  che,  ejfendo  Confole,  banefiela  patella  Ditta- 
toria, effendo  mandato  M mbafeiator  d Giugurta , & lajciatofi  fubornare  ,fa 
Infame.  condennato,e  utffe  infitto  à gli  ultimi  anni  di  fua  uita  infame.  Tit.  là. 

Otto  Siluio  Imperatordi  Romahauendo  regnato  tre  mefi  uinto  preffod 
Tiafen-ga  da  Fittilo , per  non  uenir  nelle  mani  del  nemico, dopò  l'hauer  di - 
Vccifo  da  Slnbuito  frà  li  fuoi  amici  tutti  i denari,  & le  fue  facoltà,  fi  diede  da  fe  flef-  1 
(c  fteffo  focon  un  pugnai  la  morte  : per  ilche  molti  foldati,  che  l’ amauano , s uccifero 
auantidi  lui  nelji.  . Suetonio. 

Odoacre  Erulo  Imp.  di  'Roma,  battendo  regnato  anni  1 5 . lafciato  il  titolo 
Vccifo  ì éTlmp.  fi  fece  chiamar  Rè  di  Roma.  FÙ  poi  à tradimento  uccifo,  infume** 
tradiinen  col  figliuolo, da  Teodoro  Rè  de  gli  Oflrogotti , mentre  in  Rauenna  era  in  un*, 

•o.  conuito,  & egli  uccife  prima  OreSle  fuo  anteceffore.  Taulo . 

Ottocare  detto  anco  Trimiflao  Rè  di  Boemia  accrebbe  il  fuo  Regno  dal 
mare  'Balteo , fino  al  mare  * Adriatico  : tolfie  per  moglie  Margarita  Relit- 
ta et  Enrico  FI.  Imp.  figliuola  di  Federico  Duca  d’Muiiria , dalquale  heb- 
be  in  dote  il  Ducato  et M ufiria  : comprò  la  Corintia,  la  Cannia,  la  Marca*» 
Schiauonefca,&  porto  di  Tenone  da  F Urico  Duca  di  Corintia  F eronefi,Tri- 
uifiani,e  molti  del  Friuli  fe  gli  fecero  foggetti  : moffe  guerra  d ghOngari,  di 
quali  tolfie  Stiria  : ninfei  Tartari.  Finalmente  uenuto  alle  mani  con  Ridol- 
fo Imperator  flato gid  Maeflro  della  Corte  (Ceffo  Ottocaro,  fù  nei  campi 
tC ufiria  oltre  il  Danubio  ammaccato,  & li  fù  tagliato  il  capo  da  due**» 
giouani , a’ quali  già  Ottocaro  uccife  il  fratello ,&  il  reflo  del  corpo  fù  manda- 
Vccifoin  toin  Boemia.  TioII.  ■.* 

guerra.  Tino  Rè  de  gCEpiroti  fù  tnuentor  delli  Corrieri,  & hauendo  in  diuer- 
fe  parti  tre  eflerciti,  mentre  ftaua  in  T acanto , fapeua  in  un  giorno  le  cofie  di 

Roma 
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Hpma  : m due  quelle  di  Francia , quelle  di  oMlemagna  intre,&  quelle  di 
Mfia  in  cinque *>•  Egli, dopò  molte  uittorie  hauute  contro  Romani, Cartba- 
gineft , Mamertbini , & molti  altri  popoli , ejfendo  in  campo,  & combatten- 
do, [umiferamente  daunauecchia Donna  uccifo  con  un  tegolo  siti  capo. 

‘Dice  Cj  touanni  Zonara,  che  paff andò  per  la  firada  in  jtrgo  una  u cechini  Vccifo  d* 
dallo  gli  cadè  adoffo,  eJr  C uccifo.  Tito  Liuio,  Gittft.  vna  dona 

‘Pietro  GradontcoTrencipe  di  VinegiaJjanendo  il  popolo  creato  contra  la 
fua  uolontà, donarmi  Candiano  Vefcouo  di  Camello  ,fi  [degnò  molto  di  que- 
sta elettione  ; tmperoche  egli  deftderaua  dar  quel  Vefcouato  ad  un  fuo  mol- 
to famigliare battendo  per  ciò  in  odio  il  popolo, uiueua,&  gouernaua  co- 
me crudel  tiranno.  Il  perche  Orfo  Gugno  nobil  Tribuno  li  congiurò  contro 
con  la  plebe, di  modo,cbe’l  giorno  dell'Ejfaltationc  della  Croce, mentre  il  Du- 
ce andauaconla  fua  famiglia  per  udir  Ve  faro  à S.  Zaccaria, paffato  ch'egli 
hebbe  il  Tonte  Storto  di  S. Marco, hoggi  detto  il  Tonte  della  paglia,  fù  da  un 
Marco  Cafolo  con  una  fpada  ferito  grauemente  nel  mego  del  collo , <jr  pafiò  Vccifo  p 
di  queSia  all’altra  uita.  Orfo  Gugno  poi  trouandofi  un  giorno,  dopò  il  fatto,  congiura 
in  Rialto  s'infpiritò , & cadendo  in  terra  fù , in  prefentia  del  popolo , tanto 
battuto, che  morì,&  fù  fepolto  nelli  terreni  leamofi . Tietro  GiuStiniano. 

‘ Pirro  figliuolo  d Mobilie,  dopò  tante  tempefte  del  mare,  prefaTroia,  <jr 
fparfa  la  fua  armata , bauendo  battuta  Hermiona , & uendicata  la  morte** 
del  padre,  con  l'hauer  uccifo Triamo , & [cannata , [opra  la  fepoltura  di 
Achille,  ‘ Poliffcna  di  Triamo  figliuola,  fù  finalmente,  per  inganno  di  Ma - Vccifo  p 
careo  Sacerdote,  uccifo  nel  Tempio  d'M pollo  Delfico,  da  Or cfl e,  onde  Henne  ,nganno* 
il  prouerbio,  La  uendetta  Tfeottolomea,  perche  Tino  era  anco  detto  Tfeot- 
tolomco.  ‘DiteCandiano. 

‘ Paris  detto  Mleff andrò  figliuolo  di  Triamo,  effendogli  Stato  uccifo  Het - 
tor,&  Troilo  fratelli  dMchille , & hauendoft  ualorofamente  portato  nel 
combatter  con  Greci,  uccidendone  molti,  tra  quali  uccife  Mntiloco  figliuolo 
di  TqeSiore , & il  forte  Me  bilie  ,fù  uccifo  da  jt  iace,  al  quale  battona  Taris 
paffato  con  una  fletta  il  fianco,  onde  egli  cauatafi  la  faetta,  fin)  il  corfodi  Vccifi. 
fua  uittL* , Oenone  moglie  di  Taris , intefa  la  morte  del  marito , uccife  fc*> 

Sìeff/t-j.  ‘Darete  Frigio. 

Policrate  Tiranno  de’  Samij  abondantiffimo  di  tutti  i beni,  e tanto  fortu- 
nato,cb’i  fhuori  fattigli  dalla  Fortuna  fuperauano  l opinion  fua,  come  fi  uid- 
de,  quando  egli  jludiofamcnte  hauendo  gettato  in  mare  il  fuo  più  caro  an- 
nodo, lo  ricuperò  dipoi  con  la  prefa  d’un  pefee , che  lo  haueua  nel  uentre  : il 
che  egli  l’ hebbe  per  augurio  tnfto , e così  fù , imperoche  finalmente  fù  per  * 
hauer  dato  aiuto  d gli  nemici  contra  Dario  Rè  di  Terfia  da  Oronte  Capitano  Impicca- 
d'efìo  Dario  prefo,  & imprigionato , & poi  impiccato  sul  monte  di  Mida-  to . 

Ha, 
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lia,&  lafciato  in  preda,  & in  cibo  à gli  uccelli.  Oretepoi  fù  uccifo  per  or- 
dine  d i Dar  io.  H erodoto. 

‘ Trufia  Bè  di  Bubinia  pacificatofi  con  Eumene  1{è  di  Tergamo,co'l  qua- 
le gucrreggiaua , bauendo  un  figliuolo  detto  ìdjcomede,  cfj'endogli  morra  la 
prima  moglie,  fi  rimaritò,&  di  quella  nona  donna  battutone  altri  figli, pen- 
sò,per  lafct.tr  il  Pregno  àquefti,  d'uccider  2djcomcdc,cbc  fi  trouaua  adente , 
il  che  fapendo  Tficomede  per  opera  de  gli  amici,  ritornato  alla  patria,ajfall 
con  molti  firn  il  padre  alla  Jprouifla,&  lo  cacciò  del  Bearne.  Trufia  non  fit- 
tamente priuo del  Pegno, ma  anco  abandonato da  i feriti, foto  ueccbio,e  pone- 
vo, fi  andò  tutto' l giorno  nafcoflo  nelle  fpeloncbe,fe  li  andana  tutta  la  notte** 
per  luoghi  feluaggi  cercandoti  ititi  ere.  Finalmente  non  potendo  fuggire** 
[ infidie  di  T>{icomede,fù  da  quello  fatto  ammainar t-J.  Tito  Liuio. 

‘ Priamo  l{èdiT roia  padre  di  cinquanta  figliuoli  tra  legittimi , e natura- 
li, tra'  quali  ui  furono  Hcttor,  Taride,  Troilo,  & Dei fobo, oltre  l'bauer  bel - 
tiffime  nuore,  baueua  il  Bearne  abondantijfimo,  eflendoli  Hata  rapita  Hefio- 
na  da'  Greci,  Taride  rapì  Helena  Greca  moglie  di  M enelao  I{è  di  S parta,  & 
la  eonduffed  T roia  : & non  curandofi  Triamo  farla  rcflituire,  tutta  la  Gre- 
cia li  congiurò  contro,  & fù  anni  dieci  continui  da  Greci  trauagliato  con  af- 
prtffimc  guerre,  nelle  quali  ui  fù  Hettore  ammainato  da  „ Achille ,&•  pari- 
mente daWitleflo  uccifo  Trotto,  & Taride  : uide  efferlt  tolto  ilTaladto , (£• 
finalmente  tradito  da  Antenore, & Enea,  fù  da  Tirro  am  magnato,  e Troia 
deflrutta,  arfa,  & rouinata , nc  gli  anni  del  Mondo  2782.  Ecuba  poi  fu**» 
moglie,  ueduta  La  morte  del  marito,Tolifiena  fua  figliuola  fi  anna  t a,  M fi  to- 
nate fuo  nepote  figliuolo  di  Hettore  con  i faffi  percofloja  partita  d'Enea,& 
d'Antenore,  fola,  (ir  finga  compagnia,andanao  in  Tracia,per  uederToltdo . 
ro  fuo  figliuolo , lo  trouò  nel  uiaggio  effer  stato  uccifo  da  Tolineslorc,&  fe- 
polto  nell'arena  ; per  il  che  ninfa  dal  dolore, latrando  come  cane,  finì  la  fu**» 
uita  nelle  felue, onero  ( come  uogliono  alcuni  ) condotti  da’  Greci,infieme  con 
Caffandra,  Andromaca,&  altre  prigione,  diuenuta  pagga,fin)  il  corfo  del- 
la fua  infelice  uita*> . Darete  Frigio. 

Tfammenito  Bfi  d' Egitto, dopò  l'bauer  regnato  anni  fii,fù  da  Cambifc. 
Bè  di  Terfta  priuato  del  Bsgw,  & tenuto  come  prigione  ne  i borghi  della*» 
Città,  ou’egli  uidde  fua  figliuola  come  ferita , con  molte  altre  principali  di 
Egitto,  portar  [acqua , & dopò  quella  due  millia  giouanetti , & auanti  à 
tutti  fuo  figliuolo  còl  capestro  al  collo,  & con  le  bocche  frenate  condotti- 
aliamone.  Egli  poi,  cercandole  gli  Egittij  fi  ribellaff ero,  datogli  abete 
il  f angue  di  T oro,  morì  fubito  . H erodoto. 

Ter  fio  ultimo  di  Macedonia , figliuolo  di  Filippo  di  Demetrio,  & 

d'uua  concubina,  non  u olendo  l'amicttia  de  BpMani,  confcderatofi  con  molti 

Bè 
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affali  le  Cittì  de'  Romani  : fconfifle  il  loro  esercito  : pofe  in  fiiga  il  Con- 
fale Sulpitio.  V tóntamente  non  potendo  ottener  da’ Promanila  pace,  fu 
da  Tanto  Emilio  uinto,  & fuperato  : & fuggito  in  Samotracia  fii  da  Mar- 
co Ottauio  prefo , & condotto  con  la  madre,  moglie , gr  duoi  figlinoli  A lef- 
fandro,&  Filippo,  negli  anni  del  mondo  $ 80  2 . in  poma,  fu  ad  .Alba  confi- 
nato in  perpetua  prigione,  oue  da  fe  ftejfo  battendo  perduta  ogni  ffierangjL*  VcciCo  da 
diedefi  la  mortela  - Tit.Liu.  fc  fteflo. 

‘Pompeo  Magno  hauendo  pareggiato  non  follmente  lo  fplendore  di  gran 
fatti  da  Aleffandro  Magno;  ma  ancora  Quelli  d'Èrcole,  ricuperò  la  Sicilia  : 
foggio  gì  tutta  lAfrica,&  dall’ Alpi  in  fino  à i confini  della  Spagna  ultcrio- 
re . Soggiogò  87  6.  Città  : (pinfe  le  guerre  ciuili  : guerreggiò  trentadui  anni, 
nelliquali  difftpò , fugò , uccife,  & prefedue  mdlioni,  & cento , & ottan- 
tacinque  mille  hnontini:  prefe,  & affondò  84 6.  naui  : bebbe  in  fede*» 

158-  Città  : [aggiogò  tutte  le  terre  dalla  palude  cJMeotide , infino  al  mar 
3{oflo  : liberò  da’  Cor  fall  la  piuiera  mantima  : reflituì  l’Imperio  del  marcia 
al  popolo  Pomino  : trionfò  dAfia,  Tonto,  Armenia , Taflagoma , Cap- 
fadocia,  Sicilia,  Siria , Scithia, Giudea , Albania  di  Creta,  Infoia , Ibe - . 

ria  di  Mitridate,  & di  Tigranne  pè  : fece  molte  altre  generofe,  & magni- 
fiche opere  : fu  tre  uolte  Confole,  & bebbe  altri  infiniti  publici,  & priuati 
bonori.  Finalmente  diuenuto  nemico  di  Cefare,  & fatto  dal  Senato  Impe- 
ratore andò  àCapua,&  indi  à Brandicio,  & fuggendo  Pira  di  Cefare*» 
fi  ritirò  di  notte  in  Albania ,&  feguìtato  dal  detto  Cefare  fi  driggò  ucr- 
fo  Farfaglia,  oue  combattendo  con  l’inimico  reflò  perditore j:  U perche*» 
fuggì  à Lariffa  : indi  fi  ritirò  fopra  una  nane  di  Lesbio,  oue  era  Cornelia 
fua  moglie, & poi  andò  in  'Egitto , ilebe  intendendo  Tolomeo  Maggiore J , T 
detto  Dionifio,  da  effo  ‘Pompeo  fatto  d'Egitto,  li  mandò  incontro , fiotto  ^v£™c<> 
fintione  dhonorarlo  ,nn  legno  pieno  d’buomini  armati , nel  quale  entrato  & un  pio. 
efio  Tompeo  non  molto  luntano  dal  lito,  fu  da  Achilla,&  Plotino  per  com- 
miffionc  d'effo  Tolomeo priuo  del  capo,  ilquale  pollo  fopra  una  lanciai, 
fu  portato  per  tutta  Aleflandria ; & fimilmente  Tompeo  Minore  fuo  figli- 
uolo fu  da'  Cefariani  in  una  ff> cionca , ouera  fuggito,  morto , & decapitato . Decapi— 
^Achilia,  & Tlotino  poi  fumo  fatti  morir  da  Cefare,  & Tolomeo  ifteffo  pre - tato . 
fio  in  battaglia  fu  uccifo.  Gio.  Zonara.  Vccifo. 

ToUhumio  Albino  huomo  Confolare , <&•  di  forge,  & d’ingegno  nelle*» 
guerre  omatiffmo,  bauendo  ottenuto  molte  uittorie,  uenuto  fuperbo  fu  dal-  Vccifo  cò 
li  fuoi  foldati  con  i f affi  crudelmente  ammaggato . i GGi. 

Tublio  Pertinace  Impera  ter  di  Hom/t  le  nò  i grandiffimi  tributi,  ebe*» 
aUi,  popoli  baueua  Commodo  imporli  : fece  uender  all  incanto  i buffoni,  le*» 
i meretrici ,&  i cinedi  di  Commodo, & quelli  danari  furono  pofii  in  utile  del- 
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la  Republica;  nondimeno  nel  Jefto  mefedel  fuo  Imperio  fu  da  Taufìo  T at- 
torno ammaggato,&  il  fuo  capo  portato  per  tutta  Roma . Giulio  Capit. 

Tublio  C Iodio  Tribuno  della  plebe  dell'ordine  de’  Cauallieri,  gioitane  ric- 
co,& eloquente;  ma  fuperbo,  tuttofo,  &•  infoiente,  baiando  commeffo  adul- 
terio con  Tompca  moglie  di  Cefare , & ufato  carnalmente  con  tre  fuc  forelr 
le,  cioè  con  Clodia  moglie  di  Lucullo , con  T erentia  moglie  di  Marno  1 {è,  & 
con  Qitadrantc  moglie  di  Metello  Celere,  fu  finalmente  da  TitoAnnio  Mi- 
Ione  preffo  Bouille,  mentre  ritornaua  da  diritta , uccifo.  Suetonio . 

Tietro  jl Itifiodorenfe  Imp.  de Greci,  fù  in  un  conulto  fotta  [fede  di  pace 
uccifo  à tradimento  da  Teodoro  Lafcare , ilqual  fi  era  fatto  Imperatore . 

Tietro  R è d’Ongaria  nepote  di  Stefhno,ottenutoc’hebbe  U Regno,  d ineri- 
to fuperbo,  auaro , & crudele. >:  il  perche  gli  Ongari  crearono  un  nuouo 
Rè  dettoci bba , ilquale  con  buon  effercito  uenne  cantra  Tietro,  Hqualc-* 
fuggì  in  Bauiera  ad  Enrico  Imperatore,  & Abba  ottenne  il  Regno.  Cor 
fini  poi  incominciò  ad  incrudelir  ne' fuoi,  molti  uccidendo,  facendo  peg- 

gio di ‘Pietro,  bionde  molti  li  congiurarono  contro:  feoperta  la  congiura _» 
furono  tutti  i congiurati  in  una  camera,  fotto  frecie  di  concilio  itti  condotti, 
firangolati:  molti  fuggirono  ad  Enrico,  il  quale  à beneficio  di  cofloro , & 
di  Tietro  uenne  contro  *4  bba  ; il  quale  abbandonato  da’fuoi,  fuggendo , fio 
nella  milla  Scomba  ammainato . Tietro  rimeffo  nel  primiero  flato  coru 
promtffione  di gouernar  amoreuolmente , ritornò  à far  peggio, che  prima  ; 
tl  perche  gli  Ongari , non  potendolo  foflenere , crearono  Rè  Andrea,  e Le- 
uanta  figliuoli  di  Caluo  Ladiflao,&  Tietro  fuggendo  mentre  uoleua  en- 
trar in  *4  ufiria  fù  uccifo . Morto  Leuanta,  esfndrea  fuo  fratello  dopò  l'ba- 
uer  regnato  anni  12.  fù  da  Bela  fuo  fratello,  combattendo, prefo,&  ammag- 
liato; imperoche  Andrea  hauendoli  promefjo  farlo  Ri,  incoronò  fuo  figliuo- 
lo Salomone  : Bela  poi,  fendo  flato  quattro  anni  Rè,  cadendo  dal  folio  Rega- 
le, mentre  rendeua  ragione,  morì . Michel  Riccio. 

‘Pietro  Lufignano  detto  il  V alente  Rè  di  Cipro  marito  di  Elionora  figli- 
uola del  Rè  d dragona  prefe , & faccheggiò  u4 lejfandri a Città  d Egitto, 
& indi  in  Cipro  ne  riportò  grandiffime  frogie . tenuto  poi  crudele,  & fu- 
perbo uerfo  C iprioti,  fù  da  quelli,  aiutati  dal  fratello,  tagliato  à peggi,  la* 
cagione  fù,  che  battendo  egli  condannata  una  Madama,  moglie  di  Barone 
d\Zebbet  per  niente  andar  à lauorare  ad  una  prigione,  ch’egli  ficaia  fk- 
bricare,  molto  acerba , nella  quale  uoleua  caligar  la  Regina  Calimifla  al 
torto  d’adulterio, mentre  egli  fìaua  à Roma,  dal  Conte  di  Rucai  Goucmato- 
re  di  Cipro, & altri  nobili . Qttefla  moglie  del  Zebbet  lauorando  difcalga  , 
fi  algaua  la  camifcia;  ma  quando  pa fiaua  il  Rè  fi  abbaffaua  tanto  , che  co - 
pnua  tutti  li  piedi , & poi  al  refto  delle  genti  di  nuouo  fi  algaua,&  ciò  fece 
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di  quatto  uolte . Fù  offeritala  da  alcuni , eJr  li  dimandarono  la  eagìont-*  : 
rifpofe,  che  mentre  pajfaua  il  Callo  ft  uergognaua , ma  mentre  pafiauano  le 
Galline  non  fi  uergognaua . Fu  intefo  il  miflerio,onde  fatta  una  congiurai 
Pucci  fero . Stef.  Lucig.  l’Mr  due  fiotto  di  Ciro . 

‘Pietro  Crocicchio  Conte  di  Cliffa  priuato  del  fuo  Contado  da’  Turchi  fug-  Decapita. 
genio  f 'opra  una  barca  fu  prefo,  <&  decapitato.  to  • 

dietro  Bj  di  Spagna , hauendo  regnato  anni  i8-df  uccifo  à compiacen- 
za di  Cola  Padiglia  fua  meretrice  ,&  Bianca  fua  moglie  ,fù  da  Enrico  fuo 
fratello  pnuo  del  Regno ,&■  della  uita . Bianca  fù  figlia  di  Filippo  Hot - Vccifi*. 
banchi . < SWicbel  Riccio. 

‘Pietro  Uè  <S dragona , &di  Sicilia  combattendo  con  Francefiy  fù  nel 
Molto  ferito  con  un  troncone  di  langa , per  la  qual  ferita  egli  morì  ,ilchc*>  Morto  di 
ai tenne  anco  ad  Enrico  Valois  Bj  di  Francia k nc‘a* 
Paolo  Guinifi  Cittadino  di  Lucca  tiranneggiò  quella  Città  felicemente a 
anni  ]0.& hauendo  ragunate  grandi  ricchezze,  oro,  & argento , pietre** 
fr  et  lofi,  & a fi  ai  danari , dr  hauendo  molti  belli  figliuoli ,&■  ntrouandofi  in 
gran  gloria , dr  fhuflo  di  Fortuna,  & effendo  in  grandiffima  riputatane** 
appreffo  iTrencipi  d’Italia,  mentre  egli  credeua  effer  fermo , & [labile** 
in  tanta  gloria,  fù  pigliato  dal  popolo  con  cinque  figliuoli,  perche  fkuo - 
riua  li  Fiorentini  loro  nemici,  dr  mandato  à (J\tilanoà  Filippo  Vtfconte*» 
fDuca,&  da  luipoflocon  li  figli  nella  feura  carcere,  oue  mìferamente  tutti  Mono  in 
finirono  i fuoi  infelici  giorni.  Corio.  prigione 

‘Pietro  Gambacurta  Sig.di  Tifa  huomo  llluflre,&  honorato  fù  infieme** 
con  i figliuoli  amma^gato  da  Giacomo  appiano  fuo  primo  Secretano , il-  Veci  So  • 
quale  era  flato  da  lui  arricchito , & effaltato  più  di  quello  forfè , che  non  fi 
doueua,  dr  fi  fece  Sig.  di  Tifa  in  nome  del  Duca  di  Milano.  Giou.V illani. 

‘Pietro  dalle  L'igne  Giudice  della  Corte , Secretano , dr  il  primo  huomo , 
dbaucfle  appreffo  di  fe  Federicoll.fù  per  fofpetto  di  tradimento  fatto  in- 
carcerar in  Cremona,&  poi  fù  mandato  con  molti  altri  prigioni  à S.  Minia- 
to,nel  quale  alleilo  fece l'Imperator cauar gli  occhiai  dettoTietro,ilqua- 
lenon  potendo  più  foflenere  di  uiuer  fen'qt  occhi,  & Simulato  dalla  con- 
fidenza dell'haucr  tradito  il  fuo  Signore,  femedefimo  pubicamente  pnuò  di  Veci  fo  da 
aita,  percotendo  più  uolte  il  capo  nel  muro.  (jtou.  villani.  fc  fteflo. 

‘PandolfclloMlopo'HapolitanoContc,Camerhngo,&  belliffimo  gioita- 
ne, creato , & grandemente  amato  da  Giouannall.  Bigina  di  T^apoli  go- 
uernaua  per  lei  tutto'l  Regno;  ma  maritatafì  la  Regina,  per  coprir  la  infà- 
mia del  commertio,  ch'ella  haueua  con  Tandolfcllo,  in  Giacomo  di  ’Fjarbona 
‘ Troucngale  di  flirpe  Regale  di  Francia , & Conte  della  Marca,  fù  per  com-  Decapita 
miffione  di  Giacomo, giunto, eh' egli  fùà'Ffapoli,  decapitato.  Collon.  to. 

F % ‘Pietro 


Vccifo. 


Vccifoda 

bombar- 

da* 


Velenato 


Segato  Jf 
il  mczo . 
Celio . 

Vocilo. 
Vccifo  da 
k Hello. 


84  Infelici  fini 

‘Pietro  Ppffo  dì  Tarma  Capitano  Generale  di  quaranta  millia  pei  fine  di 
Vcnetiani  contea  Mattino  Signor  della  Scala  faccbcggiò  tutto l Contado 
de  Lucheft  : paffuta  la  Brenta  ,fice  fuggir  Mafiino  : faccbiggiò  il  Tadorna 
no  : p refe  Capo  d'*A  tgere,Conegliano, Mefite , T rcuigi,  & Saraualle,  & co'l 
melodi  Mar ftha  de  Carrara , prefe Tadoa  , & mandò  jt Ibcrto  fratello  di 
Mattino  in  prigione  à F inegia  : fù  poi  finalmente  fiotto  Moncelcfc  nccifo  di 
Tartefananel  lj$7  ■ & fù  fepolto  in  Tadoa  à San  Frane  e fico . 

‘ Pietro  d'Oria  Capitano  dell'armata  Genocfe  prefe , & brufeiò  in  ltttìa^, 
& nella  Marca  molti  nauiglt  Fenetiani:  prefe  Ca fello  di  Bromati, un** 
nane  di  Fiandra  fopra’l  porto  di  F inegia  canea  di  gattoni,  trafeorfe  fac- 
ibeggiando  in  Vali  firma,  & poi  fopra’l  porto  di  San  Veicolò  di  lato,  & 
pafiato  fopra  la  T ignea  andò  à Chioda,  & indi  fopra  Fofon , oue  prefe  fetta 
Burchi  di  Farina, unto, legna, & paglia  ralla  fine  bauendo  Genouef  fatti 
grandiffmi  damii,&  uenuti  à Chioda,  egli  fù  da  un  colpo  di  Bombarda  pri- 
HO  di  ulta-,.  Ponfhdio. 

‘Pietro  Loredan  Capitano  Generale  dell’armata  Fenctiana-, , bauendo 
f coperta  fopra  la  punta  di  Galipoli  quella  del  T ureo,  andò  ad  affrontarla , 
& in  quattro  bore  la  rupe,&  prefe  quindeci  galee  con  tutti  gli  huomini , à 
molti  de’  quali  fece  troncar  la  tetta . tJMonmo  330.  de’  Fenetiani , 1 60. 
ne  fumo  feriti,  & 1 100.  fatti  prigioni:  perilebe  egli  brufeiò  de  glinemu 
ci  cinque  galere , & dodici  fufie  : rihebbe  T raù,  che  fi  era  ribellata  ad  uno 
detto  Mu cacciò  : acquittò  Spallato,  & V enjon,  oue  prefe  117.  prigioni  da 
taglia':  fece  far  la  pace  tra  Fenetiani, & il  Defpotto  Georgio  dell  Albania: 
S endo  poi  Capitano  contro  Genoefì,  giunto  al  Golfo  di  Bapalli,  prefe  otto 
galee  delti  nemici,  con  Francefilo  Spinola  lor  Capitano,  il  quale, con  molti  al- 
tri prigioni,  fù  mandato  à V inegia,  & poi  prefe  in  mare  molti  nauilij  di  Gè- 
noefi  carichi  di  oglio,uino£arne,&  altre  uittuarte,&  bebbe  in  fuo  poterò 
Ciiotà  ueccbia,  Laqual  era  tenuta  dal  Prefetto  di  Fico , nemico  del  Papa-, . 
Egli  finalmente  dopò  molte,  & honorate  imprefe,fù,  e fendo  Capitano  del- 
l'armata contra  il  Duca  di  Milano, in  una  cena, in  tempo  di  tregua,  uelenato, 
(jiuftinian- . 

‘Paolo  Friggo  Podcfià  di  7fegroponte,qual  da’  Turchi  fù  prefi  nel  1 470. 
bauendofi  refo  al  T ureo, con  promtjfione,  che  li  fuffe  faina to  il  capo , fù  trà 
due  tauolc  nudo  fegato  per  il  mego,  dicendogli  il  Turco , c’bauendogli  prò - 
tnejjodi  faluar  il  capojion  li  promrfiedi  perdonar  a’  fianchi. 

‘Petronio  pregato  da  Celio  fuo  amico,  il  quale  era  afiediatoda  Cinna,  & 
Mario  in  Piacenza,  che  li  defie  morte,  per  non  uenirin  poter  de  gli  nemici , 
non  potendolo  nmoutr  da  quefio  fuo  miete , fuccife,econ  l’itteffo  pugnale > 
poi  ammagli  fie  tteffo  . 
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‘Pietro  T hitpolo,  figliuolo  di  Giacomo  Prencipe  di  Finegia,  ritrouandoft 
rPodejìà  di  Milano, nel  1 5 3 8 •/«  prefa  da  Federico  1.  Imperatore , & condot- 
to innanzi  al  Carnee  io  in  Cremona  legato  alto  per  un  braccio  co'l  capefìro  al 
collo, fu  poi  alla  prefcvtia  dell’armata  Fenetiana  aduna  torre  di  traili  im- 
piccato. Corto;  ‘Parato  fecondo , Trattano. 

Pietro  Trattano,  di  prmato  fante  ino,  fù  fatto  Capitano . Prefe  Ora- 
no in  Barbcru , con  l’aiuto  dell'M  reinefeouo  di  T oledo . Trefe  T ripoli  : fece 
un  fatto  d’arme  à Fquenna,  otte  fù fatto  prigione  : fi  ribellò  dal  Fé  Cat  olici 
à Francia  : affediò  il  C a fletto  di  Milano  : diede  aiuto  à Fenetiani  all’acquiflo 
di  Brefcia,&  fece  molte  bonoratc  imprefe;  & finalmente  prefo  da  gli  Im- 
periali, fù  trottato,  fetido  in  prigione, morto  inietto , battendo Jcritto  l’Im- 
peratore, che  li  foffe  tagliata  la  teflon. 

Perdita  Curator  dMrideo,  fratello  d'M  leffandro  Magno 'Fé  di  Mace- 
donia,battendo  prefo  il  gouerno  della  Monarchia, & dntifo  fra  "Principi  tut- 
te le  prouinciejcce  morirlo.  Capitani  principali,  che  fi  erano  moRrati  con . 
tra  di  lui . Finfe  i Greci  : fitperò,  & fece  impiccar  M riarate  Fé  di  Cappa- 
docia  : pafiò  nella  Pifide  : fece  prigioni  i Laraudìani  : affediò  Ifauria , i cui 
Cittadini  s’ lucìfero  di  lor  mani  per  non  andar  in  poter  del  remico  : & final- 
mente , battute  molte  uittorie  ,paffando  in  Egitto  contro  Tolomeo,  effendo 
huomo  crudele , & fuperbo , mentre  fi  guerreggiano,  co’l  fiè , fù  da  cento 
fuoi Capitani,  <&■  da  Pitone  impetuofamente  uccifo  nel  fuo  padiglione;  là 
onde  1 Macedoni  ciò  intefo  ammainarono  tutti  gli  amici,  c ir  parenti  di  eflo 
Perdica,  tra  quali  fùxsilccta  fuo  fratello,  & «sfttalantc  fra  foretto,  mo- 
glie di  Mttalo  .A rmiraglio  di  mare,  cheaUma  fi  trottano  preffo  Pelufru. 
Herodoto , Mambrino. 

Quinto  Pompeo  padre  di  Pompeìa  moglie  di  Cefare , effendo  flato  Con- 
fale, & andato  per  mettere  l’cjfercito  di  Ponto , configliato  à queflo  dx-t 
GneoPompeo  Magno Proconfole  fuo  fratello , fu  ammainato  mentre  che 
fi  faceua  la  guerra  contro  al  I\è  dftCìtridatc  : &tl  fratello  fù  fmilmente 
uccifó  dalla  fattione  Mariana,  mentre  fi  trattaua  che  Marco  andafie  all.u 
imprefa  di  Ponto.  Tito  Liuio. 

Qtiinto  Cepionefù  Pretore:  bebbe  il  trionfo:  fù  Confale:  Pontefice 
Mai] imo:  eir  ucnne  in  tanta  riputatane,  ch’egli  fù  chiamato  patrone^ 
del  Senato.  M Ila  fine  morì  in  ccftpi  in  prigione,  & pubicamente  il  fuo 
corpo  fù  flr affinato  dal  Carnefice  a piè  delle  fcalle  Canonie, acciò  foficdx _> 
tutto  il  popolo  ucdnto.  F alerio  Maffimo. 

Quinto  pallio  Pretore  fu  per  fofaettod’.Auguflo  priuato  della  pretura, 
rii  crudelmente  tormentato  ; & indi  fù  da  Ottauiano  pii  no  de  gli  occhi,  & 
confinato  in  prigione,  /inaimele  fuggédo,fù  prefo  da’  ladroni, &■  uccifo.  Tit. . 
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Quinto  Sertorio  tc’baueua  preffs  otto  anni  con  /ingoiar  gloria  guerre g- 
giato  in  Spagna,  oue  per  la  fua  molta  prudentia,eualore  era  da  quei  popoli 
tenuto  un  nuofto  Annibaie,  ancor  ch'egli  fojfe  d’animo  quieto , & dall’ ar- 
mi alieno, fù  in  una  congiura  fatta  da  Ter  penna,  mentre  cenauano  inficmc  , 
crudelmente  morto  ; & poi  il  crudel  Terpenna  fù  fatto  ammainare** 
da  Tompeo.  T it. 

rRoboam  Rè  de  Giudei,  figliuolo  di  Salomone  diuenne  tanto  fuperbo,  che 
li  pareua  ejfer  Signor  del  Mondo  ; & offendo  pregato , ch’egli  fi  dcgnafic-a 
alleggerirti  fuo  popolo d' alcune  grauegge, nfiofe , fe mio  padre ui  caHigò 
con  le  sferre , io  ui  Straccierò  con  li  feorpioni  ; per  la  qual  rifpojia  il  popolo 
fi  leuò  in  feditione,  & di  dodici  T riha,  dicci  fi  ribellarono , & crearono  R i 
Cieroban , & lapidarono  A dota  Ambafiiator  di  effo  Roboam  ; ilqualecii 
intendendo,  partendofi  da  Sicimi,  fuggì  ueloccmente  nella  Rocca  di  Gieru- 
falem,  oue  contro  uenne  Sefaco  Rè  <f  Egitto,  il  quale  faccheggiò  tutto  l pae- 
fe,  & da  Roboam  afflitto,  & affediato,  fù  finalmente  tolto  nella  Città  >/<u 
qual  fù  tutta  faccheggiata;  & indi  partito  it  Ré  £ Egitto  arricchito  di  gran - 
diffima  preda, bauendo  fatto  Roboam  fuo  tributario,  lo  lafciò  afflitto , e me- 
fio  ; & marcendofi  tutto,  infelicemente  finì  la  fua  uita^  . 'Nel  q . de’  Ri. 

'Radagafo  Scita  Rè  de’  Gotti,  inimico  del  nome  C bri  filano,  bauendo  poflo 
à facco , C rouina  la  T rada , le  Tannome , & la  Scbiauonia,fe  ne  uenituu» 
con  più  di ducento  millia  perfine  per  fottometter  l’Italia,  & routnar  Ro- 
ma ; ma  egli  fù  sformato  da  aldino  Capitano  de  gli  Vmi,g?da  Saro  Capi- 
tano de’  Gotti,  che  difendeuano  l’Imperio, àritirarfi  ne  i monti  di  Fiefolo  , 
doue  fù  dai  nemici  in  modo  astretto,  che,  uenuto  in  efirema  penuria.  In- 
foiando i fuoi,fe  ne  fuggì  fecretamente  ,e  trauefhto : nondimeno  non  po- 
tendo ufeir  da  quelle  balge  detrai  pennino  à faluamento , fù  da’  nemici  fat- 
to prigione,  & poco  dopò  morì . Getico  del  Z eno. 

Tuffino  Infilato  da  T eodofio  tutor  d’Arcadio  fuo  figliuolo , cercando  oc - 
cuparfi  L’Oriente  ,&  di  far  ribellar  i Barbari  ,fù  da  Arcadio  fatto  mori- 
re, infume  con  Vaiano  fuo  fautore:  & Gradano  fattofi  T iranno  dell’ I fola-, 
di  Bertagna  fù  fubito  da’  Romani  uccifo,  & parimente  Tertullo  nobile _» 
Romano , occupandoli  l'Imperio  di  Roma  ,fù  da’  Romani  tagliato  à peggi, 
osfurelio,  Vittore,  Trocopio. 

Romano  A rgiropilo  Imp.  di  Coflantinopoli , efieudo  fiato  circa  anni  fei 
nell Imperio,  non  /accedendogli  Cimprefa  contra  i Saraceni  m Afta,  & da- 
tofit  all’otio,&  aliauantia,fù  da  Zoe  fua  moglie,  & da  Michel  Tafiagone^a 
fuo  adultero,  affogato  nell’acqua  de  i bagni'.  Zonaro-i. 

Romano  Diogene  bauendo  regnato  anni  quattro,  & guerreggiato  coru. 
Belletto  Ré  de’  T archi,  fù  da  quello  uinto,&  fatto  prigione  : & qualunque 

i,..  Molta 
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uolta  il  detto  Belletto  fnceua  confi lio  con  li  fuoi  Baroni,  loteneua  proflra- 
to  in  terra, e teneuagh  per  granària  un  piede  fopra  la gola-* . Finalmen- 
te liberato ,<&•  uenuto  in  Costantinopoli,  fù  degli  occhi,  & d:W Imperio  da. > 
Michel  di  Coflantino  Duca  priuo,  & con  Sudofia  fua  moglie  confinato  in. , 
una  1 fola  . Michel  poi  l’anno  fettimo  del  fuo  Imperio , effendo  per  fua  da- 
pocagine,  & pigritia  uenuto  in  odio  à tutti,  fù  fatto  rinchiuder  in  un  Mo- 
nafiero da  'Nfceforo  Botoniate  ; il  quale  parimente, dopò  Chaucr  regnato 
anni  tre,fù  deporto,  & fatto  Monaco  da  jileffioComncno.  Zonara. 

Romano  Imp.  di  CoHantinopoli,  hauendo [cacciato  il  padre,  detto  lima- 
no Lecapeno, & crudelmente  [cacciatala  madre,  &le  forelle,  tequah  per 
uiuere,  diuent crono  meretrici,  attendendo  à felle,  & conuiti,fù,  dopò  l’ha- 
uer  regnato  anni  1 3 . morto  di  ueleno  in  un  conmto.  Z onara. 

Roderico  Rèdi  Spagna,  & de’Gotti,  dopò  Chaucr  regnato  anni  16.  ba- 
ttendo uergognata  Camba  figliuola  di  Giuliano  Conte  Legato  à’  istori  iru 
*sffrica,fù  da  quelli  à Seres  per  opera  del  Conte  in  una  guerra,  che  durò  ot- 
fo giorni  con  uccifione  di  cento  milita  huomini,  z 'r  qua  fi  tutta  la  nobiltà  de  i 
Gotti,  [confitto, & morto.  Jlnt.  Ben.  Michel. 

Rufino  huomo  fnmofo,<&  magnifico,  ilquale gouernaua  tutto  COricntcs » 
mentre  con  inganno  cercaua  ufurparft  C Imperio,  fù  da’  Coflantinopolitani 
fatto  prigione;  & tagliatagli  una  mano,decapitato.  jlur.  Fit. 

Regnerò  detto  anco  Lotbrogo  Ré  di  Dania,  fendo  in  giouanil’ età,  ruppe, 
<Jr  uccife  il  Rè  di  Suetia,  da  cui  fù  ammainato  Stuardo  Rè  di  ?Jou ergiti 
cuoio d effo  Regnerò.  Vinfe gli  Scani:  quelli  di  Iutia:  faccheggtò  la  Breta- 
gna, uccidendo  il  Rè  di  quella  : pafsòin  Scotia,  & nelle  Ifole  di  megogior - 
no  pofe  al  gouerno  Stuardo,  & Rubano  fuoi  figliuoli  : cacciò  di  Upucrgi*. _/ 
il  uero  Signore, & la  diede  con  C Ifole  Orcade  à Frtleno  fuo  figliuolo  : uinfc^* 
Araldo  fuo  emulo,  & lo  fece  fuggir  nella  Germania:  pafsò  in  Suetia  con- 
tro il  Rè  Sorlo  in  uendetta  de’ figliuoli  di  Eroddo,  gir  l’ uccife  con  tutte  le** 
genti  : hebbe  uittoria  de  Scithi,  de’  Ruteni, de  Finni,  de  Biarmcfi,  & ne  i 
maggiori  monti  fece  intagliar  le  fue  uittorie  : uinfe  ’Vofione  figliuolo  del  Rè 
di  Tonto,  & hebbelo  nelle  mani  ; & quantunque  gli  hauefle  uccifo  Fit  torio 
fuo  figliuolo  Rè  di  Suetia, lo  liberò gratiofamente,  & gli  conceffe  con  tribù-, 
to  il  prefitto  Regno . Hebbefinalmente  infinite  uittorie  ; nondimeno  il  fine 
fuo  fù  molto  infelice  ; imperoche  uenuto  una  uolta  nelle  mani  de  1 fuoi  nemi- 
ci, fù  da  effi  aperto  nel  petto,  z2r  così  uiuo  fù  dato  à mangiare  con  le  uifccre  à 
gli  Mfbidi,&  uenenofe  uipere . Frane.  Irenico. 

Roberto  Rè  di’  T^ormandi , hauendo  rifiutato  il  Regno  di  Gierufalcnu 
offertogli  da  tutti  i Baroni  del  Reame,  fi  come  à perfona  degna , & inten- 
dendo che  fuo  fratello  era  morto , andò  per  pigliar  il  gouerno  del  Regno , il 
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quale  à lui  perneniua;  ma  trouando'o  occupato  dal  terzo  fratello  ,nennc** 
à battaglia  con  lui,rlcllaqualefù  unito  : & prefofù  tenuto  anni  14.  in  pri- 
gione, doue  meramente  fin)  la  fua  infelice  uita-> . T om.  Fac. 

Roberto  tJZ'CalateSla  da  fintini,  dopò  l’bonorata  uittoria  battuta  contro 
*4. Ifonfo  Duca  di  Calabria,eutrato  bonorat  amente  con  gran  fintalo  in  {{orna, 
fìt  nel  1481.  fatto  per  inmdia  tojficarc^» . 

Ridolfo  Buglione  Signor  di  Terugia,  & figlittol  di  Tacilo , fìt  infume J 
con  Fr.wccfio  fuo  figliuolo  uccifo  da  'Braccio  fuo  cugino  nella  piazjru . 

\ poco  dopò  Guido  figliuolo  di  detto  Braccio  fi*  ammainato . Cjiouan paolo 
poi  figliuolo  di  Rodolfo,  effondo  Slato  Capitano  de  V enei  uni,  & di  Tapa*» 
Giulio  Secondo,  fìt  per  ordine  di  Vapa  Leone  X.  offendo  slato  chiamato  folto 
la  fede  di  molti  Cardinali,  & Romani, decapitato  in  Roma-).  Gentile  poi 
figlinolo  d'Oddonefù  uccijò  nella  ualle  d’ *4 JJifi  maggiamente  da  Federico 
da  Boritolo.  Volterrano . 

Roberto  Sar.fcucrino  fu  nel  1460.  mandato  da  Francefco  Duca  di  Mila- 
no in  aiuto  del  TU  Ferdinando,  ilqual  lo  mandò  poi  infume  con  Roberto  Or- 
fmo  à racquiflar  la  Calabria  . OiieSìi  peruenuti  preffo  à Cofenga  Irebbero 
couejfi  il  Duce  di  S.  Marco  con  feicento  caualli,  e tre  milita  fanti,  a’  quali 
per  contrastar  fi  pofe  confette  milita  paefam  JLfcolà  Caroleio  fopra  ìlmon- 
te  del  Castello  di  Cofcn^a,  d'onde  fu  da  quelli  à uiua  forza  fcacciato,  & p&- 
Slo  in  fugaci . Bobe)  tofù  poi  dal  Rè  bonoratamente  remunerato  ; impero - 
che,  oltre  ch'egli  era  Conte  di  Sanfeuerino,  li  donò  Salerno,  battendone  pri- 
uato  Felice  Or fino , Fu  poi  nel  1 48  a.  Capitano  (f  ent  rale  de  Veneiiam  alla 
guerra  di  Ferrara, & di  Romagna;  <&•  nel  1 484.  fendo  concbiufa  la  pacc^s 
txa  h conligati  di  Ferrara  contro  Vcnetiani,  egli  fù  fatto  Capitano  di  tutti 
tTrencipi^r  popoli  d'Italia . Tapa  Innoeentio  Vili,  poi  lo  mandò  contro 
Ferdinando  Ré  diT^apoh,  po  che  negaua  di  ualer  pagar  il  tributo  alla  C Ue- 
fa : pafiò  in  Tuglia,  la  faccbeggiò , & al  fine  rtdufie  il  Rè  alla  obcdientia-  , 
Cjr  pace  del  Tapa . Senio  poi  Roberto  nel  14 86.  uenutoin  fofpctto  di  ceno 
trattato , fu  dal  Tapa  licentiato  ; & pcrfeguitato  dalle  genti  di  Ferdinando 
fe  ne  fuggì  a Vcnetiani,per  li  quali  andato  l’anno  fe guai  te  per  accamparft 
alla  Città  di  T remo  fù  poSlo  da  gli  nemici  in  difordme,  & fuga,  & combat- 
tendo al  fine  con  perdita  di  ^oo.fuoi  faldati  mifemmente  s'affogò  nel  fiume 
jl dige  nel  1 4 8 7 . Giouio . 

Saul  Rè  de  Giudei,  figliuolo  di  Cis  della  Tribù  di  Beniamin,  uinfe  gli 
«Ammoniti  : ammazzò  d Bj  loro  :foggiogò  i Coabiti : ruppe  1 T ale- 
simi: fuperògli  ld uucei : feonfifie  in  un  fatto  d'arme  gli  Jl mmalecbitì , 
& tutti  quelli  eflinfe, non  perdonando, r.è  à frffo,nèàetade,cbe  così  com - 
mandò  rì)ioìe£r  perche  contro  il  precetto  del  Statore  egli  faluò^igupo  Ré 
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Joro,dopo  molte  fue  untone  combattendo  contro  'Paltfiini  [opra  il  monte 
Ceiboe  m Siria  jù  unito:  pertiche  moffodal  dolore  fi  diede  da  fe  slefiol  /O  Vccifo 
mone  • Trimo  I\è,  & fecondo . da  fc  ftef 

SanJ'one  Rj degli H ebrei  fidinolo dt Manne  della  TribudiDan,  hauen- 
do  rotti  i ceppi  di  ferro  : ucctfo  fenja  armi  un  Leone  : ammalato  con  una*r 
mafi  ella  d’ A fino  cento  FiliSìei  : portate  uia  le  porte  della  Città  di  Gaga-fi-  eftumor 
fra  le  fintile;  liberato  il  popolq  della  feruitù  del  tributo  di  anni  quaranta , fu  te . 
dopò  l'haucr  regnato  anni  uinti,  per  inganni , & tradimento  dt  'Dahda  fio-, 
concubina  prtuo  degli  occhi, c della  for^a,  laqual  i onfifleua  in  un  fuo  crine; 
ma  hauendo  poi , col crcfcer  de’ capelli, ricuperate k forre,  fhttofi c ondar  nel 
' T empio, ptefe,  & ruppe  le  colonne  di  quello,  & rouinando  il  Tempio  uccife 
confo  Siefio  tre  mille  Filistei.  Iuiic.  Vedi  un  fimil  cafo  in  Cleomeic 
A lieta,  àc 

Siila  Fumano  uccife  più  Si  cento  milita  huomini  di  Mitridate  I{è  di  Tar - 
thi  : prefe  lAtbcne  : trionfo  di  Giugurta  Rè  di  T{uniidia  : uendicofji  de  [noi 
rumici  Mariani,  battendone  di  quelli  in  più  uoltcuccifi  col  ferro,  & con-,  ' f 

H ac  qua  più  di  diuotto  milha . Fu  Dittatore , & Quefiorc  : opprejfe  la  . , 

publica  Romana,  & finalmente  andato  ad  Inibiture  a 'Poggiolo  ,s  infermò 
.di  modo,  chefù  mangiato  da’  pedocebi, & niuna  diligenza  fu  basi  ante  à re-  Magiara 
mediai  li, ancora  tnangiandofi  à bocconi  finì  la  fua  aita  : altri  dicono,  che  da’Pcdoc 
hauendo  intefo  che  i Decurioni  pagauauo  adagio  i denari  per  rifar  tl  Cam-  ctl*’ 
.pidoglio,  gli  Henne  tanta  ira,  che  gridando  fe  li  ruppero  le  uene  del  petto,  & 
mori.  Tito  Liuto*  ,,  f ...  .. 

So  ino  1 ullo,l\c  de  Romani,  figliuolo  d’iota  ferua,fecondo  alcuni,  hauen-  •< 

do  bonoratamente  regnato  anni  j 4 fu  per  la  feeleragine  di  T acquino  fuper- 
bo  fuo  genero  fatto  crudelmente  uccidere,  bauendolo  gittato  ?/«  della  fca- 
la  del 'Palazzo.  Tit.Liu.  Vccifo> 

Scipion  africano  detto  Maggiore , per  batter  uinto  Annibale,  & foggio-  ^ °* 

gato  Cartilagine , col  (ho  gencrofo  animo  faluà  la  patria , quando  Romani 
dopo  la  rotta  di  Canne , perduti  d'animo  uoleuano  abbandonar  la  patrio-,  : \ 

Egli  nel  senato , sfoderatala froda,  (opra  lelefieloro  giurò  fola  conferuar 
la  patria, & uincer  l'inimico . Là  onde  effi  uer godati  recarono  dt  partirli. 

Egli  andato  à Cartilagine  ninfe  Magone  fratello  d'A  titubale,  & lo  mandò  à 
Koma  : pnfe  C artbaginem  Spagna  : rrflituì  à Spagnuoli  i prigioni , cb' era- 
no in  poter  di  Magone,  e hauendo  prefa  molte  Citta  in  Spagna,  fù  richiama- 
to a Roma;  & fatto  Con  fole  di  nuouo  fù  mandato  contro  Cartbaginefi. 

Trefe  A mone  lor  Capitano,  inficme  con  Sifrtce  Rè  di  Tsfumidia . Fugò  An- 
nibale. Uccife  piu  dilatiti  millia  perfine,  & molte  più  ne  fece  prigioni,  & 
bauendo acquetata  f zAfrua  ritornò à Roma,ouemefienel  theforo  uniti 
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due  milita  talenti  d'argento  : egli  fù  poi  per  benemeriti  aetufato  cChauer 
rnbbato  il  commune,  & citato  à dir  la  ragion  fua,  menò  con  effo  lui  tutto  il 
popolo  in  Campidoglio, e fi  dtfefe,  & moftrò  non  hautr  tolto  altro  al  publi- 
coycbe’l  nome  d’africano  : nondimeno  egli  polendo  ubidir  alle  leggi , uolen- 
tariamentetolfe  perpetuo  esilio,  <£•  andò  in  Lintemo , & morendo  fece  nella 
fua  fepoltura  fcriuerc 

Ingrata  Patria  tu  non  hauerai  pur  l’ofTa  mia.  Tit.  Liu. 

Sertorio  Tatritio  Fumano  bauendoft  per  la  fua  Hepublica  meflo  in  mol- 
ti pericoli,  perdè  un’occhio , dolche  molto  fi  gloriaua , dicendo,  che  egli  porta- 
va fico  il  teflimonio  della  fua  vittoria  : fèmori  alla  parte  di  Mario,  e temen- 
do Siila  fuggì  in  ^Africa , & poi  in  Spagna,  & folleuò  molte  genti  contro  il 
Top.  Ho.  Vccifi  Sertorio  Daifano  mandato  da  Siila  in  Hibena  contro  lui,il 
perche  fù  fatto  Capitano  General  di  Lufitani  : ninfe  quattro  Cap  toni  Bima- 
ni : J cacciò  Metello  dall’ afedìo  di  Lagobritan,&  poco  mancò  ch’egli  non  uc - 
cidefieTompeo  : finalmente  l’animofo  Sertorio  fù  in  un  conuito  uelenato  da 
Marco  Ter  penna  creduto  fuo  amico  : altri  dicono  che  ci  foffe  uccifo:  Ter- 
penna  poi  fù  fatto  morire  da  Tompeo  fopraun  foco  di  lettere  portate  da  lui 
d Tompeo,  che  erano  de’ principali  Senatori  di  Roma . TlutarcofT ito  Liu. 

Stehcone  Tatricio  Romano  Signor  de’ Vandali,  hauendo mandato  Eleute- 
riofuo  figliuolo  con  grandifftmo  efiercito  in  Tonente,  peufando  di  poterlo  far 
Imperatore, moffe  molti  popoli  per  impaurir  Romani  : Vandali  poi  per  fuo 
configlio  prefero  la  Francia.  Li  onde  Honorio  Imperatore  conofcendolx^ 
malitia  di  Steliconc  gli  moffe  guerra, lo  ninfe,  & àlui}&’  al  figliuolo  diede 
la  morte . Troc.  jlnt.  Ben. 

SedechiaRèdi  Gierufalem , tributario  del  Rèdi  Babilonia,  cercando  li- 
berar fi  da  tal  tributo  fece  lega  co’l  Rè  dì  Egitto  contro  Kfabucbdonofor , il 
qual  infiammato  di  ciò  velocemente  andò  contro  il  Rè  d’Egitto,  & bauen- 
dolo  qua  fi  in  tutto  eflinto  fi  voltò  contro  Sedechia,  ilqual  temendo  la  furiti 
del  Rè,  fuggì  : ma  il  mi  fero fuggendo  offendo  flati  circondati  tutti  i paffi , & 
le  firade,  fù  prefoinfieme  con  la  moglie,  & figliuoli,  & condotto  auanti  il 
%è,uide  ammalar  tutti  i fuoi  figliuoli, & le  Donne  date  ad  huomini  flra - 
ni  per  sfogarfi  la  libidine . Egli  poi  fù  privo  de  gnocchi,  & in  perpetua  pri- 
gione finì  la  mifera  fua  uita.  Tfcl  4.  de’  Rè. 

Sardanapalo  Rè  de  gli  ^Iffirtj,  detto  Tonofconcolero , hauendo  ottenuto 
il  Regno  con  grandijjima  diffcultà,  ritrovò  molte  forte  di  piaceri  : fù  Cinuen- 
tor  del  letto  di  piume,  delle  cortine  riccamate,  delle  tagjS  d’oro,  delle  uiuan - 
de  acconciate  con  artificio, de  gli  odori,  & de  gli  unguenti  per  provocarla 
ltijfuna,&fù  il  primo,  che  introdufle  Camerieri,  Scruenti , & Taggi  : Si  di- 
lettò de’ tauemari,  cuochi , mangiatori , adulatori fbuffoni,&  filmili  ; a' quali 

con- 
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continuamente  tra  aperta  la  Corte  Regale,  & à quelli  aggiunfe  numero  in- 
finito di  Donne.  Finalmente  uiuendo  in  ogni  lafciuia  trà  le  donne , profuma- 
to, e bellcttato , hauendo  regnato  anni  20.  ueduto  un  giorno  con  la  conocchia  A _ 
in  mano  trà  le  [emine  da  Erbato  Couernator  de  i Medi  fu  aflretto,non  po-  fcjito 
tendo  refisìer  a’  congiuratila  fe  ftcffo  abbruciar fi.  Ciuft.  fe  Hello. 

SeftoTompeo, figliuolo  del  granPompeo, cacciato  dalla  fortuna  per  Ixa 
morte  del  padre,  diuenneCorfale,&  raccolto  finalmente  un  buon  effercito 
delle  reliquie  "Pampeane,  & fatta  una  buona  armata , fu  uinto  da  Ottauia- 
no  */ duguflo , trà  Mila,  & Tsfouiloco , caflello  di  Sicilia,  & cercando  di  rifàr- 
fijù  di  nouo  uinto,dr  non  molto  dopò  fu  prefo,  & ammaliato . Tit.Liu.  Vccilb 

Spurio  Melio  Cauaher , huomo  ricco , offendo  uenuto  in  Roma  una  gran- 
diffima  fkme,di  modo  che  molti  non  potendola  [offerire, fi gettauanonel  fiu- 
me,& hauendo  comprato  da’  uicini  popoli  gran  quantità  di  formento,lo  uen  Liberale, 
deua  ad  altri  meno  affai  di  quello, che  li  era  coflato  : il  perche  con  quella  li-  pio.&am 
ber alità  fi  fece  molti, &■  molti  amici.  Là  onde  fi  pofe  in  core  di  furfit  Rè,gìr 
con  queflo  penftero  fi  prouide  d’armi, e di  faldati, che  lo  feguitarono  : & in-, 
nero  egli  fi  fucata  patrone, fe Minutio  ^Augurano,  huomo  Tatntio  fopra- 
ftante  alle  uettouaglte , offendo  incolpato  di  tanta  careftia , non  haueffe  f co- 
perta la  cofa  al  Senato  ; ilqual  fubito  creò  Dittatore  L.  Quinto  Cincinato 
huomo  di  anni  80.  Egli  mudò  la  mattina  C.  Seruilio  Maefiro  de’  Cattalherià 
chiamar  Spurio  Melio,  fingendo  di  hauer  à trattar  [eco  altre  fkcende:  jic- 
c orto  fi  C.Seruilto,che  Melio  Slaua  tutto  fofpcfo,&  andana  ifcufandofi,accio- 
che  dal  concorfo  del  popolo  non  gli  foffe  tolto  di  manofammagjò.  Tit.Liu.  Vccifo. 

Sifhce  Rè  di  T^umidia  hauendo  uinto  Calla  potentiffimo  Rè  de  1 Mafluli, 
eJr  [cacciato  Maffiniffa  fuo  figliuolo,  chiamato  da  Scipione  in  Lega  conto- 
rnarli, eJr  da  M fdrubale , con  Cartbaginefi , non  Rimando  C amicitia  d' alcuni  , 

d?cffi,fìt  uinto  da  Scipione,ilqual  gli  tolfe  il  Regno, & la  libertà,  & incate- 
nato lo  conduffenel  trionfo  di  Roma,&  dal  Senato  fii  confinato  in  prigione , 
oue  egli  finì  l’auango  della  fua  infelice  uita,&  uide  Jua  moglie  Sofomsba  in  Morto  jn 
poter  di  Maffiniffa  fuo  nemico.  Mp piano.  prigione. 

Seano,di  pnuato  huomo, fatto  da  Tiberio  "Eferone  Imp.  il  primo  apprefio 
di  fe,fcorfc  fuperbamente  intanta  audacia, e temerità, che  pensò  uolerfi  far  Vcci-p0  _ 
Signor  dell’Imperio  : di  che  accortofi  Tiberio , lo  fece  ammainar  e,  infume  ambitici 
con  i figliuoli,  & gettar  nel  Tenerci.  "Dione.  n<^>. 

Serje  Quarto  Rè  di  T enfia  figliuolo  di  Dario,  & d’Mtofla , ribattuto  CE- 
gitto,  & fatto  un’effercito  di  ducento,  & feffanta  quattro,  gir  più  mille,  & 
fei  cento,&  dieci  huomini  da  guerra  ,alli  quali  fi  dice  non  baftauano  al  bere 
alcuni  fiumi, andò  contro  Greci,  gir  fù  da  quelli  uinto,  & posto  in  fuga:  ri-  Araba-- 
tornato  in  Terfiafù  da  ^irtabano  fuo  "Prefetto , defiderofo  di  regnar , uccifo  no  vcc‘k 

ne  gli 
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con  fette  ne  gli  anni  dèi  mondo  3499.  & quello  dopò  fei  mefi  fù  morto  con  fette  fi* 
figliuoli.  giiuon  da  Artafcrfc  figlio  di  Serpe.  Herodoto,rDiod.Gtnfl / 

S elenco  Tsljcanore  Capitano  prima  d A teff andrò  Magno,  primo  T{è  di  Si- 
ria, hauendo  ottenute  molte  uit  torte , & ha  unto  co’l  pegno  nelle  mani  ‘De- 
metrio figliuolo  <f  Antigono  pè  dell’Afta,fù  Canno  tergo  dopò  quefia  uitto-. 
Vccifo.  ria  da  T olomeo  Cerauno  figliuolo  di  Filadelfo , ammalato  ne  gli  anni  del 
mondojóSi.  sappiano,  Giurino. 

SeleucoCalinicolV.  pò  di  Siria,  tycTAfia  haueudo  regnato  anni  10. 
perdutoli  Pregno  toltogli  da  Eumene  pò  di  Bitinta,  cadendo  da  un  canali 9 
Morto  ca  fi  ruppe  n collo,  & morì.  Antioco  fuo  fratello , co’l  quale  egli  balletta-» 
causilo.1  guerreggiato,  & uinto , fù  dal  fratello  del  pò  d'Afta  [confitto . Là  onde-* 
egli  fuggito  à Tolomeo  Euergete,tenendofi  più  ftcnronella  potcftà  di  quel- 
lo, che  nelle  mani  del  fratello,  fù  riccuuto  da  Tolomeo,  & pofto  in  guardia  ; 

• ma  liberato  per  opera  d’una  meretrice, & fuggendo  cadde  nelle  mani  de’  la- 
droni, & fù  uccifo  ne  gli  anni  del  mondo  3 738.  p pia  no. 

Seleuco  pò  XV  111. di  Siria  figliuolo  di  Antioco  Grifo,bauendo  per  l’Im - 
Antioco  peno  guerreggiato  con  Antioco Cigiceno  fuo  gio , & ammaccatolo , fù  non 
vccifo.  molto  dopò  cacciato  del  Pregno  dal  figliuolo  di  Cigiceno  detto  Antioco , & 
da  Antonio^ io  : egli  fuggito  in  Cicilia, & uenuto  in  Mofiiepfìia  fù  nel  pa- 
Brufciato  laggodal  popolo  brufe iato  ne  gli  anni  del  mondo  3 874-  Antioco  poi  fù  dal 
fratello  di  Seleuco  uinto , & cacciato  : egli  dopò  fùpriuo  da  Filippo  Grifo , 
cJr  quefto  fù  prefo  da  Gabino,  & i Soriani  fi  diedero  à T igeane  pò  dell’Ar- 
• * nenia.  Tit.Liu.Cjiofef.Giufiino.  % * 

Salomone  pò  d'Ongaria  battendo  con  Geifa  fuo  cugino  fuperato  i Corinti  : 
predata  la  Boemia  : foggiogati  i Cuni  : prefa  Alba  Città  di  Bulgaria, uenu- 
to in  difeordia  co’l  fratello  nel  diuidcr  la  preda  in  A Iba,  elr  battendolo  per - 
Priuato  coffo,  fù  da  quello,  & da  Boemi  rinolto  in  fuga,  & prtuato  del  Pegno , mori 

del  Re—  iu  litria,  facendo  mi  aita  folttaria,&  fù  fepoltotnTolx.  Michel  piccio. 

£ll0‘  Saimguerra,  ilqualc  nel  1 iqo.goucrnana  Ferrara  per  l’Imperio, ufeito  di 

' quella,  folto  faluocondotto,  & uenuto  à ragionamento  con  Gregorio  di  Mon- 
Morto  in  te  LunZ°  Legato  Apoftolico, per  opera,  & tradimento  di  Gugo  Ferrarefc  di 
prif; iene  PanibertijioU  oftante  la  data  fedc,fù  prefo,  & mandato  à Vmegia,  oue  per . 

malinconia  morì  in  prigione  d’anni  80.  &fù  fepolto  à S.  T^icolò  di  lato. 
Crr.quan  Simeone  Conte  di  Manforte, General  Cap.contra  gli  Albij  Heretici,  ebe-a 

ta  hereti-  erano  nel  Contado  di  Tolofa,prefc  prima  Dicerra,  Minerua  Camello,  oue  5 o. 
ci  brufeia  ffnctici  uolfero  più  prefio  efier  brufeiati  ,chc  tener  con  la  Cbicfa  poma- 
Almerico  m' ^ f°Pù^°  d'Albio  fi  refe,  ma  poi  ft  ribellò,  & i ribelli  furono  caftigati 
impicca-  ?refe  b'aur0  » & Imerico  Capitano  di nobiliffimo  fangue  iui  fù  appiccato 
to  . - per  la  gola,  à molti  fù  tagliato  il  capo  : molte  donne  pnuc  di  uita,&  Girar* 
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da  •principile  fùin  uttpoZ^p  coperta  co  i [affi:  prefepoi  Carco , otte  fumo 
fatti  wonre  più  di  70,  HerCtia . fumo  prefi  pot  *4  pistagno , Gallano , 
Gonfilo , San  iìtarcetia } & SVnt' limonio.  Finalmente  battendo  Simone 
con  poco  più.  di  dicci  milita  perfonefeonfitto  un  efferato  di  cento  milita 
combattenti,  de’  quali  ne  morirno  itimi  milita , gli  altri  furono  prillati  del - 
farmi,  & *4  Ifonjo  Rè  d'^4  ragona  ui  lafaò  la  ulta . Egli  per  tante  imprefe, 
bauendo  battuto iLContaio di  Tolofa,fù  da  Edoardo  Uè  d Inghilterra , com- 
battendo, ttcctfs . Tolti.  ':>•  ? V 

Sergio  Galba  Sul pitio  Imperatore,  hauendo  regnato  fette  mefi , fi  per 
fittone,  & commijfione di  Ottone  Siluio  f cannato  nella  piagna,  preffo  al 
lago  di  Curt/o;  & Ottone  prefica  f Imperio  ne  gli  anni  di  Cbrislo  7 r. 
Suetonio. 

\ Simon  detto  Gioas , primo  Trencipe , e£r  Rè  di  Giudea  dopò  tsdt bolla 
madre  di  Ogia  ; fece  uccidere  innanzi  al  Tempio  Zaccaria  Trojeta , figliuo- 
lo di  Gioiada.  Fu  finalmente  da’  Soriani  punito, & da' fuoi  mtmftrinel  let- 
to ammalato.  T{el  4.  de  7{è. 

Santio  Gargia  -A barca  Rè  dji ragona,  nacque  dopò  la  morte  della  ma- 
dre  bracca,  laquale,  infame  conGargia  fuo  marito  fù  all'improuifo  uccifa 
da’  Mori.  Sanno  poi  fù  uccifo  dal  Conte  Fernando  Gongale  Rj  di  Caviglia, 
t&taton.  Beuter. 

Seruio  Terentio,  hauendo  Marcantonio  mandato  alcuni  per  ammaz- 
zar Bruto  fuo  cordialiffimo  amico , ojferfe  fé  fleffo  à gli  uccifori  per  libe- 
rar quello  dalla  morteci. 

Sarca  He  de  Molofjì,  dopò  molti  fuoi  felici  fucceffi  ,fù  cacciato  da  Filip- 
po "Rè  Macedonia , & mifer amente  ine  fili  io  finì  gli  anni  della  fuauec- 
chic\z*-> - Herodoto. 

Sinualdo  Rè  di  Bretoni  uinto  da  T^arfete , còl  quale  uenne  in  Italia , & 
hebbe  da  lui  molti  benefictj , trattandolo  amicbcuolmente , ucnuto  fuperbo 
ribellandofi, per  de  fiderio  di  regnar,  uinto, & prefo  in  battaglia  da  T^arfete, 
fù  fatto  impiccare  ad  un  trance . : V 

Sigtfmondo  Duca  di  Borgogna,  & figliuolo  di  Gondebaldo,  fù  fommerfo 
in  un  pozzo,  con  tutti  i fuoi  figliuoli,  da  Clodomiro  Rè  di  Francia , perfuafo 
da  Crotilde , per  uendicarfi  de  fuoi  parenti  uccifi  da  Gondebaldo  fuo  Zio  fo- 
pradetto . ‘Paolo  Emilio. 

T befeo  Rè,  di  *4  thene,  figliuolo  di  Egeo,  dopò  tbauór  raccolto  inficine -/ 
gli  */ttbeniefi , che  erano  dtfpcrfi , hauendo  per  moglie  Fedra  figliuola  di 
<JHmos  l{è  di  Candia,  dopò  la  morta  Ippolita  Regina  deU’^i magone  dA a 
lui  uinta , di  cui  hebbe  Ippolito,  domò  gli  empif  tiranni  : uccife  Corr inetto: 
ammazzò  Stime  Ifiimo  : cacciò  il  Cingiate  di  Cromione:  diede  la  mor- 
teti 
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t te  à Scitene  di  t^Cegara  : priuò  di  uita  Cercione  Lottatóre  in  Eleucintjs 
leuò  da  uentiTrocuSìe  : uìnfe  prima  il  Minotauro  in  Creta,  &•  rapì  Eie» 
na  : andò  all'l nferno  con  Teritoo , & ritornato  in  cititene,  dopò  Shautt  re- 
gnato anni  $ j . oltre  la  calamità  <T  Ippolito  fuo  figlinolo  lacerato  da'  cattai - 
li,&  la  morte  di  Fedra  (ita  moglie,  da  fe  Beffa  uccifa,conofcendo  il  fuo  er- 
rore , & pentito  d'bauer  al  torto  accufato  al  padre  di jiiolenga  il  figliuolo , 
dell’amore  di  cui  ella  ardeua,  fu  da  A t berne  fi  cacciato  in  bando,  & in  effi- 
■Morto  in  fio  finì  la  fua  uita,  fatto  uccider  in  Sciro  da  Licomcdc  pendole  uenuto  info» 
«flilio.  fletto  di  Signoria.  Pedi  anco  in  Egeo.  Tlut.  ) ■ *»ir 

Tiberio  Gracco  nepote  di  Scipione  africano , per  Cornelia  fua  madrtsò 
& fratello  di  Gaio,  fu  T eforiero  in  Spagna, &r  effendoT ribuno  della  plebea 
fece  una  legge,  che  muno  poteffe bauere  più  di  cento  iugeri  di  terra:  priuò 
del  Magistrato  Ottauio  fuo  collega,  perche  glifi  opponente-*  Finalmente 
hauendo  distribuito  al  popolo  /{ornano  i beni  di  Attalo,  ufcì  in  publico,  & 
coprendo  fi  con  u na  mano  il  capo,  foli  in  Campidoglio , còl  qual  fegno  egli  fi 
raccomandaua  al  popolo,  nondimeno  i nobili  interpretarono , ch’egli  addi - 
Vccifo,&  mandaffe  la  Corona /{egale:  pertiche  fu  da  Scipione  Vaftca , &da  molti 
getta  co  ai(fj  ucciJq  nei  Campidoglio , & il  fuo  corpo  fù  gettato  nel  T euere , era  di 
CUC  annido.  "Tlut. T tt. 

Temtflocle  Filofofo  Atheniefe,  eccellente  Capitano , difefe  la  Grecia  ite 
Xerfe,di  cui  affogò  te  nani,  gir  fcacciollo  con  grand ’ ignominia  ; accufato  poi 
fusamente  di  uoler  tradir  la  Tatria,  sbandito  andò  nella  Corte  del  J{è  jt  rta- 
ferfe,&  hauendo,  come  fdegnato,al  /{è  promefio  darli  il  modo  di  foggiogar 
la  Grecia, più  preSlo,che  ojferuar  tal  promcffa,defiderò  morire,  & cosìffin- 
ISnd»  facrtficarà  Diana,  beuè il  fangue  del  Toro,  & f ubito morì,  & erte 
fo. C C * d’anni  5 5 . in  Magnefia-j.  Tlut. 

Tigrane  I{è  d Armenia, & ultimo  /{è  di  Sorta, uenuto,  percagion  de  gli 
Superbo.  adulatori,  fupcrboygj-  arrogante,  venne  molto  in  odio  a’  Greci:  egli  fi  face- 
va feruir  dai  I{è,  eh’ erano  fot  t odi  fe,come  ferui:  uoleua  che  gli  andaffero 
dietro  alla  Carretta  : quando  teneua  ragion  uoleua,  checiafcuno  Befle  inge- 
nocchionecon  le  braccia  in  croce  : finalmente  queSìo  fuperbone  fdegnatofi 
Priuato  con  Lucullo , perche  bauendoglt  ferito, non  diff  ; ,T igrane  /{è  de  1 1{è,  fù  dte 
«lei  Re-  quello  in  guerra  rotto, & unito,  & poi  da  Tompeo  fuperato , & priuò  del 
f»no*  Fregnone  gli  anni  del  mondo  3 901.  tsfpp.  Giufl. 

Torifmondo  J{è  de  Gotti , eJr  di  Spagna  huomo  nettarmi  ualorofo,  ruppe 
Veci  Coda  erauenuto  di  nuouo  in  Franciacontro  gli  Alani.  Fece  altre 

congiura  bonorate  imprefe,  nondimeno  fù  da’ fuoi  fratelli  in  una  congiura,  di  cui  era 
fii.  capo  Afcalure,ùccifo.  Michel . 

Teodorico  fratello diTorifmondo  fopradetto,fucceffo  ch’egli  fù  nel  Us- 
ino, 
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gno,  uccife lattario  Rède’Suiggeri:  aggiunfe  al  fuo  regno  "Portogallo : 

rrta  finalmente  battendo  regnato  quattordici  anni , fu  da' fratelli  ucctfo.  Vccìfo  <f* 

Viftefio.  * v i fratelli. 

Tendeftlio,  onero  Tiodigifglofa , effendo Capitano  delCeflercito  de’ Gotti, 
morto  T endio,fù  pubicamente  creato  Rè,  hauendo  regnato  anni  tre  fu,  per 
batter  àuiuaforga  uiolato  molte  donne  illufìri,  e matrone , in  una  congiurai  Vcci  - 1 
uccifo  in  Siuiglia.  L’iftefio.  congiura 

Tadoo,ouerTatone  Rè  de" Longobardi , condttffei  fuoidi  Rtigulandaad 
habitar  nelle  campagne  aperte,  dette  da' "Barbari  Feldem:  guerreggò  coru 
Rodolfo  Rè  degli  Erult,&  lo  ammalò  : al  fine  il  ualorofo  Ri  dopò  altre** 
vittorie  fu  da  Vuacone  figliuolo  di  fuo  fratello  fpogliato  del  Regno , & della  Rodolfo 
vita . Paulo  Dia . Re  vccìfo 

• Totila  Rè  dd  (fotti,  detto  Baduilla,  ruppe  teff  eretto  dell'  Imperatore** 
Cjtufliniano,  prefio  il  fiumeTrebia,  nella  Lombardia:  prefe  Vaglia,  Ba- 
filicata,  Calauria  : affediò , & bebbe  'Napoli  : fòggiogò  Tribuni , Fermo  , 1 

A [coli,  Spoi  ero , Affifa  : dopò  prefe  'Roma,  oue  fparfe  molto  [angue  dei 
Cittadini  : faccheggiò  la  Città , &di  quella  rouinò  parte  delle  mura,  & 
brufetò  il  Campidoglio:  lafctandopoi  Roma  disbabitata  andò  à ricuperar 
la  Calauria  ,che  fi  era  ribellata, & ritornò  à Roma  : ma  impedito  da  Bel - 
tifar  io  pafsò  perula  Marca,  & per  l’Abbruggo  in  Puglia,  combattendo  , 
ninfe  gli  Imperiali , ritornato  à Roma  l’bcbbe  per  tradimento,  & in- 
di paflò  in  Sicilia  prendendo  A reggo,  e Taranto , aflediò  Saragofa:  In- 
foiati poi  in  Sicilia  quattro  Capitani,  ritornò  in  Italia , mandò  un’armata^ 
in  <]recia,  la  qual  faccheggiò- Corfù  : tr attagliò  l’Albania,  l’Etolia,  l’A± 
carnania , & mandò  ad  affediar  Ancóna . Finalmente  hauendo  egli  re- 
gnato noue  anni,  & travagliata  la  mìfeta  Italia,  fu,  prefo  à Bnfftllo,  da. -i 
Longobardi  mandati  da  Alboino,  in  foccorfo  dell Imperio  vinto,  & ammag- 
gato . Bugati. 

T èia  ultimo  Rè  de'  Gotti,  venuto  in  campagna  di  Roma , raccolfe  in  un* 
effercito  tutti  i Gotti , cantra  i quali  fi  rnoffe  TJarfete,  con  fuoi,  & preffo  il 
fiume'Draeone  ,amendue  gli  efferati  alloggiato,  con  penfierodt  uenir  alle  Tela  ve— 
mani  il  dì  feguente  ; ma  battendo  hauuto  ifxrfete  à tradimento  le  nani  de’  cide 
Gotti, efft [narriti fi  riduffero  in  un  monte  uicino , &•  affittirono  alta  fprouiiìa  ^ 
il  campo  Romano,  & T eia  fu  il  primo  : conofciuto  ch’egli  fu,  tutti  fi  riuolfe-  ci,  & al  fi 
ro  contro  di  lui,  & egli,  ch’era  gagliardifftmo , fomentando  la  furia  di  tutti , ne  è moc 
ne  uccife  tanti  di  fua  mano,  eh’ è cofa  da  non  credere . Finalmente  il  gran  "Rè  c° 

T eia  mutando  fpeffo  lo  feudo  graue,  per  tante  lanche,  & flette,  fu  ferito,  <&■  aeClc^,  * 
al  fin  morto,  nel  (j etico  del  Zeno . Bugati. 

TedomiroRèdt  Francia,  figliuolo  di  Richimero,  hauendo  regnato 


Vccìfo. 


' Infelici  fini* 

ami  dicci,  fù  combattendo  con  Romani  prefo , infume  con  la  madre  addi- 
Pecapica  mandata  %A  Siila,  figliuola  del  Rf  di  Saflonia,  & fu  da  quelli  decapitato* 
to  • Tritemio. 

Tomumbeio  ultimo  Sultano  dell'Egitto , & della  Soria,  per  grande^- 
•%a  d'animo,  & per  ardir  militare,  degno  di  fama , combattendo  con  SeU- 
1 mo  Ottomano,  effendo  tradito  da’  fuoi  fù  rotto,  & poflo  in  fnga-> . Ritor- 

nato la  feconda  uolta  con  buon  efferato,  di  nouo  fù  rotto , & fuggendo 
cercò  nafeonderfi  in  una  palude  piena  di  canne,  nondimeno  f coperto  da  pae- 
Impicca-  dato  m poter  di  Seiimo,  il  qual  con  grandtjfima  crudeltà  bauendolo 

tormentato,  & menato  [opra  d'un  cauallo  attorno  la  Città , lo  fece  impiccar 
periamola.  Ciouio.  > >y. 

T cobaldo  Vifconte  Signor  di  Milano,  fratello  di  Otto  • sfreiuefeouo  di 
Decapita  quella  Città , dopò  molte  guerre  fatte  con  Torriani , fù  da  T^apo  Tor- 
to infie--  riano  prefo  con  2 a.  gentiluomini  illustri,  nel  letto  del  fiume  Guaffcraj* 
m.e  ,c.or]  & condotti à Calerato,  fumo  tutti,  à guif a di  federati , [opra  un  timo - 
vinti  dm.  di  carro,  per  fcherno  crudelmente  decapitati  ,&  i primi  fumo  Cotti - 
firedo  Langofca, getter ofo,& inuitto  Capitano , & poi  Sinfelice  Teobaldo  » 
Corio . 

Trh^o  Tiranno,  per  timor  di  congiure,  ordinò  per  legge , che  ninno  della. j 
fuaCittà  parlajfe  infume,  nè  in  publico,nè  in  priuato:  perilche  li  Citta- 
Grandi!*-  dini  parlauano  con  cenni,  & con  geSii:  nelle  cofe  dijpiaceuoli  moSirauano 
firn»  im-  iluifofiero , & tranquillo  nelle  quiete:  & in  tal  guifaiimoflrauano  gli 
affetti  dell’animo  loro . Il  perfido  tiranno  uedendo  quefla  uarietà  nei  Mi- 
ti dei  Cittadini, temè  di  qualche  nocumento,  perilche  uietò  parimente. J 
questi  fegni . Là  onde  uno  [degnato  molto , & defiderofo  di  dar  fine  a que- 
lla tirannia  fi  riduffe  nella  publica  pianga»  & itti  con  molti  incominciò  pian- 
ger dirottamente . il  Tiranno  fapendo  queSlo  andò  con  li  fuoi , per  cauar 
v ‘ f occhi  àqueSli  : ma  il  popolo  uedendo,  & uolendo  liberar  la  Città  prefero 

CC1  °*  l’armi , & Succifero . Volat . 

Tiberto  Brandolino , Capitano  del  [m  tem po  molto  ardito,  & adoperato 
in  molte  imprefe,  & uittorie  da  Francefco  Sforma , uolendofi  alienare  dal 
Sforma,  per  congiunger/i  co’l  Conte  Honofrio  ngufciola,&  [coperto  il  fht- 

Vccifoda  tofu  poflo  à Milano  in  prigione  ,doue  temendo  pubicamente  per  giuSlitia 
fc  (tetto . morire , uccife  fe  ftejfo  co’l  ferro  <Suna  lucerna . 

Annega-  Tiberio  Siluio,  Rj  d'Italia  difeefo  da  Enea  s'annegò  nel  fiume  jllbula-* 
j0,  f detto  poi  il  Teucre . 

d^vHffe  Vlff*  figliuolo  di  Laerte  Rf  d' Itaca,  fece  portar  à Troia  le  faette  di 

& tuor--  Ercole , che  erano  in  poter  di  Filotete:  tolfe  di  nafeoflo  le  ceneri  di  Lao~ 

te.  mcdontc,cbe  erano  conferitale  [opra  la  porta  Scea  d’ilio:  rubbò  con  Dìo- 

x*  ■ - mje 
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mede  il  Talladio  di  T rota-,  : ucaj'c  Datone  Spione:  ammalò  7 {gfo  Rj  di 
Tracia:  bebbe  Carme  d'^A cbillc^t  : uccife  Orchiloco , gir  partito fi  dalla-» 
rouina  di  Trota , per  Henne  con  due  navi  de’  Fenici  in  Candì*-, , t (fendo  pri- 
ma Hato  a l maro , à i Lotofagi , à Lestrigoni , & in  Sicilia  , & indi  per 
l'I fole  di  Eolo  arriHo  à Circe,  &•  poi  à Caapfone  : Cuna,  gir  C altra  Regina-, 
di  quelle  Ifole,  & utncfìce:  bebbe  di  Circe  un  figliuolo  dettoTclegono . 
Liberatoli  da  Circe  peruenne  alh  [cogli  delle  Sirene , onde  per  fiu  indu- 
stria campò  U lor  lu  ftngbe  : pafsò  Scilla,  & Cariddi,  oue  perdè  alquante A 
nani mo'ti  compagni.  Finalmente  battendo  intefo,  che  trenta  Baroni  ue- 
nuti  da  Iacinto,  dalle  Echmadi,boggt  dette  t Cartolari,  gir  da  Leucadia  ad- 
ditnandaiiano  Tenelope  fitta  donna  per  moglie  i tenuto  fecrctamente  in  Itaca 
fua  patria  , aitifatonc  di  ciòT eternato  fno  figliuolo , uccife  tutti  quei  Baro- 
ni, gir  egli  al  fine  fii  da  Tclegono  fio  figliuolo  nato  di  Circe , ch'era  venuto 
per  vederlo,  gy  conofccrlo,  in  una  effendo  regittato  di  non  entrare  in 
cafa  del  padre , ucafo  con  la  veleno  fa  Jpina  del  Trigone  pefee , <jr  così  il 
grand  Vhffe  morì  infelicemente 'Dite  Capd. 

V alenano  Imperator  di  f{oma, battendo  regnato  anni  fette, guerreggian- 
do in  M efopotamta,  fu  da  Sapore  Rf  di  Ter  fu  vinto , gir  prefo , & à tanta _• 
miftria  ridotto , che  pufto  in  cattiuita  , gjr  privo  de  gli  occhi , era  condotto 
in  catena  à gitifa  di  cane  ouunque  andava  Sapore  ,ilqualc , quando  caual- 
car  voleva,  ponendo  i piedi  sù  la  coppa  di  effo  V alenano, montana  à cavallo, 
gir  e fiondo  troppo  debile  perla  ueccbtfgga , non  potendo  più  caminare  ,fù 
per  commandamento  di  effo  Sapore  f corticato  d'anni  70.  Tomponio  Le- 
to, Omfio,  & altri. 

V alcntiniano  Imperatore  fratello  di  Grattano  , privato  dclClmperio 
et  Italia  da  tSSCafimo , gir  tsJndragatio , &■  ribattutolo  da  Teodofio  pafia- 
to  in  Galha , fù  da  trbogafle  [no  familiare  con  inganno  strangolato  tiu 
Vienna,  gir  acciò  pareffe,  che  da  je  Silfio  fi  hauefie  data  la  morte , lo  fojpe- 
fecon  un  capeSlro:  l’^fibogafle  fatto  Ihomicidio,  occupò  l'Imperio , gir 
clefie  Eugenio,  con  titolo  d’imperio . T coftodofio  fapendo  ciò,  andò  con  Vef- 
fcrcito  contra  rbogafìc  : Eugenio  fù  prefo,  tir  morto:  -Arbogafic  pòi, 
per  non  venir  nelle  mani  del  nemico , da  fe  Si  efio  con  un  pugnale  s’ uccife^. 
Truffino,  Taolo  Orofio. 

Vinato  Spagnolo  di  nation  'Portogallo fe  I mpcrator  di  Spagna  unico  di- 
fenfor  della  fua  patria,  in  qutndett  anni , ch'egli  bebbe  guerra  con  Bimani, 
- non  potò  da  quelli  effer  nè  prefo,  nè  vinto.  Fu  poi  finalmente  à tradimento 
, uelenato,oucro  uccifoda  due Mafnadieri , moffi  àqncSìo  per  danari  da-. 
Copione.  Giu  fi  ino.  \ 

Vittigie  Rè  de' Gotti f creato  incorna,  andato  ucrfo  Ravenna  ragunò 
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tutti  i Cotti , eh' erano  per  l Italia  difperfi  : combattè  molte  uolte  con  Belli- 
fario  gran  Capitano  di  GiuSliniano  Imperatore , dal  quale  dopò  thauer  re- 
gnato anni  cinque,  fù  in  Bauenna  prefo , & poi  condotto  prigione  in  CoSlatu 
tinopoli.  "Procopio. 

Vradiflao  Trcncipe  Lucenfe,  offendo  Grigomiflao  fuo  nepote , detto  Tac- 
ciarli Duca  di  Boemia.;  , ma  il  più  uile  d’animo,  & più  timido,  che  mai 
creafie  lunatura , difegnò  fottometterfi  la  Boemia, onde  con  buono  eser- 
cito più  uolte  guerreggiando  portò  uittoricu-.  Finalmente  non  contentan- 
doci d'haucrlo  più  uolte  Cuperato , deliberò  di  diSlruggerlo  affatto,  & di 
nuouo  bandita  la  guerra  f òpra  il  nepote,  uenne  contro  di  lui  con  animo  di 
far  pafeer  di  carne  bumana  Sparauteri , sfiori,  & Falconi,  che  per  talc-J 
effetto  conduceua  nella  guerra,  & ordinò  chei  fanciulli  f afferò  leuati  daU 
k le  poppe  delle  madri , & uccifi , & in  ucce  di  quelli  fi  poneffero  i 7* oleàri 
à poppar  il  latte.  Manonliriufiì  il  crudeliffmo  p enfierò  : imperocbe  ba- 
ttendo i Capitani  di  Tfeclam  ordinato  un  potentiffimo  effercito,&  uefli- 
to  Sleucio  honorato  Cau aliterò  della  infegna  del  Trencipe , Boemi  otten- 
nero la  Vittoria,  eJr  Vradiflao  in  quella  guerra  perdè  la  gente,  la  fuperbia  , 
lo  Stato , & la  ulta , il  cui  figliuolo  picciolo  fiù  prefentato  à TJeclamj . 
Tio  Secondo . 

Venciflao  Bj  di  Boemia , battendo  regnato  tre  anni  con  grandiffima > 
fuperbia , fù  in  Morauia , nella  Città  di  Olmuggo  » mentre  paffeggtaua~> 
nel  Vefcouato,  in  cafa  del  Degano  ammalato  di  tre  ferite  da  Toringo 
C avallerò, all' bonor  di  cui  haueua  il  Bj  fitta  fegnalata  ingiuria,  gr  To- 
ringo nelPufctr  di  Talaggo  co'l  pugnale  ignudo  ,fù  dal  popolo  uccifo , & 
fitto  in  peggi.  Tio  Secondo. 

Venciflao  Bè  di  Boemia,  & Imperatore,  hauendo  in  "Boemia  regnato  an- 
ni 12  •&  tenuto C Imperio  22.  fù  da  Sigifmondo  fuo  fratello  pollo  in  pri- 
gione, ouc  miferamente  finì  la  fua  uita,  & quefto  li  auenne  per  efler  dedito 
al  unto,  di  poco  ingegno,  figgo,  infime,  & poltrone >•  'Pio  Secondo. 

Vbertino  T allumano , buomo  nettarmi  ualorofo , & amiciffimo  del  cru- 
del  Tiranno  Eggelino , & nemico  di  uiggone  hflenfe , fù  da'  Milane  fi  con- 
dotto per  cinque  anni m<J\tilano, con  Stipendio  di  cinque  millia  libre  al- 
l'anno. Entrato  in  Milano , cacciò  di  quella  Frate  B.ainiero  Inquifitorc-f 
de  gli  H eretici  : Inbbe  anco  il  gcuerno  diCrcmona , e*r  di  Tiaccnga-,  : Fù 
nemico  della  Cbtcfa,&  fiuorì  gli  Hetetici:  perilchefù  daVapa  Mlef- 
fandro  IV.fiommunicato.  Finalmente , uenuto  pouero  ,fù  citato  all'Inqui- 
fitione.  Comparfc,&  confefiò  bauer  per  danari  dato  fauore  à gli  H eretici, 
& morì  in  gran  mifcrix-> . Corio. 

Varrani  Signori  di  Camerino  hebbero  infeliciffimo  fino  ; imperocbe-À 

Ciò- 
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Cintami  Gentile  fù  uccifo  à tradimento  da  Gentil  cPandolfo , & Gerardo 
fuoi  fratelli  in  una  Camera-/ . Gentil  Tandolfo  fii  dal  popolo  ammazza- 
to con  cinque  figliuoli  di  Gir  ardo,  ilquale  fu  morto  poi  à T olciitino.  Tictro 
Gentile  fuo  fratello  fù  decapitato  dal  Tatriarca  Vitellefco  Legato  della-, 
t^Carca,  imputandogli  hauer flampato  monete  fnlfe . Giulio  poi  fighuo - 
di  Giouanni  Gentile  uenuto  ueccbio  fù  infieme  con  renani  io,  ^ Annibale , & 
Tictro  fuoi  figliuoli  incarcerati  da  Cefxre  'Bargia,  e fumo  crudelmente  morti 
nella  Bocca  della  Ter  gola  nielli . redi  in  Giouanni  ritelli , d carte  62. 

Volat. 

rettor  Capello,  nel  14  61.  andò  coni  5.  galee  in  Grecia,  gir  prefe  cotl, 
grandijfimo  impeto  la  Città  d’^Atbene  , & indi , carico  di  /foglie , andò  à 
T^fgroponte,  & poi  à Tatra/fo,  oue  fù  con  tutta  l’armata  rotto , & frac- 
caffi  to  ; & tornato  à Negroponte,  unito  dal  dolore  pafsò  à più  r ipofata-, 
uita->.  Giufliniano . 

Zenone  1 faurico  di  condi t ione  uile,  di  bruttiffimo  affetto,  & crudel  Ti- 
ranno, bebbe  dal  figliuolo  creato  da  Leone  Ce/are,  la  Corona  del f Imperio 
dell’Oriente-^  ; ma  non  molto  dopò  fù  fcacciatoin  1 fa  uria  da  'Bafihfco , CT 
èjfttarco . Egli  ragunato  un  buoneff mito  ritornò  à CoSìanttnopoli,  & ba- 
ttendo prefo  Bafihfco  con  la  moglie,  & * figliuoli  lo  fece  morir  di  fame 
dr  quelli  mandò  in  effilio . Tù  grandijfimo  ccrritore  à piedi . Finalmente '-a 
il  decimo  ottano  anno  del  fuo  Imperio  fù  da  fua  moglie , dormendo,  fepolto 
uiuo,  & dopò  fuegliatofi  in  uano  chiedendo  foccorfo  finì  la  tirannica  fua-, 
mito-, . T^iceta . 

rgo  Secondo  Sanfeuerino  Conte  di  Saponara,  & huomo  di  ualore  beb- 
be d’ Ippolita  Monte  fua  moglie  tre  figliuoli,  Giacomo  che  fuecedeua  al  pa- 
dre, Sigifinondo,  & -A franto,  liquali  in  un  medeftmo  giorno,  tempo,  & bo- 
ra, fenga  l'uno  poter  parlar  all’altro,  morirnodi  uelcno  datogli  perinuidta. 
Tochi  anni  dopò  il  mifero  padre  morì  confumato  dal  dolore  , & la  miftra -, 
dr  sfortunata  madre,  rimasta  nelli  continui  pianti,  pafsò,  nel  1547.  à ripo- 
fata  ulta. -, . Moderno . 

Vgo  ’Trimo , & Tomafo  Sanfeuerini,  inficme  con  'Nicolò,  & Giacomo 
Colonne  fi,  & co’l  San  Matteo  Romano,  & fuorufeiti  di  Bpma,hquali  fa- 
uormano  Benedetto  di  Luna  ^Antipapa  , contro  Vapa  Benedetto  'Nono , 
Congiurarono  inficme  co’l  Conte  di  Fundi  di  grande  aut  tonta,  <&  potenti  a-, 
contro  ilucro  Tapa,  entrati  una  notte  nel  mefe  di  Gennaro  1400  dalla-, 
Torta  del  Topolo  con  molti  foldati  andarono  in  Campidoglio,  (ferendo  cbc-J 
al fuono  della  campana,  franando  all’ armi  co’l  chiamar  il  popolo  à libertà , 
di  mouer  molti  à pigliar  farmi  ; & mentre  durò  l’ofiura  notte  mandarono 
per  molte  cafc  di  quelli,  nelli  quali  e/fi  fferauanoil  faaorloro;  ma  uenuto 

«i*  > i Gì  giorno. 
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giorno,  & non  monetici  ofiolatrie, fi  partirono,  & fumo  feguiti  da  alquanti 
faldati  del  Tapa,  & da  molti  dii  popolo,  ór  rie  fumo  p refi  $4.  in fernet 
(o'I  S.. Matteo  . Si  ttouana  nel  numi)  0 di. que fi i prefi  un  padre  uni  due  fi- 
gliuoli, & fendo  per  ordine  del  Vapa  lutti  condannati  alla  forca,  tiontro- 
uandofi  Boia,  eh  e li  uolifie  impiccare,  fecero  patto  con  uno  delti  duoi  figli- 
uoli, che  li  perdonante  la  morte,  fe  appicajfe  gli  altri,  il  gioitane  fletter 
alquanto  fvjfcfo,&  perche  al  fine  peno  che  quali!:' uno  d'cjji  ballerebbe 
prefo  il  partito,  fi  nfolfe,  pcrfiiafoanco  dal  padre , di  umirre , & così  impiccò 
il  padre,  il  fiat  elio  ,& gli  altri . L’^4  ut  tote ^ . 

, Vatioda  Ciarona , Soldato  Suiqtfero  Malorafo,  &■  ueccbio;  ma  d’inge- 
gno tnahtiofo , & auaro,  & della  faition  Fra» cefi,  fatdofì  fuggito  fuor  di 
ordinanza  a Olcgio,  nel  principio  della  battaglia,  alla  rotta  della  BjoUiLj , 
diffe,  con  mortai  bugia,  thè  Surgfcri  erano  itati  rotti.  Ma  finiti  uno  prefo, 
&la  giornata  perduta  per  loro,  & accusò  A Itofdfio  di  tradita , ilqualc^* 
bonoratamentc  fi  purgò  del  fojpetto  con  l'inditio  del  Iberno,  ilqual  comuni o 
della  fùlfa  nouafù  [quartato.  Giorno. 

• Vn\A  Ifiero  eternano,  combattendo  conira  Frante  fi  in  fàuor  cU  Ferrane 
tc  Fjdi  ì^apoli  nel  iqgq  efiendogh  tagluita  la  detira  mano,  con  la  quale^ 
tfneua  l'in[tgna,la  tenne  con  la  finterà, &■  troncatagli-  qncil’ ultra,  la:  rttcn-^ 
ne  co  i tronchi  della  braccia  incroci  iti  al  petto,  0 r cp  I denti,  finche  l abbai» * 
dono  infume  con  la  mta . Bugoli,  Giorno. 

Guglielmo  da  Monforte  efiendo  caduto  in  una  infirmità , dellaquale  non 
polena  guarire  fenon  con  l’ufar  il  coito,  non  uolendo  commettere  que ilo  pec- 
cato, uolfe  più  prefio  morire u . Tomofo  Fag^elb.  Vn  finiti  eff empio 

trotterai  in  Ifac  10  Connetto . * ....  r.  : » 

Enrico  'Dandolo  mandato  folto  Sebo  siivi  Z Uni,  con  altri  Jl  mb.i finitori 
ad  Emanuel  Imperato)-  Greco,  fù  da  quello,  fingendo  uolerh  parlar  di  fecre- 
to,  priuo  della  luce  de  gli  occhi  fopra  un  bacino  infocato. 

Suerchero  figliuolo  di  Fiholmo  I\è  de’Gotti  morì  cadendo  da  cauallo . 

V alandro  figlinolo  di  Suerchero,  ì{è  de'  Gotti , fu  Ur cigolato  dal  Dianolo . 

V isbnro  figliuolo  di  V alandro,  Hj  del  Gotti,  fiì  arfo  da'  figliuoli. 

Domaldcro  figliuolo  di  y isburo,  Bf>  de' Gotti,  fiì  facrificato  alla  Dca-r 
Cererei . 

Ingenua»,  oner  Ingo,  figliuolo  di  Alarico  Fj  de’ Gotti,  fù  impiccata 
dalla  moglie  con  una  catena  d’oro  . 

Egillo  y cndil  caccia,  figliuolo  di  Fjngmc  Fj  de’  Gotti , fù  uccifo  dee-* 
un  Toro. 

Obliano  figliuolo  di  Jl  deio  Bj  de  (fotti,  per  la  fu a tirannide  fù  bruffo- 
lo dalli  fuoi,  Trocopio.  

. ‘ Stuardo 
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Stuardo  Fraticefe  fù  uceifi  in  battaglia  dalle  matrone  di  T^prueggia--. 

Folco  F rance  fi  Rè  di  Gterufalem , fedendo  una  Lepre,  cadè  da  cauallo, 
& fi  ruppe  il  colto. 

Senocrate  Calcedonio  Filofofo,  venuto  all’età  (Tanni  8 1 . mentre  di  notti** 
andana  fetta  lume  per  cafa  fcapucciato  in  una  Conca  di  rame  fi  ruppe  la 
fronte,  & gridando  morì.  Laertio.  v 

* Talete  Milefio  fapientijfimo  Filofofo,  fendo  ueccbio , mentre  Baua  à ue- 

dere  il  portarne  Ginnico,  morì  di  caldo,  & di  fottìi.  . Idem. 

u tnacarfi  Filofofo  di  Scitbia  ,fù  uccifo  alla  caccia  dal  fratello  con  una-/ 
nettai. 

Hcraclio  Filofofo  iT  E fé  fio , uenuto  Idropico  fipofe  un  giorno  à i raggi 
del  Sole,  & fi  fece  da’  famegli  caricar  di  letame  di  boue  ,)à  onde  egli  fc*> 
ne  morì  macerato  dal  dolore,  & fàtaì  c2hi  Bracciata,  t Laertio. 

Chitone  Filofofo  di  Lacedemonia  già  inocchiato , morì  di  troppa  alle- 
grezza,  /unendo  abbracciato,  & baciato  il  figliuolo,  che  fù  coronato  alla -, 
Olimpia--.  Laertio. 

lArcbcmoro  figlio  di  Licurgo  1{è di  Tracia,  trouandofi  à giacere  fopra-> 
Therba  frefca  , in  tempo  d'eflate , fù  morfo  da  un  fir pente , & fubito  ufcì 
di  uita-i . 

*JMarco  Inuentio  Tatua  Confale  collega  di  Tiberio  Gracco,  mentre -* 
egli  facrtficaua  m Cor  fica  perla  un  torta  bauuta  nanamente  di  (fucila , rice- 
vè lettere  dal  Senato,  elio  fi  auifaua,  c’haueuano  ordinato  per  lui  le  fuppli- 
cationi.  Leggendo  quelle  intentamente,  fopraprejì  da  una  caligine  cadèap- 
f refio  il  fuoco , & moti, ilpbe  fù  per  allegt egga.  - Liu. 

<J%Cencdemo  FiloJ<ìfo,bauc»do  uiuuto  anni  74.  morì  uolontariamcntcs, 
fendo  Baio  fette  giorni  continui  finga  mangiar,  nè  berej. 

Spcufippo  Filofofo  figliuolo  di  Èurhnecfontc  jlthcnitfi , & di  Intona-, 
fonila  di  Tlat anc , morì  di  fàfttdio,  & di  dolore,  oucro  ( :ome  uuolc  Tlut ar- 
co) fù  fcannato  do  pedocebi.  'Tlut arco. 

feltrando  Fcrreno  nella  Città  di  Barcellona, mentre  ufaua  il  coito,  ufcì  di 
di  uita-j.  Tonfano  nel  libro  dcll’obedienga-i. 

‘Dafita  Grammatico,  fendo  fililo  finga  alcun  riguardo  uiUancggiarcs, 
& mordere  la  fama  de’  Trencipifù  impiccatosi  monteThorace,  onde  ne 
nacque  il  prouerbio , CaucteThoracem.  Strabono. 

Satafpe  figliuolo  di  T caffè  ‘Tei filano , bauendo  uiolata  una  figliuola  di 
Zopiro  nato  di  Mtgabtfo , fù  fatto  poner  in  croce  da  Xrrfi  Bf  di  Tcrfìa,  non 
bauendo  uoluto  andar  per  t africa,  fi  come  fù  fintentiato,  per  penitenti tu 
dello  fiupro  commeffo . Hcrodoto. 

Eftco  figliuolo  di  "Priamo  Bj  di  Troia,  findoli  Hata  uccifa  He  fieri  a da ^ 
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i-oi  Infelici  fini  de  gli  Huomini  Illuftri. 

Sómetfo.  lui  molto  amata  da  una  bifcia  tra  l herbe  nafcofla,bebbc  tanto  dolore,  che  fi 
..  • gettò  nel  fiume >&  fi  fommcrfcs.  .lì*' 

* .ci  ..Ji  tsfgide  Rjè de' Lacedemoni^,  fu, dopò Agefilao, grandijfimo  1 \è,&huo- 

mo  di  ejfemplar  uita,  imitò  gli  ordini  di  Licurgo, & fi  diede  à riformar  Spar 
ta,  & fece  opere  molto  bonorate  ; ma  per  l’altrui  munita,  & malignità,  cjr 
particolarmente  di  Leonida, & di  A nfiire,cbc  à tradimento  lo  prefe,  fù  ift- 
Strango-  ficme  conia  madre  Agefiiìrata,  &■  con  l'Aua  fatto  tir  angolare  in  pri- 
,at0  ’ gioncs-  Tlutarco.  ésilcuni  dicono,  che  Agefislrata  da  fe  Heffa 
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I VARIE  DIVERSI, 

ET  MIRABILI 

Eflempij  di  Virtù,  & Vitij  degli 

Huomini.  t 


OMO  LO,  eff endo  una  fera  conni  tato  à cena,  non  uolfc*J 
beuer  fe  non  poco,  dicendo,  che  baite  uà  da  terminare ^ 
l' altro  giorno  un  negocio  di  molta  importanza-» . Tie- 
tro  MeffiiCj . * 

lfocrate  Orator  Greco  uendè  una  fua  Oratione,  ò infor- 
mattone,  c baueua  fatta  per  un  de' Trinci  pali  huomini 
uentidue  talenti,  che  farebbe  dodeci  milita  feudi . Idem,  j . 

iSWitridate  Eupatore  gueireggiò  40.  anni  con  itane  fortune  con  li  Ro- 
mani; uinfela  madre;  il  fratello  ; tre  figliuoli,  & altre  tante  figlie,  gir 
fino  all’ ultimo  fine  di  fua  ulta  caualcaua,  <&•  lanciata,  in  un  giorno  per  Ics 
pojle  mille fladij,&  fàccita  tirarla  carretta  da  fedeci cauatli . Herodoto. 

Fabio  ’FJebutorte , perche  tralignò  dalla  bontà  di  Q.  Fabio  tSK-iffimo 
fuo  padre , Tompeo,  co'l  conjenfo  del  popolo  Romano  , gli  uietò , chcs 
non  potejfe  ufar  la  robba , che  gli  balletta  tafeiata  il  padre:  acciocbe  tioru 
rbaucffcd  confumare  per  le  tauernecon  meretrici , & in  ogni  dishoneflà , 
tome  ftc  etto-».  Val. 

Opit ergini  trouandoft  in  nane  s’uccifero  liberamente  infiemc , per  non, 
render  fi  in  potei  de’  Tompriani. 

La  cafa  de’  Fabij,  in  J{uma,  di  felice  ch'era,  diuenne  infeliciffma  albotéu, 
thè  di 306.  huomini,  che  fi  trouarono  combatter  contro  Venuti,  tutti  furo- 
no moì  ti  in  una  battaglia, fuor  che  un  fanciullo  rimaflo  à cafa.  T it.  Liu. 
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to4  Diuerfi  cflempij  di  virtù , 

Tclopida [cacciato  da  Tbcbe,fiandofi  in  -4  tbcne,&  hauendo  dcfiderio 
di  rientrar  nella  patria,  finfc  un  giorno  co’fuoi  compagni  compatrioti  di 
uoler  gir  alla  caccia,  &•  uefiili  da  contadini,  con  cani,  & retti  per  /tennero 
sà}l  tardi  à T bebé,  fe  ne  andarono  in  cafa  di  Chirone  fuo  amico  confapeuo- 
le  del  trattato,  ilchc  andò  à gli  orecchi  del  Magi  firato  di  Thebc , & da-» 

t bette  ne  fù  ferii  tanna  lettera  ad  cjfo  capo,  ilquale  effendoin  tauola  non-, 
l'aprì,^ Jcnga  altrimenti  leggerla  la  pofe  [otto  il  guanciale, dicendo  uoler 
di  ferir  i hegocij  itila  mattina ; ma  l'ifiefia  notte  egli  1<fl  refio  dei  Sepalo 
morto  da  Telopida,  & qucflo gli  attenne  per  noncrodar}  & per  non  legger- 
la lettera _> . JTolicncp. 

Tino  Ordelafo,  per  regnar  foto,  ammainò  fuo  fratei  Francefco,  & cac- 
ciò in  bando  i propri j figliuoli.  Volai. 

Cambife  I\è  di  Terfia,  tonto  dall’ira,  pafiòcon  l’arco  il  pcttodel  figliuolo 
iun  fuo  famigliare,  & effendogh flato  nunciato  bauerìo  per  rilego  il  c<yt£*r 
trafitto,  fi  come  egli  baueua  pigliata  la  mira,  ùuoltatofì  al  padre,  che  iui 
era  prefente,  difiegli,  non  ti  pare , ch’io  babbia  tirato  giu  fio?  tlqualfetvg/u 
alcun  fegno  di  pei  turbatone,  coslantemcnte  rifpofe..  7{on  hauerebbe  in  ne- 
ro faputofhr  apollo  un  sì  bel  colpo.  Ciuf  lino . 

^ifltage  I\è  di  Media,  battendo  chiamato  in  un  conuito  -Arpago , rot 
quale  era  molto  irato,  per  non  l'bauer  obedito  nel  dar  la  morte  à Cirro  fan- 
citilo,  li  fece  poneralla  menfa  il  proprio  figliuolo,  e dopò,  ch’egli  hebbc-J 
mangiato,  li  fece  prefentar  la  tefia  ; gjr  addimandandogli  sera  flato  ben  trai 
tato,  rifpofe  zsf spago, con  uifo  allegro ,&  fereno,  fiimulando  il  dolore, ogni  co- 
fa  eff  :r  grata  nella  cena  realtà . Giuflino . 

S pal  liati  anticamente  nelle  loro  celebrationi  fefìiue  erano  confiteli  im- 
bracare alcuni  buomini  agrefli  chiamati  lì  doti,  &■  dopò  così  ebrif  li  fitee- 
nano  condurre  ne  iconuitide  giouani, acetiche  quelli  riguardando  la  brut- 
texK*»  & ebrietà  di  tali  buomini,come  cofa  disbone fìa,  & uituperofa  l’ba- 
ueff  ero  in  odio . tJ\fondogneto. 

fDemctrio,&  Marc' sìntomo  furono  flagitiofi,  beuitori,&  innamoratiti, 
& per  il  contrario  ancora  liberali,  benefici,  & nell’arte  militare  perififimi 
Capitani,  bebbero  quafiamendui  una  medefima  fortuna,  così  ncll’acquiftar 
i Pregni,  come  nel  perdergli  : & bebbero  anco  un'iflefjo  fine . Idem-,. 

-Antigono  Fj  dell’.dfia,  battendo  uolontà  di  fhr  morire  tf^Cttudate** 
annaffino  dt  Demetrio  fuo  figliuolo,  per  un  fogno  fatto,  coflrinfe  il  figli- 
uolo con  giuramento  à tacere.;  dr  egli  hauendo  cura  dell’ amico,  un  giorno 
ch’era  foto,  per  non  romper  il  giuramento  fiuto  al  padre,  fcriffe  nella  poU 
uere  co’l  dito , Fuggi  Mitridate;  & egli  hauendo  intefo  il  motto,  la  notte** 
fegnente  fe  ne  fuggì . *Appian9, 
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tbleffuna  altra  cofa  partorì  quella  crudel guerra,  chefù  tri  Siila , & Ma- 
rio fe  non  un  sfrenato  lor  dtfiderio  di  uanagloria  nato  di  una  jlatua  d'oro  cbe'l 
Bèpofe  àSilla,  per  la  prcfà  di  Giugurta,&- che  Mario  uni  e ha  fojfeleuata-> 
dal  loco  oue  era  pofia,  ilcbe  dopò  molto  fpargimento  di  [angue  causò  la  mor- 
te fud,  &b  rouma  di  {{orna.  tJTliòndog. 

v Cjioue,  facrificando  [opra  il  Monte  Olimpio , in  M acedo  nia,  gli  apparite. 
un'A quitti, uolandolt  f opra  il  capo,  ond egli  credendo  che  quefi' Aquila  f offe 
mandata  dal  Ciclo  in  fuo  aiuto  fece  far  un  Confa  Ione  roffo,  con  uri  Aquila-» 
d'oro,  & questo  fìtti  primo  Confà  Ione,  che  f offe  fatto  ; imperoebe  prima-» 
andana  in  battaglia  con  manipoli  d'bcrbe , ò di  pagli  legati  all' baite,  & era- 
no chiamati  manipoli . ‘ Diodoro . 

, esfleflandio  Magno,  Scipian  Africano,  <&Carc’ Aurelio,  Augufio,& 
Traiano,  non  follmente  non  sfontanano  le  donne  liberc;ma  ne  anco  quellcs, 
che  pigi taiu.no  per  ifcbiaue  uoleiurìo  toccate. J Mondog. 

Dojiteo  Siracusano,  non  fi  curando  facrificar  à Bacco,  s’imbriacò,  & uio - 
lo  nelle  tenebre  Ciane  fua  figliuola,  làqual  li  tolfe  Pannello  di  dito,  & da-» 
quello  conobbe  effer  fiata  molata  dal  padre:  uenuta  poi  una  pestilenti^, 
Apollo  Tito rifpofe, che bifognaua  faenficar  queflo  uiolatore,  & perciò  Cia- 
ne uccife,  & facrificò  il  padre.  Mario  Clario. 

Diomfio,  poco  auanti  ch’incominci  affé  à regnare,  bauendo  lafciato  nel 
fiume  fommerfo  il  cauallo,poi  chefù  feoftato  alquanto,  l’udì  annitrirò , 4? 
uideh  f opra  la  chioma  uno  f aamo  dA  pi.  L’iftcffo. 

Damonc,4r  Vitina  amicifjimi  bauendoft  fatta  la  ficurtà  in  cafo  di  mor-> 
te,&  tornando  quello  che  al  terminato  giorno  doucua  morire  : Dionifio  Ti- 
ranno, per  non  feioglier  tanta  amicitia,  liberò  amendue,condir  che  dcfidc- 
raua  deff  vr  loro  tergo  compagno.  Tomafo  Fag. 

Cornelio  Ejtffo,  nel  tempo  di  £hihitòC inculato,  cflendo  andato  à dormire 
fano , uide  in  fogno,  ch'egli  perdeua  la  luce  de  gli  occhi,  & così  fu,  perche  fi 
rifuegliò fenga  luce.  Mondog.. 

Temifiocle  famofo,  & il  gran  Capitano  V alareo,  furono  con  grande. > 
loro  ignominia, 4r  perdita  di  robba  sbanditi  dAthene,  4r  di  tutta  la  Cre- 
cia,nondimeno furono  fomniamente  fauoriti  in  A leffandria  dal  Bè  Tolo- 
meo, & ritornarono  molto  honorati,  & ricchi  nella  patria  loro . Diodoro 
Siculo.  _shl'k . • 

Gli  Egitti  ne  i conuiti  portauano  intorno  alla  menfa  una  imagine  di  morte 
affine  che  l buomo , ramentandofi  del  morire,  fuggiffe  li  piaceri,  & uanità  di 
quello  fallace  Mondo.  Mondog. 

Tritano  fortiffimo  gladiatore,  & foldato  di ‘Pompeio  Magno,  ouero  un- 
fuo  figliuolo,  fendo  à fingolar  battaglia  co’l  fuo  nemico jda  cui  era  flato  sfi- 
dato 


Difio  di 
gloriala 
gione  di 
guerra. 


Augurio. 

Origine 
He*  Gon- 
faloni. 

Concino- 

ti» 


Stupro  £ 
imbriac-  ^ 
chezza. 


Prodigio: 


Amicata 

vendimi 


Sogno  ve 
liticato. 


Edilio  ca 
giód'ho 
nore. 


Morte. 

f ■'  4'; 

Gagliar- 

do. 


tu  or  t 

Morte  vo 
lontana. 

Sognove 

ro. 


Auaritia 

quanto 

nuocia. 

Mangia- 

tore.' 

Morto 

mangìan 

do. 

Magnani 

tool 


Adulator 

punito- 


Panari  Te 
fiutati. 


Giudice 
ingiù  (lo 
punito. , 

.oi 


loff  Diuerfi  effempij  divirtù^ 

dato,  con  un  pugno,baucudo  la  mano  ignuda  lo  mando  à terra , & con  un  di-! 
to  lo  portò  alla  tenda  dell'Imperatore.  Saflro,  ‘Plinio . 

. E palo  T{£  d I firia  fendo  umto  da’  I{om.  uolfe  più  preflo,  che  uenir  allega 
mani , & in  ferititi ) di  quelli,  animofamente darfi  da  fe  Sieflo  la  morte . T it. 

ToluratcTtrannodi  S amo, poco  prima  che  fofle  prefo, fognò  che  Ciouc 
lolauaua,&  cbeFebo  longeua  : il  che  gli  occorfe . Jmperucbe  offendo  prefo 
poco  dopò  da  Oronte  Capitano  di  Dario,  & fitto  prigione,  fu  fitto  poner  in 
Croce, & ui  flètè  per  cibo  d gli  augelli  : in  modo  che  Gioite,  cioè  L'aria  gli  pio- 
uè  addofio,&  lo  lattò  : Febo  poi,  eh' è il  Sole, lo  lique fece, onde  il  graffo  del fuo 
corpo,  flruggendoft  perii  Solejiuenne  tutto  onto.  Vedi  Giufl.  Herodoto. 

FI  ermone,fi  come  dice  Lucilio , fù  tanto  auaro,che  fognandofi  di  bauer  ffe- 
ft  certi  danari ,&  credendo  ciò  effer  uero , uinto  dal  dolore , ch’egli  bebbes  , 
fi  flrangolò  da  fe  medefmo . >.  <u.  ' ' ■ 

Tijfeno  Tiranno  di  Siracitfa,  offendagli  Sialo  detto  da  un'Indouino,  ch'egli 
morirebbe  preflo  : uolfe  morire  confolato,  e fatollo;  imperoebe  confumò  tutto 
il  refto  della  fua  uita  tn  mangiare, & bere.  T om.Fag. 

tsfdcbunto  I{è  d’Inghilterra,  fù  tanto  gran  mangiatorciche  uoleuanel 
mangiar,  & bere  concorrer  con  tutti  : il  perche  effóndo  ad  un  conuito , man- 
giò, & beuè  tanto,  che  egli  fchioppò . Tohd. 

Guglielmo  I{ujfo  Fè  d’Inghilterra,  hauendo  nella  guerra  di  IJormandia 
prefo  H ella  capò  duna  ribellione,  fendo  quello  condotto  alla  fua  prefentia  , 
fcbemendolo,  con  poca  Slima  lo  sbeffaua . Helia  con  un  uolto  fiero  uoltan- 
dofi  al  Fé  h dtffe:  Sire,  tu  m'hai  prefo  per  fortuna  di  guerra  : ma  s’io  foffe  li- 
bero ti  farei  ancor  tremare . Guglielmo  fubito,fenga  punto  fdegnarfi,  lo  fe- 
ce liberare, dicendogli;  uà,  & fammi  il  peggio  che  tu  fai.  ToLd. 

Giuftiniano  Imperatore,  effendo  un  giorno  adulato  pagamente  da  un., 
Greco,c  he  lo  focena  fimile  à Dio,fe  gli  auenrò  adoffo , & gl*  graffiò  tutto' l 
uifo . Là  onde  il  Greco  trouandofi  amai  partito  li  dtfie . Ohimè  Cefare, per- 
che mi  graffi  tuta  cui  rifpofe  l'Imperatore . E tu  Gnaton  T erentiano , per- 
che mi  mordi  t Fulg.  a . 1 \ ■ 

^fnacr conte  Ftlofofff? hauendo  battuto  in  donoda  Tollerate  Tiranno  di 
Samo  alquanti  migliata  di  feudi, entrò  in  tanti  penfiert ; che  flette  tre  dì,  & 
tre  notti  fenga  dormire . Là  onde  ffi attentato  di  quello  incommodo  riportò 
quei  danari  à Tolicrate,  dicendogli, ti  reSlituifco  quefli  miei  nemici , perche 
non  mi  lafciano  dormire  . T om  Fatr. 

Cambife.Fè  di ‘Pcrfiafù  tanto  nella  giuftitiafeuero, che  fece  fcorticarcs, 
quantunque  fuo  amiciffimo,  un  Giudice,  che  giudicaua  non  per  ragione,  & 
gius  tuia  ; ma  fecondo  ipremij,  che  gli  eran  dati,  dr  fece  della  fua  pelle  co- 
prir la  Sedia  Giudicale,  fopra  laquale  fàceua  federe  il  figlinolo  del  defonto 
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d giudicare  ;imperoche  glibaueua  dato  quello  officio:  il  fintile  fece  Mo- 
neto Secondò.  - : Herod.  (jtitft. 

Marco  Curio  Dentato  Confole , effendo  andati  gli  jimbafeiatori  de'  San- 
niti à ntrouaHo  à caffi,  per  trattar  con  e{fo  lui  di  una  certa  arra,  gli  ojfcrfero 
molto  oro,  ór  argento, fiaua  egli  allma  per  metter  à cuocer  certe  cauole,  ór 
arroti  tua  una  rapa, ór  d quelli  rijpofe, portate  quefl' oro,  & quefio  argento  à Ricchez-  * 
quelli  Capitani,  che  non  fi  degnano  preparare  il  loro  uafo,nè  mangiar  cena  zefprez- 
tale,  qual' è qrìfia,  ch'io  per  me  non  uoglio  altre  riccbegjcnchc  fi blamente **  zltc* 
efier  Signore  di  quelli',  che  le  pofiedono.  ‘Plin.2.  > \. 

CrateT  ebano,  uolendo  andare injfthene  per  dar  opera  albi  Filoffifia. _r,  5 w 
corifiderando  ejfercoffi  diffictlepofieder  infieme  uirtù  , & ricche^: , gettò  ifc 

• nel  mare,quànt'oro, ór  argento  baueua  : ilche  fece  anco  Socrate.  Lacr.  chezze. 

K 1 Calano  Induiho  Soffi  a^defiderafo  ufeir  di  «ita,  dopò  che  egli  lafciò^ilef- 

'f andrò  Magnai  fi  fece  nggàre  in  un  Borgo  di  Babilonia  una  catafla  dilegui 
-fcccbijcSr  odorìferi  di  Cedroni  Cipreffo,  Mirto , & Lauro,  & egli  mont atolli 
. ’fopra  y cot  onato  dì  fronde  di  canna,  bonoraua  il  Sole . Il  fuoco  fu  da'  Mace-  Morte  vo 
••  domj  accefo,  ór  egli  non  mài  fi  mofle , fin  che  non  fu  brufeiato . Elian.  lorua”a* 
‘Diod.  Tlut. 

■ Roride  jttheniefe,dopòLba«ei\gouernata^6.annila  fuaf{epublica,& 
utnìttoalla  ucce  inaia,  fatto  delli  negotij  publicbi,fi  partì  di  ^ Ititene, ór  an-  Vlta  Pn“ 
dò  ad  nnfuo  podere  in  una  uilla,oue  il  giorno  lauorando  i campi,  ór  la  notte  iut^  I '? 
leggendo  i librijkifl'e ancóta  anni  15.  Il  fimile  fece  Scipione  africano , il  "* 
,'quale  partito  fi  da  {{orna,  andò  àuiuere  il  retto  di  fua  Ulta  ad  una  fina  uilla 

• tràVoggHolo  ,&  Capita.  Tit.Liu.  : ' .■  , j rVd 

tsfrcbelao  X 1 1.  f{è  di  Macedonia,  nato  di  madre  ferua,fù  tanto  amatore  A timore 
de  gli  huamini . letterati , ór  uirtuofi,che  fempre  bebbe  in  grandijfima  uene-  vlrtuo 

ratione  Euripide  T ragico,fenga  il  configlio  di  cui  non  fàceua  cofa  alcuna^  ; 
ór  tanto  lo  amò,  che, venuto  à morte  Euripide,  non  folamente.  I bonorò  di  re - ! I 

■gal  mortorio  ; nia  fi  tagliò  anco  per  dolor  i capei li,& dimottrò  publitamen- 
te  il  dolore  bauHto  perlamorte  di  quello.  Herodoto,Ciuttmo.  0 

tArmatriec  IX.  Uè  d'^fffiria  continuamente  fi  diede  alli  piaceri, ór  alle 
deh t te  ,fù  lufiunofo oltre  modo, ór  alla  lujfuria  trono  nuout,&  infiniti  rno-  Lumirio- 
di,  ór  grandemente  gli  accrebbe,  ór  fin  alla  morte  ttifie  immerfo  nelliuittj  °’ 
carnali . Berofo.  " • 

tJlCamito  Xlll.1{è  diffida,  effendo  nemico  dell otto,  amator,ór  mie-  Nemico 
fligator  del  bene,  auegz?  f faldati  alle  fatiche  ,guerrcggiaua , & *Ue  «<*>-  ^ olio' 
te  intrametteua  per  ricreatone  alquanto  le  dehtie,  unguenti  * ór  oppobal - 

• fami . L’ifleflo.  - . - < ‘ • 

tsfntioco  Theos  Bj  di  Siria , ór  d*Afia , ffipendo  che  talbora  i Trend-  Giulio . 
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f i, mentre  hanno  paura  d offender  alcuno, fermano  cofejLcqualinon  uórebbo» 
no  fi  fncefferoyfcrijfealla  C ittiche  s' egli  per  lettere commandaua  cofa  alcu- 
na contraria  alle  leggi, non  fe  ne  cur  afferò,  come  fé  f off  ero  Hate  ferii  te  fett - 
za  fua  fa  p ut  a :fù  ancora  molto  pudico , pertiche  hauendo  ueduto  un  Sacer- 
dote di  bellezza  fopra  modo  ornato.fubito  lo  leuò  da  Ffefo,  dubitando,  che  la 
for%a  i’A  more  non  lo  Hrmgeflc  à far  cofa  men  che  honefijta . T it.  Ltu . 

Egeo IX. Rj d'Atbene,&  figliuolo  diVandone trouandofi  in cafa  di  Vi- 
tto Signor  di  Trc?ene,gCingrauidò  Etra  fua  figliuola,  & nel  partir  fi  da  lei , 
le  dif]e,io  la  feto  le  mie  fcarpe,&  la  fpada  fatto  queflo  faffo  ,fe  tu  partorirai 
un  figliuolo  mafehio, mandato  à me,  con  tutto  queHo,in  Athene  : nacque  al 
tempo  Thefeo , ilqual  uenuto  in  età,  tolfe  il  depofito  dalla  madre,  & andò  in 

thene  d ritrouar  il  padre  Egeo  : ilquale  à perfuafion  di  Medea*,  che  detto 
gli  haueua, ch'egli  douefle  ttelenarun  forefltero, c’haurebbe  bauutò  feco  i 
mangiare,  uolcuatofficar  e T he  fio  : ma  hauendo  Egeo  ueduta  la  fpada,  & 
per  questa  conofeiuto  il  figliuolo, corfe  fubito  ad  abbracciarlo:  fendo  fai  an- 
dato Thefeo  in  Creta, gir  ritornando  in  Athene  con  le  itele  negre,  fu  cagione , 
che'l  padre  uedendo  quelle, penf andò  fi  cbe'l  figliuolo  fuffe  morto , uinto  dal 
dolore  fi  precipitò  dalla  Rocca,  & morì.  ‘Diodoro  Siculo.  . . 

csfgcfilao  Vi.  Rji  di  Lacedemonia  fù  molto  pietofo  uerfo  i poueri^t  qua- 
li diuìdeua  le  fue  facoltà  : fù  nel  mangiare , & bere  moderatiffimo  ,y*r  ìil. 
ogni  fua  attione  coftumato,&  modello  :fù  alieno  da  ogni  ambinone,  di  mo- 
do che  non  uole  acconfent  ire , che  Lacedemoni]  fheeflero  la  fua  imagine  di 
Bronco, ò d'oro  nella  piagga,  dicendo.che  ni  una  flatuaèpiù  riguardeuole , 
quanto  la  honoreuol  memoria  della  ben  pafiata  uita . Ammomua  gli  ami - 
ci,che  non  tanto  attendeffero  all’ arricchire  de'  danari, quanto  di  fortegga,& 
di  uirtù  : imperoche  in  uano  accumula  ricchezze»  chi  è priuo  de  i beni  del- 
l'animo. Senofonte,  &Tlut. 

asfmafis  di  una  Città  dimandata  S infidi  buomo  plebeo,  & uile,fù  (rea- 
to Bjè d’ Fgitto . Egli  nel  principio  del  fuo  f{cgno  non  era  molto  per  la  fua 
ignobiltà  f limato  dal  popolo,  ilebe  conofcendo  con  gentil  modo  traffe  quello 
à fargli  bonore  : fece,  che  de  iuafi  d oro, che  i fuoi  Anteceffori  operauano  di 
fcaricar  il  uentre  fuffe  fatto  un’ Idolo, ilquale  effendo  adorato  da  gli  Sgittif , 
osimafis  moflrò  loro, eh' era  fatto  di  quell’oro, che  prima,  per  effer  uafo,fer - 
uiua  ad  un  uiliffimo  ufficio  '.dipoi  fendo  mutato  in  fatua  effi  non  fi  fdegna - 
uano  adorarlo . Con  queflo  eff empio  addolcì  gli  animi  del  popolo , che  poi 
thebbe  in  grandiffimo  bonore.  In  tutto  il  tempo  che  regnò  A mafis , egli 
non  hebbe  mai  alcuna  difauentura  , &•  con  molta  felicità  Ixauendo  regnato 
anni  44.  morì,  & fù  infilato  fecondo  il  loro  cofiume , & poHo  nel  fepolcro, 
thè  egli  uiuendo  s' haueua  fatto.  Herod. 
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Tfammenito  Rè  d‘ Egitto,  figliuolo  a" ./ Imafis , bevendo  perduto  il  Regno,  CpmpaC. 
& eflendo  fleto,  ninto, & prefo  da  Cambife  Rè  di  Tctfia,  ritrouandefi  ionie  neu0' 
prigione,  ma  libero  ne  i borghi  dilla  Citta,  vedendo  il  decimo  giorno  fua  fi-  c‘ 
gl  mola  in  Inibito  di  jerua,con  molte  altre  principali  £ Egitto,  portar  Cac  qua 
del  fi  urne, & dopò  quelle  due  milita  giovanetti,  & auantià  tutti  un  fuo  fi- 
gliuolo, col  capestro  al  collo,  & con  le  bocche  fi  enate  condotti  alla  morte, 
tutti  gli  altri  piangendo,  abbafsògli  oci  hi  alla  terragni  fece  altro  lamento  : 
vedendo  poi  egli  poco  dopò  un  vecchio  gcntilhuomo  già  molto  Juo  amico  gir 
mendicando,  fi  diede  à piangere,  & percotcndofi  il  capo  lo  chiamava  per  no- 
me,per  amico, per  fratello,  cir  jàciua  di  lui  gran  lamento . Fu  addirà  arida- - 
to  per  qual  cagione, vedendo  il  figlia,  & 1?  figlia  in  sì  trrfli  termini,  non  di- 
moflrajfe  alcun  dolore , e*r  per  vii  povero  mendico  fitccffesì  miferabil  lamen 
to  : nfyofe,  i guai  della  mia  cafra  erano  di  tal  grandegga,chc'tl  pianto  mio 
non  era  alhora  bafleuole  : ma  le  lagrime  frono  Fiate  convenevoli  al  lamento 
dell’amico  mio,  ilquale  hà  nell' cflrema  frua  ueccbiegga  perduto  quell' aiuto, 
che  lo  froftentaua.  Fedi  gli  infelici  fini  car.  80 . Hcrod. 

V fon  C affano, Rè  di  Per  fu, morendo  lafrciò  quattro  figliuoli,  tr ed’ una  ma-  Crudele- 
dre,  & l'altro  di  Defluita;  Cantori  figliuolo  di  Calogianni  Impera tor  diTra- 
hi fonda,  ilqual  figliuolo  fu  l’iflcffa  notte  da  gli  altri  uccifro,  & indi  il  fecon- 
doaddnnandato  l cubu  animaggò  gli  altri  due  Calvi,  cr  Ciacob  : il  che  fe-  Icubu. 
ce  egli  ver  poter  fi  diramente  regnar  foto.  Ciouio. 

Carlomano  Tg  deli’^Auflrofia  figliuolo  di  Carlo  Martello,  ilqual  morì 
Panno  di  Chriflo  74 1 . (fendo  giouanc,&  in  gran  flato  lafciando  il  Regno,  il 
Mondo, e la  patria,  andoffi  in  Italia  Monaco  nel  monte  Sor  atte,  tir  indi  per 
tàuer  piu  folitario,effendo  da'  Frana  fi,  li  quali  ueuiuanoà  Roma  perdevo-  f0.  * 
tioue,  ut  fi  tato,  fe  n'andò  al  Monte  Cajjmo.  Taul.  Ltmlio  lib.  2 . 

Grifone  fratello  di  Carlomano  non  riti  oliando  in  Francia,  nè  in  Germania 
la  fortuna  profilerà,  fi  partì  per  paffar  in  Italia,mafù  nelle  ssflpi  uccifro  da  Fine  infé 
T codino  nobilijfimo  Svinerò.  Taul.  Emi.  lib.  1. 

Carlomano  figliuolo  di  Carlo  Caluo  Rè  di  Francia,  mentre  ch’egli  vuoici 
cianciando  à cavallo  feguire  una  donzella,  che  frettolofa  fe  ne  entrò  dentro 
una  cafra,  urtò  in  modo  con  l'impeto  delcauallo  nella  porta  buffa  di  quella-.  Fine  infé 
cafa,che gli  fi  ruppe,&  difciolfcil  corpo.  Taulo  Urrà,  lib.  3.  lice. 

T rafontdc  Filofofo  Stoico,  battendo  in  fuo  potere  Fufione,  da  lui  unicamen 
tc  amato,  fempre  fi  aflenne  da  gC atti  Venerei,  per  non  s'acqutslar  qualche. > Continc- 
jn ala  fama, & effer  odiato.  Laer.  \e_j. 

L.  Quinto  Flaminio  effendo  Confolc  in  Francia,  tanto  amò  ura  meretrice , 
c battendogli  ella  imporlo  doueffe  moT^ar  la  tesiti  od  uno  ch’era  innocente,  Crudeltà 
gilè  la  mo^ò,  Tit.Uu.  j>  amore- 
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L.  V.  Catilina,  e fendo  innamorato  duna  donna  chiamata  burella  Ore- 
Sìilla,  & dia  non  lo  uolendo  accettar  per  marito,  offendo  uiuo  un  fuo  fighuo- 
lo,c'haueua  e^li  hauuto  d' un' altra  fua  moglie,  con  le  [ne  mani  l' ammainò. 
Ciò.  Vili.  Val.  Maf. 

Tublio  Clodto,  hauendo  tre  forelle,&  dubitando  della  poca  difcrettioneJ 
de’cugnati,  prima  che  le  mandaffe  à marito,  usò  carnalmente  con  effej . 
Vedi  il  fuo  finte.  82. 

'tjjcolò  S trac  tifano  fece  unoratione  per  gli  ^ttheniefi,  già  uintt , acciò 
che  toro  foffe  perdonato,  quantunque  gli  haueffero  ammalato  duoi  Juoi 
figliuoli.  Tom.  Fa ’g. 

Honorico  7^]  de'  Vandali,  hauendo  fcacciato  più  di  ^4.  Vefcoui  Ca- 
rolici, chiufe  le  Chiefe,  affhffecon  uarij  fupplicij  la  plebe, à molti  tagliò  lc~J 
mani, & la  lingua,  finalmente  percoffo  da  Dio,  morì  tutto  pieno  di  uermi- 
ni . Trocopio . 

Lodouico  fratello  di  Carlomano,&  di  Carlo  Caluo  figliuolo,  mentre  che*» 
egli  è con  un Jptedo  fopra  un  cingiate,  uien  paffato  dall’un  canto  alf altro  dtu 
un  ferro,  che  fu  da  un  de’cacciatori  lanciato  dietro . Tau.  Emil.  lib.  3 . 

Byiiberto  da  Fiandra  .mentre  ch’egli  uuole  entrare  nella  Città,  i Mcldi,cbt 
erano  ufeiti  con  le  armi  fuori,  effendogli  morto  dauanti  la  porta  il  cauallo 
folto,  ui  fi  trono  in  modo  intricato,  & oppreffo  ,che  ui  morì  ancor  effo  . 
Taulo,  Emilio , lib.  5. 

Candaule  Fft  di  Lidia  coSlrinfe  Cigo  figliuolo  di  DafciUo,  ancor  che  egli 
lo  ricufaffe  più  uolte,  à ueder  la  Regina  fua  moglie  ignuda,  laqual  accortafi 
di  ciò,&  hauendo  intefo  il  tutto  dal  manto,  fece  che  Cigo  uccife  fandanie*», 
& poi  lo  prefe  per  marito.  Herodoto  lib.  1 . Giuftino. 

Solone  Filofofo  d'^itbene,  hauendo  covi  polio  le  leggi  à gf^f  theniefi  an- 
dò 1 o.  anni  in  peregrinaggio,accioche  quelle  foffero  offeruate,  fecondo  il  giu- 
ramento, c'baueuano  fatto  d'offeruarle  per  diecianni.  Herod.lib.  I. 

Cleobo,e  Bicone  nobili  tsfrgtui,  in  tutte  le  contefe,  & giuochi  furono  uin- 
citori,  questi,  celebrando fi  ad  odrgo  la  fefta  di  Giunone,  & cfìendo  necefia - 
rio, che  la  lor  madre  Sacerdotefla  foffe  in  carretta  condotta  al  Tempio,non 
potendo  hauer  in  quell’ hot  a i giumenti,  tirarono  il  carro  per  (patio  di  45 . (la- 
dtjyondc  la  madre  con  grandiffima  allegrerà  pregò  la  Dea,  ch'à  fuoi  figlino 
lifaceffe  mtrauenir  quello,  ch'àgi'!) uomini  foffe  più  felice  ; fatto,  & fini- 
to il  contino,  s’addormentarono  1 figliuoli  nella  Chieja,  nè  più  fi  desiarono . 
Herodoto  lib.  1. 

sdrailo  uno  de’  Bjeali  di  Frigia,  hauendo  inauedut amente  con  un  dar- 
do ucctfo^i  tic  figliuolo  di  Crefo  T(è  di  Lidia,  mentre  ch'egli  uolendo  ucci- 
derti Torco , lanciò  il  dardo , non  hauendo  potuto  con  lagrime  ottenere** 

. . ’ . d'effere 
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feflere  fi cannato  fiorala  fepoltura  di  Atis,fopra  quella  fe  medcfimo  ucci- 
fc^>.  Herodoto  lib.  i. 

Ad  I ppocrate  padre  diTififtrato  apparite  nella  fefila  d Olimpio  gran- 
dijfimo  cafo,  il  quale  fù , c'baucndo  egli  immolata  t liofila,  & pofia  la  car- 
ne in  l’acqua  ferrea  fuoco, quella  incominciò  à bollire,  fpargendofi  difopra, 
il  che  vedendo  Cbilone  di  Lacedemoni  gli  perfuafe  à non  prender  moglie  , 
& à cacciarla,  battendola , & s'haueua  alcuno  figliuolo  douejfe  fi cacciarlo 
dalla  "Patria  : non  fi  curò  d:  ciò  I ppocrate , & bebbe  Tifi  firato , ilqual  di- 
ttarne tiranno  d' A thaurfi  . Herod.ltb.i. 

*1*1 fibrato  figliuolo  di  ppocrate,  guerreggiando  gli  Giberne  fi  con  quelli 
della  'Ratiera,  defiderando  farfi  tiranno, un  giorno  leggiermente  sè  ferì  d al- 
cune ferite,  & con  un  paio  di  muli,  co’ quali , come  fuggito  da  gli  nemici , 
corfe  nella  ptagga,  & tui  pregò  il  popolo,  che  li  concedere  per  fina  guar- 
dia una  compagnia  ben’ armata.  Haunta  la  gente,  prefe  la  Rocca,  e Signo- 
ria di  A t bene,  &■  fecefi  affollilo  tiranno  : amò  grandemente  Carmo,&gli 
dedicò  un  fimulacro  d'Amorc^.  Herodoto  lib.  i . 

‘ Pififlrato  battendo  recuperata  la  tirannide  per  il  mego  di  Mcgale,  prefe 
per  moglie  la  figliuola  di  coftei,con  la  quale,  hauendo  egli  altri  figliuoli ,& 
non  uolendone di  qucfto  fecondo  matrimonio,  non  ufaua  legitimamente il 
coito  ; tlcbe  fapuro  da  Mcgale, & fcopertolo  à Megado  fuo  marito,  fù  cauft 
che  tutti  li  faldati  s’ inimicarono  à Tififlrato,  & egli  fe  ne  fuggì  à Eretria. 
Herodoto  lib.x. 

* I Lacedemoni j hauendo  mal  intefi  i uerfi  deltOracolo  di  Delfo, & creden- 
do efier  uincitort  de'  Tegeati  lor  nemici, ne  portarono  feco  i legami  da  i piedi, 
per  far  quelli  prigioni  ; ma  fuccefie  altrimenti  il  fàtto,imperocbe  nella  bat- 
taglia furono  da’  T egeati  rotti , & prefi,  à’fuoi  mede  fimi  legami  furono 

legati , & lauorarono  il  campo  de’ nemici,  fecondo  l'Oracolo , il  qual  dtffc-* , 
Ma  in  fin  lauorerai  quel  duro  campo.  Herodoto hb.i. 

Trarrà  Herodoto  nel  lib.  2 .che  mentre  egli  era  in  Egitto,un  becco  ufaua. 
carnalmente  con  una  donna, la  qual  cofa  fù  poi  à tutti  palefe . Loinuico  Ce- 
lio dice  che  Crati  Taflore  guardia n di  Capre,  fù,  dormendo  alla  montagna , 
da  un  Becco  uccifo,per  gelofia , c'haucua  d'ima  capra, con  la  quale  egli 
fi  congiungeu  i^. 

. aÀlejJ andrò  Magno, hauendo  uinto  Dario,  andò  con  F.fefìione  fuo  fìdelif- 

mo  amico  à itedrre  Sifigambc  madre , & la  moglie  di  Dario , eh' erano  entro 
al  padiglione,  & entrati  à quella,  Sifi gambe  credendo  Efesi  ione  eff ir  A lef- 
fandro  li  fece  il  domito  honore;  ma  poi  da  uno  de  gl  Eunuchi  intendendo  qua- 
le il  Rè  fofit  ,tngenoccbiata  a'  piedi  S.A leffandro  fi  contini  tò  à feufire.  Al- 
lora Alcfiandro  con  la  mano  ridandolo  diffe , tu  non  bai  madre  mnut 
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ìli  Diuerff  eflempi j di  virtù , 

per  ciò  errato,  imperoebe  cojlm  è com’io  Aleffandro . Quinto  Curtio  lib.fì 

Aleffandro, quantunque  la  madre,  & la  maglie  di  Dario  fodero  <tc sire- 
ma  bclle%nra,&  egli  giouane , '?  robusto,  nondimeno  così  bone  siamone  ap- 
preso à fole  tenne,come  fe  l’uria  maire,  & l'altra  fonila  fiatali  foffe,  che 
ordinò, che  fofìcro  come  Regine  honorate,&  à quelle  fece  restituire  tutti  gli 
ornamenti.  Quinto  Curtio  hbg . 

Mentre,  che  Alejfandro  Magno  afiediaua  Caga  Città  di  Dario, & guer- 
reggiaua  con  nemici  ,unCaualiere d Arabia  amico  di  'Vario , uolenio  far 
prona  di  fe, fuggì  con  la  fpadanafeofla  [orto  lo  feudo, come  feda' fuoi  fuggito 
foffe, & andato  innanzi  àd  Alcffandro  fi  pofe  con  le  ginocchia  à terra, dotte 
vedendolo  il  Rè  così  humile , di  fubito  lo  fece  levare , & riccuere  tra  i fuoi. 
Là  onde  lA rubo  prefa  prcflamente  nella  deflra  mano  la  (pada,uolfe  ferirci 
nel  collo  il  Rè  ; ma  ^ ileffandro  fcbifhto  il  colpo,  chinandoli , tagliò  la  mano 
al  Barbaro  co’l  fuo  coltello . Q.Cur.  hb.q.  » 

*Pittaco  Filofofo  di  Mitilenc,combattcndo  à corpo,  à corpo, in  Sleccato  con 
Frinone  Capitano  d"  A tbeme fi,  gettatali  una  rete  in  capo  l'tnuolfe  entro  coll 
feudo,  & ammaglilo.  cDiog.  Laer.lib.  i . 

LI  attendo  Crefo  tìj  di  Lidia  mandati  danari  à Tittaco,  egli  non  uolfe  ricc- 
ucrli . Idem. 

Turreo  figliuolo  di  Tittaco,  efiendo  à Cumi  in  una  Barberia,  tratta  una.» 
fecure  dami  Fabro  fù  ammaggato,tr  Chomicida  prefo,fù  mandato  à Titta - 
co, dal  quale  egli  fu  aflolto, dicendo  ch’efio  conofciuta  la  cofa,doueuafi  batter 
remiffione  alla  penitengttj.  *Diog.Lacr. 

'BianteTricneo  Filofofo , hauendo  rifeoffe  certe  giouanette  M (lenie  ca - 
ptiue,  alleuollc  da  figliuole,  & poi  datale  la  dote  mandolle  à MeJJina  a'  pa- 
dri loro.  'Viog.  Laer.lib.  i . 

F.flendo  Triene  affediata  da  Aliate, Stante  ingrafsò  due  muli  à pofta, 
fpinfeh  al  campo,  de’  quali  fi  diede  il  Bj  grande  ammiratane,  & poi  pen- 
fando  levar  l'affcdio, mandò  à f piar  la  Città, persiche  Biante  conofciuto  il  tut - 
to,fece  coprir  di  formento  gran  montoni  di  fabione,  & à lui  li  moSìro,laque.l 
tofa  veduta  dal  Rè,  fù  cagione  ch’egli  credendo  la  Città  effer  cooiofa  di  gra- 
no, leuò  l’affedio,&  fece  con  Trienefi  la  pace.  'Diog.Laer.  lib.  i . 

‘ Biante  hauendo  trattato  una  caufa  per  un  fuo  amico , & ripofandofi 
per  dar  loco  ali’auerfario , pofe  il  capo  nel  feno  imi  fuo  nepote,  & jpirò. 
Diog.  Laer.lib.  i. 

‘Due  fratelli  amendue  Begi  delC Angaria,  detta  Tannonia  inferiore,  era- 
no con  gli  efferciti  in  punto  per  far  la  giornata, & era  à pericolo  di  far  am- 
mainare numero  infinito  di  gente, l'uno  de’ fratelli  folo  andò  nel  forte  dal' al- 
tro fratello, & diffcglijbe  bifogna  che  l'uno  di  noi  cerchi  la  vittoria  co’l  fan - 
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pie  <ft tfi/ttì  buoniini,  barche  tt*n combattiamo  noi  due,  & ibridando  ucci fe 

<tl  fratèllo.  Andrea  iflrìafo  tic!  dtfèQtyMicbel  Fjccio. 

t'-*kt*\ls  guèrra  di  Siali a àGabieno  foldato  di  Cefne  prefo  da  Setto  Tom-  " 

■feo  fu  tagliata  la  tefia , laqnale  < effèndi  giacauta  tutto'l  giorno  nel  lito , 
atenuta  la  fera  domandò  ad  alcuni  icheTompeo  uenifie  ad  effo,ouero  man - j^jracoj0 
Ud.ilfe  alcuno  definì  cari  amici,  hnpcroèbe  baueua  da  riferirgli  alcune  refe.  j-Vll  pa_ 
‘Pompeo  iti  mandò  alquanti  faldati,  a'  quali  dtffe-  Gabieno,  che  à gli  Dif  in-  pitano 
feritali  piacevano  le  parti , <*r  pie  caufe  diTompeo;  là  onde  non  doueffe-u  morto. 
^btòotttrfi  per  aUunmafanO’tUrofo  fucceffo  in  guerra  , che  al  fine  la  vit- 
toria farebbe  fn*~.  ‘Phn.nelq.  della  nat.bitt.  Cap.^t. 

tsfolola  huorao  ttàto  Confale,  infiemecon  Tanfo  l'anno  di  poma  875.  «fo  inau 
offendo  portato  morto  à brufciarc , rrfufcitò  nel  rogo  ; & perche  non  fi  può-  ^‘to* 
te  aiutare  per  la  gran  fiamma , chccrcfceua  , fù  arfa  nino . V al.  Ma  fi. 
llchc  anemie  anco  à L.  l-atùia  suro  ‘Pretore à Mcffala  truffo,  & ad  altri. 

*Phn.  nel  7.  dclt’biFl. 

Caio  T uberone  ttatoTrrtore,  effendo  portato  per  morto  ad  ardere  ,fà  ri-  ^ 
portato  à cafa  nino.  Thn.  C * 

L'anima  d' ErmotinoCalgomenio,lafciatoil corpo,  era  folìta  andar  uaga-  anjmJkVt 
bonda,&  ritornando  annunciano  molte cofe  fatte  in  lantani  paefi  ; ma  bru-  gabonda 
fidato  U corpo  da'  fuoi  nemici,  non  più  fù  fintiti.  Tlin. 

. Quando ^tritteo  morì,  nclTroconneffo,  li  fù  ueduta  l'anima  ufeir  di  boc-  ^njma;n 
ca  in  forma  di  coruo . ‘ Plinio . ‘Dice  Tlut.ch’ei  morì  in  una  bottega  di  co-  forma 
iori,&fà  incontrato  da  alcuni, che  andavano  àCrotonejs.  coruo. 

Epimenidè  Filofofo,  di  patria  Candioto,  nato  di  Gnofto,  efiendo  fanciullo, 

& mandato  dal  padre  alla  Milla  per  tuor  una  pecora,  flcacco  perii  camino, 

& per  il  caldo,  battendo  errata  la  via  andò  in  una  {pelone a , oue  adormen-  Vno  dor- 
tatofi , dormì  ^7.  anni  ; dipoi  fùegliatofi,  credendo  hauer  dormi  to  un  poco,  me  annl 
marauighoffidetla  mutatione  deUe  cofe , <£r  uiffe  poi  fino  àgli  anni  157.  *7' 
‘Diog.  Laer.ltb.  \ .‘Plin.lib.j . 

In  SagontoCuià  di  Spagna, nell’anno, eh'  ella  fù  disfatta  da  ^dnnibalc-J,  pr0(j;„i0 
partorendo  à tempo  debito  ima  Gentildonna,  il  figliuolo  qua  fi  ufeito  del  cor - fQ  parl0. 
po, diede  uolta  fubito  nel  neutre  di  fua  madre, quafi  come  nafeer  non  uolefie, 
ilchefù  augurio  della  rovina  di  quella  Terra.  Thn.  nel  7.  lib. 

Scipione  africano  maggiore, & Manlio,  ch'entrò  in  Carthagine,  morta-/  Cauati 
hi  madre  loro,  fumo  cauati  dal  ventre^.  ‘Plin.lib.y.  dal  vetre 

tSltarco  Curio  Dentato , Gn. Tapirio  Carbone,  ne  tempi  de  i Ff  Valeria-  Nati  con 
ni  nacquero  co  ideati.  Tlinhb.y.  i denti. 

Crafio  auolo  diCrafio,che  fù  da'  Tarthi  uccifo,  non  mai  rifeci . Socrate  Natiue_» 
Filofofo  non  mai  mutò  uoUo.  sintonia  di  Drupa  non  mai  fiutò . Tomponio  diuerfe. 
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Toeta,<tr  huomo  confolarc  non  mai  fece  rutti.  Tlinio  lib.  fettimo. 

cTerianiro  FiloJ'ofo  di  Corinto,uinto  dall’ira,  ucci  fé  con  calgi  Melitd  fiu/tà 
moglie,  ch’era  gramda  d un  figliuolo  mafehio,  & la  gettò  fiotto  la  ficai aj  , 
pcrjuafo  però  dalle  calunnie  delle  fue  Concubine,  della  qual  cofaegli  potrà - 
uedutoft, fece  gettar  nel  fuoco  le  concubine, & abbruciarle.  Diog.Laer.lib.  i. 

‘Paolo  Emilio  battendo  trionfato  di  Terfia  Rè  di  Macedonia,  di  tutto  il  fuo 
teforo  altro  non  tolfe,cbe  due  libri  per  dottrinarne  il  figlio.  Riondo. 

Euripide  Toeta , andato  in  Stracufa  ,fù  cagione , che  i Siracufiani  dierono 
libertà  à molti  ferui  (f^ithene,imperoche  parte  de  i uerfi  dC Euripide  ,cbcj 
era  d ^ 4tbene,teneano  in  lor  memoria.  T om.Fag. 

* Platon  chiamato  da  Diomfio  T iranno  in  Sicilia  fu  da  lui  per  la  fua  gran 
fcientia,&  uirtù  riccuuto  col  carro,  & à guifa  di  trionfante  ne  uenne  alla * 
Città  ■ Tom.  Fa r. 

tsflcfifandro  Magno, uinto  c’hebbe  Dario  Rè  di  Terfia,  altro  non  prefica* 
della  Reai  preda, che  l’ òpere  d’Homero.  .£>.  Cur. 

Q^Fabio  fit  ojferuantifftmo  della  fede,  onde  hauendo  con  gli  nemici  fer- 
mato il  pato  di  rifeuoter  i prigioni  Romani , & il  Senato  non  approbando- 
lo,  uendè  il  fuo  patrimonio , & li  nfeoffe Tit. 

Bruto  hauendo  intefo  da  Vendicio  fuo  fexuo,  che  due  fiuoi  figliuoli  Tito  , 
<£•  Tiberio  erano  infiteme  nella  congiura  di  rimetter  T arquino  in  Roma , ef- 
ferido  Confole , ficee  tagliar  loro  il  capo,  alla  fua  prefewza,  inVia^go-t. 
Tito  Liuio,Tlutarco. 

Cintone  Mtheniefe  era  tanto  liberale , che  fit  cena  a’  fuoi  giardini,  & 
pofieffioni  aprirle  porte, perche ogn’uno potefj e à fuauoglia  prenderfenes, 
&à  tutti  i poueri  della  Città  focena  dar  grande  elemofine  in  fccrcto,& 
haucua  ordinato  à tutti  t fiuoi  feruitori,&  creati,  che  ned  incontrar  fi  coru. 
qualche  huomo  più  uecchio  di  loro  mal  ue$lito,gh  barattafiero  le  loro  uefli, 
& in cafa  fua  fi  focena  ogni  giorno  conuiti  d poueri,  che  mendicauano . 
Tlut.  Fulgofo  Laffantio. 

Cicerone,  c’hauetia  la  patria  ificampata  dalla  pericolofa  congiura  di  Car- 
lina, fù  sbandito  per  opera  di  C Iodio  fuo  nemico , il  cui  effilio  fù  tanto  pianto 
in  Roma,  che  uinti  rr.illia  huotnnii  fi  ueflirono  d’habito  lugubre,  nondimeno 
fù  refi  unito  poi  nel  primo  efiere  con  grandiffima  allegrezza  de  Romani,  &- 
honor  fino.  Tit.  Liu. 

%S\€ete1lo , detto  TRumidio  per  la  uittoria  ,chebbe  diCiugurta  Rè  di 
'Njtmidia , fù  sbandito  di  Roma-  , per  non  hauer  uoluto  giurar  nella  ing- 
oia legge  vdpulea  data  per  forza-, . Fù  riuocato  a’  prieghi  del  figliuolo • 
j Q^.  Metello,  T ito  Liu. 

Toctio  Seuerinoj  huomo  Illuflre,  & uirtuofo  molto , fù  da  Teodorico,  che 
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baueuaEpm*  occupata,  sbandito  per  fofpetto  ch’egli  hcbbe,  perche  proci*-  Sufpitio-^ 
raua  la  libertà  della  patria.  Tietro  Meff.  ne* 

Scrutilo  Hala,  c'baueua  uccifo  Spurio  Emilio , che  uoleua  fàrfi  Ej  di  po- 
lita,& battendo  di  Libertà  accurata  la  patria,  la  gratitudine,  che  ne  riceuc,  1 u 
fi*  CeJfilio.  V al.  Maff.  Le  formi 

tJVCida  I{è di  Frigia,  quando  nacque, certe  formiche  gli  portauano  il  che  dan- 
nano nella  culla,  & poneuanglilo  in  bocca,  & fe  la  balia  gli  lo  uoleua  trar  5°.  ^8°° 
"fuor e,  egli  ftringeua  le  labra,nè  lo  uoleua  porgere  : ilcbe  fù  Jcgno  della  fu*->  r ja  di*" 
molta  auaritia.  Sitano,  ‘Plutarco.  Mjda. 

^iruntioTatercolo  apprefentò  ad  Emilio  Cenforino  Tiranno  de’  Segefla-  Crudeltà 
ni  un  cannilo,  neiquale  fi  tormentaffero  gli  buomini  nncbiuft,  & egli  ut  fù  co^l,  er^ 
dal  Tiranno  r ine b tufo  : & uccifo.  Tlnt.  ne’  Tur.  torc.'"^ 

Filippo  E.è  di  Macedonia  effendugli  nato  „ dlefiandro  non  tanto  fi  ralle- 
grò del  figliuolo,  quanto  dell’effer  quello  nato  al  tempo  di  ssfriflotelc,  ilqual  A ' *c6ret 
egli  elefle  poi  Precettore  di  jl  lefìandro,  che  poi  fù  detto  Magno.  Plut.  jj 

* Cirro  femprc  uolfe  cb’appreffo  di  fe  Sleffe  Xenofonte,  per  poterfi  con  lui  vii  tuo  fi . 
eonfigliare  di  quello  che  bifognaua. _> . 

Crefo  de’  Lidi,  effendo  infiammato  della  uirtù,  mandò  per  vacar  fi 
con  una  quantità  d’oro,  & ei  non  uolfe  andare,  rifondendo,  che  de’fuoi  da-  oro  fprer 
j tari  non  bauea  bifogno.  Laertio.  “to- 

Diomfio  Siracufanofece  un  di  ucniràfe  tre  belliffime  fanciulle,  & chia-  . 
piato  jtnfiippo,  gli  diffe , mira  qual  di  quelle  più  ti  piace,  & quella  fia  tua ; '“t 

con  fiderate  ch’egli  le  bebbe,  difle,  io  le  uoglio  tutte  tre , perche  non  uorrei , a quello 
che  m’mterueniffe  quello  ch’à  Paride,  per  bauer  giudicato  Venere  più  bella,  di  Paris . 
io  uoglio  poter  star  ficuro.  Laertio. 

M.’  gfcSWutio  Sceltola,  ilqualefù  mandato  da’  Romani  a’Carthagine - 
fi,  gli  furono  meffe  innanzi  due  tefiere,  nelCuna  delle  quali  era  fritto  il  fe- 
gno  della  pace,  & nell'altra  il  ftgno  della  guerra , g?  fugli  detto  ch’ei  pi-  Stratage 
gltaffcquàl  più  li  piacejf  t,  mostrando  di  non  far  Filma  de’  Tgomani.  Mccor - ma‘ 
tofi  Mutio  le  prefe  amendue,  dicendo,  amendue  le  accetto , ile  he  fatto,  fubi- 
to  fi  uolfe  a’  Cartbaginefi,  dicendo , pigliate  bora  noi,  come  uoi  deuete,  qual 
più  ui  piace,  moSlrando  egli  in  queSio,  che  Romani  erano  più  degni,  & po- 
tenti di  loro.  Tito  Liuto. 

Antioco,  Eè  di  Siria,  daua  gran  danno  àTolomeo,  & li  gmflaua  tutt/u>  An;moj^ 

. 4lef[andria,delcbcTolomeo  fenedolfecon  Romani;  i quali  mandarongli  & ^mllo 
Cneo  Pompilio , che  gli  dict  fìc,  ch'ei  attendere  ad  altro,  & fi  rifolueffe 
d’effer  amico,  ouer  nemico  de’  l{omani . Vdita  ssfntioco  la  propofla,  chicfe 
tempo  di  configliar  fi  con  li  fuoi  amici,  onde  conofcendo  Tompilio,  che  qui  fio 
era  fatto  per  metter  tempo  in  mego,  & per  menarlo  alla  lunga,  fubito  ha - , { "T* 
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tiuta  colai  rifrofla,  fattogli  un  cerchio  intorno,  li  difie,  che  d'indivon  fi  par - 
fife , fc  prima  non  [offe  rifoluto ; ilche  fatto , il  Rè  T olomco  f ubilo  rijpofe  di 
uoler  compiacer  al  Senato.  Tito  Limo. 

LfJjtlo  Toeta,  & Filofofo, effóndo  in  una  campagna  fuor  di  Sicilia , al  So- 
le, & emendo  uccchio,  & calao  fi  ripofaua,  quando  pacando  per  l’aere  iris 
quel  t.mpo  un  frirautero,che  por  tana  tuli  unghie  una  gran  Tifi  uditi  ci  , 
Difgratà  induca  la  testa  biancheggiai  e,  credendola  pietra, lafctò  cader  la  T cstudino 
granJifli  dCCjQ  j't  romptfje,  (j  così  Efihilo  petcojfo  [opra  la  sofia  incontinente  morì , 
nU  ' Laertio,  Fai.  Maff. 

■ \ f' demone  Toeta,  uedendo  un' J fino  efferfi  accoflatoad  una  tauola,doug 

Morti  ri-  h duerni  molti  fichi,  & mangiar  quelli,  nfe  talmente  di  cuore,  che  infic - 

«tendo,  meco’lrtfo  finì  la  ititela,  Valerio  Maffrno.  Morì  finalmente  ridendo 
Ftlifiion  Toeta  Qowic ò . Tietro^PKeffig^.  > 

• \»  Hifleo  fùuorito  di  'Dario, Re  di  Terfia,  fendo  flato  per  fofpctto  leuato  dai 
Aftutia  gQticmo  di  Milano,  & ribellato fis,  iiolcndofànfaper  quefla  ribellione  additi 
rei  Ieri--  sia^ora  fiio  genero  fece  rader  il  capo  ad  un  fuo  fruitore , con  qlfuni  impia- 
ftri,cbefuelgono  i peli,  ut  fece  fi  ri  iter  sii  la  cotica  quel  che  egli  uolcua^i 
crefi.uti  poi  i capelli,  b mandò  ad  tisfrifiagora, facendo  intender  che  tornaffe 
à,radcrfimefjo,&-in  qitelinodf)  iutefe  quanto  li  firiueualUSlcfi,  Fulg. , 
Veci  fi  T Cefare,  & Tompeo  furono  Capuani  fatnofiffinn,.&  pofeimfrmiiu  Ren- 
ne] "ior-  ma,  & malto  nemici,  & compcittori,  & attenne  ch’an.cndue  morirono  nel 
ro  , che  giorno  tnedefimo,  che  nacquero,  & .amendue furono  irnientemente  amina\-r 
racqiiero  ^tì  fino.  Mondog. 

: ' Guadano  Rè  de  Vandali, hauendo  prefo  I frali  iru  Ifragna,  dopò  l’jjauer 

<lal  demo  regnato  1 6..  anni,  uolendo  froghar  le  Chiefit  di  quella  Citta,  fu  prefi  dalDc- 
rio.  monio,&  morì.  fjrcg.T uronefe^ . - 

Moire  vo  T.Craffo  fratello  di  Ci affo  Oratore  figuendo  la  par  tedi  Mario,  per  no/L, 
lontana . uenlr  ne\ie  manì  degli  nemici,  s’amtua^ò  da  fi  fiiffp.  Voi. 

T.ilato  per  le  inginflitie  fu  da  Caligala  I operatore  relegato  in  Leone,  eJr 
Morte  vo  ini  egli  siefjò  l’armo  8 . dopò  la  morte  di  Qh  rifio,  da  lui  fintentiato  à morte 
lontana  . p£r  C0Mpucer  alli  Giudei,  di  fua  mano  s'uccfio  JLufcbio. 

T emisloclc  Mthcmefc,  Capitano  Tee  cliente,  che  difi  fi  la  Greci#  da  X ce- 
fi, eff elido  sbandito  della  fua  patri  , vidò  nella  corte  del  Rè  ud  rt:fcrfc,&  ha- 
Fortezza  u cado  al  Rè,  [degnato  contro  la  pati  u,  promeffa  darli  il  modo  di  figgiogar 
d’animo,  la  Cjrecia,  più  prefio  eh  oficruar  poi  tal  promefja,  uolfe  più  lofio  morire,  & 
così  fìngendo  uoler  facrificareà  Diana,  btitè  il  [angue  del  T oro , c'baityoca 
facrificato,  e (libito  morì . Tluc.  Diod. 

Mortevi-  jintiberto  figliuolo  di  Clotario,  Rè  di  Francia,  effendo  più  che  ogni  donna 

k-*5  * ’ la  fi  ino,  & Sig.  di  Tarigi,morì  tra  le  meretrici  in  giouamlctade.  T nmt. 
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Truffa  ì{è  di  Bitinta  fù  morto  da  fuo  figliuolo  7<!fcomcdc,alquale  uiuen- 
do  egli  banca  lafctato  il  FfgBO.  Fulgofo. 

. ‘Dario  cfftndo  dal  padre Juo  jìrtaferfe, ancor  uiuo,  fatto  Fj,fì  con  figliò 
jb ammalarlo  ; ma  effendofi  / coperta  la  congiuragli  prefo  co'  compagni ,&• 
pagò  le  pene  à Dìo  della  fua  fccleraggincs.  Fulgofo.  ' 

Eucr alide  t{c  de’  Britanni,  gloriofo  di  uirtù  ,&  di  nobili  imprefe , ch'egli 
bau rua  fatto,  effóndo  affediato  da  Demetrio  Fj  de  gl'indiani,  ninfe  fola  con 
500  foldati  4020.  perfonc  del  Fj  fuo  nemico,  Cr  foggiogò  l’India,  dipoi  così 
uittoriofo  udendo  ritornar  nel  fuo  Pregno  per  congratularfi  con  li  fuoi,  fù 
morto  da  figliuoli,  a'  quali  egli  baueua  dato  il  gouerno  del  Fsgno , per  fin-, 
tanto  che  tornaffe , tir  lafciato  per  cibo  alle  fierc-t.  Fulgofo. 

Chitone  Filofofo  di  Lacedemoni, battendo  abbracciato,  e baciato  il  fuo  fi- 
gliuolo,che  fù  coronato  alla  Olimpia,  morì  di  troppo  allegrerà . Laertio. 

Tiberio  lmp. quantunque  crudeUffimOjfapendoeffer  flato  fatto  contro  di 
lui  un  libello  infamatorio,  & che  di  lui  mormorali  ano  le  genti,  tir  effendo 
ferfuafo  d caligar  il  reo , rifpofe,  che  nella  Città  doueuano  effer  libere  le  lin- 
gue, nè  uolfe  far  inquifìtion  dclTinuentore  di  quello  libello,  dicendo  non  effer 
così  da  negotvj  difoccupato , che  douefìe  occuparft  in  qucRo . Suetonio. 

‘Dionifio  adunando  à Tlatone  nel  combiatarfi,  che  s’baurebbc  detto  di  lui 
nell'ut cademia  di  tanti  Filofofi  in  ^ithenc,  rijbofe  audacemente  Tlatoncs, 
i Filofofi  iyAtbcne  non  fono  tanto  otiofi , c'habbino  tempo  di  parlar  di  tC-J, 
vèdituecofc.  Sentì  ‘Dionifio  effer  riprefo  della  fua  mala  uita , <&■  foppor- 
follo  in  patientircj.  Laertio. 

Vnauccchìadi  Macedonia  al  I{è  t>cmetrio , figliuolo  di  Antigono,  & 
un'altra  Fumana  ad  Adriano  Imperatori, battendoli  ri  chic  Ri  di  giuflitia-j, 
C ’r  effi  hauendolc  rijpofto  che  non  pattano  udirle,  dijfero,  che  fc  non  poteua- 
m udirle,  hfciafferod’effere  imperatori . Tìon  fi  alterarono,  le  udirono, & 
le  fecero  giuRitix ‘Plutarco, 

Filippo  l{è  di  Macedonia,  dando  combùsto  à gli  ^imbafeiatori  di  -4 thè - 
ve,  offerendo  fi  lor  molto,  diffe  loro  s' altro  uoleuano  : uno  (beffi , chiamato 

‘Democratc  ,fapcndo  che  Filippo  era  molto  odiato  da  tsf theniefi , rifpofe-^ 
audacemente,  uorremmo che  tiappiccaffi  perla  gola:  uoltatofi  d gli  altri 
lAmbafciatori  Filippo  diffe, direte  alli  theniefi , che  è molto  più  modcflo 

colui,  che  fopporta  fumi  parole,  ebenon  fono  i faui  A theniefi , poiché^ 
non  hanno  dijeretione  di  tacerle^.  Herod.Tau. 

esfrtaferfe  Fé  di  Ter  fra  feppe , che  di  lui  mormoraua  molto  un  Capitano 
fuo  creato, chiamato  -Alcide  fiè  eoa  altro  caRigollo,  che  co'l  mandar  d dirli, 
che  gli  fiscella  intender, ch’egli  poteua  dire  del  fuo  FjqueUogheli  placata, 
imperoche  poteua  il  Fj  dire,  & fare  à lui  quello , che  gli  piacefìe.  Trocop. 
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Clislene  fù  il  primo,che  fece  in . A theneiadegge  deil'cffilìo,  & fu  il  fri* 
mo  che  fuffc sbandito  da  gli  ^iibcnicfi.  . . .»  t ..  j > •' 

'Diotvfio  Tiranno  sbandì  di  Snragofa  Dione  Capitano  eccellente^*,  per- 
che cercaua  la  libertà  della  patria,  pcrilqual  rffilio  divenne  poi  s)  potente, 
che  liberò  la  pati  ia, [cacciò  Dtonifto,  & totalmente  lo  priuò  di  Signoria-), 
Tomafo  Fa 

Trafibalo  Capitano  u fthenirfe , effendo  sbandito  di \Atbene  da  i trenta j 
Tiranni,  che  la  tennero  foggiogata , ragunòiCoHeffolui  motti  altri  sbanditi , 
& con  l’aiuto  di  Lifandi  o Capitano  de’  LacMemódif  venne  f òpra  jt thent^t, 
& liberò  di  feruitù  la  patria-i.  yàl.Mafl.-,: 

'Publio  Hutilto  Confole,  e fendo  sbandito  da  S Ulani , ancora  che  dopò  fuj - 
fe  riuocato  daU’efJtlio,  non  uolfe  goder  questa  liceutia,  dicendo , che  uoleua u 
più  tosto  fu ergognare la  patria  con  l’errore  d'bauerlo  fenga  colpa  sbandito', 
cb’efferle  obligato,&  bauerlo  tolto  dalTeffilió.  T it.  Liti. 

*J7rCida  offendo  infermo  d alcune  imaginationi , gr  (pauenti , peggioran- 
do ogni  giorno  fen^a  trottar  rimedio,  beuè  ri  fangue  dunToro  affocato  ,& 
morì.  'Plutarco . 

Il  T amerlano  di  Sicilia , quando  affediaua  qualche  Città , fhceua  pian- 
tar prima  una  tenda  bianca  in  fegno , che  fe  in  quel  giorno  fe  li  rendevano 
gli  nemici,  concedetti  loro  la  uita,&  larobba,il  fecondo  giorno  poi  pianta- 
va una  di  color  rojfo,m  fegno,  che,  fe  gli  Ji  rendeuano,egli  bauerebbes 
fitto  morir  tutti  i capi  delle  cafe,  il  tergo  giorno  piantana  la  tenda  nera _» , 
pertiche  figmficaua  hauer  chiufa  la  gorra  alla  clcmentia , ammagjaua  gli 
huomini,  & brufeiaua  le  Città.  'Pietro  Mefs.  Fulg. 

Il  Tamcrlano  effendo  interrogato  da  un  Genouefc  fuo  amicifjtmo , per- 
che ufaua  così  gran  crudeltà  uerfo  quelli,  che'l  tergo  giorno  fe  gli  rendeva - 
no,  chiedendogli  mifericordia,  rijpofe .tutto  turbato,  al  Genouefe.  T u t’ ingan- 
ni molto, ch’io  non  fono  fe  noni  ir  a di  Dio,  & defìruttion  del  mondo,  hor  fà  , 
ch’io  non  ti  uegga  più , fe  non  ch’io  ti  darò  la  pena , che  merita  la  tua  auda- 
cia. f{egnaua  ri  T amerlano  Canno  di  nostra  fallite  j 8 6.  al  tempo  di  'Papa 
'Bonifacio  IX.  Idem. 

Scipione  , effendo  per  furga  darme  entrato  nella  Città  di  Cartilagine, ^ 
noua  ,glifù  'condotta  una  be'ìi/fima  gioitane  ; ma  egli  non  pur  uolfe  otte- 
ner la  vittoria  di  lai  ma  informato,  ch’era  di  gran  lignaggio , & mo- 
glie dun  nobil  huomo  di  Spagna  addimandato  Luccio , la  fece  rimenarc-J 
al  padre,  & al  marito , concedendole  quello , eh’ c/fi  gli  haueuano  manda- 
to per  ricattarla  : riche  fù  caufa,  che  per  opera  dello  Spofo, tutti  i Spagno- 
li fe  gli  diedero.  Tit.Liu. 

Lucio  Tediano , battendo  un  fervo , ch'era  innamorato  d’vna  più  bruttai 

donna , 
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ionn<{,  che  fi  uedtffe  mai , & dandogli  fieffo  noia  di  quefta  funsi  delicata. _» 
f emina,  generò  tanto  odio  nel  petto  di  coflui,  che  non  potendo  più  fopportar 
le  lunghe  baie,  l'ammaggò. 

Juicio  V udito  Imperator  trouandofi  ne'  lacci  d'amore  inuolto  d'anaci 
fanciulla  dHHO>ichiauo  fatto  libero,  pcrdètuuo'l  fuo  fenno , & perciò  fù 
tenuto  infame , perche  hauendo  male  alla  gola,  ognidì  pigliala  il  mele , & 
lo  mefcolaua  con  la  faliua  di  lei,  & in  prefenga  d'ogn’uno  faceua  unim- 
piaflro,&  con  effo  s'ungcua,  penjando chela  uirtù  fua  l'bauefjeà  far  gua- 
rire, più  che  <C un'altro.  Suet. 

Orejle,  per  batter  mortala  madre,  tutta  la  notte  dalle  furie  del  fuo  Jpi- 
rito  era  tormentato . Diodoro.  , 

T iber.o  Ccfare  uiàde,  dormendo,  apollo , che  glidiceua,  che  non  uoleua 
effér  confccrato  da  un  federato; perciocbe  egli  baueua  ordinato  di  conficrar- 
lo  nella  libraria  del  nouo  T empio.  Suet. 

Mejfala  Cornino  rimafe  cC una  infi rmità  talmente  fmemorato,  ebegiamai 
fi  ricotdaua  del  fuo  nome  proprio,  quando  ne  era  dimandato . ‘Plinio. 

Francefco  Barbaro,  effendòhuomo  dotto  nella  lingua  Greca,  per  una  cer- 
ta infirmila, c'bcbbe, fi  dimenticò  particolarmente  di  tutto  quello,  che  fa- 
peuam  Greco, reflando del  rimanente, come  prima.  Egli  perla  fua  incre- 
dibile prudentia,  &■  uirtù,nei  tempi  che  l’Italia  molto  piùardcuadell'in - 
cendiodi  Filippo  Duca  di  Milano,  non  folamcnte  difefe,  ma  conferito  Tire- 
fcta,di  lui  nacque  Zaccaria  padre  di  Ermolao  Barbaro  huomo  fingulartffi- 
tno  in  ogni  qualità  di  fludio,&  fù  mirabile  à tutta  l'Italia.  Voìat. 

Giorgio  T r a pedoni  io , buomo  nelle  lettere  Greche  dottifjimo,  nella  fu/tj 
meccbicgga  fi  dimenticò  tutto  quello,  che  fapcua  : era  odiato  molto  da  dot- 
ti, per  batter  parlato  malamente- contro  Platone,  lodando  troppo  iriflo - 
telcs . L’ifieflo. 

^tlcfiandro  Magno  uolendo  combatter,  e dijlrugger  la  Città  di  Tebe  co- 
mandò pnma,cbe  la  cafa  di  Pindaro  Poeta  fofj'e  riguardata.  Q C. 

Demoftene,  Oratore  llluflrcteffcndo  ito  per  nstmbafciatore  à Filippo  !{è 
di  Macedonia,  per  l'alteratione,  c’hebbe  uederfi  alla  fua  prefenga,  hauendo 
cominciatala  fua  ora  none,  i baueua  coro  poli  a,  & bau  cita  à mente,  fe  la 
dimenticò  tutta , finga  nulla  poter  direni.  Plut.  Pietro  Mcff. 

T eofr  atto,  amator  di  'blfcomaco,  figlio  cTM  risotele,  uolendo  orare  nel 
Concilio  de  gli  Mrcopagiti  in  Mtbenc,  <&  Erode  Mtbeuicfc  al  rofictto  di 
«JWarc'^i ntonio  Imperatore^#-  Erachde  Lacio  alla  prefintia  di  Scuero  Im- 
peratore , fi  alterarono  talmente  che  non  potevano  dir  cofa  alcuna,  # an- 
co Borio  latti  eo  Soicino  di  Siena  M mbafaator  della  fiua  patria  fece  il  filmile 
alla  prefinga  di  ‘Papa  csilcffandro  VI.  Pietro  Meffia. 
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120  Diuerfi  effempij  di  virtù," 

Tompeo,  dopò  l’bauer  unito  Mitridate,  peruenuto  in  u ftbene , & faputo 
che  Tofiìdonio  FHofofo  giaceua  nel  letto  infermo, non  fidamente  l’bonorò  col 
uifi tarlo  in  perfiona;  magiunto  alla  porta  della  fua  cafia,  non  uolfc  ci)  entr af- 
ferò dentro  i Littori,  nè  altre  infegne  Imperiali,  ebauea  con  cflo  lui,  paren- 
dogli cb'alle  uirtù,&  fcicntie  tutti  gli  Imperij  douefiero  ubidire:  & fece  con 
quclFilofofo  quello,  che  non  baueua  fatto  i on alcun  rR£ del  Mondo.  App. 

Virgilio  in  breue  tempo  riceuù  tanti  doni  da  Chiamano,  da  Mecenate^, 
& molti  altri,  che  di  nulla,  fece  [acuità  d.  ducento,e  cinquanta  mdha  feudi 
d’uro,  & baueua  bonoratiffimo  palagio  in  I{oma.  Scruto  nella  mta  di  Vtrg. 

Ciofefo  Giudeo  efiendo  dalla  cattiuità  di  Gierufalem  condotto  prigione^ 
à ì\oma  peri  libi  i che  fece  dell’antiquità  de’  Giudei, meritò  bauerc  in  Rih 
ma  Statua-, . 

Torquato  fatto  Confole,  & Fabricio  eletto  Dittatore,  non  J blamente -x 
non  uolfiro  accettar  fimil  dignità;  ma,  per  non  ejfer  aftretti  ad  accettarla 
fi  allentarono  dalla  Città.  ~ 

zsf ([laudi  o figliuolo  di  A minta  I\èdi  Macedonia,  bauendo  conofiiutoà 
certi  atti  la  libidine,  & incontinentia  degli  s (mba filatori  de'  Ter  fi,  effendo 
una  fera  multato  con  effo  à cena  da  A tutnta,  trouò  certi  gioii  ani  sbarbati  bel 
lijjìmi , che  pareuano  fanciulle  di  15.  anni,e  ucfligli  ad  ufo  di  donna,  dando  d 
ciafcuno  un  buon  pugnale  fotta, & aprendo  loro  la  fua  fantafia  col  dire,  che 
fegli  A ruba  filatori  uolcffero  far  loro  disboneflà  alcuna,  menaffero  le  mani, 
ilcbe  auenne  : imperochegli  A mbafiiaton  dalle  nane  uiuandc;  & unti  n- 
fi ald.it i,  uedendofi  à canto  si  delicati  uifi,  cominciarono  à fchergar  con  que- 
lli gioii  ani,  da  loro  donne  creduti, & uenendogli  la  libidine  andauano  cercati 
do  dinoto  della  natura,ilcbe  uedendo  i gtouani,  gli  ammaccarono , la  qual 
cofa  non  j piacque  à Bubari  mandato  da  M-'gabifio  loro  J{è  contro  jt  minta-,, 
per  farne  uendetta , perche  intefia  la  cofa  ritornò  indietro  con  l’cfiercito,e  pre- 
fe  per  moglie  Gigea  figliuola  d A minta . Herodoto,  Giufiino . 

Tcriandro  di  Corinto  mandò  una  uolta  unTraJJibulo,cbc  da  fua  partc-J 
lopregafie  ,cbe  gli  defilé  qualche  bui 11  configlio,che  fi  potefic  mantener 
ficmo  nel  fuo  Statoriche  udito  Traffibitlo,  fe  ne  andò  con  efiòin  un  camp» 
di  biade,  & con  una  bacchetta,  che  egli  baueua  in  mano,  andana  pere  olen- 
do tutte  quelle  (fughe,  cb’ti  uedeua  foprauangar  l altre,  e tutta  le  faceti. t-, 
cader  in  terra,  uolendo  inferire,  che  feuoleua  (lar  ficuro , gli  conuemua-, 
anco  à lui  far  in  quefia  gu  fa,  cioè  andar  abbuffando  tutti  quei  Cittadini , 
che  uedeua  bauer  il  capo  eienato  fopra gli  altri,  ò fofi'e  amico,  ò nemico, non 
impor  tana:  perche  molte  uolte  gli  amici  poficnti  fono  Siati  luroumaiei 
Tiranni . Herodoto,  Gio.  Zonara,  Dio». fio . 

F oc  ione  difiepolodi  Tlatone)&  poi  di  Socrate,  fù  di  tanta  coflant'uu* , 

egra- 
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e granita  di  coflumi,  che  mai  non  fù  veduto , nè  ridere, nè  piangere,  & feruò 
tn  tutta  la  fua  una  uno  medi  fimo  uolto  malimonhfo,  & feuero,  nondimeno 
fù  di  natura  piaceuole,  & humano . Vlut. 

Seflo  figliuolo  di  Tarqmno  Superbo, hauendo  uinto  per  inganno!  Gabbi] 
mandò  un  meffoal  padre  per  fa  pere  come  far  dove  ita,  uolcndo  regnare,  fcefe 
Tarqmno  in  un'horto  di  ‘Papaueri , che  egli  haucua,  & con  una  bacchettai 
andana  gettando  in  terra  tutti  quelli, che  erano  più  alti  de  gli  altri  fetida  fu- 
mai una  parola  al  meffn  : ilquale  non  hauendo  altra  nfpofla  da  Tarqui/io , 
&•  penfando  di  effer  beffato  fé  ne  ritornò  à Seflo,  e narrogli  tutta  la  cofa  per 
ordine.  Subito,  inrefo  quello  che  uolfe  dire  il  padre,  fece  ammalar  i pri- 
mi della  Città.  T it.  Liu.  Dee.  prima , Lucio  Floro,  Dioitifio  ssflic.  Itb.  /f. 

Tiberio  Imperatore  era  tanto  ben  nerbuto,&-  dinodegli  delle  dita  for- 
te,cbe  con  un  dito  forava  una  mela  frefea,  falda,  &•  intiera, c con  la  noe. n 
rompala  il  capo  ad  uno  fanciullo,  & à un  giumento  ani  ora.  Suet. 

Demetrio  figliuolo  d'M. ungono  fu  di  tanta  miracolefa  bellegga,  che  non 
fù  maipoffibile,  chene(fùno  Scultore,  ò Dipintore  lo  potefle  così  bello  inta- 
gliare, ò dipingere,  percioche  egli  haueua  una  gratta  mefcolata  con  uno  cer- 
to terrore,  e con  una  grauità, e manfuetudinc,  che  pareua  natoà  metter  ter- 
rore àglihuomini, e parte  sforgarli  à farfi  amare.  Vlut.  . 

‘Pericle,  Capitano  d’^Athemefi,  haueua  tanto  il  capo  lungo,che  li  Pittori, 
e Scultori  facendo  la  fua  imagine  per  non  far  quel  capo  così  lungo, & per- 
che non  fi  uedeffe  quella  brutterà,  li  faceuano  in  capo  una  celata Vlut. 

Btone  Filofofodiffe  ad  uno,chc  haueua  confumato  il  fuo  . La  terra  afj or- 
bi „ Anfìarao , ma  tu  bai  forbita  la  terra.  Laertio. 

optile  fù  tanto  amato  di' ^4  teff  andrò  Magno,  eh'  effendo  innamorato 
(Cuna  fua  amica,  ch'egli  fopra  l' altre  amana  detta  Campafpe,  pregò  pelle, 
che  gite  la  uolefle  dipinger  tutta , cpme  ella  era  dalla  natura  fatta,  ilebe  ac- 
cettando, la  uolfe  prima  molto  ben  ueder  ignuda  per  poterla  meglio  ritrar- 
re, ma  bauendola  veduta , eìr  conofciuto  in  lei  tutte  le  parti  del  fuo  corpo  ef- 
fere  marauigliofe,  fù  di  modo  accefo,  che  non  folamente  la  dipinfe  in  carta, 
ma  la  fi  olpì  nel  cuore,  il  che  hauendo  faputo  -Alenando,  la  tolfe  à fe,  & à 
lui  la  diede . Vlut. 

I cani,  che  fluitano  legati  innangi  alle  porte  del  Campidoglio  per  far  /<-» 
guardia,  per  doue  bifognaua  paffareà  chi uolfita  entrare  nelT empio,  notu 
mai  abbaiauano  à Scipione,  erano  tanto  feroci,  e mordaci,  che  nefiuno  nidi 
mai  paff.tr  poteua,che  non  fe  li  uolcffcro  aucntar  adoffo,  &■  non  folamente J 
non  abbaiauano  à Scipione,  ma  andandoui  folo,  & innanzi  digli  faceuano, 
non  altrimenti  veggi,  (he  fe  foffe  stato  loro  un  domeflicbifftmo  patrone s . 
. *4  naff agora,  emendo  fatto  prigione  per  uia  di  congiura, fi  tagliò  la  lingua 
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da  fe  flcffo  co  i denti , e rfputolla  in  fàccia  del  Tiranno  per  non  appalefarefj 
il  fecreto  della  congiura.  Tlinio.  Il  firmi  fecero  Giouan  Bonetto  Veronefe, 
mentre  da  Eglino  era  tormentato , & morì  nelli  tormenti ,&  Bandtlorìt^j 
Vicentino.  ‘ Pietro  Gerardo . 

Mario  s acquisii  non  pttciola  auttorità,  bauendo  feco,  quando  era  nel- 
[esercito,  una  donna  addimandata  Marta,  laqual  diceuano  effer  indouina  . 
Era  coflei  portata  per  r effer  cito  in  una  lettica  con  grandtfjimo  bonore , nè  fi 
fàccua  mai  facrifìcio,  sella  non  lo  comandaua,  e tanto  puote  ['opinion  di  co - 
ftei,  cbe'l  Senato  la  fece  hbera,&  fu  bonorata  digrandiffimipremij.  Liuto . 

Tficomede  Ef  di  Ultima  baueua  un  cauallo,  ilqual  bauendo  ueduto , che 
TJjcomede  era  morto , bebbe  tanto  dolore,  che,  non  uolendo  mangiarci) 
morì  di  famedi  . 

Filippo,  fratellodi  Lifimaco,  effendo  uelociffimo  corritore,  uolendofi  sfor- 
mare nel  correr  di  giungere  M le ff andrò,  ch’era  portato  da  un  uelociffimo  ca- 
uallo, fcbioppò.'  QjCurtio. 

Cantflio  Laccdemonia,  & Filonidc  di  tsflcff andrò  Magno  furono  sì  uelo- 
ci  nel  correr  e,cbc  piu  preflo  pareuano  uccelli,  che  buomtni  : ciaf  un  d’effi 

occorrendogli  corfe  più  di  160.  miglia  al  giorno.  Solino, Tlin. 

Lada  gioitane  correndo  perla  terra  non  lafciaua  neffuna  pedata.  Tlin* 

Tolimeslore,  guardian  di  Capre,  eff indo  fanciullo,  correndo  ginngeua  una 
Lepre . Jdenu . 

Catone  Cenforino  foleua  dire,  che  di  tre  cofe  fi  pentiua  fempre,fe  tal  uoltuu 
lefkceua,  la  prima  s’ baueua  mantfeSìo  à ninnoli  fuo  fecreto,  & maffima- 
menteà  donna  : la  feconda  s’haueuanauigato  il  mare  potendo  caminar  per 
terra:  & la  ter^a  d’ batter  paffato  qualche  giorno  in  otio  fenga  baucr  tifato 
qualche  uirtuofo  atto.  Tictro  Meffia. 

Mleff andrò  Magno  leggendo  una  lettera  della  madre,  che  conteniua  co- 
fe importanti,  eìr  accoflatofegli  Efeftione  fuo  grande  amico  à leggerla  con. » 
effolui,egli  dopò  [batterla  letta  gli  apprefiòl’anellodel  fuo  figlilo  alla  boc- 
ca, uolendo  inferir  per  quello  atto,  che  colui,  à chi  è l’altrui  fecreto  fidato,  hà 
da  cbiuderfi  la  bocca.  Quint.  Curtio. 

Lifimaco  Ef,  bauendofi  offerto  di  far  àFilippide  ^Ubeniefe  qualunque 
gratiagh  chiedcffe  olenti  eri, egli  rifpofe,  ogni  cofa  riceuerò , eccetto  che  tu 
non  mi  facci  partecipe  de’  tuoi  fecreti  : egli  non  mai  usò  nell’ opinioni  del  2^ 
adulatone  alcuna.  Tlutar. 

Fuluio  appalesò  un  gran  fecreto  alla  moglie  communicatogli  da  Otta - 
uio  Imperatore  : & effendofi  dalla  fina  donna /coperto, & peruenuto  aW orec- 
chie di  Cefare , riprefe Fuluio  di leggieremj^-> • Laonde difperato determinò 
uccidtrfi,  & bauendo  riprefa  la  moglie,  ella  riffiofe  ; tu  non  bai  ragione^. 


& vitij  de  gli  Huomirii . 

poiché  in  tanto  tempo  non  hai  ancor  conosciuta  la  mia  leggieregxa,  ò fé  /.o 
fapeuiyte  ne  fei  confidatole  però  auenga  la  colpa  fatua,  io  farò  la  prima  à 
portarne  la  pena,  & fubito  s’iiccifcs , ir  dopò  lei  fece  il  fintile  il  manto. 

Tito  Limo , V tetro  Mcffio-j. 

Il  figliuolo  dì \A  ntigono  fucceffor  dè.Alefj andrò  addimandò  al  padre,  al-  Dimada 
la  prefenga  d’ alcuni,  quando  fi  donata  mouer  l'efierctto  ; al  quale  nfpofc^  *".nzi  o‘u 
Sdegnatoti  l{è,fei  tù  così  gran  fardo, cheti  penfi  non  dover  Sentir  la  tromba 
conte  gli  altri  f uolendo  inferire,c'hauena  fatto  male  in  fargli  firmi  dimanda 
alla  prefenga.  altrui . 'Pietro  Meffia,  esfpoft. 

Q.  Celio  Metello  tSWacedonio , Capitano  de’  ì{omani  addimandato  dal 
Tribuno  del  fuo  cffercito , cbéTcofa  pcnfaua  di  fare  in  un  partito  dt  guer- 
ra, gli  rìfpofe.  Quando  io  fapejfi,  che  quella  camifcta,  ch'io  bò  indojfo  foffe  Animofà 
confapeuole  di  quello  ho  à farcii incontanente  la  brufctarei . Plinio  Se-  1 1 *P°ft** 
condo  ; ^ Ipoft . 

Claudio  Imperatore, di  quello  nome  fecondo,  nella  guerra,  & nel  trion-  Soj  ^ . 
fo  de  Gotti  f refe , ir  condulfe  dieci  foldati,iquah , effondo  Spogliati,  furono  doperei 
t rouati  cffer donne  ,ir  fù  opinione  ejfer  difcefe del  legnaggio dell’ut mag-  donne. 
•goncs.  Suetonio. 

Crati  Ibantano  paflore,ir  guardiano  di  capre,  dormendo  alla  montagna 
fù  da  un  becco  uccifo,per  gelofia , c h -incita  d' ima  capra, con  la  quale  egli  ufi-  Beftia!ità 
ua  carnalmente^.  Tom.Fag.  « 

' • Hattone ^ freiuefeouo  di  Maguntia  fù  da  ratti  uccifo,  ir  mangiato,  im-  vfuraro 11 
peroche  egli  emptua  li  Maga  geni  di  grano , nè  uoleua  uenderto,fe  noni  magiaro 
gran  pregio.  V tetro  Meffia.  * da  ratti. 

Cjiulio  Cefxrc , esfnnibale  Carthaginefe , ■JM'ffwtfia  Rj  di  'Numidi* t_> > 

^Adriano  Imperatore,  ir  Seuero  furono  così  fani , ir  forti  della  iella,  che  Sanità  di 
la  portarono  qnafi  fempre  [coperta. . Mondog.  teda . 

T mone . Atheniefe  fù  tanto  nemico  dell' human  genere,  che  mai  non  con- 
itersò  con  alcuno,  ir  morendo,  per  non  conuerfar , effendo  ancor  morto , con_,  Scueranx 
morti, fi  fece  fcpelliralla  ritta  del  mare,doue  coprecon  funi  crefirnti  l’acqua , tuta  • 
ir  fece  fenuere  fopra  il  fuo  Sepolcro  un  titolo,  i he  diceua . Dopò  lamia 
pouera, & mifcra  vita  fon  qui  l’epolto,  non  voler  fapér  ilnomo 
Lettor,  D o ti  {"confonda  qualunque  Tei . Plutarco  nella uita  di 
tJ^Circ' '^Antonio . * " ..  . 

Senetio  era  di  tal'hnmore,che  tutte  le  cofe,che  uoleua  per  fuo  ufo,l&frrb-  Humor 
em  ana  ecceffiuamente  grandi, nè  le  uoleua  altrimenti  ; calciaua  le  fchrpc-J  indolito. 
tre,  ò quattro  punti  maggiori  de’ [noi  piedi,  aborriud  le  donne  picciole,non 
inangiaua  fichi, oltue,!upini,ir  filmili  frutti  piccioli;  por  tana  leucfli  sì  lun-  < 

ghe,  che  le  slrafcinaua  per  terra^nd’era  chiamato  Seneto  il  grande.  Seneca . 
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fi  Tonfano,  huomo  dottiamo,  m muna  parte  del  fuo  corpo  fintiua  pon - 
ture,  & fignalatamente  fi  Infanti  radere  fervei  fentirlo , le  piante  de’  pie- 
di. T tetro  M effluì. 

fi  tempo  di  Ladiflao  Fj  di  'Napoli  fu  unhuomo , che  giamai  in  tempo 
di  fua  uita  non  beuè  acqua,  né  nino,  & una  uolta , che  gli  ne  fece  beuercA 
il  Rè,  finti  baucrli  fatto  male.  "Pietro  Mejfia-j. 

Vno  chiamato  'Tentino  ( ferine  T eo fra  fio  ) mentre , che  uijfe , non  man- 
giò, nè  beuè  altro , che  acquai. 

frittotele  fcriue,cbcuna  fanciulla , effendofi  da  picciola  nutrita  co'l 
ueleno,  con  effo  uiffe  poi  continuamente 

Fu  in  Colonia  di  Lamagna  (<&  lo  dice  liberto  Magno)  una  giouanCA, 
che  fin  da  fanciulla  fi  affuefice  à mangiar  i ragni , & con  quelli,  mentre A 
che  uiffe,  fi  nutrì. 

Sant'Agofiino  dicenel  lib.  14.  della  Città  di  Dio  batter  ueduto  un' huo- 
mo, che  maneggiaua  come  un  cauallo  hor  l'una,  bor  l'altra  orecchia , & bor 
tutte  due  infieme,  & finga  maneggiar  la  tefta,  uè  poneruifi  mano,  algaua  i 
i captili  del  capo,&  gettauafigli  fopra  la  fàccia,  & così  di  dietro . 

fdriano  Imperatore, ilqual  amò  fommamente  A ntinoo  di  Bitbinia  ha- 
netta  un  Prefitto  chiamato  Turbo  diligentiffimo,  & fàticofo  negotiatore,& 
parendo  ad  Adriano,  che s'affaticajfe  troppo , gli  diffe un  giorno,  che  nonfi 
ammaggajfe,  & che  uoleffehauer  più  cura  alla  fua  fallite,  à cui  rijpofcA 
Turbo,  Signor,  il  buon  creato  dell'Imperatore  ha  da  morire  in  piedi  traua- 
ghando.  Siflo  furetto. 

f liberto  Bufino  firme  nel  libro  giudiciario, che  ad  un  Rè, nella  cui  corte 
dimorana,gtt  nacque  un  figliuolo, che  innanzi, che  paf} afferò  24 .bore  comin 
ciò  à perfettamente  parlare, & maneggiar  le  mani, di  che  marauigliati  i cir 
enfiatiti  refiarono , & molto  più , quando  egli  in  alta  uoce  diffe , io  fon  nato 
sformato,  cheuengo  à nonciare  douer  perder  il  Rè  mio  padre  il  Reai  Scettro 9 
& efjer$.h  il  K?gno  defirutto,&  co'l  fine  di  quefie  parole  finì  la  uita. 

Annibai  Carthagine,  Filippo  padre  d' A lefj andrò  Magno , il  Rè  Anti- 
gono padre  di  Demetrio,  Sertorio  Romano , Spagnolo,  <jr  Federico  ‘Duca. > 
(Turbino , tutti  quetti  erano  forti , & perderono  per  difgratia  un'occhio . 
A ut.  Cueuara 

Filippo  Rè  di  Macedonia  s'innamorò  in  una  Cantarmi , & Ballarinaj, 
d$  imi  gli  nacque  A rrideo,  che  regnò  in  Macedonia , dopò  Aleffandro,anni 
fctUA.  Taufanu u. 

flberto  Magno  ferine  batter  cono  fittiti , & veduti  due  fanciulli  nati  in 
Lamagna  in  un  mede  fimo  parto , che  fi  affimigliauano  tanto , che  feparati 
non  fi  poteva  dif cernere  qual  fufle  l'uno  dall’altro,^  oltre  i gefti  erano  tan  • 

to 
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U tonfarmi , che  non  potcua/io  utuere  fe  non  inficine,  & haucttanogran  do-  Meraui-- 
lor  nel fepararfi  l'pinjilaU’ultro, parlauanotn  un  mtdefimo modo , & quan-  Sl‘a<*i  . 
do  s'amalaua  uno  s’amalaua  l'altro.  nell" 

Filippo  padre  d\A  lefiandro  Alagno  hauendo  iute  fa  che  'ì^icanoro  dice-'  cfcmèn- 
ua  mal  diluii  difje  ad  alcuni  che  lo  iQiifigluuano.  à proceder  cóntro  di  lui,  tia.  Se  pa 
ch’egli  fa  pena  che  Tficanoro  non  ira  il  peggior  buoni»  delfino  Regno,  tf-ebe  “ernia . 
volata  Hifaimarfi^'haucua  Infogno  di  cofa  alctma,infarmatofi  di  ciò  trono 
che  Vfcanoro  era  in  gran  pausi  la,  & da  lui  difpt  cagato, facegh  un  gran  do-  _ 

no  m tua  di  cafUgo  : qucjlo fatto,  gli  di)) e colutela  ìbauettà  accufato , che 
Ricamo  andana  difendo  gran  bene  di  lui,  al  qual  difie.b  ilippo , horuedi  ■ 
eh’ è m poter  ntiq,  ch’altri  dicano  di  me,  & bene,&  male  : il  finiti  faceti-  • » 

fpnjo  Trivio  -R^Ai  'Napoli.  ‘Dtodoro.  ' 1 ‘ . , , <• 

. Filippo  predato  fu  da  alcuni  con  figliato  à doncr  sbandare  dal  fuo  l{egno  Sauio.  • 
uno, che  molta  conia  fua  lingua  l’tnfùmana . Egli  nfatfe  à quelliyche  noi, l,  * ; 

uoleua  fùria , peniùcbe  non  uolcua,  poi,  che  ìhaueua  infamato  nel, proprio, 
HfgtiOicb'aiuLjfe,  q vituperarlo  m pqefi  firam.  jfijlfiffa. 

litigano  uno  de’  Capitani,  c fucccffort  d\A  lejf andrò  Magno  effendo  col 
faoefi'trato  ut  campagna.  Stando  una  notte  dentro  la  fua  tenda  fentì  li  fuoi  A «uria 
faldati  mormorar  cantra  di  lui,penfandonon  effer  uditi . T^pndimcno  egli  P‘aceuo- 
von  ne  fecc'altra  dimoftrationefife  non  che  pian  piano  mutata  la  uoce  come  v*  a 
s' un'altro fiato  faffe,dijfe  loro,  che  douefiero  tirarfi  più  luntani  dalla  tenda, 
del  Ré  à dir  quelle  cofe,  acciò  da  lui  non  faffero  intefe. > . Tlut. 

Tei  ilio  eccellente  maeSlro  di  lanari  di  bronza  face  una  Vacca  di  ramerò.  Crudeltà 
& quella  donò  à E alaude  T iranno  d\Agngenta,  acciò  ch'egli  m fùcejjc  den-  conuerti- 
tro  ardete  i miferi,  chaueffeuolnto  tormentare,  ma  Falaridela  face  primic-  ,a  tonerà 
yamente prouare  à Verillo,  il  fiinil  face  Conformo  M gesta  Tiranno  di  Siti-  l’‘nuelU° 
ha  ad  ^runtio  Tarteculo, battendoli  prefentato  un  cauallo  dirame  uoto . IC* 

Tom.  Fag. 

Girolamo  Fufa  di  Talermo  Capitano  della  fartegga  di  mare  duraua  nel-  Natura  io 
fefiate  ottogiornijeir^a  bere,  ancor  che  faffe  molto  fianco  dal  camino . Cl.  fòlita. 
affario  M retto,  nel  Sito  di  Cicilia,  Totu.Fag. 

L’anno  di  Cimilo  no  a.  cadetti  Saragofa  il  tetto  del  Tempio  Spifcopale, 
il  qual  era  al  tempo  di  Vare  il  Tempio  di  Mi  nenia,  & uccife  tutti  quei  Marauì- 
ch'crauo  ingrati  numero  nella  Cbicfa,  follmente  fi  faluarono  i Sacci doti, che  B'“- 
WintSlrauano  all'altare . Cla.  < sPCario,  uiretio . 

Tmd  aro  gioitane  di  Stragofa  nobile,  ricco,  & malaccorto,  raccogliendoti 
t a noia  fare  Si  ter  i,e  maluagt  huomini  moffe  fioffetto  al  Senato,  pertiche  fu  pre 
Jò,c  pnnrto,&  indi  il  Senato  face  una  legge, che  qualunque  fi  fnceffe  {'offerto  fi 
di  tirannia,  gli  f uff s dato  il  fuo  nome  far  itto  in  foglia  d’uhuo  ; per  ilebe  firn- 
v.  * " - tende/- 
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tendeffedi  effer  bandito  per  anni  cinque,  per  la  qual  legge  furono  molti  n<£ 
bili  cacciati  in  effilio,  & il  gouemo  uenne  in  mano  de’  plebei , liquali  confu - 
fero  tutta  la  Bepublica.  Cl.  Mario , zsfretio  Fag. 

‘Diocle  legiflatore  di  Saragofa  fece  una  legge,  che  ni  uno  andafic  in  piag^ 
ga  con  arme , & effendoititgli  andato  inauedut amente  con  la  fpada , uno  gli 
di  fi  e,  tu  contrafai  alla  tua  legge  ? Sifpofe  Diocle  bora  la  confermerò,  fubi- 
to  tratta  la  fpada  succife.  Cla.  Mario,  Aretio.  Diodoro  dice  effer  S latoCa- 
rondalegifluorde’  Sibariti. 

Berofo  Greco  fapeua  per  le  Sielle  tutte  le  cofe  c'baueuano  da  riufeirè , & 
à ciafcbeduno  intrauenire , onde  gli  s Itbenieft  gli  fecero  pubicamente  nella 
fcola  una  flatua  con  la  lingua  d’oro.  Tatritio  Sanefe  V efeouo,  lib.  2 . 

DiomftoT iranno  di  Siragofa  fhceuafi  ftruirfeà  fue  figliuole,  & quando 
furono  crefciute  tioleua,  che  con  ardenti  carboni  gli  arftafiero  la  barba,  & i 
capelli , finalmente  rinchiufo  da  fe  fleffo  in  una  torre , parlano  al  popolo» 
Cla.tJMario.  J£T' 

D ioni  fio  giocando  alla  balla,  diede  à tenere  la  ucSla,  e la  fpada  ad  un  gio± 
uane  da  lui  amato,  & dicendogli,  fchergando,  un  fuo  amico,  dai  la  aita  in 
mano  à coiìui , quelgiouane  rife , & Dionifto  li  fece  amendue  uccidere^. 
Idem-,  . 

Démodé  adulatore  laudaua  tutt'hora  Dionifto  hauendo  l'occhio  alle  ric- 
chegge,e  potentia  di  quello . Ma  Dionifto  fattolo  porre  in  fedia  d’oro  aitanti 
una  fontuofa  menfa  gli  fece  appendere  fopra'l  capo  con  una  feta  di  cauallo 
una  Ipada,  laquale  fnceua  parere  à Démodé  ogni  piacer  amaro.  Là  onde 
egli  pregando  l Tiranno  che  lo  lafciaffe  partire,  diffe,  che  non  uoleua  efìer 
più  beato . T om.  Fag. 

u InSlide , ilqualeperle  fue  molte  uirtù  s'acquiflò  il  cognome  digiuflo, 
chiedendogli 'Dionifto  una  figliuola  per  moglie,  difie,  più  preftouorrei  ue- 
derla  morta,  che  maritata  ad  un  Tiranno . 'Plut. 

Dionifto  hauendo  (fogliato  di  un  manto  doro  la  Statua  di  (jioue  Olimpio 
in  jLcamania,  le  ne  fece  uno  di  lana,  con  dire  che  quefto  lo  poteua  feruirc*» 


ad  ognitempo.  Idem-,  Tom.  Fag. 

* Dionifto  tolfe  le  tagge  d’oro  dalle  mani  delle  Slatue,che  le  teneuano  fpor - 
te  in  fuori  jbeendo, che  fi  ioueua  pigliar  quello  che  ci  porgeuano  i Dei.  Idem. 

nfhppo  Filojofo,  e Buffone,  uedendo  Diogene  lauare  le  berbe,  gli  dif- 
fe nell’orecchia,  fe  uolesli  compiacere  a Dionifto  non  mangiar efli  herbe,  à cui 
rifpofe  Diogene Je  mangiagli  herbe,  non  andarcSii  uerfo  à Dionifto  .•  Diog. 
Laer.lib.  2. 

Detto  d i ‘Dionifto  diceua,  cbe’l  Tiranno  doueua  Inficiare  la  tirannia  eff  :ndo  Sìraffi- 

T iranno.  natQ  piedi, non à tannilo.  Fag. 
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v,  Una  ueecbia  facendo  Or  ottone  per  la  una.  di  rDionifio,fù  da  lui  addiman - A ud  icì* 
data, perche  fra  tanti  fnceffe  quello  ella  fola, à cui  rifpofi  ella  offendo  tu  fuc-  nelriipó- 
ceffo  peggior  di  tuo  padre  io  temo,  che  frmilmente  fucceda  un  Tiranno  peg-  “ere* 
gior  di  (o.  Cla.  Mar. 

^4 rchimede  unico  Jl Urologo , a’  pr leghi  di  Hcro  Bj  di  Saragofajece  mo-  Meraui-» 
nere  una  gran  naue,fen%a  toccarla  punto'.  Tom.  Fa%.  £lia  • 

Galeoto  Bardafe  di  Catino, eff  indo  di  Hatura  gigantea , lenona  con  le  ma-  Fortezza 
ni  uri tifino  carico,  tir  fermano  un  cauallo  corrente . Cla.  Mario,  jtret.  di  corpo. 
- (fatila  nobile  d'uigngentia  fu  di  tal  magnanimità , che  mctteua  i fan-  Magnani 
cìulli  alle  porte , i quali  conduceuano  à cafa  i foreslieri.  Cla.  Mar.  jlret.  mità- 

Ibico  Toeta  Lirico, & Hiflorico  dando  in  mano  de' ladroni,  che  lo  uolcua- 
no  uccidere, dijfe  uerfo  certe  Gru,  ch'indi  pafiauano,  noi  farete  tcSìimoni,  tir  N'una  co 
uendicatrici,  fedendo  poi  quei  ladri  netTeatro  uidero  poffare  quelle  Gru,  tir  *a  ocu*t3‘ 
uno  di  loro  diff e con  baffo  uoce , eccoti  le  Gru  d'ibico;  ma  offendo  uditi  fu- 
rono prefi,  & conuinti  delTbomicidio,  pagarono  con  la  morte  il  fio  della  lo- 
ro feeleraggine , tir  indi  nacque  il  prouerbio  in  cofa  dubbiofa.  Le  Gru  diòico. 

Tom.  Fa^. 

Quando  nacque  Steficoro  Toeta  poco  dopò  un  Luftgnolo  cantò  nella  fua  Miracolo 
bocca, egli  bauendo  compoflo  uerfi  contro  Helena,fù  da  Ca  flore,  tir  Tolluce  io* 
ciccato,  ma  poi  fcriuendo  d fua  laude  ricuperò  il  uedere . Tonfatila  nel  g . 

tir  T om.  Fa^.fù  reueritoda  F alari  Tir. 

(flou  anni  Gatto  Meflanea  Vefcouo  Cefnlcditano  Filofofo,  tir  Teologo,  Memoria 
era  di  tanta  memoria,  che  più  uolte  dijfe,  che  quando  fi  perdeffero  i Sacri  i naud  i ci  a 
libri , egli  talmente  fe  gli  ricordaua , che  li  potrebbe  hauer  referitti. 

Cl.  Mario  Mret io.  • 

Hjcbieflo  Solone  da  alcuni  per  qual  caufa  non  fcriffe  la  legge  contro  gli  Parricida 
interfettori  de’  padri,  diffe, perche  io  non  hauer  ei  giamai  penfata  finiti  fiele - ^e£Jno 
rità.  Diog.  Laer.  lib.  i . ftilh'i.^ 

tsfnacarfi  Filofofo  di  Scitia , effendo  u maneggiato  nel  conuito  da  uru  ° 
giouane,  diffegli,  ò gioitane,  sadeffo  non  fopporti  il  nino  fila  nocchio  foppor-  Arguto . 
tarai  l’acqua  : coftui  fu  uccifo  in  caccia  da  Canide  fino  fratello  I{èdei  Sci- 
ti con  una  faetta,  perciochc  egli  fi  sforma  ua  uoler  dar  le  leggi  olii  Sciti. 

Diog.  Laer.  lib.  i . 

Ferecide  Filofofo  di  Siria  paffeggiando su  f barena  delitto  , tir  nedendo 
una  nane  correr  con  le  uele  piene, dijfe  che  fra  poco  ella  fi  fommergerebbe,e  indoor — 
così  anemie  alla  fua  prefintta:  egli  fu  fiannatoda’  pedocchi.  Diog.  Laer.  no* 

Cleobolo  Filofofo  hauendo  letto  Filofofia  6 5 . anni,  tir  negli  So. di  fua  ui-  (^af0  ;nfe 
ta , fiatando  la  cafa  d' una  fua  u teina  cadè  giù  della  fiala, & morì.  Marco  lice . 
jtur. fcriuendo  d Liutaio. 
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Ingegno.  vyfnacarfi  Filofofo  di  Siria  amò  tanto  una  donna  T heban.i  ,chc!r  incitò 
quanto  fapeita  , c quando  Celierà  infermo  nel  letto , cllà  per  Ini  LggCHa^t 
nell’accademia.  M.Aur.  * 

„ Archita  Tar enfino  Maestro  di  Tintone,  Difèepolo  di  Titagor*~>i 
Lafciuo . più  occupò  l'ingegno  in  ritrouàr  fpeaed' amori , ebedot  trina,  e uirtù,  & fìi 
così  mirabile  Matematico , ebefè  notare  per  la  Citbìltna  colomba  di  tak 
wjo.  tJl'C.  Murel.  ; ^ 

Honefto  • Socrate  fece , che  Critone  liberò  Fedele  gioubw-ìfònflo  per  itcceffità  dc.la 

tnltiuitkal  uergognofo  guadagno, & lo  fece  imrìòrcMbffìmo  Filofifdiffi  fi- 
glinolo di  Sofrrontfco  Cduapiccra,'&  di‘  FantitrèiaOsìetrice,^  condannato  d 
morir  per  inuidia,beuè  Ih  cicuta V bióg.Laer.ltb:  i. 

Virtuofo.  Socrate  effortaua  i giouani , che  ff>  effe  unite  fi  fpeccbiafscro , acciocbe  fa 
belli  folfero,diuenifiero  ancor  degni  di  quella  forma,  & fefoflero  brutti,co- 
prifi ero  quella  bruttegja  con  la  uirtù.  ‘Diod.Laer.lib.i.  * 

Motto . Santippe  moglie  di  Socrate  battendo  prima  detto  m ite  di  lui,  li  getto  poi 
ancora  dell' acqua  adofìo,  pertiche  diffe  egli,nondifft  io,  che  Santippe, poiché 
hà  ben  tuonato,  era  per  far  piouerc?  ‘Diog.Laer.lib.i. 

Collante  Xcnofdntc  Filofofo  d' Orbene  mentre  ch’egli  incoronato  ftcrificaua,  pre - 
fentitOyChe’l  figliuolo  era  morto  in  guerra,  depofe  la  corona  ; intendendo  poi 
che  s' era  ualorofamente  in  battaglia  portato,  npreje  la  corona,  dr  finga  la- 
grime difie.  lo  fapetia  batterlo  generato  mortale.  rD‘og-  Caer . lib.  2. 
Virtuofo.  Ottauiano  Mugufìo  a'  liberali  fiudtj  in  giti  fa  dauaft , che  nè  anco  guer- 
reggiando trapaffaua  alcun  giorno , che  non  leggejfe,fcriiiefie,  ò qualche^ 
fua  trattone  non  dicefié.  Suet.  ; 'v  V*»1 

_ . . * ^inaflafio  Tapa , di  tal  nome  fecondo,  facendo  aperta  profcffione  del - 

dSà°n  Cbèr'eftadt  Font  ino  Chierico  di  Teff  agita , & dì  A cacio , li  quali  teneuano, 
che  lo  Spirito  fanto  non  procedeffe  dal  Tadre,  il  qual  fojj'e  maggior  del  Fi- 
gliuolo, dilatando  in  Concistoro , fii  coftretto  dalla  neceffitd  andar  del  uen- 
tre , oue  ad  un  tratto  gli  ufiirono  tutte  t interiora , & mori  l’anno  di  Chri - 
• fio  501.  ^Platina. 

Clemen-  Teodnfto  Imperatore , quando  mettea  l’affediod qualche  Città,  fin  dieci 
tia.  giorni  dopònon  pcrmetteua,che  i fnoilacombatteffero,nè chea  Cittadini 
fi  facejfe  difpiacere,&  ogni  giorno  ammonitili,  che  quelli  dieci  giorni  da- 
lia loro  di  termine, acciocbe  in  quel  tempo  potefiero  preualerfi  della  fua  cle- 
menza più  prcflo,ch’effierimentar  la  fta  potentia . Tietro  Meffta. 
Pietofo . fatando  ./tlefianifo  Magno  itidde  morto  Dario,G.Ccfare  la  tefta  di  Tom - 
peo,  Marco  Marcello  arder  Siracufa,e  Scipione  Wjtmautia,  non  poterono  te- 
nirfi  di  non  lacrimar  e, ancor  a che  quelli  foffero  loro  mortali  nemici. Mondog. 
Pietofo.  Harfcte  fhrnofo  Capitano  , T efonero , cir  Configlielo  di  Giufliniano 
• . 7 • . primo 
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primo  Imperatore, fottomife  la  Calila,  uinfe  gli  tri] , dominò  i Germani,  nè 

mai  diede  giornate  a'  fuoi  nemici , che  prima  la  notte  innanzi  non  piangcffe 
tuiTempij.  Mondog. 

rsfgige  Uè  de ’ Greci  uolendo  dare  una  battaglia  a ’ licaoni,  tir  dicendoli  i 
fuoi  foldati,  che  gli  nemici  erano  di  gran  numero,  egli  rifpofe . Il  Trencipe, 
thè  uuol  fignoreggiar  molti, hà  dibifogno  combatter  con  molti . Tlut. 

osfnafiandridc  Capitano  ddli  Spartiati  ,fù  addimandato  per  qual  cagio- 
ne i fuoi  foldati  uoleuano  più  pretto  morire,  che  lafciarft  pigliare,  per  tale, 
rifpofe,  che  è una  legge  tra  loro  molto  in  ufo,  e ben’ off croata  di  morir  più  to- 
flo  in  libertà,  che  uiuer  in  feruitù . -A  polì. 

Isella  guerra , che’ l Trencipe  già  fece  contra  I furato  I{i  de  gli  *Athe- 
nieft  fi  mtfeuna  uoltd’trà  una  imbofcata,che  i fuoi  nemici  gli  haueuano  fat- 
ta, tir  i foldati  fuoi  gli  addmt andarono,  che  dicefie  loro  quello , che  douca- 
no  fiere, rifpofe,  ditea’  umicom’ io  refto  morto  combattendo,  tir  io  dirò  ài 
morti  come  uoi  ni  partite  fuggendo.  L’iAeffo. 

Leonida  figlio  d^4naffandride,&  fratello  di  Cleomenide  combattendo  ite, 
$ma  battaglia ,i  fuoi  faldati  gli  difiero, che  i Arali  de  gli  archi,  e baie Are*», 
fhe  traheuano  i toro  nemici  erano  tanti, che  copriuano  il  Sole,  rifpofe  à quelli. 
St  i Arali  de’  nemici  copriranno  il  Sole,  combatteremo  all'ombra  . Tlut. 

C arido  Uè  V . che  fù  dopò  Licurgo,ritrouandofi  nella  guerra  contro  ^ {thè 
eòe  fi, tir  un  fuo  Capitano  dimandato  ad  un'altro  fe  fapeuaquantonumeroil 
gente  erano  i loro  nemici, rifpofe.  I ualorofi,&  animofi  Capitani  non  deuono 
mai  addimandarc  del  numero  de'  fuoi  nemici  ; ma  ben  doue  fono  ; perciochc 
quello  è fegno  di  fuggire , tir  quefto  di  combattere . ^ poft. 

ustlcibtadc  Capitano  d'^dtheniefi  nella  guerra , chebbe  contra  Lacede- 
moni , come  che  i fuoi  foldati  repentinamente  gndafieio  all’arme , alt ar- 
me,che  noi  fiamo  caduti  nelle  mani  de’  noAri  nemici , difie,  sformatevi,  e non 
dubitate,perciochcnoinon  fiamo  caduti  nelle  mani  loro  ; mas)  ben’cfjì  nel- 
le no  Are*» . Tlutarco. 

« sfuguflo  commandò  à tutti  i fuoi  uicini  I{è , che  in  Oriente  refideuano , 
thè  fe  in  termine  di  giorni  20.  non  riccueuano  la  lettera , ch'egli  loro  fcri- 
ueffc‘,cbcnon  s'intndeua  efjcrnceuuta , ancorché  la  rie  cut  fi  ero , dicendo, 
che  dopò  quella  potcuaefier  fucctfio  in  Hpma  qualche  cagione,  ptr  la  quale 
fi  doueua  prevedere  in  contrario  di  quello,  che  fi  era  ordinato  nella  prima-» 
lettera *.  Suetonio. 

T iberh  C ejare,  fe  le  Ietterebbe  li  univano  d’afta  non  erano  di  20.  gior- 
ni ferine,  di  I uropa  1 5.  di  africa  10.  di  Schiauonia  5 . tir  quelle  di  tutta* 
Italia  di  tre  giorni,  non  voleva  leggerle , nè  far  prouifione  di  qucl!o,cbe  per 
tai  lettere  li  {applicava* . Mondogn. 
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Tra  gli Ipfnei  era  in  ufo  metter  la  dita  delle  lettere  [oprala  man  flotte** 
ad  effetto, che  fe  foffero  da,  pochi  giorni  Jcritte,fi  leggeffero,&  cjìendo  ucc*- 
cbie  fi  ttracc '/afferò.  L'ifleffo  • - 

'Prima  fi  fcriueiuin  feerie  d'arbori  con  coltelli ,Jipoi  in  pietre  co'l  ferro , 
tildi  ui  foghe  d alloro  con  pennelli,  dipoi  in  piatire  di  piombo,  in  carta  pe- 
corina con  canai,  & ultimamente  in  carta  con  penne.  L'itteffo.  i 
. Il  primo  incbioiitojó  l quale  fcriffero  gli  intubi  fu  d'un  pefee , chi ls 
cbiawattfUio  Xibu , dapoi  lo  fecero  di  ruff  e , pai  di  caligine  del  fumo , dipoi 
di  germoghone,indi  di  agurro,&  ultimamente  di  gomma, ardua,  galh,cr 
mno.  ^Antonio  Gueuara  nelle  fue  lettere^.  Listcfio.  ; j 

-i  ’ Etti  (baldo  Coti  a nel?  anno  di  flirtilo  1602.  uolendo  perfeguitare  i Chie- 
rici maritati, fù  da  quelli  crudelmente  morto.  Corto. 

Romani, tfirndoli  flati  ucci  fi  T ulho  Clouio , Lucio  Profeto,  S purio  lincio, 
Caio  Fulcuuo  Mmbafaatori,da  laerte  T oloniuo  pède  Veienti,con  grafi  uh- 
t aperto  in  Fidena,  htbbero  tanto  [degno , che  andati  là  con  armata  binano  li 
tagliarono  à peigi  tutti,  non  perdonando  à feffo,nò  ad  età  alcuna,  & molti 
dopò*fH(Utt  furia  ne  uenderono  àguifa  di  befhecon  la  frafea  in  capo, & muf- 
ferò fuocù  nella  Città.  Tito  Liuto.  » . 

.»  Corintq  fu  'dcflVutta  da  L.Mumio  per  commandamento  de'  Rimani  fola- 
mente, per  che  quitti  furono  morti  da  gli  Veloci  li  tarpi  M n/bafeiatort. 
j L.  MintfÙO,  & L. Manlio Jtauendo  manomeffi  gli  Mmbifcutori  de'Car •- 
tbaginefi , con  confenìimento  dt  tutto  il  popolo  Romano, furono  per  comman- 
damento  di  Marco  Claudio, all' bora  Pretore  di  Roma,prefi  ,e  mandati  à Cor - 
tbagine , acciocbeCflrtbagwefi  non  fi  baueffero  à rammaricare  di  loro,  & 
defiero  à quelli  il  caftigo,che  à loro  pareffe  conucmrc  à tal dishonore . p. 

tsfttiho  foldato  di  C.  C.  Cefare  combattendo  in  una  battaglia  nauale  con- 
tro à Mar  fili  ani,  effendogli  tagliata  la  man  det\ra,ton  la  quale  tenctu  una 
nane  di  nemici,  ui  fi  toccò  [abito  cop  ia  fini  tira, , fiè  retto  di  combattere  fin 
che  la  nane  non  fù  prefa , »jr  pofla  al  fondo.  V al,Ma[s.lib.$ . c2r  Plutarco 
nella  aita  di  C.  Cefart-^.  s i\  1 » » 

»n  Caffo  Senator- guerreggiando  à Duralo  rpcrcoffo  da  una  {regga  per- 
de un  occhio, & effendi)  fer no  mila  <ofiia,&  nella  (pali a, & bruendo  riceuu 
to  nello  feudo  1 $0  colpi,  chiamami  gli  nemici ^ andando  à lui  due,  quell j 
ferì  l'uno  nella  fpalla,,  & l'altro  nella  fàccia,  ér  iottri/fegUa  fuggire  >CÌP 
indi  abbracciato  da' fuoi,fù  riportato  fatuo.  'Plut.  .;,u  ' 

‘Romani,  quando  trtoofhna  unCapitauoloro , gli  fi  cenano  federd  piedi 
Ufi  ferito, che  con  qarie  forti  di  motti  tu0'  duei,gr  ingiurie  lo  moi  defict  acciò 
non  diuentafic  fupcebo  ne  gli  fionori . M indog.  , ■». 

I Lamantini  uedendo, che  al  tutto  gli  erano  montati  i fuffidi,&cbe  li 
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connetti  uà  ucnir  nelle  mani  di  Scipione,  fi  mifero  infieme  gli  huomini  più  Libertà. 
gagliardi,  & uccifcro  tutti  i ueccht\  putti, & donne,  dopò  pigliarono  tutte  le  * ' 1 

robbe  della  Città,  & de*  Tempi}.,  & tielmego della  pianga  ui  cacciarono  il 
fuoco,  & in  molti  luoghi  della  Città , & effi  pigliarono  il  ueleno,  & queRo 
fù  l’anno  di  Tgtna  6-io.Jl  fimit  fecero  iT^anari  per  non  uemr  in  poter  de  i ■)! 
Fumarti,  &•  il  medefimo  fecero  i Sagontmi.  inton . Beuter. 

Suatacopo  penultimo  I{è  de’  Morata  battendo  regnato  un  tempo  con  fe- 
licità,uedendo,  che  nel  combatter  con  l'Imp.  Arnolfo,  per  non  uolerli  dar 
il  tributo,  egli  haueua  la  peggiore,  cangiata  le  uefie  fé  ne  fuggì,  & à pie-  * •"{*  rc  * 
di  del  monte  Sambro  fi  trofie  l'armi,  & lafciò  andar  il  cauallo,  & indi  fi  fe- 
ce Burnito . Venendo  poi  à morte , chiamati  li  fomiti  difie  loro,  chi,  e qual 
egli  era,  d battendo  proiiato  Cuna,  & l’altra  aita,  cioè  de  glbuomini  pri-  . „ . I 

unti,  & de  gli  Bf,  che  niffuna  felicità  del  !{egno  bà  da  fare  con  quel  poco  di 
tranquilla,  che  fi  gusla  nelC Eremo.  Tio  i.  • 

' Bernardino, & HoflatiodiTolentani fratelli,  tennero  13 . anni  la  Signo-  Pazzia 
ria  di  B^auemta,  bauendo  prima  pollo  guidone  lor  padre  in  prigione:  im-  heredita- 
peroche  egli  cominciaua  impalare . Morto  H oliano,  Bernardino  tenerne*  r‘a  • 
folol' Imperio, & egli  finalmente, imitando  la  poltroneria  del  padre, fù  da _» 

Bauennati  cacciato,  e data  a’Venetiani  la  Città,  & in  Candia  Rette  in  ban- 
do. Tomafo  Tornar. 

Cicco  Ordelafo  Vicario  in  Forliuio  nell’anno  1 404.  fà  nel  letto  infieme.  J 
Co’l  figliuolo  per  la  fiua  tirannia  dal  popolo  uccifo.  Volat.  . . . 

Girolamo  Bjano  di  Sauona  Conte  d’ Imola,  eJr  famigliare  di  Tapa  Siilo,  veerfo. 
hauuto  per fuo  mego  il  Dominio  di  Bauenna,  pochi  asili  dopò,  da’  congiurati 
Cittadini  nel  fuo  palagio  fù  uccifo  . Volat.  • - j ù . 

Sceuino  bauendo  congiurato  contra  'Nerone,  il  dì  d mangi,  che  egli  ha-  Coltura 
uefie  ad  ammainar 'Nerone,  fece  tellamento,  ordinò  che  Mituhio  fuo  li-  feoperta. 
berta  fàcefic  arrotare  un  fuo  pugnale  ueccbio,  & ruginofo;  liberò  tutti  i fer- 
iti, dt  diede  loro  danari:  fece  ordinare  fhfc tatare  da  ligar  ferite,  onde  per-  Seruo- 
qiiesle  congietture  accortofi  Milicbio  della  cofa,  [accusò  à Nerone, e così  fù> 
feoperto,  & con  li  congiurati  morto . Su  et. 

T eodoro  uno  de’congiurati  contro  à (jirolamo  Bj di  Saragofa,  efiendo  pre - L r 
fo,celò con  una  turtù  grande  tutti  1 congiurati,  & accuso  "gli  amici  dèi  fiè  ; 7ì°({*còn 
& dall’altra  parte  tutti  i congiurati,  confidandofi  nella  utrtù  di  Teodoro,  non  giurato. 
fi  partirono  di  Saragofa,  nè  fecero  alcuno  Jegno  di  timore.  Tit.  Liuio. 

Nclcmato  non  potendo  fopportare  la  tirannide  (T utfr  flottino  Tiran- 
no d’ Èpiro , ragunò  in  cafa  fua  molti  parenti,  & amici , & confortatigli  à ,, 

liberarla  Vatrta,  alcuni  di  lorocbicfero  tempo  à deliberare,  & or  dinar  fi , ^ 

dónde  Njlcutàto  fece  à fuoi  feriti  chiuder  le  -fotte  della  cafa,  &•  à quelli , 
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Congiu-  ctieffo  banca  chiamati  diff r,  ò uoi  giurar  et  e d'andar  itera  à far  quefl  a effe- 
ra  Coleri-  cut,one,òiouidarò  nelle  mani  (T^riflotitno,  dalle  quali  parole  muffi  giu- 
lb  ef>°  " r arano, & andati fenga  intermifiione  di  tempo,  felicemente  l’ordine  di  *\e- 
lemato  efjequirono . Leon.  .4  retino . 

Clcmen-  Cerone  Siracufano,  nato  di  eteroclito,  & d'urta  fùntefea , riletto  delfef- 
te.  fercito  Capitano  entrando  in  Meffina  con  armata  mano  usò  tanta  clcmentia, 
che  muno  de  nemici  fu  offefo,  per  il  che  di  commune  uolontà  del  popolo  fn 
eletto  Signore \s.  Il  mede  fimo. 

Collante  Emendo  flato  Antonio  oratore  accufato  di  ftupro,  fu  il  fiuo  feruo  poflo 
à fi  eri,  e diuerfi  tormenti,  e benebe  egli fapejfe  il  tutto,  non  però  uolfemai 
confeffare  cofa  alcun xj  . ss4pp.  y 

Fedele»  esfntifiio  Re (Itone  haueua  feueramente  punito  un  fuo  feruo , nondimeno 

effendi)  egli  flato  da  Triunuiriprofcritto  fù  aiutato,  & faluato  da  quell* 
fuo  feruo,  tonale, per  liberar  il  patrone,  ammalò  un  ueccbio,cbe  gli  Hen- 
ne alianti,  & fubito  fatto  un  rogo  pofìolo  fopra,uc  lo  brufcio,  & a quelli, 
ebe  perfegiiitauano  amplio, diede  ad  intendere  che  egli  era  quello  cb'era-t 
nel  foco . L'iflefio . 

Giulio, e l.  Craffo  Tribuno  della  Tlcbc  hauendo  accufato  al  popolo  C.  Carbone. J, 

corte fe.  j}eyie  un  fcru0  efì0  Carbone  una  cajfetta  con  molte  fcritture,  che  era- 
no in  preludino  del  patrone,  nondimeno  Craffo  mandò  il  detto  feruo  ligato 
à Carbone  con  la  cajfetta  penga  bauerne  uolutouedere  cofa  alcuna.  T it.Liu. 
Giulio, e Domitio  Tribuno  della  plebe bauendo  determinato  di  accufare  M.Scau- 
cortefe.  r0y  gU  UCnne  un  feruo  d’effo  Scauro  in  cafa  per  dirli  alcune  cofe  coatta  il  pa- 
trone, ma  egli, purga  uc'.er  intender  cofa  alcuna,  lo  rimandò  ligato  i Scauro. 
Virtuofob  Catone  Cenforino  bauendo  86.  anni  trattò  una  fua  caufa  in  giudicio can- 
tra l'infolentia  de'giouani,  imparò  nella  fua  ueccbiaia  lettere  greche , ragion 
ciuile, e defefe  Calba  Oratore,  ch’era  flato  accufato.  V al.  Alaf.  * 

Odo  fug  Catone  Vticenfe , detto  il  minore , era  tanto  nemico  dell’ocio,  che  per  non 
Eito*  perder  punto  di  tempo,  mentre  ch'egli  era  in  Senato,  pur  ch’egli  potejfe,con - 

tiuuament e leggeva  qualche  libro  greco.  V al.  Mar. 

Piacere  Scipione  Emiliano  mandato  in  Jjpagna,  tofìo  ch'egli  fù  giunta  aW effer- 
{cacciato  cit0y  commandò,  che  tutte  quelle  cofe  che  erano  introdotte  per  cagion  di  pia- 
cere, f off  ero  leuate  ut  a-, . _ . 

Dolccz--  Strtajerfc  fratello  di  Ciro  hauendo  m un  conflitto  farmi  perduta  la  uit - 
za  della  toria ^mangiando  poi,fpronato  dalla  fame, pan  <f  orgodr  fiche  feche , diffe  di 
fame.  nonhauer  pentito  giamainelmangiare  un  filmile  piacerci.  Scnof. 

Manfredi  di  Sicilia,  per  hauer  hauuta  inhonefìa  domeflichegja  con 
Infelice  k m0gHe  di  Giovanni  Conte  di  Caferta,  perdi  il  Kegno,  e la  uita-j . Colon. 

* Maomada  Mero,  Pj  di  Granata,  effendogU  da  altri  Mori  fatto  guerra 
~ v * " * beh- 
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hcbbe  ricorfi  à "Pietro  Rè  di  Caftiglia,  & portò  f eco  gran  quantità  di  tefiri , 
(t  quali  bauendo  Rè  Pietro  gl'occhi , commandò  cbe'l  Moro  fofie  faettato,& 
egli  fu  il  primo  à / (tettarlo . Giano. 

"Romani  bandirono  un  figliuolo  di  Catone  Vticenfe,  perche  ruppe  un  uafo 
*d  una  donna,  che  andaua  per  acqua  ad  una  fontana , & bandirono  un  figli- 
uolo di  Cinna, perche  era  entrato  fola  in  un' botto  à coglier  frutti , & ninno  di 
qucfì  i baueua  ancor  Cctà  di  anni  1 5 . Tito  Liuio. 
te  Cornelio  Scipione  Dittatore  condannò  dieci  Capitani,  che  con  lui  erano 
fiati  nella  guerra  d'afta , alla  morte , perche  tentarono  entrare  nel  Tempio 
dlellc  Vergini  Veftali  ; ma  furono  liberati  a ’ preghi  d'una  figliuola  di  una  fua 
Baila , ilche  non  puotc  ottenere  Scipione  Africano  fuo  fratello , Vefc.  di 
mJfyCond.lib.2  .di  MardMur. 

. 0//o?  SHarchefe  di  Monferrato,  fù  nelle  montagne  di  Parma  da  un  con- 
tadino Mfinaro  ammainato.  Volai. 

_ Frate Baffolaro, così cimmato,bencbenon  Rcligiofi , battendo fubornato 
tori  la  fua  federata  lingua  il  popolo  di  Pania , & diuenuto  di  quella  Città 
T iranno  fri  da  Galeaggo  "Duca  di  Milano  poflo.  in  prigione > . Corio. 

Oracolo  Imperatore  in  1 5 . giorni  ingrauidò  cento  Vergini  di  Sarmati/tj 
frefe  nella  guerra . ‘Pietro  Mefl. 

v Cornelio  Cojfrqqto  di  huomo  plebeo , uccife  Laerte  Tolnnnio  Duca  de ’ Fi- 
dennatiydicui  le  fraghe  opime  confecrò  in  Roma  à Gioue  Fere  trio,  ottenne. •* 
indo  il  fecondo  loco,&  trionfò  di  dtuerfi  popoli . Tito  Liuio. 

‘P aolo  Emilio  bauendo  frac  affato  Terfa  Ri  di  Macedonia,  & di  lui  trion- 
fato, non  filamento  non  toccò  il  tefiro  di  quello , ma  non  uolle  anco  pur  ue- 
derlo,  & pur  era  grandiffimo,  & filamento  tolfe  due  libri.  ‘De. 

* Pompeio  Magno,  bauendo  efr ugnato  il  Tempio  di  Gierofolima , ui  trovò 
ipeflimabile  tefiro,&  non  folameme  fiaflenne  di  depredarlo ,ma  etiandìo  di 
toccarlo,  ilche  non  fece  poi  M.  Craffo.  Tito  Liuio. 

, (jifmondo  Imperatore, effondo  da  un  fuo  fedele, & affettionato  cortegia- 
tio,  nato  di  baffi  flirpc,prcgato,&  ricbieflo,cbc  lo  rendeffe  gentile,  & nobi- 
ktgli  rifrofe,cbe  libero,  & ricco  lo  potrebbe  far  molto  bene,  ma  non  nobile , 
perche  queflo  è dono  della  natura . Enea  Silvio. 

tJZ  Cclcs  giovane  belliffimo  di  Mtbcne,non  filmando  un  fuo  amatore  det- 
to T imogora,  licomandò  fi  buttaffe  giù  da  una  pietra  altiffima , ilebe  lieta- 
mente fece  Timogora,&  morì  ; ilche  uedendo  Meles, pentito  di  quefla  pag- 
Sff  dimanda,  anch’egli  fi  precipitò,  & morì.  Taufania  nelli  attici . 

I Rè  dfPerfìa  tengono  fico  à tauola  ordinariamente  le  loro  mogli  legitti- 
me, ma  auando  vogliono  un  poco  licentiofamente  far  convito,  non  le  uoglio-' 
*°>  tna  fanno  venir  Cor  legione , & Mufìche , perche  non  vogliono , che  le-* 
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mogli  partici  pano  di  quelle  dtffo.utegge . Vini. nell!  precetti  de*  Mariti. 

I Capitani  di  Cno  ordina uatio  a’  Greci,  eh’ erano  con  loro  alla  guerra , che 
Arguto,  fe  li  nemici  uenijfero  gridando,  effi  tacrfftro  entrando  alla  battaglia , efe^t 
quelli  uemffero  tacendo,  effi  gridaffiro . Tlut. 

‘ 'Bernardo  di  Ventador  Lemofino  buomo  bellijjimo , amò  la  Vefconte  di 
giuflamé  Ventador,&  fù  riamato  ; egli  hauendofi  gloriato  di  haucrnc  bauuto  un  ha - 
tc  morto.  Cl0  ja  lei,fù,cowe  fi  dice, per  opera  del  manto  di  quella,uccifo.  Mario  tquic. 
lib .{.  altrimenti  ne  defcrìue  Francefco  Alunno  nella  fua  fhbrica^. 

(jtaufres  Rjcdels  Signor  di  Blaia  s’innamorò  della  Conteffa  di  Tripoli 
fenga  vederla , odèndone  ben  dire  dalli  ^Peregrini , che  tornavano  (T^tntio- 
Coflàza  cbia,  là  onde  per  uederla  navigò, & infermandofi  in  naue,dr  offendo  condot- 
d’amore . toinT r ipoli,  la  Conteffa  andò  à vederlo,  & egli  ringratiò  Dio , che  Thaiteffe 
tanto  fofienuto  in  iòta,  che  egli  uedeffe  quello, ch’ei  bramava  vedere, & nel - 
i le  braccia  di  quella  finì  la  fica  uita.  Mat.  Eq.  lib.  f . 

Inhone-  - '^J^Catero  figliuolo  <T  F.olo  Hjl  di  Tofcana,  innamoratofi della  fioretta, la  in- 

Ita  iibidi  gravido,  perilebe  il  padre,  che  queflointefe  dal  pianto  del  bambino,  mandò 
rc,&  giu  aua  figliuola  una  frada, conia  quale  ella  s’uccifc  ,&  poco  appreffo  anco  il 
°c‘u  *"  fratello,  il  firmi  feccTapirin  Romano  alla  figliuola  Canulia  ingravidata 
dal  fratello.  ‘Plut.nclhTaral. 

Cornelio  Gallo  Poeta  d’^Aqmleia, quantunque  fuffedibafia  conditionCJt 
Vi rtù  ri-  fida  uguHo , per  lé  motte  fue  uirtà , tenui o-  in  gran  'pregio , & créi'ttr 
gu  ardati  Trefetto  d*  Egitto  : prefe  la  Città  de  gli  Heroi  ^ achetò  la  fieditione  di  Tebai-' 
da  per  i tributi  : portò  à I{pma  molttobelifci,  fiat ue  di  m tallo,  & di  màr-^ 
mo.  Venuto  poi  in  fioretto  d'bauer  congiurato  contro  Ccfare  fu  dal  Senato^ 
condannato  à morte  : benché  narra  Eufiebio,  ch’egli  (Tanni  44.  s'uccife  di  fua 
mano . csfmmiano  Mar. 

IfmaelSofi  gran  f{è  diTerfia,  che  di  liberalità  uerfo  i fitoi  faldati  fiuptrò 
ogni  altro  l{è,  hauendo  fiuperato  l'tfi  eccito  di  Càlamur , entrò  in  Tamii,  e*r 
Crudeltà  hauendolo  prefo,lo  f ac  diteggiò, & tutti  gli  nemici  fimi  mandò  à fitdi  ffada. 
inaudita.  Fece  cauar  dalle  fepolture  1 Capitani,  & Signori,  ctì’erano  fiati  con  tra  $ic- 
caidor  fico  padre,  & nella  piagga  accompagnato  da  3 00.  meretrici ffyfr 
400.  Sbirri  feceli  brufi.  tar  con  detti  Sbirri,  a’  quali  fece  prima  tagliar  il  ca- 
fo,  & fatta  condur  la  matregna  in  piagga,  dopò  l'bauerle  detto  molte  in- 
giurierà fece  decapitare,  mpcroche  ella,  dopò  la  morte  di  fuo  padre,  prefe . 
per  manto  un  Barone,cbe  fù  nemico  al  padre,  & fù  prefente  alla  morte 
di  quello . Giouio. 

atomo  Campano  nato  di  una  uilcontadinella , venuto  nelle  lettere 1» 
Effaltaro  fumane  dott \ (fimo,  fù  creato  Vefcouo  di  Temi  -,  ne  gli  anni  dì  ChriSlo  1 460, 
par  virtù  T^guifio.  v ìC  ’ 
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ToHumio  Dittatore  combattendo  contro  MamltoT ufculano,  acciocbeli 
fnoi  faldati  non  noli a(f ero  Le  fìntile,  angi  con  maggior  ardir  combattejfero , Strafare 
lanciò  tra  gli  nemici  loft  codardo,  che  uedendo  li  foldati,  cjfendo  gran  hi  tu-  ma  hon* 
perio  il  perder  l’mfegne,  corfero  con  impeto  à rifiatarlo,  & conquistandolo  rau  ’ 
furon  o urne i tori , Liuto . 

tJManlio  Torquato  cognominato  Impcriofo  Confale  combattendo  contro 
Latini,  fece  uccider  il  figliuolo,  quantunque  egli  bau  effe  dc'nemici  bauutx _ 
la  uittoria,  imperoebe  gli  impofe  non  doueffe  ufiir  alla  guerra  fenga  il  fuo  eiuilitiu 
Voler  e, & in  ciò  bebbe  Manlio  rifguardo  non  alla  uittoria  del  figliuolo,  m< o 
al  pericolo , neiquale  polena  incorrer  [ Imperio.  Liuio. 

Salaffo  Romano  al  tempo  de  gli  Trefiritti,  uedendo  che  t impudica  fu *-> 
moglie  conduceuai  percufforiper  darli  morte,  fi  precipitò  dal  tetto  in  ter-  Precipita 
ta,  & morì,  tsfppiano.  to. 

Fuluio  Promano,  fu  per  tradimento  iato  nelle  mani  de' percuffori  da  fiuu  Moglie 
moglie  fatta  libera,  che  prima  fu  fua  concubìna,e  ferua.  L'ifteffo.  empia.»  • 

lAriSlo  jLrifìorimo  figliuolo  di  DemoSlrato  Efefio,  & ‘Publio, ouer  Ful- 
uio Stello  battendo  fuori  di  modo  in  odio  il fiffo  feminino,fi  congiunfero  fede- 
ratamente come  beftie  queftoconunacaualla,dacui  nacque  una  fitnciulla-i  Beflialità 
addimandata  Hippona  : & quello  con  uriM  fina,  ebe  una  fanciulla  partorì, 
thè  fù  poi  detta  Onofelma.  ^ triftotile , Jfgefilao,  Tlut. 

'Brafida  cauandofi  dalcorpo  un  dardo,  lo  tirò  cantra  colui,  che  lo  baueutf  Cagliar* 
prima  tratto  à lui,  e l’ ammalò . Tlut.  do . 

GeloneT iranno  hauendo  lanuta  uittoria  de’ Carth agine fi, non  uolle  pa- 
cificar fi  con  effi  loro,  fi  prima  non  li  prometteffero  con  fede  di  più  non  facri- 
ficare  i loro  figli  à Saturno  come  fkceuano.  Tlutar.Tom.Fa^ \ re''8'°‘° 

LiciadeT  iranno  di  una  gran  Città,  pentitofi  della  tirannia  hauendo  iru 
odio  l’ingiuSlitia,  refe  la  libertà  al  popolo,  e combattendo  ualorofamcntc-J  libertà 
contro  nemici,  morì.  Tlut.  icnduta. 

Calippo^tbeniefe  hauendo  fitto  colore  (Carnicina  uccifo  Dione  d’Hip-  ..  g 
parino  Siracufanofù  poi  co'l  medefimo  ferro  da  gli  amici  di  ‘Dione  morto . tora  imc 
Tom.  Faj. 

frittone  Oeteotdfe  per forza  ad  Enfile  tutti  gli  ornamenti  da  donnfu , 
ch'ella  haueua,e  li  portò  tutti  à donare  à fua  moglie,  il  cui  figliuolo  fdegna-  Verdet- 
to à cafo  con  lei  le  attaccò  fuoco  in  cafa,  & brufiioui  quanti  u' erano  dentro  » ta  feuejf. 
*Plutarco. 

Beffo  da  Tronia  hauendo  uccifo  il  proprio  padre  lo  tenne  un  gran  tempo 
-nafiofto,  finalmente  andando  un  giorno  ad  unconuito  con  gli  amici  giu  fio 
con  un  baftone  un  nido  di  Inondine,  & calpeflò  co' piedi  i Fgmdmelh , ef-  (jiud  ici» 
fendo  riprefo  di  quefto  crudel  atto  da  quelli  cb’ erano  fico,  nfpofe  loro  non  ut-  di  Óio . 
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dctccbenon  cefianodi  tefiimoniar  fittamente  corina  di  me , dicendo  ch'io 
Labbia  monomio  padre:  quetie  parole  furono  re  ferite  al  I{è,  & ' confidtrata 
bsmjfimo  la  cofa , trouando  la  aerila,  Befio  fù  punito . Tlut. 

Il  ipparco,  figliuolo  di  Tififlrato  poto  aitanti  che  moriffemde  in  fogno  Ve- 
nere, thè  gli  [pru^jaua  fui  uifofangue,  ch'ella  tn  unagiaretla  battenti.  'Plkt- 

Taufania  amato  di  Virgilio  putto,  battendo  in  Bi^antto  molata  Clconice 
uergine libera,  entrato  incerta  paura l'amma^ò, e {tenendogli  fpeffeuolte 
in  fogno,  & dicendogli,  meni  àgiudicio,  imperoche  la  ingiuftitia  non  fi  deue 
[apportare,  lo  riempì  di  tanto  terrore,  ch’egli  nauigòad  Heraclea,doue  corti 
facr  ficij,  &■  cfpiaàoni  per  l'anima  di  quella  là  fi  feceucmre,  la  quale  dtjfc* 
gli,  che  giunto,  ch'egli  foffi e in  Lacedemortìu,  trottar  ebbe  finca' fuoi  mali,  oue 
tofto  ch'egli giunje,  finì  il  corfodi  fua  ultori . Tlnt.  . ' * 

Lifimaco  forcato  dalla  fete,  diedefi  in  poter  di  Geti,  ma  beuuto  ch'egli 
hebbe,  diffe,  ò poltrtm  me,  per  quanto  poco  piacere  hà  perduto  così  gran  \e- 
gno.  T lutar  co . 

Vna  donna  Greca , partorendo  un  fantini  nero  fu  come  adultera  al  torto 
punita,  imperoche  fi  ntrouò  ch'ella  di feendeua  da  Etiope  nero. 

Carlo  Brugi  Conte  di  Fiandra  hebbe fempre  contraria  la  nobiltà,  & fiU 
Come  padre  tenuto  dal  popolo , imperoche  nel  1 12  ó.effendo  grandifjìmru» 
cartftia  di  formento,  ordinò  à Tamardo  Eleemone  fuo  amicijjìmo,  chedo- 
uef] e dar  da  mangiar, e bere  à tutti  ipoueri  della  Città  à (pepe  del  Fifco , &• 
eJJ'o  con  la  borfa  aperta  pubicamente  fkceua  elemofina  a'  pouen . Feceam- 
tna^^ar  tutti  i cani,  & portar  grano  da  altri  paefi,maera  fubito  comprato 
da'  ricchi,  là  onde  i pouen  patinano,  & questi  erano  da  Tamardo  fomentati, 
ilqualt  per  commiffion  del  Conte  fcceuender  tutto  di  Lamberto  da  Strato 
ricchiffimo,  & Trior  del  T empio  di  S.  Donatiano,  per  il  che  il  Conte , e Ta- 
mardo erano  adorati  dalla  plebe.  Lamberto  di  ciò  fdegnato,&  non  hauendo 
uolutoil  pre?gp  del  formento,  dopò  alcune  guerre,  che  egli  hebbe  con  Ta- 
mardo nel  primo  giorno  di  Quarcjima  con  molti  congiurati  uccife  il  Conte *4 
nel  T empio  di  S.  Donatiano,  mentre, che  egli  era  intento  al  facrificio  delimi- 
tare. Fù  talmente  nel  capo  percoffo,  che  le  ceruelle  caderono  fopra'l  pani- 
melo : à quel  rumore  ui  concorfe  la  plebe,  e Tamar  do, il  qual  emendo  difar - 
matOffit  miferamente  uccifo:  Lamberto  fuggì,  & circa  ducano  congiura- 
ti, che  fi  erano  ridotti  in  una  torre  furono  defeendendo  à due , à due, per  com - 
mijjìon  del  l{è  di  Francia,  con  diuerfi  tormenti,  fatti  morire . Taulo  Emil . 

Giugno Campion,cTelcgrin da  Confelue mercante,  dolendofi  con  il  po- 
polo delle  perfecutioniyC  crudeltà  di  Ej^elmo  fatte  contra  nobili,  & altri, 
dicendo,  che  il  popolo  con  Carmi  lo  douena  cacciar  della  Città,  furono  in* 
pia-^a diTadoa  decapitati,  Tictro Gerardo,1 

■i  *"  ìdoltcj 
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tJMolte  nobili  donne,  mentre  gli  nemici  comb.uteu.tno  Agita  Cajìello  di 
Giacomo  da  Carrara,  volendo  fuggire  con  tutto  it'fuo  bautte,  montorno  irt* 
una  nauneha,  l.ujual,  pcreffer  ttoppo  carica,  s'affondò  nel  tago,e tutte  s'aH- 
negarono  : Ciaf  orbo  fu  prefae  condotto  à Tadoa,  fu  decapitato  sù’l  ponte  di 
San Giouannt . dietro  Gerardo.  ''' 

Almerico  de' Tudiyucuf. ito  ad  Ezzelino  di  tradimento,  non  udendo  con - 
feffare,fù  morto  su  la  tortura,  gr  così  morto  fù  nella  piagp^a  decapitato  : il 
fimil  attenne  à Matteo  eAlmcruda,  & T omafo  Capo  "Negro.  Idcnu. 

Giouanni-Senarola  popolare  dty  erona,  giudicato  à morte  da  Igna  ne  po- 
tè d E‘Z'geltno,'Pode§ià  di  Verona  per  imputano»  di  un  tràttato  contro  di 
lui,  tondotro  innanzi à quello,  animqfamente  fìngendo  voler  Jcriuer  di  fua-> 
mano  alcuni  congiurati,  dtfe toltegli  le  mani,  co « drftrezz?  tal  che  nonfù  ve- 
duto, trofie  un  coltello  ch'egli  battona  nafcofìofrà'l  panno,  e la  fodra  deliaci 
fua  uefte,  e con  grand’impeto  faltò  adoffo  al  * Podeftà , & gli  diede  tre  feritela 
mortali  in  capo, ma  fubito  fù  dalla  famiglia  d'igtto  ammazzato,  & il  To- 
deftd  morì  in  capo  di  dieci  giorni  : fù  l'anno  1 247.  Il  medefimo. 

Eglino  fece  in  Verona  brufeiar  unto  un  Todefco,  ilquale  ueflito  da  Tel - 
legrinoera  andato  fino  alla  fuatauola  doue  cenaua,con  un  pugnai  folto’ l 
mantello,  colini  pollo  al  tormento,  non  pur  non  confefiò  cofa  alcuna , ma  non 
maimofirò  fegno  di  dolore llmedefmo. 

Parafimene , Uè  de  gl’ I beri  fece  guerra  à Muridate  fico  fratello  Rè  di  Ar- 
menia^ bauutolo  nelle  mani,  gettatolo  in  terra  con  i ceppi,  & catene,  lo  fe- 
■ ce  tanto  coprir  di  panni,  ebeft  foffocò,  t fece  poi  crudelmente  ammazzare 
la  moglie , e figliuoli  di  quello  ; imperoche  mofirarono  con  le  lagrime  il  do- 
lore, che  hebbero  per  la  morte  di  Mttridat e,  contra  alqùale  à torto  il  fratel- 
lo mofie guerra,  fingendo,  che  egli  non  Cbauejfe  foccorfo  contro  Albani ,& 
Romani.  Appiano. 

Anemone  buomo  plebeo,  fù  tanto  frmite  ad  Antioco  7{è  di  Siria, eh cj 
effondo  ammazzato  Antioco  : Laodicea,  fua  moglie,  pdl  cofiui  mezp,  ordi- 
nò la  commendatane,  & fucceffione  dal  Regno.  tJPli.  lib.  7. 

ShnonideTocta  faptenttffimo, ricercato  da  Cerone  Tiranno  chi,  & qua- 
le foficfDio,chiefe  per  meglio  con fidtrar  e lo  fratto  d'un  giorno,  & dipoine 
chtcfe due,  &■  indi  quattro,  pertiche  marauigliatofì  Cerone,  gli  dimandò 
perche  così  fàcefie,  rifrofegh, perche,  quanto  più  li  penfo,  tanto  più  panni 
Cofa  ofeur/ca  . Cic.  nel  hb.  de  nat.  Deorunu.  : ' 

Eutimtne  di  Sciamine  hebbe  un  figliuolo,  che  di  tre  anni  era  lungo  tres 
cubiti , campana  tat  do,  era  di  grojjo  ingegno,  haueua  la  voce  robusla , 
era  troppo  pelófr  & finiti  tre  anni , morì,  perfubito  ra  frappamelo  de  ner- 
ui.  Tlinto  hb.j. 
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tsffcclpiadeTrufienfe  a tempi  del  Rè  Mitridate,  fù  nella  medicina  ee- 
Medico  ccllentiffimo  : Rifanò  tino  che andaua  à fepelirfi,&  egli  non  mai  fi  ammalò % 
eccellete  ma  uenuto alla  ucccbixia , morì  cadendo  giù  Anna  fcaléLj.  Tli.hb.j. 
Meriui—  * Palerò  battendo  una  Fiflola  nel  petto,  & dato  da’medici  per  morto  cercò 
gliofo . nella  battaglia  cTeffer  uccifo,ma  ejfcndo  ferito  nel  petto  dal  nemico,  fi  rifanò . 
Mera  ui~  u enti  patio  Sidonio  'Poeta,  ogni  anno  nel  giorno, eh' egli  nacque,  era  prefa 

gliofo.  dalla  febre,&  nel  medefmo  giorno,  offendo  uecchio,  morì . L'ifleffo. 
Sanato  Q.  Fabio  Mxffimo  Confole  combattendo appreffo  il  fiume  Lifara  contro 
cóbatten  ^ lobrogi,& ,%A. ruerni àgli  il. di ssdgoflo, bauendo uccifo ijo. milita ne - 
<*°*  mici,  guarì  nella  battaglia  della  febge  quartana.  L'iHeffo . 

Morti  Cornelio  Callo,  che  era  flato  ‘Pretore,  & T aterio  Cauallier  Romano, me* 

nel  coito  tre  cb’ufauano  il  coito,  ufeirono  di  uit . Th.  lib.  7.  V al.  Majf. 

Sangue  Caldina  bauendo  congiurato  contro  Romani,  diede  à bereà  i compagni 
beuuto  p bum  ano  fangue  con  nino  mefcolato,  accioche  più  fi  feruaffero  nella  fede , 
congiura  cadauno  ne guflò . Saluftio,  e Dionea. 

Crudele . *JMaff enfio  Imperator  de'  Romani  fkceua  (pirar  le  donne  grauide  per 

haucrli  loro  figliuoli  non  nati,  & abbrufciauali,  & le  lor  ceneri  ufauaneU 
Carte  della  negromanti tu, . Pietro  Mejfia-, . 

( fifa  ondo  figliuolo  di  Tandolfo  Malate  sla,  bebbe fucceffiuamente  tre  mo- 
gli: la  prima  figliuola  del  Conte  Carmegnola,  dal  qual  egli  bebbe  una  gran 
Crudeltà  dote,  ma  effendo  morto  il  Conte,  non  la  uolle  menare,  & repudiolla . La  fe- 
di marito  conda  fi  cineura  figliuola  del  Marchefe  Tdjcolò  da  Efle,&  quefla  i breut*J 
tempo  fece  morir  di  ueneno.  Latergafù  figliuola  del  Duca  Francefco , & 
quefla  fenga  cagione  alcuna  egli  ftrangolò . V olotar. 

Ciouanni  figliuolo  di  Ciouan  Galeaggo  Vifconte , & di  Catherina  Duca-t 
Crudeltà  di  Milano,  fece  morir  molti  fenga  cagione,  & molti  altri  ne  fece  uiui  la- 
cerar da'  cani,  ch'egli  tcneua  à tal  effetto,  tra'  quali  fù  Ciouanni  da  Tufler- 
la,&  'Bertolino  dal  Maino,  fece  metter  la  propria  madre  in  prigione, & ma- 
rnili lì  dentro, & egli  fù  dalli  Baucij,  c2 r altri  uccifo,  andando  al  T empio  di 
San  Gottardo . Corio. 

_ . Ciouanni  Caleaggo  figliuolo  di  Galeaggo  Maria  primo  Duca  di  Milano , 

ingrato  f bauendo  diuifo  con  Bernabò  fuo  gioii  Dominio , toltogli  la  parte,  che  gli  era 
tocca,  lo  pofe  in  prigione. j. 

* Crudele.  -d  nnibale  Carthaginefe  bauendo  fatto  de'  corpi  Romani  un  ponte  {oprai 
il  fiume  Gelo,  ut fece  paffare  il  fuo  efferato,  molti  ne  {otterrò  uiui , e molti  ne 
fece  dcuorare  àgli  Elefanti,  & coflringeuali  fratelli,  & parenti  combatte- 
re in  freme  l’uno  con  l'altro,  per  finoà  tanto,cb’unorefìaua  uincitore  di  tut- 
ti gli  altri.  Tlut. 

Crudele.  c JWunatio  Fiacco  fece  {cannare  tutti  li  Cittadini,  ch'egli  conofceua  ad- 

berte 
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ber  ir  alle  parti  di  Cefare  : fece  ammainar  le  migli  di  tutti  quelli , eh' erano 
figgiti  à Cefare  : & li  bambini  erano  uccifi  al  collo  delle  madri,  & pataffi 
in  terra  alla  prefentia delli  padri  loro.  Tlut. 

Cjiacobino  da  Carrara  fù  uccifo  da  Guglielmo  fuo  figliuolo,  per  hauerli  Empio. 
detto,  in  colera,  baflardo.  Volfkngo. 

‘Romolo  Mettilo  ammalo  la  moglie  fua;  imperoche  ella  haueua  be-  Seuerità. 
uuto  nino,  ilebe  era  alle  Donne  ut  et  àio  da’  Romani.  Val.Mafs. 

Dontio  Aufidiano  Canalier Romano ammag^ò  la  figliuola,th’era  fìa- 
tacon  inganno  uiolata  daFaunio  Saturnio  fuo  Vedagogojtlqualc  diede  pa-  védetta 
rimente  la  mortela . L’ifieffo.  • f^uera  . 

Quoto  Fabio  Mafjimo  S emiliano  ,hauendo  fofpett a la  pudici tia  del  fi- 
gliuolo diedegli  la  morte , il  che  fatto,  prefe  uolontario  effilto,nè  più  uollo  Volonta- 
ritornar  nella  Tatria-i.  Idem riocflilio, 

T».  Attilio  Fili  fio  mentre  era  putto,  & feruò  ,fù  dal  Tatronc  corretto , 
fottomettendofi  d glihuomini,  guadagnar  fi  il  uiuere.  Fatto  poi  libero, 
battendo  prefa  moglie,  uctife  la  figliuola  uiolata. . Menu.  Honefto, 

Icaro  padre  di  Tenelope  fi i il  primo , che  infegnò  ad  ^ttbéniefi  l’ufo  del 
uino,&  egli  ne  fù  poi  da  quelli,  eh' erano  ubriachi , ammainato , credendo  [nuentor 
eflere  fìnti  uel enati  : ■ Il  Landino.  vcdfo . 

Iofcellino  Conte  di  Edeffa,  grande, & antico  Capitano  nella  guerra, stan- 
do infermo  in  letto,  ordini  d fuo  figliuolo  detto  pur  Iofellino,  ch'andaffe  ad 
incontrar  un  grofiiffiitm  ejferèito  dé  Barbari,  cheli  ueniua  fopra  ; il  gioitane 
Jjjauentato  fuggì  qiicfto  carico  : là  onde  il  padre  fitccndoji  portar  in  lotti-  Aniihofò 
ca,  ordino  le  fchiere,&  inanimò  i foldati  di  modo , che  gli  nemici  non  ha-  • 
uendo  ardire  di  fare  fatto  d’arme, ritornarono  a dietro.  Guglielmo  ^ irci - 

uefcono  di  Tiro . > 

Il  Conte  ii  C aulitone  al  tempo  di  Lodouico  Settimo  Ré  di  Francia,  hauen- 
do  ir  attagliato  molto  le  Chic  fé, &■  crudelmente  trattati  i Monaci  di  Clugni , 
mentre, eh* egli  fi  trouaua  con  molti  Baroni  in  un  fio! enne  convito, fù  chiama- 
foia  uno, che  non  fù  mai  conofciuto,&  era  à cavallo  : ufi:  ito  il  Comedi  cafa, 
e forcato  à montare d caUallo,fi  partì , nè  comparve  più  mai,  nè  fù  giamai  pun;t;on 
più  veduto.  Taolo  Fmilio.  di  Dio. 

il  Conte  di  Ujuernia  a' [opradetti  tempi  inimiciffimo  delle  immunità  € c- 
chfufhche,  torcendnglifi  un  dì  da  fie  fìeffo  il  collo,  & uolgendolift  il  uifodi  Punition 
dietro  le  [falle,  morì.  Idem.  di  Dio . * 

Corrado  da  Monferrato,  mentre,  che  egli  era  tutto  otiofio,sù  la  pianga  di 
T irò,  fù  da  due  a!f affini  ammalato  ; i quali  prefi  andarono  allegramente,  , 

& con  fefla  alla  morte,  come  quelli  d quali  pareva  di  hauer  fatto  mf opera  & 
molto  egregia.  Zonartu.  C,. 
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Valentino  della  Roia , nella  'Patrio,  dei  Friuli  sàie  confine  della  Carità 
in  una  uilla  detta  Olmada,  non  molto  luntano  dalla  Chiù  fa  nel  1554.  colen- 
do flato  anni  u.  fienga  con feffarft,  & hauendo  giurato  tàlfamente  contro 
un  [no  cugino  in  Giudicio,  eommunicandofi  fcnxn  Confezione  fu  fopra’l  fuo 
letto, alla  prefenga  dimoiti  slrangolatod.il Demonio jn  forma  di  ferpente, 
ì l quale,  feongiurato  dal  Sacerdote , manifestò  l'error  dtqHcfto  federato * 
l'UuttorcJ. 

Fu  in  Roma  al  tempo  di  "Papa  Tio  II. un  giouanetto  tPVrbino,  cb'adoraua 
il  Sole, nel  retto  era  dottifjimo . Ritenne  cb’eflendo  egli  in  Caflel  Sant' ^fa- 
gelo,  uolendo  tradire  il  Caflello  fu  fcoperto,e  prefo  : egli  feceuoto , fe  <f  indi 
uficiua  Ubero,  & impunito  di  lafcianl  Sole , & adorar  Cbriflo  ; ma  condottò 
alla  forca,riprefe in  publico  femedefimo  del  uoto  fatto , dicendo effer Flato 
Opinio-  uanitàl’hauer  fperato  in  Cbriflo,  che  lo  faluaffe,  non  bauendo  potuto  faluar 
nc  perfi-  fe  tteflo, quando  fu  da'  Giudei  morto  : il  pazgo  giouane  ftt  impiccato,  e poi 
di . gettato  nel  Teuere,conueniente  pena  alla  fita  termiti.  Tip  II,  \ 

. Cjiouanni  Huniadc  effendo  gratamente  infermo , non  uolle  che  li  fioffcJ 
portato  il  Corpo  di  Cbriflo  4 cafa,  giudicando  effer  indegno , che'l  Rj  andaffe 
Feueren-  à cafa  del  feruo  ; onde  fi  fece  portare alT empio  ,&iui  fecondo  il  rito  dei,' 
tia  verfo  Cbrittiani  confi. /fato  fi  communicò,  e tra  le  mani  de’  Sacerdoti  refe  lo  jpirito , 
l'Eucha-  à^Dio.  Michel  Riccio. 

riftia . Lodouica  Mngrauio ricusò  la  elcttione deWlqtperiodi  Roma , fiottò  prò* 

tetto  di  effer  buomo  Jenga  lettere , nondimeno, eg^di  prefentiad! animo,  <&• 
d'ingegno  molto  preclaro.  Fulgofo.  , ;o  ' > ,*-j? 

Tubilo  Caticno  Filotino  lafciato  berede  uniuerfale  dal  fuo  patrone,  ui - 
uo  fi  getto  nel  fuoco, nel  quale,  fecondo  il  coflume  de'  Gentili , s’abbrucciauct 
il  morto  patrone,  uolendo  per  l’ amor, che  gli  portaua, morir  inficine  con  effo 
lui . Fulg.  Sab.Tlinio. 

Siila  Confole,  dopò  ch’egli  uinfe  Mitridate , non  folamente  offerfie  al  Dio 
Marte  quanto  in  quella  guerra  buttata  guadagnato  ; ma  ancora  uri  am- 
polla del  fuo  proprio  fangue.  tJ^Condogn. 

inibente  fi  combattendo  con  Mitileni,  in  guifa  incrudelirono  controdi  to- 
ro,che  ordinarono  per  Senato  confulto  ài  fcannor  tutta  la  giouentù  de’  Miti- 
leni,  nondimeno  fi  pcntirno.  Tullio. 

Silofone  buomo  priuato  bauendo  dato  à 'Dario  figlio  (THiflafpe,  primaj 
Liberale.  c^e  e&1  ^è>una  uefta>  c^’ei  defideraua,  confeguì  da  lui  un  Regno  > 

* ottenne  la  Tirannia  di  Samo,  onde,  crudelmente  fignoreggiando , priuò  la-» 
Città  d'huommt.  Q.  C. 

Pentirne-  eSMarco  Tortio  Cenforino  uenuto  al  punto  della  morte,  difìe , che  di  tre 

to . fole  cofe  fi  pentiua  : d'hauer  offefo  i Dei  in  ulta  fua, prima  d'bauer  fjtefo  uri- 
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giorno  fen^abauer  fatto  qualche  bene  alla  Republica,  fecondariamente  di 
b.utei-  [coperto  alcun  fecreto  à donna, & al  fine  dhauer  nauigato  il  mare^*>> 
potendo  andar  per  terra,  il  fimil  fi  legge  di  Catone  Cenformo . Idem 

Bonifacio  Mar  eh  e fedi  Monferrato  giouane  molto  Inonorato  correndo  tiru  Cafosfor 
cauallo  à caccia,  cadendo  il  cauallo , fi  ruppe  il  collo  in  un’iflante  ; & per-  tunat0* 
che  non  baucuafigliuolo  alcuno,  Gian  Giorgio fuo  ?jo  paterno,  fu  tratto  fuo- 
ri d un  MonaH erto, douera, abbate , & fu  creato  Marcbefe nel  1 5 j I.  cJr 
morì  nel  15  33.  Volat. 

•Arrigo  Ré  d Inghilterra , nel  1^33.  repudiò  Catherina  fua  moglie  fi-  HbìSioo^ 
gliuola  di  Fernando  Fé  di  Spagna,  & %ia  di  Carlo  V.  Imperatore, e tolfe  per  (0* 
moglie  A nna  Bolana  donala  di  lei,  à cui  fi  era  egli  molto  affettionato, folto 
color  e, che  Catherina,  della  quale  haueua  battuto  una  figliuola,  non  era  fua-> 
legittima  moglie , allegando^ he  prima  era  Hata  maritata  ad  A rtù  fuo  fra- 
tello, eJr  che  Papa  Giulio  Secondo  non  haueua  in  ciò  potuto  diffenfarc  : Cle- 
mente Vapa  fece  intender  al  Rè  A rrigo , che  cacciale  Anna,  & ripigliale 
Catherina,  altrimenti  lo  efcommunicarebbe,  non  uolfe  obedir  il  Rè  ; morì 
Cat  ber  ina  tornei  1q.j6.Anna  accufata  d adulterio  fu  prefa,  (ir  decapita- 
ta, & il  R^  prefe  Semcra  Inglefc  di  non  molto  gran  famiglia , la  quale  gli 
partorì  Odoardo,  & morì  di  parto . Arrigo  morì  nel  1546.  il  primo  gior- 
no di  Febraio  danni  57.  Tohd.Virg. 

Il  Saladino, ilqual  morì  nel  1196.  ordinò  alla  fica  morte,  che  nelle  fue  ef-  Guadi—* 
fequie  colui,  che  folata  efferefuo  zAlficro  nelle  guerre,  auanti  alla  funebre  g?°  do*- 
pompa  andaffe  con  la  camifcia  di  ejfo  Saladino  aitai  cala  alla  punta  dumc.  po  morte 
lancia,  gridando, come  di  colui,  c’haueua  domato  l’Oriente , non  ui  reflatUL* 
altro , che  quella  fola  camifcia. j . Arciuefcouo  di  Tiro. 

Alberto  ‘Patriarca  di  Gierofolima,nel  1215.  andando  inTrocejJioncJ  Morte fu- 
pafsò  di  quella  prefente  uitéu . Iderru.  bit». 

Filippo  esfdeodato  Té  di  Francia,  morta  IfabeUa  fua  moglie,  frosò  <jcl-  jr,b‘dino 
berga  figliuola  del  Rè  di  Dannia  : innamortatofi  coi  in  Maria  figliuola  del 10  ’ 

‘Duca  di  Morauia,  repudiò  in  capo  di  tre  mefi  Gelberga,  allegando  e ferie  pa 
rente,  & fi  accasò  con  Maria:  il  “Papa  lo  fcomrnunicòJ& firinfclo  à lafciar 
Maria,  & à ripigliar  Gelberga,&  così  fece* 1 . Maria  poco  appreffo  morii 
. & un  figliuolo,  che  era  nato  di  detto  Filippo,  il  Tapa  fententtò  foffe  legit- 
timo,  dicendo,  che  non  era  coftgiufta,  che  una  tanta  donna  foffe  ingannata, 

& mafiime,  che  in  tal  matrimonio  ui  concorfelauttoritàdi  molti  Fefcoui. 

Taulo  Emilio. 

Santo  Lodouico  T^ono  Fj  di  Francia, cacciò  di  corte  tutti  gli  hiflrioni,  Honefla 
buffoni , & adulatori  : freno  l’ambitione  de'  fuoi  : non  conferma  gli  offici]  fe 
nona  quelli,  che  erano  buoni,  & per  unti  li  meritauano . tifi  t fio . 
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Sagace.  Filip po  Rè  di  Francia  figliuolo  di  San  Lodouico , hebbc  d'I fabella  fua  mal 

glie Lodouico, & Filippo  il  Bello;  morto  1 fabella  ,s’accasò  nella  figliuola, 
, dal  * Duca  di  'Borbone , della  quale  bebbe  mi  altro  figliuolo  detto  Lodouico. 
Toco  tempo  dopò  morì  Lodouico , da  Ifabella  uencnato  : alcuni  incolpava- 
no di  ciò  la  matregnatdr  altri  Brocbio  Secretano  del  Rè.  Là  onde  il  f(è,  per 
fàperne  il  itero,  mandò  "Pietro  Vefcouo  di  Baiocenfi  parente  di  Brocbio,  & 
Stefano  Sacrifla  di  S.  Dionigi  in  Brabantia  ad  una  "Donna  indouina  della _> 
fetta  Beguine . Pietro, prima  ebe  Stefano, parlò  folo  alla  Pecchia  : Stefano 
poi  non  bebbe  altra  rifpofla,  faluo  che  il  tutto  baueua  detto  à Pietro:  il- 
qual  diffe  al  Rj  ch\  i non  patena  riuelar  i fecreti  di  colei,  per  hauerli  battuti 
in  confefftoncj . Là  onde  il  Rè  fdegnato  ui  mandò  T codobaldo  Pefcouo  de  i 
"Dot enfi,  ilqual  ritornò  con  la  rifpofta  in  fkuor  della  Regina . Finalmente * 
per  tiia  duna  lettera , che  mandava  "Brocbio  al  Rè  di  Caftiglia,  uenuta  allear 
mani  di  Filippo, fù feoperto  effer  flato  Brocbio  il  traditore,  nè  fi  sà  percbelo 
faceffe , fù  fubito  prefo , & appiccato  per  lagola,  & il  Vefcouo  Pietro  ncj 
fuggì  al  "Pap.-U) . "Paulo  Emilio. 

Animofo  alcuni  Giudei,  che  fi  trouauano  prigioni  in  Vitriaco  da  efier  morti  per 
giuftitia,per  bauer  perfuafo  a’ieprofi  cb’ andavano  mendicando,  che  douef- 
fero  avvelenare  i pOTgj,  per  non  effer  morti  pvblicamente,  eleffero  un  di  lo- 
ro, eh  èffi giudicavano  per  lo  migliore,  e più  finto,  perche  di  fua  mano  deffe 
à tutti  la  morte . Ma  coflui,  perche  era  già  vecchio, & di  poche  forze  uolfc 
in  ciò  per  compagno  un  giovane  gagliardo,  che  effo  frà  gli  altri  fi  elefie.  Hor 
queflt  due  ponendo  le  mani  alla  gola  à tutti  gli  altri,  un  dopò  l'altro  fi  of- 
ferivano alla  morte , così  li  privarono  di  vita:  il  vecchio  poi  con  preghi  fù  dal 
giovane  morto:  queftopoi  non  battendo  chi  l'ammazjaffe,  & defiderando 
morire,  tanto  fi  operò,  ch'aperta  una  fencflr  ella  alt  tffima  attaccando  una  fu- 
ne al  traue,e  datafi  una  volta  al  collo  fi  gittò  fiori  per  morire,  ma  fpe^zan-. 
dofi  il  laccio  fubito  caddè  in  una  fofia,&fi  ruppe  una  gamba,  à qucfto  ro - 
more  fi  deftarono  le  guardie,  & lo  prefero,& dopò  che  da  lui  intefero  il  tut- 
to, l’appiccarono  in  un  paio  di  forche^ . Idem-, . 

Giufto  Carla  Bello  Rè  di  Francia  fece  appiccare  per  la  gola  Giordano  ftrettiffimo 
patente  di r Papà  Giovanni  X II.  per  bauet  ammazzato  il  miniflro  del  Rè, 
il  qual  andò  à citarlo . Taulo  Emilio . 

Clemen-  Ljottofiedo  di  ricuria  non  udendo  comparere,  efiendo  citato  per  tra - 
. ditore  da  Filippo  V alt- fio  "Rè  di  Francia, fe  ne  pafsò  ad  Edoardo  Rè  d’Itigbil 

terra,  col  quale  guerreggiava  Filippo,  & fù  fubito  da  quello  creato  mae- 
ftrodel  campo:  efiendo  poi  i tenuti  gtlnglefì,  e Francefi à battaglia,  refìan- 
j/  do  Edoardo uirtettorc  con  ia  morte  di  3000.  Francefi:  Gottofiedo,  pehtitofi 
delfino  errore  con  uncapefiro  al  codo',  lafadti  gClngltfi  fe  ne  uenne  prangcn  - 
S v do 
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do  à gettare  a piedi  del  Rè  di  Francia,  il  quale  perdonandogli,  li  leuò  ìLÌac- 
ao  dalla  golosi.  'Taolo  Umilio.  . * 

V tubetto  Trcucipe  del  Dclfinato,cffcndoli  morto  nella  gnerrafuo figlino- 
lo,[alio  di  quette  uamtà  mondane,  diede  per  poto  prezzo  a Filippa  Valefio 
Rèdi  Francia  il  fuo  Stato,  conquejla  conJitione  ,cbe  jempre  i primogeniti  Origipq . 
del  l\è  di  Francia,  li  quali  erano  per  effer  coronati  del  PyCg'.o  ,fi  chi-  vi  ijfcro  } r> 
£>elfim}&  foffero  Signori  del  Delfinato,&  fi  uefiì  Frate  dell'Oidhti;  de  Prcr.n>  ^ F‘an 
d/catpn,<ir  da  indi  inquà  il  Delfi  nato  è fempre  fiato  appresosi  Rj  fi  fi  va* 
eia,  ilcbe  {n^trcn  gU  anni  di  Cbrifio  i $48.  L'ifiefì». 

Vi  Carlo  VI.  Rfi  di  Francia, nel  più  bel  fiore  della  fua  età,eficndo  flati  i {noi 
amari  f coperti  à V alentina  fua  moglieda  TictroCraonc  parente  dcSi  Signo-r 
ti  dtjtngicrs,e  di  Bcttagnajo  fece  pocodopò  fitto  ficciefi'altri  errovifianf 
dire,  Craone  poi  di  notte  diede  delle  ferite  al  Mufiro  deh  CqfiaUci  la  , or-- 
derido,  ebe  per  lui , eficndo  flato  fra  loro  alcune  gai  e,  fufie  proceduto  il  fùo 
Iwndpy&.andò  ito  TSert ugna  ; il  ì\è  tutto  pieno  di  [degno,  li  fiondi  fi  guerra 
adofio  à lui , & al  Duca  di  Ber  lagna , tenga  uòler  udire  alcuno  fii  difefa  • del 
Duei,&  di  Tietro,&  s'auiò  uerfo  quelli  con  tanta  iraycbc  ubilo  dalla  furia,  Furiofo. 

tifato,  nell’ andar  fuor  di  memoria  cacciò  inailo  alla  fpada , gir  ammqgz p 
due  de'fuoi  compagni,  & molti  nc  ferì,,  & fiancò  in  qucslo  furore  cadde  da  Miracolo 
cauaUo,&  poi  gli  apparui  uni] eremita  ,cbe  gli  dijf £ doue neuai mifcro  à ‘ 
perderti  ì non  uedi  tu,cbe  fei  tradito  f f ubito  (panie.  Il  Rf  ufi  ito  di  ceri 

nello  fù  portato  come  morto  in  Strnqns,  oue  in  molti  giorni  r incauto  alquan-  Pazzia  pe 
to  in  c eruello,  ritornò  in  Vangt,  & fempre  hebbe  del  fceìno.  Taolo  Emilio,  ricolofa. 

Carlo  fopradetto  effendofi  accafata  una  doiigeh  in  corte , & durando  la 
fefla  gran  pegga  della  notte,poflofi  sul  nifi  una  mafeara  da  Leone  con  cin-  f 
que  altri  compagni,  & untofi  ilrcfio  del  corpo  di  pece  ui  attaccò  fipra  molto 
(ino  pettinato, che  pareuano peli,  talché  affimighaua  un  fpauentemle  ani- 
male,'gir  àcquei  modo  uenuti  tutti  in  Sala  cominciarono,  à ballare,  e falcare , 
la  onde  aafi uno  corretta  àuederque fio  fpettacolo . Il  Duca  di  Oritene  per 
tioler  méghoucderefi  accettò  loro  con  un  torchio  acce  fi  in  mano,uolfe  la  fir, 
tt,tbè  fpruggandouna  fiutila  foprj’l  R^ è,fotto  fi  accefc  in  fiamma , che  in 
W {fiorite  accefi fatti  i conrpagni, due  detti  quali  iui  miferainetitc  fi  abbine-: 
ciarono. finga  pofer  effer  4fut  afe.  filtri  dpcwfiero  due  gì  fruì, il  quinto  get? 
gandufi  in  W<ilUro,cl/,e?*i pi, tanto  fi  bagnò  e con  uino,&  tpu  acnu.ia.he  fi 
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Timor  lo, che  dubitando  di  uelenofaflenne  dal  mangiare ,#•  dal  bere  per  fei  giorni 

pazzo . continui,  in  capo  de’  quali, perfuafo  dal  Medico, & dal  Confejfore, volendo  al • 
quanto  ri  fiorar  fi, eflendofi  lauirtù  proftrata,  per  non  poter  ingiottirtl  cibo t 
fe  ne  morì . L'tsieffo. 

Augurio.  ^icario  mi.  Rè  di  Francia,  nel  giorno jnel  quale  egli  nacque,  notò  in- 
i torno  alla  fua  cuna  un  fciamo  d’Api,fù  allcuato,  e nutrito  in  Ambafcia,  né 

m.ti  fu  ueduto  da  altri^he  da  quelli , che  lo  gouemauano.  Lodouico  XI.  fu» 
padre  non  noie,  che  egli  impar  affé  lettere  latine,  fe  non  quefla  fola  fentetk • 
tta  : Colui, che  non  sd  fingere,  non  si  regnare.  Guerreggiò  co’l  Duca  di  Ber - 
lagna , #■  hebbe  la  uittona  : egli  à perfuafione  di  Lodouico  Sforma  detto  il 
Moro  conduce  C efferato  per  C Italia,#-  per  Roma  in  Taglia  : cacciò  Alfon - 
fo,&  Ferdinando  fuo  figliuolo  Rè  di  'Napoli . Ritornò  con  uittoria  in  Fran- 
cia,non  portando  feco  altro,  che’ Imalfrancefe,#-  il  nome  del  trionfo  acqui- 
flato  con  molto  pingue.  Volendo  poi  ritornar  ad  acquiflarc  il  Regno  di  Na- 
poli,che  fi  era  ribellato  ; morì  dopò  l’bauer  giocato  alla  balla  di  fubita  mor - 
tedi  Amba  fi  a nel  1499.  Ctouio. 

Senio  ani  Lajaro  Cherdo  di  nation  Scrutano,  fcruo  del  Difpoto  di  Seruia  fatto  prì - 

moto . gione ,#-  ammalato  da’  Turchi,non  curando  fi  di  foprauiuere  al  patronali 

per  uendicar  la  morte  di  quello,  fingendo  fuggire  da  Vngaria , andò  armato 
nel  campo  dd  Turchi,  #-  dtfle  uolcr  parlar  all’Imp .#-  animofamente  con  un 
pugnale,  entrato  nel  Tadiglione,  ammalò  Amurate  primo  di  quefio  no- 
me Imperator  di  Turchi,#-  egli  nell’ufcir  fu  ammalato.  T beod.  Spani . 
Tugurio-  fJHempercio  Rè  di  'Bertagna  fu  tinto  dedito  al  uitio  della  carne,che  la- 
fcyufan-  p.ja(a  [a  propria  moglie,  ch'era  belliffima,  diede  fi  al  nefando  uitio,  il  perche , 
per  uoler  dumo,  fu  in  una  uallc  deuorato  da’  Lupi.  Tolid.Verg. 

Infidelc.  zJifaometto  Secondo  Imperator de’Turchi , nato  di  madre  Chrifiians-t 
detta  Hierina , onero  Catari  fina  figliuola  di  Laguro  Difpoflo  della  Seruia  , 
effondo  fanciullo  imparò  COration  Dominicale , & Salutatone  Angelica , e 
teneua  la  Fede  ChriSìtana  : ma,  ucnuto  in  età,  poco  credeua  in  quella,  e me- 
no nella  Maomctana . 1 flirti  aita  non  effer  peccato  il  mandar  ad  effetto  ogni 
fuo,  quantunque  sfrenato,  de fidcr io  : fi  dilettò  molto  di  legger  l’bifìorie,  #• 
fitti  di  grancThuomtni  : coftui  effendo  il  folito  per  il  paffuto  cauar  à gli  Fu- 
Crudele.  nuchi  fittamente  i tefìicoli,ucdendo  un  cauattocafirato  montare  una  giumen 
ta,fi  pensò,cbe  così  poteffero  fare  gli  Eunuchi,  cb' erano  alla  guardia  delle 
fue  donne,#-  con  tal  pen fiero  comandò, che  neliauenire  gli  foffe  tagliata  tut - 
Ginfto . ta  la  uerga,infiemc  con  li  teflicoli ,#•  tutti  quelli  firn»  figliuoli  di  Cbrifliani » 
**  rTm  b"  ^ fece  affocar  Moflafà  Celepi  fuo  figliuolo, per  batter  uiolata  la  moglie > 
fc  Rc  'dl  ^ ltn  fu0  Rafc“* : battendo  trouato  una  uolta,  che  un  Cadì  haucua  per  danari 
Vexfia . Rendala  la  giuHitia  più  uolte,lo  fece  fcorticar  uiuo,c  diede  quello  officio  ad 
« v un 
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un  figliuolo  del  detto  Chadìjhauendolo  prima  fatto  federe  f opra  la  pelle  del 
padre, e dettogli,  cbe’l  fimil  farebbe  à lui, non  ufando  giuWtta.  Teod.  Spani. 

Ceorgio  (emouicchio^lqual  figno*eggiaua  adì  confini  di  Cataro,  effendoli  Difpera- 
occnpato  il  Pregno  da  'Bauletto  II.  Imperatore  de’  Turchi,  andò  in  Ciliegia  t0* 
per  hauer  per  moglie  una  Gentildonna  Venetiana , oue  Slato  alquanto  tem- 
po, fù  poflo, per  alcune  parole, in  prigione,  d’onde  fuggito  andò  in  Francia-*, 

C*r  non  trouando  recapito , come  dijperato , tornò  d Baiatilo  , & nnegando 
Cbrifto,  fi  fece  T ureo.  L’iSlefio. 

Selimo  Impcrator  de’  T urchi  continuamente  teggeua  li  gefli,  gir  opere**  Viituofb. 
di  *4  teff  andrò  Magno  tradotto  in  lingua  Turchefca,  gir  fi  sforzata,  ftiperar  pio,egiu 
queUo  m gloria ,gir  fama.  Egli  fu  grande  amator  de’  Cbnftiani,non  compor - * 

taua,  che  in  modo  alcuno  foffero  oppreffi  da  Turchi , gir  fe  alcun  ChriSlia- 
no  rinegato  uoleua  ritornar  à Chrtflo  egli  fi  contentaua . focena  clemofina 
a’ Sacerdoti  Chrrfiiani.  Eraofferuator  di  gtufhtia,&  punita  feuer amentei 
malfattori.  Fece  morir  una  fua  nepote  accufata  di  adulterio . Fece  tagliar 
la  teSla  à BoflarigBafcià  fuo  genero  per  bauer  affaffinato  le  Trouincie , oue 
egli  gouemaua.  Vcctfe  Gianus  Bafcià,percbe  era  arrogante,  e perfido.  Sole- 
va direbbe  niente  era  più  dolce, quanto  il  regnare  fenga  fofpetto,gir  paura-, 
de  parenti,&  perciò  egli  fece  morir  tutti  i fuoi  nepoti.  L’iflejlo,  & altri. 

‘ Primiflao  nato  in  mila,  bifolco  levato  dall' aratro,  <jr  condotto  ad  efferes  Humile  • 
Duca  di  Boemia, portò  con  effo  lui  le  fcarpe  fatte  di  povere,  acciò  fi  ferbaf- 
fero,  gir  fi  dimoftraffero  à pofleri , liquali  non  bauejfero  ad  infuperbirfi , co- 
no fendo  efferdi  sì  uil  condttione  à sì  gran  Slato  peruenuti . Tto.  1 . Fu'g. 

Il  Trend  pe  Curmefefenga  cagione  alcuna  feorfe  peni  paefe  di  Boemia , Miracolo 
à coflui  fe  gli  oppofefinciflaoil  fantoconh  fuoi  faldati,^  effendo  per  ue-  fo. 
nir  alle  mani  à corpo,  d corpo  V inciflao,dr  il  nemico, vide  il  Curmefe,  che  gli 
Angeli  di  fua  mano  armauano  il  "Boemo , pertiche  impaurito  difeefe  da* 
cavallo,  & cbiefegli  perdono,  & l'ottenne . L'ifteffo. 

Cocaro  frisbicefe , [otto  fpeciedi  andar  alla  caccia,  guidò  Cianuro  fra-  Crudele. 
fello  di  Boleflao  tergo  Duca  di  Boemia , priuato  de  gli  occhi  da  Mofcone-j 
Trencipe  di  Toloni,  nella  foreSla,  gir  fattolo  legare  ad  un  tronco , comandò 
a’ fuoi,  cheto  faettaffero.  Gianuro diuotamente  firaciomandòàS.Giouan*  Miracolo 
Battifta,  il  quale  ricevendo  nel  ueflimento  fuo  di  pelle  quelle  faette , liberò  io. 
Gianuro  : il  feruitor,  tri  tanto  andato  nella  Città , fuggendo  palesò  il  tradi- 
mento al  popolo , il  qual  fnbitocorfc  nella  felua  ,&  uccifi  tutti  i traditori , 
conduffe  Gianuro  à cafa.  Iderru. 

Vdalrico  ‘ Duca  di  Boemia,  prima  ch'egli  fufìe  Duca , effendo  nella  Corte  Auorofo 
iell'lmperator,  ritornando  un  giorno  da  caccia  uidde  una  Contadinata  , che 
lauaua  drappi  detta  Bozzena,cbe  noie  à noi  dire  Beatrice,  bella, gir  ornata*, 
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di  coflumi,innamoratofi  egli  di  coflei,  la  prefe  per  moglie,  & di  lui  nacqui 
Bigetijlao.  V/02. 

Poaa  di  Bigetiflao  del  fopr  adetto  V dalrico  figliuolo, udendo  lodare  grandemente 

Amore . [a  yeile7^ti  a Giuta  Monaca  in  Fatisbona  figliuola  i Ottone  III.  Imp.  in- 
namoratofi  per  fuma  di  lei  andò , & per  for%a  la  tr  affé  del  Mona  fiero , nel 
quale  fi  ricreaua.  L’Imp.  adirato  pafsò  coti  grandiffimo  efferato  nella  Boe- 
mia, per  far  guerra  con  V dalrico,  <&  Bigetiflao,liquali  uenerogli  incontro  ; 
ma  Giuta  andata  nel  mego  deli  armi  al  padre,  tanto  fece,  ch’egli  perdonò  d 
Bigetiflao,dr  fi  contentò,  citigli  fuffefuo  genero.  Tioi. 

Humilcà'.  %idtflao  primo  T{è  di  Boemia,  hauendo  ottenuta  licentia  da  Vapa  A lef- 
fandro  111. di  edificar  nella  fortegja  di  Praga  il  Monaflero  de  Canonici  I{ego 
lari, portò  con  le  proprie  {palle  in  quella  fàbrica  n. cofani  di  pietre.  T10 1. 

T aringo  Caitaliere  bauendo  riceuuto  fegnalata  ingiuria  fopra  ihonor 
Vendetta  fuo da Kmciflto  Fèdi  Boemia  ,ammag^ò  ìldetto  FèdiBoemia  contre  fe- 
rite nel  Vefcouato  di  Olmngjo  in  Morauia  in  cafa  del  Dcgano,&  egli,  ue- 
dutodal  popoto  ufeire  co’l  pugnale ^ fanguinato  in  mano,  fu  tagliato  à 
pegofi.  'Pioz. 

Clemen-  Attila, quantunque  fuffe  altiero, e fuperbo,fi  piegaua  fàcilmente  effen- 

lc-*,  * do  pronto,  & chi  fi  fidaua  nella  fua  fede  una  uolta , poteua  ben  dormirfi 
poi  ficuro.  'Paolo  Diacono. 

Cafo . 'Bela  Fj  di  Ongaria  giufliffimo,  e Catolico,&  primo, che  appreffo  gli  On- 

ri  fnceffe  battcrmoneta  d’argento, cadendo  dal  folio  Fegale,nientre  che  reti - 
deua  ragione,  morì . Michel  Riccio. 

Empietà  Lampione  *Rè  di  Longobardi , nato  di  meretrice , fu  con  altri  fei  bambini 

yMOj  fi.atellì  t nati  ad  un  parto , mandato  à morire  in  una  pefebiera , fopra  la 
quale  Algemondo  primo  Rè  de  i Longobardi  capitò  caualcando,&  uedendo 
i l^èimiferi  fanciulli, li uenne compaffione ,& credendoli  morti, con  una-, 
bajla,c  battona  in  mano, li  rinolgeua  qnd,&  là,  & mentre, ch'andana  riuol- 
gendoli,  uno  di  loro  prefe  l’hafla  del  l{è,  il  quale,  confiderato  il  cafo , coman- 
dò, che  foffe  indi  leuato,  & datolo  à Baila,  lo  fece  nutrire,  chiamandolo  dal 
nome  della  pefebiera,  detta  in  lingua  loro  Lama,  Lamijftonc ^ . Egli  morta 
fucceff  nel  Baglio . 'Paolo  'Diacono. 

u tsflboino  figliuolo  di  Adoino  Fède  Longobardi  ammaxjò  nella  guer- 
poifj  l’ho  raTorifmondo  figliuolo  di  T urifindo  Bj  di  Gepidi  : battuta  quefla  untori*-, 
nore.  i Longobardi  per  U ualore  di  A Iboino  perfitafero  al  padre, chc’l  figlinolo  con 
effo  lui  fedeff calla  menfa  nel  conutuio  commune , non  uolfe  A daino , dicen - 
< do, che  l figliuolo  del  l\£  non  poteua  feder  alla  menfa  co’l  padre  ,fe  prima-, 

nonbaucua  riceuuto  da  i I\è  Carmi  di  nation  ile anitra-, . Albqino  intefy 
qjteflo  con  40 , gm ani  andò  à Turifindo,&  dijfcgl?  perche  fra  uemto^: 

fi* 
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fu  benignamente  riccimto,  & bebbe  l’infegna  di  Torifmondo . Idenu. 

^ilboino  Rè  dt?  Longobardi  entrando  iti  Tauia  con  animo,  & giuramen- 
to di  tagliar  il  popolo  à peggi,  giunti  alla  porta  di  S.  (jiou.tnni  caddè  il  fuo 
cauallo  m tara  in  m ego  di  quella, e quantunque  fofie,c  dalli  (proni  fpinto,e 
da’  ferui  battuto,  non  fi  puote  mai  nlcuare:  all' bora  un  Longobardo  diffe,  Si- 
gnor raccordati  il  giuramento  c hai  fatto,  rompi  il  uoto,&  entrerai  nella.* 
Città  : fubito  rompendo  il  noto  con  promijfione  di  perdonar  al  popolo,  leuoffi 
il  cauallo,&  egli  entrò  pacificamente  nella  Città.  L’ijleffo . 

Rodoaldo  Re  de'Longogardt  effondo  trottato  in  adulterio  con  una  Longo- 
barba  fu  dal  manto  di  quella  ammaggato . Idem* . 

Grimoaldo  Rr  de  Longobardi  bauendofi  per  infirmiti  fatto  cauar  fan-, 
■gue,  & uolendo  il  nono  giorno  dopò  caricare  un'arco  per  tirar  ad  una  colom- 
ba fegli  ruppe  la  uena  del  braccio,  donde  s’haueua  canato  fangue,fopra  la. _/ 
quale  ponendoti  i Medici  medicine  auelenate  lo  prillarono  di  ulta _> . Idem. 

jtnperto  Rè  de'  Longobardi  buomopietofo,amator  de'  poucri,  e delitti 
giutlitiada  per  fe  la  notte  ufcendodi  palaggo  jp tatui  quello,  che  ciafcuno 
diccua  di  lui.  lnuciltgaua  con  diligentia  lagiufluia,  che  fùceuano  al  popo- 
lo li  fuoi  Cjtudici . Quando  U uenmanà  jl mbafciudori  Hrameri , uesliujui 
alla  prefenga  loro  tieltimenta  di  poco  preggo,  & non  diede  mai  loro  c tutta 
pretiofa, ò fontuofe d ditte eC altre  cofe,  gr  egli  lo  fàcena,acctocbe manco in- 
fidiaffero  all’Italia . Lift  e fio  » 

Rotabile fubito  ebe  Luitprando  fuo  parente  fu  confermato  T{è  di  Longo- 
bardi cercò  di  ammaggarlo  in  un  cornuto  alche  (apulo  il  Rè  lo  mandò  à cbia 
mar  à palaggo,  fotta  fpecie  dinoler  con  eff oliti  trattar  alcune  cofe  di  guer- 
ra : ucnuto  Rotabite  armato  di  coragga  fu  di  fubuo  uccifo.  ddenu . 

Ildtgrando  fubito  ch’egli  fu  creato  Rè  de  Longobardi  fu  deporto  per  uno 
augurio,  che  pr  e fero  Longobardi  da  un  Cuculo,  il  quale  fi  pofe  nella  cimttj 
della  lunga  d’Ildegrando,  mentre  ch’egli  pubicamente  la  portata  in  mano, 
& diede  un  flrido  querulo,  il  che  panie  augurio  di  dapocagine,  & go) fa- 
rla. L’iflcjfo. 

Federico  II.  Imp.  di  Germani  fece  morir  Henrico  fuo  figliuolo  (affettan- 
do ch’egli  li  toglieffe  l'Imperio . Biondo. 

M-.  Gaio  Calhgula  Imperatore  di  Roma  uro  carnalmente  con  due  forelle,  & 
bauuta  con  una  di  quelle  una  figliuola,  uoljèufar  con  quella,  &■  finalmente 
fa  rio  di  effe,  le  confinò  inperpetuo,  poi  tolfe  la  donna. di  Mentito  fuop'i- 
<tri,  & lo  coflrinfe , che  per  l’auenire  dicejfc  cl/ella  li  foffe  figliuola, & non 
donna.  oimòdisboneHamente  Marco  Lepido : Marco Meslore  : V àierio 
Cutullo,& altri . ■ ,drt.  _ 

. Ciouanm  IlhRf  di  Cipro,  cupido  di  regnare > uccife  il  nepote,  ebe  eru 
■ 1 K 2 far* 
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fanciullo,  à cui  di  ragione  apparteneva  il  Pregno,  in  quella  guifa . Égli  aib 
dando  un  giorno  co’l  fanciullo  à fpafio  uide  duoi  arbori  appreffo  [urto  al- 
taltro, & fìngendo  giocare  co'l  nipote  tirò  à terra  un  ramo  dell'uno,  & del - 
Coltro,  & à ciafcuno  ui  legò  un  piede  del  bambino,  & lafciolli  poi  andare , il 
perche  il  corpo  del  fanciullo  fi  diuife  in  un  fubito.  Tio  z . 

*4.  leff andrò  Fer co  Tir anno  di  Teff aglio  più  uolte  moflrò  ad  un  Barbaro 
nuda  Tebe  fua  Donna  jiè  mai  andaua  à giacer  con  ejfa  lei,fe  prima  non  ba- 
ueua  cercata  tutta  la  fua  camera,  fe  per  ammainarlo  ui  fojf z afeofo  alcuno , 
C2 r ancora  adojfo  à lei,  s’ alcuno  ferro  haueffe  battuto:  il  perche  fu  finalmen- 
te dalla  moglie,  & da  Licodonte,  & da  Tefifone  fuoi  fratelli  fatto  uccide - 
ro.  ‘Diodoro  nel  1?. 

Tolomeo  Euergete  VII.  Rè  d’Egitto  ucci  fe  il  figliuolo  del  fratello  incol- 
lo alla  madre,  & quella  uiolò  perforga,  usò  con  la  forella , con  la  figliuola _» 
nata  (Cuna  fua  forella,  & fa  per  ciò  cacciato  del  Pregno . Taulo  Orofio, 
Ciurlino . 

Leonigildo  Rè  di  Spagna  diede  la  morte  con  una  fedire  ad  Ermagildo  fuo 
figliuolo  la  notte  di  ‘Pafca,  perche  era  Chrtsliano,  & haueua  per  moglie  la a 
figlia  del  Rè  di  Francia,  fa  fratello  di  San  Leandro,  tir  di  Sant'  Ifidoro.  Mnt. 
Beutcr.  & il  Geticc-f . 

dotano  VII.  Rè  di  Francia  uccife  li  figliuoli  del  fratello  eflendo  anco- 
ra piccioli, e battendoli  in  terra,  liquali  ejfendo  amati  dalla  madre,  &dal- 
[ arnia  fuccedeuano  nella  parte  del  ‘Padre  dodomiro.  Inte. 

Pietro  Candiano  23.  Duce  di  Vinegia  coftrinfc  Giovanna  fua  moglie  d 
monacar  fi  nel  Monastero  di  S.  Zaccaria , & prefe  per  donna  la  forella  di 
Vgo  Signor  di  Tofcana , & ultimamente  di  fognando  far  fi  Tiranno  fa  uc - 
cifo,  & dato  a’cani . Sab. 

Terfeo  ultimo  Rè  di  Macedonia,  non  reSlò  mai  di  accufar  Demetrio  fuo 
fratello  gratiffimo'à  tutti,  al  padre  per  invidia,  fin  che  egli  non  fa  dal  padre, 
troppo  credulo,  fatto  uccidere , morto  il  fratello  egli  cominciò  adeffer  cru- 
dele uerfo  tl  padre,  il  quale  al  fine  morì  di  dolore. > . T ito  Liu. 

CoSìantmo  3 6.  Imperatore  di  CoSlantinopoli  priuòfua  madre  Irena  del 
“Pégno,  rinchiufe  perforga  Maria  fua  moglie  in  un  monaftero,  & prefe  per 
donna  Teodora  fua  ferva  ,fece  accecare  molti  Cittadini , & feguitar  fua 
drcs.  Zonaxtu, 

l Gotti  di  Dania  combattendo  con  Romani, & efiendo  à quelli  Slato  mor- 
to à tradimento  Dagipe  lor  Capitano  in  una  fua  fortegga,  1 più  nobili  rifu - 
girono  nella  fpclonca  eira,  alla  quale  venendo  Marco  Crafio  con  l'ejfercito, 
& vedendo  che  era  impedibile  il  umeer  là  dentro  i nemici,  chiufe  la  bocca-» 
di  quella  con  grandmimi  faffi,  & iui  li  fece  morire.  Livio . 

Dee  io 
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• ‘Dccio  Imperatore  di  ì{oma , battendo  intefo,  mentre  ch'egli  combattette 
con  Entità  fitcccffor  di  Ofirogoto.  pèdi  Gepidt,cbe  fuo  figlio  ferito  d’uno-i 
faetta  in  quella  guerra  era  morto  .con  grandiflìma  co  stantia  dijfe,cbe  la  mor- 
te di  un  \olo non diminuiua  le  forze  Ppnianc,&  fingendo  il catiallo  nelle 
più  Sirene  ordinanze  de  nemici  combattendo  fù  morto,  & Promani  furono 
/ confitti . Giordano. 

(j  tulio  Si  litio,  à cui  fù  padre  Giulio  M (canto  figlino!  d'Enca , mentre  egli 
era  alla  caccia  fù  da  Bruto  fuo  figliuolo  inauertentemente  ttcctfofqual  110- 
lédo  ferir  un  ccruoferì  il  padretda  lui  deriuò  la  famiglia  Giidia.Vohd.yirg. 

Ermanarica  pè  de'  Gotti  ,dopò  molte  uittorie , e*r  l' batter  ampliato  il  fuo 
Imperio  fin  al  mar  Adriatico  ,&■  degno  d’efier  equiparato  à Cefare , &ad 
-A  Icfiandro,  battendo  fatto  fquartarcon  quattro  caitalli  Sabueccbe  donna-* 
bclliffìma  fuggita  da  fuo  marito  per  goder  fi  un  fuo  amante  ,fu  da  i fratelli 
di  quella , per  e fi  er  di  alto  [angue , afialtato  in  letto  à morte  ferito  : per 
il  che,  & anco  per  dolor  della  guerra  degli  ynni,  che  f otto  Balamir  baue- 
uano  rnoffe  l’armi  contra  i Gotti,  fi  morì . Volaterrano. 

Vn  Spagnolo  poncro , & abietto  diede  una  coltellata  siti  collo  à Ferran- 
do Bf  di  Spagna  ; nou  però  la  ferita  fu  mortale.  Dicono  alcuni ,cb' era  pa z^ 
Zp,&  adiimandaua fi  C alterna  s.  Michelaccio. 

Teremo  congiurò  contra  à Commodo  : Tlautiano  contra  à Seuero  : Scia- 
no contro  à T iberio  Imperatori,  da’  quali  erano  Siati  coflituiti  in  ricchezza, 
boiior^e grado, &d)ebbcro  quel  fine,cbe  meritò  la  loro  ingratitudine.  1 onara. 

Cjiacopo  doppiano  allenato,  & nutrito,  & poflo  in  grande  riputatione 
da  Tietro  Gambacorti  Trcncipe  di  Tifa ,li  congiurò  contra, & tolfegli  lo  S ta- 
to,& l'nccifc-a.  Gio.Vill. 

. Francefco  Coppola  VJapolitano,  & Conte  di  Sarna,  per  bauer  congiurato 
contra  Ferrando  pi  dM  ragona,  da  cui  era  Slato  poflo  in  grandezza , perdi 
la  uita  infleme  con  Antonello  Tettucci  primo  Secretano  del  pè . Collon. 

T>tnno  uno  d’ congiurati  con  F ilota  contra  ad  Mlefiandro  Magno , com- 
municò  la  congiura  à TJjcomaco  fanciullo  amato  da  lui, il  qual  fubito  lo  dif- 
fe  à Cibalhno  fuo  fratello,  dr  Cibali  ino  al  pè . Taufania.  Q.C. 

, Antonio  C arac  alla  lmpcrator,eflendo  con  l’effercito  in  Mefopotcrmia,  & 
bauer.do  per  fuoVrefetto  M aerino, buomo  più  uuilej:bt  armigero, dubitan- 
do , che  qualcuno  non  opi  rafie  contra  di  lui , fcriffe  à Materniano  fuo  amico 
à poma,cbe  tntedeffeda  g!t  \Aflrologbi,fe gli  era  alcuno, cb'afrirafl'e  all’Im- 
perio, & ghe  ne  auifaffe.  Materniano  gli  refcrijfe  come  Macrino  tra  quel- 
lo,che  Htafr  iraua  : prima  pcrucmtta  la  lettera  alle  mani  di  Macrmo , cbc-J 
dell’  Imp.  & per  quella  conofciuta  la  neccffita  od  ammazzare  lui  prima-», 
{b’ altra  lettera  uenifit  da  Ppmaf  di  morire,  commife  à Marnano  Centuria - 
• ; ~ K $ ne 
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ne  fuo  fidato, & à chi  Antonio  haueua  morto  un  fuo  fratello,  chetammo ^ 
gaffe,  & tanto  fu  felicemente  effequito.  Suet , 

-A  Mario , effendo  prefo  da' Mintume fi,  fit  mandato  un  feruo , che  lo  am- 
maggafle,  il  quale  fpauentato  dalla  prefenga  di  quell’buomo,&  dalla  memty 
ria  del  nome  fuo,  diuenuto  itile,  perdè  ogni  forga  ad  ucciderlo. 

Congiurarono  alcuni  à Sitale  e I{è  di  T brada,  deputarono  il  dì  della  effe- 
emione, conuennero  al  luogo  deputato,doue  era  il  Trencipe,&  neffuno  di  lo- 
ro,fpauentati  dalla  prefenga  di  quello,  fi  mofle  per  offenderlo , & queflo  fe- 
cero più  uolte  ; tanto , che  feopertafi  la  congiura , portarono  la  pena  di  quel 
male,  che  poterono,  & non  vollero  fare.  Lonardo  pretino. 

‘Due  fratelli  di  ^tlfonfo  Duca  di  Ferrara  congiurarongli  contra , & ufa- 
rono  megano  Giannes  ‘Prete , & Cantore  del  Duca , il  quale  più  uolte  à loro 
richicfla  conduffe  il  ‘Duca  fra  loro  ,nondimenoneffunodi  loro  mai  hebbe** 
ardire  di  farlo  ; tanto  che  fcoperti,  portarono  la  pena  della  poca  prudenza 
loro . Simeoru. 

Cjiulio  'Belanti  di  Siena, per  lo  fdegno  ribatteva contra  à PandolfoTi ran- 
no di  Siena,  che  gli  haueua  tolta  la  figliuola, che  prima  gli  haueua  data  per 
moglie, deliberò  X ammarinarlo,  & elefle  queflo  tempo . -Andaua  il  T iran- 
no qua  fi  ogni  giorno  a uifitar  e un  fuo  parente  in f ermo, & ne  II' andar  ui  paf- 
futa dalle  cafe  di  Giulio  : coflui  adunque  ueduto  queflo  ordinò  d’haurr  i fuoi 
congiurati  in  cafa  ad  ordine  per  ammagliare  Tandolfo  nel  pafiare,&  mef- 
fifi  dentro  alCufcio  armati  teneua  uno  alla  feneflra , che  paffando  Tandolfo 
quando  foffe  flato  preffoaU’ufcio  ,fnceffc  un  cenno . jluenne,che  uenendo 
Tandolfo , & bauendo  fatto  colui  il  cenno, rifeontrò  un'amico,  che  lo  fermò , 
eJr  alcuni  di  quelli,  che  erano  con  lui  trafeorfero  innanti,  & fentito,e  ueduto 
rumore  d'arme, fcoper  fero  l'agguato,  in  modo  che  Tandolfo  fi  faluò,&  Giu- 
lio con  i congiurati  fuggì  in  Siena . Leonardo  ^ ir  et . 

Alcuni  congiurati  di  Forlì  ammalarono  il  Conte  Girolamo  loro  Signo- 
re, & prefero  la  madre,  & fuoi  figliuoli.  Volai. 

Euagora  Salammo  I{è  di  Cipro  fù  tanto  generofo,(Sr  buono, che, mentre** 
ch’ei  uijfe,  mai  non  fece  ingiuria  ad  alcuno  : mantenne  femprequello  che** 
egli  promefìe:  fsmpre  fi  gloriò  della  virtù:  fù  gratoà  gt amici,  liberale, 
tnagmficofplendido,  & nemico  de’  uitij  : uenendo  à morte  fatto  morir  à tra- 
mento da  7 qjcode  Eunuco,  ilquale  occupò  Salamma,lafciò  tutti  i fuoi  figli- 
li mafebi, liquali  furono  chi  J{è,  chi  Ducajbi  Capitano, & le  figliuole  tut- 
te Fegincs.  Tlut.  Diod.Sic. 

Oddo  Cor  faro  gràndiffmo  andana  permarefenganaue,e  folamente  con 
le  parole  fàceua  far  naufragio  alt  armate  de’ fuoi  nemici,  e non  combattala, 
mai  altramente  con  loro,  che  con  gli  incanti,  co  quali  faceva  far  tanta  for - 

: ' luna 
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luna,  e tempera  in  mare , ch'egli  era  forga  che  le  naui  nemiche  s’affondaf- 
fero  : fù  ancora  ualente  in  leuar  uia  lo  taglio  a' ferri,  ma  finalmente  fu  anne- 
gato da  un  maggior  incanì ator  di  lui . Olano. 

Ottino  il  più  uecchio  trà  gli  incantatori  rimenò  à cauallo  per  mare  à cafa 
fua  nsfdingo  "Rè  di  Dacia , che  per  arte  magica  era  flato  condotto  dtfcoflo 
molte  miglia . Qucflo^i  dingo  riguardando  per  le  rotture  del  u e Alimento 
di  Ottino  uidde,  che'l  mare  flaua  duro  fotto  i piedi  del  cauallo.  Idenu. 

Equino , ultimamente  di  Tv( oruegia , douendo  combattere  cantra ^ 
quelli  di  Dacia,  fece  uentr e in  aria  cattiutffimo  tempo,  & fecepiouere  tan- 
ta gragniuola  foprala  teiìa  delli  nemici,  che  non  potendo  tenere  gli  occhi 
aperti, nè  il  caporitto,  furon  più  combattuti  da  gli  clementi  che  dagli  h uo- 
mini . Viileflo . 

I Biarmefi,  che  fono  i più  uicini  al  Tolo  esfrtico,  douendo  combatter  con- 
tro Regnerò  Pj , incantando  l’aria,  l’empirono  tutta  difoltiffmu  nembi , di 
tmpeflajedt  pioggia,  lagnate  ceffata,  uenne  tanto  gran  caldo,  che  i T>actj 
s’ abbruciarono  tutti  di  caldo . Idem. ^ . 

Araldo  1 làdano  Cèdi  Dacia  nella  guerra , ch'egli  hebbe  con  Equino 
Bfngo  Cèdi  Suetia , effendo  Siato  gettato  d terra  giù  del  carro  fù  ammal- 
iato dal  fuo  proprio  carrattiero  con  una  magga  ferrata,  & del  fuo  efferato 
furon  mortilo,  milita  buomim  di  ualore.  L’ifteffo . 

esfl  tempo diTheodo fio  Imperatore  nacque  in  Emaus Caflello di  Giu- 
dea un  fanciullo  dall’ ùmbilico  in  giù  pei  fetto,  & dall’ ùmbilico  in  sù  erano 
due  corpi,  & cadauno  haueua  i proprvj  fenfi  hor  l’uno,  hor  C altro,  mangiaua 
dormiua,  fchergauano  infime,  uiffero  duoi  anni , morto  unò,  l’altro  uiffcs 
quattro  giorni . 

Gunderico  Cè,  prefa  Siuiglia,fù,  mentre  egli  uoleua  metter  le  mani  à de- 
predar la  Chiefa,fubito  dal  Demonio  affahto , & morì . Sigiberto . 

jtl  tempo  di  Onorio  un  Giudeo  per  cagione  di  guadagno  uenne  al  Santo 
rBattefmo,ma  ucnuto  al  fonte , Cacqua  fubitoff>arue,@-  riportata  più  uolto 
l’acqua, il  fumi  fece, & fù  [coperto  C animo  del  peruerfo  Giudeo.  "Palmer. 

scagno  ne  potè  di  Occata,come  Imperatore  de’  Tartari,  àrichicfla  di 
nitori  Cèdi  Erminia  fi  fece  Chnftiano,  mandò  Aloon fuo  fratello  à conqui- 
ftar  terra  Santa,  ilqual  prefe  Calif  di  Baldao  Tapa  de’  Saraceni, e lo  fece  mo- 
rir di  fame  nel  fuo  T eforo,  ch’era  grandijjimo.  jl  iton  Armeno . 

Ottocaro  Cèdi  Boemia,  effendogli  flato  referto , che  la  Regina  fua  mo- 
glie li  poneua  in  capo  il  Cimiero,  diffe,  è legge  di  natura,  che  coloro,  che^a 
fanno  le  corna  ad  altri,  non  debbono  ricufare  di  portarle  anco  effi,  & lo  diffe 
vi  quefla  guifa . 

Cornua  qui  faciunt,  necCornua  fcrrerecufcnc. 
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Carlo  Imperatore,  fapeudo  ch'uno  haucua  difegnato  ammaendarlo,  fatiti 
lo  chiamare finga  altro  dirli  di  questo,  gli  donò  5 000.  ducati  per  maritare 
una  fua  figliuola,  dicendogli, thè  egli  haucua  compajfionc  alla  pouerta  fica 
colui  battendo  nngrat iato  Carlo,  e trouatt  i compagni  diffelorono  non  co - 
nofceuo  l’Imperatore  : bora  che  10  lo  so,  non  potrei  ammainare  un  così  ma- 
gnammo, & liberal  Signore. j . 

Epigelo  Cittadino  di  Etilene  mentre,  che  ei  combatteua  con  Verdiani  ap- 
preso Maratone  perdèla  mila,  non  effendo  nò  ferito,  nè  percojfo  in  parte** 
alcuna  del  corpo,  & runafe  cieco  fm’d  mortela . H crod. 

Tolomeo  primo  Rè  d’Egitto  battendo  egli  folo  alquanto  difeorfoper  il  fua 
Regno,  ejfendogli  dato  in  una  uile,  & pouera  cafa  un  pan  negro  à mangiare » 
difie  non  batter  mai  più  fentito  il  più  foaue  cibo  : & bauendo  fuperato  De- 
metrio, e toltogli  gli  ornamenti  regali , li  rimando  à 'Demetrio  dicendo,  che 
fra  gli  b uomini  grandi  non  fi  debbe  combatter  fe  non  per  conferuar  il  Regno  t 
& per  la  gloria  del  Rè . Jlpp.  Ciufli. 

*JWajfimo,e  Lupictno  auari,e  crudeli,  non  dando  il  foldo  affegnato  dau 
Valente  lmp.  a'  (fotti,  fkceuano  di  efio  mer  canna,  & bauendo  fentito  d dire 
a’  Gotti,  che  non  bauendo  effi  altro  che  la  uita,  era  molto  meglio  morir  con _* 
l’armi  in  mano, che  uiuer  infcruitù,  dubitarono  di  qualche  tumulto,  onde  fi 
deliberarono  ucciderli  con  inganno,  il  perche  multarono  ad  uno  definare  Fri - 
digerito  Rè  de’  Gotti  coni  principali  ;&  mentre  fedeuano  à rnenfit,  fitceua - 
no  ammag^ar  in  alcune  camere  fegrete  gli  altri  Gotti.  Il  che  fentì  Fridi- 
gemo  per  alcuni  gemiti,  & lamenti  ; là  onde  egli  con  grand  ijfima  auda- 
tia  riuerfatalatauola,corfeconla  (pada  nuda  alla  Camera, & tratta  che** 
Chebbe giù, gridando  tradimento,  gli  altri  Gotti  armati  tagliarono  à peg^ 
•gi  tJfyCaffìmo , & Lupictno  con  quanti  Romani  uenne  loro  nelle  mani. 
Trocopio . 

T heodorico  Rè  de'Vifigoti  combattendo  uirilmente  con  gli  Vnni  cadde  da 
cannilo,  nè  fendo  per  la  gran  Tuffa  conofciuto  nella  calca  rimafe  morto.  T^el 
G etico. 

(jilimer  Rè  de' Vandali  dopò  molte  uittorie  uemito  tra  i Manritti],  fu  af- 
fediato  da  Beliffano  così  Jlrettamente,  che,  mancandogli  boramai  tutte  le** 
cofe,  gli  mandò  à chieder  un  pane, una  (pugna,  & una  citbara,un  pane,  per- 
che non  haucua  ancor  mangiato  pane  da  che  fuggì  dalla  rotta,  che  gli  Ireb- 
be da  Beliffano  in  frica . La  J pugna  per  afciugar  le  lagrime, che  continua- 
mente gli  cadcuano  da  gli  occhi,  onde  haueua  quafi  perduto  un  occhio. 
Vnacuhara  per  cantar  m lei  le  fite  difauenture . Finalmente  egli  fi  refe  d 
Beltjfario,  ilquale  co’l  trionfo  d’africa  lo  conduffe  à Cofiantmopoli  à Giu - 
Rintano  Imperatore,  alquale  uenuto  dauanti,  & uedutofi  caduto  di  tanta* 

alter? 
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altezza  in  infima  mifcria  difj'e,  Vatiitas  vamtacum,  & omnia  vanitasi 
i'Imperator  poi  mofjoà  pietà , gli  donò  alcune  Terre  in  Francia , oue  egli  fini 
il  reSìo  di  fua  uita . 'Frocopio.  ? 'Jjcet*^ . 

*•  Odo.icre  Rè  i f Italia  dopò  molte  guerre  battute  con  Tbeodorico  Rè  de  gli 
OSìrogattt,  accordato  fi  per  il  mego  dell  \Arciuefcouo  di  [{auenna,  che  l’uno, 
& l’altro  rcgnaffero  con  egual  Imperio  in  Italia,  tnuitato  un  giorno  da  T beo 
dorico  à mangiar  feco,  fù  con  inganno  fatto  amma gjare.  Getico  del  2 eno. 

Teudtbaido  Rè  de’  ORrogotti  bauendo  fatto  uccider  Praia  Intorno  ua- 
lentiffirno,  per  il  cui  configho  egli  fu  fatto  %è,  per  la  concorrerne,  che  era _» 
tra  la  moglie  di  Praia, & la  fua,  e*r  bauendo  data  la  moglie  di  Praia  ad  un 
fito  creato  pet  donna  fù  da  Bela  Gepe  innamorato  di  lei,  in  un  publico  conuito 
ammagliato  sì  preflamente,  che  prima  fù  uifto  il  capo  di  effo  Rè  tagliato  fo~ 
fra  la  tauola,  che  alcuno  bau  effe  u càuto  che  foffe  fiuto  quello,  che  baueffo 
comm  effo  tal  boni  iddio.  L'tficffo. 

7.  opiro  Capitano  di  Dario  Rè  di  Terfia,  fendo  ribellata  Babilonia,  & ue- 
dendo  egli  non  poter  fé  non  difficilmente  ribatter  fi,  fi  tagliò  il  nafo,  & l' orec- 
chie, & così  fenga  darfi  à conofcer,  chi  egli  foffe,  fuggì  à Babtloni  fingendo 
dt effer  fiato  per  loro  amore  così  crudelmente  acconcio  da  Dario  : i Babtloni 
ciò  credendo,  & fapendo  quanto  ualeita  nelle  cofe  di  guerra,  lo  fecero  Ca- 
fitano.  Egli  ritrouata  occafionc  diede  la  Città  à Dario,  il  qual  dopò  di - 
ceua  , che  più  toflo  uorria  un  Zopiro  iutiero , che  pigliar  cento  'Babilonica . 
Giufhno.  Herodoto . 

l/trtaferfe  Mnemone  detto  ^Affinerò  fu  afiretto  dall’amore,  ch’egli  por- 
ta ua  à Dario  fuo  figlinolo,  prometterli  Siftafia  fua  donna,  nella  quale  era-> 
efio  ‘Dario  ardentemente  innamorato,  mapentitofi  della  promefla,  per  po- 
tergliela negare  boneSìamente,  meffe  quella  al  fcruigio  delle  Pergini  Pejla- 
li  : per  ilebe f 'degnato  Dario  congiurò  contro  il  padre  con  50.  fuoi  fratelli  ba- 
fiardi  (che  150.  ne  baueua  .A rtaferfe  ) il  quale  pipata  la  congiura  feccia 
ammaggar  Dario,  li  congiurati  con  le  lor  mogli , & figliuoli  : egli  poi  infu- 
riato morì  di  dolore.  Giufiin. 

^(gefilao  Uè  di  Lacedemonia  feriuendo  ad  Ilidriiocare  che  pcrdnnaffts 
ad  un  fuo  amico  diffc.  Se  T^icia  non  bà  peccato,  lafcialo  andare  : fe  bà  pec- 
cato lafcialo  ad  1 Sì  unga  mia  : ma  lafcialo  ad  ogni  modo . T\ell'^{  po ftaniti  i. 

Dario  ssfrtaficrfc  Oco  ottano  Rè  di  Terfia  fù  multo  uago  di  fiarger  [an- 
gue bumano  : uccife  66.  fratelli:  ficcò  in  terra  col  capo  ingiù  Oca  fua  fioret- 
ta : fece  legare  in  piagja  il  gio  con  cento  tra  ni  poti , e figlinoli , & lo  feccA 
trappajfare  da  uerrcttoni,  & non  per  altro  che  per  innidia , perche  erano 
amati  daTerfiani : egli  fù  poi  finalmente  ammagjatoda  Bagoa  fuo  Capi- 
tano. Giuflino . 
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Q.  Fabio  Maffimo  Macftro  di  Cauallteri  lafciato  da  Lucio  Tapiria  Dit- 
tatore nella  guerra  contro  Sanniti  bibbe  in  commijjìone  da  effo  Lucio , il  qual 
tornaua  à f{oma,che  egli , mentre  effo  era  abfente,non  combattere:  ma  QJFa 
bio  battutone  l’occafione , felicemente  combattè ,t  fconfiflegli  nemici,  onde-* 
egli  per  quefla  difubidienga  fù  dal  Dittatore  dannato  nella  tetta , ma  fu  ioti 
gran  fhuore  de’ faldati,  & del  popolo  affollo, & effo  Tapirio  ne  fù  quaft  dal- 
la molta  feditione  uccifo . ZI  al.  Maf. 

Vn  peccatore  in  Sicilia  era  talmente  filmile  à Sur  Troconfole  che  non  fo- 
lamente  referiua  la  imagine  fua , ma  la  pronontia  del  parlare,  nello  aggug? 
•gare  il  mufo,ór  t r amettere  della  lingua,  tir  affollamento  di  parole . Vulgo, 

Giulio  Viatcfrt  Cauallier  Romano  della  gente  di  Acconti  ne’ puerili  anni 
diuent andò  hidrop ico gli  fù  probità  da’  medici  il  bere,  ór  egli  affucfhtto  à 
quetto , quantunque  fano,  non  beni  mai  mftno  alla  uecchiaitu, . 

jlulo  lunio  Valente  Centurione  di  M ugutto  fofleneua  i carri  carichi  tan- 
to che  fi  fcaricaffero:  & riteneua  con  la  mano  una  carretta  tirata  da  camal- 
li, ancor  che  effi  per  il  contrario  fàcejfero  ogni  sforgo,  ór  alle  molte  portano. -/ 
il  fuo  Mulo  . Tlinio . 

Lucio  Sicinio  Dentatole  fù  tribuno  della  plebe,  combattè  120.  uolte^s 
prouocato  à battaglia  otto  molte  à corpo,  à corpo,  rimafe  fempre  minatore  r 
hebbe  4.0.  ferite,e  tutte  damanti,  ór  neffuna  di  dietro  : prefe  3 4.  {foglici  : 
fumigli  donate  dagli  Imp.  atte  pure  1 8-  Fornimenti  da  camallo  2 5 . Collane 
83.  limitile  1 60.  Corone  16.  Cimili  14 .otto  d'oro; Murali  3 .una  obfcdtona- 
le,&  del  fifeo  io.  prigioni,  ór  infittine  20.  buoi  : ór  accompagno  nel  trion- 
fo p.  Imp.  Trionfanti.  Tlt. 

Tucidide  fù  dalli  nsftbeniefi  mandato  in  effilio : dopò  hauendo  ferititi* 
le  hifiorie,fù  nuocato  da  quelli  marauigltati  dell' eloquenti.!  fua,  la  uirtù  del 
m quale  effi  haueuano  uituperat*. - . Tlinio. 

Tolomeo  di  Lago  Rè  d’Egitto  hauendo  fuperato  Demetrio,  & toltogli  il 
padiglione  con  tutti  gli  ornamenti  regalagli  rimandò  dicendo,  che  fra  gli 
huomini  grandi  fi  debbe  combattere,  fe  non  per  conferuation  delI{egno,  ór 
per  la  gloria  del  Rè . Mpp.  Giuttin. 

Tolomeo  Filopatore  Rè  di  Egitto , per  amor  di  una  giouanetta  forclla  di 
tsjgatocle,  laquale  egli  ardentemente  amaua,fece  uccidet  ela  Fuegina  fua-* 
moglie  Euridice _> . Giufliao . 

Zini  loco  Eptfnne  V\è  di  Siria, & -d fra  alle  uoltegettaua  perle  ttradc-* 
publiche  i ficchi  di  danari,  dicendo,  piglino  quelli , d quai  la  fortuna  hà  de- 
ttinata qutfìa  mentina  : alle  molte  coronato  il  capo  di  rofe » & mole,  con  un 
mauro  foto  folcua  trar  i {affi  ib’rgli  fortaua  in  feno  à ch’incontraua  : fi  li- 
monaio’ l popolo  ne’ bagni  publui;  una  molta  tornato  con  prctiofiffrmi  un- 
guenti , 
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guentì , uno  gU  diffe,che  egli  era  un  Rè  beatijfimo  per  li  tanti  odori,  pertiche  Vnguen- 
- ordinò  ch'à  colui  Riccio  godeffe  di  qucfta  beatitudine, foffe  gettato  f opra  il  ca - *°  °^°"“ 
fo  W congio  di  unguento  sì  odori/ ero, che  tutto’l  popolo  fcntendo  quello  odo-  610  ' 
re  corfc U,doue era C unguento, all'odor del  quale cadeuano tutti  in  temuta 
delche  tanto  egli  rife,  che  cadè  ancora  lui:  doue  fù  dalla  turba  nella  calca* 
morto . Egli  olii  conuiti  alle  uolte  feruiua  con  buffoni,  giocola  tori, tir  altra* 
forte  di  gente  infime , co  i quali  fallava  fcbergaua,&  faceva  attiche  com- 
moueuano  li  conuitati  à non  ueder  tanta  fua  leggieregga* . 

T erentio  Cartbaginefe  Toeta  Comico, diflrutta  Carthagine  fù  da  Scipione  ubero  • 
per  la  fua  bellezza,  & uirtù  fittoiibero,  & condotto  à {{onta*.  virtù . * 

Tubilo  Camello  truffo, ilquala  fù  Confole  con  M.  Curiofognò,  ch’egli  ha-  . 
tteua  perduta  la  uisla,&  fuegliatofi  trono  il  fogno  effer  ucro.  Tito  Ltuio.  "Vcfn 
<JÀ€arco  Val.T  nbttno  andando  armato  contra  un  Franciofo,un  corno  fc*  offe  fa  Se 
gli  pofe  fopra  la  fpalla combattendo, il  medefmo corno  offendeua  talrnen-  ai uto  di 
te  con  l’ali, & con  l’ugne  il  Franciofo,  che  ValSuccife,&  fù  poi  detto  Comi-  vn  conio. 
no,&  efìendo  di  armi  1 3 .per  tal  irn prefa  ottenne  il  Confolato . Tit.  Liu. 

Fabricio  Tramano  Legato  à "Pirro  Rè  di  Tarentini,  auicinandofi  all’efferci-  Magnani 
to  di  pino , il  Medico  del  Rè  uenne  à lui  di  notte , promettendogli , che  coru  IJ1®»  & ^ 
ueleno  ucciderebbe  il  Rè,fe  gli  promettea  buon  premio.  Fabricio  fattolo  e’ 
legare  lo  rimandò  à Pirro,  ausandolo  di  quanto  haueua  il  traditor  promeffo  : 
dijfc  il  Rè, pieno  di  maraviglia  ; quefloèqucl  Fabricio^he  più  difficilmente 
dall’honcflà , che’l  Sole  dal  fuo  corfo,  può  effer  moffo . Tito  Liu. 

Filippo  Al  re  ellaT  iranno  diPiafenga  fù  tanto  crudele, che  nel  1418 -fen- 
do  Duca  di  Milano  Filippo  Maria  tenendo  il  Caflello  S.  Giouanni  del  Piacen  oftirut*  - 
tino, & non  uolendo  reìlituir  Piacenza  giundition  di  Milano, più  pretìo,cbc 
reflit  uir  la  fortegja  al  Conte  Francesco  Carmignola,lafctò  impiccar  il  fratei 
lo,&  il  figliuolo, & al  fine  reflituì  Piacenga^r  condottofi  al  foldo  deVenc-  Morto  di 
tiani  acquiflò  il  Friuli  co’l  Patriarcato  d’F  i dine, e poi  morì  difperato . Corto,  fperato. 

x&Centrc  Scipione  combatteva  contra  Carthagmefl,  furono  prefetre  fpie  Cortefe. 
da  Annibale  mandate:  ordinò  Scipione,  che  foffero  liberamente  condotte s 
per  tutto  teff :rcito,&  fatto  loro  ueder  e il  tutto,e  datogli  deftnarejc  riman- 
dò, affine  che  narraff  ero  ad  Annibale  quanto  haueuano  veduto . Frontino. 

Codro  ultimo  Rè  di  A thene  hauendo  udito  dall  Oracolo,  guerreggiando  Volonta- 
ri A tbeniefì  contro  i Dorienfi , che  C effer  cito  <TA  thene  farebbe  uittoriofo , ria  morte 
morto  il  fuo  Capitano,  fi  uefìì  à giiifa  di  pouero  tutto  slracciato , & con  un  per  libe- 
fùfeio  di  [armenti  in  collo, andò  nell’eff  ercito  nemico, & aflutamente  con  una  rar  *a 
falce  ferì  un  foldato,dal  quale  [degnato  riceuè  la  morte  : perilche  fubito  che 
i Dorienfi  conobbero  il  Rè  morto , lafciando  la  battaglia* , fi  partirono. 
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«sfgcfiltto  contrai  freddo, c contrai  caldo, era  per  coti  fritta  mutuerà  afr 
fuefatto,chc  in  tutte  quattro  le  stagioni  dell'anno  ufaua  una  foìaucfte.  ! ti 
fbefio  allertata  i faldati,  che  non  uoleff ero  con  tormenti  mar  fintare  i funi 
prigioni  Come  rei, ma  conferitaci  come  bicornuti.  Senofonte 

• Filippo  padre  del  Magno  .A  teff  andrò  battendo  ninto  apprtffo  Cberonea 
gli  ^4 tbenicft ,&  Beoti), & potendoli  con  inganni  uccider  tutti, gli  lafciò àn^ 
dar  fcngauenoi  premio,  fini  alla  patria  loro.  tJMtambruio  Rof.  - 
Cjedeonc  Rè  XH  ebrei  rffendogh  offerto  il  Principato  per  fe , & fuoi  de- 
fc ende uti,  nfpofe , che  nè  d fe,  nè  à fuoi  figliuoli , ma  à ‘Dio  foto  fi  contieni - 
ua->.  Indie.  8 • • - 1 ' 

csXbimeletb  figliuolo  naturai  di  Gedeone  Rè  de  gli  H ebrei;  battendo  uc- 
cido, per  regnar  c,jo  fuoi  legittimi  fratelli,  fà,combattendo  contro  Sicbimiti , 
ucci  [oda  una  femma  con  un  fifio  mandato  giù  dalla  Torre  ,alla  quale  egèi 
ttoleita  dar  il  fuoco . lud.y. 

Cheope  Mmcnome detto  Feronc  d'Egitto,  eflendo  crefciuto  il Tfilo  rg. 
cubiti  fopra  tutti  i campi,adirato  prefe  l'arco > traffe  contra'l  fiume , c ’r  fu- 
bito  perdè  la  luce  de  gli  occhi, &■  per  i o.anni  non  inde  lume  : hebbe  poi  dal- 
l'Oracolo in  Bitti,  ch’egli  lattando  fi  gli  occhi  con  l’itnna  di  dònna  ,c’haue(fe 
off  muta  la  fede  al  marito, ribalterebbe  laluce  : egli  fi  lauò  primieramente 
con  (fucila  della  moglie,  & niente  li  gioito  : finalmente  hauendone  premale 
molte  r t ouò  una  contadina , t orina  di  cut  gli  ritornò  il uedere , il  perche** 
egli  nella  Città  di  Eritrobolt  fece  brufciar  la  moglie  con  tutte  laltre,&  pre- 
fe la  contadina  per  donnx^.  Herodoto.  . -O 

^ibeffan  detto  Boog  Rè  d'H ebrei  hebbe  trenta  figliuoli , & altre  tante 
figliuole,  à quelle  diede  manti,  & à quelli  mogli , & Igate  Rè  de  „ 4 diabem 
morendo  d’anni  5 5 . lafciò  2 4.  figliuoli,  & 14  figliuole. 

Perfufcnne  detto  Clcope  Rè  d' Egitto  fece  edificare  tre  Tir  amidi;  nel- 
l’opera delta  prima  ni  furono  con fumati  20.  amii,  io. nel  preparar  le  pietre 
tagliate  nel  monte  M rabico,  & gli  altri  io.  nell' edificarla:  nella  feconda _» 
tu  furono  confumati  20.  anni  : nella  terga  ui  lauorarono  per  io.  anni  conti- 
nui trecento  migliaia  d'buomiui,  & in  quella  ui  furono  fpefi  per  gli  ope- 
rarti follmente  in  herbe,  aglio,  & cipolle  1600.  talenti,  pofe  la  propria  fi- 
gliuola al  publico  guadi gro,&  mori  molto  odiato  da’  fuoi  popoli.  Herod . 

tSWicerino  Rè  d'Egitto  hauendo  intefo  dall’Oracolo,  che  egli  morirebbe 
tanno  feti  imo  del  fuo  Regno , deliberò  menar  uita  felice  , & allegra.  Egli 
tutto  l giorno  pigltaua  fpaffo , & piacere , bora  pefeando , bora  uccellando » 
j bora  cacciando,  & pocbiffima  parte  della  notte  ripofana , imperoebe  con 1» 
fpeffe  lampade,  fuochi,  &■  fùcelle , facendo  della  notte  giorno,  con  fanciul- 
li, & fanciulle uiucua  in  fefia,  m conuiti , dicendo  ffirffo,cbc  farebbe, > 
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parer  buggerio  ? oracolo,  perche  computando  in  queflaguifa  le  notti,  ame- 
rebbe 1 a . anni , & cosigli  auenne^ . Viflcfio . 

fichino  Ré  <£ Egitto,ordinò,  acciò  che  alcuno  figliuolo  di  famiglia  nort*  Rimedia 
pigliaffe  danari  ad  ufura,  ch’alcuno  non  poteffe  toglier  denari  ad  ufura,  fc*»  P?r  non-» 
non  daua  pegno  il  corpo  del  padre  morto  : & non  lo  fiodendo  al  termine  af- 
ftgnato,  nè  lui  nè  alcuno  de  fiuoi  defeendenti  poteua  effer  fepolto.  Quello 
fece  egli,  accioche  alcuno  figliuolo  di  famiglia  non  pigliaffe  danari  ad  ufu*- 
ra-> . L’ifleffo . 

uimafis  'Rè  d’Egitto  inflituì,  che  ciafchedimo fuffe obligato  à dimofirare  |^tnr®. 
a*  gouematori  della  terra  fua,  come,  & di  che  egli  uiuefie,  & era  pena  la->  tCmp<fdi 
morte  à chi  non  dtmofìraua  efler  legittimamente  ut  fiuto.  L’ifleffo.  Roggi. 

osfntigom  figliuolo  di  Giouanni  Hircano,  fù  per  inganno  della  moglie*»  Dianone 
di  jlriflobolo , per  non  hauer  uoluto  confentir  alle  [uè  sfrenate  uoglie,  uc-  au“ 
tifo.  Giofef.  delc* 

Battano  Ré  di  Francia , fù  tanto  amator  della  giuflitia , & conferuator  Giuftitia 
delle  l cggi,  che  giudicò  alla  morte  Sedano  fuo  figliuolo,  accufato  £ adulterio,  feuera  c6 
dicendo  à chi  per  il  figliuolo  pregaua,  non  uogliate  oppugnar  alla  giuflitia,  trail  figli 
eJr  opporui  alle  leggi,  che  più  fàcilmente  flringerete  nelle  mani  il  uento,  che  uo^°  * 
per  poter  piegar  V animo  di  Baffano  dalla  giuflitia;  eJr  uoltofi  d Sedano,  difie, 
non  io,  ma  la  leggera  qual  bai  preuaricatojti  uccide,  & di  fua  mano  li  tagliò 
il  capo.  Tritemio. 

àsfltade  XII.  Rè  di  tsfffiria  uiucua,  quantunque  ei  fuffe  dotto, tir  Filofo  • 
fo,  tontamente,  & fi  daua  alle  uolte  alli  piaceri,  dicendo  efier  grandiffima-i  uoj/**0 
pagaia  delTbuomo  il  continuo  affaticarfi,  & tffiiggerfi  nella  miferia , con- 
ciona che  niente  gioua  a Uh  umana  generatone,  gir  uiffe  continuamente  in* 
pace,  confumando  i fuoi beni  tra  le  meretrici.  Berofo. 

Leonida  Ré  di  Lacedemone,  uedendo  gli  nemici  ucnirli  contea , mentrtJ 
che  egli  mangiaua,  uoltatofi  a’ fuoi  foldati,  difie,  definate  fratelli,  perche*»  ^ n’m0^° 
quefta  fera  ceneremo  all’altro  mondo,  & mafio  contro  il  nemico  corfe  tan- 
to auanti,  che giunfedoue  era  il  Rè  Serfe,e  tolfegli  la  corona  di  tefìa  : mor- 
to Leonida, il  Rè  lo  fece  aprire  nel  petto , & li  trouò  il  cor  pelofo  . ^Lriflide 
nel  primo  di  Terfia . Similmente  hebbe  jiriflomene  Millefio  il  cor  pelofo. 

Vedi  in  quello.  Tlu. 

T iefle  innamoratofi  di  zsferopa  moglie  di  fuo  fratello  vitreo,  & barn-  Egitto  n* 
tone  con  efia  lei  figliuoli , fe  ne  fuggì,  onero  fù  cacciato  di  Micene  : vitreo  ®P 
diffimulando  l'ingiuria  lo  fece  ritornare,  & à quello  haucndogli  promcf-  0tc  “‘ 
fo  pace,  diede à mangiare  in  più  uiuande  iproprij  figliuoli,  & dopò  li  ma- 
Arò  le  mani,  & il  capo,perilcbe  T iefle  rimafe  fìordito,&  efiendo  per  il 
dolor  ufeito  di  fe,  usò  carnalmente  con  Tclopea  fua  figliuola,  di  cui  nac - 
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tjite  Fgiflo,  itqual  nato  fù  per  commandamento  del  padre  cfpoflo  alle  fiere, 
acciò  che  sì  borrendo  moflro  non  f uff c pale  fe,  nondimeno  non  li  uenne  fatto, 
impcrocbe  Egitto  fu  dalle  Capre  lattato, e nutrito, & uenuto  poi  in  età  ucci- 
fe,così  con  figliando  il  padre,  *Atr  co  fuo7Ìo,&  egli  fù  poi  da  Orette  am- 
malato in  fieme  con  Clitemncflra  madre  di  ejjo  Orefice,  & concubina  di 
Egitto.  Diodoro.  ' - : ; ^ 

Scinone  d’ifimo  diuideua  i corpi  de  forcttieri  con  le  cime  d.i  due  arbo. 
ri  piegali,  & lafiianali  ritornare  àlor  fogno;  & egli  fù  ammalalo  da 
Tbefco . 'Diodoro . 

Trocuflem  C io  dato,  che  è parte  d’artica,  metteua  li  peregrini  in  letti 
gir  fc  quelli  erano  più  lunghi  tanto  tic  tagliaua,  gir  fe  erano  più  corti  hflon- 
gaua  à in  fura:  Tbefco  finalmente  l’ucafcx . Diodoro . 

Scinone  di  Megara,  & i fuoi  lomp  igni  geltauano  da'  faffi  alttffimi  da  lui 
detti  Scinonij  con  li  calci  i foreftieri  nel  mare  uerfo  Cicoria  : quello  fù  poi  al 
fine  da  Tbefeo  prato  di  ulta  con  i crudeliffimi  compagni . Diodoro. 

'Pudica  figliuolo  di  T em  eno  par  ti  lofi  d’esfrgo  con  Gay  ano, & Ero  fo  fuoi 
fratelli,  & uenutt  in  Macedonia  all#  Città  Letea  fi  affettarono  co IRÒ  ptr 
fn  megli, uno  al  gonerno  di  c a ual li, l’altro  di  buoi,  & Terdtca,  che  era  il  mino 
re,  àpafier  le  pecore:  fisti  alquanto  di  tempo,  furono  cacciati  dal  Rè  detto 
Tirrna  ferina  il  premio  della  lor  feruitù  per  ttiuidu, ch’egli  portano àTer- 
dica,  ini peroebe  il  pane, che  da  quello  era  cotto,crefcendo  fi  mnltiphcaua,& 
non  folamente  li  cacciò,  ma  mandò  dietro  à loro  certi  Cauallieri,chegU  itc- 
cideffero,il  che  non  poterono  efiequirc , imperoebe  battendo  t fratelli  paf- 
fato  il  fiume,  quello  fi  fece  tonto  grofi'o,  er  roinofo,  che  nonio  poterono  pa- 
fare,  & i tre  fratelli  ficur amente  pafiaronoad  un’altra  Region  di  Mace- 
donia, dal  qual  loco  cominciarono  effi  ad  acquittar  molto , & in  breuc-* 
Terdtca  joggiogò  tuttala  Macedone, & fucccffe  à Tirimi  . Diodoro , 

TuufantiLj . 

Dagoberto  Rè  di  Francia  fù  perla  bontà,emanfuetudine  fua  non  fola- 
mente, come  Re,  & Signore,  ma  come  padre  hauuto  in  reucrcntia,  fù  nel 
conferuar ginftuta  molto  gutfto,  à niunofece  ingiuria, nè  pcrmeffe  ebe  alcu- 
no altri  ingiunaffc^ . Tau.  Emil. 

Sanno,  primo  di  quetto  nome.  Rè  di  Spagna,  fù  tanto grafio,  che  à pena 
patena  fopportar  tanta  graffrgga,  il  perche  non  Lifiiò  rimedio  alcuno  per 
Jmagnre,e  finalmente  andato  à Cordulm  da  ^4  bdemart  Rè  di Saraceni  trÀ 
molte  efpirientie  trouò  una  birba, che  lo  fece  fmagrirc.  Mnt.  Beuter. 

• ■ Ferdinando  IF.  Rè  di  Co  figlia,  e ili  Spagna  battendo  fatto  gettar  duoi 
Cauallur: , più  perirà,  che  pir  giuttitia , giù  da  una  torre  accufatt  per 
fuot  nemici , rio»  efftndo guelfi  cùlpeuolt.,&  non  gì  Quando  lor  lagrime,  mi 
r WO  £>  ' ' fi*p- 
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fiipplicationi , fù  citato  da  quelli  innanzi  al  tribunal  di  Cbrijlo  in  termi- 
ne  di  3 o.  giorni,  & così  Ferdinando  l'ultimo  giorno  del  temine  morì  dor- 
mendo. Tietro  MeffitLj. 

rPietrò  Uè  di  Spagna  cacciò  Bianca  di  Borbone  fua  moglie,  à compiacen- 
za di  Tallida  fu  a meretrice . Scannò  Maometto  Moro,  il  qual  contendendo 
infreni  e con  Bfifio  à lui  f uggì, penfando  che  feco  hauefìe  portato  gran  teforo , 
fu  poi  ammazzato  da  Enrico  baslardo  fuo  fratello.  Michel  Boccio. 

Clodoueo  B)  di  Francia,  andando  alla  guerra  fece  noto,  uincendo,  di  dare 
un  cauallo  al  beato  Martino,  il  qual  era  morto  già  anni  1 1 2 . Finfe  : diede 
il  cauallo, (ir  bauendo  dato  per  nfeatto  d effo  cento  foldi, il  cauallo  Rette  im- 
mobile, finche  fù  radoppiato  il  pregio:  il  perche  dijfe  Clodoueo,  che  Mar- 
tino era  buono  aiutatore,  ma  un  caro  mercante. Taolo  Emilio. 

. T hcodorico  Bj  di  Metenfi , bauendo  regnato  anni  23.  fù  per  la  fua  aua- 
titia  dal  Dianolo  udibilmente  portato  all’Inferno.  Tati.  j 

Eriberto  di  Tarigi,più  ch'ogni  donna  lafciuo,&  dedito  allalufluriaj, 
bauendo  regnato  anni  p.  morì  trà  le  meretrici  in  gioitami  etade, di  felafcian 
do  un  folo  figliuolo,  ihjuale  feguitò  le  ucjhgie  dei  padre L’iReJfo. 

Clodoueo  II. Bè  di  Francia,  bauendo  toccato  il  corpo  di  Santo  Dionigi  con 
poca  riuercntia, flette  due  anni à guifadi  paggo . Lifleflo. 

Carlo  Mano  I{è  dell’ tutina  ,Turingta , & vilemagna  bauendo  fatto 
molte, & gran  cofe,fatio  della  gloria  mondana,  innamorato  della  Beligione, 
henne  in  Born  i,  & lafciandoTipino  fuo  fratello  Signor  del  Begno,fi  fece > 
Monaco  nel  Monastero  di  monte  Caffmo.  L’iReffo. 

Filippo  figliuolo  maggior  di  Lodouico  Craffo  Bj  di  Francia  chiamato , & 
incoronato  Bj  dal  padre, caualcando  perTarigi  gli  fi  fpauentò  il  cauallo  tal 
mente, per  una  doima  che  l'incontrò,  che  egli  caddè  à terra  con  tanta  móna, 
ch'm  poche  bore  pafsò  alla  feconda  uita-j.  L’iReffo. 

LodL  Lene  Bè  di  Francia  andò  con  molto  fi degno  à Vìttoriaco  terra  del 
Conte  Teobaldo  fuo  nemico, la  prefe, la  pofe  à ficco, & brufeiò  i luoghi  fieri, 
t profani,  & fecebrufciare  nella  CbicfamJjfgiore  1500.  tuonimi,  che  fi 
erano  iui  faluati . Fatto  queflo  errore,  & rivenuto  in  sé  ne  prefe  tanto  do- 
lore ,&■  ramarico,  che  non  potata  percofa  alcuna  ricrearfi , & continua- 
mente dolendofi  piangeua . In  queflo  fuo  tomento  andò  il  beato  Bernardo 
à uifitarlo  , <jr  con  dolci , fante  parole  lo  confortò , & efiortò  à uolgcrft 
contro  Barbari . L’iRcfio , 

Filippo  Adeodato  Bè  di  Francia  cacciò  del  fuo  Begno  tutti  i Giudei, 
e molti  ne  fece  morire, & timi  brufàare,  imperoebe  quefìi  federati  crocifif- 
fero  un  ChriRiano  con  tutti  quelli  fcherni,che  fù  crocififfo  Git  fu  ChnRo  SaL 
Hator  noJlrot& ogni  anno  facnficauano  un  fùnciul  Cbrifliano.  L’iReffo. 
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Cbilderico  pè  di  Francia  battendo  fatte  fruftar  ad  un  palio  Bodilo  fio» 
bile,  f ut  infume  con  la  moglie  .tornando  dalla  caccia,  da  effo  'Bodilo  amma <g- 
%ato.  L’ifleffo. 

Plachi  fio  Duca  del  Friuli,  & Fj  di  Longobardi,  bauendofi  eletto  per  fuc- 
ceffore  ^ fluì  fi  fuo  fratello,  fe  ne  uenne  con  la  moglie,  & con  i figliuoli  à. 
Poma , & iui  {predate  le  uanttà  di  qttefìo  mondo , fatto  fi  ordinar  Chieri- 
co da  Tapa  Zaccaria,  hauendo  regnato  fette  anni , fi  fece  detonato. 
* Paolo  Diacono. 

‘Dtfiderto  ultimo  pèdi  Longobardi  andando  alTaffedio  di  poma  incon- 
trò tre  Vcfioui , li  quali  in  nome  delPapa  li  conmandarono  fotto  pena  di 
fcommunica,cbe  egli  non  doueffe  entrare  quel  dì  in  poma . Grande,  & ma- 
rauigliofa  cofa , che  quello  che  non  haueua  potuto  fare  il  'Papa , nè  il  pè  di 
trancia  con  preghiere, & con  minacele,  fù  fatto  per  uia  di  quefto  comman- 
damento , imperoche  il  pè , udito  quello , fubito  fpauentato  ritornò  à Ta- 
mìo-j.  Viiìeffo. 

Furio  Camillo  hauendo  pollo  Caffedio  à Falifchi  : Un  maefìro  di  fcola  bo- 
llendo menato  per  diporto  fuori  della  porta  alquanti  delli  fuoi  difcepoli  fi- 
g liu oli  di  nobili  perfine,  li  condujf  • al  Padiglione  dKamillo,  dicendoli,  que - 
fli  fino  de’  primi  huomini  dd  Falifchi,  io  teli  dono,  perche  ritenendoli  otte - 
mirai  da’  padri  loro  quel  tanto  che  morrai  : con  guardo  torto  gli  rijpofc , po- 
ntini non  combattono  contro  fanciulli  : nè  con  tal  modo  uogliono  macere  i 
loro  inimici,  &■  ciò  detto,  fece  (fogliar  nudo  il  maeflro,  & quello  da’  propriij 
difi.  e poli  fruSlare  fino  alla  Città.  Tertlcbe  Falifchi  uolontariamente  fi  dic- 
rono in  potefìà  de’  pomani.  Plut.  T ito. 

Carmenide  Ftlofifo  era  fempre  cogitabondo  di  modo, che  molte  uolte^J 

ritrouandofi  à menfa  fmenticauafi  di  mangiare così,  hauendo  cento  anni , 
fìlofofhndo  morì.  Laertio. 

Tito  Manlio  Torquato  effendo  Capitano  contro  à i Latini, perche  il  fuo  fi- 
gliuolo prouocato  da  Metto  Capitano  di  Tufculaniandò  contro’ l fuo  com- 
mandamento à combatter,  amache  bonorat  amente  li  portafìe  la  uittoria  , 
li  fece  tagliar  il  capo, battendoli  prima  poflo  m capo  per  la  uittoria  hauuta, 
una  corona . il  ftmtl  fece  ‘Poflumio  T iourto  Dittatore  ad  ^tulo  Poflumio 
fuo  figliuolo, il  quale  contro  Cordine  fuo  ufi: ito  con  l’ efferato,  fi  affrontò  coru. 
gli  nemici,  liquali  da  lui  furono  rotti,  & uniti . T ito.  Tlinio  i. 

iJMencdtmo  Fretrienfe  prima  fortffimo  fildato,&  poi b onorato Filo- 
fofo , magnanimo,  & liberale,  uedendo  la  fina  Patria  per  pericolare , minto 
dal  dolore,  tanto  fi  aflenne  dal  cibo,  effendo  d anni  73 . ch’egli  fin)  il  corfo  di 
fua  ulta Lamio. 

Pfirnaco  uno  dc’Tcncipi  di  *ilefj andrò  Maglio,  hauendo  uclenato  Ca- 
lcene 
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lìfimaco  uno  dc\Prcncipi  di  A Uff  andrò  Magno  battendo  uelenato  Ca-  Fortcm 
li  Rene  Filofifo  fu  fatto  poncre  da  Alefìandro  aitanti  ad  un  Leone,  acciò  da  corpo» 

quello  fojfe  deuorato  : ma  egli  ucdendo  il  Leone  uenirli  all'incontro , uoltat  fi 
la  ucfle  al  braccio  Erettamente  la  cacciò  in  bocca  al  Leoni,  & prefolo  per  la 
lingua  tanto  fece ,cl>' egli  V ammainò  : il  perche  fu  liberato , & dal  I{é  te- 
nuto gratiffimo.  l'Int.QJlur.  Gtufìino.  Diod. 

' Cjondebaldo  Duca  di  Borgogna  ucci  fi  duoi  [noi  fratelli  Godifello, eSr  Chil-  Crudele» 
pertco , con  due  loro  figliuoli  : annegò  la  moglie  di  Cbilpcrico:  & confinò 
due  figliuole  Sedelinda,  & Crocbilda  : quella  fi  fece  Monaca , qucfla-* 
andata  in  Franga,  bebbe  il  I{i  per  marito:  U quale  fi  fece,  per  amorii  lei , 

Cbn  titano,  gir  di  Cloiouco  fu  detto  Lodo.  Paolo  Em. 

- * Alarico  Hè  de  i Gotti,bauendo  prefa,&  faccbeggiata  1{pma,  gir  poi  tut- 
ta T erra  di  lauoro , Bafihcata , gir  Calauria , gir  ritrouandofi  in  Co  finga  fà 
fopraprefo  danna  infirmiti,  che  glitolfe  la  uita.  I fuoi,  fatte  tcfiequie,  ton- 
ferò il  fiume  Bifentio  del  fuo  letto, gir  lo  fepelirononel  fondo  entro  una  bella  SepuTtu- 
fepoltura , & ritornata  C acqua  nel  fut  luogo, ammaggarono  tutti  quelli,  ra  fccrcta 
che  fi  baucuano  affaticati  in  fimil  opera,  acciò  non  mai  fi  fapeffe  dotte  fojfe 
fepolto  itlfè.  Vrocop.'o. 

■tJHicbcl  Scotto,  .A Urologo  Sìupendo , fpejfetiolte  conuitaua  fenga  al-  Aftrolo- 
1 cuna  preparatane  di  uiuande , gir  poi  sii  /’ bora  del  mangiare  coslr ingenua  eia  itupé 
» giriti  à portarle  di  diuerfi  luoghi . Fu  A filologo  di  Federico  Secondo,  gir  da  • 
à quello  predifi e,  che  morirebbe  in  Firenga  ; ma  ingannò  la  equiuocationt 
del  nome  : impcrocbe  l'Imp.  morì  in  "Puglia  in  un  C tifi  elio  detto  Fiorendola.  *i 

f^tdde,  ch'egli  doueua  morire  per  un  fajfolino  di  certo  pefo,  & così  fù,im- 
feroebe,  mentre  egli  à capo  nudo  in  Chic  fa  borni  au  a tl  Sacramento , la  fune 
della  campanella  gli  fà  cadere  un  fa(folinoincapo,ilqual  egli  pefando  ,co- 
nobbe,cb’era  del  pefo  che  haueua  preueduto,dr  giudicojfi  morto,&  così  per 
quel  colpo  il  ualente  Afirologo , & in  ciò  perfetto , finì  il  corfo  de  gli  anni 
fuoi.  Cbnfi.  Land. 

Cjuido  da  monte  Feltro  Signor  di  Forlì  non  fi  moueua  mai  contro  nemici , A ftrolo- 
nè  andaua  in  battaglia,  fe  non  nell’ bora  datagli  da  Guido  Bonato  grandiffi-  già» 
mo  Afirologo , & eglifempre  ritomaua  uincitore  ; & una  uolta  andando 
l’ A filologo  con  lui  nella  battaglia  contra  Frane efi  gli  predijle , che  faria-i 
ferire  in  una  cofcia,  &■  così  gli  auuenne,  & fubito  fi  medicò  con  floppa,&  j 

oua,  che  perquesìo  baueua  portato.  Fulg.F'ol.Cbri.Lan. 

(fri filino  in  Arego  grande  A Ubimi Ra  un  giorno  per  pigliar  fi  piacere  Burja  di' 
di  uno  detto  Alberò  Senefi  huomo  fciocco,&  molto  credulo  parente  del  Fc-  Magia  pii 
feouo  di  Siena  ,li  difie  ,cbe  fapeua  per  arte  magica  far  uolar  uri buomo , gir  n'ta  • 

- lungo  tempo  tenne  in  parole  Alberò  d’ infognarli  tal  arte , trabendone  di  ciò  > 
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denari, e preferiti:  il  F'cfiouo  ciò  fentendo,  lo  condennò  per  negromante,  & 
lo  fece  brufaarc*».  Citisi . Land. 

Tradirne  'Bofio  della  famiglia  di  Donerò  da  Cremona  Ghibellino  andato  con  molti 
10  • à melare  il  pafìo  àUuido  di  Manforte , il  qua  le  conducala  di  Francia  l'ejfer- 

cito  di  Carlo  'Primo  nel  l{egno  di  Tfapoli  contra  Manfredi , corrotto  con  de - 
nari,  operando  che  Francefi  paffaffero,  tradì  gli  amici.  L’ifteffo. 

Sobrio . Lionardo  'Pitìolefe  huomo  molto  religiofo , & continentiffimo  in  procedo 

di  tempo  fi  condufjc  à mangiar  una  fola  uolta  la  fettimana u . 

Tradirne  alberi*,  o di  Manfredi  Signori  di  Faenza , uno  di  Cauallieri  gaudenti  f 

to  . fù  tanto  crudele , che  efiendo  in  difeordia  con  i conforti , defiderando  Iettarli 
del  mondo  Jinfe  uolerft  reconciliar  eon  loro , & fatta  la  pace , li  cornuto  ma- 
gnificamente, & nel  fine  del  conuito  commandò  che  foffero  portate  le  frut- 
te, fegno  così  dato  per  la  morte  loro  : fiubito  faltorno  dentro  molti,&  lucife- 
ro tutti  quelli,  che  A Iberico  uoleua , onde  reftò  il  prouerbio.  Le  frutte  di 
Frate  A Iberico . L’iflcfio. 

Coftàtia.  cJVCar^uto  Scoringiano  da  Tifa , Cauallierc , t Dottore , eaualcando  ire» 

Sanerei  to  à Scarlino,  fé  gli  attrauersò  una  grandijfima  ferpe , della  quale 
impaurito  fi  notò,  campando,  fratarfi.  Fatto  fratelli  fu  ammalato  Fa- 
rinata fuo  figliuolo,  nella  cui  morte  fu  tanto  coflante,che  con  gli  altri  frati 
celebrò  C effequie  del  figliuolo,  uoltatofi  poi  a’  parenti,  con  lunga , dr  ornata 
or  attorie  gimdufie  alla  pace,dr  baciò  la  mano  deWhomicida , con  la  qnale-a 
gli  haueua  morto  il  figliuolo.  Hi  fiorie  Fiorent.  Chrift.Land. 

Arguto.  ‘Pififtrato  T iranno  di  A thene  haueua  una  -figliuola  molto  bella , laquale 

un  nobile  giouanetto  accefo  del  fuo  amore  non  dubitò,  fiondandola,  baciare, 
Adtrofiene  molto  la  madre , e*r  cercaua  di  concitareTififlrato  alla  ueniet- 
ta.  Egli  forridendo  difie,  che  faremo  noia  quelli,  che  ci  hanno  in  odio , fe 
uogliamo  nuocere  à chi  ci  am  tu,  1 H erodoto. 

Magnani  'Ejberto  Comedi  Fiandra , genero  di  Carlo  i A ngiò  1{è  di  Tfapoli , pieno 

mo  * di  generofa  indignatione  pafiò  con  un  flocco, (ir  ammaggò  colui,  che  lrflc-À 
la  fententia  contro  Corradino  Sueuo  figliuolo  et  Enruo,  acuì  fù  padre  Fede- 
rico li.  Imp.  parendoli  indegno  di  ulta  quello,  che,  effendo  di  uiliffima  con- 
durne contra  un  sì  gran  ‘ Prencipe  fofj'e  bafiato  l'animo  leggere  una  fin- 
tentia  di  morte*».  ‘Pau.  Col. 

Giudo . osti  manigoldo , ilqual  tagliò  la  tefla  à Corradino,  un'altro  apparecchia- 
to per  qucflo  tagliò  fubito  la  testa,  acciò  che  mai  uqhtar  fi  potefie  bauar 
fparjo  sì  alto  fangue*> . L'ifìeffo. 

Inforni—  A lefiandro  Bj  di  Scotia  caduto  già  <f un  feroce  cauallo  doue  era  mon- 

nato . tato,  fi  ruppe  il  collo,  dr  fubito  morì . 'Polii. 

Clsinét . Gaio  Claudio  Calinola  Imper,  di  J\pma , fece  brufiiar  nella  pianéta 

tutte 
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tutte  le  accufie,  & effamini  fatte  fatto  di  Tiberio,  non  hauendole  altrimenti 
lette  : & portatogli  una  lettera  di  congiura  contro  di  lui  non  uolle  pigliarla , 
nifaperi  congiurati . Suet. 

Fefpafiiano  Imperatore  di  l{oma  fù  molto  ciuilefe  clemente . Scordauafi 
t ingiurie  fattegli  da'  nemici.  Sopportano  che  gli  amici  parlajfero  femprc 
feco  alla  libera,  non  punì  mai  alcuno  fienga  cagione,  e molte  uolte  piangeua -» 
la  morte  di  quelli,  che  giustamente  erano  puniti.  Suet. 

Tito  Imperatore  di  Eoma  fece  batter  molti,  & molti  uender  per  [chia- 
tti, & altri  confinar  neWlfiole  diferte  pc  r ejfer  accufatori,  maligni , met- 

ter altri  al  punto,  tir  in  riffa:  Hauendo  congiurato  contro  di  lui  due  nobili 
buomini , conficcato  c’hebbcro  il  lor  peccato,  gli  ammonì,  & poi  condottili 
nel  ffettacolo  de' Gladiatori  fedendo  nel  melodi  quelli , diede  loro  una  fpa- 
da  ignuda  à ciafcuno  à ueder fie  tagliaua,  <jr  i quelli  dtffe,  7$on  uedete  che  i 
l\egni  fono  dati  dal  Cielo  ? Suet. 

esfleffandro Seuero  Imp. quando maniaua  { giudici  perle  prouincie,li 
poncua  in  ordine  di  argentarle, e di  tutte  le  cofie  neceffiarie  ; a'  Trefìdenti  fa- 
ceua  dar  20.  libre  d argento,  fiei  uafit  da  bete,  due  mule , dui  caualli,  dnc^> 
uè  Sì  e da  pianga,  due  da  tenete  in  cafia,  una  da’  bagni,  un  cuoco , e cento  du- 
cati; e non  hauendo  moglie  daua  una  concubina  : acciò  non  andaffiero  all'al- 
trui donne  : nel  ritornar,  reflit uiuano  le  mule,  i caualli,  & i cuochi,  & s'ha - 
ueuaben  geuernata  la  ‘Prouincia, gl altri  doni  eran  fiuoi  : altrimenti  refìi- 
tuiuano  il  doppio,  eJr  eran  puniti.  Mondogneto. 

Filippo  d\A  rabia  primo  Imperatore  Chrifliano,  ancor  che  egli  [offe  mol- 
to altiero,  fù  nondimeno  obedtentiffiimo  a’  Sacri  Feficoui,  il  che  egli  dimoflrò, 
quando  andato  nel  giorno  di  Tafiqua  per  pigliarti  facramcnto  delCEucariflia 
fù  dal  Fefcouo  ributtato,  & mandato  à far  penitentia  de  i fiuoi  peccati,  & 
egli  bumilmente  obedì.  ‘Pietro  Meffìa-j . 

tsfur diano  Imp.  fù  tanto  inimico  de  gli  adulteri,  che  hauendo  ritrouato 
uno  de’ fiuoi  fiold.it i in  adulterio,  lo  fece  tra  due  arbori  partir  in  due  parti  : 
eJr  hauendo  prefio  la  Città  di  T nanna  per  tradimento  di  Eraclamone,  à que- 
llo fiolo  diede  la  morte,  dicendo  non  efler  poffibilc  che  Eraclamone,  non  haucn 
do  perdonato  alla  patria,  fofle  à lui  fedele  : fece  mozzar  il  capo  ad  una  fina 
fierua  trouata  in  adulterio  con  un  fieruo . Flauio  Fopifco. 

' ’Fago  fù  sì  gran  mangiatore,  che  alla  menfia  di  Aureliano  mangiò  ad  una 
cena  un  porco  cingiate,  1 00.  pani  : un  caSlrato,  & un  porcello, tir  bene  un'or- 
ca di  uino . Fla.  Popi  fico . 

* Dioclitiano  Imp.  hauendo  Imperato  anni  undeci,  & uenuto  alla  uec- 
chiaia,  perfùafio  da  iJ\€affimiliano  Erculeo,  fi  ridnffic  in  Salona  àuita  pri- 
uata,&  Erculeo  fece  ilmedefimoà  trillano . Confortato  poi  Dioclitiano 
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ber  alcune  occorrenti  da  Erculeo,  e Cellerio  à ripigliar  l'Imperio , rifpofes 
loro, btafitnando  l’Imperio  come  una  pcfles . 01  cari  amici  miei,  so  bailo, 
ebe  fe  noi  urdesìe  l’berbuccic  con  mia  mano  in  Salona  collinare,  & il  pia- 
cer, ch'io  ne  piglio,  forfè  non  mi  perfuadereìie  à qui  fio,  & così  refutatol'lm 
penane  gli  anni  diCbnfìo  $09.  uiflepnuu tami me,  fu  molto  crudeleuerfoi 
Cb> ìshani, e diilruffe  molte  lorCbicfe, acciò  non  baueffero  occafionedi  radia 
narji  infume  ; in  ultimo,  offendo  già  nocchio,  ft  due,  chef  leu'o  di  uita  co'l  ue 
leno  da  lui  prefo  per  tana  di  Licinio,  & di  Coiiantino,  che  dipoi  furono im 
piccati,  quali  l' bau  titano  con  lettere  minacciato,  per  che  non  era  ito  alle  lor 
nog^e  • Aurelio  Vettore.  I1  tetro  M effia . 

Theodofio  Imperatore  bebbe  per  precetto  da  t^fpollodoro  Filifofo  fuo 
blacflro , che  qualunque nolta  fi  fdegnaffe, onero  ordinaffe  cofe  ardue,  & 
afferò  doucfje  prima  nella  memoria  replicar  le  24.  lettere  dell' alfabeta 
Greco.  Egli  non  moffe  mai  guerra  ad  alcuno  fe  non  prouocato.  Fù  molto 
Catbohco,e  manfueto,&-  obedience  alla  S.  Cbicfix,  egli  bauendo  à Teff  atoni- 
ca nelli giuochi  Circenfi  fatti  da  funi  Caualieri  ammalar -j 000.  buomini 
per  e fkrt  flato  uccifo  un  fuo  amico  à furor  di  popolo^olendo  entrar  nel  T em 
pio  di  Alilano  per  udir  Mefia,  non  fù  da  jl mbrofio  Vefcouo  tafaato  entrare* 
ttolle  prima  clic  egli  pubicamente  faccffe  la  penitenza,  ilcbc  fece  il  buo- 
no Imp. gettando  per  terra  l'ornamento  regale,  & ut  pubico  piangendoli 
connneffo  peccato.  Corio.  Tanlo  Diacono . 

Thcodorico  II.  Rè  di  gli  Oflrogotti  bauendo  fatti  ammalar Simaco* 
e 'Beotio  fuo  genero  per  fofpetto  di  Rjegno,  ejfendoh  fiata  in  una  cena  da  fuoi 
mimflri  prefentata  unatefla  cotta  ditti  grandiffimo  pefee,  li  parue  quella-* 
di  Simaco  poco  auanti  uccifo,  & parlici  che  detta  tcSia  con  crudele  affetto 
li  minacciaffc . Là  onde  sbigottito  pcrtalcofa,  Menatogli  un  tremar  perla-* 
uita,& andatoia  cafa, fi pofcnclletio,gr  futtofi  ben  copi  ire,  piangendo  il 
commeffo  peccato,  morì  di  dolore,  la  cui  anima  fù  nelilfola  Lipara  ueduta-» 
da  un  fiuto  Intorno  efier  condotta  tra  Giouanni , e Simaco,  C m una  bocca-* 
di  fuoco  efier  gettata _> . Volaterrano. 

Giufhnìano,  prima  che  egli  f off  e Imp.  andato  un  giorno  con  Bc  tifi  arto 
fio  grandiffimo  amico  al  pubico  loco , indi  canalone  due  bclhjfiwe  foni- 

le, le  menarono  per  alquanti  giorni  alle  loro  flauto  . L'un  a era  detta-* 
atonia  fù  di  Giuflniiano,  l'altra  Antonina,  fù  di  Beltffario . st- 
udine che  un  giorno  dormendo  G tufi  inumo  aliarla  nel  feno  d' \Antonia->'\ 
un'aquila  con  tali  aperte , efiendo  Sole , fhccua  ombra  à Giufhnìano,  dal 
qual  augurio  ella  inttfe  cl/eglt faria  Imperatore *i7  perche  fuegliato  eh' et  fù , 
li  difie,  pregoti  aniantiffimo  giouane,cbc  quando  farai  afeejo  all'  Imperia 
ti  degni  accettarmi  per  mogha  egli,  che  efier  Imp.  giamai  non  penfaua-* 


& vitij  de  gli  Huomini . i $ 

le  promeffe , & le  diede  per  fede  il  fuo  anello.  Creato  Imp.  Antonia  non 
fcordatafi  della  fede,  andata  à lui  gli  diffe . Sacro  Imp.  eff  indo  che  l'honore 
/del  Fj  confifte  nell’ amare  il  guidi  ciò,  & ch’egli  co'l  fuo  J guardo  confuma 
ogni  male,  confidatami  di  ciò  adimandoti  giuliitia,  imperocbe  fono  pii 
giorni,  ch’nn  giouane  per  fruir  l'amor  di  me , che  molto  Tantalio,  mi  pro- 
mefie  prender  per  moglie,  & co’l  darmi  il  fuo  anello  in  fede  confermò  tal  ■ » 
fua  prom  eff  a : Giuliintano,  che  ad  ogni  altro , eccetto  à fepenfato  hauea 
diflele,  non  è lecito , nè  giullo  che  la  data  fede  refi  molata , e nana . Subito 
Antonia  uditala  fententia,  canato  fi  T anello,  & mollraniolo  all' Imp.  diffc. 

Vegga  il  mio  Signore  di  chi  egli  flato  fi  fra:  Quefro  Ciufriniano  conofcen-  Promeffa 
dolo,  & uenutagli  in  memoria  la  donna,  & la  promeffa , commandò  lieta - 
mente,  che  ella  foffe  nella  camera  condotta,  & delle  utili  regali  ueftita  : la  tv“*’ 
prefe  per  moglie,  & fù  per  fuo  commandamento  chiamata  ugnila . 

Ciuftino  II.  Imperatore  fu  fpregf ator  de’  pouer i,  &■  tanto  auaro, ch’egli 
ad  altronon  atlendeua,che  à far ft  ricco,  &■  riponeva  i te  fori  nelle  coffe  frtt-  Auar». 
te  di  ferro . Lottar  do,  Taolo  Dia. 

S amitele  Capitano  de'  Bulgari, battendo  Bafrlio,  e Colìantino  fratelli  pre-  Morto  J» 
fi  qumdeci  miUa  Bulgari,  & à tutti  canati  gli  occhi,  eccetto,  che  ad  uno,  il-  dolore . 
quale  li  guidafre  al  Capitano,  prefe  tanto  dolore,  che  egli  in  breucpafsò  aL 
‘ l’altra  mta-j.  'Njceta. . 

Ifacio  Comneno  Imperatore  def  Greci  nobile,  & effetto  nelle  cofe  dì  guer - Continé. 
ta,&  di  pace,  battendo  regnato  anni  due,  & eff endo  fopragiunto  damai  di  te, e Reli, 
punta,  credendo  morire,  prefe  habito  di  Monaco,  & rinontiò  [Imperio  . Fu 
di  tanta  continentia,  che  bauuto  un  figliuolo  con  la  moglie,  non  usò  più  con 
tei,  nè  con  altre > . Z onarru. . 

Roberto  figliuolo  di  Vietro  Mltiffodoro  tolfe  per  moglie  una  fanciulle* 
di  Coflantinopoli , già  Hata  promeffa  ad  un  nobil  Borgognone , il  quale  fde- 
gnato  per  tal  oltraggio,  con  alquanti  compagni, entrato  tn  cafa  della  donnea 
tagliò  T orecchie , & il  nafo  alla  fpofa,&  la  madre  di  lei, che  era  uecchia,get-  Crudele. 
tò  nel  marcai.  Idem*. 

Lotario  Imperatore  innamoratofr  delle  cofe  dittine , & fàHidito  delle  cofe  Fw  ftidito 
mondane,  battendo  regnato  anni  ij.&diuifo  l’Imperio  a’fuoi  figliuoli , fi  dicofc_^ 
fece  monaco.  ‘Taolo  Emi.  Incordati.  m odane. 

Lotario  Duca  di  Lotoringia , & figliuolo  di  Lotario  Imperatore  prefo 
dalTamor  di  yaldrada  gioitane,  e bella,  ripudiò  con  Tauttorità  di  Tetgaudio 
V efeouo  di  T reueri,&  di  Gnntario  Vcjcouo  di  Agrippina, Tetberga  fua  mo- 
glie, dicendo,  ch’era  uccchia,  & adultera  ; il  che  facilmente  prouò  con  te- 
Ilimonij  fai  fi,  & Giudici  fubornati,  e [posò  Yaldrada,  pertiche  fu  dal  Tapa  Scomm» 
fiommumcato^lquale  andò  per  placarjì,&  nel  ritorno  mori . Tau.Emit.  nicata . 
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Carlo  Groffo  Imperatore  ripudiò  come  adultera  fu*  moglie,  apponendole 
falfamente , ch'ella  era  congiunta  carnalmente  con  Luitprando  Vefcouodi 
Vercelli,  & giurò,  ch'egli,  non  kauendola  mai  toccala  rimandati*  pule  ella. 
Tartitafi  la  l mperatrtee  ucrgine , e calìa  fi  fece  monaca . Taolo  Emil. 

Giuliano  ubellatofi  in  Italia  fotto  Dioclitiano , uedendo  effer  Siati  mor- 
ti gli  altri  Tiranni , per  non  ucnire  nelle  mani  de  nemici , fi ccatoft  un  pu- 
gnale nelle  coSle  get loffi  nel  fuoco.  Tietro  Mcffia->. 

‘ Ottone  III.  I mp.  fece  arder  urna  fua  moglie,  imperoche  ella  innamorata/} 
m un  Conte,  & non  uolendo  egli  acconfentire  alle  fue  sfrenate  uoglie , moffa 
da  furore,  volgendo  l'amor  in  odio, difi  e al  manto,  chel  detto  Conte  l battenti 
richiefla  di  luffuria,  pertiche  l'Imperatore  lo  fece  innocentemente  morirci, 
dr  uenuta  poi  la  uerità  in  luce,  per  il  mego  della  moglie  del  morto  Conte, 
le  diede  quel  cafl  igo , che  meritava ■->.  Sigiberto. 

Corrado  Suetio  Imperatore,  effendofi  poSii  molti  baroni  in  libertà , pofe-t 
l'affcdio  à Milanofbrufciò  t borghi, & per  effer  fi  la  Città  ribellata  uoleua  an- 
co brufeiar  quella, ma  fpauentato  da  una  urfionc,  per  la  quale  paruegli  ueder 
Santo  iAmurogio  minacciarlo,  & difender  la  Città,  Li  (ciò  l’imprefa,  & an- 
dò à Homo-:.  Fece  una  legge,  per  la  qual  puniti*  con  morte  li  turbatori  del- 
la pace.  LampoldoTalatino  di  Bauiera  Conte  in  Germania  tranfgreffore  di 
lei,  fuggì  con  la  moglie  ad  una  forcflainuna  poucra  cafa,  oue  per  forici 
Corrado  offendo  ito  alla  caccia,  &da  gli  altri  fidato  capitò  net  far  della-» 
notte,  & fu  da  quelli , non  conofcendoli,  ma  da  rffi  conofciuto , benignamente 
raccolto . La  moglie  di  Lampoldo  partorì  quella  notte  un  fanciullo, & l’ Im- 
peratore bebbe  tre  uolte  in  uifione , che  quel  bambino  li  doueua  efier  gene- 
ro, c ’T  fucccffor  nell’Imperio.  Terilche  Corrado,  ritornato  a'  fuoi, ordinò  loro 
(battendo  àmale,che  perfona  sì uile li donefie  effer  genero ) che nccideffcro 
quel  fanciullo,  e li  portaffero  poi  il  cuore.  Quelli,  tnoffi  à pietà, lafciarono  il 
bambino  nella  felua,&  portarono  all’Imperatore  un  cuore  di  Lepre.  Il  put- 
to fù  da  un  cacCiator  raccolto , e nutrito  nelle  buone  arti , fu  dato  al  fcruigio 
di  Corrado, ilqual  uedendo  la  bellegga,&  i cofiumi  del  fanciullo,e  quanto  da 
tutti  era  amato,  li  fouenne  qiiefìo  effer  il  figliuolo  di  Lampoldo,  & fnbilo , 
acciò  la  uifione  non  haueffe  effetto,  mandò  con  una  lettera  il  putto,  detto  En- 
rico,à fua  moglie,  feri ucndolc, ch’ai  tutto  lo  faceffe  uccidere.  Enrico  giunti? 
ad  una  cafa  d'un  Sacerdote  adormentoffì  per  Stane  begga  fopra  una  panca . 
*Aucnnc,cbe’l  Sacerdote  utddc  la  lettera,  che  era  in  un  panno  anolta,  e conte 
curiofo , la  toglie,l'apre,&  legge, e uedendo  sì  gran  feeler aggine, levando  ut* 
fotttlmcnte  quelle  crudeli  parole , fcrifiè  che  l’Imperatrice  doueffe  fubitod.ir 
per  moglie  ad  Enrico  la  lor  figliuola-.-;  fucceffero  le  tiogge , & uedendo 
Corrado,  che  non  fi  può  contrastare  al  uoler  di  Dio  , confermò  quel  rmt- 
»a  -a  tri-  ' 


V 


& vitij  de  gli  Huomini.  Ì6J 

trimonìo , & morendo , lafctò  il  genero  fuccefìor  dell’Imperio . Giouanni 
Villani  nel 4. 

Rodolfo  Conte  d’^(Purga,&  Imp.fece  brufeiar  in  Truffa  un  certo  Fede - 
rico,  il  quale  bau  etto  dato  ad  intendere  a'  Suiggeri,che  egli  era  Federico  gio- 
itine figliuolo  di  Federico  Imp.  Tietro  MeJfia-j  . 

• Alberto  V.  ‘Duca  d'Att  Uria,  1{è  di  "Boemia y & cTOngaria,&  poi  Imp. 
andò  fempre  armato,  nè  mai  fù  ueduto  fenga  lafpada  al  fianco.  T10.1. 

Roioaldo  Rj  de' Longobardi,  effendo  fuo  padre  fepolto  nella  Cbiefa  di  S. 
Gioitami 1 Battigia,  moff'o  da  auaritia,  una  notte  aperfe  il  fepolcro,e  fpoghò 
il  padre  degli  ornamenti,  che  erano  intorno  al  cadauero . Onde  gli  apporne 
Hgloriofo  Bottina,  & minacciando  gli  diffe:  perche  hai  tu  battuto  ardire 
fogliare  quell  huomo. il  qual  ancorché  non  credeffe  molto  fi  era  raccomanda- 
to d me  * ti  commando, che  tu  non  ardifci  più  entrare  nella  Cbiefa , e così  ito- 
lendo  poi  Rjtdoaldo  entrar  nell’Oracolo,  fù  dal  Santo  ributtato . Tau.  Dia. 

Vn  feruo  di  * Tanopione  intendendo,  che  nella  mila  Reatina , dotte  il  fuo 
patrone  era  fuggito,  erano  uenute  genti  per  ammagliarlo , mutati  con  liti 
t ttefì unenti,  &■  poflofi  nel  dito  l anello  di  Tanopione  quello  per  la  porta  di 
dneto  mandò  fuori,  egli  entrato  nella  camera  del  patrone,  fù,  in  ucce  di 
quello, da’ mmui  ammalato.  Val. 

Seno  Tauefe,  Diacono,  battendo  à far  un  fatto  d’arme  tra  l’ejfercito  di 
Comperto  V,è  de’ Longobardi  fuo  Signore,  & di  ^tlahi,  diffe  d Comperto . 
Signor  la  tioflra  vita  confi  ile  nella  tua  falute,  però  fe  tu  pericolaci , furiamo 
dal  Tiranno  lacerati.  Concedimi  dunque  le  tue  armi,  & io  combatterò: 
s’ io  farò  morto,  fàcilmente  potrai  ricuperare  la  tua  ragione,  & s’acquiiìerà 
vittoria,  qual  maggior  laude  potrai  tu  hauere,  ejfendo  io  tuo  ferito*  Si  con- 
tentò Comperto,  li  diede  l’armi, & egli  condotto  nel  campo,  fù  da’  nemici  te- 
nuto il  Uè  : &>■  incominciò  con  bilobi  la  pugna  . Finalmente  jl labi  diede^» 
la  morte  al  Diacono,  credendo  di  batter  ammalato  il  Bjè , ma  canato  t he** 
gli  hebbe  l'elmo,  trottò  hauer  morto  un  Chierico,  onde  gridando,  diffe,  ahimè 
c’hò fatto  mente  per  hauer  uccifo  un  Sacerdote,  io  faccio  uoto,s’un' dltrtu 
volta  batterò  1 littoria , d’impir  un  poggo  de’  loro  tcjhcoli . Taitlo  ‘Dia. 

udì  tempo  d’Enrico  III.  Imp.  un  riccone  cupidiffimo  di  hi  atta  da  lui  tenu 
ta  fin  tanto,  ch’era  in  maggior  preggo,  fedendo  à tauola  fù  fubito  aff.i Italo 
da  una  moltitudine  di  Toppi,  i quali  non  moleflauano  altri  che  Ini  ; onde  non 
potendofi  difendere  da  quelli,  fi  fece  portare  in  una  nane  in  mare,  & quelli 
lo  fegu  inano,  <&■  rodcano  le  coje  della  nave,  finalmente  buttato  à terra  fù 
morto  da’ Toppi . 

• ■ Eptodo,  oucr  Bpcar elio  Eì  de’ Fri  foni  volendo  fi  batteggràre  moffo  dal- 
le predicanovi  di  VulfranoVefcoue,^  bauttido  già  uu.pi.eie  rtd  hatteft- 
i L 4 ino , 
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nto,  dimandò  in  qual  Luogo  f off  ero  Li  maggior  fatte  delle  anime  de  gli  buo* 
mini,ò  in  Ciclo,ò  nell’Inferno,  effendogh  rifpofo  nell’Inferno,  difìc,  più  prefi» 
voglio  ritrou  armi  coi  più,  che  co  i manco,  non  uolfe  effer  butterato  : zj  indi 
à tre  giorni  morì  di  [ubilo  morte-» . Valmerino,  Hernado. 

denterò  miniano  Fefcouo  nel  tempo  di  Z cnone  Imp.  mentre  egli  batte - 
panilo  uno,  di  cena,  io  li  battevo  nel  nome  delVadre  per  il  figliuolo  nel  Spi- 
rito [auto,  t’acqua  difparue . Valmerino,  H ernando. 

tJMcdardo  ycfcouoT>lguiomcnfe,&  Gildardo  Vtfcouo di Botomago  na- 
ti in  un  medifino  parto,  ottennero  in  un  mcdeftmo giorno  li  loro  yefcouatrw 
& in  tino  isleffo  dì  finirono  la  lor  fanta  nitau . Emilio . 

Vn certo leprofo  in  Mifta d'afta  effendo andato à i bagni,  eJr  battendo 
menato  [eco  una  fua  fcrua  gioitane,  & meretrice  ridottofi  al  fine  con  efìa  ut 
certe  cafe,  adequali  era  un  luogopieno  di  uipere,per  forte  ne  entrò  una  in  un 
uafodiuino,&  annegomfi  dentro,  ilebe  uedendo  la  ferita  diede  queluinoal 
patrone  per  ammagliarlo  : via  il  tutto  fucceffe  al  contrario , imperoche  egli 
bcuuto  ù uino,  fù  nfanato . Mathiolo . 

Galeaggo  Maria  Sfiorga  Duca  di  Milano,  fù  di  sfrenata,e  Ite  enfio  fa  luf- 
fiiria,  & ntaffime  nelle  Matrone , le  quali  poi  fucata  da  altri  fuoi  fiupra - 
re  con  gran  ucrgogna  de’ mariti  loro.  Imprigionò  un  ‘Prete  ,ilqual  da  lui 
ricbieRo  quanto  regnar  ebbe,  gli  diffe,  ebenonarriuerebbe  à gli  undeci  an- 
ni,& li  mandò  un  pane,  un  biccbicro  di  urno,  & un'ala  di  cappone,  facen- 
doli intender  che  uiueffe  di  quello . Là  onde  l’infelice  Sacerdote , battendo 
anco  mangiato  del  proprio  fimo,  imi.  giorni  finì  la  fua  uita-j . Fece-* 
inchiodar  in  una  cafja  nino  Tetro  ‘Drago  Milanefe  da  un  Volo  da  Mongoli 
& come  morto  lomife f òtto  terra . Fece  ad  un  giottane  Vcronefe  fuo  fituo- 
rito,legatofopra  d'una  tauola, cattar  un  testicolo,  Tolfe,  che  un  contadino 
mangiaffe  un  Lepre  con  la  pelle,  & interiori , cbaucua  pigliato , onde  mo- 
rì. Fece  dare  pubicamente  delle  Raffilate  fui  culonudo  à Cola  Montano 
già  fuo  Macflro  di  [cola,  per  vendicar  fi  delle  buffe,  ch'egli , fanciullo,  ha - 
ueua  ricevute  da  Cola:  ilquale  finalmente  fu  buona  cagione,  cbe'l  detto 
*Duca  d’anni  jg.fofìcda’  congiurati  nel  T empio  di  San  Stefano  ammaglia- 
to nel  1475-  Bcm.  Cono. 

tsfmbrogio  Trecettorc  in  cafa  di  Cjirolatno  Cufano  Giurifconfulto , &• 
gran  Senatore,  effendo  d'anni  22.  per  mucr  callo  fi  troncò  i tcRtcoh  con  un 
fcopello.  Idem-. 

Girolamo  Olgiato  uno  de  congiurati  cantra  Galeagggo  Sforgq , quando 
il  Boia  per  giuftitia  lo  incominciò  à percotcre  nel  petto,  molto  coraggiofamen 
te  à fe  Rcffo  differì  ; Collige  te  Hieronyme,  ftabit  vetus  memoria-» 
Mors^cerba  : fama  perpetua.  Et  era  d’anni  1 Corio.  i\ 
< ;•  A fra*- 
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Trancefco  tJWarcbefc  di  Ferrara , nel  1312.  uenendoda  fparauicro  fi*  TradimS 
dn  alcuni  congiurati , nell' entrar  della  Città  per  la  porta  del  Leone , ammag^  t0  * 

^ ato  . Simeoni . 

Tficolò  Marcbefc  di  Ferrara  battendo  trottata  fua  moglie  cugina  di  Filip-  Adulte— 
po  Maria  Duca  di  Milano  in  adulterio  co'l  fratello  di  efio  Marcbefc , fcccs  Puni* 
ad  amendue  nel  1425.  tagliar  il  capo  sii  la  pia^ga-i . Simconi. 

Giuliano  dc'tJVCcdici  fù  nel  1478-  nel  Tempio  di  Santa  Liberata  da  con-  Tradirmi 
giurati  ammalato, & Giacomo  de  Ta^i,  uno  de'congiurati,  ricco  di  200.  to. 
milita  ducati,  effendo  pergiuftitia  ilr  angolato,  diede  l'anima  al  ‘Diauolo , il 
perche  fù  gettato  nell' .Arno.  Corio. 

. (jaleotto  de'tJManfredi  Trencipe  di  Faenza  fùda  un  fuo  familiare  per  Tradirne 
trattato  di  fua  moglie  figliuola  di  Gioii. 'Bentiuoglio,  nel  1488.  nella  prò - t0' 
p ria  camera  uccifo , per  batterle  detto,  che  era  brutta . Volat. 

Ottauiano  Sforma  nella  età  d'anni  diciotto  fuggì  per  le  guerre  di  Milano,  Citò  in- 
& paffando  il  fiume  .Adda  agitalo,  s’affogò,  & flette  nel  fiume  tregior-  ^cc‘ 
ni  : ciò  auenne  nel  1477.  Corio. 

Temiflocle  Capitano  de’  Cjreci  battendo  cacciato,  e fuperato  V efferato  di 
Xerfe  andato  àueder e quelli#ti erano  morti  nel  conflitto,  utdde  molti,  cbc~*  Genero—' 
orano  ornati  di  collane,  monili,  & gioie . Onde  uoltatofi  ad  uno,  difi  e,  togli  fo- 
tti quelle  riccbeg^e,cbe  Temiflocle  non  fei . T lutano . 

Ottero  figliuolo  del  Rè  diSuetia  trottando  fi  una  notte  non  poter  dormirci  9°**.  T,'“ 
per  motti  penfieri,  tirò  d’una  baila  ad  un  Satiro,  che  li  ftaua  innanzi  al  pa - ,CU  ** 
digltone,&  lo  pofe  in  terra  con  quel  colpo . Onde  non  potendo  fuggire  lo  le- 
gò,& minacciando  ammalio,  gli  tolfe  la  fj>ada,e  le  gioie,  lequali  cofe  la- 
fciò  il  Satiro,  & fe  ne  fuggì  per  non  morire . Olano  lib.  3 . 

Ottinopredifielaferuitù,ela  prigione  al  Rè  ^ dingo,  quando  moffeguer  Aftr;,i0._ 
ra  à Lotbcro  Rè  de’Cureti,  laquale  gli  auuenne  à punto  a quel  modo,  ch’egli  g0. 
li  hauena  predetto.  Olano  hb.  3. 

Gouaro  Rè  di  T^ouergia  era  tanto  dotto  nell’arte  dcll’indouinare , cbcJ  Indoufno 
egli  preuidde  in  T^ouergia  tutto  quello, che  s’ordinaua  contra  di  lui  in  Saffo- 
ma,  cb’è  lontana  più  di  4x10 . miglia.  Olano  lib.  3 . 

Gormone  detto  per  cognome  impio  , tffendo  fortemente  addormentato  , 
fognò  che  la  fua  donna  bauena  partorito  due  uccelli,  ma  che  uno  era  mag- 
gior dell’altro , e fubito  fé  ne  erano  uolati  al  Cielo,  & fubito  fe  ne  erano 
tornati  in  terra#  notatigli  in  mano,  doue  dimorati  alquanto,  fe  nctornaua- 
no  al  Cielo,  & finalmente  il  minor  tutto  fanguinofo,efolo,  fe  ne  tornano^ 
à lui . Così  deflatofi  interpretò  il  fogno  à queiìo  modo , che  i fuoi  figli.  Sogno  in 
noli,  bauendo  foggiogati  gli  Inglefi,  li  Scbiaui,&  gli  Htberni , baueuano  terprcu- 
bauuto  felice  fortwuu , ma  effendo  flato  morto  il  fratello  maggiore  iru  t0  * 

■ì  Ì*Pz 
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guerra,  il  minore  fe  ne  tornaua  tinto  di  [angue  battendo  perduto  il  fratello  $ 
Olano . « • ** 

Sogno , S fagno  J{è  di  Dacia , e di  T^pruegia  nella  notte , che  uenne  innanzi  al 

anzi  vi-  £^(0  d'armi  dtlli  Schiaui,  effendoft  adormentato,  gli  uenne  uno  in  fogno,  che 
fionc.  g[j  cf}g  [a  ulttoria  farebbe  [ita,  <jr  che  egli  uederebbe  l’augurio  dell  tu 
uu torta  nella  morte  £ una  . Aquila , deflatofi  il  I{è,  diuulgò  il  fogno  con  gran - 
diffnna  marauiglia,&  cattando  fuori  l’efferato  uidde  dapreffo  qiteW^iqui- 
la,cbc  gli  era  fiata  moflrata  in  fogno,  onde  pigliando  Carco,  e feguitandola  » 
l'ammaxfgò.  L’efferato  prefe  felice  augurio  di  tjneClo  ; e feruendoft  delltut 
prima  occaftone  del  combattere  agcuolmente  ninfe  gli  nemici.  Olano.  \ 
Prodigio  ^ ndando  à combattere  l’ efferato  del  Bè  Valdemaro  gli  entrò  tra*  fol- 

decorni,  dati  tanta  gran  moltitudine  di  corni,  che  gittandoft  [opra  le  lande,  s'am- 
magj^auano  da  loro  medeftmi.  Onde  uenendo  à giornata,  egli  uìhfe  il  I{i 
■ ' Suenocon  tutto  il  fuo  effercito , & fi  fece  tanta  gran  mortalità,  che  i corni 

hebbero  che  mangiare  parecchi  giorni;  & così  fù  dichiarato  l’augurio.  Ola- 
no lib.j. 

B torno  gran  Lottatore  prefe  con  certi  fuoi  compagni  una  I fola,  che  ertu» 
• '■  circondata  intorno  intorno  da  un  raptdiffimo  fiume , & dormendo  uidde  in 
ViGone-.  fogno, che  una  befìia  ufciua  di  quel  fiume,  gettando  fuoco  per  bocciti , & 
abbrufeiaua  tutta  la  terra  ferma. . Il  che  il  giorno  feguente  egli  wdde** 
riufeito,  percheTrideluo  l(è,hauendopaffato  il  grande  impeto  del  fiumc^s, 
difmontò  in  terra , & tagliò  tutti  à pegji,  eccetto  che  Biorno,e  così  fece  ue. 
ro  il  fogno.  Olano  hb.  3. 

Mago  * Erico  Bè  di  Suetiafù  tanto  famigliare  a*  'Demoni,  che  douunque  ei  uol - 
tata  il  fuo  capello,  [libito  focena  foffiare  da  quella  parte  il  uento  profilerò  , 
che  egli  uolc  uo-j . Onde  auenne  che  li  fù  pofto  per  cognome  capei  ucntofo . 
Olano  hb.  3 . 

ViGone.  Erico  Emundo  battendo  deliberato  di  nauigare , & hauendo  ueduto  uru. 
■ certo  de'  nocchieri  in  fogno  effer  portato  peri  gioghi  de’  monti  f opra  un  bel- 

liffnno  cauallo,  & egli  [fingendolo  à coi  rere  l'haueua  portato  ne'  precipitij 
di  quei  monti, e gli  parata  effer  graffiato  dall' ùnghie  delle  nottole:  ilqual  fo- 
gno hauendo  narrato  per  burla  accompagni , il  Bf  che  non  era  meno  intelli- 
gente,che  fottio,  auertendo  quel  fogno, & intendendolo,  non  uolle  entrar  nella 
fua  naue,  come  fcfofle  flato  aiufato  del  pericolo  : onde  egli  montò  f opra  una 
altra  naue . Così  effondo  morti  i com pagni , la  naue  del  %èfit  faluò . Olano. 
Mago . Vitolfo  Bè  delli  Elfingt  era  tanto  eccellente  nel  priuar  altrui  di  uiHo-j  , 

che  non  poteuano  u edere  la  loro  propria  cafa,  nè  anco  trouarla  andando 
àtafìoncJ.  Olano. 

Mago . . Vifino  erq  cccellentiffimo  gladiatore , &.foleua  Iettar  il  taglio , & in* 

-'UJ*  grofiar 
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gr  off  aria  punta  delle  fpade,folamente  con  guardarle , nondimeno  egli  fù 
ammalato  da  Starcatcro  Gigante  di  S iteti*-,.  Idem-,. 

Olierò  Mago  fù  ualentiffimo  nel  p affare  i mari  fenga  naue,  perche  egli 
adoperaua  folamente  uri  offa  incantato  in  cambio  di  barca , & andana  mol- 
to più  ucloce,  che  non  uà  una  naue  à itela , & à remi . Superaua  ogni  d fa- 
coltà. Ma  perche  fi  conofceffe , che  la  fua  maeflria  eramortale}fù  am- 
magliato da  i fitoi  emuli  con  afprifftma  fpecie  di  morte *j.  Ol  ino. 

li  figlinolo  di  Mrrigo  Secondo  Rè  di  Bertagna,  cacciò  il  padre  del  Pia- 
rne, imperoche  egli,  mentre  il  figliuolo  guerreggiana  in  Scotta , ima  mora, 
tofi nella  nuora [or ella  di  Filippo  Rèdi  Francta,lauiolò,non  potendo  fop- 
portar  l’ardenti  fiamme,  il  perche  tornato  il  manto , ella  gli  fece  fupcrcs 
il  tutto . Polidoro. 

‘Papirio  Romano  figliuolo  diPapirio , innamorato  fi  della  forellaCanu- 
fia  da  lei  parimente  amato,  la  fece  grauida.  Il  padre  accortofi  del  fatto , 
mandò  all’ uno, e l’altro  un  pugnale,co'l  (juale  fi  dierono  la  morte . Crifippo. 

tsrilfonfo  Rè  di  jìragona , faftidito  nella  cena  da  un  loquace  ueccbio, 
impatientcmentadiffe,  la  natura  de  gli  afini  effere  itila  più  quieta  deiRè , 
a'  quali,  mentre  mangiano,  non  danno  i patroni  trauaglio  alcuno,  & al  Rè 
non  fi  porta  quefio  nfpetto . Tanormit. 

‘Battila  libico  di  buffa  condi t ione , ma  audace , inficmeco’l  popolo  di 
Fabriano,  del  quale  fi  fece  capo,  affatto  i nobili, & ne  uccife  molti.  PcriL 
che  Papa  Leone  X.ui  mandò  gente,  & con  poca  fatica  prefe  il  Camello , il 
qual  egli  defideraua  per  un  fino  nepotc. *>.  Volat.  , 

«sintioco  Rèdi  Siria  , [cacciato  da  Lucio  Scipione  di  là  dal  monte  Tau- 
ro a’  confini  del  fino  Imperio,  hauendo  perduta  l’M fi*  ,&  le  genti  turine** 
à lui,  à Romani  refe  di  tutto  cuore  gratie  infinite,  perche  Ihaucuano  libe- 
rato di  tanto  affanno , & ridotto  à godei  fi  una  particella  del  fuo  Regno . 
Valerio  Maffimo . 

Cjneo  F ulmo , effendo  Con  fole  in  Roma , sinnamorò  d’una  Gioitane  Orfa- 
na da  Capita  chiamata  Sabina,  & hebbe  di  lei  una  figliuola  adimandat.u 
la  bella  ‘Drufla , la  quale  fù  più  bella  , che  honefla-, . Sabina  alattando 
la  figliuola  diuenne  grauida  di  un  creato  del  Confile  , ilchc  ucnuto  a noti- 
tia  di  Gneo , egli  fece  morir  l'amante , & bandì  perpetuamente  di  E^ma-t 
Sabin.t-j . Mondogn. 

u esflomenc  bandito  di  cafafua,  fi  gloriaua  dell'effilio , dicendo , che  in  ca- 
fa  fua  farebbe  flato  un  mie,  & un  poltrone,  là  doue  in  Sparta  era  Cittadi- 
,no,  eìr  di  maggior  gloria,  eh' alcun  Tiranno  di  quel  tempo.  Plutarco, 
tf.  tJMcnclao  y dopò  la  ,preft  di  Troia,  intendendo,  che  lìclcna  era  in-, 
Egitto  andò  al  Rè  Trotheo,  & ritenuto  con'molto  honore  ,ribcbbe  la  mo- 
glie 
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glie  con  tutto  il  teforo , eJr  auenga  ch’egli  fujfe  ben  trattato  da  gli  Egitij  ,fi 
fortò  ingratamente^  : imperoche  battendo  prefi  di  nafeofto  due  fanciulli 
del  paefe,  li  facrificò  a'  ucntiycb'erano  contrari)  alla  [ita  partita , il  perche 
li  fù  dibifogno  poi  fuggire  in  certe  Ifole  contigue  all' àfrica.  H ero. 

Scipione,  & Lelio  Ranchi  ne  i maneggi  publici  flauano  molte  uolte  rac- 
cogliendo conchiglie , & petrose  sù  la  nua  del  mare . Se  cuoia  per  cagio- 
ne di  diporto  giocaua  talhora  alia  palla . Socrate  grauiffimo  Filofofo  met- 
tendoli una  canna  fra  le  gambe , foleua  alle  uolte  caualcare  infieme  con  li 
fanciulli.  Mondog. 

Cecinna  Volatcrrano  Capitano  de  Romani  Caualliero , & capo  dcllcJ 
Quadriglie  afiutamente  pigliando  le  fondini  dalli  nidi , & con  diuerfi  co- 
lori legnandole,  le  mandaua  à gli  amici , lignificandoli  le  uittorie , con  al- 
tre cofe  occorrenti,  <jr  parimente  egli  conofceua  il  tutto  per  tali  fegni  da  gli 
amici  rimandate > . %auifio. 

Francefco  Cardalo  Cittadino  di  T^arni  fù  di  così  profonda  memoria 
che  udendo  legger  due  gran  carte  d’un  libro  da  lui  non  più  uedute , unte* 
fola  uolta  , il  tutto  ijf  editamente  recitaua , fi  come  hauejfe  hauuto  il  libro 
datanti,  & ejfendoh  replicato,  cominciando  dall’ultima  parola  adietro  ri-  , 
tornando,  infino  alla  prima  recitaua  il  tutto . Fulg.  Folat. 

VirioVibbio  Capuano , effendo  Capua  affediata  da  Quinto  Fuluio,  & 
Publio  Claudio  Confoli , & uolendofi  i Capuani  arrender  alli  Promani,  fece 
un  belliffimo conuito à tutti  i Senatori  di  Capua,  ilqual  finito , dimofìrò  i 
quelli  con  ornatijfimaoratione  li  mali,  che  erano  per  patire , entrando  nella 
Città  de’  Promani , & che  minor  male  era  il  morir  in  libertà , che  uiuere  in 
feruitù,  onero  effer  dal  nemico  uergognofamente  uccifì.  Il  perche  gli  efior- 
taua à priuarfi  honoratamente,  & uolontieri di uita col ucleno . Eglifù  il 
primo, & altri  27.  Senatori animofamente  prefeioil ueleno,  & prima,  che 
Promani  haueffero  la  Città,  morirono . Quelli , che  non  pigliarono  il  ueleno 
furono  poi  uccifi,  & imprigionati.  Tito  Liu. 

Viti'^ga'BJdi  Spagna  commandò  a’Vefcoui , & a’  Sacerdoti , che  pi - 
gliajfero  mogli  : angi  per  legge  li  concefle , che  nodriffero  tante  concubine* 
quante  poteuano  foflentarcs.  Mieli.  TQccio. 

Egli  fù  un  grandtffimo  Lottatore . Cofiui,  fendo  flato  molto  tempo  mu- 
to fedendo  efierglt  fatta  firaude  nel  cauargli  i bollettini  della  forte  in  una 
lotta,  {finto  per  ira  dal  gran  defiderto  di  poter  dir  il  fatto  fuo  ,fciolfe  U o 
lingua, & poi,  mentre  nifi e , parlò  beniffimo.  Val.  Mafi. 

Epido  fiè  d’ifiria , combattendo  con  Romani , & uedendofi  perditore , 
più  presto  che  ueniruiuo  in  poter  de  gli  nemici  fi  diede  con  un  pugnale  la 
morte  da  fe  Flejfo . Tito. 

* i asigamede 
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r Agantede,e  T rifonio  dxort\o  un  T empio  ad  A polline  in  Delfo  » &ba- 
uendo  dimandato  per  mercede  loro  quello,  che  ad  Apollo  pnreffe  efier  il  me- 
glio per  thuomo,  dopò  tre  giorni  furono  amendue  ntrouati  nel  letto  morti. 
fPlut.estfpollonio.  «. 

V n gioumc  di  baffa  conditione , & molto  pouero,  amando  fuor  di  modo 
zAnafiarcte  donzella  Cipriotta  di  S damine  belhjjìma,  & di  [angue  rigale, 
uedendofi  da  lei  difprexjato,  non  potendo  più  [offrire  l’amorofo  tormento , 
s'appiciòauantila  porta  di  quella.  Diodoro. 

tjlCicitoferuo,  fendali  mo>to  il [uo  padrone  A naffilao  Tiranno  in  Abru ^ 
70  de  t\egnt,&  auttorc  di  M effana  in  Sicilia,  & lafctati  per  tegumento  i fi- 
gliuoli in  [uà  tutela, fedelmente  e fi  equi  quanto  ordinò  il  patrone  : & i I{egni 
fi  contentarono  effer  gouernati  dal  ferito:  ilquale,  fendo  ucnuti  i figliuoli  in 
legittima  età,rejlituì loro  l’bcredità  paterna,  & l’Imperio:  & bauendofi 
[erbato  tanto,  che  li  bafiaffe  à uiuer  priuatamente , pafsò  il  refio  di  fiuu > 
uita-j . Clar io  cJMano . 

A rccfilao  Filofofo  di  <Tìttana  Città  d’F.ohaJafciata  la  patria  andò  à Sar- 
di, & poi  in  A t bene  ad  udir  Cr autore ,morì  d’anni  75.  bauendo  b cauto 
troppo  uino . Diog. 

' ri^rillomene  Me  ficaio  tolfe  di  notte  dodeci  Donzelle  di  mego  al  ballo 
a lacedemoni,  mentre  fitceuano  certi  lor  fairtficij,  detti  Lacenwit  : & ca- 
minando  di  buon  paffo,ufcì  quella  notte  de  confini  di  Sparta.  1 fuoi  com- 
pagni uoleuanouiolar  àntua  forcale  dette  Donzelle,  ma  egli  non  uolfc  mai 
acconjenttre,  cbefkccffcrofimiiatto  : augi , non  potendo  lui  ra frenarli,  nc^a 
uccife  alquanti  :&  pofe  gli  altri  in  fuga  . Dimodoché  le  donne  recarono 
burniate.  Scudo  poi  le  donzelle  r [coffe  da  1 parenti Anslomene  con- 
dannato dell'bomicidio,  quelle  pofiifiingcnoccbioni  a’  piedi  de’ Giudici , ot- 
tennero la  liberal  ione  dì  A nfiomene ferina  laquale  non  uolcuano  ritornar  al- 
la patria  toro,  fendo  egli  flato  conferuator  della  pudicitia  di  quelle . A co- 
si ut , uccifo , & aperto  da  Lacedemoni,  fù  trottato  il  cor  pelofo . Val.  Maf. 
Similmente  à Leonida  fù  trouato  il  cor  pelofo.  uedi  ini . 

A filct  ar  ione  gran  Mathematica , bauendo  più  uoltc  detto , eh' egli  fareb- 
be mangino  da  cani,  fù  da  Domitiano  Imperatore  fatto ammag'^are con* 
ordine, che  [uff c diligenti  mente  fcpolto,  in  modo  che  noti  poi  effe  effer  da'  cani 
deuorato,  &■  per  burlar  fi  dell’arte  fua:  'Hpndimeno  occorfe , che,  mentre^ 
ardi  nano  il  c or pofopr  attenne  una  grand iffima  tempesta , che  fu  forja  lafctar 
il  cMÌauero,  pertiche  uennero  i cani,  & così  megp  arfo  lo  mangiarono . Se - 
sin  Aurelio:  Eutropio.  Fulg. 

Orfine  nobilifiimo  Satrapo  di  Tcrfia  , bauendo  à tutti  gli  amici  dì  A- 
leffandro  Magno  dato  qualche^  dono  ; nulla  diede  à Hagoade  Enrico  deli- -, 
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tie  di  e JJo  ^leff andrò.  Là  onde  gli  fù  detto,  che  quello  età  cariffimo  amicò 
al  Rè  . Rjfpofe  Or  fine,  ch'egli  honorauagli  amici  del  Rè,  &noni  Cinedi,  e 
meretrici.  CKCur. 

Boge  Tofianofortiffimo,  effondo  a fi odiato  dagli  *4 theniept , gr  non  ha - 
uendo  più  di  che  uiuere , per  non  uenire  nino  in  mano  de'nemici , animofamen 
te  uccife  la  moglie,  i figliuoli,  & fe  fteffb.  ‘Procopio . 

Cimone  Miniefefù  tanto  magnanimo,  liberale,  & cortefe,  che  ruppe,  & 
guafiò  tutte  le  [tepide'  campi,  & horti  fuoi,  acciocheui  potefle  andar  ogni 
uno  à coglier,  portar  uia  quel  che  più  li  piaceua  : & faceua  folenijfimi 
corniti.  Tlut. 

CleombrotoFilofofo  della  fetta  A cademica,hauendo  letto,  & riletto  il 
libro  disiatone  dell' immortalità  dell’anima,  mojfo  dal  dcfiderio  di  tornar 
alla  ulta  beata,  fi  precipitò  da  unaltiffimo  [affo.  Ouidio  in  Ibiru. 

Cleomene  Cap.  de'  Lacedemoni,  uinto  da  Antigono,  fuggi  al  Uè  Tolo- 
meo, dalquale  in  principio  fù  molto  amato,  ma  poi  per  calunnia  di  Jficago- 
ra  uenuto  in  fofpetto,fù  pojlo  in  una  carcere,oue  erano  molti  prigioni , li  qua 
li  à perfuaftone  di  Cleomene  fi  uccifero  l'un  l’altro  per  fuggir  la  crudeltà 
del  Tiranno.  Fulgo.  ‘Plutarco  dice , ch’egli  fù  [corticato . 

Clitomaco,  non  il  filofofo  Carthaginefe,  ma  un  nobile , che  fù  uincitore  aL 
corfo,  al  f alto , al  difco,  alla  pugna,  gr  alla  lotta,  fù  così  pudico,  & honeflo , 
che  incontrandofi  perfine  à ueder  cani  congiunti  infieme , fubito  uoltauaft 
altrouc,&  ritrouandofi  à conuito , gr  ragionandoft  lafciuamente , toflo  fi 
dipanino^.  Eliano . 

Cotide  Rè  di  T brada  amico  di  Tompeo , conofcendoft  acerbiffimo  in  cafli- 

fari  fuoi  ferui,effendoglidaun  fuo  [umiliar  foreflicro  portati  alcuni uafi 
etti , gr  frangibili, & rimunerato  l'amico,  egli  Sleffo  li  ruppe  : acciai  he,  fe 
foflero  flati  dJ  mini  siri  rotei , egli  per  la  colera  non  [offe  Slato  troppo  feuero, 
gr  atroce  in  cafligarli.  Onofrio. 

‘Publio  Licinio  Craffo  , ilqual  fù  creato  "Pontefice  Maffimo  auanti  Feti 
conucne uolc  ( ilche  mai  non  era  occorfo)  effondo  mandato  contro  jt  rt Sioni- 
co figliuolo  <f  Eumene,  & reflato  con  t efferato  rotto , cercando  morire  più 
preSlo,  che  uenir  nelle  mani  de'  nemici,  diede  ad  un  Straniero , accioche  l uc- 
cidere , una  baSlonata  in  un’occhio,  gr  per  ciò  da  quello  fù  ammalato . 
V aierio  Maffimo . 

Quinto  Hort enfio  Orator  Romano  fù  di  tanta  eccellente  memoria , chCJ 
fendo  un  giorno  intiero  à uenderrobbe  aW  incanto,  feppe  dirai  fine  tutte 
le  cofe,  che  fi  erano  uendute , gr  quelle  cofe,  che  fi  doueuano  uender  : i peg^ 
sy,  gr  i compratori . Di  modo  che  reuiflo  da  i Banchieri , non  ui  era  un  mi- 
nimo che  di  abbaglio.  Volat.  Fulg.  Batti . 
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tJKmetedi  Corimbo , per  grani  auuhtàdi  regnare , uccife  i nepoti  fi - Crudele* 
gli  noli  di  Sifiapone  fuo  fratello,  Uguale,  haue/ido  pòi  faputo  il  tradimento, 
lo  fece  [quartate  à pe^goj  pe^go.  . Ouid.in  ibin. 

tSMenippo  di  Fenicia  Filofiofio  Cinico,  non  battendo  mai  fatto  cofia  degna  Morte  v® 
di  memoria,  era  infieme  con  li  figli  da  tutti  sbeffato.  Egli  finalmente  ,cu-  lontana, 
pidod'hauere,&  non  potendo  acqui  flare,  lafciati  i [noi beni,  s appiccò  da*, 
fe  flefio.  Diog.  Laert. 

Cornino  Melala  Orator  nobilijfimo  ucnutoallauecchiaia,  due  anni  pri-  Memori* 
ma  cltemoriffe, perdi  talmente  la  memoria,  cb’à  pena  fapeua  congiungere  perduta* 
infieme  quattro  parole , & fi  [cordò  ancor  del  fuo  iflefio  nome . Sendogli 
finalmente  nata  una  uejfica  in  bocca , non  uolendo  mangiar  cofa  alcuna 
morì . Colio. 

'Hpuellio  T orquatp  Milanefe  à tempo  di  T iberio  fu  ‘Pretore , & Procon-  Beni  toro» 
fole.  Fù  grandijjimo  beuitore,ond’era  cognominato  Tricongio,  attefo  che  bea 
ucua  in  unfol  colpo,  fenga  pigliar  fiato,  tre  cogfi  di  uino,  che  non  li  lafciaua 
pur  una  minima  gocciai.  Plinio , Volai. 

Orbilio  Pupillo  'Beneuentano , Grammatico  celebratiffimo  in  J{pmx Memori* 
maefiro  iHoratio , da  effo  Horatio  nella  Poetica  chiamato  plagofo  per  la. perduta. 
crudeltà,  ch'egli  ufaua  net  batter  i [colar i,  uenuto  ueecbio , perdi  la  memo- 
ria talmente , eh  e fi  [cordò  del  tutto.  Là  onde  per  ifchergp  era  chiamato 
Cobliuiofio.  Suet.de  Illufl.  brama. 

. Otnade  Lacedemonio,  fendo  nata  controuerfia  frà  Lacedemoni j , & Greci  Vittoria, 
del  campo  T ireate,  bauendofi  conclufo,  per  decider  la  lite,  che  ciafichedu-  volontà^ 

na  parte  eleggere  3 00.  [oldati  per  far  giornata , egli  [olo  refìò  uiuo  dclli  ria . 
fuot,&  due  de  gli  nemici,  li  quali  fi  mijero  in  fugaj . Là  onde  egli,  quan- 
tunque uittoriofo , per  non  tornar  [olo  di  tanti  compagni  alla  patria  ,dicdefi 
la  morteci.  Tucidide 

Fileta di Cooa  Poeta  [crittor  d' Elegie, che  uiffe  a' tempi  di  Filippo,  & Magrifli- 
d’vdlefl'andro,  c2r  fù  Maefiro  di  T olomeo  Filadelfo  ,fù  tanto  magro,  afeiut-  m°* 
to,  & fiottile,  che  bifognaua , acciò  non  foffe  portato  in  pericolo  da’uenti , 
dargli  un  pefio  di  piombo . Eliano. 

‘Teriandro  Camerlengo  i^ftbene,  facendo  in  tempo  di  guerra  careftU -,  Punito  p 
di  formento,  <&  dandone  molto  poco,  fù  co' [affi  dal  popolo  ammagjato . far  care 
Califlene  preffio  di  Plutarco.  ftia. 

Scarno  non  uolfie  cbil  figliuolo,  per  hauer  ceduto  il  loco  al  nemico  nettai  Morte  vo 
[citta di  Trento,  li  ucniffe  auanti:  pertiche  egli,  così  dal  padre  [cornato,  lontana- 
nte tanta  uergogna,  che,  come  d iterato,  da  [e  fleffo  fi  diede  la  morto. 

Salii  Cittadino  Scioneo  fà  grandijfimo  nuotator  [otto  acqua.  Egli  tagliò  Nuotato- 
nuotando  [otto  acquatoti  t aiuto  di  Ciane [ua  figliuola , le  zincare  delle  naui  tc  * 
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Terfìane,con  le  quali  Xerfe  focena  guerra  alla  Grecia  fra  il  monte  Tetto,  & 
gli  [cogli  di  Magncfia,&  fk'pofla  la  fua  Batua  nel  T empio  di\A  polline^ 
che  fu  poi  da  Tjcronc  trajportata  à Épma . Herodoto.  „ 4left . lti>. i. 

Sofocle  'Poeta  Tragico  (fatitene  compofe  i*j>.  Tragedie : riportò  2j. 
uolte  mttoria , & finalmente,  battendo  battuta , fuor  d ogni  fua focrang*^ 
tintoria  duna  certaTragedia,  cadi  fubito  perla  grand  dllogvegja  morto • 
Val.Mafs.Volat. "Plinio.  «»  ' (>  •' 

1 Spurina  Tofcano  molto  uago, bello,  & leggiadro,  mououa  con  la  fisa  rara 
bellegja  d libidine  così  donne,  come  buomini,  di  modo  che  da  tutti  era  defi- 
dérato . Terilche  egli , ch'era  così  bello  d animo,  comedi  corpo,  per  nonef- 
fer  tanto  bramato , guaito  la  tanta  fua  bellezza , ferendofi  da  fé  Beffo  il 
uolto . Val.Mafs. 

Epaminonda  gran  Capitano  di  Tbebani  uccife  Stefimbroto  fuo  figliuo- 
lo, imperoebe  égli  contro  il  fuó  commandamento  era  andato  ad  affrontar 
gli  nemici  Lacedemoni),  & ite  riportò  la  mttoria. ^ Tlutpr.  ne  i paralclli. 
Giuflino.  ‘Diod.Sic.  ■ ■>  ' . -i  ' ^ i • -•* 

Taurca  huomodi  mirabilgagliardegga,  & foldato djimìbale,  effendi i 
prefa  Capua  da  Fuluio,per  non  ttenìrtn  poter  di  quello,  bauendo  uccifo  pri- 
ma la  moglie,  & figliuoli  ,ficcatoft  un  pugnale  nel  petto , ammaggò  fu* 
Beffo  avanti  i piedi  di  Fulvio.  TitoUutó .>••■>  » • .V>  sv>  • ' > t-  « 

Trafilo  andando  in  una  grandiffima  fece a iti  Egitto,  out'  Bufici  craTiÀ 
ranno,  mostrò  à quello,  che  s'otterrebbe  dà  gli  Dei  grandiffima  pioggia  y fe 
egli  facrificaffe  ogni  foreftiero,  ch’à  lui  capitale  i Subito  gli  adimandò  Bu- 
fili,& tu  non  fei  mio  forefliero  i Tu  farai  dunque  il  primo , che  darà  [ac- 
qua all’ Egitto, & lo  fece  morire.  Diod.  Sic . 

Titorno  Bifolco  d'incredibil  fortezza  conte  fe  con  Milone  di  gagliardia ^ 
& lo  uinfiui  ; imperoche  egli  in  un  tempo  ifiejfo  ritenne  un  per  mano  i piè 
di  due  Tori,  ancor  che  quelli  faceffero  ogni  sformo  per  ufeir  li  dalle  mani . . 
S ab.  Celio. 

tsf nmbalc,  efìendo  flato  ammazzato  M.  Claudio  Marcello  Confole  in^ 
Locri  con  inganno,  trottato  il  corpo  morto , & tolto  il  fuo  figillo , à nome  di 
quello  fcrijje  alle  fue  Città,  & ottenne  ciò  cheuolfe , infin  tanto,  che  Crifpino 
( l’altro  Confole ) pipatolo,  gli  auucrtì,  che  fi  doueflero  guardare  ; perilebe 
non  uetme  fotto'ad Annibale  [inganno , che  egli  preparaua  à Salapiani  ; 
squali,  bauendo  da  lui  lettere,  che  Marcello  la  notte  farebbe  alle  mura , fin- 
fero creder  il  tutto.  Là  onde  tirate  su  le  faracinefche  tanti , di  quei  d'^i nni- 
balc  Infoiarono  entrar  dentro , quanti  conofceuano  poter  uincere , (fi-  uccide -, 
re  ; & tutti  fumo  fubito  tagliato  à peggi . Giuflino. 

\ Homi  fio , trouandofi  affediato  iaCefare  in  Corfù , &•  dentro  raccbiu 
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fi, ordinò  ad  un  fuo  medico,  che  gli  douefiedar  ilueleno.  Ft  ucggendo,chc-*>  Medie# 
egli  fi  fcoutorccua,  nè  baurebbe  uoluto  darglielo , gli  di  fi  e . Che  induggt  tù  fedele. 
è far  quello,  ch'io  uoglio  ; come  fe  à te  Flcffe  il  non  darmi  il  detto  ueleno  io 
hò  l'armi  à canto , & uoglio  » che  tu  mi  uccidi . Ihora  il  medico , ch'era^ 
fuo  fchiauo , gli  diede  un  bcueraggio  da  non  offender , per  il  quale  ejiendoft 
‘Domitio  addormentato, egli  fe  ne  andò  al  figliuolo,^  li  dtffe,  fammi  guar- 
dar tanto,  fin  che  uederai  il  fine  di  tuo  padre . Vifie  Domino , & gli  fù  da 
Cefare  donata  la  uit/u>.  *App.Dion. 

Ottauio  padre d’Ottauiano  ^ugufìo , effendo  tardato  d andar  d corte  pgr  Augurio. 
il  parto  di  fua  moglie,  diffidi  T.  'bfigidio  Figolo  peritiffimo  ^islronomo.  Tu 
cibai  generato  un  Signore  ; & effendo  il  bambino  in  uilla,  un' pianila  tol- 
togli il  pan  di  mano  uolojfenein  alto,  & di  nono  giù  calatafi  glie  lo  rendè. 

Dopò  efiendo  giouanctto,&  Fiondando  nella  Città,  Cicerone  fognò  dine-  ’ J 
derlo  mandar  giù  dal  Cido  in  Campidoglio  con  catene  d'oro , & da  Giouc** 
con  uergbe  battuto . Catullo  ancora  uidde  in  fogno , che  Gioue  mandano. -* 
limagini  di  Boma  nel  fieno  di  effo  Ottauiano  ancor  fanciullo.  Cefare  poi  per 
quefle  cagioni  prefane  ffieranja , lo  adottò  per  fuo  figliuolo  . Suet. 

fJMarc' Antonio,  uno  de  i tre  Tiranni , compagno  di  Lepido , & fotta-  Crudele. 
ulano  era  tanto  crudele,  cheteniua  fopra  la  tauola,  mentre  che  mangiano^ , 
le  ttflcde  gli  huomini  ammalati,  & godeuafi  di  così  brntto,&  dis  bonetto 
jpettacolo . appiano. 

Caffo,  effendo  uinto  dall èfiercito  di  Marc' Antonio , & fcampato  fuori 
della  battaglia  ,fal)  fopra  un  monticello , (Fonde  fi  uedena  beniffimo  la  pia- 
nura, & giudicando,  che  Bruto,  il  quale  baueua  fnperato  i Cefariani , foffe 
fiato  uinto , mandò  un  Centurione  a [piar  come  andaffcla  co  fa,  gir  gli  aui- 
fafie  quello , che  fuffedi  Bruto . Ma  il  Centurione  incontrato  ne  i caualli  di 
Bruto  Jù  da  quelli  circondato  per  {aiutarlo, & li  toccorono  la  mano.  Caffo , 
penfandofi,  che  foffero  gli  nemici , & c'haueffero  prefo  il  Centurione , com - 
mandò  à ‘Pindaro  fuo  Liberto , che  lo  amtnaggafie . Bitornato  il  Centurio- 
ne,& ritrouando  perii  fuo  tardare  Caffo  morto,  da  fe  tteffo  diedefì  la  mor- 
te. Bruto  poi , efiendo  fiato  uinto  da  Marc’ Antonio , & fuggito  in  un  bofeo 
con  alquanti  de'  fuoi,  fretta  uerfo  di  fe  la  fpada  , ammagjoffi . ‘Pertiche. 
molti  delti  fuoi  fecero  titteffo.  ‘Dionea'  ' 

‘Drufo  efiendo  fatto  Confole , & hauendo  foggiogatì  alanfi^màfig  fi  di- 
fpofe  di  pafiar  innanzi , & nell’andar  una  donna  di  grandegga  pni  che  hu- 
mana  gli  fi  fé  incontro , & gli  differì . Oue  ti  affretti  d’andare  ò infatiabil 
' Drufo . Tfon  è uoler  de  i fati,  che  tu  uegga  tutte  quefle  cofe.  Bjtorna  à ca - 
fa,  che  tu  fei  uicino  al  fine  di  tua  uìta,&  deli' opre  tucs.  Tornatofi  dunque 
Drufo  s' infermò , & morì , Dion. 
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Critolao,tion  il  Filosofo  Tenpatetico,ma  il  gran  Capitano  de'  Greci, chcj 
rotti  nò  Cor mto,  ammalò  la  fonila, perche  ella  non  fi  rallegraua  con  gli  al* 
tri , nè  fi  congratulaua  con  lui  della  uittoria  bauuta~> . Egli  poi , uinto  da. 
Quinto  Klctello  appreffo  Termopila , uelenò  feiìeffo . limo. 

tsfrtaferfc  Aleninone  Re  di  Terfia  figliuolo  di  Dario  fu  tanto  luffuriofo  , 
c'hcbbein  fuo  poter  3 60. concubine,  & per  moglie  due  fuc  figliuole  Mt lof- 
fia, & fmiflrime , & bebbe  cento , & qttindeci  figliuoli  bafiardi . Fece  il 
fnnil  con  due  figlie  Giacomo  Geni  Rè  di  Scotio. _» . Tlutarco. 

Euporo  ferito  di  Caio  Gracco,  battendo  difefo, quanto  potè , il  fuo  padrone , 
che  fuggiua  dald'Auentino  fedendolo  finalmente  uccifo , per  commanda- 
mento di  ejfo  Gracco  bebbe  tanto  dolore,  che  gettatofi  fopra  il  corpo  del  pa- 
drone, fi  diede  la  morte V al.  Al  a fi  Sab. 

Galba  Senno  Sulpitio  nobil  Romano,  e fendo  'Frettare  nella  Spagna  ,fcce 
connotar  il  popolo,  fingendo  baucr  à ragionare  con  effolui  di  cofautile^a  , 
& loro  importante;  & fece  tagliare  a pexjfi  trenta  miUia  Tortoghefi . 
Michel  Riccio. 

Emone  gioitane  di  Tbcbc  amò  Antigone  figliuola  di  Edippo , & di  Io* 
cafla  ; che  effendo  quella  per  ordine  di  Creonte  fcannata,  per  bauer  data 
fepoltura  al  Greco , Tollinice  fino  fratello  di  notte  fi  diede  la  morte  da  fc-* 
ilefio  fopra  la  fepoltura  di  quella  infelice  donnei! tu.  ‘Diodoro. 

Eraclide  Sofifla  nobil  di  Licia , effendo  andato  à Roma  per  far  una  ora- 
tane all’itnprouifo  à Seuero  Imperatore,  uenuto  alla  prefen^a  di  quello , & 
fpauentato  dalla  nobiltà  de  gli  auditori , ufcì  talmente  di  fe  ilefio , che  noru, 
feppe  mai  che  diro . ‘Pietro  Alcffia. 

Ermogene  Sofiila  di  Tarfia  in  fua  giouc fitti  fù  tanto  acuto , & eloquen- 
te in  difputai  e,  che  d'anni  quindeci  andò  Marcantonio  Imperatore  ad  udir- 
lo, & li  fece  molti  doni . Venuto  poi  in  età,  diuenne  talmente  iìupido , & 
goffo,  cb’ogn' uno  fi  buriana  di  lui . Il  medefinto. 

. Ippodoro  nobil  d'Mtbcnc , bauendo  trottata  la  figliuola  in  adulterio  1 
ordinò  che  foffe  fquartata  à coda  di  cauallo. 

Ottauiano  M ugnilo  fedendo  una  uolta  in  tribunale , & hauendofonden- 
nati  molti  à morire, Mecenate,  ch'era  grandemente  amato  da  lui,  perche  era 
folito  à placarlo , quando  era  adirato  ,uolcndo andar  à lui , & non  potendo 
per  la  gran  turba  del  popolo  pafiar  auanti , & andar  à parlargli , firtfjcgli 
una  polita,  nellaqual  gli  diffe , Lettati  sù  Foia  : & gettagliela  in  grem- 
bo. Letta  c’ bebbe  Cefare  la  lettera , leuojfi  fufo,  & riuocò  la  fentenj^u* 
data-i . Suet. 

. tJMilone  di  Crotone  difcepolo  di  Tit  agora  fù  di  tanta  fartela  di  cor- 
po, cb' effendo  una  uolta  con  molti  Filofofi , & uedendo  tremar  una  colonna , 
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minacciando  di  cafcare,  fiele  accoflò,&  la  tenne  ferma  in/ino  che  tutti  apri- 
rono f nori  del  luogo,  & egli  ufc ito  correndo,  [ubito  fi  roteino  l’edificio . Co-  'J 
fluì  uccife  un  T oro  co’l  pugno  nudo , & portatolo  [opra  le  (palle  in  ftudio,  lo 
mangiò  tutto  in  un  giorno.  ^ (ulo  Felio. 

Quinto  Catullo,  ch’era  (lato  nell’imprefa  de’ Cimbri  compagno  di  Caio  Morte  v* 
Mano,  battendo  intefo , che  l detto  Mario  uolctta  torgli  la  uita,  fi  rmchiufic*a  l°nt*ria  • 
in  una  camera,  doue  dal  fumo  d’acce  fi  carboni  fi  lafciò  uccidere . Tito  L i. 

Cornelio  Merula,  c’haueua  rinonciato  il  Confolato , per  non  uemr  nelle  ma-  Morte  va 
ni  del  crudel  Mario,  ò per  non  effer  morto  ad  arbitrio  di  quello,  andato  nel  lontana. 
T épio  di  Gioue,fi  punfe  le  uene,&  fi  lafciò  ufeir  à poco,  à poco  l’anima.  Tit. 

V eramondo  Rè  di  Spagna , hauendogli  la  moglie  partoriti  duoi  figliuoli  Rc*,SI0^> 
Raimiro , & Garfia,  & effendofi  ella  monacatajafciando  * Alfonfo  Capo  fuo 
cugino  fucceffore  nel  Regno,  fit  fece  Frate,  attefo  che  prima  egli  era  Diaco- 
no. Michel  Ricci. 

Ifonfo  IV.  Rè  di  Spagna,  hauendo  regnato  anni  5 . lafciò  il  1 {egno  d Rai  Religìofò 
miro,  & Ordonio,  & fi  fece  monaco ; ma  pentttofi,  e uolendo  ribàtter  il  Re- 
gno,  fu  da’ fratelli  prefo,  priuo  degli  occhi,  poflo  in  carcere^* . Idcnu.  * 

Tip  no  figliuolo  naturai  di  Carlo  Magno,  uenitto  in  fperanga  del  Regnò,  c • 
Cercò  per  uu  di  congiura  d'ammalar  il  padre,  ma  faputofi  il  tradimento  rapmm» 
da  'Rgndolfo  Longobardo,  fù  cacciato  in  un  monafierto,<&  fatto  Monaco;  gr 
i compagni  fumo  decapitati . Tauló  Emilio . 

V mciflao  Duca  di  'Boemia,  conofcendo  quanto  era  l’odio,  che  li  portaua-  Crudeli*  ' 
no  la  madre  Drabonugga,  cJr  il  fratello  Boleflao,  deliberò  di  lafciar  p.tcfi-  PtmitJ 
Cimentò  il  Regno , & far  fi  Frate:  ma  non  p noterà  i crudeli,  & federati  Dl°* 
indugiar  tanto,  ch'egli  fi  monacaffe,  che  il  fratello  multatolo  ad  un  cornuto, 

U diede  la  morte,  & Vinciflao  fu  poflo  nel  numero  de  Santi . Drabonn  g- 
•ga  fù  uiua  forbita  dalla  terra,  gr  Boleflao  confumato  tra  molti  dolori  mori 
d" infirmiti  incurabile^ . Tio  2 . • 

Giaronuro  fratello  di  Radiflao  Duca  di  Boema , gr  di  Corrado  Ré , ef-  Fortuna- 
fendo  dato  per  forga  deftmatofal  padre  d gli  ufficij  Ecclefiafhci,  fù  dal  to‘ 
fratello  per  foga  anco  fatto  ordinar  Diacono  : ma  egli  la  fi  iato  l' Inibito  di 
Trete  andò  in  'Volontà,  gr  feguì  la  militi*^ . Morto  *" poi  Senno  Vefcouo  di  * “ 
Boemia, & Morauia,  richiamato  Giaronuro  fù  creato  Vefcouo,  gr  fù  chia- 
mato Gebardo . Lifleffo . 

Alberto 'Duca  di  Bamcra,  efiendo  morto  Alberto  Duca  d"yf  ufiria  Ré  Regno  ri- 
dell’Ongaria,  di  Boemia,  gr  Imperatore,  effondo  flato  eletto  da’  Boemi  per  fiutato. 

Ré  loro, (pregiando  quesli  honori,  gr  contento  del  fuo  'Ducato,  rifiutò  d’efi- 
fer  Ré.  Fece  il  fimil  Federico  Marchi  diBrandeburg  nel  rifiutar  il  Regno 
diTolonhu,  Fulg.  ;l  . vt»  . f . 
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Felicitino  Caualliero  congiurò  contra  Carlo  Umberto  J{è  d'Ongarìa,  &fìtoi 
figliuoli,  & mentre  che  il  Bj  definaua  con  la  moglie  una  mattina  di  Maggia 
in  Vifcgrado , F elidano  fatto  impeto  contro  quello,  lo  percoffenella  m.iu  de* 
tira,  e tagliò  quattro  dita  alla  Fuegina.  Ma  egli  fù  fubitocon  li  congiurati % 
eh' erano  con  èffo  lui,  dalla  guardia  uccifo,  e tagliato  à peg^i. 

Or  cane  I{c  de  Turchi  fece  uccider  tre  fuoi  fratelli  per  reguar  foto:  fù 
iniitntor  de  rifornenti  bellici  : ufurpò  la  Bitbinia  : (aggiogò  nell\Afii  mino - 
re  Licarnia,  Frigia,  Caria,  & altre  Città:  (fogliò  à gradimento  (aramano 
della  Cicilia,  bauendo  per  moglie  una  fua  figliuola:  prefe  Burfa,  & com- 
battendo fù  ferito , & morì . Cjambtni . , 

zittendolo  Sforma  detto  Giacomu'zjo , & Muggo  lauorator  di  terrea 9 
lafciatala  gappa  dtedefi  alla  guerra,  & diuenne  Inonorato  Capitano  di  Ciò-* 
nanna  feconda  Regina  di  Tripoli.  FùConfàlonieredi  Santa  Madre  Chic fa9 
Conte  di  Cotignola,  & dopò  molte imprefe,morì  nel  fiume  Tefcara,  udendo 
aiutar  un  fuo  fiagaggo . Ciouio . 

zi  letamo  figliuolo  del  Duca  di'  Saffonia,  & marito  di  Mtefita  figliuo- 
la di  Ottone  II  "imperatore,  fuggendo  con  elfa  lei  dafuot  parenti,  Henne  iru* 
Italia  p re  fio  Garrefw,ouc  bebbe  della  moglie  fette  figli,  li  quali,  coU  tempo 
à forte  conofciuti  dall'  Imperatore , bebbero  fette  Marcbefati , tra  i quali 
Guglielmo  primogenito  bebbe  il  Mar  chef ato  di  Monferrato.  Bugati. 

Eraclio  Imperatore  di  Costantinopoli,  morta  Eudofta  fua  prima  moglie 
di  parto,  tolfe  per  donna  Mirtina  fua  ncpote,&  eflendo  dopò  poco  tempo  an- 
cor morta  queSla,  fendo  egli  hormai  ucccbio,  pigliò  per  donna  la  figliuola u* 
di  detta  Mirtinajlaqual  era  ancor  fanciulla, & d' un’altro  marito, & ultimar - 
mente  diuenne  FI  eretico . Z onorai . 

Battifla  Bcntiuoglio,  bauendofi  legato  in  Sacramento  di  Comparino  cortz 
zi  n tubai  Bcntiuoglio,  con  baucrli  tenuto  il  figliuolo  à batte  fimo , lo  fece 
uccider  dalli  cognati , mentre  egli  fi  congratulaua  con  la  Comadre,  del  qual 
bomicidio  egli  poco  dopò  ne  fù  punito,  mperocbe  fù  dal  popolo  uccifo , &- 
con  uno  uncino  tirato  nella  piag^au . V olat. 

Galeaggo  Balda  fi  no  foldato  di  jtlfonfo , combattendo  contro  Fjnaldo  Or- 
fino  genero  d\Alfonfo,ajcefe  tre  fiate  il  muro,  & tutte  tre  le  fiate  uenne  dal- 
la cima  gettato  : & quattro  uoltc  combattendo  à corpo  à corpo  fù  uincitore . 
Egli  armato  tenendo  con  la  finiflra  mano  la  fella,  & con  la  delira  un' ha  fio, 
faliua  à cauallo.  Fulg. 

Fabritio  Confole  leuò  dal  Senato  T.  Corn.  Buffino  huomo  ConfoUre , fola - 
mente,  perche  egli  contra  gli  ordini  haueua  dieci  libre  d'argento  lauorato 
incafiu>.  Uuio. 

Ù\Urco  Liuio  Sminatore , effondo  Slato  per  famminifiratione  del  fuo 
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conforto  condcnnato  dal  popolo,  uergognandofi  molto  di  quello  fiorito,  fc*t 
ne  andò  à ilare  del  tutto  in  uiìla,  con  animo  di  non  uoler  ueder  più  Hpma-> , 
nè  pra  ticar  huomo  ale  uno . Occorfi , che  eff èndo,  in  capo  dotto  ami , Confili 
M.  Clan.  Marcello , fr  M.  Valerio  Leuino  lo  ridujfero  nella  Città , fr  non*, 
effendofi  inai  in  queflo  tempo  nè  rafi  la  barba,  nè  tojo  i capelli,  L.  Veturio  t 
fr  T. Licinio  Confort  lo  sformarono  à rader  fi , fr  à deporre  le  (foghe  di  me - 
Slitta,  franco  uiuer  nel  Senato,  framminiHrar  de  gli  officij  publici  ,nelli 
quali  battendo  adire  il  parer  fuo,acconfentiua  à gli  altri , ouero  diceua  fi- 
latnente  s),ònò,  ouero  andaua  à federe  da  un  loco  ad  un'altro,  come  era 
gli  altri  costumato.  Liuio. 

tJMtnutio  Vretore,  uno  de’  condennati , effóndo  nel  tribunale  per  render 
ragione,  fr Mentendo,  che  li  armati  ueniuano  per  pigliarlo , fcefe  dal  tribu- 
nale, fr  fuggendomutò  il  ueSlimento,  & entrato  in  bottegad un’artefice^, 
cercauarimouereda  fe  li  clienti  ,fr  fhmegli,  liquali  bau  e nano  il  fegnodel 
tJMagtftrato,  acciò  non  fuffe  conofciuto.  Ma  effi  fr  per  uergogna^,  fr  per 
compajfionenon  uolfero  abbandonarlo,  ile  he  fù  cagione , che  fu  ritrouato,fr 
molto,  appiano. 

tsfmalc , uno  de'  Tfètori , fa  pendo  fi , ch'egli  era  nel  numero  de*  conden- 
nati, fù  da’  fuoi  mimfiri  abbandonato.  Ondi  egli  fuggì  in  cafa  di  un  fuo  don- 
zello in  luogo  incognito, douc  fi  nafeofe  con  una  fccure  in  mano.  Ma  dal  pro- 
prio figliuolo , che  lo  uidde , fii  feoperto , fr  dato  nelle  mani  a'  Sbirri,  liquor 
ti  egli  menò  feco,fr  fù  prtfcnte  à uederli  tagliar  il  capo . Ter  la  qual  fie- 
leragginei  tre  Satrapi  Ottauio,  Antonio,  fr  Lepido  lo  crearono  EdileM. 
Ma,  efiendofi  egli  dopò  inebriato , tornando  a cafa , facendo  pazzie,  fù  dalli 
medefimi  uccifiridet  padre  tagliato  4 pagi . appiano  Mie  fi. 

Quinto  Cicerone  fratello  di  Tullio  Cicerone  fù  infime  co’l  figliuolo  dai 
fercujfori  prefi,  liquali  egli  pregaua,  che  li  fkceffero  gratta  ammazzarci 
prima  luiycbe  il  figliuolo,  fr  per  il  contrario  quello  fupplicaua,cbe  fùjfa 
à lui  data  la  morte  prima  che  al  padre:  il  perche  fumo  feparati  l’un  dal - 
l’altro,  fr  in  un  medeftmo  punto  morti . L’iSleffo. 

TBlauo,  uno  de’  condennati , per  non  eff er  prefi  co’l  figliuolo , lo  confortò , 
che  douefie  fuggire  perla  uia  del  mare,  dicendoli,  che  lo  feguirebbe  coilj 
qualche  mtcruallo:  ma  effendoii  riferito,  ò per  temerità  delmefio,ò  per 
ingannarlo , che’l  figliuolo  era  Slato  prefi , fr  morto , ritornò  indietro , fr 
diede  fi  nelle  mani  a'  Birri,  che  l ammazzarono . Il  figlio  poi  entrato  in  ma- 
re s'affogò  per  fortuna L'ifleffo. 

Mruntio  proferito,  non  uolendo  il  figliuolo  fuggir  feco, non  poteua per- 
vaderli, che  fi  faluaffe,fr  la  madre  conduflecon  molti  priegbi  fuori  del- 
ia porta , fr  à pena  erafi  partita, che  mtefe  il  marito  effer  Slato  morto ; 
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ilpcrcbe  ella  richiamò  il  figliuolo , che  ueniffe  a dar  frpoltura  al  padre , mi 
di  già  il  poucro  gioii  ine  s'era  affogato  in  mare , laejti.il  cofa , come  ella  b eb- 
be intrfa,  (ubilo  diedefi  la  morte.  L’islcffo. 

CompaC-  'Puoi  fratelli  chiamati  Ligurij,eff endo  nafeofi  per  timore  delli  percufiori , 

jioneuo-  s'addormentarono , l'uno  delli  quali  fù  morto  da'ferui  ; l'altro  fuggito  dalle 
lc-J  * loro  mani , mtefa  la  morte  del  fratello,  fi  gettò  nel  Tenere , oue  (peraua  finir 

la  paura,  & la  uita  : ma  alcuni  peccatori , credendo , che  à cafo  egli  foflc^J 
ca.fr  ato  nel  fiume,  cercauano  aiutarlo  ; ma  egli  fhceua  ogni  refhtentia  per 
noneffer  aiutato , & continuamente  s'attuffaua  fotto  t acqua;  ma  alfine 
foccorfo,  & poflo  fuori  dell’acqua  in  luogo  ficuro,  dtfie,  noi  credete  hauermi 
, . faluato , & farete  cagione  di  effer  con  effo  meco  condennati  alla  morte , &• 

mentre  parlaua , fopragiunto  da’  Birri,  fù  decapitato . L'ifleffo. 

Crudeltà  Salaffo,  perduta  la  (peranga  della  fuga,  fi  nafrofe  nella  camera  del  por - 
dimoglie  (inaio  , ir  fece  chiamar  la  moglie , che  ueniffe  à lui  : ella , fingendo  hauer 
paura  di  effer  ueduta  dalle  ferue , diffe , che  andar  ebbe  à lui  la  mattina  fe- 
fruente  innangi  giorno,  alqual  tempo  la  impudica,  e crudel  moglie  fece  ve- 
nir li  percuffori:  il  portinaio  uedendo,  ch'ella  tardaua,ufcì  per  follecitarla  . 
Là  onde  Salaflo,  temendo  effer  ingannato  ufcì,  ir  andò  fopra  il  tetto,  & ve- 
dendo la  moglie,  con  li  Birri,  fi  gettò  giù  dal  tetto,  & morì.  Vifleffo. 
Animofa  Statio  Sannita admefìod' anni  So. nel  numero  de' Senatori  ,fù  folamen- 
morte.  te  per  effer  ricco  pofto  ne  i condennati  : ilqual  fubito,hauuta  la  tnila  nona, 
aperto  Cufcio  al  popolo,  lafciò  portar  fuori  a’Jerui  quello , che  uoleuano,  ir 
gettate  fuori  di  cafa  molte  ricchegge,  attaccò  il  fuoco  nella  cafa,&  arfouifi 
dentro . L'iHeffo. 

Aminolo  Cepione,  uno  de’  condennati , frana  armato  dentro  all'ufcio , tir  ammag- 
gaua  tutti  quelli,  che  fe  li  {he citano  incontro  per  porli  le  mani  adoffo,t*r 
finalmente,  non  potendo  più  refifiere,  bauendone  morti  affai,  uccife  fe  mede- 
fimo.  L’ifteffo. 

Animofi  Ornato  feruo,hauendo  nafrofio  il  patrone  in  una  cauema,  tenendolo  fi - 
tà  d'vn_j  curo,  andò  al  porto  d'Ofiia,  per  condurli  una  barca , con  la  quale  ambidue 
feruo <■-,  ^ntejj ero  fuggire;  ma  ritornato  lo  trouò,  che  ff>iraua-> . Onde  gridando  ad 
alti  noce  diffe.  0 patrone  ritieni  un  poco  lo  {finto  ,&  afi  aitato  il  Capo  dei 
Birri  l’ammagjò,  tir  fubito  percoffe  co'l  coltello  fe  Slcffo,  ir  uoltatofi  al 
patrone  diffe . Hot  moriamo  iiolonticn  ; imperoche  habbiamo  pcefo  al  mo- 
rir noflro  qualche  folleuamento.  Vili  effo. 

Semi  fe-  Copione,  uno  de'  Trefrritti , fendo  nafrofio  in  una  slalla , tir  venendo  i 
deli  • percuffori  per  pigliarlo , il  fuo  feruo  fi  mife  in  doffo  una  uefie  del  patrone , 
eJr  fingendo  effer  ^fp pione, fi  pofe  à giacer  fopra  il  letto, & uolontieti  fi  la - 
kiò  ammagliare, per  faluare  il  patrone . Il  fimil  fece  il  fervo  di  Menenio  , 
^ -»  perche 
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perche  entrato  nella  lettica  del  patrone,  fi  lafciò  in  ucce  di  quello  ammagga- 
re,  & cjfo  fuggì  poi  in  Sicilia . L’ttteffo. 

Lucio  Craffo  Tribuno  della  plebe  battendo  accufato  al  popolo  Caio  Carbo- 
ne, portò  un  feruo  di  Carbone  al  Tribuno  una  c affetta  , oue  erano  molte. > 
fcritture,  lequali  baueriano  in  quel  cafo  potuto  roumare  il  patrone .> . Ma 
Craffo  ueduta  la  iniquità  del  feruo,  lo  rimandò  legato  à Carbone  con  tuttala 
caff etta,fenga  bauer  notato  ueder  cofa  alcuna . Il  fimile  operò  Domi t io  T ri 
buno,  perche  bauendo  egli  in  animo  di  accufar  Marco  Scarno,  uenutogli  un 
feruo  di  quello  per  uolerli  dir  molte  cofe  in  danno  del  patrone , lo  rimandò  le «* 
gato  à quello  finga  afcoltarlo.  Tito  Liuto . 

Scip  ione  africano  il  primo,  amò  tanto  Enrico  Scrittor  de  gli  annali,  che 
lo  fece  fempre  uiuer  feco,  & poi  morto  lo  fece  Jepehre  nel  fuo  fepolcro,  & 
iin pomi  fopra  la  Statua  di  quello  inficme  con  le  fuc . L'ittcffo . 

Lucio  Tifone  accufato  da  Claudio  ‘Fulcro  di  bauer  ingiuriati  con  fatti  , 
& con  parole  certi  amici , & compagni  del  popolo  Romano,  tenendo fi  già 
per  condennato,  gettatoft  a’ piedi  de  Giudici,  cominciò  agire  burnii  mente-* 
baciando  loro  i piedi,  iquali,  per  una  pioggia,  ch'era  fiata,  erano  alquanto 
infangati.  ‘‘Per  la  qual  cofa  egli  uis' imbrattò  tutta  la  bocca, & il  tufo.  Ilcbe 
moffe  tanto à pietà  i Giudici,  che  lo  liberarono,  parendo  loro,  che  quella  hu- 
mltàfofle  fiata  affai  à bafianga  à fidi  sfare  l’altrui  ingiurie  . T ito  Liuio. 

Valerio  'Tubltcola,  ch’era  flato  quattro  uolte  Confole,  & baueua  libera- 
ta la  patriadalle  mani  de'  Tiranni,  morendo gloriofam ente  fi  trono  effercosì 
pouero,chenon  polena  efler  fepelito,  fe  non  di  quel  del  publico.  Il  firmi 
auenne  à Menenio  ingrippa,  tlqual  repacifì-cò  la  plebe  con  la  nobiltà  : mo- 
rendo non  fi  farebbe  potuto  fcpelire,fe  la  plebe  non  ut  poncua  un  fcflantc-* 
per  tetta-, . L’ifìefio . 

Caio  Flauio  Scriba  figliuolo  di  Libertino,  effendo  Edile  Curule,  andò  à ui- 
fitareil  fuo  collega  infermo,  & non  effendohdai  nobili,  che  luterano,  fatto 
bonore,  nè  dato  luoco  da  federe,  fece  uenirfi  la  feggia  del  magiflrato,  & così 
uenne  loro  à mottrarfi  e piùbonorato,e  più  degno . Val.  tjliaff. 

Tefcennio  Tsfegro  fu  tanto  feuero,  ch’egli  per  un  gallo  rubbato  fece  morir 
dieci  fildati,  de'quali  un  foto  C baueua  rubbato,  gli  altri  Cbaucu.,no  mangia- 
to infteme,  & Galba  Imp.  fece  morir  di  fame  un  faldato,  tlqual  in  una  im- 
preft,  effendo  cflrema  penuria , baueua  uenduto  cento  ducati  un  tumulo  di 
fot  mento.  Suet. 

Càio  Sulpitio  repudiò  la  moglie,  perch'ella  fu  fuora  di  cafa  in  capelli , 
e finga  itelo  in  capo . Quinto  ^4 ntittio  repudiò  la  fua  per  baueila  uifia  fo- 
lamente  ragionare  con  ima  donna  libertina . Tublio  Sempronio  medtfima- 
mente  repudiò  la  fua,  perche  finga  fua  faputa  era  fiata  à ueder  i publici 
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Jpettacoli.  Egnatio  ammalò  la  fua  per  batter  beuuto  uino.  Fati.  dr  altri. 

Totila  Bj  de’Gotbi  fece  tagliar  il  capo  ad  un  fuo  faldato  molto  nalorofo,  e 
nato  di  nobil  lignaggio  imperocbe  baueua  ufata  forgi  ad  una  fanciulla  no- 
bile, & quella  eh’ era  permaritarfi  confcguì  in  dote  1 beni  del  condannato, 
cb' erano  grandmimi . 

Mania  Curio  Dentato, mentre  arrofiiua  una  rape  nel  fuoco  gli  <Amba[cia- 
t ori  de  Samnitigli  portarono  à prefentar  molto  oro,  à quelli  egli  rtfpofe,  io 
uoglio  più  pretto  mangiar  quelle  cofe  nei  ttaft  di  terra,  tire  commandar  i 
quelli,  che  poffedono  molt'oro  : & accufato  una  uolta  da’malcuoli  per  inui- 
dta  di  bauer  rubbati  denari,  portò  nel  publico  un  catino  di  legno,  ilquale  egli 
adoperaua  nel  facrificare,  & giurò  ebe  altro  non  baueua  della  preda  de  gli 
nemici  portato  in  cafa  fua->.  Tito  Liuto. 

Qjiinto  Fabio  Maff.  Con  fole,  ned  endo,  che  un  faldato  Lucano, prodo  nettar 
mi,  era  per  innamoramento  di  donna  poco  follccito  nella  guerra,  dr  nelle  fòt 
tioni,  comprò  la  detta  donna,  dr  diedcla  in  dono  al  Lucano.  T ito  Tlin.  2 . 

L^Carco  Tori  io  Catone  Confai  e,  e fendo  poi  Cenfore  nmojfe  dall' ordine. Jl 
de'  Senatori  Lucio  Flaminio  huomo  Confolare,  perctocbe  tn  Francia,  per  com- 
piacere ad  una  meretrice,  baueua  fatto  trar  di  prigione  un  certo  huomo,  e Y 
mentre  che  (lattano  à menfa  mangiandogli  baueua  fatto  fegare  le  acne  dell* 
gol*-> . Egli  fù  44.  uolte  accufato , dr  ogni  uolta  fù  b onoratamente  affo - 
luto.  L’iflefio . 

‘Dioneo  Capitano  de' Corintbij  effendo  flato  rotto  appreffo  Lcucopetra-» 
da  Lucio  Mummio  Mcaico  rifuggì  à cafa,  dr  hauendo  ucctfa  la  moglie*», 
poje  il  fuoco  alla  cafa,  l’ abbracciò, & fi  gettò  nel  fuoco  : nondimeno  in  quel- 
la guerra  ninno  perì . Tito  Liuto. 

Marco  Emilio  Scauro , effendo  Confole,  commandò  à Tubilo  Decio  ‘Pre- 
tore, ilquale,  mentre  egli  paffaua, fedeltà,  che  fì  leuaffe  in  piedi,  dr  gli  frac- 
ciò  la  uefle,  &feceglt  romper  la  fedia,fopra  laquale  fi  focena  portar  per  l* 
Città,  dr  ordinò  cb' alcuno  non  andaff  t in  giudicto  innangi  à lui.  T it.  Liu. 

Marcantonio  T riumutro  fù  tanto  liberale,  t' hauendo  commeffo,  che** 
foffer  donati  2 5 . milita  feudi  ad  un  fuo  amico,  dr  marauigliandoft  di  ciò  il 
Fattore,  & per  mottrarealTatrone la grandegga  del  dono,  li  fece  uedert 
quei  denari  in  contanti.  Egli  accortoft  dcll’afiutia  del  Fattore,  diffe,  io  penfa- 
uo  che  2 5 . milita  feudi  face  fero  la  fomnta  più  grande,  dr  perche  quetta  i 
foca,  glie  ne  aggiungerai  altretanti,  dr  donò  ad  un  cuoco,  che  gli  baueua  ap- 
parecchiata una  cena  delie atiffima,  le  eafe  <T un  Satrapo.  Dion.  Fulg.  Il  fimil 
fece  Mlfonfo  primo  7^)  di  Tripoli  ad  un  cuoco  diligennffimo.  Tanor. 

Sefoaldo  nutritore  di  Bomoaldo affediato  da  Coftantino  in  Beneuento , 
defiderando , ebe  T^omoaldo  foffe  dal  padre  Grimoaldo  Bj  de’ Longobardi 
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foccorfo , fé  andò  à quello  pregandolo,  che  preStiffnnamente  aiutaffe  il  fi-  ’ 1 

gliuolo  . Il  perche  Grimoaldo  ragunò  fubito  le  genti  per  f occorrer  Bcneucii  ■■  l 
to,  & auicinandofi  à poco  d poco,  mandò  aitanti  Sefoaldo,  ilqual  fkceffc-J 
al  figliuolo  faper  la  uenuta  fua->  . Ma  fù  da  faldati  fatto  prigione-: , & 
condotto  alC  Imperatore,  il  qual  gli  addimandò,  fe  Grimoaldo  uemua-, 
contro  di  lui.  I{i]pofc  che  prefio  ei  giungerebbe . Terilche  fpauentato  Co- 
llant ino,  ordinò  che  Sefoaldo  [offe  condotto  alla  mura  di  Bcneuento,  com- 
mettendogli con  minaccie  di  morte,  che  dicefie  ì Bpmoaldo , che  il  padrc-J 
non  poteua  ucnirc-j.  Giunto  alle  mura  Sefoaldo, &•  uenuto  à lui  Bpmoaldo , 
glidi(fe,jlà  fteuro  Signor  mio,  che  prefto  batterai  tuo  padre,  il  quale  in _ 
quefla  notte  à punto  fi  è ripofato  contra  al  fiume  Sangro  : ti  raccomando 
mia  moglie,  & miei  figliuoli  : perche  questa  crudel  gente  mi  farà  morire  : e 
così  per  commandamento  delClmp.  gli  fù  troncato  il  capo,  e con  le  macchi- 
ne petrerie  gettato  nella  Città.  H aulitoti  Duca  il  corpo  delfuo  Nu  trifore 
dopò  molte  lagrime  honoratamenteli  fece  dar  fepoltur a,  & l’Impcrator 
partendoft  ritornò  à 'Napoli . Taulo  Diac. 

Luitprando  Bj  del  Longobardi  era  di  tanta  audacia,  che  intendendo,  che  Animofo 
duo  armigeri  baueuano  trattato  d ucciderlo,  fi  conduffe  folo  à quelli  in  un  a-, 
profondtjjìma  felua,  & pigliata  l’arma  uerfo  di  quelli,  diffe  ; noi  hauetc-j 
penfato  d’ ammaliarmi,  bora  tieni: c adopera;  ma  quelli  pentiti  non  ardiro- 
no molestarlo . L’iftejf ì. 

• ^Andrea  figliuolo  di  Otto  Vifconte  Signor  di  Milano  fù  di  tanta  integri-  Senio. 
tà,  che  nè  doni,  nè  preghieri,  nè  amicitia  lo  potè  mai  rimoucrc  di  nera  giu- 
ftttia,  & con  tanta  feuerità  de  fupplitif  puniua  i delinquenti , che  s’acqutSiò 
il  nome  di  crudele, & à buoni  era  cortefiffimo,  e donaua  molti  doni.  Corio. 

t^Carco  Barbaro  Veneto  ritrouandofi  all’imprefa  del  Suro,  & hauendo  Animofo 
in  battaglia  perduto  lo  stendardo, fubito  prefo  un  lenzuolo,  & co’l  finge  de  i 
nemici  morti  fopra  di  quello  fece  un  circolo  in  queftaguifa  O,  &■  leuato  quel 
lo  per ftendardo  inanimando  f efiercito  hebbe  honorata  uittoria.  Ignatio. 

S abello  faldato  di  Catone  ( fi  come  ferine  Lucano ) fù  nella  Libia  arenofa  Veneno 
morfo  dal  Serpente  fepia,  e tal  morficatura  comprefe  in  breue  tutto' l corpo,  di  ferpe. 
tir  rompeua  la  pelle,  & la  carne;  finalmente  come  fuoco  ardente  lo  riduf- 
fe  in  cenerei . 

Nafidio  del  medefmo  Catone  faldato  fù  morficato  dal  Serpente  detto  Yeneno 
TreSior,e  quefio  morfo  li  gonfiò  talmente  il  corpo,  che  gli  febtoppò  la  corag-  1 
ga,e  tanto  uennegroflo, che  non  ficonofceuainlui  nè  membro,  nè  giuntura; 
t tutti  quelli  animali,  che  mangiarono  di  quel  corpo,  morirono . L'iftcffo. 

Antenore  Tergo  Bj  di  Francia  caduto  nel  fiume  Mofa,  fendol trotto  il  Infelice. 
Tonte , fi  fommerfe  con  none  Duchi,  & feffanta  perfonaggi,  Tritemio. 

Dark 
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Configli  "Dario  fece  tagliar  per  pubhco  decreto  il  capo  à Timagora,  perche  nel- 

puniti . li  fuo,  configli , quantunque  non  buoni,  gli  era  andato  fempre  à uerfo . Pie- 

tro  Mcffia -■ . • : 

Morto  p Callilene  fu  ammonito  da  Mriflotele,  che  rare  uolte  parlaffe  con  Mlef- 

ftraparla*  f andrò  Magno , onero  parlajfe  con  effo  lui  di  cofe  placatoli,  & non  lo  confe - 
rc  * graffi e mai , fé  non  era  ricercato  : nondimeno , egli  non  facendo  Urna  di  que- 

llo raccordo , uolfe riprender  tsilefiandro , & acquiilò  la  morte.  “Pio- 
tar. Giuli . 

Sogno.  littorio  Medico  d’Muguftola  notte  binanti  che  fi  fàceffe  il  fatto  d’ar- 
mi trd'Bruto,  & Mugufto , & Marcantonio  ne  i campi  Filippici,uidde 
in  fogno  la  Dea  Minerua,  la  quale  gli  commandò,  che  diceffe  à Cefare,  che , 
quantunque  egli  fojfe  ammalato , non  rcllaffe  di  trouarft  al  fatto  darmi,  li- 
che  battendo  tntefo  Mugli  fio,  fi  fece  portar  nella  battaglia, & mentre  egli  (la 
ua  intento  alla  uittoria,  C efferato  di  Bruto  prefe  i fuoi  alloggiamenti  ; otte 
s’egh  dimoraua,  faria  Hato  prefo,&  morto.  Val.  Maf. 

Sogno . « HCarco  Cicerone  cacciato  di  {{orna  per  opera  di  quelli,  che  l’odiauano , 

(landò  nel  Contado  d'esftino,  pareuagli  in  fogno  cammare  per  luoghi  difetti , 
& incognite  Regioni,  &che  G.  Mario  gli  ueniffe  incontro  con  l’infegnc-J 
Confolan  domandandogli  per  qual  cagione  egli  andaffe  così  manmeoniofo 
per  luoghi  incogniti, & disbabitati,&  intefala  caufa  de'  fuoi  trauagli,  l’ha - 
uetta  prefo  per  la  mano,  & ordinato  al  Littore,  che  lo  menafie  alla  fua  fe- 
poltura,  dicendo  quiui  efler  per  lui  collocata  la  fpeme  di  fortuna  più  lieta-,; 
& così  auuenne:  perche  Cicerone  fù  poinelTcmpio  di  Gioue  edificato  daa 
Mario  per  dehberation  del  Senato  rcilituito  alla  Patria . L’ t il  effo. 

Sogno . Gaio  Gracco  dormendo  uidde  in  fogno  Tiberio  fuo  fratello,  il  qual  gli  dif- 

fc,  ch’egli  non  poteua  fuggire  in  modo  alcuno,  che  uiolenttmente  non  f offe -a 
morto,  fi  come  egli  era  flato  : ilthegli  auuene,  perche,  effendo  fatto  Confo- 
le, ouero  ( come  uuol  Valerio ) T ribuno,  fu  ammalato,  fuggendogli  nemi- 
ci nel  bofehetto  di  F urina  da  Eufrodio  (ito  feruo.  L’ifleffo . 

Sogno.  Caffo  Tarmenfe , il  qual  feguì  le  parti  di  Marc’ M neon  io,  fuggitoft  iru 
tsftbene,  uidde  in  fogno  uenirà  fe  un’huomodt  gran  J hit  lira  di  color  nero 
con  la  barba  arruffata,  & lunga  fino  al  petto;  domandatogli  chi  foffe,  rifpo- 
fe  che  era  il  fuo  Cacodemone,  cioè  il  fuoMngelo  cattino.  Spaiicntoffi  da-i 
. quello  affettato,  & nome  terribile,  fiueghatofi  chiamò  i fcrui,&  addi, 
mandò  loro  s’baueuano  uiilo  un  tal  moftro  entrare,  ouer  ufi  ir  di  camera  : di  fi- 
fero  che  nò . Tornato  à dorrnentarfi  di  nouo  il  mede  fimo  gli  apporne . Rjfue 
gliatofi  Lommandò  a’  ferui,che.  portaffero  il  lume,  & che  non  fi  partiffero 
. di  camera j . T^on  andò  poi  molto , ch’egli  fù  decapitato  in  M tbene  per 

comm  ffione  di  C èfare  Mugufio . L’isUffo.  Suet.  i 

l . . M iter  io 
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’A  iterio  1{nffo  Caiulier  'fotnano,  facendo  celebrar  in  S ir  ac  ufi  i giuochi  Sogno. 
gladiatori j in  bonor  dt  fuo  padre,  cb’ tra  il  giorno  atlanti  morto , uidde  ìk^ 
fogno  effer  ammalato  da  uno  de' due  Gladiatori,  che  era  detto  fotiario. 
tlcbc  egli  narrò  à quelli, che  erano  [eco,  per  itedcre  tali  giuochi . Occorfcs,  i £ 
che  furono  mcjji  in  campo  il  flettano , & l’auerfario  fuo  detto  Mirmillone , 

& fubito, che  A t torio  uidde  il  fotiario  in  uolto,dijf  ?,che  colui  egli  uidde  in 
fogno, & indi  uolfe  partirfi  : ma  li  compagni  Pafficurorno,  co'l  dirgli , cbc-J 
era  pagaia  il  dar  fede  à fogni,  & lo  fecero  reflare . Anemie,  che  il  I{etia- 
rio,  hauendo  fatto  cadere  il  Alirmillone  appreffo  Atterio , volendolo  con  fu- 
ria ferire,  diede  inauertentemente  della  fpada  sul  capo  ad  Atterio , & l’uc- 
cifc->.  V alerio  Mafl.  ■ •_ 

Simonide  Toeta,  e fendo  andato  al  lito  del  mare  per  imbarcar fi , & ha-  Sogno . 
vendo  alla  ripa  trovato  un  corpo  morto, lo  fece  fepelirc. > . Dormendo  poi 
fu  da  quello  avvertito,  che  non  doueffe  il  giorno  feguente  per  alcun  modo 
navigare.  Il  perche  reftò  Simonide  in  terra,  e tutti  gli  altri,  che  s'imbarca- 
rono, non  sì  toflo  furono  partiti,  che  affatiti  da  grandiffma  fortuna,  andaro- 
no con  tutta  la  nauc  al  fondo,&  il  tutto  uidde  Simonide.  L’isleffo. 

Crefo  Rj  di  Lidia  uidde  in  fogno,  che  Atis  fuo  figliuolo,  ilqualedibel-  Sogno. 
legga,&  di  uirtà  auangana  tutti  i fuoi  eguali , doueua  effer  uccifo  di  punta 
di  ferro  : pertiche  fubito  gli  diede  moglie , & leuogli  l'officio  della  caval- 
leria Lidiana,&  fece  sferrare  tutte  l’armi , che  nella  guerra  fi  tifano:  ma-> 
non  potendoft  uietar  il  fhto,uenne  in  quel  paefe  un  Cinghiale  di  fmt furata-, 
grandegga , che  non  folamente  giuliana  i campi , ma  uccidala  le  genti. 

Il  perche  li  paefani  addi  mandarono  foccorfo  al  Rj,  come  lo  feppe  il  figliuo- 
lo, tanto  pregò  il  padre , moflrandogli  che  la  fua  mala  forte  conftfleua  nel 
ferro, & non  nel  dente  del  Cinghiale, ch'egli  ottenne  di  andar  à quefla  impre- 
fa.  Andato  dunque  Atis  [otto  la  cura  d.’ A draflo  Hegal  di  Frigia  à que- 
sta caccia,  mentre,che  i cacciatori  erano  intenti  à ferire  l'animale, Adraflo 
lanciando  il  dardo  uerfo  la  beSiia,  pafsò  il  mifero  Atis  da  banda  à banda,  & 

Puccife.  Crefo  li  perdonò  ; ma  il  mifero  AdraSlo  f òpra  la  fcpoltura  di  Atis 
uccife  fe  Sìefìo . Herodoto. 

zAd  Afliage  1{è di  Media  parit? in  fogno,  che  Mandane  fua  figliuola-»  Sogno. 
gettaffe  tanta  urina , che  tutta  la  Città  ne  era  ripiena , & inondala  tuttofi 
quanta  l'Aft.u  . Là  onde , per  canfiglio  de  i Magi , maritò  la  figliuola  ai 
uno  di  Verfta  detto  Cambi  fe.  Effendo  poi  la  figliuola  grauda , egli  mddc-J  i 

in  fogno,  che  dalla  natura  di  efianafceua  una  uite  ilaquale  per  tutta  l’A- 
fta fi  diffondeva.  Il  perche  fàttaft  venir  Mandane,  che  era  uicinaal  parto , 

(itehe  fù  perconfiglio  de  i Magi,  liquali  differo , che  da  lei  doueua  nafeere 
uno,  che  lo  priuarebbe  del  fogno ) partorito , ch'ella  belfbe,fece  Afliagc j 
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portarii  fanciullo  da  JL  rpago  ad  uccidere:  ma  il  fanciullo  dato  ad  un'alt 
tro  per  fimil  effetto  fu  conferuato , & uenuto  in  età  priuò  l'auo  del  fregna  9 
& fi  fece  I{c  di  Media. . Giuilino. 

esfmtleare  Capitano  deCarihagmefit , effondo  aWaffedio  di  Siracufa , lài- 
de in  fogno  uno,  che  glidiffead  alta  uoce, ch’egli  il  giorno  feguente  cenareb- 
bc  in  Siracufa  . Egli  per  ciò  promettendoli  la  uittoria , mentre  preparaua 
Ceffercito,  & nata  in  quello  d: fioràia  trà  Siciliani,  e & Cartbaginefi,  i Sira- 
cufani  ufeiti  fuori , prefero  gli  alloggiamenti,  &conduJfcroMmilcare  pri- 
gione, ilquale  uinto,  & non  uittoriofo  cenò  prigione  in  Siracufa . L'tfteflo. 

Alcibiade  uidde  in  fogno , che  una  fua  amica  lo  riuolgeua  nel  fuo  man-  0 
tello . E fendo  poi  à tradimento  uccifo  per  commifftone  di  Uff  andrò  ,fù  da-, 
quella  fua  amica  riuolto  in  quel  mantello,  che  egli  haueua  fognato, e portato 
alla  fepoltura->.  L'ifleffo. 

* Vuoi  <TM rcadia  andarono  infieme  à Megara  ; l’uno  de ’ quali  andò  in  en- 
fi d’un  fuo  amico,  l'altro  all  boti  erta-,.  Il  primo  uidde  quella  notte  in  fo- 
gno, che’ l fuo  compagno  gli  domandaua  foccorfo  contra  l'hofle,chc  à tradi- 
mento l'haucua  aflahto , dicendogli , che  correndo  preflamente  lo  poteua-» 
aiutare.  Deflatofi  andò  fubito all’hoSlcria , nondimeno  parendogli quefla  . 
una  pagaia,  ritornò  à dormire,  & di  nuouo  il  compagno  gli  apparfe  ferito  » 
pregandolo,  che  poi  che  non  Chaueua  aiutato,  uoleffc  almeno  uendicar  la-» 
fua  morte,  & lo  auisò,  che  il  fuo  corpo  era  portato  fopr a un  carro  coperto 
di  letame  à fepelire  lungo  le  mura  della  Città.  Suegliatofi  lamico,  & cor- 
fo  alla  porta  della  terra , trouò  il  carro,  fi  come  fi  haueua  fognato , cir  feccJ 
che  l bolle  per  giuflitia  fu  condennato  alla  morte.  Val.  Mafs. 

Ippia  Tiranno  d'Mthene  fc acetato  dalla  patria,  hauendo  fpinto Dario 
coatra  A theniefi,la  fera,  prima  che  foffe  fattoti  fatto  d'armi  à Maratona, 
oue  egli  morì  nella  battaglia , hebbe  un  fogno , nel  qual  gli  pareua  giacere 
con  la  madre  fua.  La  mattina  poi , prima  che  fe  incominciàjfe  la  battaglia 
toffendo  forte  ( perche  era  uecchio ) gli  caddi  un  dente  di  bocca  in  terra , ni 
mai  fu  pojftbile  più  ritrouarlo,&  poi  nella  battaglia  fù  morto,S"  fu  fepol- 
to.  Il  perche  fù  pofio  à giacere  con  la  terra,  che  è la  noftra  propria  Madre . 

Ilche  fù  ne  gli  anni  del  mondo  j 94 i.nel  medefimo  anno , che  fù  di  'Rgma 
Coriolano  bandito.  Herodoto  Gmfiin. 

Lucio  Siila,  il  crudele , pochi  dì  prima,  che  egli  deffe  mifcrabilmente  fine 
alla  fua  uita,  uidde  in  fogno  un  fuo  figliuolo, che  era  già  morto, ilquale  uil- 
menteuefiito  lopregaua,cbe  fisbrigaffe  preflo  dalle  cure  del  mondo , & 
douefse  andar  feco  à uiuere  con  fj\€etella  fua  moglie  fuori  fogni  negotio . 
tJMorì  in  Togguoto  mangiato  da  pedocchi,  <jr  fù  portato  in  Hpma  , & fe- 
polto  in  campo  Martio.  Liuio. 

Vn 
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‘ f”  VouancUo  r‘prc/òft4ordi  modo  da  Pitagora  fuo  raaeBroin  prefentia  Morte  to' 
4 Mimi,  prejc  tanto  dolore,  cosi  appiccò.  Là  onde  'Pitagora  non  riprefc. l®otatia.> 
mai  più  aie  uno  in  prefentia  digerite^ . Lacrtio . r * P dolore. 

Demetrio  battendo  dato  il  guasto  ad  una  Città,  che  egli  batteria  prefa-,,  Virtù  n5 
fu  addtm andato  da  Stilpone  Cittadino  di  quella,  fe  baueua  del  fuo  perduto  & P^de., 
cofa  alcuna  : r ifpofe  di  nò  : impernile  la guerra  non  lo  poteua  {fogliar  della  - - 

UlTtUm  Tallito  , 

; SimoniieVoetaaddmandato  dalla  moglie  di  Cerone  Tiranno,  fc  tra  me-  Sapiétia. 
gito  effer  fatuo , che  ricco,  rifrofe,  ebe  era  meglio  effer  ricco,  che  fauio  : un-  Poco  va* 
pertiche  egli  ucdcua  i fatiij  ftar  auanti  le  porte  de  i ricchi . nipoti.  r ‘ r 

fJHarco  Tifante  fratello  di  q aleuto  primo , battendo  per  amor  grande  Crudeltà 
tolta  per  forca  la  moglie  di  Ottorino  Tifante, e tenutala  un  tempo , [affocò 
poi  nella  fofia  della  facca,  impcrocbe  ella  fingendo  di  ejjcr  grauida  di  lui 
f refe  per  fuo  uh  figliuolo  di  un’altra  donna-, . Ma  poi  pentitola  pianfaj 
amaramente, e per  ciò  entrato  in  furore,  cercò  tradir  *sfi7o,  il  nevate,  dal 
tjualc  fu  fatto  jlrangolarc — ».  Corio . . 

' IngoneDuca  di  Carintia  ChriSlmo , non  potendo  ridur  i grandi  alla -,  tììrltó 
Cbrtjlianita,  fi  come  baueua  fatto  i Contadini,  conuitò  un  giorno  tutti  i fuoi  n0* 
fredditi  à mangiar  feco#fitparò  i Signori  da  iT  Ulani:  quelli  fece  egli  federe 
allafua  menfa , & furono  bonoratamente  feruiti  in  uafi  d’argento,  & d’oro  : 
i nobili  poi,  che  fedeuano  appartati  dal  fuo  cofretto,erano  feruiti  in  uafi  di 
terra-,.  ddtmandafo  della  cagione , rifrofe  ,.cbe  baueua  fritto  feruir  le 
tauole  fecondo  la  qualità  de  gli  h uomini:  imperoebe  i Coni adtrr,n  fretto 
che  erano  Cbnfliani,  & purificati  col  fangue  di  Cbnftoimmacu  a a.  Lue- 
nano  l' ànime  pure,  & monde :i  nobili, fendo  idolatrale  baueuano lordcs, 

& macchiate Là  onde  i Signori,  mtefa  questa  cofa,  prefero  il  Sauto 
'Batte fimo . ^ " 

Liuio  Drufo  Calidiano  padre  di  Liuia  cDru filila  moglie  ultima  di  tugu- 
rio dopò  la  morte  di  Giulio  Cefare , fieguendo  la  parte  de  gli  mterfettori,  uin-  ^orfcv® 
ti  che  forno  da  Ottauiano  Bruto,  e Cafro;  per  non  uenir  nelle  mani  del  itemi-  ontaru  * 
{0, diede  à fe  Beffò  la  morte— a . Suet. 

tJMarco  Stilano  bucino  nobilifrmo  padre  di  Giunta  Claudia  moglie  di  Mnrt„ 
Gaio  Imperatore  fu  cofirettodal  detto  Goto  à fc  armar  fe  Beffo  con  unta-  sforzata. 
foto  : perche  ad  ogni  poco  era  da  lui  chiamato  Tecora  indorata,  & fnlfamen 
te  incolpato  di  batter  dfegnato  fivft  Imperatore-*,  qio.  Zon. 

Badudo  BJ  di  Bertagna,  ddtofr  all'arte  Magica,  fi  lafciò  condurre à tal  Maeo  • 
pagaia,  credendo  a gli  inganni  del  Demonio,  che  fi  accommodò  tali  per  uo-  pazzo. 
lare,  con  le  quali, leuatofi  alquanto  in  alto,  fubito  caddi,  gir  fiaccatofi  tutto, 
tu  orendo,  uolò  i on  l'anima  al? inferno . “Poi . Ter, 
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‘Torrece,  battendo  ammalato  il  fratello  Ferree  e amato  grandemente^ 
dalla  madre  Piada  Regina  di  Bertagna,  fù  da  quella,  mofia  da  un  fubito  fu- 
rore, mentre  che  egli  dormma,  con  l’aiuto  delle  fàntefebe,  crudelmente  ta- 
gliato à peZZ! . 'Poli.  Vtr. 

tJHoruidio  Rè  di  Bertagna  fù  così  gagliardo  d’ani  mo,  & raro  di  crudel- 
tà,che,  non  contentandofi  delle  infinite  crudeltà,  e tormenti,  ch'egli  di  fu  tu 
mano  ejfercitaua  ne  gli  buomini , prefe  finalmente  ardir  di  combatter  -con  le 
fiere.  Là  onde  con  quelle  combattendo  pazzamente  rompendoft  nel  neruo 
finì  il  corfo  delle  fue  pazzie-*  . Vali.  Ver. 

zsfr  chi  gallo  Rè  di  Bertagna  offendo  flato  dalla  nobiltà,  da  lui  molta 
odiata, [cacciato  del  Regno,  fù  per  opera  di  Eliodoro  fuo  fratello,  il  quale  fi 
adoperò  con iTrencipi,tir  'Nobili, nuocato nel  Regno,  qual  poi  nifi thono* 
ratamente  anni  io.  dopò  la  cui  morte  Eliodoro  fù  creato  Rè,  ilquale  fù  ire. 
Londra  per  inganno  pollo  in  prigione  da  Ftnegio,  & 'Ter iodato  fratelli  più 
giouani . Effondo  poi  quelli  poco  tempo  dopò  mortida  pefte,  Eliodoro  fù  di 
nouoriuocato  al  Regno . L’illeffo . 

Caio  Giulio  Cefare,  che  fù  ‘Dittatore  figliuolo  di  Lufto  Giulio  Cefare,  & 
di  esfurclia,  mentre  che  fi  calgana,  morì  di  morte  fubita  in  Tifa-» . Tlin. 

Ciro  Rè  di  "Per fia  uenuto  molto  ueccbio , mentre  che  dormiua  nel  fuo 
palagio,  uide  in  fogno  un  buomo  maggior  de  gli  altri,  ilqual  gli  differì . Q 
Ciro  mettiti  in  punto,  perche  i Dei  ti  chiamano.  Pertiche  egli  congietturò 
lafua  morte  effer  uicina->.  Là  onde  il  tergo  giorno  chiamati  i figliuoli,  d 
Cambife lafciò ilT^egno, dr àTanrafcare diede  la  Media, tormenta ,&  i 
Gadufei  ; battendoli  dette  alquante  parole,  toccandogli  la  mano, gir  coper- 

tafi  la  fàccia,  morì . Giouanni  Zonara-j . 

Filippo  padre  d’Mleff andrò  Magno,  fattele  nozzecon  Olimpia , fognò  la 
notte  di  figiUare  il  uentre  della  moglie  con  l’imagine  del  Leonc-j . Il  che-* 
fignificaua  ( come  dtffc  Mrilìr andrò ) che  la  Regina  eragrauida,  & cbel  fi- 
gliuolo, che  nafeerebbe  di  lei  faria  animofo,  & di  natura  Leonina _> . Il  me - 
defimo . 

esflefiandro  Magno,  effendoli  morto  Efeftione  fuo  gran  di  (fi  ino  amico  , 
ne  feirtì  tanto  affanno,  che  fece  crucifigger  il  tJWcdico,  & ordinò, che  foffero 
condotti  i cannili,  &■  i muli  nell’ efi eretto.  Leuòuia  i merli  della  Città, & 
uietò  per  lungo  tempo  nell’ effercito  il  canto,  & il  fuono.  L’ilìeffo . 

Theopotnpo , uolendo  trafertuer  le  leggi  Mofaicbe, flètè  pazzo  per  tren -. 
ta  giorni,  & conofcendo  per  gli  inter ualli  della  pazzia  il  fuo' errore,  placò 
lira  Dtuina,  fù  auifato  in  fogno,  come  lacaufa  di  quello  fuo  male  era-»' 
per  batter  uoluto  luanifciìar  la  cI)iuina  fenttura  à gli  buomini  profuma- 
L'iflejfo.  .....  ^ 

Theodeto 
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TheodcteToeta  tragico , uolendo  in  una  fattola  far  m emione  delle  f acre  Cieco * 
lettere , diuenne  cieco  ; & battendo  intefo  la  caufa  di  quejla  cecità,  fup plico 
d Dio , & riceuè  il  uederc^.  L’ifleffo. 

Fafello  Trencipe  della  militia  fratello  d"  Herode  A fcalonita,  ritrouan-  Morte  vo 
t lofi  prigione  dell’inimico,  & battendo  intefo , che  egli  doueua  effer  fcanna-  lonuril  * 
tp,  & bauendo  le  mani  ne  i ceppi,  percofie  tanto  il  capo  a’  faffi,ches'uccife  ; 
ma  prima  che  fpiraffes , udendo  come  Herode  fuo  fratello  era  fuggito  da  i 
nemici,  morì  allegramente , poiché  lafciauacbiuendicarebbe  la  fua  mòr- 
te*». Giofef 

tsfrcbelao  figliuolo  del  magno  Herode , bauendo  ottenuta  da  Ottauiano  Sogno . 
la  metà  del  Regno  di  Giudea, prima  che  egli  foffe  priuo,  per  fua  crudeltà, 
del  Rjgno  uide  infogno  questa  fua  difgratia.  Taruedi  ueder  dieci  (piche 
grandi,  & piene,  le  quali  erano  mangiate  da  buoi . lì  cioè  fignifìcaua  (co- 
rnei'interpretò  Simone  Effo)  un  mutamento  infelice:  perche  il  bue,  ani- 
male afiretto  alla  fatica,  fignificaua  mi  ferie,  & mutamento  di  cofe*>,  e 

perche  arando  uolta  la  terra:  le  dieci  fjnebe  poi  fignificauano  anni  dieci , 
dopò  i quali  ft  finirebbe  il  dominio  d' Archelao.  L’iSìejfo. 

LucioVoflbumio  capo  de  gli  Ambafciaton  mandati  da’ Romani  a'Ta-  Ri  fo  pu« 
ramini,  per  condolerai  d’ alcune  ingiurie  riceuute , effendogli  stata  fparfa  fio-  h*10  * 
fra  la  uefle  molta  immonditia , ridendofehe  di  ciò i Tarantini , dijfe  à quelli , 
ridete  ridete  fin  tanto,  che  ui  è conceffo, perche  hauete  à pianger  mo!to,quan 
do  ui  bifognarà  lauar  col  fangue  uoflro  quejla  nette . Tito  Liuto. 

Gaio  fratello  di  Sergio  Imperatore  figliuolo  di  Sergio  Sul pitio  GalbìCj  Morte  vo 
mandò  à male  tutte  le  fue  facoltà,  &■  fi  partì  di  Roma.  Et  perche  Tibe-  lontana. 
rio  Imperatore  gli  prohib)  l'ammimSlrationedi  quella  prouincia,  che  gli 
era  toccata  per  forte , morì  di  morte  uolontaria^ . T tetro  Mefji 

S antippo  Lacedemonio  Capitano  de’  Carthaginefi,  bauendo  hauuta  unto-  Crudele . 
ria  de’  Romani,  fu  da  alcuni  Cartbaginefi,che  gli  andaron  dietro  nel  partir  fi 
affogato,  acciò  che  non  parefle , che  foffero  Siati  conferuati  da  lui . Alcuni 
dicono,  che  gli  fu  data  una  naue  uecchia  , & piena  di  rotture  ; ma  di  fuori 
impegolata  di  frefeo,  à fin  che  fi  fommergeffe.  Ma  accortofone , montò  ùu  ">  ft 

un'altra  naue,&  in  questa  gufa  fcampò.  Tenfauano  gli  ingrati  Carthagi- 
nefi , che  morto  Santippo , foffe  anco  morta  la  gran  fama  delle  cofc  da  lui 
fatte*».  Giou.  Zon. 

■ eAtteno  Cluenjio  Todtftà  de'  Marfi  era  menato  prigione  à Roma.  Vn  Scruo  a ni 
fuo  feruo,  che  molto  l’amaua,cauata  la  (paia  da  lato  di  un  di  quelli  faldati , ntofo . 
che  lo  maialano,  ammagjò  fubito  il  fuo  padrone , & poi  penfando  proue- 
dcre  àfe  mede  fimo , difie,  uoglio  liberar  ancora  me  Slcjio , & così  detto  ,fi  * 

pafsò  con  l’iSiefio  ferro  da  un  canto  all’altro , & morì. 
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‘ìj>2  Diuerfi eflempij  c!I  virtù. 

Miracolo  Setbone  Rè  d Egitto , & Sacerdote  di  Vulcano , eftendo  affittato  da  $er£ 

k * nacherib  Rè  d' affina , & non  uolendo  i fuoi  Cittadini  darli  foccorfo , fi  po - 

fe  à pianger  auanti  l'Idolo  del  fuo  Dio.  Et  mentre  piangeva,  vinto  dal  forp- 
<■  no  s’addormentò,  & dormendo  gli  apparve  in  uifione , & difiegli,  che  fiat - 

rumente  andaffe  contra  nemici  con  quelli , che  fegttir  lo  uoleffero , che  non  li 
mancar  ebbe  d'aiuto  effo  Dio.  Con  tal  fiducia  accompagnato  da’ villani, 
artefici,  e mercanti  ufi)  alla  guerra  : contro  il  quale  volendo  ufiir  gli  nemi- 
ci,trovarono, che  la  notte  erano  entrati  nel  campo  di  Srnnacbenb  molti  top» 
pi,  li  quali  rofero  gli  archi,  le  faette,le  correggie  di  lli  feudi , & le  briglie 
de  i caualli . Là  onde,  uedendofi  difarmati  ,fi  mi  fero  in  fuga  ,&  fe  ne  an- 
darono in  rottaci . Herodoto. 

Infelice . Thcodorico  primo  Rè  di  Spagna,&  de'  Gotbi,  combattendo  per  i Roma- 
ni in  Catalogna  contro  dittila , cadendo  da  cauallo , nè  efiendo  conofciuto  , 
morì  tra  faldati . Michel  Riggo. 

Monaco . "Bumba  Rè  di  Spagmi  'marno  ualorofo  nell armi , hauendo  cacciati  i Mo- 

ia, che  erano  entrati  in  Spagna , & regnato  anni  noue , fatio  di  qveflo  mon- 
do, per  uiuer  quieto,  & permeglio  feruirÀDio,  prefe  1‘ habito  di  Monaco y 
nel  qual  uiffe  anni  70.  tsfnt.  Bcutcr. 

Impicca-  - esfrchiloco  Lacedemoni  ,inucntor  del  uerfo  lambo,  affliffe  tanto  cort» 
M * l acerbezza  di  quefto  uerfo,  Licambo,  per  non  hauerli  uoluto  dar  T^eobola^ 

fua  figliuola  per  moglie,  che  lo  indujfe,  infieme  con  efla  lei  ad  impiccarfi  per 
la  gola  :&  1 fuoi  ver  fi  furono  ( per  efier  pocobónejli)  sbanditi  di  Sparto, 
rv  ■ ■ ' UermanoT  orrentino. 

Forte.  Ginegir  Capitano  de  gliMtheniefi  contro  Terfiani,  hauendo  fino  alla 
marina  perfeguitati  gli  nemici , che  fuggivano  ad  imbarcarfi , prendi  con l, 
la  man  defìra,e  fermò  un  legno,  che  era  carico  : effendogli  dun  colpo  tronca 
• da’  'Terfiani  la  man  deftra , ritenne  con  la  finisìra  il  uajìello , & effendogli 

quella  medefimamente  tronca,  lo  pigliò,  eJr  lo  ritenne  co  i denti.  Vlut. 

Il  fimil  averne  à L. Glauco  Romano, uolendo  ratennerui  delle  navi  dMfdru» 
balena.  Giuftin. 

I!  Cielo  tsfnaff, agora  Clagomenio  Filofofo  eccellente , offendo  ricchiffimo , lafciò 

eflcr  Pa-  quanto  baueua,  per  attender  alla  contemplatine  delle  cofe  naturali  : fendo- 
u,a  • gli  una  volta  detto, che  egli  non  baueua  cura  della  patria  fua,  nfpofe  accenni 

do  co’l  dito  il  Ciclo.  Jlngi  io  non  bò  altra  cura,  che  della  Tatua  mia.  Laer. 
Morto  di  rDiagora  da  Rbodi , uedendo  tre  fuoi  figliuoli  in  un' i si  effo  giorno  vinci - 

allegrez-  f0rj  nel  li  giuochi  Olimpici,  mentre  che  da  quelli  era  con  molta  fefta  ab- 
**  * bracciato,  & dal  popolo  per  allegrezza  fparfo  di  fiori , per  foucrcbio  pia- 
cere morì  tra  le  braccia  di  quelli.  Geho  lib.g . 

Euripide  Toeta  fendo  molto  favorito  di  Archelao  Rè  di  Macedonia , &• 
-,  . * bauen- 
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battendo  con  lui  cenato  una  fera,  nel  titornarfit  alla  cafa  fù  per  Strada  lace- 
rato da’ cani,  (pinti  à qucflo  da  un'altro  Torta , il  quale  non  poteva  f< offerire 
eh’ Euripide  foffe  dal  f[è  tanto  amato . Diod.nel  1 3 . Cjelio  nel  20. 

1 Timagora  A mhafciatore  dìjl  tbenieft  h ebbe  in  dono  dal  Rfi  di  Terftadie* 
ci  milita  peggi  d'oro  co  infinite  caregge,talche  ucnuto  in  fofpetto  di  tradimé 
to,  toflo,ch’ei  fe  ne  ritornò  à cafa,fù  da' fu  oi  condennato  à morte.  ‘Kamfio. 

. ‘Dione  d' Hip  parino  Stracufano  Mando  tin  giorno  uerfo  il  tardi  folo  in  ca- 
mera,fentì  un  granromore  : & leuandofi,  uidde  cofa  di  [mifurata  gran., 
degga,  che  una  furia  infernale  pareua,  polire , & nettare  con  una  feoppa-* 
la  v afa.  Egli  bebbe  di  ciò  tanto  fpauento,  che  per  paura  di  non  vederla  più, 
non volle  itar  più  di  notte  folo,  ma  accompagnato . Ma  poco  tempo  dopò- 
fu  da  alcuni  congiurati  dentro  la  camera  ammalato . . Tom.  Fag. 

' Sandrocoto  dell'India,  fuggendo  l’ira  d\A  leffandro,  che  offefo  haueua , 

mentre  ch’egliper  ftanchegga  dormiua  in  un bnfio, gli  fi  accoflò  un grà  leo- 
ne, & leccandogli  il  fudorconla  lingua  finga  farli  altro  male , lolafciò. 
llch e egli,  àgran  prodigio  ciò  togliendo,  fece  tofio,  dopò  la  morte  i^Alefian- 
dro,  ribellare  gli  indi,&r  fi  fece  lar  Hè,che  prima  era  Cap.  prillato.  Giu  fi*. 
, JDemctrio  dell’ut fia  nel  tempo  di  guerra  era  il  più  defio,  e travaglia -, 

lo  huomo,  che  uiueffe:  ma  nel  tempo  eh  pace  era  il  più  diffidato,  & (porco, 
kuomo,che  mai  la  natura  crcaffe.  Egli,frd  l’ altre  fuedishoneftà,  non  hauen- 
do,nè  con  prieghi,nè  con  minaccio  potuto  indur  alle  uogiic  fue  Democle. J. 
bclliffimo  gioitane,  lo  feguì  un  dì  f chetamente  in  un  bagno,  oue  era  il  fkn- 
tiullo  entrato , ilquale , tteggendofi  far  for%a,&  non  potcndofi  altrimenti, 
conferuar  l'bonore,  fi  gettò  in  un  caldaio  d’acqua  bollente  iui  finì  Ubo- 
vesta  fua  ulta--.  ‘Plutarco.  \ ' • ’ %*v  ’i 

> ^dnftippoT iranno  d^irgo  fiteneancl  palagio  un  gran  numero  di  gente 
armata  per  guardia  del  corpo  fuo;  & haueua  cacciati  della  Città  tutti 
quelli,  cb’cfio  per  inimici , & foretti  haueua  : & nondimeno,  qnafi  non  fi- 
dandofi  di  di  fefieffofempre  ch’egli  mangiava  (cacciati  uiagli  altri ) folo  in 
camera  fi  rinchiudeva:  & volendo  andare  à dormire  montana  con  una  fica- 
ia per  una  cataratta  in  un  camerino , & fopra  quella , chiufa  ch'egli  Chaue- 
va, fendeva  il  fuo  letto,  oue  una  fua  donna  fi  Stava;  girla  madre  di  que- 
sta [uà  amica  gli  toglieva,  & poneva  la  fiala  : nè  con  tutto  quefio  p note** 
egli  fare,  che  da  tiranno  pure  non  moriffe  ; imperoebe , fendo  due  volte  du-t 
girato  Capitano  de  gli  ^thei  uinto  in  battaglia , fù  nella  feconda  rotta-) , 
mentre  fuggiva,  da  un  fildato  Cretenfe  morto . Tlut. 

Democrito  Etolo , che  era  prigione  in  Roma , effendofi  fuggito  ■ via , pri- 
ma, ch'ci  foffe  riprefo,gr  rimenato  in  prigione,  ammag^ò  fe  fleffo  in  nua-> 
jelTcucrc*» . 
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IP4  Diucrfi  eflcmpi  di  virtù , 

‘Publio  Malleolo  fù  il  primo fbe  fu  condcnn.uo  à morir  dentro  d'ufi  faceti 
& gettato  in  mare,  per  baucr  uccifa  la  madrtL*. 

Ventidio  Baffo  Vicentino  fi) , efiendo  fanciullo , menato  prigione  in  T& 
ma  da  Cneo  S trabone,  quando  trionfò  de  gli  -Afcolani  : & lui  leggiermente 
menò  Vintidio  la  fua  ulta , facendo  mercantia  di caualli,  & muli . Andata 
poi  con  Cefare  alla  guerra  di  Frauda,  meritò,  per  il  fuo  ualore , di  uenire*» 
adorna  con  due  legioni ; & fu  il  primo , che  trionfò  de’Tartbi;  & in  un* 
medefimo anno  fi*  in  I{oma  ‘ Pretore , & Confale*».  . Aulo  Gel. 

‘P afe  ho  Bf  di  Cipro  fu  tanto  prodigo,  che  in  poco  tempo  con  fumò  tutte 
quello,  ch’egli  baueua  : là  onde  uendè  il  Pregno , & andato  in  *Amatbuntc*J 
Città, uiucndo  priuatamentc  finì  in  miferia  la  fua  uita.  ‘Pietro  Meffta. 

Ciò. albino  Imperatore  in  Francia  fù  così  gran  mangiatore,  ch’egli  in* 
una  cena  mangiò  100.  perfiche,  500.  fichi,  io. pipone,  $oo.oftriche,&  al- 
tri cibi.  Et  Maffimiano  I mperatore  mangiò  in  un  giorno  40.  libre  di  carne, 
& bene  un’anfora  di  uino.  Volat. 

Quinto  Fabio  Troconfole  nella  Spagna  ulteriore  ,hauendo  prefa  la  Cittì 
di  Baga , <&•  eonfederatofi  con  molte  terre  ,fofpettanto , che  la  Spagna  non 
eleggere  qualche  ualorofo  Capitano  di  quelli , ch’erano  in  quella  guerra*  t 
multò  un  giorno  à definar  feco  più  di  cinquecento  buomini  nobili,  & poten- 
ti, ejr  c’ ballettano  officio  nella  guerra  : & uenuti  nel  fuo  palagio , li  fecc-ù 
tutti  tagliar  d pe^i.  TitoLiuio. 

tsflcflandro  1 mperator  di  Costantinopoli  nel  9 01.  dato  ad  ogni  forte  di 
luffuria , morì  in  capo  di  tredici  mefi  per  troppo  fanguc , che  gli  ufcì  dal 
nafo.  Zonata*.  * . ni' 

Hortenfio  Orator  Romano  hebbe  prefio  à Baulouicino  al  mare  una  bel- 
la pefchiera,  oue  erano;  fra  glialtri  pefei,  delle  murene , delle  quali  molto  fi 
diletttaua  : & tanto  quelle  amaua,  eh' effendone  morta  una , poco  ci  mancò, 
ch’ei  non  lagrimafie. >. 

Geta  Imperatore  fù  mangiatore  così  Stupendo,  ch’egli  Siete  tre  giorni 
continui à tauola  ,faccndofi  portarle  uiuande,  fecondo  Cordine  dclC -Alfa- 
beto. Uortenfio. 

tJMe^cntio  I{ò  di  Tofcana  fù  tanto  crudele , ch’egli  faceua  legar  i corpi 
de  gli  huomini  uiui  con  h morti, facendoli  giunger  bocca  con  bocca, & mem- 
bro con  membro, gfr  così  li  faceua  morire * . Il  medefimo  faceua  Marmi- 
no Imperatori '*» . Pietro  Mefs. 

Singiberto  figliuolo  di  Dagoberto  Fj  di  Francia  nelC annodi  Cbnfto 
battendo  40.  giorni, mentre  che  Santo  -A mando  Vefcouo  li  daua  il  Battefmo , 
nffiofe  altamente,  gli  altri  tacendo,  -Amen.  ‘Palmerio. 

-Argantonio  Signor  di  C art  eia  chiamata  hoggidì  Tanfia  (fi  come  fcriue 

Siili Q 


&-yirìjde  gli  Huomiriì. 

SiUio  ‘Toeta  Spagnola  della  Città  d Italie*  Micino,  à Sibiglia  nel  libro  tergo ) 

*0*  anniyoo.  jlnton.  Reut.  ' • VA-  Vitalug» 

• Clod  o V di  Sicantbù  fu  canto  piacevole, dr  liberale , che  mai  lafciò  alcu- 
no da  lui  partir  fi  difeontento  : & fu  da'  Cadi  uccifo  non  molto  lungi  da  Ba-  u bcrale* 
famburg.  T ritemio . 

Ciouanni  Comneno  Imperatore  di  Cofiantinopoli  detto  anco  Calogiani , 
h attendo  regnato  anni  15 . & fendo  alla  caccia,fierì  fe  si  e/fio  in  un  ditto  con.,  biotto  da 
1 ina  filetta  utlenata,  mentre  voleva  lanciarla  all'animale,  dr  di  quella  mo-  (citello. 
ri,  nel  114».  'bfjccta. 

* B occalmo  Cuggona  Cittadino  d’Ofimo  fi  fece  Tiranno  d’effia  Città:  nè  lo  Tinnii* 
potè  mai  quindi  J cacciar  Tapa  Innotentio  Ottano , fe  non  con  t aiuto  di  ^’P,cca* 
Ciouan  Gaìeaggo  Sforma  Duca  di  <JMilanot  & fin  tanto  olltnato  ,cb<L>  , 

più  lofio,  che  dar  la  Città  al  detto  Tapa,  uolfie  ueder  impiccare  un  fuo  ne- 
potcs.  Finalmente  sformato  dalC efferato  del  Duca,  la  diede  al  Tapa,  dr 
pafsò  à Milano;  oue,  effendofi  ficoperto  un  fuo  trattato,  fiùcondennato  alla-, 
forca,  greffendo  condotto  à quella,  difie  arditamente, ch'egli  non  meritanti 
tffier  impiccato  da  così  utl  buomo, com'era  il  Mmiflro  della  giuftitia,  dr  det- 
te quejle  parole,  egli  fi  gettò  giù  dalla  ficaia,  tir  rimafie  impiccato,  & l’ani- 
ma fe  n'andò  alt  Inferno.  Corio. 

Batti  sìa  di  Tomaffio  delliCbtauellihuomo  crudele,  dr  bcftiale,  offendo  Crudele* 
Signor  di  Fabriano  Caftello , diuenne  molto  infiopportabile  per  le  fiue  mal- 
vagie opere.  Terilcbe  i primi  del  Caftello  congutrarono  di  ucciderlo  con^ 
tuttala  fua famiglia  in  Chiefia:  mentre  che  fi  cantaua  nella  Mefifia,  Et  in- 
carnatus  eft  de  Spiritu  Sanato , & così  fecero , uccidendogli  tuttijiorL, 
perdonando  la  vitalità  fieffio,  nè  ad  età . Et  poi  i Cittadini  fi  dierono  a Fran- 
cefico  Sforma . Volat. 

Odone  da  Montefeltro  Signor  d’Eugubbio, volendo  fiodisfiare  a’fiuoi sfrena-  L'ifluria 
ti  defiderij  con  una  nobtl  donzella,  fiù  uccifo  dal  popolo,  tir  lì  Tafanato  per  punita . 
la  Città:  tagliatogli  il  membro  genitale,  dr  poftoglielo  nella  bocca,  fiù  così 
laficiato  uergognofiamentc^ . Volat. 

T r aiano  di  Lionello  de  rPij  di  Carpi,  ej fi indo  alla  caccia,  dr  incontrandoli  Mone  in- 
ni un  Jerpe,  che  li  ueniua  incontra  co’l  capo  dritto  à bocca  aperta  vibrando  lollU  * 
congrand’ardirla  lingua,  fienosa  paura , cavando  la  fpada , animofamente_j 
l'inueftì , dr  finalmente, dopò  una  gran  guffa  fra  effi,  li  tagliò  il  capo,&  egli 
poco  dopò  morì.  Corio. 

Lodouico  Sfiorga  Duca  di  Milano , q fendo  flato  tradito  da  gli  Suiggeri , Infelice» 
dr  venduto  ai  Franccfi  preff 1 Tfouarra,  dr  ejjendo  nella  fiocca  di  Botitela 
deesfflura  con  un  fcruttore fognando  la  fiera  diffie.  0 fortuna  infialiteli 
ou  bora  mi  trono  f Meri  commandauoà  più  di  venti  milita  buomini,  dr 

K » fiora  ‘ ^ 


1 9dr  tMuerfi  éflempij'  di  virtCT^ 

r bora à penami  trono  un  feruitore,&  fino  in  prigioni.  Corto.  T ’V£ 

» ■ ••  ' : « J^Corto  Mici) tele  Marcbefe  di  Saluto  Cavitano  di  mihtia  di  Franco* 

fio  1.  ‘Rèdi  Francia,  & figliuolo  di  Luigi  Vice  Rè  diTjapolifntto  daCar- 
lodoui--  lo  Vili.  Rè  di  trancia  ;tr afre  dal  popolo  di  Saluto  di  prigione  Lodovico  fuo. 
co-  fratello, ove  era  ftato  pollo  dalla  madre  Margherita  Vifionta  già  tre  anni ì 

& lo  crearono  Signore . Egli  incontinéhte  ( & er/tJa  mtja  notte ) andò  à ri 
pietofo-v  trottarla  madre  con  la  fpada  ignuda  { però  con  la  punta  à terra ) <$r  mginoc -* 

• t M1.M  chtatoji  avanti  à quella,  che  alcuna  cofa  non  fapeua  di  td.notueà i la,  pregi 
che  douejfe  perdonarli,  & accettarlo  per  buon  figliuolo,  dicendole , f heutb 
r leua  ch'ella  tenetela  Signoria,  & Ugouerno.  Finfc  la  madre  effer  di  ciò  con. 
Crudele . tenta,  & fi  dimojlrò  al  figliuolo  tutta  lieta  : 'Nondimeno  ella  pafro  poco  do* 
pò  nella  Francia  con  Lodouico  : ilqual  ad  itìantta  di  lei  fu  ritenuto  dal  Rè» 
& ella  ritornata  à Saluto,  diede  il  goucrno  al  tergo  genito.  Volat. 

Qu  ieto.  Thomafino  Vico  figliuolo  di  Francejco  Signor  della  M irandola , u olendo 

quietamente  paffar  ifuoi  giorni,  rinontiò  la  parte  della  Signor ia,e tutto  quel- 
lo,  che  egli  pofredeua , à G touanfrancefco  fuo  fratello.  Volat. 

Crudele . ostinone  quarto,  Marchefi  di  Ferrara  fu  pollo  in  prigione  da  Fri  fio  fin 
figlio  naturale,  perche  egli  haucua  prefi  una  feconda  moglie  : & m quella j 
finì  la  fua  aita . Enfio  poi  uolcndofi  infignorir  di  F errata  fù  crudelmente^ 
ucci  fidai  popolo.  Simeoni. 

Trattici—  . y volino  Gonzaga  figliuolo  di  Guido  fù  ammalato  da  Luigi,  & Frante* 
di  * fio  fuoi  fratelli  in  un  convito  niuendo  ancora  il  padre  ; mofii  per  iauidU-i  i 
" -perche  à lui  filo  quello  baueua  lafilato  la  Signoria,  ldenu. 

Cado . . Roberto  di  Tandolfo  Malattia  fù  tanto  continente,  e catto,  ch’egli ^ an- 

cor chaueff  e moglie  belliffima,  fimo  intiera  uirgmità,  mentre  cbtufics, 
amando  quella  comeforella _< . V olat. 

■Uacódo,  . fUippo èrgenti  Fiorentino,  della  nobil  famiglia  de’ Cauicciuli,  fù  Iruo- 
J*F  “cto  ‘ mo  di  gran  fratina,  membruto,  di  brutto  colore,&  di  marauighofe  forge^  : 
ma  era  tanto  precipitosi  nelT tra,  che  per  ogni  ptcciola  offefx  fi  accendeva-» 
fuor  di  modo,  era  tanto  ricco,  che  faceva  fari  ferri  d’argento  al  fuo  cauallo . 
*i  Chriftof.  Land.fopra  cDantts . 

prodigo.  (J incorno  di  S.  Andrea  nobil  Tadouano  mo’to  ricco  bcflialmente  confimi 

le  fuo  ricchezze . Coftui  andando  per  la  "Brenta  à Vcnetia  con  alni  nobili  gi» 
uani,  mentre  che  quelli  paffauano  il  tempo  fonando, & cantando;  per  non  pa 
rer  otiofo,  gettava  ad  uno  ad  uno  i denari  nel  fruire,  & alle  volte  uentndo  i 
. 2 ' ritrovarlo  mutila  mólti  giovane, & udendoli  da  (untano,  per  honorar  quel- 
li, faceva  metter  fuoco  nelle  Capanne,^  cafi  de’fuoi  lauoratori.  L’isìcfftK 

Contri-  - Giovanni  Scbinchi  Cavalcanti  Fiorentino  era  molto  eccellente  nel  con- 
tinoti:. Stufare  tutto  quello , ch'egli  voleva  ; & era  amia  filmo  di  Simonc  Donati. 
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\4uenne,  che  efìcndo  morto  Buofo  Donati,  buomo  ricco,  fetida  far  teRamen-  1 

todr  battendo  parenti  piti  tiretti,  che  Simone,  iquali  fuccedeuano  ab  inte- 
stato, S mone , per  ejjer  berede , nafeofe  il  corpo  di  Buofo , & fece  entrar  la 
Scbinchi  nel  letto , & contrafacendo  Buofo,  teflò,  & lafctò  berede  Simone  t 
ilquale  gli  donò  una  caualla  di  gran  pregio,  laqual  fi  cbiamaua  donna  det- 
tami cnto  ; porci)' era  la  più  bella,  che  nell’armento  fofle-> . Ciò.  Vili. 

'Benincafa  da  Bjrggo,  fendo  Vicario  del  Todcflà  di  Siena,condennò  à mor - Animo!# 
te  Turrino  da  Turrita  fratello  di  Chino  di  Traccio  Taccio  fuogio;  liquali  véuur.o. 
baueuano  rubbatpalla  Bepublua  Sanefe  Hadicofnni  Caflello , & ejfercita- 
uano  il  latroti"<\  ii i Maremma . ‘Dopò  quefto , Benincafa  fu  fatto  da  'Pa- 
pa Bonifacio  Auditor  di  Bota:  ilche  intendendo  Chino , animofamente-J 
andò  à Roma , tir  entrato  nella  Sala  dono  Benincafa  fedeua  à tribunale-)  , 
tuccife  nel  coffetto  di  molti;  e tagliatagli  la  tefla,  ferie  fuggì  con  quella. 
à faluamento . Quello  Chino  era  gaglutrdiffimo,  & molto  liberale,  & era 
ladro , non  per  auaritia , ma  per  ufar  liberalità  : & uenendogli  qualch’uné 
nelle  mani,  uoleua,che  da  feRcffofi  poneffe  la  taglia , & poi  gli  ne  rende- 
uà  buona  parte,  & fetrouaua  perfora,  che  foffe  uirtuofa,  le  donaiia  ( esor- 
tandola à fiudio ) denari , tir  altro . ilche  fapendo  Bonifacio , lo  chiamò  i 
Poma,  & lo  fece  Cauallicr  Feriere,  in  modo , ch’egli  poteua  honoratamente 
uiucre-».  C bri  Rof.  Land.  Ciou.  ViU. 

Licurgo  Bj  di  Tracia, effendo  egli  Rato  il  primo , che  mefcolaffe  F acquai  Vccifo  p 
to'l  nino , fu  mifer amente  dai  fuoi  gettato  in  mare , <&  ni  fu  fommerfo.  temprare 
‘Pietro  Meffia-^.  il  vino. 

T^apulio  padre  di  Palamede , hauendo  ìntefo , che  Diomede , & Vlifies  Morte  vo 
fuoi  nemici  s erano  faluati  dal  lungo  naufragio , fù  afialito  da  così  pag^o  lontaria. 
tumore,  che,  uinto  dal  duolo, fi  precipitò  da  fe  fteffo  in  mare,  & così  finì  la 
fua  uita-j.  Darete  Frigio. 

iJMarco  nobile  Venctiano  nella  difciplina  militare  effetto , liberale , & Sdegni» 
nemico  dell’ ot io,  & de?  poltroni, era  molto  dedito  all’ira,  tir  allo  fdegno.  Co-  **• 
fluì  prediffe  al  Conte  Tbolino  della  Cirardefca  la  fua  ultima  rouina , men- 
tre era  Signor  di  Tifa  in  grandiffima  felicità.  Egli,  ritrou  andò  fi  prigione , 
de' nemici,  & aggrauato da  impoffibil  taglia , pregò  con  lettere  Bocciardo 
da  Camino  Signor  diTreuifi  fuo  amico,  che  lo  uoleffe  liberar  di  prigione 
'Ricciardo  trattò  con  molti  Signori  di  Lombardia , che  pagando  ciafcuno  la-t 
fua  parte uoleffero aiutar  detto  Marco  ; ilquale intendendo  fimil  cofa  ,mof- 
foà  fdegno  refenfie  à Bocciardo , che  egli  uoleua  più  preRo  morire , che-* 
obligarft  à tanti.  Bfi  Ciardo  fiuergognò,&  del  fuo  proprio  liberò  Marco. 

Ciou.Vill.  Chnfi.land. 

inarate  Bj  di  Cappadocia  f offendo  affediato  da  Per  dica , <*r  leggendo  Magnarti 
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ch’ai  fine  bifognaua  ò perdere , ò render  fi , per  non  uour  nelle  mani  de* fai 
morte  v o nm\ciy  animofamente  pofe  fuoco  nella  Città, & poi  con  magnanimità  di  cuo- 
lontana . f£  ucc^e  tHttl  , yM0Jj  ^ all' ultimo  diede  la  morte  à fé  fiffo.  Diod.  Fui. 

Ver  amor  Caio  Mario  Confole  combattendo  coni  Cimbri,  fù  ammonito  in  fogno, che 
verfoIa_j  egH  remerebbe  uincitore , qualunque  uolta  facrificaffe  Calfurnia  fua  figli- 
ciTe'ìa  Vfi  u0^'  onde  egli  fubito  fcannò,e  facrificò  la  figlia.  Ilche  fece  anco  Eretto 
glia . combattendo  conira  d’Emolpo,  bauendone  battuto  dall’Oracolo  auifo.  Limo. 

Martino  quarto  dal  Torfo  di  Francia  fhceua  morir  l’ anguille  di  Bolfenu^t 
Golofo.  nella  ucrnag^a , & poi  cocerle  con  unric  (pedane  t & finalmente  per  uftr 
troppo  diligentia  nella  gola,  morì  di  graffi rg'ga . Tlat.  Chrifl.  Land. 

. Folgo  di  Genoa  detto  poi  Marfigliad’A  Ifonfo  Tccunio  fù  bello  di  corpo  ì 
honorcuole,  liberale, animofo,  & poeta  ; pertiche  fù  molto  grato  à Bocciar- 
do Rj  d'Inghilterra, à Rimondo  Conte  di  Tolofi:,  <&•  all’ut  rubatali  di  Mot- 
Amor  ce  fi  Ita,  la  moglie  di  cui , detta  A dalagia , egli  amò  grandemente , & acciocbe 
* at0  * (amor  fuo  celato  fofte,fingena  di  amar  due  fue  forellc.  Egli, per  la  mortcJ 
di  co  Ilei  pianfe  molto, & al  fine  effo  con  la  moglie  ,&  duot  figliuoli  fi  de- 
dicò al  Monaflerio  Ciftercienfe.  Fù  poi  .Abbate  di  Cornelio, & ultimamente 
Vefcouo  di  Marfiglia,  d'onde  cacciò  gli  heretici.  V ellnt.Cbriil.Land. 
BuóChri  T erbello  Bf  de  i Bulgari  fhttofi  con  i Bulgari  Chriiiiano  fiotto  incoiò 
ilùno.  ‘Papa  circa  gli  anni  di  Cbrifio  86 o.  lafcianio  il  Pregno  al  fuo  primo  figli- 
uolo,con  qneflo,  ch'egli  doueffe  mantenere  i Bulgari  nella  fede  Cbridiana 
fi  fece  Monaco.  Ma  intendendo,  che  il  figliuolo  feordatofi  della  condi t ione 
, fatta  co’l  padre , ritornaua  al  Tagancf  no  ; lafciato  l’habito  Monacale,  tornò 

à prender  il  Regno,&  bauuto  il  figliuolo  nelle  mani  li  fece  cauar  gli  occhi , 
poilo  pofe  prigione , & affegnando  il  Rjegno  al  fecondo  figliuolo,  con  là-, 
conditione  prima, tornò  al  Momfierio,  otte  finì  fintamente  la  fuauita.Emi. 
Crudele.  Engelberto  Arciuefcouo  di  Colonia  fcommunicò  circa  gli  anni  di  Cbri- 
801236. un  certo  Conte  Federico  per  alcune  contumacie,  & afflittioni  fat- 
te alla  Cbief  a di  Colonia, bauendolo  prima  ammonito, & paternamente 
afforcato  à rimouerfi  da  ftmili  effetti . Il  Conte  bauendo  molto  à male  que- 
fla  ccnfttra , mofìo  da  maligno  (pirito , affettò  occaftone  di  uendicarfi , li 
uenne  fatto.  Occorfe , che  un  giorno  l’ Ardue fono  fù  chiamato  aduna * 
mila  à confacrar  una  nuoua  Cbiefa , là  onde  il  Conte , pipata  (bora , e troua- 
to  il  tempo,  tutto  armato  affaltò  l’Arfiuefcouo , & con  28  ■ ferite  lopriuò 
di  uita.  Terilcbe  tutta  la  Città  fù  piena  di  lagrime , e pianto . Succeffc -*» 
ncl(  Amuefcouato  Hcnnco , ilqual  al  tutto  deliberò  uendicar  la  morte  del 
fuo  anteceflore,  & bauendo  polio  l in fidie  al  Conte , li  rouinòla  Bocca,  lo 
prefe,  & condottolo  in  Colonia,  lo  fece  ponercon  mille  tormenti  in  rota,  eJr 
1 la  fi  1 òil  corpo  in  ci  boa’  conti . Paolo  Emilio. 
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Vn  Ve fróuodi  Colonia  circa  gli  anni  di  Cbriflo  izóo.  fecè  ógni  poter  di 
fottometterfi  la  Città':  nondimeno  i Cittadini  burlandoli  del  fatto  fio , lo 
len  irono  con  bel  modo  da  quello  penftero.  In  quel  tempo  duoi  federati  Ca- 
nonici nutrirono  per  piacer  del  Vefrouo  un  Leoncino,  & bruendo  efftgran - 
dijjimo  odio  uerfo  H etmano  Crino  Confole  della  Città, & fingendo  cfierli  ami- 
ci, lo  iniettarono  un  giorno  à definare  con  effi  loro . Venuto  cb'egli  fù,  lo  me- 
narono à uedere  il  Leone,  & egli , non  penfandoeffer  tradito,  giunto  alt ani- 
male,fu  fpinto  nel  loco,oue  era  il  famelico  Leone,  <&■  chiufero  la  porta,  & fi 
pofero  à uedere,  che  la  beSiia  lo  diuoraffe.  Ma  il  Confole  , uedendo  il  peri- 
colo della  uitafua , fubito  s'tnuolfe  il  pallio  nella  man  ft>uSlra , <&•  con  pre - 
Slega  lo  pofeàgli  occhi  del  Leone , & con  la  delira,  d un  pugnale  armata  , 
lo  fcannò  : & ufeito  libero,  & ‘Uefo  fece  prender,  & appiccar  i ribaldi  Ca- 
nonici ad  un  traue  appreffo  la  Cbiefa  Catbedrale.  Taulo  Emilio. 

Andrea  Rè  d'tsflgicri,  & Horrnccio  maggior  fratello  detto  il  'Barba- 
rojfa  nacquero  nell' I fola  di  Metellino  di  penero  padre  CbriSliano  rinegato. 
QueSìi,  per  ifcbifhr  la  pouertà,  cominciarono  à corfeggiar  con  una  fu  fi  a-/, 
r in  proirffo  di  tempo,  fendo  Horruccio  di  grand'ingegno,  & uatore,  & di 
foca  fede,  diucr.nefàmofo  Cor  fole , & poflofi  al  foldo  con  uno,  che  combatte- 
va contra  il  fratello  per  il  Regno  d'yllgicri,  quando  li  parue  tempo,  fe  li  ri- 
bellò, & co' l fangue  di  molti  fi  fece  Rè.  Ctonio. 

Cjiouan  Federico  Duca  di  Saflonia,bauendo  hauuta  la  noua,  che  dalf  Im- 
peratore Carlo  V.  gli  era  Slata  datala  fententia  della  morte  ,diffe,  feng-, 
mutar  uifo,  con  una  intrepida  frane  belga  d’animo  alcune  parole  piene  di  for 
tega,  & di  prudentia,  moftrando  bauer  pochi  penfieri,nè  di  di  proff>era,ni 
di  auerfa  fortuna,  eìr  inulto  à giocar  à fracchi  il  'Duca  EmeSlo,  nè  pri- 

ma, nè  poi  fù  da  lui  udita  parola  uilc-> . Cimi.  Fineti  nel  1 547. 

T risiano  Cibelletto  di  Cipri,  bauendo  dopò  la  morte  di  Giacomo  Rè  di  Ci- 
fri moflo  certo  tumulto  nell’Ifola,  nel  qual  tumulto  egli  uccifr  Andrea  Cor- 
narti %io  della  Argina,  fu  dal  Capitano  dell’armata  Venetiana  prefo  infime 
con  Riccio  Manno  'napolitano,  iqjiali  trattauano  con  la  Regina  à pigliar 
per  marito  il  Rè  Ferdinando.  TriSlajio,  mentre,  che  il  Riccio  era  mandato  d 
Vinegia,prefein  bocca  un  'Diamante  cb' egli  baucua  in  uno  anello , & giù 
nello  Stomaco  mandatolo , beuendoui  poi  di  quell’acqua,  che  parte  1 met talli, 
morì  in  galea-/ . ninnali  di  Cipro . 

* Berto  F orsetti  Fiorentino  mercante  della  compagnia  delti  Speciali  era-/ 
di  natura  tale,  che  dormendoci  lenona  nel  letto  à federe,  & parlaua  dtuer- 
femerauiglie;  & effendo  addim anfano  di  alcuna  cofa  da  quelli,  che  non-, 
dormi  nano,  rifpondeua  à propofito . jl  uennelcbe  la  notte,  nella  quale  morì 
"Papa  Ciouanni  XII.  ntrouandofi  Berto  in  naue  in  aito  mare,  il  qu  al  andana 
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j*  i»  esteri,  dormendo,  fi  lena,  <jr  gridò,  ohimè,  ohimè ; fi  dettarono  i eompe^ 

' gni,  & h adimandtirono  quello  ebaueffe;  riffofe , io  ueggio  un  grandini  ma 

*■  buomo  nero,  tlqualc  con  una  gran  maxja  ln  mJm  w«o/  batter  una  colonna , 

che  fojliene  un  uolto,  & poco  dopò  gridando,  diffes . Ei  lòà  battuta , <&  è 
morto . Fit  addimandato  chi  s*  riffofe  ( e pur  dormiua ) il  Tapas . I compct 
gni  notarono  le  parole,  & H tempo,  & giunti  in  si  cri  hebhero  nona , cbe'l 
^ Papa  in  quel  punto  era  morto , fendo! i caduto  adoffoil  uolto  della  camera 
ouc  darmaia  in Fiteibo,  & era  Papa  Gregorio  X.nel  1275-  Gnu.  'UilL 
Animofo  Baldo  da  Monte  S partali  nel  1 28$-  Capitano  di  Guido  da  Montcfcltro , 

facendo  guerra  al  Castello  di  Meldolda  contra  il  "Papa,  di  cut  era  Capitano. 
Gianni  di  Va.  uolendo  uccider  il  detto  Gianni , ufeitofourt  armato  con  la  lan- 
cia abboffata , uenne  (pronando  contra  Gianni;  ilquale  animofam  ente  affet- 
tandolo, fr  fenga  muover  fi  punto,  come  Baldo  s’apprefiò,  diedegli  i’un  ba- 
cione nella  lancia,  & oltre  p affando  lo  prefe  à braccia , & mifelo  in  terra,  & 
di fua  mano  col  fio  flocco  l’ucttfc-j . L’ifteffo, 

Morto  di  i^tatlheo  Elfafler  figliuolo  diTbeodorico  Landgravio cT^ilfttia  infii- 
“ctu  * gato  da  Enrico  Fj  d’ Inghilterra,  prefe  per  moglie  Maria  Conteffa  di  Bolo- 
gna, la  qual  era  Monaca,  & Badeffa,  per  la  qual  egli  btbbe  quel  Contado  . 
H auutone  due  figliuole  fù  dal  Tapa  interdillo,  & feommumeato,  il  perche 
lifù  hi  fogno  rimandar  la  moglie  al  Monafierio,&  egli  ttando  ungiornoauan 
ti  un  caftello,  fu  percoffo,  & morto  dalla  faettas . Volid. 

Monaco . Giacomo  Trattengale  Conte  della  Marca,  Trcncipe  di  T ar culto , & Rè 
di  Tfapoh  dopò  molti  travagli,  & guerre  battute  per  cagione  di  Giovanna 
feconda  fua  moglie,  non  potendo  più  con  efla  lei  tener  fi,  ucndè  Taranto  à Gio- 
uan’sl  ntonio  Or  fino  Balgo,&-  andò  in  Francia,  tir  ini  datofi  alla  Religione^ 
in  habito  di  Eremita,  fin)  il  retto  di  fua  uita.  Coìlon. 
tarlar  li-  Giouan  Capocchio  Cittadin  Romano,  mentre  che  Tapa  Innosentio  III. 
ber*,  & un  giorno  ragionaua  con  grand' eloquenza  della  pace,  & concordia,  non  potè 
mordace.  raffrenarfi,  che  non  diceffe  ( interrompendogli  il  parlare ) Vadre  Santola 
parole  fono  di  ‘Dio,  ma  gli  fatti  non  confondono . Tlat. 

Giuftitia  Federico  II.  Imperatore  ad  uno  de’fuoi  migliori  Falconi,  ilqual  combatta 
paaza . ta,  & uccifa  haueua  un  àquila  giovane  ,fcce  per  mano  del  tnafiro  di  Giu - 
slitta  pubicamente  moggaril  capo  per  fententta , cornea  colui, che  contra 
il  fuo  Signore  fi  era  ribellato . Collon. 

Senio  fc-  Federico  di  Euesbeim  battendo  prefentito,  che  un  famigliare  del  Vefco* 
dclc.  ho  di  Ratisbona  banca  determinato  d’uccider  Corrado  Imp.di  Federico  Ih 
in  vendetta  di  quanto  haueua  fatto  Comedo  contra  quel  Refiovo,  andò  nel- 
titteffa  notte,  che  douetta  il  fatto  feguire  con  grandiffima  fretta  à Cona - 
do,  & pcrfuafegli  per  quella  notte  dormir  altrove,  & egli  coricatofi  nH 
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letto  del  Bj,  fù  poco  dapòuccifo  in  /cambio  di  quello,  ilquale  poi  ne  fece** 
graadtffima  uendetta _/ . 

Smorte  d'*A  mertgo  di  Monforte  Conte  già  di  Tolofa,  & poi  Conte  fi  abile  Animofa 
di  Francia,  guerreggiando  per  li  popoli  lnglefi  contea  irrigo  Rj  dclngbil-  vendetta 
terra,  del  qual  egli  baucua  la  [nocchia  per  moglie,  fu  ammazzato,  & nel  ^|onfòr.. 
corpo  morto  fumo  umanamente  ufati  atti  brutti,  & dishonefti . Terilcbcs  t-_j . 
Guido  /no  figliuolo  determinò  farne  contea  il  Rjì  memorabil  uendetta . Là 
onde  nella  C bufi  di  S.Silucfirodi  Viterbo  di  mego giorno  alla  prefentia  di 
moltj,  & anco  d'efio  Bf,  & di  Filippo  Ri  di  Francia  uccife  Enrico  Contea 
di  Cornouaglu,  & fati  o/i  con  la  fpada  far  luoco,  /alito  à c a uallo  andò  da  Bp- 
fcio  Conte  dell' ssfngutllara  fuo  Juocero.  cPaulo  Emilio. 

VnLuocotenente  dell'Imperatore  s liberto  Duca  d'-4uSìria  in  Vuito^,  Crucici 
gir  V ir,  dopò  molte  /uè  angarie  commandò  rigidamente  à ciaf  uno  de'  pae-  punito. 
fanià  far  bonore  ad  un  capello  po/loda  lui  /opra  un  palo.  ‘Difpr  cibato 
tal  commandamento  da  Guglielmo  T elli  Cittadino  dVri,  li  commandò  il 
Gouernatore,  che  /otto  pena  della  ulta  con  uno  Sitale  ( era  co/lui  eccellen- 
te balcflrieri)  leuaffe  una  mela  del  capo  al  proprio  figliuolo.  T^on  ualen - 
do  il  ncu/ar  à Guglielmo,  egli  leuò  la  meléti . A dimandato  poi  dal  Gouer- 
natore, che  far  uoleffe  di  un’altro  frale,  ilejual  egli  tencua , rifpofe,  che  fc-J 
eglibaue/fe  co'l  primo  ferito  il  figliuolo,  con  Paino  baurebbe  trafitto  lui  .> 

Fu  Guglielmo  per  ejuefie  parole  fatto  dal  Gouemator  metter  in  una  barca-» 
sul  lago  polendolo  condur  alla  morte:  ma  nauigando  leuandofi  certi  uenti , 
fu  forza,  che  la  barca  alla  ripa  s’accoSla/fe  tra  Vri,  & la  Villa  di  Tir  un ; &• . 
mentre ciafcuno coreana faluarfi, fatto  Guglielmo à terra, & conl'agrapparfi 
per  le  ruppi,  faluo/fi  ; & nafcoSìofi,  ammazzò  con  uno  Strale  il  Goucrnato- 
re,  di  modo  cltc  Vri  folleuato  fi  po/e  in  libertà . . 

esfmedeo  Rè  di  Saiioia,  à cui  fu  padre  Lodouico  figliuolo  di  Amedeo  *>,ct.  * 
'Papa  /opporrò  patienttmente  finì  alla  morte  /uà  il  morbo  comitiale  , cho 
molto  lo  moleftaua . Egli  un  giorno  pregato  da  alcuni  „ imba/ciatori , chc-J 
erano  uenuti  à lui , douefit  moflrar  loroi  fuoi  cani  da  caccia,  di/fe  uolerlo 
far  uolontieri . Et  inumatili  per  il  giorno  fcguente,li  conduffe  /otto  una-» 
grandi/fima  pergola  appre/fo  il  /uo  palalo,  & li  moSìrò  una  moltitudine ^ 
di  peueri,cbe ad  una  men/a  mangtauano^  di/fe.  Quelli  fono  i miei  cari  ca-  - - 
ni,  hepiali  nutri/co  ogni  giorno,  & con  quefti  /fero  acquiSlar  , cacciandola-» 
gloria  celefie^t . Mone  fi  ero. 

Santo  Mmbr agio  e/fendo  in  cuna  in  mego  il  portico  del  palalo  dot - Prodigio 
mendo,/ubito  uernie  uno effamt  d’^4pi,e  li  coprirono  la  fàccia,  & gl'cm- 
pierono  la  bocca  di  mele,  & poi  fi  locarono  in  tanta  altera,  che  perniuru 
modo  ueder  fi  potcuanq.  Vie , 

t^/fientt 
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Indoui  no  csiTdcnte  Calzolaio,  & fen%a  lettere  huomo  di  Tarma  fi  diede  aitarti 3 

dell’indouinarc,  & in  quella  diuenne  oltre  modo  eccellente , & prediffe  molte 
cofe,  & tra  l' altre,  che  Federico  Imperatore  batata  à fàbricar  Vittoria  Ci*- 
% taapprefio  Tarma,  & che  egli  baueua  ad  effer  rotto.  Cbnfì.  Land. 

Cógiure.  (cuni  Fabrianefì  battendo  nel  143  6.  congiurato  contea  i Chiaritili  Si~ 

plori  di  Fabriano , deliberarono  {finger  e tutta  quella  famiglia . T alche-* 
una  mattina,  fendofi  quelli  Signori  ridotti  nella  Cbiefa  principale  à Me  fi  a , 
menti  e che  nella  Mcjfa  folenne  fi  cantauanel  Credo  Et  incarnatus  eft  , 
dodeci  di  detta  congiura  uccifero  con  le  jpadeh  detti  Signori  Chiauelli , e?* 
poi  andati  alle  cafe  loro,  ammalarono  crudelmente  il  reilo  di  quella  fami- 
glia, non  perdonando  ad  alcuno,  & foto  re  fio  il  Signor  Guido,  che  fé  ne  era-* 
ito  alla  militia:  & Francefco  Sforma  fi*  chiamato  da’  Fabrianefì  per  loro 
Signore . Volat.  cJMatn. 

Trattato  Stefano  de  i Torcarij  Cittadino  di  Foma  congiurò  nel  1453.  con  Battila 
punito.  Sarra  d uccider, infume  con  li  Cardinali, Tapa  T^icola,  e*r  follcuar  il  popolo 

alla  libertà  . Ma  feoperto  il  trattato,  egli  fu  prefo,  & decapitato , fendofi 
faluati,  fuggendo,  il  Sarra  con  gli  altri  congiurati , 

Traditor  ^Anucrfo  Conte  d-Anguillara,  nel  1458.  fendo  nemico  di  Tapa  Tio  1 1. 
punito.  corruppe  con  denari  il  Caslellano  della  ‘Foce a di  'Hepe,  &■  bauendola  prefa , 
& fcaricata,  fece  darla  morte  al  Caflellano,  caligandolo  del  tradimento , 
eh’ egli  baueua  per  denari  fatto,  piacendoli  il  tradimento,  ma  non  il  tradi- 
tore. Mainente . 1 1 finiti  fece  il  Signor  Bandino  de’  Bandini  della  Tieue^i 

ad  un  foldato,ilquale  battendo  di  notte  Angelo  di  Vicengo  Ticcialuta  Ca- 
flellano dellaTorre  di  Salde  gettato  giù  dalle  fenefire,  ferrata  la  Torre ^ 
portò  le  chiaui  al  Bandino,  ch’era  à Montelione,  ilqual  fatto  incarcerar  il 
traditore,  andò,  & prefe  Calde  contra  Oruietani,  & ritornato  à fJKontc-J 
Lione,  fece  impiccar  il  faldato,  nel  1496.  L’ifiejfo . 

Crudele  Tandolfo  Tettucci  T ir  annodi  Siena,  hauendo  il  favore  di  Valentino  Bor 

peiiofpet  giat  entrato  in fojpetto  coutra  alcuni , fece  tagliar  il  capoà  Simon  Tannoli - 
ni  Air  ad  un  di  cafa  Tegliacci  : molti  ne  prigionò,  & altri  fece  fallare  nella -1 
trappola  dell  i fi  ine  hi  del  Carnato. 

Arguto, e Confaluo  Ferrante , chiamato  per  ordine  del  Bj  Ferrando  Catbolico  à 

liberale,  render  conto  a’Tbcforieri  decentrate , & fiefe  fatte  nelle  guerre  di  'Uà- 
poli, rifpofiebauer  molto  più  fpefo,  cbenceuuto , & ch’era  honefio,  che^J 
dalla  Camera  eglifujfe  rifatto  ; il  dì  fegumte  moflrò  un  libro,  nclqualc  l/ut 
, prima  partita  era-j . Ter  far  oratione  à Dio,  che  gli  deffe  tintoria , contadi 

à poveri , & à tS\€onaderij  duccnto  milita  fcttecento  trentafei  Ducati 
doro,  & 9.  Beali . La  feconda  fù  feicento  milita  quattrocento  nonanta. 
quattro ‘Ducati  fi  e fi  fecrctamcnte  in  fiics,  IntefatlBj  l’argutta,  metà  iL 
*/  parlar 


& viti;  degli  Huomini.  203 

parlar  più  di  quella  cofa * . Egli  fu  tanto  liberale , che  lamentandoli  molti 
Spagnoli,  e Tbedefibi , che  nella  prefa  di  C allei  nuouo  tenuto  da'  Franceft , 
non  baucuano  guadagnato  cofa  alcuna,  diede  loro  libertà,  che  faccbcggiaf- 
fero  la  fua  cafa,  laquale  con  grandiffima  auidità  fu  tutta  {fogliata , nè  in* 
quella  ui  i ettò  pur  un  chiodo.  Collon. 

Vn  'T adnono  buomo  d'arme  di  Scorpion  da  Lugo , battendo  rubbato  di 
notte  ad  un  Medico  del  campo  una  nette  pauonagja , fìt  da  Sforma  fatto 
con  la  detta  uesle  in  dojfo,  & con  le  mani  legate  menar  per  tutto  il  campo  : 
onde  ne  fù  molto  derifo,&  sbeffato:  periUbe  egli  poi  per  dolor, & ucrgo- 
gna  s’uccife  con  un  pugnale. >.  > •. 

Tiberio  figliuolo  di  Brandolin  Conte , nobile,  & Capitano  fortiffimo,  fen- 
do Slato  prefo  per  tradimento  Francefco  Sforga  Duca  di  Milano,  & poflo 
in  prigione , per  non  morir  in  publico,fi  pafsò  la  uena  della  gola  con  un.  ma- 
nico acuto  di  lucerna  di  ferro,  dr  morì . 

Filippo  Maria  Angelo  ultimo  dei  Vifconti,hauendobauuta  per  moglie 
con  dote  di  quattrocento  milita  ducati  doro,  T cnda  Beatrice,  che  fù  moglie 
di  F acino  Cane,ucnutogli  in  odio  quello  matrimonio, per  maritar  fi  in  Maria 
di  AmadLeo  Duca  di  Sauoia , li  fece  ingratamente , dr  crudelmente  tagliar 
la  tetta,  accufandola  dbauer  commeffo  adulterio  con  Orombelle  Mufico, an- 
cor ch’ella  non  confeflafie  al  martorio  cofa  alcuna . Corio , 

-•  <J%Corto  nel  1341.  Giouan  Calcagno  Maria  Vifcontc** , molti  Signori 
d Italia  fi  fecero  Tiranni . Tandolfo  Malatetta  occupò  Brefcia , dr  Berga- 
mo : Gabrino  F ondulo, Cremona  : Facin  Cane,  Tauia,  dr  -Alejfandria  : Gio- 
uan  Vignato,Lodi  : i Bengoni,  Crema  : Filippo  jl rcelli , Tiacenga  : Ottobon 
Tergo , Tarma  : Franchia  Bjtfca,  Como  : Brufati,  e T ornielli , eh’ erano  fuor 
ufciti,Vercelli,&'Hpuara.  'Nondimeno  Filippo,  che  fuccefie  al  padre** , 
{ cacciò  il  Malatefla.  Fece  appiccar,  à guifa  di  Ladroni,  Giouanni  frignato  : 
dr  Franchia  tijifca  fu  cacciato  di  Como . Gli  ^fr  celli  fumo  banditi.  Ga- 
brin  F ondulo  fù  decapitato , finga  uoler fi  pentire  degli  errori  fatti,  angi 
fidolfe  dinon  bauer  precipitato  giudiuna  fuaTorre  Tapa  Giou.  XXIII. 
drGifmondo  Imperatore,  liqualt  fumo  da  lui  alloggiati , con  penfiero  di 
gettarli  giù  nella  piagge.  Corio. 

Hegatio  Signor  de' Tartari  neh  288  ■&  figliuolo  di  jlbaga  Cane,  fu 
huomo  finga.  fide,dr  finga  legge  : poco  ualeua  nell' armi  : era  sfrenato  neU 
la  luffuria,  dr  à guifa  di  beftia  menaua  la  fua  uita  co'l  fouercbio  mangia- 
re,& bere.  Il  perebeuenne  tanto  inodio  à tutti , che  t anno  fifio  del  fuo 
imperio  fù  da'fuoi  Baroni  affogato,  esfiton. 

llCahfedi  Baldaco  Maefiro  della  fetta  Maomettana  fùuinto,dr  fatto 
prigione  in  Baldaco,  oue  furmotrouate  tante  riccbeg^e,  che  altre  tante** 
i quafi 
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1©4  Kuerfi  effempij  di  virtù, 

quafi  non  erano  in  tutto' l re  fio  del  mondo,  da  H nolano  1 mperator  de*  T aria— 

. tt,dalquale  il  detto  Calife  per  la  fua  grand i/Jima  auaritta  ( per  non  bauerfi 
voluto  co’l  fuo  teforo  aiutar  ad  far  guitc ) fi*  fatto  poncre  in  una  camera^, 
trd  l’oro, (ir  le  gioie,  aceto  ne  mangxjfc  quanto  uolcjfe , & ordinò  che  non*, 
gli  f òffe  dato  altro  da  mangiar,  nè  da  b&re*> . Di  modo , cbe’l  mifero  auarm 
tri  il  fuo  teforo  morì  di  fàtuo . itoti. 

Quelli,  che  di  bada  conditione  afeefero  alle  dignitadi. 

, > v * , *'j  • ■ 'j  % 

ludo  Tarquino  Trifco  figliuolo  di  Demarato  mercante  della  fhmiglùL* 
de'  Bacchiali  bandito  da  Corintbo  à Berna, per  la  tirannide  di  Cipfelo , otten- 
ne l’efier  il  quinto  1 [è  di  Bpma*,.  Val. 

Tubilo  Tertinaccjtlqual nacque  di Liuiotino  padre  pouero,~dr  loferui - 
uainportarlegnecon  l’ a fino  à uender  in  pianga , perfeguitato  fm’alla  uec- 
cbiaia  da  Commodo, & ridotto  in  eflrema  miferia,  penfando  d'ejfer  ammal- 
iato , oltre  ogni  fua  ffieranja.  d’anni  70.  fu  afìretto  à pigliar  l’Imperio  • 

(j tulio  Capitolino . 

Settimio  Seuero  africano  nato  in  Tfepti  figliuolo  di  FuluioVio , & di, 
Ceta  di  fangue  ignobile, fendo  i anni  5 7 .fù  dal  Senato  eletto  Imp.  Voi. 

Opidio  Macrino  Imp.fù  di  così  uil  fangue,  che  non  fi  troua  di  cui  fufit-J 
figliuolo.  Fù  prima  da  Seuero  bandito  in  africo,  fù  poi  fatto  Trefetto  del- 
la militia  ; fece  uccider  Baffiano  Imp.tr  bebbe  l'Imperio.  Dione  in  Macr • 

Giulio  Maffimino  figliuolo  di  Micea  Gotho,  & di  odbaba  jllana  gente  J 
barbara  di  Tracia , tr  ignobile , fendo  pallore  ,fù  da  Settimio  Seuero  creato 
Condottiero  della  caualleria,  tr  poi  da  Eliogabalo  fù  fatto  Tribuno;  (T 
morto  jileffandro  Seuero  ,fù  d'anni  5 7.  fatto  Imp.  Capitolino , Fulg. 

Filippo  d’Arabia  detto  M.  Giulio,  quantunque  foffe  dignobiliffimo  fa n-  ' 
gue,  dopò  l'bauer  hauuti  tutti  gli  bonori  dell’arte  militar  e,  & fatto  Tre- 
fetto , ottenne  l’Imperio.  Volat. 

Tacito , figliuolo  non  fi  si  di  cui,  per  la  viltà  del  fangue , mentre  era  irù 
Campania  Trencipe  de  fot  dati,  bauendo  intefo,  che'l  Senato  lo  uoleua  fàrcia 
Imperatore  fi  partì, tr  andò  in  Buianojiue  dimorò  due  me  fi  ; ma  finalmente 
chiamato  à Berna  fù  afìretto  à pigliar  I Imperio , tr  fù  morto  da  i foldati , 
mentre  andaua  allimprefa  de’  Terfi . F lauto  Vopifco. 

Marco  od  ur  elio  Trobo  di  Tannonia  di  S ir  mio  Città  ,1  mperator  di  Bor- 
nia, fù  figliuolo  dun  contadino  hortolana  Scbiauone  detto  Maffimo. 

THoclitiano  Dalmatino  cognominato  Ionio  della  Città  Dioclea , nacque -J 
di  padre  T^otaio,  tir  fu  anni  2 o .Imperatore.  Sesia  jlurelio^olat. 

dateria  Muffimmo , chediutfe  l’Imperio  con  Codiammo  figliuolo  ds  Eu- 
tropie ‘ 
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iropio  [(ontano,  hcbbe  in fua  parte  la  Schiauonia,  l’afta,  & t Oriente , nac- 
que d un  niìlano . 

F al  cntiniano  primo  dOngaria  nacque  à Tqiceta  di  Gratiano  fcnaiolo,  fù 
Tribuno,  & pmimp.  di  Hpma,  & prefe  per  compagno  nell'Imperio  Paten- 
te [no  fratello,  drfit  Catolico,  & buon  Chnfhano.  e^/ur.  Pittore s . 

fJMartiano  detto  Fiacco  Palerio  huomo  di  uil  condi  t ione,  ma  nelle  guer- 
re fegnalato , Segretario  d' cifrare.  Capitano  di  Tbcodofi,  & poi  fù  creato'), 
lmp.  & fù  Automato  in  Costantinopoli  per  ordine,  & trattato  di  u trdabu - 
rio,  & di  */i farà  fuo  padre,  liquali  erano  fuoi  Capitani . Trocopio  . 

■ Zenone  1 faurico  di  nihjfimo  fangue,&  di  bruttiamo  affetto,  bebbe  l'Im- 
perio d Oriente.  Zonara.  . ... 

tsf nafta  fio  detto  Flauio  Palerio  per  fopranome  Dicoro,  huomo  di  baffo-*  ■ 
condii  ione,  mediante  t opera  d1  M riadna  moglie  di  Zenone  fuo  faocero,otten- 
ne  [‘Imperio . L'ifleffo. 

-v  Giurino  primojicniito  di  Tbracia,  nato  di  padre,  & madre  ignobile , di 
pajtore,  & pecoraio,ch’eglifù,  afeefe all’Imperio  d'oriente.  Fulgofo . 
i tJMauntio  di  Cappadocia  bora  detta  tWmafta,  di  fa  miglio , & guardia- 
no di  Sentinelle,  & poi  Tataro,  fatto  genero,  & poi  Juccejfor  di  Tibcrio,beb 
bp  per  la  fua  uirtù  l’Imperio.  llmcdeftmo.  . 

Tbeodofio  III . «Atramiteno  perfona  di  uil  conditone,  flato  Scrinano  de 
Gabellieri,  fu  lmp.  &•  fendone  cacciato  in  capo  delFanno  da  Leone  1 faurico, 
fa  fece  Monaco , & così  finì  il  corfo  di  fua  iuta . Zonara. _/ . 

Leone  III.  f faurico  detto  per  la  fua  herefìa  fconomaco,&  Thcomuco,  nac 
que  di  uiliffimo  fanguc,  &fiì  in  Jfauria  Caldaio,  nondimeno  bebbe  [Impe- 
rio d'Oricnte.  L’ifleffo. 

Bafilio  Macedone  fù  di  fingile  plebeo,  & condotto  febiauo  in  Coflantino - 
poli,  fù  imperatore,  & battendo  regnato  anni  rj.fù  nella  caccia  da  un  cer- 
uo  ferito,  & morto . Fulgofo . 

i Cjiouanni  Cimife,  di  Maestro  di  Scola  ch'egli  fu,  afeefe  nelf Imperio , & 
morì  in  Coflantinopoli  di  ueleno.  Polat. 

Michicl  Taftagone,  che  S lette  anni  7.  Imp.  gr  morì  d'ipopleftajù  mc- 
go  paggo,  cadeua,  & fu  febiauo  in  Bar  bario-*.  Zonara. 

Henrico  Conte  da  Lncctnborgo,  ilqual  face  effe  nell Imperio  ad  Alberto 
Duca  d’jiusìria,  detto  Pitroriofojn  di  legnaggio  uilc,ma  buono, faggto,pru- 
dente,  giunto,  mielite  nell' armi, t magnammo,  & Catolico.  Cjiorgto  Morda. 

Cj eli  minio  huomo  di  Pmtenen  Duca  di  Tolonia , battendo  uccifo  il  patro- 
ne, & prefa  la  patrona  per  moglie,  facce  fi  e nel  Ducato  di  Tolonia , chef  poi 
fu  fatto  ì\cgno. 

cs&facide primo  Rj  de'  Tarlbfache  dagli  bcrcdi,&facceJfori  fuoi  fumo 

detti 
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ietti  tsirfacidi , fù  di  così  uil  {angue,  che  ninno  sà  quali  foffero  gli  antichi 
fuoi.  Fulgofo. 

Tolomeo  gran  Capitano  d’^flrfiandro  Magno,  fu  figliuolo  di  Lago,  Scu- 
diere del  detto  oileffandro,  dopò  la  cui  morte  egli  fu  Rè  di  Soria,  & d' Egit- 
to,& da  lui  fumo  ifuoi  defcendenti  chiamati  T olomei.  Grufi.  Fulg. 

Giacomo  Fico,  ilqual  fitceua  fcale,&  uendeuale,  diede  principio  alli  Sca- 
ligeri , che  fumo  Signori  di  Verona-» . V ualfango. 

‘Demoflenc,  che  fù  il  primo  di  tutti  gli  Oratori  Greci  nacque  di  padre. U 
cognominato  Cultellario,  ch’erafkbro  di  cortclli  •’  Laertio. 

tsigatoi  le  Tiranno  di  Sicilia,  fù  figliuolo  i un  Bocca  laro  ladrone  di  Hra- 
da,&  ejfercitò  la  militia  de’  uenturieri,  con  inganni,  & homicidij  hebbe 
il  “Regno.  Giufl.  Fulg.  Voi. 

Tele  fané,  ilqual  era fkmeglio  d'nn  fnbricatorii  carri,  per  configlio  del- 
l'Oracolo, fù  da  Cuma  chiamato  al  Regno  di  Lidia . Heraclidcs. 

Hiperbolo  figliuolo  di  Cr emide , di  Lanterna ro,  ch’egli  era , fù  fatto  Pretti 
ciped’^tthene 

Caio  Mano  nacque  in  ripina  di  baffa  conditone,  nondimeno  fu  fettcJ 
' volte  Confolc-a . Liuio.Plinio.Plut. 

Euritrio  Eunuco,  & feruo  di  cucina  fù  da  Leone  Imperatore  fatto  Hef- 
farco  in  Italia->, 

Gio.  XXII.  Tapa  nacque  iTun  Calzolaio  Francefe , & per  la  fua  uirtu , & 
fcicntia  afeefe  al  Papato, & aggrandì  il  patrimonio  della  Chiefa.  ‘Platina. 

Tìonofo  Imp.  non  folamente  non  fù  Romano,  ma  nato  in  Bertagna  di  poue- 
ro  padre , & maeflro  di  Scola-, . Fulgofo . 

Martio  Ruttilo , quantunque  foffe  di  fangue plebeo,  fù  cinque uolte  Con- 
fole, & trionfò  de?  Falifci. 

Gneo  Flauo  nacque  di  padre  flato  feruo,  & creato  honoratamente  * Tretor 
di  Roma.,. 

Gadareo  Sofifìa , ilqual  co’l  fkuorf  di  Maffimiliano  uenne  al  grado  del  Con 
folato,  andò  nel  principio  come  peregrino  mendicando  il  pane . 

Tercntio  Varrone  j Queflore  Edile,  g*r  compagno  nel  Confolato  di  Paolo 
Emilio  nacque  di  uil  conditionc-f . 

tafano Terpenna  Confole;  Lucio  Volunnio Dittatore;  Mamerco Ditta- 
tore; Quinto  Tullio;  & Filone  ‘Pretore  nacquero  in  uiliffime  parti. 

Euripide  Poeta  Tragico  fegnalatijfimo,  che  fù  di  notte  lacerato  dJ  cani , 
fù  figliuolo  di  madre  herbolaiola,e  fù  grand’ amator  di  ^ gathont > . 

Socrate  fapicntijfimo  Filofofo  (tesftbenc  fù  figliuolo  di  Sofronifco  Tà- 
glia pietra,  (ir  di  F amar  età  Ofietrice  ; egli  effendo  accufato  da  finito,  <Jr 

Melilo,  ch’egli  bauefie  cattiua  opinione  contra  i Dei,  tir  contra  laRcligio- 

~ 
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%e , & andaff : corrompendo  con  uana  dottrina  la  gioucntù , fù  [ent enfia- 
to alla  morte , ondi egli  beuendo  un  bicchier  di  fucco  di  Cicuta, cangiò  aita  con 
morte. ‘Dtod.nelia. 

Senofonte  gran  Ftlofofo  Capitano  de  gli  Mbeniefi , &difcepclo  di  So- 
crate nacque  in  A re  beo  riila  d’Atbene  di  Grillo  ignobilijfimo . Laertio. 

V iriato  Spagnolo  di  nailon  'Portogbefc,  fù  pecoraio,  contadino, & poi  la- 
drone di  Sìrada,  & all'ultimo  fù  Imperator  di  Spagna  anni  1 5 . ucdi  il  fuo 
fino.  GiuSìino.Fulg. 

Cornelio  Scipione,  e fendo  Confole, fù  prefo  da'  Cartilagine  fi  ,&  liberato- 
fi  dalle  mani  loro,  ottenne  di  nono  il  Confolato.  Liuio. 

‘Publio  V entidio  Baflo  di  mulatiero  fù  fatto  Pretore , & Confole  di  Ep- 
ma,  e trionfò  de'  Partili,  eAfulo  Gelio.  Val.  Mafi. 

tsfbdolonino  leuato  del  nettar  po^gi  ,&  dall' adacquar  botti  da  Alef- 
fandro  Magno,  fù  da  lui  fatto  E,è  di  Sidonia, non  per  fiiauirtù,  ma  perdici 
Aleff andrò,  dopò  c'hcbbe  fuperato  Dario,  uolfe con  quefio  eff empio abbafiar 
la  faperbia  dalli  nobil  i di  Perfine.  Quin.Cur.Giufi. 

- Lucio  Qiiinuo  Cincinnato,  Standofi  poueramente  alla  fuauilh  fù  trotta- 
to con  l'ar-atro  in  mano , & coperto  dal  f udore , quando  Rimani  lo  crearono 
Dittatore , & li  diedero  la  cura  dell’ efferato,  ilchc  finito  ritornò  all’aratro, 
*D'iani fio  Alte,  Plin.  1 . 

Ciro  tanto  celebrato  da!  Greci  fubito  nato  fù  efpoSlo  alla  morte  per  ordì-  ' 
ntdASliage  fuoAuo,  & riferuato  in  uita  dalla  fortuna  col  tempo  tolfc-J 
il  de  Medi  al  detto  Afiiage,  & acquiflò  la  maggior  parte  dell’afta. 
H erodo  to. 

Temolo,  ejr  Ecmo  nati  di  Bjiea  Siluia , & di  Marte , fubito  nati , furono 
( così  uolendo  A mulio  ) portati  da  certi  firmigli  à gettar  nel  Teucre,  ma-, 
conferuati  dalla  fortuna  diedero  principio  alla  grandegga  di  /{orna.  Tito  L. 

(jordia  padre  di  Mida  diuenne  Ej  Frigia , effendo  lauorator  di  terrea, 

C fT  hauendo  confecrato  un  T empio  à Gioue  trà  l'Afta  maggiore , & minore, 
offerfe  l’aratro,  & le  funi . 

Caflruccio  Caflracani  Signor  di  Luca , & di  tante  altre  Città  d'Italia , ef- 
fondo bambino,  fu  trottato  à forte  in  una  utgaa  riunito  nelle  foglie  folto  una 
ui te  dalla  [or ella  di un  Canonico  di  Luca-,  . Leonardo  Ar  etiti. 

eslriadino  Barbaroffa  di  figliuolo  (Cuna  priuata  perfona  diuenne  Bafli 
di  Solimano  1 m perator  de'  T urcbt,& fuo  Capitano  Generale  in  mare ,&•  Bj 
d' A Igi  eri . Ctonio. 

Ottomano,  fendo  di  mliffima  conditione  figliuolo  di  Ziti , ma  di  fugace-* 
ingegno,  fù  creato  da’ Turchi  Capitano  nel  1400.  & dalia  per  dirètta  li- 
nea è difeefa  la  potente  famiglia  Ottaman a* . Egnatio. 
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llT amerlano  fù  figliuolo  d'un  poucr’huomo,  & guardatoteli  pecórcfj  » 
egli,  fendo  inclinato  affarmi, & bauendo  in  pochi  giorni  radunati  500 .Va* 
fiori, & Bifolchi, diedefi  àrubbar  alla  ttrada,&  poi  à guerreggiare.  Di  mo- 
do cb'effcndo  fitto  Capitano  d’un  Re  di  Tcrfia,  operò  talmente,  che  egli  per 
forga  s'acqiuttò  il  Regno  di  Tcrfia , & crcoffi  Rè . Couqiiiflò  l'Imperio  de  i 
Tarthi.  Soggiogò  i Sciti, gli  llibcri, gli  albani,  & i Medi . ^4 fiali  la  Me - 
fopotamia,&l\Armcnia,&  paffuto  l' Eufrate  con  quattrocento  millia  c*~ 
ualli,&  feiccnto  millia  pedoni,  faccheggiò  tutta  l'afta  minore . Trcfe  Tu - 
pirite  Rè  de’ Turchi.  Egli  ordinaua  i fuoi  alloggiamenti  in  modo  duna. -» 
Città.  Ogni  arte  haucua  il  fuo  loco . Era  il  fuo  campo  ficuro  da'  ladri.  Fri 
ifuoi  foldati  non  uolcua  fi  faceffero  parole,  nè  tumulti . Egli  non  bebbe-t 
mai  la  fortuna  contraria  : fempre  ninfe  : feorfe  tutta  l'afta'  dal  T anai  fimo, 
alt  Egitto  : faccheggiò , & brufeiò  molte  Città  : fcacciò  il  Soldano  deli Egit- 
to : efiinfe  molti  Rè,  e T ir  anni,  & guattò  molte  prouincicj.  Tornò  nel  fu» 
Regno  con  l'effercito  carico  di  fpoghe,  er  edificò  una  Città  detta  Mercante , 
& la  riempì  di  uarie  forti  di  genti  prefe  alla  guèrra i ' ‘Paffuto  all’altra  u>~. 
ti  nel  1402.  la fciò  due  fuoi  figliuoli  facce/fon  dd  Regno,  liqualt  tra  fe  ue- 
fiuti  in  difcordia,&  per  la  lor  dapocagine, furono  confai  che  iTurcbir icona*, 
raronoi  Regni  perduti.  ’Batt.Fulg.  Egnatio.  . • ia 

Stellalo  figliuolo  di  Caftoredomator  di  caualli,  quantunque  foffe  disi 
uil  condii  ione, fetido  morto  Crotopo,fu  per  fica  bontà  f opere  creato  Pj 

d'jlrgiui,  & regnò  anni  1 1 . 

OrfoTarticipatio  bora  Bado  aro, fendo  ttato  anni  1 y.Prcncipédi  Vine- 
gia,&  bauendo  nel  principato  uiffuto  in  digiuni,  difciplinc,  or at ioni,  <jr  ele- 
ni ofi  ne  , rmonciò  uolontariamente  il  Ducato , & prefe  l'bibito  dc  r Frati  di 
S. Felice  in  Erniario,  oue  fantamente  finì  il  refto  di  fua  uitai  Egn.  \ 

Pietro  Orfeolo  fù  aflretto  & dal  popolo , & da’  fuoi  parenti  ai.  accettar 
per  fua  bontà  il  Principato  di  Pinegia . Egli,  ardendo  di  carità , andana  oc- 
cultamente la  notte  uifitando,  & fouuenendo  i poueri,  & gli  infermi . Era 
protettor  delle  uedoue,  & pupilli . Hauuto  di  fua.moghc  Felicitano  figlio 
fece  noto  di  offeruar  cafiità  ; mortoli  la  moglie , bauendo  regitato  due  anni , 
fene  fuggì  nafeofiamente  in  Guafcogna  con  un  Frate  Guarino,  ch’era  uenu~ 
to  in  Ciliegia  per  uifitar  il  cofpo  di  S.  Marco  . Giuntoin  Guafcogna  fece-* 
edificare  nn  Monafìcrio  deWOrdine  di  S.  Benedetto , & in  quello  bauendo 
uiffuto  fantamente, morì  facendo  molti  miracoli  in  aita, & in  morte, & ogni 
anno  celebrano  i Guafcogm  la  fua  fefliuità.  Egnatio. 

Pi  tal  Candiano  Prencìpe  di  Ptnegia , bauendo  regnato  un'anno , & due 
mefi , mfermatoft  rifiutò  la Signoria,  & fece  noto,  rifananiofi,fiirfi  Frate  ; 
fi  Tifano,  gjrfatirfcce  al  uoto,  & morendo  fù  Jìpoltoin  Santo  lllano.  ‘Pi. 

■ v 'Do- 


& viti]  de  gli  Huomini  • a op 

lombrico  Michele  Duce  di  V inedia,  ritrouandofi  all’ aftedio  di  Suro , do- 
pò l’bauer  prcfo  Meri,  Barutti,  & Tripoli,  i faldati  mormorauanò , ini  pero- 
che,  tardando  il  frccorfo , non  batte  nano  denari . Là  onde  egli  fece  cuniar 
monete  di  cuoio  cotto,  &•  chiamando  Micbielctti,  (jr  fece  un  publko  editto, 
che  niuno  doueffe,  fotto  pena  di  perder  la  teftajrifiutar  tali  monete, promet- 
tendogli ciré  giunti  in  Vincgia,  baucramo  tanta  buona  moneta  : tlcbe  fù 
puftamente  ojfemato.  Ejfendo  poi  egli  andato  in  Sicilia  à tempo , che  l Rè 
uenne  à morteci  Siciliani  uolfero  furio  Rèdi  Sicilia . Ma  egli,  amator  ddla 
propria  patria,  rifiutò  j & ttolfe  più  preSlo  efter  Duce,  che  ftj.  Egn. 

Luigi  DicdoVenctiano  padre  di  vj.  figli, gr  di  7 .donne, ritrouandofì pri- 
gione in  Coflantinopoli  circa  gli  anni  1480.  impetrò  grafia  di  tornar  alla * 
patria  per  proueder  al  fuo  rif  atto,  lafciando  in  pegno  Tettar  fuo  figliuolo , 
il^ual  giouanettà, dibuono  ingegno,  hauendodi  fuamano  fatto  un  liuto,  gf 
quello  fuonando  foauemtnte,  tanta  gratta  acquiflò  apprefto  Clmp.  che  della 
carcere  fù  pofto  in  una  camera, & da  quella,  in  libertà,  & ornato  di  moltc-J 
rkihegfge.  flnàlmeiìte,iata  la  fede  diritornarefiktenne  facoltà  di  uenirc** 
à V inetta  à riuedere  i patenti  : ilcbeiktefo  da' fimi,  tutti  i fratelli,  forettes, 
cugnati,iSr  cugnateco’l  padre , & madre , tir  molti  amici  gli  andarono  in- 
contro olii  due  CafleHi  con  tante  barchette,  che  afjimigliauano  un  armata*  ; 
dalia  qual  dolcègga  fopraprefo  Vettore,  non  puote  mai  pur  dir  parola , ma 
trà  libracele  dtffuoi  fi  mori d'aUegreg£a  ; Uche  non  puote  fare  in  tante** 
tribuUtiom,  prigionie,  & feruitù.  <Dk Gh.Matheo  ’Bembò. 

'Ramano  Lecapeno  imperatore  nacque  in  \A  rmenia  di  bafta  conditìone^j, 
f*T  tanto  pouera,che  à pena  haueua di ebeuiuere ; ma  la  fortunato  fece-* 
nenir  à feruitio  delle  Galee  di  Leone  Filofofo  padre  di  Cofiantino , dotte  por - 
tandofi  bene , uenne  in  gratta  al  Capitano,  & anco  all'Imperatore,  & tanto 
piu,  ch’egli  con  li  compagni  battendo  trouato  un  Leone,  fuggendo  gli  altri , 
animofamente  gettatagli  la  cappa  ttà  le  gambe,  & tiratofi  da  cantoni  tirò 
con  la  froda  alle  giunture  di  dietro,  in  modo,  che  lo  fece  federe  in  terra  : il - 
che uedendo  i compagni,  tornarono à finirlo  d'uccidere.  Terilche  C Impe- 
ratore, oltre  i donatiuii  gli  diede  condotta honori.  Et  ncnendo  à mortele, 
lafciando  il  figliuolo  in  tuteliti  del  fratello,  ordinò , che  Romano  fope  fatto 
grand’ M miraglio . Ma  coflui , feordatofi  delti  beneficij  riccuutt , trottan- 
doli battei  fattori,  occupò  l’Imperio , & fkttofi coronar  infieme  con  la  mo- 
glie , & figliuoli , regnò  tirannicamente  anni  1 3.  in  capo  de’  quali  i figliuo- 
li, mentre  egli  non  fi  guardaua , un  giorno  con  molti  armati  lo  prefero,  <jr 
lo  mandarono  prigione  in  una  I folata,  & tofatogli  il  capo,  & ue  fi  itolo  mo- 
naco, lo  lafciarono  filofofnre  con  gli  altri  frati  : tlcbe  auenne  poi  anco  alli 
figliuoli , perche  fumo  prefi,  & co’l  padre  monticati . Zonara. j. 
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Callo  * Enrica  Claudio  primo  Duca  di  Borgogna  ,&Imp.  hebbc  per  moglie  Citi 
negonda,oucr  Sinegunia , detta  anco  imgunda  donna  fama,  co»  la  qualtj* 
(ejfendo  egli  d’integra  aita ) uijfe  fin'al  fine  di  fina  uita  catìiffimo . Fulg. 

Morte  vo  Tubilo  Licinio  Confole , & Vontefice  Maxima , ejfendo  Rato  nella  batta- 

lontana . olia  uinto , fupcrato  da  . Ariilonico  fratello  di  fittalo , per  non  uemr  in-» 

f eruttò  d' A rifl onico,  uolfe  più  prefio  efleruccifo  : pertiche  egli  cacciò  un^» 
bacchetta  nell'occhio  ad  un  foldato  di  T brada  ; ilquale  {abito,  uinto  dal  do- 
lore,  diede  ìadefiderata  morte  al  Confolcs.  Volat. 

Audace , Tomponio  Romano  buomo  nobile , & fàmofo,  fendo  prtfo,  & ftritoneU 

e coftàte.  ia  ^taglia  dalli  foldati  di  Mitridate , fu  condotto  al  coietto  d efio  Mitri.  - 
date,  da  cui  fù  adimandato,  fe  rifanandofi , farebbe  poi  amico  di  effo  Mitri- 
date ; rifpofe  Tomponio  de  s),  qualunque  udita  egli  fard  amico  de’  Romani  ; 
fjr  fendo  al  contrario  li  farebbe  nemico.  Merauighatofi  il  Pj  di  tanta  co- 
Ranfia, non  li  fece  ingiuria  alcuna,  quantunque  /offe  perfuafoM  fuoi  à fkr - 

lo  morirci.  erfpp.jfleff.  , v.o  .V  T5  » ' ' 

Animofo  Tiberio  Gracco , tenendo  fajfedio  ^Lufitani , & bauendoli  quelli  detto » 

che  non  temeuano  l'incommqdo  del  detto  affedio » attefo  che  erano  fomiti  di 
uettouaglia  per  dieci  anni,rifpofe  ,&  io  ui  prenderò  poi  l'undecmo  anno  • 
Tcrilcbc  jpauentati  Lufttanidiederwfiò  quello.  Tlut . t 

Clemen-  cirro  Ré  d’Epirq , hauendo  di  tre  donne  tre  figliuoli , d’Mntigona , T olo- 

tc-».  meo:diLanoffa,^leffaodro;  &diVùceVM,Eleno  ibuomni  Jow,&tuL 

combatter  feroci , rifilo  fe  ad  unorfi  quelli}  che  gli  adapandò,  fi  cui  lafctarebbt 
, il  I{egno.  ri  quello, c' bautta  la  fua  fpada  piùacuta.  J^iffiofe  l'ifieffoTirro 
ad  uno, che  (eff orfana  à mandare  in  ejfiLo  un  mildicetHefuor  d' rimbrottiti* 
fua  prouincia,io  uoglio  più  preRo,che  coRui  parli  mal  di  mtapprcffo  di  po. 
chi^ìr  nel  mio  Regno, che  con  molti  ne  gli  altrui  paefiu  Tlut.  v . •'  u 

Accorto.  t Marco  Sertorio  uccife  nella  guerra  un  Barbaro , per  batterlo  auifato  » 

che  Erculeotcra  Rato  ammalato,  & quello  fece  egli,  acciò  glialtnnon  lo 
faptffero,  & cheli  faldati  non  fi  fi>auentafiero.,\  > At  » ‘.*k\  * «u  > 
Dotto  fa  Catone  Cenforino,  hauendo  Romani  eletto  tre  ri mbafciatori  al  Re  di  Bi- 
ado . tinta , dell t quali  uno  era  gottofo  > l'altro  ferito  nel  capo , & il  terga  melo 
pagzp,dific,  che  Promani  mandauano  una  ri  mbafeiarta , che  non  boueua  ni 
piedi,  nè  capo,  nè  corcar . "Bru forno.  N 

Stratage  - Trifone  Rè  di  Siria  fendo  uinto , & fuperato  dal  fortiffimo  Ri  ri  n fioco 
ma  uolendo  finir ay fi  nel  fuggire, (fiat fe  per  tutti  i luoghi  doue  fuggiua  ,gran 

quantità  di  denari,  & con  queRa  arte  tenne  à bada,  & ritardò  li  foldatucbe 
lo  fermano  : & egli  fieramente  fuggì  il  pericolo . il  fimil  fece  Mitre - 
_\m  date  fugiendr  l esercito  Romano.  Frontino. 

Ferrando  Teres  di  lei  bes  Mfiero  di  Federico  Imperatore  ,fcndoli  Ra- 
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tó  dettò  dà  Blafcò  <C A lagoria  fuo  Capii,  nella  rotta  di  Federico  hauuta  da _/  Morte 
Giacomo  Uè dt 7{apoli}ch‘ducitgeff : lo  ttendardo  ; rifpofe  ualorofamentcA,  lontana  .. 
Iddio  ti  rotarti,  poiché  Con  t ditta  ignominia,  & uer gogna  abbandoni  la  batta- 
glia, & cauatdfì  {dettata,  diede  tanto  del  caponi  la  galea,  che’ l giorno  fe- 
gueittc  pafsò  dtl' altra uk*j)ì{  5 .?• 

ZaleucoLocrenfe  fede  una  legge,  che  a tutti  cjucUi,cb*cranotrouatiirLj  Giulio. 
adulterio  f off  ero  canati  ambedue  gli  occhi.  Attenne  che  fuo  figliuolo  fà 
conu in to  d adulterio;  perilche  fu  condennato,  giufla  la  legge , perder  gli 
occhi.  Il  padre  di  ciò  dolente,  & Per  non  mancar  alla  legge,  fece  àsècauar 
etri  occhio,  & uno  al  figliuolo'.  Fu  ano . 

Gentio figliuolo  di  Tic  arato  della  Schiauonia,  & dEuridica  fua  ma -■  Fratrie!.. 

dre,fece  uccidere  Tlatone  fùo  fratei  carnale,  dr  dm  amici  di  lui  Ettrito,  & da  per  ro 
Tpicado  huom  ini  ualoroft  per  regnar  più  fteur amente  : hebbe  un’altro  fratei  S nare  • 
lo;  ma  non  dell' itteffo  padre,  à queflonon  fece  dar  la  morte,  efìendoh , per 
la  ignobiltà  del  padre,  manco  foretto . 

Lucio  Quinto  Flaminio  Confole  hauendo  condotto  feco  da  Roma  in  (falla  Homici- 
ttn  Filippo  Carthaginefe  noteuole cinedo  fotto  fperatr^a  di  grandifjìmi  doni , da  crude. 
il  fanciullo  fpeffe uolte , per  mottrare  il  piacer  fatto  all'amante,  motteg-  lcPcr*~ 
giando,  rimproueraua  d’effer  flato  leuato  di  J{oma  nelle  fefìe  da’  (j Indiato-  morc* 
ri:  attenne,  ch’cffendoà  menfa,oue  tutti  erano  caldi  daluino,  li  fu  detto  co- 
me iui  era giunto  un  nobile  de’  rBovj  fuggitiuo  infierite  con  i figliuoli,  & de- 
ftderaua  efler  introdotto  nel  padiglione,  per  parlar  al  Confole, per  batter  dtu, 
quello  in  perfona  la  ficurtd,  hauendo  già  incominciato  à parlarti  nobile  per 
me^o  delC  Interprete , uoltatofì  Lucio  al  Cinedo  li  dtffe,  poiché  per  mio  amo- 
re lafciafli  lo fpett acolo  de’ Gladiatori,  uoi  tu  ueder  morire  bora  qucflo  Gallo? 

& hauendo  à pena  il  fanciullo  confentito , tratta  la  fpada,  ferì  il  Gallo  su  la 
tetta,  & poi  lo  pafiò  nel  fianco  da  una  parte  all’altra . Vito  Liuio . 

Eraclio  Imperatore  di  Coflantinopoli  facendo  pocattima  di  Dio,  effen-  Heretic* 
do  diuentato  beretico  morì  d’mfolita  malatia  ; perciocbe  diuenne  tale,  ebo 
nonpoteua  urinare,  che  C urina  non  li  deffe  nel  uolto:  dolche  fi  defendeua-t 
con  una  tauoletta,  ilebe  dicono  effetti  uenuto  per  lo  ttupro  commefìo  con  la 
figliuola  di  fuo  figliuolo.  Z onorai . 

Idomeneo  figliuolo  di  Deucalione  partitofi  dalla  guerra  per  tornar  in  Con  Volo  pu> 
dia,  fopraprefo  dalla  fortuna  del  mare,  fece  noto  di  facrificare  olii  Dei  il  pri-  nito  * ‘ 
pio,  che  li  ueniffeaW incontro  nel  fuo  Bjgno  di  Candia:  occorfe,  cbe'l  proprio  ■ 
figliuolo  fù  il  primo  che  fincontraffe,  perilche  eglifubito,pcr  non  mancar  del 
noto  fatto, facrificò  C infelice  figliuolo;  ilche  tanto [piacque  al  popolo,  cho 
il  crudcl  Idomeneo  fù  con  Carmi  cacciato  del  I{egtio.  Dite  Cand.  Diod. 

A m enofe  detto  Sofattre  Bj  d Egitto  fù  d 'animo  tanto  generofo,  che  tutti 
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ienero--  ipopoli,  ch'egli  trouò  feroci,  & refluenti  alla,  lor  liberta  hondrò  in  modo-ì 
che  nelle  prouittcie  loro  drizzò  colonne  di  marma  con  lettere',  che  dirwflra-r 
nano  il  fuo  nome,  la  gaghar diadi  quelli  , jfrfittquql  qnanhra^ano.  itati 
[aggiogati . JL  quelli  uerameuse^hefen^al^agfiu  fi.  (ranofffi+lafità- 
cotonile  con  la  medefima  mfcrtìtione,  ma  Joprq  Lfece-'fcolptre  fjuergqgnofi 
membri  delle  donne,  ti  olendo  per  ciò  dimoflrare quei  popoli  effer  fiati  d'anu 
mo  uile . Giunto  coiìui  alla  foce  del  Wjlo  (che  tPellufia  uiene  detta ) fa  dtL* 
un  fiio  fiatel  minore,  eh' era  al gouerno  d €gittorimafo,  comitato  ad  una-» 
fua  capi  pofta  alla  ripa  del  fiume , Era,  quefla  (afa  intabaiata  dentro  di  le-± 
gno  citrino,  & acconciatori  in  quella  determinato  fftocp  s acce  feda,  notte*, 
intorno  alla  camera,  oue  era  Sofofire  con  la  moglie,  & fei  figliuoli  i la  don- 
na fuegliata  al  romor  della  fiamma  perfnafc  tl  manto,  per  fuggir  la  mora- 
te, che  getta fie  [opra  il  fuoco,  ch'era  prefi'o  alla  porta,  duoi  dclli  figliuoli* 
& fopra  quelli , come  fopra  un  ponte  paffaffero  : così  fecero,  & ricuperar-, 
to  f Egitto  fece  del  fratello  non  picchia  uendetta.  Finalmente , pr  inalo  de. A 
gli  occhi,  diede  la  morte  à fefieffo.  llerodoto. 

Icpte  Galaitedc  Trencipcd'Hcbrci,  hauendo  uccifirdellaTribu  iEfraim. 
quarantadue  milla  ribelli,  & in  ungiamo  rumate  ucnti  Città,  facrificò  l ap- 
propria figliuola,  hauendo  fatto  prima  uoto  di  [acri fi  cor  dopò  la  tuttofi 4* 
qualunque  fofj e primo  ad  incontrarlo  nell' entrar  in  capi,  il  che  occorfe  albo 
figliuola,  laquale , intefa  la  uolontà  del  padre,  & il  uoto  di  quello,  chiefe  tem- 
po di  pianger  la  fua  uirginità , & in  capo  di  tre  mefis’offerfe  al  uoler  del  pa- 
dre^* Iudic.it.  « ■ , 

Scarno  detto  Eleazaro  l\ò  di  Giudea  fù  empio  uerfo  Dio,preuaricaton 
della  legge.  Fù  iniquo, fuperbo,  federato, & crudele;  mperoche  edifici 
altari  à gl' I doti,  fopra  i quali,  àgwfa  de  Cananei,  facnficòun  fuo  figliuolo  s 
uietò  i facrificij , & chiufe  il  T empio.  4.  I\eg.  1 6 . 

Locrino  figliuolo  di  Bruto,  ch'edificò  T rota  noua,  fèudo  Signor  di  Loegria, 
gr  marito  di  buandoloena  di  Corinco,  fù  per  cagione  di  cofiet  nella  guerra •-» 
uccifo;  imperoebe  effo  bau  e a lafciatala  moglie  per  goder  fi  F.rtnlde  fua-t 
concubina  donna  belliffima,  laquale,  dopò  la  morte  di  Latrino,  fù  precipitata 
nel  fiume  con  Habre  fua  figliuola  da  Guandolonea,  che  parimente  baucua-t 
uccifo  il  marito.  *Pol.  Vng.  i‘.  t.  • ..l  ; ; 

tJMicfcOyOuer  Mietglao,  di  quefio  nome  primo,  & di  'Polonia,  non* 
potendo  batter  figliuoli  di  molte  concubine,  cb’ egli  tcnena,fù  auifatodai 
Catboliciyche  Infilata  la  gentilità,  pi^liaffc  il  finto  Baftcfimo,  & moglie 
legittimai  : ac  confanti , fi  fece  Chnffiano  nel  965.  & prtfc  per  moglie. > 
‘Dambrouaca  di  Boteflao  Duca  di  Boemia,  & ordinò c be nelle  fuc  Città 
foffero  defìrutti  gl’idoli,  & prendcffetqU  fumo  Battcfimo , & bebbe  u tu 
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figliuolo  detto  Bolcflao,  da  cui  nacque  Miefio  II.  buomo  inetto ,&•  fuidito  Miele©*.' 
à Hjcbia  fua  moglie,  &• fittamente  fu  dedito  alla  gola, al  forno,  & aliottofe 
fiume.  Egli  hèbbe  un  figlio  dttto  Caffimiro,  ilq  naie,  dofò  la  morte  del  fa-  Calfiori- 
dre,non  noia. do  i Poloni  eleggerlo,  temendo  fojic  fimile  al  faire , fi  feco  ro  * 
Monaco,  nientedimeno  fù  sformato  poi  per  il  tumulto , che  nafceua  nel  Rp- 
gno,  à figliar  il  Dominio,  & con  licentia  del  l’afa  fù  creato  Uè,  & prefo 
fer  moglie  la  forella  di  Iaroflao  Duca  di  Ruffa , & fù  I{è  molto  bonorate . 

*Dt  coftui  nacque'Boleflao buomo  difloluto,  & luffuriofo,  ferì  nel  cafo  Sta - Bolcia#,. 
n iflao  Vefcouo  di  Cracouia,  ferebe  tefiommunicò  fer  cagion  i adulterio,  &• 
fer  ciò  fùdal  Taf  a prillato  della  corona  : Diuenuto  poi  pagjoandi  in  Ori- 
naria , & fù  ttccifo  nel  1081.  Tio  feconda. 

Gotti  fi  e Doglione  Rè  di  Gierufalem  non  uollela  Corona  Regale , nè  meno  Humile. 
tffere chiamato  Rè , dicendo , che  non  era  cofa  conucneuole  ad  un  Chrtftiano 
portar  la  Corona  d’oro,  dotte  il  Indentar  del  mondo  Ibaucua  portata  di  [fiine. 
fjilg.Egnatia.  v>- 

- 'Bruno  Beato  fi  partì  di  Tarigi,  & andòà  far  penitenza  nel  Monafierio 

di  Santo  Stefano  fiofra  le  montagne  *4 pennino  per  un  miracolo,  ch’egli  ttid-  Miraeoi# 
de  del  giuda  io  di  Dio  fiopra  un  Dottor  morto  1 rinfilale,  mentre  gli  fi  faceua-  fo . 
no  ttefiequiefit  leuò  dal  Cataletto , & dijfcal  popolo , ch'egli  era, come  cru- 
del  Giudice , dannato  nell’eterno  fuoco  dell'Inferno . Fù  capo  de  i Ccrtofini  , 
morì  nel  noi.  . Lorengo  nani  a-,. 

- Lauro  Mafiropiero  Prencipc  di  Vintgìa  battendo  regnato  anni  14.  fon-  Religi#^ 
do  ucnuto  ueccbio , & fkfìidito  del  mondo  uolontariamente , la  filando  il 
Prcncipato,  & il  mondo,  fi  fece  Monaco  in  fanta  Croce, otte,  morendo  fù  eo- 

tue  Prencipc  fi  folto.  Pietro  Raccor. 

Tullio  Hosìiho  Rè  de’  Bimani , cJr  Immolo  allodio  Rè  de’  Latini  furono  Vocili  da 
dalla  fletta  uc  tifi,  li  la  faetu. 

Eliogabalo.,  infieme  con  Semtramia  fua  madre,  Firio  Gallo  fito  figli * TiranAi 
uolo , Emiliano Mauritano  di  ftngue  ignobile , Galleriano , Quinlilio ,Ta~  varili . 
cito,  & Floriano  fuo  fratello  tutti  Imperatori , furono  da’foldati  crudel- 
mente uccifi. 

Dìndimo  Faroniano,  CoFiantìno,  CoFlantio  fuo  figliuolo , Gemitio  : Gio-  Vccill. 
nino,  Sebaftiano , Eracliano ,Tcrtulio , &■  Romano  Tiranni , furnocrudel- 
mente  ammazzati . 

Pietro  Luigi  Origlialfapolitano  Maggiordomo,  & Capitano  di  R$  nato  Delirai 
t t^fngiò  contro  Ifonfio  nel  14;  8- fùdi  tal  ualore,  ch'ogni  dì  con  nono 

fcaramuccie  affaltaua  gli  nemici , «jr  rompendo  la  fua  langa , entrava , & . \ 

ufciua,con  mirabtl  deFlrcgja,di  mano  degli  nemici, di  modo  che  Jl  Ifonfo  in * » 

nani  or  a lofi  di  quella  gagliardia  ,fece  fitr  publico  bando  fiotto  pena  di  per- 
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$er  U kita,  che  ninno  battere  ardire  tirar  buleslra.ò  arco,  0 fc toppo  alla  p 
fona  di  effo  Tietro  Luigi,  ma  opcrajfe  conno  quello  Ipada,  ò Unga.  Tqu.Col . 

tJHatbeo  IlVifionte  fi  uolfe  in  tanta  libidine , che  non  filamento  un*-* 
donna  alla  uolta  li  battana,  ma  più  teneua  nel  proprio  letto.  Egli  fù  d^-t 
Galeaggo,e  'Bernabò  fuoi  fratelli  auelenato  in  tomboli  di  porco, i quali  uo- 
lontieri  mangiaua  ; imperoc he  dicendo  quelli  incerti  ragionamenti,  che. ^ 
buona  cofa  era  la  Signoria  : egli  rilpofe,sì,fe  non  haueff  t compagnia . Corto . 

Giorgio  Fraifbergo  nato  à Mtndlauo  terra  di  Sutuia  ,fù  tanto  gagliardo 
di  forza  di  membri,  che  diflendendo  filo  il  dito  di  mego  della  man  deliraci 
con  facilità  fpingeuaogni  gagliardiffimo  huomo,&  correndo  un  cauallo.pi-» 
oliandolo  per  la  briglia, lo  fermaua,&  filo  appoggiando fi  con  lafpalla  firn - 
geua  una  artegliaria  da  muraglia  doue  ci  uoleua . Munfi. 

Francefco  Manfredi  Anconitano  ccccllcntijfimo  Dottor  di  legge  ritro- 
uandofi,  mentre,cb'egli  andana  à cafa  filo, & finga,  alcuna  forte  d'ami,  f A 
adattato  dal  Capitano  Bufato  di  Macerata  per  bauerli  parlato  contra  in-, 
una  fua  caufa,  accompagnato  da  otto  fildati,liqiuli  tolfero  in  mego  il  Dot- 
tore, di  modo  ch’egli  non  poteua  fuggire , il  perche  non  perdutofi  d'animo  , 
Mollato  fi  con  prevegga  aduno  che  gli  era  più  ap  prefio  datogli  un  grandi f- 
fimo  pugno,  li  tolfe  animofamente  la  fiada,  con  la .quale  non  pur  fi  difefet 
ma  ucci  fi  il  Capitano  con  due  altri, & due  ne  Infilò  feriti  ; pertiche , affolu- 
to  dalla  Giufiitia,  ne  acquittò  fama  honorata.  L’Auttor. 

A ndrea  Dandolo  Capitano  diq^. galee  in  Dalmatia  contra  Genoefi  com- 
battendo con  Lambo  Dona  renò  prigtone,con  perdita  di  80.  galee,  & coil, 
la  morte  di  Mafeo  Quirini,&  di  Tietro  Giuttintano  (Veneti ani, & egli, aiu- 
to dal  dolore,  diede  tanto  del  capo  nella  galea,oueera  prigione , ch'egli  fcJ 


nemorì.  Sab.  r v j • 

Bpmoaldo  Capo  della  Congregai  ione  de  Camaldeli  , della  famiglia  de  • 

Saffi  di  Bauenna  uiffe  anni  1 io.  fiorì  del  1000.  & fù  Santo . ^ - 

Sar  inguerra,  che  nel  1240.  gcuernaua  Ferrara  per  l’Imperio,  ufi  ito  di 
quella  fitto  faluocondotto  à ragionamento  con  Gregorio  di  Montelongo  Le- 
vato Apofiolico  per  opera , e tradimento  di  Gugo  di  Bombirti  Ferrar  e 
non  ottante  la  data  fede,  fù  prefi,  & mandata  à Finegia,  oue  per  malinco- 
nia morì  prigione  d’anni  80 .&fù  fepolto  à Secolo  di  Ltto.  Fulgofo. 

Georgio  Duca  di  Clarenga  figliuolo  di  Bicordo  Duca  di  Eborace , fu  [af- 
focato dal  fratello  Edoardo  in  un  uafi  di  mauafia  per  hauerfi  fognato,  che* 
regnar  ebbe  uno,  del  cui  nome  la  prima  lettera  farebbe  G.  ¥ol.  Fitg. 

Lamberto  di  Tqjcolò  'Bacilieri  Bolognefi , ritrouandofi  con  moiri  al- 
tri di  Corte  con  Obiggo  11.  Mar  che  fi  di  Ferrara,  mentre  eh  di  Marchefc. -* 
era à tauola per definarc ,fùttofi appreffo à quello, [finto da  repentino , e!r 

temo- 
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temerario  furore,  tratto  fuori  un  pugnale , gli  diede  preflamente  all'impro - 
tti/o  «hj  /mf«  5jÌ7  uifo  : pcrilcbe  fendo  fubito  prefo , (jr  no»  confefiando  altro 
sul  tormento,  fé  non  effer  Slato  di  ciò  caufa  un  furore,  fu  flrafcinatoalla  coda 
di  quattro  affini  per  tuttala  Città , eSr  poi  impiccato  per  la  gola.  Simeoni. 

Tsficolò  Caualcanti  nobil  Fiorentino  ritrouandoft  Todefìà  nel  1274.  iru. 
Terr ara  fotta  J^fcolò  Trimo,fù  di  tanta  integrità  d'animo, che,  né  per  amor , 
nè  per  odio,  nè  per  priegbi, nè  per  pregjo,  nè  per  auttoritàd  alcuno  fidifeo • 
fio  mai  dalla  Giuflitia . 

%Ageftlao  I{ède  gli  Spartani , fendo  flato  grauemente  ingiuriato  da  uno 
ubbriaco, il  quale  in  una  cenagli  fiutò  nel  uolto,  non  folamente  fopportò  que- 
lla ingiuria  : ma  uolendofl  la  mattina  feguentequelTubbriaco,  che  già  baue - 
uafmaltito  il  uino,& erafi  raueduto  dell' errore, ammalar  e da  fe  fleffo,uie - 
to,  che  non  s' uccide fle,  & li  perdonò,  esortandolo  con  amoreuoli  parole  àui- 
uere  fibriamentc**  . *Plut. 

*sdrfacideFI.Rè  dc'Tarthi,effcndofida  fcflcfio  inni  tato  alle  nogjt** 
cT un  nobil  Caualiero , & non  bauendone  uoluto  andar  poi,  pendone  imitato, 
d quelle  di  un  pouero  plebeo,  fù,  come  fuperbo,  & prefontuofo , pnuato,  «Jr 
bandito  del  Regno . Diod. 

Ottauiano  *Auguflo,  ritrouandofi  in^tlcjfandria,  fece  cauaril  corpo  di 
jtleflandro  Magno  fuori  del  fepolcro,  &■  coprendolo  di  fiori,  li  pofe  una  co- 
rona intefla,  facendoli riuerenga come à ‘Dio.  *Addimandatopoi  fe  uole- 
ua  ueder  Tolomeo,  rifiofi,  c bau ena  uoluto  uedere  uri  Rè,  & non  perfine** 
morte.  Eglihauendo  intefi,  che  nella  guerra  di  Germania,  oltre  lamorte 
di  Drufifito  figlia  flro,chc  Quint  ilio  V aro  ui  era  flato  tagliato  à peggi  con 
tre  legioni  Ramane,  s'accorò  per  s)  fatta  maniera , che  fi  lafciò  più  mefi  cre- 
feer  i capelli,  & la  barba,  & alcuna  uolta  daua  del  capo  nel  muro  gridando. 
Scintillo  rendimi  le  mie  legioni. 

Eglifù  tanto  modeflo,  & humile,  che  mai  non  uolle,nè  da  douero , nè  da 
febergo  efier  chiamato,  da niuno,  Signore . Rifiutò  la  Dittatura, & hebbe 
V animo  di  renonciar  l'Imperio,  & di  renderla  libertà  alla  I{ep.  L'iflcffo. 

Egli  non  pigliaua  così  fàcilmente  Pamicitia  d'ogni  buomo,ma  bruendola 
prefa  con  grandiffima  co  stantia  la  mantcnena.  L'iflcffo. 

Tomafi  Forma  nobil  di  Tfapolt  Catholico,  e-r  di  buona  uita  , kiutcfda^ 
uno  humor  di  poggia,  dandofi  à creder , ch'egli, fe  non  baueffe  moglie,  riufei- 
rebbe  Cardinal,  & Tapa, un giorno,  mentre  era  ad  una  fua  pofiiffioncconlci 
fpinto  dall'humor , ucci  fi  quella,  ch'era  delli  nobili  d Mquino,  con  un  piflcllo 
di  ferro , & egli  poi,  dopò  l' efier  flato  un  tempo  prigione,  fù  confinato,  oue 
fece  Cenarti  . L'^iuttor. 

Fn  fielerato,  & infame  sbirro  di  Tfetpoli  bauendo  tre  figlie  da  mari- 
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LufTuiio-  to,  usò  carnalmente  con  le  due  prime, & non  contento  di  quefla  fccleraggfc 
• ne , cominciò  à tentare  la  terga, laquale  à far  q ite  fio  era  perfuafa  dall  altre 
forelle , ma  ella,  fuggendo  tdfceleranga , intertenne  tanto-quefta  abomineuol 
uolontà  del  diabolico  padre,  che  trottata  la  porla  della  cafit  aperta  , fuggì  à 
Sant'  ^Arcangelo  Monaflcr  iodi  Monacbe,oue  [e  ne'andbil  padre  per  batter- 
la: mala  bona,  & da  ben  figlia,  haitcndolotnoltoriprefo,fcopcrfefi  peccata 
là  onde  egli  con  l'altre  figlte,fù  dalla  Giufhtia  prefo , & finalmente  fù  taglia 
'•  to,  impifo,  & brufeiato.  La  figlia  prima  fit  appiccata ,<&•  la  feconda  fu  con- 
finata àgli  Incurabili,  imperoche  fu  à q ue fio  errore  perfitafa  dalla  forella-t» 
La  terga  poi,  berede  del  tutto,  prefe  marito,  L'^Auttor.^  K . » ' a 

Morto  p Tolomeo  Filometore  Rjd’ Egitto,  bauendkguerra  con  Aleff andrò  di 

al!egrez-  Siria,  morì  per grandiffima  allegregga,  ch'egli  bebbe  nel  uederfi  prefitta* 
la  t efìa  di  quefio  Rj  fuo  nemico  dal  Hj  rabia.  Giujhno,.  . 

_ Temiflocle  Senator  prudcntijfimo,  ritrouandoft  alla  morte  dami  cent 0» 

mparar . ^ à quelli,  che  lo  confortavano',  che  gli  dìffruceva  morir  all’bor^>, 
ch’egli  baueua  incominciato  ad  imparar  la  fzpientiadcl  itinere.  Tlut.  . 
Auaro  * Galeotto  Maluolutofù  tanto  mifero,  & avaro , che  mai  metteva  matto  ai 

una  botte  di  nino  fé  prima  non  cominciava  ad  inforcare  : onde  un  giorno  do- 
mandando ale  uni  al  fuo  finitore,  che  fhcejfc  il  patrone , rtffrofe  egli  affretta, 
tbe’l  nino s inforgi.  Lod.  (jtticciad.  i.  \.  - 

Adultera  ■ V dimoino  ài  Trouengaricco,edotto,  battendo  la  moglie  pocobonesla,& 
punita  Sé  uolendofda  con  bel  modo,&  feivga  fcandalo  al  tutto  leuar  dinangi,  fece  fio* 
«Salo**1*"  tre&orni  ^ fua  mil^a  fngabere  ^ilquartogiorno  poi  fingendo  uoler  con  effa, 
lei  andar  à folaggo , iti  fece  montar  fopra  la  moglie,  & con  molti  lungo  il 
Frodano  cavalcavano . La  mula,  ch’era  per  la  fete  riarfa,  non  tantoflo  ni  fi 
accoflò,  che  fubito  tu  lanciò  dentro,con  la  patrona,  la  quale,  andata  nel  fon- 
do, ui  lafciòla  vita-).  Francefco  Grtgno  uccife  la  moglie  'colta  in  adulterio 
& f adultero.  L’iftcfio . 

Infolen—  Salagar,  effendo  dal  „ Antigono  di  febiauo  fatto  libero,  & venuto  A 

_ granduffime  riccbegge,  battendo  feeo  un  giorno  à convito  alquanti  Filofofi  , 
od  i quali,  deputando  fià  loro,  di  cofe  fot tili,  pajfauano  il  tempo  - Salagar  igno- 

rante, & infoiente,  per  dar  loro  la  burla , diffeà  quelli . Io  vorrei  fa-pcr  da 
vai  onda#  iene,  che  dalle  fave  bianche,  & nere  rnfee  fi  baccello  dì un  mede  fi 
•'  '•  mo  colore . Adiratofi, oltre  modo , vindice à sì  fatta  pi  opofia,  con  un  fie- 
ro [guardo,  riffrofe . ^Dimmi  prima  tu  per  qual  cagione  delle  [coregge  bian- 
che, & nere  nafconole  macchie  d'unifiejfo  colore  i & così  li  rinfacciò  fi  [va 
priftino fiato . il  medefitno  - 

Tublio  %utilio  giouine  nobile,  & faterò,  domandandoli  un  fuo  amico 
aofa  uiboncfiarecnsù  il  voler  ftrla,  per  fiche  colui  [degnato  dtffc,  qfr  elicla 

~ / " V ' ' g*z 
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flotta  i me  teff  erti  amico*  & la  tua  amie  tua,  fe  non  fai  per  me  quello  ch'io  No  n fa  r p 
tt  domando.  hjfpafc  Tttklio»&  thè  gioua  A me  la- tua  annulla  battendo  1 ain‘c!ti;l 
far  per  iccofe,  Che  non  furto  bóneflt^'..-'.  Val.Mafl.  •'*  nelle- U<> 

,‘iDioìjifio  T iranno  battendo  intefo,che  fuo  figliuolo  hatteat forcata  una -* 
fanciulla  nobile,  fattolo  uenire  afe,  li  domandò  con  molto  fdegno  riprenden- 
dolo, fe  ci  fapetta,  ch'egli,  ch'era  fuo  padre  haueffe  mai  ufata  una  tal  aio - 
lentia  : rifpofe  audacemente  ilgiouìne,uoi  non  bauete  uofiro  padre  Rj  : nè  tu, 
dtjf : ‘DionifiQ  yfei.  per  baucr  il  tuo  figliuolo,  fe  farai  di  quelle  feeleraginì,  ; > 

T orn.  Fao^.  ...  ? i T v • 

. ,T eodofto  ilgióuanefù  tanto  benigno, & clemcnte,che  domandato  cornea  cremerj- 
fofiepoffibile,cb' egli  non  facefic  morire  alcuno  di  quelli,  che  l' offendevano.  . 

rijpojes . Io  uorrei  più  lofio  poter  tornar  i morti  uiui,  che  far  morir  imiti, 
atti  fa,  che. non  è cofa  più  laudabile  in  un  Trencipe,cbe  perdonar  1 ingiurie, 

Pietro  Mcffiie*. 

Zenone  Citido  Filofofo  ,&  mercante  battendo  intefo  come  la  fu  a na-  m-t 

ucera peritai»  mare  contattori  fuo ualfcnt e, non  punto  alterato,  angial - 
lentamente  differì . Ioti  ringratio Fortuna, che  turni  lieui  dalla  mcrcan - Collant# 
uà , arte  uile,  piena  di  fatica,,  & mi  conduci  alla  Fdofofia  nobile,  & pie-, 

na  di  fallite . Thit. 

<ssifclepiadc  Ftlofofo  effondo  per  infirmiti  diuenuto  cieco,  nanfe  ne  dol-  ■ . 
fe  pitnio,anzj  ndendofi  della  fortuna  diffe . lobo  fatto  un  buon  guadagno,  ”atrcnte*- 
imperoebe pr ima andauo fido, &-  bora  onderò  accompagnato,  oipòf.  \ • >. 

Pirro  Rj  de  gli  f ;ph  oli  battendo  èntefo  *che  alcuni  in  Una  cena  battei/ a-  Pronta  ri 
no  (parlato  dt  htitlijue  uenir  à fe,  & domandata  loro  fe  era  nero , cb’cffi 
baneffero  contro  l'bonor  fuo  detto  quel  tanto , che  gliera  Fiato  rapportato, 

'Rjfaofe  f ibi  tonno  audace,  & pronto  (uedendo  la  cofa  feoperta ) Signor,  fe  • 

non  ci  fuffe  mancato  il  nino,  noi  baueriamo  detto  peggio  : ma  il  inno  mancò 
troppo  prefio  : nfe  Tino  di  questa  fcitfa,  & lafciata  l'ira  amor euolmentt 
li  perdonò.  ) . ».  l 

Mntippo  Filofofo  bauendo  ridotto  tutto  l, fuo  patrimonio  in  denari  irt*  Ricchez-t 
contanti  s’accoflò  allegramente  al  mare,  & ue  li  gettò  dentro,  dicendo, onda  fptre- 

te  i»  mal’ bora  peffime  commoduà  nel  profondo^  b‘ io  ut  (immergo, acciò  che  zatc* 
io  non  fia  daiiat  fommcrfo-,  Laertio. 

M le ff andrò  Magno  ordirtòycbe  foffero  dati  cinquanta  talenti  à Penilo 
fuo  amico,  ilquale  li  riebiefe  denari  per  maritar  uva  fua  figliuola:  ma  Tenti*  ^I9era^<> 
lo  dtfic,  c begli  ne  baSìatta  dieci  : lo  credo,  foggiunfe  Mlcffandro  : ma  à me > ’ 

non  bafia  il  darne  ri  pochi',  esfpoft.  , 

Tomma  Moro  bnomovelle  lettere  greche, & latine  dottiflimo,&  Cane  et 
lur  d' Inghilterra  non  uolcndo  apprettare che  il  Rjè  Enrico  Ottano  fa  fa-* 
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cefi  e capo  della  Chiefa  ^Anglicana , fù  fententiatod  morte,  battendo  tempi 
fin  alla  mattina  figliente  à mutar fi  di  opinione:  uenuta  l’bora  deWeffecu— 
tione  h fù  detto  da  parte  del  Rè,  che  s’egli  fifuffc  mutato  di  fantafia  batte- 
rebbe la  gratia  Regia  : rifpofe  l’intrepido,  & collante  Moro,  non  Rimanda 
la  morte,  che  egli  da  poto  in  qua  fi  era  mutato  di  uolere,  peroche  prima  ha - 
ueuapcnfatofarfi  tagliar  la  barba  innanzi,  che  andar  alla  morte,  ma  cou- 
fiderato  più  oltre , s era  mutato  d’opinione,  perche  li  pareua  meglio  di  la - 
fciarfi  tagliar  la  barba, & il  capo  in  un  mede  fimo  tempo,  sì  che  fàccia  il  Ri 
quanto  uuole,&fù  decapitato  nel  1 5 j 5 . T’oli.  Vir. 

Hilarione  Mtheniefe  eternamente  pouero,  rifeontrandofi  al  bofeo  nc-4 
gli  aff affini, non  fi  alterò  punto,  angi  ridendo  dijfc . Voi  hauete  dato  in  urL* 
fillito:  perilche  domandando  coloro  di  che  ridejje,&  non  fi  fpauentafie  come 
gli  altri . Rifpofe  io  rido,&  non  mi  fiancuto,  perche  fono  ignudo. 

LodouicoT)uca  dOrltens,  che  fucceffe  poi  à Carlo  Ottano  nel  Regno  di 
Francia,  tir  fù  detto  Lodouico  XII.  efiendogli  da  alcuni  fuoi  fruoriti  mali- 
gnamente ricordato, ch'era  uenuto  il  tempo  di  uendicarfi  delle  ingiurie  fótte « 
gli  quando  egli  era  Duca,  rifpofe  con  un  cor  magnanimo,  che  non  conueuiu/L* 
alDucaiOrtiens,cheil  Rè  di  Francia  uendicafft  le  fue  ingiurie,  &i  fuoi 
[degni . Taulo  Emilio . 

Filippo  Rè  di  Macedonia , fendo  alterato  dal  unto  mentre  prefideua  in* 
giudicio, diede  ingiuflamente  la fent  enfia  contro  ad  una  donna,  laquale  co» 
grondammo  gridò  ad  alta  note  : io  mi  appeUo  di  qucRo  giudicio  a Filippo 
quando  egli  fi  a fiobrioitlRè  per  quello  fi  commoffe,  & confederato  il  cafo 
trono  hauer  fatto  errore,  & ferrea  mutarla  fua  fententia,  fece  realmente 
comp  enfiare  quella  donna.  Herodoto. 

*Aleff andrò  Magno  volendoli  perfuadere  Tito  fuo  miniRro  et accrefcere 
tutti  li  datij  del  fuo  Imperio,  rifpofe  magnanimamente:  iohòin  odio  quel - 
iHortolano,  ilquale  fiueglie  le  radici  infieme  coni' herbe  : & amo  quel  pa- 
fìore,  che  tofia  le  pecore,  & non  le  fcortica . Cosi  ancora  diffe  Tiberio  Imp • 
i quelli  che  l’effortauano  à metter  legrauegge  alle  Trouincie^t. 

Carlo  quarto  Imperatore  pigliando  gran  piacer  de' letterati  entrato  un* 
giorno  nello  Studio  di  cPraga,  ui  Rete  più  di  quattro  bore  ad  udir  alcuni  ua - 
lentiffimi  buomini,che  difputauano,efentendo  eh’ alcuni  Baroni  diccuano,cbe 
paffauathora  di  cena,dtffe  chi  uol  cenar  ceni,  che  quanto  d me  più  mipa- 
fio  con  queflo , che  con  la  cena . 

Fratfcefio  Valois  primo  Rè  di  Francia  hauendo  mrfìa  à fuoi  popoli 
unacjfrta  grauegga,  molti  fi  ne  doleuano,  e del  Rè  finga  alcuno  ricetto 
partati  ano:  ilchefù  rapportato  à quello,  come  errore  dell’offefa  maeftà,ac- 
c lòffio  0 puniti:  ma  Francefilo  niente  alterato,  angi  ridendo  diffe , laficia- 
^ mogli 
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mogli  dirLJ  , perche  ejji  per  i loro  danari  poflono  parlare  d piacer  loro . 

Leonida  Spartano,  hanendo  prefa  la  moglie  picciolijfima,  li  fii  detto  per - Faceto.' 
che  cagione  egli  baucjìe  donna  così  picciola,riJ])oJe,dopò  ch’io  mi  baueuo  pur' 
i maritare,  io  ho  eletto  del  male  il  minore , Jt poft. 

rijhppo  Filofofo,  effondo  un  giorno  da  un  maldicente  ingiuriato  di  par-  pal;enti* 
role,fenga  alterai  ione  benignamente  li  dijfe , amico  uoleffe  Iddio  per  bcru 
tuo, che  tu  fujfi  Signor  della  tua  lingua ^om’ io  fon  delle  mie  orecchie , dì  pur 
queUofhc  ti  piace, che  prima  che  tu  mi  offenda, tu  ti  flraccherai.  Laertio . 

Cjnmoaldo  Cenoefe  era  di  tal  humore,  ch'egli  non  uoleua  conuerfare,fc-»  Humor. 
non  con  pcrfonc  grandini  parlar, nè  udir  parlare  fe  non  di  cofe  grandi  ; Vo- 
leua  gran  cafa,  gran  uaffellamento  d’argento , gran  copia  di  uiuande , uefli - 
menti  grandi , baueua  una  grandiffima  femina  ; & quando  parlano, ». , 
per  parer  molto  grande,  fi  rijjaua  in  punta  di  piedi . Meffi*^. 

Vociane  Cittadino  d’^tthene  mandandogli  oileffandro  Magno  molti  de - Magnani 
turi,  per  fnrfelo  amico , dimandò  alnontio,  per  qual  cagione  le ff andrò  mo’^de 

mandaffe  denari  più  lotto  d lui , eh' a gli  altri  Cittadini , rifpofe  colui , per - 2al"  ‘ 
che  egli  ti  Rima  più  buono, & più  bonetto  de  gli  altri  : Lafcimi  dunque, fog- 
giunfe  Focione,  efier  fempre  tale  qual  egli  mi  ttima  al  prefente , & non  cer- 
chi corrompermi  con  denari . cPlut. 

Quinto  Fabio  Maffimo  fendogli  detto,  che t^Carfo  fuo  faldato nelTar-  Prudente 
mi  molto  ualorofò  ceroaua  fecretamente  accordarfi  co  i nemici,  lo  fece  à 
fe  chiamare,  & fingendo  di  faper  nulla  del  fatto  fidolfe  feco,che  egli  no'l 
richiedeffe  mai  di  coja  alcuna  dicendoli , perche  non  domandi  tu  ? Vuoi  tu 
far  fi  tenermi  fempre  per  tuo  debitore  t gir  dopò  molte  amorevoli  parole**  \:ul 
donatogli  un  buomffimo  cauaUo,  denari , & altre  cofe  militari  fe  l'alligò , & 
rendè  fideliffmo  . Tito  Li. 

e*4riflippo  Cirenaico  Filofofo,  hauendo  ributtato  un  fuo  figliuolo,  &•  non  Seueto. 
lo  volendo  tenere,fù  da  alcuni  fuoi amici  riprefo . Egli  rifpofe  ,come  : non* 
fa pete  uoi,che  ancora  il  fuccidume,dr  i pedocchi  di  noi  fi generano,nondime- 
no  come  cofe  brutte,  &•  inutili  fi  abbortfeono , & gettano  via  ? così  douemo 
fare  de’  figliuoli,  quando  fono  federati,  e tnfti,  carnè  il  mio . ‘Diogene. 

tsfuicenna  ferme  hauer  intefo  da  una  donna  degna  di  fede,  che  uri  altrui 
donna  dopò  i 14.  me fi  partorì  un  figliuolo,  alquale  già  incominciavano  à Miracolo 
nafeer  i denti.  * 

‘Diego  Ofirrio  giovanetto  di  Siviglia,  gentili) uomo , intendendo  una  fe-  Canuto 
ra,  mentre  era  in  prigione , che'l  dì  feguente  li  doueua  effer  tagliato  il  ca-  >n  vna-* 
pò,  la  notte  ifì effa  divenne  tutto  canuto  ,&  così  liberato  poi  lungamente^  not,e* 
tuffe-/.  Tietro  Mcfjia. 

•dimorò  Donato  Troueditor  del  campo  Veneziano  nel  1447*  fendo  Aoùnofo 
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incontrato  da  Micbiclttto , <&  Lodouìco  Gonzaga , l /quali  fughinoti»  Firn*, 
feto  del  Sforma,  & confortato  da  questi  à fuggire , rifpofe  ammofamente. — 
fii ì tofto  uoler  con  le  bandiere  di  San  M irco  r celar  prigione , che  uilmcn~> 
te  fuggire , (jr  così  gli  inter  ucnnc^-,fù  prefo , & mandato  in  Cremona. _>  «. 
Giufi  intano . ■ . - ,--4 

esfntonio  Legge  Vcnetiano,  fendo  Todefèà  in  Sentori,  che  fu  nel  1479. 
prefo  da’  Turchi,#-  battendo  ferino  à Venetiani,chenon  ut  era  uittuaria,  nè 
momtione,  ilebe  ft  trokò  effer  falfo,fù  condcnnato  à pagar  moltidenaxi  mal 
tolti,  priuo  in  perpetuo  d'officio , & confinato  dieci  anni  in  1 fèria Bembo • 
Antonio  lantani  I{cttordi  Modon nel  1499. fù da  Turchi,  liquait pre* 
feroModonc , uìrilment e combattendo  prefo , & poi  legato  frà  due  fanale 
fegato  penimelo.  L’ifècjfo.  • ■’* 

csflbertoTrapolino  Dottor, fendo  ft  ribellato  ddVenetiani  all’Imperatore 
fù  prefo  con  molti  altri,  trà  quali  ui  era  Antonio  Capo  di  Vacca  Tadoìna 
Cotlateral  del  campo  de1  Y enei  ioni  contro  la  Lega  fattala  C ombrai,  & /af- 
ro prigione  nettar  qmfèo  di  Tadoa  fu  mandato  à Venetia  9 & mentre  era* 
coti  dot  fQad  effer  impiccato,  uedendo  la  forca , & uoUatoft  alti  fuoi  campa* 
grtiBertutto  Bagaroto,  Giacomo  dal  Lione,  & Lodoutco Conte ,dtffe  loro, 
Ecce  lignum  Crucis.  Bernardin  Cohbaffo.i  .trr  . j 

tsdr  topate  'Per fi  ano  fù  tanto  fedele  à Cirro  .minore-  figliuolo  di  Dario, 
tir  di  Tarifatide,  che  ardendolo  morto  nella  guenafoh’eglt  fece  co’tfratel k 
lo  rtaferfe,fcefe  da  cauallo,  <£r  poflòfi  apprejfotl  confo  di  quello,  con  unj 
pugnale  da  fe  medefimo  ft  pafsò  ifi ciuchi.  Senof.  t.\B  \y  t 

1 tstnaff agora  Clagomenio , mentre  trattava  alcuni  negottf , li  fù  referto 
duoi  fuoi  figliuoli  effer  morti  : egli  niente  fmanrtto ancorché  non  bauefle 
altri  figli,  nfpofe  ,fapcuo  ch'erario  nati  mortali  : Simili  parole  diffe  Tericle 
Olimpio  intefa  la  morte  di  Taralo,  & Xantippo  fuoi  figliuòli.  Tlut. 

‘Dion  figliuolo  dHipparino  Stracufano > & DifcepolódiTlatene , men- 
tre eh’ era  occupato  in  alcune  fheende  publiebe , un  fuo  figliuolo  gettaniofi 
dal  tetto  in  pianga  per  malinconia  cangiò  uita  con  morte , nondimeno  il  pa- 
dre niente  turbato  feguitò  collantemente  quello,  che  egli  haueua  principia- 
to. Eliano.Tlut. 

Antigono  II.  uedendo  il  fuo  figliuolo  efèerli  portato  morto  dalla  guer- 
ra, non  ft  turbò  in  uolto,  nè  meno  ptanfe , ma  battendo  lodato  il  figlio , ordi- 
nò li  fofèìe  data  fepoltura^.  u ipofe . • " .ut  -ì  1 

1 Lifandro  Capitano  di  S parta , ritrouàndofi  in  Ionia  li  fù  mandato,  in-, 
dono  un  batte , <jr  una  focaccia,  laqu.il  fùda  lui  mirata  alquanto,  &•  di- 
mandato di  che  era  compofta , li  fu  detto  effer  di  mele , tafeio , & altrt^j 
cofo.  Egli  alfhoradtffc,  date  quella  à chi  fe  n’intende,  attefocbenon  è 
...»  cibo 
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dio  cthiiomo  libero , & nobile,  & tcnutofi  il  boue,  inficine  con  li  {noi,  lo 
mangiamo.  Tlut. 

. Epaminonda fù  tanto  poucr  omelie  altro  non  haueua,  che  una  fola  uejlcs,  Poilcrt*. 

& quando  egli  uolnta  mandar  quella , fendo  lorda,  à purgare,  era  affretto , 
per  non  bauerne  più,  di  star  in  cafa . T^ondimeno  bauendoh  mandato  in  do- 
no il  Rè  di  Verfia  ma  quantità  d'oro,  non  Molle  accettarlo . Tlut.  Diod. 

Toharcofù  cosi  delitiofo ? sir  lafciho , che  morendoli  ò cani,  ò galli,  ò altro  Delitiofi» 
animale  inuitaua  tutti  t fuoi  amici  al  funerale,  facendo  fcpehr  quelli  coru 
grand iffma  pompa  , durandogli  colonne,  otte  erano  epitfii  in  laude  loro . 

Eliano. 

- \ Archelao  Tiranno  di  Macedonia , battendo  promeffo  una  delle  fue  fi-  Vccifo- 
glie  in  matrimonio  àCrctcua  fuo  innamorato,  ir  collocandola  ad  un’altro , 
fu  da  effoCreteua,  che  defideraua  l’ imperio,  uccifo:  & egli  poi  battendo 
regnato  quattro  giorni , fù,  per  in ftdttd' alcuni  emuli,  parimente  ammari- 
nato. L’isleffo. 

DionifioHeraclcota  figliuolo  di  Clcarco,  fu  tanto  pieno  di  carne,  & di  Graffi». 
grafferà  che  à Pena  polena  refi)  ir  are*  : & per frnagrirlo  ordinarono  li 
Medici,  che  con  fottiltffimi  aghi  gli  perforaffero  i fianchi,  dr  il  uentre*.  . }. 

Egli  diede  quello carico  ad  alcuni,  liquali,  mentre  dormiua,  gli  forauanó 
la  carne  con  detti  aghi,  eJr  egli  non  fi  fottuta  pungere,  fin  che  non  era  tocco 
oue  non  tra  ilgrafio . Egli  poi , uolendo  parlar  col  popolo , ò con  alcuno, 
finita  con  tutto  il  corpo  in  una  torricella^nettenio  fuori  di  quella  folamente 
il  capò.  L'tfìeffo. 

, T oramene  ^itheniefe,  uno  de’ trenta  Tiranni  tT^thene,  partitofi  wu  Infelice.’ 
giorno  fuori d una  cafa,  ou' 'era fiato  in  connerfatione,  fubito  quella  fi  rumò: 
perilebe  molti  *itbtnie fi  andarono  ad  allegrar  fi  con  Teramene,ch’ei  [offe • 
ufcito  di  tanto  pericolo . Egli,  contra  l’opinioni  di  molti,  nfiofe . 0 Gioite 
àibc  tempo  mi  riftruiì  Tlon  molto  tempo  dopò,ei  fù  sformato  dalli  trenta* 

Tiranni  à beuer  la  cicuta * . Tlut. 

Smmdiride  Siborita  fù  tanto  ielitiofo,  & molle,  che  hauendo  un  giorno 
dormito  f òpra  un  gran  monte  di  foglie  di  rofe,fiiegliatofi  diffe,  cheli  doleua- 
noi  fianchi  per  la  durerà  del  letto. 

‘Remolo, & Remo  fondatori  in  Roma  fumo  nutriti  da  una  Lupa  : Ciro  fi- 
gl  io  di  Mandante,  da  Uria  Cane  ; T clefó  figliuolo  d\Agaue,  ejr  d'Erculc  fù  *****  '** 

nutrito  da  una  Cerna:  Telila  figliuola  di  Tlettnno,  & di  T tri , daunaCa-\ 
unita:  le  fi  andrò  diTnamo,  & d'^ilope  da  una  Volpe:  Thiefie,  e Telo- 

pia hebbe  un  figliuolo  nutrì  teda  una  Caprai. 

*trchedice  amaua  ardentemente  una  meretrice  /amo fa.:  ma  quella* 
tropppo  fitptrbaye  crudele  lo  ricercami  di  gran  pregjo  : bau  titolo  poi  li  fa- 
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libera-  - ceua  alquanto  de'  ungi,  & indi  fuggiua , di  modo , che'l  gioitane  fi  fatti* 
tiond  A-  ua  ucnir  meno . jluueme  che,  non  potendo  egli  poffrder  la  cofa  amata-* 
16  • fi  fognò  una  notte  goder  l’ amor  di  quella , & cosi  poi  fi  liberò  da  quel  sfre- 

nato defio . . 

Luffurio-  ‘Dionifio  in  un  medefimo giorno  prefeduemogli  Boride  Luerenfe, <& *Arì 

sìcneta  figlia  d’Ippano , & forclla  di  Dione,  hor  l'una,  hor  l'altra  fi  godeua, 
una  l'accompagnaua  nelle  guerre,  & C altra  lo  riceueua  alla  cafa . 


Co. 


Modera- 

to. 

Patiente. 


Partente. 


Anlmofo 


Collante 


Cndete. 


Cimane  sìtheniefe , fendo  Milciade  fuo  padre  condamato  nella  prigione 
in  ceppi,  obligò  fe  Sirjfo  à quefta  pena,  pa  liberar  il  padre,  ilebe  bauerebbe 
fatto  co'l  ponerfi  alla  morteci . 

inforco  Sergio  nella  prima  uolta,  che  militò  hebbe  dinanzi  tredici  fe- 
rite: nella  feconda  perdila  man  delira,  onde  fe  la  fece  di  ferro . In  un  dì 
quattro  uolte  combattè, & uinfeconla  fini  lira,  fendogli  flati  morti  duoi  ex- 
ualh fiotto . Fù  due  uolte  prefo  da  Annibale, & Siete  ao.  mefi  tra  ceppi,  &• 
catene,  & fuggì . Liberò  Cremona  dall’ afiedio.  Difefe  Tiacen^a.  Trtfe 
in  Lombardia  dodici  capi  de  nemici,  & meritò  le  corone  militari  da  Trafi- 
meno,  da  Trebio,  e da  Ticino.  Liuio. 

Treboniogiouanebelliffimo  fendo  più  uolte  ricercato  per  dishoneBo  ufi* 
da  Caio  Lucio  parente  di  Marco  Confole,  & Capitano  dell’eJfercito,&  non. * 
potendo  fuggir  un  giorno  la  uiolentia  di  quello,  fi  deliberò  più  preflo  poner- 
fi à pericolo  di  perder  la  tefia,  che  l honore , &•  così  animofamente,  con  un  pu 
gnale,  ammazzò  il  lufiuriofo  Caio . Caio  Mario,  intefa  la  cagione,  non  fola- 
mente  non  li  diede  caSìigo,ma  con  molta  laude  l'ornò  di  corona -> . Diut. 

Vn  feruodi  Spagna  hauendo,per  Mendicar  la  morte  del  fuo  Signore-*, 
ammazzato  tsffdr  ubale  Capitano  de'  Cartagine  fi,  fendo  prefo,  & condotto 
con  uarij,  & crudeli  tormenti  al  fupplitio,nonmai  fidolfe,nè  mutò  udito, 
anzi  ridendo, e tutto  allegro  fin)  trai  dolori  la  fuauita.  Mie.  %if. 

T olila  I{è  de’Gothi,  hauendo  prefo  Cumc,&  altre  Città  di  campagna^  , 
trouò  in  quelle  infinito  numero  di  donne  Damane,  mandate  iui  da  Cittadi- 
ni Bimani,  acciò  in  ogni  euentodi  guerra  fofiero  ficure  dalla  uiolentia  de  i 
nemici . T olila,  ancor  che  Barbaro,  non  fidamente  le  conferuò  pudiche , &• 
caSle;  ma  honeHamente  accompagnate,  Le  rimmandòjenza  prenotili  Bi- 
mani . Ce  fico. 

Vitoldo  Duca  di  Lituania,  fratello  di  queltyladiflao , che  fece  quella 
folenne  Bragge  de' Turchi,  fù  di  tanta  auttorità  uerfoi  fuoi , che  molti  al 
fuo  commandamento  uccideuan  fe  fteffi.  Fù  molto  crudele,  imperoche  fa - 
ceua  cufcire  i condennati  nelli  pelli  degli  Orfi,  tir  li  dalia  ad  effer  lacerati  da. 
icani,e  nelle  efpéditioni  portauaftmpre  l'arco  all ordine,  per  filettare  quelli 
■die  nfeiuano  dall’ordinanza:  di  fimi  crudeltà  fù  si  lejf andrò  F creo..  Fulg* 

infilo 


•i* 
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lubio  Tacieco  Spagnolo  dimostrò  à Marco  Craffo  grandiffima  fede  in-,  Albergi- 
albergarlo,  imperoebe  Marco  Craffo  pendoli  flato  nelle  guerre  ciudi  uccifo  tor^°’ 
il  padre,  & il  fratello  dxCaio  Mario,  fuggì  con  dicci  compagni  in  Spagna , 
eSr  fi  nafeofe  in  una  profondiffima  f f cionca,  oue  flètè  otto  me  fi  ficuro,&fù 
da  lubio  non  folamente  tenuto  fecreto;  ma  fu  da  tjuello  foccorfo  nel  uiuer , #• 
nel  ucfhre , & tutte  le  forti  di  piaceri . Michel  Riccio . 

Tende  Trencipe  d'Mthenebauendo  patientemente  tutto  un  giorno  fop - Partente- 
portato  molte  ingiurie  dettegli  da  un  temerario  , #-  infoiente,  ilquale  in- 
giuriandolo anco  l'accompagnò  fin'  à cafx-, . Tenlcbe  non  turbato  altri- 
menti, uoltatofial  fuo  feruo , accompagna,  difie , queflo  Gentilhuomo  à 
cafri-, . Tlut. 

Genferico  Rè  de  Vandali , bauendo  prefa,  #-  roinata  Roma,  fu , men-  Sogno . 
tre,  ch’egli  dormimi,  chiamatolo  fogno,  da  tre  Giudici,  li  quali  gl' impofero 
eh' fi  doueffe  deponere  il  flagello,  che  portaua  in  mano . Ifon  pacarono  mol 
ti  giorni,  ch'egli,  fi  come  prcdiffeVaulino  Vefcouo  di  TSlola,  pafsò  all’altro 
mondo . Trocopio. 

Timone  Mtheniefe  fu  tanto  inimico  dcU'human  genere,  che  mai  ad  al-  Di  (piace 
cuna  fi  mofìrò  placatole,  nè  lufingheuole,faluo  ad  Mlcibiade  fanciullo,  que  uole. 
fio  folo  egli  abbr acciaila,  baciaua , & lunfingaua  : di  modo  ch'era  cofa  ma- 
rauigliofa  ; il  perche  un  giorno  li  fu  adimandato  tFMpemanto,  ch’era  della ^ 
tuedefma  natura  afpro,  ZT  uih umano,  perche  cagione  era  tanto  fkuoreuole 
ad  » Alcibiade  : perche , nffrofe , co  fluì  uenuto  in  età  ,farà  la  ruina  della  fu  a 
patria,#*  così auenne.  Tlut. 

- Cornelio  Siila , poco  prima,ch’cgli  moriffe , uidde  per  imaginatione  uno  Sogno. 
che  lo  chiamò,  là  onde  per  queflo  egli  mdouinò  proffimarfi  il  tempo  della-, 
fua  morte , & perciò  egli  fubito  fece  teflamento,  #•  la  feguente  notte  fu 
prefo  dalla  febre , #•  indi  in  breue  tempo  morì . 

Guido  Dampier  Conte  dr  Fiandra  fendo  prefo  in  guerra  co’l  figliuolo  da-,  FedeoC- 
F ilippo  il  Bello  Rè  di  Francia,  #- pofio  in  prigione  fu  liberato  da  quello  fot-  ^ruata* 
to  quefla  fede,  che  Guido  non  potendo far  tornar  alla  dcuotion  del  Rèi  po- 
poli della  Fiandra,  che  fi  erano  ribellati,  #•  perche  quelli  di  Rertagna  mo-  ; 

Icfl aitano  il  Rè  doueffe  ritornar  in  prigione  : Mndò  Guido,  & non  potendo 
ottenner  quanto  baueua  promeffo  , ritornò  alla  prigione , & iui  in  poco  tem- 
po finì  la  fua  uita-, . Taulo  Emilio. 

LodouhoGuarnanobil  di  Salerno , hebbe  cinque  figliuole , due  dellc-J  Donne 
quali  d)  erano  le  maggiori  ,j’adimandarono  l'ima  Frane efea,  #■  l'altra -,  diusnute 
Carlotta  : quefie , in  tempo  di  Ferdinando  primo,  fendo  d'anni  quindcci,  di-  H'J0rIlinl 
Montarono  huomini,#-  in  Euoli  [otto  l'ifleffo  Rè  una  gioitane  ch’era  flato-, 
quattro  anni  jfofa,  c la  prima  notte,  che  fi  allettò  col  marito  fendo  aper- 
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r ta  la  parte  uir finale,  mandò  fuori  il  membro  uirile,  & dittarne  huomo , & 

' andata  in  giudicio  rihebbe  la  dote . Lodouico  Domcwcbi  nelle  fue  margini 
/ òpra  'Plinio. 

F&rte.  Ftlopomene  figlio  di  Craugi  Megalopoli tano  combattendo  in  fattore  di 
jlnttgono  Fèdi  Macedonia  contra  Clemente  J{è  di  Sparta , fendo  un  gior- 
no il  campo  de’  nemici  per  uoler  mouerfi  alla  guerra , fenga  affettar  altri- 
menti il  fegno  della  tromba  affali , & pofe  li  nemici  in  rotta , & [montata 
da  cauallo  mentre  combatteua  fieramente ,li  fumo  di  una  lancia  ambulaci 
le  cofcie  paffute,  di  modo,  che  à guifa  di  legato  rimafe  ferrea  mouerfi : non- 
dimeno egli,  piegatofit  con  preHe^a,ruppe  la  lancia, er  fatto  leuare  i tron- 
chi,& libero,  uinfe,  & pofe  f efferato  in  fuga  : & diede  la  uittoria  ad  An- 
tigono, fenga  mortalità  de'  fuoi.  'Plu.nellì epitome-*. 

Morte  vo  M ndragotio  trottando  fi  in  M quileia  con  Maffimo  Tiranno  fuo  Trencipe* 

lontana . hauenci0  intefa  la  morte  di  Maffimo , & di  Vettore  fuo  figliuolo  uccifi  ial- 
l eff  vrcito  di  T eodofio  fi  gettò  della  naue  nati' acqua,  & s annegò . - Fulg. 
Patiente  Ciouanni  Cella  Tfauarrefc  conuinto  in  Bologna  dherefia , non  uolendo  ni 
per  minacele,  nè  per  promeffe  mouerfi  dal  fuo  ottinato  propofito  fù  con- 
dannato ad  eff  er  brufeiato  uiuo  : egli  nondimeno  uefiito  di  una  nette  tutta-» 
unta  di  feuo,  & condotto  al  fuoco  entrò  allegramente  nelle  fiamme , nè  mai 
fi  uolfe  pentire,  anzi  cantando  ucrfi  fin’ al  filtrare  fi  lafciò  à poco  à poco  bru- 
ciare: il  fimil  fecero  due  donne  di  Boemia  : Margarita  Trentina  moglie»* 
di  Dolcino  ber  etico  : &tn  Bictra  CafteHo  i go.  huomini  : & nel  Camello  di. 
Carcafionc  74.  liquali,  tutti  cantando , più  pretto  uolfero  morir  nel  fuoco , 
Olii  nati,  che  pentirfidcl  lor  peruerfo,  & maledetto  errare  ; allaqual  patientia  era- 
no tenuti  dalla  malignità  del  Demonio. 

Modera-  'Pitaco  di  M it tiene,  fendoli  ttato  mandato  tra  ceppi , e catene  da  Carnei 

to  animo  uno  che  li  haueua  uccifo  il  figliuolo , acciò  che  con  la  morte  Ai  quello  uendi - 
caffè  la  morte  del  figlio,  lo  liberò,  dicendo , che  la  mifericordia , il  perdo- 
nare deue  eficr  anteposta  alla  peni  tentine.  'Diogene. j. 

Modera-  Vraia  Cotho , fendoli  ttato  prefo , & condotto  in  prigione  da  Belifario, 

to . Vitige  Fè  de'  Cothi  ,fuo  zio  in  Coflantinopoli  ,fù  eletto  Fè  in  uece  di  Viti- 
gè,  ma  egli  non  confentì,  affermando,  che,  mentre  uiueua  il  zjo , ninno  po- 
teua  con  ragion  efierFj,  perilcbe  el  eff  ero  poi  ldualdo , ilqual  come  Viceré 
gouernafie,  mentre  era  uiuo  Vitige, il  Fegno.  Trocopio. 

RcTigio—  ^ di  Bretagna  effortato  da  Ethelbiirga  fua  moglie , à lafciart  il 

Co . Ffgno,  andò  à Foma,&-  prefe  l'habito  d' Eremita  : il  fimil  fece  Etenulfo  ha - 
uendo  lafiiato  il  Fegilo  ad  Egebcrto  fuo  parente  :feguitò le uettigie  di  Stra - 
tiq  tato  Bornio  fratello  di  B oh (I  to  Secondo  Duca  di  'Boemia:  egli,fire 
ido  il  fallace  Mondo,  fi  fece  Monaco,  & tffendoh  da  Alberto  Ve feouo  di 
r ' » Traga 
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Traga  offerto  il  Vefcouato  non  uolle  accettarlo , dicendo,  che  la  dignità  del 
mondo  c da  fuggire#  come  la  pette,ircbe  il  mondo  gli  daua  in  quefio  mon 
do  una  uita  foaue , ir  nell'altro  era  per  dargliene  una  migliore  ,irjldel- 
berto , finalmente  lafciat a quella  dignità , fi  trasferì  alli  Trutcni  Idolatri, 
per  conuertir  quelli  alla  Clmttiana  Fede ,nta  egli  predicando  ftìuccifo;  la- 
nciarono anco  il  Regno , c ir  prefero  habito  di  'Romito  ^Auemr,  & Giofafàt 
fuoi  figliuoli  Regi  dell’India  ne  gli  anni  di  Cimilo  380.  fi  fimil  fece-* 
Gioii  anni  Rèd'^Armcnia,  bauendo  lafciato  U Pregno  à Leone  fuo  eiepotc-*: 
Jece  il  fimile  Imberto  Delfìn  di  Viena-, . Coftui,  bauendo  uenduto  il  Delfi- 
lutto  à Filippo  Valefio  Pèdi  Francia  nel  13  49.  dìttnbuì  tuttoH  danaro  ài 
poueri,  ir  prefetti  Lione  f habito  de  Frati  Trcditatori . F ece  anco  uita  he- 
remitica,quantunque  foffie  Turco,  murato  Rè  de’  T urchi,  lafidando  il  Re- 
gno à Maometto  fuo  figlinolo . Tietro  Raccordati. 

Giouanni  Gualberto  Caualier  Fiorentino,  ritornando  un  giorno  dalla  fua 
pofìejjìone , accompagnato  da  molti, incontrò  uno,dal  quale  gli  fù  uccifo  un-, 
fuo  fratello , ir  non  potendo  colui  fuggire , bauendo  donarmi  hormai  la-, 
fiada  in  matte  per  ucciderlo  fi  gettò  à terra,  pregandolo  per  la  riuerenga  di 
Chritto  Crocififfo  douefle  darli  perdono,  albera  Gioii  anni, Inficiata  Vira, ir 
perdonando  al  nemico,rttenne  la  fpada , laqualegli  prtfcntb  in  unaChicfa-, 
ottanti  limagine  d’unCrocififfo  ; ìlquale  , tutti  ciòuedendo , abbaffando  il 
topo,  li  refe  gratie  della  mifericordia  ufata  uerfo  il  nemico,  ir  del  dono  rice- 
ttuto  : là  onde  Giouanni , lafciando  il  mondo , fi  fece  Monaco,  ir  fondò  la-* 
Congregatane  di  Valleombrofa , morì  nel  10J3.  Giouan  VtHani  nel  4. 

(giuliano  Imperatore,  fendali  morta  F.leua  fitta  moglie , non  usò  più  l’at- 
to Venereo,  ir  fù  tanto  continente,  che  bauendo'prefia  la  Città  Maioganal- 
ca,oue  erano  donne  belliffiime,non  fittamente  fuggì  il  commento  di  quelita, 
tua  nè  anco  uolfe  ucderle-* . Giulio  Cap. 

Gneo  Tompeo  Magno , bauendo  prefo  Mitridate  Rè  di  Tonto,  ir  infic- 
ine con  lui  molte  fucbelliffiime  concubine,  fù  così  moderato,  che  non  pure-* 
non  usò  carnalmente  con  alcuna  di  quelle  ; male  rimandò  intatte  alti  loro 
parenti.  Il  (ìmil  fece  Valerio  Dioiletiano  Imperatore , bauendo  itrefo  la-, 
moglie,  ir  le  figlie  di  T^arfeo  Rè  diVerfia  ,con  ogni  diligenza  coriferuò  la-, 
calli tà  dì  quelle-*,  esfp piano. 

Luebino  Viualdo  nobile, ir  rtcco  Genouefe, quantunque  haueffie  moglie-*, 
amaua  ardentemente  una  belbffima  gioitane  maritata-,  ; la  quale  non  mai 
uolle acconfcntirc al dcftdcriodi  cottiti;  tlqual  perononmai  ccfiòdi amar- 
le. unenti :,cbe  il  manto  di  coflei  fù  prefo  nella  guerra  di  Sardegna  ; per- 

tiche col  tempo  la  donna  Henne  iti  mi  feria  tale , thè  non  poteva  nutrir  sèt 
& i fuoi  figliuoli  : là  onde , moffa  dalla  neccffttà  ,fiipendo  quanto  amor  Lu- 
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chino  le  baueua  portato, lo  mandò  à chiamare.  Egli  allegramente , con  pen- 
derò di  fruir  la  cofa  amatatandò  à lei  ; lagnai  [ubito,  con  infinite  lagrime* 
gettataji  a'  piedi  di  quello , li  difle:  io  fem  pre,  Signor  mio,  hebbi  penfiero  di 
conferuar  al  marito  mio  la  matrimoniai  fede  : però,  moffa  dal  gran  bifogno , 
ti  raccomando me , &li  figli  miei,  liqitaliconefia  meco  muoio  di  fame-*. 
Luebino  alhora , connettendo  il  dishoneslo  amore  in  pietd  , non  filamenti 
non  uotfe  con  parole  mole flarla  ; ma  non  la  uolfe  pur  toccarci  ; ma  fubito 
tornato  a cafa,&  riferito  il  tutto  alla  moglie, prouidde  al  uiuer  di  quella,  ac- 
ciò fi  manteneffe  pudica, & poi  la  bebbe  in  loco  di  forclLcj.  i.  . 

: Sordello  V ficonte  da  Goilo  Signor  di  Mantoa,fù  tanto  continente,  & ma - : 
de  fio  tierfo  Beatrice  firella  di  Eccellino  Romano, che  quantunque  ella  gran- 
demente lo  amaffe,non  mai,  nè  per  bellegja  di  quella,  nè  per  preghiere,  nè  ' 
pianto, nè  minaccie,acconfentì  all' amor  di  lei,  sì  per  boneflà,sì  anco  per  non 
offender  l’honor  di  Eccellino , che  in  cafa  li  haueua  dato  albergo . Partitofi 
Sordello  da  Verona, non  ceflò  Beatrice  d’ amarlo,  angi,  uinta  dalle  fiamme—»  • 
d’amore,  ueflitafi  in  habito  turile , andò  à Mantoa  à ritrouar  il  fuo  amato  ; 
Uguale , fermo  nel  fuo  primo  propofito , non  afientì  alle  uoglic  di  quella,  fin 
tanto,  che  ella  gli  fù  data  per  moglie  dal  fratello.  Simeoni. 

* Pantite  Lacedcmonio,ilqual  era  nel  numero  delli  trecento,  che  con  Leoni - 
dalor  Capitano  doueuano  andar  alla  guerra  di  Termopile  cantra  Veifiani, 
fù  mandato  da  Leonida  con  lettere  in  Teff  agita,  di  modo  che,  impedito  dalli 
negotij,  non  potè  uenirà  tempo  alla  guerra,  nella  quale  erano  molti  delli, 
trecento  ; & perche  alcuni  credcuano,&-  diceuano,  che  egli  per  pigritia,& 
timore  non  era  uenuto  al  conflitto,hcbbe  ciò  à tanta  ucrgogna,  che,  quantun- 
que fi  potefie  giuflamente  efeufare,  impiccò  fi  sleffo.  Fulgofo. 

Intanfire  !{è  di  quelli  strabi,  che  erano  in  Spagna,  battendo  molte  uni- 
te battuto  Hit  tona  de  Chrifham,&  una  uolta  tanto  da  Garfia  Conte  albore- 
di  C affiglia, da  Veramondo  Capitano,bebbe  tanto  dolore,  & tanta  uergo- 
gm, ch'egli  fi  afienne  non  filamcnte  dalla  conucrfition  de  gli  ^ Arabi , 
di  ogni  ragionamento  bumano,  ma  anco  dal  mangiar  e, di  modo,  che  per  qua- 
tto egli  perdè  la  ulta-.  .A nton.  Batter . 

Cunippo  di  Teffaglia , & Emilio  Sibaritide  erano  grandiffimi  caccia- 
tori, & ogni  giorno,  fecondo  l'occafione  de'  tempi,  andauano  alla  caccia.  Le . 
tarmagli  erano  molto  fijpettofc—> , di  modo,  che  un  giorno  ficretamente li 
figttirono , & fi  nafeofirotrà  alcuni  arboscelli , & furono  fin t ite  da’  ca-  - 
ni , liqu  ili , credendole  fiere , corfero  iui , & le  stracciarono , gr  uccisero  . 

I minti  corfi  à quel  rumore,  & à pena  conofiinte  le  lor  care  mogli, hebbero 
tanto  dolore , che  f opra  quelle  con  i propiij  ferri  s'ucc fiero . Plutarco, 
Partano,  Elitonomo. 
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• Vn  Caualiero , c baueua  da  figliuolo  nutrito  Carfia  I[é  di  'S(auaira^, 
fapendo  che  Garfia,per  r audacia,  & fuperbia  fita,  era  molto  odiato  da  Ba- 
roni,& udendo  egli  far  guerra  con  Ferdinando  I{è  di  Legione, gli  fece  in- 
tendere Podio,  che  gli  era  portato,  & che  combattendo  farebbe  abbandona- 
to dalli fuoi:  Carfia,  fi  come  era  altiero,  & fuperbo,non  uolle  dar  orecchie 
alle  parole  del  fuo  Cauaher , ilquale  uedcndo  l'ofiination  del  }{è  li  difics. 
Ter  quanto  io  pofio  comprendere,  tufeiperreftarcin  quella  guerra  morto , 
& perch’io  non  pofio  altro  aiuto  darti,  per  non  uederti  nè  umto,  nè  morto f 
faro  quanto  potrò;  & così  fbogliatofi  l’elmetto,  & il  giacco  con  la  lancia , 
& con  la  fpada  entrò  nella  battaglia,  & dopò  C batter  molto  combattuto  ri- 
mafe  morto  : tir  H Bj  fu  da  tutti  abbandonato,  v Anton . Beu. 

. Rjccardo  Bè  di  Ber  lagna , uedcndo  in  un  conuito,  ch'egli  baueua  fatto , 
duo  dcllifuoi  Canali  eri  molto  intenti  in  guardare  i uà  fi  d’oro,  dr  parlar  tn- 
fieme,  accofiatofi  à quelli,  dimandò  loro,  di  che  così  fecr  et  amente  ragiona- 
uano  tra  effi  : njpofero,  che  farebbono  molto  ricchi,  & contenti  fe  baueffero 
folamente  duo  di  quelli  uafi:  il  Bjè,  ridendo  alquanto , con  modeftia  differì, 
cbenonrefiafferodiefferper  ciò  contenti,  & che  pigli  afferò  quelli  duo  uà- 
fi,  che  tanto  piaceuano  loro,  che  liberamente  glie  li  donaua  : ma  uedendo 
che  in  quelli  ui  era  un’opera  di  belliffma  fcoltura,  & che  era  ingiuria  del- 
l’arte il  guadare  sì  bell'opra  t fece  pefar  i uafi , & diede  à loro  tanto  oro 
quanto  pefauano . Tolid. 

^tleff andrò  V.  Tontefice  fù  oltre  modo  a * p oneri , dr  ai  huomini  uirtuo- 
fit,  d r degni  liberale,  che  in  breue  tempo  dono  qua  fi  tutto  il  fuo . Li  onderà 
foleua  egli  dire  alle  uolte  per  burla:  io  fon  fiato  ricco  Fefcouo  : pouero  Car- 
dinale,&■  bora  mendico  Tapa.  "Platinai . 

‘Dromichete  I\è  de’  Geli  bauendo  prefo  in  battaglia  Lifimaco,  il  quale^J 
fenga  cagione  alcuna  li  baueua  moffo  guerra,  quantunque  foffe  barbaro,  fe- 
roce, dr  bauefie  caufa  <T incrudelir  contra  quello,  humanammtt  lo  liberò, 
li  fece  intendere,  che  nell'auenire  non  dauejfe  guerreggiare  contra  quelli, dal- 
li quali  non  poteua  cauare  utile  alcuno,  fi  come  era  egli,  che  era , inficmes 
co'l  fuo  popolo,  pouero,  & bifognofo . B att.  Fulgofo . 

ri  ab  ano  Rjè  de’  Tarthi  conofcendo  non  effer  ficuronel  fuo  fiegno  per 
la  congiuration  de’ fuoi  Trincipi , nè  trouandofi  il  modo  di  poter  difender- 
li, deliberò  andar  à trouar  (ancor  ch'egli  non  lo  conofcefie ) Cjiagate  l[è 
de’ vAdiabeni , dr  raccomandarfi  à quello:  così  mentre  ch'egli  andana  à 
ritrouarlo  occorfe , che  ì incontrò  canale  andò  per  maggio  ,&  fubito  che A 
egli  lo  utdde,  fmontò  da  cauallo,  & narratogli  il  fuo  infortunio  lo  richiefe 
d’aiuto . Giagate  battendolo  conofciuto  ancor  egli  fcaualcò , & bauendo 
fatto  montar  à cauallo  jtrtabano , uoleua,  per  effer  quello  di  maggior 
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etijcom  pugnarlo  a’ piedi.  Giunto  nel  fuo  Regno  Caccareggò  niolt& ",  & 
battendolo  tenuto feco  alquanto  tempo,  loritornòm  Stato.  Diocle. 

Rodcrico littorio  Spagnolo,  detto  f opra  nome  Cid,  Cauahtr  brano,  men- 
tre con  moltitudine  damici, parenti,  & altri  faldati  anfana  à gareggiar 
con  li  Mori,  cb'occupattano  parte  del  l{egno  di  Granata,  giungendo  orili  con- 
fini di  "Pietro  Rè  dì  tetragona  fìi  da  (fucilo  affaltato  con  l’armi,  ma  Roderic 0 
Male ntc , dopò  molto  difenderfi  prefe  il  l{è,  & ancorché  per  la  ingiuria  rtee- 
uuta  potata  pigliar  qualche  uendetta,lo  la  feto  libero  fenga  uoler  da  quell* 
cofa  alcuna,  fegmto  il  fuo  uiaggio  contra  Mori . Michiel  Riccio* 

Eumene  Rèdcll'Mfia  mostrò  uerfo  Mtt alo  fuo  fiat elio gr ondi (finta  ajfet- 
tione,  irn  pei  oche  fendo  uenuta  fama,  ch’egli  nella  guerra  era  fiato  uccifo  per 
infidiedt  Terfeo,  dittalo  occupò  il  ‘Regno,  & prefe.  la  c ugnata  permoglie9 
ma  ritornando  Eumene  gli  andò  fittalo  incontro  per  riceverlo  amor  tuoi - 
mente;  ma  non  finga  qualche  timore . Eumene  udendo  il  fiat  elio  fengx 
moflrarfi  alterato  appreffatoft  à quello,  glidiffe  nell'orecchio,  un'altra  noi- 
tu  non  prender  l'altrui  moglie,  fe  prima  del  certo  non  faprai  di  quella  il  ma- 
rito efior  m irto,  lenendo  poi , non  molto  tempo  dopò.  Eumene  à morte, qua* 
tunque  haueffeun  figlio,  l.ifc iòti  Regno,  & la  moglie  ad  Aitalo, ilqualeoier 
noneffer  fupcrato  dalla  carità  fi  aterna,  ancor  eht  dopò  hauefpe  molti  figli* 
nutri  ti  nepote  come  Rèy&  quando  lo  uidde  atto  al  gouernofit  restituì  il  Re- 
gno, <jr  egli  poi  fi  contentò  uiuer  priuatamente  * Tlut.  Diod.  Fui. 

esincuro  figliuolo  di  Mida  Rè  di  Lidia,  mofirò  grandi  (finta  pietà  uerfit 
la  patria:  imperoebe  hauendo in  Frigia appreffolaCittàCclcno,  la  terrai 
fiuta  una  gran  uoragine,  per  la  quale  correua  unimmenfo  fiume,  che  fom - 
mergeua  le  cafe,  & huomini,  bebbe  Mida  fuo  padre  dall'Oracolo » che  uolen- 
do  chiuder  quella  uoragine  bifognauacbe’l  Rè gettaffe  in  quella  la  ptùpre- 
tiofa  cofa, ch'egli  haueua . Là  onde  Mida  li  gettò  tutte  le  gemme,  & l’ora^ 
& mente  fece  ; pertiche  dncuroyche  piti  amaua  fa  patria,  che  fifiejfo-, 
interpretando  l'Oracolo  in  quefiaguifa,  che  muna  cofa  era  più  pretiofa  del- 
Còliamo:  abbracciato  prima  il  padre,  & la  moglie  T imoteo,  montato  à ca- 
uallo,  fi  gettò  animafamente  in  quella  uoragine,  & la  terra  tornò  fubito  nel 
fuo  primo  efiere:  il  fimtle  fece  Curt io  Romane  per  liberar  Roma  (ita  patri* 
di  unafimtl  uoragine,  falcando  in  quella  annoto  inficine  co’l  cauallo  . Cali * 
fieno,  nel  fecondo.  Mrifiide nell’ undecima.  ‘Tlut. 

Tìgrane  Rj  d’Armenia  fece  ammaggare  il  fuo  figlimi  maggiore  ,& 
diede  il  Regno  al  figliuol  minore,  imperoebe  fendo  alla  cacciati  Rè,  con. > 
fi  figliuoli  r tir  (orrendo  Tìgrane  cadè  fa  cauallo,  di  modo , che  giacendo 
in  terra  parata  morto:  ilperche  il  figlimi  maggiore  lauta  la  Corona^ 
di  capo  ai  padre,  fenga  mofirar  dolor  alcuno*  la  pofe  in  capo  àfe  fi  effe* 
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tì  figlimi  minore,  dolcndoft  di  queflo  infortunio,  & piangendo  aiutò  il  pa- 
dre, ilijual  poi  diede  à quelli  il  mento, & il  caftigo,  per  l' opere  loro , fi  come 
di  fopra  è detto.  Fulg. 

tJ^Citridate  Hé  di  Tonto,  fendoli  ribellati  Bofforani,&  Colchi,  andò  con-  Sctiero 
frodi  quelli  con  grandiffimo  esercito  ; ma  liColcbi  li  fecero  intenderci,  c°n  ’f 
ch'ejfi  tornerebbero  fitto  il  fio  Dominio , ogni  uolta,  ch’egli  deffe  loro  per  K JUOO‘ 
Trencipe  Miti  idate  fio  figliuolo  ; il  I{é  acconfentì,  & efii  depofero  l’armi  ; 
ilche  fitto , il  J{é  penfando  , che  il  figliuolo  fofle  flato  cagione , che  Colchi 
fi  nbellafsero  lo  mandò  à chiamare , fitto  pretefio  di  uoler  feco  trattar  di  co- 
fe  d importanza  : uenne  Mitridate,  & egli  fubito  tra  catene,  e lacci  lo  fece 
morir  ih  prigionci.  esippiano. 

dotano  l{é  di  Francia  prepofeal  gouerno  della  Guafcogna  Grano  fio  fi - Scuerifll- 
gliuolo  : co  fluì, fendo  gioitane,  incominciò  uiuerà  modo  fio  sfrenatamente , ra*. 
tic  giouauano  ricordi  d'amici , nè  meno  le  ammonitioni  del  padre , anxj  egli 
fi  ribellò  dal  padre  ; ilquale,fuor  di  modo  fdeguato,  andò  con  buono  efferato 
contro  di  quello, ilquale  fuggito  con  la  moglie,  & figliuoli  in  una  cafa  di  pa- 
Sìorejù  in  quella  legato,infieme  con  tutti  i fu  oi,^- alla  prefentia  fua  bru- 
ciato, & la  cenere  fiarfa  al  uento.  Sigib.  Fulg. 

. Simone  Vignofo,  Capitano  dell'armata  Genouefe,  battendo  figgiogato  Seuero  i 
rifila  di  Chio,  ordinò , che  ninno  delli  fuoi  entraffe  ne  gli  horti,  & uigne  de 
gli  habitat!  ti,  fitto  pena  d’effer  fruflati.  M Henne,  che  Francefco  fio  figli- 
uolo,entrato  in  un  giardino,&  fendo  prefo,  ma  non  conofciuto,  fu  acc tifato  al 
fadrc,ilqualc, fecondo  la  legge,fubito  lo  fece  frullarci.  Benfitbi. 

Lamba  dOria  Capitano  deW armata  Genouefe  contra  Veneti  ani,  mentre > Collante 
ch’egli  nel  furor  della  guerra  combatteua  ,li  fu  referto  fio  figliuolo  effer  > 
combattendo, morto  : non  per  quefto  fece  alcun  moro,  ò fegno  di  dolore , anji 
effortando  i faldati  nelle  guerra, & uiltoria,difje,che'l  figliuolo  foffe  getta- 
to in  mare, attefo  che  non  ft  li  potata  dar  piùuobil  fepoltura, che  quella, oue 
egli  era  morto  per  la  patria,  & lafciata  la  uittoria  à i fuoi.  Idem->. 

H ornalo  'hfapolitano  Dottor  di  legge,  mentre  in  pala'^o  trattaua  una-j  Coftantt 
caufa,li  fìt  nonciatala  morte  del  figliuolo,  però  egli,  non  cangiando  uoce,  nè 
ttolto,  feguitò  fm’alla  fine  il  dir  fio, poi  uoltatofi  à gli  auerfarij,  pregò  con.,  i < 
molta  infamia  quelli , che  uolejfero  darli  un’bora  di  tempo , per  fopphre  al 
faterno  affctto,&  andato  nell' ifleffo  Talamo  in  un  loco  tacito , e jecreto,& 
dopò  l' effer  iui  flato  non  più  d’ una  bora,  tornò  fen^a  alcuna  alt  crationcs 
« dar  fine  à quello,  che  li  auanxaua . Batt.  Fulgofo. 

‘ Vainone  Tcripolta  Cberoneo  giouine  di  gran  bellezza  ornato , fù  più  Pudico. 
uolte  ricercato  di  disboneflo  amore  dal  Gouernator  di  quella  Città:  nè  mai 
potè  ottener  il  deftderio  fio:  perilebe  deliberò  uenir  alle  for^c  : ma  Da- 
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mone  accortofi  dt  quello , chiamati  alquanti  funi  compagni  con  tarmi , #• 
tinti  la  fàccia  di  caligine  ammaccarono  il  detto  Gouer autore,  #•  poi  ufci- 
tono  della  Città  : i Cheronei , temendo  tira  de’  Rimani , condcnnarono  tutti 
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quelli  gioitani  alla  morte  ; ma  uenuto  Lucullo  Confile  in  *tfia,  #•  faputoil 
cafi,  liberò  i giouani,  come  quelli, che  giuflamente  haueano  uccifo  il  Trefet- 
to  Ramano.  Tlut. 

Ecliembaldo  Burbaicnfi  nobile , & potente  in  Germania,  ritrouandofi  inù 
letto  molto  infermo  fentì  un  giorno  ejfer  fatto  in  cafa  un  grandiffimo  Slre- 
pito,&  adtmandando,che  rumore  era  quello, intefe,  che  un  fuo  nepote  figlio 
della  firella  haueua  uoluto  far  forga  ad  una  giouane  di  cafa , il  perche**  * 
fubito  ordinò, che  il  giouane  foffe impiccato:  nondimeno  i MiniSìri andarono 
prolungando  il  tempo  fin  tanto,  che'lgio  ponefle  queflo  fatto  in  obliatone: 
Erchembaldo,  ciò  fapendo,  dtjfimulò  il  dolore  fin  tanto , che'l  nepote  pen- 
fajfc,  ch’egli  fene  foffe  f cordato . Laonde  il  giouane  caminando  un  giorno  per 
cafa  fu  dal  gio  con  buon  uolto,  & allegramente  chiamato,#-  fattolo  federe 
appreffodi  fi  fopra  il  letto  con  un  bragjp  l’abbracciò, & con  (altro, bauen- 
do  un  pugnale  in  mano,  fubito  lo  fcannò.  Fulgofo. 

%umondo  otffa  Greco  diede,  in  prefentia  di  Federico  Rè  di  Vapoli  fen- 
do in  camera,  due  pugnalate  à Bernardino  Sanfeuerino  Trencipe  di  Bifi- 
gnano  fuo  patrone:  imperoche quello  haueua  uiolata  uflh  fua  firella,  ebe^a 
era  cameriera  della  Trencipeffa . Fu  fubito  prefo , nè  mai  fi  pentì , quan- 
tunque condennato  al  fupplicio,di  hauer  commeffo  un'error  tale , & diffe-* 
che  più  uolte  haurebbe  potuto  uccider  fitretamente  il  Trencipe:  ma  che 
egli  uolle  publicamente  uendicar  l’ingiuria  fatta  alla  firella , & un’error 
talcJ.  Iltnedefimo. 

isfnaflìLio  Mcjfcnio , itquale  edificò  Meffania  in  Sicilia,  & fùThatmo 
de’  Regmi, venendo  à morte,  lafciò  i figli  in  tutella  di  Micio  fuo  feruo . Co- 
sivi era  tanto  fedele , buono,  giuflo,  #•  h umano,  che  non  meno  era  caroà  « 
Fuegini  di  quello  fù  loro  -Xnaffilao . Venirti  i figli  in  età,  #-  atti  al  gouer - 
no, egli  reftituìloro  Uberamente  il  governo  de’  Regini,#-aommodatofi  diaL. 
quanti  denari  andò  ad  babitare  ad  Olimpia-».  T om.  Fag. 

Spartaco  di  Tracia  gladiator  tenuto  in  Roma  per  i giuochi,  fuggì  con  70. 
gladiatori,  &fù  di  tanto  animo,#- forga,  ch’egli  fece  un  effercitodi  fettun- 
ta milita  perfine,  con  le  quali  guerreggiò  tre  ami  ,#- bebbe  molte  unto- 
rie  con  Bimani  ; nè  trouò  alcuno,  che  potcjfc  refìSlere  alla  potentia  fua,  fat- 
uo Lucinio  Craffo.  Uuio. 

Giovanni  Halua  figliuolo  d'un  cufirtor  di  fcarpe  uenne  in  tanta  reputa- 
tone di  Lodouico  XI.  Rè  di  Francia , ch’egli  gouemaua  il  tutto , & final- 
mente, per  opera  del  Rè,  afeefe  al  Cardinalato , Egli  poi  congiurò  contro* 

Rè, 
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per  ciò  pollo  in  prigione  : ma  per  fattore  di  Tapa  Siilo  fu  libe- 
rato, & andò  pouero  à Peonia,  nondimeno  accrebbe  in  tanta  grandezza,  che 
venendo  d morte  fitto  Tapa  Innocenti  V IH.  lafciò  grandmine  rkehegge. 
Hattifia  Fulgofi. 

asfl  tempo  di  'Papa  jCleff 'andrò  Scilo  fu  trottata  nella  uia  tsfppia  una^ 
Vergine,  che  nuotauafipra  un  preciofi  liquore  dentro  dt un  fepolcro  di  mar- 
mo di  beitela  mefttmabile,  con  li  capei  biondi  riuolti  in  cerchio  d’oro,  & 
batte ua  alti  piedi  una  lucerna,  che  li  faceva  lume,  che  uifiafi  dalCacre  fi 
fiinfe  fubito.  intente ** , 

Giovanni  Conte  di  Cunio,ilquale  dalia  aiuto,  tf?  fi  vare  ai  oATgO  da-» 
Efle,  ch’era  fuor’  ufiito  contra  T^icolò  fanciullo  ,&•  figliuolo  di  Alberto 
Marchefe  di  Ferrara, per  fuccedernel  March efato,  fu  perfiafi  dalli  Tutori 
di  T^lcolòad  uccider  promeffere  darli  per  quefto  homicidio.  La- 

go, & Confitteci . jl cconfent)  (jiouanni , & per  off  truar  la  fede  ad 
& per  baveri  Camelli,  trovò  uno,  che  era  morto  nella  guerra , fimde  a4 
usfgjom,&  lo  moflrò  à quelli,  che  cercavano  la  morte  di  & bebbe 
i Camelli . Corio,  Simeoni . 

I{pderico  Cjutherio  Conte  fri  nella  guerra , ove  era  fiato  nccifi  tatua- 
re fio  fratello , prefi  da  Ferdinando  Pj  di  Caviglia.  €gli  desiderando  dar 
Sepoltura  al  fratello , ottenne  grafia  poterlo  fepelire,  con  giuramento , 
promiffioue  di  ritornar  à Ferdinando  fibito  ch’egli  haueff e data  fipoltura-» 
d quello:  ma  egli  non  volendo  nè  tornar, nè  mancar  di  fede,  fece  imbitu- 
mar il  fratello,  & con  molti  odori  lopofe  in  unacaffa,  &■  lo  portaua  fico 
ovunque  andaua,  & così  fece  continuamente  fin  che  Ferdinando  venne d 
morrei . Tomafi  Torcacchi  f opra  Cjtuftino. 

Cjritolao  Greco,  fendo  nata  controuerfia  tra  Theageti,  & Feneati ,& 
bauendo  gCuni,&  gli  altri  pattato  infume  che  dall’ una,  & Paltr a parte 
fofiero  eletti  tre,  lujuali , contra  altri  tre  combattendo,  haueffero  d por  fine 
olii  lor  romori  ; rimafe  conia  morte  di  duoi  fuoi  fratelli,  <&-  delli  trcauuer- 
farij  uincitore  : pertiche  à guifa  di  trionfante,  pieno  di  gloria  fi  ne  ritornò 
alla  patria,  nel  qual  ritorno  li  venne  incontro  la  firclla  piangendo , & gri- 
dando per  la  morte  del  marito,  ch’era  uno  delli  tre  auverfafi . Cjritolao , di 
ciò  [degnato,  uccife  la  firelta,che  co'l  fio  grido  perturbava  tl  fio  trionfo , 
& moflrauafar  più  fiima  del  marito,  che  della  patria.  ? fon  molto  dopò 
di  quefio  atto  fu  preffo  il  popolo  accufato  Gntolao , il  qual  e à preghiere  del- 
la madre,  che  haueua  perduti  gli  altri  duoi  figlinoli,  fu  liberato.  Vn  fìmd 
efi empio  fu  nelli  H orafi  Promani . 

Fabriciano  Romano  uccife  la  madre  infime  con  Tetronio  fio  adultero, 
laquale  ( fendo  Fabriciano  in  culla ) uccife  il  marito,  & cercò  far  morir  il  fi. 
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gliuolo,  ilqual  fù  faluato  dalla  forella  Fabia, che  fera  accerta  del  crudel 
animo  della  madre . FÙ  accufato  di  quello  matricidio  Fabriciano , appreffo 
ilquale  giallamente  i’affolfe . Diofiteo  nel  3 . delle  cofe  d Italia . 

Empedocle  Filofofo  defiderofo  di  gloria , <jr  di  fama,  bauendo  liberatiti 
dagrawfftma  infirmuàPantia  Agrigentina,  & uolenio  per  ciò  efier  tenu- 
to per  un  Dio , ac  cefo  (Cbaueruna  immortai  fama  andò  à gettar fi  nel  fuoco 
di  Etna,  & ini  fi  lafciò  lietamente  brufciarc,  acciocbe  gli  buomtni  crede  fie- 
ro,eh' egli  foffe  andato  tra  li  Dei . Diog. 

Cipfello  Tiranno  di  Corinto,  ò per  l' amor  grande  cb*egli  por  tana  à Meli  fi- 
fa fua  moglie, ò per  la  gran  lufiuria,ch'in  lui  regnaua, morta  ebe  fù  la  moglie , 
usò  carnalmente  con  lei . Senne  Herodoto,  che  gli  F.gittij,  liquali  haucuano 
cura  delle  fepolture,  ufauano  luffuriofamente  con  le  donne  morte.  Fulg. 

Ciouanni  Conte  primo  d' A rmignaco  arfe  di  tanta  lufiuria  nella  forella^ 
che  prefe  quella  per  moglie,  ond’egli  ne  fù  fcommunicato,  & infame,  & fi- 
nalmente fù  da  Carlo  PII.  l{è  di  Francia  fatto  morirci . IdenLt. 

Vn  nobile  di  Fabriano  detto  Ticente,  fendo  fcat ciati  i Cb lancili  Tiranni 
di  Fabriano, uccidendo, e figliuoli,  e femine  di  quella  famiglia,  fù  tanto  cru- 
dele,empio,  che  non  fi  uer gogna  sfogar  la  fua  libidine  con  una  u ergine-* 
de'  Cbiauelii,  che  già  era  mortai.  Voìiat.  Fulg. 

Otbone  Antonio  Conte  di  Montefeltro , & Trend pe  dYrbino,  bauendo 
ordinato  ad  un  fuoVagio,  che  lo  feruiua  in  camera,  che  ad  una  certa  hor<u> 
di  notte  lo  fitegltajfc,& non  battendolo  fuegliato,  lo  fece  rauolgere  in  panni 
di  lino  bagnati  di  refina,  & da  folfore,  & lo  fece  arder  utuo  à guifa  di  can- 
dela.'Batt.Fulg.  v . . . . 

tJMarco  Sabino  fi)  tanto  ambitiofo,  che  dopò  la  morte  di  'Njama  Tom- 
pilio  l\è  de'  I\omam,  uedendo  Tullio  effer  ante  pollo  al  ì\egno,alqual  ambi - 
ua,  fù  tanto  dal  dolor  uinto,  cb'ucciff  r fc  fiefio.  Dionifio. 

Sefofire  J{è  d'Egitto,  detto  anco  A menofi,  era  così  infoiente,  fupcibo,  & 
altiero,  ch’ogni  anno  sforgana  uemrà  fe  tutti  i Prencipi  delle  Troumcic-* 
d’Egitto,  con grandjffwii  dom,&  fi  fàceua  di  quattro  da  quelli,  giunti,  à gui- 
fa di  caualh,  portar  alTem  pio . 

* "Pache  A tbeniefe  bauendo  acquiSìato  alla  patria  l’ifola  di  Lesbo , & ri- 
tornato à cafarefe  in  Senato  ragione  delle  ffefe  fatte  ncll'acquiflo  di  quella  , 
lidie  fatto  [libito,  acciò  non  fofie  da’  maligni  auerfarij  calunniato,  & da  i 
Ci  uditi  da  lui  conofciuti  implacabili , & iracondi  condennato,  ucctfc  fe  lieff» 
co’l  pugnale,  ch’egli  Iwteua.  ‘Plutarco. 

ssfbagaCan  fiè de' Tartari,  bauendo  Taruana  Prefetto  della  Turchina 
uenduto  quella  regione  al  Saldano  de  Egitto,  & battendola  poi  cfioAgaba 
tonfarmi  recuperata,  prefe  il  traduor  ‘Pantana,  lo  fccefegar  per  me»- 


Sd  viti j de  gli  Huomini  • 255 

go,  & fatto  poi  cocer  il  corpo  con  altre  uiuande,  lo  mangiò  infieme  con  mol- 
ti [noi  baroni  : iton  Armeno,  Fulgo. 

Eruofa  Duca  di  Spoleto  fendofi  ribellato  da  Sigifmondo  \è  dì  yngari/u , 
<&•  di  Boemia,  bauendo  prefo  in  guerra  molti  baroni  del  Bf,  li  rimandò  tutto 
liberi  fenga  premio  alcuno , eccetto  un  ‘ Taulo , Uguale  egli  fubito  fece  cufcir 
nudo  in  una  pelle  di  Bone,  imperoche  Taulo,  fendo  Eruofa  di  brutto  ajpctto , 
& officiai  del  lo  falutaua  fempre  con  uoce  di  Boue, & però  uolle  Eruofa , 

che  hmagine  corrijpondcffe  alla  uoce . Micbiel  B.iccio. 

Tleftmaco  figliuolo  di  Tifi  tir  alo  Uè  de ’ Orcomeni  ammaggò,  con  lo  aiu- 
to del  Senato,  il  padre,  & fattolo  in  peggi,  lo  portò  nafcoSio  f otto  la  ueSie, 
dicendo , che  quello,  à guifa  di  Remolo,  era  flato  rapito  in  Ciclo  dalli  Dei. 
“Batt.  Fulg. 

* Maugoto  Mauberto  Cauallier  Frqncefc  combattendo  nel  mefe  di  Luglio 
con  Focbeto  D.oriaco  à cauallo,  fatto  un’ affatto  infìeme  fi  ritirò  alquanto 
mentre  l'uno,&  l'altro  npofaua  uiddc  Focbeto,  che  Maugoto  con  un  braccio 
fac'eua  come  fegno , CT  uacillaua,  perilcbe  Focbeto  lo  inucfìì  nel  braccio , & 
lo  tirò  in  terra,  & proiiocandolo  al  combatter,  & uedendo  che  egli  non  rifpon 
delia, nè  fi  moueua,li  cauò  l'el metto,  e ritrouò che  egli  era  morto . Il fimi- 
Jc  oc  cor  [e  in  Ferrara  à Battista  dalla  Mirandola-, . 

Giacitelo  Genoua  di  Salticio,  buomo  nobile,  & nocchio , con  moglie , <jr  fi- 
gliuoli, fu  tanto  dedito  alla  luffuria,  che  fecretamante  fi  faceua  uenir  unitj 
fanciulla  nel  fiuo  Studio  per  pigliarfi  piacere . Occorfe,  che  Stando  egli  più 
del  [olito  àridur fi  incamera,  ncfentcndofi  Strepito  alcuno  di  uolger  libri, ò 
d’altro,  ruppero  la  porta  del  [Indio,  e trouorno  il  mtfero  ueccbio  f òpra  il  cor 
po  della  fanciulla,  & l’uno,  & l'altro  di  ulta  priuo.  Andrea  F.borenfe . 

Zeufi  Eracleote  famofiffmo  Tittore,  bauendo  ritratta  dal  naturai  mulj 
vecchia,  brutta,  & [garbata,  un  giorno  confederandola  fi  pofe  in  un  rifo  tale , 
ch'egli  mandò  fuori  l'anima.  Tomponio. 

Eupoli  bauendo  prefa  nouella  moglie,  fit,  la  prima  notte  ch’egli  dormì 
con  lei,  trouato,  infìeme  con  quella,  morto . 

Dandone  Scbiauone,  come  dice  ^tleffandro,  uiffe  felicemente  anni  foo. 
TqcStor  figliuolo  di  TJeleo,  & J {è  di  Vito  uifsc  anni  3 00.  & altri  tanti  nc^t 
uiffe  Littorio  ^Albancfe  buomo  di  statura  grande,&  forte . Eufianore  Grani 
malico  latino  Maestro  d'^ippionc  uiffe  anni  100. Cafiellano  di  BaJJano  1 66. 
Si  come  ferine  il  Sanfouino . 

T)emocrito  jlbdere  cognominato  Galeafino , il  qual  continuamente^ 
ridcua le  uanità di queflo  mondo,  uiffe  109.  anni:  Gorgia  Leontino  Mae- 
stro <Tl [ocrate,  e-r  di  molti  finì  di  fua  iuta  107.  anni,  & Ifocrate  anni 
100. EpimenideGnofiouifie  150.  anni:  S enofilo Mufico  io$.&femprc~t 
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foni.  Fpigene 710.  Critodcmo 480.  Ciouanni <Ti  tempi, ilqual nacque tìfZ 
tempo  di  Carlo  Magno,  & morì  fotto  Lodouico  gioitine,  uifie  anni  361.  Di- 
ce Mnton  'Batter  cb'à  fuoi  tempi  in  Scio  Città  dell’ India  Orientale  era  un. » 
buomo  che  paffaua  300.  anni, &haueua  un  figliuolo  di  100.  anni, era  fa- 
no, & gagliardo,  e tre  uoltehaueua  mutato  la  barba,  i capei,  & i denti,  & 
molti  gentiluomini  Spagnuoli  affermauano  bauerlo  uiflo. 

Fraate  Rj  de’  * Parthi , uinto  dal  deftderio,  & dalla  rabbia  del  regnare, ue- 
cife  Orode  fuo  padre,  un  figliuolo,  & trenta  fuoi  fratelli , accioche  ninno  de  i 
fuoi  li  fnccedejfe  nel  Pregno . Ciucino. 

Titbio  Bit  ittico,  ilqual  donò  diario  Bj  di  ‘ Terfta  unTlatano , <Jr  una  bel 
lijfima  uite  d’oro  : & diede  un  definare  ad  ottantaotto  mtlia  perfine  di 
Xerfe,  con  promeffa  di  mantener  quell efier cito  di  danari,  f*r  fomento , 
fu  tanto  auido  di  oro,  che  teneua  occupati  in  cauar  l’oro  tutto  i Cittadini,  & 
il  popolo,  de’quali  molti  ne  moriuano  nelle  minere , il  perche  tutte  le  dorme, 
unite  infìeme,  andarono  alla  moglie  di  Titbio,  pregandola  uoleffe  apprcjfo  U 
marito  trouar  rimedio  à tanto  male  : coilei,  d'animo  gtnerofo,  ordinò  che** 
f afferò  fatti  i pani , tir  tutte  le  forti  di  uiuande  d’oro  : le  quali  cofe  éd, c* 
pofe  alla  cena  del  marito;  ilquale  hebbe  di  ciò  nel  principio  molto  piacerò ; 
ma  uedendo,che  tutte  le  uiuande  cb’ erano  portate, tutte  erano  doro,  ha- 
uendo  fame,  gridò  c’horamai  ueniffero  le  uiuande  buono:  all' bora  lo 
moglie  fauia,  & prudente  diffo,  deh  marito  mio, come  uuoi  tu,  ebo 
altro  fi  porti , atte  fi  ; che  tutti  i tuoi  fono  occupati , coti  uolendo  tu  , 
nella  cura  dell' òro, di  modo  che  ninno  può  lauorar  i campi,  nè  far  cofo, 
che  fi  appartenga  al  uiuer  nofìro  il  buon  Titbio  intefe  la  moglie , tir  corri - 
moffoda  quella  honeììa  riprenfione,  cefsòda  quel  tanto  deftderio (Chauer 
oro . 7 tetro  Mejfia . 

Antioco  Fpifime  Rè  dell’afra  hauendo  regnato  1 1 . anni  morì  per  un**, 
mofcai  che  gli  entrò  nelle  narici  del  nafo,  cb’à  poco  à poco  gli  denotò  la  parte 
di  dentro  fin  al  cer  uello.  Filone *>, 

Cartbaginefi  coRumauano  donare  a'  fuoi  faldati  tanti  anelli  quante  bat- 
taglie ciaf  uuo  di  loro  fatto  haueffe^. 

Hiberi  tanti  obelifct  drhgauano  intorno  il  fepolcro  de?  pafiati  di  quella*» 
aita,  quantinemtcì  baueua  eia  fauna  ucci  fi. 

Germani  non  lafatauano  pigliar  moglie  ad  alcuno,  che  non  hauefie  prima 
alla  prefen^a  del  I\è  portato  il  capo  d’uno  de’ nemici. 

Tortio  Catone  non  fittamente  fù  nelle  battaglie  pronto  di  mano,  ma  ter- 
ribile, & mmacciofo  con  gli  occhi,  e con  la  uoce,  con  laquale  Sludiofamente 
cerco  uaua  effer  afferò , come  utile  molto  nelle  battaglie  t albera  più  che** 
fummo,  &■  la  jpadiui . 
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*7\tfO  Capaccio  feruo  di  Tortio  Catone  comperò  all incanto , finga  fa-  Msneyo 
futa  del  patrone, tre giouani  prcgionieri:  ma  faperJo  poi,cbeTortiolo fi- 
fcua,fc  fteffo  uccife  più  prcjlo  che  comparer  auanti  di  quello  : il  quale  ( uen- 
dutii  ferui ) portò  il  pretto  alla  Camera  Bimana-,. 

Catone  Cenforino,  fendo  Cenfore , cacciò  del  Senato  Manlio,  ch'era  per  do-  Cenfor  fe 
upr  eff  ’.r  Confole  ; imperocbe  quello,  alla  prefentia  della  figliuola , bau  cita-*  ucro  • 
baciata  la  moglie Tito  Lmio. 

tsilejfandro  Tompeo  Veronefe,  con  Leonardo  Caualier  Gierofotimitano  Anitnof» 
ritrouandofi  in  una  fcaramugga  con  gli  Imperiali  nel  Veronefe  in  un  luogo 
detto  la  Lobia,  fu  poflo  in  fugauerfo  Lonigo  ; ma  effendofi  il  cauallo  del  fuo 
Banderaio  rotta  una  gamba  fopra  il  ponte  della  Togna  in  un  buco  d’una^t 
afie,  onde  il  Banderale  era  per  effer  ammalato,  & perder  l’infigna,  fi  noi - 
tò  con  tanto  impeto  uerfo  gli  nemici,  che  non  filarne nte  foccorfe,&  difefes 
l’amico  con  l’infegna,  ma  prefe  Sacromoro  V if conte , il  Conte  Francefco  dtut 
San  Bonifacio, molti  altri  Capitani, & reflò  uincitorc->. 

Bertugji  Diedo  Venetiano  Capitano  nel  1417.  trouandofi  con  due  na-  Va  loro  fo 
ut  groffeà  ficurar  il  mare  contro  alcuni  Cor  fari,  de'  quali  TietroSanton  era 
capo,  ilquale  da’  fuoi  fù  poi  tagliato  à pegji,  prefe  una  naue  de’  Genoefi  cor- 
fari,  & due  de’  Bofcaini,  delli  quali  egli  ne  fece  impiccare  8 5 • 

Giacomo  Tiepolo  V enetiano  eff endo  flato  più  uolte  Capitano  Generalo  Honore 
dell’armata , morto  Giouanni  Dandolo  Trencipe  nel  1289-  & uolendo  il  fprewa— 
popolo,  che  egli  fojfe  creato  ‘Duce,  amando  la  Ubertd  della  Tatria,  fuggì  di  t0* 
notte  à Marocco  in  una  fua  uilla,  oue  flette  nafioflo  fin  tanto,  che,  quietato 
il  popolo,  fùcreatoTietroGradcnico  detto  Teraggo . Egli  fù  poi  manda- 
to in  Romania  con  molte  galee , & pajjando  all'Ifola  di  Longo  prefe  un  tra- 
di tor  Caloiro , & lo  fece  impiccarci. 

Emilio,  fendo  grauementc  biafimato  da’ fuoi  amici,  & domeflici  per  ha-  o-rn®fti 
uer  repudiato  fua  moglia , dicendoli  che  ella  era  bella , modefìa,  & fe- 
conda  ; Flcndendo  il  piede,  & moflrandoli  la  fcarpa,diffe  loro  ; quefla  fcar - 
pa  è bella , & noua  ; però  neff  un  di  noi,fe  non  io,  sa  doue  mi  firinga  il  pie- 
de^. ’Tlut. 

Scruilio  Geminio  cenando  una  uolta  in  cafa  di  Lucio Mallio  ecccllcntiffi-  RifpofU 
moTittore,&  uedendo  alcuni  fuoi  figliuoli  molto  brut  ti, li  diffe,ò  Mallio  Ju  faceta. 
non  fingi  sì  bene, come  tu  fai  dipingere.  Bjfpofe  Mallio, nè  ancor  tu  giudichi 
bene,  perche  io  fingo  al  buio,  & dipingo  al  chiaro.  , Macrobio  nelli  Satur. 

Vulteio  ferito  fendo  flato  arricchito  da  patrone,  fi  rammaricano,  ch’egli 
Ibaueffe  fatto  liceo,  & defidcraua  impotterire  com’era  di  prima , dicendo  Pouertà 
hauer  fentito  maggior  dolcegga  nella  pouertà,  che  nelle  ricchejj^j . dolce , 

osdrchclao  Filofifo,&  Bj  di  Macedonia  fù  così  crudele,  che  per  non  ha-  Cudele 


Crudele. 


Animofp 


Animofo 


Animo  fo 


Intrepi- 

do. 


Animofo 


Morte  vo 
lontana . 


Decapila 

to- 


2 $ 6 ÌMuerfi  effemplj  di  virtù  J 

aer  ostacoli  nel  Kcgno , ammalò  il  figliuolo, il  fratello,  & il %io,liquaU 
con  ragione  doueuano  fucceder  nel  I{egno. 

Saluio  T ribuno, battendo  intefo,  che  egli  era  uno  dd  condensiti  dalli  trCA 
Monarcbi,fece  di  fubito  uno  falendidtffimo  conuito  a' fuoi  parenti, & amici*, 
conoscendo, ch'egli  ueramentenon  doueua  più  ritrouarfi  con  quelli,  fi  come 
fu,  perche  non  tantoflo  fu  poflo  à menfa,  che  uennero  i Barigelli,i  quali  ordi- 
nando, che  ninno  fi  mouefle,  tagliorno  à menfa  il  capo  à Saluio . Appiano. 

T or  ano  uno  de’ condennati , & era  Slato  Tretore,  hauendoun  figliuolo 
empio,  che  per  la  fua  bellezza, & lafcmia  polena  afiai  con  Marc’ Antonio* 
trouandofiin  poter  de!  sbirri,  pregò  il  capo  loro,  che  non  lo  fhceffero  morire 
fin  tanto,  che'l  figliuolo  lo  cbiedejje  in  gratin  ad  Antonio  ; ma  il  Harigcllo , 
ridendo, li  difte,fiamo  contenti, ma  dacci  prima  la  tefta,&  così  detto  gli  lc- 
uò  quella  dal  bullo . L’iflcfio. 

Tifone, uno  de  condennati  ,fcoperto  da  un  fuo  Liberto,  dclquale  già  era 
Slato  innamorato,  tolfe  il  concilo  di  mano  ad  uno  delli  faldati , ch’era  uenuto 
per  ammaccarlo, & con  quello  uccife  il  traditor  Liberto;  & poi J fontane a* 
mente  porfe  il  collo  al  Barigello . L’iSlcJfo. 

Lucio,  uno  de'  condennati, kauendolafciato  in  guardia  il  tefaroà  due  fuoi. 
fideliffimi  ferui,  andò  alla  nolta  del  mare  per  fuggire , ma  uedendonon  ba- 
tter tempo  di  faluar fi,  ritornò  indietro, & fi  diede  nelle  mani  de'  pcrcuffori, 
& fù  decollato . L’ifteffo. 

Labiato,  c’haueita  già  fatto  morire  molti  della  fnttione  di  Mario  condan- 
nati da  Siila, fendo  proferii  to,  & uedendofi  priuo  <T ogni  faeranga , andò  inJ 
piagga, & paftofi  à federe  nella  fediade’  Tretori,afaettò  intrepidamente  U 
morte  con  uolto  lieto,  & animo  uirilo . L’ifteffo. 

Ceft  io,  uno  de'  condennati,  fendo  nafeoftoin  una  pofieffione  guardato  do 
due  fideliffimi  feriti,  uedendo  per  una  feneSlra  fcorrer  iBarigelli  con  molte 
teSìe  di  morti,  prefe  tanta  paura, ch’ordinò,  & pregò  i fami,  che  rizgaffino 
un  Capannuccio,  & ni  attaccaffero  il  fuoco,  & diceflero  hauerlo  brufeiato  : 
accefo  il  fuoco,  egli  ui  fi  gettò  fubito  dentro,  & bruccioffi . L’iSlefto. 

tAponio  uno  de'  condennati,ancor  che  foffe  nafeoflo  inluoco  ficuro, fendo- 
li  uenuta  in  tedio  la  aita,  ufcì  in  publico,  & diedefi  nelle  mani  de’  percuffori, 
& uedendo,  che  quelli  tardauano  troppo  à darli  la  morte , ritenne  tanto  il 
fiato,  che  li  creppò  il  coro.  L’ifteffo. 

St finio  fuggendo  dinanzi  a'  Birri , gridando , diceuanoncffcr  dd  conden- 
nati, ma  era  perfeguitato  da  quelli,  che  li  uoleuano  rubbar  i denari, là  ondo 
fendo  prefa , fù  condotto  alla  tauoletta,  oue  erano  ferini  li  condennati , & 
poicheà  fuo  mal  grado  fù  sformato  à leggere  il  uome  fuo,  li  fu  fubitotron. 
caco  il  ca  po.  L’iftejf  j. 


Emilio 


• . & viti) cfé  gliftuwmni.  23-7 

Trìiilfo , non  battendo  burnita  notitiad'cffcrncl  numero  de'  condensiti , 
udendo  l 'Bmi  correr  dietro  ad  un’altro,  adunando  loro , chi  [offe  quello, che 
iole  nano  pigliare . Fjfi,  veduto  Emilio  in  faccia , diffsro  tu  fei  quello,  & lo 
decollarono . -A  ppiano . 

Oppio  condennato  fi  era  ridotto  in  una  felua  molto  bella  della  [ita  pcjfcfiìo 
ne,  & mentre  pigliano  frefeo,  un  fervo  uedendo  dalla  lunga  ucnir  i Birri  cor 
fe  i lui,  & lo  feccnafiondcr  nel  più  folto  luogo  del  bofeo,  & egli  ft  ucsli  del 
la  uefle  del  patrone,  fingendo  di  efjer  Oppio , & fi  uoleua,  mostrando  nafeon 
dei  fi  tafeiar  uccider  per  faluar  il  fuo  Signore . Ma  un'altro  empio  fcnio  [co- 
pri l'aftutia,  & t infelice  Oppio  fù  prefo,  or  decollato . S piacque  tanto  al  po- 
polo il  tradimento  di  queflo  feruo,  & la  coflantia  del  primo,  che  ottenne  dalli 
tre  Monarchi,  che  quel  traditorfù  crocififfo,&  l'altro  fatto  libero.  L’ifieffo. 

dterio  fù,  fendo  condennato,  tradito  dal  feruo,  ilqual  fatto  libero,  priuò 
fi ubilo  li  figliuoli  di  cileno  della  bcredità  patcraatperilche  i poueri  figli- 
uoli fi  doleuano,  dr  andavano  piangendo  la  loro  infelicità;  laonde  il  popolo 
mofjoda  compajfione,  operò  talmente  appreso  i tre  Trencipi,cbe  il  feruo 
ingrato  ritornò  al  giogo  della  feruìtù,  & i figliuoli  bebbtro  le  foBangc** 
laro.  ViBeflo. 

Getulio  per  liberar  Geta  fuo  padre,  ch'era  uno  de’  condennati,  pofe  fuoco 
m cafa,  per  dimostrare  che' l padre  uifoffe  arfo  dentro , & Coaneua  la  matti- 
na auanti  nafeofto  in  una  fua  uigna,  ch’era  in  Scorna,  dalla  qual  tratto  fuori 
lo  conduffe  in  luoco  fteuro . L’ifteffo. 

Oppio,  fendo  debile,  & uecchio,&  uno  de'  proferirti,  fidai  figlinolo  por- 
tato tùie  [palle,  tanto  che  lo  tràffe  fieni  ofuoi  idi  Roma,  & per  luoghioc- 
culti, clraì  dui  loconditffem  Sicilia , & da  mffuno,  per  compa)fione,h  fù  da- 
to impedimento  per  il  camino,  pertiche  il  popolo  Promano  crei  il  gioitane 
Edile,  e fupplìalla  jpefa  neceffariaà  tal  magiftrato,  impcroche  tutti  i fuoi 
fieni  paterni  erano  flati  con  fi  fiat  it  & di  queslo  alatore  restò  anco  ricco. 
Vedi  di  tutti  li  foprafcrittijp.  Mcff. 

T ita  gora  Samio  grandijfimo  Filo  fifa  fuggendo  la  Tirannide  di  Tollera- 
te, abbandonò  la  Città,  <*r  andò  in  Egitto,  & Babilonia  per  impararci,  ri- 
tornato trovò  ancora  il  Tiranno  : perilc  he  navigò  in  Italia  in  quella  parte , 
thè  già  fù  detta  Magna  Grecia,  otte  infegnò  la  Fitofofia,  & fin)  la  fua^ 
nitori . Diceua  'Tu  agora,  & nfcrifie  Hermippoappi  effo  Giofefo  , che  cf- 
findo  morto  uno  dellrfuoi  confabulatoti  di  generatione  Crctomiata  detto 
Calca  fonte , che  l’anima  de  quello  fi  Basta  la  notte,  & il  d)  concffo,  com- 
suandauagli,  che  non  paffafie  (fonde  l’*A fino  portacela  firn  a,  g/'che  s’afie- 
neffe  dell’acqua  putrida,  & che  lafiktfic  ogni  bestemmia:  inorine  gli  anni 
del  mondo  3465.  Diogene^* 
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Stratage-  Rjsfiione,  fuggendo  la  furia  delti  sbirri,  fendo  nel  numero  de  condetmatt , 

ma  di  fer  fù  di  nafcojlo  perfcguitato  da  un  fuo  feruo,  ilquale,  per  alcuni  delitti,  fu  d, t-» 
110  fidcle.  iuijggnjt0  c0>i  \ùrco,  & effendo  T^eflione  nafcofto  in  una  palude  fu  fopra- 
giunto  d.il  ferito,  là  onde  egli  prefe  terrore;  ma  il  feruocon  dolci  parole -J 
, ; li  diffe,  credi  tu,  patrone  mio,  ch’io  tenghi  più  memoria  delle  bollature,  ch’io 

porto,  che  dedi  beneficij  riccuutit  (che  molti  ne  haueua  hauuti)  & cosi 
detto  cominciò  batter  cura  del  patrone,  cercando^prudentemente  le  cofe  nt- 
ceffarie  al  uiuer  fuo  : & un  giorno  uedendo  il  fuo  feruo  uenir  uerfo  alla  fp  ehm 
ca  alcuni  armati  lantani  circa  due  miglia,  dubitando,  che  cercaffero  il  pa- 
~r  trone,  [libito  ueduto  un  uecchio  non  molto  luntano,  lofeguitofin  tanto,  che ^ 

condottolo  in  luoco  ficttro,  li } ficcò  il  capo  dal  buslo,&  la  mattina  fogliente 
trono  li  armati,  & a quelli  prefentòla  fella,  dicendo  effer  quella  di  Tfefho- 
c ne  uccifo  da  lui  per  hauer  il  premio  : i sbirri  credetero  al  feruo,  ilquale  ritor- 

nato al  patrone  lo  conditffe  faluo  in  Siciliani,  tsfpp. 

Seruo  ino  tJfyCenenio  condennato  fuggì  libero  in  Sicilia  per  cagion  i un  feruo  , ti- 
re perii  qua[e  t effeudu  entrati  li  armati  in  cafa,  entrò  nella  lettica  del  patrone,  & 
patrone.  uenirTalcuni  altri  ferui  che  fingtflero  uolerlo  portar  uia  ; perilcbcJ 
egli  fù  prefo , & in  cambio  di  Menenio  decollato , ilquale  fuggì  libero  in* 
Sicilia-*,  uipp. 

Di  pie--  ciouanni  Cardinal  di  I{egufì  di  Tapa  Grog.  XI 1.  nacque  in  Firenze  di  pa 

beo  nobi  e madre  poueri  artefatti,  & così  plebei,  ch'egli  fi  ferui  del  nome  del  pa- 

’ dre,  che  ft  adimandaua  ‘Domtnico  per  cognome,  onde  era  detto  Giouanni  di 

Dominico,  & fù  honoratiffimo , & molto  uirtuofo  Trclato . Dominicbi. 
P,e~  mimico  Cardinal  dell’aquila  di  Tapa  Taolo  II.  fù  prima  pecoraio , & 

beo  nobi  naCqHt  d’un  Tafiordj  pecore,  & per  memoria  della  fua  bafie^a  leuò  ver 
infegna  un’agnello  con  un  libro  di  fopra,  uolendo  con  quello  dimoflrare  In* 
fua  altera  effer  uenuta  dalla  dottrina  ch’egli  haueua -, . L’isleffo. 

Pudico.  Giacomo  Cardinal  di  Lisbona  fù  tanto  pudico,  & cafto,  che  fopra  prefo, 

fendo  in  età  (Tanni  45 . in  Firenze,  da  febre  acutiffima , non  uolendo , per  ri- 
medio datogli  da' medici,  ufar  il  coito,  f e ne  morì,  dicendo  che  non  era  lecito 
% da  preporre  la  falute  del  corpo  à quella  dell’anima-*  • L ifteflo. 

Di  pie--  Gherardo  de'  Bianchi  Cardinal  di  S.  ji poflolo  di  Tapa  7 Nicola  III.  nac - 
beo  nobi  ^ue  dun  pQlter0  contadino  in  Gaimago  uilla  di  Tarma , & imparò  à legger , 
*c-'>  ’ & grammatica  dal  Tiouano  della  uilla,  & fù  Tedante  in  Tarma  d’un  Cit- 

tadino, oue  fludiò  con  li  figliuoli  di  quello  in  legge  ; & andato  poi  per  *Auo- 
calo  in  Homo,  co’l  tempo  fù  Cardinale ^ . L’iftcjfo . 

Di  pie-  Cjiucomo  Thebaldo  Cardinale  di  CahftoIII.  nacque  i un  pouer'buomo 
beo  nobi  ^ t ohfc  ipoli,  cb'andaua  ucndendo  oglio  per  {{orna,  <&•  ad  1 fianca  <T un  fuo 
fratello  (JHcdico  eccellente  molto  grato  al  detto  Tapa  Cullilo , fù  fatto 

ycfcouo 
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Vefcouo  di  Firentino , <&  in  breue  poi  Cardinale -a.  Mpp.  M lejfand . 

(jtorgio  Cardinal  di  T ortogallo  di  “Papa  Siflo  I V.fùdi  bajfa  conditone  y 
imperoebe  nacque  di  contadino  in  una  mila  di  Lisbona , & perche  egli  fù 
molto  diuoto  di  Santa  Catherina  figliuola  del  Rè  Cofla , leuò  per  infogna-, 
la  Ruota  di  queSìa  Santa,  & fi  cognominò  di  Coila . Fu  Confi  fiore  della-, 
Regina  di  Portogallo,  & Configlieri  del  Rè,  per  il  cuimego  fù  .Are  tue  fiotto 
di  Lisbona,  & indi  Cardinale.  Morì  d’anni  i o i . L'iflefio. 

Thomafo  Herdoutb , Cardinale  di  Strigoniadi  TapaMlefiandro  Sello , 
nacque  Sun  pouero  plebeo  in  Herdoutb  poucrifitmoCaftello  d'Ongberia, fen- 
do per  natura  inclinato  alle  lettere,  Studiò  à Bologna,  & à Ferrara  ,fù  per 
ciò  Secretarlo  del  Cardinal  d Mgria  : indi  Conftglteri  del  Rèi  Ongaria-  , poi 
Cancellieri  del  Regno  : ap prefio  fu  fatto  Vefcouo  Haurinefo , & al  fine. > 
M reiuefeouo  di  Strigonia,  <&•  Cardinale  di  Papa  M lejf andrò  VI.  & fù  opi- 
nione, ch’egli  baueffe  à fucceder  nel ‘Papato.  L’ifiejfo. 

M ntonio  di  Trato  Cardinale  di  Clemente  VII. nacque  in  Prato  dtTofia- 
na  di  padre  tanto  pouero,  che  quaft  piùcficrnon  poteua,  pur  egli  imparò , 
effendo  inclinato  alle  lettere,  col  pouero  aiuto  del  padre,  i principi j della 
Grammatica,  con  li  quali  ftmifeal  feruitio  di  alcuni  figliuoli  ricchi  ;flud;ò 
leggi  in  ‘Pania , oue  fù  Pedante  : bebbe  poi  lettura  in  Francia  : fù  Cancel- 
lar del  Rè  Francefco,  & finalmente , citi  fauor  del  Rè  ,fù  fatto  Cardinale. 
Morì  d’anni  6i.di  grafiegga , & di  crapula,  & prima  bebbe  moglie , & 
figli.  L'iflefio. 

Giouanni  Cardinal  d'Mras  nacque  di  uil  conditionc  in  Francia  in  una-, 
mila  di  H a f ancone,  fi  fece  Monaco  di  Clugni  : fù  ma  tiro  inTbeologia, Trio- 
re,  Mbbate , Vefcouo  d'Mras,  & al  fine  Cardinale  di  ‘ Pio  II.  L’ifteffo. 

Cjiouanni  "Baine  Francefe  nacque  in  Verdune  pouero, & plebeo,&  pofiofi 
al  feruitio  del  Vefcouo  di  Totier  diuenne  il  primo  huomo,  ch'egli  baueffe s. 
Morto  coflui,s'accoflò  al  Vefiouo  dMngiò,  & poi  fipofe  al  feruitio  del  Rè 
Luigi  XI. di  cui  fù  T beforiero.  Secretano,  eir  apprefio  Vefcouo  d’Mngiò,  & 
finalmente  Cardinale  di  Papa  ‘Paolo  II.  Vedi  qui  folto.  L’iflefio. 

‘ Pietro  I fuaglie  da  Mrffina  di  uiliffimo  fangue  nato , & anco  ignorante  di 
lettere, fendefi  faticato  in  efferenti  ignobili, e mecanici.fù  così  fhuonto  dalla 
fortuna  , fe  fortuna  bà  in  noi  potere,  che  finga  fauor  di  alcuno  fù  M reiue- 
feouo di  Regio  in  Cala  uria , & poi  Cardinale  d’Mleff andrò  VI.  L’iflefio. 

Thoma  Vlcer  nacque  in  un  pouero  Caft  elio  d Inghilterra  di  unUncaio , 
grco’l  tempo , fendo  incaminato  alla  Tr datura  per  male  flradc  fù  creata 
Vefcouo  Fboraccnfe,  & ad  inilantia  di  Ilenrico  VII I . fù  fatto  Cardinale  da 
‘Papa  Leone  X.  L'ifieffo. 

Egidio  nacque  d'b uomo  ignobile , & pouero  inCanepina  picciol  Cali  el- 
io • 
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tVignobi  lo  nel  Vitcrbefe  fi  fece  Irate  Eremitano  : ftì  eloquente , dotto  Maefìro  btZ 
le  nobile,  -j  iiCCj0aiat  Ministro  Generale,  & al  fine  Cardinale  di  Leone  X.  &■  poi  Le- 
gato in  Spagna^.  L’ifìejfo. 

Di  piè—  Cjabrielc  Spagnolo  detto  Gabrieletto  nato  ignobile , dr  plebeo , fu  nella.» 

beo  nobi  pucritia  in  Roma  gouemator  de'  cani  del  Cardinal  Afianio . 'Portole ' 
*c“‘*  * legne  per  il  fuoco  dell' ut  team  era,  & poi  della  Camera  del  detto  Cardino» 
le,  onde  riufeì  poi  fitto  Camer  iero , & indi  Cameriera  di  quel  Signore:  & 
crefcendo  con  gli  anni  in  ricche 3^* , & auttorità , dmenne  A rctuefiouo  di 
Barri,  'Patriarca  dell’ Indie  ,&  finalmente  Cardinale  di  Clemente  PII.  & 
molto  caro  à Carlo  P.  -L'ifteffo. 

Àfiutia.  < fotiantii  Baine  Cardinal  tt Angiò  di  TapaTaolo  II.  fendo  fiato  dodici 

anni  in  una  gabbia  di  ferro,  perla  fua  ingratitudine  ini  tenuto  dal  Rèdi 
Francia  Lodouico  XI.  trouò  una  afìutia  nuoua  perufeirne , egli  di  nafeofìo 
beucua  quanto  urinaua,  là  onde  tlRè,&  i Medici  fi  dierono  à credere , che 
egli  in  breue  haueffe  à morire  di  retention  d urina , pertiche  fu  liberato,  & 
andato  à Roma,  m{fe  qualch'anno . L’ifleffo. 

Morte  va  T aurea  Iubcllio  Capanno  folJato  d'A titubale  fu  di  tanta  fortegga,  che.  J 

lontana.  eg[,  p, ouocòà  fingolar  battaglia  Claudio  rifililo  Bimano  huomo  fortiffi- 
tno,  & prefi  poi  che  fi  Capua  da  Fuluio  ,pcr  non  uoler  uiuere  in  feruitù  al* 
trui,animo[amentc,alla  prefenga  del  Capitano,  ammagpfi  i figliuoli , l.t* 
moglie,  & poi  fi  tlejfo. 

Sdegno-  ‘Tcrfio  Rè  di  Macedonia  fu  tanto  colerico , e fdegnofi , ch'effendo  andati 

* due  de  fuoi  più  cari  amici, ch'egli  haueffe  per  confilarlo  delteff rr  fiato  uinto 
da  Paolo  Emilio , uinto  dal  fdegno , amendue  gli  uccifcs . Giuflino. 

Forte  co-  Cleomedc  Atleta  A fh  pale  fi  di  marauigtiofa  f or  legga,  dopò  ch’egli  am* 

laico . maggò  Laico  F.pidenio,  & li  cauò  le  budella  del  corpo,  fù  chiamato  in  giu - 
dicio,  perilche  ne  nennc  in  tanta  colera , ch’ei  fmoffe  dal  luogo  una  colonna , 
che  fitìentaua  tutta  la  cafa,  ch'era  f cola  de’  fune  tulli, onde  molti  ne  moriro- 
no . T lut arco  nella  Hita  di  Rom  olo. 

Ricco . Cecilie  Claudio  fù  oltre  modo  ricchiffmo , che  oltre  le  gran  fitcoltadi  che 

egli  perdi  nelle  guerre  ciuili,  lafciòdopo  la  fua  morte  4160.  ferui:  36  00. 
paia  di  buoi , & d’altri  greggi  2 5700.  di  danari  contanti  feuento  milita 
pe fi  d'argento  : gir  ordinò  effer  fipolto  con  fpefa  di  200.  milia  feflcrtij. 

Ricco.  Lucrctio  A na  no  padre  di ‘Bithio , ilquale  contrafiò  conMaffimo  Emi - 

‘ limo,  & con  Domitio  Enobardo,  battendo  un' efferato  di  zoo.millia  buoni » 
ni , era  tanto  ricco , che  molte  uolte , uolendo  dimoflrarc  quante  f uff  ero  l(A 
fue  ricche x ge,  ueniua  in  campo  fi òpra  et  un  carro , fpargendo  ber  qui,  bor  là 
oro,  & argento . 

Iabenle.  Egidio  Athcnicfe  incontrando  un  poucro,  ch'era  ignudo,  & non  br- 
uendo 
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ìi  Iwtdo  altro  che  darli,  fioglbjfi  del  proprio  mantello , & dicdelo  Cortefimcn- 

1 te  à quello . 

«Àgrippaefiendo  Edile,  fù  tanto  liberale,  &•  magnifico,  ch'egli  fece  fa-  Liberile. 

L ve  cento  cinquanta  fonti:  fettecento  laghi:  cento  trenta  Casella,  cento  jet-  * 

, tanta  bagni , & fi  e fi  molto  in  colonne  di  marmo , & m ftatue  di  bronco , 

1 *D ton'Hiceo  in  Augufto . 

1 Catone  Vticenfie  diede  ò per  pouertà , ò per  auaritia  Martin  fua  moglie J Austro. 

) ad  Hortenfio,  battendogliela  ’ricbtefla  per  far  figliuoli,  dopò  la  cui  morte. > 

, egli  la  ritolfe,  offendo  reftata  ricca,  & herede  di  Hortenfio . A poft.hb.  $ . 

Clodio  albino  fusi  gran  mangiatore,  eh'  ei  fi  mangiò  in  un  patio  cin-  Mangia- 
1 qucccnto  fichi, cento  per  fiche  campane,  dieci  meloni  d'Hoftia , cento  beccafi • torc  • 

ehi,  uenti  libre  d'uua,  & avara nta  ofi reghc—> . . Tefiore—». 

■ Honofo  fu  il  maggior  beuitor  ,c’baueffemai  alcuna  età,  onde  diceuadi  Reuitore, 
lui  A ur citano,  ch'egli  era  nato  non  per  uiuerc,ma  per  beuere  : & era  di  tal  che  s in®* 
natura,  che  tanto  quanto  beuea,  tanto  pifeiaua,  nè  mai  era  ubriaco , ma  fio-  Plcco  • 
brio,&  ficuro  : fé  gli  Ambafiiatori  de'  Barbari  tteniuano  à ltti,fubito  daua 
loro  à bere  per  inebriarli, acciò  per  tal  uia  mtendefie  il  cuor  di  quelli.  A ven- 
ne poi, eli egli  fu  fuperato  nella  guerra  da  Trobo,  per ilebe  s’impiccò  per  la _* 
gola  : onde  fi  diceua  per  giuoco,  che  un'anfora  di  uino,  non  un'huomo  liana, 
fendente. Flauio  Popi  fio. 

iSWitridate  Bfdi  Tonto  fù  tanto  crudele,che  ad  un  tratto  fece  amma 5^-  Crudele.  ' 
Ttflre  ottanta  milia  Romani  fiarfi  per  l'Afta , & fece  collare  ad  Aquilio 
Capitano  Bimano  foro  tirutto  nella  gola-/.  App.A  lefs. 

tsf leff andrò  Fereo  fùcrudeliffimo  fopra  tutti  i crudeli,  imperoche  fa-  Crudele.' 
cena  fepehr  gli  huomini  uiui  con  le  fkccie  rivolte  l'uno  ucrfo  l'altro  : fole- 
eia  riuolger  altri  nelle  pelli  d’agnelli,  & li  daua  à sbranar  a’  cani.  Veci  fi -a 
*Palifronc  fuo  -gio  materno  con  f baila , laqual  egli  poi,  cingendola  di  fefie- 
nol  corona , confinerò  alliùei:  alla  fine  fù  fatto  uccider  da  fua  moglie-»  - 
Tlutarco . 

Egcfifirato  Eleo,  fendo  prefo  det  Lacedemoni),  & fofio  in  catene  oprò  co-  Magnanr 
fa  veramente  incredibile.  Egli,  hauendoi  ceppi  di  ferro , tagliojfi  mego  un  mo. 
piede,  per  trarfi  fuori  da  i cepfi , &,  rompendo  poi  un  muro , fuggì  da  ogni 
pericolo,  & Inficiò  le  guardie  ingannate A » Leggafì  quella  magnanimità  in 
Uerodoto  nella  Calliope** . 

Emilio  Stbaritano,  hauendo  incautamente  uceifa  la  moglie,  ch'era  nafico-  Morti  da 
fta  in  un  cefiuglio , credendo  egli,  che  fofie  qualche  fera,  fi  diede  da  fi  fleffo  fe  ftetG. 
la  morte  ; & il  fimil  fece  Cianipo  di  Teffaglia  ,findoli  da’  cani  sbranata  la 
moglie-/.  Andrea  Eborenfe,  Fulg.Tlu  t. 

t Tublio  Istillo  trouandofi  alquanto  infermo  di  leggier  male,  fubito  che 

XL  eiu. 
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Morto  di  egli  intcfe  che  fù  data  la  repulfia  del Confiolato,  ilqualadimandaua  il  fralél- 
dolore.  l0lrnorì  di  doloro . Idem. 

Morte  vo  Scedafo  B eolio  ricchijfimo  tra  tutti  iBeotij  hauendo  due  figliuole  Hippo, 
lontana.  & Miletia,  & eflendoli  quelle  Siate  per  forza  uiolateda  alcuni  giovani^ 

& poi  gettate  in  un  profondo  po^o,  non  hauendo  trottato  giuflitia,  nè  da 
gli  Efori , nè  da  alcuno,  diuenutocome  paz^o,  gridando,#-  alando  le  mani 
al  Sole , e co  i piedi  battendo  la  terra , s’uccifio . 

Morte  vo  Angioletto  A [colano  innamoratofi  sfacciatamente  <Tun  fanciullo,  cbt 

lontana,  ffa  l}0neW{fimo,non  lo  potendo  condurre  alle  sfrenate  fue  voglie,  nè  con  do- 
ni, nè  prieghi  gli  diede  delle  ferite,  & poi,  pentito fi  diqueflo  errore,  am - 
ma%zò  fe  ìlefifio . Landò . 

Leone  Atheniefie  bauendp  hauuto  auifo  dall'Oracolo,  che  fe  egli  non  fia- 
cri ficaua  tre  fue  figliuole,  la  Città  d* A thene  Jua  patria  farebbe  diflrutta, 
egli,  amandò  molto  più  la  patria,  che  le  figlie,  ubidì  all'Oracolo, & fiacrifici  . 
quelle -a . Hortenjio . 

Morte  vo  Urife  Hè  dé  Lelegoni, hauendo  Greci  combattuto  Vedafio  Città, & ueden - 
lontaiia . do , che  quelli  diuentauano  ogn’hora  più  crudeli  uerfo  i fuoi  popoli,  per  il - 
che  temendo  non  poter  faluarfi,  nè  meno  fuggire,  entrato  nafeofamente  m 
una  camera,  per  non  uenire  in  poter  de  gli  nemici,  s'appiccò  da  fefteJfo,&* 
Hippodamia  fua  figlia  andò  nelle  mani  d’A  chilo . Diodoro  Siculo. 

Vtiléper  Sabaco  Ctiopo  Fj  <f  Egitto  non  fèmat  morir  quelli,  cb' erano  fententiati 
la  Città,  alla  morte,  ma  tenendogli  alla  cathena,li  fiaceua  lavorare  per  la  Città  doue 
' bifogruua  : per  ile  he  nc  cattò  buona  fomma  di  danari,  & con  l'opera  di  coflo - • 
ro  fabticò  molti  argini,  & fece  cauar  fujjì,  oue  bifognatta,  onde  così  facen- 
do,  mitigaua  l'ajprez^a  della  pena,  &■  daua  utile  alla  Città . JL'ifleffo . • < 

Morto  p t^tufiuro  poeta  di  nation  Greca  Arciucficouo  di  Candia,  non  ejfendo, 
dolore . p\at0  permejfo  pi  Cardinalato  nella  creatione  de  i trentanno  nel  1517. 

morì  di  dolore • « 

Auaritia.  Bertoldo  Orfìnonel  1^5  j.  r (fendo  infiemecon  Stefano  Colonna  Senator 
di  Hpma,  fu  dal  popolò  uccifio  con  i fiafifi,  imperoche  effiendo  grandifiima  ca- 
reflia  laficiaua  cauar  diurna  li  grani, & il  Colonna,  fuggendo, [campò  Ito 
furia  del  popolo . Mattbeo  Villani. 

DiuìniL-»  Fronte  j a . Arciueficouo  di  Milano  publico'  Simoniaco,  & ucnditor  de  i 
yendetta  beneficij  Ecclefiuftici,  efrendo  riprefio  con  carità  da  un  fiuoTrete,  citò  il  Tre~ 

* • • te  innanzi  alla  Chiefa  di  Sant' Ambrogio, & imponendogli  molti  mentiti  er- 

rori,lo  condamò  fiubito al  fuoco  già  pofto  in  ordine  fopra  la  detta  piazza* 
ma  chiamando  l infelice  "Prete  d Dio,  & al  Beato  Ambrogio  giujhtia,& 
vendetta  disi  empia  fententia,albora  il  fuoco  preparato  al  Trete,  lena - 
tofi,à  guifa  di  face  portata , perfeguitò  l' Arciueficouo,  che  fuggiva  per 
V » U* 
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la  Città,  acciocbe  da  tutti , per  dittino  e/f empio,  foff t ucduto , ilqual  Pronto 
merlo  arfo,fù  ancor  dalla  terra  ingiottito . Cjafraro  Ungati . 

'Bruto  battendo  inauertentementc  uccifo  Giulio  Stinto  fuo  padre,  fi)  cac- 
ciato d’Italia,  dr  andò  in  Grecia,  oue  tolfe  per  moglie  Ignognema  di  Tpndea- 
fo  Rè  di  Grecia,  dr  andato  pot  in  Bertagna  iut  fu  fatto  %è,  & iut  edificò 
Troia  itoti x _< . Toltdoro . 

Ebraco  Stinto  di  Statura  gigantefca  buomo  fortiffmo,e  figliuolo  dt  Mem- 
precio,  regnòin  Loegria 40.  anni, Irebbe  20.  figliuoli,  & 30.  figlie,  lequah 
egli  mandò  à Siluio  IP. Rè  d’albani, acciò  fodero  in  quelli  maritate,  attefo 
che  Latini  furono  da’  Sabini  (pregiati.  Tolid. 

zsfntioco  Hiera  Rè  djlntiocbia  combattè  con  Eumene  Rè  di  Bitinta,  fù 
Minto,  & poffo  in  fuga,  & fuggì  à Tolomeo,  da  cui  fu  fatto  poner  in  prigi- 
one, d’onde  fuggito , fù  poi  uccifo  da  gli  aflajfini. 

Farn.no  Rè  de’  Tartbi  ninfe  i Mandi  popoli  di  Media,&  uenendo  à morte 
lafctòil  Regno  atti  fratelli,  & non  alli  figliuoli,  che  molti  nbebbe,  hauendo 
rifgardo  al  bifogno  del  Rcgno,&  non  alb  figli. 

Frante  figliuolo  di  7* acoro  Rè  de’  Tarti,  fendo  eletto  fucceffor  al  padre, 
non  potendo  afrettar  la  morte  di  quello,  con  configlio  della  madre,  con  laqual 
baueua  comm 'ffo  incrfto,Cuccife,&  egli  per  queffo  fù  dal  popolo  morto,  tù- 
li face  effe  Orode , ilqualc,  per  la  faa  crudeltà,  fù  da’  congiurati  uccifo.  Fulg. 

n^fntipatro  figliuolo  di  Caffàndro  Satrapa  di  Caria  uccife  faa  madrts 
T ejj atonica  figlinola  di  Filippo  Rè  di  Macedonia  per  difender  fi  da  */#  leff an- 
drò fuo  fratello,  che  cercaua cacciarlo  del  Regno,  & fù  finalmente  uccifo 
dal  faoccro . Giu  ff  ino  16. 

'Demetrio  Cirene  di  Demetrio  Tolliorfeta  Rè  di  Macedonia  fù  uccifo  nel 
coito,  con  Jl  rftnoc  Regina,  per  ordine  di  faa  frofru, . 

Guglielmo  Tafferia  genero  di  Matteo  rifrante  fù  di  sì  gran  fortegga, 
che  fraudo  egli  fopra  un  piede  folamente,per  qualunque  empito  d’urto  che 
fattogli  foffe,  non  fi  moueua  punto, & fermaua  ogni  cauallo  nel  corfo,  pren- 
dendolo perla  coda:  egli  mifcramentc  trouandofi  in  una  fcaramuccia  cor- 
rendo il  fuo  cauallo , & cadendo,  ui  re ffò  co’l  cauallo  morto . Bern.Corio . 

Lonardo  Caualier  di  Gierufalem,&  Tietro  Corfo  con  100.  canallr, 400. 
fanti, & molti  contadini  nel  1509. bauendo  i Germani  in  Friuli  come  trude- 
liffuni  cani, tifata  grandiffima  crudeltà, tir  ptefo  Cadoro  còl  Caflello, andarono 
à ydfera,  & con  la  morte  di  800.  Germani  prefero  la  Terra,  & ribebbero 
Bellino.  L'anno  dopò  raccogliendo  i Franctft  gente  di  Legnaco,&-  dt  Perora 
Jòpra’l  70,  andò  il  Caualier  Lonardo  con  molti  caualli,  & altri  Capitani  à 
fatar  quello  che  facevano  gli  nemici,  & giunto  à Belucdero , affettando 
gli  altri  caualli,  fù  fopragiunto  da  Tolifco  con  200.  buommi  d'amtA 
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Fran cefi }&  ^oo.caualli  leggieri, & uenuti  à battagliaci ualorofo  Lonàrdo 
« capo  nudo  combattendo,  ferito  di  più  ferite, nmafe  morto.  Fù  mandato  à 
Venetia,&  fepolto  in  San  Giouanni , & 'Paolo , & in  honor  di  quello  li  fà 
fatta  una  fatua  d’oroàcauallo. 

ìAnacreonte  Poeta  Val.  morì  (Ir angolato  da  un  granello  cf  una  pajfatil 
quale  amò  grandemente  Batillo  gioitane  bellifjìmo . 

Fabio  Senatore  beuendo  latte  fù  da  un  peìlo  fo  focato . Pii. 

Oloferne  Capitano  del  Fj  d'^iffiria  fù  uccifo  nel  letto  da  Giudita  ne  dona 
di  Maflane , tagliandoli  il  capo . Giudit. 

Orfilico  d’Idomeneo  Rè  di  Candia  fù  uccifo  da  Vliffc,  perche  quello  no* 
li  uoleua  dar  parte  della  preda  . Dorete. 

Limagora  d'^Atbene  fù  decapitato  dagli  ^itkenicfi,  imperoche  effendi 
egli  andato . Ambafiiatore  à Dario  Rè  di  Verfia  lo  adulò  fuori  di  modo. 

Cariote  ddl'Jtquitania  figliuolo  di  Carlo  Caluo  Rè  di  Francia  fù  uc- 
cifo da  ^ tlboino  faldato  di  fuo  padre, affrontandolo  fionofeiuto  per  prouare 
la  uirtù  di  tlboino . Paulo  Emilio. 

T^icolao  Quinto  Pontefice  fù  di  Luna , & nacque  d’un  pouero  Medica - 
ftro  ; & InnocentioVlll.fù  feruo  in  fua  giouen  tù  de'  cortegiani  d'^L  Ifon- 
fo  Rè  di  Sicilia. j . Rauifio. 

Giouanni  Garbio  Duce  di  Venetia  nel  mandò  fuo  figliuolo  Mawrititt 

à Grado  à precipitar  giù  delle  torre  Giouanni  Patriarca  buomo  fanto,giu - 
Sio, e ucccbio, imperoche  egliammoniua  bora  il  padre,  & bora  il  figliuolo 
de'  lor  mali  portamenti . 

Vn  Genoefe,  fiotto  Lorenzo  Tiepolo  Duce , hauendo  li  Signori  Giudici  di 
petit  ione  fatta  giufla  fententia  in  fàuor  d'unVenetiano  contro  di  lui,  diffe 
un  giorno,  alla  prefentia  di  molti, io  non  morirò, ch'io  uoglio  bere  del  pingue 
Venetiano , perlequali  parole, per  ordine  del  Prencipe,fù  impiccato  trile 
due  colonne  di  S.  Marco.  Bernardin  Colombaffo. 

^Andrea  Tog^i  nobil  di  Tifa  innamorato  fi  di  Litt  crina  Greca  cortegia - 
na,prefe  tanto  odio  à Margarita  fua  moglie,  ebe  fendo  ella  inferma , le  fece 
dar  da  Lucio  fuo  figliuolo , che  di  ciò  nulla  fapcua,  una  medicina  uelenata , 
perilebe  ella  finì  il  corfo  di  fua  uita,&  perciò  fù  poSlo  il  figlio  in  prigione > 
& tormentato, onde  il  padre, mofio  dal  dolor  del  figlio, ò foffe  per  uolontà  di 
Dio, accusò  fe  Sl(ffo,&  fù  decapitato.  Il  figliuolo  poi,  faputa  la  morte  del 
fadre , ucctfe  fe  Sì  effo. 

Hippoltto  Cardinal  d'Efle, figliuolo  di  Ercole  primo  Duca  di  Ferrara  fe- 
ce,maitre  era  alla  caccia , da'  fuo:  fer  nitori  c aitar  gli  occhi  à Don  Giulia 
fuo  fratello  naturale,  & poi  rimettergli  in  modo,  che  poi  egli  rima  fo 
lofio,  & qutSlo  fece  U Cardinale  per  fdegno,  ch'egli  haueua , ebe  una  inna- 
mora- 
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mutata  d’amendue  fuor  di  modo  lodava  gli  occhi  di  Giulio.  Bugato. 

(jiorgio  Sichelo  b uomo  temerario  fhttoft  ribello,  & capo  in  Ongaria  di  Ribello 
circa  uniti  millia  perfine  di  gente  povera, feruiU^tlpeflra1&  feroce,  & ha-  Onerarne 
vendo  aliato  un  Stendardo  della  Croce, chiamandoli  de'  Crocigeri, dopò  mol-  te  PullKO 
ti  mali,  ch’egli  fece  in  prendere,  uergognare,#  poncr  à ficco, & fuoco  al- 
cune terre,#  tolte  due  Città, uccifi  il  Vefcouo  di  Cinadio,#  venuto  fu  pre- 
fida Giova;,  jìì  Voivoda  Gouernetor  della  T ranfiluania,&  ammalato  in 
quefia  guifi  ; yiima  fù  coronato, perche  fi  faccua  chiamar  Rè, di  corona  di 
faro  infocato,#  poi  il  fir.gue  fio  fi  dato  àkered  Lucatio  fio  fratello ,# 
la  carne  arrotine  j#  data  per  ciboa'fioi  folihti.  Infilali,  fittati  ditali  ui- 
uande,  furono  infieixc  cor.  lucatio  con  ogni  maniera  dt  fupplicio  ammaz- 
zati, & Si  Tacciati . Giouio. 

isti  cincone,  hauendo  he  auto  ordine  dal  padre  JL  nfiarao  indovino, ilqua-  Ma  t ria- 
le  alla  guerra  di  T hebe  f'.  forbito  dufla  terra,  uccifi  la  madre  Enfile,  per-  d*-»  • 
cbeclla  fu  caufiil.e'l  vi  . rtio  aiidajf  : alla  guerra. 

H ercole  Contelmo  T^apolitar»  figliuolo  di  Sigifmondo , combattendo  Vccifo. 
contra  Venctiani  jIIj  Toìifiellaia  fiutici  Duca  di  Ferrara,  cadendoli  il 
cavallo  adoffo,fù  da  galeoti  uccifi,  nella  cui  bor fi  fumo  trouate  lettere** 
di  mano  della  fitta  atout  a , L quale,  con  molti  preghi,  lo  perfiadeua  non  uo- 
Icfific  combatter  con  Vcnettani. 

(fiefire  B ramazzo  fiùGouernator  di  Roma,#  poi  Vicario  d’un  Vefcouo  Collame 
nella  Francia,  don  e egli  nel  1562.  fu  da  gli  ber  etiti,  dopò  alcuni  tormenti 
da  lui  con  mirabtl  coStantia  fiopportati, chiodato  in  croce,  nella  quale,  cato- 
licamente  predicando,  p afilò  da  quefta  terrena  alla  celefie  uita 

«sdì fio  ufo  Marchefidi  Tcficara  della  famiglia  d \Analos  fervendo  ualo-  Vccifo.' 
rofimente  Ferrando  Rè  di  Trapali  fu  in  tempo  dinottedaun  [chiatto  Mo- 
ro uccjfo  con  una  fietta  lunata  cacciatagli  nella  gol eu, . Giouio . 

(jiouamn  di  Capua  napolitano  fratello  di  Mndrea  Conte  di  jLìtauilla,  Morto  2 
trouandofi  nella  battaglia  contra  Franccfi nel  1455.  in  finor  del  Rè  Ferdi  «lar  vita 
riandò  Secondo,  & vedendo, che'l  detto  1 \é,haucndo  rotta  la  fua  lancia,  era  * » 

intorniato  da  gran  numero  di nemici,talmente,  che  à pena  fine  fiilupò ,# 
fuggendo  cragli  caduto  il  cannilo,#  reflatogltil  piede  nella  flafi,  onde. s 
finza  dubbio  era  per  venir  nelle  mani  de  nemici;  fiubito  giunto  apprefiìoil 
Rè,#  ualorofimente,  facendo  con  la  fpada  fir  loco,  & [montato  con  pre- 
si ezz^  duna  fua  cavalla,  diedela  al  Rè,  che  fi  ne  fuggì,  & egli  intorniato 
da  moltitudine  de ’ Fr ance  fi  fù  da  quelli  morto . Gafp.Bug.Carlo  Taf. 

Cjiotian  Lorenzo  Tapacoda  Signor  di  Tfifiia,#  Marchefedi  Capar  fi  fu  Amore. 
tanto  amato  da  Bona  Regina  di  Tolonia ,#  tDucheffa  di  "Barri, che  venendo  .-od 

ella  à morte  gli  lafciò  una  grandijfima,  # ricca  argentari,  & molti  de- 

3 nari, 
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nari , & uoleua  Lfciargli  anco  il  Ducato  di  Barri,  ma  egli  con  prudenti*-*, 
counfccndo  quello  efier  in  pregiudicio  del  Fè  Filippo,  non  uolfe accettarlo, 
angi  lapcrfuafe  lafciarlo  al  Fè,fi  comcfcccs.  L’„4 attorca. 

Forte  . Horatio  Stambonc  Napolitano  fù  di  tanta  gagliardia,#  di  tanto  Ma- 
lore, & d'animo  inuitto,  quantunque  gioitane, che  fendo  afj'altato  da  quat- 
tordeci  fuoi  nemici  tre  ne  lafciò  feriti,#- uno  morto,#  egli  poi  ne  perdè 
la  ulta-*.  L'^iuttore. 

Valorofo  Giannetto  Strambotto  fù  e pcrualore ,#  per  uìrtù  tanto  caro  à Ferdi- 
nando I{ó  di  Napoli,  # di  tanta  auttorità  appreso  lui , ch'egli  non  men  di 
quello  era  temuto,#  r inerito  ; nondimeno  uolendoli  al  fine  il  dar  mo- 
glie ricca,  honorata ,#  bella  , egli,  c'haueua  l'animo  ad  altra  donna  da  lui 
ardentemente  amata,  non  uolfe  in  ciò  compiacerli;  il  perche  egli  perdi  Ut 
grafia  del  Ff.  L’^i  ultore-*. 

Brauo  ve  Giulio  Cefare  figliuolo  di  donami  Antonio  della  Calce  battendo  uccifo 
cifo.  in  Napoli  Federico  Tignatello,  ilqual  era  con  la  moglie,#  duoi  figliuoli 
in  cocchio,  fuggì  in  Venegia  come  in  arca  dì  fieurcgga.ma  poco  linai fe.;, 
imperò  egli,  che  era  tutto  brauo,  per  batter  dato  un  buffetto  ad  un  Capirono 
di  galera , fù  miferamente  ammalato  nel  1572.  di  modo  che  fù  Men- 
dicata l'indegna  morte  del  Tignatello,  # anco  il  buffetto  del  Capitano. 

Caletto  da  Fonia,#  Ciojefa  Almerico  nobili  Vicentini  alli  ij.  Luglio 
Crudeltà  nel  1 548  .»»  una  medvfima  bora  ucci  feto  tre  fratelli  di  cafa  Valutar  ano—  , 
grande,  alla  prefentia  della  loro  infelice  madre,  infume  con  due  lor  feruitori,#  in- 
di andati  alla  cafa  di  do.  Batnfia  Monga  Dottor  di  legge  l'ammaggarono. 
Furono  banditi:  # all' ji  liner  icario  pò  molti  anni.fù  ragliata  la  tefìa  in  Fio- 
renga,#  la  cafa  del  detto  Calcagno  fù  fino  à fondamenti  rumata,  il  che 
ancor  fi  ucdcs. 

Impicca*  Francefco  Maria  da  Oflia  fu,  per  hauer  fritto  à Don  Ferrante  Coirga- 
to.  ga,#à  Ferdinando  I{è  de  Fontani,  mandando  loro  in  difegno  d modo  dt 
prender  le  fortegge  V cnetianc,  impiccato  nel  1549. 

Cafo  no-  Filmando  nel  151  %. da  jlUff anùria  due  galle  graffe  di  mere  amie, ginn 

tabi  le.  teche  fumo  à Settelltk  furono  dalla  fortuna  talmente  per  coffe,  thè  una  di 

quelle,aprendofi,fi  fonmtrfe,con  perdita  di  gran  fàcultade,#  conta  mor- 
te di  molti  : falnaroi.fi  nel  coppano  1 o .perfine, lequahfenga  remi, andarono 
* per  Untare  alla  ucntura,#  non  hauendo  che  mangiai  e rodeuano  le  c ami- 
fu  e, le  fcarpeja  pece,#  legni,#  finalmente,  bautndo  canato à fotte  uno  di 
quelli  da  ejfer  mangiato  per  foflentamento  degli  altri,ghmfero  à terr 
oue  fmontati  alcuni  per  troppo  mangiare,#  bere  lafciaronolauita-, 
Sobrio.  Tauloggo  da Fjtnìni,cbe  venne  nel  1^40./»  Vmcgia,fù  h nonio  fim- 
pilce,  # flette  più  quarcfime  fenga  mangiare,  nè  bere  cofa  alcuna, ec- 
cetto 
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tfatto  acqua  calda,  & dopò  la  quarefitna  mangiaua  oltre  il  modo  h uma- 
no; così  afferma  (fiottarmi  Sereno  Scrittorà  quei  tempi,  & dice  batterci 
l 'eco  parlato. 

‘Bauletto  Bè  de' Turchi  fendo  nel  1499.  fcorfo  con  10.  milita  cannili , ^rucic[e 
dopò  batter  prcfo  Lepanto,  Corone ,<&•  Duralo,  nel  Fr tuli, & pafìato  lo  Ta- 
gl lamento,  & il  Lifon^o  d gitalo  uenne  fino  appreffo  Triuigi  nel  mefe  di  Ot 
coire, & bauendo  depredate  molte  anime,  non  potendo  menarle  aia  tutte  Je- 
cc  tagliar  la  tetta  alla  ripa  del  tagliamcntoà  più  di  quattro  milia,  nel  qual 
luoco furono  più  Molte  uedute  ( come  molti  di  Spilimbergo  affamano ) in  fi-  Miracolo 
vite  fiammelle,  lequalt  riduttepoi  in  una  fiamma  afeendeuano  al  Cielo . 

vineroflc  Cap.  de'  (falli  contro  Promani,  effondo  carico  di  ferite , & noru  Vccifo 
volendo  ucnire  nelle  mani  de'  nemici,  dubitando  iella  uita,con  l’arme  prò-  da  f<^, 
prie,&  da  fetteffo  fi  diede  la  morte.  Polibio.  Iteflo* 

mimico,  & jl niello  Caualieri  dì  Francia,  liquali  furono  ammainati  à Amiciù* 
Mortara,cbe  prima  era  detto  Selua  bella,  nella  giornata  che  fece  Carloma- 
gno  con  'Defiderio  Rj  de’  Longobardi,  furono  infìcme  tanto  amici,  che  è cofa 
ruiracolofa  la  uita,  e morte  loro,  nacquero  tutti  duem  un  medefimo  giorno, 

& furono  battolati,  uiffero  fcrnpre  infìcme,  & in  un  medefimo  giorno,  bo- 
ra, & luoco furon  morti . Erano  d affetto,  di  qualità,  di  quantità,  cottumi.  Simile. 
colore,  gefli,  & di  uolcr  sì  pari,  che  l’un  dall’altro  difeerner  non  fi  potenti-,. 

« scorti  che  furono,  Carlo  li  fece  fepelirc  in  due  urne  Limo  da  una  parte,  &• 
l'altro  dall’altra  della  frontiera  d’una  ttrada:  nondimeno  il  mattino  feguen- 
te  fumo  trouaie  l’urna,  che  s' erano  accoflate  appreffo . Il  Bugati  nel  a . 

triforco  ni  toni  comprò  da  Totanio  Magno  duoi  febiani  tanto  ftmili  sì^jj' 
in  tutto,  che ingannauano  ilgiudicio,non  che  la  uifla  di  ciafcuno  ; & que - 
fio  era  degno  di  marauiglia,  che  l'uno  era  di  u llemagna , & l'altro  di 
esifia . ‘Pietro  Mefjia , Fulgo. 

Ottone  II.  Imperatore  uenuto  à Bontà  per  uendicar  la  gran  federate GinRJtia 
de  Promani  fatta  à ‘Papa  Giouanni  XIII.  nel  metterlo  prigione,  & poi 
manditi  lo  in  effilio,  fece  impiccar  tutti  i Cationi  : bandì  i Confali  in  xilema* 
gna  : f è fi  ufi  are  per  tutta  Roma  il  Prefetto,  e*r  i corpi  del  Conte  Giufiedo  di 
campagna,  & del  figliuolo  già  uccifi,  & fepolti  in  luoco  facro  difio  iterar , • 

& gettar  in  luoco  dis  bonorato  ; impcrocbe  coflui  prefeilTapa  con  le  fuo 
mani.  Idem. 

Sieclna  Rj  di  Giudea  fu  inclito,  ricco, & pietofo  : aprì  le  porte  del  Tem-  p,’°>e  Re- 
pio  ; leuò  l’idolatria  : inflituì  il  culto  di  Dio  : ordinò  i Sacerdoti,  & à quelli  ^'ol0, 
rcfiituì  le  decime  loro:  ruppe  il  ferpentedi  metallo  fatto  da  Mosè , acciò 
non  [offe  adorato , onde  per  tali  opere  ottenne  da  ‘Dio  la  uittoria  contro-, 

, Senacbenb  P^è  dell’ affina , che  teneua  affediata  Gierufalem , impcrocbe 

X>  4 men- 
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mentre  egli,  & Efaia  or  Mino  l'angelo  del  Signore  uccife  185  .milia  Af- 
firij,  & liberò  la  Città  dall’affcdio.  Quarto  di  Rè . 

JEmpio.  tSKanafies  d etto  Her  Rj  di  Giudea  fu  Mago,? enefico,t&-  Incantatore  : ' 
uccife  i propri]  figlinoli,  & gli  altrui  nel  facrìficio  : perfeguttò  i 'Profeti ,&• 
fecce  fegar  per  il  mego  Efaia  Vrofeta  : fu  fatto  prigion  dal  Rji  di  'Babilonia . 
Pio.  Tiangendo  poi  gli  errori  fuoi,  & foffefe  fatte à Dio,  ricuperò  il  Regno  , 
C 'ria  diurna gratia, & fù  poi,  feguitando  le ucHigie  paterne,  pietofo, 
giuHo.  L'itiefto . 

Sprezza-  *Amon,à  cui  fu  madre  Mafelina,  fucceffeal  padre  bauendo  regnato  in 
tordiDio  fio  luoco,  mentre  fu  prigione  anni  10.&  bauendo  regnato  anni  z .fpregjan- 
vcc i lo . pj0  fft  d<anni  2q.  da’fuot  ferui  uccifo . L’iHeffo. 

Vccifodi  (f  iofta  nato  Ai  madre  Egi,&  Rè  di  Giudea  combattendo  contro 

vn  dardo  caont  rJ  d'Egitto,  fu  con  un  dardo  percoffo,&  morì  : egli  fù  nel  principio 
di  mirabil  giuflitia  : rouinò  le  cofe  profane  : diHruffe  il  culto  de  gli  Idoli: 
arfe  l’offa  de’  fòt  fi  "Profeti , & nel  fine  poi  diuenne  fuperbo,  & info- 
iente^. L’ijìcffo. 

Sprezza-  Eliacbim  detto  Giottehim,  & Gier ernia  fucceffe  al  fratello  : diuenne  tri. 
tor  diDio  binario  di  TJjbugdonofor  : arfe  le  profetie  di  Gicremia  : ff  reggo  Dio  : e non 
veci  o . uo[C)U{o  pagar  il  tributo  et  Babiloni,fu  prefo  da  'bjabitgdonofor,  gr  condotto 
in  Cjiernfalem,&  ini  uccifo,  fù  gettato  fuori  del  muro,  fi  come  haueua  pre- 
I detto  Cjieremia,che  come  affino  farebbe  Cjtoacbim  fepolto . L’ifleflo . 

crudele.  Hr«  detto  "Neri  Gioacbim,&  Geremia  à cui  fù  madre  Cjioiade, bauendo 
regnato  tre  mefi,  itedendofi  ajicdiato  dagli  Mffirij,  affine  che  non  gli  fucce- 
»-  deffe  peggio,  fi  diede  con  tutta  la  fna  famiglia  in  poter  di  effi . Ma  il  Uè 
loro  non  contento  di  aueflo  fece  18$  2 • prigioni,  fl>ogliòsH  Tempio , & la 
Città, e condnfìe  in  Babilonia  Gioachtm,ilqual  fù  poi  liberato  per  diuin  uo- 
lere  da  Eluimc  Rodac,  dal  quale  fù  tenuto  in  grand  bonore . Regum  . 
Vccifoda  Giafone  marito  di  Medea  di  Octa  Rè  di  Colobi, perlaquale  egli  con  li  com 
fe  lidio . pagni  acquifiò  il  uelo  dell'oro  . Ma  Giafnne  ballatone  tre  figli, la  fcacciò,& 
prrefe  Glauca  di  Creonte  detta  anco  Creufa,  perilebe  Medea  pollo  fuoco  nel 
palagio, di  ondefe  ne  fuggì  Giafone,brufciò  Creonte, e Cianca:  e non  contea - 
' ta  di  ciò,  fcannò  tutti  i fuoi  figliuoli  fuor  che  T efialo,che  da  lei  fe  ne  fuggì , 
C*r  ella  partita  dì  Corinto, andò  à Tebe  àntrouar  H ercole, perilebe  Giafone 
priuo  dell  a moglie,  & de  figli  per  la  fna  ingratitudine  uerfo  di  Medea  uin- 
to  dal  dolore,  diede  à fc  fi: fola  morte . Diodoro  Siculo. 

Pietofo.  Lift  tnaco  fù  guarà -ino  d' A teff andrò  Magno, dal  quale  fù  dato  ai  un* 
Iaymc,  perirà  per  bauer  Li  firn  aco, nnfo  à comparane, dato  il  ueleno  à Ca- 
llilene fui ) 'Precelore,  ilqual  era  flato  pofìo  da  Alefandro  Magno  in* 
una  gabbia  di  ferro  come  un  cane,bauenioh  fatto  prima  tagliar  gC orecchi, 
< - ’ Una. 
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il  nafo,  & la  barba  per  batter  il  detto  Calicene  biafimato  il  modo , che  te- 
ncua  nel  [aiutar  quelli  di  Terfia  : ma  Lifimaco  ualoro[o,&  intrepido  uccife 
il  Leone,  pertiche  fù  da  Meffandro  liberato, & accettato  in  grafia  lo  feccJ 
Bj  di  Tracia-, . Giu  fi  ino . 

Iarino  {umiliar  d’„4leffandro  Imperatore , moHraua  à molti  batterci 
grande  autorità  apprejfo  quello,  per  impetrar  gratia  per  altri ,là  onderi- 
ceuea  premvj  fraga  meritarli  : pertiche  ^Aleff andrò  lo  [è  legar  à un  palio, 
& affogar  dal  fumo, che  [otto  li  diede, facendo gridar  al  banditore , muore-* 
di  fumé,  chi  uende  fumé-* . Bugati . 

"Datari , & Mbtron  fumo  ingiott iti  dalla  terra,  perche  fumo  contro-, 
Mofe,  <&  *Àron  nella  feditionedi  Corè,ilquale  fù  abbracciato  dalla  faetta 
con  250.  mormoratori . PJumeri  c.  1 6. 

"Hadab,&  *Abiud  fumo  abbruciati  dal  foco,imperocbe  facrificauano  il 
fuoco  altrui . Leuitico . lib.  i o. 

Cjar,&Onan  fratelli,  mariti  di  Tamar,  fumo  percofjt,  & morti  dal  Si- 
gnore, perche  fpargcuano  il  feme  in  terra,  & non  fi  congiungeuano  con  Ioj 
moglie  per  non  hauer figli.  Cene fi  j8. 

Tedio  "Pollione  fù  tanto  crudele,  ch'egli  gettonai  feruinel  uiuaio  delle 
tSMurene,  & godeua  grandemente  ueder  mangiar  unhuomo  da  quelli  ani- 
mali,& baiandoli  un  fuo  caro  feruo  rotto  un  bicchiero  di  C bri  Hallo,  ordinò 
[offe  dato  alle  Murene  à mangiare  ; ma  fù  dato  in  gratia  à Ce  farcii . 
"Dione  in  ^ iugusìo . Tlinio  lib.  9. 

Hayton  7$  d’Armenia, battendo  tenuto  il  Idearne  45.  anni,  lo  rinontiò 
à Litton  fuo  figliuolo,  & renontiando  le  pompe  di  queflo  mondo,  entrò  nella 
Religione  nel  1270.  & dopò  non  molto  tempo  morì,&  fù  chiamato  Ma- 
cario. Hayton  Armeno. 

csdleffandro  Magno  udendo  difputare  u fnafiarco  Filofofo,  che  fi  ritro- 
uajfero  infiniti  mondi,  lagrimò,  & dimandato  da  gli  amici  perche  piange- 
ua,rifpofe , hornon  ni  par  ch'io  habbia  cagione  di  piangere,  che  ritrouandofi 
infiniti  mondi, non  fila  ancor  io  diuenuto  Signor  di  un  folo  ? ‘ Plutarco  . 

"Dionifto  il  ueccbio,  il  primo  Tiranno  de  fuoi  tempi  riputando  cofa  in- 
degna efferlniuintoinpoefiada  Filofeno  "Poeta,  & da  "Platone  nell'arte-* 
del  dire, uinto  dall'ira,  fé  poner  il  "Poeta  nelle  Latomìe, prigione  ofiurijfima 
in  S ir  ago fa,  & mandò  Platone  ad  effer  uenduto  in  Egizia, & hauendo  ba- 
ttuto nuoua  della  uittoria  de  Tragei,  morì  d'allegrezza . L'iHeffo . 

esfriìlòtile  perii  troppo  amore, eh' egli  portauaad  Hetmia  meretrice , 
le  fece  quei  facrtftcij,  che  far  fi  filettano  à Cerere  Elcuftna,delche  fendane 
ac  c tifato  da,  Eurimedonte,ouer  da  Demofilo  fi  partì  d'^Athene,  oue  haueua 
letto  $ o.  anni, andò  uiCalcide, oue  morì . Origene  Adamantio. 
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Traditor.  iJfytalatefl  'mo  Malatcfta  Signor  di  Rimini  hauendo  in  animo  di.  fàr  m(& 
rirdttoi  principali  Cittadini  di  Fano,  li  fece, [otto  facete  di  convito,  i»uitar 
alla  Catolica,  che  uemjfero  à deftnare  con  effolui , fingendo  mlcr  trattare 
con  effi  cofe  di  grandiffima  irnportantia  . Qiicfli  mentre  venivano  per  ma- 
re, fumo  per  fuo  ordine  fommerfi  da  (j nido  del  C afa  ero,  & Mngelello  da-» 
Cagliano.  Volat. 

Veci  fo  iJModite  figliuolo  di  xsfrtù  Rè  di  rBcrtagna,&  Capo  delia  T auola  Ro- 
dal  padre  tonda  ribellando  fi  dal  padre,  fi  pofe  in  aguato,  per  ucciderlo..  Ma  zsfrtù, 
fcndoli [coperto  l'agnato,  ferì  di  lancia  nel  petto  il  figliuolo,  & lo  pafiòper 
le  rene. >».  Tohd.Cbrift.  Landin. 

A ni mofo  tsfgefilao  fratello  di  Temistocle,^  figliuolo  di  TJeocle  Mtbeniefc—t  « 

cortame.  an^an  j0  ucfauo  alla  Terfiana  à fatare  gli  andamenti  del  nemico , uccife—* 
(J\€ar dorilo  guardiano  del  Rè,  penfando  ch’egli-  / offe  Xerfe,  là  onde  fù  pre - 
fa, & condotto  al  Rè,  che  facrificaua  al  Sole . Egli  poli  a la  deSìra  fua  fati 
fuoco,  & tenendola  gran  pnga  faenza  fegno  di  dolore,  diffe,  dopò  ch’egli 
fu  fciolto , ò Rè  tali  fono  tutti  gli  Atheniefi , & fe  non  lo  credi , porrò  fu’l 
fuoco  anco  la  fìniflra,  per  ilqual  atto,  & parole  fi  faauentò  il  Rè,  & ordi- 
nò, che  [offe  ben  cuflodito . Vn  fimil  atto  fece  Mudo  nobil  Romano  nel  cam 
po  del  nemico  TorfannaRè  de'Tofaani,cheinduffeil  à fàr  pace  con- 
Romani . Tlutarco . 

Animofo  Fabio  Majfimo  Romano  combattendo  cantra  Annibale , & hauendo 
perduto  tutti  i fuoi  faldati  jh’ erano  cinquecento,  & e fio  ferito  à morte,  cor- 
fa  d tutta  briglia  f òpra  jl  nnibale,&  toltogli  di  capo  il  ‘Diadema,  gli  caddi 
morto  a'  piedi,  A riflide.  Tlut . 

Honertà  Celio  giovane  Romano  uccifaun  Tribuno,  il  qual  daini  ricercò  quello 
coronata  cf}c£  ionne  per  lafaiuia  richieder  fi  deue,  là  onae  egli  fù  laudato, gfr  coro- 
nato da  Caio  Mario.  Tito  Liuio. 

Veci  feda  ‘Drimaco , uno  de’ Trofcritd , fi  come  farine  Tfimpodono,  & jlthe- 
l'umato.  neo,  comandò  efferuccifo  per  mano  dì un  fuo  amato  giouane , acciò  quello 
acquiflaffe  honore , utile,  & gloria,  & da  lui  fùil  fuo  capo  rifeoffo  co»- 
molto  oro . 

Contini-  Senocrate  Filofofo  Calcidonenfa  figlio  di  Agatenore,&  difaepolo  di  TU - 
tc_>.  tone  fù  di  tanta  continentia,  che  efaendo  andata  à lui  Frine  fàmofiffima. _* 
meretrice , allaquale  furono  da  alcuni  giovani  d’ssfthene  prom  effi  ricchi 
doni  fa  uinceua  la  continentia  di  quello,  non  potè  mai,  nè  condolei  parole , 
nè  con  lufinghe , nè  con  altra  Ufciuia  mouer  il  collante  animo  di  quello;  là 
onde  ella  à chi  la  ricercava  del  fatto  rifaofa  bauer  giacciuto  con  un  marmo , 
C 'r  non  con  huomo,  & volendo  pure  i fuoi  difcepoli  uincer  la  coStantia  di 
quello  li  pofaro  nel  letto  Laide  non  men  bella,  nè  men  lafciua  di  Frine  : ma— 
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tgli  fentendofi  commouere  l'atto, [libito  fi  levò , dr  cól  fuoco  ffenfe  il  furore 
delle  parti  fue  genitali.  Laertio. 

Jfino  Zamei  V .Rj  <f  iA [firia, , figliuolo  di  Semirami s,&  di  Cioue ^iffirio 
uiffe  di  continuo  trà  Eunuchi , & concubine . Fù  molto  amico  dell’olio,  dr 
delle  delitie.  Fuggì  tutti  gli  incommodt,dr  fempre  conucrsò  netli  piaceri , 
nelli  quali  egli  poje  ogni  fua  felicità.  Ciucino, Diodoro . 

Epitto  Fj  d'^i rcadia  figliuolo  di  Flato, mentre  era  nella  caccia, fù  mife- 
ro,& incautamente  uccifo  da  un  ferpente  minimo  di  tutti  detto  Seps . 

^irtaferfe  ì\è  di  Ttrfia  fù  di  tanta  eccellente  liberalità, che  fpeffe  uolte 
per  uno  picciolo  dono, quantunque  da  Contadino  dato  con  [implicita  di  core, 
'dr  per  un  deboliffmo  feruigio, donava  non  pur  i pefi  d’oro, ma  le  Città,&  le 
Troumcics . *Procopio . 

Trofonio,  dr  Jtgamede  figliuolo  di  Ergino,  onero  di  apollo  huomini 
indufiriofi  nel  fàbricare, fecero  in  r Delfi  il  Tempio  d'^A  pollo,  dr  à Hyrteo 
un  luoco  per  le  ricihegje,&  così  lo  fecero, che  lcuandr.fi  una  pietra,  pote- 
va uno  entrare  nel  luoco, & rubbare  il  teforo,  dr  poi  rimettevano  di  modo 
la  pietra,  che  non  fi  poteva  ueder  fegno  alcuno,  dove  poteffero  entrare**. 
Quefli  molte  uolte  rubb irono  i denari,  là  onde  Hyrieo  stupiva  di  non  ue- 
der fegno  alcuno,  dove  poteffero  entrar  ladri , dr  che’l  theforo  mancaf- 
fe,perilche  egli  fece  fopra  Coro,  & l’argento  lacci,  ne  i quali  jtgamedo 
incappò.  lAlbora  Trofonio, acciò  la  cofanon  foffe  feoperta,  tagliò  il  ca- 
po al  fratello,  dr  ini  egli  fù  dalla  terra  ingioi t ito , Tauf.  nel  9.  H ero- 
dalo altrimenti  lo  narrai . 

Orio  Maslropiero  fendo  eletto  Trencipe  di  Vcnetia,  nel  1172.  noru 
volle  acconfentire  alla  detta  elcttione,diecndo,cbe  tal  dignità  fi  conuemua 
à Sebaiìiano  Ziani, come  quello, ch’era  più  uecchio,più  ricco perfapien- 
tia  più  utile  alla  ficpiibhca . Egnatio . 

Damarco d’ Arcadia  uittoriofo  nellt giuochi  Olimpici,mentre  era  al  fa- 
crifuio  di  Gioue  Linceo, fù  trasformato  in  lupo, dr  indi  à dieci  anni  riprefe 
bimana  forma. . Taufania  lib  6. 

Timante  Clcoiteo  ecccllrntiffimo  Lottatore,  battendo  la  fi  iato  l’arte  del 
Lottare,  fi  diede  à tirar  con  un  grandifjimo  arco,  dr  la  filando  queClo  ufo 
per  un  tempo,  efiendo  ito  uagando  per  il  mondo,  dr  volendo  di  nono  al  fuo 
ritorno  dar  fi  al  tirar  Carco,  dr  non  potendo%hebbe  tanto  cordoglio , che  ei  fi 
abbrufeiò  uiuo.  Tau.hb.6. 

Clcomcde  csfHipalcnfc , hauendo  uccifo  Icco  nel  giuoco  di  Ccflijù  con- 
donato, dr  da'  Giudici  Greci  firmato  della  vittoria,  pèrtiche  uinto  dal  do- 
lore, divenne  pa^o  * Dipoi  ritornato  in  fedopò  alquanto  tempo  ,dr  an- 
datofi alla  feda  pudica t oue  erano  dica  figliuoli,  ruppe  la  colonna,  che  fo~ 
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ftentauail  tetto  : Monde  egli,  fuggendola  furia  di  quelli,  che  lo  lapidano^ 
no,  fuggì  nel  T empio  di  M merita,  & fi  chiufe  entro  ; ma  battendo  il  popolo 
rotte  le  porte  non  lo  trouarono  nè  uiuojiè  morto . Taufanialib.6. 

Veci  fo  in  <J\toliro  figlio  et  ^rubante  fu  il  primo,  che  trottato  con  l’adultera  ire, 

adulterio  adulterio  fofìeuccifo.  Fu  [cannato  da  Hyeto, fopra  il  qual  cafo  Dracone fe- 
ce la  legge  di  punir  gli  adulteri . L’itìefio  nel  9 . 

Sarone  J\è  de'  Tregenij,  dclettandcfi  molto  della  caccia, occorfejbe  fe- 
guendoun  Ceruo  fuggito  nel  mare,  tanto  lo  feguì,  ch'egli,  perdute  le  forge, 
& luntano  dalla  ripa,  in  cjjo  fi  fammetfc-*.  Tau.ncl  2. 

Enrico  ‘Dandolo  mandato  fitto  Sebastiano  Ziani  Doge,  con  altri  ^im- 
ballatori ad  Emanuel  Imp.  Greco,  fida  quello,  fingendo  uolerli  parlar  di 
fecrcto,  priuo  della  luce  de  gli  occhi  fopra  ut.  bacino  infocato . 

Stefano  tìcrceg  figlio  di  Stefano  tìercegouicchio  Signor  del  Monte  nero 
in  Scbiauonia  bruendogli  il  padre  feortefemente  intercetta  Elena  firn  mo- 
glie,  & toltala  per  fe,  rifuggì  a’  Turchi,  oue  nnegò  la  Fede  ChnHiana,  & 
hebbeda  Baiaget  una  futi  figlia  per  moglie,  & pvtfe  il  nome  di  ot cornati 
nondimeno  fecretamentc  adoraua  Immagine  di  Chriflo.  Saluò  la  vita  i 
molti  Cbrihiani  Venétiani,  & liberò  da  un  gran  fi:pp  lido  di  Turchi  An- 
drea (fritti , che  fù  poi  Trend pe  di  Venditi,  & aprì  al  dottiffimo  Giouanni 
Lafcari  tutte  le  librarie  di  Grecia -> . Giorno . 

Cjerardo  Linceo  faldato  di  Venetiani  conuinto  di  tradimento  nel  1178. 
perche  era  fi  conucnuto  con  F urloni  di  tradir  il  prefidio,pofio  fopra  una  ma- 
china fù  gettato  nel  Campo  di  {{aimondo  Turriano  Tatriarcadì  jiquileia. 
isflcjfandro  Magno  hauendo  udito, che  Demone, eTimoteo Macedoni 
d adulte-  haueuano  corrotto  le  mogli  d alcuni  faldati  pagati  fattola  condotta  di  Var- 
menione,comandò  per  fue  lettere  al  detto  Tarmenione  che  conuinti  gli  adul- 
teri del  delitto,  li  fàceffe  morire*».  Tlut. 

Vn  giouanc  Dalmatino  ritrouandofi  alla  caccia  al? I fola  di  Santo  s'in- 
contrò in  un’Orfo  di  tnarauigliofa  grandegga,  & uolcndoloferir  con  lo fpie- 
do,  l'Orfo  [chinatoti  colpo andogli adofio,  & f abbati  interra,  llgiouant 
fubito  tutto  coragtofojjr  intrepido  gli  prefeconle  mani  [orecchie lenendo 
la  fàccia  battana  dalla  tetta  di  quello,  & tanto  lo  tenne,  che  fapragiunfie^ 
un'altro  Dalmatino,  che  uccife  l'Orfo . ( oriolai 1 Cepiono . 

7 aulirlo  Vefcouo  di  T^ola  fù  tanto  elemofinario,  che  per  rifeuoter  wu. 
giouane  d'una  pouera  Vedoua,  che  con  molte  lagrime  lo  pregaua  d'aiuto, 
non  hauendo  il  modo,uendl  feSìejfo,  & andò  feruo  à Carlhagine,  onde  per 
Pnnition  ^ fua  Santità  fu  pò!  liberato . Sabelico  lib.  5 . 

Ceferato  Spinola  Colonnello  della  Fantaria  di  Galeaggo  Vifconte  nel 
1322,  contrai  Tapa,  caftigò  unde’fuoi  faldati  mercenari j nel  principio 
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della  [caratimela  con  alcune  ferite , battendolo  [entito  maledir  il  Tapa , di- 
cendoli, non  ti  pago  per  dir  male,  ma  ftr  combatter , fi  come  difle  Dario  Bj 
di  Terfia  ad  uno , che  diceua  male  d'^ilcfì  andrò  Magno . Bugati. 

Temacaldo  feruitore  di  (jiacomo,&  Socco  Vetturini  Signori  di  Lodi  fra - Morti  di 
telli,li  rincbiufe  in  un  luoco  forte,oue  morirno  di  fàme,&  la  cagione  fu, che  ^rae" 


qucfti  Vetturini  baueuano  ttuprata  una  monaca  nepote  di  coflui , ilquale 
poi  [uperbamente  s’ufurpò  il  dominio  della  Città  nel  1306.  Ma  per  cjfcr 
egli  Milano,  quantunque  ualorofo  nell' armi, non  fù  fopportato.  Bugati. 

Vn  faldato  Sui^gero,  ilqual  combattala  cantra  Milane fi , in  tempo  di  Ardito,  e 
Filippo  Maria  Vifaonte  lor  Duca,  fù  di  sì  alta  ttatura,  di  sì  ardito  core,  & torte  ’ 
dure  forze,  che  bauendo  nella  guerra  uccifo  molti  degli  nemici,  & effendo 
trafi  tto  duna  lancia,per  la  medefima  tanto  fi  fafainjc,&  cacciojfi  innanzi, 
che  fi  uendicò  del  feritore,  & di  molti  altri,  prima  ebe  fair  afte . Idem. 

Fufiio  Saluto  fù  di  tanta  fortezza , ch’egli  per  le  fiale  ad  un  tratto  por - Forte 
taua  2 00. libre  co  i piedi, zoo. con  le  mani,&  200.1'n  ciafiuna faalla.  Tlin. 

Lepido  uinto in  Italia  daTompeo,  fuggì  in  Sardegna, oue  morì  dimalin-  Morto  di 
conia , haùciido  intefo  per  lettere , che  la  fua  moglie  bauea  commeffo  adul - ,n.1,inco* 
ter  io.  Tlutarco. 

(fatone  V ticenfe , & Lelio  amico  di  Copione  furono  tanto  continenti , che  Contini» 
in  tutto  l tempo  della  uita  loro  non  conobbero  altre  donne , che  la  propria a « • 
moglie. j . Jl  medefimo. 

Tolomeo  primo  Bj  d’Egitto,  [cacciato  da’ [noi  Cittadini, andò  à Boma  fae  Altiero. 
rando  batter  faccorfo  da  Cefarc,&  Tompco,  & uolendo  prima  parlar  à Ca- 
tone V ticenfe,  li  ne  diede  auifa,  credendo  che  Catone  andajle  à lui,  ma  Cato- 
ne alhora  purgandoli  il  corpo,  comandò  che  fi  il  Bjò  li  uoleua  parlare  an- 
dane à lui,&  così  andatoti, Catone  mn  fi  rnofle,  nèfileuò  in  piedi, malo  ri- 
ceuè  come  huomo  p articolarci  li  difle  che  fi  affentaffe  : fi  conturbò  Tolo- 
meo,&■  fi  marauigliò,cbc  in  perfona  popolare  [offe  una  fuperbia  tale.  V di- 
to poi,  ch'egli  bebbe  Catone,  che  li  diede  molti  buoni  r acordi,  & ottimi  con- 
figli , fi  contentò . L'itteffo. 

Xcrfi  fù  tanto  dedito  all’ira,  che  firiffe  al  monte  A tbo  q nette  parole^.  Iracondo 
ò infelice  c A tbo , che  tc  ne  uai  con  la  tua  altezza  infino  al  Cielo , fi  che  non 
f ucci  difficile  il  mio  uiaggio , & impedifii  il  mio  lauoto  co  i tuoi  fmifurati , 

& duri  [affi,  che  altamente  io  ti  furò  tagliare  tutto  in  pezji , & gettare > 
nel  marcar.  Ciuttino.  ’Tlut.  ne  gli  opufe. 

Toliperco  hauendo  promeffo  per  cento  talenti  à C aff andrò  di  far  morir  Jraditox 
Ercole  buttar  do  di  ^leff andrò , & di  Barfinoe  lo  fece  inuitar  à cena  fico  ; 
ma  ilgiouanetto  fofaettando,  & dubitando  della  tiita,  s'ifcusò  dicendo  ch’ei 
non  fi  fintlua  bene,  tl perche  Tohperco  andato à Itigli diffe , uoglio ògio- 
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panetto  imitare  gli  bumani,  & fàcili  co  fiumi  di  tuo  padre  ; bai  tu  fórfcJ 
paura,  che  noi  ti  facciamo  qualcbe%adimento?  Jllhora  Ercole  uergognwn~ 
dofi  lo  feguitò,&  cenato,  c'hebbero,  lo  Strangolò.  Diod.  Così  intrattenne 
à ‘ Demetrio  chiamato  à cena  da  * Antipatro  di  Ca/f andrò . 

Giufto.  Temifìoclc  dimandandogli  Simouide  Toetanonsòcbecofa  ingiufla,  gli 
riff>ofe,nètù,ò  Simonide  fareJU  buon  poeta,  fe  fcriuefft  contrale  leggi  della 
poefia,nè  io  buon  ‘Trcncipc  s'io  fententiajjì  contra  le  leggi  ciuili.  Tlnt.Fulg. 
Maledico  muffino  Sofifla,mentre  caminaua  con  alquanti,  difle  molto  male  di  Seti 
pone  Megarefe,  & à lui  dijfe  uno,cb’iui  era  prefentc,che  poco  prima  Stupir- 
ne haueua  detto  gran  bene  di  lui  : foggiunfe  alhora  jlleffino,  per  mia  fè,cbe 
egli  è affai  buomo  da  bene,  & uirtuofo.  Tlutarco. 

Amicove  cstrcefilaoFj  andando  àuifitarc  si  pelle  da  Scio, ch’era  infermo  lo  rìtro- 
*°  • uò  in  eflremo  bifogno,  ritornato  di  nouo  à uederlo,  & fendoli  appreffo  il  let- 
to diffe,quiui  non  ni  è altro  che  gli  elementi  t Empedocle,  cioè  fuoco,  acqua, 
ferratetelo,  & fìngendo  aliargli  il  capeggale,  acciò  con  la  tefla  ripoftffe 
meglio,  ui  pofe  folto,  di  nafeoflo,  dieci  dramme  ; partito,  ch'egli  fù,la  don- 
na che  lo  feruiua,  ritrouando  li  denari,  glie  lo  diffe,  Jllhora  jt^elle  riden- 
do di(fe,queflo  è frutto  tT-Arccfilao . Idem l»  . 

Traditor  ‘Paufania  Capitano  de'  Lacedcmonij,  facendo  Terfiani  molte  correrie,  & 

punito,  danni  nella  Creda  bebbeda  Xerfe  cinquanta  talenti  (Coro  per  darli  Sparta 
in  manOjilcbe  fapendo  „ Ageftlao  fuo  pvdre  lo  fegiiitò  fino  al  Tempio  di  Tat- 
lade , oue  era  fuggito  per  faluarfi,&  li  fece  murar  le  porte  del  T empio, 
iut  lo  fece  morir  di  fàmcj»  ‘Tlut.  Diod. nell’  11T bucidide . 

Varij,8^diuerfiinhonefH  Amori. 

gioitane  Greco  s'innamorò  in  una  Venere  Cnidia  opera  di  Trafittele, 
& Henne  in  tanto  ardor  di  quella,  che  occultatofi nel  Tempio,  con 
quel  modo  ch’egli  potè,  fatto  II  disboneflo  fuo  appetito , & in  quella  rcHò  il 
fegno  della  fua  incontinetia-,.  Tlinio  lib.36. 

Et  un’altro  giouaned  jithene, fi  come  ferine  Elianot' infiammò  talmente 
in  una  flatua  dellv  Fortuna, che  per  quella  fàceua  diuerfe  pagaie, &non  ha - 
uendola  potuta  dal  Senato  ottener  in  compreda , <jr  effendoli  uietato  anco  il 
uedcrla , fù  trottato  una  notte  morto  ap  preffo  di  quella^.  Celio . 

t-Alcbtda  di  Rfiodi  arfe  talmente  d'un  Cupido,  opera  del  detto  Trafittele, 

. . fhc  con  eff  ì sfogò  fardor  del fuo  sfrenato  defidcriojafeiando  in  quello  il  fegno 

della  fua  libidine**.  Tlinio. 

(rati  ibaritano  paflore  amò  una  capra  et  amore  inboncsto,&  mentre  egli 
dormtna  un  giorno  fù  da  un  becco,  per  gelofia  uccifo.  Celio.  Volat. 
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Jtrifteo  Efccioyinnamoratoft  (Cuna  aiutila,  fi  congiunfecon  quella ,&  ne 
bebbe  una  figlia  adimandata  Hippona^ . 

Stobeo,  & ‘Publio  Stello  plinti  dall’ardor  <T un’ ^4 fina,  fi  mefcolorno  coru 
quella,  che  li  partorì  una  fanciulla,  che  fù  poi  detta  Onofelina . Tlut . 

Xerfe  J{è  di  Terfia  s'innamorò  talmete  (Tun  Tlatano,cbe  ne  faceua  le 
patrie, curandolo, & ornandolo, come  fe  Slata  [offe  una  belliffima  donna. 

S mirami  Regina  di  Babilonia  usò  per  fei  mcfi  con  un  cauallo,ilcbe  è 
degno  di  non  creder  fi . 

Juba  fcriue,&  Hcrodoto,ch'una  donna  ufitua  carnalmente  con  un  Becco. 

Jld  ^ìltff andrò  Magno  ufi  ina  dal  utfo , & da  tutta  la  carne  inficmc^i  Vita  od» 
un'odor  foauìffimo,di  modo,  ebe  li  uesìimenti  ,&  la  camifcia  rendala  firn-  r‘^cra  • 
pre  una  foauità  mirabile Plutarco . 

Suatacopo  penultimo  Rj  di  Morauia  Chriftianiffimo  ,bauendo  regnato  Religiofi 
un  tempo, & non  uolendopiù  pagar  il  tributo  all’Imperatore ,uenne  d gior- 
nata con  lui,cr  uedendo  che  i fuoi  erano  perditori, cangiata  la  ueSle,  fuggì , 

& uenuto  à piè  del  monte  Sambro  fi  cauo  l’armi , & lafitò  andar  il  cantilo , 

& fi  pofe  dentro  à un  ber emo  grandiffimo,uiucndodi  frutti  [abiatici,  fin,, 
tanto  ebe  s'imbattè  à trouarc  tre  fomiti,  con  li  quali accompagnatofi,  luffe 
feonofeiuto  tutto  l tempo  della  uita  fua , tolerando  patientementc  ogni  difa- 
gio.  Hor  uenendo  à morte,&  chiamati  li  Burniti,  fece  intender  loro,  ch’egli 
era  il  Rj  de’  Moraui,  & diffe  io  ninto  in  battagila  me  ne  uenni  à uoi; 
ond’io  battendo  prouato  la  uita  del  Rj,  e£r  quella  de'  priuati,  dicati,  che  nif- 
funa  felicità  del  Rsgno  ha  che  far  con  la  tranquillità, che  fi  gufta  nell’Hcre 
mo,  & con  molte  altre  parole  in  lode  della  uita  beremitica,  li  pregò , ebo 
morto, cb'ei  farà,  dianomi  al  corpo  fepoltura,  & lo  facciano  poi  [aperta* 
à fuo  figliuolo,  & dette  quefle  parole  Jpirò  : il  figliuolo  bauendo  faputo 
queSio,fece  tr  afiatar  il  corpo  del  padre  àVolgradone  i fepolcr  ideili  fuoi 
maggiori . Pioli. 

‘Doringo  Conte  bauendo  bauuto  da  Ifeclam  Prencipe  di  Boemia  il  figli - Tradicor 
nolo  di  Vradtflao  fuo  inimico,  & amico  di  e (fio  Coringo,  acciò  lo  gouernaffe,  Pun‘t0  * 
un  giorno  il  traditore  penfando  uenir  in  maggior  grafia  del  Principe,  men- 
tre cbe’lfuenturato  figliuolo  prendeua  con  ternani  il pefee dentro  una  bu- 
ca di  giaccio,  fine  colli  il  capo  dal  buflo,&  con  quello  fe  ne  andò  à cPraga->, 

& ito  al  Signore  li  diflc,  [appi,  c’boggi  con  la  morte  di  queflo,ti  bò  Stabilito 
l'Imperio  ; bora  potrai  uiucr  ficuro  : T^eclam  uedendo  un  fp et t acolo  sì  bor- 
rendo, & quel  figliuolo  morto  finga  colpa,  moffoàginjlo  [degno,  gli  diffe, 
fielerato,cbe  fei,  io  non  t’impofi,che  uccidefii  coSlui,ma  che  lo  alleuafii  ; pe- 
rò hor  bora  pigliati  una  di  quefle  tre  morti,  ò trapaffati  co’l  pugnale  da  te 
Sleffo,  ò appiccati  per  la  gola,  ò precipitati  giù  dal  monte.  Doringo  udita 
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la  feriteti  tu,  t appiccò  ad  urtoliuo , che  fù  poi  detto  fesflbero  di'&mngn 

Tio  Secondo.  , , , 

IiaffBdi—  Tolemone  Filofofo  iAtbene  fu  nella  fua  giou  entù  molto  dijj oluto , & 
co,&rpoi  impudico:  ma  bauendo  una  uolta  udito  nella  Scola  di  Xenocrate  una  let - 
pudico.  ti£ie  m laudar  [a  pudidtia , fi  mutò  talmente  di  natura,  che  da  indi  in  poi 
cercò  di  ejfer  il  primo  di  quella  [cola.  Fù  piaceuole , & di  feuera  fermexc 

Laertio.  • . 

Contcm-  Cameade  Filofofo  difcepolo  di  Diogene  era  tanto  Sludiofo , che  stando  d 
platiuo . fauoia  per  mangiar  e, era  tanto  intento  alle  cogitationi , che  fi  fi  ordalia  met - 
terfi  la  mano  alla  bocca , onde  era  bifogno , che  Meliffa  fua  moglie  l’imboc- 
' cafie^t.  llmcdefimo. 

Aunro  im  tsfebeo , oucr  Arcaio  FJ  de’ Lidi , f, opra  ogni  altro  auariffimo  , rifcuo- 
piccato.  tendo  ogni  dì  nuoui  tributi , & angariando  molto  i fuoi  popoli,  fu  da  quelle , 
non  potendo  più  fopportarlo,appiccato  co  i piedi  in  su,  & eo’l  capo  nel  fiu- 
mcTattolo,  il  qual  è [olito  produr  oro,  accio  fi  Jpegnajìela  fete,&  [offe  mt- 
ferabil  efiempio  à tutti  gli  auari . Klicolao  Granucci . ^ 

Morte  vo  Lucrctio  Toeta , & Fifico,  effendo  in  età  d'anni  quaranta , bauendo  prefa 
lomaria  ma  yeuanda  amatoria  da  una  fua  donna,  uenuto  in  grandijfimo  furore , cJT 
perduro-  non  pofcndo  f0pportare  il  dolore,  fi  uccifeda  fe  fìcjfo . Celio  Ub.  9. 

Crudeltà  di  Bernabò  Vifconte  Signor  di  Milano. 


costui, fendo  gran  Cacciatore  fece  molte  crudeltà  per  conto  della  Cacciai 
, pece  tanagliare , & ttrafi inare  à coda  di  cauallo  un  contadino  per 

non  batter  confegnato  à tempo  un  cane  da  c acciai. 

Fece  morire.  & impiccare  alcuni  per  bauer  prefo  una  Vernice,  ò Lepre  : 
altri  fece  dentare  per  bauer  contralto  alle  proclame della  caccia. 

Fece  incarcerar  altri,  & tormentar  con  la  corda, & co  l fuoco  per  bauer 
comprato  le  cacciagioni . 

Fece  morir  uno  per  ejfer  fi  fitto  annoti  due  pajji  nella  fua  camera, fen^a 
liceità  del  Cameriere. > . 

Fece  brufiiare  una  bonejla  donna  per  bauer  fouuenuto  un  fuo  nemico  di 
poca  cofa,  infieme  con  la  moglie  d'un  fuo  Cameriere , per  bauer  mormorato 
contra  i fuoi  Statuti,  & uolfe , cbe'l  marito  gli  accendejfe  il  fuoco . 

Fece  cauar  un'occhio  ad  un  Fornaro , & ammalare  un  pouero  Villano 

da  cani,  per  bauer  gridato  di  notte  nella  fua  contrada. 

Fece  ammassar  A ndreolo  ‘Dognani  Dottor  di  Leggi , benebe  f offe  fuo 
compadre,  per  ejfer  Slato  trouato  j òpra  la  caccia  di  Dieci . 

l ece  impiccar  due  per  bauer  parlato  con  una  fua  innamorata^. 


r./*< 
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r Pece  metter  in  una  gabbia  di  ferro  due  fuoi  Cancellieri , con  un  grojjo 
Cingiate, dalquale  fumo  lacerati. 

jl  Fece  cafirar  uno,  per  bauerh  à cafo  ammalato  un  cancri . 

| Fece  cenar  un’occhio,  & merlar  una  mano  ad  uno,cbes’era  fognato  di 
il  hauer  prejoun  [merlo  fuo,&  haucrli  brufeiate  Cali, 
i Fece  brufeiar  un  Monaco  di  Cbiaraualle,  per  hauer  ferito  un  poco  un  fuo 
famigliarci. 

p Fede  arder  un  Vrete,&  un  Medico  con  un’altro,  per  hauer  ragionato  con 

, lacchino  yffeonte,  ch'era  fuorufeito. 

Fece  forar  la  lingua,  & tagliar  [orecchie  ad  un  Frate  dì  S.  Frane  e fiorir 
guidar  per  la  piazza  à fuono  di  tamburo,  peroebe  egli,  udendo  dir  molto 
éishoncSlà  al  detto  Bernabò,difle,chi  è di  terra,  parla  di  terra . 

Fece  Cquartar  l'Abbate  di  Cbiuitate,  con  un'altro  Monaco, & poi  abbru- 
ciare fm'ali'offa  per  un  debole  fofretto . 

Fece  metter  un  Frate  tremitano  in  una  gabbia , & fatto  morir  da  i fuoi 
buffoni  con  fuoco  di  paglia-/. 

Fece  impiccar  [Abbate  di  San  Èernabà  di  Milano , per  hauer  prefo  una 
le  prò . 

Fece  caflrar  un  Frate  con  un  Canonico  Uncino,  & cauar  loro  un'occhio  , 
& poi  brufeiar  e per  cofedi  poco  momento. 

Fece  abbruciare  pubicamente  quattro  Monache ,&  metter  in  prigione, 
& tormentare  tly  icario  dell’ Arciuefcouo,  perche  egli  non  uolfe  furiarle, 
& cauar  loro  rhabito,nè  confcnttre  alla  lor  morto. 

Fece  mangiar,  & ingiottirlc  lettere  ad  un  Legato  di ‘Papa  Innocenti, 
che  andana  per  ordine  di  fua  Santità,  per  accordar  concfjolui  le  cofe  della 
Chic  fa-/ . 

Fece  per  poco,&  per  meno  tormentare, ferire, & ammalare  molti  no- 
bili, & ignobili. 

1 A'  delinquenti  era  crudelijjtmo , fhecua  dar  loro  hoggi  quattro  tratti  di 
corda,  & fenica  acconciar  loro  le  braccia , un’altro  giorno  altri  tanti , perfe- 
i urrando  in  quefla  guifa  per  più  giorni, daua  à quelli  da  bere  acqua  mcfcola- 
facon  [ale,  aceto, & calcinagli  fhceua  cauar  delle  pelli  delle  /palle  le  coreg- 
’ gie&v&rti  di  onto  affocato , darli  il  fuoco  à i piedi , & caminare  fopra  i 

i ceci,  con  infiniti  altri  infopportabili  torm  enti.  Ungati. 

tsfrionc  Mitimeno  eccellenttffmo  Citharedo,  t£r  primo,  che  compofeil 
I canto  ‘Dichirambo , hauendo  per  Italia , & Sicilia  co’l  fuo  fuonare  da'  Si - 
gnori,  & l\è  di  quelle  ‘Troumcie  guadagnata  grandiffima  pecunia , parte»- 
| dofi  da  T aranto  per  tornare  d Corinto, conduffc  una  naue  di  Corintianiji  cui 
marinari , quando  furono  in  alto  marejiclibcrarono  ucciderlo , & torli  i da* 
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nari , (laiche  accortofi  egli,  non  potendo,  co'l  dar  loro  tutta  la  robba,  perfita - 
dirli  à donarli  la  uita  , ottenne  folamenteda  quelli  che  lo  udiffero  primcrd 
cantare,  che  poi  fi  ucciderebbe  da  fe  Beffo  : ilche  ottenuto,  poi  c’hebbe  con - 
tato  fi  gettò  nel  mare,  con  quelle  cofe , che  più  prettofe  hauea.  La  J^auc^a 
giunfe  d Corinto, & egli  da  un  Delfino  fu  portato  à T ettaro, & con  quel  me- 
Marinari  de  fimo  habito  andò  à Corinto  ,&  narrato  il  fatto  à Teriandro  Tiranno  di 
traditori  Corinto , furono  li  marinari,  che  non  fepper  negar  l errore , uedendo  alla  lor 
puniti.  prejcntia  Orione , con  la  morte  puniti . Herodoto. 

Crudele , U unendo  uno  in  Spagna  grande  inimicitia  con  un  prete,  ofleruò , che  egli 

& empio  celebrale  la  Meffa,&  mentre  era  per  commumcarfi  co'l  Sacramento  in  ma 
verfo  vn  ^ ^ preyj  per  un  braccio^  cnendo  nell’altra  mano  un  pugnale, & li  difìc^, 
che  s'egli  non  rinegaua  C brillo,  ch’era  in  quel  Sacramento,  che  lo  amma%- 
^ crebbe . limi fero  Tre  te  rinegò , & il  crudel  buomo  fubito  L'ammaxjò, 
per  farli  perder  il  corpo, &l animai.  Barth.  Medina. 

Tii  ancora  àVicervgasù'l  Territorio  uccifo  nella  Chiefa  finita  la  Mefla* 
dH'Mtare  un  Trote  da  uno^zlquale,bandito,fù  poi  tagliata  la  tefia,& que- 
llo che  fuccife  fa  morto , & cattatogli  il  core. 

tJHuffinìffa  Rè  di  t{um  idia  non  mangiò  mai,  fe  non  una  uolta  al  gior- 
no, & fenga  uiuanda  alcuna.  Mitridate  Rè  di  Tonto, uolendo  mangiarci 
non  mai  fedeua  à tauola,&  ciò  faceua  per  Star  più  fobrio:  & Toro  Rè  del - 
1‘ Indie, mentre  uiffe , fi  nudrì  folamente  di  pane,&  acquai.  Fulgofo.  > 
p Trete  Tietro  Ma  ioco  da  Lodi , huomo  di  più  di  feffanta  anni  letterato  , 

• & da  bene , bauendo nel  1550.  lafciata  una  polita  sù la  fionda  del po^- 
2(0,  che  diceua.  Tufi  andò  Giesù  andana  per  il  mtgo  di  quelli,  lo  bò  uoluto , 
Stando  fermo  nella  Catolica  Fede,fopportarquefla  morte  per  amor,&pcr 
fictà,&  non  per  alcuna  difieratione,&  così  nel  nome  di  C brillo,  fiorando 
di  bauerc  à refufcitare,  raccomando  a quello  lo  finito  mio,  fi  gettò  nel  prp- 
fondiffimo  po^go,&  perche  era  grande  èli  corpo,  meffe,ingmoccbiandofitil 
capo  folto  L'acqua,^  s’annegò.  Cjaudentio  Metula. 

Adulàtor  Rina  gota  Cittadino  d’^t thene  fa  dagli  Mtbeniefi  fatto  morire  per  ef- 

punito . ^ fla(0  tr0pp0  adulatore  di  Dario, & lo  fecero,acciò  la  Città  non  fofie  cor - 
rotta  con  que fio  coflumeTerfiano.  Gio.  Frane efco  Lotini. 

Giudo, & tsfrtafcrfe  Longiman , offendo  [ìatoipregato  da  un  fuo  Cameriere  detto 
liberale.  Sathibarfe  di  co  fa  inconuenientv,&  ing  tufi  a, gli  donò  in  ebbio  di  quello  tren- 
ta talenti^dicendogli,che  quelli  denari  non  lo  lafciauano  men  ricco, poffedem- 
do  tanti  Regni , ma  quello  di  che  era  da  lui  pregato , Matteria  lafciato  me» 
giusto.  Gtufiino.  Fulg. 

Epaminonda  gran  Capitano  di  Tbebe  era  tanto  parco  nel  uiuere,cbe  una 
uolta,  inuitato  datai  fuo  amico  à cena & uedutoui  diuerfe^j-  parecchie a 
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^ ltiuande,&  molti  profumi,  fiibito  partì,  dicendo , imito  mio,  io  perfetto,  che 

[ faccfle  facrtfìcio,&  non  delinei.  ‘Tlut.Diod.  * 

1 andrò  Magno  ordinò  à i Capitani,  che  fhccjf  ero  rader  la  barba  à i 

• faldati , accioche  nel  menar  delle  mani  non  potejfero  coti  fàcilmente  eflcr 

1 frefi  per  la  barba-, . Tlutarco. 

Epimenide  Feftio  acanto  diCandia  in  jtthene  diede  aiuto  i Solone  nel 
darle  leggi  àgli  Mbenieft, liquali  offerendogli  poi  molte  ricchezze,  & 
molti  bonori  t'haucuano  in  gran  ucnerationc:  ma  egli  non  tolfe  altro,  che 
I alcuni  rami  tTOliuo  facro,  & fi  partì . L’iSleffo. 

I - tsfntiftene  fentendo,  che  l [menta  trombetta  eccellente  era  grandemente 

lodato,  diffe . Coflui  è un  tritio,  perche  fe  altrimenti  fojf  non  farebbe  iru 
! quest  arte  così  eccellente^.  Tlut. 

tsfr temone  Terforeto  buomo  morbido, & delicato, fù  sì  paurofo,  che'l  pià 
del  tempo  Slatta  in  cafa,  facendo  fi  fempre  tener  da  due  fer nitori  fopra’l  capo 
uno  feudo  di  ferro, accioche  non  li  cadeffe  qualche  cofa  sul  capo.  *Plut . 

Filippo  Uè  padre  Uff  andrò  Magno , hauendo  creato  un  Giudice,  & 

fapertdo  poi, che  coflui  fìtingcua  la  barba,  & i capetti,  lo  priuò  dell’officio  » 
dicendo,  che  chi  contraf ài  pelli,  non  èdaeffer  Stimato  degno , che  debbia* 
nelle  cofe  effer  fedele . cDiod.  ■ 

Focione  Capitano  d^ftbeniefi,  offendo  richic  fio  da  .Antipatro  fuo  amico 
à far  una  cofa  ingiufta,  gli  diffe.  Tubai  da  fapere,chenonmi  potrai  hauer 
ùmico , & adulatore . Tlutarco. 

* Diogene  Filofofo  adtmandando  ad  un  prodigo  una  mina,  che  faria  il  ua- 
larditi  o.  piccioli,  li  rifiofe  colui, perche  i me  adimandi  una  mina,&  da  gli 
altri  chiedi  fittamente  un'obolo  f*  perche  da  tutti, rifiofe  Diogene, fiero  un'al- 
tra ttolta  dimandare,  ma  da  tc  non  pià.  ‘Diogene. 

Filoffeno  SiracufimoTocta  Lirico  non  lodando  una  uolta una  Tragedia-, 
composta  da  Diomfio  T iranno,  ma  hauendoui  fatto  fiopra  una  gran  cenftra, 
& qua  fi  defire^atafù  meflo  da  lui  nelle  carceri  Latomie . Vn' altra  uolta 
poi  lo  fece  richiamare  dalla  carcere  ad  udire  il  predetto  poema,  là  onde  ue- 
\ nuto , & uditi  li  uerfi,  leuoffi  per  partirfi . Interrogotto  Dionìfio  doue  egli 
andaua,  rifiofie,  io  me  ne  ritorno  alle  Latomie,  dinotando,  che  i fuoi  uerfi  non 
I erano  da  ejfi er  lodati.  Fuggito  poi  di  p rigione,  fe  ne  andò  à Taranto , d'onde 

ejfiendo  per  lettere  richiamato  dal  Tiranno , non  gli  fece  altra  rifioSlafe  non 
queSla,ou,ou,ou.  Tomafio  Taccilo. 

I tsfriflone  Filofofo  da  Scio  diceua,che  quelli  che  di fir erigano  i Siudij  delle 
lettere, & fi  effercitano , per  guadagno,  nell’arte  mecanica,  fono  fimili  à gli 
i amatori  di  Tenelope  moglie  d’yliff'e,  liquali , ejfiendo  fireggati  da  lei  sfogai 

j uano  la  lor  libidine  con  le  ferite  di  quella*. 
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liberale.  Filippo  \è, padre  «f  ^4  leff andrò,  dolendo/}  molto  perla  morte  iTpparcé 

di  T^egroponte,nfpofe  ad  uno,  che  li  diceua  efier  morto  à tempo,  & uecchio , 
in  nero  è pur  trop po  preflo  morto, non  hauendo  ancora  ritenuta  da  me  qual- 
che  liberalità  degnadella  mia  amicitia,  Diodoro. 

Honore  Tito  Vefpaftano  Imperatore  e fendo  incoronato  dalle  genti  di  Gìerufa- 
giuihmé  Um,  diffe  non  efier  degno  di  cor)  fatto  honore,  perche  egli  non  haueua  con- 
zato?2  " *ìHlflata  k littoria , ma  Iddio  l’ haueua  fnuonto  contra  i Giudei . 

Irato . ‘Dario  Uè  di  Terfia , effendo  irato  per  efier  fiato  uinto  à tradimento 

gli  lAtbcniefi,  ordinò  ad  un  fuo  feruitore,  che  ogni  uolta,  ch’egli  cenano  gli 
diccffc,  0 Signor  raccordati  de  gli  Mt  ben  te  fi . 

Aftinfte.  Caio  Fabritio , hauendogli  portato  gli  Mmbafc'tatori  de*  Samniti  molto 
oro , mentre  era  al  campo  del  Promani, in  dono,  [abito  ponendo  le  mani  da  gli 
orecchi  à gli  occhi,  alle  nari,  alla  bocca,  alla  gola,  & dapoi  al  ucntre,  cosi 
diffe  loro,  Mentre  potrò  refifiere  à tutte  quefte  membra,  ch’io  toccai, & po- 
trò reggerle,  non  hauerò  bifogno  di  alcun'ornamento . Liuio. 

Continé-  ‘Pericle  iUufire  Capitano  d’Mtheniefi  effendoli  da  Sofocle  Poeta  dimo- 
• Sitato  un  belhjfimo  giouane,li  diffe,  tu  bai  à faper  Sofocle  effer  cofa  conno- 
natole,  che  un  modeSlo,  & temperato  Capitano  habbia  non  folamente  le*» 
mani,  ma  ancora  gli  occhi  continenti.  Tlut.  ’ 

Pudico . Cjerone  Tiranno  di  Sicilia,  hauendo  udito,  che  Epicuro  Poeta  Comico  di- 

ceua alcune  dishonefle,  &lafciuc  parole  in  prrfen-ga  della  moglie , gl' ino- 
pofe  una  condennaggione . T om.F  agnello. 

Pudico.  isfntioco  l{è  di  Sorta  tergo,  ritrouandofi  nella  Città  d Efefo , & uedendo- 
ui  una  belhffima  Vefiale  di  Duna,  fubito  fi  partì , dubitando  dine  onere  in 
qualche  feelcragine contra  l’opinion  dell'animo  fuo.  Fulg. 

Collante  Scipion  Maggiore,  dopò  la  prefa  di  Cartilagine  difi  e ad  alcuni  faldati, 
che  li  prefentarono  in  dono  una  bellifftma  gioitane,  s’ io  foffiliuomo  priuato, 
& non  Capitano  uolontieri  la  pigliarci.  Tito  Liuio. 

Honora-  Lifandro  Capitano  de’  Lacedemoni/ , hauendo  mandati  in  dono  ‘Dionifio 
10  * Tiranno  alle  figlie  di  quello  alcuni  belliffimi  uefiimenti,  li  rimandò  indietro , 
dicendo,  ch’egli  temeua  molto,  che  te  fue  figlie  non  compareffero  con  quelli 
uefiimenti  molto  più  brutte.  Mpoft. 

Giulio . tsdntigono  Fj  di  < Macedonia  rifpofe  ad  uno , che  diceua  tutte  le  cofc-i 
effer  e ad  un  J[è  honeSle , & giuSle,  sì  certo , ma  à gli  I{è  barbari . <S\€a  à 
noi  folamente  quelle cofe,  che  fono giufie,&  honefie  ,fono  honefie,  & giu- 
Sìcs.  ‘Diodoro. 

Honefto.  Catone  il  più  uecchio , mandò  m cffilio  un  Senatore, ilquale  bauea  baciata 
la  propria  moglie  in  prefenga  della  figliuola.  Fulg. 
fortuna-  Filippo  padre  di  ì^tleffandro  Magno , uedendo  effetti  in  un  fol  giorno 
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fkccefje  felicemente  molte enfi,  difc,ò  fortuna  fkmmi  ctUmdh  per  tanta 
fAuità  alquanto  dì  male . Disdoro, 

*Dolendofi  ^lleffandro,  ebdt  padre  gli  lafiiana  tanti  figlimeli  h matti  da 
dinerfe  f emine, cù*c  emidi  del  ^cfn^diffegli  Fdippo,  tu  dtnque  finita  ef- 
fer  honeflo,  & huomo  da  bene,  acciocbc  non  per  me,  ma  per  tua  gratta  ac- 
quisii il  t legna.  L'ifieffo. 

.Antifone  Filofofi  interrogato  per  qual  cagione  egli  dicena,  che  li  Car- 
nefici tram  pii  inmani deRiTiranni,rifiofe,\ perche  paddi uccidono  gli  buo- 
mt ni  menti,  <*r  qttefit  gli  innocenti . ^ poft . 

•sfgefiLo  Hé  <U?  Lacedemoni  dicena , ch'ai  buon  Capitano  ncbitàeuano 
tre  cofe,  andaciacentro  gli  nemici  : beniuolenttaucrf»  t filiate,  # coufi- 
| gito  nelle  tefe  opportune^.  Sernf.  U poft . 

tJACarco  Liuto  effendo  effortato  da  alenai,  che  ioneffe  fenga  fine  fignire 
S campo  di  <Afdrttb*le  formai  da  fi  rotto,#1  cacciato  in  fuga,  rifbofe  gen- 
tilmente . Lafciatc,  che  alcuni  refkino  nini,  asciò  portino  a' no/tri  nemici 
lam  tra  mona  deUbonorata  uittoria  noftra. a . L’tfieffo. 

Antigone  fièdi  Macedonia  effendo  interrogato  in  che  modo  fi  debba  affai 
tari  nemici, riffofè fi  con  inganno, ò con  porga  aperta, onero  occulta,  ^ipof. 

T tberio  Scarno  Capitano  de?  Smaniandoli  foto  detto , che  nn  fio  figli- 
uolo era  foto  pofio  in  foga  da  Tridentio,gti  ordinò,  che  mai  piò  in  fitta  aita 
uon  douefficntnir  alla  prtfcntia  fina  ; pertiche  d gioitane  fi  occupò  per  uer- 
fogna,  # finì  il  corpi  di  fiauitrui- 

Filippo  padre  di  A lejf andrò  h attendo  moffa  una  chiane  del  piede , #U 
Medico  chiedendogli  ogni  giorno  danari,  gli  iiffe,  horsù  piglia  quanti  da- 
nari tu  uuoi , perche  hai  la  chiane . *Plut. 

osilcff andrò  Magno,  battendo  à fhr  giornata  con  Dario,  venne  un  fiolda- 
tocon  grand'ira,#  li  dt(le,che  pentito  bavetta,  che  li  poidati  non  volevano 
dar  nulla  al  fiè  della  preda . Subito,  ridendo,  rifpofe,  buou'angurio  mi  por- 
ti, perche  veggo  che  quefli  huomtni  bau  volontà  non  di  fuggire,  ma  di  vin- 
cere bonoratamentcs.  Wnt. 

asfrchtdamo  figliuolo  di  ^dgeftlto  hauendo  ricevuta  da  Filippo  Uè  nntu 
fuperba ,#  minacctofa  lettera, li  rcfcrifìc.  Se  tu  narrai  mi  furar  Cambra  tua, 
non  credo  già  ch'ai  preferite  la  troverai  maggior  di  quella,  ch'era  prima  fin 
ini  riportammo  di  te  la  vittoria ^ {pofFlib . i . 

forgia  Leontmo  fendo  già  vicino  olla  morte,  & à poco  à poco  di  fonilo  in 
fogno  fornendo,  feda  qualche  fio  amico  era  interrogato,  che  fhteuoii  rt- 
j fiondeuabormai  il  fanno  mi  comincia  raccomandar  a&a  (òrtlla,  Egli  fi  Fi- 
Ufifo , & come  Oratore , & maeflro  di  Socrate  uifìe  anni  1 07.  fruga  mai 
teffar  da  gli  fodij,  # effendo  adimandato  perche  uoleua  viver  tanto , ri- 
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frofa,  te  non  hò  di  chedolemi  della  ueccbieg^u,  (laudi*  Mario.^  ^ 
Liberalif  (jellia  detto  anco  Tellia  Agrigentino,  fra  tutti  gli  altri  Cittadini  ricchjfi. 
*•  fiuto, fu  tanto  liberale,&  gencrofa  di  cuori,  cheuolfe,  chela  fHflXdfajoffc** 

publua  à ciafeuno.  F acena  fabriche  per  comtnOdità  del  publtco  * 'Datoci . 
frefio  piacer,  e filalo  al  popolo  con  qualche  publico,  & bonerato  fretta- 
colo:  Teneua  corte  bandita  : Dana elctnofìna  in  prillato d tutti  i poueri : 

* ' v j.1  Marttaua  fanciulle,  & foccorreua  à gli  opprejfi  dalla  Fortuna  $ A titerga- 

• ut  tutti  ir  far  ettieri,  così  del  puefe,comc  ttraniert,&  à e]  udii  nel  partir  lor* 
fempve  daua  qualche  cortefe  dono  : Teniua  alle  porte  della  Ciftà.  far  nitori, 

• r Un  ■ ■ liquali  inuitajf ero  àcafa  fua  tutti  i forcjlicri  ..Vnauoltà  tento  faldati  di 

Celia  Città , sbattuti  dalla  tempefiaaHoggiarono  in  cafa  di  Gellia , &•  fumo* 
. cibati,&  nucftiti,&  anco  in  tempo  del  Perno  ^oo.eaualli della  detta  Città > 
di  Gela  alloggiarono  in  cafa  di  coflui,  òr  à tutti  fu  data  cena , un  ucfthtieiu 
to,&  una  carni feia  per  uno.  Far.  , 

luffurio-  tirchia  nobile , & ricco  di  Corinto  uenuto  in  Siede» fa  s'innamorò  fiera- 

fo  crude-  mente  in  Atheone  figliuolo  di  Mehffo , & battendo  tentato  tutte  le  uie  per. 

' • goderlo,  & non  potendo  ottenerlo,  né  per  prieghi , nè  per  danari , fa  dthbciò 
bauerlo per  forga,  & menando  feco  molti  fer nitori,  & amici  affaltò  la  cafa 
» . ■ di  Mekjfo,&  prefe  il  fanciullo  per  forga  ; ma  il  padre, per  foccorrer  il  faglio 

ft  tirandolo  cercaua  liberarlo  dalle  mani  d‘ Arcbia,  & Archia  fa  sforgauas 

coi  fuoi  feguaci  tirarlo  di  mano  al  padre , là  onde  il  mifero  figliuolo  tirato 
di  quà , & di  là  fii  diuifa  in  peggi,  & il  pouero  padre  non  tróuando  giufti- 
~ : . tia  appre/fo  il  Senato , per  la  patengà  di  Arcbia  , foli  tir  nella  fammità  del 
• !;'  Tempio  fi  gettò  giù  di  anello, &•  morì  .Arcbia.  poi  fu  ucci  fa' à tradimento 
da  Telefo  Capitano  della  fata  armata,cb'era  flato  in  fua  fanciullegga  delitie 
, mv  di  quello.  Il  mede  fimo.  L' iftefla  morte  occorfe  ad  Anftadca  figlia  diT  to- 
fane di  Battia , la  qual  fù  lacerata  da  Stratone  Orcomento , òr  Cahfienedi 
tAliarto  innamorati  di  lei  ; dopò  la  cui  morte  Califtene  non  fù  mai.  più  ue- 
duto,  & Stratone  in  prefentia  di  tutti  uccife  fa  ttcjfo.  wTlut. 

Bel  detto  Catone  maggiore  falena  dire,  che  i ladri  delle  cofe  publicbe  andauano 

i"'  - V *.  nettiti  di  por  por  a, & d'oro, òr  quelli, che  rabbattano  le  cofe  priuate,ttauano 
in  prigione  co  i ceppi  ài  piedi.  Apoft. 

Collante  Anaffarco  A baderne  Filofofo  odiaua  grandemente  Tqjcocreonte  T iran- 
no di  Cipro,  & ritrovando  fi  ad  una  cena  imitato  dal  Magno  A leff andrò,  òr 
o-  ejfendo  da  quello  interrogato  qual  gU  pareua  effer  ttata  la  cena  , rifrofe  di - 

gwffima,vta  ui  bifagnaua  il  capo  d'un  Satrapa, volgendo  gli  occln  uerfa  T$i- 
cocreorite, ch’era  prefente,  ilquale,  dopò  la  morte  d’Alcffandro,  ejfendo  A- 
naffarco  per  fortuna  portato  in  Cipro  lo  fece  pefiarem  un  mortarocon  pe- 
ttclli  di  ferro  i onde  Anaffarco  coftantijfitno  lidifie,  pefta  pur  la  ficca  di 
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. fratete  Filofofo  fondo  mfui,per  fuamrtù , innamorata  Htppartbia  fo-  Arnold! 
rella  di  Metrocle,  & uolendolo , oltre  ttìloler  del  padre , <&■  della  madre,  per  donn*  • 
■ynaritò,  fpogliatofi,  fece  uedere  com'era  gobbo, & difie,quetto  è lo  fpofa,  ac - 
• Ciò  mimo  ? inganni , & gettò  d tèrra  il  baftone , & la  ficca,  d icendo , quetta 
è la  dote.  Pcdemo  quello  che  hai  à fare, perche  ninna  mi  potrà  efìer  moglie , 

•thè  non  fegua  il  mioordine.  Trcfé  Hipparchia  il  partito,  ér  albora  il  buon  ‘ *-'  • 

E ilo  fa  fa  ttefo  il  mantdUhprefente  il  padre,  <&•  la  madre , usò  con  lei , & con- 
fumò il  matrimonio.  Laertio.  ‘ ’ 

Cratete  fopradetto  non  rifondendo  ad  una  propofla  qucttione,  in  ucce  di  FacctiV.  * 
rifpofìa'm.tndò  fuori  vento,  & fece  una  coreggia:  alhoradiffe  Stilponc ^ 

.■filegarefe,  io  neramente  fapcuo,cbe  tumandarettifaóraognt  altra  uoco 
da  quella,  ch'era  necefìaria u,  L'ifleffo. 

' t it^nnjìtae  jltheniefo  ,fendoli  detto? eh'*, "Piatone fpàrlaua ìftol tò  di  lui,  V arien^ 
non  fi  turbò  punto,dioendoeffercofa  regale,  facendo  bene, udir  male.  *4pof.  to>- 
j 'Senocrate  Calctdotsenje'Filofofa  fluendogli  ^ileff andrò  mandato  à donar  Danari 
'gran  fomma  di  danari,mn  uolfe  accettar  piu  di  tre  mirtei  & il  retto  feet ^ fprczzaà 
riportar  indietro)  dicendo , che  colui  che  nuerifce  piti  gemi , ne  hà  maggior 
infogno i-  Laertìo.  .»-*.•  ««ì  M ' 

ésdnaftagora  Ciagomenio  j fendo  mandato  in  ejJUio  da  gli  jdtheniefì , ad  Efliilé.' 
uno,  che  gltdiffe, ch'egli  erafriuo  de  gti  Ji theniefi,difie,angi  efft  fonò  privi 
• -di  me,uolendo  dire,  che  maggior  bifogno  haueuano  quelli  di  lui,ch'cj]'o  di 
■itlro.  Ritornando  poi, dopò  un  lungo  effilto,alla  patria  trouò  quella,  & /e-» 
fue  poffr/fioni  deferte^"  difle,fe  quelle  non  periuano,  io  non  farei  fatuo,  & 

■fidtede  in  tutto  alla  Filofofiu--.  •H'al.Mafc.  ' 

Anione  Rè  de’  Tofcani  bavella  una  bèlla  figiìàdetta  Salia,  <&■  la  teneva  Innamo- 
ro» molta  guardia v rA uenne,che ungiorno  Catheo  nobihffimo  giovane  uid-  rato* 
de  coflei  giuocarc,&  innamoratoft  di  lei,la  rubbò,&  la  condufj'eà  Roma  : il  padrc_^ 
padre  la  fegUì  per  tenaria  dalle  mani  di  Catheo,  ma  non  potendo  giungerlo,  fommer- 
fi  gettò  nói  fame  Vareufio,ilquàl  fu  poi  da  lui  detto  ^Anione.  Mil.  jo  per  do 
H oratto T uluil io  Cittadino  Romano , mentre  confutavano  il  T empio  ,orc  ' 
di  Giove  Capitolino  fu  detto  ( ilche  eia  fulfa)che'l  figliuolo  èra  morto,  al  Coftante 
che  egli nfaófe,  finga iafeiar  (officio, ch'egli  fapeuà,  che s' era  morto  lopor- 
tafieio-alla  fcpoltùra^ . yal.Mafs . • 

tJWarco'Partio  Senotor  Romano  non  mai  uolfe acconfentir,  che  la  Repu-  Senten- 
tìicàcreafleMaeftro  de’  Cavalieri  Ruffo  fuo  gio , perche  era  concubinario  ; “ofo  • 
non  baucua  moglie,  dicendo,  che  ad  un'buomo  noti  maritato  non  fi  dove- 
va commetter  imprefa  di  guerra.  tJHondogn. 

f oroneo,  che  diedeic  leggi 4 gli  Egitti j ordinò fatto  feuere  pene, che  huo-  Leggo 
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cantra.*  pio  non  maritato  non  poteffe  bauer  nella  Repubhca  officio  alcuno  ; percbcJ 
l'huomo  cfo  N(M  fama  imparato  d governar  la  fica  capi,  non  troppo  bene  faprebbcJ 

rito  .man  &owfroJr  ^ Rfpublicéu.  L'ifttffo.  ' 

Legger  'Rimani  non  noienano  che  i giouani , che  non  bancficro  moglie  fede  feto 

centra  i ne  i Tempi f,  & ordinarono  che  le  g fononi  da  marito  or  afferò  fuori  della  por- 
oon  mari  ta . j giouani,  & i uedoui  oraffero  inginocchiati  : & i maritati  foli  Refler 0 
teU#  appoggiati, 0 federerò,  spintono,  & -dugufto  Imperatore  non  noleua  che 

a' giouani  da  maritare  foffero  date  fidie,nèùfiuuà  cbei  maritati  negotiaf* 
fero  in  piedi.  TlimoàFabato. 

. Bel  feuo-  Limo  Salutatore,  effondo  Ccnfore,coudcuuè  tatti  /fatili  delle  Tributarne 

buoniini  leggieri, perche  lo  banenano  tutti  infume  dopò  il  primo  Confatalo 
condannato, & punito  in  danari,&  poi  di  «homo  lo  crearono  Confole, & dipoi 
Confort Suetonio. 

Boi  delio  osfmimio  Filofofo  Carthaginefe » ilqnat  nife  1*2.  anni , fendo  importu- 

nato dal  Senato  d prender  moglie,  r-ffiofe,cbe  non  noleua  maritar  fi,  dicendo, 
foper  forte  mi  toccherà  moglie  bruttami  farà  forga  abhorrrla  ; Ce  ricca-* 
mi  bifognard  foppor tarla  fi  poneva  mi  conuend  mantenerla  : fe  bella  fari 
veccffitatod  guardarla  : pur  ai  fine  battendo perduta  la  uiRa  perii  lungo 
fiudio.prefc  moglìc,&  hebbe  una  figlia , da  cui  nactfuero  gli  - dmilcari . \ 

Vùtuofo.  tJACommo  di  Corinto  figliuolo  di  un  ’Sancbiero  fi  accefe  tanto  deU’amot 

della  Fitofofia,  ch'egli , acciò  non  foffe  dentato  dal  feguir  Diogene  Filofofo, 
finfe  d'effer  pagg o,&  andana  (partendo  la  moneta  per  le  piagge,  pertiche 
fu  dal  padre  fcacciato,&  così  forti  il  fuo  de fiderio  in  feguitare  il  fno  Mae- 
firo  per  imparar  la  Filofofia-j.  Laertio.  4 

Atto  ridi  rsdlmeonc  figliuolo  di  Mcgade  battendo  più  uolte  albergato  gli  ot  mbo* 
colo . filatori  di  Crefo  Ri  de ' Lidi , 1 quali  fpeffo  andammo  per  confultarfi  all'Ora- 
colo in  Delfo,  btbbe  dal  detto  Ri , per  comfPondentia  di  tanta  bnmanui, 
tanto  oro  in  dono,  quanto  poteffe  portate ; il  perche  l'ingordo ^4 Itntoht  fi 
pofe  una  toga  larga , che  gli  toccaua  il  talone,  & fi  calai  li  Rinati  larghi , 
fi  pofe  l'oro  in  bocca , £ r alti  capelli  s'appiuò  alcuni  ramufielli  d'oro,  & fi 
tarici  in  maniera,  ebe  non  poteua  ftar  in  piedi  ; pertiche  Crefi  rife  di  tutto 
cuore Herodoto. 

Sente  ft-  Claudio  C sfare , che  fucceffe  à Caligula , litigando  dinanzi  d lui  la  ma- 

tiofo»  ire,  & il  figliuolo , & negando  ella  quello  effer  fuo  figlm , & fendala  tofà 
molto  difficile  per  le  ragioni  allegate  dall' una,  £r  l'altra  parie,  per  conof  ere 
ilucrojomandàalla  donna,  che  poi  che  quello  venera  fuo  figliuolo  la  doni fi 
fi  pi  cader  per  marito  : ricusila  donna,  £r  così  fi  conobbe  quello  Meramente 
tfier  fuo  figliuolo.  Suetonio. 

eyu».  gnidio  Caffo  fu  tanto  defiderofi  etiffiarger  CaUrui  fangue  , ebe  troni 

una 
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una  forte  di  tormento  non  mai  pìkucduto.  Trendeuaun  tra  ue  lungo  ottan- 
t4,0Mer  cento  piedi , eJr  conficcatolo  in  terra,  ni  legaua  gli  huomini  dalla*, 
fommuà  fino  al  fondo , & poi  con  la  fiamma  del  fuoco  gli  focena  confi* 
maro.  'Batt.  Pulg. 

ffnnone  figliuolo  di  Melciade,  f*r  d’Hegefipila  figliuola  di  Holoro  Ut  di  E<Tu!tf*r 
Tracia  fu  ecceUent  jfimo  Capitano  foithmefi:  giouò  grandemente  alla *>  i uiidia,* 
patria,  & le  accrebbe  honore , & grandezza  : ruppe  in  un  giorno  iHeffo  P°‘  llua" 
prima  in  mare , & poi  in  terra  il  grande  efferato  di  Xerfe  : prefi  una  par - cat0, 
tedelC Jlfia Minore,#  ricco  perle  {foglie  de' nemici  diftnùuì buona  par - 
te  del  danaro  a ’ poueri  ; fu  magnanimo , cortefe , & liberale  ; ac  qui  sì  6 al- 
la patria  tutto' l Cberfonefo.  'Nondimeno  ingratamente , & per  im  dia*, 
fu  bandito  dalla  patria  ; ma  fu  poi  con  grand1  jfimo  fuo  honore  perle  guer- 
re richiamato,  & morì  nelTimprefa  et  Egitto . alcuni  dicono,  ch’egli  morì 
di  ferita*,.  "Plutarco.  ì 

*4  rijhdt, detto  perla  fua  uirtù,e  bontà,il  giuflo figliuolo  di  Lifimacofik  ElTulc» 
concorrente  nel  maneggiar  la  patria  diTemiflocle,pcr  la  cui  inuidia  fk  in- 
giuflamcntc  sbandito  da  quella*, . "Nondimeno  fk  con  poi  fua  perpetua a 
fuma  riuocato  , ld  onde  diventò  tutte  le  fue  forge  in  beneficio  della  pa- 
tria*,. T/utarco.  ♦ 

tsfntonio  Grimano  guerreggiando  renetiani  con  Carlo  nj.B,è  di  Fran-  Edule* 
eia  in  fkuor  del  Bè  d"*4  ragona  fk  fitto  Capitano  Generale  di  mare,  & an- 
dato in  Taglia  con  buono  ejf  eretto , prefe  molte  Terre  occupate  da'  Francefi.  • v 
*4  equi  fio  Vogliano, Mola, Bnndefn,&  Otranto, & per  fuo  configlio  fk  rotto 
lo  Stato  de' Francefi,  & rimeffo  in  piedi  quello  del  f{è (Tetragona . Ha- 
menda  egli  fitta  quella  imprefi  fu  meritamente  fitto  "Procurato*  dì  San*, 
afforco.  T^ato  poi  guerra  tra  rcnctiani,  # Baiageth  Signor  de'Turehr, 
dqual  fiuoriua  Lodouuo  Sforma,  fidi  nuouo  creato  General  Capitano, & 
andato  cantra  gli  nemici  perde,  per  malignità  della  fortuna,  # per  Cmno-  T 
bcdicn^ade’  Soprai  orniti  non  folola  finanza  della  uittaria , ma  Lepanto > 

Grifo,  Corone,  & Modano;  il  perche  il  Senato  ordinò  in  fuo  fi  ambio  Mel- 
chior Tr  biffano, co » ordine , ch'egli  manda ffe  m renetta  il  Grimano  pofio  in* , * 

ferri,  deb  e battendo  fi  poto  prima  il  Grimano, fi  torneerà  hmoeente,ei ani- 
me collante,  da  fi  ile  fio,  non  affettando  il  fucceffore , pofìofi  in  un  Briganti - 
no  coi  ferri  J piedi  fi  conduffeày  enetia,ouefk  fuhttopofioin  dura  prigio- 
ne, & tran  agitato  (Li  T^icolò  Michtel  *4  uogadore,fù  confinalo  adOjfaro - 
tJMa  egli  bauendo  in  odio  quell' t fola,  ruppe  il  tonfino,#  andò  d Bernal» 
corte  di  Domenico  Cardinal  fuo  figliuola,  otte  era  da  tutti  quei  Signori  Bi- 
mani continuamente  uffhato * jtlLa  fine  in  renetta  ceffata  l’muidia ,# 
conofcmta  la  fua  untò  fi  richiamato  alla  fama  co’l  fornir  di  »}6^.fuf-  - • v 
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fragij,&  cento  contrari), & fu  di  nuouo  fatto  Trocurator,&  mandato  jlm- 
bafciator  al  Francefco,  gruenuto  poi  à morte  il.  Trcndpe  Loredanefù 
creato  facceflor  di  quello  danni  Sj.tfr  morì  et  anni  90.  Egn.it io. 

Fabio  Orfino  hauendo  ammainato  uno  di  cafa  ‘Bornia, filauò  le  mani, tir 
bocca  nel  fuo  [angue  in  uendetta  di  ‘Paolo  fi to  padre  uccifo  da  Valentino 
Cefare  Borgia  nel  1503.  ? 

isfndrca  detto  Jfndr  caffo  figliuolo  di  Carlo  Numberta,  fù  marito  di 
Ciouanna  prima  fua  feconda  confobrina , Regina  di  Napoli,  t & figliuola u 
di  Carlo  finga  terra.  Coftiii  in  fine  di  tre  ami,  fu  fatto  impiccare  dallal* 
moglie  ad  un  Verone,  & era  d'anni  18^  imperoche  egli  non  era  molto  po- 
tente al  matrimonio,  filtri  dicono , che  fùflrangolatoih  ^ inucrfa  in  una-» 
camera  alla  prefcntia  della  I{egina,&  gettato  giù  (tana  loggia  à terrore*» 
degli  Ongari, imperoche  egli  haueua  diftribuito  tifiti  i principali  offieijd 
gli  Ongari,  & cercaua  far  morir  molti  Vrencipi parenti  della  fuegina + 
per  la  cui  morte  furono  cafligati  molti , tri  i quali  Sangia  Campana  Con- 
teffa  di  Morcone,  la  quale,  à mal  grado  di  6iquànna,fù  tanagliata  , & arfa 
con  Filippa  fua  auola  molto  vecchia  ; laqualè  morì  nelle  mani  de’  manegob- 
di,il  fuo  corpo  fù  br ufi iato, & il  core  appiccato  [opra  una  porta-di  “Napoli. 
Vedi  in  Giouanna  prima-,.  Collonuccio.  * 

Tideo  figliuolo  di  Oeneo  Fj  di  Calidonia  non  potendo  regnare  nel  fan 
Fegno andò  ad ^Adaflro  Ff  (t^trgiui,  da  cui  hebbe  per  moglie  ‘Dei file  fua 
figliuola,  eJr  fi  fece  molto  amico  di  Tolinice,  ilqual  era  [cacciato, & privato 
del  FeZno  Thebano  da  Etbeocle  fuo  fratello  contro  la  conuentione  fatta  trd 
efft  di  regnare  hor  l’uno,  & Coltro  1 1 .me fi,  perilche  Tolinice  andò  con  mol- 
ti , & con  Tideo  contro  il  fratello , là  onde  Tideo , combat  tendo,fb  ferito  di 
faetta  da  un-  certo  Menalippo  ; perilche  conofcendo  Tideo  efferla  ferita-» 
mortale  fece  da’fuoi  uccider  Menalippo , & bauuto  di  quetlo  il  capo-,  con* 
g randifftma  ira  rodendolo,  mandò  fuori  l'anima . Statio  nella  Tbcbaide. 

Etbeocle, tir  Tolinice  figliuoli  di  Edippo,  & di  locarla  Hj  di  T bebé, ven- 
nero, per  non  regnar  infieme  à tal  conditione,  che  un  anno  per  unobaueffe  il 
governo  del  Fjtgno , & mentre , che  uno  regnafie , l’altro  andaffe  in  effilio  : 
Etbeocle  rimafe  il  primo  anno  Signore  ; ma  fornito  il  tempo  non  uolfe  fer- 
uar  la  condurne  trd  loro,  là  onde  Tolinice,  ch’era  andato  ai  Jlrgo,  tr  di- 
venuto genero  di  *4dasbro,  di  cui  hebbe  per  moglie  jtrgia  fua  figliuola,  & 
bauutoneun  figlio,uenne, con  l’aiuto  del  fuocero,  eJr  d'altri  Trcnctpi  d'Ar- 
go centra  il  fratello  Etbeocle, nella  qual  guerra  fù  ingiottito  dalla  tcrrx.4n 
fiarao , dr  à morte  ferito  Thideo  da  Menalippo , come  di  fopra  in  Tedeo. 
Quelli  fratelli, dopò  molte  guerre  vennero  d'accordo, per  finir  le  litici  com- 
batter à corpo  J corpo;  nel  qual  duello  amendue  con  eguali  ferite  morirono: 

erpo- 
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& fotti  amtrfdue  in  un'ittefio  rogo  da  oinùgona  loro  forgila , & da  jlrgia 
moglie  di  Tolinice,non  così  preflo  fk  accefo  il  fuoco, che  le  fiamme  fi  parti- 
rono : di  modo, che  i corpi  furono  abbruciati  da  un’itteffo  fuoco . S tatto. 

‘Dominico  Catalufi  Trencipe  di  Lesbo  portò  tanto  amore  d fua  moglie^,  Amor  di 
che,  quantunque  ella  foffe  leprofa,  & piena  di  pwg£o , non  mai  uolle  fé-  mar‘t0* 
farai  fi  da  lei,  & fempre  hebbe  feco  la  menft,  & il  letto  communi. 

*/ trnigio . 

Vn  feruodi  Marcantonio  Oratore , fendo  confapcuole  dell'incetto , di  Senio  fé- 
cui  era  ttato  accufato  il  patrone , & gli  portaua  di  notte  il  lanternino  dele. 
ottanti,  quantunque  egli  foffe  aframente  battuto , tormentato,  & coru 
lame  di  ferro  infocate  arrottito , mai  non  uolle  fcoprir  il  fallo  del  fuo  Si- 
gnore. V aleno  Maffrno. 

Seleuco  fù  tanto  inimico  del  uino,  e tanto  lì  difriacque  ,cbe  lo  probi-  inimico 

biua  anco  à gli  infermi , come  i Certofini  hoggi  la  carne  ,<&  era  pena  capi- ■ del  vino. 
tale,  per  ordine  fno,à  chiunque  ne  beuetu c^.  esfrnìgio. 

CK  Tuberonc  trottato  da  gli  Etoli  Greci  à mangiar  in  piatti  di  terra,  Sprezza- 
ci legno  fù  da  quelli  prefentato,  per  foccorrer  alla  pouertà  fua  di  molte  uaf-  tor  di  do- 
fel lamenta  di  argento  ; ma  egli,  amando  più  toflo  di  eficr  fjteccbiodi  fruga-,  ni. 
lità,  che.  cffempiotfauaritia,  li  fece  riportar  à dietro.  Tito  Liuto. 

HiceforoTattitio  effondo  Generale  di  Cofiantino  Imperatore  figliuolo  di  Tarn  di 
Leone  Copionimo  fù  fitto  Imperatore  dopò  la  morte  di  Cottanttno.  Moffe  *"\n  te-- 
guerra  a'  Bulgari , de’  quali  craVrencipe  Crumo,  dal  quale  effo  Htceforo  fchio. 
fù  ninto,  & combattendo,  morto.  Crumo  tagliatagli  la  tefia , la  tenne  per 
alquanti  giorni  fopra  una  forca  per  frettatolo,  & fogno  di  uittoria  ; W/o  » 

poi  fegatoli  l'ofio  del  collo, & tolta  uta  la  cotenna,  fece  del  tefchio  una  ta%- 

fornita  d'argento,  & meffoui  dentro  del  uino,  beuette  in  quella , infume 
con  tutti  li  firn.  Zonata.  Il  fimil  fece  -A.  IboinoFf  de’  Longobardi. 

V n nobile,  & ricco, bauendo  gli  Imperiali  prefo  Zcngmino,hauendo  una  Vccide  la 
belliffima  moglie,  ch'era  ttata  prtfada  un  foldaio  Romano , che  uoleua  jtL>  moglie  p 
fua  prefentia  conofcer  carnalmente  ,uedendo  il  mifero  non  poter  difendere  Sonore» 
la  pudicitia  della  fua  cara  moglie,  la  pafsò  da  un  canto  all altro  con  un  tu» 
frada  Tetfìana,  & tonjeruòi' bornie  della  fua  amata, Donna.  'Hiceta. 

V n foldato  Romano  nella  efrugnattonc  di  Zeugmino , ammalò  uhOn-  Vccifo  io 
gara,  che  era  ttato  fitto  prigione, & gli  tol feti  cappello, &à  fe  topo  fin  fr^o. 
capo,  & auenne,  che  incontrato  da  un’altro  fidato  fù  da  lui  prefo  di  pri- 
ma fàccia  per  Ongaro,uedendogli  quel  cappello, & l'amma^ofi,&  il  mife- 
ro fidato  nceuè  il  degno  premio  delle  opere  fue . . L’ifteffo. 

Gionanni  Comneno  Imperatore, à cui  fù  padre  Mltffio,fù  molto  ualorofo.  Religio. 
& umico  de'  Cbnfliani  : fece  molte  guerre  ; ruppe  gli  Ongari  tprefe  Frati-  fo . 
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co  Corio  Città  poSta  tri' l Sano  ,&  il ‘Danubio  fiumi:  hebbed  patti  Zett- 
gmino:  fitpnòC bramo  :coSlr in) è i Barbarla  fùr  pace:  pafiò in  Oriente** : 
prtfe  Caliamone,  fendo  pajfato  per  Hitbtnia,  & Tafiagonia . Et  dopò  infi- 
nite imprefe  condujfe  in  Cofiantinopoli  una  gran  moltitudine  di  Tcrfiani  pri- 
gioni: publicòd  trionfo:  fece  fare  un  Carro  d’argento  con  gioie  prettoftffi -• 
tue,&  d opera  merauigliofa.  Penato  il  giorno  del  trionfo , effendo  il  carro 
tirato  da  quattro  cauaÙi  piò  bianchi,  che  neue , iti  pofe  Copra  tlmagine  di 
Maria  P ergine jdi  cui  grandemente  s’aUegraua.ér  fi  fentiua  {piccar  C anima 
dalla  confot ut  ione  rendendole  grafie  delle  uittorie  bauiite , andando  innan 

già  piedi  con  una  Croce  in  mano,  entrò  nel  Tempio  di  Santa  Sofia,  tir  riir- 
grattando  Iddio  de'  fuoi  felici  fucceffi  alla  prefe/ltia  del  popolo  fe  ne  ritor- 
nò al  ‘Palagio . 7{iceta . 

Nemico  Coflantino  Copronimo , così  detto  per  batter  al  Fonte  del  fanto  Battefimo 

dell’ima-  imbrattato  lafanta  acqua  conio  Slerco  fuo, fpinfc Clmagine dtf  Santi, dei 
Bm1'  quali  difl>rcgx°>&  abbrufeiò  le  Reliquie.  Fece  tagliar  il  capo  à due  jtrei- 
uefeoui Coflantinopolitani , hauendoti prima  uitnpcrofamentc  trattati, & 
tormentati , Fece  cattar  gli  occhi  ad  Jtrtabasdo  huomo  nobiliffimo , & am- 
mainargli i figliuoli,  haucndolo  tenuto  due  anni  in  prigione,  perch’era. * 
flato  fatto  Imperatore  da  buoni,  fideli,  (ir  Rsh&ofi  ChriSliani.  *4 Uà  fine 
dopò  molte  fue  feeleragini, con  fumato  da  grandiffimi  tormenti,  per  un  car- 
bonchio uenutogli  in  una  gamba,  banendo  regnato iq.anm,donò  il  corpo 
alla  terra , & fanima  al  Dianolo . Zonata. 

Sacrile-  Leone  figliuolo  del  fopraferitto  Coflantino  fuccefle  ndtlmperio  ,&nei 
pò  poni-  uitij  patemi  ; hebbe  tanto  poco  ricetto  à ‘Dio,  ch’egli  fi  pofe  in  capo  la  co - 
*°*  rana, che  Maurilio  Trencipe  haueua  dedicata  à Dio;  pertiche  non  paflò  mol- 

to,ch’egli  fece  la  penhentiadel  facnlegiojhnperocbc  fubitofe  gli  enfiò  la* 
tefla  d apoflemaddn  catoncello,  U quale , accompagnato  da  ardentiffima* 
febre,  gli  fece  ufeit  f empia  anima  da  quel  federato  corpo . Idem. 
Monaco*  Lodouico  *4  lido  fio  Signor  di  mola,&  fatto  nobil  Penetrano  fotto’ l Tren- 

cipe Antonio  Pemero  nel  1 3 9%. fu  fioccuto  dalla  Signoria  da  pignolo  del- 
la ‘ Pergola  in  nome  di  Filippo  Duca  di  Milano  : fu  pofio  in  prigione  in  Bioc- 
ca di  Mango,  chiamata  il  Forno  Afonie  ufiito  fi  fbee  Monaco,  tir  morì  fan- 
tant  amente.  In  lui  finì  la  Signoria  de  gUjthdofii.  Volaterrano. 

Motto  di  Vìtolò  Maurutto  hauendo  battuta  la  matregna  fi  partì  di  cafa , & andò 
Veleno.  con  CaP°  di  [quadra  di  Tandolfo  Malate  Sla  , dal  quale  fu  mandato  con* 

feiccnto  causili  in  focccorfo  de' Fiorentini  contro  l'Imperatore,  & hebbei 
il  gouemo  di  Tolentino  nel  1 4$  ? ■ dr  trouandofi  General  della  lega  contro 
il^Duca  di  Milano,  fàprefoj&poflo  m prigione,  ouemorì  dindon  tanno 
*4$  5.  Sanfouino, 
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'Baldo  figliuolo  naturale  del  [opradetto  Tritolò , & IcgitimatodaTapa 
Martino  V.  fù  Signor  di  Treni  A1  Montefàlco,&  di  A equa  uiua,&  fù  mol- 
to fuberbo , e|r  terribile  ; pertiche  Sigifmondo  Malate  sia,  di  cui  era  faldato 
dbonorc,  lo  fece  morir  in  Fano, mentre  domina . L'ifleffo. 

(fenili  Tandolfo  Parano  Signor  di  Camerino  fece  nel  14?  4.  decapitare 
dal  Tatriarca  Vitcllefco ’Tier  Gentile  fuo  fratello,  & uccife  Giouanni  pur 
fuo  fratello  à tradimento  in  camera, ch'era  fiato  nel  1428-  Capitano  de  i 
Fiorentini  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, & nel  1 4 $ 1 .di  Venctiani  : per 
la  qual  crudeltà  fù  dal  popolo  uccifa.  Volatcrrano. 

. csfleflio  Auguflo  Comneno  era  tanto  lafciuo,  effeminato , & cosi  dato  al 
fanno,  che  dormiua  dall' Aurora,  fino  à gran  parte  del  giorno, & acciocbo 
il  raggio  del  Sole  non  gli  apnfie  gli  occhi,  focena  ofeura  la  camera  con  tele 
ofcuriffrme,& con  tapeti,&  panni  di  pretio.  Venuta  poi  la  notte, fidano^ 
allo  fiudio,  &alli  piaceri  contorci  ac  ce  fi,  frac  dando  te  tenebre  con  i lumi 
artificiofi . Colini  finalmente  uenutoà  guerra  con  la  gente  di  Andr  amico 
fu  nella  mer^a  notte  prefa,  & tratto  fuori  di  palagio,  & condotto  od  An* 
dr  ornilo,  per  ordine  di  quello  gli  furono  canati  gli  occhi.  T^iceta. 

Antenodoro  h uomo  fauio,  Filofofo,  & molto  amico  d A ugnilo  Impera - 
torrefattale  offendo  molto  inclinato  à gli  adulterij , fi  fnceuacondur  inca- 
mera quelle  donne,  ch’egli  uoleua  in  coperte  letnche,  andato  un  giorno  a ri- 
filar un  fuo  amico  lo  trouò  infieme  con  la  moglie  di  grandijfimo  [degno  di  ciò 
infiammati  : ilperchc  Antenodoro,  confortando  l’amico, gli  promèffe  far  sì 
con  [Imperatore,  ch'egli  fi  leuarebbe  da  quelli  errori, & uenuta  la  lettica-i, 
egli  u' entrò  con  la  fa  aia, & fattala  ben  coprire, fù  condotto  in  uece  della  don 
tu  in  camera  di  Auguflo  ; ifaualc, [coperta  la  lettica,  Antenodoro  [aitando 
in  piedi  con  la  faadj,di(ìc:  à qiicfto  modo  tu  non  hai  paura,  che  qualcuno  in 
quella  gu  fa  non  t’ammagli  ì Augnilo,  non  pur  non  l'hebbe  à male,  ma  lo 
ringratiò,&  diuenne  più  modcBo.  Gio.Zonara  parte  2. 

‘ Diede  il  detto  Antenodoro  un'altro  auertimento  ad  A uguflo,cb’egli, pri- 
ma che  di  bocca  mandaffe  fuori  parola  per  cofa  importante , doueffe  duo 
stolte  recitar  l’tsflfabcto  Greco. 

f'tpio  Marcello  huomo  diritta  continente,  ncWarmi  ualorofa,  uigilanto , 
C fr  fatnio,  per  non  batter  fi  à [aliar  del  pane  nonio  uolle  mai  frefeo,  ma  cot- 
to di  molti  giorni  ; nd  mangiaua  più  di  quello  %cbe  richiedere  una  grandif- 
ma  neceffua.  L’iilcffo. 

B affilio  Macedone  Imperatore  di  Coilantinopoli , di  cui  aedi  à carte  16. 
ritrouandofi  alla  caccia,  Rincontrò  in  un  Ceruodi  fm  furata  grandegja,d- 
qual  portaua  le  corna  algatein  alto  ,&  mcffoglifi  dietro , uolendo  con  las 
froda  in  mano,  ferirlo,  la  beslia  abbafiandofi,  con  un  ramo  delle  corna. -> 
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prefe  l'Imperatore  per  la  cintola , & tettatolo  in  alto  lo  teneua  f>fj>efo  ,& 
C batterebbe  morto,  fe  Slato  non  foJfc,che  uno  de’  fuoi,meJfo  mano  alla  fpada, 
taglio  la  cintola  ,&  liberò  l’I  mperatore;  ilquale , con  ingratitudine  crudele, 
in  ucce  di  premio  ordinò  cb'à  colui  fojjfe  tagliata  la  telìa, dicendo,  che  baue- 
ua  meffo  mano  alla  fpada  contra  f Imperatore,  & quello  fu  il  frutto,  cbcj 
riportò  della  fua  folecitudhte  in  uoler  faluar  f Imperatore;  ilquale , ferito 
dal  Ceruo,  non  molto  dopò  morì.  L’ilieffo. 

Sodomiti  (jiusliniano  Imperatore,  che  fucceffeàGiuHino  fuo  gio,fù  prontiffimo 
caltiau.  tant0  al  pl{nire  t quanto  alfafcoltar  faccufe  : fu  capitalismo  nemico  del  ne- 
fando peccato  di  fodomia , & per  sì  fatto  uitio  punì  molti , facendo  loro 
tagliar  i membri  genitali,  & dimandato  perche  dcffeloro  calligo  falcia, 
rijpofe  ; fe  quelli  tali  rubbato  baneffe,  non  fe  gli  doueriano  tagliar  le  J 
mani  i L’islejfo. 

esfnaflafto  Imperatoteli  cui  uedià  carte  10. poco  auanti, ch’egli  morifc 
fe, emendo  auifato  di  certi  tradimenti, che  gli  erano  Siati  orditi,  fece  metter  le 
mani  adojfo  à molti,&  fri  gli  altri  à Giujlino,&  Giuftiniano,  iq itali  furono 
poi  Imperatori, con  animo  di  fargli  morire  ; ma  fù  fpauentato  in  fogno,  pa- 
rendogli iicderfi  dinanji  un’buomo  terribile, che  gli  diceffe.  Fà  che  tu  non  fhe 
eia  difpiacerc  in  cofa  ueruna  nè  d GiuSlino,nè  à Giufliniano,  perche  amendue 
al  fuo  tempo  deuono  feruir  à Dio  : & così  fumo  liberati.  L’iSleJfo. 

Valente  Imperatore  andando  contra  gli  Scithi,uidde  in  fogno  uribuomo 
ebe  gli  dijfc** , 

Piglia  torto  il  camin  del  gran  Minunto, 

Mtlcro , che  iui  dal  dolore  oppreflò. 

Tu  fia  de  la  crudei  acerba  Morto. 

Abbruo  Suegliato,  eh’ ci  fu  dimandò  chi  fia  quello  Mimante , & gli  fà  detto , cbCJ 
quello  è un  monte  cT^ifìauicino  al  mare,  detto  da  Omero  nella  OdiffeaVen • 
tofo.  Bjfpofe  all’ bora  t Imperatore, & qual  ncceffità  mi  coflringe  andar  à pi- 
gliar quel  monte,  & iui  morire  ? Venuto  alle  mani  con  gli  nemici  appreffo 
laTracia  fu  fuperato,&  fuggendo  entrò  in  una cafa,  iui  fi nafeofe in  un 

monte  di  paglia,  oue  egli  ut  fù  abbrufciatonelli  anni  3 $i. di  C brillo.  Tor- 
titi i "Barbari,  fù  trouato  il  corpo  dell’Imperatore  io  quella  cafa,  oue  troua- 
rono  un  fepolcro  con  quefio  epitafio,  Qui  è pollo  Mimante  Macedo- 
nico Imperatore-»’  Caffiodoro. 

'Procopio  confobrino  di  Giuliano  mofie  gran  feditione  contra  Valente** 
Imperatore, & prefo, ch’egli  hebbe  CoSìantinopoli  fù  dafuoi  tradito, tir 
uccifo  in  quefio  modo  : piegarono  due  forti  alberi , & alle  cime  di  quegli  fù 
legato  con  li  piedi , & Infoiati  feorrer  gli  alberi , il  mifero  fà  lacerato  iti* 
pctfì-  •Altri  dicono i cb’ei /offe  decapitato . Zonata*. 

Carda- 


Sogno. 


«iato. 


Mortela 

crudele. 


& viti j de  gli  Huomini . 271 

Cariamo  Trcncipe  de?  Bulgari  battendo  mandato  adire  per  fuoi  oim-  Tributa 
bafeiatori  à Co  fantino  Imperatore  figlinolo  di  Leone , & di  Irene,  che  fc-a  *P°IC0 . 
non  gli  foffe  pagato  il  tributo , egli  darebbe  il  guaflo  alla  Traccia,  & fa- 
ebeggiarebbe  il  tutto  fin' a Coflantinopoli , hebbe  da  quello  in  uece  di  tributo 
fronzoli  di  befiie,&  li  fece  fapere^negli  andrebbe  à ritrouarlo.  v4ndò,& 
ninfe,  & Cariamo , impaurito,  con  tutte  le  fue  genti  fuggì.  Zonaru*. 

tJMcnipo  di  Fenitia  Ftlofofo  efferato  continuamente l’ufura,  oruTera  co-  impicea- 
gnominato  Filofofo  ufurario,  coflui  battendo  ammalato  molti  danari  fu  to  perda 
per  inganno  trapolato , & perdi  ogni  cofa,  pertiche  prefe  tanto  dolore , che  l°re  • 
s'impiccò . Laertio. 

Sciita  figliuolo  di  Soliman  Ottomano  hebbe  tanto  dolore  della  crudd,&  Rifpoft» 

> ingiufla  morte  di  Mufiafd  fuo  fratello  fatto  morir  al  torto  per  tradimento  audace. 
di  Bjiflen  Baf!à,&  della  I{pffa,dal  padre,cbe  fece  tagliar  la  tetta  ad  un* 

Cbiaus , che  li  portò  la  nona  in  Car aminia, credendo  per  quefla  nona  hauer- 
Ue  qualche  buona, e ricca  mancia.  Tacile  lettere  de'  ‘Principi.  Tfel  155$. 

Flauto  Tribù no^tno  de? congiurati  contra  'Herone,  fendo  prefo , & inter-  Vn  metto 
rogato  da  effo  Herone  per  qual  caufa  egli  fi  era  moffo  contra  lui,  & à di-  decapia 
menticarft  il  facramento,rifjtofe . Io  ti  baueuo  in  odio  : e mentre  che  tu  to* 
meritasti  d’ejfer  amato,  non  fu  trd  faldati , chi  più  t'amafledi  me  ; ma  poi- 
ché defli  la  morte  alla  madre , alla  moglie , & che  diuentafli  buffone , car- 
rettiere,& abbrufeiatti  l'altrui,  cominciai  d uolerti  male  ; ilche  detto  li  fù 
tagliato  il  capo  da  V elenio  "Negro  Tribuno . Cor.Tac. 

Sulpitio  *tffro  Centurione,  ancor  egli  de' congiurati,  adimandandogli  Rifpoft» 
TJcrone la  caufa , perlaquale  eghhaueua  congiurato  contra  di  lui, breue-  audace. 
mente  nfpofe , che  non  fi  poteua  trottar  altro  modo  à riparar  alle  fue  fee - 
lerateg^e,e  detto  così  porje  intrepidamente  il  collo  al  carnefice.  Com.Tac, 

Cefellio  "Baffo  Carthaginefe  huomo  federato, e fritto,  uenuto  in  grandijfi-  si  vccide 
ma  fferawga  per  un  fogno  fatto,  uenne  à Hpma  ,&  introdotto  d Nerone  per  ver— 
diffe , ch'egli  baueua  trouato  nelli  fuoi  campi  grande  quantità  d’oro  non  in  8°Sna  • 
danari,  ma  roggo,  & mafftccio , & che  quello  era  il  te  foro  di  Didone  iui  na- 
feofto  ; Nerone  ciò  credendo,mandò  con  Bafio,  che  ricercato  Chaueua, molte 
galee , & altri  legni  per  condur  detto  teforo.  Giunti  gli  huomini  al  luoco , 

& bauendo  Cefellio  canati  i fuoi  campi  hor  in  queflo  luoco,  & hor  in  quet- 
l’ altro,  & non  trouando  cofa  alcuna,  & cono  fendo  al  fine  il  fuo  fogno  effer 
flato  fhlfo , & da  quello  ingannato , per  fuggir  la  uergogna , s'uccife  con* 
le  fue  mani.  Com.Tac. 

■ tyiluante, onero  Eludete  l{èdiVerfìa  figliuolo  di  ìacuppo  di  Vffum-  Veci  fi). 
caffan  uenuto  indifeordia  conMaratcamo  fuo  fratello  bauendolo  cacciato 
dal  H£gno,&  uenuto  in  odio  al  fuo  popolo  per  le  molte  uccifiom  fatte  da*»  ' • V ^ 

4.  ' ■ . lui 
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lui  nè  i Cittadini,  che  haueuano  fa  uomo  il  fratello,  fù  neceffitato  fuggir  ài 
Tauris  per  lune  tura  d'Ifamel  Sofi  figliuolo  di  Seccaidar  Signor  desfrduis 
detto  dal  Giorno  *A  rduelle,  <&  fu  combattendo  abbandonato  da'fuoi,  rotto  , 
& ammalato  da  I fattici  à Sara.  Giorno . 

• _ Animo—  Yn  Siciliano , che  già  lungo  tempo  baueua  habitato  n di' I fola  de'  Gor^- 
|o  & co-  uictna,  &•  [oggetto  ali  1 fola  di  Malta,  uedtndo  non  poter  fuggire  di  non 
(tanto» • uemr  n([ie  mani  de‘ Turchi t c’baueuano  prefo  il  CafteUo,&  fitto  molti 
prigioni,  bauendo  due  belle  figliuole  da  manto,  per  non  ucderle  in  fua  pre- 
venga sforiate,  & vituperate  con  la  moglie , chiamate  in  cafa  fua  tutte  tre 
con  la  fpaia  le  uccifa,&  ufeito  contea  T archi , ne  ammaggò  al  primo  incon- 
tro due, e valentemente  combattendo  ui  perde  la  ulta.  Tijcolò  de'  Tritolai, 

Decapita  Oleandro  Frigio  fchiauo  di  Comodo  Imperatore  fatto  prima  Cameriero 
to  per  fo-  d'gffo  Imperatore,  <2r  poi  Capitano  delle  fue  guardie,  fu  tanto  infoiente,  che 
pcltI  ‘ cercò  di  fttrfi  egli  medefimo  Imperatore  : onde  per  uenir  à quel  grado,  dopò 
l'hauerft  amaffato  molti  beni,usò  grandi, & infinite  liberalità  uerfo  à i foU 
dati , & popoli . Fece  far  li  bagni , oue  ogn'uno  liberamente  fernet  pagar 
cofa  alcuna,  poteua  andar  à lauarft.  Finalmente  uenuto,  & poflo  in  foret- 
to à Comodo , non  bau  end  o egli  uoluto  mandare  ad  efj  ec  ut  ione  un  mandato 
dell’Imperatore  in  pagar  le  paghe  a?  faldati,  dicendo  che  non  fo  poteua  fa- 
re,nè  fugerirft  nella  Bjcpublica,  li  fù  tagliato  il  capo , ilquale  fu  fitto  [òpra 
una  lancia , eSr  portato  per  tutto , per  darne  ffettacofo  al  popolo  già  tanto 
tempo  de  fiderato, & duoi  fuoi  figliuoli  furono  con  gli  amici  ancora  tagliati 
^ 4 i peggi,&  Rrafcinati  per  la  terrai . Herodiano. 

Ingiufti-  Ludouico  Duca  di  Bauiera  auofo  di  Corradmo  Sueuo,fece  nel  12^6.  mo- 
ti*^. rir  Marta  fua  moglie  accufata  £adulterio,fenga  afcoltarne  ragione  alcuna, 

& gettar  giù  (Cuna  torre  fo  Cameriera, come  confapeuole  del  fatto. 
yccj (b.  Giouanm  Lcidcfe  Batauo  Bjè  de  gli  tsfnabatifli  fu  nel  1 $36.  fatto  morir 

legato  ad  un  palo,  & con  tenaglie  affocate  in  Monaco  di  Vcftfalia,  effendo 
fiato  con  due  compagni  più  di  fai  mefi  in  prigione.  Cron.diGerm, 
Crudeltà  Carlo  ‘Duca  in  Borgogna  nel  l^jó.effendoglt  refi  cinauecentoS  ulceri, 
ch’erano  in  Granfanta,ne  fece  strangolar  300.  & gli  altri  100.  legati  ad 
una  lunga  corda  fece  affogare  nel  fogo  iui  uicino.  Cron.dtHcluetia. 
Felice . Cornelio  Siila  tolto  di  grembo  di  una  meretrice  di  T^icopoli  fù  co'l  tem- 
po dalla  Fortuna  eff aitato  J òpra  i trionfi  Cimbnci , & lì  fette  Confatati  di 
tJMario , hebbe  fo  <_Monarchia , & fo  Dittatura  in  Boma , ond’tgli  attri- 
buendoli tutto,  come  gentile , alla  Fortuna, grida  in  Sofocle,  infume  con 
Edippo.  Io  mi  chiamo,  ò Fortuna , tuo  uero  figliuolo.  Et  Bimani  locbia - 
rnomn  felice . "Plutarco . 

Jklcafo.'  tsldMabiadc, mentre  egli  diff r nel  Senato  il  parer  fuo  di  cofa, che  mol- 

to 
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to  importano  ufcì  di  fenouna  Quaglia,  & gli  Athcrùe fi  con  molto  il u dio 
correndo  hor  qua , ber  là  per  la  curia,  prefero  la  Quaglia,  & la  restituirono 
ad  tsflcibiabo . 'Plutarco. 

Carthaginefi  mandarono  in  effigilo  Harmone  perfona  di  molta  auttoritd, 
imperoebe  egli  fi  feruì  in  una  imprefa  d'un  Leone  in  far  portarle  maffe - 
tuie  dicafa , qua  fi , ch’egli  uoleffe  con  quejlo  fegno  affettare  la  Tirannide . 
Il  mtdefimo. 

Cli  A t beni  c fi , inimici  di  Filippo  Uè  di  Macedonia,  bauenio  in  mano  i 
muffi,  che  por tauano  lettere  del  Uè  ad.  Olimpia  fua  moglie,  non  leuolfero 
aprire,  parendo  laro  uer gogna,  e mal  fatto  ueder  i fecreti , che  fono  dal  ma- 
rito fcritti  alla  moglie Tlut. 

TepùSlocle  amator  di  Stcfilao  belliffimo  giouane , tofto  ch’egli  fi  diedcJ 
al  gouerno  publico,lafciò  d andare  più  àdiffoluti  banchetti  come  ficcuru> , 
drdiedefi  tutto  ad  eficr  fobrio,&  follecito,&  die  tua  con  gli  amici,  che  la-» 
gloria  di  Milciadc  non  gli  lafciaua  la  notte  prender  fonno.  Idem. 

yn  feruo  di  t^Carco  Atrio  Argentario  fu  incolpato  dibauere  uccifo 
Alef  andrò  di  Tito  Fannio,ucbe  fù  filfo,&  effendo  perciò  tormentato  dal 
patrone,  confefò , & ratificò  effer  ucro,  onde  fù  dato  in  poter  di  Fannh , & 
fù  giuflitiato  ; tir  india  poco  tempo  A teff  andrò,  creduto  morto , ritornò  à 
cafa  fano,  & egli  poi  incolpato  d' batter  ammalato  Gaio  Flauto  Caualier 
Ormano , nè  battendo  mai  confeffato  cofa  alcuna , quantunque  fette  uoltc > 
foffe  con  tormenti  effammato,fù,  come  reo,da'  Giudici  fentcntiato  à morte , 
& pofto  in  croce  da  Lucio  CalpurnioTriumuiro.  Idem. 

'Fulcro, figliuolo  di  Claudio  Tulcro,fù  perfona  debole,  e trapafo  fredda- 
mente la  fua  giouentù,&  fù  molto  infime, per  efferfi  in  tutto  dato  all'amore 
d’una  publica  meretrice.  Egli  fece  un  fine  uituperofo  ; imperoebe  mangiàdo 
un  pc%$p  di  porco  grafo  con  troppa  amditd,mandò  fuori  l'anima.  Idem. 
Edoardo  V.  di  Edoardo  I V.  figliuolo , e fendo  in  età  di  undeci  anni,  & 
i rum  ancora  coronato , per  inganno  di  Bjcardo  CloceSlrenfc  fio  %to , fù  infu- 
me con  Ejcardo  fio  fratello  uccifo  nella  Fgccadi  tondino,  & il  Zio  poi  pre • 
fe  la  corona  nel  1 48  j . Tohdoro. 

TQtroitandofi  alcuni  federati  huomini  inTr aietto  fopra  il  ponte  della 
Mofa  nel  1 2 jS- & pa fondo  un  Sacerdote  con  CHoSlia  fiera  in  mano,  noru 
bauendo  effi  à ciò  riguardo, paffuto,  che  fù  il  Trete,  fubito,  per  diuino  mira, 
colo, cadde  il  ponte, & effi  tutti  s'affogarono  nel  fiume, fuori  che  uno, il  qua- 
le, trà  tanti , haueua  riuerito  il  fantiffmo  Sacramento.  Trancierò. 

Sifto  HI.Tapa,non  molto  dopò, cb’egh  entrò  nel  Topato,  fù  per  inuidia-t 
accufato  d'adulterio  da  Baffo  figliuolo  di  V aleni  intano,  & diTlacidia, per- 
tiche congregato  un  Sinodo  di  V t fi oui,  fu  S‘flo  ritrattato  innocente 
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tir  Baffo  fu  mandato  in  effilio,&  i fuoi  beni  per  com  m ijfionc  dé  genitori  fu- 
tono  confi fcati  alla  Chiefa  : Baflo  dopò  il  tergo  rncfc  del  fuo  l/ando  morì , eJr 
portato  à I{pma,  Siilo  lo  fepeli  pienamente  con  le  proprie  mani.  Plot. 

A ccufa  to  Leone  I V.  Papa  fi « da’  maleuoli  accufato  à Lotario  Imperatore  di  bauer 
ji  puniti . fatiQ  configlio  di  trasferir  l’Imperio  à Coslantinopoli,  perilcbe  l’Imperatore 
uenne  à Boma,&  ritrouato  il  fanto  "Papa  innocente, rinonò  con  efio  lui  l’ami 
citia , & punì  graucmente  gli  accufatori . IdenL». 

Adulteri)  Adriano  1 1.  Pontefice  hebbe  tanto  in  odio  gli  adulteri} , ch’egli  fcom - 
puniti,  manicò  Lotatio  ‘Duca  di  Lorena,&  fratello  di  Lodouico  Imperatore  per  con- 

fa d’adulterio,  & orafi  il  Papa  finalmente  oppolìo  à tutti  gli  nemici  delitti 
Chiefa -> . L’iHeffo. 

Séditiofi  Ciouanni  XIV.  Pontefice  fù  nel  principio  del  fuo  Papato  molto  dà’fe- 
puniti.  ditiofi  Romani  pcrfeguitato,&  da  lofredo  Conte  di  Campagna  prefo,&  po- 
llo in  Caflello  Sant' Angelo, & indi  mandato  in  campagna  ; ma  eJJ’endo  am - 
magnato  lofredo  con  un  fuo  figliuolo  di  Giouamu  Prencipe  di  Capuani  Pa- 
pa dopò  me  fi  1 1 .ritornò  in  Infima.  Trà  tanto, bauendo  Ottone  Imperatore 
. intefa  l’ingiuria  fatta  al  Pontefice, uenn:  con  buono  effercito,  & co’l  figliuo- 

lo à ì\om.-i,  oue  giunto  pofe  fubito  in  prigione  i Confoli,  ilGouernatorc,&i 
Decurioni ,&  diligentemente  intefo  il  fucceffo, confinò  i Confoli  nella  Germa- 
nia. Fece  appiccare  i Decurioni,cb’ erano  dodici, iquali,  co’l  fhuor  della  ple- 
be,facevano  l’officio  del  Senato,  & furono  cau fa,  che  lofredo  uenne  à pigliar 
il  Pontefice.  Il  Gouernator  detto  Pietro,  fù/fendoli  prima  tagliata  la  bar - 
ba,poflo  fopra  un’  A fino  con  la  coda  in  mano,&  con  iicrgbe  di  ferro  per  tut- 
ta la  Città  battuto,^  poi  confinato  in  Germania.  Il  medefimo. 

Seditiofo  Creato  che  fu  Papa  Gregorio  V.  fratello  di  Ottone  I. Imperatore  Crefcen - 
punito,  tio  Romano  buotno  potente, fedtttofo,  & Confo  le,  che  haueua  molto  tratta - 
giusto  Gio. XIV.  partito  che  fù  l'Imo,  introduffe  nel  Papato  per  danari  uru 
Gioii. Greco  Vefcouo  di  Piafcnga  ncco,e  dotto, pertiche  Greg.  fuggì  in  Germa 
ma  all’Imp.  co’l  quale  tornò  à /{orna, oue  l’Imp.  fece  tagliar  il  capo  à Crefcen 
tio,  & all' Antipapa  cauar  gli  occhi,  & poi  tagliarlo  à peggi.  Idem. 
Miracolo  leone  IX. Papa  fù  di  tanta  pietà,cbe  la  fua  cafa  fù  fempre  aperta  a'  po- 
ueri,&  a’  pellegrini , il  perche  fi  dice,  che  una  uolta  veduto  ch'egli  hebbe  un 
pouero  leprofo  dmangi  la  fua  porta, ordinò,  ch’egli  fofie, per  pietà, pollo  nel 
fuo  letto,&  offendo  poi  la  mattina  aperte  le  porte  della  cameraman  fù  tro- 
vato il  pouero , & era  la  lìanga  tutta  odorifera;  perilcbe  fù  giudicato 
CbvtHo  offerii  andato  in  forma  di  pvuero.  L’iftefio. 

Abido . Gargon  di  Sp  agita  detto  Mchcola,  perche  infognò  à raccoglier  il  me- 
le,&  l’ufo  di  quello , &•  della  cera,  hebbe  una  figliuola,  che  di  nafcollo  par- 
torì un  figliuolo  co  n cerù  fegni  sù  la  aita,  ilcbe  intendendo  con  grandiffimo 
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ffegno  ordirò , che' l figliuolo  fojj  'e  gettato  tra  i piedi  d’ alcuni  animali , acciò 
da  quelli  fojj'e  calpcfl  rato, gir  uccifo.Ma  occorfe  ,chel  bambino  rimafefano , 
tir  fatuo , pertiche  il  Rè  con  maggior  fdegno  ordinò  foffe  dato  à mangiare 
a’  cani,  gir  porgi , nondimeno  nmafe  il  fanciullo  ferrea  danno  alcuno . Onde 
Cargori  f alilo  in  maggior  colera , commandò  fojfe gettato  in  mare , ma  fù 
dall' onde  portato  umo,&  fano  in  terra,  &■  (libito  auenne.che  una  cerna , che 
poco  auanti  hauea  partorito,paffando  per  quel  loco, lo  uidc,&  lo  prefe  con  li 
denti, & portollo  alla  fua  habitat  ione, gir  col  proprio  latte  f allenò,  & nutrì; 
pajfati  alquanti  giorni,alcuni  cacciatori,  andando  per  quel  loco , gir  uedendo 
queflo  miracolo  portomo  il  fanciullo , gir  la  cerna  al  Uè , ilquale  conoft  endo 
jubtto  il  nepote , lafciata  l'ira,  gir  lo  fdegno,  comandò  che  foffe  allenato , con 
fperanga, ch’egli  nufeirebbe  un  'Trencipe  felice, gir  uolle  fojj'e  chiamato  Ahi 
do, ilqu.il  diede  alla  Spagna  le  leggi, ejfendo  fuccejfo  à Gargori . Cj tufi. nel  4. 

Sapor  Uè  di  Terjia  fù  tanto  arrogante, e temerario, che  fi  faceua  chiamar 
Rè  de  i Rè  compagno  delle  stelle, e fratello  del  Sole,e  della  Luna,  esfgatio. 

Artajerfe  Rè  de' Ter  fi  fu  tanto  amat  or  della  uirtù,  gir  aff et  lionato  al 
gran  faper  (THippocrate  ,che  fenffe  ad  H ire anoTref etto  dell'  Helefponto  , 
che  non  douejf : fafeiar  per  orofò  premio  di  altra  forte  di  farlo  grato,  gir  ami- 
co à lui , perche  lo  deftderaua  per  la  uirtù  hauerlo  nella  fua  corte . Suida . 

Chilone  Lacedemonio  ejfendo  andato  ssimbafeiator  à Corinto,  per  far  le- 
garono i principali  ,giri  più  uecchi  de'  Corintif , che  pubicamente  gioco- 
nano  a’  dadi , là  onde  fcandaligato  ,fubito  fi  parti  ferrga  far  altro , dicendo  , 
che  nonuoleua  imbrattar  la  gloria  dd  Spartani , con  quella  infàmia  di  ba- 
tter fatto  lega  con  giocatori . Laertio . 

iJMcntcratc  Siracufano  medico  fù  tanto  ambitiofo , che  deftderaua  effer 
dagli  infermi  chiamato  fommo  Cjioue,  gir  quelli  medicaua  fenga  alcun  pre- 
mio . Tlut.  Celio.  Suida . Talemone  Grammatico  ambtua  effer  chiamato 
mucndOfUtta  delle  lettere, & morendola  morte  di  quelle . 

Iderico  di  Mcroucro  battendo  regnato  in  Francia  un’anno,  gir  fuori  di  mo- 
do uiuendo  luffuriofamente , & adulterando  l’altrui  mogli , gir  figliuole  ,fù 
cacciato  del  Regno,&  ricorfe  à Bifigno  Rè  di  Turtngia  fuo  amico, di  cui  adul 
Cerò  la  moglie.Fù  in  fuo  luoco  pojìo  Egidio  Bimano ,tlquale,hauendo  regna- 
to ami  31.  fù  per  effer  troppo  crudele, fenga  ueruna  caufa  uerfo  i Trencipi , 
dr  nobili, da  quelli  cacciato  del  Pregno,  gir  nuocato  Idcrtco . ‘Taulo  Ermi. 

J Iperico  Rè  de'  Sueffoni,gir  fratello  del  Rèdi  Francia  fù  fatto  uccidere 
per  opera  della  moglie  Fredegonda  da  Landerico  fuo  adultero  per  qneiìéLj 
cagione s . Tfarra  Taolo  Emilio , che  mentre  cojlei  era  occupata,  gir  inten- 
ta à pettinarfiygir  à feiugarfi  i capelli  al  Solcjù  dal  marito  all’improuifo  con 
una  bacchetta  dietro  leggiermente  percoffa  : pertiche  ella  non  credendo 
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quello  ejfer  il  marito  jdiffe  ridendo  alquanto , Landerico  mio  per  far  da  nato* 
rofo  percoli  il  fronte , uolgendofi  poi , &•  ueduto  il  marito , rhnafe  attonita  , 
& nulla  diffe.  Il  Uè  fc attendo  il  capo  fé  ne  ritornò  a' fuoi,  che  l'afpettaua- 
no , <2r  andò  alla  caccia . Ella  fubitofece  intendere  à Landerico , ilqual  era 
Maggiordomo  della  corte  ,&  il  più  bel  Baron  di  Francia , che  i loro  amori 
erano  [coperti , & coti  ritornando  il  Rj  dalla  caccia , mentre  f montana  d<u 
caualloju  da  due  giouani  uccifo , & la  cofa  andò  così  ben  fatta , che  non  fi 
feppetlcafo. 

icpuìriio!  Clodoueo  di  quello  nome  fecondo  Uè  di  Francia , trouandofì  nel  fio  l{e- 
gno  grandijfma  careflia , là  onde  t popoli  moriuano  di  fame  ,fece  far  danari 
dell'argento,  ch'era  per  coperta  del  Tempio  di  5.  Dionigi , eJr  con  quelli  foc- 
corfe  il  fio  popolo , egli  hauendo  toccato  il  corpo  di  S.  Dionigi  con  poca  riue~ 
rentia  flette  dui  anni  à guifa  di  paggo . L'iiìeffo . 
ftiueren-  Car^°  Martello  figliuolo  di  t>ipino,&  figliaftro  di  cPcltrude  da  lui  bau» - 
•e,e  pio.  to  fempre  in  grandi ffìma  riuer  enfia,  ma  da  tei  grandemente  odiato , &■  tanta 
# che  fempre  cercò  farlo  moriresti  per  opera  di  quella,  combattendo  con  eDa- 

goberto,  fatto  priuare,  & poflo  coni  ferri  in  carcere,  poco  dopò  ufciione,  non 
retìò  per  questa  di  bonorarla , riuerirla  : non  però  li  giouaua , tanto  ent 
coflei  maligna ,&  perutvfa-> . L'tReffo . 

Vccifò  al  Carlo  desinato  Uè  djdquitania , & figliuolo  di  Carlo  Caluo  I di  Fran- 
la  lotu . cia  * iot  tamio  con  ^Albino  gagliardi  fimo  foldatofù  da  quello , non  conofcen- 
dolo,  mandato  con  tanta  fùria  à terra , else  l'infelice , aliato  un  braccio  ,finl 
tra  i fuoi  il  corfo  di  fua  uitru, . L'ifleffo . 

Non  fi  de  T olomeo  burlandofi  dun  Grammatico , li  dimandò  chi  fu  il  padre  di  7V- 

der'al*1"  ^ co^u*  tM  Pr,ma  mt  fapr*i  dire , cbifufie  il  padre  di 

no.  À CU*  La&°>&  ln  qaeHo  modo  Hènne  àtouar  la  igriobilità  di  Tolomeo  ,<jr  parendo 
ad  alcuni,che  queflo  non  fi  doueffe  lafciar  andar  impunito,  come  parola  trop 
po  mordace,  & infopportdhilc,diffcloroT  olomeo,  fe  non  è cofa  da  Bjfop  por- 
tare quando  egli  è punto, non  è anco  da  f{è  morder, & punger  altri . 7 ìlut. 

Di  fprcz-  Edoardo  /{è  d'Inghilterra , & Federico  Conte  di  Sminia  nfiutaronodopò 
latori  di  la  morte  di  Lodouico  IP.  cDuca di  Hauiera , & Imperatore,  t Imperio; 
Regni-  quello  lo  rifiutò, con  iiretch'era  officio  di  troppo  carico, & quefto,che  per  ef- 
jer  tuòno  a’  Boemi  non  ualeua  poner  in  compromeffo  lo  Stato  fuo  pacifico , 
& fu  uro  ; & face  effe  Carlo  I V. 

Atto  per  Olimpio  Vefcouo  ber  etico  Ornano  <f  Africa  bauendo  detto  in  un  bagno 
miracolo  alcune  brutte  parole  della  fantijfima  Trinità  fubito  fu  arfo  da  un  fuoco  di 
tre  faett e,  che  difeefero  dal  Cièlo . 'Bug.  Tlatina -* . 

Vccifo  . Jdoaldo  Signor  di  Verona , bauendo  Vraia  nepote  di  Vitigie  rifiutata-) 
la  corona  per  rifletta  del  gio , cb' ancor  nmcuaxpoco  Rimando  i Capitani 
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Imperiali , che  erano  re  fiati  alla  guardia  d’Italia , hebbe  vittoria , grfccc 
ammainar  Vraia , per  fiche {degnati  i principali  l ammalarono  à tauola 
degnando  . 

tJPCarc ^Antonio  Bragadino  nobil  Venetiano  nel  1 5 71 . Gouernator  m Scortica- 
FamagoSia , hauendo  Seltm  Fj  de’  Turchi  aJJ'alitalTfola  di  Cipro , & occu - 10  ' 
fatala  Città  di  T^icofta,  <Sr  pofie  l’affedio  à Famagofia,  dopò  l’bauerp  mol- 
to difefo  , & non  potendo  pià  [apportar  l’ajfedio  s’arrefé  à patti  ù Mafia fi 
Bafià,  ilquale , più  di  Tigre  crudele , non  ojferUando  la  data  fede , burnito  il 
Bragadino  in  fio  potere , & fitto  dii  ài,  ingiuriandolo , molti  ftratij , lo  fece 
viuo  fcorticaro  - Stefano  Lufignarto 

Bjccardo  fiè  delT staglia , mentre  andauain  Gicrufalem  d [occorrere  li  Vccifo. 
Chrifiiani,deSlruffe  l’Ifoia  di  Cipro,&  prefe,  & vccife  Ifaac  Duca  di  quel- 
la > imperoche  coftui  per  auanti  volfe  vergognar  la  madre  di  effo  , &l* 
moglie  del  J{è  Filippo  di  Francia, che  andauano  in  Gierufalem , & non  volfe 
[occorrere  olii  Chriiiiani,nè  dar  loro  vit maria  . ‘Polidoro . 

Lodouico  Conte  di  Lodrone  Cap.  dell’Imperatore  alla  guerra  cFOngaria  S&. 
trouandofi  l’eff  mito  abbandonato ftàdoà  cauatlo  per  effer  meglio  intefo , par  DC  0 * 
lò  aWcficrcito  effortandolo  al  combatter  animofamente  contra  Turchi , pro- 
mettendo efler  primo, & vlttoriofo  accompagnarlo  à cafa,ilche  detto  vn  fal- 
dato filmano  vecchio  motteggiandolo  dtffe , combatteremo  noi  certo,  & 

Staremo  alle  buffe  come  vedrai , ò Conte , & Capitano  Illustre  : ma  tu  pedi 
[opra  vn  biionijjimocauuUo  : il  Lodrone  intefe  il  motto , come  che  colui  vo- 
lale dire , ch'egli fi  poteua  un  ogni  cafo [alitare , & f abito  fcaualcando  tagliò 
le  gambe  con  la  propria  fpada  al  fnocauallo , & combattendo  fù  ferito , pre-  Decapi 
[o,&  poi  decapitato  net  15^7.  alti  9.  Qttobrio , & la fua  tefta  fù  mandata  to  » 
in  Coiìantinopoh  al  T ureo  . Sugarti.  Giorno. 

Baifciaco  Sueuo  valente  Capitano  de  Tedefchi  baueua  vn  figliuolo  vaio  Cafo  pie 
rofo,&  £ inuitto  cuore , tlquale  trouandofi  cÒbatter  contra  Turchi  alla  guer - to^°  * 
ra  di  * Buda  fenga  [sputa  del  padre , & portandofi  nel  mego  della  guffage- 
nerofamcntcfaceua  tnerauigliar  ciafcuno , che  lo  miraua , fiupire  il  pa- 

dre,che  non  lo  conofceua , & fempregli  occhi  fiffiadojfo , Stimandolo  degno 
(Fogni  gloria , cir  honore;  ma  ilgiouane  non  potendo  durar  lungamente  con- 
tro gl'impeti  T urehefehi,  cadendo  ,fù  morto  : finitala  battaglia, il  padre  fe- 
ce leuar  il  corpo  per  darli  honorata  fepoltura  : [acetato  che  gli  fù  Fdmo  fù 
dal  padre  conofciuto,onde  potè  tanto  lo  Stupore  in  lui,  che  mutolo  degnan- 
dogli occhi  al  Ciclo  faddè  morto  fopra’l  corpo  del  figliuolo . Bug. 

Gabrino  Fondalo , tlquale  ammagliò  Carlo  Caualcabue , di  cui  era  Co-  Tirano* 
filano  con  i fratelli , & cugnati  occupò  nel  1407.  il  dominio  della  Città  di 
Cremona  ,&  fe  ne  fece  tiranno  con  la  morte  di  molti . Alla  fine  hauendo 
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Filippo  Vi  fronte  'Duca  di  Milano  tolta  dalle  mani  di  Filippo  *4rceUi 
'Piacenza , hebbe  da  Cabrino  Cremona  : mofirandofi  poi  costui  molto  amico 
del  Vifionte,&  impreflandogli  gran  fomma  di  denari,  / coperti  alcuni  trat- 
tati d importanti , iquali  egli  di  ciò  conuintoconfefsò,  fu  decapitato  in  Mi- 
lano. Egli  condotto  al  loco  della  morte  fi  dolfe  di  non  bauer  mandato  ad  ef- 
fetto un  fuopenfiero, ch’era  di  precipitar  dalla  torre  di  Cremona  l'Impero^ 
tor  Sigifmondo , & Papa  Ciouanni , doue  amendue  erano  fatui  per  ueder  i 
contorni  della  Città.  Bug.  .« 

Tbaut  Mbanefe  fatto  Bafià  durò  lungo  tempo  in  quefio  officio,  ma  fen- 
do poi, non  fapendo  la  cagione, depoflo  dal  magiìirato,  per  defi eratione  mo- 
rì,cr  lafciò  un  millione  di  feudi,  finga  le  poffeffioni,  ruolini,  fcbiaui,caualli, 
tir  altri  mobili . Teod.S pad. 

oibdala  Valenti  Signor  di  Valentia, & poi  primo  Rè  di  Valentia,  uden- 
do effer  ancor  Rè  di  Corduba , dopò  la  morte  di  ^ Ican , non  lo  potè  ottenere , 
imperoche  %A bderamen  figliuolo  di  Ican  uenne  con  buon'ejfercitio  fopra 

Valentia , onde  ródala  non  bauendo  ardir  affettarlo , perche  era  uecchio , 
fuggì, & morì  di  dolore  jte  gli  anni  di  C bri  Ho  88 1 • ointon  Beutcr. 

Ububecar  JL  Icamin  Rè  di  Valentia,  bauendo  hauuto  noua,  chc'l  fuo  ef- 
ferato mandato  à ricuperar  *4 leufer  fu  rotto  poflo  in  fuga , s’ammalò, 

& morì  di  dolore-*.  Idem. 

Theudifio  Rè  de’  Gothi  fù  così  paggo,&  luffuriofo,  che  non  uedeua  don- 
na, che, per  batterla,  non  faceffe  priuar  di  uita  il  marito,  onero  i parenti^be 
glie  lo  uiet afferò  : onde  ejjendoli  congiurato  cantra  ,fù  da’  congiurati,  men- 
tre era  à tauola,  ammazzato  m Siuiglia  l'anno  5 50.  gr  baueua  regnato 
un’anno.  Idem. 

esfgila  Ri  de’ Gothi  nel  550. andando  con  lefiercito  fopra  Corduba, pro- 
fanò il  Tempio  de  Santi  - dfiifio , & Vittoria, per  il  qual  peccato  fù  rotto, 
& uinto  da’  Cordubefi,  fù  morto  il  figlioli  perdi  il  te[oro,&-  fuggito  à Mo- 
ndo fù  da’  fuoi  ammazzato.  L’iìlcfiò. 

jllbagio  Rè  di  Corduba  detto  U Imanfor  fù  molto  dedito  alla  guerra,  & 
con  le  fue  imprefe  (bauentò  tutta  la  Chriftunità.  Scorfi  la  CaHiglia, Leone, 
& T^auarra.  Dcflrujfe  Leone, gettando  per  terra  la  torre  da  muraglia  di  rie 
chiffimi  marmi  fbbricata.  Trefi  ^ifturifa,  e Coianca,  bora  Valentia,  & 
Sanfagum.  Deflrufie  Ofma , Mcobclla,  Berlanga  , & -iti  eriga , & tutto 
uittoriofo,  & pieno  di  riccbegge  rito,  nò  in  Corduba,&  poi  continuò  laguer 
ra  contea  ChriHiani  per  anni  1 2 c<mtinui,&  fù  fempre  uincitore.  Scorfi  con 
teffercito  nel  paefe  di  ‘ Portogallo , & perle  la  Città  di  S.  Giacomo,  le  tolfi  le 
campane  minori,  letjuali, condotte  à Corduba,  fumo  pofi e per  lampade  nella' 
faa  Mo fi  bit  a , no  tendo  profanar  il  luoco,oue  era  il  corpo  di  S.  Giacomo, 
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fi fpauentatò  da  un  grondiamo  fplcndorc>che  d indi  ufi ì fiora ,&  foprauen 
ne  al  fio  efferato  una  tal  infermità , che  la  maggior  parte  morì  di  fiuffo  di 
ueutrc*> . Finalmente , tornato  à Corduba , fu  afialtato  dah'effercito  del  Hi 
Bermuda , del  Rè  di  Hauarra , & Carfi  Fcmandes  Conte  di  Cafliglia , & 
Menato  à giornata, refiando  perditore,  fuggì  la  mattina  per  tempo,  & non. * 
uolendo  mangiare , per  il  gran  dolore , c’hebbe,  morì  nella  ualle  Bergecoreffi. 

^sintonia  Venterò  6 z.  Doge  di  Vinegia  nel  ijSz.  fidi  tanto  feuer tu 
giuftttia , che  bauendo  un  filo  figliuolo  adimandato  Luigi  lo  condennò  à 
morire  in  prigione , per  hauer  legato  alcune  coma  alla  porta  del  mar  ito  di 
una  fua  innamorata, conia  quale  crauenuto  in  difiordia , & gli  era  cadu- 
ta  in  odio.  Sabelico. 

Solimano  Imperator  de’  Turchi  battendo  nel  1 5 19.  prefa  la  Città  di  Bu- 
da, fece  dar  l' affatto  alla  Rocca  guardata  da  T omajo  'ffaduflo  V ngbero,  co’l 
pr  e fidio  di  500.  T ed  efebi,  iquali  uedendo,  eh’ erano  in  manifeflo  pericolo , 
ferfuafiro  WadaSìo  à renderfi,  ma  egli  negando  di  farlo,  per  non  ejfer  mac- 
chiato d’infàmia,  fu  da  quelli  legato,  & diedero  la  fartela  à Solimano , il 
quale,  e fendo  i Turchi  entrati  dentro,  & hauendo  fiputo  la  cagione,  per  la 
quale  fu  legato  il  mifero  7{adafìo , (piacendoli  un  tradimento  tale , fece  ta- 
gliar à pe%%i  Gianizzeri  tutti  quelli  Tedefchi,cbe  fe  ne  andauano  uer- 
foToffonia,&  liberò  7dadaflo,&  cercò  per  la  fua  fedeltà  tenerlo  fico,  ma 
egli  non  uolfe  per  Stipendio  grande,  che  Solimano  li  prometteffe,  & lo  rin- 
gratiò.  A 1 fon fa  Vi  lo. t*. 

L’Anno  1559.  è degno  di  memoria  per  la  morte  db  uomini  pugnalati, 
& principali  del  mondo,  cioè  di  Papa  Paolo  I V.  Carlo  V.  Imperatore*: 
Maria  fua  firella  moglie  di  Lodouico  Rè  di  Tolonia,d'Ongaria,e  di  Boemia: 
Leonora  moglie  di  Francefio  1.  Rè  di  Francia , & firella  di  Carlo  V.  F.  nri- 
coll.  Rè  di  Francia , Hercole  111. Duca  di  Ferrara:  Maria  Regina  d’Inghil- 
terra , moglie  di  Filippo  Rè  di  Spagna  : Lorenzo  Prioli  Duce  di  Vtnegia-,  : 
Viccnzp  DiedoTatriarca  di  Vinegia;  Bona  Regina  d’Oiigana  : Ciouanni 
*Rè  di  "Portogallo  : il  Rè  di  Dalia,  & tredeci  Cardinali.  L’ifleffo. 

A merito  Cibacco  Ve  fi. di  V aradino  huomo  nobile, un  tm  fi  & di  fildogìu 
die  io , Goucmatort  della  Tranfiluanta  per  Giovanni  Sepufo  Rè  d’Ongan 
detto  Vaiuoda,&  molto  amato  da  quei  popoli,  non  eflendofi  m»fio  così  pre- 
sto ad  incontrar  ,&•  honorar  Luigi  Gritti  mandato  inOngana  da  Solimano 
Rè  de’ Turchi  di  lui  molto  fi  fidauaà  fermar  fi  prefio  il  detto  Vaiuoda , eJr 
ad  hauer  cura  di  quei  confini  contro  Ferdinando , fi  fitto  ammazzare  dal 
detto  Luigi , chedifegnaua  firfi Rè  dellaTranfiluania à perfuafione di  Vr- 
bano  Bacctani,&  Ciouanni  Doccia,  ilquale  baueua  molto  in  odio  il  Vefiouo  , 
per  hauer  bauuto  da  lui  una  ceffata.  Andò  queSlo  Doccia  doue  era  il  Ve- 
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fcouo,che  con  dodici  millia  perfone  pur  veniva  agiatamente  ad  incontrare  % 
Crini,  & trottatolo  in  campagna  m tempo  di  notte , che  ripofaua , entrat » 
nel  fuo  padiglione  à Baffauia  fetida  guardia , li  troncò  il  capo , & lo  portò 
al  Gritti,  che  borni  ai  fi  era  pentito  di  queRo  fatto.  Il  fine  del  Crini , per 
qucfla  caufa,  vedi  à carte  66.  Il  Doccia  fù  poi  prefo , <£r  crudelmente  tor- 
mentato, & morto  : ir  turbano  Bocciati,  fuggendo,  fi  faluò  con  l'aiuto  (Tal- 
enti fuoi  amici.  Ciouio. 

Vccìfò  p Giorgio  Coniato  buomo  cTeleuato  ingegno  moffo  da  non  sò  che  fuo  penfie <- 
fofpetco . ro  fi  fece  Monaco  bianco  ; nè  molto  Tìette,cbe  ritornò  al  fecola, tenendo  però 
femprc  Thabito,  chaueua  prefo,  ir  uiueua  co’l  fopradetto  Giou.Rè  deli'On- 
garia,che  molto  t amava, & dilui  fe  ne ferutua.ir  effendo  fiato  uccifo  il  fn- 
detto  jl  merigo  Vefcouo  di  Varadmo,il  Rè  gli  fece  hauer  quel  V efcouato,ir 
dopò  con  fomma  tigilantia,feie,  ir  fir.cerità  di  animo  governò  tutte  le  copi 
del  Regno,  onde  era  molto  fiimato,ir  bonorato.  Morto  il  Rè  Gioitanni,eglit 
come  tutor  del  figliuolo, cercò  di  accommodar  le  cofe  del  fanciullo  con  Ferdi- 
nando,ilqual  prefe  la  cura  del  fanciullo  per  conferuarlo  dalle  mani  del  Turco. 
Tra  tanto  F. Georgia  fù  fatto  Cardinale  ad  influirla  di  effo  Ferdinando,tlqua 
le, dopò  molti  giorni, ò per  [officilo, che  F.  Georgia  non  s'accordaffe  con  Tur- 
chi,ò per  altra  importanti/Jìma  cagionerò  fece  ammaggar  all' improuifo  da 
Sforma  Tallauicino,cbc  con  un  pugnale  l'uccife  in  Caftello  fuo.  Vifteffo. 

Dì  vii  co  migramene  Rè  delle  nationi  dette  Guangaride,&  Tarafie  appreffo  il  fiu - 

ditiooc.  me  Gange  haueua  uniti  millia  cavalli, 2 oo . millia  fanti, co  i quali  guardava 

il  fuo  paefs,ir  menava  femprc  in  campo  due  millia  carrette,  & tre  millia^ 
fanti.  Egli  nacque  d’un  pouero  Barbiero,cbc  s’acquiftaua  il  uiuer  alla  gior- 
nata^. ‘ Quinto  Curtio. 

Fcdete.  Ligtirgo  Filofofoeffendorimafo  fuccejforedi  Tolidete  fuo  fiateUonel  Re- 
gno  d t Sparta,  & potendolo  per  fe  ritenere  > lo  reftituì  fedelmente  à Ga - 
rillo  fuo  ncpoie  Toslumo,  venuto  ch'egli  fù  all'età  di  governo , acciocbcji 
ogn'uno  conofceffe  quanto  può  più  appreffo  i buoni  la  pietà,  che  le  ricche^- 
jf,  & ambinone^-  Giufl.  cPlut. 

Impicca-  Sinduale  Rè  di  Bret  oni  venuto  in  Italia  con  groffo  effercito , pitto  color e 
«o . di  ricuperar  il  Regno  di  ‘bfapoli+dicendo , che  s' uff  ett atta  à lui  ,prrejfcr  del 
lignaggio  de  gli  Hecubi,che  furono  antiqui  Rè  di  quel  Regno,  fi  fece  amico 
di  'Narfetc  gran  Capitano  di  Roma.  In  proceffo  di  tempo  quefio  Rè  tentò  di 
ribellarfi  da'  Romani, & far  fi  Rè  d’Italia  ; perde  he  nacque  guerra  trà  lui , 
& Tiqrfete,  il  qual  e finalmente  lo  ninfe  trà  Verona , &■  Trento , & /unen- 
dolo prefo,  Tifi  e fa  notte  lo  fece  appiccare  pubicamente^* . 

Di  vilcó  *J\€acrino  Optilo  nato  di  mi  loco,  deforme,  fenga  cosi umi,  dato  à fertili 

«licione,  officù,  dittiti  fordida,e  cacciatore, furi  legato  ut  àfrica, otte  fece  trincato, 

& foli-  , 
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& foli  chador  di  caufe  per  poter  ui  nere,  fu  'Prefetto,  & Pretore,  & morto 
plutonio  Baffiano  fu  fatto  Imperatore.  Capitol.  Vedi  il  fuo  finec.qo. 

*JMaffimino,cbe  fucceffe  nell’Imperio  ad  leff andrò  Scucio,  da  lui,fen-  Di  vile.* 

do  foldato,  fatto  ammainare,  fù  figliuolo  di  Micea  ,&■  di  ^dbada  genica  n°bile. 
Barbara  di  Tracia, & ignobili,  fù  grande,forte,gagliardo,di  bclliffimo  afaet 
to , & pallore,  poi  da  Settimio  Sellerò  fù  creato  faldato  Fquefire,  & indi  da 
Iliogabalo  Tribuno,  & poi,  fendo  d’anni  5 7.  fù  creato  Imperatore.  Fù  ol- 
tre modo  crudehjftmo,  faceua  cruci figere,&  dare  alle  fiere  gli  huomini, on- 
de acquifiò  il  nome  di  Ciclope,  'Bufiri,  Scinone,  & F alari.  Fece  morir  tutti 
quelli,  che  fapeuano  la  uita  del  fuo  lignaggio  : diede  la  morte  à più  di  400- 
per fané , & confi fcò  tutti  i lor  beni.  Finalmente  fù  fatto  jtquileia  da’  fuoi 
faldati,  per  le  molte  fue  feeleragini,  & empietà , mentre  era  nel  padiglio- 
ne, tagliato  à peg^i  co’l  figliuolo.  Idem 

Cj Iodio  'Fulcro  infame  per  molti  adulterij,  & maffime  per  cagione  della 
moglie  di  Cefare,  con  la  quale  prefe  amorofa  piacere  in  habttodi  donna  in-,  ^ pglzj, 
una  celebrità, &fefta,  nella  quale  non  poteuan  interuenire  fe  non  donnea. 

Fù  creato  Tribuno,  grfù  cagione,  che  Cicerone,  accufato  da  lui  à perfuafio- 
ne  di  Ce  far  e,  & Tompeo,faontaneamente  andafie  in  effilio,  & li  fatano  la-* 
cafa,&  guaftò  tutti  gli  edifici]  delle  fue  poffeffioni;  lequali  furongli  poi  re- 
staurate del  publico,  fendo  Stato  riuocato,  per  opera  poi  di  Tompco,il  feflo- 
dccimo  mefe  del  fuo  effilio  ; fù,  ritornando  à Foma  dalle  fue  poffeffioni , af- 
famato, & ferito  sù  la  tefia  da  un  ferito  di  Milone  fuo  nemico, per  comman-  Vccifo. 
damento  di  Milone,  ò pur  per  fua  propria  uolontà,  penfando  far  cofa  grata 
al  patrone, & di  quella  ferita  morì  poco  dopò,  appiano  Stleflandr. 

esfrcbelao  Xiy.  Fj  di  Macedonia  hauendo  regnato  annij.  fù  inauer - Vccifi.  *' 
tent emerite  ferito  in  una  caccia  da  Calanuto  fuo  Copicrc,&  ucnuc  per  quel- 
la ferita  à morte, & li  fucceffe  nel  Ffgno  OgeSìe  ancor  fanciullo , & coStui 
fù  fatto  morire  da  Eropo,ilquale  ottenne  il  l{egno.  'Diodoro  Sicil. 

(aronda  Legifhtor  de’  Silariti,acciocbc  If  leggi  fo fiero  offeruate,&  che  Deroga* 
ad  alcuno  non  baflaffe  l'animo  di  cercar  ri  taglio  delle  leggi , ordinò  che  fo  tiuo  di 
alcuno  fofle  indotto ,ò  per  propria  uolontà  fa  per  neceffità  à derogar  qualche  *CK8C* 
legge  gli  faffe  primieramente  poflo  al  collo  un  eapcfiro,&  in  tal  gufa  fafie 
tornato  à pr efentar fi  al  Senato  à domandar  cd  popolo,  che  quella  legge  cor- 
regger fi  doueff  e c fe  eghotteneua  la  correttiondella legge , era  libero , tir 
feioito:  ma  fe  la  legge  era  confermata , fubito  colui  era  con  quel  capeftra 
fir angolato.  Diodoro  Sicd.  'Due  Clan.  Mano , ch’egli  fù  di  Canna , &• 
diede  le  leggi  alti  Ciclienfi .. 

Zaleuco  Filofofo  huomodi  gran  bontà,  & di  molta  reputatone  in  La- 
tri fida’  fuoi  Cittadini  eletto  à far  perle  lor  Città  le  leggi  ; tra  le  quali  r 
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per  rimediar  alla  loro  intemperantia,  ordinò,  che  una  donna  liberi  non  pfi 
tefie  efier  accompagnata  fuori  dicafa  fe  non  da  una  ferita , fuor  che  quando 
ella  uoleffe  andar  àtrouar  qualche  fuo  amante  ,<&-  che  ninna  potejfe  portar 
ornamenti  d’oro,  nè  uefii  ricamate,  & con  arte  lauorate  ,fe  non  quando  uo- 
lefie  intentar  f emina  del  Mondo.  Chebuomini  non  poteffero  portare  and* 
la  d’oro  ,nè  uefiimenti  Ifomtleij  indoffa, fuor  che  quando  uoteflero  far  Par- 
te del  Ruffiano , & commetter  qualche  adulterio , tir  in  quella  guifx  meffe 
freno  alla  sfacciatagine  deluiuer  lafciuo,  fuggendo  ciafcuno  quella  mac- 
chia d intemperanza.  ‘Diodoro  Siculo. 

(jdlia  Agrigentino, nobile,  ricco,  benigno,  & modello  più  che  qual  altro 
d Agrigento,  per  non  ucnir  nelle  mani  di  Himilcone  Capitano  Generale  dei 
Carthagtnefi,  effendo  fuggito  nelT empio  di  Tallade,  filmando  efler  ficuro 
perla  riuerentia  della  Religione , & di  quella  Dea , & uedendo  [empietà 
de  gli  nemici,  arfe  il  T empio, & fe  fiefio.  Himclcone  poi,effendo  Hati  Car- 
thaginefi  uinti  da'  Siracufani,  uccife  fe  Ueffo  come  dijperato , per  bauer  di - 
ffregjata  la  Religione-* . L’illeso. 

trittico  padre  di  H erode  Oratore,  hauendo  nella  fua  cafa  trouato  un  thè . 
foro,  per  non  cader  in  qualche  pericolo,  fcriffe  cosi  all'lmperator  T^erua-». 
Io  hò  trouato  un  theforo,  dimmi  dunque  tu  quello,  ch'io  ne  facciagli  refenf- 
feUerua.  Seruiti  di  quello,  dhai  trouato.  Attico  di  nuouo  non  effendo  an- 
cor ben  ficuro  con  P ammogli  fcriffe.  Quello  ch'io  hò  trouato  fupera  lo  fini- 
to mio.  Fffaofagli  [Imperatore,  fcauanga  gettalo  uia.  Zonara. 

Cornelio  faldato  Romano,  pieno  di  ualore , fiato  quattro  uolte  Capo  di 
Squadra,  hauendo ufato dishoneflamente  con  un  giouanetto  nobile,  fu  pofio 
da  Gaio  Fefcenino  in  catena  condennato  alla  carcere,oue  finì  la  fua  uita , an- 
cor ch'egli  s'obligafle  prouar e che  quel  giouanetto  commetteua,pcr  dana- 
ri,fenga  alcuna  uergogna  quefto  mio.  Val.  Mafl. 

Lettorio  Mergio  Tribuno  della  milttia,  accufato  da  C animo  Tribuno  del- 
la plebe  dauanti al  popolo,  pet  hauer  voluto  tifar  dishoneflamente  con  uno 
dP/uoiprincipali  faldati,non  affettò  la  fententia,nta  fuggito/i  primari  fe 
fiefio  diede  la  mortes.  Idcrru. 

(jugUdmo  Cabeficir  Gentiluomo  di  Hpfiglion  innamorai oft  della  mo- 
glie di  I{ambaldo  da  Cafiel  Hpfiglione , fu  da  lei  riamato,  & godè  del  fuo 
amore  ; ile  he  uenuto  in  notitia  al  marito  di  lei,  fu  cagione , ch’egli  trovatolo 
un  giorno  difarmato,l'ucctfe,e  cattatogli  il  cuor  del  petto,  & fattolo  in  buo - 
niffima  uiuanda/liedelo  à mangiar  alla  moglie,  laquale  intefa  quello,  ch’era % 
delibi  i ò non  mangiar  altra  uiuanda , onde  il  marito  correndo  alla  (pada  per 
ucciderla , ella  fi  gettò  dal  balcone, & fubito  tifai  di  uita.  Il  /{è  di  Aragon 
Signor  di  quel  paefe  confinò,  dò  fapendo,in  prigione  B&mbaldo,ilquale  in 

quella 
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quella  finì  la  firn  vita , e*r  il  ì\è  poi  ordinò  che  ogni  anno  i Caualieri  » & le 
donne  di  quel  Contado  andaffero  àfar  loro  f annuale . ^Alunno. 

Coma  capo  de'  fuggitiui , c ’T  aff affini  condotto  dinanzi  al  cofpctto  di  I{u- 
tilio  Confole,  & eflendo  e faminato  delle  forte , & modi  degli  altri  compa- 
gni fuoi  chiejfe  tempo  di  ribauerfi  vn  poco,&  prender  alquanto  il  fiato,  fio- 
pertofi  il  capo,&  poflofi  in  ginocchioni, tanto  ritenne  il  fiato , che  egli  tra  le 
mani  di  quelli,cbe  lo  guardauano, terminò  quietamele  il  fine  della  vita  fua. 

Quin.  Fuluio  F lacco, effendo  Cenfore,  fu  tanto  feuero  nella  dtfciplma 
della  militia,c'hauendo  fuo  fratello  Fuluio  licentiato , gir  rimandato  à cafa , 
1 fen^a  licentia  del  Capitano,  vna  banda  di  faldati , lo  rimeffr  dell'ordine  Se- 
natorio : & battendo  ricuperata  Capua , che  fi  era  ribellata  da'  Romani  ad 
Annibale  per  decreto  del  Senato  Capuano , fece  incatenare  tutti  li  Senato- 
ri,& li  mandò  parte  à Tirano , & parte  à Caleno  per  dar  loro  poi  il  cafìigo , 
che  meritauano.  Ma  baucndo  prefentito,che'l  Senato  non  voleua,chefi  pro- 
cedere contra  di  lor  con  tanta  feuerità;caualcò  fubito  à T irono , & fece  mo- 
rire quelli, che  vi  erano,&  andando  con  prcifagt  à Caleno  per  far  il  filmile 
hebbe  lettere  del  Senato  , ma  egli  tenendole  in  mano , dr  fenja  aprirle  co- 
mandò fo(f  ero  morti,&  dopò'l  fatto  le  aperfe,&  leffe.  TitoLiuio. 

xJMagulfa  Trencipe  della  Mauritania  nemico  occulto  di  Boco  I{è  di  ef- 
fa  Mauritania, fuggendo  la  nemicitia  di  quello,  fù  dato  da  Marco  Liuto  Dro- 
fij  tradimento , per  danari  nelle  mani  di  effo  J{è  Bocco , dalquale  l’infelice 
Magulfa  fu  dato  à mangiare  ad  vno  Elefante.  Tlin.  i . 

Sabino  vno  de'  congiuratile  vocifero  Gaio  Calligula  Imperatore , à cui 
fucceffc  Claudio , effendo  flati  morti  Cherea  primo , che  fece  l Imperatore  , 
& Lupo , che  uccijfe  Ce  fonia  moglie  di  quello  con  la  figliuola,  quantunque 
Claudio  l'baiieffe  affollilo  della  colpa,  & reflituito  nella  prima  fua  dignità , 
dicendo  efier  cofa  ingiufta  abbandonar  il  fuo  Signore , animo} amente  vccife 
co'l  ferro fe  flejfo. 

Caio  Gracco  di  molta  grauità , & auttorità , che  fù  molte  volte  Confo- 
le in  diuerfe  Trouincie  non  voi fe  mai  cuoco  alcuno  ; incorna  fua  moglie  li 
faceua  il  mangiare , & per  il  viaggio  i padroni  della  cafa , dotte  egli  allog- 
giava. Gucuara -> . 

Eufcmide  molto  fauorito  dal  f{è  Tolomeo , & da  queflo  posto  in  alte 
•ga , & arricchito  di  robba  , fendo  vn  giorno  trovato  dal  Ejè  à ragionar  con 
vna  fua  molto  amata  amica  fù  da  quello , che  di  ciò  prefe  ira , e fdegno  ha- 
uendo  prima  dato  il  veleno  alla  donna,  fatto  impiccare  dinanzi  la  porta 
della  cafa  fiuu,.  Vifleffo . 

Tiautio  fù  tanto  fauorito , & estremamente  amato  da  Severo  Imperato- 
re, che  egli  governava  quafif  Imperio , nè  faceua  l'Imperatore  g>atia  ad 
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alcuno , nè  trattaua  mai  ncgocij  per  la  Repubhca  fenga  il  coniglio , & 
ler  di  Tlautio . Entrando  cofini  vna  notte  nella  camera  dell'l mperatore  ar- 
mato di  arme  fecrctc,volfe  la  fua  mala  forte , ebe  B ajfuno  figliuol  maggiore 
di  S citerò, vide  v n poco  di  maglia, onde  gli  difi  e, fi  come  qui  venuto  fei  di  fer- 
ro vettito, di  ferro  fei  per  morire,&  fubito  li  fù  troncato  il  capo . Idem . 

T annoino  fauorito  molto  da  Alcimenide  'Rè  de  Greci , & gouernaua  la 
Republicaà  modofuo , & era  più  dal  popolo  amato , che’l  Fj,  giocando  con 
effo  lui  alla  balla , venuto  à contentione  feco  fopra  d'vna  caccia , & con  molte 
grida  contradicendo  al  Rè , tlqual,  venuto  per  ciò  in  colera  , li  fece  tagliar  il 
capo, ou’ era  la  caccia . ‘Plutarco . > 

Ortenfio  fù  tanto  amato  da  Co  frango  Imperatore , ch’egli  era  quaft  pa- 
trone & dell’Imperio , & dell'Imperatore . Sedeua  alla  fua  tauola , & per 
viaggio  dormiua  con  ejfo  lui . Occorfe  eh' vn  giorno  dando  un  Rag.rggo  da 
bere  à Cofiango  in  vn  vafo  di  vetro  caddèdi  mano  il  vetro  al  Ragaggo , & 
ruppe  fi, onde  l’Imperatore  ne  prefe  colera difpiacerc,  & in  quetto  fopra- . 
giunfe  Ortenfio  per  far  affermar  certe  prouigioni . L’Imperatore  comin- 
ciando à fermar , eJr  non  lo  potendo  far , per  la  penna , che  non  lafciaua  l'in- 
chioftro,che  era  Jpefso,mpffo  à fdegno,gli  fece  fiuoito  tagliar  il  capo.  L'ifrefio. 

lAnafiUo  Capitano  de  gli  », itbeniefi  prefo  da’  Lacedemoni  ,fù  pofloal 
tormento , acciò  egli  die  effe  loro  quello  che  faceua  il  Rè  o tgefilao  fuo  Signo- 
re . Rifpofe , à voi  fili  il  tagliarmi  tutte  le  membra  ,maàme  nonfld  il  feo- 
prire  li  fecreti  del  mio  Rè , perche  gli  ^ itbeniefi  più  pretto  fi  lafciano  reci- 
dere,che  manifeflare  alcun  fecreto,cbe  à loro  fià  fidato . 

Vicengo  de  gli  ^Alejfandri  Cittadino  Venctiano , & Secretorio  del  Do- 
minio in  Cofiantmopoli , defiderando  far  fapere  al  Senato  in  che  fiato  foffero 
le  cofe  della  Città,  veflitofi  da  Cbiaus  ,&  calatofi  dalle  mura , fi  conduffe 
dopò  molti  pericoli  in  1 5 . giorni  à Venetia  ,ouc  diede  relatione  di  quanto 
era  fucccffo  in  Cottantinopoli  nel  1 5 70.  e£“  egli  fù  poi  mandato  'sfmba- 
feiator  à T amas  Rè  di  Terfia  per  multarlo  à prender  l’armi  contro,’ l Turco . 

Vuolodimcro  figliuolo  di  Sauatoflao  Ri  di  Ruffia  ,ilqnalc  fù  vccifo da 
Curete  Trencipe  di  ‘Tiecgenigbi , che  dell'offo  del  capo  di  quello  fece  vna 
tag^a , doue  era  fcritto  intorno  con  lettere  d'oro.  Dum  aliena  fe&atur 
perdit  fua  ; hebbe  molte  mogli , & ottanta  concubine , finalmente  fi  fece 
ChrittianOydr  tolfe  per  moglie  isinna  forella  di  Cottantino,  & 2? afillo  Im- 
peratore di  Cofiantinopoli , & fù  detto  Bafilio , & la  Ruffia  diuenne  Chri- 
ftiantu . Laurent  io  Surio . 

Tito  Q.  Cincinnato  Romano  virtuofo  ritrouandofi  occupato  nella  fua  pof- 
feffione  in  far  vn  foffo  per  piantami  vii  arbore  fù  dall’Imperio  Romano 
eletto  ‘Dittatore , & mandato  eontra  gli  Equi , & Sabini , & in 

quia- 
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quindeci giorni  li  ninfe, & ritornò  lieto  alla  fu  a poflcffione . Tito  Lino . 

Fjnier  Dandolo  Ventilano , fendo  fi  ribellati  iCandiotti  dal  Senato  ,&  Vccifo. 
non  trouandoft  chi  uoleffe  proludere  à queSla  ribellione , con  animo  genero- 
fo,opponendoft  rigorofamente  alla  lor  crudeltà,  per  amor  della  patria,  com- 
battendo , fu  ammalato . 

Francefco  Fofcari  cffendo  Todcftà  à Crema, & battendo  un  nobile,  & po - GiuRo.1 
tente  uiolata  una  pouera  fittici  aliagliela  fece  tuor  per  moglie, & consìituir 
le  una  dote  conuenicntcs . Fatte  le  nogge , eSr  confumato  il  matrimonio , 
li  fece  tagliar  il  capo,  dicendo , che  prima  haaeua  fatis fatto  à Dio , & bora 
bifogna  fatis  far  alle  leggi . Egnatio  . 

Tictro  Mocenigo  hauendo  rotta  Formata  del  Turco  contro  la  commif-  Humile. 
pone  datali  dal  Senato , alquale  fu  la  uittoria  grata  di  modo , che  gli  bttue- 
uano  preparati  i debiti  bonort,come  contrafàttor  delle  leggi,  uenne  à Venc- 
tia  uefiito  di  corrotto , C uolle  ejfer  piacitato  dagli  uogadori , da'  quali 
fu  aff liuto, & poi  nceuè  i meritati  honori . L'iSìtffo. 

Vicenjo  Quirino  nobil  freudiano  eficndo  d'anni  i8-  propofe  duemilia  Dot». 
conclufioni , er  in  uniti  giorni  imparò  la  lingua  H ebrea  ,&  fèdi  così  uiuace 
intelletto,^  di  profonda  memoria , ch'era  uno  flupore  à fcntirlo . 

CPietro  Landò,  che  fè  poi  Trend  pedi  Vcnetia, fendo  TodeSìà  inTadoa  Sette»* 
fece  tagliar  il  capo  ad  unfuo  figliuolo  naturale,  quantunque  molto  l'amaffe , 
hnperoche  quello  innamorato  duna gioitane  ,&  non  potendola  altramente- 
bau  ere , trouandola  su  la  firada , pubicamente  la  baciò , ilehe  non  fece  Tifi- 
ftrato  T iranno  à quello  che  li  baciò  la  figlia  in  publico . Vedi  in  quella . 

Fittor  Tifimi  effendo  in  prigione  per  efler  falftmcnte  Fiato  accufato  GiuRo. 
nella  rotta , ch'egli  hebbe  à Tuola  , hauendo  i Genoefi  occupato  Chioggia , 
fè,  à uoce  di  popolo , chiamato  Capitano  centra  nemici , nè  uolfe  ufcir  di  pri- 
gione , & feguitatocon  immenfa  allegrerà , &•  fommo  (nuore  dal  popolo  > 
fè  da  uno  tentato , ch'egli  doucffe  con  queFla  buona  fortuna  tentar  qualche 
nona  improuifa  per  Ittiche albora gli  riufcirebbe  ; egli  udito  ciò,  tratto  fuori 
un  pugnale ^im  maggò  colui  ,cbe  tanto  indegnamente  bautta  fàuellato  con- 
tea la  patria,&fù nel  13  gl. 

Stefano  (jiufliman  fè  dopò  "Pietro  Gr  a Jenigo  eletto  Trencrpe  di  Vene-  Morut<>; 
tìa  ; ma  in  capo  (l’un  giorno  rifiutò  il  Trencipato , & fi  riduff  r à fixrfi  mo- 
naco in  S.  Giorgio  Maggiore 

"Domenico  Triuifano  Fenetiano  (tanni  70.  fi  diede  ad  imparar  lettere  Liberal 
Greche , eJr  darmi  5 0.  fi  meffe  à gli  S ìudij , nè  uolle  attender  ad  altro , & per  la  p» 

Ìier  confcruar  borierai  am  cute  il  fuo  grado  diuenne  potino  : fatto  Generai-  ***'<*-*• 
e non  uolle  che  gli  coneffe  il  fatar  io , dicendo , che  perla  falute  della  patria 
non  fi  deue  guardare  à danari  tfi\4mbafciatore  alfkua  dt  Milano,  & ri-. 
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tornato , restituì  un  pcgjo  di  targa , che  gli  era  anangato  : fu  parimente 
ssfinbafciator  àTapa  Innocentio  Pili,  ilqual  gli  volfe poi  darbencficij ec- 
cltfiaSìici,ma  egli,à  modo  alcuno,  mai  volle  accettarli,  tenuto  à morte  vo~ 
letta  il  Senato  accompagnarlo  alla  fepoltura;  ma  Marc?  Antonio  fuo  figliuo- 
lo non  lo  permeff % perche  era  contra  li  coflumi  della  patria . 

Yiituofo.  Trifone  Gabriele,inimico  (Cambinone , & ricchegge , fendo  nella  fna  gio- 

ventù eletto  Signor  dell’officio  Criminale, & douendo  fomentiate,  che  ad  uno 
/ offe  tagliata  la  mano,  rinontiò  l’officio,  & diede  fi  alia  vita  contemplativa  ; 
fu  un’altro  Socrate  all’età  noSìra:  compofe  un  libro  de'  piaceri  della  villa, & 
del  corfo  delle  Stelle . Dal  Sanfouino . 

Animofo  Federico  Badoaro  mandato  Mmbafciatore  à Filippo  Trencipe  di  Spa - 

fna , ilqual  andana  in  Mlemagna  chiamato  da  farlo  P.  fuo  padre , & ai- 
ora  fi  trouaua  à Genoa , effendo  con  effo  a’  diurni  officij , il  Trenupe  nel  pri- 
mo luogo,  il  'Badoaro  nel  fecondo , parue  al  Trencipedi  chiamar  afe  il  ‘Du- 
ca di  Savoia, & accertando  al  "Badoaro, che  li  cedeffe  il  luogo, egli  non  fi  mof- 
fe  punto, e pur  accennando,  e con  atti , e con  parole  altiere , il  Badoaro  flette 
fermo,  & dtffe,più  preflo  lafciarebbe  la  vita,  che  quel  luogo , perche  moren- 
do egli  moriva  una  privata  perfona , gir  non  s’ offendeva  il  Senato  : ma  ce- 
dendo il  luoco  cedeva  in  perfona  del  Senato  la  precedentia  à perfona  infe- 
riorej . Dal  Sanfouino . 

Nemico  'Domenico  Triuifano  era  tanto  nemico  dell1 àmbi t io fa  cura  delle  faluta- 
donc  *”  *wnt  » C^effen^°  in  magistrato  fuggiua  fommamente  Ceffer  accompagnato 
da  alcuno , pertiche  rare  volte  fu  ueduto  caminar  per  la  prencipal  flrada , 
che  dalla  Viagga  à Rialto  conduce,  &-  perlaquale  i 'Nobili  frequentano  il 
poffare,  ma  tolto  fi  dal  mego  delle  brigate , per  luoghi  non  molto  frequenta- 
ti,come  afcofamente,fi  conducala  alle  fuefacende . L’ifleffo  . 

Vita  pri-  Giovanni  Badoaro  fendo  Slato  anni  fei  Trencipe  di  l'enetia , porga  occa - 
*ata_» . fione  alcuna, eh’ à far  ciò  lo  fpingeff *, ma  di  fua  propria  volontà , depoflo  quel 
grado,  fi  ritirò  à vita  privata , & eflendoli  fucceffo  ‘ Pietro  Candiano , ilquai 
morì  nel  fatto  d’arme  contro  gli  Schiaui,egli, astretto  dal  popolo , dinouo  ri - 
prefe  il  Trencipato,  neiquale  Statovi  fri  me  fi  à componer  alcune feditioni  ci- 
vili eh’ erano  fife  itale  di  nuovo  fi  ritornò  à uiuer  privatamente  in  quiete , & 
fuori  de’  travagli . Sanfouino . 

Vccifo . Hermolao  Donato  A uogador  di  Commun  fendo  nel  1 448 . ritenuto  un 
giouanetto  per  caufa  impudica,  & non uolendo colini confcjfar  cofa alcu- 
na,fu  caufa  che  dal  fuo  amante  ei  fu  ammalato  per  liberar  il  giovane, 
perche  egli  affettando  Hermolao , che  ueniua  di  Configlio  in  tempo  di  notte 
con  un  foto  in  compagnia,  eftinto  il  lume  l’uccife  con  una  fola  ferita,  ilche 
fu  di  grandifpma  confiderationc  appreffo  il  Senato  ,alquale  non  fi  pendo 

alcu- 
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alcuno  chi  [offe  Rato  tbomicida , uenne  in  mente , che  trà  Uermolao , & 
Giacomo  Fofeari  figliuolo  del  ‘Prencipe  erano  fiate  alcune  contefe , & che 
fàcilmente  il  Fojcari  potrebbe  bauer  uccifo  il  Donato  ; perilebe  fu  ritenuto 
il  Fofeari,  & tormentato,  & non  confcflando,  fù  confinato  in  Candita, 
esf uenne,  che  Cmterfettor,  ch'era  diuenuto  Monaco,  uencndo  à morte , con - 
fefsò  la  cofa,  perlaquale  haueua  uccifo  Hermolao  ' Donato , &•  già  era  morto 
il  Fofeari.  ‘Pietro  Giufi.  Frane.  Sanfouino. 

Girolamo  Canale  fpauentato  dalla  gente  Barbara,^  Capitano  eccellente 
dimare  ytrouandoft  di  notte  fopr agiunto  dal  Moro  tfjtleflandria  fàmofo , 
eJr  potente  Corfaro,&-  Signore,  & trouandofi  di  numero  di  galee  molto  in- 
feriore, con  un  fubito  firatagema,  s'ingegnò  riparare  al  foprauenuto  acci- 
dente, là  onde  preRamente  pofe  dalla  parte  dauantt  tante  fa  celle  di  fuoco 
sàie  fue  galee, quante,  che  effe  ne  haueuano  di  dietro  ; pertiche  uedendo  il 
Moro  tanti  lumi  credè,che  tanti  foffero  i legni, & sbigottito  (C animo, &■  non 
fapendo  come  fuggire,  uenuto  alle  mani,  fu  sbaragliato,  e rotto. 

Francefco  Bernardo , continuando  la  guerra  trà'l  Rè  d'Inghilterra  , & 
Franccfco  Rè  di  Francia  molto  pericolofaperlaChriflianità,nè  fi  potente 
con  mego  alcuno  pacificarli , conciona  che  le  condì  rioni  poRc  dall’uno  al- 
P altro  erano  molto  difficili , s'inttrpofe  trà  t uno, & [altro  Uè,  & per  la 
prefentia , & fomma  mtelhgentia  delle  cofe  di  grandi  huomini  fra  po- 
chi giorni  conchiufe trà  effi  Rè la  pace,  & tanto  fu  maggior  la  fua  gran- 
duca, guanto,  ch’egli  era  di  giouanil  età,  & fu  dall'uno,  e dall’altro  ho- 
noratamente  premiato , che  l'uno  lo  creò  Caualiero , & l'altro  gli  confe- 
gnò  buoniffima  entrata  di  due  milita  feudi  all'anno  ; ma  egli  non  uollc-a 
accettarla u. 

Luca  Volani  Senator  di  molta  autloritàfendoli  morto  un  figliuolo  di  gio- 
uanil età,  di  fomma  Religione,  & di  molta  Jperanga  al  uecchio  padre, ac- 
quetato l’affanno,  non  molto  dopò , che  le  cerimonie  funerali  Irebbero  il  fuo 
debito  fine,  fi  conduffc  in  Senato,  otte  fi  doueua  deliberar  la  guerra  contro. _* 
Mafltno  Signor  di  Verona,  gir  non  fenga  mar  .miglia  di  chi  con  lui  fi  doleua 
della  fua  difauentura  lietamente  à tutti  rcfpondeua , che  all’huomo  non  può 
cofa  più  cara  aucnire,  che  nafeer  al  mondo,  nò  può  ritener  maggior  ueutu- 
ra,che innocentemente  morire.  Il  fimil  fece  Quinto  Marno,  collega  del 
maggior  Catone,  fendali  morto  il  figliuolo.  Sanfouino. 

Lodouico  Valarcflo  nobile  Venetiano,  quantunque  fuffe  per  natura  man- 
fueto,  & clemente,  fece  nondimeno  tagliar  le  mani  à rutti  quei  fuoi  foldati , 
che  fi  erano  fuggiti  dalla  parte  del  nemico,  trouandofi  in  ufi  ria  netterà 
parti  del  Friuli,  bauuti  ch’egli  li  bebbe  con  prudentia,&  giudicio  in  fuo 
potei  e, & quefto  fece  egli  per  caRigar  i trifli , & acciò  i buoni  fi  rallegr  af- 
ferò. 
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fero.  Vittcffo  fece  Quinto  Fabio  in  Spagna  à molti  fuoi  faldati , che  nel 
campo  de  gli  nemici  erano  fuggiti . 

teucro.  istorino  Gradcnico  nobile  Fenetiano  effendo  Capitano  di  Giouan  Ga- 
leaggo  V i fronte  contro  sintomo  dalla  Scala  folto  Verona , <&•  donenda  ri- 
tornar à Milano  chiamato  dal  Duca  per  alcune  cofe  importanti, lafciò  in  fuo 
luogo  un  fuo  nepote  giouane,  & ualorofo,comntettendoli,  che  al  nemico  non 
doueffe  combattendo  rifondere . Il  giouane , ch’era  dì  animo  caldo , incitato 
da  gli  auerfarij , uenne  à giornata , & ninfe  honoratamente  : nondimeno  ri- 
tornato il  \ io  più  difeontento  della  difobedientia , che  lieto  della  uutoria-i , 
tutto  fdegnato  commandò  con  parole  feucre,cbe'l  nepote  foffe  nella  [cara - 
muccia  poflo  tra  i primi  faldati  alla  morte,accioche  da  gli  altri  foffe  cono- 
feiuto , che'l  buon  Capitano  fà  maggior  sì  ima  dell’  obedientia, che  della  uitto- 
ria , & del  fuo  mede  fimo  fangue , & con  la  morte  del  nepote  diede  à /c> 
ttefio  eterna  uita . Vedi  un  cafo  fimi  le  in  Manlio  T orquato. 

Fortezza  Giouanni  Triuifano  cognominato  a' fuoi  tempi  il  ricco,  alhora  che  Cbiog- 
gia  fù  da’ Genoe fi  tenuta,  .ritrouandofi  co’l  Trencipe  Contarino  Capitano  di 
una  galea,  uenuto  con  gli  auerfarij  alle  mani,  & con  molto  ualore  appi- 
gliato fi  ad  un  de'  legni  de’  nemici,  non  uolle,  nè  per  ferite, nè  per  altro, chc-j 
fatto  li  foffe , lafciar  la  galea  J e con  quella  infieme  non  lafciò  prima  la  uita , 
con  grandiffima  gloria  di  lui,  & de’  Vcnetiani.  Simit  à quetto  fù  L.Glauco 
Caualier  Fumano  ; ilquale, nella  battaglia  naualc  tra  Metello,  & ylfdr uba- 
le, hauendofi  con  le  mani  appefo  ad  una  delle  nemiche  naui , non  prima  1/lj 
lafciò,  che  da' nemici  gli  furono  tagliate  amendue  le  mani. 

Animofo  Francefco  Giuttiniano  nella  medefima  guerra  trouandofi  m me%o  det- 
tar mata  nemica,  & non  potendo  altrimenti  ritir arfi  ,&  promettendogli 
li  auerfarij  di  perdonarli  la  uita  s'àloro  humilmente  fi  raccomandaffcJ , 
difpreggando  le  loro  promeffe  ,&  diuenuto  oltre  modo  animofo,  sbilanciò 
per  fallar  una  delle  galee,  che  gli  impediuano  la  falute,ma  per  fua  mol- 
ta fortuna  cadè  nell' onde  marine  ; lequali  tosto  fentendo  il  pefodelThuomo 

Publio  armato  lo  mandarono  à fondo.  Con  fimil  uigoria  morì  Tublio  Furio  Bpma- 

Furio.  no  combattendo  contra  gli  Equi  gente  feroce , & nemici  de  Bimani . Egli 
trouandofi  con  pochi,  & circondato  da’ nemici;  iquali  lo  efiortatano  à get- 
tar l'arm't , & à renderfi  alla  loro  mifcricordia , fchemendo  le  parole  di 
quelli  uolle  più  pretto  combattendo  morire , perche  uiuendo  uiueua  uita. ^ 
disonorata,  ma  così  morendo  accre fccua  il  numero  de  gli  buomini  eccel- 
lenti , & famofi . 

Faceto.  Cjtuberto  Dandolo , olii  bora  che'l  Senato  pofiedeua  Ancona,  mandato 
Ambafciatore  à Tficolò  lII.Tontefice  per  alcune  cofe  di  molta  hnportan- 
giunto  al  Tapa  non  puotemai  impetrare  di  effer  intromeffo  altaudicn - 
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t'ut , conciofia  cofa , cbc'l  Tontcfìcefi  trouaua  per  lo  [degno  di  ^Ancona  alte- 
rato. (jtubcrto  ciò  uedendo , finalmente  facendo  fembiante  di  bauer  co'l 
rPapa  trattato  il  negotio  del  Senato , fenga  che  altramente  richiamato  fof~ 
fe,jì  ne  ritornò  à Fmtgia,  & douendo  riferir  al  Senato  quello,  c'bauea  ope - 
rato,di{fe,cbe  non  banca  trottato  il  Tontcfice  à I{oma,  <jr  adimandato  di  lui, 
nefjuno  ut  fu,  che  fapeffe  dirli  oue  era , che  quando  fi  [aperà  otte  egli  fta,  egli 
tornerà  di  nuouo . * .. 

Il  Trencipe  Loredano  bauendo  in  maggior  Confcglio  eletto  in  luoco  im-  c e 
portante  uno , ebe  à quello  effetto  non  era  buono , & parendogli  che  oltre  il  , 

disbonore  fe  ne  riceueffc  anco  poco  utile,  correndo  quei  tempi , che  albor  cor- 
reuano  pieni  di  guerra , bauendo  colui  recitato  per  accettar  C officio  cominciò 
in  perfona  del  gentilbuomo  à dirli  : uoi  non  uolete  adunque  accettare?  per 
certo , che  uoi  fate  buona  opra , e farà  meglio , che  ui  fi  dia  ut! altro  officio  di 
maggior  importanti  : & uolendo  il  gentilbuomo  rifondere , ch’egli  uoleua 
accettare:  nò,nò,diflc  il  Trencipe  ( fenga  lafc tarlo  parlare ) noi  ui  babbiamo 
intefo , uoi  fate  ottimamente  à rifiutare , & chiamato  il  Cancellier  grande  , 
fubito  fece  fcriuere,che  quel  tale  rifiutaua  quel  Magiftrato , là  onde  colui  ri- 
tnafe  tutto  confufo,nè  puote  dir  una  parola -» . *Dal  San  fonino . 

csfndrea  Critti  Trencipe  di Kmegia ,trouandofi  infermo  grandemente  Face»' 
de'  piedi , & oltra  modo  uenuti  deformi , & lauandofi  una  fera  ,fù  da  uno 
di  non  molto  fono  intelletto  uifitato , cosini  non  prima  entrato  al  Trencipe  , 
cominciò  à marauigliarfi  molto.  Il  Critti,  ueduta  la  S hltitia  di  quello,  fu- 
bito dtffe , fenga  dubbio  alcuno  è meglio  bauer  male  a’  piedi , che  al  capo . 

*Dal  medefimo . 

‘ Pietro  T iepolo , à cui  fù  padre  Giacomo  Trencipe , trottando ft  Todeflà  à Somma 
Milano  molto  bonorato  opero  con  l'amminislratione  così  ottimamente, cb e' ’l  bont  * • 
Senato  Milanefe  per  lungo  tempo  à tutti  quelli,  che  in  colai  Magistrato  uen 
nero  dopò  lui,  data  per  ricordo, che  fi  poneffero  àgli  occhi  ilgouernodel 
T iepolo  . Il  finii  occorfe  à Quinto  Sceuola , ilquale  bauendo  gouemato  Quinto 
lÀfia  con  fomma  bontà  fi  raccordaua  à chi  fù  dopò  lui  mandato  à quella  Seno  la. 
frouincia, quanta foffe  Slata  la  diligente  cura  dell’ àmminiSlratione,  che  fece 
Sceuola  di  efféu> . Dall'tfìeffo . 

Maffeo  Bolani  bauendo  ilTrencipe  Loredano  quando  per  l’ultima  guer-  Liberale* 
ra  ordinata  in  Cambrai,fi  perde  lo  Stato  di  terra  ferma,  cercato  diuerfe^  alla  pa- 
nie  per  [occorrer  con  danari  alla  Hcpublica,  ch’era  molto  afflitta , fi  [eco  « 

portar  i libri  de’  debitori  à palagio  per  rifeuoter  da  coloro , che  per  auanti  y*  ' 

non  baueano  ancor  pagato  ;&  all'incontro  trottati  i creditori  gli  andana  ! 
confortando  , che  fopportaffero  alquanto , perche  ciafeuno  farebbe  a’ fiuti 
tempi  bonoratiffimamente  fatisfatto:  & bauendo  moSlratoil  fuo  credito 
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al  BoUniy  dicendoli  il  Trencipe,  che  fpcraffe , fnttofi  dar  il  libro,  &uedtt^ 
ta  la  partita  del  fuo  credito  , fubito , tutto  lieto , tirò  con  la  penna  un  tra - 
uerfo , & cancellata  gli  fece  all'incontro  la  riceuuta  della  pecunia , dicendo  , 
ch’egli  era  molto  ben  fatisfatto  del  credito , ò bontà  di  uero  figliuolo  della 
patria . Dal  Sanfouino . 

Orfatto  Giufhniano  huomo  letterato  d'animo  reale  andato  ^4mba- 
fciatore  à Ferdinando  Bj  di  Hapoli  ,ilqualc  fi  trouaua  di  mal  animo  con- 
tea lo  Stato , & ueduto  dal  Bf  con  non  molto  buon  ufo , mantenendo fi  quel- 
la reputatione,  che  à tanto  huomo  fi  conueniua , poco , ò qua  fi  nulla  à Ferdi- 
nando s'inchinaua , là  onde  il  Bj , qua  fi  fdegnato  ,fece  far  una  porta  sì  pic- 
chia,che  per  necejfità  bifognaua , che  Orfatto , uolendo  entrare , s'incbinafpe 
molto  : ma  fubito  giunto  alla  porta , auedutoft  della  cofa , uoltò  le  fpalle,#m 
inchinato  entrò  all’ indietro,  & uccellò  à quel  modo  Ferdinando.  ‘D’indi  d 
pochi  giorni  trouandofi  il  detto  Mmba fciatore  ad  un  folcane  conuito  fatto 
dal  Fjè , & hauendo  ctafc uno  occupato  il  Itioco , sì  che  ad  Orfatto  bifogno  era 
J ìar  diritto,#  mal  commodo,  leuatofi  dalle fballc  una  belUffima  utile  d'oro 
di  molta  valuta,  piegatala  à più  doppie , ui fi  meffe  à feder  fopra,  #•  d’indi 
partendofi  la fciò  la  uè  fio  • Dall'ifieffo. 

(firolamo  Barbar igo  Troucdttor  nell’anno  1463.  & Trocurator  di  San 
Marco  hauendo  cercato  la  pace  con  Galea?gp  Duca  di  Milano , dando  di  ciò 
tutta  la  libertà  al  Tapa , # fatto  ritornar  Bartolomeo  in  Lombardia , prefo 
da  ungrandiffimoaccidcnte,morì  di  fubito,  non  fernet  fofpettodi  ucleno. 

\A ndrea  di  Giacomó  T tepolo  Duce,  offendo  Todeftà  di  Milano  nel  1 240. 
Capitano  di  60.  galee  tn  aiuto  de’  Genoefi  contra  Federico  Imperatore,  & 
Tifani , rouinò  Vola , che  fi  era  ribellata , # per  tal  cagione  brufciò  Zara  . 
Fu  poi  prefo  da  Federico,#"  fatto  morir  in  Tugli*u> . 

tsfngclo  Triuifan  uenuto  in  ifina  nel  1 5 09.  con  1 5 . galee  prefe  la  Città 
di  Fiume , & rihebbe  Fafpurchio  poco  fà  prefo  da’  nemici , # faccheggiol- 
lo  ; & quindi  partito fi  andò  con  le  fue galee  nel  Tò , alle  Fornaci , taglian- 
do l'acqua  rouinò  il  tutto  à ferro,  e fuoco  ; pertiche  tutti  gli  habitalon  fug- 
girono à Ferrara , #■  feorrendo  poi  fino  à Ficarolo  intefe , che'l  nemico  li  ue- 
niua  incontro  ; pertiche  fi  ritirò  à Toli fella , # iuifece  un  bafhone  per  di- 
fenderfi . Fgli  poi  fuggendo  con  tre  galee  con  Girolamo  Contarino  la  furia 
de'  Ferrarefi  fù  alti  4.  Mario  1 <5 1 o. bandito  per  anni  3 . di  Vmegia,  # con- 
dennato  à pagar  all'ut  rfenal  ducati  1 000.  mafie  poco  dopò  riuocato,  & con 
fuo  grande  banor  fatto  Santo  grande** . 

tsfntonio  Tron  creato  nel  1509.  Capitano  dell’armata  rifiutò  tal  officio 
per  la  fua  molta  uecchieaa ,#■  in  fuo  luocofù  fatto  Tietro  Balbi . 

Andrea  Ciuran , <&■  ‘Damtan Tarcefi  nel  1 5 io.  prefero  <#  1 firia  Cafìel 
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houo]& ‘Pedamonte,  pafiòpoi  con go.caualli leggieri, &\oo.fantì  inTo-  Vittorio^ 
fioina  terra  de  gli  nemici , &iui  fece  grandijjìmo  bottino;  ma  ajfaltato  ‘°* 
da  200.  pedoni  pofli  in  aguato  à pena  fi  fatuo.  F ù poi  di  nuouoaJJ aitato 
da  Chrifioforo  Frangipane,  &à  penabebbe  tempo  di  fuggire.  ‘Dopò  egli 
abbafsò  l'orgoglio  del  Frangipane,  c’baueua  prefo  in  Ifirta  Moto  caflcllo,&‘ 
era  fior  fi  conjoo.huomini  fino  à Muglia , & ritirato  fi  à T rie  fi  e , fu  dal 
durano  pofto  in  fuga,  ferito  nella  fàccia,  & quafi  fatto  prigione.  H auli- 
ta il  durano  ejuefla  uittoria , andò  ad  Hofpio  Caflt  llo , & bebbe  quello  per 
Opera  delli  mercanti  di  Carnia  ; liqiiali  conducendo  itino,&  fale  nel  caflello , 
ammazzarono  i guardiani,  & li  diedero  Hofpto,dopol  quale  egli  bebbe  d 
patti  tutte  le  terre  uicine . 

tsfndrea  Contarino  nel  13  la .fapendo,  che  'Boiiamico  Corfaro di  Ferrara  Vittoria# 
andana  mole  fi  andò  il  mar  diCbioggu  aderimmo  con  due  fufie,  & 25. 
barche,  fe  li  fece  incontro  con  una  fufia,  due  bregantini , & 14.  barche , <2r 
bauendolo  cafligato,  rendè  ficuri  i pajft. 

Carlo  Zeno,detto  il  Leone,  Capitano  nel  1 377.  di  noue  galee  contraGe-  Vittorio* 
noefi  tr  attagliò  il  mar  Tirreno,  pofeà  ferro,  & fuoco  la  riuiera  di  Gcma->,  fo. 
prefenel  porto  di  Candia  una  naue  diGenouefii,  che  baueua  di  mercantici 
più  di  300.  milita  ducati,  tenuto  in  I firia, & poi  à Cbioggia,  fù  fatto  Ca- 
pitano di  14. galee.  Marco Pittor 'Tifam  fù  creato  Capitano  generale  di 
mare,  & facendo  honorate  imprefe  contro  Gcnoefi , acqutfiò  grandiffimo 
honore,  & muffirne  poi, quando  nel  1401.  ninfe, & fuperò  Bucicardo  Fran - 
cefe  buomo  attuto, & pentiffimo  nelle  guerre  nauali,  & menò  prigione  Ca- 
flelmontc  Troueditor  di  Bucicardo . 

Francefco  Bembo, con  Gtouanni  Barbo, fendo  Capitano  generale  nel  TJ97  Vccifo. 
lontra  Galeazzo  V ifionte, andato  à Mantoa,ou’era  l'inimico, lo  pofe  in  fuga, 

& molti  ne  furono  tagliati  d pegZ‘i  m qnefìa  imprefa  fù  ferito  da  un 
ueretone  in  un  ginocchio,  perilche  rimafe  zoppo.  T rouandoft  poi  nel  1412. 
Troueditor  inVerona,  ruppe  il  campo  di  Federico  Duca  d'^tuflria,&  libe-  Vittorio-' 
rò  Biffmio,& Tietro dall'affcdio,&  nel  l^ig.ntrouandofi in  Colfo Cavita-  fo* 
no  dell'armata , prefe  fitto  Trau  alquanti  Ufficili , cb’andauano  infilando 
Venetiani,  & nel  1 42 6.  fendo  Capitano  di  fii  galee, due  galeotte, none  bre- 
gantìni, cento galiedoli,  & d'altri  molti  legni  contra  Filippo  Vtfior.tc  Duca 
di  Milano,  prefe  alquanti  caflclli,  & appreffo  Cremona  acqmflò  quattro  le- 
gni del  Duca,  <jr  410.  prigioni  di  ualorc. *. 

Francefco  Contarmi  Troueditor  de'  Venetiani  nel  1476.  di  due  millia~>  Vittorio- 
faldati,  & 5 00.  caualli cantra  T urebi  fù  da  quelli , combattendo  al  fiume  fo. 
Lamiffa , uccifo. 

Giou.  Morefini,  & Stefano  Giufiinian  andarono  con  28.  galee  nel  1 2 1 8.  V 1 tt0IIO2 
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à Coflantinopoli  à [occorrer  B aldoino  contro  Micbiel  Taleologo,  che  ueniuu 
per  acqui  flar  la  Città.  Giunti  à Coflantinopoli  trottarono,  che  ’Baldoino  era 
morto,  & entrati  nella  Città  hebbero  il  dominio  di  quella. 

Giacomo  Triuifan  nel  1411.  Capitano  dell'armata  in  Taglia  con  ai.  ga- 
lee, & quattro  naui , ruppe  à Gaieta  Giouanni  Spinola  Corfaro , & abbru- 
ciò l'armata  di  quello  ; nellaquale  ammalò  3 86.  nemici , con  la  morte. j 
di  155  .fuoi  Vcnetiani , & prefe  Gaieta , & nel  1 45  o.  fu  Capitano  di  35. 
galee,  ir  io. barche  cantra  Filippo  Vifconte,  & ninfe. 

Giacomo  Caco  Capitano  nel  145$. di  cinque  galee,  partendofldi  Dalma- 
tia,  & incontrando  fi  nell’armata  T urebefea  fu  rotto,  perdèi  nauihj,&  33. 
huomini , liquali  furono  meramente  nudi  impalati  auanti  la  porta  di 
Coflantinopoli . 

Giouanni  Bondomiero  Troueditor  alla  guerra  di  Tfegro  ponte  prefo  dal 
Turco  nel  1470./»,  inftetnecon  Lonardo  Galbo  Capitano,  da’ Turchi , dopò 
le  molte  fue  fatiche,  tagliato  à pe^gi,  ilche  auenne  parimente  à Giouanni 
Tron,  ilquale  nell' anno  predetto  andato  per  affai tar  aliimprouifo  il  caflello 
di  FJegroponte  fu  tagliato  à peg’gi  con  più  dii  20.  perfine. 

(fiorgio  Cornaro  Troueditor  andato  con  'Bartolomeo  Liuiano  contro  f Im- 
peratore ,c’haueua  faccheggiato  Cadoro,  prefero  le  uicme  Città , & uenuti 
al  fatto  d armi,reftarono  uincitori,  & con  la  morte  di  molti  Alamani,riheb 
bero  Cadoro,  & prefero  per  forga  Goritia,  Triefle  nel  1 508.  & in  On - 
garia  prefero  Toffonio. 

Giouanni  Gritti,con  Tietro  T oniHofendoft  ribellata  Candia,e  tutti  quel- 
li delti  fola  da  Miopotamo  à Leuante,fù  mandato  co*  groffo  effercito  per 
acquetar  quelli  tumulti  de’  Greci  : mentre  il  Gritti,  & il  compagno  guida- 
uanofenga  fpie  l’effercito  per  il  bofeo  Tfiuronefe , uennero  nelle  infidie  di 
Coflant ino  Scuafio,<&  di  T eodoro  Mcliflno,  i quali  con  mola  gente  gli  aflal- 
tarono,&  pofligli  in  fuga, ammalarono,  con  gran  quantità  di  foldati,il 
Gritti  di  fomma  celerilà,  & ualorc^ . 

Lonardo  Quirini,<<r  Marco Guffoni Capitani  nel  11J5. di  2$.galee,pre- 
flero  per  mexo  [{odi  3 2 .galee  di  Mori , & andati  à Coflantinopoli  ruppero 
l'armata  di  Tataro  Imperator  Greco,  & entrarono  nella  Città. 

Luigi  Marcello  Troueditor  nel  campo  Ventilano  nel  xq&o.contra  il  Du- 
cadii Ferrara  fu  ad  A rgenta  da  A Ifonfo  Duca  di  Calabria  ammalato  con 
faldati  250. 

tJMàrin  Moreftnì  detto  il  Baldegga  Capitano  nel  1284.  contro  quelli 
d’iflria,  per  baucr  mal  trattata  la  fua  gente  perde  la  Città  d’iflria,  & ut- 
nuto  à Vinegia  fi l,  con  la  morte , punito  del  fuo  errore . Vedi  Marco  Ha- 
[ciò,  & Marco  Bembo . 


Marco 
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\fMarco  Giuli  iniano, il  grande , Trocurator  di  S.  Mar  co, andò  nel  i 5 44. 
ton  64.  nani , # 2 5 .galee  in  Taglia  ,in  Cicilia , # neiCjlbruxjp  per  fi or - 
Mento, ritornato,#  liberata  la  Città  dalla  fiume,  finti  n<6.  mandato  Ca - 
puano  Generale  di  terra  contra  Zaratim , che  fi  erano  ribellati  à Lodouico 
tij  cTOngaria;  riprefe  Zara,#  fugò  gli  nemici , 

. tJKarco  I\*xjni  Capitano  dili-  galee  nel  1549.  contra  Genoefii , prefe 
à Cari/lo  [opra  Negroponte  dieci  galee  de' nemici  cariche  dimercantie , 
#jt..  prigioni,  liquefarono  mandati  d 'Hegroponte,#  egli,ficorfoil  mar 
maggiore,  ritornò  d f'inegia  con  la  Malata  di  q 00.  milha  ducati,  #iq.  ga- 
lee de’  Genocft. 

tJMarco  Bembo  , # Stefano  Contarino  Capitani  di  14.  galee  , # 
di^oo.balcClrieri  nel  142  5 .contra  il  ‘Duca  di  Mtlano,racquiflarono  Ber - 
felli , ponendo  in  fuga  gli  nemici  t alli  quali  tolfero  in  quella  hnprefa  1 78. 
bombarde  picciole  ; i6.groflc;una , che  traheua  lire  600.5  80.  coffe  di  uer- 
rettmipoluere  5 000.  lire  ; 82$.  balle  <C artegliaria , #nel  1440.  c fendo 
fuccefordi  Tietro  Lorcdano  prefe  sù‘l  Brefciano  molti  luoghi,  #fece  mol- 
ti prigioni,#  acquifilò  Tcfcbiera-,. 

Maria  Michele  ritinto  TodeSld  nel  ino.  di  Cojìantinopoli  fu  molto  ca- 
ro à Boberto  Imperatore  df  Greci,  ilquale  co’l  detto  Marino  trattaua  molte 
eofe  utili  al  gouerno  dell’Imperio , # lo  cbiamaua  can fimo  compagno , # 
runico  dell Imperio,  ilibe  cannino  altro  haueua  fatto  per  innanzi. 

"Nicolò  Quirini  dalla  Cd  grande  nel  1265.  andò  Capitano  di  60. galee 
in  Sicilia  contra  Genoefi,  ma  non  li  trouò , # fù  prima  Mmbafciatore  aTa- 
paNficolòlP.  #nel  iz68-infteme  con  Marco  Quirini  prefe  ferrata,  [cac- 
ciandone il  MarchefcFrancefco . 

’Njcolò  Fallier  Trocurator  andò  nel  1528-  con  molte  galee  in  Sicilia  per 
fomento , # ritornato  con  quello  jfA  nel  1 55  5 . mandato  Troueditor  in  Can- 
diate con  GiuSlinian,  # idndrea  Morefini  ridufetlfolad  fedeltà,  # ca- 
ligò molti  Greci, che  fi  eran  ribellati . 

"Njcoletto  Tifoni  Capitano  nel  155». di  galee  45.  contro  Genoefi reflò 
perditore , ma  ritornatoui  hebbe  grandifima  uittoria , # andato  fopra  tifo- 
la  di  Sardegna, prefe  due  Caflelli  di  Genoefi,#  indi  pafato  d Maiolica  ritor- 
nò con  grand" bonor  in  Vinegia  ,#fù  di  nuouo fatto  Capitano  contro  quelli , 
dalli  quali  incontrato  alti  fola  di  Sapientia  nel  1555./*  rotto,  # co’l  St  co- 
dardo di  S.  Marco,#  cinque  millia  prigioni  condotto  d Genoa. j . 

"Nicolò  Barbarigo  nel  1408.  Capitano  di  4.  galee  fiottili , # 2 8-  ganga- 
ruoli , # molti  altri  legni  contro  gli  Ongari  r acquifilò  la  Mota , laquale  era 
fiata  prefa  da  quelli  infume  con  SarrauaUe,  Couolo,  # la  Scala-, . 

TQcolò  Capitano  del  Golfo  nel  142  i.  fendo  fi  ribellato  Sentori,  lo  rikebbe 
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à forerà  di  guerra,  ma  quafi  miracolofamente , imperoebe  Ilo.  cattatiti 
& 60.  fanti  cacciarono  uno  efferato  di  4500.  canali 1 guidati  da  tsfleflfa 
(jianus,ilqualc  fuggì  nuotando  il  fiume  Ludrm . 

Hicolò  Trini  fan  nel  1^40.  Capitano  de'  Venetiani  di  3 j.  galee,  & altri 
legni  andò  con  l’armata  fin’à  Cremona  contea  il  rifiorite,  & nenuto  allega  ^ 
mani  co'l  nemico  perdi , per  paura,  C armata,  & fuggito,  fù  congrandiffima, 
taglia  da’  Venetiani  bandito,  infime  con  Francefilo  Coco,  & jl ntonio  Frn 5- 
%0  A miraglio . s;  k- 

Orfato  GiufiinìcM  Capitano  di  mare  nel  1460.  andato  i Modon  pofeirt 
ordine  3 1 . galee , con  le  quali  andò  à Coron , à napoli , gr  à 'N/gropontc,  , 
oue  prefe  una  fufta  di  Turchi , tri  i quali  ni  erano  fiati  da  loro  prefi  dieci 
ricchi  mercanti. Li  Turchi  fumo  parte  ammalati,  parte  impiccati , & par 
te  fommerfi . jt  ridato  poi  à Metellmo  prefe  appreffo  tifila  300.T  urchi , li 
quali  fumo  in  diuerfi  modi  uccifi:indi  giunto  alla  Torre  del  porto  bebbe 
una grandiffima  rotta , nellaquale  morirono  tre  millia  Chrifìiani  dalla  mol- 
titudine delle  frezj^e  tratte  fuor  detCaflcllo di Metellino . Ritornato  l’Or- 
fato  à Tfegroponte , & afialtato  da  alcuni  dolori  malenconici  in  mega  bora  • 
pafiòdi  quefla  ulta, ponendo  fine  à tanti  fuot  trattagli . Sabelico  . 

‘ Pietro  Bembo  Capitano  ritrouandofi  nel  149  $ . d Monopoli  cantra  T iir- 
chi, combattendo  animofamente , li  fu  leuato  il  capo  da  un  colpo  di  bombar- 
dau . Giorno . 

Roberto  Z iani  Bailo , & Gouernatore  nel  1324.  dellTmperio  di  Roma- 
nia, hauendo  intejo, eh’ Emanuele ‘Dimitnoueniua, co’l  fnuor  dell’Impe- 
ratore di  Trabi fonda , eJr  del  Signor  di  S inopi  con  buona  armata  per  ac - 
qmflar  CoSlantinopoli,auisò  di  ciò  Venetiani,  gir  mentre,  che  quefiifi  tone- 
uano  all’ordine  giunfe  Emanuele  filquale , dopò  molte  battaglie  , heube  la 
Città , nella  quale  haueua  prima  Roberto  cacciato  il  fuoco  in  più  luochi , il 
qual  durò  tre giorni  ,gr  uenne  à Vinegia  con  1300.  perfine  ,& fu  honore- 
uolm ente  rie euuto . -, 

TomafiGiuftinian  Capitano  (jencralc  nel  1251.  contea  Eggelino  da  Ro- 
man , prefe  Tadoa , & indi  andò  ad  jl  ere  contro.  Gcnocfi , prefe  nel  latfo. 
Trimfo , & ini  fece  morir  il  crudel  ^ Iberico  fratello  del  crudchffimo  Figu- 
lino ,(Jfendo  Todcfìà  di  Treuifo . <JMar.  Bad. 

Luigi  Beniboigr  Lorenzo  Cor. Loredana  nel  1 447  preféro  in  cor  fi  Vitale 
Corfaro  famofi , tlqualc  haueua  prefi  tre  nani  Venetianc ,cb’andauano  in 
Canàio  per  fiino,&  honoratamente  l'impiccarono,  & poco  dopò  prefa  0 due 
altre  fufie  di  cor  fari, & à tutti  fecero  trae  de ’ piedi  al  uento . 

Onfie  Gi ufi miano  fù  il  primo , che  con  prefitta  tutto  lieto , & pieno  di 
tutore  portò  à Vinegia  la  nona  della  Vittoria  nauale  bauutancl  1571 
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contrai  Turco, dopò  la  perdita  di  Cipro .pertiche  fù  dal  Trencipc,  con  molta 
allegrerà,  fatto  Caualicro. 

Antonio  Santa  pietra  Capitano  de' Venetiani  contra  il  Duca  di'Brun-  Stratage 
fuicb  ritrouandoft  in  A ufiria  Città  preffo  al  fiume  T^atifonc  con  Filippo  ro*-** 
Contar  ino,  con  Taolo  B afillo,  con  Vico  Terogino,&  Luca  d tAncontu» 
con  2 80.  fatiti,  mentre,  che  glinemcicercaua.no  entrar  nella  Città,  che-* 
tra  già  in  parte  canquaffata,pofcro  nelle  rolline  farmenti,paglia,&  poluere 
iartegliariafipra  la  quale,uencndogh  nemici,  che  fi  sformano  pigliare 
la  Città,  pofero  il  fuoco, co’l  quale, & con  tartegharia,  & flette  molti  nc-j 
abbruciarono , ferirono , & uccifero , talché  questi  fumo  a tiretti  parttrfi 
dall’afiedio . 

Teodoro  Ipato  Duce  di  Vinegia  uolendofi  far  affolutoTìranno,perfuafo  à Tiranni 
quello  da  Calla  da  Malamoccoju  priuo  non  folamente  del  Dominio,  ma  de  Puniu . 
gli  occhi, & cacciato  in  effilio,&  l’iileffo  occorfe  per  la  loro  fupcxbia  à Calla, 

& à Dominico  Alonegano, amendue  fuccefiori  l’un  dopò  l'altro  àTeodoro. 

Ciro  Minore  di  Occo  Dario  Jiptho  figlinolo , & Satrapa  della  Lidia  ue-  Vccifo. 
mito  in  controucrfia  con  Artaferfe  fuo  fratello  fù  ammazzato  combatten- 
do con  luì  da  Metrodoto,  che  lo  ferì  di  "zagaglia  fitto  un’occhio,  il  cui  capo, 
infieme  conia  man  delira  fù  conficato  fopraun  palo,&  il  fratello,  ilqual 
bebbe  1 1 5 .bastardi, hauendo  regnato  ? 6.  anni , diuenuto  furiofo , morì  di 
dolore . Collui  fece  morir ‘Dario  fuo  figliuolo,  con  molti  fuoi  fratelli , coru 
.le  mogli, & figliuoli, per  batterli  congiurato  contra, non  hauendo  potuto  Da- 
rio ottener  dal  padre  Afiafia  Tolluca  relitta  di  Ciro  fuo  jio,  & concubina-» 
del  padre,  da  qtielloÀ  lui  promeffa  ; ma  pentitofi  la  pofi  al  gout  rno  delle J 
Vergini  Veflali.  Senof. 

Dario  Artaferfe  Ocfo  fratello  di  Dario  fipradetto  fù  tanto  empio,  & Crudele. 
crudele, che  uccifi  So.fuoi  fratelli  ; fepel)  la  madre uiua  ; fece  trapjfiarc^ 
da’uerretoni  il  zio,  infieme  con  cento,  & più  trà  figliuoli , <&•  nepoti  ; per- 
che era  da’  Terfiani  molto  amato,  fù  finalmente  uccifi  da  Bagoa  fuo  Capi- 
tano, hauendo  regnato  anni  2 6.  Giullino. 

Dagoberto  baHardo  di  Clotario  li.  f{è  di  Francia , & marito  di  Matilde  tuguri®. 
del  I\è  di  Saffonia  bebbe  motte  concubine,  & ordinò  le  publiebe  / cole  di  me-  fo . 
renici,  eJr  cortegiano . ‘Paolo  Emilio. 

Sigiberto  Bf  del  Loreno,dT  Duca  d' A ufiria, figliuolo  del  fipradetto  Da-  Motto  re 
goberto,  efiendo  flato  uccifi  alla  caccia  da  un  Cingiate,  fu  ritornato  in  uita->  fufeitato. 
.da  Santo  A rgobalìo  Vefcouo  Argentar atenfe . L'illejfo. 

Orlando  Paladino  Signor  di  ‘ Petrogaras.di  Blais, onero  Conte  di  Oencma - Morto  di 
ni  nella  Francia  Celtica,  nepote  di  Carlo  Magno  nato  di  "Berta  fua  fot  ella.  , Ranche* 
morì  di  franchezza  » di  caldo , & di  fetc  fanno  8 oo.  di  Cbnfio,  hauendo  ***** 
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tutto  un  giorno  combattuto  ne  i monti  Virenei  nel  mefe  di  Maggio . Ilfitè 
corpo  giace  in  'Biada  di  Guafcogna . yicengo  Hi  fi. 

Religio*  Umberto  Rè  di  Francia  figliuolo  di  Vgo  Capeta , dalquale  difcende  FlUu - 
fire  famiglia  di  Pandomo , fù  denoto , rehgiofo , ottimo  T eoi ogo,  & ecceU 
lente  Canonista  ; compofe  A ntifone,  & Reffionforij,  & il  V crfetto , Saflftì 
Spirttus  adfit  nobis  grattalo  coftantia  Martyrum.  Tatti.  Ernil. 
Morto  di  yn  figliuolo  di  Monfignor  Gilberto  Duca  di  Mompenfier , ilquale  morì  à 
dolore . Toluolo  nel  Regno  di  Tripoli  di  dolore,  per  efiere  fiato  tónto  nella  guer- 
ra, pianfe  tanto  amaramente  fòpra'l  fepoìcro  del  padre , che  fojfocato  dalla 
pacione  finì  còl  pianto  la  uita-> . 

Decapita  Sigiberto  Bj  di  Borgogna  naturai  di  Theodorico , & marito  di  Fridburga 
to . di  Gungone  Duca  di  Sueuia, prima,  che  fi  faceffero  le  nogge  fu  fatto  deca- 

pitare da  Clotario  Rè di  Francia , che  fuccejje  nella  Borgogna  ,ncl  588.  fr- 
etta fi  feceanonaca-* . 

Religto-  'Rimiro  primo  Rè  di  Spagna  nel  5 2 o.  infìituì  [Ordine  di  Santo  Giacth 
fo*  mo , che  l’aiutò  centra  Mori  nella  battaglia  fopra  un  cavallo  bianco  con  una 

croce  roffa,  oue  furono  uccifi  700 o.  Morì.  Beuter. 

Monaca-  Verduce  F eramondo  nepote  di  Alfonfo  Catolico , fendo  flato  anni  dui 
t0*  Uè  di  Spagna , rinotitiando  il  Regno  ad  Alfonfo  Callo  fuo cugino  fi  fecc-t 
Monaco,  infieme  con  Emeginda  Vugnefa  fua  moglie , & fa  fempre,  men- 
tre uifie , riuerito  come  Uè  dal  cugino.  L’ifieffo. 

Auifo  im  Francefco  Cornato  Caualicr,  à cui  fa  padre  Fantino, ritrouandofi  Amba • 
portante,  fciator  apprejfo  Ferdinando  I\è  di  Spagna,  diede  auifo  al  Senato  di  Vinegia-» 
della  congiura  fatta  in  Cambrai  da’  Trincipi  contra  Fenetiani , ilcbe  non  fi 
haueua  mai  potuto  intender  per  altra  uia-> . Tietro  Bembo. 

Vccifodi  tAgdflino  Barbarigo  fingolariffìmo  Senatore  di  Vinegia , ritrouandofi 
freccia.  nel  1571.  nella  guerra  contra  Turchi  di  Curgotari , hauendo  prima  più 
uolte  conia  fua  marauigliofa  prudentia,&  / ingoiar  ingegno  temperato  li 
dijpareri  attenuti  nel  maneggio  dò  Generalati , difendendo  il  corno  fimfìro 
con  galee  fa , combattendo  ualorofamente  /ferito  in  un’occhio,  onde-J 
fa  nccejjitato  retirarfiinlctto,oue,fentcndo  prima  la  uittoria  efierdeChri- 
fliani,  co’ l render  molte  grafie  à Dio,  fi  ni  il  cor  fa  dcll’bonorata  ,&  fempre 
memorabile  fua  uita ^ . 

Voto  of-  Enti  uopo  Greco  Architettor , & Maefiro  di  nani  haueua  in  Rialto  InJ 

fegato . faa  habitat  ione,  nella  quale  s’ acce  fa  il  fuoco,  & brufeiò  i 4.  (afa , ilperthe 
egli,  uedendo  il  fuoco,  ch’era  tnefiinguibile,  poflofi  ui  or  at  ione,  fece  noto  al - 
1‘ A pofiolo  Giacomo  confacrar li  un  Tempio  fa’ l fuoco  ceffaffe  : fattoli  noto 
> s’eslmfa  il  fuoco,  & egli  nel  luoco  oue  fa  [ incendio , edificò  la  Chiefa  di  San 

Giacomo, laqual  fa  cojàcrata  da  quattro  V c fc oui,  da  S uterino  di  KP adottala 

Am- 


or 


■r 

& viti;  de  gli  Huottìini.  1^7 

Ambrogio  digitino,  da  Giocondo  di Triuigi  ; & da  Oppone  d'Pdcrgo,& 
fu  data  in  gouerno  ad  un  Trete  detto  Felice.  Andrea  ‘Dandolo. 

T^icolò  Z eno  fratello  di  Carlo  detto  il  Leone  dopò  la  rotta  di  Cenando  con  Voto  ho* 
una  naue  fatta,  & pofla  in  ordine  à fue  fpefe  nel  mare  di  Spagna,  & per  norato  * 
fortuna  fi  ruppe  neÙ.' I fola  di  FrifUnda,ouefi  con  tutta  la  fua  gente  da  gli 
habitatori  affiliato, ma  fìt  foccorfo  dal  Trencipe  ‘ Porlanda  detto  Zichmini , , 

ilqaal  fi  [eruì  poi  nelle  molte  fue  guerre  del  detto  Incoiò  Capitano  Genera- 
le della  fua  armata  ; co/lui  andò  uagando,  & guerreggiando  alti  fole  Iflan - i . 

de,&  pi  r tutti  i luoghi  uerfo  tramontana  giunfe  in  Egreuelanda,oue  fi  ue- 
de  un  Monaflerio  de'  Frati  Tredicatori  dedicato  al  Diuo  Tomafo , luoco  pie- 
no di  tutte  le  commodità , & delitie  Immane . Ritornato  in  Fnflanda , di 
cui  il  Trencipe  gli  ne  haueita  fatto  un  dono,  morì  indi  à poco,  & a Anto- 
nio fuo  fratello  fucce(fe,&  fece  per  il  fiuo  Trencipe  grandiffwie  imprefe, 
lequali  fi  leggono  in  alcuni  fragmenti  di  Incoiò  di  Cataria  Zeno , & nel- 
le Hifìorie  V enetiane , 

« Sl/tarco  Barbarigo , che  fu  Trencipe  di  Venetia  nel  1485. /«  huomo  Humano 
molto  giu  fio,  humano,  prudente,  amator  de ’ uirtuofi, amico  del  popolo,con- 
feruator  di  nobili,  elemofinario,  non  mai  fi  raccordano  Cingiurie  riccuutc^ 
da' nemici,  attefe  fiempre , chela  fua  l{epublica  uiuefle  in  pace , & temef- 
fe  Dio,& abondante  di  tutte  le  cofe  neceffarie  al  uiuere . Soleua  dire , che  il 
‘Prendete  non  crudel  di  natura,  affai  era  tiendicato  de'  nemici,  mofbrando 
loro  di  hauer  le  forge  di  uendicarfi,  & non  le  ufando  ne  i pnuati  : nell'offefc 
publiche,  & del  fuo  Stato  era  feutriffimo , onde  da  tutti  era  chiamato  padre 
della  patria,  & de’  poueri. 

e Antonio  Tiggamano  Vefcouo  di  Feltro , huomo  non  folamente  lette-  Miracolo 
rato,  ma  nero  fpecchio  di  bontà,  & di  fanta  uita  morì  nel  151».^  fu  fe - fi»  • 
folto  in  San  Tietro  di  Caflello,  oue  otto  anni  dopò  aprendofi  il  fepolcro  fu  H 
fuo  corpo  ritrouato  tutto  intiero. 

I{cnieri  Dandolo  huomo  ricco , & di  gramTinJcgno  fi  Capitano  de'  Ve-  a n imofb 
ne  ti  ani  contro  il  Conte  di  Milia,  ilquale,  con  l'aiuto  de  Genouefi , s'haueua->  & libera» 
infignorito quafi di  tutta  Pipala  di  Candia , & effondo  parere  dimoiti  Se-  k— >• 
natoli,  che  la  Città,  & luoghi  delti  fola , cheibaueuano  da  racqwflarc*» , 
foflero  (pianate , egli  fi  uantò  di  difendere  à fue  fpefe  tutte  le  terre , che  fi 
racquifìaffcro  ,<&  andato  con  groffa  amata  tacqui flò  il  tutto,  il  Conte 

fi  refe  à patti,  & fi  partì . Toco  dapoi  nato  nuouo  difordine  nelflfol.u* 
per  caufa  de'  Greci , egli  effondo  ito  per  affettar  quei  rumori  ui  fi  ammag- 
gato . ‘Pietro  Marcello. 

Pippo  Capitano  de’  Fiorentini  contro  Venetiani  andato  co'l  fhuor  dì  Gif- 
mondo  Imperatore  con  dieci  milia  causili  in  Friuli , hebbe  alla  prima  giun- 
ta 
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VcciC?  taV denei  patti.  Quindi  partendo  Tippo  pafiò sù'l  T riuigiano , & prefi! 

inbòtcT  SerrJl4JUc,  Belluno,  & F eltro  ; pertiche yenetiani  mandarono  cantra  quel- 
n otCa  lo  Carlo  Milatefla  con  buon'esercito , là  onde  fu  fatta  fanguinofa  battaglia 
nelTriui[ano,&  nel  Feltrino.  Al  fine  Tippo  corrotto  per  danari , la  filan- 
do L'tmprcfa,Je  ne  andò  in  yngberia,oue  Gifmondo  lo  fece  morire  co’l  fargli 
Strugger  l'oro  in  bocca. j.  L’ifleJfo,&  il  Sab. 

Benigno  Gcorgio  Cornato  Troueditor  in  Friuli  contra  Maffimlliano , hautndo  prt- 

vi t tono-  j-0  [a  [erra  fa  Crcmons  di  quà  dal  Lifongp  pofla  fopra  un  monte , & andan- 
do quella  à facco , fece  ridurre  tutte  le  donne  in  una  Chiefa,  acciò  fojfero  fi- 
cure  dall’impeto,  & ingiuria  de' foldati,  & le  dtfefe , & i beni,  & ornamen- 
ti tolte  dalle  Chiefe,  Sacreflie,  & a'  Sacerdoti  fece  refi  Unire,  & poi  preferì 
la  Rocca->.  Hebbe  tre  Caflelli la  Città  di  Terdenon  datafi  à lui  amiche- 
volmente in  federa. 

Vccifo.  Federico  Sauorgnano  Caualier  ualorofiffimo  nettarmi,  fu  Capitano  dei 
Venetiani  alla  guerra  del  Friuli  nel  1^85.  pertiche,  & per  altre  fue  bono- 
rate  imprefe  fù  creato  nobile  Venetiano , fù  poi  infelicemente  nella  Cbiefa 
di  Santo  Stefano  in  Vdine  da'  fuoi  nemiti  ammalato.  Condurlo. 

Morto  di  Gioitami  I{è  d’Inghilterra  uccife  nel  1102.  nel  hto  di  Tlo mandia  Ar- 
dolore.  turo  fuonepote  figliuolo  di  Goffredo  fratei  maggiore,  a quale  apparteneva 
il  Regno,  c ir  lo  gettò  co'l  cornilo  nel  mare,ouero  della  I{occa  di  Cotnone,  fù 
priuo  del  Regno,  eJr  morì  di  dolore . Tohdoro  Virgilio. 

Crudel.  Vitellio  Imperatore  fù  tanto  inimico  de  gli  Aflrologhfche  fece  un’edit- 
to,che  tutti  fojfero  fcacciati  di  Bpma,&  Italia, gir  fubito  che  uno  era  acca- 
fato,  gli  fhceua  tagliar  il  capo  fenga  effer  udito.  Suetonio. 

Morte  vo  Demoflene  Atheniefe  grande  Oratore  figliuolo  (Tun  fpadaro  fù  man- 
lonnria.  dato  da’ fitoi  Cittadini  in  effilio,&  cflendo  condotto  dalli  foldati  di  Antipa- 
tro  Rè  di  Macedonia, prefe  il  ueleno  da  fe  Sieffo  nel  T empio  di  Nettuno , <jr 
era  in  età  (Tanni  60 . Tlutarco. 

Virutofo.  Tangaribardino  figliuolo  <Tun  marinaio  Spagnuolo  s’acqui  fio  con  la  uir~ 
tù  fiu, & con  gli  artificij  del  fuo  ingegno  tanta  uittoria,  & nccbegge,  che 
appreso  di  Campfone  Gaurio  Saldano  d Egitto, gouernaua  quafi  ogni  co  fa , 

, nè  fhceua  il  oSldano  co  fa  alcuna  fenga  il  configlio  di  coflui.  Fù  A mbafcia - 

tor  à Batigetb  I nperator  de’  Turchi , & alla  Signoria  di  Venetia . Final- 
mente fù  tanta  Cinuiiia, concorrenza  de  'Baroni,  ch’egli  fù  pollo  inpri- 
gione,  oue  morì  nel  puggo,  <jr  ne’  ceppi.  Giorno. 

Mono  di  ^nuan  F rance feo,  à cui  fù  padre  Marco  Stella , ritrouandofi  di  Cancel- 
dolore . l*ria  fù  dà  Gioan  Mattbeo  Bembo  Troueditor  à Zara  per  le  fue  rare  quali- 
tà,&  molte  uirtù  eletto  fuo  Secretarlo,  & ìndi  effendoconofciuto  letterato , 
& neli  maneggi  molto  effer  tofù  Secretarlo  in  Cipro,  & « Corfù  di  Seba- 
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Stiano  Venterò , ceti  quale  andò  parimenti  per  fpetial  gratta  del  'Prencipe , 
fe  ben  non  era  fecondo  le  leggi,Secretario  del  Tregadi , così  richiesto  dal  det- 
to Veniero , non  folamente  Secretano  dell armata , ma  etiandìo  della  lega , 
oue  egli  fi  moflrò  non  pur  ualorofo  nelle  lettere , ma  ancor  nettarmi , & glia 
fitte  ritrattando/!, dopò  la  memorabil  vittoria  in  Cor  fu  nel  1 5 7 1 . infirmatoli 
di  f ciré  pcSld  entialc  finì , condijpiaccrdi  tutti , la  tr attagliai  a fua  ulta , gjr 
imbalfemato  fu  condotto  ad  effer  fepolto  in  Venetia  nel  fuo  proprio  monu- 
mento pofìo  nel  Monaflerio  delli  bonorati  Crociferi,  doue  boggtdì  uiue  Frate 
Vito  fuo  fratello  Mufico  eccellente . 

Vn’Hoflo  nel  Ducato  Vuktibergenfe  nel  1575.  diede  ad  alcuni , cb’iui 
erano  albergati , à mangiar  carne  di  porco , ch'era  flato  ni  ni  ficaio  da  un  ca- 
ne rabbiofo  ; il  perche  quegli  buotnini  uennero  in  tanta  rabbia , che  fi  lacera- 
rono l'un  l'altro . Fran.  Laur.  Surio. 

Trarrà  Battiti  a Fulg.  che  appiano , Trifco  diuentarcno  talmente^» 
rabbtofi , che  fi  lacerarono  tutto’ l corpo , mordendofi  l'un  l’altro , or  furo- 
no trouati  morti . 

Gioitami  Calumo  federato , & empio  her etico  nel  1 5 3 8-  & daua  ad  in- 
tender al  popolo , ch’egli  era  un  gran  'Profeta , &■  Intorno  molto  caro  à Dio , 
perfuafead  un  certo  mendico, ch'egli,  fingendofi  morto,  fi  lafnaffe  condur  al- 
la Cbiefa , alche  conferai  la  moglie  ,&  qui  fio  fece  egli , acciò  ch’alia  prefen- 
tia  del  popolo  lo  facefle  ritornar  in  uita  : ma  altrimenti  fuccefle  il  cajo  ; ìm- 
peroche  il  mendico  portato  in  Cbiefa  morto  da  febergo , fu  per  giiidicio  di 
‘Dio , portato  fuori  di  quella  morto  da  itero  ; uenuto  Calumo  alla  Cbiefa  per 
dar  fine  al  fuo  peruerfo  penfiero , c ’T  credendo  riuocar  in  uita  il  morto , cre- 
dendolo uiuo , reSìò  ingannato . Ma  egli,  non  perdendo fi  punto  d'animo, tro- 
vò nona  feufa , & dijfe  a circonflanti  ; in  queflo  fi  conofce , che  uoi  neramen- 
te non  hauete  fede , che  fe  fede  bauefle , il  morto  tornerebbe  in  uita , & fa- 
cilmente Cbuomo  afiuto  , <&■  diabolico  diè  lor  à creder  quefìa  falfità . 
Fran.  Laurentio  Surio . 

Pietro  Fidai  di  ‘Prouenga  fu  così  fciocco , eJr  nano,  che  ftprefumeua 
. molto  di  fe  Slefìo,credendofi  effer  amato  da  quante  donne  lo  ucdcuano,  & di 
tutte  s’ innamorata  , & fi  prcndeua  aflai  piacere  di  u amar  fi  di  bauer  confe- 
guito  di  quelle  il  dtfiderio  amorofo , là  onde  gli  fu  dal  marito  <Tuna , di  cui 
y,  falfamente  uantato  fi  baueua, forata  la  lingua . ^tndò  poi  in  Cipro  , & ivi 
5* accasò  in  una  Greca  ,laqual  li  diede  à credere , eh*  ella  era  nepote  dell’ Im- 
peratore di  Coflantinopoli,&  h erede  dell'Imperio , il  perche  ritornò  in  Pro- 
venga à preparar  un’armata  per  andar  ad  acqinflarlo . Gio.^fnd.Gefual. 

Giraldo  di  Bernail  nato  in  un  Cafìello  di  l imoges  burnii,  & ofeuro  loco 
diuentò  letterato, & bebbe  così  chiara  uena  di  toooner,cbe  divenne  famofo . 
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Égli  folata  per  lecorti  menar  feco  duo , che  cantaffero  le  fue  rime.  GuacCù 
gnau  a molto, & tutto  il  guadagno  dotta  a'  poueri  fuoi  parenti , & alla  Cbie- 
fa  della  fuo  patria.  L'iflcffo . 

Folchetto  figliuolo  (Tun  mercante  Genoefe,  affai  ricco,  effondo  d’alto , eJr 
gentil  fpirito  fi  diede  ad  amar , <&•  ti  feruir  ualorofi  Cauli  ieri , & fu  molto 
filmato  dal  Rè  Ruardo  , dal  Conte  Raimondo  di  Tolofa , <&  da  Barai  di 
t S\€arftglia  fuo  Signore , la  cui  moglie  egli  amò , & laudò  molto  nelle  fue 
compofuioni  . Venuta  coftei  à morte  egli  prefe  tanto  à fdegno  la  uita 
mortale , & quello  uolubil  mondo , che  con  due  fuoi  figliuoli  fi  monacò  nel - 
lordine  di  ciflal ; & lafua  moglie  fi  fece  Monaca  del  mede  fimo  Ordi- 
no. Hifleffo. 

Demade  ,ouer  Domagora ^dthenìefe  perhauer  con  adulatone  chiama- 
te Jt  lefiandro , Dio , & giudicandolo  degno  di  effer  annouerato  tra  Dei , fu 
da  gli  jL  t heniefi , vedendo  la  poca  riuerentia,  che  egli  haueua  alle  cofe  di- 
urne,condennato  in  cento  talenti. 

Dionifio  Tiranno  amò  ardentemente ^irifiomaca  Siracu fiuta,  & Rori- 
da Locrefc , nè  mai  fi  congiungeua  borcon  Putta,  bar  con  l'altra,  che  con  ogni 
diligentia  non  cercaffe  prima  tutta  la  cameraman? era  il  timore , ch'egli  ha- 
ueua  d'efier  per  li  fuoi  fieri, & infopportabili  atti  ammalato.  Tlut. 

tsffioucro  cosi  detto  da  Giofefo,&  da'  Greci ,&  Latini  */ Crtaferfe  %è  de  i 
Ter  fi  amò  ardentemente  la  Reina  Valli  fua  legittima  moglie,  & molto  ua- 
gofi  moftraua  delle  bellegje  di  lei.  lucrine  ch’egli  in  un  fuo  fefleuoliffi- 
mo  convito, ilquale  durò  fette  giorni,  fece  chiamar  la  Regina , per  moftrarla 
<1  conuitati,  ch’eran  feco  à menfa  ; ma  ella  andar  non  ui  uolle , là  onde  il  Ri 
fi degnato  ,&à  perfuafione  di'  fuoi  la  ripudiò , acciocbe  da  lei  prendeffero  le 
donne  Ter  filane  eff empio  di  obedire  a’  loro  mariti . Et  perche  quelli  teme- 
vano,che  raffreddata  l'ira  non  ritomaffeà  prender  Vafii,  uno  de'  fuoi  Eunu- 
chi gli  trouò  Hefier  Ebrea, che  molto  gli  piacque, & la  prefe  per  moglie,  & 
feccia  Regina^ . Giofef. 

•sftaulfo  Vefcouo  di  San  Gìacopo , figliuolo  di  Don  Gonfalues , ch'auele- 
nò  in  un  pomo  Santio  Crajjo  Rè  di  Spagna , quantunque  ei  foffe  un’huomo 
fatuo,  fu  accufatoper  traditore dBermudes  Rè,  ilquale  fàcilmente  creden- 
dolo, per  efier  figliuolo  di  Don  Gonfalues,  lo  fece  chiamar  in  Ouiedo,  oue  era 
preparato  un  furiofiffimo  T oro, eh  e lo  diuorafle . Venne  il  Vefcouo , & era 
il  Giouedì  Santo , ér  andò  fubito  alla  Chiefa , per  celebrar  Meffa,  dicendo  ad 
alcuni , ch’ei  doueua  prima  andar  al  Rè,  primo  è il  Rè  del  Cielo , che'l Ti- 
ranno della  terra:  dettala  Mejla  andò  ou’era  il  Toro, facendoli il  fe- 
gno  della  Croce  il  Toro  diuerme  manfueto , & andato  à lui  gli  pofe  la  corna 
nelle  mani , & comefoffero  poftici  glilafciò,  & ufeito  della  Città  andcffial 
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bofco , & il  Vedono  portò  le  corna  nella  Cbiefa  fopra  l'altare  di  San  Sal- 
Madore, & fetida  ueder  il  Rj, ancor  cbe  lo  pregale  pentito  del  fuo  errore  tor- 
nò à San  Giacomo,  jlnto.  Bcuter.  . 

Fautlla, ouer  Froilla  Rè di  Spagna, acni  fù  padre Tclagio , bauendo  re- 
gnato due  anni  fù  nella  caccia  diuorato  da  un’Orfo  : morì  fenga  figliuoli , & 
fù  l'ultimo  de’  Gotti.  L’ilìeffo. 

Epaminonda  in  nitin  modo  uolfe  perdonare  ad  un  gioitane  prillato , cbe 
haueua  commcffo  un  errar  da  gioitane , quantunque  f òffe  molto  pregato  da 
Telopida  fuo  ualorofifftmo  Capitano  ; ma  poi  li  perdonò  et-  priegbi  di  una-, 
giouanetta  fua  amica,  dicendo  effer  conueneuole  à fimil  donne  far  così  fat- 
te grafie,  & non  alla  graniti,  & dignità  di  un  Capitano  ualorofo , & bono- 
rato.  Gio.  Francefco  Lotini. 

Teriaudro  Tiranno  d’^indracia  per  bauer  adimandato  con  lafciuo  mot- 
to un  giouane,cb'eralc  fue  delitic,  s' ancor  era  grauidodi  lui,  fùda  quello 
■per  fdegno  prefo  di  così  uile,  & mordace  ricbitfta  ancor  cbe  f offe  tanto  fuo 
domeil  ico  priuo  del  Stato,  & della  ulta . L’iSleffo. 

esfrebemoro  figliuolo  di  Licurgo  Rè  di  Tracia,  mentre  egli  slaua  diflefo 
fopra  l’herba  al  frefco,fù  da  un  ferpente  morfo,&  morì.  ’Bat.Fulg. 

Tarquino  Trifco  fendali  à menfa  attrauerfato  nel  goggo  unoffo  di  pefee  , 
miferabilmente  hflejfa  notte  finì  il  corfo  di  fua  ulta-,.  Idem-,. 

ingrippa  Rè  de'  Giudei  mentre  ciaàCefarea  fùaccufato  da  un  Simone 
in  Gierufalcmmc , ilqual  era  tenuto  conofcere  i legittimi  precetti  appreffo 
la  moltitudine  in  Cbiefa , dicendo  cbc’l  Rè  non  erano  buono,  nè  giusto,  & 
donatali  effer  uictato  l’entrare  nel  Tempio.  Quelle  cofe  fumo  fritte  dal 
"Prefetto  al  Rè,ilquale  fubito  lo  chiamò  nel  T beatro,  e lo  fece  federe  appref- 
fo di  fe,oue  piaceuoltncnte  li  adimandò.cbe  glidicefie,cbe  cofe  foffero  quel- 
le,che  fi  facciano  contra  la  legge.  Simone  non  fapcndo  che  rifondere  ,gli 
chiedala  perdono,  il  Rè  placato,  giudicando  la  manfuetudine  più  cbe'l  fu- 
rore conttcnircal  Rè,  gli  perdonò,  & b onoratolo  con  moltidoni,  lo  rimandò 
à cafa-,.  Giofefo  Flauto. 

H erode, cbe  fù  Rj  de'  Giudei, mentre  era  fanciullo, & andau  a à fcola  fù 
falutato  da  Manacbemo  F.  fieno  buomo  di  buona  ulta , & di  (furilo  di  pro- 
fetavamo Rè  de'  Giudei,  ilquale  penftndo  effer  beffato,  & uedendoft  buo- 
mo priuato,  li  diceita  cbe  tacefie . Manacbemo  ridendo , e*r  percotendogli 
le  Jpalledtffe:  fappiche  feiper  regnar  felicemente,  perche  Iddio  ti  chiama 
à quello,  & ticnti  à mente  le  battiture  di  Manacbemo,  fegno  delti  pecca- 
ti, che  fa  per  commetter  nel  Regno  : ilebe  farà  bene  fe  amerai  la  giuflitia, 
& la  modestia  ; ma  non  farai  tale,  perche  nè  la  pietà,  nè  la  giufiitia  ti  fa- 
rà d cuore  t ilebe  non  farà  nafcojlo  finalmente  à Dio,  H erode  non  bauen- 
do 
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do  di  ciò  feranga  non  pofe  mente  à quello  : leuato  poi  al  ‘Principali , & 
felicemente  maneggiando  il  Bsgno  , fece  chiamar  Manachemo , per  fapere 
quanto  iouea  regnare  : ma  Manachemo  non  li  diede  rifpofla , chiedendogli 
poi  il  B.è  fe  ne  regnarehbe  dieci anni,rijpofe,e  uinti,  e trenta  ; ma  tacque*» 
il  fine  della  fuauita.  H erode, allegro  di  quello,  rimandò  Manachemo  con - 
molto  honore,  & per  fuo  rifpetto  honorò  molto  gli  Ejfeni,  che  ufauano  il  mo- 
do del  uiuere  infegnato  a’  Greci  da  ‘Pitagora-,.  Giofefo.  F lauio. 

Tradì  mé  ]{e cab , & Banna  figliuoli  di  A moti  hauendo  uccifo  à tradimento  I sbo- 

to punito  foli}  figliuolo  di  Saul , mentre , ch’egli  dormiua,  e tagliatogli  il  capo,  lo  por- 
tarono à Dauid in Hebron, credendo hauer qualche  granbeneficio di quefla 
fceleragine;  ma  il  lor  p enfierò  venne  fallito,  perche  Dauid  uedendo  il  capo 
de  Isbofoth , & l’allcgregza  di  quei  traditori , battendoli  molto  rebuffati , 
in  uece  di  gran  premio,  ti  fece  con  ogni  maniera  di  tomento  punirci. 
Beg.  4.  Giojef.  Flauio. 

Fatto  ho-  Guglielmo  Bluffo  ‘Duca  di  T^ormarmia , & B,è  dclT sfaglia , quantunque 

noreuole  <f  ogni  altro  Bs  più  auaro,  fendo  uacato  un  Monaflcrio,  alqual  conc  orreuano 
due  Monachi  ambitiofi,  &■  fimoniachi,  liquali  accordati  infieme, acciò  uno 
d’effi  reflajfe  jt  bbate,  andarono  al  Bj,  alquale  0 ferirono  per  hauer  la  pre- 
fettura à regata  un  più  dell'altro . Era  con  quelli  andato  un’altro  Monaco 
per  compagnia  huomo  di  buona  uita , tir  di  burnite  alpetto,  il  Bj  uoltatofì  à 
queflolidijje,etuquanto  uuoi  pagare  per  efier  Abbate  ì rijbofe  il  Mona- 
co,nulla,  imperoche  fon  fiato  fempre  d’animo  di  difrezjar  le  ricchezze, 
gir  gli  honori  del  mondo,  & in  quiete  honorar  il  Signor  Dio  : alhora  difesa 
' Guglielmo.  Tu  foto  degno  fei  di  quefto  gouerno,  & à lui  diede  l'Abbatia, 
fcacciando,non  fenga  ignominia  loro,  da  fe  gli  altri  due.  ‘Poli . Virg. 
Marito  di  tJHicbiel  XX.  cognominato  Tragulo , Imperator  di  Cofìantinopoli , ef- 

Monaca.  fendogli  morta  la  prima  moglie,  inuaghitofi  (TEufrofina  figlia  diCofìan- 
tino  V.  fuo  antecefiore  Monaca  non  J aera  detta  prima  Irena , la  cauò  dal 
Mona  flerio,  & la  prefe  per  moglie , promettendo  al  Senato,  che  s’egli  ha - 
ueua  di  lei  figliuolo  mafehio,  lo  lafcierebbe  fuccefore  nell’Imperio;  ma  per- 
mefe  Dio,  ch’egli  morì,fenga  hauer  di  lei  figliuoli,  là  onde  Teofìlo  figliuo- 
lo della  prima  moglie  fuccefie  all’Imperio , ejr  rimandò  Eufrofina  al  Mona- 
fterio,  ancor  che'l  Senato  haueff e giurato  di  honorarla  come  Imperatrice, 
mentre,  ch’ella  ut  ueua-,.  Giouanni  Z onorai. 

Motto  fe  ‘Platone  nacque  nel  giorno, che  nacque  A pollo,  fù  figliuolo  ài  Ariftone , 

dendo.  ilqual  Irebbe  origine  da  Tfettuno:  fù  maefìro  (Tarinotele:  amò  cordial- 
mente After,  Fedro,  Alefide,  Agatone,  & Dione,  & hebbe  per  concubina 
Archeanafa  da  Colofonte  ; morì  d’anni  8 1 .fendo  à nozze  • Diog.Laur. 
j esirgaflo  figliuolo  di  Agatocle  Tiranno  di  Sicilia  fù  adultero  di  Al- 
ci* 
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eia  fud  matregna , & fu  tagliato  à peggi  da’ faldati  con  Eraclide  fuo  fra-  Inccftuo 
fello.  TomafoFag.  *°* 

Federico  li. Imperatore nelm  i.fucceffor  di  Ottone IV.  bebbe  per  mo- 
glie Coflanga  di  Ferdinando  IV.  Rè  di  Caviglia,  & poi  Violante  di  Giouan- 
m Breno  Fj  di  Gierufalem , & indi  1 fabella  del  Bj  d’Inghilterra  detto  Gio- 
itami ferrea  terra  : fù  ualorofa  nell' armi  : d ingegno  acuto , di  tutte  l’arte 
tnecanicbe  perito  : dotto  in  Greco  ,&tn  Latino  : fapeua  bene  la  lingua  Ita-  Dotto 
liana, Tcdefca,Francefe,  Greca , & Saracena  : compofe  molte  leggi  à confer - 
Mattone  della  Fede  Chrijliana  : fece  compilare  il  libro  chiamato  l'V  fa  de  i 
Feudi , & tradur  l' opere  d'M  nflotele , & le  mandò  al  Studio  di  Bologna  : 
pafiò  in  Mfia , rifece  le  mura , & molte  Chiefe  di  Gierufalem , & in  quelle  Valorofo 
fi  fece  Fjè  di  Gierufalem  : ritornato  in  Italia  andò  con  la  corte  in  Rauenna  , 
menando  feco  molti,  & uarij  animali, cioè  Elefanti,  Leoni,  Dromedari] leo- 
pardi , C ameli , Falconi  bianchi , & altr  i filmili  animali  : fece  imprigionar 
Enrico  fuo  figliuolo , che  accordatofi  con  Lombardi  fi  era  ribellato  da  lui: 
fece  molte  guerre  in  Italia , & uenuto  à Roma  ,fecegrandiflìma  uccifione  : 
faceua  à molti  in  modo  di  croce  dar  quattro  ferite,  & sfender  in  quattro 
parti  la  tefla  : fece  cauar  [ occhio  deflro  à 60.  baleflrieri  Genoefi , ch'erario 
prigioni  : condennò  ad  ejfcr  cu  fa  iti  in  facco  di  cuoio , & entro  con  effi  loro  un 
Cane, una  Simia,un  Gallo , & una  Vipera, & gettati  in  mare  T ebaldo , Gu- 
glielmo, e ’T  Francefco  da  San  Seuenno , Bocciardo , & Roberto  Fafancll/u  , 

Goffrè  Mora,  Gifulfo  Maima,  & Andrea  Cigala  Capitano  di  ejfo  Federico , 
per  hauer  congiurato  contro  di  lui,  & à tutti  i parenti  di  coftoro  fin  in  quin- 
to grado  fece  cauar  gli  occhi  ,&  poi  fumo  brufetati:  egli  fece  inTifana-ì 
Rocca  di  Talermo  fiotterà  una  prigione , oue  nel  1242.  pofe  alquante  no-  Crudele. 
bil  donne , nè  fumo  più  uedute , là  onde  le  chiamarono  donne  nenute  in  mal 
punto,  & indi  à 295  .anni , cattando  fi , furono  ritrouati  tre  loro  corpi  intieri 
con  una  uefle  di  fata  . Finalmente  bauendo  regnato  con  molte  guerre , tra- 
uagli,&  fatte  molte  imprefa  morì  d’mfirtmtà in  Fiorentino  CafleldiTu- 
gha  nel  1250.  effendogli  Fiato  predetto  da  Micbiel  Scotto  grandi  filmo 
tsfflrologo , e-r  Mago , ch’egli  morirebbe  in  Fiorenza  ; mafù  ingannato  dal 
nome  equiuoco . cPaulo  Collo.  Biondo.  Volaterrano . 

Leone  I V.  Imperatore  di  Cofiantinopoli  figliuolo  di  CoFlantino  V.  & Sacri  fe-i 
<T Irene  Bauara  andò  all' imprefa  di  Soria , & bauendo  fatte  alcune  piccini  e gi°  punir 
correrie , ritornò  à cafa , c ir  diede  fi  à tutti  i ititi j del  mondo,  & al  fine  dilet-  t0  ’ 
tandofì  di  gioie  , tolfadi  Santa  Sofia  la  Corona , che  Mauritio  Imperatore 
baueua  dedicata  à Dio,  & afe  la  pofe  ; del  qual  Sacrilegio  non  andò  impu- 
nito ,imperoche  enfiatogli  la  tefla  di  apotlema  d’un  catoncello  ufi  del 
mondo  con  ardentifflma  fcbrcs . Zonata -/ . 
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(jianni  della  Bella  famiglia  Fiorentina  fu  tanto  ricco , che  udendo  qual- 
cuno mr.flrar  in  Fiorenza  eh’ uno fvffe  ricco, diceua  . Tubai  più  fiato,  che 
Gianni  della  Bella . Coititi  hauendofi , per  la  fua  grandegj^a , concitato  1’ in- 
vidia di  molti  Cittadiniyper  levar  la  confa  della  feda  ione,  come  ne  ferme  Lo - 
nardo  .A  retino,  & Gioii  inni  Villani,  fi  partì  volontariamente  con  T aldo 
fuo  fratello, & Bjnierl  fno  nepote,  liquali,  poiché  fumo  afienti,  furono  sban- 
diii,&  tutte  le  lor  cafe  rovinate , come  cafe  de  ribelli . G10.  Vii. 

Adriano  Imperatore  Jlando  per  morirefehergò  con  l'anima  dicendo  • 
Ammetta  vaga ,&  cara-, , 

Del  mio  corpo  albergatrice-», 

E compagna  : oue  ne  uai  '<*•} 

Pallidetta  dura,  e nuda-,? 

Non  farai  più  fchcrzi,  e giuochi  • 1 

Com’vfauiogn’hordi faro.  Suetonio.  , * t, 

Francefco  Dandolo  jlquale,  perCbumiltà  fua,fù  cognominato  Cane  efsen  - 
do  mandato  nel  1$  lì.  i imbafetator  à Clemente  V.  in  Francia , il  quale  per 
cagione  di  Ferrara  era  inimictjftmo  de’  Venetiani,accioche  fi  tentaffe  di  can- 
cellar la  cenfura  che  il  ‘Pontefice  haueua  impoflaal  Senato , lungamente 
giacque  profirato  in  terra  alla  menfa  di  eflo  Clemente,hauendo  al  collo  una 
catena  di  ferro,  & con  lagrime , & bumiliffime  parole  lo  pregava  , onde  al 
fine  uinta  l’ira  di  quello , ottenne  Caffolutione , &•  benedittionc  : fucceff  e poi 
nel  Dogato  à Giacomo  Sorango  nel  1 3 2 9 . Sabelico . 

Tomafo  Viaro  nobile  Vene  ciano,  trouatofi  con  otto  galee  nell' I firia  com- 
battendo con  fei  galee  Genoefi  fà  rotto,  & cacciato  con  la  perdita  di  cinque 
galee, & faggi  à V enctia;perilcbc  i Senatori  turbati  lo  fecero  piet  ter  in  pri- 
gione,oue  finì  la  fua  uita^.  L'ifìeffo. 

Bjmicr,  & Giouanni  Volani  nobili  V enetiani  nel  1148.  andati  contrae 
Fjig.  Sformano  Uè  di  Cicilia,  bebbero  honorata  uittoria , prefero  poi  fefi 
fantagalec-a . 

Enrico  Contarmi  Vefcouo  di  Cafiello  ,bora  detto  il  Patriarcato,  ritro- 
vando fi  nel  i®68-  cantra  Maomctani  appreffo  Rodi,  ninfe  [inimico  con  la 
prefa  di  20.  galee,  & 4000 .buomini . 

Lorengo  Tiepolo  Capit.  di 3 4. galee , combattendo  con  Genoefi  frà  T irò  , 
& Acre , affondò  de  gli  nemici  galee  6q.&  ne  prefe  2 j . nel  1 2 5 8.  prefe 
poi  Mongola  Cafiello  di  Genoefi , & bauendo  fatti  800  prigioni  roinò  quel 
luocoieglifu  poi  Duce, (ir  hebbe  il  padre  Vrencipe,  che  fu  GiacomoTiepolo. 

T tetro  Ziani  Vrencipe  di  Venetia  nel  loo^.fendoli  morto  Maria da-t 
rà  Bafeu  fenga  figliuoli , quantunque  vecchio , prefe  per  moglie  Coftarrga 
u,  T-ncredi  Rè  di  Sicilia,  & bebbero  un  figliuolo.  Egli  fece  far  per  fua 
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cfimmoiità,  non  potendo , per  ucccbicgga , ufcir  di  cafa , la  captila  di  Santo 
titolò  in  Talaggoà  tutte fue  jpefe;  & uenuto  molto  uecchto , battendo  go- 
Hern.it 0 il  Principato  anni  z^.fpontaneamente  rinontiò  la  Ducea  , &■  fi  ri- 
tirò nel  Monafierio  di  San  Georgio  Maggiore , oue  morendo  fù  fcpolto  ap- 
frcjfo  {I  padre  Sebafìim  Trcncipe  nel  1171. 

‘Darma?  Moro  nel  1 484.  bebbe  tintoria  in  Tò  contra  H ercole  r fi  enfici 
primo,baucndo  armati  200. natoli,  & andato  alla  Toltfella  trono  che  il  fiu- 
me era  cbiufo  con  tre  camelli  di  legno  uno  per  ripa , uno  in  mego  : th.be 
poco  ualfc  àgli  Eslcnfi , imperoche  Damiano  fup ero,  & brufctò  il  due , che 
erano  sii  le  ripe , & il  tergo , ch’era  [opra  un  burchio , lo  mandò  à V me  già 
per  trionfo . 

Vettor  Sorango  nelTanno  fopradetto  Capitano  Generale  di  ìo.galeo , 
& 11  .legni  minori  ruppe  ualorofamente  gli  Eflenfi.con  la  prefa  di  Vgo  San 
fiucrino  Capitano, & T^icolò  da Comacchio,&  ijyo.  Gentilbuomini . 

‘Pietro  Zeno  Capitano  nel  1443.  contra  Turchi  non  uolendo  leuarfi  del 
facrificio  della  Mefia,che  egli udiua,fopragiunto  da  gli  nemici  gli  fù  ta- 
gliato il  capo . ' ' 

- Tdjcolò  Tifani  ritrattando  fi  nel  1358.  in  Sardegna  contra  Genoefi,  cff in- 
do molto  inferior  de ’ nemici, la  notte  pofo  molti  fuochi  fopra  i legni  in  mare, 
acciochegli  nemici  crede(iero,che  egli  fojfe  iui  con  l’armata,  & quietamen- 
te fi  partì, & [aiuòle [ite galcc-j . 

Stefano  Contarmi  combattendo  nel  1410.  con  l’efiercito  de'  Fifconti , fù 
per  la  moltitudine  de’  nemici, talmente  pcrcoffo  fopra  la  tefia,  che  {bacala- 
tagli la  celata  fù  forga  cauarlaà  peggoà  pcggo  con  le  tanaglie , & egli 
non  mai  più  mofirò  un  minimo  dolore ^ . 

tsilban  Armtr , effendo  nel  1499.  prefo  da’  Turchi  iiolle  più  prefio  la- 
fciarfi  fegar  fra  due  tanole , che  uoler  rinegar  la  fede  ChriHiana , alche  era 
sforgato . 

Bernardo  Contarmi  fù  tanto  animofo,  & pien  di  ualore , eh' effendo  la  I{e- 
publica  molto  trauagliata  da  Lodouico  Duca  di  Milano,egli  intcrpidamcntc 
fi  offerfe  alli  Troueditori  del  campo  di  andar  fin  nella  propria  camera  del 
Duca  ad  ammaggarlo;ma  effi, laudando  l’ardir  di  Bernardo,  non  uolfcro  ac- 
cettar l’offerta, & fù  nel  1499. 

(fumami  Barbango  Capitano  nel  1 1 84  .di  2 4. galee  ricuperò  còl  fuo  ua- 
lore la  ‘Dalmatia , e*r  la  fottopofe  al  Dominio  Veneto , & liberò  la  Bigina 
Maria  d’Ongaria, ch'era  prigione,còlfituor  di  M.Giouanni  Bornio  ,&  la  re- 
stituì à Stgtfmondo  fuo  marito . 

Vicolo  Ttcciaino  Capitano  Generale  di  Filippo  Maria  rifiorite  Due  a.» 
di  Milano  uenuto  nel  14$  8*  fitto  d’arme  con  Francefco  Sforga  Capitano 
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generale  de'  Pcnetiant  à T hienefù  unito,  & fu  pero  to,  & fuggì  nella  Cittì, 
d'onde  volendo  f campare  fi  fece  mettere  in  un  ficco , & j opra  le  (palle  di 
un  finte  à piedi  t fuggendo  fi  liberò  ,&  eia  'Proueditor  di  Tafqual  Mali- 
pierò  . 'Bugiti.  Carlo  Paffi . 

Animofo  pollinico  Schiavo  con  alcune  galee  nel  1298*  contri  Genoefi , paflò  nel 
porto  di  Genova, ove, in  dijpregio  degli  nemici , abbrufciò  molti  legni,  batti 
attinti  àgli  occhi  loro  fopra  il  Molo  moneta , & fiotto' ì medi-fimo  Molo  ficoU 
pi  l'imagine  di  San  Marco . 

Animofo  Mntonio  Ciciliano  foldaro  nel  1475.  della  J{epublica  Venetiana  baiten . 
àegito.  (où/nofamcitte  abbruciata  Formata  Turchefica  fù  da  nemici  prefio  , & 
adimindato  à che  fine  hauejfie  fatto  fimil  cofia , nfipofe , per  d 1 SI  rugger  1 ne- 
mici di  Chnflo  : pertiche  (degnato  il  crudel  Maometto  lo  fece  fiegar  fri  due 
tauole,&  la  ì\epubhca,in  ricompenfia  del  (ito  ualore,  diede  proufione  hono - 
rati  alla  fua  moglte,&  figliuoli. 

Veci  fò . C hriftoforo  da  Canal  huomo  honorato , & d elevato  ingegno  fù  il  primo  t 

che  inSlituì  il  modo  di  armar  le  galee  sfioriate , condemandoui  quelli , c he 
per  le  (celerà-’ ini  loro  foffero  degni  di  fieuero  cafligo,egli  dopò  molte  (ite 
h onorate  imprefe  ferito  alla  yallona  da’  Turchi  in  una  cofcia, andato  à Cor - 
fù  pafiò  à più  npofata  vita ^ . 

Morte  vo  tJlCattheo  Battioro  battendo  fi  maritato  nel  155^.1/1  una  a fi  ai  ricetta 
lontana.  donna  m ylflegia  , efiendo  fiato  da  una  fui  adultera  per  dolor  affa  tura- 
to , im  paggi  to  dalla  malìa  fi  tagliò  con  una  forbice  la  gola  ,<&  conte  mani 
allargatoli  la  ferita  morì  fienga  poter  rfier  foaorjo.  L’Muttore . 

Incedilo  Luigi  detto  fiopranome  il  Cordellina  d'anni  -jo.hauendo  carnalmente  ufa- 

fo  biu--  to  corì  propria  figliuola  nel  1 <;  5 8 . /li  per  giuntai  decapitato ,&  brufcia- 
feiito.  to,&  ella  fù  condennataà  finirla  mifera  fuauita  in  prigione , d’onde  co'l 
tempo  (e  ne  fuggì  con  un’altra  matrona . V ruttore. 

Detto  ho  Federico  III.  Imp.hauenduli  detto  ahuni  fuoi  cortegiani,cbe  certi  haue- 
noraio . UJno  detto  mal  di  lui , diffieà  quelli, non  fapete  noi,  che  1 "Principi  fono  pofìi 
come  ber  faglio  alle  freccie  ; perche  1 folgori  fe>ifcono  alùffime  toni , & 
paffano  ina  1 tetti  baffi  , però  parmi  andarne  molto  bene , fe  non  mi  è fatto 
peggio,  che  di  parole ^ . 

Miracolo  Cj  io  ninni  da  Spoleto  giocando  alte  arte  nelFhofpitale  dì  Hip' alt  tu» 

nel  n 1 j.  non  in  laudo  il  gioco  a modo  fico,  acccfo  di  beftial  fdegno,  prefele 
carte,  ir,  btflemmiando  Dio,  le  gettò  in  fàccia  ad  un  Croci  fi  (fio,  che  acanto 
u'e» v»  dipinto  ; partendo  fi  pii  dall'  buffatale  non  giunfe  àcafa , che  tutto  fi 
perde  dal  lato  dritto,  ir  foro  dopò  fbiccandofrgli  à peggo  à peggo  la  carne 
dall'offa  con grandijfimo  frtore, morì miferabiln-ente^,  : Eringio. 

Crudele . Vn  Morofcbuuo  di  pcffnua  natura  effendi  crudelmente  dal  fuo  Signori 
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flagellato  1 un  giorno,  lutto  pieno  di  rabbia , preje  due  figliuolinidi  lui , l'uno 
d'età  d’un’anno,#  l altro  di  due ,#■  ferratofi  in  una  torre,  che  baueua  il  pa- 
trone lungo  il  lido  del  mare , lo  chiamò,  #•  alla  preferita  di  quello  inff.mfe 
in  un  [affo  i poueri  figliuoli, & lanciatigli  in  fàccia  gli  diffe  : hor  togli  que- 
Jìi  tuoi  figliuoli  in  grcmbo,&  tutto  lordo  di  [angue, per  non  uemr  uiuo  nelle 
mani  del  crudel  patrone, da  fé  fleffo  fi  precipitò,#-  moi).  Bai  ti). A rmgio. 

Ciro  il uecchio,efiendo  albergato  in  (afa  di  un  fuo caro  amico,  admanda 
to,che  cofa  gli  farebbe  piacciuto  per  cena,  rifpofe,  il  pane  mi  baita,#-  fe- 
dere appreffa  un  rufccllo  d’acqua  chiara,  #-  frefea  . Egli  diceua , cbe'l  ut  no 
tra  nemico  dogm  buona  opra,quando  è [non  di  m fura  beuuto.  L'ifìeffo. 

tsflfonfo  l(è  d -Aragona  adimandato  perche  nonbeuefje  utno,  #•  betten- 
iolo  lo  beueff  t molto  inacquato,  rifpofe.  Il  uino  toglie  il  ferino,  fenga’l  quale 
non  fi  può  con  ragione  confcruar  il  titolo  dtRj,#-  però  à me  non  ficonuiene 
il  dilettarmene.  L’ifìeffo. 

Federico  Tio  Imperatore  fù  tanto  temperato ,#•  fobno,che  effendoh  det- 
to che  Leonora  fua  conforte  figliuola  di  Edoardo  H\è  di  "Portogallo  , la  quale 
mai  nella  cafa  del  padre  non  baueua  beuuto  utn%haurebbe  fàcilmente  fatto 
figliuoli  fe  nella  Germania  paefecosì  freddo  fi  fofie  auegjata  à berne, difie 
più  prefio  uoglio  la  moglie  fìertlc,  che  umofa.  L’iftrfio. 

Lucullo  opulenttffimo  Senator  Romano  baueua  limitata  la  fpefa  del  ui- 
utr  fecondo  le  flange  del  fuo  palagio  denominate  da  gli  Iddvj  : pertiche  nel 
dar  fprotiedutarnaue  una  cena  àPompeo  ,#•  à Cicerone  gli  baflò,che  di- 
ce ff  e nell’orecchio  ad  uno  de’ fuot , Cene  raffi  in  A polline,  #■  fù  la  cena  ap- 
parecchiata fecondo  la  fpefa  tuffata  à quel  luoco,ne!laquate  fi  (pefero  1150 
feudi  d'oro.  Pna  fera  non  cenando  con  effo  lw  alcuno  gli  fù  posto  la  nan- 
fa con  l’apparrecchio  pcruna  fot  bocca,  #•  moderalo,  ond’egh chmna'o  il 
mafiro  di  cafa  gli  fece  un  romore  in  capo.  Al  1 egli  fi  feusò  dicendo . "ìgou 
credei,  che  ui  fojfe  bifogno  di  fontuofo  mangiare,  bauendo  uoi  à cenar  foto. 
Alhora  foggi  un  fe  Lucullo,  non  fapeui  tu  almeno,  che  Lucullo  era  per  cenar 
con  Lucullo  f Egli  fù  il  primo, che  portò  di  Ponto  le  cerafe  in  Italia.  Morì 
eflendo  poco  innanzi  ufcito  di  ceruello  alquanto  per  certa  beu.viaa , che  gli 
baueua  dato  un  fuo  Uberto  detto  Califìene . rPlut. 

cArifìotile  fù  molto  deflro,#-  uigilante  : egli , per  non  lafciarfi  uincere 
dal  fonno  la  notte  foleua  tener  in  mano  una  palla  di  metallo,#-  folto  un  uà- 
fo  di  brongo,acciocbc  cadendo,  lo  deflafie  con  quel  fuono.  Diogene. Lacr. 

Euclide  di  Megara,  quantunque  fojfe  pena  capitale  à qualunque  Mega- 
refe fofie  ritrouato  nel  Contado  di  Athene  ue fitto  di  habito  femmile,  parti - 
Ha  fi  di  notte  dalla  patria, non  fenga  granrifcbiodi  perder  la  una,#-  anda- 
na in  Athene  ad  udir  la  fapienga  di  Socrate.  "Barri.  A migio. 

V x Vn 


Sobrio. 

Sobri». 

Sobrio. 

Prodigo, 
8e  golo- 
fo. 

Vigilate. 

Kifegato 


Iracódo . 
Sauio. 

Accorto . 

Miracolo 

Miracolo 

Miracolo 

Golofo. 
Golofo . 
Prodigo. 

liberale, 
.&  pio. 


508  Diòerfi  eflempij  di  virtù, 

Vn  Signore,  conofcendofi  per  natura  troppo  iracondo , & crudele  ne  i de- 
litti de’  fcttiitori,cfftndoli  prefentato  da  un’amico  una  bellijjima  cr (dentiera 
di  maiolica,  & di  cbnflallo,  ringratiò  molto  il  donatore,  & cortefcmente  lo 
rimunerò ; ma  poco  dopò  egli  ruppe  tutti  1 uaffcllamenti,per  non  bauer  occa- 
fione , che  rompendofi  alcuno  di  quei  uafi  per  trafruraggme  de'feruitori , di 
fieramente  caligar  li  con  juo  difp tacere.  L’iflejfo. 

lAnguflo  Imperatore  cenando  con  Tollione,  ZT  uedendo , ch’egli  pieno  di 
colera,  nolcua,  che  un  fuo  paggio , ouer  [calco  per  l>aucr  rotta  una  copadi 
chi  : fi  allo  [offe  gettato  per  pafto  de'  pefei,  cioè  alle  murene  ufe  à deuorar  gli 
huomini,  fece  liberar  il  paggio, che  a’ piedi  fuoi  proftrato, chiede*  grana  di 
un’altra  fpcaedi  morte  >&  appreso  fece  [fexjare  tutti  i /tetri  di  Politone. 
L'iftefio.  Gio.Zonara-j. 

Demoflene  fiicondiffimo  Oratore  offendo  andato  à Corinto  [finto  dalla-»  • 
fama  di  Laide  cortegiana,  à cui  concorreua  quafi  tutta  la  Grecia,  & diman- 
datole quanto  ella  uoleua  per  li. ir  [eco  una  notte  ; cinquecento  feudi  rifpo- 
fe  ella:  sbigotito  dalla  quantità  de'  danari , di  fi  e;  Donna  non  compero  iò 
con  sì  gran  prezzo  un  pentirmi.  Vlut. 

Vn  giocator  di {fera  to  nel  perdere , biaftemando  gli  occhi  di  Dio,  fi  uid - 
de  [ubilo  cadere  miracolofamente  sù’l  tauolierO  uno  de’ fuoi . Hartolo- 
meo  ^irnigio . 

Vn  faldato  beli  iute  perdendo  nel  giuoco,  beflemmiando  Dio,  ) parò  l’ar- 
chibugio [ho  uerfo  il  Cleto,  dando  la  colpa  à quello  del  [uo  perdere , & indi 
à poco  il  federato  colto  duna  archibugiata  ufcì  di  questa  ulta . L’iftefio. 

tWpollmo  abbate  [auto,  uedendo  alcuni  far  queflione,  cercò  di  pacifi- 
carli. ft  un  d’cffi  ofl liuto,  difj'e  non  uoler  far  pace  inuita  [uà,  & in  [au- 
to Intorno  dific , pace  non  batterai  ,&  Udì  [eguente  fìt  trouato  morto  dalle 
fiere  . Tgtl  jpeccbio  de  gli  effempi . 

rifililo  Celere  bttomo  Confiate  fu  tantodcdito  alla  gola , & prodigo-, 
che  comperò  una  Triglia,  oucr  Barbone  di  due  libre  per  100.  feudi . 

' ufidio  il  Lecar do  f u il  primo  ad  ingraffar  i pauoni , de’  quali  caicaun-t 
d’entrata  1 joo.fiudi  all'anno , ucndendoli  cinque  feudi  l’uno.  L’ifleffo. 

tJTPCarc' ^Antonio , uno'de’  Triumuiri , confumò  inLenantc  inumante** 
efquifite  per  cónuitar  Trencipt t{cgine  dugento  milita  talenti,  che  fono 
dodeci  nuli  ioni  doro;  nondimeno  Cleopatra  regina  lo  fupcròm  una  feo- 
mefla.  VediClenpatra.  ' 

Filippo  Ceca  Bologntfe  fu  cosi  liberale, & amator  de’  nirtuofi,  che  retro - 
uandojì  con  un  gioitine  postero,  & letterato  in  fonia,  & [apendo  la  cala- 
mità, & il  difigto  di  quello,  gii  pofe  [chergando  con  dolce,  & cantcuole^* 
inganno  alquanti  feudi  nel  cappuccio  della  cappa . ^ irnigio . 

Demo- 
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Democrito  ad  uno  che  fi  doleva , che  quantunque  faceffe  beneficio  à mol- 
tunondimeno  non  era  mai  fenon  vilmente  ricomperato , diffe.  'Non  ti  ver- 
gogni tu  à porre  le  Gratie,  che  fon  V ergini , come  fe  foflero  meretrici  à gua- 
dagno* L'ittejfo. 

Themifloclc  ritrouandoft  in  Theatro,&  adimandato  q^a'  M tifica  udi- 
rebbe più  uolontieri:  rifpofe , quella  che  altamente  celebracele  mie  imprefe  > 
& getti.  ‘Plutarco. 

Seleuco  Gallinico  hauendo  perduta  la  fua  gente  in  una  rotta  hauuta  con 
Galati , & gettato  ma  il  Diadema  marciando  con  quattro  foli  à cavallo  à 
tutta  fuga  fù  per  uie  difufatc,<juafi  morto  di  fame;  capitò  à cafo  ad  un  con * 
tadinOyda  cui  piacevolmente  fu  raccolto , & cortcfementc  li  dii  de  mangiare 
di  ciò  c'haueua  in  cafa , attor  che  il  f{è , come  fionofauto  te  vendo ft , gli  adi- 
mandaffe  fol amente  pane , & acqua. Ma  il  contadino  riconofctutolo,  &■  tut- 
to allegro  di  così  inopinato  cafo , & favore  , non  fi  puote  contenere , eh ' egli 
non  mottraffe  di  hauerlo  conofciuto  : itnperoche  rimettendolo  sù  la  sirada  , 
nel  prender  cambiato  y gli  diffe:ò  Hjè  Seleuco  Iddio  ti  falm.  Il  f{è  ueggen- 
dofi  feoperto , fingendo  di  toccar  la  mano  al  contadino , & di  baciarlo , fe  lo 
tirò  appreffo , &■  ad  uno  de' [voi  cenno , che  gli  tagliaffe  il  collo , ilcbe  gli 
auenne per  nonbauer taciuto.  L’ifteffo.  Vedi  il fuo  fine à carte 92®  Giufi. 

Fefpafiano  Imperatore  era  tanto  dato  al  guadagno , ch’egli  mefie  la  ga- 
bella infimo  del  pifcio,  delche  ne  fù  nprefo  molto  da  Tito  fuo  figliuolo . Ma 
egli  li  accolto  al  nafo  i primi  danari , che  per  tal  conto  gli  furori  pagati , & 
gli  adimandò  fe  quell’odore  /’ offendeva  : nò , rifpofe  Tito  : foggiunjè  Pefpa- 
fiano  : come  f1  fon  pur  di  pifeio . Suetonio . 

Tiberio  Imperatóre  fù  tanto  nemico  delle  cerimonie , & adulattoni , che 
non  volle  mai  d’intorno  alla  Jua  lettica  alcuno  de  Senatori , ò per  accompa- 
gnarlo, ò per  altre  fa  tende,  & gettandofigh  una  uolta  a’  piedi  un  Cittadi- 
no, ch’era  ttato  Confole  per  far  il  debito  fuo  in  bonorarlo  ,fi  tirò  indietro  con 
sì  fatto  modo, eh’ et  cadè  rouerfeio  in  terrai . L’iflrffo . 

Giordano  fàbro  T edefeo  prefe  in  Mofcouia  per  moglie  una  donna  di  Cuf- 
fia, laquale  un  giorno  parlando  con  e (lo  lui , amorevolmente  gli  diffe , manto 
mio  caro , qual  è la , caufa,  che  uoi  non  mi  uolete  bene  ? Li  rifpofe  tl  marito  : 
angi  io  ti  voglio  tutto  il  mio  bene,fogginn[c  ella,  non  hò  veduto  ancora  alcun 
fegno  damare  : le  adimandò  il  fàbro , che  fegno  doueua  egli  mottrarlc  del - 
Camor  che  le  portaua:d  quello  rifpofe  la  moglie , fe  noi  mi  amatte  mi  dare- 
tte  alle  uolte  delle  buffe  : foggiunfe  il  manto  : 10  uer amente  non  ito  mai  cre- 
duto,che  le  foflero  fegni  d amore,  ma  bora  fapendolo  non  fono  per  mancar- 
ti di  queflo  ; & cosi  poco  dipoi  la  battè  con  ragione , & diffe , che  la  moglie 
d indi  in  poi  li  portò  maggior’ amor  e ; fiche  egli  fece  fpeffo:  & finalmente 
„ V | fi  he- 
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il  beftial  buomo  le  tagliò  il  collo , fr  le  gamberi . Frane.  Laurentio  Storiò» 

Sigifinondo  Libero . 

Narfete  Eunuco  Cartolaio  Imperiale , fr  Capitano  di  Giufliniano  Impe- 
ratore ninfe  i Gol  hi:  uccife  in  Italia  Bucatino  ,fr  jl  mingo  Capitano  di 
Thcodoberto  l\è  di  Francia: fece  impiccare  Sinduardo I{è de'  Bretoni  [no 
amico, che  fi  era  ribellato,  fr  s' impali  onì  d'Italia , & fece  molte  magnani- 
me imprcfe  per  l'Imperatore . Morto  poi  Giufliniano,  fr  fucceflo  nell'Impe- 
rio GiuHino, Romani  inuidiofi  della  gloria,  fama,  fr  uirtù  di  Narfete  lo  po- 
fero  grandemente  in  odio  all’Imperatore,  fr  alla  Imperatrice  Sofia  ; laqua- 
le con  poco  giudicio,  difjeun  giorno  à 'Harfete,  ch’egli,  effendo  cabrato, do- 
uejfe  andare  à fiUar  , fr  tifler  la  lana  tra  le  f emine  ; alle  quali  parole  riffa - 
fe  "hfarfete, ch'ella  flcfj  e di  buona  uoglia,  ch'rgltlrdirebbc  una  tela  di  tal  for- 
te, eh’  ella  in  uita  fua  non  potrà, nè  /apra, inficine  cól  marito,  disfare  : fr  co- 
sì f degnato  t^arfete  chiamò  ^ilboino  Hi  de’  Longobardi  alla  rouina  d'Ita- 
lia,^- ad  effer  l\è  di  quella,tlehe  fucceftc-* . Nfl  Getico . 

7.acmto  Caualier  ualorofo  di  Oronp  H ercole  ritrouandofi  nelle  contrade 
di  Sanguino , ò Moruedro , poslofì  un  giorno  à dormire  all’ombra  di  un’albe- 
ro, per  il  gran  caldo  che  fnceuajù  morj'o  da  una  uelenoja  bifida , per  la  qua- 
le finhl  resto  de  gli  anni  fuoi  ; pertiche  dimoflrò  Hercole grandiffimo  dolo- 
re, & lo  fece  fepehre  su  l più  alto  poggio  del  monte , fr  fondò  } opra  il  fe- 
polcro  un’ altijfima  torre  in  memoria  fua-j.  vlnton  Beute/. 

Luigi  Tifimi  Troueditor  dell'annata  nel  1527.  andò  con  Camillo  Orfino 
Capitano  della  fanteria  all' imprefa  di  Kfapoh , giunto  all'aquila  bebbe-a 
per  ribellione  la  Città, & altre  terre  della  Tuglia,  fr  dell’ut  brugjo,  frau- 
dati à "Napoli  con  6000.  perfine  affedtarono  la  Città,  fr  dopò  molte  fcara- 
mug^e  giunfero  à "Napoli  40.  galee  tra  Venetiane , fr  Franccft , fr  poeti 
giorni  dopò  giunfc  il  Capitanogenerale  Tiet  ro  Landò , il  quale , con  gli  altri , 
fece  grandiffmi  fatti . Morirnwn  quella  imprefa , per  la  putrefattimi  det- 
tarla, il  Troueditor  Tifimi,  fr  Michel  Mngelo  Marchefe  ili  Saluto;  perti- 
che gli  altri  trauagliati  fi  partirono.  Là  onde  Fabritio  Maramao  ufeendo  di 
"Napoli  riprefi  Soma,Beneue»to,"N?la, Capita,  fr  molte  altre  terrea . 

‘Beltrame  Sachia  da  Vdene , fr  il  Capitano  T archetto  nel  154?.  prefero 
à nome  del  Rfi  di  Francia  Marano , fingendo  uolcr  condur  in  quello  due  bar- 
che di  formento,  nelle  quali  erano gli  huomini  armati  fittole  ftuore  coper- 
ti. Hauuto  il  Rè  il  luoco  di  Marano , lo  donò  à T tetro  Strogjj  ; ilquale  poi 
lo  siede  a’  Ventilarti  per  3 500.  ducati, ilquali,bauuto  il  Camello,  mandaro- 
no tn  quello  teff  andrò  Bondomiero . 

‘BrunoróThiene  Vicentino , il  Conte  Cefixre  di  Tripoli , fr  il  Marcfxfe  di 
Saluto  Capitani  dell’ Imp. nel  x 5 j 7.  andarono  con  causili,  fr  fanti, per  ri- 
pigliar 
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pigliar  dalle  mani  de' Francesi  Cremegnola, ch'era  terra  del  Marchefe , il  qua 
le  mentre  andana  con  li  compagni  riuedendo  il  loco,  fu  da  un  ar eh '.bugiata-, 
morto . Ma  poi  auenne,che  combattendo  ualorofamente  Cefare  il  litoco , do- 
pò molta  difefa,l'hebbe  in  fuo  potere,gr  prefe  Stefano  della  Balia, che  l’baue 
ua  difefo,tlqnale  fu  fatto  impiccare  dal  Marchefe  del  V ajlo , in  uendetta 
del  Marchefe  di  Salugjo,&  i fuoi  foldati  fumo  polii  al  remo. 

Lodouico  Ferauante  effendo  confinato  in  Vinegiaà  morir  prigione  nc~J 
gli  anni  14  gq.perbauer  fatto  uccider  fuo  padre  da  un’ago  lì  ino  Gambu- 
to, che  fu  poi  J quartato  tra  le  colonne , fuggito  di  prigione  andò  in  Franga , 
gr  con  un  ftluo  condotto  fu  più  uolte  nel  1 5 iq . mandato  di  Francia  in  Vi- 
negia  per  trattar  la  pace  tra  Francefi , gr  V enetianijaqual  fu  conclufa  ol- 
ii iq.  Maggio  151$.  perilchmBartolonieo  dal  Viano , gr  Andrea  Gr  itti, che 
erano  prigioni  in  Francia  furono  lafciati  in  libertà,  & uenuti  conTeodoro 
Triulgi  Ambafciator  del  Rè  in  Venetia , Venetiani  crearono  Capitanio  ge- 
nerai dell' efferato  il  Viano , & il  Gritti  fù  poi  fatto  Trencipe  di  Vinegiaà 
nel  ijzq.aUi  20.  di  Maggio  con  applaufo  di  tutti , & fù  non  men  forte,  che 
giufto,gr  amoreuole  della  patria _> . 

Tandolfo  Malate  Ha  fratello  di  Carlo , Capitano  dd  Venetiani  nel  1412. 
contro  Ongari,Boemi , gr  F ariani, battendo  cento  lange,  & 500.  fanti  prefe 
Vdergo,oue  trouò  tqo.  caualli,  gr  250.  fanti;  acquilìò Codroipo ,andòà 
Vdene,  gr  ruppe  gli  nemici , prendendone  più  di  700.  Fatta  poi  la  pace-Jg 
Venetiani  comprarono  la  cafad^Luigi  Venterò  per  fei  milita  ducati , gr  la 
donarono  al  ualorofo  Tandolfo . 

Chnftofaro  Bengaitnero  nobile  di  Bafilea,  gr  ricco , effendofi  rimaritato 
nel  1528.  uenne  in  foretto , che  la  nona  moglie  haueffe  commeffo  adulterio 
con  un  feruitor  di  cafa,  gr  gli  crebbe  più  il  fnfpetto,  bauendo  ueduto  alla  ca- 
micia di  quello  due  Hrcngbe  di  frta , eh' erano  fue , il  perche  chiamata  la-» 
moglie  la  s forgi  con  uiolenga  à confeffar  terrore , dicendole , che  sella  con- 
feffaua  l'adulterio  le  perdonaua,altrimcnti  alhora , allora  le  daxia  la  morte. 
Ella confe (ìò quel,  che  fatto  non  haueua,gr  fubito  fuggì  aduna  fua  forella 
iui  uicin a- * . 'Tur  il  marito,  àpcrfuafionc , gr  preghi  degli  amici,  fi  recon- 
ciliò con  effa , laqual  tornata  à cafa  dormì  l'ifteffa  notte  co'l  marito  ; ma  ue- 
nuto  il  nuouo  giorno,  ch'era  la  Domenica , mandata  di  cafa  la  maffara , gr  li 
figliuoli  della  pr  ima  moglie , uccife  la  donna , ch'era  grauida , gr  una  fua  fi- 
gliuola d'anni  quattro,  gr  fubito  feriffe  al  Senato  il  cafo , gr  In  cagion  della 
fua  morte , poi , chiamato  tre  uolte  il  nome  di  Giesù , afeefe  fopra  il  tetto 
della  cafa , gr  da  quella  fi  gettò  à terra , gr  morì  : nondimeno  la  giuftitia-* 
così  morto  li  fece  romper  l’offa , gr  ponerle  m un'alta  ruotaJ . Frante  fco% 
Laurent  io  Sudo . 
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La  vita  di  Maometto  falfo  Profeta-* » 

Nacque  Maometto  in  -Arabia  alli  ia.  Marzo  ne  gli  anni  di  Cbrù 
la  fua  madre  fù  detta  Heminia , & Halima  la  nutrice  : egli 
fin  da  fanciullo  fi  diede  ad  ogni  fceleragine , fù  garzone  tfun  ticchifjimo 
mercante  dettoci  dimonepie,  co'l  quale  andò  più  uolte  in  Egitto , & in  Ta~ 
le  SI  ina  : prefe  familiarità  con  un  Giudeo  Mago  : fece  patto  co’l  ‘Dianolo  per 
fàrfi  grande  : fi  fece  compagno  d un  Trete  Incoiò  Idolatro , & tutto  del 
Demonio  : feguitò  la  dottrina  dun  Sergio  Monaco  TJeSìoriano  sfratato  :fù 
ammqe firato  anco  da  un’ -Arcidiacono  d Antiochia  Giacobita , con  t arti 
del  quale,  & con  inganno  duna  Colomba  ufata  à mangiarli  nell'orecchio , 
peruenne  I{è  de'  Saractni  : fi  feruiua  di  Chrifliani  H eretici , eJr  di  federati 
Giudei , trà  li  quali  itifù  Bacco  Giacobita  fito  Secretarlo , ilqual  fù  poi  da-» 
Maometto  uccifo  per  paura , che  da  lui  non  foffero  feoperti  i fuoi  federati 
inganni . Tenne  appreffo  di  fe  Siterà  Giudeo  eccellenttffimo  Mago , & an- 
cor un  Giudeo  - Abdia  detto  Salem , &■  fidala  ; prefe  poi , per  configlio  di 
queflo , una  uedoua  ricchiffima  per  moglie , laquale  haueua  dominio  nella-* 
Trouincia  Coronamica , eJr  era  dimandata  Gadigo , ouer  Dadtffa . T enne-* 
parimente  due  altre  mogli  T^aeffe  figliuola  di  ibibecber , & T^aajfa  figlia 
d'Omar , & una  concubina  detta  Maria  della  fetta  de’  Giacobiti . Egli , con 
la  moltitudine  de'  Sar acini  efiugnò  ‘Dama fico,  occu  pò  tutta  laTrouincia 

di  Soria  : prefe , & faccheggiò  - Antiochia a affatto  la  Licia  da  Cappadocia  , 
la  Licaonia , depredò  Cipri,  (jr  abbrufeiò  la  Città  di  Coflanga-, . 

Lafciata  poi  Cimprefa  ritornò  in  -Afta , & diuenneà  tutti  formidabile  : 
cadetta  dal  mal  caduco , che  fpeffo  lo  moleSìaua , cJr  per  coprir  queflo  dif- 
fetto  diceua  effer  opera  deli' -A  ngelo,che  parlaua  con  effo  lui  : onde  per  que- 
J la  finta  fantità  molti  credeuano , ch’egli  foffeun  gran Trofetd,&  molto 
amico  di  Dio  :fù  oltre  modo  luffuriofo , & fi  uantaua  batter  feme  per  car- 
nalmente ufare  per  5j.  i o.  h uomini  : prohibì  a'  Sar  acini  il  mangiar  carne  di 
forco , dr  H beuer  uino . 

Egli  fù  tanto  federato,  che  abbracciò  tutte  l’herefie  feminate  dal  Diauo- 
lo, negò  nella  Trinità  la  proprietà  delle  perfine  : affermano  Chriflo  effer  mi- 
nor del  padre , <&  il  padre  effer  creatura,  gr  che  non  bauendo  battuta  moglie 
non  poteua  hauer  hauuto  figlinolo , il  che  fe  fiffe  fiato  il  mondo  farebbe  in 
pericolo , atte  fi  che  trà  loro  farebbe  nata  di  fioràia  : diffe  Chnfto  non  effer  e 
fiato  Dio, ma  buomo  uirutofi,e  fanto,&  che  i Giudei  non  fecero  morir  Chri 
fio  in  croce,ma  un  fimil  àlui:  affermano  Dio, &gh  -Angeli  effer  corporei, 
& lo  Spinto  finto  effer  creatura che  » Demonij,pcr  la  uirtù  dell' -A Icora 
no  pateuano  faluarfi;&  finalmente  bauendo  dette  infinite  altre  beftemmie  » 
- eirri- 


ì 
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C Jr  ripiene  fogni  fcclcraginc , & brute^ga  mor^  d'anni 63.  da  uno  de’ fuoi 
familiari  uelenato  nel  mcfe  di  Luglio  nel  645 . & dopò  1 2 . giorni  battendo 
egli  promeffo,che  gli  .Angeli  lo  portarebbono  in  Cielo  il  tergo  dì  fù  cacciato 
/ otto  terra,  tir  indi  fepolto  alla  Mecca  in  un  Tempio  fhbricato  da  lui . , 

Lorenzo  de'  Medici, figliuolo  di  Cofmo,  & di  Lucretia  Tornabuoni , offen- 
do giouanetto  acquistò  per  la  fua  liberalità  il  cognome  di  Magnifico  ,&• 
Magnanimo.  Egli  defidcrando  un  cauallo  molto  nominato  lo  hcbbe  dal  pa- 
trone di  Sicilia  in  dono , & egli  rimandò  à quello  doni  di  maggior  ualo - 
re,  che  non  faria  flato  il  prezzo  del  Cauallo  ; & dicendoli  il  fuo  Maefìro  , 
che  Phaueua  in  cu  fiodia,  ti  era  più  utile  il  comprarlo,  gli  nffofe  f arriden- 
do . Io  neramente  ho  faputo  accettar  un  dono  regio , & hò  uoluto  appreffo 
moftrare  effer  cofa  più  degna  di  non  fi  lafciar  uincere  di  cortefiéu, 
“Nicolò  Valori  Fiorentino. 

Lorenzo  fopr adetto , dicendoli  un  giorno  Carlo  de’ Medici,  che  nella  fua 
uilla  haueua  fonti  lucidiffìmi , & abondanga  d’acque  limpide , & chiare , 
immediate  gli  rifpofe;  M.  Carlo  in  ueroffe  tanta  copia  d’acque  haucte,  & si 
chiare, come  affermate, uoi  dourefle  hauer  le  mani  molto  più  nette , notando 
con  tale  argutia  la  rapacità  di  quello . L’ifteffo . 

Lorenzo  fopr  adetto  fendo  fuggito  à Montepulciano  il ‘Duca  ^Alfonfo  fi- 
gliuolo di  Ferdinando  Pyè  di  "Napoli,  il  quale  bauendo  hauuto  una  rotta  da 
gli  Ecclefiaflict  ftaua  afflitto  ,&  me  fio  fenica  lafciar  fi  vedere  nel  Cafici 
nouo  di  T^apoli , molto  defideraua  faper  fé  il  figliuolo  era  uiuo , ò mor- 
to ,fi  pensò  mandar  lettere  al  Bè  fcritte  di  mano  propria  del  Duca  con  fi - 
curo  modo:  egli  le  rinchiufe  in  una  lamina  ouerpiaflradi  flagno  fottihffi - 
ma , dr  riuolta  in  uno  pane  crudo , & come  l’altro  cocendolo  fu  dato  ad  uno 
fuofideliffimo,  che  fimulaua,àguifadi  mendico, mendicare  il  paneà  ufeio , 
à ufeio , & mefcolando  nella  tafea  con  altri  peggi  pafiò  per  i nemici , & le 
conduffe  al  1 \i  ftnga  travaglio  alcuno , & quantunque  egli  foffe  fpeffoda  i 
nemici  ricercato , non  penfando  àquefio  inganno , fu  lafciato  andare  ,&  li 
dauano  elemofina ^ . L’tfleffo . 

Le  grandi  crudeltà  di  Glezzino  detto  dal  GiouioAzzolinodi 
Romano  figliuolo  di  Ezzolino  chiamato  fopranome  il 
Monaco , e di  A deicida  Mangania  Nobil,&  Ululi, 
di  Tolcana-* . 

COflui , crudeliffimo  Tiranno  da  Tadoa , mofiro  del  genere  humano,  & 
bombii  pefìc  del  mondo  era  au  fiero  nel  volto, terribile  nel  parlare, con 
occhi  di  fcrpe,ncU.‘ andar fuperbo, altiero,  femprc  pieno,  d'ira,  &■  di  difpetto  : 
ffauentaua  ciafcuno  non  pur  con  le  parole , ma  con  li  fguardi  ancora^  s 

heb- 
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hebbe  qucflo  di  buonora  fi  enne  da'  fetnintli  amori:  bebbe  in  odio  t ruffiani , 
le  meretrici,  i ladri , & i traditori  : nondimeno  feparò  i mariti  dalle  mogli  : 
uccidala, & fpogliaua  altri  de’  fuoi  beni  : era  fifpettofo  oltre  modo:  le  paro- 
le, c ’r  t fatti  altrui  fempre  interprctaua  in  mala  parte  : fa  ci  udele , Jeng, u 
mifericordia, inimico  di  pace,  tnfligatore  di  difeordie  ciudi,  & più  che  a fiu- 
to in  trouar , & accumular  danari  : fpogliaua  le  Chiefe  , uccidala  "Preti , 
Frati , & altri  I\eligiofi  : conferma  i benefictj  à piacer  fio  : era  alieno  dalla 
catolica  Fede , onde  ne  fa  ifcommunicato  come  heretico  : daua  oltre  modo 
fede  all' Urologia , alla  Geomantia , & altri  mdouinamenti  : banca  a cru- 
ddiffime  prigioni  fempre  piene  d'buomini , & di  donne , oue  gli  faceua  mo- 
rir di  fame  : fececaflrar  fanciulli , huomini  maritati,  & precipitar  d'altif- 
fime  torri  nobili,  & plebei  : à molte  donne  fece  frapparle  mammelle^*, 
tagliar  il  nafo , & le  labbra  di  fopra  : fece  cauar  occhi  a'  fanciulli , & molti 
morir  ne  gli  tormenti  : fi  ritrouano  efier  flati  in  diuerfi  tempi , & in  diuerfi 
luocbiuccifi  da  lui,  & per  fua  commiffionc , tra  huomini , & donne , più  di 
trenta  mtlia,  con  uarie  forti  di  morte,  di  coltello, di  fame,  di  lacci, di  fuochi , 
& d’altri  tormenti:  fi  fatiaua  in  uederl’bumana  carne  lanuta , gettata  al- 
le fiere,  il  fangue  fparfo  : nè  mai  in  penfiero , parola,  od  opra  fi  dimoflrò 
benigno,  ò manfueto  : ogni  fua  cura  fa  in  guaflar  huomini,  & donne,  ef- 
fercitarli  con  uane , & inutili  fatiche  : & queflo  era  molto  più  crudele , che 
niuno  baucua  ardire  di  piangere  l'amico , ò parente  : angi  era  sformato  à di- 
re,che  Eggcltno  era  un  Signor  da  bene,  faggio,  giufto,  pio, clemente,  & mi- 
fencordiofo , e tutti  gli  altri  huomini  religiofi , ò fecolari  erano  federati,  & 
degni  dogni  male:  egli  applichi  fe  tutti  i beni  delle  Chiefe  : a’  fuoi  giorni 
non  uolfe,  che  fi  predicale,  nè  fi  confejfaffe,  nè  che  fi  uifitaffero  le  Chiefe J : 
baueua  in  ogni  parte  di/pofìi  accufatori,  e fp ioni, che  off er tufferò  ogni  detto, 
ò fatto  di  qualunque  forte , & per  ciafcuna  picciol  cofa  faceua  tormentare  , 
morire,  & dannar  tutta  la  famiglia  à perpetua  prigione  : di  modo , che  ui - 
uer  fitto  la  fua  tirannia  era  infipportabile  ,&■  il  fuggire  era  impoffibile, 
perche  haueuano  circondata  Tadoua  d'un’altiffimo  fòffo,  & fopra  quello 
(fogni  intorno  eranoui  le  guardie  in  luoghi  nudati , in  tanto  che  niuno  pote- 
ua,nè  entrare,  nè  ufeire  : & fe  alcuno  era  trouato,fubito,  finga  altra  feufa , 
era  priuo  de  gli  occhi , ò delle  mani , ò de  piedi  : niuno  appo  lui  fa  di  tanta 
auttorità,  che  fi  potefe  prefumere  d’un  minimo  che  : hoggi  uno  era  fuo  gran- 
dtjfimo  fauorito , & f altro  giorno  ,ò  morto,  ò ftropiato  : egli  hebbe  un  fra- 
tello detto  Alberico,  il  cui  fineuediàc.iy.  Eggdino  finalmente  combat- 
tendo contra  Milane  fi  fa  d’anni  jo.  ferito  con  un  nerettone  fiancatogli  da 
una  baleflra  che  gli  paflò  un  piede  in  fondo  della  gamba,  per  la  qual  ferititi 
Menato  in  potere  di  Sigjgo  Mar  chef  e di  Efìe  ,&  di  Vberto  Tallauicino  Si- 
gnor 
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gnor  di  Cremona , & Tiacenga , & di  Buofo  da  Donerà  mori  nel  1259.  al- 
ti io.  Oottobrio.  Tietro  Gerardo.  Giorno  ne  gli  Elogi . 

Vn  ceratano  facendo  profiflione  di  mangiar  uelern  finga  nocumento  al- 
cuno battendo  infettato  un  garofolo  con  certa  poluere  di  fanghi , & datolo 
à odorare  ad  un  fuo  concorrente  in  sù  la  pianga  di  Siena , lo  fece  J ubilo  di 
banco  cader  morto  in  terrai . Matbiolo . 

^JMcntre  Maometto  teni  ua  nel  145  l' afledio  intorno  à Così  antim  po- 

lì,un  nobile, tlqual  era  in  odio  à Co  flautino  Pili.  Imperatore  promeffe  dar- 
gli la  Città, fe gli  daua, con  gran  quantità  (Coro,  una  fua  figlia  per  moglie , 
promeffe  Maometto , & hebbe  la  Città  nel  primo  giorno  di  Giugno  : ot- 
tenuta la  Città  fece  egli  nel  publico  uenir  la  figlia, & un  gran  pefo  d’oro ,&• 
uoltatofi  al  traditore  gli  diffe;come  puoi  tuhauer  per  moglie  mia  figlia 
qui  prefente  con  quella  dote,  che  cerchi  ,effendo  tu  Cbriflianot  prima  fia-t 
Infogno,  che  tu  ti  leui  quefla  tua  pelle,  & te  ne  fiogli , acciò  poi  tu  stj  degno 
di  cosi  honorata  jpofa , & chiamato  il  Carnefice  lo  fece  fcorticare,&  fopra 
la  carne  {corticata  fece  poi  metter  cenere  calda,  & file,  & molto  bene  lo 
fece  cuprite  nel  letto, come  fe  gli  doucffc  nnouar  la  pelle , & così  il  perfi- 
do traditore  hebbe  dal  cruddiffimo  T iranno  il  condegno  cafligo . Cujpiano 
nella  uita  di  Coflantino  Vili. 

Egidio  de  Raxmarefcalco  del  Regno  di  Francia  fu  fatto  impiccare,  & 
abbruciare  da  Carlo  Vili.  Rè,  imperoche  quello,  datoft  all’arte  magica^, 
haue-ia  ucafi cento,  & uinti  perfine  trà  donne grautde ,& bambini , &• 
fece  brufiiar  unta  una  contadina , laquale , paffando  il  termine  di  crudel- 
tà, ammagjaua  t fuoi  figliuolini , infilati  àguifa  di  carne  porcina  man- 

giau/c-> . Fulgofi  libro  9. 

tJfyCittidate  Rè  di  r7ìonto,hauendo  faputo  per  cofa  nera, che  Marco,  ouer 
Mario  M tùlio  M ruba  fiat  or  Romano  era  flato  caufa  per  auaritia,  che  Ro- 
mani baueuano  nioffo guerra  ad  effo  Mitridate , lo  fece  prendere,  & condur- 
re per  tutto  il  fuo  Regno  f opra  mtaftno  con  la  coda  in  mano  con  la  bocca  in- 
dorata, acciò  che  da  tinti  fuflectmofcinta  l' auaritia  di  quello . L’ifteffo. 

Dnot  giocatori  in  Buda  Città  d Ongaria  uennero  à pati , che  l'uno  gtoc af- 
fi in  nome  di  Dio , & l’altro  in  nome  del  Di  monto . Qiiello , che  uoleua  che 
‘Dio  li  foffe  fauoreuole  in  quefla  fccleragme,  peidc  non  filamente  tutti  i da- 
nari, ma  li  ucflimentt  ancora  ; là  onde , come  dificrato , effendo  notte,  pafiò 
nel  ritornar  àcaj'a  per  un  Cimitene  ,oue  egli  ,uedendo  l'ImagmectunCro- 
cififfo,  tutto  pieno  d’ira,  &■  {degno,  prefi  un  (affo  lo  trufferei  fronte  di 
quello,ouc  miracolofamente  fr  fermò , & ne  ufcì  fangue . Stana  appreffa  i 
quel  Cimttcrio  un  Beccaio  uecchio  con  le  podagre,  ilquale,  dormendo,  udì 
una  noce , che  gli  difletc]je  doueffe  Iettar  fi tc  cui  coltello  ammaggaffe  il  pri- 
mo, 
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moyche  lì  ueniffe  all’incontro,  & battendo  egli  feritilo  tre  volte  quella  uoèel 
non  bauendo  notato  mouerfi  alla  prima, nè  alla  feconda,  udendo  la  terga  con 
minaccic , delibero  ubidir  à lei . Onde  leuatofi  dal  letto  gagliardamente 
(che  prima  non  fi  poteua  monete ) & prefo  un  coltello  da  "Beccaio,  difen- 
dendo nel  Cimiterio,  incontrò  l’infelice  giocatore  tutto  furiofo  ,<&■  amma-g- 
•gollo  . Fatto  quello  egli  andò  alla  cafa  del  Giudice , & adimandò  entrar  à 
lui, gir  parlargli . Il  Giudice,  dubitando  di  qualche  notturna  fàntafma  , non 
uoleua  aprire . Finalmente  certificatoli  che  era  buomo  lo  introduffe , & da 
quello  intefe  il  fogno , & ibomicidio  ; pertiche , uenuto  il  giorno , andarono 
infieme  al  Cimiterio  oue  era  il  morto , & mentre  Sìauano  intorno  à quello , 
tienitel  o » Dern  i ntj  congrandiffimo  fìrepito , eJr  gridore , & lo  leuarono  dal 
cofpetto  de  gli  buomini  : licite , & la  percojfa  del  Crocififfo  fece  chiara , & 
mani ftftala  perfidia  del  federato  giocatore , & il  Beccaio  fù  dal  pencolo 
aflolto,&  liberato . L’auttor  di  quello  è Frttfihio  nelle  fue  metreoro . 

asfttifanc  Rè  d'Ethiopi , & dopò  jfmafi  Rè  d’Egitto , fù  nel  gouemo 
de’ popoli  piaceuole , & portojfi  modefliffimamente  : egli  con  modonuouo 
p o fe  freno  a'  rubbamentt,  & à gli  aff affinamenti,  che  fi  fàceuano  m Egitto, 
perche  non  priuaua  alcuno  della  una  , che  colpeuole  foffe , nè  meno  gli  la - 
feiaua  andar  impuniti:  egli  radunando  infieme  tutti  i lolpeuoli  con  una-, 
piaceuole , gir  moderata  fent  enfia  gli  i ondannò , che  foffero  loro  tagliate  le 
narici  del  nafo,&  gli  confirinfe  andarfene  nelle  ultime  pini  del  di  ferro  ! 
& quiui  fece  fkbricare  una  Città , che  delle  narici  del  nafo  tagliato  ,fù  det- 
ta Rb  inoc  era-, . Diodoro  Sico.nel  i . 

tsdlcff andrò  'Rè  di  Gierufalem  effendo  infermo  à morte  conofcendoft  ef- 
fer  Slato  crudele , auaro , & empio  uerfo  li  fuoi  popoli , & dubitando  che -J 
dopòla  morte fua  i figliuoli  nonfoficroda  quelli  fcacciati  dal  Regno , chia- 
mò à sè  -A  leffandr a fua  moglie , &•  le  ordinò, che  fubito , ch’egli  f>fle  mor- 
to,lo  fàceffe  portare  nel  publico , & chiamati  i Cittadini  diceffe  loro  quan- 
to male  di  lui  ella  fapejfe  ,&•  perche  egli  fù  ingiù  fio,  rapace,  & empio , 
ella  pubicamente  lo  haueua  fatto  portare , acciò  cufcuno  poteffe  sfogare 
tira  fua  in  quel  corpo  morto , non  bauendo  potuto  farlo  in  uita;macbebcn 
li  pregaua  a perdonar  alti  figliuoli , liquali  non  haueuano  colpa  alcuna  ; ér 
tosi  la  moglie, con  quefto  lìratagema , conferuò  il  Regno  olii  figliuoli. 
Tonfano  nel  libro  5 . della  prudenza. . 

Emanuel  1 1.  Imperatore  di  Cojianttnopoli  usi  grandiffima  crudeltà 
Merfo  Corado  Imperatore , & uerfo  quelli  Chrifliani , liquah  and  tuano  ite 
Turchia  àuinccr  gli  nemici  di  Chrifto  : egli  fotto  fede  di  accordarli  con  efio 
lui , & darti  il  paffo  mefcolò  il  geffo  con  la  farina , pertiche  morì  la  mag- 
gior parte  dell’ eff  erato,  là  onde  fù  neceffano , per  la  poca  gente,  cbt*j 
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ira  rimafia , lafciarc  l’incominciata  tm  prefica . Fulgofo.  Egnatio. 

tJMcna  primo  Rè  d‘ Egitto  Mopò  gli  Dei  infegnò  à quei  popoli  di  ado- 
rar gli  Dei , & di  far  loro  facnficio , c morirò  loro  il  modo  di  apparecchiar 
letauole,&  acconciar  il  letto,  auueTjandogli  alle  dclitie,&  alla  ulta  dul- 
ie, & ornata. ‘Diodoro  nel  primo. 

Gnefhtta  Rè  d Egitto  padre  di  Fcccoride  Filofofo  ejfendo  paffuto  iru 
* Arabia  con  l'eflercitnì&  mancandogli , in  luoghi  deferti , & ajpri,le  netto- 
tughe  ,fù  coftretto  di  prender  da  perfine  tuli,  che  per  auentura  /tennero 
ad  incontrar  fi  in  lui,  cibi  rufiicani,&  gtojfi  tonde  di  ctòrallegratofi, perche 
gli  erano  par  fi  oltre  modo  dolci,  & faporiti,  egltdifpre^gò , & dannò  molto 
colui,chefùil  primo  trai  Rè,  che  fi  diede  ad  tifare  cibi  delicati, &■  fintuofi, 
eJr  hebbe  poi  Jcmpre  caro  così  il  cibo, come  il  letto  uilc,&  di  poco  pregio  ; 
& ordinò  che  queÈlo  fofie  ferino  ne  i libri  [acri,  & ripoflo  in  Tbebc  nel 
Tempio  di  Gioucs.  L'ifleffo  nel  primo. 

Cambi fe  Rè  di  Terfia  battendo  potlo  un  Leonino  à tuffa  con  un  cantai 
giouanetto,  la  Regina  fua  forella,&  moglie  tlaua  à mirar  ancor  cfla  queflo 
giuoco,  & eflendo  il  cagnolino  fupcrato  dal  Leoncino , un’altro  cane  fratello 
di  quefto,  rompendo  il  laccio,  fipraginn fi  come  in  aiuto  ; onde , effendo  due, 
unifico  il  Leoncino,  & prcndendofi  di  ciò  Cambi  fi  molto  piacere,  & diletto , 
inde  che  la  moglie  lagrimaua,  eUr  dimandandole  la  cagione,  ella  nfpofe,  che 
li  cani  aiutauano  t fratelli , & gli  buomini  gli  uccideuano  ; perilebe  il  Ri 
[degnato,  conofeendo  oue  era  punlo,lauccife.  filtri  dicono,  che  ejfendo  à 
menfa , & battendola  moglie  sfogliata  una  fattuca,  le  diffe  Cambife , cbc*J 
meglio  flaua  unita,  che  sfogliata ,Vjr  effa  nfj>ofr,  cbe  ciò  focena,  imitando  i 
fnoi  co  fiumi, ilqual  in  cotal  modo  baucua  sfogliata  la  famiglia  diCirro, onde 
eghycommoffoda  fubita  indignatane,  percoffe  lei,  che  grauida  era  nel  cor- 
po co’l  piede,  perilebe  {perdendo  morì . Ftcrodoto  nel  q. 

Et erafo  Rè  di  ^txo  Città  di  Creta , bebbe  una  figliuola  nominata  Fra- 
nitela , & effendo  morta  fua  moglie  madre  di  cofiei , kc  prefe  un' alte ,t-> , 
laquale  , fecondo  il  coll  urne  delle  madregne , odtaua  grandemente  qucSta-> 
fanciulla , & fempre  l’incolpaua  appresoli  padre  di  diuei fi  errori,  & dit 
hnnefladi , & tanto  fèce  che  ininffe  il  marito  à farla  morire;  perilebe  tut- 
tofi chiamar  Thenv.o  mercadante di  ^txo  lo  f congiurò  perla  fede  ròe  gli 
tra  obltgatoà  firn  irlo  di  quanto  le  ricercano , & con  giuramento  gli  im- 
pofe  à fimmcrgtrla  figliuola  nel  maro:  T batti  fio  entrato  con  tfia  lei 
in  nane,  per  non  matte ar  à quanto  pròni effo  baucua  , & per  fibifhr  qutfla 
fctlcragine,legatala  figliuola  con  le  fune  ,ìa  getxònel  mare , & fubito  la 
ritraffe  urna , & perii  enutù  con  quella  alla  CittàdiThera  la  diede  àVth 
Imnifiìo  nobile  di  quella  Città,  il  quale  la  tenne  per  fua  concubina, 
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&•  nc  bòbe  un  figliuolo  balbutente  adimandato  Batto.  Herodoto. 

Otuuio  .Angu]io,fotto'l  cui  Imperio  tutto'l  mondo  fu  in  pace , foggiogò 
al  ^ornami  I mperio  Cantala , A (futi  ani,  B.etbfi,  t'indehfi , Dalmati  ; tot  nò 
t Sui  hi , & i Catti  : t rapportò  in  Gallia  i Sicambri,&  fece  thpendiarq  i Ta- 
uoinj:  finalmente  il  buono,  &•  honorato  Imperatore,  dopò  tante  fue  fnmofe 
imprefe , fù  da  Liuia  fua  moglie,  dubitando  ch’egli  riuocafle  A grippa  à f{o- 
vu,ilqiul  era  bandito, per  dargli  poi  il  l{egno,  uclenato  ne  i fichi, dell i quali 
egli  molto  fi  dilettanti.  Morì  in  ì^ola . 'Dion  l^jceo  nella  ulta  dì  A ugn- 
ilo, la  cui  m >rte  non  è da  Suetonio,  nè  da  altri  detta. 

rsintioco  Fupatore  non  potendo  efbugnare  la  fortegja  di  Sili , coment 
quella, che  per  fitto  naturale  era  fortiffima/ì  nfoluè  di  prenderla  per  ingan- 
no : così  promettendo  la  pace  à gli  affediati,  confirmata  con  ginrammo,le- 
uò  l’afledio  ; tlche  fatto  fù  riceuuto  dentro  alle  mura,&  egli  fubito  entrato , 
ordinò,  che  la  Biocca  foffe  rouinata  fino  olii  fondamenti,  e fi  portò  in  quel 
modo,  come  fc  à guifa  di  nemico  l’hauejfe  prefa  per  forga.  Macabei  libro 
quinto,  Ct  Vittonofo . Fulgofo. 

Tolomeo  figliuolo  di  Abobo  Luogotenente  in  Gicrieo  alloggiò  in  cafa  fu « 
Simon  Macabeo,  Csr  Matalia,  &•  Giuda  fuoi  figliuoli ,&•  facendo  loro  mol- 
to honorc,  & accoglienza  apparecchiò  loro  un  fontuofijjimo  conuito  ; ma 
bauendo  effi  mangiato , & beuuto  beno , quafi  aggrauati  dal  fonno , & 
dal  cibo,s'adormentarono,  & egli  co’ fuoi  ferui  armati  gli  afj aitò,  gli  prefe, 
C ’r  gh  uccife,  macchiando  del  lor  fangue  quella  menfa,alla  quale  erano  flati 
[otto  la  fede  riceuuticosì  cortefemente  : imitando  il  contadino , ilquale  in- 
grana il  porco,  & poi  l’ammajja . Macabei  primo  cap.  16. 

T nfone  Capitano  Generale  di  Antioco  giouane  dell'AjJiria , bauendo 

defiderio  di  regnare,  fi  deliberò  leuarfi  dinanzi  Gionata  Capitano  de  gli 
Jfraeliti,  compagno,  & amico  del  l{è.  Fatta  questa  ferma  dcliberationcA 
andò  à tronar  Gionata , che  era  in  Betfsa,&-  gli  portò  gran  doni,&  promet- 
tendogli T olomaida,lo  effortò  andar  con  lui  previamente,  fingendo  non  effet- 
to andato  àtrouar  per  altra  cagione,  che  per  quefta.  Gionata,  preflando 
fede  alle  fue  fitlfe  parole, andò  con  lui,&  entrato  nella  Città,  chiufo  le  porte , 
fù  poftoin  prigione, & ammazzato  infieme  con  tutti  i fuoi.  Haucndo  poi 
prefo  cento  talenti,  & due  figliuoli  di  Gionata,  off  ertogli  da  lui  per  fuori- 
fcatto,hauuto  il  denaro, er  i figliuoli, li  fece  morire, mfteme  con  lui.  Dipoi, 
ragionando  fkmiltarmente  con  Antioco  fuo  Signore, lo  pafiò  con  un  pugna- 
te/ uccife,  &■  gli  occupò  U Btgno.  Macab.pnmo,c.  i ^ . 

Quinto  Cccilio , bauendo  confeguito  da  Lucio  LucuUo,con  prontiffimo 
animo  uerfo  di  lui,  gradi  molto  bonorati  nella  Città,  & copiofìffima  he- 
redità , nell'baucr  fernpre  dimofiro  di  non  uoler  Inficiare  altro  beredcA , 
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che  lui , & con  rhauergli  alla  fine  darò  le  fue  anclla , nel  teflamento  poi 
adottò  Vomponio  ittico,#  lafcìotlo  herede  di  tutti  i fuoi  beni , onde  il  po- 
polo Romano , per  hauer  fatto  coStui  rosi  notabile  inganno,  e*r  tradimento , 
attaccatogli.,  morto  che  fu,  un  capeflroat  collo , lo  flrafcinò  per  tutta  la  Cit- 
tà,&  così  il  federato  Irebbe  per  figliuolo, &•  herede  chi  egli  uolfe , ma  l'efle- 
quie,&  il  mortorio  come  egli  meritò . Val.  Mafl. 

Tito  Mano  brinate  di  fimte  abietto , & prillato,  ch'egli  fu, per  beneficio 
di  -Juguflo  Imperatore,  peruenneal  più  honorato  grado  della  mihtia , & 
per  i guadagni, & acquigli  fatti  in  tali  maneggi , diuenne  ricchiffimo , onde 
egh  non  fidamente  era  f olito  fempre  di  dir  e,  eh' ei  non  uoleua  lafiiar  al- 
tro herede , che  lui,  dal  quale  nconofceua  tutto  quello, ch’egli  poffedeua  al 
mondo, ma  lo  confermo  ancora  ad  tffio  uguflo  il  dì  guanti , ch'egli  mn- 
riffie . nondimeno  nel  testamento  non  fece  pur  mentme  del  nome  di 
quello . Valerio  Maffimo . 

Lucio  Valerio  cognominato  tìepaacordo,  efiendo  Slato  perfieguitato 
grandemente  ne  i cafi  ciuilt  da  Cornelio  Balbo , per  opera  ,&  inShgatione 
delquale  sera  trouato  inuiluppato  con  diuerfe  perfone  in  molte  liti , & difi- 
fercnge,non  ostante  ancoraché  all'ultimo  le  bauefie  fatto  fccretamentr  ac- 
cufare  in  coCa , che  gliene  andana  la  ulta , non  tenendo  conto  nò  de  gli  auo- 
c <ti , nè  di  quelli  che  l'hautuano  difefio , lo  lafciò  herede  umuerfatc  di  tutti  i 
fuoi  beni . L’iSicffio. 

T ito  Barrulo  alla  fiua  morte  in  fiegno  di  lafciar  [no  uniuerfale  bercierà 
Lentulo  Spinter  ,ilquale  haueua  conosciuto cfiergli grand ffimo  amico,  & 
portargli  marauigliofa  affettione,  gli  donò  le  fue  anella . Dapoi  aperto  il  te- 
stamento fi  ritrouò  i h'ct  non  lo  lafctaua  herede  di  cofa  alcuna . L'iSieffa . 

Lodoutco  S fior ga  detto  il  Moro  nuca  di  Milano  abbandonato  dalla  For- 
tuna del  Mondo  per  mentati  fòlli  diffidatoti  della  mifericoi  dia  di  Dio,  ncor- 
fe  empiamente  all'aiuto  del  Turco  ,&  fù  il  primo  fri  i Trend  pi  d Italia 
che  no  ficefje  perciò  fù  giustamente  da’  fuoi  tradito , fù  condotto  pri- 
gione , & miferamente  morfe  . M’fjnnihano  (ito  pruno  figliuolo  fù  fac- 
cialo , & Francefco  II.  con  tanti  trauagli , inficine  co' l dominio  de  gli  S for- 
gi , fù  fpento . Bugato . 

La  federata  vita  <li  Aurtìio  Antonio  fattoti  chiamar  Eliogaba- 
lo,chcin  lingua  Fenicia  è interpretato  Sole-». 

FEcc  egli  per  la  prima  un  Senato  di  ‘Donne , dime  (ìtr allattano  tutte  le 
forti,i  modi , e le  foggi  e di  hbidinofa  carnalità  , & lui  egli  compariua 
uesìito  da  donna  Jifc u to,&  imbellettato , & ragionando  con  effe  le  chiama- 
nti Senatrici  Cnmihtoni , Volle  che  nel  Senato  fua  madre  haurfir  unccs  . 
Molte  uolu  fi  ficee  ueder  in  publico  ueflito  da  donna , & feder  fra  fiori , 
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odori, & oro , facendo  fi  chiamar  Baffuti  a dal  paterno  nome  . Egli  profanò 
i Momfleri  delle  yeflali,&-  tentò  tutti  i partiti  luffurioft  di  fare,dr  operò , 
co'l  mego  dc’Cirugici,di  farfi  tramutar  in  f emina  ; ma  ai  fine  fi  trouò  in- 
gannato , & prnio  delti  fuoi  libidinoCt  diletti  :f it  prodigalijfimo , &■  gohfif- 
fimo  : tentua  cuochi,  e martiri  di  cucini  de'  più  rari  del  mondo:  m ingia- 
lla follmente  cofe  efquifìnffime , e di  grandinio  coflo , come  eran  lingue 
de'  tariffimi  angelici  ti,  & d'altre  inusitate  maniere,  & ciò  faicua  per  (fen- 
dere affai , dicendo , che  quello  era  la  fua  falfa . La  fui  minor  cena  ual- 
fe  goQO.  feudi,  &■  tal  uoltanc fece  che  coHò  90000.  & promettati  alli 
cornatati  dar  mangiar  loro  fin' alla  Fenice.  Et  non  folatnente  faceua.  dar 
cibi  nobili  alla  fui  corte , ma  ancora  alle  fiere,  ch'egli  teneua , cioè  Cani , 
Tardi,  Leoni,  ZT  Orfiche  erano  polpe  d'Oche  , ànatre,  Faggiani,  Tapagal - 
li,&  de’  fhnili . S'egli  fi  tronana  Untano  dal  mare , uoleua  cibi  maritimi  , 
d’acque  de’  laghi , & de'  fiumi,  & s’era  al  mare  uoleua  cibi  teneftri , & il 
tutto  faceua  portare  frefeo  per  corrieri , chi  erano  continuamente  in  maggio 
per  tante  prouincie  foggette  a’  Romani:  mangiaua  la  State  fià  1 monti  di 
neue , che  faceua  portar  doue  era  : fi  faceua  tirar  nelle  carrette  bora  da  Leo- 
ni domeftici,  bora  da  Or  fi,  bora  da  grandiffimi  cani , & bora  da  donne  ignu- 
de  . Erano  le  correte  ornate  di  drappi  d’oro  rtcchiffimi  come  era  egli,  &co-  , 
sì  erano  i cimili , le  (lolle , eJr  le  cofe  destinate  à mliffimi  ufi . Mangiano 
feniprc  in  uafi  d’oro, li  quali  fpeffo  domita  a’  banchettati, nè  donna, nè  uefìa , 
nè  gioia  usò  mai  più  d’uno  uolta , & nelle  lampade , e lucerne  ardeua  il  bai- 
fumo  condotto  dalla  Giudea,  dall'Arabia.  Felice  ,Lampridio  ,Spar- 
tiano,Eutropio , Tlatina,  & altri . Vcdt  il  fito  fine . 

Nel  tempo  di  Enrico  II.  Imperatore , che  morì  in  Alemagna , &fùfe- 
polto  in  Bamberga  nella  Chiefa,  ch'egli  fece  fabricarenel  1024.  occorfein 
Saffonia  nel  L'efcouado  Mandeburgcnfc  un  cafo  degno  di  memoria . Cele- 
brando un  Tarochiano  la  uigilia  del  7 'fatale  di  rbf.  Sig.  nella  Chiefa  di  San 
Magno,  fi  può  fero  à dannare  1 8 • giouani , in  compagnia  di  15.  donne , can- 
tando [opra  la  piaggi  del  fuo  Cimiterio,&  turbando  la  Meffa  al  Sacerdote  : 
ma  effendoda  lui  riprefi, ammoniti,  & comandati  che  fi  partijjcro  dal  luo- 
go fa  ero  ,ò  almeno  taceffero  tanto,  che l facrtficio  foffe  fornito , eSr  efft  pii 
sfacciatamente  ridendo, cantando,  gridando,  perfeuerauano  nel  ballo,  là  on- 
de il  Sacerdote,  ramaricandofi,  diffe;  piaccia  à Dio  ,&àS.  Magno  che  pof- 
fiatefeguir  così  ballando  un'anno  di  lungo, ilebe  fucceffe , imperoebe  qttejli , 
per  tutto  un’anno  intiero  non  ccffarono  mai  di  cantare , & di  ballare , fenga 
dormire, fenga  mangiare,  & fenga  mai  ftracciar  panni,  nè  lograr  fcarpe . 
'Nondimeno , effendo  da'  parenti  raccomandati  alC Arciuefcouo  di  quella 
Dioc  c fi  , che  fi  trouò  in  quelle  parti  ,&  era  rimafo  ftupito  del  miracolo  fu- 
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tòno  da  luiyton  molte  orationi,  tr  cerimonie , ajfolutì , & rteenciati  con  la  Mirare!» 
Cbiefix,  ilcbe  fitto  fi  fervfttronojna  fibito  due  dt  loro  morirono  ,g*r  gli  al.  J**mor»- 
tn  dormironotre  giorni  vantimi  ; ma  tutti  uiffero  poco , & firn  pre  con  tut  bl  c*>* 
tremore  nelle  membra  loro/legw  di  compaffione*» ; Bug.nelj.c.ipq.  • ,.i?d 
Carlo  Lan corno  dettò  Lair^ooe , toHo , ch’egli  uidde  rotti , & morti  gU  Decapiti 
SuìxxCtì,&  la  rotta,  & prefa  di  Franccfco  I.  J y di  Franila  nel  i<;  2%.  fi  ri-  » * 
tirò  con  40C.  lanca,  uergognofamentc  fuggendo,  ina  alcuni  uoglumoeffer 
Rato  fatto  malifio fornente  » affinando  egli  di  effer  %è , morto  che  foffe  tl  Uè 
Francefcojterfo  tl  Piemonte, & di  lungo  in  Francia,ouefi  il  primojbc  por- 
tò le  male  none  della  rotta,  & prefa  del  l{i  ; ma  convinto  ditnaluiofa  fuga , ' * 

C 'r  di  maluagw  animo  contro  il  fitto  Bf,gli  fu  poi  tagliata  la  testa  per  i<;  1 
giuflitia-j . Giùnto . 

» Il  fucceffore  di  Giacomo  V.  Bj  di  Scotio , gioitane  molto  ardito  inguer-  Impicci- - 
ra,faluandofìdal  fatto  tarme,  come  di  fopra,  olitati  Ticino,  capitò  uerfi  t0* 
yigenano  nella  cafa  dm  u Ulano , co'l  quale  palcfatcfi  il  nobiliffimo  Caua - 
liete , douendogli  effer  fida  fiotta, come  promtfe , per  accompagnarlo  in  fi- 
turo  , gli  fu  tnanegoldo,  non  che  afl  affino,  & Pucci  fi  : & penfandofi  di  ba- 
tter fitto  uri  atto  b eroico , & t tonargli  danari , ò gioie  di  gran  f lima , andò 
è prefintarfi  al  Duca  : ilquale  finitamente  lo  fece  impiccare.  Bugati . 

V n- Francefi  alla  rotta  della  "Biocca  data  et  Frane  e fi  beuendo  i m gran  Morte  in 
fiafionc  di  uino , ch’era  di  fìagno , fu  colto  dalla  palla  dun  canone , che  gli  • 
portò  ma  il  capo,  co’l  fiafio  infume . L’iflejjo . 

y ri  Al  fi  ero  A temano  combattendo  nel  Regno  di  Napoli  con  Francefi,  Animo!» 
effondagli  tagliata  la  deftra  mano , con  la  quale  reggeua  l'Infegna,  la  tenne 
ton  la  ftnìHra , & troncatagli  quefl’altra  la  ritenne  co ’ tronchi  delle  braccia - 
Viaoc  iati  al  petto, & co  i denti  finche  la  lafciò  con  la  uita  infume.  L’iflefio. 

rondate  "Principe  dormenti  hauendo  in  tempo  di  Coilantino  Impe-  Miraco- 
lare dopò  molti  tormenti  rinchiufb  Gregorio  Magno  in  una  jfielonca  ofeu-  iofo . 
W,&  fingofa  fittegli  Siete  14.  ami,  alla  fine  trafmutato  con  lì  fuoi  princi- 
pali in  porci  fi  dtuorarono  l'un  Coltro . 7 itcef.lib.S.cap.g  5 . 

Bgdolfo  Gonzaga  fratello  di  Federico  Marchefi  di  Mantoua  ritrouan-  Adulte- 
ro// m carneo  intefe , che  la  moglie  non  gli  ofieruaua  la  fede  del  matrimo-  pun,‘ 

rio,  pertiche,  partitofi  fibito  di  quel  luoco^mdò  oue  erano  la  moglie,  & 
l adultero,  & con  la  propria  mano  ammaj^ò  C uno,&  Coltro,  hauendo  pri- 
ma lanata  la  fàccia  della  moglie  col  [angue  dell'adultero,  & con  parole*» 
ingiuriata  molto . Fulg.  lib.  6.  Egnatio . 

"incoiò  Marchefi  di  Ferrara  hauendo  trouato  la  moglie  detta  "Parigina  Adulte— 
iella  fimiglia  Malatefla , & cugina  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano , in  "°  P»»fc 
Adulterio  con  Vgone  fio  figliuolo  gioitane  vello , & liberale  figliaSìro  di 

X quella, 


3ii  Diu erfi  e fiempi  j4i  virtù * 

r ' ‘ -1  r quella,  lafciata  Caffettionc  paterna,  fece  poqer  in  prigione  ambìiue , &sto* 

' ’ ' molto  dopò  nel  14*5  .gli  fece  decapitare.  FulgM.6. ancor  chea  c.  16p.fi, 

' ieggaefin  flato  il  fratello . 

Seuero.  Bernardo#  jl reo  Capitano  de ’ Fiorentini. contro  Tifimi fece  pubUcametttt> 

» ,y  uri  editto, ebe  non fofle  alcuno,  ebehauefie  ardire  di  andari»  parte  ueruna 
J de' 'Tifoni,  per  fòt-bottino,  òtuor  cofeda  mangiare  :&  battendo  intefocbt. 
BartbolomeoTratenfe  Condottiero  di  genti  baueua  (prezzatoti  detto  ordi- 
ne lo  fece  prendere , &•  fenici  batter  rifpcttoalla  fra  fortezza  , & tortili, 
fece  nel  pnbltco  accoparcs . . Fulg.nelq.  ‘ . ' iT  ■ A'"\  \ 

Affa  (Tina  ^JMacareo  di  Mitilene  Sacerdote  di  Baccobuomo  neìC  affetto  piatatele 

mèco  pu-  ^ benigna , ma  fopra  ogni,  altro  mortale  crudeltffimo , eflendogli  ma  noi 1 
niCO*  fa  capitato  in  cafa  un  peregrino , & datagli  in  faluogran  quantità  d oro  lo 
i nafeofe  in  terra  in  un  jecreto  beo  del  Tempio,  tenuto  dopò  alquanti  anni 
il  peregrino  per  ribatter  Foro,  fu  dal  Sacerdote  condotto  nel  Tempio , corno 
• • egli  h uoleffe  reftituire  il  fro,ma  ini  lo  fcannò  ,&.pofelo  in  ucce  dell’oro 
nell' iste  fa  [offa,  penfando  che  quefta  feeleragine  fofle  così  nafcofla  alh  ‘Dei* 
cornea  gli  burnirti  : mala  cofa  altrimenti  fucc  effe , perche  uenuto  il  giorno 
triennale jtel  quale  egli  era  intento  alh  faenfieij  di  Bacco,  due  froi  figliuoli 
tl)  erano  reflati  à cafa , udendo  imitar  i facrificif  del  padre^mdarono  all'aln 
« . • r tar  di  quello , ardendo  ancora  gli  holocausli , & ini  battendo  il  più  gioitane 
difiefo  il  collo , Coltro  hauendo  il  coltello  in  mano , l’uccifc , come  fe  ultima 
fofle  flato  . tritelli  di  cafa  veduto  il  cafo  incominciarono  à gridare  % al  cui 
il  or-  : j'  grido  [vegliata  la  madre  ini  corfe , & vedendo  il  figliuolo  morto , & Coltro - 
col  coltello  infanguinato  in  mano  ,prefe dal  fuoco  un  tizzone  ,&  ucciftJk 

2 nello , onde  frbito  uno  andò  à riferir  quefto  infortunio  à Macareo , ilquale  , 
ifciato  il  facrificio,corfe  à cafa,&  tutto  furibondo  uccife  la  moglie.  QueSla 
fcderatczja,  venuta  aWorecchie  dogn'uno , causò,  ch’egli  fù  prefo , & tor- 
• © meritato  manifestò  la  morte  del  peregrino , &•  il  rubbamento  dell’oro , &• 
morì  nellt  tormenti;  tir  il  peregrino  jlquale  contro  ogni  ragione  fù  così  mi- 
fer  amente  morto,  fù  dal  popolo  tenuto  in  grand1 bonor  e,  & per  ordine  di 
Bacco  gli  fù  drizzato  un  belliffimo  fepolcro . hit  ano  nel  lib.  1 5 . 

Crudele.  jlnfiobolo  non  folamcntc  l\è , ma  'Tonte fi  ce  de  Giudei  fece  uccider  tre 

fimi  fratelli , infieme  con  la  madre  in  prigione  per  fi alfa  [officinone  del  Pre- 
gno. Giofef.Fulgofo.  ‘ 

Belisi).  Siagro  nobile  di  Lacedemonia  douendo gli ^ftbeniefi  fkr  guerra  con  Xcr* 
£>ofta.  fet  fi)  mandato  ^Ambafciatore  i Gelone  Tiranno  di  Siracufa  per  batter  aiuta 

da  quello  per  la  detta  guerra . Gelone , defìderofo  di  mostrar  il  firn  ualore  , 
offerfeà  Siagro,fe  louoleuano  far  Capitano  loro,  200  galere  ,2000.  Catta* 
fieri#  000.  pedoni, pecunia  molta,  & gran  quantità  di  formento , gli  fida 
c ‘ Siagro  * 


& vitij  de  gHHuomini.'  gi’j 

Siagro  rifpofio  cjfcr  flato  mandato  à trouar  {oliati,  <&•  foccorfi , & non  d pi - 
gliar  un  capitano,  fulgofo. 

tJ^Cano  Bruto, acuì  fi  era  arrefo  tutto Tortogallo , eccetto  Ctonia , la-,  Sifpolf» 
auale  oflinatamentc  fi  dtfendeua  con  Carmi  in  mano,  tentò  per  fuoiMm-  ^raua* 
trafilatori,  che  gli  de[fero  danari, eh' ejfo  gli  lafiiarebbe  uiuer  in  fila  liberti . 

Macffi  egli  nfpofiro , che  gli  antichi  loro  gli  baueuano  la  fi  iato  il  ferro  per 
difenderli,^  jnonl’pro  per  comprar  la  libertà,  ^ipfi.lib.  8.  * 

Spunto  Caffo , che  fù  tre  uolte  Confile , & bebbe  due  trionfi , nemico  per  Vccifo  f 
la  fua grandezza  in  foretto  di  doler  fùrfi Tiranno  fù  fatto  dal  Senato , <£r  fofpct»  • 
popolo  Bimano  morire , &■  ghrffce  ancora  Ijnanar  lecafe^fapralcquali  ui 
edificarono  il  Tempio  della  'ÙèaTellure.  il  filmile  fecero  à Spurio  Mcho . 

Valerio  Maffimo.  t 

tJMaggio  Chitone  amico  uecohio  diMarco  Marcello , trouandofì  in  fua  Mòtte  va 
compagnia  à fieguitar  le  parti  di  Tompco , fdegnatofit , che  lui , & altri  fuoi  lontana . 
amici  gli  fojfero  fiati  da  Cefare  aiìtepóHi , fendofit  partito  efio  Marcello  da 
Metelino , doue  egli  era  andato  in  effilio , per  ritornar  à Bornia , nel  porto  iJf:* 
dittitene  gli  pajlò  il  petto  con  un  pugnale , & fenga  metter  tempo  in  me- 
%o,  rimorfo  dalla  confcientia,  ammalò  ancora  fe  Hejfo , nemico  deli  amici-  : 

tia,&  corruttor  del  beneficio  che  Cefare  haueua  fatto  al  detto  Marcello . 

Il  padre  di  Sello  rPompeo  huomo  pretorio , trouandofì  rPrencipe  nella*  ovliìt* 
Spagna  di  quà,&  Trefidenteà  i granari, prefo  dal  dolor  delle  podagre,  fi  fic- 
co fin  a i ginocchi  nel  frumento  caldo , & alleggerito  di  quello  morbo , per 
effetti  efficati  i piedi , così  marauigliofamente , usò  poi  ancor  queflo  rime- 
dio. Tlihio.  ' 

Li  dodeci  Abufi  del  Secolo.  v 

..  . q-ii-Hu 

IL  Sapiente  finga  opere*».  Il  ChriHiano  corttentiofo . * . * 

Il Vecibio  finga  firligiones.  llTouerofuperbò. 

Il  Gioitane  finga  obedientixj . Il  Bè  ingiuflo . * ' 

Il  Bieco  finga  carità . - Il  Vefcouo  negligente*/, 

la  ‘Donna  finga  pudicitiru . La  plebe  finga  difiiplina ; & 

Il  Trencipe finga  uittit . Il  popolo  finga  legger.  S.Cipk 

Nelli  effempij  delli  Signori  Venetianilegganfi  Pietro  Bembo, 

; Egnatio,  Sabelico,  Pietro  Marcello,  il  Dandolo , Pietro  Gitì- 
ftinian, Giulio  Faroldo,il  Sanfouino,  & Bernardo  òmftinun . 
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I L NOME,  FATTI, 

Se  morte  de’  Santi  Profet* 


Segato  £ 
mezo. 


lapidato 


m 


1 e 1 

Saia  figliuolo  $ Amos  profeti xp  fatto  *P%ia , Già  tatti** 
tsfcham , Ezechia  Rè  di  Giudea , & Manaffc,  dal  quale 
fit  fiuto  (&  era  à lui  congiunto  di / angue , per  le  ripren- 
sioni d lui  fàtte)fegar  perii  me^o, circa  gli  anni  del  Mon- 
do 3 260.  aitanti  il  nafeer  di  Cbriflo  anni  700. 

Gier ernia  figliuolo  iElcia  cominciò  à profet i%art*  r 


Tormen 
iato 


tanno  1$.  di  Giofia  Rè  di  Giudea , & profetico  armi  41.  oltre  quel  tempo  » . 
ch'egli  fù  in  Egitto , oue  alli  Egitij  fredijfe , che  i loro  ìdoli  caderiano  all' bo- 
ra', eh' una  Fergrne  partorita, pertiche  i Sacerdoti  cominciarono  fecret amen- 
te in  luogo  del  Tempio  ad  adorare  t Imaginc  duna  V ergine , con  il  figliuolo 
nelle  braccia , ilebe  uedendo  Gieremia , acciò  non  commettejfero  idolatriti  , 
nell' adorar  quella  Imaginc , cominciò  à riprender  quelli , & egli  nefù  per 
ciò  dal  popolo  lapidato. 

- 'Baruch  figliuolo  di  Hcria,nato  di  Maafia  profetico d decorna  Rèdi 
Giudea.  Fùdifcepolodr  Cancelliere  di  Gieremia  profeta.  ScnjfeunlibrOj 
ilqual  non  è da  gli  H ebrei,  nè  letto,  nè  riceuuto . Egli,  battendo  fritto  il  li- 
bro di  Gieremia , lo  diede  à Gioachino  Rè , dalquale , infieme  con  Gieremia  , 
fu  con  diuerft  tormenti  tormentato,  & il  libro  fù  dato  al  fuoco , impcrocbè 
fi  trattaua  i n quello  della  rouina  di  Gicrofolima  per  il  Rè  di  Babilonia^ . 

E-gechiel  figliuolo  di  Buopp , coetaneo  di  Gieremia , ma  più  giouanc*  » 
fù  Profeta  grande,  & con  Gioachin  menato  prigione  in  Babilonia . “Pro- 
fetido  a*  Caldei  la  defiruttion  di  Gicrofolima. s . Egli  fece  con  preghiere* 
agghiacciar  Tacque  del  fiume  Chebar , acciò  li  figliuoli  di frael  pajfaficTQ 
fopra  quelle  , fuggendo  l'impeto  de' Caldei,  liquali  furono  dal  detto  fiu- 
me fommerfi  , Egli, per  le  fue  riprtnfmi,fu  fi  alcuni  Giudei  tirato 

coda 


IH 
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Lacerato 
à coda  di 
cauallow 


Daniele 
nel  lago 
de'  Leo- 


ni, 


t!e* Sant!  Profeti?  v i h . 3*5 

Code  di  canali o per  diruppi,  e [affi,  finche  tutto  lacerato  fini  il  corfodi  fina 
tuta  ; fu  Jtpolto  net  fepolcro  di  Mclcbifcdecb  gran  Sacerdote,  che  fu  Sem* 
figliuolo  di  Hpè. 

'Daniel  detto  Baldajfar  condotto  da  'tjahucdonofor  Fj  di  Babilonia  con 
Gioacbimotn  prigione  fui  per  la  fua  gran  dottrina,  & frisilo  profetico  ado- 
rato, & da  lui . nel  F$gno  poflo  in  grande  honore , & potere . Diflrutto,  che 
fu  il  fregna  di  Babilonia  fù  da  Dario  figliuolo  di  M finge  condotto  in  Me- 
dia, eJr  da  quello  fù  molto  honorato ; nondimeno , per  l’inuidia  degli  emuli , 
fudaqutllo  fatto  poner  irei  lago  tra  Leoni , & indi  c.:u*to  fin-gale fione  al- 
cuna . Uberò  Sufànna  moglie  di  Gioachm  dalla  fhlja  imputationc,  & fen- 
t eriga  de ' lufluriofi , & federati  ueccbi,  & finalmente  ut  Ebe  tona  Città  di 
Hcdutmorì , •,o':r-,  : • Y. 

Opta  figliuolo  di  Beerò  al  tempo  d‘ Sfata,  & cominciò  i profetrgare  fott» 
Gicrobo.im  Pfdlfrael,  predijfe  neltergo giorno  la  J{efurrettione  di  Chriflo. 

Ioel  figliuolo  di  Fatuel  profeti-gò  di  Chriflo,  & dello  Spirito  fanto,àqual 
tempo  egli  foffenon  fi  troua  appreffo  gl’bcbrei,  ma  per  confettura,  batten- 
do egli  profetigato  della  gran  fame, fi  giudica , ch’egli  /offe  al  tempo  di 
Gioram  figliuolo  di  _ Achab  di  Giudea,  & fotto  Manaflc^t . 

tsfmos  rffendo  pafiore,  & huomo  plebeo  ,fù  fubitamcnte  infiltrato , per  ’ . 

dium  miracolo,  delle  profetie . Fi)  coetaneo  di  Ofea , egli  communementc * 
con  gl' altri  ‘ Profeti  tuffa  ì peccati . Efiorta  alla  penitentia,predica  il  Pregno 
di  Cori  fio.  ‘ 'Profetica  contra  le  geuti  uicine  alla  terra  d’ifrael.  Dopò, contra 
le  dieci  tribù,  & ultimamente  contra  le  tribù  di  Giuda,  e contra  il  Tempio  ■ 

M bd-.ta  della  tribù  di  Stchem,nato  nel  campo  Betacara  difcepolo  d Elia , 
di foldato,e  Capitano,diuenne  gran  ‘ Profeta . ‘Profetigò  di  Chriflo, &■  con- 
tra il  popolo.  Dopò  morte  fù  fepolto  in  Samaria  nel  fepolcro  dElifeo. 

ifflichca  della  tribù  d’Efrcm  nato  in  Morati  ,fù  ne  i tempi  dOfea , & Predpi-* 
lAmos . Trofrtigò contra  ì f{è, i Giudici, i Sacerdoti, & i falfi  ‘Profeti.  Fu  tato. 
da  Gioram  figliuolo  d^ichab  precipitatogli  da  un  monte. j . 

H_aum  fù  coetaneo  di  Iodi.  Profetigò  contra  jqjniue,  & la  rouintu 
de  gli  M (firij . 

%Abacuc  predtfie  di  Chriflo  uenuto . Profetigò  contra  fjabucdonofor  » 

<£r  egli  è quello,  come  uuol  Girolamo , che  portò  il  depilare  à Daniele  nel 
lago  de’  Leoni . 

Sofonia  figliuolo  di  Cufo  profetigò  quafì  tutto  quell’ifleflo , che  prediffe  < 
Gier ernia  fuo  coetaneo . 

-Aggeo, dopò’ l ritomo  del  popolo  di frael  da  Babilonia, profetigli  à Zora- 
bobe!  figliuolo  di  Salatici  fy?  di  Giudea, & Gitsù  figliuolo  di  Gtofcdccb  gri 
Sacerdote  la  rccdificatm  del  Tempio, & queflofù  l'amo  fecondo  di  Dario , 

X 3 *+: 


Veci  fo . 
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Zac  ari  a figliuolo  di  'Barai  hia , fà  coetaneo  di  .4 geo , e predice  quell» 
iflefto  . Fu  fatti)  uccider  innanzi  alla  poita  del  Ttmpio  da  Gimada  Fj 
d’ifrael, benché  alcuni  uoglianp,  che  non  fia  questo ,ma  Zacana  Sacerdote , 
& ciò  fu  ne  gli  anni  del  mondo  $104.  ^ 

'JMulacbia  nato  nella  Giudea  in  Sofim , dopò  il  ritorno  del  popolo  <T if- 
rael,  profetico  fatto  Jlrtaferfe  di  Terfia  nelle  tempi  di  Ffdra » & J{ee t*i*j 
Sacci  doti,  & perche  egli  fu  di  ottima  uita,&  di  bclhffimo  affetto  ,fù  dal 

popolo  chiamato  Angelo . * . | 

Iona  figliuolo  di  Ornato  profetigòfotto  Gieroboam,  queflofu  il  figliuo- 
lo della  Fedoua  Sareptana  di  Stdonia , ilqualeal  tempo  della  fame,  effetti 
do  morto,  f à da  Elia  refu feitato. • ' ; . 

Furono  ctiamdio  Trofeti T^atan,  ,Agabo,  Giob,  Elifeo,  Dauid,  Salomon , 
Elia,  Samuel,  Giofiiè,  Sadoch,  od  chia , ìalomuti , & Samea . Fedi  di  tutti 
quefli  nei  libri dclli  Trofeti alh lor luochi . _ 

Tilemo  Ciclope  figliuolo  di  Hettuno  prediffe  à Volifemo  , che  FliJJc 
gli  catterebbe  Cocchio.  ( 
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NOME,  ET  OPERE 

delle  dieci  Sibille 


r vim  non  è , che  al  mondo  furono  le  Sibille , donne 

bero  1 1 dono  della  'Profetai , & Sibilla  uuol  dire  Donna*» 
Trofetcfla  piena  d’1  ddio , & Lattando  la  chiama  < onft- 
g Ito  d'iddio . 'Di  quefte  ne  ragionano  Diodo-  o Sìcolo , So- 
nno, Scruto,  Timo,  Marnati  Captila,  Snida , Strabono  > 
Li  inno.  Marco  Marrone  , Virgilio,  Lattantio  F imitano, 
%4goHino , Orofto,  Enfiò  IO,  &•  molti  infiorici  Chrifìiant . Ma  quante  , & 
à qual  tempo  fojfcro,  dmerfamente , dmerft  ragionano . Maritano  Capello*» 
dice  effer  Hate  due  Sibille, cioè  Ero  fi  la  T rotano  figliuola  di  Martin fo,  laqual 
tglt  penfa  effer  fiata  la  Frigia,  ò la  Carnea , & l'altra  Stmmaccbia  figliuola 
dHipparenfe , laquale  uanemò  à-Cuma . Tlinto  riferì fee  eficr  fiore  tre , la 
Cumanaja  Delfica , <jr  la  Eritrea . Flutto  nel  libro  di  uarte  Hifiorie , 
pone  quattro , l’t  ntrea , la  Samia,  l'F.gittia,  & la  Sordine  a . filtri  ui  ag- 
giungono la  Giudea, la  Cumea , aUequali  Vairone  ne  aggiunge  quattro , 
ebe  neramente  fanno  il  numero  delle  dicci , delle  quali  ne  ragiona  à pieno 
Lattantio  F irmi  ano, ma  conaltriloto  nomici  cui  parere  con  gl' alni  fegucn- 
do , io  dico , chele  Sibille  furono  dieci  ,&  Utlot  fama  durerà  in  eterno , & 
neramente  per  le  lor  diurne  profetie , come  diremo , fono  degne  (Teff  ir  c ele- 
brate,  & tenute  in  bonore , delle  quali  la  prima  fù 

La  Sibilla  Tei  fica  detta  Sambetta,  alcuni  vogliono  effer  fiata  Caldea,  & 
altri  Giudea  di  7<{pè  Città  appreffo  il purfioffo , il  cui-fadte  adunar, dauo/ì 
Berofo,  & la  madre  Etmani**, . Scnffe  24.  libri  di-ctfe  marauighofc  del - 
Vauenmento,uita, morte, gir  rejurremone di  Chn  Sto. ‘IH infiline  fà  meri-, 
ione  Tucano  H/florico,  ilqiial  finffe  1 fatti  d'^4  Icffandio  Magno . ludo*» 
alcuni  detta  Ebrea , Egitlia,  T alt  f ima,  gr  "Babilonica*, . 
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La  feconda  nacque  in  Libia , #-  fk  detta  Libuffa  : di  coflei  ne  ragiona 
Euripide  nel  prologo  di  Lamina . 

La  terza  fi  chiamò  Atemis , & fk  detta  Delfica,  nacque  in  Delfo , & à 
coflei  drizzarono  Uom  ini  una  /fatua . Ella  fu  prima  che  Troia  f /fede* 
fìrutta  , #•  in  Homero  fi  trottano  alcuni  fuoi  uerjfl  . V noie  Diodoro  Sicolo 
coilei  ejfer  fiata  Dafni  figliuola  di  T irefia  mandata  da  gli  *4  rgiui,  dopò  che 
foggiogarono  Thcbe  in  Delfo , oue  fi  fece  Trofetcffa  d'^i  pollo , & di  qui  ac- 
quino il  nome  di  Delfica . Ella  di/fc , che  nafctrd  il  Trofeta  di  V ergine  fea- 
Za  congiungimento  dell’huomo.  ‘Di  coflei  ne  parla  Cnfippo  nel  libro  di- 
uinatione,&  parlò  della  paffione  di  Chrifìo . ' 

La  quarta  fi*  detta  Cimarti  natiiia  di  Cimerio  Città  di  Campagna  preffo 
Cuma.  Coflei  è celebrata  da  T^cuìo  ne  i lòri  della  guerra  Tunica,  da  Ti- 
fone negli  annali . ex/  quefla  fi  sbarcò  Enea  ne  gli  anni  del  mondo  2 780. 

La  quinta  s adunando  Eritrea, ella  fra  tutte  l' altre  celeberrima, profetiti 
molto  diChrisloinuerfi,  li  cui  capinone  dice  Eufebio,  dicono  Gufi*  Chriflo 
figliuolo  di  Dio  Salvatore,  liquali  ucrft  fono  da  utgofUno  nel  1 8-  detti  Città 
di  * Dio  tradotti  Latini.  Coflei  nacque  in  Babilonia, & fk  coetanea  d'^4  poffo- 
doro  Eritreo,  fi  come  egli  afferma  negli  anm  del  mondo  3220.  Costei  predtf- 
fé  la  rauina  di  Troia, & che  Homero  fermerebbe  le.  bugici . 

La  feda  fk  detta  Fito  nata  nell' 1 fola  di  Samo  nel  mar  Egeo , d'onde  fk 
detta  Samia . ‘Di  coflei  ne  ferine  Eratofìenc  ne  gli  antichi  annali  ; umetta, 
ne  gli  anni  del  mondo  3260. 

La  fettima  fkl'Atnaltca  delta  anco  Dcmofilc , Herofila,  & parimente 
C umana,  perche  dimorò  nella  Città  di  Cuma , & in  campagna  preffo  Baia . 
Coflei  portò  a Tarquino  fuperbo  noue  lòri , #•  animandogli  1 00.  Filippi 
di  oro  : il  fe  ne  fece  beffe,  & ella  in  fua  prefentia  ne  brufeiò  tre , & il  me- 

defimo  prezjo  adì  mandò  dilli  feizil  Pxè  tornò  à beffarla  , pertiche  ella  tre 
altri  ne  brufeiò,  & del  reflantc  chiefe  l'itieffo  prezzo,  Monde  il  Rji  ve- 
dendo la  pertinacia  di  coflei  Je  contò  i jo<x  Filippi , e tolfe  t tre  libri , li 
quali  furono  dai  Bimani  tenuti  in  grandi/fima  uencraiiane  , infitto  a tanto  , 
che  al  tempo  di  Scilla  Dittatore, il  Campidoglio  fk  arfo . Exon.  *4  he. 

Quelli  libri  furono  dati  in  guardia  à dite  Senatori , iquali , no»  intenden- 
doli bene,  foli  fecero  leggere , & interpretare  da  due  Greci, tir  M.  x iquilié 
uno  de'  Guardiani , corrotto  per  danari , lafciò  traferiuere  alcune  cofe  ,1  Itbe 
faputofì,egUfù  cucito-in  un facco,#-  affogato.  ■ 

■ L’ottauafk  detta  E lefpontica  ,fk  coetanea  di  Solone Fitofofo  , & di  Cirro 
n egl’anni  del  mondo-  3 160 .nacque  nel  tenti ■ di  T roia,  d un  luoco  detto  Mar - 
pcfofirca  U Caflelb  Georgitio,fi  come  dcfcrìuc  Heraclide  Tontico. 
fa  nona  nacque  m Frigia,#- frigia/»  detta, profetico  in  Andra-i  * 

i.-V.  f.  ^ 
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delle  dieci  Sibille’- 

La  decima  fu  natiua  da  T iole  1 6.  miglia  tifiante da  fama,  fùdctt/La 
Albuinea , Tiburtina , era  co  fai  adorata  come  Dea  in  Tiburi  appresole 
ripe  del  fiume  A meno , nel  cui  gorgo  dtceffi  cffer  flato  ritrattato  il  fuo  fìmu- 
lacro , ilquale  tenena  nella  mano  un  libro . Le  profetie  di  coflci  furono  dal 
Senato  portate  in  Campidoglio . Ella  parlò  con  Augufa  Imperatore , & 
gli  mofìrò  nell'aria  una  imagine  di  grandiffimo  jplmdore , laqual  era  una 
Vergine , che  lattano  un  fanciullo,  che  gtaccita  nelle  fue  braccia , dicendogli 
quella  effcr  la  madre  ti  Dio ; tlejual,  nato  di  effa  Vergine , offendo  huomo  co- 
me noi  altri, doueua  faluar  il  Mondo,  dir  era  per  nafcer  molto  preflo , Albo- 
ra  l'Imperatore  adorò  quella  uifione , per  cofiglio  della  Sibilla,  comandò, 

ebe  in  quel  luoco  fofle  edificato  un«4ltarc  à lei  dedicalo , & chiamollo 
» Araceli  : & queflo  A Ilare  è boggidì  nella  Clriefa  di  fauna  detta  . Araceli 
fotta  Titolo  di  Santa  Maria->  . * Di  ciò  ne  parla  "Papa  Innocentio  III . 
Timoteo  H iflorico ,&  A nton  Beutcr. 

Queflo  nome  ti  Sibilla  Henne  dalla  figliuola  ti  Cioue  detta  Lamia,  chia- 
mata in  lingua  Africana  Sibilla , laqual  fù  la  prima  tra  le  donne,  cbc-J 
prediceffe  le  cofe  future ,&  queflo  nome  fìi  poi  communc  à tutte  quelle. s 
che  uaticinarono . 

Trarrà  Incoiò  Leonico , cbe  nel  tempo  della  guerra  T rouna  fu  t{cTofii 
la  nata  nella  Città  di  Marpefoin  Frigia , & fù  detta  Sibilla  Eritrea  ; impe- 
roebe  quelli  popoli  fi  sforgauano  mofirar , cbe  ella  faffe  de'  fuoi , dicendo  ± 
ch'era  nata  d’unTbeodoro,&  d’idea  7fanfa,&  cbe  fù  nodritta  in  una  grot- 
ta del  monte  Corio , dT  fù  Profetefa  del  Tempio  dì  A polline  Smini  co  in 
A leffandria  ,&  preiiffe  à Priamo  l\è  di  Troia , d?  Ecuba  fua  moglie. 
affai  cofe  fopra  Paride  lor figlio , & Elena  Greca,  & indi  nauigò  à Deleo  , a 
C laro , & peruenne  à Delfo,  e molti  anni  utffc  à Samojmde  fù  detta  Samia . 

_ Morì  àTroade  ,doue  ancor  fiuedendbofcodi  A polline  Smuntola  fua  fa 
poltura  con  Tcpitafio . Credo  qnefla  efferla  quinta  Sibilla, come  di  fopra . 

. 'Dico  poi,  cbe  funi  ancor  Demo  Sibilla  C umana  d’Italia, di  cui  non  fi  tro- 
uaito, nè  uerffaè  uaticinif  . L'offa  fitc  erano  mollo  ben  guardate  in  una  urna 
di  pietra  nel  T empio  d’A polline , alla  qual  uenne  la  Sibilla  'Terfica  detta 
Santi*  tra,  oitcr  Saba,  ch'èia  prima  Sibilla-/  , 

fDi  tutte  quefte  fi  hannotranati  i loro  fuori  uerfi, eccetto  quelli  della  Cu- 
Mica  ,i  cui  libri  fièrouo  occulti  da’  Promani , nè  eraleeuo  il  uederli  ad  alcuno 
faluo,clre  à 1 5..  huomini  fopra  dt  ciò  eletti,  ciafctma  di  effebaueua  il  propria 
libro, wu  fengail  loro  norae, eccetto  quello  deli’ Eritrea, pertiche  tutte  le  co- 
fe,che  da  ciàfc uno  fono  fiate  predette^ttribuifionfi  ad  una  fola.  Vero  Lat- 
tando Firmano  nelle  cofe  ti  C Irrifa  dice  una  Sfallo  proferirò , cheli hudmo 
farà  prefa  dalle  mani  de  gl  iniqui , lo  percheron  in  faccia  con  le  faeleratc 

mani, 


3$o  lThome,&  opera 

marnali  fluiteranno  con  le lor  impudici*  bocche  nel  uolto,&  egli  darà  le  fui 
cafle  (palle  ad  cffer flagellate^  - 

Vn' olirà  diffe . Sarà  percoffo  nella  fàccia , non  dirà  parola  alcuna  ,ta- 
cera,  la  fua  parola  non  farà  ,,ltefa>  nè  fa p raffi  onde  uenga-j . 

V ri altra  diffe . Sarà  coronato  di  fpme,gjti  datati  per  cibofele , e per  be- 
vanda aceto  . Tu  gente  ferrea  vergogna  non  hai  conofciuto  il  tuo  Dio  , an%i 
lo  hai  beffatto,coronato  di  fpine^r  datogli  aceto,e  feltri . 

'Diffe  urialtra . Si  fregherà  il  uelo  del  T empio, & fàraffi  il  giorno  ofcu» 
ro  per  (patio  di  tre  bore,  & così  morirà  l’huomo  giufio , la  cui  morte  durerà 
tre  giorni, & effendo  andato  all?  Inferno,  il  ferrod)  ritornerà  inulta  . 

V ri altra  di/Se . Acqueterà  i venti  co'l  parlare , affermerà  limare, 
con  la  pace  ancora  il  manto  / degnato . 

V ri altra  diffe.  brinderà  / òpra  Ponde  del  mare  con  li  piedi , rifanerà  gli 
infermi,  rifufotarà  i morti, & fcacciarà  il  dolor  à molti . 

L'altra  d.ffe  . Correranno  i %oppi,c  fìroppiati,  udiranno  i fardi, vedran- 
no i ciechi, & * muti  parleranno,^  quefta  fu  Libuffa u . 

7)i(fe  l'altra . Con  cinque  pam,  e duoi  pefci  [alierà  nel  deferto  cinque. -* 
mila  buoniini , & di  quello , cb‘ avanzar à , empierà  dodici  cofani  in  /pe- 
renna di  molti . 

'Diffe  uri  altra . Tufferà  il  Trofeta  ri  una  Vergine , fetida  congiungimen- 
to rihuomo  . Questa  fu  la  Delfica _* . 

V rialtra  diffe . Verrà  colui,cbe  hà  da  uiuerc , & regnerà  in  ponertade , 
facendo  il  fuo  dominio, &nafcerà  duna  Verginea . . 

^ Cjiofef  nel  primo  deU’autiquità  al  9.  capodice,chcla  Sibilla  preuide,  che 
gli  huomint  haucndo  una  fola  loquella  ,già  edificarono  una  torre  a tiffima 
per  offender  con  ella  al  Cielo  ; ma  Dio , mandando  gran  uento  romò  quella  j 
<3r  pofe  negli  edificatori  dinerft  parlari, onde  l’un  l’altro  non  mtendeua. -» . - 

‘ Dopò  quefte,  ui  furono  alcune  altre  donne , che  meritarono  il  nome  di  Si- 
billa , come  fu  Colofonia  detta  Lampuffa  figliuola  di  Calcante-,  li  cui  uatici- 
ntj,  & refponfi  fono  fiati  ueduti  in  uerfo . 

Eliffa  jfù  unica  profctefla,fcriffe  i fuoi  uaticinij  in  uerfi . 

Cajfandra  figliuola  di  Tnamo  I{èdi  T rota  profetico  la  rotila  della  patria 

diede  molti  njponfi  ; ma  non  li  fu  creduto . 

F.uui  Piata  ancora  la  Sibilla  Epirotica,  laqual  feritegli  oracoli . Manto 
Teffalica  figliuola  diTirefiaTebanahcbbeil  /pirito  profetico:  &F emi- 
de figlia  del  I{i  de’  Caonij  al  tempo  di  Demetrio  . Carmenta  detta  fene- 
strata ^ triade  madre  d’Euandro,  e figliuola  ri  Ionio , & moglie  di  Fauno 
de’  Latini  predi ff t motte  cofe . Dopò  la  fua  morte  Bimani  le  fecero  in  Cam • 


* 


delle  dieci  Sibille.  jji 

Vi  furono  ancorane  gli  H ebrei  donne,  c’bebbero  lo  fpirìto  profetico , trà 
lequah  fu  Delbora  della  tribù  d’Fffraim , moglie  di  Lapidoth , cojlei  bab't- 
taua  nel  monte  Effraim  folto  la  Palma, & à lei  andammo  i figliuoli  ctlfrael 
per  con  figlio,  rcfponfi;et!a  ordinò  per  commi  ffione  diurna  , Baraci)  figlio 

d ^4  btnoe  della  tribù  di  Tieni amtn , che  egli  andaff  : con  l’cjf :rcito  contro  Si- 
fare  nel  monte  Tabor, egli  andò, e ninfe . "Nel  Itb.  de’Giudici.c.^. 

tafana  moglie  d Elcana  E (rateo  battendo  acquiSlato  con  l'or at ione,  e co'L 
noto  da  Dio  il  figliuolo  Samuel , profetico  della  potenti a,  di  C brillo , T{el 
primo  de'  RJ  c.  primo. 

Elifabetta  moglie  di  Zacaria  "Profeta , delle  figliuole d. Aron,  & cugina 
di  Maria  V ergine, offendo grauida,  & uifitata  da  Maria  Vergine,  moffa  dal 
fpirito  di(fe,qual  è la  cagione,che  la  Madre  del  Signore  uenga  à me i er  albo 
ra  Ciò.  Bat.  nel  Mentre  della  madre  fi  rallegrò . Luca  primo . 

tsfnna  di  Fanuel  figliuola  della  tribù  d‘^4  fer  cfi'eiido  nel  T empio  albera 
theChriSìofù  prefentato  à Simeone,  moffa  dal  fptrito , profetica  di  lui  tutto 
qHell'0',th’a(pcttaua alla redentton d’ifrael . S.  Luca  z.c.  " *■  1 
Olda  figliuola  di  Settimo  figliuolo  di  Tbecuathe,à  cui  fu  padre  HafiéUt 
Guardiano  delle  ucfhfù  d'alto  intelletto,  & ripiena  del  (finto  della  profe- 
ta, profetiamola  mali  fopra  laCittàdiCierufalem,  & felice  morte  al 
Rè  Ciofia . Parali  .i.c.  $4.  Fu  in  tempo  di  T{uma  Pomp.  di  Taufu 
via  Re  de’ Sparti . . \- 
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Ione  Terzo  detto  Mcfrain,  & Ojlri  Giujlo  figliuolo  di  Cm- 
mefe  detto  Saturno,  A fiera  figliuolo  di  Tipi, detto  Gia- 
no, hebbe  neramente  tra  molti  altri  figliuoli,  & figlicÀ 
none  figliuole  Jequalt  per  la  fomma  lor  fàentia  furono 
da  Voett  adimandate  Mufe  ; & perche  la  folti  udirle  è 
molto  a.’  uirtuofi  conueneuole , 0 maffimamente  à don- 
ne, elle  h abitarono,  per  fuggir  il  confortio  de  gli  buomini,  0 per  meglio  dar 
opera  alla  uirtù , nelle  cafe  pofte  fopra  i monti  ,&  negli  bofehi,  dalli  quali 
luoghi  aquiflarono  unitamente  uarij  nomi  : furono  dette  Heltcontiade , 
tPamaffide,&  Aonidtilmperoche  habitarono  Hclicona,Tamafo,0  *4  oni , 
monti  di  Boetia:  furon  adtmandate  Citeriade  da  Bofco  Citeronc  : fi  chia- 
marono Tieride  dal  luoco  otte  nacquero, detto  Tieria  regione  di  Macedonia  t 
furono  detteTcfpiadc , & Tegafide , da  Tefpia  Ca  Hello , & Tega  fa  fonte 
belliffimo  del  monte  Helicona  : s'adtmandj  vono  Hippocrenidc  dal  font eA 
Cab  alitilo,  cPimplee,&  Timpliade  da  Timpleo  fonte  di  Macedonia . Chia- 
maronfi  Caflalide  dal  fonte  Caftalio  poslo  nelle  radici  dclmonteTarnafo: 
fumo  dette  Libetride  dal  fonte  di  Magnejfa,  0 Olimpiade  dal  mote  Olimpo 
nella  Macedonia . Alcuni  Cadimandarono  dganippe  da  un  fonte, & Mne - 
mo fluide  dalla  Matre  Mnefimofitne,che  memoria  fignifica, con  laquale  Gioue 
fi  congiunfe  nel  monte  Tierio  noue  notti  : furono  dette  A rdalide  da  A rie- 
lo  figliuolo  di  Vulcano , ilquale  confacrò  ad  effe  Mufe  in  T resene  un  / acro 
T empio, nelqual  luoco  ‘Pitteodi  * Telope  infegnò  Carte  del  ben  dire:/  lor  par- 
ticolari nomi  furono  fecondo  Hefiodo  : Calliope,  onero  Calliopea:Clio,Erato, 
Tabu, Melpomene, Euterpe, ‘ToUmnia,  T crpftcore,&  V rama,0  furono  tut 
te  Vergini  Secando  molti, imperoebe  la  uirtù  è pura,0  non  punto  corrotta  • 

CaUio- 


Il  Difcorfo  delle  Mule» 

Calliope  fù  prellantiffima  nel  uerfo  H eroico  .*  Clio  fù  celeberrima  nel- 
ttiifloria  : Efato  nelle  cofe  d'amore , gr  eccellente  nella  Geometria  : Ta- 
li* fi*  *eU<*  Mnfica,  & nelle  Comedie  j ingoiare , & bebbe  profonda  memo- 
ria . Melpomene  fin  C inuentrice  delle  T ragcdtc,&  nell  armonia  perfetta _*  .*  Inuenni» 
Euterpe  fu  dotata  di  tutte  le  fcientie  : Toltmnia  fu  nel  uerfo  unica , rara-,  ce  delle 
nella  Retorica , & grande  Oratrice  : Terpftcore  hcbbe  il  furor  poetico , & Jr3"c'  "• 
ritrovò  il  Salterio  : er  Vrania  fù  grandijjìmx  ^ iflrologa , & di  tal  feien-  l<~*  * 
tia  inuentrice , & di  qui  auuiene , cheli  poeti  dicono , che  tiafeuna  di  efft-J  Inuentrfc. 
oJWufeprcfta favore  d quelli, che  danno  opera  alla  loro  fcìentia,&  che  die-  c«  della 
tono  aiuto  nel  componer  Calliope  ad  Orfeo  Toeta:  Clio  ad  H omero:  F.rato 
à Saffo  :Talìa  à Virgilio:  Melpomene  à T amira  ; Euterpe  ad  OrtiJio  : To-  gU* 
limnia  à Piandro  : Terpftcore  ad  Efiodo  : & Franta  à Mufeo.  Vogliono  Mufe  fiu 
ancora  i "Poeti , ch'elle  ftano  à ciafcuna  {Iella  ajfignate . Clio  alla  Luna  : Eh - u?rcuo  li 
terpe  à Mercurio  : T alia Venere  : Melpomene  al  Sole  : Terpftcore  à Mar-  a * Poet** 
te  t Prato  à Giove  : Tolimma  à Saturno  : Vrania  al  Cielo  : & Calliope , co-  Mufe  at 
me  la  più  celebre , à tutte . Oltre  di  ciò  dicono  * Anaffimandro  Lampfaccno , frenate 
& Scnofime  Heracleopolite , che  le  nove  Mufe  fignificano  noue  cofe , dalle  *UeStel» 
quali  è generata  la  uoce,ciò  fono,  li  quattro  denti  dalia  lingua  npcrcofp, 
fen^a  laquale  nafee  più  toflo  fibilo , che  uoce , dipoi  le  due  labra , la  lingua , Mllf  r 
ta  concavità  del  palalo , & 1 arterie  ,lequali  producono  lo  finito  dai  poU  gnifica^I 
mone,  ilquale  è pofto  per  *A polline  compagno  delle  Mufe . Hor  lafciando  le  no  nou* 
Poefie,le  Mufe  furono, & furono  dalli  fnlfì  "Dei  grandemente  amate, & per  cofe  • 
tò  fono  aflegnate  alle  Relle,ouer  TianeU  . 

Trarrà  Mirfillo  Lesbio,&  lo  dice  Clemente *Alcffandrino , che  ledette  Mufc  cS- 
<JW«/è  erano  ferue,  & furono  comprate  da  Megade  figliuola  di  Macaro  pnte  da 
Pf  di  Lesbia , ilquale  era  di  natura  colerica , & fdegnofo,  là  onde  continua - Megadc  » 
mente  contendeua,  & gridava  con  la  moglie , laquale  fi  effe  volte, co»  la  fi- 
gliuola , di  ciò  fi  dolcuk , & acciò  iMiieflcro  qualche  ricreatane  dopò  i gridi 
del  mar  ito,  comprarono  queflenoue  mufe  dette  in  lingua  EclifaMife,  & à 
quelle  mftffiarono  Mufica,  & à fonare  dicetbera , nella  quale  cantavano  ì 
fatti  degli  antichi mentre  che  fonavano , & dolcemente -cantavano  fi 
placava  Macaro,  & mitigauafì  Tira  di  quello  ; il  perche  Megade,  acciò  per 
nome  delta  madre  rendeffelero  infinite  grafie, derapile  nove  colonne ,&  or~ 
dinò, che  fofkro  per  tutti  i luoghi  con  facrificij  bonoratcs. 
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^Attendo  ragionato  delle  Mufe , e delle  Sibille  farmi  conue- 
neuol  cofa  ragionare  alquanto  dell'ut  magone,  che  furono 
sì  potenti, & honorate,  dellequali  molti  ne  ferine, & molti 
ne  fanno  mentionc . 'Narra  Ciuflino  in  parte  nel  fecondo , 
che  battendo  Pefìore  I{è  d'Egitto  mofio guerra  A T artari , 
eJr  da  quelli  fcacciato,  Tartari  fi  fecero  C^ifia  tributaria  s 
One  flcrono  in  foggiogarla  anni  dodeci,&  furono  dalle  mogli  loro  nchiama- 
ti&nnonciandogìi,che  fe  non  tomaff ero  effe  fùrebbono  figliuoli  coni  uicini9 
accioche  la  generatione  de’ Tartari  non  uemfìe  dalla  parte  delle  donne  i 
mancare . Fu  Cjtfia  tributaria  à cofioro  anni  mille,  ecinquecento,  fin  tan- 
to che  Nino  Rj  de  gli^ftrij  pofe  fine  al  detto  tributo . Mentre  che  Tar- 
tari guerreggiauano , duegiouani  l{eali , che  difegnauano  impatronirfi  della 
patria , furono  banditi . M dimandauanft  l’uno  Tlinoe,  & l'altro  Scolofito , 
liquali  hauendo  menati  fecogran  moltitudine  di  giouani , con  lelor  mogli  fi 
pofero  m Cappadocia  apprejfo  il  fiume  Termodoonte,  appreff»  i capi  T emù 
,fciri , & inuidandoft  alle  rapine  furono  da’  communi  popoli  tagliati  à pe^ 
<gi . Le  mogli  loro  uedendofi  cacciate , <&■  uedoue,  pigliando  una  I{epublica  , 
{£•  ritornate  nella  patria  operarono , che  quelle  c’haueuuno  mariti,  fratelli , 
& figli  gli  ammalarono  tutti,  & ufeite  da  fe  fieff e fi  reggeuano  con  ani- 
mo di  non  più  maritarfi  ; ma  finalmente , acciò  non  mancafic  la  fc  blatta^  , 
cominciarono  à mefcolarfi  carnalmente  con  li  uicini,  & fe  nafceuano  mafebi 
gliuccidcuano,&  lefemine  effercitauano  ncWarmi,in  caualli , e caccie,  bru- 
Marpefia  dandole  prima , quando  era  fanciulle , la  deflra  mammella , acciò  non  fof- 
Lampe—  frro  da  quella  impedite  nel  tirar  l'arco,  d’onde  furono  dette  ssfmazgoncj , 
®°  * tì  ebbero  due  Regine  Marpefia , & Lampedo , lequali  guerreggiando , & 
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thiamandofi  figliuole  di  Matte  [aggiogarono  la  maggior  parte  deir Mfia^ 
ouc  edificarono  Efc[o,&  molte  altreCittd.  Molte  ritornarono  àcafa  con 
pan  frcda,#-  altre,  Oì  erano  reilate  in  Mfia,  con  Marpcfia  Regina  faronq  Orma.” 
du  concorfo  je  Barbari,  morte . In  luoco  di  Marpefia  fttcceffc  nel  fiegno  ' ‘ 
Orma  fua  figliuola,  lagnale  fu  [ammattirne  marauighoja , sì  per  la  fingo, 
lar  Jua  [or te^ga, come  per  l'ofieruanga  di  [ita  perpetua  uirginitd.  Crebbe 
molto  la  gloriaci  gir  fama  di  queflt  M margone , perilcbe  Eunuco  tmpo[e  Hercole. 
ad  Hacole,  che  It  portufie  Carmi  della  fuegina  dell'Mmaggone , qua  fi  come 
to[a  imponibile;  qucRo/ecc  egli,accià  che  Hercole  [offe  uca[o , & anco  per. 
compiacer  ad  M dm  eia  [uà  figliuola , laquale  grandemente  defideraua  di 
hauere  wia  cintura  diHippalita  fiegina  di  dette  M margone  . Hercole ^ 
defiderojodt  bonorc,& per  compiacer  ad  Eunlieo  primo  I{è  de'  Micenici 
' t"‘“on  Mcnaui  lunghe  infieme  con  Telamone , Te[eo,&  molti  altri  Gre - ■ 

a , & andò  aU’afiediodt  T emifetra  Città  oue erano l'Mmagjone,  lequali 
ammonite  da  Giunone  lor  [autrice andarongli  cantra  armate , doue  ch'ap-,  Donne 
pacata  la  battagliarle  donne  ruppero  gli  nemici, onde  Ttfeo [uggendo  alla  Vittorio- 
UQltadtU  armata  fu  fegutto  da  ima  moltitudine  deli  Smarroni  perpren-  fe- 
dcrlo,  ouer  ucciderlo;  ma  H ercole,  ih' in  altra  parte  combat teua,  ciò  ueden- 
d°  a poco  a ptkotmne  dietro  a Tefio,  & tol[e  m mego  Hip  polita  , & Me - Hippoli- 
nahppa  [or elle,  & alla  Bregma  tolfc  Carmi,  e la  Centura.  Tefeo  fitol[c*>  «Mena- 
II Ippolita  per  moglie \ & Menalippa  [ù  lafciatc.ad  Antiope  [uà  [orelltu, . . JjW»  P« 
Orinai  altra  lor  [or  ella, che  combatteua  in  altri  parti  iniefatl  [ucce fio,  con-  -75’1  - 

J0Yt0  compagne  alla  ucndccta , eir  cosà  ad  mandato  [accorfo  contri)  Greci 

d Sigillo  BJ  di  Tartana  fi  mofj'ero  contri)  quelli , addarono  ad  Mt  bene , & 
diexono  tlguafio  a tutta  l'Mttica.paffando  it  fosfòro  C meno  [opra  il  vbiac 
CIO , llquale  era  talmente  fatto  graffo,  che  fi  paffaua  con  li  cauaUi,&  carri  ^ 

Tra  tanto  Mthemcfi  prepararono  groffijfimo  esercito,  & Sigillo  mandò  „'?rea0 
in  aiuto  delle  M magone  Tanaffagorà  [uò  figltuolocon  gran  gente  da  ca - 8 * 

uallo,ma  e fendo  per  farfi  il  fatto  d'armi , nacquejùfcordia  tra  Tartari  ,ele  Sigi  Ito 
tsf margone  Jcquali  fen^a  l’aiuto  di  quelli  funàio  da  gtMtbeniefi  rotte , Rè  de  i' 


y 4 in  covi  pav  ma  dimoi- 

te  M margone  diuertì  con  le  naui  per  tornar  alla  patria  [uà , ma  (tinte  da 
contrari]  uenti  arnuorono  in  Italia , & apprefio  li  confini  de  Cretomati  edu 
ficarono  una  Città , laquale  fa  poi  da’uicini  popoli  (pianata^.  Quell' altre 
csdmajjone  che  erano  poi  teliate  nel  J{egno  durarono  fino  al  tempo  di 
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l/orì-gine,  & imprefe 

%/fltfanirò  Mastio,  alqualc  (mentre  egli  era  io  Hìrcania  dopò  la  ustioni  t 
(be  esh  bebbe  di  Dario  ) Henne  Talare  Regma  deU'^ teme , «*«*• 
panari  da  trecento  fonine  ; coflei  adimandata  da  *4 le  ff andrò  fe  co) a al* 
cuna  uoltfie,  rtfofe,cbe  non  per  altro  era  uermta  àlui,fe  non  per  generar  di 
lui  ber  eie  del  fno  Regno,  dicendo  che  della  par  tonfi  e f emina  , troiata  per  fe 
ritenerla , & fe  mafcbio,lo  voleva  render  d padre . Meandro  di  nuovo  le 
adimandò  fe  con  cflo  lui  voleva  andar  alla  guerra,  no,  ttfpofe  ella-,  [cufandoft 
t'haucua  il  Regno  fuo  ferrea  guardia , & ciré  folamente  cercaua  efler  da  Ita 
fótta  gravida.  Meff andrò  la  temefeco  tredeci  giorni  ,&  pòi  ella  fe  ne  rs- 
tornò  con  le  compagnc(cbc  molte  erano  grauide)neljùo  Regno ,»e  quale  po- 
chi anni  dopò  per  la  Regina  bebbe  fine  con  tutta  la  nominanza  dell  ^tmaQ 

•zone, il  cui  Regno  era  durato  anni  circa  1 800.'  . ‘ f?'' 

■ *Diodoro  Siculo  nel  3.  parlando  circa  l'origine  di Sciti , dice  che un^ 
pulzella  dal  megp  in  sù  beUijfima,&  da  lì  in  già  uioera , parturì  un  fighuo* 
lo, che  fi  chiamò  Scita  A cui  uennero  i Sciti.  Egli  bebbe  due  figliuoli  Tin- 
tone, & ‘Nqpis  : da queflo  verniero  i N*P* , & da  quello  i fiutoni,  dir  eoo 
< loro  fucceffori  fi  eilefero  dalla  Tracia  ,cb>è  di  là  dal  T ama,  infoio  dove  c*< 
tra  il  'Nilo  in  mare  con  li  popoli  frà  l'Oceano  d Ortente,&  il  mar  Cafpto,  & . 
li  Saci,&  li  Me(fageti,&  lUrimajpi,  & pietre  Colonie dcdMte  per  utr- 
tndel  loro  Rè  di  popoli  dalm  foggiati:  trd  lequali  Cotonina /«my- 
manente#  Affini  ,trà  Tafiagonia , &■  il  Tonto , Poltra  di  1,1 

fiume  Ta»ai,cbe  poi  furono  detti  Saaromati,UquaU  dopo, perforai  darmi, 
depredando  la  Scitiafurono  caufa,  che  niff tino  vi  babitaffe  fe  non  femincs , 
lequali/m  inferiori  di  forza  à gli  huomini,fidifefcro,  & vennero  sì  famo- 
fe,  & gagliarde , che  Cirro , ajl  aitandole,  ut  fù  uccifo , con  tutti  1 Terftam, 
Soggiogarono  gran  parte  d'Europa , & djtfia,  & su'l  fiumeTcrmoioonte 
fono  una  Regina  occuparono  alquanti  de  uictni  ; morta  coflei,  la  figliuola , 
che  fi  credeva , & eratenuta  figlia  di  Marte,  s'allargo 
do  gC (mommi  teffer,  e (orinare  : fe  partorivano  mafcbi  /itfropi4«4«o 
gambe, e le  braccie  : alle  femine  inccndcuano  la  nfm 
le  Me  impedimento  al  maneggiar  Carmi , & cofiei  edificò  su il  remo- 

dolute  una  gran  Città  detta  Temifìa,&  fi 
nella  guerra  uccifa  fucceffe  la  figliuola  di  lei  piuiUuJhre. 
pio  élla  madre , effercitaua  li  fanciulle  à portar  farmi  ,&  venute  me* 
l'ufaua  alle  cacete  : forfè  fino  in  Tracia  : acqutfto  molte  foghe,  & dnga 
zò  più  Tempij  .Fusi  giufta,  & sì  clemente,  che  li  popoli  ne  fiauano co* 
muffimi . Morendo  le  Regine  fenga  figliuole  le  ptu  propinque  fuc“de**r 
no, gir  durarono  gran  tempo . Nel  quinto  dice  poi 

Reo  impoflo  ad  Hcrcolctbc  togliere àMcnahppa  Regina  delC^i  magano 
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Q Balteo . Hercote,  con  gente  eletta  mitigando  per  tEuxino  entrò  per  /«_» 
bocca delTermodoontc  àTcmifrira Città  principale  dell' jLmagjpnc , alle 
quali  cbiefe  il  detto  Cingolo  ; effe  nftofero  di  portarlo  in  cima  delle  lande , 
& ini  uennero  à battaglia  : jiela  uclociffma  innanzi  all' altre  fù  da  lui  uc- 
cifa  : la  feconda  fù  Filippa  morta  (Cuna  fola  punta  : la  terga  fu  Tartoe,  la 
quale  fette  uolte  l’baueuaà  corpo  à corpo, combattendo, uinto.  Eunbiafù  la 
quartatanto  efpcrta,&  sì  forte, che  mai  non  uolfe  aiuto:  dopò  quefle  egli  uc 
cife  Celeno,Euribia,Febe^Artemi  gran  cacciatricc,Dcunira,Uflena,Mar 
pe,Termiffa,&  Edipe, laquale  banca  giurata  perpetua  uirguiità  : ultima- 
mente Menalippe  Bigina, benché  fortiffima,pofe  giù  la  corona , & molici 
fumo  oppreffe.  Antiope  toccò  in  dono  àT  he feo,&  Mcnalippcfù  falua;ma 
perde  il  Balteo,ilqùal  fù  poi  portato  ad  Eurifleo.  Dopò  quefla  fattoria  d Her 
tole,  come  rtferifee  il  mede  fimo  nel  tergo,  la  CUrpe  dell- \Amaggone  declinò 
fempre, perche  le genti,th' erano  à torno  prefero  animo, per  non  flar  foggette 
à donne,  & fempre  le  moleflarono,  & finalmente  furono  eflinte,  dopo  l*-> 
morte  di  Pantafìlea,che  alla  guerra  Troiana  da  w Achille  rejìò  morta. 

~ Trarrà  Herodoto  nel  quarto,  che  haucndo  i Greci  hauuto  uittoria  nella 
guerra  fitta  al  fi  urne  Tertnodoonte  confai  magione  chiamate  da  gli  Sci- 
tici eorpata,  che fignifica  bornie ida , imperoche  ^ttor  rifuona  huomo , & 
pata  uccidere,  ritornauano  adietro  con  tre  naui,  nelle  quali  mi  erano  tutte. > 
l‘^fmmaggone,che  uiue  baueuano  prefe, quefle  ammàggarono  con  inganni 
tutti  gli  buomini , & marinari,  & portate  dal  mare  in  abbandono  anda- 
rono ne  i deferti  della  "Palude  Meotida  Tenitorio  de  gli  Sciti,  & fmontate 
in  t end  trottarono  un'armento  di  cauallc,  fopra  le  quali  afeefe , trafrorren- 
do,rubbauano  il  parfede  gli  Sciti,  li  quali , credendole  huormni,  gmoru 
fcmine,màrtiuigliandofi  da  qual  luoco  foffero  uenuli,  combatterono  (cco,& 
per  uiad' alcuni  corpi  loro  reflati  morti  in  guerra  conobbero  quelle  effer  don 
ne, onde  fi  configliarono  di  non  ucciderne  più  alcuna , potendo  uiue  guada- 
gnarle; perdite  eie ff ero  tra  loro  molti  giouanetti  fruga  barba  eguali  alla 
moltitudine  di  qutUeJh quali  uedeffero  con  qualche  modo  di  prender  con  cfle 
loro  commercio,  &■  domeflichegga , & ciò  fhceuano  per  defider io  di  bauer 
figliuoli  di  sì  franche,  & gagliarde  femine*r. 

I giouanetti  pofero  ad  effetto  quanto  era  flato  loro  impoflo  ; peri  le  he 
le  esfmaggone  in  brute  s'auuiddcro,  che  cffi  non  le  feguiuano  per  far  loro 
noia,  onde  J eriga  rijpetto,  cominciarono  ad  alloggiar  fi  affai  uirini,  & uiuer 
tutti  ad  un  modo , ciafcuno  battuta  il  fuo  cannilo , e l’armi , e uiucuano  di 
cacciagione , & di  rapinai.  H attutano  m costume  l’^dmaggone  circa  il 
nego  giorno  di  andare  due  infume , ouero  fole  alcuna  fiata  à fcarkarc** 
il  utntre , & il  frmile  faceuano  ancorai  Sciti:  attenne ,ihe un  giorno » 
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clic  fido  una  disutile  fola,  e filo  ungiouanettoguardandjfi  non -fi  parlato^ 
no.imperoche  I nno  non  intcndena  l'altro  ; pur  la  donna  con  cenni  li  fece  no± 
to , che  nel  fluente  giorno  uenijfe  accompagnato , ch’ella  furia  il  firmici 
Venne,  fecondo  l'ordine  dato,ilgiouane,col  compagno,&  ritrouò  la  donp^t 
» parimente  accompagnata , & inficine  fi  congiurerò, & mcdffimamcnttùa 

• ')  alla  giornata  fecero  gli  altri  ; fi  che  ciafcuna  delle  ^Lmaggone  prefe  alle- 
grani  ente  il  fio  gioitane , & così  domesticati  inficmc  cercarono  i d#tfigio~ 
nani  di  ritornar  con  quefle  donne  aldi  loro  padri , & uiuer  nella,  compagnia 
de  gli  altri  huomini , come  erano  filiti , alche  njpofero  elle  ejfcrc  tmpoffìbi- 
le,  che  efie  poteffero  habitar  con  le  lor  f emine , per  le  gran  uarictà  de’  loro 
cofiumi , perche  noi  non  fapemo  fi  non  faettare , lanciar  il  dardo*  cacciar, 
taualcar, e guerreggiar, ma  le  mitre  fedendo  nei  caspi,  teffino  le  tele, fanno 
ue  fomenti, & filmili  eff ertiti}  tutti  contrari j alla  proftjfton  nofira ; farò  fi^i 
l’efier  di  noi  ni  diletta  pigliate  da’  uofiri  la  ficultàjbe  ut  peruiene,e  ritor- 
nate à noi , & così , con  amore,  potremo  uiuer  infieme . Li  giouauircbegià 
erano  prefi  dal  loro  amore,  fecero  quanto  quelle  haueuano  lovoimpofio , &• 
ritornati  furono  finalmente  dalle  donne  ancor  perfiafi  indi  partirfi,  & pafi 
far  in  quel  luoco,. otte  fono  iSauromati.  » 1 . > ' 

Chtad»  Efiro  penfa  l'*d magione  bauer  babitato  infra la  Mifia,  CamA-e  Lii'uu 

edificate  appreffo  à Cuma  fia  patria,  & forfè  ui  dimorarono,  dpue  edificarono  Sfefi, 
dalle  A-  smirna,Cuma,&  Magne  fia,  ma  dopò  diedero  loco  à gli.  Ecli,&  à gli  Ioni }, 
inazione  ^erma  Homer0j  che  con  queste  fece  guerra  T riamo  innanzi  la  guerra^ 
Troiana  in  compagnia  de  gli  Ioni}.  Recita  Li  fia  Fetore , che  l'jL  margone 
furono  le  prime  à domar  caualli,  e combattere  : & Martiaiio  Captila  nel  9. 
nferifee, che  nella  guerra  ufauano  le  mufiche  di  alcuni  pianti,  per  inanimar 
da  gente  al  combattere,  fi  come  ficeuano  i Lacedemoni  ; & i loro  feudi,  co- 
me dice  Virgilio, erano  à fi  migli  anga  di  mege  Lune,  le  uefo  delibi  magio- 
ne, come  dice  Quinto  Curtio,  non  copriuan  tutta  la  perfona  , imperoebe  la -» 
parte  finiflra  inuerfo  il  petto  era  ignuda , & l' altre  parti  erano  coperte,  & 
nientedimeno  il  fino  della  uefte,  laquale  da  un  nodo  era  legata  ,di  fitto  alle 
ginocchia  non  agiungeuas.  » ■ ; 
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)leopatra  di  Tolomeo  Filometore,&  moglie  di  Tolomeo 
Euergetc  [no  fratello , & da  lui  repudiata , fu  donna  di 
tstleff 'andrò  Baia  dt  Siria , & poi  tolta  à coflui , fu  data  d 
'Demetrio  'Nicànore . Ella  hebbe  col  fratello  una  figliuo- 
la, laquale  fu  dal  padre  uiolata , & battutane  un  figliuole 
l'uccifc , & diedelo  nel  giorno  del  fuo  natale  alla  madre 
tagliato  à perì  tra  le  uiuande . Herodoto. 

- 'Jiodogone  figliuola  d’-4  rtaferfe  A rfica  Rè  di  Terfìa , efiendo  rimafa  ue- 
doua  di  Orontc,giouane , bella , & da  molti  ricercata  uccifela  nutrice, che  la 
fcrfuadeua,con  molta  fua  moleflia,à  rimaritarfi . rBatt.  Futg. 

Lepida  figliuola  di  Domitio,  eJr  di  ^Antonia  Maggiore , che  nacque  di 
tJMarcello,  fu  moglie  di  Calba  Imperatore , &fù  condannata  à morte  per 


Incettilo 

fa. 


Vedoua 

catta. 


la  fua  impudicitia,infhmìa,&  ubriacherò-» . 

Cj  tutta  di  Germanico  Cefare , & moglie  di  Marco  Venitio  Quartino  ,fù 


Impudi- 
ca , & e> 
bria. 
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concubina  di  Caio  Caligala  fuo  fratello ,&  da  lui  data  in  poter  de'  Cinedi ,& 
fu  fatta  morir  da  Meff alino-» . Suet. 

Scimcna  di  Froilla  Rè  di  Spagna , effendofì  maritata  nel  Conte  Don  San-  Monca 
chiodi  Saldagna  ,fen?a  faputa  di  A Ifonfo  Catto  fuo  fratello,  fu  da  quello 
patta  in  un  Monatterio , & il  marito  in  ferri  nel  Cattai  di  Lima . fintoti 
‘Batter.  Michel  Ricci . 

Troba , fecondo  alcuni , Romana , & fecondo  altri,  di  Otri  Cattello, mo- 
glie di  didelfo, & Cbrittiana  ,fù  molto  dotta  nell’ arti  liberali , & tanto 
familiare  ne  i tterfì  di  Virgilio, che  di  quelli  fcriffe  leggiadramente  dal 
pr ilicipio  del  mondo , fin' all’ unione  del  Spinto  Santo , & chiamò  quell'ope- 
ra C cotona,  fy  con  l'ifteffaarte  fece  detta  materia  detti  uerfi  d’H omero  ; 
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ile  he  ci  dimoflrò,  ch’ella  [offe  dottiffima,  così  nella  lingua  Latina,  come  nella 
Greca , # Dittino-, . Volat.  Betujji . 

Dotta,  & Maria  figliuola  di  Carlo  Sig.  di  Fufi , moglie  di  Guglielmo  Marchefe  di 
Humana . Monf.fù  molto  dotta  nelle  immane,#  / acre  lettere,  delle  quali  molto  fi  dilet 
taua . Fù  così  bimana , benigna, clemente,  # liberale,  che  fino  da  fanciulla 
Clcmen  non  fi  rjgt0naua  d’altro  per  tutta  la  Francia , che  della  fita  liberalità . Fra 
raìe  ^ ne^  conuerfar  placatole , domeflica  y#  humile,  che  tutti  erano  amati  da  lei 
come  fratelli,#-  forelle.  lenendo  à marito  fù  accompagnata  da  400.  Signo- 
ri, & Gentilbuomini,  de'  quali  niuno  fi  partì , che  non  fofre  da  lei  prefentato 
di  gemme, di  monili,#-  altre  cofe  di  valore;  di  modo , chenon  le  reftò  altro, 
che  vna  picchia  catena  al  collo  portata  da  lei  per  ornamento . V olat. 

Calla . La  moglie  cCvn  Senefe  d’ affai  bella  maniera,#- figliuola  d'Imperia,pubtì 
ca , # fimo  fa  Cortegiana  in  Roma  fù  molto  defiderata  da  Tctruccio  T iran- 
no . Coftui  defiderando  facilmente  batterla  a’ jitoi  piaceri , fece  incarcerar  il 
, marito, fotta  acufa  di  ribellione,  & mandò  alcuni  à chiamar  la  moglie,  arerò 

ella  intendere  il  cafo  del  marito  . Coflei,penfando  quello  che  era,difpofe  pri- 
t * ma  morir  e, che  andar  nelle  mani  del  T iranno,#  diffimulando  quello  fuo  api 

mo,chiefeà  quelli  tempo  di  vcfiirfi,#  acconciar  fi,#  entrata  in  camerali-  f 

glìò f abito  il  veleno.F edendo  1 fatelliti, ch’ella  troppo  tardauà^ntrati  m ca- 
mera la  trouarono  enfiata,#  femimorta ,#  in  queflo  modo  confi  fi  fi  parti- 
rono. Ellafù  poi  aiutata  da’ fuoi,#  fi  rifanò.  7{elle  lettere  de’Trencipi. 
Collante  Epicari , di  cui  diremmo  ancora , effendo  rimcnata  a’  medefimi  tormenti- 
Se  fi  veci  ncua  Icttica, perche, efiendo  tutta  lacerata, nonfi  poteua  foflenerc,meffeuna 
* fitfcia,ch' ella  haueua  l cuata  dallo  stomaco  à un’archetto  della  lettica\#  at- 

taccatatela al  collo,  lafciandofi  andare, s'impiccò.  Cont.T  ac.  Fulg/hP oli  eneo. 

F.butia  moglie  di  Memento  *4 grippa , battendo  due  bonefhfitme  figliuo- 
le J,’ una  detta  Tletonia, l’altra  A frema,  lafciò  per  fua  inclinattone  d’animo , 
fot  ameni  e hcrede  Tletonia , # a figlinoli  di  A fronia  uinti  uummi . Tfon 
per  ciò  A fronia  uollc  contendere  con  la  forella , per  non  uoler  contradire  al 
teflamento  di  Ila  m a dr e,  il  quale  poteua  effer  annullato.  Fai. 

Amor  d i Sul  pita  amò  tanto  Lentulo  C rufehone  fino  mar  ito, che  eff endo  egli  conden 

moglie.  „at0  fa  Ottauiano, Marc  Antonio,#  Lepido,  #fuggitofi  in  Sicilia , quan. 

tunque  ella  foffe  con  grandiffima  diligentia  guardata  dalla  madre  Giulia, 
ueflitafi  à guifa  di  ferua , con  due  fole  ancille , # duoi  fchiaui  fi  fuggì  di 
cafa,#  landò  à ritroiiarcs . Fai. 

Amor  di  'Vripetina  figliuola  di  Mitridate  Rè  di’Ponto,  # diLaodicea  Regina 
figlia  . nacque  con  doi  ordini  di  denti,  ilche  la  fàceua  moltobrutta , & deforme , 

# porrò  tanto  amore  al  padre, che  quando  tgli,uinto  da  Tompeo,  fuggì, nott 
perdonando  ad  alcuna  faticalo feguitò  per  tutto . Fai.  Mafl  .'Setu. 
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la  moglie  di  Afdrubale , battendo  egli  nella  prefa  di  Carthagme  impe- 
trato gratta  da  Scipione  della  vita , [degnata fi,  & rhnproueratali  l'empietà 
tifata  uerfo  lei , & figliuoli  fuoi , per  non  hauer  intercedo  ancor  per  effi , gli 
prefe  tutti  tre  per  mano  , &■  condottili  in  luogo  rilevato  della  Città  fi 
precipitò  con  effi  nel  fuoco , tb‘ abbrucciaua  Cartilagine . Val.  Maft. 

tstcco  Greca  doma  carica  d'anni , era  tanto  [ciocca,  & [c  empia , che  ue- 
dendoftncl  fpeccbio , tra  [olita  confabulare  coti  la  [ua  imagine,come  [e  [of- 
fe fiata  à ragionamento  fu  miliare  con  un'altra  dorino^  . Celio . 

Ugo  fù  donna  di  mirabil  coSianga , imperocbc  baucndo  ella , per  timor 
de' fiutati  mini  tiri,  nafcoflo  il  proprio  figliuolo, non  putte  mai  efier  sforma- 
ta per  alcun  modo  di  tormenti  à manifefiarlo  ; ma  fempre  rifiofe , moflran- 
doti  uentre , che  ini  ella  lo teniua celato  ,& nafcolìo . Cor.  Tacito . 

Vna  donna  Ongara  fù  tanto  animofa  all' im prefa  di  *4 Iba  Recale  prejk 
da’  T urchi , che  fece  un’atto  fegnalato , imperocbc  troncò  netto  con  una  fal- 
ce da  fieno  la  teSla  à due  Giannizzeri  in  un  colpo , iqualt  cercauano  per  for- 
za falire  fopra  dun  ba pilone^ . "Bug.  Giouio.  u tlfonfo  Fica. 

Le  donne  Cuniefi  effendo  andato  Francefco  Rj  di  Francia  fiato  Cunio  te- 
muta à nome  del  Duca  di  Savoia,  con  buono  eflercito , fi  mostrarono  molto 
Mirili,  tir  animo  fi,  imperocbc  portavano  terra,  faffi,  & legna  da'  bafioni,  da 
bere, e da  mangiare  a' foldati,  & non  bauendo  Francefi  potuto  prender  il  luo 
co  fi  partirono,  alla  partita  de’  quali  una  donna  danimo  virile  faltò , per  if- 
cbcrnojù  la  muraglia,  & albati  i panni  moflrò  loro  monte  rotondo.  Bug. 

Flaualndouma  predi  fi  e inT^apoh  à Marc' Aurelio,  & àGorbino,  quan- 
do fi  partirono  dallo  Studiojbe  quello  farebbe  Imperatore,  & quello  Rèmi- 
che auenne, perche  Marc? Aurelio  fù  Imp.  & Garbino  Rè  di  Sicilia.  Horol . 

tAl  trita  figliuola  di  Sefofi  Ri  d€gittod ingegno  grande , & prudentiffi- 
ma,hebbc  finito  di  Trofie tia,fù  dotta  nell'Aflrotogia,&  nelle  cofe  fiacre, (ir 
infegnò  al  padre  il  modo  di  baucr,&  acquifiar  molte  vittorie . T)iod.Sic. 

(fiouanna  Bologncfedi  Matteo  Bianchetti  figliuola , & moglie  di  Bonfii- 
gnore  de’  Bonfi gnor  sparlava  ornatamente  latino, dr  batteva  la  lingua  A la- 
manna, & B oema,nellequali  era  molto  inflrutta-» . Leandro . 

7Jouclla,àcui  fù  padre  Giouanni  di  Andrea  Bologncfe,&  moglie  di  Gio- 
itami di  Ugnano ,m(tre,cbc'l  padre, publico  Lettor  di  Bologna, era  occupato , 
ouer  rifcntito,teneua  degnamente  la  Catedra  : profeguitando  la  lettione . 

Vna  donna  Genoefe , efiendo  groffa , & propinqua  al  parto , condotta  da 
alcuni  à lauorar  in  campagna , Stringendola  forte  i dolori  del  parto , fi  tolfe 
dal  lavoro,  & andò  trà  certi  uirgulti , cJr  iui , finga  Strida , par  turi  un  fan- 
ciullo , & Svoltatolo  in  certe  fiondi  iui  laft bindolo,  ritornò , finga  dir  nul- 
Uyd  fuo  lavoro  : ma  fcopcrtcjfi  il  cqfo , al  pianger  del  bambino , quelli , cbt 
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v fai  cnano  lauorare  non  nolfero  mai  che  quella  donna  fi  leuaffe  dal  lauoro,  fin 

tanto  , che  u e tintagli  compitone  di  quella  creaturina , datale  lafua  meren- 
derà Infoiarono  partire ^ . ‘Diod.  Sic. 

Crude  le.  H et  tate  figliuola  di  Terfe  huomo  crudeliffimo  Uè  di  T aurica  fu  aia  pii 

crudel  del  padre , come  quella,  che  fi  rallcgraua  ueder  gli  huomim  tor- 
*.  mentati , & li  poneua  come  per  berfaglio  al  tirar  delle  faette . Fu  muentri- 

ce  dell'Aconito , ir  rfperta  in  ogni  forte  di  ucleno , facendone  proua  f opra  i 
foresi  ieri , col  darlo  loro  ne  i cibi  ; ma  primieramente  uelenò  il  padre , ir 
prefe  il  Regno  paterno . Idenu . 

Virile,  & Orate  fi  poi  e moglie  di  Aleffandro  Tolifperconte  Rè  Sidone , eflendole 

pruderne  flaf0  ammainato  il  marito  d tradimento  da  Aleffione  Sictonio , ir  da  altri, 
che  fingeuano  efferh  amici,  eff  tndo  donna  uirile  prefe  ilgouerno  del  Regno , 
(&■  era  molto  amata  da'  faldati  per molti  benefit  vj , che  loro  haueua  fatti , 
fouuenendo  fbefo  coloro,  che  fi  trouauano  in  mi  feria , ir  innecifjità . Era 
prudente, foggia, ir  di  fommo  ardire ; ir  perche  i Sictonif, morto  il  manto , 
la  fprc-ggauano , ir  uoleuano  con  [armi  acquiti  or  fi  la  libertà , ella  uenuta 
con  effi  loro  alle  mani,  reflò  mttoriofa , ir  ne  fece  metter  in  croce  forfè  tren- 
ta,& flabilite  le  cofe,gouernò  il  Regno . IderrL, . 

Conten-  Vna  figliuola  di  Marco  Molino, uolendola  fuo  padre  maritare  in  un  ricco 

tiofa_j.  Gentilbuomo  Caualicro , ma  Bergamafco  , gli  dijfe , che  non  comportarebbt 
tnai  che  un  fuddito  bauefjc  per  moglie  una  Jua  patrona,  ir  Signora . Sanf. 
Fedele.  Cafenna  donna  di  Criaffa  Città  di  Caria  innamorata  fi  di  'tfjnfeo  di  Ale- 
tta, & battendo  i Cari!  deliberato  d‘ ammaccar  tutti  Melfi , che  di  loro  fi 
dauano  in  un  conuito  ,fcoprì  à T{infeo  il  trattato,  pcnlchci  Melij  ueXiilef- 
fo  conuito  ucci  fero  i Caria . Tlutarco . 

Giufta,8e  Creala  Cirenea  figlinola  (T F.glaiore , ir  moglie  prima  di  Fedire, o Mc- 
reli^iofa  nahppn  Sacerdote  à’-A  pollo,  ir  poi  per  forgadt  Tfjcocrate  Tiranno,  <lqua- 
ven  cita  haueua  fatto , per  goder  coflei , morire  Fedino  ; fece  tanto , che  hbr>ò  con 

la  morte  di  ejfo  Tiranno,  & di  Leandro  fratelli , la  patria  di  tirannia , ir 
rifiutando  cfejfer  Regina , fi  ritirò  in  compagnia  di  donne  fiacre,  ir  lui  finì 
pacificamente  [ auaiigo  di  fina  aita _ . T hit.  Fulg. 

Collante  Qiiintitta  Mima  accufata  da  Dimidio  di  efìer  nella  congiura  di  Tomptlio 
Senatore  contro  l'Jmp. Caligola,  fu  di  tant^coflantia,  cln  maiuolle  per  tor- 
mento alcuno.manifcfìar  i tongiurati,ondefù  liberata,  ir  fattole  moiri  bth 
norati,ir  ricchi  doni  in  ricompenfa  dilli  fooportati  tormenti . L’iftrffo. 
Volontà-  - p,na  moglie  del  Rè  Demetrio,  hauendo  intefoche’l  marito  era  flato  uin- 
rubino r-  ^ {/J yattagl,a  * j fogliato  del  Regno,  non  potendo  fopportar  il  t/ederlo di 

Rè  effer  diurnuto  pnuato , ir  battendo  già  in  odio  la  iuta  fina  , ir  difprrate 
tutté  le  cofe  fi  diede  la  morte  co'l  uclcno . Fà  figlia  di'  A ntìpatro  prò  pollo 
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a&x  Grecia  4 & Macedonia  da  Uff  andrò  Magno . Mambrino  Rott.Dio- 

doYo . Fulgofo. 

Senocrita  Cornea  fece  uccider  ^ Iriflotimo  fuo  marito  Sig.  di  Carne, impe- 
rocbe  egli  era  della  patria  crudehjfimo  Tiranno , & (prestò  gli  honori , che 
per  dògli  erano  fatti  ; nè  altro nolfe , che  fepelire  il  marito . Tlut.  Fulg. 

Tantea , uedendo  che'l  m trito  ^dbraniata  Rè  de'  Sa  funi  era  dato  nel- 
l'efferato di  Cirro  Cantra  B.tbilonij  morto, andò  à trottarlo  in  campo,^r  tro- 
vatolo morto  fi  lauò  co'l  / angue  fuo  tutto’ l corpo,  & poi  abbracciando  quel- 
lo fi  diede  la  morte  fopra'l  corpo  del  marito . Z onara . 

usffpafia  donna  di  Milefia  fu  di  grand  ffim  t dottrina . Efferato  la  Reto- 
rica;fù  in  Filofofia  maeftra  di  V ertele  Filofofo,  & poi  fui  moglie, gir  fù  acu- 
tiffima  Soffia . Tlut. nella  uita  di  Mende , &■  fù  famofiffima  meretrice . 

Fitcmena  V ergine  Altffandrina,  & feruad’un  nobile  Ramano,  ptùpre- 
fìo,che  confentir  al  likidinofo  appetito  del  fuo  patrone,  fopportò  Ceffere  accu 
fata  per  C bri  ftiana,&  finirla  fua  iuta  in  un  uafo  di  pece  boglicntc.  Fulg. 

Eni  fona  Cirenefe,  moglie  di  ^ trccfìlao  utlenato  da  Learco  Cap.  ct^fmafi 
Kè  d' Egitto , che  poi  fi  fece  di  Rè  Tiranno  , liberò  la  patria  dalla  tirannia 
di  effo  Learco , facendolo  ammaggare  in  cafa  fua , oue  era  andato  per  con- 
cluder matrimonio  tra  effi , & gettarlo  dalle  fcneftre  : quefio  ualore  fù  mol- 
to commendato  da  /f  mafide , & anco  premiato . 'Tlut.  Fulg.  Tolid. 

(orinivi  fù  cori  dotta  in  Toefia , che  in  Thebe  cinque  uolte  umfe  T indoro 
difputando;  fù  figliuola  d’  Arcbclodoro,&  di  Trocintia,&  difcepola  di  Mir 
fide  : compofe  cinque  libri  d" Epigrammi . Eliano  . 

Tcmiiloclea  infegnò  à Titagora  fuo  fratello  molte  fottiliffime  cofe  di 
Filofofia, Icquali  egli  con  ogni  diligcntia  fcrìffe . Fulg.  Arifl. 

Martia  moglie  di  Marco  Broncbia  Tifano , effondo'  entrati  in  Tifa  i Li- 
guri appiani  di  mega  notte  montata  à cauallo  con  l’armi  del  manto  fu - 
riofam^ntc  paffa.ido  fra  nemici,  tanto  fece  coi  fuoi  Cittadini , ebei  Liguri 
furono  afiretti  à fuggire , & così  in  una  notte , per  la  coflei  uirtù , fi  liberò 
la  patria , che  era  fiata  duoi  anni  affidiate . Sempronio.  Tantalo  . 

Timoclta  donna  Thcbana  effendo  fiata  uiolatadaun  'BarbaroTrenci- 
pe  diTracia , dtffmulando  l’odio , diedegli  ad  intendere  eficrin  un  profon- 
diffimo  poggo  gran  theforo,  fiche  credendo  il  Barbaro , fi  pofe  fopra’l  pog- 
ro  per  cercarlo , & mentre  riguardaua  in  giufo  , ella  lo  gettò  entro , <&■  con 
faffi  l'affogò . Coflei  fù  forclla  di  Teagene,  & il  Barbaro,  detto  Hip  parco , 
fù  Capitano  delti  faldati  d’^ilcjfandro  Magno . Sabclico.  Tlutarco nella 
Ulta  d’^t  Ufi  andrò. 

Etdfrida  Regina  dTnghilterrat  dopo  l primo  parto  s'aflenne, per  cattiti, 
dal  proprio  marito . Tolid.  Viro. 
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Leontia  Greca , ohra  la  fua  gran  dottrina , fcnjlc  tri  Greci  contro  Te O- 

fratto  Filofofo. 

jlrria  moglie  di  Cecina  Veto , fendo  feo fetta  una  congiura  contro  Clau- 
dio Imperatore , nella  quale  uinterueniua  il  marito  , per  non  itederlo  morto 
ucctfe  fe  ttefjat  dicendo  al  mar  no,  co'  l darli  il  ferro,  còl  quale  s’bauea  feri- 
to, ch'ella  marina  contenta  , non  uedendo  la  morte  di  lui , er  egli  con  lifiefio 
ferro  fi  diede  uolontariame nte la  morte-».  ’Plin.hh.^.dell'Epifi. 

Medea  figliuola  di  Oeta  mnamoratafi  di  Giafone  per  poterlo  meglio  fi- 
guire,fenga  effere  impedita  dal  padre , fece  il  fratello  ^dafirtio  in  piu  partii 
acciocbe , udendole  il  padre , in  più  luoghi  gettate,  ritardafie  il  paffo , fr 
moffa  à fdegno , per  li  nouelli  amori  di  Giafone  fuo  manto , ammaggogli 
duoi  figliuoli , & li  gettò  ntlla  fàccia  di  quello.  cDiod.  Ouidto. 

'Progne  figliuola  di  Vandione , & moglie  di  Terreo , battendoli  marito 
molata  Ftlomella  fua  forella , diedegli  à mangiar  Itis  fuo  figliuolo , & fot 
mofìrogli  il  capo , & fuggi.  L’ifteffo. 

Scilla  figliuola  di  Tsjjfo  mnamoratafi  di  Minoe  tradì  à quello  il  padre-», 
io  per  *-  g.  fa  patria _> . Idem.Taufania. 

morC-J,‘  Mirra  ardendo  per  Infuria  del  padre  non  cefsò  fin  tanto, eòe  per  il  mego 
Libidi  no  della  nutrice , fccretamcnte  di  notte,  non  fapendolo  il  padre  Cinara,più  uoL 
te,  fitto  nome  et  altra  donna , fi  congiunfe  con  lui  ; f coperta  poi  la  fiaudc-i, 
fuggì  conta  nutrice-».  Viut.Tbeodoro. 

Libidino  gihlt  figliuola  di  Mileto  fù  tanto  lufiuriofa  , che  mnamoratafi  etcì  fi  A» 
tello  Canno  lo  cofinnfeadufir  fico  carnalmente  : ilebe  fece  anco  C anace-* 
, figliuola  di  Eolo  con  Macareo  fio  fratello.  Udente. 

Libidino  Valeria  Tufculanaria  inuaghita  di  Valerio  fuo  padre  giacque  con  lui 
6-*  • più  uolte  al  buio,  per  mego  delta  fua  baila,  c'hauea  dato  ad  intender  à Va- 
ler io, ch'ella  era  una  fanciulla  fua  uicina  : faputa  poi  la  cofa,  per  uia  et  una 
lucerna,  egli,  da  dolore,  fi  diede  la  morte  : la  nutrice  fi  precipitò  : la  figli - 
noia  fuggì,  & al  tempo  debito  partorì  Situano . */ inttide  Michto.  Tlut. 

Tulli j moglie  di  Tarqumo  fuperbo  effendo  fipra'l  cartolo  fece  poffare 
fipra’l  corpo  di  Set u io  Tullio  fuo  padre  uccifo  dal  marito.  T ito  Lin.Giufi . 

(ratea  madre  di  Periando  Filofifo,c fendo  di  lui  furiofifamcntc  innamo- 
rata nafeofamente  con  lui  congiungeafi.  Laertio  'P art  eneo. 

'Barbara  Imperatrice  di  Boemia  moglie  di  Gifmondo,  figliuola  del  Conte 
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Pana . Afonia  fece  nati  r pnj^o^e  fieriof  o Caligala  Imperatore  fuo  marito,  con 
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la  carne  tolta  di  fronte  al  cauallo,ilche  fù  caufa  della  morte  di  molti ,&■  ella 
fu  poi  uccifa  con  una  fua  figliuolina.  Suet. 

Sabina  moglie  di  „ Adriano  Imperatore, non  contenta  del  marito,  fenxju  Adultera 
rifletto  alcuno,adnlteraua  con  altri . ^ emP*® 

Tontia , acciò  potcfic  tuor  per  marito  un’adultero,  effcndouedoua,  cacciò  Libidine 
di  uita  co’l  Ueleno  due  fuoi  figliuoli.  M ardale, &■  luuenale.  k-»  • 

Fedra  figliuola  di  Minos  Pj  di  Candia , & moglie  di  Tefeo , fu  caufa -< 
della  morte  dHippolito  fuo  figliattro,per  fdegno,cb’cgli  non  nolfe,cffendo- 
gli  innamorata , acconfentir  alle  fuc  uoglie,&  ella,  pentitaft , uccife  ft  slef- 
faj.  ‘Dtodoro.  Tlutarco . 

Fantina  moglie  di  Marco  Aurelio  Imperatore,  & Filofcfo , mentre-*»  Adulici» 
ch’egli  fludiaua,ouer  era  in  Senato  li  poneua  le  corna , & d’un  faldato  par- 
torì Comodo.  Faceua  il  filmile  la  moglie  di  Elio  Ter  tinge  e Imperatore,  & 

Giulia  moglie  di  Seuero,  laaual , morto  il  marito,  fi  maritò  in  'Bajffiano  fuo 
figlialo.  Sab.7iet.Mef. 

Cinquanta  figliuole  d’EgiSìo  maritate  in  cinquanta  figliuoli  di7>anao  Crudeli. 
fratello  d’Egifio , perfuafe  dal  padre , ammalarono  in  una  notte  tutti  i lor 
mariti, eccetto  Hippermifirayche  non  uolfe  dar  la  morte  à Lino  fuo  marito , 
onde  ne  fu  dal  padre  im prigionia, onero,  come  uogliono  alcuni  fuggì  infic- 
ine con  Lino.  Diod.Ouid.Guido'Bit. 

Cinane  forella  di  teff  andrò  Magno  coniuceua  gli  efiereiti,  & combat-  Virile,  8e 
teua  con  li  nemici  : uccife  con  le  fu  e mani  Caria  Regina  delli  I litri)  : fu  mo-  TiOT°k  ' 
. glie  di  minta  di  Terdica  fuo  %to,&  bauutane  una  figliuola  detta  Euridi- 

ce la  effercitò  addarmi;  morto  il  marito, non  uolfe  più ,qu antunque  giouane, 

C ir  bcUa,prender  marito.  Mambrino.  f{pf.QX  urlio. Voi  inco. 

fj^tarda  figliuola  di  Fanone  uiffe  perpetuamente  ucrgme , & fùcosì  Virginità 
eccellente  nel  dipingere, thè  molti  affermano  lei  hauer  così  eccellentemente 
. dipinto, ciré  mai  più  per  innanzi  alcuno  non  utaggiunfe  : ma  non  uolfe  mai 
dipinger  Ituom  ini  fe  non  ueshti . Fulg. 

Ciane,£r  Mcdullinaucnfcro  i foro  padri,  quefla  runtio,&  queffa  Cia  Panici— 

■ mrppo , imperoebe effigi  uiua  forga, molarono  effe  figliuole  : Ciane  poi  uccife  dio  giu.. 
fe  fieffd,  battendo  prima  facrificato  tl  padre  per  ordine  dell'Oracolo.  Tlut.  * 

La  moglie  di  Rodolfo  Gonzaga  fù  dal  marito  uccifa,.infieme  con  uno  fuo  Adultera 
adùltero.  Simconi.  vccifa. 

Carlotta  fù  da  Lodouico  di  'Lformania  Sinifcalco fuo  marito  uccifa, infìe-  punì" 

me  con  Giouanm  Lauemo , con  cui  ella  adulterano. . to. 

7antafìlea  Regina  del Tjt magone  uccife  fua  forella  ;ritrouò  le  feuri, 

& fù  la  prima,  che  lrusò,  combattè  contro  Greci, & finalmente  fu  uccifa  da  A nùvola 
2 Rotoloni  coyoucro  da  jfcbiU^.  'Darete^. 
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t_5\tilada  fonila  di  Boleflao  Duca  di  'Boemia , & figliuolo  di  Radiflao 
eficndo  piena  di  molta  dottrina,  & ammaestrata  nelle  [acre  lettere , andò  à 
Roma  per  iiifitare  li  Santi  Martiri , & riceuuta  da  Giovanni  Tonteficc-> , 
Irebbe  auttorità  di  fàbricare  un  MonaSierio  adbonor  di  Santo  Georgio  in 
tPraga,&  iut  fi  fece  monaca - . "Pio  1 . 

tJMatilde  di  fsngue  Boemo  figliuola  di  Beatrice,  & di  Bonifacio  Duca. 
Luchefe,donò  alla  Chic  fa  Bimana  tutto  il  lenire , eh’ è da  Radico  fa  no  CaSlel 
SanefeaCeparano,  che  bora  fi  chiam  i il  Patrimonio  di  San  Pietro,  fu  pru- 
dente nell’amminiSlrar  la  Signoria ,&  edificò  molte  Cbiefe.  Pio  i . Futgo. 

Tamifa  n.ifcofe  Tito  Vinio,  ch'era  profetino , in  una  coffa,  & meffeto  ap- 
preso Filo p pone  fuo  liberto, in  tanto, ch'ella  fece  creder, ch'egli  foffe  morto , 
dopò  ottenne,  per  mego  d'Ottauia  forclla  di  Cefare,  la  fua  fallite . tsip- 
piano  ^ilefjandr  ino . 

La  moglie  di  Apuleio  proferitto , per  il  grande  amor , che  li  portano  la 
minacciò,  che  lo  tradirebbe , fé  non  la  menava  feco,  onde  egli  contro  fua  vo- 
glia fe  ne  fuggì  con  lei . Il  detto . 

La  moglie  dijlntio  proferitto  aSìutamente  nafeofe  il  marito  in  una  col- 
trice, & (jutlla  mandò  jòpra  d’un  carro  al  porto  d'OSìia , con  altre  maffari - ■ 
tie,&  egli  condotto  al  mare  fi  fece  p [(far  in  Sicilia . Il  detto . 

tsfrfilia  Sabina  moglie  di  Bainolo  guerreggiando  Sabini  con  Romani 
per  le  rapite  donzelle , infieme  con  molte  Sabine , acquetò  quella  crudel 
guerra,  & li  pacificò . T ito.  Li. 

Safo  Toctejfa  d’acutiffimo  ingegno  figlia  di  Scamandronico , & di  Olei 
da , compofe  opere  in  nerfi  Lirici , Epigrammi , Elegie , <£r  lambi  : ritrovi 
l'archetto  da  fuonar  la  uiola,&  hebbe  molte  difcepole  dotte,  tra  le quali  fu- 
rono yf  nagora,M1llcfia, Corgtlla, Colofonia, Eutemia, e Salamina,  & d'^n- 
dro  fuo  marito  hebbe  una  figliuola  detta  Clio , ella  diede  il  nome  al  uerfo 
Sufico . Snida.  Strabo . 

Hort enfia  figliuola  di  Hortenfìo  Bimano  Orator  eloquentiffimo  co’l  fuo 
ornato  , & dotto  dire,  offendo  fiate  1400.  mitrone  molto  granate  d^j 
Triumuiri,non  ritrouandofi  huomo  che  difendeffe  la  caufa  loro,  ornatiffima- 
mente  orò , & ottenne  il  fuo  volere , & fe  non  era  impedita  da  Triumuiri 
inci  tana, con  la  fua  eloquentia, tutto' l popolo  à tumulto , & difefe  fuo  padre 
conornatiffimaOratione appreffoTriumuiri . Appiano  jlleffandrino . 

Tdjtocre  Regina  di  Babilonia  moglie  di  Euilmeroda , come  uide  t Im- 
perio de'  Medi  hauer  foggiogato  molte  prouincie,  & ruinata  ’ìsfìniue,  forti- 
ficò il  fuo  7(rgno  à maraviglia  : tolfe  il  fiume  Eufrate  dal  fuo  dritto  cor - 
fo,&  fecelo  obliquo,  & tortuofo,  & difcoSlo  al  fiume , fece  uno  lago  cavato 
alla  profondità  dell'acqua  del  fiume  di  gtandeg^a  per  ciafcun  lato  di 

•jio.fht- 


delle  Donne.  347 

710.  Sladij,& fece  molte  belle  cofe  degne  di  grandiffima , & perpetua  me - 
morivi . Herodoto . 

Laudomia  figliuola  di  A cafro , & moglie  di  fido  hauendo  compagnato  Amor 

il  marito  alla  guerra  Troiana  fin' al  lito  del  marea  pena  fi  potè  difiaccar  vcr^°  *1 
dal  collo  di  lui,  & fendoli  riportato  il  corpo  morto  del  manto , uinta  dal  do-  raanto* 
lore,morì  / òpra  (fucilo . Fulgofo . 

La  moglie  di  Candaule  Bj  di  Lidia , di  corpo  bellifiima , effendo  fiata  dal  Crudele. 
marito  moftrata  ignuda  più  uolteàGigo , [degnata  di  ciò,  hnperocbe  ap- 
preso a'  Lidi  ani’,  & a'  Barbari  era  grandijffìma  uergogna  l'effer  uifio  nu- 
do , fece  ammainar  il  marito  dal  detto  Giga , alqual  poi  fi  diede  per  mo- 
glics . Herodoto . 

Fabia,  per  poter  meglio , & ficuramente  ufar  con  Tc  trono  Patentino , A(jujtera 
diede  la  morte  à Fabio  F aber  uno  fuo  manto  : & ella  poi  fù  uccifa  da  Fa- 
britiano  fuo  figliuolo . Tlut.  in  Tarai. 

'l^itmul finta  figliuola  di  Diogiride  tyè  di  T rada , detta  anco  Cifene  fù  Crudele. 
tanto  federata,  & crudi  le , che  fucata  fegar  gli  huomim  uiui  per  il  mego , 

& mangiar  a'  padri  i figliuoli . Val.  Maffimo  . 

. Fui  ma  moglie  di  Man  o .Antonio  fi  ce  morir  molti , # per  iuimicitia-i , Crudele. 
& per  danari , & battuto  il  capo  di  Cicerone  nelle  mani , apertogli  la  bocca 
tirò  fuori  la  fu*  lingua,  & forolla  con  gl’accbt,  ch’ella  ufaua  per  ornamento 
del  capo . Tlutarco  .A pp. 

' T ebe  fece  morir  Aleffandro  Ferco  T iranno  di  T e faglia  fuo  marito , nn-  Timor 

perocbeegli  non  and  auaà  giacer  con  eff alci , fe  prima  non  baucua  cercato  vendica- 
rla la  camera,  fe  per  ucciderlo  ni  foffe  alcun  nafco(lo,&  ancora  adoffb  à lei  to  * 
fe  alcuno  ferro  haueffe  battuto,  & più  uolte  la  moslrò  nuda, al  fuo  difetto , 
ad  un  Barbaro, & teneua  il  fratei  di  lei  ad  ufo  infame _> . ’Tlu.  Voi. 

eJMeflalina  moglie  di  ClaudioTiberto  Imperatore , uccifo  con  li  funghi  j ujjj,rj0 
uelenati  da  A "grippata  fua  feconda  moglie , fece,  per  gelo/ia,  bandir, dr  poi  fa . 
morir  Giulia  regga  di  fuo  marito  : conflnnfc  molte  donne  all'adulterio , alla 
prefenga  delti  loro  manti , eSr  à motti  fece  darla  morte  ,pcn  he  non  uolfe- 
ro  confentir  alle  lufi'uriofe  fue  uoglic , le  quali  per  sfogar  fuo  ito  che  ucdeua  il 
marito  adormentato  inimitata  in  un  mantello  entraua  nel  publico  luoco , di 
onde  Slanca , e non  fatta  era  l’ultima  à partirfi . Sex.  A urelio , Cornelio 
Tacito, Giuuenal  nell.:  6.  Saura, Sfilino  nella  uita  di  Claudio . 

Tfucena  moglie  di  Ebbio  diede  con  un  cortello , non  per  altro , che  per  Crudele. 
odio,  la  morte  à Firmo  fuo  figliaSlronato  d’uri*  liberta  dormendo,  <jr  ella. ^ 
fù  bandita ^ . ’Dofìieò.  rP!ut. 

t^Cartina  moglie  d'Reraclio  Imperatore  incitata  da  Tirro  Tatriarca , Crudele. 
& aiutata  da  F.raclconte,ucc  fe  Così  tritino  fuo  fijiaflro  . Zonara  . 
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tWartia  fece  fir angolare  Commodo  Imperatore , imperoche  egli  hau£ 
ua  deliberato  la  mattina  feguente  far  morir  la  detta  Marna  l'uà  concubina , 
con  molti  nobili  di  Roma,  finga  caufx  alcuna  ,fi  come  fi  uide  per  una  fua-> 
polizza  trouata  nelle  mani  <Tun  fuo  fanciullo  da  Martin . Et  odiano , Elio 
Lamp.Vedi  in  Commodo . 

'Bianca  fece  morire  co’l  ueleno  Lodoulco  VI.  Rè  di  Francia  fuo  marito , 
cJr*  figl iuolo di  Lotario . "Paulo  Emilio. 

‘D.romilla , ouer  Drabonugga  Regina  dé  Boemi  moglie  di  Radiflao  fece 
firangolare  da  Timan , e Simeone  LudomiUa  fua  fuocera  nel  Coltello  di  Te- 
tinydoue  habitaua,  per  f degno  ; imperoche  il  marito  conofcendo  la  moglie J 
fuperba,iSr  di  mali  co  fiumi, morendo,  lafciò  il  gouerno  à LudomiUa  ornata^ 
di  bontà, & prudenga^ . Tio  fecondo . 

Zoe  fece  à tradimento  uccider  Fumano  Mrgiropilo  Imperatore  di  Co- 
fiantinopoli  fuo  marito  da  Michiel  Tafiagone  fuo  adultero . B attilla . 

Egnatio.  Volaterrano . 

Tanftla  Regina  di  Piatra  accrebbe  la  Republica  ,&  fù  la  prima , cbcJ 
dagli  albori  coglie fe  la  bambagia,  la  purgajfeco'l  pettine,  la  filafle,  & do- 
pò  la  infegno  à teffere . Hort enfio. 

Tamin  Regina  di  Scithia  ninfe , & fuperò  l’eftercito  di  Cirojtlqual  ella  , 
battendole  uccifo  il  figliuolo , tagliò  il  capo , c2r  lo  gettò  in  un  uafo  pieno  di 
fangue , dicendoli,  bar  fattati  del  fangue,  delqual  hautUi  tanto  de  fiderio . 
Ciufiino.  Herodoto . 

Zenobia  Regina  dt?  Talmireni , per  confcruar  la  fua  pudicitia , foli  enne 
freddi, caldi, e neui,&  femprc  fuggì  la  conuerfation  de gl'huomini ,ma 
al  fine , importunata  da’  parenti , fi  maritò  ad  Odeanto,  ilquale  prefo  nel- 
la guerra  da  Sapore  Ré  di  Terfia  ,fù  dalla  moglie  liberato , laquale  noru 
follmente  fuperò  Sapore , ma  gli  tolfe  Mefopotamia , & lo  cacciò  infino  à 
Te  fi  fonte , & ottenne  tutto  [Oriente . Morto  il  marito , gouernò  con  gran 
diligentia  il  Regno  : combattè  con  Romani  : bebbe  uittoria  ; & alla  fini 
fuperata  da  Aureliano  Imperatore , fù  condotta  nel  trionfo  à Roma: fù 
poi  di  tanto  ingegno , che  bebbe  la  lingua  Greca , Egittia , & Terfiana , & 
riduffe  in  compendio  CHiHorie  dell § cofe  Mleffandrine  . Flauto  Vopu 
fio.  Trebellio  Foli  ione . 

Hippo  Greca  uergine  e fendo  nelle  mani  de'Corfari , eJr  uedendo  non  po- 
ter conferuar  la  uerginità  fua  finga  la  morte , non  afpettando  altrimenti  la 
furia  loro , fi  gettò  nel  mare , & così  conferuando  Cbonor  fuo  ,finì  [ultimo 
de  funi  giorni . Valerio  Maffimo . 

Ildegrada  donzella  alemanna  fù  di  gran  ffirito , & molto  letterata  % 
& profonda  in  Ftìofofia , <*r  Teologia , ueUaquale  quanto  fia  Hata  eccelle» • 
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te  ne  rendono  tefiimonio  molti  [noi  libri  pieni  di  Catolica  dottrina  : fcrijfe  * 1 - 

lauita  di  molti  eccellenti  b uomini:  fcrijfe fopra  il  Sacramento  delimitare, 
gir  in  medicina  la  natura  de' [empiici . Bj<fcclli . 

Cornificò  Rimana  forella  di  Cornificio  Tocta  fi  nella  poefia  molto  Poeteflsu 
dotta  : compofe  molte  opere  in  profa  ,&  in  uerfi,a ' quali  cofe  era  così  fàcile 
d’improuifo , com’era  il  fratello  à tempo  ; onde  acqutjlò  grandiffimo  nome  , 
gir  di  que fìa  ne  fcrijfe  à pieno  nelle  fueepif loie  U Beato  Girolamo,  Tren- 
cipe  Cbrifliano . 

Irena  donna  di  Leone  Imperator  di  Cojlantinopoli  regnò  magnanima-  Reginx 
mente  anni  io.  fi  / cacciata  poi  dal  figliuolo  Conflantmo,&  indi, per  la  fua  prnJcnte 
prudentia,fù  nuocata  nell  Imperio,  otte  regnò  altri  anni  cinque  : al  fine  fi  * ** 

ejpulfa  da  Traforo, gir  confinata  à Lefco,oue  morì . TJiceta . 

tJMammea  Bigina  d'Egitto , recata  uedoua  fi  sìgenerofa,  gir  magna - Genero!* 
nima  nel  gouerno,  che  li  Bimani  temerono  fortemente  di  lei > &fù  aflretto 
Valente  Imperator c,&  Lucio  adimandarle  pace > . 

Libuffa  figliuola  diCroco  fu  quaft  una  Sibilla , & co'l  fhuor  del  popolo , Regin* 
g}r  della  plebe  molti  anni  fola  ftgnoreggiò  in  Boemia  : dipoi  fi  maritò  à Tri • honoric* 
mi  fi  io  : ilqnal  fi  gouernaua  nel  J{egno  benijftmo  per  li  buoni  confeglt  della 
fila  dotta  moglie. s . Tio  fecondo . 

Brela  forella  di  Libujfa  fù  nella  medicina  prefìantiffima , eccellente  nel  Dotta. 
conofcer  ogni  forte  di  herbe, & edificò  un  C alleilo  detto  Brelo.  L’ifiejfo. 

Terba , ouer  T erbi^ga  forella  di  Brela  fù  indouina , gir  maga  perfettivi-  Maga . 
ma-  . l’ifleffo . 

- ' Valafca  donzella  di  Libuffa,digran  ualore,e  qua  fi  un’altra  delt'dmag-  Gagliar- 
gone^on  le  compagne  fuggendo  la  compagnia  degli  buomini,gìr  battendo  da-*  • 
ucctfo  tutti  quelli  del  paefe,fette  anni  dominò  in  Boemia, gir  in  ungiamo  uc- 
ci fe  fette  de  gli  nemici  : finalmente  furono  quelle  donne  uinte  da  quelle  di 
Vifagrado , & ella  fù  morta  : giacque  infepulta  , gir  fù  patio  delle  fie- 
ro . Tio  fecondo. 

La  feconda  moglie  di  Thcodoro  Signor  di  Monferrato  figliuola  del  Si-  Amor  Un 
gnor  di  Tiamonte  portò  tanto  amore  al  marito , che  dopò  la  morte  di  quel-  cero. 
lo,f\>rcggando  il  mondo , & le  pompe , entrò  in  un  monafiero  di  f acre  don- 
ne in  „4Ìba,&  in  quello  nifi 'e  [untamente,  infino  ch’ella  paflò  à miglior  ui - 
ta-> Volat.  Tietro  Baccor. 

Le  mogli  de’ Cimbri, gir  de’  Tedefchi  uedendo  li  lor  mariti  da  Mario  par- 
te  ucci  fi , & parte  uoiti  in  fuga , non  potendo  ottenere  d’effere  aggiunteci  r"i*J^ 
alle  Bimane  Vergini  Ve  fiali. per  non  perder  la  pudicitia  loro, tutte  di  com-  nor . 
mun  uolere,con  lacci,  gir  corde  fi  flrangolarono , ni  lafciarono  altra  preda  d 
gl'ingordi  foldati  che  li  loro  corpi  reflati  appefi . Tlut.  Val.  Majf. 
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Le  mogli  de'  Meniefi,effendo  li  lor  mariti  incarcerati  per  douer  cffermofi 
ti, la  mattina  andarono  uelatc , & cól  capo  chino  alta  prigione  fingendo  uo- 
ler  ucdcr  ,&  uifitar  quelli  prima  che  morigero , entrate  oue  erano  i mariti 
[libito  cangiarono  con  effi  loro  le  nel ìi, quelli  ufctrono  nettiti  da  donne,  fi  co- 
me entrarono  le  mogli  : & quelle  i ettarono  in  cambio  detti  condenn.iti  : il - 
che  fecero  parimenti  le  donne  di  Lenno,eficndo  flati  i lor  martiri  da'  Lacede- 
monij pofli  in  prigione . "Plutarco.  Pai.  Maff. 

Le  donne  de'  Celti  ,hquali  erano  tutti  in  arme  l’un  contro  l’altro  per  le 
fa tt ioni:  entrate  animofamente  tra  quelli,  piegaron  li  lor  ottinatì  animi , &• 
li  pacificarono  infiemc->.  Tlut. 

Le  donne  di  Milefia  per  certa  infirmitiherribile , angi  furori  da  fe  flefie 
s’affogauano  : ma  fatto  lina  legge  da  un  fauio , <jr  accorto  buomo  ,-che  tali 
foffcro,efiendo  morte,  impiccate , & poi ttru funate  ignude  perla  Città, re - 
ttarono , per  uergogna,da  tal  furore^  . Tlutarco.  Volieneo . 

Le  donzelle  di  Al  ilefia, bauendo  inufo  da  C armene  Fitofofo  l'anima  effer 
immortale, da  fe  tteffe,pcr  goder  la  immortalità, fi  dicronola  morte.  Tlut, 

Le  donneTerfiane , uedendo  cb’i  Tetfiani  rotti  dall' efj  eretto  di  cirro  fugr 
giuano  uerfo  la  Città, gli  andarono  incontro  mott  i andò  loro  il  uentre:  dicen- 
doli nolete  uoi  entrar  di  douc  fete  uf citi? il  perche  tornati  alla  battagliami 
pero  gli  nemici . Tlutarco.  Giufli . 

Le  donne  Tifane  moflrarono  fenga  timor  di  morte , uri  ardir  gencrofo  net 
conferuar  la  patria  uerfo  Fiorentini  ; perche  fecero  animofamente  contri 
quelli  un'impeto graniiffimo.  (f  io.  Vili.  ' \ 

Le  donne  de' Focefi  erano  deliberate  più  pretto  ,per  con  figlio  di  Daifùn- 
to  figliuolo  di  Bar  ilio , nella  Città  brufeiarfi , che  nenie  nelle  mani  de’  Tejfali 
loro  nemici, liquali  finalmente  furono  da’  Focefi  fiuperati . Tlutarco . 

■ Le  donne  ,4rgiue  con  l’armi  in  mano  bauendo  per  [corta  Telesfilide 
nella  poefia  dott>j]ìma,difefero  la  patria  contro  Cleomene  I{è  di  Sparta , 
ilquale  fece  morire  7770.  àrgini  ,&  ancora  cacciarono  Demarato  , che 
hauciia  occupata  già  la  Tamfilia  parte  di^Argo . H erodoto. Tlutarco. 

Le  donne  di  Scio,  intendendo  il  brutto  editto  di  Filippo  di  Demetrio , che 
era  il  uoler  dar  a’ferui , uincendo , le  mogli  di  quelli  di  Scio , più  prefto  che 
perder  la  libertà,  & cfler  mogli  di  ferui , ufeirono  ferocemente  con  fami 
contro  F thppo,&  lo  [cacciarono  . Tlutarco . 

Le  donne  di  Jop  ultima  Città  di  Terfia  trattano  le  facendo  del  palagio , 
& della  Città, gli  huomini  poi  filano, & gouemano  la  caficj  . 

Le  donne  Bimane  pofero  infieme  tutti  li  lor  ornamenti  d’oro , eh  aliena- 
no , ór  fattane  una  belhfjima  tagga  la  mandarono  in  Delfo  à donare  ad 
Apollo.  Fulgofo. 
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le  dome  & Aquilegia,  nella  guerra  contro  M affimi  no,  non  battendo  i fa- 
gittarij  più  corde  àgi' archi  fi  tagliarono  t capelli, delti  quali  furono  fittici 
le  corde  àgi' archi  : pertiche  >1  Senato  confacrò  un  T empio  à Venere  Calva 
in  honor  delle  Matrone . Vn  fumi  fatto  fecero  le  donne  di  Carthagine  per 
la  falute  della  patria  loro,  & parimente  le  Maffilienfe,  tir  ‘Ffiodiottc^i  » 
Sefto  Iulio  Frontino . 

alquante  nobili  donzelle  Capuane , offendo  Capita  faccheggiata  da  i 
Franceft  al  tempo  di  LodomcoXII,  Bf  di  Francia , fi  ritraffero  ucrfò  il  fiu- 
me,& non  ritrouando  modo  di  conferuarfi  catte,  fi  gettarono,  di  commuru 
configlio , nel  finnica.  Fulgofo . 

• ' . Mftianafia  compagna , c fr  mimfira  di  Helena  Troiana  fù  la  prima  in- 
ventrice di  uarij  modi  nelli giuochi  di  Venere , & di  qurfla  materia  ne  fe- 
ce ancora  libri  : delcbe  fcriffero  parimente  Slefhnte , & Filene  mere- 
trici . Snidai . 

Vna  donna  battendo  intefo , eh' un  fito  figliuolo  era  flato  morto  nel  fatto 
diarme  in  Cane , mflolo  fimo , e filino  morì  d'allegrezza . Mpoft. 

Laida  meretrice  fù  di  natione  dell' I fola  Bitna  nelli  confini  di  Grecia -» , 
& figliuola  d’un  Sacerdote  Magno  del  Tempio  d’apollo  in  Delfi  : ilqual 
Mago  prcdiffe  la  perdi t ione  di  effa  Laida,  laquale  fù  a’  tempi  del  Rj  T ir- 
to, & con  luruenne  in  Italia,  & con  effo  luì  ritornò  in  Grecia  ; altri  uoglio • 
vo  ch'ella  foffed'Iccara  Cattel  di  Sicilia , & fua  madre  detta  Epimandra-r 
fù  fimilmente  d’Iccara . Coflei  non  mai  uolfe  fiar  à pofla  d'Imomo  foto  s 
ma  à ciafc  bedano  coni  piace  ua  di  feflefiafe  prima  era  ben  pagata.  Fù  mot- 
to amortuol  nel  conuerfare,àgli  fuoi  amanti  non  mai  dimoflrò,  nè  amor, ni 
odio  : fùaflutijfimanelcauar  utilità  detti  fuoi  amori, & con  gran  pruden- 
za rifpondeua,  & tra  dottata  di  gran  fapcre  : era  fententiofa,  & nelle  fen - 
tenne  accorta . Tifiornata  ch'ella  fù  in  Grecia  fi  ritirò  à uiuer  in  Corin- 
tho,  otte  nonfù  huoìnofPrenctpe,  a %è  intatta  l'Mfia,&  * Africa,  & qua- 
fi  tutta  Europa. ch’à  lei  non  andaffe  per  uederla,&  amarla.  Il  Filofòfo  De- 
moflene  uolcndo  entrar  à lei,  ella  gli  adimandò  zoo.  feftertij  d'argento,  & 
egli  le  rijpofe,  non  permettano  i Dei,  che  per  sì  gran  prct  io  io  compri  cofani, 
detta  quale  poi  io  habbia  à pentirmi , & perche  ella  priuaua  in  gran  parte 
delle  ricchezze  qualunque  à lei  andana , nacque  il  prouerbio.  TJonèd 
tutti  conceffo  andar  à Corinto.  Vfaua  con  coflei  Mgrijhppo  Cirenaico  Filo - 
fofo,&  cficndone  riprefo,difle,io  tengo  Laida,  & non  fono  tenuto  da  Laida  ; 
volendo  dire,  ch’egli  ne  era  patrone, e poteua  à fuo  piacer  cacciarla  altroue , 
Coflei  morì  in  Corinto  d'anni  73.  Vogliono  alcuni  ch'ella  nafeeffe  in  Sicilia 
nella  Città  d’iccara , & prefa  da  Tgtcìa  Duca  di  M thene  foffe  menata  hu 
Grecia  à Corinto, & ini  (on  altri  fibiaui  venduta^  bufi  fatta  libera  uenne 
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in  tanta  bellegga , che  piperò  tutte  Calne  meretrici  di  Grecia , onde  gli  Co - 
tinti  fe'l  reputarono  à gran  glor  ia, dicendo, eh’ era  nata  nelli  loro  par  fi ,&  la 
fcrifiero  nclli  loro  annali , & dopò  la  di  lei  morte  le  fecero  fuori  della  Città 
di  Corinto  una  bonorata  fepoltura,  imperocbe  nella  Città  non  fe  pel  mano  al- 
cuna meretrice.  Fu  fepolta  appreffo  il  Straglio  di  Bclorofonte,&  il  Sacra- 
rio di  Venere  Melenide , nella  qual  fepoltura  [col pirono  una  Tecora,cbe  per 
le  parti  di  rietro  tiraua  un  Leone, ilche ftgmfìcaua,cbe  l'buomo  quantunque 
furio, & uirtuofo  , era  dalle  naturali  uergogne  di  coftei  tirato  . ^Alcuni 
uogliono  che  molte  donne  in  Theffaglia,i  mariti  delle  quali  l’haueuano  mi- 
fera mente  amata, in  certi  faenfieij  ,doue  non  poteuano  intraucnir  huommi, 
l’ammaggaflero,&  crani  in  Tbejfaglia  la  fepoltura  di  detta  Laida,  & ella 
efiendofi  innamorata  di  Hipoflrato,lo  feguì  fino  in  Tbejfaglia , & crani  ^ 
[colpite  qufle  parole  in  greco . 

Quella  che  già  fu  bella,  e piacque  a’ Greci 
v Nacque  in  Efire,  e fu  figlia  d’ Amorcj  j 
Hora  ne' campi  di  Theffaglia  giacer 
I li  freddo  fafib  d’intagliato  marmo 
Brutta,  morta,  disfatta,  e fola  ftafli . 
ilo  CjcUio.Macrob.Lat.  Firm. 

Cwtegia  Lamia  meretrice  fu  naturai  S-Argo , & nacque  tinfimi  patenti  ; andò 

nafamo-  molt0tempo  per  l’afta  uagabonda . Coftei  fu  cortegiana  famofa , <£r  con 
la  foauità  del  canto  acquiftò  Comma  gratia  apprejfo  glihuomini  ; dopi 
dandofi  àgi 'amori, & efjendo  d’infinita  bellegga  dottata,  &•  piena  di  man- 
fuetudine,  fhceuaft  tanto  ben  uolere , che  cadauno  Carnami . Ella  fu  inno* 
morata  del  Uè  Demetrio  creato  dal  Magno  A lefi andrò , & era  tanto  da-, 
lui  amata, ch'egli  ne  perdè  lagrauità,gr  lafciando  Eufonia  fua  moglie  con - 
tinouamente  uiueua  con  Lamia , & qualunque  uolta  egli  uoleua  in  uerità 

fiutare,  era  / olito  dire, così  poffa  io  umere  fempre  in  gratia  di  Lamia, & el- 
t meco, fi  come  è uero  quello  ch’io  dico . Coftei  fu  d'ingegno  [ingoiare,  & 
prima  che  uenifie  in  poter  di  Demetrio  andò  lungo  tempo  per  C^t endemie 
<C<Atbene  ,nelle  quali  col  fuo  corpo  acquiftò  molte  riccbegge . Morì  ìtl- 
v Francia  meft  1 4.  prima,  che  Demetrio,  ilqualc,con  grandiffimo  dolore,  la-, 

fece  fepelirefotto  una  feneflra  della  fua  camera, per  bauer  cagione  fino  alla 
morte  di  pianger,  & raccordar  fi  di  lei . Mondog. 

Meretri—  Flora  meretrice  nacque  in  T^ola  di  Campagna , & difeendeua  da’ Fabif 

cc  hono-  i&Cetclli  Promani.  Fjmafe  coftei priua  de’ parenti  d’anni  \%.&  per- 
,aW*  chenonhaueua  chi  la  fualibertd  raffrenale  andò  alla  guerra  d"  A frica-,, 
& iui  usò  fatte  della  meretrice , & in  quel  luoco  diuenne  donna  di  Ma-  ’ 
mUlo  Confole, ilquale Jfrtfc  (ib  danari  in  coftei, che  nella  guerra  d'africa-,. 

Ella 


delle  Donnei  Ysi 

Ella  non  maìconfent ì à fhr  di  fe  copia  ,fe  non  ad  huomini  di  /angue  Muti  ri , 

<Sr  per  dignità,  & ricchezze  bonorati;  né  mai  adimandò  per  ciò  premio  ad 
alcuno , dicendo  cbc  focena  copia  di  fe  ad  huomini  illuflri , acciò  illuflrc - 
mente  fi  portajfero  feco  • Pifìc  di  continuo  da  Signora  bonorata,  facendoci  ,tc... 

honorat  amente  fornirci . H aliena  colici  la  fua  cafa  appreffo  ilTeatrodi 
Totnpeo , dalquale  era  fommamente  amata,  & ella  amò  grandemente  lui . 

V muta  ne  glt  anni  60. un  gioitane  di  Corinto  la  chiefe  per  moglie , à cui  ella 
'rijpofe  ; amico  mio  tu  non  ti  uuoi  maritar  in  Flora  già  uecchta , ma  nelle  fue 
rtccbej^e,  però  rimanti  in  pace . Spefe  colici  la  più  parte  della fuagioucn-  . ..  , 

_ 4Ù  in  africa, in  Germania, & nella  Gallia  Tranfalpina,  & uenendo  à morte 
ne  gli  anni  70  .di  fuauita,  non  bauendo  bercdi , lafciò  tutto  Ifuo  bauere  al 
popolo  Fumano  ; ilquale  poi  le  fece  in  Roma  un  folenniffimo  Tempio , 
battendola  annouerata  trà  gli  Dei,  ogni  anno  nel  mefe  di  Maggio  ce- 
lebrano adbonor  di  quella  felle , e giuochi  detti  Fior  ali,  liquali  erano  nel 
Campidoglio  celebrati  dalle  Meretrici  ignuda . Fu  poi  la  cafa  di  colici 
{pianata,  & fu  quel  loco  chiamato ,& ancor cbiamafi Campo di-FiorcJ, 

*4ulu  Cjclio . 

Rodope  fàmofa  meretrice,  nel  tempo  che  Micerirto  rcgnaua  in  Egitto , Meretri- 
ci (fecondo  H erodotn)  di  T rada  anelila  di  ladmone  infieme  con  Efopo  Filo-  ce  ftrao- 
fofo  di  fntiole , & fù  portata  in  Egitto  da  Xanteo  per  farne  con  effa  lei  ui-  f*-»  « 
tuperofo  guadagno  ; & perche  era  bellijfma,fn  comperata , eJr  fatta  libe- 
ra da  Caraffò  di  Alititene  fratello  di  Safo  Toetefia,  & rimarla  in  Egitto,ac- 
quiflò col  fuo  corpo  tante  ricchezze , ch’era  cofa  marauigliofa , delle  quali 
uogliono  alcuni  foffe  fitta  dalli  fuoi  amanti  una  Tiramide  in  Egitto  di  al- 
tera di  piedi  uinti , & tre  ingerì  di  lunghetta , & fino  al  mt%o  era  tutta 
di  pietra  Etiopica  rottamente  lauorata,  & indi  infino  alla  fommitd  era  di 
candido, & polito  marmoro;  ilche  Herodoto  nega,  dicendo,ch’ella  non  puote 
guadagnar  tante  ricchezze,  che  poteff  -ro  afeendere  al  lauoro  di  detta  Pira- 
mide; ma  quella  offtrfe  per  decima  del  fuo  guadagno  alT émpio  di  Delfo 
tanti  j pedi  di  ferro  per  arrofiire,  quanti  puote  comperare  della  detta  deci- 
ma , & che  li  detti  fpedt  al  tempo  fuo  erano  ancora  all’incontro  del  Tem- 
pio dietro  all'uìltare,cbe  edificarono gChabitatori  dclClfola  di  Chio , & che 
ella  non  fù  alh  tempi  di  Micerino , ma  di  jt mafie , che  fu,  dopò  quello  an- 
ni 224.  Herodoto. 

‘Dice  Strabonc,che  mentre  Rodope  lauauafi  ad  una  fonte, un’ut  tfuila  pre  Belcafo. 
fe  di  mano  alla  ferua  una  fua  calga , & quella  pofe  nel  grembo  del  Rè , che 
duna  in  Menfi  le  leggi;delche  il  Rè  marauigliatofi  fece  diligentemente  cer- 
care di  cui  foffe  la  detta  calta.  Fu  finalmente  trouato,  ch’era  di  Rodope  , A 
nella  Città  di  rNaucrati,&  egli  poi  la  prefeper  fua  donna, & morta  cb’clU 
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fù,  egli,  eglaltnfuoi  amanti  le  drizzarono  una  Tiramide,  onde  per  tal  utt- 
riatione  di  Herodoto,e  Str abone, deuonfi  credere  dnc,&  non  una  Rpdope,gr 
che  queilafoffe  neramente  quella,cbefù  al  tempo  di  Micerino . 

Innamo-  La  figliuola  di  Dibutonc  Sicionio  innamorata  d' un  gioitane , che  ad  altri 
rata . paefi  andar  uotcua , fece  col  lume  della  lucerna  apparir  nel  muro  l'ombra 
del  gioitane,  & con  linee  la  fegnò,  & il  padre  con  la  terra  ne  fece  una-, 
forma , & cotta  la  conferii!)  in  'Ninfeo  fin  che  da  Mumio  fù  disfatta  Corin- 
to . Herodoto . 

Dotta,  & Helena  madre  del  gran  Collant  ino  figliuola  di  Celo  Rè  di’ Inghilterra, 
religiofa.  donna  dinaudita  bellezza , fù  nella  muficaeccc!Unte,ncHe  greche  ; & la- 
tine lettere  dottijjima , nell' arti  liberali  fàmofa,  & piena  di  Chrifhana  reli- 
gione,^- ritrouò  la  C roce  di  Chrifto . Tolid. 

Dotta,  & "Paula  Cornelia  Romana  fù  eccellentifftma  nelle  lettere  hebraiche  ,gre- 
pia  • che, gir  latine . Seguitò  la  filofofia,  & abbandonata  la  patria  andò  per  udir 

San  Girolamo  in  Taleflina  ,&iui,  per  meglio  contemplar  la  una  Chnflia-  ' 
ita, diede  tutto’ l fio  a'  poueii . Fulgofo . 

Auara.  Tarpeia  Romana  figliuola  di  Spurio  Tarpeio  per  l'ingordigia  dell’oro , 
e deWarmille  diede  a’  Sabini  il  Capitoglio  à tradimento  ; cf onde  poi  fù  pre- 
cipitata, onero  oppreffa  dalla  moltitudine, con  l’oro ,e  co  i feudi  ; & era  l'an- 
no del  mondo  313  $ . TitoLiuio. 

Morte  vo  Bianca  moglie  di  Battifla  della  Torta  da  Baffano , nel  1226.  ammag 
lontana , ^ af0le ,/  marito  auantigli  occhi  dal  crudcliffimo  Fzzfhno,  non  potendo  per 
bile*1  Cia  ^ bcllczz*  fuggir  la  libidinofa  forza  del  Tiranno , fi  gettò  da  un  aL- 
tifftma  feneìlra  à terra  per  ucciderfi  : non  però  morì , ma  fi  ruppe  un  brac- 
cio, &una  (palla :medicata , gir  guarita , fù  dal  Tiranno  fnttalegar  fopra 
una  tauola,  & così  egli  adempì  la  fina  foco  fa  uogliaila  donna  flegata , pian- 
gendo,cor fe  alla  fepo'tura  del  mar  ito,  fece  aprir  l’arca, entrò  in  quella,  & da 
per  fe  chiudendo  l’arca  rompendofi  il  capo  fopra  la  pietra , reflò  morta , & 
fepolta  apprefìo  il  manto . "Pietro  Guardo.  Bernardo  Scardeone . 

Adultera  Tompea  figliuola  di  Quinto  Tompeo , & neg^a  di  Siila  fù  da  Giulio 
Cefarc  repudiata , per  hauer  adulterato  con  Tubilo  Clodio  nel  T empio  della 
‘Dea  Tion<t-> . Suet. 

Adultere  (finita  A grippino  madre  di  TJerone  adulterò  con  Domitiano , & cercò 
congiungerfi  co’l  figliuolo.  T linea  moglie  di  Agide  Rè  d’Athene  usò  con 
_ Alcibiade . Toflurnia  di  Senio  Sulpitio . Lolia  di  fililo  Gabino . Tertulict 
di  Marco  Graffo.  Mutiadi  Gneo  Tompeo  mogli,  adulterarono  con  Giulio 
Cefarc. . Vedi  in  TJjeronc. y . 

Adultere  Iònia,  T ertulia,  Tnentilla,Drufiìla,Saluia,  & Citifcentia,  hauendo  ma- 
rito adulterarono  con  A ugnilo  I mperatorcA . 
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Clitenncflra  moglie  (T^igamcnnonc , mentre  cbe'l  marito  era  àTroia, 
perfuafa  da  T^auplio  padre  di  Palamede, tolfie  per  concubino  Egitto,  licita- 
le ( così  uolendo  Clit  enne  lira  ) tornato  _ Agamennone  li  diede  la  morte , & 
Mcctfe  Calandra , eJr  ella  fù  uccifa  con  Egitto  da  Orette  fno  figliuolo. 
^Darete.  Fulgofo . 

Rofemonda  figliuola  di  Commodo  Rè de'  Zepiri , uccijo  da  u ilboino  Rè 
de  Longobardi , di  cui  ella  diuenne  poi  moglie  ,fece  ammalar  da  Helme- 
fbil  il  detto  fuo  manto,imperocbc  egli  in  Verona  fetteggiando  per  le  battu- 
te uittorie  cottrinfe  cottei  in  un  conuito  à bere  nel  uafo  fatto  del  capo  di 
Commodo  fuo  padre.  Ella  fece  poi  col  ueUnomorir  aucora  il  detto  Hclme- 
fiChil,  ilqtiale,  prima  eh' ci  morijfe , accortofi  del  ueleno , ch’egli  beueua , fece 
ch’ella  beuè  il  retto,onde  amendue  morirono . Vaolo  Diacono . 

-,  • Lucilla  diede  la  morte  col  toffico  ad  ntonio  Vero  Imp.fuo  marito. 

Semir amia  madre  d’Heliogabalo  Imperatore  fù  tanto  infame , luflurio- 
fa , fuperba , e dishonetta,  che  furono  Romani  aftretti , per  la  fua  federata 
uita , à gettarla  nel  T euere , & ammalarono  Hehogabalo  fuo  figliuolo . 
“Elio  Lampridio. 

Agrippina  moglie  di  Domitio  Enobardo,  & madre  di  1 perone  fece,  per 
•g elofita , morir  molte  donne  Illuttri;uccife  fei  figlia  fin  con  infidie , procac- 
ciando a’ figliuoli  l’Imperio , & finalmente  uelenò  con  li  funghi  Tiberio 
Claudio  Imperatore  fuo  marito  ; & ella  fù  fatta  uccidere  dal  figliuolo , più 
crudele  di  tutti  gli  Imperatori.  Eutropio . 

Hirtia  predicela  Monarchia  à Sefottre  Rè  d'Egitto  fuo  padre  ,&ritro- 
uò  il  mangiar  le  Corniolete , &leT inche,  alle  quali  una  Lombarda  aggiun- 
fe  l’aglio, tir  f herbe  odorifere ** . Hort  enfio . 

Francefca  figliuola  di  Giulio  da  "Polenta  moglie  di  Lanciotto  figliuolo  di 
tJZCalatrfia  Signor  di  Uomini  adulteraua  con  ‘Paulo  fuo  cugnato  ,alqnale 
era  fiata  da  fua  madre  promefia  per  moglie  ; ma  Lancioto  andato  à Rauen- 
na  per  fpofarla  in  nome  del  fratello , fé  ne  innamorò,  & la  uolfe  per  fe  ; & 
fù  nccija  dal  marito  con  l'adultero . Volat . 

Rodnpe,  oucr  Rodogone  figliuola  di  Dario  diede  la  morte  alla  fua  nutrice , 
htqualc  non  ctffaua  di  perfuaderle,  effendole  morto  il  marito,  che  doueffe  ri- 
maritarfi , uolendo  la  giouane  uiuer  il  refio  di  fua  uita  cattamente , la 
uecchia  non  ceffaua  di  uoler  rompere  quetto  buon  proponimento . Fulg. 

La  moglie  di  Settimio  Romano  defilando  maritarfi  con  un  fuo  adultero 
parente  di  Marc’ Antonio,  operò  tanto,al  tempo  de’  condennati,chi  ’l  marito 
fu  ferino  nel  numero  delli  profcrìtti,onde  egli  ne  hebbe  la  morte,  & ella  ce- 
lebrò le  nogje  con  l'adultero . appiano . 

.Str atonica  moglie  di  Seleuco , prima  che  dal  marito  al  Figliaftro  conce - 
* -v  Zi  duta 
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data  [offe, mentre  fàceua  fàbricar  in  Gieropoh  un  Tempio  ai  bonor  di  Giu- 
none cercò  d'incitar  al  fuo  libidmofo  nolerc  Combabo  fidatiffimogioiiane, 
ilquule,  prima  che  da  Seleuco  con  lei  fi  partiffe , dubitando  di  queslo , fi  fe- 
ce di  fccrcto  Eunuco , & diede  il  membro  riposo  in  un  uafo  à couferuare 
fiotto  la  enfi  odia  del  RjTorricollo . 

Hpmilda  moglie  di  Safulfo,cffendole  fiato  morto  il  marito  da  C accano 
de'  Bauari,  ch'era  di  bcltiffimo  affretto , confiderando  che  al  fine  donatane •- 
nir  nelle  mani  del  nemico,  fie  li  ojfcrfc,  per  confieruar  l'honor,la  mta,e  la  Cit- 
tà à pigliarlo  per  marito  . u tcconfemì  il  Bauaro , & battuta  la  donna  una 
notte  la  fece  anco  da  molti  ucrgognare,&  poi  la  mattina  vi  piagna  morire . 
Taitlo  ‘ Diacono . 

Melibca  Bclingona  pofie  in  ufo  il  mangiar  i Lupuli,i  Cucumeri,  IcTefii- 
nache  fritte , le  Zucche  nosìrane , cSr  fina  figlia  ut  aggiitnfie  l'oua  sbattute, 
(jr  cbiamolle  gite  eh  e maritatc,&  ritrouò  la  Tener  ata . Ortenfio  Land. 

A ppe,  e Gala  figliuole  di  fiomilda,  acciò  nonfofjcro  da'  Bauan  molate , 
fi  mejfiero  le  carni  de’ polli  crudi  legate  fopra'l  petto;  lequali  correte  dal 
caldo  gettavano  un  pitg^or  grandijjimo;  perilebe  i Bauari  non  pur  non  fe  le 
accoslauano  ; ma  fuggivano  da  quelle  ; le  quali  in  quefia  guifia  fieruaróno 
la  pudicitia  loro . Vna  di  quefie  fù  maritata  al  Bj  di  Germania,  or  l'altra 
à Boiario  Trencipc ->  . Tanto  Diacono . 

Argia  figliuola  di  A dra fio  (predando  il  fiero  editto  del  crudcl  Creon- 
te , nel  rnego  della  notte  entrò  con  picciol  lume  à ricercar  il  morto  Tolinice 
fuo  marito , nò  dubitò , battendoli  data  fepoltura  cantra  il  uoler  di  Creonte  , 
entrar  fiotto  il  ferro  dell'empio  Tiranno . He  tuffi . 

Artemifia  tanto  amò  il  fuo  mar  ito,  dr  fratello  Mau folco  fiè  di  Caria, 
che , auenga  foffe  morto , mai  le  puote  ufeir  del  cuore , nè  mai , quantunque 
gioitane,  & bella,  fi  uolfe  rimaritare  ; augi  giudicando  nittn  uafo  rfier  delle 
ceneri,  del  marito  più  degno  di  lei , con  molte  lagrime  le  ufaua  bere  con  al- 
cuni liquori , tanto  che  le  ceneri , le  lagrime , & la  uita  ad  un  tempo  fin)  » 
Volai.  Val.  Diod.  Gelilo . 

Giulia  figliuola  di  Giulio  Cefiare  amando  fingolarmente  Tompeo  fuo  ma- 
rito, vedendo  la  bianca  uefte  di  quello  tinta  del  fangue  delianimale , che  fa - 
crificar  doueua,  efiendo  gravida , & giudicandolo  efier  fiato  uccifio,  per  do- 
lore fulvamente  cadè  morta-» . Tictro  Meffia . 

Sul  pitia  moglie  di  Fuluio  Promano , & figlia  di  Serti  io  Tatercolo  perla 
fina  gran  pudicitia  fra  tutte  le  pudiche  di  poma  fù  eletta  à confettar  l'ima - 
gine  di  tenere . Ver  tic  or  dia.  Val.  Maff. 

Giovanna  figlinola  di  Carlo  Duca  di  Calabria , & moglie  di  Lodouico 
T arcntmo  di  (q  fiumi  nobihjfima  fù  d animo  virile , e magnammo , dr  do- 
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fòla  morte  del  marito  gouemò  talmente , che  in  modo  alcuno  non  puotc^t 
ejfer  fraudata , <&  fu  tanto  benigna , che  non  Bigina,  ma  madre  di  ciafcuno 
fareutu, . Tonfano. 

tJMelibea  da  Manerbio  fu  di  tanta,  gagliardezza,  che  con  le  proprie^* 
mani  uccife  un’Orfo,  &•  ritrouò  l'ufo  di  far  i cafon-^elli,  l'offellc , & le  fai - 
miatcs . Ortenfto  Landò. 

Elifabetia  moglie  di  Ferdinando  fu  di  fantiffima  uita  ; ella  riduffe  il  Be- 
fano in  grandi  ([ima  pace:  degli  nemici  non  prefe  uendetta  : uinfeil  Begno 
di  Granata  : feorfe  molte  Città  : percofie  tre  Bf , & molti  à lei  parte  per 
timore,  & armi,  & parte  uolontariamente  fi  rendeuano,  & fu  di  tanta l* 
pietà, & miferìcordia  uerfo  i poueri,  ch'ogni  dì,  per  ufo  di  quelli,  diSlribuiua 
tento  ducati,  & nelli  fuoi  efferciti  400.  carri  haueua  ordinati , nelliquàli 
erano  le  cofe  neceffarie  per  gli  infermi,  & feriti  nella  battagliai.  ^Mi- 
chel Bircio . 

Gtlla, onero  Galla  forella  di  Henrico  lmp.&  moglie  di  Stefano  primo  Bè 
dOtrgana, comi  erti  il  marito, & il  Begno  alla  Fede  diCbriSìo,&  fu  di  tan- 
ta pietà,#-  religione,  che  in  tutto'l  mondo  fu  celebrata.  L’iHeff 1. 

T eodolinda  moglie  di  Agilulfo  Bf  de  Longobardi  fu  preclariffima  di  uir 
tu, di  pudìcitia,e  di  religione, per  le  cui  bontà  mofio  il  beato  Gregorio,  le  in- 
dri-gjò  il  libro  del  ‘Dialogo.  Tritcmio. 

Armonia  figliuola  di  Gielone  Bf  di  Siracufa, fola  della  Slirpe  del  padre , 
andandogli  nemici  per  uccider  anco  lei,la  fua  nutrice  ueSìita  in  babito  Re- 
gale pofe  una  fua  figlia,  in  cambio  di  lci,à  gli  ucciditori;  laqual  cofa  uedédo 
con  marmàglia  Armonia,  & dolendofi  di  quefta  fanciulla  al  torto  morta  , 
chiamò  indietro  gli  ucciditori, & manifestata  fe  Sìejfa, allegramente  fila- 
fciò  uccidere.  Fu  moglie  di  TemiSle . Val.Mafi.  Tito  Liuio.  Clan. Mario. 

Penuria  Bpmana  con  Volunnia  moglie  del  figlio,  mutò  il  crudel  animo 
di  Gneo  Martio  Coriolano  fuo  figliuolo,  ilquale,  quantunque  da  grandiffimi 
Senatori  amici, & parenti  pregato, uoleua  rouinar  Boma;  là  onde  B9m-pcr 
l’atto  di  Penuria  conceffero  alle  donne  il  primo  loco  nella  Sìrada  ,#•  le  fù 
aggiunto  il  poter  uefiir  d oro,&  di  porpora ,&  che  poteffero  confeguir  bere - 
diti  di  ciafcuno, che  prima  non  poteuano.  Tlutarco.  D ioni  fio  jllkamaf. 

nel  lib.S  • Tito  Liuio. 

jl  malafunta  Bfgma  de'  Gotti  fu  sì  eccellente,  & dotta,  che  molte  uolte 
uirilmentc  difputò  con  preclariffimi  huomini  in  greco, & in  latino, & sì  be- 
ne goucrnò  il  fuo  Bsgno,che  meritò  d effer  antepofla  à molti . Fu  morta  da 
T coiato  fuo  cugino  tolto  da  lei  per  compagno  nel  Begno . 7fel  Getico. 

Tenelope  figliuola  d’Icaro,&  moglie  d’Pliffe  fi*  tanto  continente , ches 
mentre  Siette  il  marito  à Troia , & andò  uagando  per  fpatio  trà  l’uno , & 
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l'altro  d’anni  io.  & combattuta  da  molti  Baroni, non  mai  molò  ilmatrimtb 
nidi  letto.  Vedi  il  contrario  in  un’altro  loco. 

A more  Ipficratca  Regina  di  Tonto  amò  tanto  M itridate  fno  marito , c’ battendo 

veri?  il  egH  guerra  con  Romani,  mai  non  uolfe  patirebbe  altri , che  ella  al  gouerno 
manto . perfona  f0fj'et  onde  feor  data  fi  le  treci k,  e prefo  babito  di  Intorno , 

per  meglio  efj'er  prefetti  calmar  ito,  fi  pofe  ad  armeggiare,^  virilmente^* 
combattette . Copiano. 

Morte  vo  tJMomma  Mitefia,  & Veronica  Chia  moglie  di  Mitridate , & Satire , 

lontana  e n0f[anja  fuc  forelle iniefa la  fua  miferabil  fortuna  dierono  co'l  veleno  fi- 

mJL  tJiti  «*.**. 

Animofa  tSVCnrgarita  moglie  di  Henrico  Hi  di  Bertagna,  effendo  fuo  marito  de 
gli  Inglcji  fuperato,c  prefo,  con  gran  furia^rmata,fcguitò  l’inimico, & lo 
ninfe,  prefe  il  Duca,&  con  Cacatalo  percofie,  e tagliati  à peggi  gli  nemi- 
ci ricuperò  il  marito . Tolid.  ; ^ ' 

Animora  Claudia  Vergine  Vedale  vedendo  che  i Tribuni  della  plebe  fi  sformavano 

ditirare  il  padre  à terra  dal  carro  trionfale,  animofamente,  cacctandofi  tra 
quelli,  ributtò  quel  Magisìrato,  & condnffe  trionfando  il  padre  in  Campii 
doglio.  T ito.  Sabel.  lib.  $ . 

Morte  vo  Sofronia  donna  Bimana  non  potendo  fuggir  la  molenda  di  Ùccio  lmpe- 
lontaria . ratore,  per  non  macular  il  matrimonio, con  confcntimento  del  marito , diede 
a fe  Heffa  con  un  pugnale  la  morte* . Eufebio.  ‘Panfilo . 

Pudica . * Baldr  ac  a donzella  d’ofcuro  fangue,c  pouenffima,non  mai  uolfe  acconfen 

tirai  dishoneflo  volere  di  Ottone  Imperatore  ; Uquale  promettevate  gran- 
diffimi  doni,&  Jferauanel  padre  di  quella,  la  quale  diffe, che  più  prcflouo- 
leuaeffer  cafla, che  ricca  impudica ; pertiche  marauigliatofi  Ottone  la  diede 
per  moglie  ad  un  fuo  nobile  detto  Guidone^*.  Volat. 

Dotta.  Hippatia  ^4  U-Jf attònita  figliuola  di  Teon  Geometra , & moglie  d ifidoro 

Filofofoal  tempo  d’ Arcadia  Imp.fcriffe  m*iSìronomia,  & di  molte  fc len- 
tie ornata  leggi  pubicamente  m jl  leffandria  per  molti  anni . Snida. 
Dotta.  1 firma  moglie  d'*i  ripite  Hi  de’  Sciti , infegnò  al  proprio  figliuolo  orna- 

iiffimemente  lettere  Greche*. 

Ctudc  le,  Laodtce  moglie  di  riarate  Hi  di  Cappadocia  eff  mdo  reflata  uedoua  con 

8 e giuda  fei  figliuoli  mafihi,dnbitando,che  effi  la  fcacciaflcrodel\cgno,ne  fecenio- 
vtndct»  rtr  inique  : l’altro, ch'era  à baila, liberato  da’  parenti, crefiiHto  ch'egli  fù,fuc 
cefie  nel  I{cgno,  & con  la  morte  caftigò  l'empia  madre.  Sab.Lib.S.Fulg. 
Va naglo  Elfenice  figliuola  di  Milciade  *4  thcniefc,cffcndo  uaga,&  piena  di  uana- 

xiofa.  gloria  fi  fottomefie  tutta  una  notte àTolignoto  dipintore  eccellente,  acciò 
egli  la  dipingcf]e,eficndo  belliffima  tra  le  donne  T rotane  ; Icquali  egli  dipiiu 
geua, dipingendo  in  gititene  àfue  Jpefe  la  guerra  Troiana.  Fulgofo. 

Lelia 
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Lelia  Sabina  figliuola  di  Lucio  Siila,  fù  di  tanta  dottrina  ncWuna,&  l'al- 
tra lingua , che m Roma pubicamente  leggeua  lettere  greche , & latine; 
fcriuena,oraua , & al  padre  die  tana  [or ottoni , ch'egli  recitano  nel  Senato. 
Boccaccio . 

esf retta  figlia  d’airi  [lippa  Socratico  fù  tanto  dotta,  che  morto  il  padre 
reffe  la  f cola  mentre  che  uiffe  per  anni  3 5 . Compofe 4.0. libri, & uno  in  lode 
di  Socrate, di  cui  fi  diceua  ch'ella  haueua  [anima,  & La  lingua  <TH  omero: 
hebbe  no.  dfcepoli  Filofofi,  & morì  d’anni  77.  Laertio. 

• T efelide,  onero  Tclefilla  jtrgiua  Jortijfima  di  corpo , fcriffe  eloquente- 

mente molti  Epigrammi,&  altre  forti  di  uerft,  & liberò  la  patria  da  eleo- 
mene  Rè  di  Sparto. * . Tolieneo. 

' ..  'Nf  cauta  Regina  d’ Egitto, c del[ Etiopia  uenne  in  Giudea  per  udir  la  fa- 
pientia  di  Salomone,&  con  quello  dijputò  di  molte  cofe  fottili.  Betuffi. 

Egialea  moglie  di  Diomede, mentre  ch'egli  fi  ftaua  alla  guerra  di  Troia, 
perfuafa  da  Tfauplio  padre  di  Tàlamede, dandole  à creder  gran  cofe  de’  Gre- 
ci, prefe  per  marito  Cometo  figliuolo  di  Stendo . Dite  Caud. 

* a yfndroclia , & Mcida  figliuole  dji ntipeno  Thebano , hauendo  intefo 

dall' Ot acolo, eh  e Thebani  guerreggiando  con  gli  Orcomeni , eh’ erano  uenuti 
con  Erginioà  uendicar  la  morte  di  Clemeno  fuo  padre, non  refìariano  uinci- 
torifin  che  coloro,  che  foflero  nobili  non  uccidefiero  fe  flefii , & conofcendo 
che  ciò  farebbe  auuenuto  al  padre  lorofe  Hcffe  uccifero,e  T hebani  hebbero 
la  uittona,  ilqual  atto  non  fù  men  honoreuole  di  quello, che  fece  Marco  Cur 
tio  nel  fepelirfi  nino  armato,  & à cauallo  nella  uoragine  di  Roma  per  libe- 
rar la  patria^.  Sofocle  nelle  fne  Tragedie.  Tlutarco . 

• Giouanna  Lotoringiadi  Valcoloredi  anni  18.  guardiana  di  pecore,  uefli- 
ta  darmi , fkceua  gagliardaméte  nell'clfercito  del  Rè  di  Francia  Carlo  VII. 
teffercitio  del  faldato  : ella,  co’l  fuo  configlio , & aiuto  liberò  gli  Murelvj 
da  gli  Ingleft,&  fece  molte  opere  in  guerra:  finalmente,  per  troppo  au- 
dacia, ucnuta  in  mano  degli  nemici  fù,per  inuidia,  brufeiata  : nacque  difa - 
bella  Darca  donna  di  Villa-) . ‘Paulo  Emil.  Egnatio  lib.3 . 

La  moglie  di  Colomano  Rè  d'Ongaria  fù  da  lui , per  hauerla  trouata  iru 
adulterio,  cacciata  dì  caftu.  Idem.  Taul. 

Caff andrà  Fedele  donna  Venetiana  fù  nella  lingua  latina  dottijfima , & 
fcriffe  molte  ornatiffìme  epifìole,  & uerft  berne i,&fù  dottorata  con  gran- - 
dijfmo  honore,  & più  uolte  orò  in  Senato,  con  marauiglia  di  tutto'l  mondo  : 
compofe  un'opera  intitolata  Debordine  delle  feienge,  fopra  la  qual  opera 
fcriffe  il  Volitiano.  Fù  fi  glia  d'angelo  Fedele.  Sanfouino. 

‘Drabonugga  madre  di  S.  Vinci (Uo  Duca  di  Boemia  donna  peffima , & 
federata  hauendo  fatto  ammalar  la  fuocera  detta  Umilia,  & il  figlino. 
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lo  Vinciflaò  da  Bolcflao  fratello  di  quello , fù  uiua , & fona  ingioiata  dalla 
terra , & egli  morì  confumato  tra  molti  dolori  d'una  infermità  incurabile . 
Volatcrrano.  Tio  fecondo . 

‘Degna  (che  così  era  detta)  mentre  che  i faldati  di  Attila  uiol aitano 
le  donne  d'tsfquileia , acciò  li  nemici  non  le  toglieffero  la  uirginità  ,f alita-, 
fopra  una  torre  da  quella  fi  gettò  nel  fiume , che  togliendole  la  uita  la  con - 
feruò  caffo-, . Et  Honoria  de"  Bcllinefi  fi  Infilò  ammainate  fopra  il  fepol~ 
cro  del  marito , più  preflo,cbe  dar  il  fuo  corpo  in  preda  a’  molatori . Tate- 

10  Diacono . babelico . 

Vna  fanciulla  Ongara  prigione  de  gli  -Albani,  mentre  che  gli  Ongari 
t mettano  -Alba  Città  di  Bulgaria  affediata , brufeiando i loro edificij  diede 

11  modo  àgli  Ongari  di  prender  -Alba , dalla  quale  cenarono'  grandtffima 
preda-, . Michel-  Rjccio.  Volat. 

Cjctruda  Saetta  moglie  di  -Andrea  11.  Bj  iOngaria  s’uccife  da  fe  fteffa 
per  dolore  di  un  fuo  fratello,  ilquale  effendo  uenuto  à ui filar  la,  fu  da  Banca - 
buno  faldato  uccifo , per  batterli  Sìuprata  la  forella u . Michel  laccio . 

'Rymctruda  forella  diTado  de'  Longobardi , e fendo  uenuto  mi  fa- 

ttilo di  Rodolfo  fiè  de  gli  Eruli  a confermar  la  pace  con  Longobardi , 
effendo  egli  di  picchia  perfona , e deforme  fù  da  lei,  con  certe  parole  gio- 
cofe  beffato,&  egli,hauendole  rifpoflo  alcune  parole, per  le  quali  s’arrofiì  U 
fanciulla,  fù  fatto  da  lei,  dal  furor  infiammata , à tradimento  crudelmente 
dalle  lande  trapafiarefin  che  morì . Taolo  Diacono . 

Helena  Talcologa  moglie  diGiouanni  Fj  di  Cipro  donna  di  molto  inge- 
gno, & coragiofo , conofcendo  la  dapocagine  del  marito  focena  arditamente 
l’officio  delBj,&  àmodofuo  gouernauail  R-egno . Leuò,  & creò  noui  ma- 
giflrati  : tolfe  uia  il  rito  latino , tir  ordinò  i Sacerdoti  alla  greca . Fece  leg- 
gi di  guerra,  & di  pace. . Lufìgnano . 

Vna  donna  T urea  fece  tanagliare  uno , che  gli  batteua  morto  il  figliuolo, 
& e fendo  tanagliato  morì . La  crudel  poi  li  fece  aprir  il  petto,  & li  man- 
giò il  cuore** . 

tJHaria  figliuola  di  Eleagaro,  effendo  il  papol  Giudeo  afiedpato  da-, 
T ito  in  Gierufalemme,&  uinta  dalla  fame,  uenula  aliultima  dijperatione  , 
uccife  il  proprio  figliuolo,  & mego  cotto  alefiolo  mangiò  : ma  certi  ladroni 
eorfi  all’odor  di  quello , cofiringcuano  la  donna , che  fiiccffc  lor  partecipai 
quel  cibo;  e [fa  infunata , &■  più  defiderefa  di  morte , che  di  uita , por  fe  loro 
t altra  metà  del  fanciullo, affermando  effer  fuo  figliuolo;perilche  effi,fmar~ 
riti  fuggirono  tanta  fcelerategj^u . Giofefo  Eufcbio . 

Trifcilla  di  campagna  nutrice  di  Caligulalmp.haueua  il  petto  pelofo, 
& meglio  (he  alcun  gioitane  correua  un  cannilo,  tiraua  una  lancia  , 
V i'~  - . - . - Q-tra- 
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e trabeua  di  baleflra,&  una  uolta  battendo  ella  uccifa  una  fanciulla,  che  le 
battcua  fatto  un  di(piacere,ft  unfe  dt  quel  [angue  le  poppe , & diedele  fubito 
à poppare  <ì  Calignla;perilcbe  egli  diuenne  crudele,#"  empio.  Dione  Greco. 

‘ Tlacella  moglie  di  Tbeodofìo  Imperatore  donna  delle  dittine  leggi  in-  Mi  (eri;— 
j butta, non  per  l’Imperio  ftiperba , ma  del  fuoco  del  diuino  amore  accefa , cordioGi. 
uifitaua  gli  infermi , & debili , & à quelli  [emina , foleua  molte  notte  dire 
à Tbeodofìo.  te,  marito  mio, bifognapenfare quello  che  fri  flato  ,#• 
quello  che  bora  fri , laqualcofa  fe  tu  fempre  penfarai  non  farai  a benefatto- 
ri ingrato,  ma  l'Imperio , che  bai  ottenuto , lo  potrai  con  liberal  wimo , zr 
opere  generofe  gouemar<-j.  Sigib.  J 

T eodora , morto  Coflantino  Monommr  Imperatore  de’  Greci  fuo  marito , Regil» * 
gouernò  l’Imperio  quafi  due  anni,#fftfno  tempo  nella  Città,  & di  fuori  fù 
tanta  quiete , e pace , e tanta  abondantia,  che  nonfù  pcrfona,cbe  nOn  fi  cbior- 
maffedel  fuo  goiterno  contenta ^ . Zonara . 

Gunegonda  di  C inito  Bj  d’ Inghilterra , e poi  moglie  di  Enrico  detto  bar-  pU!jjca>  , 
ha  negra,  fù  ingiufiamente  accufata  d'adulterio,  liberata  da  così  enorme  in- 
fàmia uenutole  qiicflo  mondo  in  odio,  datafi  al  fi  ir  ito,  fi  fece,  contro  il  uoler 
dell'Imperatore  Enrico  fuo  marito,  monaca . Tolid.  Virg. 

<J\Catildc  figliuola  del  Conte  Bonifacio  bebbe  un  nobil  Conte  per  ma-  Conti— 
rito , co’l  qualeigcncrò  un  figliuolo , che  poco  uifie , per  ile  belila , bauendo  nenie . 
bauuto  grandiffimo  dolor  nel  parto , propofe  di  non  più  conofcere  il  marito , 
per  laqual  cofa  egli  turbato  prefe  l'armt  contra  la  moglie,  laquale  con  buono 
effercito  cacciò’ l marito,  & à quello,  uinto  ,fece  tagliar  il  capo , nè  mai  più 
ttolfc  maritar  fi . Volai. 

Euridice  Regina  de’  Macedoni  per  dar  il  \egno  ad  un  fuo  adultero  atte-  Crudele. 
lenò,dopò  la  morte  del  marito,!  proprij  fuoi  figliuoli  Mleff andrò,  & Terdi- 
ca  figliuoli  d’M  minta-, . Mambrino.  Giufl. 

Toppea  moglie  di  Tferone  Imperator  fhceua  far  a' fuoi  delicati  canalli  Pompofa 
i ferri  d’oro  a piedi  :fù  uccifa  da  K(cronc  in  colera  con  un  calcio  nella  pan- 
ga,  & eragrauida -, . Suct. 

'Bcrtrada  moglie  di  ifiro  Conte  d’unghia,#"  di  Tours smorto  il  mari-  ConcuW 
to, benché nobthffimo di  [angue , diuenne  concubina  di  Filippo  BjdiFran-  tu-», 
dà,  non  por  altro  ,fe  rttm  per  conferiate  h Smo  ÌFulcme  fuo  figlinolo , il-  4 

quale  fù  un’Illuflre  Capitano, & addò  alTlmprefa  di  terra  fan ta,oue, morto 
Batdoumo  Bj  di  Gicrufalem,fitcceffe  nel  Baglio,  & egli,  lyentrefcguiua  con 
molta  fretta  una  Lepre,  cadè  da  cauallo,  & ufeito  dife  fù  portato  nella  CU-  ' *?  ' 

tà,&  poco  dopò  morì . "Paulo  Emilio . 

PJjcotais  Bigina  di  Cotto  in  Etiopia,  effendole  fiato  meifo  il  fratello,  che 
prima  dt  lei  rcgnaua,dagli  Egitq , uolendofene  di  ciòfccretamente  uendica- 
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re  fece  edificar  [otto  terra  un  grandiffimo  edifìcio, fìngendo  ciò  fare  per  bo- 
iler frefea  habitat  ione,  c conuocando  ini  à comico  molti  de’  principali  Egit- 
tij  confapeuoli  alla  morte  del  fratello,  fece  entrare  il  7 '{ilo,  dalqualc,  mentre 
fedeuano  d menfa,  furono  foffocati.  Herodoto. 

Tollerata  figliuola  diTitagora  fù  disi  profonda  feienga,  che  non  fola- 
mente  agguagliò  il  padre ;ma  lo  fuperò,&  di  questa  ne  ferine  F alari  in  uno 
fua  epistola  : anco  Titagora  haueua  una  forella  adimandataToclea , dalli i* 
quale  egli  imparano  Fiìofofiét*.  H icearco  Greco. 

CaiaMmlia  figliuola  di  Caio  Manlio  nobil  di  Camerino , eflendole  morti 
fei  figliuolnkij tramente, a'  quali  cadè  una  cafa  adpffo,fi  fepelì  uiua,  & ero 
d'anni  5 6.  Volatene  ano.  £ 

Hauendo  Camillo  uinto  i Tofcani,  d%'  Volfchi,  tutte  le  dome  Fpmanej» 
mandarono  in  Afta  all'Oracolo  t A pollo  tutto  l'oro, & argento, che  fi  ritro - 
uauano  hauert*» . Liuio. 

Lai  fa  madre  di  Francefco  primo  Fj  tPFFrancia,  & Margherita  figliuola 
di  Maffimttiano,&  già  di  Carlo  V.  Imperatore  trattarono  la  pace  tràquefii 
duoi  Signori, & l’ottennero , ilche  fùnel  152 9.  Giouio. 

Mene  fine,  Argia,  Teognide,  Artemifia,  &•  Tantalica  figliuole  di  Dio- 
doro  cognominato  Saturno  furono  nella  Dialettica  dottiffime^. 

K^Ccdulma\iongella  Fumana  fendo  Hata  di  notte  uioldta  dal  padrt^J 
tsfruntio,  & hauendolo  il  giorno  conofciuto  all’amcllo , che  gli  haueua  le- 
uato  di  dito,  lo  Hrafcinò  per  i capelli  all'Altare,  gir  iui  l'uccifc,  & indi  am-  f 
mag^ò  fé  Re/fa,  gir  Ih  quella  guifa  purgò  l'errore,  & pagò  la  pena  del 
gran  delitto , c' haueua  federatamente  commeffo  il  padre*».  TlutarcOé 
AriHide>. 

Enfila  di  TJpruegìa  fù  ualsrofiffima  nell' ami,  & dopò  molti  egregi 
fatti  fù  con  asìutia,forga,&  compagnia  d’huommi  ualorofi  uinta  da  Iruil - 
loTrencipe  d'Oland*-,.  ‘ Olano. 

VetbiorgaFuetica  combattendo  in  fàuordel  fuo  Fj  cantra  Araldo  F£ 
di  Dfcia  animofamente  uccife  un  gran  Capitano  di  Dacia  detto  Soto  ; mas 
fopr agiunta  da  un'altro  ualorofo  Caualiero  fù  ammagliata . Idem . 

Vifna  Scbiauona  nella  fppradetta  guerra  pottaua  la  bandiera  generale; 
quali,  fhfieme co' Imbraccio dfftro  *le  f^to1’* e*"'***™  ntaautm  com- 
battendo feto . Idem. 


laqualt, ìhfieme co' '[braccio dftlro ,* le  fótolta  da  Starcatero  Gigante  com- 
mendo feco . Idem. 

Vracca  F?g ìàud [A ragona  mancandole  danari  netta  guerra  , eh’ etto-» 
fhceua  cantra  il  fuo  figliuolo  Fèdi  Leone,  gir  in  Spagna , mentre  uoleua  di 
fua  mano  portar  fuori  i tefori  della  Cbiefcdi  Santo  ifidoro , cafcò  morta * 
nell’ufcir  delTemfh . 1 * 

esfrtemifia  fuegina  di  Hdicamaffo  d’animo  ,&  forge  uniti  fù  in  aiti 
% 9 * > • v ^ t0 
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to  di  Xerfe  Uè  di  Tcrfia  contra  T bcmiflocle  Capitano  tbeniefì . Vo- 

latela ano.  Snida.  G tufi  ino. 

Olimpiade  madre  d’Aleffandro  Magno  condennata  da  Calandro  figliuo-  Animofa 
lo  d’Antipatro  alla  morte, uedendo  il mimjlro  della  Ginjlitia,cbe  ucuma  per 
ucciderla, fenga  punto  fmarrirfi,acconciatafi  i capelli, & i ueftimcnti  tra  le 
cofcie,  per  non  moflrar,  cadendo,  cofa  men , c’boncfla,  con  animo  turile  porfe  \ 

tl  collo  ad  effer  feritaci,  llfimilfece  la  moglie  di  Tantbeo  Lacedcmonio. 
tJMambrino.  ‘Diodoro . Fulgofo. 

Delbora  moglie  di  Lapidot  ornata  di  gratta  Regina  de  gli  Hebrci,fcon-  Animofa 
fiffeun  copiofo  esercito  di  Cananei,  & uccifo  Sifarada  labelt  moglie  di 
esiberCineo , liberò  il  popolo  dalla  feruitù  d'anni  zo.&  fermò  la  pace. 

1{el  libro  de’  Giudici . r 

Lacidegna  moglie  diAmafis  Bj  di  Egitto,  non  potendo  il  marito  ufar  voto  per 
con  lei,  fi  come  fhceua  con  laltre;là  onde  egli  penfaua  ciò  auuenireda  qual-  far  prole. 
ebe  tiene  fi  ciò  della  moglie,  &•  però  la  minacci  atta  affai,  piangendo,  & pre- 
gando placauail  marito,  & fece  per  ciò  uoto  di  mandar  à Venere  à Cire- 
ne la  fua  sìatua ; fatto  il  uoto  adempì  il  fio  defio,  & poi  fùfempre  al  J{è 
cari (Jim  x->.  Herodoto. 

tAleffandra  moglie  di  Aleffandro  B)  di  Giudea  morto  il  marito , con^  Virile»  Se 
[aiuto de’ Farifeicreò  ìrcano  fuo  figliuoloTontefice,&  tencua  Arislobolo  an‘m°k* 
baffo, & ferina  Signoria  ; era  di  gran  core,&  ardimento  in  ogni,&  qualun- 
que imprefa.  ‘Dijponeua  umilmente  le  cofe  della  guerra  : fece  grandifftmo 
efiercito  dé fuoi,  & raccolfe  molti  flranieri  per  ficurarfi  nel  Bfgno . Lilla 
fine, fi  andò  in  Gierufalem,fu  fatta  uccider  da  Herode.  Zonara.Giofef.  Filone. 

Cambra  figliuola  di  Biltno  Bf'  di  Bertagna,  & moglie  di  Antenore  Bji  di  Bella  dot 
Francia, fu  non  folamente  rara  di  bellezza, ma  di  uirtù , & di  prudenza  fin - ta  • 
gulanffima  ; pertiche  i popoli  dal  fuo  nome  fumo  detti  Sicambri  ; olla  in- 
fognò al  fuo  popolo  feminare  il  lino,  & il  canape, & di  quello  farne  la  te- 
la, & ordinò  le  leggi . Tntcmio. 

Iejabel  moglie  di  Achab  l{è  d Ifrael , & figliuola  d'ItobalBè  diTiro , Superba, 
CÌr  Sidone,  fù  audace,  & fuperba,  infegnò  al  marito  l’Idolatria,  edificò  un^  & arnia— 
Tempio  al  Dio  Baal,  & in  quello  iuftitui  fàlfi  'Trofeti , & empij  Sacerdo-  ce  • 
ti,  fece  uccider  Tlaboth  ; finalmente,effendogli  uccifo  il  marito,ella  fù  get- 
tata giuda  una  torre , c£  calpestata  da' caualli,  da' cani  lacerata. -r. 

“Nel  tergo  de’  Bf. 

JB afina  Bfgma  di  Turingia  era  grandiffima  incantatrice,  & predice-  Incana- 
li le  cofe  future  : fece  ad  Ilderico  Bjè  di  Francia  fuo  adultero  uedere  la  fu-  trice . 
tura  fua  generatione  per  tre  forti  di  uarij  mostri  : egli  prima  nel  palagio 
uide  J\inoceroii,Vnicorni,Lconit&  Leopardijdipoi  Lupi,&  Orfitrà  fecom- 
. bai-  . 
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battendo  : ultimamente  molti  ,ma  piccioli  cani;  liquali  l'un  l’altro  fi  mordeì 
uano,&  lacerauano:  difiegli  poi  Bafina,  ecco  che  noi  gcneraremo  genti  di 
uarijcojlumi  : la  primanobtle,e  generqfa,da  cui  difenderà  la  feconda  data 
alle  rapine,  & opprcjjioni  de’ poueri;  queSti  poi  partorirà  la  terga, laqua- 
le,àgut  fa  di  cani, l’un  l'altro  mordendoft  rouineri  fi nalmente . Tritemio. 

itjlrigilde  moglie  di  Cuntrano  Fj  de  gli  Aureliani , eflendo  d morto 
inferma  acutamente  perfuafe  al  Fj  di  concederle  qualunque  grafia  li  chic - 
dcffe  , & con  giuramento  egli  promejfe:  & ella  gli  adimandò  ch'egli  do- 
ueffe  far  alla  prefentia  fua  tagliar  il  capo  alli  fuoi  Medici , dicendo , cho 
quelli  con  le  lor  medicine  la  teneuano  cruciata,  tengono  i duoi  Medici,  & 
alla  prefentia  di  lei  furono  decapitati.  L’ifleffo. 

eslndouera  moglie  di  I Iperico  Fj  dJ-Sueffoni,  battendo  partorito  in  affen 
tia  del  non  effendotti  chi  leuaffeil  fanciullo  al  Battefimofù  perfuafa 
con  inganni  da  Fredegonda  concubina  del  Rjd  fare  l’ufficio  della  comadre, 
& così  la  Bigina  fece . Ritornato  il  Fi  l’iniqua  concubina  allegramente  li 
diffe.  Hora  non  più  batterai  dindonerà  moglie, ma  comadre,  & io  farò  tua 
fpofa . JlFj  fingendo  non  poter  efier  canonicamente  manto  della  comadre 
repudiò  dindonerà,  & prefe  Fredegonda  per  moglie  ; laquale  poi  fece  uc- 
cidere il  marito, & ammainò  i figliastri, acciò  un  fito  figliuolo  fuccedefie 
nel  Fegno.  L’iSìeffo.  Tritemio. 

^Margarita  moglie  di  S.  Lodouìco  Fi  di  Francia  figliuola  del  Conte  di 
Marfiglia,&  forella  di  Beatrice  moglie  di  Carlo  Duca  di  ^ ingioia , morto  il 
marito  edificato  un  monaflerio,&  una  Cbiefa,  fatta  di  queSìo  mondo,  fi  fece 
Monacai.  “Paulo  Emilio. 

Vna  fanciulla  nel  Territorio  diTulefedianni  dodeci  nel  tempo  di  Lodo- 
tiico  Imperatore,  à cui  fucceffe  Lotario  Tergo,  riceuè  allaTafqua  lafacro- 
fama  Communione  dal  Sacerdote dopò  uiffe  fei  meft  con  pane,&  acqua, 
& indi  fi  ritraffe  da  ogni  cibo,  da  ogni  beuanda  per  anni  tre , & poi  fi 
riduffe  al  commune  cibo . lderru. 

La  figliuola  di  “Demotione  Capo  de  gli  -Areopaghi , udita  la  morte  del 
fitto  fpofo  LeoSìene,  chaueua  moffa  la  guerra  Laniaca,fi  ammaggò,  dicendo , 
che  fe  bene  non  fi  era  con  effo  lui  congiunta  corporalmente  ancora , nondi- 
meno bauendolo  accettato  con  C animo,  & effendo  aSlretta  maritarfi  di  mo- 
no,bauerebbe  dimostrato, togliendo  il  fecondo  mauto,non  efferfi  con  la  men- 
te al  primo  maritata _» . 

Trenta  donzelle  d’jfthcne  figliuole  di  Fidone  ammalato  da  trenta* 
huomini,  liquali  uoleuano  ciafcuno  pigliar  fi  una  di  loro,  & priuarle  dellaJ 
uirginità,  à due  à due  infieme  abbracciate,  per  conferuarfì  cafte,fi  gettaro- 
no in  un  profondo  pvg^o,  Tlut. 

Ettadne 
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Elisine  amò  tanto  Capatico  / no  marito  Argino , che  per  amore , & ac- 
etiche piii  nonfofie  Jh molata  à prender  altro  marito,abbruggiandofi  il  cor- 
po di  quello , che  era  flato  morto  a T bebé,  mentre  uoleiia  accender  le  mura , 
urna  fi  gettò  nelle  fiamme,  cr  morì  nel  fuoco,oue  egli  baucua  ad  eff ir  arfo . 

{{nfiudu  di  Safionta , al  tempo  di  Giouanna  Tapa , dottijjlma  in  tutte  le 
fetente,  fcrifie  molte  cofe  latine,  & greche,  fece  fei  comedie,  & compofe  un 
libro  in  uerfi  betoni, che  tratta  degli  Ottoni  Imperatori,  & un'altro  in  lo- 
de di  Maria  Verginea  Fulg. 

Euflochia  figliuola  di  'Paola  Romana  fu  tanto  eccellente  nelle  lettere  gre 
(fie fiatine, & hcbree,che  al  tempo  fuo  ella  fi*  tenuta  come  fp  ir  ito  diuino . 

c# Cartella  Promana  meritò  per  le  lettere  / acre , ncllcquali  era  molto 
ammaeflrata , effer  fpeffo  uifitata  con  lettere  da  San  Girolamo , alla  quale 
fcrijjc  un  libro  del  dijpregjo  del  Mondo, de'  dieci  nomi  di  Dio,  della  dottrina 
heretica , della  befìemmia  in  Spirito  fanto , dello  ftudio  di  T eofilo  V efeouo 
dì  A lcfiandria,&  altre  opero . S.  Girolamo . 

Enne  meretrice  di  Te  fina  Città  di  Boetia  chiamata  in giudicio  ,&  te- 
mendo cfler  da'  Giudici  fenteptiata , leuando  le  uefti  mofìrò  il  corpo  nudo , 
dalla  bellegga  delquale  mojfi  i Giudici  la  lafciarono  andare  libera,  & sfol- 
ta . Fu  cojlei  tanto  bella , che  i Vittori  uolendo  dipingere  la  imagine  di  Ve- 
nere la  pingeuano  a fimilit  udtne  di  lei  ,//<  molto  amata  da  Tra/itcle  eccel- 
lerti iffimo  Scultorea . Quintiliano . 

Tenta  moglie  di  Argont  Ffi  di  Schiauonia , morto  il  marito , più  uolte 
combattendo  ruppe  gli  eserciti  Romani, uccifc  'Publio  €nnto,  & Tiro  Am- 
bafeiaior  de’  Romani, da'  quali  fu  finalmente  uinta,&  fuperata . Tubiti. 

Limoma  figliuola  dlppomane  trouatadal  padre  in  adulterio , fu  da-» 
quello  data  ad  eflcr  dfuorata  ad  un  famelico , CjT  crudelijfimo  causilo . 
Hortenfio . 

Gmdita  figliuola  di  Carlo  Caluo  J{è  di  Francia  relitta  di  Edulfo  I{è  de 
Inghilterra,  efiendo  fiata  con  fuo  confentimento  tolta  per  moglie  non  lo  fa- 
pendo  il  padre , da  Baldoino  bellijftmo  giouane  guardiano  della  Selua  dì  A r- 
dcnna,hauendo  il  padre  pofto  in  punto  un  buonijfimo  effer  cito  per  cafttgar  la 
temerità  di  Baldoino,  pregò  tanto  il  padre  ,&■  li  mofìrò  che  quello  ch'era 
fàtio, non  poteua  effer  non  fatto  jbe  piegò  l'animo  di  quello,  ilquale  donò  poi 
al  genero  la  Fiandra,dandoli  il  titolo  di  Conte . Polidoro . 

Engeldrada  di  Bilicio  gentiluomo  di  I{auenna,  mentre  era  in  Cbiefa,  & 
udendo  che  il  padre  dijfc  ad  Ottone  Imperatore,  che  gli  adunando  chi 
era  quella  fanciulla , tiqual  molto  li  piaccua,  ch'ella  era  takahe  ogni  uolta , 
chic  fio  uoglia , & che  egli  glie  lo  commanderà  darà  un  bacio  à fua  Maeftà . 
Subito  fi  ri^jò  in  piedi , & diuenuta  roffa , difi  e,  Padre  mio  non  promet- 
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ter  mai  ad  alcuno  anello , che  non  è in  tuo  potere,  che  prima,  che  alcuna  mi 
tocchi, eccetto  anello, che  mi  farà  marito, con  quefio  cortello, qual  fuori  truf- 
fe, mi  puff  vrò  il  petto;  piacque  tanto  quejlo  atto  all'Imperatore , che  la  (po- 
sò ai  uno  detto  Guido.dottandola  del  fuo . Batt.  Fulg. 

Tutadora  figliuola  di  Titadora  Traliano  Bigina  di  Tonto  fu  di  tante 
uirtù  dotata,  che  li  Tiberini , li  Caldei , & tutti  li  popoli  infino  in  Golchide , 
C 'r  altre  prouincie  (pontaneamente  fi  dicrono  à lei . Idem. 

Tlacidia  figliuola  di  Theodofio  uecchio  Imperatore , tir  moglie  di  ^ itati 
fo  Ballo  Fyè  de’  Gotti , con  dolci  parole  rimojfe  il  manto  dalla  oflinata  vo- 
glia , ch'egli  haueua  di  Jpianar  Bornia , & fece  pacificarlo  con  Honorio  Im- 
perator fuo  fratello . Carlo  Taffi.  Taulo  Dia. 

Caterina  figliuola  di  Bernabò  Ducheffa  di  Milano  fù  veramente  pru- 
denti!(ima , <jr  magnanima  ; di  collei  fi  leggono  molte  cofe  degne  di  memor 
ria  circa  lafua  immenfa  uirtù, & gran  pudicitia-> . Corio . 

Caterina  Sforma  moglie  di  Girolamo  Bjario  da  Sauona , & Conte  di  For- 
iino,effendole  fiato  il  marito  morto, non  fenga  gran  uirtù  del  fuo  animo,  pre- 
fe  il  ì{egno , & lo  gouemò  prudentemente  anni  tredici . Fù  coilei  fàmofif- 
fima  di  profonda  memoria ,&•  donna  di  grand’animo,  & oltre  di  quello  del- 
le promefi'e  tanto  fedele, che  nè  per  lufinghe,  nè  per  doni , nè  per  preghiere  , 
nè  per  paura , nè  per  odio  fù  mai  dalla  promeffa  fede  potuta  nmouerc-J . 
Corio.  Catto  Tajfi.  Volat. 

Tabite,  come  fi  legge  nelle  facre  lettere,  per  fouenìre  le  povere,  & affiit-  » 
te  uedoue,  per  / occorrer  orfani , & altri  bifognofi  pupilli , à pena  fi  lafciau* 
di  che  poterfi  le  fue  carni  coprirci . 

Thcodata  moglie  di  ì{omoaldo  Capitano  di  Beneuento  donna  deuotiffi- 
ma  edificò  apprefio  Beneuento  un  Tempio  in  honor  del  beato  ‘Pietro , &gli 
aggiunfe  uno  rnonaflcro  di  facre  donnea . ‘Paulo  Diacono . 

Hpdeltnda  moglie  di Tertaris  Bè de' Longobardi , oltre  fejfcr  fiata  bo- 
neflijfima , fù  di  tanta  deuotione , ch’edificò  fuori  delle  mura  di  Tania  una 
Chiefa  in  honore  della  beata  Porgine  Maria, laqual  è detta  alle  perti- 
che^ . L’ifìejfo . 

Epicari  Libertina  Bimana  fù  di  tanta  coHantia,  che,  ejfendo  confa  peuo- 
le  d’ima  congiura  cantra  di  perone , patì  più  prefto  (Teff cr  /tracciata  con 
afpriffimi  tormenti , che  mai  palefar  alcuno  de'  congiurati , & uenutale  poi 
la  uita  à noia , per  ufeir  di  affanni  ,fi  appicò  da  fefteffa^ . Vedi  Cornelio 
Tacito  à carte  408- 

Leona  meretrice  (T^ithene , offendo  confcia  della  congiura  contra  i tiran- 
ni, uolfe  più  preflo  effer  lacerata  con  grandiffimi  tormenti,  che  far  palefe 
alcuno  de"  complici , nè  fi  Jfauentò  per  la  morte  di  duoigraudifjimi  buomi - 
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ni  fuoi  amici  ; onde  gli  Mt  berne  fi  in  bonor  di  quella  edificarono  una  Leona 
di  bronco,  fenici  lingua, per  dimoHrar  la  coFìantia  delfuo  tacere , circa  gli 
anni  del  mondo  3 440.  Tlinio.  Lattantio . 

iJfyCioca  figlinola  di  Filodemo  d’ tilde  più  toFlo  fopportò , oltre  le  batti - Pudica. 
ture , effer  morta  nel  grembo  di  fuo  padre  da  Lucio  T iranno , che  uoler  con- 
ferir alle  pie  sfrenate  uoghc s . Tlutarco . 

Tteria  figliuola  di  Tite  di  Mionte , ottenne  per  mejo  di  Frigio, che  ar - Frutto 

dentementc  l ama.ua , la  perpetua  amicitia  de'  Milefvj  con  quelli  di  Mionte , buono  di 
che  prima  erano  tra  fe  nimici  mortali . L'iflefjò . 

Camma  co*l  ueleno  fatisfece  alla  uendetta  del  tanto  fuo  amato  marito  Giulia»* 
Sinato  , co’l  uelenar  in  una  beuanda  fe  flcffa , & Stnorìge , effe  la  iioleua->  vendetta 
per  moglie  dopò  ch'egli  uccife  Sinato . ‘Plutarco.  Fulgofo  . Tolianeo . • 

Guido . Biturgo . 

^Argentina  moglie  d’un  Tonfhfo  gentiluomo  di  Tifa , effejido  il  marito  Morta 
prefo  da’  Mori,&  da  Taulo  fuo  figliuolo  liberato,  intendendo  per  una  lette-  gaudio . 
ra,  ch’egli  tornaua,  morì  d'allegrezza . Giufeppc  'Bctuffi . 

*s4nna  Regina  di  Francia  ,*fù  un  chiaro  jpeccbio  di  uirtù , digiti  fi  i-  Vjrtuofa. 
tia , di  liberalità , di  honeftà , di  pudicitia  ytfr  fu  un  uiuo  lume  di  fanti/ft- 
mi  collimi . 

La  madre  di  Caroco  Bf  de’  Vandali  fù  tanto  empia , & crudele  uerfo  il  Crudele. 
popolo,  che  ella  perfuafe  al  figliuolo , che  gli  doueffe  deFtrugger  gli  edifiiij , 
che  erano  Flati  da  gli  altri  I{é  edificati, & uccider  tutti  gli  huomini , a’  qua- 
li effi  haueuano  perdonato , gjr  non  douefie  perdonar  ad  alcuno  fuo  nemico , 
per  che  così  facendo  egli  acquisterebbe  perpetuo  nome . T ntemio . 

Ha  fina  moglie  di  Baftno  He  de' Turingi  innamorata  fi  di  h eidetico  Bè  Adultera 
di  Francia , non  contenta  di  hauer  nella  propria  cafa  hauuto  con  lui  non  bo- 
netto commertio,  fuggì  dal  marito , & andò  à quello  in  Francia , & di  que-  . 

J la  Bafma , &•  d'H  eidetico  nacque  ne  gli  anni  di  Cbriflo  46  j . Clodouco  Bj 
di  Francia-)  .•*  Tntemio.  * 

Frcdcgonda  fece  ammazzar  »»  un  bofeo  Chilperico  fuo  marito  Bjè  de?  Surf  Crudele. 
foni  da  iandcrico , col  quale  effa adulteraua , & Sigilberto Bj di Metenfi 
fuo  cugnato  . ‘Paulo  Diacono.  Fulgojo . 

Albina  figlinola  del  B,è  di  Siria  hebbe  3 2.  fonile , lequali  ucci  fero  in  Crudele. 
una  notte  tutti  i lor  mariti , pertiche , dal  p^drc  cacciate , uennero  in  Breta-  m 
gna,& iui edificarono i’Ifola  Mlbtnoe.  ‘Polid . V olaterrano . 

lAlfrida  madregna  d'édoardo  Secondo  Bè  d’Inghilterra  feceuccider.il  Crudele, 
figliastro  da  un  feruo,mentre,ch’egli, tornato  dalla  caccia, beueua,  & queflo  & reli— 
fece  ella,accioche  fuo  figliuolo  d'anni  7.  foffe  B?  • Fila  poi, pentita  di  tanto  B*°  *• 
errore  ,fece  con  digiuni , & macerai  ioni  di  carne  la  penitenza . Diede  tue- 
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to’l  fuo a poueri  bifognofi . Reflaurò  Chiede , & edificò  dttoi  Mon'aflerij  di 
Monache^/.  ‘Polidoro Virgilio . ' ' *4r 

Crudele»  Gaifonda  figliuola  di  _ Atanagildo  Rè  de’  Gotti  fece,à  perfuafion  di  F tede  ' 

gonda  meretrice  ,flrangolare  da  Cbilperico  U fuo  marito . Tau.  Diacono . 
Congiu-  *J%Cargarita  figliuola  d’Ottorin  Vifcontc,e  moglie  di  F rance  fio  Tuflcr-* 

H punita  la  congiurò  co’l  marito  contra  Luchino  ‘Duca  di  Milan  fuo  parente  ; fioper- 
\ ' to  il  trattato, fùcondennata  in  perpetua  prigione**.  Corio. 

Crudele,  Cjiouanna  prima , figliuola  di  ■ Carlo  nato  di  Roberto  Regina  di  'Ffapoti 
JulTurio-  fece  impiccar  Andrea  fuo  marito,  <jr  fecondo confobrtno  ad.  un  uerrone in 
Burnente  *^nuerfìt  » perche  non  erA  *1 C0lt0  fnfficiente . Dipoi  tolfc  per  marito  Lo- 
punita . douicoT  arenano  pur  fuo  fecondo  confobrino , ilqualc  per  contentar  la  Regi-, 

<•  na  al  uoler  di  quella  nella  lujfuria , in  tre  anni  paflò  all’altra  ulta . Ella  poi 
tolfe  per  manto  Giacobo  T erraconefe  Infante  di  Maiorica,&  queflo  fu , per 
commijfibneddla  Regina,  decapitato,  pél baucr  battuto  commertio  con  al- 
tra donna.Dopò  queflo  prefe  il  quarto  marito ^ebe  fu  Ottone  Duca  di  Bran- 
fuichi , &•  finalmente  la  luffuriofa  Regina  fu  da  Carlo  di  DuraTgo,  che  pre- 
fc  "Napoli,  impiccata  nel  proprio  luoco,  oue  ella  impiccò  *4 ndrea  fuo  primo 
marito , <&■  à Marta  forella  df  effa  Giouanna  fù  tagliato  il  capo  per  la  fui 
impudicitia,  <jr  per  effer  fiata  confentiente  alla  morte  dì  A ndrea.  Qitefla 
Maria  fu  amica  di  Giouan  Boccaccio,  da  lui  detta  la  Fiammetta . Colon. 
Adulteri  tJftCargarita  figliuola  di  Roberto  Duca  di  Borgogna  piantana  le  cor- 
na ctLodomco  filo  marito  Rè  di  TJauarra  figliuolo  di  Filippo  Bello  Ri 
di  Francia , pertiche  fìi  pofia  in  prigione , oue  finì  la  fua  uittu . Ton- 
fo Emilio . . \ ■ 

Adultera  'Blanda  figliuola  di  Ottone  Conte  di  Borgogna  moglie  di  Carlo  figliuolo 
di  Filippo  Bello  Rè  di  Francia,  fù,  per  cagion  di  adulterio,  condcnnata  in 
prigione  ; ma  fiì  liberata  da  Matilde  fua  madre , dicendo,  che  Carlo  baueua 
tenuto  quella  à batte  fimo . L’ifieffo . \ 

Crudele.  'Brunechilde  figliuola  d’ Atanagildo  Rè  de’  Vifìgotti , & moglie  di  Sigi- 

berto  Rè  di  Francia  fu  cagione  di  poner  guerre  trà  ne  poti  ; di  far  cheTbeo- 
dorico  rtpudiaffe  Hermembcrga  figliuola  di  Bertrice  Rèdi  Spagna:  indufie 
Theodor ico  à far  morir  Dcfiderio  yefcouo  di  V iena , à bandir  Santo  Colom- 
bano , dfnr  morir  Theodoberto,  di  cui  ella  fece  morir  tutti  i figliuoli  : tojficò 
m Clotar io  fuonepote , & fece  mqlte  altre  fcelcragini  : lequali  tutte  cofe  non 
douerebbono  effer  credute  ; conciofia  che^Santo  Gregorio  Tapa  con  ogni  lo- 
t de  di  bontà  la  leua  al  Cielo.  Ella  neramente , còl  fuodanaro  rifioffe  i pri- 

gioni, che  erano  infronda,  & li  rimandò  alle  cafe  toro:  edificò  molte  Chic* 
fe,&  molte  ne  fece  ; ilche  fece  forfè  pentita  di  tanti  fuoi  errori,  fé  fono  ne- 
ri . T ritemio.  bidone  Vicnnefe.  Fulgofo\ 

■ Elifio- 
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Tìifabetta , che  fu  moglie  AiLoiouico  Rè  d Ongaria  fece  ammalare  Crudele  . 
tOn  inganni  Carlo  Rè  di  "Napoli  eletto  Rè  dOngaria  , imperochc  li  fuoi 
Baroni  non  uolfero  acconfcntire  che  Maria  figliuola  di  Lodouicofofie data 
per  moglie  à Sigifinondo  Rè  di  Germania , fi  come  baueua  ordinato  il  pa- 
dre prima , ch’egli  moriffe^ . Michel  Riccio . 

(jiouanna  Seconda  Regina  di  'Napoli  Ducbefìa  d'M  ufiria  fece  tmpri-  Distene 
gionare  il  marito , ilquale  ejfendo  tolto  da  lei  con  conditione , ch'egli  non  fi,  ctu 
douejfe  chiamar  Rè,  uenuto  in  Napoli  incominciò  à regger  à modo  fuo , ad 
ammalar  molti, & battuta  in  foretto  la  moglie  la  fcquefirò  in  modo , 
ch'ella  non  era  Regina.  Colici  fece  uccider  à tradimento  Ciouanni Carac- 
ciolo gran  Sinifcalco  : bebbe  duhoncfta  amicitia  con  Tandolfcllo  pioppo  f 
fon  Vr abito  jturigliadr  <o'l  Carracciolo  fopr adetto . Collonucio . 

‘ Donnina  de'  Torri  fuocera  di  Giousnni  ducuto  Inglefe  per  il  grande**  Amore 
amore  ch'ella  portaua  à Bemabd , ouer  Bernardo  Pifcontc  Duca  di  Milano , grande  n 
uolont a riamente  fi  fece  fua  compagna  in  prigione,  oue  liete  fin’ alla  morte 
di  quello  fette  mefi . Corio . 

Vna  donna  di  buffa  conditione , effendo  flato  da'  congiurati  ammalato  Compaf. 
Ciouanni  Maria  Duca  di  Milano, non  effendo  alcuno  nella  Chiefa  del  Domo  fioneu*» 
che  al  morto  Duca  copriffe  le  ferite , lo  coprì  tutto  difrefche  rofe , pertiche  k-*  * 
Filippo  fratello , & fucceffore  di  ejfo  Giouanni  Maria  la  maritò  con  ricca 
Jote  honoratamcntC-^ . Corio . 


J fabella  per  fopranome  Fofca  della  famiglia  deiFalifchi  Genoefe  donna  Adultera 
/ opra  tutte  belbjfìma  moglie  di  Luchino  Vifconte  bebbe  di  adulterio  con* 

G oleato  Vifconte  tre  figliuoli,  fi  come  ella  al  fin  di  fuauita  fece  mani- 
fefto , usò  carnalmente  con  Sgolino  Gonzaga , & in  Vinegia  co’l  Trencipe 
Dandolo, tir  con  lento  ueleno  preuenne  al  marito  la  mortela . Corio . 

Saffo  poetefia  era  tanto  lujfuriofa  che  à uicenda  ufaua  il  coito  con  A mi-  Lufuria- 
tonc,Tclefpia,  Magata,  ^4  tti,&  Ctdnofuc  ^ìncillcs . fa. 

Margarita  figliuola  di  Vuoldomaro  Rèdi  Suetia,&  moglie  di  ^ qui-  cagliar- 
no  Rè  Voruegia , resiata  berede  del  Regno  per  la  morte  del  padre,  del  ma-  da. 
rito,  & del  figliuolo, combattendo  armata  con  Alberto  Duca  di  Monopoli, 
che  le  bau  tua  moffa  guerra Jo  uinfcjo  prefe,<*r  di  lui  trionfò  à modo  de'  Ro- 
mani. Tolidoro. 

La  moglie  di  Tandoero  Capitano  di  Giacob  Rè  de'  Terfiani  ammainato-  Mort i v» 
le  il  manto,  & prefa,  & data  ad  uno  delli  nemici  Capitani,  piò  prello,  che  lontana . 
efierli  moglie  s'amma^gò  con  un  cortello . *Procopio . 

Cecilia  Barbarigai mortole  il  marito  Filippo  V endrammo,per  non  fopr  a-  Morte  v 
uiuer  d lui,  quantunque  diligentemente  guardata , fi  lafciò  morir  di  fbme  • lontana . 
Sanfouino . 
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Giulio  Francefca  Bentiuoglia  moglie  di  Galeotto  Manfredi  Signor  di  Faenza, 
ealligo . aiutata  da  duoi , con  un  pugnate  uccife  il  marito,  itnpcrocbe  egli  prima , che 
prendere  lei  per  moglie , baueua  [contamente  prefa  un’altra  Cittadina  di 
Faenza, & egli  nonio  puote  finalmente tenir  fecreto ,&  fù  nel  1488» 
Volaterrano.  v 

Adultera  Hip  pia  moglie  di  Sdento  Senatore , lafciato  il  marito , feguitò  un  brutto 

fpadaccino  fino  m Egitto  chiamato  Sergio,  di  cui  ella  in  fioma  fe  ne  era-» 
grandemente,  per  la  gagliarde1^  di  quello, inuagbita-j . Mondogn. 
Adultera  , olimpiade  figliuola  di  J^eotolomeo  I{è  de’  Molo fi  ,&  moglie  di  Filippo 
J{è  di  Macedonia  bebbe  di  adulterio  lejfandro  Magno . Fu  repudiata  dal 
marito, tlquale,  per  opera  di  lei,fù  da  Vaufania  uccifo ; & ella  dopò  la  mor» 
te  d’Alejfandro  hauendo  alquanto  regnato  ,fù  da  Caffandro  fatta  decapi- 
tarci . Mambrino,  Diodor 0 . 

Parti  rao  ym  donna  in  Brefcia  nel  1 47 1 . partorì,  con  marauiglia  di  tutto  il  mon» 
1 ruoli . do, una  Gatta,  laqual  uiffe  meft  fei,&in  Verona  un’altra  nel  1 474.  parto* 

ri  una  figliuola  con  due  te  fi  e , quattro  braccia,  quattro  gambe , & ogni  [no 
membro  doppio.  Ungati. 

Cleméte  ‘Paulina  Tugliefe  di  Camufio  detta  dalla  Cafata  Bufa,  bauendo Anniba- 
le A fricano  poflo  à ferro , & fuoco  tutta  l’Italia  contro  Romani , diede  re-, 
capito  in  una  notte  in  Camufio  à forfè  dieci  millia  buomini  tutti  mal  me- 
nati, & feriti,  li  fece  medicare , ueflì  quelli,  eh’ erano  ignudi , & à tutti  del 
fuofecele  fpefe,fìn  che  partirono . Tito  Limo . 

Pudica . Claudia  Quinta  Romana  uergine , tenuta , perla  molta  cura  di  andare 
fontuofa , men  che  honefta , bebbe  potere , per  la  [ita  bonefià , fatti  i preghi 
ad  Epefenunce  madre  de  gli. Dei , & con  la  fu  a Centura  tirar  la  nane  ouc-a 
era  l’imagme  della  Dea , dalla  bocca  del  Teucre  ftn'al  loco  ordinato  ,tlcbe 
non  poterà  fare  molti  giouani  con  la  moltitudine  delle  corde , angj  più  che 
s’affrettauar.o  di  accoflar  la  nane  al  porto, più  quella  fi  dilungaua.  Val. 
Nemica  Gaia  Cirilla  moglie  del  l{è  T arquino  Vrifco , quantunque  ella  [offe  I{egi- 
•ell'ouo.  na, continuamente  non  lafciandofi  umeer.  dall’olio,  dauafi  altane  di  filar  lo» 
na,&  intorno  à quella  fù  eccellentiffima  maesìra . T ito  Liuto . 

Dotta,  & ‘Battifla  figliuola  dt  Guido  di  Monte  feltro  Signor  d’Vrbino , & moglie 
icligiofa  di  Galea^o  Signor  di  Tefaro  fù  donna  dotata  di  beitela , & religion , efr 
•.  dottrina  ella  fece,  & recitò  molte orationi à Sigifmondo Imperatore, &ài 

Cardinali , bebbe  gran  cognitione  di  Filofofia , & diffutando  fuperò  molti . 
Orò  àTapa  Martino  rallegrandofi  del  fuo  Pontificato . Compofe  un  libro 
r deltfiumona  fragilità,  & uno  della  Religione . Fù  nuerita  dal  Tetrarca  , 

■ * • - • - : ilqt^le  fcriffe  un  uolumc , ej [orlandola  al  {Indio  . Fù  clemente,  e giuria  , 
e morto  il  marito  fi  fece  monaca  in  Sant’Vrbano . Volai. 
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nsfngcla  figliuola  <£ ^Antonio  'Nogarola  Caualiero,&  moglie  d ^Antonio 
djtrco  fù  donna  cafltffima,  & nelle  faenze  uniuerfaliffima  ; bebbe  gran 
fcientia  della  Scrittura  f aera , dellaqualc  in  più  forti  di  uerft  ornatamente 
feriffes.  tsfndrea  T ir aquello. 

Coslanxa  moglie  cfjtleffandro  Sforma.  Signor  di  Tefaro , & figliuola  del 
Signor  di  Camerino  fù  nella  Toc fta  unica, rara  nell arte  Oratoria,  tir  eccel- 
lente nelle  cofe  diurne:  & femprebaueuanelle  mani  Santo  Sgottino,  Gi- 
rolamo, tsfmbrogio,  Gregorio,  Seneca,  Cicerone,  & altri.  Morì  d'anni  40. 
nel  1460.  Volat  errano. 

nsfglaide,  à cui  fù  madre  Megade , fù  donna  gran  mangiatrice  ; impe - 
roche  in  una  fola  cena  diuoraua  dieci  libre  di  carne,  duomuiolidi  parici, 
& tranguggiaua  fei  menarole  di  uino . Eliano. 

CDamocrita  fendole  vietato  il  feguitar  il  marito  jtlcippodilaccdemo- 
nia  mandato  per  le  parti  in  affilio  con  le  fighuole,acctocbe  di  quelle  non  na- 
fceffero  nepoti, liquali  hauefj ero  àuendicar  f ingiuria  fatta  al  padre, prima 
che  quelle  fi  partifferofcndofi  molte  donne  nobili  ragunate  inluoco  della-. 
Città  di  notte  per  far  certi  loro  filiti  facrificvj, aiutata  dalle  figlie  mi  portò 
gran  quantità  di  legna, & ui  pofe  il  fuoco,  con  animo  di  brucctaruifi  dentro 
con  le  figliuole ; ma  fendo  cor  fi  molti  per  liberarle  dal  fuoco,  ella  amma^ 
ofi  le  figlie,  & fi  Refi  a-,.  Tlutarco. 

esfma  nobile  Rimana,  fendole  morto  il  marito, & ella  reftata  gioitane 
non  mai  più  uolfe  rimaritai  fi, rifondendo  ad  un  fio  parente, che  la  effor  ta- 
na à pigliar  nuouo  marito.  Queflo  non  uoglio  far  io  ; imperoebe  s’io  tro- 
tterò huomo  di  bontà  fimile  all'altro , non  uoglio  Slare  in  continua  paura  di 
perderlo  ; &S10  lo  trouaffe  cattiuà,  non  uoglio  bauer  il  male  dopò  il  bene. 
Fulgofi,  Sgnatio,  Guido. 

Stenobea  moglie  di  Trcto , fendo  albergato  in  cafa  fia  Bellerofonte  fi- 
glinolo di  Glaufo  Pf  cf  Ffira  giouane  di  bellezza , & uirtù  mirabile , lo  ri- 
cbfife  cf  abbracciamenti  disbonefli.  Egli  temendo  l’ira  di  Gioite  alberga- 
tore, non' uolfe  acconfintire  alle  uoglie  di  quella;  per  ilcbc  ella  [degnata 
accusò  l’innocente  al  marito  ; ilqualc , per  efìer  in  cafa  , non  patì  ammai- 
narlo; ma  lo  mandò  con  lettere  in  Licia  àGiobate  fio  fioccro,ilquale,  let- 
te le  lettere,  per  uendicar  t oltraggio  di  Stenobea,  lo  mandò  à domar  la  Chi- 
mera, & 1 popoli  Solimi,  & acciò  f offe  morto  in  quefta  imprefa  : andò,  e*r 
ninfea.  Diodoro. 

Umana  nobile  Cretenfe , & più  chebelliffima , fù  tanto  pudica , ebes 
vedendo  non  poter  fuggire  la  molenda , & f orza , che  le  uoleua  ufarc. >• 
ilJ{èAtinos,pernon  perder  la  pudicitia,  s’affogò  da  fi  Sleffa  in  un  fiumem 
L'isìejfo . » m-- 
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Calliroe  figliuola  del  crudeli  (firn  e Tiranno  Lieo , battendo  liberato  Dio~ 
mede  dall’infidie  del  padre , ilefuale  uecideua , # faenficaua  tutti  i fora- 
ftieri  ,&  uedendoft  poi  dal  detto  Diomede  abbandonata  , s'impiccò  da  fe 
ftefia  per  dolore.  Diodoro,  Tlutarco. 

Cafperia  moglie  di  I{eto  Uè  de’  Marrubif  fu  tanto  impudica  , che  non  fi 
vergognò  mefcolarfi  carnalmente  con  Achemolo  fuo  fighaftro . L'ifleffo. 

trigone  fendole  flato  uccifo  il  padre  Icaro  da’  Contadini  ubriachi,  prefi 
tanto  dolore,  che  s' appiccò  da  fe  fìcffa.  Ouid.inlbin. 

Plautina  moglia  di  Traiano  Imperatore  laudatijfima  di  ogni  uirtù , che 
pofiono  defiderarft  in  feffo  femimte,  amò  tanto  il  marito , che  tagliatafì  i 
capelli,  lo  feguì  fempre  in  habito  di  bicorno,  # per  lui  fi  ferme  ogni  gra- 
ne, # acerba  fortuna . Si  filmo. 

Laodomia  moglie  di  Protefilao  figliuolo  (Tifilo, battendo  faputa  la  morte 
del  marito  uccifo  da  Ettore , defiderò,  per  alleuiare  il  dolore,  uedert  almeno 
l’ombra  di  quello.  Ache  impetrato  fintò  nelle  braccia  di  quello.  Diod. 

La  moglie  di  Strato  ‘Prencipe  di  Sidone  uccife  il  marito  mentre  egli  co’l 
•lontana,  fcrroin  mano  cercando  uccider  fi, per  non  ucnir  in  poter  de  gli  nemici  Ttt- 
fiani, unito  dalla  paura  tardaua  il  dar  fi  la  morte, & poi  ella  battendo  accon 
ciato  il  cada  nero  del  manto  animofamenle  / opra  quello  s' uccife.  Fulg. 
Tmpudi-  Tale  firia  Fuegina  delle  A magione  detta  anco  Mimtca  camino  con  tre- 

cento donne  trecento  giornate  per  andar  à trouare  in  Ircania  A le jf andrò 
Magno,  # per  bauer  di  lui  figliuoli,  # fatta  grauida  ritornòal  fuo  pae- 
fcs.  Trofeo.  jCJ.  Cur. 

Dotta.  Teano  di  Mcfipotamia  moglie  di  Rrutono  Crotoniata  fù  così  dotta , che 
compoje  commentati j di  Filofofiafcrifie  della  uirtù, & fece  alquanti  Poemi 
Apoftemi Pitagorici, onde  fù  detta  Titagorea.  ‘Diogene,  Lacrtio,Suida. 
Armige-  T elefe  donna  Ci  cca  fù  nell' armi  tanto  ualorofa , che  mancando  gli  buo- 
ia.  mini , gagliardamente  con  molte  altre , difefie  A rgo  Città  da  Clsomcnt  f{è 
di  Sparto-» . 4 

Amore  ‘Paulina  moglie  di  Seneca,  basendo  intefo  effer  flato  il  marito  morto  da 
verfo  il  'Njcrone&r  ch’egli  tagliandoli  le  uene  s’haueua  eletta  quella  morte,  non  fo~ 
BUr,to  * lamcnte  uolfe  accompagnarlo  morendo  ; ma  con  Pi  ftefia  maniera  di  morire » 
facendo  fi  tagliar  le  Mene.  Quefio  intendendo  'Nerone,#  parendogli  grande 
amore, li  fece  di  fubito  legar  le  uene , # guardar  che  non  fi  ammaj^afftt 
ond’ella  poi  ne  diuenne  afflitta,#-  fenga  colore.  Suct.  Pietro  Mefi. 
Armige-  Triaia  moglie  di  Ludo  Vitellio  fratello  di  yitetiio  Imperatore  efiendo  il 
marito  in  una  battaglia  pericolofa , tanto  Pamaua,  che  quantunque  fuffe-j 
notte,  fi  pofe  fra  quei  fildati  per  accompagnare,  & aiutare  il  marito,uinL- 
mente  combattendo . Idem. 
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Domìnica  maglie  di  Valente  Imperatore , eflendole  mòrto  il  marito  ,/2  Prudute* 

’ caufj  di  confcruar  la  Città  di  Conflantinopoli  con  distribuir  al  popolo  gran 
quantità  di  denari, perche  fi  difendtff ero  da' Vifigotti . "Paulo  ‘Diacono. 

Tefta  forella  del  nocchio  Dionifio  c fi  ondo  da  lui  riprefa , che  non  lo  batte - Arguta* 
tta  aut fato  del  fuggir  di  Toliffeno  fino  mar  itogli  rifiofe,  mi  reputi  ò Dionifio 
tanto  da  poco , ciré , t'io  batefji  prefentita  la  fuga  di  mio  marito , io  non 
foffi  andata  feco  ? Totnafo  Facello . 

Ciangbella  Fiorentina  della  nobìl  famiglia  della  Tofa  maritoffi  à Imola  Superba, 
in  Lito  de  gli  -A  lido fi  fratello  di  A lidofo , ilquale  con  Mainar  do  Tagani  tol-  & i racon 
fe  Imola  a Bolognefi  ,fù  tanto  fuperba,  & iraconda,  che  andando  un  giorno  da-». 
alla  predica , & non  fi  ridando  alcuna  per  honorarla , ne  fcapigliò  molte  ; 
per ilcb e nacque  tanto  rifo , & tumulto , chela  predica  rejlò  imperfetta -» . 
fatta  ttedoua,  & eff t ndo  gioitane,  & bella  ritornò  in  Fiorenza,  oue  lafciua - i 

mente  tra  la  turba  de  gli  amatori  uiff  t fin  alla  morte^ . Landino . 

esfccia  figliuola  di  Marco  liccio  Balbo, forella  di  Cefare, moglie  di  Otta - Sogno . 
vio  da  ydlctri,& madre  <?jt  ugnilo, offendo  andata  innanzi,  che  concepire 
u Cugullo , al  folcane  facrificio  d’apollo  à mega  notte , & fàttafi  portare 
nel  Tempio  in  lettica  fi  adormentò,&  fubito  le  comparì  un  Dragone, ilqua- 
le  poco  dopò  fi  partì  : ella  fuegliata , fi  purgò , & purificò  non  altrimenti, 
che  fe  co’l  marito  giace  iuta  {offe , & fubito  nel  corpo  gli  apporne  una  mac- 
. chia  in  forma  di  Dragone  ; laquale  mai  per  modo  alcuno  non  puote  man- 
dar uia ; talché  non  usò  mai  più  di  andar  a'  publici  bagni , & prima,  cb’ella 
partorire  Ottauio  fognò  che  le  fite  uifeere  erano  portate  alle  {Ielle,  & difle- 
fe  per  tutto  il  circuito  della  terra , & il  marito  fognò , che  dal  uentre  di  lei 
nafceua  la  Hella,che  uà  fempre  innanzi  al  Soleva  . Ciò.  1 on. 

Liuia  Driifilla  moglie  di  Tiberio  .Augnilo  feppe  sì  fattamente  fecon - Modi  da 
darete  boghe  del  marito, che  da  lui  otteneua  tutto  quello, che  ella  ricercaua,  farli  a — 
f eniche  eff  indo  una  udita  da  alcune  Romane  adimandata  quali  modi  tenef-  raa  r?  dal 
fe  in  fottomctterfi  .A ugnilo,  rifiofe , con  la  modeHia , facendo  uolontieri  marlt0* 
quello , ch'ella  conofceua  eff  ere  in  piacere  di  Cefare  ; non  ricercando  i fatti , 
nè  meno  gli  amori  di  quello , & in  qual  parte  del  mondo  andana  ji ugnilo , 
ella  fempre  l'accompagnaunj . Ciò.  Zonara,  Dione  in  Tib. 

tsdnionia  minore  figliuola  di  Marcantonio,  & d’Ottauia  forella  £*Au~  Calla  fe 
guflo  moglie  di  "Nerone  Claudio  Drufo  cognominato  Germanico , & madre  doa . 
di  Claudio  Imperatore  mai  non  bene  nino , nè  mai  fiutò  in  tempo  di  fua  ui- 
ta  : mortole  il  marito , quantunque  ella  {offe  gioitane,  & bella,  non  fi  uolfe 
mai  più  maritare , & in  uece  di  compagnia  maritale  dormì  fempre  con  Li- 
uia fuafuocera  nel  medefimo  letto  oue  morì  il  marito . Valerio  Maffimo. 

Faufla  moglie  di  Collaiitm  Imperatore,  & figliuola  di  Majjimiano 
«#  . via  3 **» 
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namoratafi  di  Crifao  fuo  figliaflro  nato  di  concubina , & non  potendo  pie - 
garlo  al  fuo  sfrenato  defiderio  lo  accusò  al  padre,  ilquale  credendo  alla  mo- 
glie ,cbe  diceua  Crifao  batterle  uoluto  far  molenda. , lo  fece  decapitare  ; ma 
in  fucccjfo  di  tempo  fapeudo  il  fatto  la  fece  in  un  bagno  grandemente  fal- 
dato foffocarc**  . Setto  Aurelio . 

Cofianga  prima  Monaca  ,&  prof ejf a figliuola  di  Ruggiero  Hermanna 
diede,  fi  come  uogliono  alcuni, il  ueleno  ad  Henrico  V.  Imperatore  fuo  mari- 
to per  fdegno  della  crudeltà  ufata  da  lui  contro  Guglielmo  nepote  di  quella* 
Collenuccio . 

Cjuindclona  figliuola  di  Coroneo  compagno  di  Britone  primo  Pj  di  Ber- 
tagna  ammagjò  Locrino  fuo  marito, ilquale, per  amore  di  concubina , haue- 
ua  fatto  diuortio  feco . Pedi  in  un'altro  loco.  Toltdoro , Virg. 

Cor  dilla  dotata  di  belleg^a,&  di  raro  ingegno  bauendo  due  altre  far  elle 
che  odiauano  grandemente  Leiro  fuo  padre  pjdi  Bertagna , adimandata*» 
un  giorno  dal  padre , fa  ella  lo  amaua , nfaofa , che  fampre  lo  baueua  negli 
occhi,  & fampre  l'baueria,fm  tanto,  che  ucni[fetempo,che  quale!)' un' altro 
più  ardentemente  amena , & quefio  ella  intendala  per  il  marito , il  padre 
f degnato  per  quefla  nfaojla , ancor  che  fapientijfimo  , la  maritò  fan^a  dote  » 
ad  un  fregolo  Francefc *•  • 'Kon  molto  dopò  il  ueccbio  padre  fù  da  i manti 
dell’ altre  due  figliuole  J fogliato  del  Pregno , là  onde  egli  fù  aflretto  ridurfi 
à Cor  dilla , dalla  quale  fumo  ammainati  i cognati , &■  nmeffo  il  padre  nel 
perduto  fiato,  & ejfcndole  morto  il  marito  ottenne  dal  popolo  il  Pregno  del- 
la Bertagna; in  quatto  mego  Mor ganio, e Conedagio  fuoinepoti  figliuoli 
delle  forelle  bauendo  à male  di  ubidire  ad  una  f emina , fatto  un  buon’ effer- 
ato , andarono  contro  lei , laqual  uenne  loro  contra  con  poca  gente,  là  onde 
fù  prefa,&  pofta  in  prigione, oue  da  fe  tteffa  diedefi  la  morte** . L’itteffo. 

Mania , mortole  il  manto  Gintolmo  Rè  di  Bertagna , ottenne  il  Regno  , 
non  e fendo  ancora  il  figliuolo  Suiho  atto  al  gouerno , & non  fatameli  re** 
gouernò  pacificamente  quel  Reguo,  ma  ordinò  alcune  leggi,fbe  dalli  pofleri 
furono  dette  le  leggi  Marnante . Il  medcfimo . 

Voadtcia  moglie  di  ‘ Prafutago  Rè  de  gli  Ingeni , Capitana-dei  fuo  e fi  cr- 
eilo contra  Romani , de’ quali  nella  prima  guerra  riportò  uittoria , efiendo 
poi  umta  nella  feconda  da  T animo,  per  non  uenir  in  poter  del  nemico  Impe- 
rio,fi  diede  col  ueleno  la  mortc*> . 

Fuluia  moglie  prima  di  Tubilo  C lodio,dipoi  di  Curione,  & finalmente  di 
Marc’ sintomo  feoperfa  la  congiura  di  Catilma  fatta  contro  Cicerone;  il  ca- 
po di  cui  poco  dopò  cffendole  portato  fe  lo  pofa  fopra  i ginocchi , & con  uno 
ago  delle  fue  dreg%e  li  foraua  la  lingua  ; nelle  guerre  andaua  armata , cin - 
gendofi  la  faada  al  fianco, & fhccua  orationi  àgli  efierciti . -dppia.  jtleff. 

Giulia 
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Giulia  moglie  di  Martello  nepotc  (f^ugu fio  fuo  padre ,, figliuola  di  Ot-  Impudì- 
tauia  Jorelladi  cfio*Auguflo,&  poi  moglie  di  Marco  ^{grippa, & ultima-  Ca-j" 
mente  di  T iberio  figliaflro  di  fuo  padre , fu  tanto  data  alla  libidine  ,&■  à 
gli  adulteri],  che  del  continuo,bauendo  una  caterua  di  giouani , à tutti  fk- 
ceua  di  lei  amorofa  copia, & questo  fkceuanon  folamente  in  cafa  ; ma  nella 
E fiate  la  notte  perle  firade,  per  le  piagge  jù  peri  banchi  delle  botteghe, 
dr  per  tutti  i luoghi  della  Città  ; il  perche  fu  dal  padre  confinata  nell' I fola 
Tandataria,  doue  fu  accompagnata  da  Stribonia  fua  madre.  Vna  fua  fer- 
va chiamata  Feda  uergognandofi  feruirà  ftmil  Signora  s' impiccò  da  fc-t 
Sefia.  Giulia  fu  poi  dopò  cinque  anni  riuocata  dall’ I fola,  & confinata  mi 
peggio  Caflcllo . Di  fimil  uita  fu  anco  Giulia  figliuola  nata  di  Mano 
*4 grippa , & moglie  di  Lucio  Taulo,  confinata  per  quefto  nell' I fola  di  Tri- 
mero,  oue  morì . Suet.  Tacito.  V adiano. 

’j  Olimpiade  Madre  d' ^4  teff  andrò  Magno , la  notte  auanti,  che  fi  giaceffe  Sogno, 
con  Filippo  fuo  marito,  uide  in  fogno  come  una  faetta  gli  entraua  nel  cor - 
po,laqual  crefccua  in  una  gran  fiamma,  che  feorreua  per  lo  mondo,  & poi 
w Juaniiia.  Mambrino.  Tlut.  Sabelltco. 

tJMartanne  moglie  del  granati  erode  uenuta  in  odio  al  marito,  per  tal-  intrcD: 
trui  mal  dire,  occupatala  di  hauerlo  uoluto  uelenarefù  condennata  alla  mor  da . ” 

te,  & mentre  ch'ella  era  condotta  al  fupplìtio  le  fiandra  fua  madre,  te- 

mendo di  morire,  & mofirandofi  ignorante  di  quanto  er aimputato  alla  fi- 
gliuola, le  diceua  ch’era  fiata  ingrata  uerfo  il  marito  ; maefia,non  rifiorì-  • 
dendo,  con  faccia  intrepida,  & animo  forte,  andò  alla  morte , dimojlranda 
la  fua  gencrofa  progenie,  fin' all' ultimo  fine  di  fua  uita.  Ciofef. 

Galifira  moglie  d'^trchclao  Fjè  della  metà  di  Giudea, poco  prima, che  mo  Sogno 
tifie,uideun  fogno  tale.  Tarmale, eh' Mlcfiandro  fuo  primo  marito  fratello  miracolo 
di  Jl  rcbelao  le  diccfìe , gli  è ben  nero  ò Galifira , che  le  mogli  fono  infedeli  • 
a mariti , perche  tu  maritata  meco  ucrginc,&  Intuendomi  partoriti  figliuo- 
li,non  ti  contentando  l'efierti  maritata  con  Giuba  Ff  di  Libia, ti  Jei  giace  iuta 
co’l  tergo  marito, & mio  fratello  ; ma  io  ti  uoglio  liberar  da  quefla  infà  mia, 

& narrato  queflo  fogno  alle  fue  donne,  mor)  poco  ap prefio . L’ificfio. 

Lotilda  figliuola  del  J{c  de i Doringi  Saccrdotefia  maggiore  del  Tempio  Incanta- 
rti Tallade,  & grande  incantatrice  con  uerfi,zr  malefici j mduceua  pioggia,  uice. 
tempefia,tuoni,lampi,  faette,paura,  terrore  fugai  gli  nemici, & lato  la 

uittoria  a’  Franchi, & diedela  à elogio  fuo  figliuòlo  Ff  de  Sicambri ; hebbe 
per  marito  Franco  Fj  di  Francia  figliuolo  d'M  ntario.  Tritemio. 

Sofonisba  moglie  di  Si  face  fù  donna  di  bellegga  eccellentifiima,  & nelle  Cotnpa  f 
lettere, & nella  mufica  efiercitatiffima,c*r  tanto  piaceuole,  & faconda  nel  fioneuo- 
dire,e graue, che  conio  fguardo  folo,  ò co’l  parlare  era  bafìante  à far  inna- 

esfa  4 morar 
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mor.tr  di  fe  ognintorno, quantunque  faterò,  e crudele.  Coflei  ftt  promcffaZ 
- per  moglie  à Mafiiniffa  H<è  di  Tfumidia  ; ma  fu  data  à Siface  ; ilqualc  fu  , 
con  la  moglie,  da  Scipione, & M affini  fi  a prefo  : il  perche  Ma  [fi  tuffa  fuhito, 
fenga  altra  faputadi  Scipione ,intcfo  ch’egli, moflo  d’ alcune  falfe  parole  di 
Siface,  la  uoleua  condur  à \otna  come  nemica,  eir  gli  comandò , che  la  deffe 
in  mano  de'  Bimani,  fubi  to  trottata  la  moglie  Je  difie.  Se  io  con  la  mia  mor- 
te potefli  mantenerti  libera,  & intitolata  volentieri  lo  farci  ; ma  perche 
quello  non  fi  può  fare, io  ti  mando  oue  tutti  verremo,  & le  porfe  il  ueleno. 
Ella,fcnga  punto  doler fi,  ò fofpirare  ,generof amente  nfpofe^.  Se  à te  così 
piace,  ectomi  pronta  ad  ubidirti:  & fe  Scipione  vuole  il  mio  corpo , hab- 
bialo  ino  rto  : & così  prefe  il  ueleno.  Siface, condotto  à Boma,  morì  prigio- 
ne. Maffmiffa  tornato  nel  I{egno  uifle  fino  alt  ultima  vecchiezza.  Giouio, 
Zonara,  T ito  Livio,  jt  ppiano. 

'biotte  vo  Teofcna,  & Jtrca  figliuole  dìjLrodico  ‘Prencipe  di  Tcffagtìà  furono 
lontana . maritate  in  due  nobiliffimi  Signori  j liquali  fumo  fatti  uccidere  da  Filippo- 
figliuolo  di  Demetrio  J{è  di  Macedonia,  refiandodi  eia  finn  diloro  un  figli - 
• volino,  M rea  riprefe  di  nuouo  un  marito  detto  Tonde, & hauuù  fecoatquì 

ti  figliuoli  ufcì  di  quefta  aita  ; ilperche  T eofena , che  batteva  determinato 
ofieruar  ulta  nedouile^tcciocbe  i nepoti  non  andaffero  in  mano  di  ma t regna, 
prefe  il  cugnato  per  marito . In  queflo  tempo  Filippo  Macedone  hauendo  oc- 
cupata la  Tefìaglìa  mandò  un'editto , che  tutti  i difeendenti  de' fuoi  ribelle 
foffero  morti  ; talché  in  quelli  ui  erano  i nepoti  di  effa  T tofena  ; laquale > 
vdita,&  confiderai  a quella  cofa,perfuafe  al  marito  il  fuggir  con  lei, & eoo 
i figliuoli  : là  onde, di  notte  montati  in  naue  per  fuggir  e, tr  non  potcndz  per 
fortuna, gir  per  i uenti  contrarij  ftguk  il  lor  viaggio,  & vedendo ■ gli  nemici 
venire  per  prenderli ,animofamente , effortando il  marito,  & i figliuoli à 
morire  in  libertà, li  fece  precipitare  in  mare, & ella  fubito  udendoli  nell' ac 
qua,Holontariamcnteui  fi  gettò,  & fommerfe.  TitoLiuo. 

Impndi-  Ifabella  figlinola  di  Filippo  Bello  Fjè  di  Francia ,&  moglie  d'Edoardo  II. 
«a  puniti  Vj  d‘ Inghilterra,  effendo  fiata  m Francia  ,one  uifie  men  che  bonefla , & 
ritornandoli  al  manto, & dubitando  ch'egli , informato  dilli  Juoi  uituperij  , 
non  le  deffe  il  douuto  cafiigo,  aiutata  dal  fiat  elio, prefe  il  marito  con  ingan- 
no,^ per  forza,  & lo  fece  uccider  in  prigione , & ella  hauendo  poi  prefo 
il  governo , cffcndo  cólta  in  adulterio  da  Pjtggiero  Artemio,  fu  dal  figliuolo 
fatta  morire  m prigione,  inficmccon  Margarita  fua  cugnata  moglie  di  Lo- 
douico'V  tino  per  adulterio.  ‘Paulo  ‘Diacono. 

Hoacrta.  Catilda  figliuola  di  Bonifacio,  & moglie  di  Gottifredo  ‘Duca  di  Spo- 

le  ti,  effendole  ritorto  il  detto  marito,  prefe  ignorantemente  tizzone  Mar- 
ibtfc  di  Ette  figlinolo  di  Aldobrandino  parente  di  Gottifredo  fuo  primo 
" ' * marito , 
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marito>&  fuo  ancora  in  quarto  gradai  cjfendofit  giace  iuta  con  lui  alquan 
ti  mefi,  rtfapcndofi  la  cofa , nc  fcrijfc  al  Papa , tutta  dolente , pregandolo  à 
tonfigliela  quello  baueua  da  fare.  Il  Tapa  li  coro  mandò,  che  non  fiacco - 
ftajje  più  con  Azione , & così  fece . Volaterano. 

La  figliuola  di  ìgiccforo  Imperato)' Greco , & moglie  di  'Domenico  Sil- 
nio  era  tanto  fuperba , eJr  delicata,  che  non  uoleua  Un. ufi  le  mani  con  l'ac- 
qua pura  ; ma  con  rugiada ,<<r  acque  odorifere.  Mangiaua  con  le  forcellet- 
te  d'oro:  uoleua  il  letto  profumato,  & pieno  d’odori , de  quali  nc  portaua 
tanti,  che  tanti  non  fe  ne  fentiuano  nelle  botteghe  de’  "Profumieri . Final- 
mente qnefta  belliffima,  & tafana  donna,  punita  da  Dio,  uenuta  inferma-/, 
diuenne  tanto  marca,  & puzzolente, che  niuno  poteua  approffimarfi  à là, 
& piena  di  vermini  finì  la  delicata  fuauita.  Tficeta.  • 

Sempronia  fonila  de’ Gracchi,  nè  con  prieghi,  nè  con  minacele  potè  mai 
efler  indotta  da  Lucio  Apulejfe  Saturnino  T nbuno  della  plebe  àteflimo- 
niarc, che  uno  dell'ordine  Libertino  fubemato  à fingerfi  figliuolo  di  Tiberio 
fracco  fojfe  fuoconfanguineo  ; & quefto  fece  ella  per  non  vituperarla  fua 
famiglia-’.  Tlinio  2. 

La  moglie  di  Ligario  uno  de'  condennati,  offendo  flato  eglinafcofio  dalla 
moglie,  & poi  tradito  da  una  ferua  partecipe  del  fecreto,&  decollato,  an- 
dava gridando  dietro  à quello,  che  portaua  feco  il  capo  del  marito,  dicendo 
con  alta  uocejo  fono  quella,c'haucuanafcofio  Ligario  mio  [}>ofo,  & però  fo- 
no ricorfa  nella  pena  del  capojidunque  fatemi  ragione.  Ma  non  volendo  al- 
cuno torle  la  uita,  andò  ad  accufare  femedefimaalli  Giudici,  & finalmcn- 
t credendo  non  poter  ejfer  punita, fi  lafci'o  morir  di  fame,  appiano. 

La  moglie  di  Scipione  giouane,per  filuar  il  marito , ch’era  flato  fritto 
nel  numero  de’  condennati,  ejfendo  fiata  fempre  pudica , & cafia  commi  fe 
adulterio  con  Marc' Antonio  ; ilquale,  per  amor  di  lei,  perdoni  à Scipione. 
L'iflejfo. 

*JlfeJfalina  moglie  di  Claudio  Imperator  fu  tanto  lafciua,  & impudi- 
ca, che  uolfe  contender  con  un' Anelila  meretrice  nel  coito , & la  fuperò  di 
uinticinque  uoltcs.  Sfilino. 

yittoria,  che  f ù cognominatala  madre  de  gli  ejfer  citi,  uifio  c’hebbe  mor- 
ti il  figliuolo, ilnepotc,Tofibumio,  Lolliano,  <jr  Marcodiede  animo à Te- 
tricoà  torfi  la  bacchetta  dell Imperio  , & efia  ne  tenne  lo  feettro  in  Ger- 
mania-/. yolaterano. 

Gttndiberga  moglie  di  Hpdoaldo  Uè  de’  Longobardi  fece  edificar  in 'Pa- 
nia il  Monafierio  di  San  Giouambatnfla.  Ella  fu  accufata  al  marito  di  ha- 
ucr  commeffo  adulterio  con  un  fervo  chiamato  Carello  ; ilquale  per  difefit-i 
della  Fuegina  ottenne  di  combatter  nudo  con  l' ac  cucitore  ,&  lo  ninfe  alla-, 
- ^ pre- 
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preferita  di  tutto' l popolo;  talché  la  Regina  ritornò  nella  prima  fua  fama 
di  caftità.  Taulo  Dia. 

Condcn-  'Beatrice  Tenuda  relitta  di  Facino  Cane  riccbiffima , per  ordine  del  mari - 

nata  à tor  to  effendo  ella  (Tanni  40.  prefe  in  matrimonio  Filippo  Maria  bàngio  Vi- 
morte  fconte>  & 1°  aiut0  “ mantenerli  in  Stato.  Finalmente  quctio  ingrato  falli- 
dito  di  lei , già  uecchio,  deliberò  leuarfela  dinanzi  ; ilperche  pofe  al  tormen- 
to un  Coppiere  di  effa  Beatrice  ; ilqual  per  ejfer  giouanetto,  uinto  dal  dolo- 
re, conferò  efferfi  gucciuto  con  la  Signora  ; per  laqual  cofa  egli  pubica- 
mente fu  deca  pitato,  & ella, quantunque  con  gran  dijfima  coflantia  negaffe 
un  tanto  fallo  fu  parimente  menata  alla  morte;  laquale  udendo  il  corpo  di 
quel  giouane,  che  Tbaueua  così  uituper ata, uoltatajì  [opra  d’effo  tutta  fde- 
gnofa  m.xledì  mille  uolte  l'anima  di  quello , & dopò  molte  querele  ingiù  fo- 
rnente le  fu  tronco  il  capo.  Corio. 

Amor  Antonia  di  Drufo  amaua  tanto  una  Murena , che  ne  fece  far  una  ima - 
pazzo . gine  £efla  doro,&  la  portaua  all'orecchia,  & à quella  poneua  le  perle. 
Morte  vo  Calf arnia  amò  tanto  Tantisiio  fuo  marito,  c’hauenio  intefa la  mor- 

lontaria.  te  di  quello  fatto  morir  da  Mario  il  giouane,  fubito  fi  pafiòcon  un  ferro  il 
petto , & morì . 

Morte  or  Befana,  & Statira  [or elle  di  Mitridate  Fj  d’Armenia , effendo  (Tanni 
dinata.  qUar<mta  ancora  uergini,  battendo  il  fratello  hauuta  una  rotta  da'  Romani, 
cJr  diuenuto  per  ciò  crudele,  mandò  Boccbide  Eumico  alle  forelle  ,accioche 
elle  fi  eleggeffero  quella  morte , che  uoleff ero . Ffiffana , beflcmmiando  il 
fratello,  prefe  il  ueleno:  Statira  lo  tolfe  parimente  benedicendolo , perche 
égli  fi  foffe  raccordato  farle  honoratamente , fi  come  à loro  fi  conueniua , 
morirci.  ‘Plutarco,  A ppiano. 

Morte  vo  Senipronia  nobili ffirna  Bimana  giouane,  & bella,  effendo  molte  noi - 

lontana.  te  {limolata  da  Maffentio  Imperatore ,&  alla  fine  conofcendo  ella  noiu 
poter  altramente  fuggir  quefo  uiolentia , imitando  Lucretia , uccife  fcj 
Slcff*~>.  Eufebio. 

Impudi-  Sempronia  Romana, una  di  quelle , che  furono  nella  congiura  diCatilina, 

«a . Jù  non  folamente  molto  accorta , ornata  di  gratin , & di  cuor  uirile  ; m*j 
nelle  lettere  Greche,  & Latine  dottiffima , & erafi  data  al  fuonare,  & bal- 
lare più  di  quello; -che  à donna  pudica  conueniua.  lì  ebbe  anco  così  poco  ca- 
ra la  pudicitia , che  non  curandofi  <T infàmia  più  jpeffo  richiefe  altrui , che 
non  fu  da  altri  richieiia. j.  Tlut. 

Armige-  ‘Ihudmca  di  Britannia,udita  la  crudeltà  di  ‘Paulino  perone,  che  preti- 
n*  deua  le  doitne,e  per  i capelli  le  fofpendeua,  paffuto  il  mare  con  buon’ efferato 
uenne  in  Francia, & uccife  tutte  le  genti  di  Taulino^r  à lui  fece  patire  la 
medefma  pena, eh' egli  iqgiuflamente  bauea  fatto  alle  donne  fofonere.Tol. 

Eutice 
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tutice  sA  fatica  nata  nella  Città  di  Trallia , fi  come  ferine  'Plinio , h eb- 
be 30.  figlinoli , delliquali  al  tempo  della  morte  fua  uinti  ne  erano  uiui , e2r 
t accompagnarono  alla  fepoltura,la  imagine  di  cottei  fù  da  Pompeo  Magno 
fotta  in  Pyoma  ne  gli  ornamenti  del  T catto . 

El froda  figliuola  di  Elfredq  I{è  d’Inghilterra  nel  87  2 . & moglie  di  Iter - 
ledo  Trcncipc  della  Mercta  bàttendo  provato  quanto  fofiero  grandi  1 dolori 
del  parto, mai  più  volle  congiungerfi  co'l  marito,  dicendo  ch’era  fomma  pa% 
vtfa  pigliarfi  piacere  di  cofa  ch’apporta  ficco  pena  sì  grande . Polidoro. 

yna  donna  Todefica  moglie  del  figliuolo  del  Duca  di  "Borbone , veniva 
nel  145  o .in  Poma  al  Giubileo  accompagnata  da  cento  cavalli,  & pajfando 
per  rimini,  Gifimondo  M abietta  Signor  di  quella  Città  s'innamorò  s)  fie- 

ramente di  lei, che  al  ritorno,  che  [è  diurna  pur  da  quella  ftrada  volendo 
intrar  ad  Crimini  per  andar  al  fiuo  alloggiamento , andò  Gifimondo  per 
pigliarla  perforai , e dui  Cauallieri  Francefi , che  pofi.ro  mani  all'armi  per 
difenderla,  fumo  fiubito  morti  da  quelli  di  Gifimondo,  & gli  altri  tutti , im- 
pauriti,non  bebbero, nè  ardir  jièforga  per  vietare  à GiJ mondo , che  non  me- 
na fife  la  donna  al  Cafiello  ; oue  non  uolendo  ella  confentire  a’ fiuot  sfrenati 
di  fide)  ij  con  un  morfio  li  tolfie  una  parte  del  braccio  elettro  ,&  poi  crudel- 
mente la  uccifics . Pont. 

Ecuba  moglie  di  Triamo  Bjè  di  Troia  efifendo  grauida  di  Paris  vide  in 
fogno, ch’ella  partoriva  una  fhcella,  laqual  abbruggiaua,  & rouinaua  tutta 
Troia  iperilqual  fogno  Priamo  confultatofi  con  l'Oracolo  d'jl pollo  intefie 
che  quel  fighuolo,c'l}aueua  à naficer,  furiala  rovina  di  Troia;  ilcbe  auenne; 
perche  bauendo  Paris  rapita  tlena  Greca  moglie  di  Menelao  di  Spar- 
ta, & condottala  à Troia , & non  udendola  relhtuire , Troia  fù  rouinata , 
abbrufciata-> . Dite  Cand.  Sabehco.  ^ol aterranno . , 

Ilia  Ffhea  Siluia  vergine  dettale  utde  in  fogno, che  filando  innanzi  a’ fuo- 
chi defilali , Cerano  cadute  nel  fuoco  le  bende  di  lana , con  lequali  teneva-» 
il  capo  urlato , onde  di  quelle  nafte  nano  due  palme , del  lequali  la  maggiore 
s’mnalgaua  con  itami  fino  al  Cielo,  & occupava  tutto’l  mondo;  lequali 
cercando  il  gio  ettirpare  erano  difife  dal  Pico  uccello  di  Marte  ,&  da  un 
Lupo  ; ilche  auenne , perche  hauendo  ella  partorito  di  Marte  dup  figliuoli , 
quelli  fumo,  per  ordine  del  gio , portati  per  annegare  al  fiume  Tebro , ma-» 
efifendo  potti  sù  la  ripa  furono  notriti  da  un  Pico , & poi  da  una  Lupa» . 
Le  bende  fignificarono  il  tefiiimonio  della  virginità  opprefila  dall’huomo . 
Le  due  palme  furono  i duci  figliuoli  tomolo  I{emo . La  maggior  palma 

fù  Romolo,  che  fondò  l’Imperio  Fumano , à cui  fù  [oggetto  tutto’l  mondo. 
Tito  Liu.  Plat.  Dio.  tsflt. 

Calfvrnta  moglie  di  Giulio  Cefare,  in  quella  notte , che  fù  Cultima  deU 
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la  ulta  di  effo  Cefare  utde  in  fogno , che  il  marito  le  giaccua  in  grembo  pie- 
no di  ferite,^  di  / angue ; pertiche  (pimentata,  non  mancò  di  pregar  Cefare  , 
che  il  dìfeguente  non  andaffe  tn  Senato;ma  egli,  poco  J limando  il  fogno  della 
moglie , ui  andò,  eJr  iui  da'  congiurati  fu  crudelmente  morto . Suct. 

La  madre  di  Dionifto  Siracufano , battendolo  in  corpo , fognò  di  parto- 
rire un  Satiro,  & dijfero  i Cattati  interpreti  di  Sicilia , che  quel  fuo  figliuo- 
lo farebbe  il  più  fimo  fi,  & più  potente  huomo  di  Grecia , & cosi  fu. 
Tomafo  Face  ilo.  Valerio  Mafftmo . 

Laodice  moglie  di  jlntioco  padre  di  Antigono  S elenco  uide  in  fogno 
effer  fitta  gratttda  di  apollo , e che  lene  foffe  perciò  dato  un’anello, nella 
cui  gemma  foffe  fcolpita  una  incora,  & che  fi  ritrouajfe  il  dì  feguente 
un  così  fatto  anello  nel  letto,  & ne  nafceffepoi  S elenco  co’l  fegno  <T un’an- 
cora nella  cofcta  , & fi  conferuajfe  anco  poi  ne  i po fieri  quefio  fegno . 
L’ifìe(fo . Giuflino . 

Intera  f emina  nobi  le  in  Siracufa  fognò  ueder  nel  Cielo  fitto  i piedi  à Gio- 
ite un’buomo  rojfo  di  pelo , & lentiginofi  legato  con  mille  catene  ,&  la* 
guida, che  in  Cielo  fbauea  condotta , le  dtceua,  che  coflui  era  per  efier  la  ro - 
uina  di  Sicilia  . II attendo  poi  in  proceffo  di  tempo  Dionifto  occupato  la-» 
Signoria,  fubito  che Imera  lo  uide, gridò,  quello  eff ’.rÌlmomo,ch' ella  in  fo- 
gno baueua  ueduto  incatenato . Quefie  parole  furono  cagion  che  Dionifio 
la  fece  morirei . Valerio  Mafftmo . 

M fpafta  figliuola  di  Ermotimo  Focefe,fendole  morta  la  madre  di  parto, 
fu  con  grandi  fiima  pouertà , ma  con  fomma  continenza  nodrita -< . Mentre 
era  fanciulla  ,nacquegli  fitto  il  mento  una  gonfiatura  molto  J piacevole. J 
a’  riguardanti  ; là  onde  uolendola  il  padre  fkr  fatta,  fece  à fi  chiamare  un 
medico,  ilquale,ucduta  la  figliuola,  promeffe  per  una  quantitàdi  danari  fo- 
narla ; ma  dicendoli  il  padre  di  lei  non  baùer  danari , il  medico , rifonden- 
do nonbauer  medicina  ,ft  partì  : pertiche  jifpafia  re  fiata  molto  di  malxj 
voglia , & piangendo  s'adormcntò  , & uide  in  fogno  una  colomba  trasfor- 
marli in  donna , dirle . Jt  che  dolerti  MJpafia  flà  di  buon’animo , & 
pofli  da  parte  i medici , & le  lor  medicine , piglia  le  rofe  fioche  di  Venere , 
& quelle  truce  fiargerai  fopra  il  male,&  farai  fona . Suegliata  M fi  afta 
fece  quanto  uide  in  fogno, & diuenne  fina,  & belliffima.  Ella, comprata  poi 
da  un  Barone, fu  moglie  di  Ciro,&  dipoi  d'Mrtaferfe . Herodoto,  Eliano . 

Egina  fanciulla  pouera,&  di  baffa  conditionc,ma  molto  bella,  fendo  an- 
cor di  tenera  età  fognò  che  dal  corpo  fuo  nafceua  una  luna,  laqual  con  gran - 
diffìma  luce  illuminaua  tutta  Inghilterra  ; tlcbe  narrando  con  fimpheità 
ad  una  Matrona  fù  da  quefla,  che  non  fi  fece  beffe  di  tal  fogno,  tolta  ad  in- 
funarle buoni  co  fiumi , creami  nobili , & maniere  grandi . Accade  che 

Egina 
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Jtgìna  èra  da  marito [opra  tutte  belhjfma,  & ben  creata,Adouardo  Uè 
dì  Inghilterra  capitò  per  forte,  fendo  [marito  da’  cacciatori,  alla  uillaouc^a 
Slaua,  & vedutala  grandemente  li  ptaceua,  & fé  ne  accefèdi  modo,  che, 
fendoli  morta  la  fua  prima  moglie  Eljroda,prefe  cosici, che  li  partorì  AdeU 
flano  pè  d’Inghilterra  ; ilquale , à guifa  di  Luna , diede  fflendor  à tutto  il 
fuo  Pregno.  ‘Polid.Vcrgilio. 

Vna  fanciulla  nei  tempi  d'Alefiandro  VI. "Papa , ejfendoft  ffofata  ad 
un  giouane , la  fera  precedente  alla  notte,  che  fi  doueuano  accompagnare, 
fi  db  alli,  canti , e fuoni  incontanente  diuentò  mafehio . "Pont. 

La  madre  di  F alari  Tiranno  Agrigentino  uide  in  fogno  le  iiatue  de  i 
Dei  da  lei  [aerate  in  cafa,&  Mercurio  jfarger  [angue  dì  una  tagja,  che  te- 
neva in  mano  ; ilqual  caduto  in  terra  cominciò  à boglier,  dr  riempì  tutta  la 
cafa.  Tom.  Fag.  "Vomico,  Heraclide,  Tetrarca 

"Douca  Scarona,laqual  diftefe  dalla  linea  di  quelli  pè, chauendo  ueduta 
la  Hclla  nel  nafeimcnto  di  Chrifto,eran  di  Leuante  nenia i,&  moglie  di  Hao- 
lono  pè  de’  Tartari  ,[endoChriflianiffima,  dr  diuota  fece  disfar  da' fonda- 
mentitutti iTeropij de’  Saraceni, & uietò  che  non  fi  fitceffe  fella  in  bono- 
re,&  nome  di  Macometto,  & pofe  i Saracini  in  così  granferuitù , che  non 
ardirono  più  di  comparerei.  Flaiton  Armeno. 

(fiulia  figliuola  di  Cefare  Auguflo,  & moglie  di  Agrippa , fendo  molto 
dedita  à gli  adulteri j le  fù  adimandato,  per  qual  cagione  le  beflie  non  defi- 
derano  il  mafehio,  fe  non  à certi  tempi  per  procreare,  riffofe,  non  lo  defide- 
rano,attefoche  fono  beflie.  A dimandata  poi  dalla  foreUainchemodo,fot- 
tomettendofi  ella  à tanti,  faceva  i figliuoli  così  (ìmih  ad  Agrippa  fuo  ma- 
nto,rifiofe,  il  modo  è quello,  ch'io  non  prendo  mai  pafiaggìeri  nella  mia  na- 
ue,fe  prima  ella  non  è canca,&  così  non  fi  può  dolere  il  mio  marito.  Suet. 

Hipparca  Maronea  ricca, &■  bella  infiammata  dalle  buone  lettere, {freg- 
iando i belli  mariti,  & lericcbegge,[eguitò  J piedi  molti  anni  Grate  pone - 
TO  Filofofo,&  bruno,  non  per  altro,  che  per  imitare  in  tutto  la  Setta  Cini- 
ca, & fù  fua  moglie a . Laertio. 

Anna  Bologna  juer  Bolana,ouer  Boleinedi  donzella, ch'era  di  Caterma 
Ì A ragona  pegina  d’Inghilterra,  diuenuta  moglie  dì  Enrico  Vili,  fuo  pa- 
trone,ilqual  dopò  2 8 . anni  repudiò  Caterina  : non  contenta  di  queSla  gran- 
degja  > [coperta  dìmccflo  con  Geòrgia  fuo  fratello  ,&  hauendo  commefio 
adulterio  con  T^ari,  Vcflon,  Bruerton,  & Mar  co  Fiammingo  fuo  Sonatore , 
dopoché  quefit  fumo  giu-Wtiani,  andando  fochi  giorni  dipoi  ad  eflcr  deca- 
pitata ncUaTorredi  Londra  fi  mofirò  tanto  altiera , che  uedendo  il  popolo, 
che  Caffettano,  & che  ninno  le  ficcar  iuerenga  tutta  piena  di  [degno  fe  li 
uolfe,  & dijfe , òfnhjfima  canaglia , in  qvefìo  modo  mi  trattate  ehi:  & fc-a 
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ben  io  moro , io  morirò  al  uotlro  difpetto  Regina  uoflra. _> . ‘Polidoro. 
Adultera  Caterina  Guarda  nepota  del  Duca  di  T^or folco,  & moglie  d’knrico  Ot- 

veeifa . [opradetto  fù  da  lui  fatta  decapitare  ; imperoche  egli  ritrouò,  che  in - 

fino  quando  la  j posò , era  Slata  uiolata , & dopò  l’ejf  irgli  moglie , ella  con- 
tinuaua  ne  gli  adulteri) ,<&•  i confapenoli,&  delinquenti  fumo  pubicamen- 
te puniti.  L'iSlcjfo.  W 

Virtuofa.  littoria  Colonna  moglie  delMarchefe  delVaSlo:  Giulia  Bigolina  Va - 
doana:  Aquilina PrandinaVeronefe:  Vittoria  Gambata:  Fofcarina Ve- 
rnerà Venetiana  : Elifabetta  Muffola  cloquentiffima  : Laura  Battiferro , & 
LauraT macina  furono  nella  Toefia  eccellenti,  & la  Battiferro  fù  non  men 
d'ogn’altro  F ilofofo  dotta  in  filofofia-t.  Vjl uttorc-i. 

Sommer  Giouanna  della  Bella  relitta  di  Bartolomeo  Camerario,  fendo  uenutado- 
faper  hu  pò  la  morte  del  marito  da  una  fomma  grandezza  in  bajfiffuno  Sialo,  & 
mor . hauendo  perduti  i figli, & la  robba,  uenuta  alla  neccbiaia fendo  fcmprcJt 
fiata  d animo  uirile,  e coftante,&  piena  di  religione, uinta  da  un’ b umor  ma- 
lenconico, fendo  fi  confeffata  il  giorno  aitanti , fi  gettò  una  mattina  per  tem- 
po nel  1^69.  fernet  poter  effer  aiutata,  in  un  profondiamo  poggo,oue  finì 
la  mlfera  fua  juta-i.  L’Jduttorc J. 

Rclieiofa  Cunegunda  ,ouer  Sinegunda  figlia  di  SigibertoTalatino , & moglie  di 
Enrico  Claudio  II. Imperatore  donna  pudica  uiffe  di  continuo  co'l  marito  ca- 
fiiffima , e*r  morto  quello  fi  fece  Monaca-/ . Coftei  accufata  d adulterio  fi 
purgò  coni’ andar  difcal,ga,&  nel  paffar  illefa  fopra  il  ferro  fogliente-» . 
Raccordati. 

Vergine.  Ediltrude  Regina  d’Inghilterra  in  tempo  di  Cofiantino  I V.  quantunque 
haueffe  hauuti  tre  mariti, fempre  conferito  la  fua  uirginità,&  iq.anni  dopò 
la  fua  morte  Jùritrouato  il  [uo  corpo  integro, fano,&  incorrotto.  Polidoro. 

. . Penelope, ancor  che  fia  da  molti  tenuta  cafta  in  hauer  conferuata  la  ma- 
rnai i-  trjmon^i  jreje  2Q  anni  ai  fu0  marito  Vltffe, nondimeno  Licofrone Poeta, & 
Duris  Samio  HiSlorici  dicono  ch'ella  foffe  meretrice , facendo  copia  di  fes 
à tutti  quelli  giouani,  che  per  moglie  la  cercauano,  & che  di  tanto  fernet 
ella  partorì  Pan  Dio  de  Pallori.  Dice  ancor  Paufania  negligi  radici,  che 
a’  tempi  fuoi  era  fcritto  in  una  poefia  detta  T efprotida,  che  Penelope , tor- 
' •"  nato,  che  fù  Vliffe  da  Troia,  li  partorì  un  figlinolo  detto  Ptoliporto , & * 

Mantinefi  affermano,  che  Vlifie  cacciò  di  cafa  Penelope  come  meretrice, & 
& ch’ella,  ridotta  à Mantinea, andò  à finir  poi  la  fua  uita  in  Lacedemonia. 
lafciua . ‘Drufilla  figliuola  di  Erode  jl grippa , & moglie  di  ^Cgijò  Rè  de  gli 
Emefari , fù  tanto  prefa  dall amore  di  Felice  Couernator  dellaGahlea,  che 
lafciato  il  proprio  marito, fi  diede  in  poter  di  quello  fin’ alla  morte . Giof. 
Sofia  Romana  moglie  di  Tublio  Vanne  Confole,  hauendo  intefo,cbe  nella 
v . me- 
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tntmorabil  battaglia  fatta  à Cane, il  marito  ejfer  fiato  uinto>&  Taulo  Emi-  Morta  da 
Ho  morto , fendo  grauida  in  fette  me  fi  fubito  cadì  morta  ,&  le  fù  aperto  il  dolorc  • 
neutre  per  cattarne  il  figliuolo . Mondog. 

Tolita  moglie  di  Torquato  Senator  Romano  ,&  figlia  di  Lucio  Tapirio  Morta  lu 
fendo  grauida,  & propinqua  al  parto  ritornando  il  padre  con  la  uittoria  biro. 
battuta  de’  Sanniti  andò  incontro  à quello  per  ritenerlo  ; ma  attenne  chc-J 
nell’entrare  in  una  porta  fù  dalla  gente  in  modo  rillretta,  che,  uenutolcs 
un’accidente,  perdi  la  uittu . L’ifìefio . 

Tor.tia  figlia  di  Antonio  Ragù  fio  nata  in  V^poli,&  moglie , contrae  Adultera 
fita  uoglia,diGiouanniRagufeo  fuo  confobrino  di  età  matura , co’ l qualo  decapita 
prima , che  fi  accafitjfero,  hebbe  di  fecreto  una  figlia  ,fendofi  innamorata  di ta  • 
Lancillotto  jignefe  nobil  napolitano , di  cui  era  fitta  grauida , trouandofi  > 

utana  al  parto,  confentì  che  Lancillotto  occidefie  il  marito  duna  archibufa- 
ta , mentre  ueniua  à cafa , in  tempo  ch’ella  era  per  partorire , fendo  fiato  il 
marito  fuori  in  mare  tanto  tempo  ,che  non  poteua  ejfer  grauida  di  lui  ; par - > ; 

tori, & fece  un  figlio ; perilebe  ,fcopertafi  la  cofa,  non  hauendo  il  marito  la~ 
filato  bende  il  figlio,ma  la  figlia  prima ;fù , morto  il  marito , ritenuta , & 
fubito  li  morì  il  padre  di  dolore . Ella  poi  fù  decapitata,  la  madre  fiua  per- 
ciò morì  difperata,  & Lancillotto,  hauendo  una  taglia  fopra,fù  ucafo,  & il  \ 

fuo  ca  po  portato  à Tripoli . L’isfuttorcs . 

Ifabella  da  ‘Pogjuolo  donna  belhffima  innamorata  fi  d' un  Dottore  fece  Adultera 
uelenare  il  proprio  marito  in  uno  feruit tale  preparatoli , co’l  confenfodcl  t*ecaP*u 
• ‘Dottore , da  una  fua  donna  di  campagna  ; morto  il  marito , poco  tempo  do- 
pò, prefe  per  marito  l'adultero  innamorato  ; perlaqual  cofa  fù  fubito  fumica- 
tala morte  di  quello  effer  peruenuta  dal  Dottore , & da  Ifabella;  là  ondc-J 
fumo  amendui  prefi,  & hauendo  ella , à perfuafione  del  federato  Dottore , ~ i 

che  la  affuuraua  di  uita,  confeffato  il  delitto  furono  decapitati,  & la  donna 
di  campagna  fu  impiccata-, . V Ruttore. 

- Vna  donna  mendica,  eh’ andaua  cenando  il  pane  hauendo  marito,  & Adultera 
fendofi  innamorata  d’ un  gioitane, non  potendo  godcrfelo  à cofa, fù  tanto  fie-  ciujt  c' 
lerata,  & animofa,  che  ella  ,fcngaaltroaiuto^  uccife  il  penero  manto , & 
fittolo  in  peggi , à guifa  di  carne  porcina  -,  lo  pofico'l  file  ui  una  caffi  ; ma 
finalmente  feoperta  la  cofa  da  un  ficchino  che  portauala  coffa  al  mare, 
ellafù  prefa, tanagliata, ^impiccata-, . L’JLuttorcs . 

Sapia  gentildonna  Sanefe,  portaua tanta  inuidta allo  Stato  Senefe,che  Inuidio» 
trouandofi  ella  in  rfjilio  in  Colle , & efieudo  rotti  i Sanefi  no) 1 1 untano  da 
Colle, ne  prefe  tanta  allegregga,cb'algando gli  occhi  alCie lo  diffe,  Dio  fim- 
m i hoggi  il  pcggio,che  tu  puoi , che  unterò , & morirò  contenta . CbrtSlo-  . o 
fo  ro  Landin  fopra  Danto . 


Armenia 
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Pii  dici . Armenia  donna  nóbtliffima  , c?*  molto  bella  tornando  da  un  conuito  dd 

l\è  Ciro , C?  adimandata  per  il  camino  dal  manto  quei  che  le  pareffe  della 
bell c-zia  di  effo  Ciro , ch’empiua  di  marauiglia  chiunque  lo  miraua , rifpofe  9 
mar  ito  mio  à dirui  il  aero, io  non  ui  pofio  dire  quanto  Ciro,ò  quelli  altri  (iena 
belli  ,ò  brutti, attefo  ch’io  non  ui  hò  mai  leuati  gl’ occhi  da  dojfo . Senofonte. 
Eccelleo  T amiri , ouer  Timarcte  figliuola  di  Micon  Minore  Tietor  eccellentiffimo 

tc-J  • fì  di  tanto  m'trabil ingegno,  che,  lafciati  gli  officij  feminili , diedefi  ad  imitar 

il  padre,  & diuenne  talmente  fkmofa  nel  dipingere , c'bauendo  ella  in  tem - 
po  d' Archelao  Fj  di  Macedonia  pioto  in  Efefo  l’imagine  di  Diana  con  tan- 
ta eccellentia,cbe  tutti  Pammirauano,gli  Efefìferuarono  quella  lungamen- 
te nel  Tempio  di  ‘Diana  tenuta  da  qu  elli  in  molta  ueneratione . Ttinio  • 
Crede  le.  F erotinia  Regina  di  Cirene  fu  tanto  empia , & crudele , che fdegruta  un 

giorno  fece  metter  attorno  le  mura  della  Città  i miferi  Cittadini  impallati  ; 
& f°JPefe  *n  7 nelle  le  màmelle  eflirpate  delle  infelici  donne.  Sabelicolib.S • 
Iraconda  Xantia  donna  di  Licia  fu  così  iraconda,  che,  moffa  datt  impeto  dell'ira. ^ , 

appiccò  fé  fleffa , tenendo  in  una  mano  un  fuo  figliuolo  prima  fcannato  da 
lei,&  nell'altra  una  fiscella  accefa  per  abbruciar  la  cafa . Sab.  ltb.9. 
Armige-  tSMaria  Tàggolana  così  detta  da  Tozzolo  Città  appreffo  Wapoli  fk 
ra,&  pu-  negarmi  un'altra  Amazzone  : incomincio  da  pueritia  ad  affucfhrfi  al- 
d*ca  • ia  fàtua  : era  parchiffima  nel  mangiare  ; non  beueua  uino  : ella  lanciando 
parti  feminili,  diedefi  al  tirar  Parco,  & andar  armata  : era  uigilantiffmia  : 
-non  dormiuajc  non  sfor%ata,&  all'aria,  tenendo  per  guanciale  il  feudo  : & 
f opra  Pai  tre  fue  uirtù , quantunque  conuerfaffe  con  moltitudine  defoldati , 
feruò  fin' alla  morte  il  fuo  corpo  intatto , & ninfe  fette  uolte  il  nemico  à fru- 
golar battaglia . Fulg.  Sab.Tetrar. 

Armige-  Or  fina  T or  ella  moglie  di  Giulio  Torello  Conte  di  Guaflalla  intenden- 

te. do,  cbe  Venetiani,  fendo  afiente  fuo  marito , combatteuano  GuaSìaUafuo 
Caflcllo , umilmente  prefe  l'armi , eJr  con  intrepido  core  abitandogli  nemi- 
ci, dd  quali  ella  ne  uccife  alquanti , di  fua  mano  difefe  honoratamente  il  Ca- 
flello . Fulg.  Egnatio . 

Armige-  Orietta  moglie  di  Luca  (TOria  Genoefe,  hauendo  Amurate  Imperatore A 

re . de'  Turchi  con  grandiffima  armata  incominciato  ad  ejpugnare  Molago 
Camello, oue  era  Capitano  il  marito, & intendendo, cbe  li  fuoi  come  fmarriti 
incominciauano  già  trattar  di  renderfi , prefe  animofamente  tarmi , & fola 
con  tre  compagni  incominciò  à far  l’officio  di  brano  Capitano , & lo  fece  di 
modo , che  esortando , & combattendo  fcacciò  i T urebi  con  lor  gran  uergo- 
gna;hauendone  di  quelli  ammazzati  molti . Bonfàdio.  Fulgofo . 

Collante  MagiSlona  Elienfe , effendo  da  Ariflotimo  Tiranno  con  molte  altre , & 
con  li  figli  polla  in  prigione , moftrò  quanto  f offe  dì  animo  forte,  & coflan- 
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Se . Haueua  il  cruiel  Tiranno  f 'cacciati  dalla  patria  il  marito  di  /fucila , eJr 
delP altre  ; tignali  uniti  fi  con  molti  infinte  ritornammo  confarmi  perac- 
qmflar , & à lorOy  & alla  patria  la  aera  libertà;  delche  temendo  ^ i riiloti - 
mo, pensò  co'l  mejo  di  quefte  donne  ottenner  la  pace  conti  fuor ufi  iti ,&  que- 
llo f accederebbe  quando  effe  ferine  fiero  alti  lor  mariti,  che  fi  aftcne/fcro  da 
qucfii  lor  preparamenti;  tir  così  andato  alla  prigione  propofe  qucslo  fuo 
uolere , ma  nulla  li  giouò  ; imperoebe  tutte  fi  uoltarono  à Magiflona , hu 
quale  non  fidamente  non  uolfe  acconfentirc  à quanto  egli  defideraux  ; ma 
nè  anco  fi  moffe  à farli  bonore  : delche  fdegnatofi  il  Tiranno , ordinò , che 
alla  preforma  di  quella  gl  i foffe  ucci  foli  figliuolo  : onde  ella  /abito  piglia- 
toli figlio , lo  diede  à coloro,  che  lo cercauano,  prefe  tanta  ira  ^iriflotimo , 
thè  quafi  ammalò  Magtftona  ; ma,  nè  ella , nè  le  compagne  mai  fi  moffe- 
ro,nè  uolferofcriuer  parola  alcun**, . "Plutarco . 

\ Ildegunda  Germanica  di  MxJJtx  afelio  non  molto  luntano  da  Colonia 
pofto  nella  ripa  del  fiegno , dopò  molti  fiuti  trauagli , ueUitafi  da  huomo 
fiotto  nome  di  Giofieppe  andò  à monacar  fi  nel  1 1 88  - in  Fuor  matta  nella  jtb 
v.  batta  Scuuabenein , otte  finì  la  fina  aita  trà  tanti  monaci  pudica , & calla  : 
tenuta  di  quelli fempre  huomo, ilcbeconnobbero  nel  lauar  il  corpo  di  quella. 
Il  fimil  auenne  ad  Sufrofina  d’*4lcffandria , fiotto  nome  di  Smaragdo  ,&d 
Marina, che  Marino  fù  detta . Luigi  Vcfcouo  Lippomano. 

La  moglie  distratone  Prencipe  di  Stdonia , e fi  cado  la  Città  afiediata  da' 
Perfianiyd abitando  uenirin  mano,in[ieme  co'l  marito, de’  nemici,  & di  per- 
der l'bonor  fuo,&  di  quello,  tolfit  al  marito  il  pugnale, & fiubito  fuccifie,^r 
acconciatolo  per  quanto  bebbe  tempo , ammainò  fe  fiefia  [opra  il  corpo  di 
quello.  Procopio. 

La  moglie  d'itaferne  Perfiano  dimoflrò  grandi/fimo  amore  ucrfo  il  j ra- 
teilo ; imperoebe  bauendo  Dario  l{è  de  Per  fi  condennato  alla  morte  per 
alcuni  delitti  Itafierne  con  li  figliuoli,  & fuoi  parenti,  ella  andò  al  palalo 
del  Bè,  tir  fieni  pi  quello  di  pianto, pertiche  commofio  Dario  le  fece  intender 
che  li  farebbe  grafia  in  dar  lauita  ad  uno  di  quelli,  che  più  piaceffeà  lei. 
Ella  cbiefit,  che  fofie  liberato  il  fratello,  delche  molto  fi  marauigliò  il  Uè  , 
ch’ella  bau  effe  ani  e pofio  il  fratello  al  marito,  frolli  figliuoli  : Bj/fiofe  la 
doma , cb'effendo  gioitane  pote.ua  trouar  altro  marito , & generar  altri  fi- 
gliuoli ima  fendole  morto  il  padre  non  era  per  bauer  altri  fratelli  : "Dario  le 
ione  effe  quefio,&  il  figliuol  maggiore. . L’ifleffo . 

* La  madre  diTaufania  Lacedemonio  fù  molto  feuera  ucrfo  il  figliuolo , 
imperoebe  bauendo  egli  confricato  t antro  la  patria,  & effe  ritto  chiamato  da 
gli  Efori , egli  conobbe , che  lo  uolèuano  ritenere  per  farlo  morire , là  onde 
ferie  fuggì  per  ficuregja  nel  Tempio  di  Tallade  : li  Efori , fendo  contrala 
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religione  il  leuar  per  forza,  fuori  del  T empio:dcliberorno  eluderlo  in  and* 
lo,  acciò  morific  di  fame  ; ile bc  fapenio  la  madre , lodando  il  configlio  di 
quelli  fi*  la  puma  d portar  materia  per  chiuder  la  porta  del  Tempio » 
Vedi  in  Taufania  » 

‘j Damatia  Spartana  bauendo  intefo, che  fuo  figliuolo  tornano,  dalla  guer- 
ra,  oue  fi  haueua  portato  uilmente,  andatali  incontro  li  diede  la  morteci* 
cendoli,  uà  che  non  fei  degno  di  me, nè  della  patri aj.  esfpoft. 

Talantia  Spartana  bauendo  intefo , che  alcuni  fuoruftu  ù Chio  acc tifa- 
rono àgli  Efori  Tedareto  fuo  figliuolo  Gouernator  di  quel  loco, chiamò- gli 
accufatori,#-  intendendo  uer amente f he' l figliuolo  era  giuflaméte  accufato 
lifcnjfe,ò  portati  meglio  nel  t ho  gouerno, onero  refta  lui  in  perpetuo,  perche 
ritornando  à Sparta  non  hifogna  che  penfi  più  lungamente  utuere.  L’ifleffo * 

Venterà  uedoua,  & poi  moglie  diTheobertoF?  de’  Galli  bauendo  una 
belliffima  figlia  del  fuo  primo  marito  entrò  in  tanta  fofpettione  di  lei , & di 
Tbeodoberto , che  fenja  fùrie  altra  >nquifitionc  fece  uccider  la  infelice,  & 
innocente  giouanc^ . Gregorio  Torinen.  Fulg. 

*Due  uerginelle  di  Boetiahauendo  albergato  duoi  giouani  foliti  albergar 
in  cafa  di  quelle,  fendo  affieni  e il  padre,  furono  da  quelli  uiolate,perilcbepre 
fiera  tanto  dolore , cheamendue  concordi  fi  dierono  la  morte  l'una  dopò  Pol- 
tra con  un  coltello  iflejfo . Fulgofio . 

Vaa  donna  di  Ffia  nel  Contado  di  Terra  mn  lunge  da  Tfitea  nella  prouirt- 
cia  di  Tfarbonafapendo  cbc'l  marito  non  le  offieruaua  la  maritai  fede,  fi  co- 
me ella  à lui,  fi  deliberò  caligarlo  in  quella  parte,  con  laqual  egli  peccano , 
là  onde  una  notte, mentre  ch’egli  dormmafii  tagliò  il  membro  tarile.  Idem. 

Chilonia  figlinola  di  Leonida  l\è  di  Sparta , & moglie  di  Cleombroto  pa- 
rimente Fé  di  S parta,  fendo  nate  alcune  dificordie  ciudi,  Cleombroto  mandi 
in  effilio  Leonida , ilquale , à preghiere  della  figlia , ottenne  il  ritornar  alla 
patria  da  Cleombroto;  ma,uolgendofilafortuna,occorfie,  cbe’l  padre  man- 
dò in  effilio  il  marito  della  figlia,  laquale  non  potendo  ottenere  con  preghie- 
re il  ritorno  del  marito , potendo  uiuer  regalmente  co'l  padre  uolfie andar  in 
effilio  con  Cleombroto . Tlutarco,  'Batti  sì  a Fulgofo . 

Stratonica  moglie  di  Deiotaro  Ff  deGalati , non  potendo  per  certa  fu a 
infermiti  crear  figliuola , perfiuafe  à quello , che  cercaffie  bauerne  con  altre  » 
<#■  così  ella  li  fottopofe  Fletterà  fina  cameriera  gioitane,#-  bella,  della  qua- 
le egli  hebbe  alquanti  figliuoli,  liquali, dopò  la  morte  del  marito , fumo , fi 
come  femprc  da  lei  grandemente  amati,  non  altrimenti,  che  fe  fofjero  [noi, 
& pcrmeffe  che  fuccedeffero  nel  Fcgno . L’iileffo . 

jl  dalcda  ugnila , fcndole  morto  Lotario  Ff  d’Italia  ,fu  da  Berenga- 
rioficcupator  del  Fegno, polla  in  carcere  nella  Fptca  di  Garda,  oue  un  tem- 
- - - - ^ mi- 
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fómiferamente  ut  fi  e;  ma  fecret  amente  fuggendo  di  quella,  andò  à Verona 
in  cafa  di  Leandro  Vefcouo , Uguale  la  tenne  in  villa  naftofla , & operò  foffe 
maritata  ad  Ottone  1.  tignale  fcacciò  Berengario , & bebbe  di  lei  Ottone* 

Secondo.  Battigia  Fulgofo. 

La  moglie  di  Gangolfo  di  Borgogna  accufata  di  nero  adulterio,  & uolen • Miracolo 
do  di  ciò  mo  tirar  fi  innocente  pofe  una  mano  in  un  freddi  fimo  fonte , pre- 
gando  i ‘Dei, che  moftrafero  fegno  della  fua  innocentia , fubito  la  dì  lei  ma- 
no rimafe  non  meno  abbruciata , che  fe  nel  fuoco  Stata  fofe . Vedendo  ciò 
il  marito  fi  feparò  da  lei. 

' Ida  moglie  di  EuSìacbio  Conte  di  Bologna  feberzando  con  tre  fuoi  figli-  Augurio. 
«oli  feti  pofe  fiotto  la  utflc,&  fiopragiungendo  il  padre  le  difte, che  bai  mo- 
glie mia  lui  nafcoSio  i Bjfpofe  ella  ridendo  ,quiui  fono  tre  gran  Trencipi, 
un  Duca,  un  1\è,&  un  Conte  : & così  auenne  ,*  perche  il  primo,  che  fu  Goti- 
fi  edo  Boglione  fiù  Duca  di  Lorena  : Baldomo,d  fecondo  Jù  Bj  di  Gierufalem-  - 
me  : & EuSìacbio,  f ultimo,  fù  Conte  di  Bologna.  Taulo  Emilio. 

Vna  Bade  fa  con  molte  fue  Monache, bauendo  nel  1291  .i  Saraceni  prefo  Cafo  (tu. 
Tolomaidc, temendo  efer  da  quelli  uiolate  ,fi  tagliarono  tutto  il  nafo  : là  on-  pendo . 
tifi  Saraceni,uedendole  così  disformatale  lucìfero,  o treiuefeouo  di  Tiro. 

Corniola  T uringia  Mefanefe  giouane, bella, ricca,  & uedoua,fapendo,che  Liberale» 
Rolando  fratello  baflardo  di  Tietro  Uè  di  Sicilia  era  prigione  di  Roberto 
Uè  di  Wapoli,& che'l  Bj  Tietro  fuo  fratello  fdegnato  per  ladapocagmo 
de'  Siciliani,  che  s’baueuano  laficiati  uincer,non  uolcua  ricattarlo  di  prigio- 
ne, li  fece  intendere , che  s’egli  uolcua  accafarfi  con  efa  lei  in  matrimonio  » 
lo  ricatterebbe*.  Contcntofi  Rolando,  & ella  fubito  fatto  linfirumento 
matrimoniale , & sborfate  due  mtUia  onde  d'oro , liberò  quello  ; ilqualc*  ’ ' **  ‘ 

■nfeito , & liberato  non  folamente  negò  il  matrimonio , ma  pur  non  le  refe 
grafia  alcuna  di  tanto  beneficio  ritenuto . Là  onde  Corniola , per  gtuSìitia 
Ecclcfuflica  ,lo  conuinfe  adefere  fuo  marito  ; & finalmente  isolando  ,à 
pcrfùafióni  de'  parenti, & amici, che  li  rinfàciauano  tanto  beneficio,  fi  ri-  * W 
duff e à uolerla  fpofare  : là  onde  ragunatì  dell'uno,  & dell  altra , com  e è fio- 
lito , i parenti  per  far,  &publicare  il  Matrimonio  > Corniola  confidcr andò 
alla  ingratitudine  di  Isolando,  commemorando  in  publico  i benefici ’j  fatti  à . . * ,y 
quello  ingrato,  rinontiò  alle  conuentioni, dicendo  non  uoler  maritar/i  ad  huo- 
mo  così  immemore  de'  favori  ritenuti  da  lei,  & così  rcnontiando  il  mondo > 
dedicò  la  fua  uirginità  à ‘Dio.  Tomafo  Fag. 

<_s\Citndatia,&  'bfjffa  figliuole  di  Mitridate  I{è  di  Tonto,  &■  fpofata  al  Mordevo 
I{c  d’Egitto,  & di  Cipro, trouandùfi  alla  guerra  co’l  padre, & volendo  quel-  nwrw* 

lo, per  non  uenir  in  poter  de'  Bimani , pendoli  ribellato  Farnace  il  figliuolo , 
darfi  il  ueleno , lo  pregarono , che  fofe  contento  lafciarlo  prima  pigliarci 
* Tb  2 lorg 
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loro, facendo  inflantia  grandiffima , & probtbendo  al  Hi , che  non  uòleffi 
figliarla , & lenendo  finalmente  il  uelcno , Cuna , eìr  l’altra  cadi  fallita- 
mente morta  interra  aitanti  il  padre.  Tlutarco. 

Vua  donna  di  V cr  celli, fendo  accufata  dal  manto  falfamente  di  adulte - 
rio,  fopporto  cofiantement e ogni  tormento  ; ma  il  gioitane,  co’ l quale  fi  di- 
cala bauer  commeffo  C errore , non  potendo  fopportanl  tormento , confefsè 
bauer  fatto  quello,  che  non  era  : là  onde  il  Confile,  più  ngorofo,  che  gmjlo , 
condemtò  amendui  ad  ejfer  decapitati  ; ma  non  mancò  la  diuina  giufiiria,tm 
per  oche  al  primo  colpo  fù  leuata  la  tejla  al  gioitane,  & d lei  m fette  colpi 
non  fù  fatta  offefa  alcuna  ; imperocbe  la  Jpada  ritornaua  à fe,  come  da  una 
pietra  ; ma  nell' ultimo  colpo,  tagliata  alquanto , rtftò  come  morta , &•  fù 
portata  alla  fepoltura  ; ma  lui  fù  ritrouata  uiua  : là  onde  conofciuto  il  giu- 
fto  giudicio  di  Dio,  fu  riportata  à cafa , gr  medicata  fi  fece  fina.  Volat. 

Sifigambe  madre  di  *. Dario, & J^eg//ra  di  Terfia,  hauenio  tnttfi  la  morte 
di  le flandro  Magno , di  cui  ella  fù  prigioniera  ,nc  bòbe  tanto  dolore**, 
perche  molto  l'amaua , che  fi  aflenne  cinque  giorni  dal  mangiare , & così 
finì  il  corfo  de’fuoi  giorni.  Quinto  Curtio. 

Le  figliuole  di  Fedone  uccifo  in  un  conuito  dalli  trenta  Tiranni  d’^thene 
fumo  aflretre  da  quelli,  à gufa  di  meretrici  spogliar  fi  nude,&  [opra  il  pa- 
timento imbrattato  del  fangue  paterno , giocar  con  atti  disbonefti  : quefie  à 
poco  di  Simulandoli  dolore,  e uedendo  hormai  i Tiranni  carichi  dininoufei - 
tono  fuori,&  abbracciatefi  infieme,per  non  perder  la  loro  ucrginità  ,fi  get- 
tarono in  un  po^xp.  Guido. 

Cinquanta  donne  Spartane  mandate  a’  Meffemj  per  ficrificxrc  fecondo  il 
co  fiume  loro,  fumo  dalli  Mefìenij , entrati  nelCardor  di  tuffarla , ricercate. > 
da  quelli,  & effe,  non  uolendo  acconfentire,  fendo  minacciate  di  morte,  fi  la- 
filarono  più  lofio  uccidere,  ebe  sforzare , ilebe  fù  poi  uendicato  da’  Lace- 
demoni. Fulgofo. 

Copronia  uergine  Fe  fiale  fù  per  ìncefio  commeffo,  infieme  con  gli  ince- 
fiuofi  impiccata:  & ftmil  morte  fece  Septiha^ . Emilia  poi  corretta  da 
Lucio  5eptilio,&  Minutia  fumo  fepoltc  uiua . Tuo  Litio. 

Le  femine  di  Lidia,  prima  che  fi  congiungeflero  in  matrimonio  fitceua- 
no  copia  di  fe  à chiunque  le  ricercaua  : maritate  poi  uiueuano  caliaménti, 
& fe  erano  colte  in  errore  erano  punite.  Eliano. 

"Barbara  uedoua  di  Gifmondo  Imperatore,  donna  oltre  modo  luffurioftu» > 
efiendole  detto  da  un  fuo  familiare , ch’ella  doueua  imitare  laTortorclla, 
laquale  mortole  il  marito,  fi  mantiene  cafla  : Hjfpofc,  s’io  debbo  imitar  gli 
effempif  de  gli  uccelli  fen^a  ragione , perche  non  i colombi,  & le  p affare* 
Fedi  à caricai}.  TÌ02. 


Tbeo- 


delle  Donne.  $8 9 

Theodolinda  figliuola  del  Ff  de  Bauari  fu  tanto  dotta  nelle  fiacre  lette- 
re,  che  co'l  fiuo  predicare  connetti  i Longobardi  alla  Fede  Christina.  Trit. 

C refi  Ua  fior  ella  di  Henrico  Tnmo  Imperatore,  con  la  fina  molta  dottrina 
fece , che  gli  Ongan  uennero  alla  Fede  ih  Chriflo . 

Cotilde  figliuola  del  Bf  di  Borgogna  conucrù  à Chriflo  Franctfi , & con 
le  parole  dotte,  & con  le  opere  fantcs. 

Emilia  moglie  del  primo  . A fricano  ,fiù  di  tanta  amoreuolegjei , & pa- 
ttinila uerfio  Ù marito,  che  Capendo  neramente , ch'egli  fi  godeua  dell' amor 
d’una  (ita  ferua.dijfimulò  femprc  il  Japerlo,&  fu  tanto  cortefe,cbe  morto  il 
marito, la  fece  libera,&  dtedcla  in  matrimonio  ad  un  fiuo  Liberto.  Val.  Mafie. 

Fara  nobil,e  donzella  Ferrarefc  fu  tanto  dedita  alla  pudicitta,  che  uolen- 
dole  Hagerico  fuo  padre, &•  Lcodcgunda  fina  madre  dar  marito,  pianfie  tan- 
to,che  uenne  à perder  la  uifla, diuenne  cieca . Simeoni,  Hortenfio. 

, * Demonica  d’Efefio , per  haner  alcuni  monili  (Coro , che  haueua  Breno  Ca- 
pitano de'  Galh,tradì  la  patria,  ch’era  da  quello  affediata _ ^ Egli  bauutu* 
la  Città  in  potere,  ftomacatofi  del  tradimento,  & auaritta  di  Demonica,  la 
caricò  tanto  (Coro,ch' ella  folto  quello  ut  rirnafe  foffocata.  Il  filmile  attenne 
à T arpeia,  che  diede  il  Capicollo  in  pdter  di  T ano  Bj  de’  Sabini . Paulo 
Emilio , Hortenfio. 

Gutbis  Fcgma  della  Scitbia  fu  tanto  dedita  alla  gola,  ch’ella  ordinò,  che 
niuno  doutjfc  mangiar  alcun  delicato  pefee  , stilla  nonui  era  prefentcj. 
Eauifio  érnigio. 

Scfenna  figliuola  dì  Diogìride  I{è  di  Tracia  fu  tanto  inhumaua  , e>r  cru- 
dele, che  fnceua  fegar  gli  b uomini  uiui  per  il  me-go,  & fkceua  che  i padri 
mangiafiero  i propt  fi  figliuoli.  Hortenfio. 

Ridona  moglie  di  Zcto  portando  efìrema  inuidia  alla  maghe  di  Mu- 
floné fuo  cugini  tn,  credendofi  albuio  ammazzare  uno  delli  figli  di  quella, 
uccifc  imprudentemente  Ubilo  fuo  figliuolo . inodoro. 

Confinga  moglie  di  'Fficomede  Bf  della  Bit  biuta,  mentre  co’l  marito  più 
che  lafuuamente  fibei-gaua  ,fù  da  un  cane  del  Bf , molto  feroce , credendo 
forfè, che  combattefiero,tutta  S Ir  accinta . Tlinio. 

Pulihcria  forclla  diT eodofio  Imperatore  donna  prudente, & ualorofiu, 
uergine  fuccefie  nell'Imperio  dopò'l  fratello hauendo  fatto  proponimen- 
to di  uiuer  perpetuamente  caiìa,  & uolendo  prouedere  alti  bifogm  dell  Im- 
perio cleffe  per  Imperatore^»,  & manto  Maritino  uecchio  ,&  di  baffo. 
conditione,ma  prudentiffimo  Capitano,  con  patto,  ch’egli  non  fi  congiungef- 
fe  feco , iti  he  fu  uolontien  da  Marnano  accettato , & offeruato . Ella  poi  , 
bauendo  prima  difpenfate  largamente  a’  poueri  tutte  le  fue  ricchezze,  pia , 
gtimofamcntc  finì  la  fita  ulta*.  Zonata. 
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Luffario-  Arftnoe  di  Tolomeo  Lago  Uè  d' Egitto, & moglie  di  Lifimaco  Rèdi  Tra - 

• eia  fù  tanto  luffnriofatcb’arfe  d’amore  di  * igatocle  fuo  figlia  tiro  marito  di 
Lifandra  fua  forella,  & perche  egli  non  uolfe  acconfmtire  alle  sfrenate  uo- 
glte  di  quella  fu  dall'empia  mat regna,  & cugnata  fatto  uelenare . Giufi, 
Vccide  il  Guandaloena  di  Corneo  fece  uccider  nella  guerra  fuo  marito  Locrino 
marito . Signor  di  Loegria , & figliuolo  di  Bruto  Siluio  ; imperocbe  effo  baueua  la - 
fciata  la  moglie  per  goderft  Eflrilde  fua  concubina  donna  belhfjima  , 
quella,  infume  con  Habre  fua  figliuola  hauuta  con  Locrino,  fece,  dopò  la* 
morte  del  marito,  precipitare  nel  fiumc*>.  rPoltdoro,V ergilto. 

Crudelif  Elifabetta  Milanefe , <jr  artegiana  nel  1519  /tf  non  folamente  donna* 
fini*  • crudele  ; ma  crudelijfima  fera  ; imperocbe  eUa,ò  per  gola , ò per  bi fogno ,ò 
per  propria  crudeltà  fàccua  c aregge  a' fanciulli , che  pafjauanodacafo* 
fua,  & condottili  dentro,  fenga  pietà  ueruna  gli  uccideua,  falaua,  & alla* 
giornata  li  mangiano*.  Scopertafi  la  cofa  fù  prefa,  pofla  in  rota,uccifa,& 
arft * . Ungati. 

amo  fila  Greca  moglie  di  Tamfìlo , & compagna  di  Safo , fcriffe  molti 
poemi  d'amore,  <£•  le  lodi  di  Diana*.  Volat.  Sifilino. 

Adulteri  xJMariagne  moglie  di  H erode  *tfcalonita  fù  fatta  uccider  dal  marita 
per  adulterio . Gtofef  '. 

Adulte»  Erodiade  moglie  di  Filippo  Tetrarca  fù  adultera  di  Erode  *tntipa  fuo 
cognato.  Idem. 

Crudele.  ‘Prudentia  nobile  Anconitana  giouane  d’anni  27 .fù, per  baucr  uccifo 
coll  uelenato  fuo  marito,  decapitata*.  L’ ultore*. 

Decapi»  Utanca  Maria  Scapardona  moglie  prima  di  ErfncsVifconte,&  poi  di 
*»-*  • t ^Confignor  di  Cbielante,fù,  per  hauer  fatto  uccider  dal  Conte  di  Cohfano 

dui  fratelli  de’ Signori  di  Ma  fino  fuoi  innamorati,  decapitata,  per  ordine*» 
di  Borbone,  in  Milano.  Bugati. 

Vendetta  Vna  femina  di  Tarma , fendo  flato  uccifo  da  Frane efco,&  Michele  At- 
cxudele.  teodoliti  crudd  T iranno  Ottone  III.  il  cui  corpo  flette  alcuni  giorni  diffe- 
poltojiaucndolo conofcmto  gli  aperfetl  petto, gli  traffe  il  core, & co  ideati 
tracciandolo  ne  mangiò  parte  ; imperocbe  da  lui  fù  ammalato  il  marito 
fuo , Volaterrano. 

Adultera  Laodicea  moglie  di  Mitridate  Rè  di  Tonto , mentre  ch’egli  flètè  fette u 
Yccifa . nnni  fuort  jci  J{egno  per  fuggir  la  morte , che  li  era  preparata , commeffe 
lafciuamente  molti  adulteri j.  periti  be  dal  marito , ritornato  ebe  fù , ella  fù 
uelenato*. 

Parricida  Recate  figlia  di  Terfe  Rè  di  Taurira , & moglie  di  Età  fuo  gio  paterno 
Rè  dt  Coleo  fù  donna  crudeliffima  : fi  dilettò  lomponer  mortiferi  ueleni: 
ritrouò  l’aconito , & fece  morir  il  padre  col  ueleno . • ‘ Viodoro  Stcxttl  6.* 
• ' Circe 


delle  Donnei 

Circe  fonila  di  Medea  figliuola  di  Età  Bj  di  Colcó , & moglie  del  Uè  di 
Sarmatia  battendo  dtfiderio  di  regnar  fenga  il  marito,  lo  fece  morir  di  ue- 
leno , ejr  preio  ch’ella  hebhe  il  Regno,  ne  fù  f cacciata , & fù  dedita  ad  ogni 
forte  di  neleno,&  amica  di  Vliffe . ‘Diod.  Sic. 

Laodicea  minor  figlia  di  Mitridate  Euergcte,&  moglie  di  A riarate  VI. 
Rè  di  Cipro , di  cui  bebbe  fei  figliuoli , de’  quali  ella  ne  fece  morir  cinque  di 
ueleno  per  regnare,  fù  per  la  fua  crudeltà  dal  popolo  ucci fes . appiano. 

' Pota  Argentario  moglie  di  Lucano  donna  di  {ingoiar  dottrina  emendò  i 
tre  primi  libri,liquali  compofe  il  marito,della  Farfuglia^  baucrebbc  anco 
emendatogli  altri , fe  il  crudel  perone  non  baueffe  fatto  uccider  il  manto , 
à cui  fumo  fegate  le  uene  d'anni  qo.  Fulg.  Statio. 

Amata  madre  di  Lauinia , che  fù  da  lei  promeffa  per  moglie  à Turno , 
non  potendo  hauer  patientia,cbe'l  marito  Cbaucfje  data  ad  Enea,bebbe  tan- 
to dolore,  che  s’appiccò  per  la  gola  da  fe  fìeffu-, . Vergilio . 

Giulia  da  Gagnolo  figlia  d'unpouer  buomi,  <jr  belhjfima  gioitane,  effon- 
do fiata  per  forga  uiolata  da  un  Fcrrarefc  Cameriero  di  Lodouico  Gonga- 
ga  Vefcoito  di  Mantoa  in  un  campo  di  formento, aiutato  da  un  Stafiere 
Frane efe, venuta  à cafa,  & ue  fìtta  fi  di  quelle  uefli,  ch’ella  foleua  portar  ne  i 
giorni  feiìiuii  battendo  narrato  il  fucceffo  ad  una  uecchia,  &■  alla  forella , 
agni  fa  d'una  Lucretia  Romana, non  co’l  ferro, ma  con  f acqua  finì  la  fua  ulta, 
annegandofi  nel  fiume  Oglio . Corio,  Bugati . 

Camilla  delli  nobili  Scarampi  moglie  di  Scarampa  di  detta  famigli 
amò  tanto  il  marito , c’bauendo  intefo , che  à quello  fù  tagliato  il  capo  per 
ordine  del  Sig.  Cofi untino  Aranti  Gouernatordi  Monferrato  in  nome  di  Gu- 
glielmo . ch’era  fanciullo,  poftafi  inginoccbicni,  pregando  Dio,  che  le  perdo- 
nale i fuoi  peccati,  & le  defie  la  morte  per  non  uiuer  fenga il  marito  fubi- 
to  ufcì  di  uitxj  . 'Bugati . 

A nuda  moglie  di  Laerte,  eJr  madre  di  Vliffe  bauendo  hauuta  noua~> 
(ilche  era  fhlfo)  che  Vliffe  fofic  morto  alla  guerra  diTroia  , s appiccò  per 
difperationo . 'Dite  Cani. 

Altea  moglie  di  Oeneo  Rf  di  Calidonia  fendo  fi  pentita  di  hauer  fatto 
morir  Meleagro  fuo  figliuolo , per  bauerleuccifo  i fratelli  > diede  co*  l laccio 
à fe  fiejfa  la  morto.  Diodoro. 

Erigona  figliuola  dSgifio  uccifo  con  Clitenneflra  moglie  di  Agamen- 
none Rè  dé  Miceni  fua  adultera  da  Orefle , s’appiccò  per  dolore , fendo  fiato 
affoluto  Orefle  dc'ltbomicidio . Idem . 

La  figliuola  del  Signor  di  San  Mutra  moglie  di  Giacup  Rè  di  Terftta. -* 
lufturirfa , & impudica  innamoratafì  in  un  gran  Barone  della  fua  corte , 
deliberò,  per  poter  con  manco  foffietto  trouarfì  nelle  braccia  di  quello , attof- 
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ficarii  mar  ito, dà  onde  entrata  un  giorno  infieme  con  Giacup  , & un  fuo  pic- 
ciol  figliuolo  in  un  bagno , diede  al  marito  la  beuanda.  Egli  allegramene 
beuè  parte  di  effa , #-  il  refio  diede  alla  moglie,  #•  al  figliuolo , laquale,  per 
. non  fcoprir  il  cafo , beuè  ancor  ella , pertiche  fe  ne  morirono  tutti  tre  in  un a 
folauottcs . Giouto,  Carlo  cPajft . 

Libera  le.  Bufa  C anofina  nobile , #•  ricca  fu  tanto  liberale , #-  magnanima,  che  efi 
fendo  fuggiti  circa  dieci  milita  Cittadini  Hpmani  dopò  la  rotta  di  Canne  ba- 
uuta  da  À nmbale  furono  intr atenuti , & fouenuti  del  uiuer , <&•  proueduti 
da  lei  di  danari, fenga  diminuir  punto  le  fue  facoltà.  Tito  Liuto.  t% 
*4 ffiorbea  Falifia , laquale  andaua  uefiita  da  buomo,  & Lafienea  Mal- 
tinte a,  fumo  eccellenti  nella  F tlofofia , allaquale  diedero  opera  fatto  "Piato- 
ne lor  Maefiro , ilquale , fe  elle  non  erano  prefenti  alla  lettione , non  uoleua 
leggere,dicendo,quì  manca  l’intelletto ,#•  la  memoria,  & fumo  ancor  difee - 
polediSpeuftppo,cbe  fucceffe nella  Scola dvlatone ,& Lafienia  fu  gran* 
dtjjìma  Indouinatricc . ‘ Diogene . v s, 

w «JfCarulla  donzella  di  Lenno , pendole  fiato  uccifo  il  padrenel  difender  * 

gÙardaV  com^atten^°>  le  porte  di  Coccino,  prefe  fubitamente  lo  feudo , & l'arme  del 
morto  padre , #•  con  grandtfftma  brattar  a fo  fi  enne  l’im  peto  de’  Turchi,  che 
uoleuano  entrare  nelle  porte,#-  poi  con  l’aiuto  de'  fuoi  cacciò  quelli , ucci- 
dendone motti , fin’ alle  nani  ; là  onde  Antonio  Lorcdan  Capitano  Generale 
le  donò  maggior  quantità  di  danari,  dir  ciafeheduno  dellt  Sopracomiti  le  die- 
de un  ducato,  & dicendole  il  Loredano,  che  fi  eleggcffe  per  marito  qual  à lei 
piaceua  di  quei  ualent’h uomini,  che  le  farebbe  data  la  dote  del  publico , ri- 
jpofe,chcbifognauanon  follmente  hauer  riguardo  alla  fortegga , ma  anco 
alla  boutade , però  ella  non  uoleua  marito , fe  prima  non  fapeua  di  che  bon- 
tà ei  foffe^.  Pietro  Giuli.  Fulg. 

V na  donzella  di  Gàieta  della  nobil  famiglia  de ’ Laudati  nel  fiacco  di  Gaie 
ta  uinlmente  (i  dtfcfie  dalla  uiolenga  di  un  Francefe , ilquale , non  potendola 
hauer  al  fino  commando , per  adempir  il  fuo  sfrenato defiderio , le  tagliole 
mani, tir  due  altre  nella  lor  coflantia  furono  miferamente  fi  annate.  Giorno. 

Vna  donna  Scbiauona,ch’era  fiata  molti  anni  fichiaua  de’  Turchi , mentre 
Chrifttani , fiotto l General  Pietro  Mocenigo , dauano  l' a fluito  à Setelìa  Città 
della  Caramanìa /correndo  fopra  le  muraglie,doue  uedeua  i ( hriftiani  ceffa- 
te,# effer  lenti  ad  offendere  gl’ incitaua,  # porgeua  lor  animo  dicendo, per- 
che  ui  fermate  faldati  i uolctc  uoi  per  uiltà  abbandonar  l’imprefa  di  quefta 
Città  cosi  ricca,  # piena  (fogni  bene  ÌVnT ureo,  udendo  quefìe  parole  ,ri - 
prendendola, cominciò  à batterla ; ma  ella,  come  animofa , poRo  in  ob Unione 
ogni  pericolo,*' acconciò  i uefit menti,  # gettoffi  dalla  muraglia . Fu  leuata 
mtga  morta,#-  raccomandata  l’anima  à Dio  ufcì  di  aita.  Coriolan, Copione, 
> ^fr- 
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tsfrchìdawìa  Lacedemoma , battendo  i Lacedemoni  deliberato  per  la->  Aniraofa 
guerra  che  baueuano  con  Ttrro,mandar  le  lor  donne  in  Candia , arditameli - . 
te  andò  in  Senato  con  la  fpada  in  mano , & riprendendo  gli  b uomini  diffe , 
che  erano  in  grande  errore  fe  penfauano  , che  le  donne  loro  haueffero  à hi- 
uere  effondo  disfatta  Lacedemoni . Tlutarco . 

Cornelia  figlia  di  Metello  Scipione  moglie  prima  di  Tubilo  figlio  di  Dotti®* 
Craffo,  & poi  di  Vompeo,oltre  ch'era  bellifjimaffù  molto  dotta  nella  lingua  ma  • 
Latina,  fù  eccellente  Geometra,  & ornata  di  Ftlofofia,  perlaquale  modesta- 
mente conuerfaua  con  Filo fo fi , gir  era  in  tutto  libera  di  fuperbia,  & im- 
portunità. Idem. 

Gineura  di  Lonardo  T^ogarola  moglie  del  Conte  Brunoro  da  Gambata , Dotta. 
fù  dottiffima  nelle  lettere  humane , & fcriff  r à molti  epiftole  piene  di  fugo , 

& fen tentici.  Tohtiano. 

Laura  forella  di  Gineura  ,&  conforte  di  JficolòTron  fù  di  uiuaciffimo  Dotta. 
jfiirito , & ornata  di  belliffirne  lettere  : fenfie  in  dolce,  & polito  itile  : diede 
opera  alla  frittura  facra , & oltre  alta  rara  dottrina  fù  mifericoi  diofa  : ui-  • 

fttauaglt  infermi, & fotieniua  a’  pourri . ndrea  T naquello . 

Ifota  forella  di  queSle , data  fi  alta  uirgimtà  fece  molto  profitto  nella-»  Dotta. 
Theologia, diede  opera  alla  Ftlofofia, alle  facrt  lettere,&  fù  eccellente  nella 
lingua  Latina  : fcrifle  diuerfe  orationi , & epistole  ad  tìermolao  Barbaro 
gran  Ftlofofo , à Tqjcolò  à Tio  li.  Tontefici , pervadendoli  all’imprefa 
cantra  Turchi , & parimente  à molti  Cardinali , & Trencipi  ChnSttani . 

Tohtiano,  BattiSìa  Fulgofo . 

tsMolte  donzelle  Romane  al  tempo  de  Gotti,  per  non  uenir  nelle  ma-  Carte. 
ni  de'  'Barbari , & efier  molate , fi  gettarono  nelTeuere  ,&  fumo  tenute 
Santes . Tio  fecondo . 

Bpfana,  morto  teff  andrò  Magno  fuo  marito,effendo  grauida  era  mol-  Ambitio 

to  honorata  da'  Macedoni  ella  per  un  certo  ìflinto  d’ ambinone  ,chia- 
mò  à fe  con  lettere  finte  Statira  di  ‘Dario  Catoniano  pur  moglie  d'^4  leffan-  _ 
dro,  & la  forella , & amendue  le  fece  ammalare,  & gettar  in  un  poggo  , 
e2r  ella  fù  poi  uelenata  con  teff  andrò  fuo  figliuolo  Toflumoda  Caffan- 

dro . Tlutarco . • ^>  . . . *»  * »,  • v 

fitea  moglie  di  iqjcocre  Fé  di  Tafo , ilqual  fi  uccife  da  feSìeffo  per  Ani  moia 
non  uenir  in  poter  di  Tolomeo , intefa  la  morte  del  manto  uccijc  in  prima 
due  fue  figliuole  donzelle,  che  haueua  di  lei , acciò  non  andafjero  nelle  mani 
de'  nemici  ,&•  poi  effortò  le  mogli  de’ fratèlli  di  Tficocre , che  uolontaria- 
mente  con  effalei  fi  deffero  la  morte,  ilche  fecero , & i mariti  poi  meflero 
fuoco  nel  palagio  ,&■  ucctfero  ancor  fe  Sleffi . Mambrino.  * 

• Sacra  damigella  di  Valafca  giouane  di  gran  Malore  nutrita  in  corte  : 
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di  Ltbuffa  moglie  di  Trimi/lao , & f^egi/u  delle  Boeme  che  "infero , & fog^ 
gioga tono  gli  Boemi , fu  donna  affai  bella , mi  d’animo  più  che  crudele-*  s 
coflei  per  dar  morte  à Stirado  gtouane  fortijfmo , che  uie  più  de  gli  altri 
feguitaua  (fucile  Boeme , usò  quello  tradimento  : ella  fi  fece  legare  al  tron - 
co  d'uri albero  le  mani , & piedi , & ponerfi  appreffo  il  corno  da  caccia , e^r 
un  uafo  di  liquore  aff a turato , che  toglieua  il  ceratilo  à chi  ne  beueua , & 
ordinò  che  le  compagne  s’ arida  fi  ero  ad  imbofeare  non  molto  l untano . Tat- 
tile le  donne  eccoti  Stirado  che  andando  alla  caccia  peruenne  oueeraliga- 
ta  l'alìuta  Sarca,  eSr  uedendola  in  quella  gufa  fi  moffcàcompaffione,  & le 
dimandò  per  qual  colpa  f offe  à queftofupplicio  condennata  : l'accorta  ‘Da- 
migella rifpofe,che  Valafca  haueua  così  ordinato , attefo che  ella  pentita u 
di  hauer  commejfo  coneffa  lei  tante  fceleragini  uerfo  gli  huomini , era  deli- 
berata di  non  fhr  più  queSla  ulta , & leuarmi  da  lei  : laquale  ciò  intenden- 
do quiui  me  fece  legare  per  darmi  con  mille  tormenti  la  morte  : ma  fenten- 
do  à baiare  i tuoi  cani , & annitrir  i caualli  fene  fuggirono  d {aluar fi  con 
animo  di  ritornar  alla  mia  morte . Terò  ti  prego , & {congiuro  per  la  tua 
gentilezza,  che  mi  uogh  liberare , onero  con  le  tue  mani  darmi  morte , acciò 
ch’io  non  uenga  più  in  poter  loro . Stirado  tutto  compaffioneuole , & prefo 
dalle  fue  bellezze  la  fciolfe:  & dimandagli  la  cagione  del  uafo,&  del  corno  : 
ella  diff  t , che'l  liquor  era  apparecchiato  per  darle  con  quello  più  lunga  uita  , 
e*r  più  lunghi  tormenti  : & il  corno  uoleuano  pormi  al  collo  per  dimofirar , 
ch’io  era  cacciatnce:  ZT  ciò  detto  ella  beuè  parte  del  liquore , eh' d lei  non 
poteua  nuocer , & il  reflo  diede  d Stirado  che  ti  leuò  il  ceruello , &•  poslofi 
il  corno  alla  bocca,  col  dir  uoglio  fonarlo  d lor  difpetto  ,fece  un  fuono , ch'in- 
tronò Paria , & la  felua . Valafca  udito  il  fuono,  ufcì  con  le  compagne  dal - 
f aguato,  & prefero , & legorono  l'infelice  giouane , & condottolo  alla  Bioc- 
ca di  Vifigrado  l’uccifero  alla  prejentia  di  Trimi/lao , & di  tutto’l  po- 
pola . • Tio  fecondo . 

v Alcimedc  moglie  diEfonc  figlio  £ Eritreo , hauendo  Telia  fuo  c ugnato 
fatto  morir  co'l  {angue  di  toro  il  marito , & Tromaco  fuo  figliuolo , &■  ella 
deftinata  alla  morte  fuggita  nelle  fecrete  parti  del  palazzo  fi  pafiò  il  petto 
con  la  Jpada,  & s’uccife . rDiod. 

Sofronia  nobihffimajuedendo  che’l  fuo  marito  ch'era  Trefetto  iella  Cittd 
uacillaua  circa  la  honefld  fua  contra  la  libidine  di  M affi  miniano  Imperato- 
re,per  conferuarfi  intatta,^  pudica , dafe  Slefia  fi  diede  la  morte . Eufebio. 

Le  donne  Tcdefcbc , non  potendo  ottener  dal  crudel  Mario  di  effernpo- 
fie  in  I\pma  fra  le  Vergini  Veftali^’uccifero  tutte . Valerio . 

Tragedia  da  Duraggo  udendo  non  poter  faluar  altrimenti  IhoneHt ì 
fua  contra  d'un  Barbaro  faldato  folto  {fede  di  furio  co'l  fugo  iuriherba 
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htuiolabile , tanto  lo  trattenne,  che  ella  raccolte  herbe ,&  fattone  fugo,  tut - 
to’l  collo  fe  ne  unfe , & per  prona  Cofferfeal  Barbaro  ; ilquale  credendo  al- 
le parole  di  quella  li  fpicco  dal  buflo  il  capo , & di  qui  tolfe  l’^i  riotto 
l’hittoria  di  fabella,  & Rodomonte.  Jijcolò  Crannucci,  Lod.Viues. 

Le  Donne  Bellouacc  hauendo  [ottenuto  lungamente  l’affedio  da  Carlo  Animofc 
*Duca  di  Borgogna,quantunque  foffero  ttanche , difefero  uiril mente  nell'ut-  bolliti i- 
timo  a f alio  la  muraglia,  & gettarono  dalle  mura,®-  f cale  gli  nemici  nelle  Cl  * 
f off  Ci  & portarono  i lorttendardi  nella  Città . %auifio. 

jtlcefe  moglie  di  vimctoRèdi  Thefiaglia  hauendo  intefoda  gli  Ora-  Morirper 
eoli , chitl  minto  infermo  non  ricupererebbe  la  fanità,fe  prima  uno  dei  il  manco 
fuoi  congiunti  nonuoltffc  morir  per  lui,  uedendo,  che  ciafcuno  ricufaua  far 
quetto  officio, uolontanetmente,  & con  intrepido  cuore  s’offerfc  alla  morte . 

Stano,  Ouidio , S.Gir. 

Camilla  figlia  di  Martiano  dragone  fe  ,fcndolc  morto  Coflango  Sforgtu  Pudica. 
fuo  marito,  per  non  mancar  di  fede  all’ombra  di  quello  , quantunque  gioita- 
ne,&  bella,®  da  molti  ricercata  per  moglie,  wff e fin' alla  morte  ucdoua , 

® continènte. Vola . Fulg. 

Lijabetta  figliuola  di  Lodouico  Vrbino  mortole  Roberto  di  Sigifmon-  Pudica,  e 
do  Malatetta  fuo  marito , non  folamente  dtffireggò  le  feconde  nvgge , ma  Monaca. 
con  grandejja  d’animo,  lafciando  il  Mondo,  fi  fece  Monaca. _« . Volat er- 
rano, Tietro  Raccordati . 

Errina  di  Thelos , nel  tempo  di  Dione  Shracufano  ,fù  nella  poefia  tanto  Dotta. 
dotta,  ® fcriffe  così  elegantemente  in  uerfo  Eroico , che'l  fuo  ttile  fù  giu- 
dicato uguale  à quello  di  Homero . 

Tficottrata  madre  di  Euandro , che  fu  poi  detta  C armento  J Carmini-  Dotta. 
bus , co  i quali  daua  refponfi , fu  la  prima , che  mottrò  le  lettere  et  Latini , 

® ordinò  l’ -Alfabeto  à quetta  perfezione , che  prima  era  di  1 6.  lette- 
re‘Dionifio. 

Maria  pouerctta,cffendo  ttata  abbandonata  da  un  fuo  irmamorato,uinta  Morta  p 
da  humor  malinconico,®-  dal  dolor  e,  fi  annegò  da  fe  tteffa u.  Hort  enfio,  dolore . 

Fndburga  figliuola  di  Gungone  Duca  di  Sueuta , pendole  ttato  decapi-  Monaca. 
tato  da  dotano  Secondo  Rè  di  Francia  Sigiberto  Rè  di  Borgogna  fuo  ma- 
rito,primache  fi  fhceff ero  lenone, non  uolendo  più  marito  fi  fece  Mona- 
cai. Tie.  Rac. 

‘Dire e donna  di  Tebe , fubito  che  intefe  Lieo  fuo  marito  effer  prefodal - Crudele 
lamor  di  Mntiope  figliuola  di  ? fitteo , la  fece  legare  alle  corna  di  un  fero-  per  gelo. 
cijfimo  Toro  ; alquale  fece  poner  tràle  corna  fiscelle  ardenti , acciochc. j fi»* 
quello  per  il  tormento  più  furiofo , correndo  perluochi  faffofi  la  rouinafie  * 
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Samaritana  figliuola  di  Guidone  da  Talenta , & moglie  di  Antonio 
Scaligero  Signor  di  V erona , fu  molto  uanaglonofa  della  fua  beltà , della-* 
quale  effa  era  più  che  d'altri  innamorata , & era  uenuta  in  tanta  pa%- 
7}a,  & fuperbia,che  non  credeua  che  alcun  mortale  fofje  degno  di  godere. > 
la  fua  bellezza,  & defideraua,  & fi  doleua  ,che  Gioue  non  difcendejfe  dal 
Cielo  per  fruirla  fua  diuinità,  credendola  celcfleì&  non  mortale.  Toirello. 

zsfntiochtde  figliuola  di  Antioco  Magno , & moglie  di  A riarate  Rj  di 
Cappadocia,fù  donna  molto  aftuta,  & accorta  ; ella, perche  non  generano-* 
figliuoli,  finfe  partorirne  due,qualt  ella  d'altri  preferenza  che' l marito  ne 
haueff  e certezza  alcuna , & furono  detti  A riarate , & Oloferne . Ma  do- 
pò non  molto  tempo , uenuta  grautda,  partorì,  fuor  d'ogni  fperanza,  due  fi- 
gliuole, & dopò  un  figliuolo  detto  Mitridate . Ella  poi,  per  non  pnuar  del 
Pregno  il  figliuot  uero,fcoperfela  cofa  al  marito,  & mandò  delli  figli  finti 
il  maggior  à I{oma,  con  non  poca  fa  cultà,  & l'altro  in  Ionia.  Dtodoro  Si- 
ciliano nella  fua  libraria . A p piano. 

(jiouanna  Tancia  donna  Agrigentina  moglie  di  'Bernardino  Belluardq 
Agrigentino  battendo  partorito  trenta  uolte , fece  fett  ùntane  figliuoli . 
Tomafo  Fazzcllo  nel  feflo . Et  Antonia  di  tjModena  di  età  di  quaran- 
ta anni  heboe  quarantatre  figliuoli  : morì  in  Milano  nel  ligi.  Gaffaro 
"Sugati  nel  4. 

jomana  ^ na  uedoua  con  due  figliuole  donzelle , & due  altre  uergini  della  Città 

per  pudi-  ^ e Antiochia , mentre  che  Barbari  affediauano  la  Città , & entrauano  iru 
quella , per  non  ucntr  nelle  loro  mani , <jr  perder  la  piidicttia , s’ajfogò  nel 
fiume.  Eufcbìo  nella  Uislorta  Eccle fiatile  a 

Gagliarda  da  Sanfeuenno , bauendo  F rance  fi  nel  1501.  affediato  Ca- 
pila tenuta  per  Federico  f{è  di  Tfapoli,  & entrati  à patti  nella  Città,  non-, 
off  amando  la  fede  data  di  non  toccar  la  robba,  nè  le  perfone,  molarono  mol- 
te uergini  , effendo  prefa  da  un  faldato , che  sforzar  la  uoleua  , lo  pregò  à 
non  fitrle  forza  ; pertiche  ella  gli  baucrtbbe  mofirato  una  fontina  d'oro, 
egli,  credendolo, fi  pofe  à feguir  lei  ; laqual  giunta  al  fiume,  diffe  al  fal- 
dato, eccoti  il  luoco,  ch'io  t'hò  promef]ò,&  fubtto  fi  gettò , & morì  net 
filimela . Giouanm  Tedrazja-*. 

f & ani  ^ » detta  anco  Filotìide  ferua , hauendo  Latini  mandato  à I[pma- 
# ’ ni  A mbafetatori  à chieder  le  lor  figliuole  uergini  per  moghc,&  ti  andò  per 
quella  dimanda  in  qualche  p enfierò  ; pecioebe  temeuano  la  guerra,  diede 
a’  Magiflrati  queflo  configlio,che  effi  mandaffero  con  effa  lei  a'  Latini  altre 
ferue  giouani  belle,  & hunoratamente  ucflite,&  che  lafciafìero  del  refio  il 
penfiero  à lei, hauendo  a’  principali  dato  il  fegno,cb' ella  /sanerebbe  fatto  co’l 
fuoco.  Giunta  cortei  con  /’ altre  ferue  a Latini , tonali  erano  non  molto  Inn- 
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taiti  dalla  Città,  venuta  la  notte  etietolferole  fpade  a' Latini,  &•  Tutula 
montata  [opra  una  ficaia  faluattca,  aljaiaft  la  uefìe  di  dietro,  fé  fegno,Co’l 
fuoco  a Romani,  lujuah  ( obito  ucnnero,&  uccifero  gli  nemici  adormentati , 

ferina  profitto.'  'Plutarco. 

T beano  figliuola  di  Menone  ^ìgraulenfe , battendo  gli  jtthcniefi  per  Modella. 
odio,&  ittuidta  confi  fati  i beni  d \Alctbiadelor  Capitano,  & maledetto  co- 
me empio,  & federato,  faccndofi  beffe  della deltbiratme , & tomman - 
damano  del  popolo,  di  fi  e che  <i  lei  conuemua  [applicare  ,&  non  maledire. 

‘ Tlutarco . * 

iJICirtia  figlia  di  Catone,  offendo  ucdoua,  fu  adimandata  per  qual  ca-  Prudente 
gioite  non  fi  rimaritava,  rifpofe,  perche  non  trovo  alcuno , ilqval  uogli  più 
fretto  me,  che  le  mie  riccheg^cs.  jtpofeemi. 

La  moglie  di  Filone  interrogata  da  alcune  matrone  per  qual  caufa  effen-  Sauia  * 
do  ella  nobile,  & ricca  non  portava  tra  le  fefle  cofa  alcuna  doro,  nfpofe,  af~ . 
fai  mi  è d’ornamento  la  uirtù  del  mio  marito . L’ijleffo. 

^ Intianira  Regina  dell' ^ima^jone,  fendo  fi  maritata  ad  un  X°PP°  » dif-  Faceta* 
fe  aduno,  che  di  ciò  fi  maramghaua,  che'l  ^ppo  fà  buono  officio  di  mari- 
to. Si  dice  che  l ‘foppi  fono  più  lufiuriofi  de  gli  altri,  & più  atti  à generar 
figliuoli.  L’itteffo. 

Tithia  figlia  di  frittotele , interrogata  qual  delti  colori  [offe  più  bel-  Sauia* 
lo,  nfpofe,  quello,  che  alle  perfine  ingenue , & nobili  [noie  generar  vergo- 
gna. L’ittcfio. 

Valeria  forella  di  Meffala  rifiata  uedoua  di  Seuerio  fuo  marito  fù  inter-  Pudica* 
•rogata  perche  non  fi  rimar itaua  ad  altri,  njpofe,  perche  à me  fempreèuiuo 
Severo  mio  marito.  Fulg.  Guido. 

Chiomara  moglie  di  Orifiagove  in  tempo, che  I{omani  Aggiogarono  Ga-  Animofa 
lati  dell’afta,  fatta  prigioniera,  toccò  in  forte  ad  un  Colonnello, ilquale  la-> 
sformò,  & intendendo,  che  fi  ragionava  di  nfeatto,  fendo  lui  auariffimo,  non 
la  leccò  più.  Hor  fatto  il  rifatto  di  lei  il  Colonnello  uolfe  accompagnarla 
ir.  fino  ad  un  fiume,  ch'era  trai  campo  de'  Promani,  & delli  fuoi  parenti, 
hauendoella  fecntamente  trattato  con  un  fuo  feruitore  quello  che  fardo-  », 

ut fie,  quando  tempo  li  parve,  il  feruo  uccife  il  foldato,&  Chiomara  li  tron- 
cò il  capo, &fe  l’inuolfe  in  feno,  & giunta  al  marito  lo  lafciò  cadere  auan- 
ti  à hu  ; ilquale, (paventato, diffe,  orme , c’hai  fatto  f“  7 'don  fai  tu  quanto  fia 
cof  a degna  il  feruar  fede  ? Lo  sò,  rifpofe  ella  ; ma  qucflo  è più  gloriofo , ac- 
cio che  non  fia  uiuo  più  che  un  foto  di  quelli , che  fi  fono  giaciuti  meco . 

Tl  utarco , Toltbeo , Tito  Livio. 

bigame  e figliuola  di  Hegetono  diTheffaglia,  fapendo  come,  & quando  Maga* 
fi  doueffe  nel  Tlenilunio  eccliffare  la  Luna , toglieva  il  cervello  à molte. 

. donne, 
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donne, dicendo  loro, cb'iffa  nel  tal  tempo  torrebbe  dal  Ciclo  la  Luna,  & fg- 
ceua  poi  in  quel  punto  ucderloro  Pecchffe,&  tra  per  ciò  tenuta  fusamen- 
te in  credito.  T lutano  ntlli  "Precetti. 

Forami-  Filonomia  figlinola  di  Intimo,  & di  Arcadia  andando  con  Diana  alle 
t0  '■  cacete, fu  ìngrauidata  da  Marte  in  forma  di  Pafìore,  & al  fuo  tempo  par- 

torì duoi  figliuoli  ; iquali  ella,  temendo  del  padre, gettò  nel  fiume  Eróttane 
to  : ma,  per  diurno  uolcrefurno  dall'acqua  portati  in  una  quercia, dout  una 
Lupa,  cb'iui  haueua  la  tana , li  nutrì , gettando  i Luparelli  nel  fiume,  delcbe 
accortafì  T ili fo'Taflor e, tolfe quegli  fanciulli,  & allcuolli  come  fuoi,chia- 
■>  mando  l'uno  Licaflro,&  C altro  ‘Parafo  ; liquali  poi  co'l  tempo  fumo  Rj  di 

A rcadia.  ‘Tlut.citando  in  ciò  Zopiro  Bimani  io . $mil  cafo  fu  quello  di 
Remolo ,& iberno.  ••'■i  .«torti  id  #»«. 

Morte  yo  tJHallonia  donna  nobile,  & gentile  sformata  à sfogar  con  la  bocca  la 
lontana.  jj,orCa  libidine  di  Claudio  Ttberio  Imperatore,  non  uolendo,nè  potendo  più 
[offrir  tal  uituperio , fu  fatta  accufar  per  adultera,  <&■  offendo  fententiata ^ 

• - leadimandòTiberio  s'ella  ancora  fi  pentiua  del  fuo  non  uolere,  ella  fit- 
bito,  leuatafi  da  Giudici,  corfe  in  cafa,  & co’l  ferro  terminò  il  corfo  di  fina 
uitru.  Suctonio. 

Contini:  « SWacbcnna  moglie  di  T orquato  fu  tanto  continente , & modefta , che 

*e.  per  fratto  di  duoi  anni,  che  Stette  il  manto  fuori  alla  guerra  deir  Afta, non 

fu  mai  ueduta  nè  per  I {orna,  nè  alla  feneflra  ; nè  fu  donna  che  in  cafa  laj 
uedcfle  à fàccia  [copertoi . Mondog. 

Incenda  Olimpiade  madre  di  Alefj andrò  Magno,  fendo  Slata  perfuafa,che  IoIaj 

je  crude  Coppiere  di  Aleffandro  li  baueffe  dato  il  ueleno,  uenne  in  tanto  j "degno , che 
quantunque  egli  f off  e morto,  to  fece  difepelire , & tagliarlo  in  minutiffimi 
peggi.  Herodoto,  ‘Diodoro,  Sabelico.  - 

Empia . ‘P arifate  madre  di  Curro  il  più  giouane , era  tanto  crudele , che  di  conti- 

nuo cercaua  modi  crudeli  per  far  morir  gl’ buomini  ; & ntrouò  il  modo , 
che  i corpi  humani  generafiero  i ucrmi , acciò  da  quelli  fofiero  lentamente 
conf umati.  Senof.  Sabelico.  urr  . • 

Adultera  ‘Dr  afilla  figliuola  di  Erode  A grippa  Magno , & moglie  di  Allago  Rè 

de  gliEmpfi,&  che  fuperaua  tutte  1‘ altre  donne  ai  bclleggajafciato  il  ma- 
rito, prefe  felice  Gouematore  della  Galilea,  che  di  lei  fieramente  s’innamo- 
rò,battendola  perfuafa,peril  mejo  cPun  Simone  Giudeo,  fuo  amico,  & 'Ne- 
gromante, à lafciar  il  manto,  & prender  lui,  onde  farebbe  Slata  felice,  & 
beatiti . Ciofef  Flauio. 

Inceftuo  Berenice  fi»  ella  di  Drufilla , & moglie  di  Erode  Rè  di  Calcidc  fuo  gio , 
dopò  In  cui  morte  bauendo  uiduato  lungo  tempo  fece  l'inceSlo  con  A grip- 
pa fuo  fratello  , & fendo  fi  la  cofa  Jcopcrtaella  perfuafe  Talemone  Rè  del- 


» (felle  Danne. 

l a Licia , che  c ir  cotte  idendofi  la  orendeff ? per  moglie , così  penfando  le  uar fi 
la.  mala  fama  deliinceflo:  Voìemone  faccettò,  sì  perche  era  bella,  come 
ancora  ch'era  molto  ricca , ma  l'ifteffo  Rè, fendo  quella  molto  lafciua , fu  da 
lai  la  filata,  ilqual  disfatto  le  no^e abbandonò  ancora  le  f blenni  tà  de’  Gito- 
dei . (jiofif  Flhuio . 

Valpurga  figliuola  di  Riccardo  Rè  d'Inghilterra  ; Slghina  figliuola  di  Mona-», 
•A Icoredo  Rè  di  Mercio  ; Effreda , Eteburga  forelle  figliuole  di  Odouar - c^c  • 

do  Rè  <T Inghilterra  ; Edita  figliuola  di  Edgaro  Rèdi  Merda , gir  di  Vor- 
tumbria  ; Cbrislina  figliuola  di  Edemondo  Rè  delti  fola  d' Inghilterra  ; 

Cecilia  figliuola  di  Guglielmo  Ri  d'Inghilterra , abbandonando  con  gran 
femore  ogni  cofa  mondana  fi  fecero  Monache ** . Polidoro  bergli  io . ' 

leccarda  moglie  di  CarloGraffo  Imperatore  da  lui  fenga  gtufla  cagio-  Vergine. 
ne,  ma  per  gclofia  dun  certo  Vefiouo , che conefja  lei  fpiritualmcnte  prat - 
t tcatia  per  efjer  ella  di  uita  fanta,  repudiata , giurando  al  Senato, ch’egli  non 
l’haueua  mai  conofiiuta , itche  era  nero , nè  mai  la  donna  faggia  ad  alcun  lo 
difle  : giuflificatafi  del  fallo  à lei  impoflo  dal  marito , battendo  fitto  inten- 
der a Baroni, ch’ella  per  fua  giu  sìlfi  catione  andar  ebbe  à piè  difenili  fopra  i 
carboni  acce  fi , & fatte  uemr  molte  matrone  honcfle  à letificar  la  uergini - 
ta  fua, fi  ne  andò  in  Holfa^ta  region  della  Magna,&  iui  edificatoti  t un  Mo- 
nafierio,fpogliandofi  le  uejli  Imperiali,  fi  fece  monaca  ,&  dopi  morte  me - 
rito  efier  pofia  nel  numero  degli  eletti  di  Dio . Taulo  Emilio . 

Trajfedia  di  natione  della  Rojfia  moglie  di  tsfrrigo  IP.  Imperatore  in  Monaca* 
fecondo  matrimonio,  fendoli morta  Berta  fua  prima  moglie  ,fù  da  lui  per 
fette  anni  molto  amata , & indi  molto  odiata , di  modo  che  cfjcndo  egli  di- 
venuto Herettco  7{icolatio  la  fece  in  prefentia  fua  sforgar  da  alcuni  fuoi 
finn  tori . Et  invitò  anco  à fimil  fi  eleragine  Corrado  figliuolo  della  prima 
moglie,  ilquale,  deteflando  fimil  errore, non  lo  uolfi  fire,  di  lebe  ne  fu  villa- 
neggiato dal  padre , dicendogli , che  non  era  fio  figliuolo  ; ma  dun  certo 
Trencipe  di  Sueuia  : il  prudente giouane  ,dijjimulando  qurfla  ingiuria  do- 
pò alquanti  giorni  andò  à Roma  à "Papa  Orbano,  dalquale  fu  tonficrato  Rè 
d'Italia  ; ma  indi  à pochi  anni  morì  in  Fiorenza . Traffedia , dopò  molte 
ingiurie  fofferte,  fuggita  di  prigione,andò  alla  Conteff  a Matilda,  dalla  qua- 
le fìi  condotta  à 'Papa  Orbano,  a finale  con  molta  r inerenza  inginocchiata- 
fi,  non  finora  lagrime  raccontò  le  mifetie , c’baucua  fofferte  dal  marito  : gir 
confortata  dal  Papa  ritornò  alta  fua  patria,oue  fi  fece  Monaca:  & tsdrri- 
go  fu  dichiarato  heretico,fiifmatico , & prencipe  della  fitta  ìdfiolaitana. 
abbate  Tritemio . 

Lifibctta  figliuola  del  Conte  di  T iroli , gir  moglie  di  Alberto  d^fnflria  Monaca  '• 
Imperatore , fendale  fiato  uccifo  il  marito  da  un  fio  nepote , fece  ncll’ifliffo 
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luoco,óue piccete  il  cafo  una  Cbieft,&  un  Monafiero  detto  stuuifguedo,  & 
rinontiando  il  Mondo  fi  fece  Monaca,  con  due  fuc  figliuole,  & due  ne  pori , 
cioè  * dgnefe  relitta  d' A ndrea  Fj  d'Ongberìa  ; Cucia  Conteffa  di  0;  ttgena  ; 
ytnna  Fuegina  di  Toloniaycdoua  ,&■  figliuola  di  Federico  Ff  de  Fontani 
figliuolo  di  efia  Lifabctta  con  una  fua  figlia  detta  Cecilia  *Ducbtfìa  di  f'ti- 
flauia,cbe  ancora  non  era  andata  à marito . Hiffouc  di  Vienna. 

T e fu  Fcgtna  di  Tauia  con  Tetruda  fua  figliuola,  & moglie  di  Facbifio 
fendofi  il  marito  fatto  Monaco  à monte C afino  andò  ali'.fieff 1 luogo,  & ba- 
uendo  refiaurato  un  Monafiero  in  ‘Piumarota,  douegià  dimorò  Santa  Sco- 
laftica  forella  di  S.  Benedetto , & dotatolo  di  uille,&  pofìejfioni  yfi  confecrò 
à Dio.  Leone  Vefcouo  Hofttenfe.  llfimU  fecero  Etelburga , cSr  Ina  Fè 
de'  Saponi  Orientali  fuo  marito . 

Fadagonda  figliuola  di  Bertari  Fè  dell’ut ufirafia  donna  belliffima  , 
offendo  fiata  prefa  in  guerra  da  Clot ario  Fè  di  Francia  combattendo  con 
‘ Bertariofù  da  efio  tolta  per  moglie,ilche  fù  contra  il  uolerdt  ejfa  Hgdagon 
da , laqual  già  haueua  dedicato  fanimo  al  feruitio  di  Dio  ; al  fine  eficndo 
fiata  ella  alquanti  anni  coll  marito , fati  a di  quello  mondo  impetrò  con  mol- 
ti preghi  dal  Fé  licenza  dt  monacar  fi , & andata  à Toiticns  entrò  in  un 
Monaflerio  di  Monache , ch’ella  baueua  fatto  edificare , & iui  finì  finta- 
mente il  refio  di  fua  uita-j , San  Gregorio  Jl  reiuefeouo  di  Turane , 

Eteldreda  figliuola  di  vitina  Fè  de  gli  jlngli  Orientali  moglie  prima  di 
Tondbrecb  Trcncipe  de  gli  * ingli  u tirali , ilqual  pafiò  all'altra  uita  po- 
co dopò  che  l’bcbbe  fpofata,fenga  hauer  confumato  il  matrimonio, & poi  di 
Eefrido  Fè  della  Merda  giouane , bello,  & gratiofo , co’l  quale  flette  dodici 
anni , nè  mai  uolfe,  nè  per  mmaccie , nè  per  effortatione  di  U’^i  reiuefeouo  di 
Eboraco , nè  per  ucruna  altra  co  fa  conferirai  uoler  del  Fè  , che  defidcraua 
di  hauer  fucccffori  nel  Ffgno , & potendo  farle  fona , non  mai  la  sformò  d 
far  [intento  fuo . T^el  retto  non  fumai  moglie,  che  amaffe  tanto  il  (noma - 
rito  quanto  ella  il  fuo  : ilquale  fianco , & uinto  dalle  preghiere  della  mo-  ' 
glie  le  conceffe  licenza  di  monacar  fi , pregandola  a fregar  Dio  per  lui  : & 
per  il  fuo  Stato  , Tolidoro  VcrgiVio . 

Batilda  di  Saffonia  moglie  di  Clodoueo  II.  Fè  di  Francia  fi  monacò,  eff ae- 
do tettata  uedoua  Tirefia  figliuola  di  F cremando  II.  Fè  di  Legione  dota 
per  fona,  da  Mlfonfo  fuo  fi  atollo,  per  moglie  ad  ródala  Saracino  Fèdi 
Toledo,  da  lui  uiolata  per  forga , non  uolendo  ella  acconfentire  ad  un  infidc- 
le,&  rimandata  à cafa  fi  monacò . ‘Pie.  Record. 

tyfsficda  di  Offa  Fc  de  Merci , & promeffa  per  moglie  ad  Slteredo  Fj 
diT^prtumbria  fù  fatta  uccidere  con  inganno  dalli  fuoceri  per  accuparfi  il 
Ffgno  di  quello . Tohd. 

Sesburda 
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Stsburda  favella  di  Ételdreda  fopradetta , & moglie  di  Earcombretto 
Rè  di  Cantia:  Mlfreda  del  Duca  diConiubia  moglie  di  Eteuoldo , & poi 
donna  di  Edgaro  Rè  della  Merda , & di  Tsjort Umbria , morti  i loro  mariti , 
fi  fecero  monache . ‘Pietro  ‘Raccordati . 

Eudocia  figliuola  di  Cofìantlno  Imperatore  d'Oriente  ; Grifclla  di  Carla 
Magno  Imperatore* Matilda  di  Henrico  Imperatore, & forella  di  Otto- 
■ ne  II -Imperatore*  Beatrice  di  Federico  Barbatola  Imperatore , Eufemia  di 
Ridolfo  Imperatore , Mite  utina , ouero  Mamma  di  Chilperico  He  di  Borgo - 
gna  ,Crodielda  di  Coribcrto,&  B a fina  di  Chilperico  II.  amendue  Bigine 
4 ii  Francia, 'Termina  di  Dagobèrto  Bc  di  Francia , Eartongota  di  Carcom- 
berto  Bjè  di  Cantia,  Edelbcrga  di  Mnna  Rè  degli  M-ngli  Orientali , Mnfet- 
férga,  & Ermingardà  diDcfidcrio  Rè  de’  Longobardi , lucra  di  Baldoino  I. 
Uè  di  Gicrufalem,  Caterina  di  Federico  Rè  de  Romani,  e di  Boemi , Inficiart- 
elo le  pompe , le  delicatezze  del  mondo,  le  corone , & cafe  Imperiali  Jponta- 
•neamente  fi  fecero  Monache, J . L’ifleffo . • 

Giudica  figliuola  di  Guelfo  in  Jtldois  terza  moglie , & parente  di  Lodo- 
’ \ tiico  Tio  Imperatore , e fendo  fino  marito  auertito  da  Federico  y e fiotto  di 
fT ritiene , che  non  gli  era-lecito  hauer  per  moglie  Giudita , attefo,  ch’ella  era 
fua  confangtiinea  ; fece  nel  primo  giorno  d'Mgoilo  uccider  da  due  fuoi  fal- 
dati il  detto  ycfcoHo , mentre  ch’egli  dopò  Meffa  era  ito  in  un’Oratorio  à far 
le  fohte  fine  orationi . pregorio  Ifi.  "Papa  bauendo  udito  così  borrendo , & 
brutto  enfio  di  fi  iolf e quell' ingiallo  matrimonio  ,&•  fece  chiuder  la  fcelera- 
•;  ta  doma  in  MonaSlcrio  da  Gieffi  yefcouo  d'Mmbiana , dotte  uelata  uijfe.il 
refiante  di  fua  uitx-> . L’iftefto.  « : 

Circe  forella  di  Medea , '&  figliuola  di  Oeta  Rè  di  Coleo  huomo.crudelifi 
fimo , datafi  ad  ogni  forte  di  uelcno  fece  morir  fuo  mai  ito  Rè  di  Sarmatia , 
& bauendo  prefi  il  Regno  ne  fu  poi  fcacciata . enfino  grandemente  yliffe 
Greco,  & hebbe  di  quello  un  figliuolo  detto  Telegono , che  uccifc  il  padre 
non  lo  conofcendo . Diodoro . 

osduttolia  di  Sinone  moglie  di  Laerte  Rè  diErtcbia  amò  tanto  yliffe  fuo 
figliuolo , c bauendo  intefo , ch’egli  era  morto  oda  guerra  di  Troia , tiene  era 
bugia, uinta  dal  dolore, con  un  laccio  fi  fifiefe^» . Diodoro. 

Lift  detta  Melijfa  figliuola  di  T rodeo  Tiriamo  di  Epidauro  ,&  moglie 
di  Teriandro  Corinto  fu  dal  marito  uccifa  ( & eragrauida)  perfuafo  da  al- 
cune meretricijequali  poi  fece  ardere-) . Lacrtio. 

Cefarea  Regina  di  Terfia  credendo  in  Chrifto  /tenne  incognita  à Cofian- 
tinopoli,oue,nccuuta  /moratamente  dalla  Imperatrice  moglie  di  Coflanzp > 
pigliò  il  fianco  Batteftmo,&  dalla  Imperatrice  fù  Icuata  dal  fiero  fonte  t 
ciò  fapendo  il  Rè  fuo  marito  mandò  all' ha p.  con  preghiere  per  ribauerla  t 
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ta  Regina  fece , per  gl’iflcffi  cb’eran  uenuti  per  condurla  in  Terpa,  intender 
al  Rè  non  uolergli  e[f  :r  più  moglie , nè  ritornar  nel  Regno  ,fe  prima  egli  non 
fi  fàceua  Cbrisliano.  Il  Rè  liete  alquanto  fofpefo,&  poi  con  óo.mtllia 
perfine  uenne  à Conflantinopoli,  gir  con  tutti  li  fuoi  prefi  il  finto  Battefimo, 

& ritornò  con  la  moglie  in  Ver  fu  nel  6^.  Vlatina . 

Attuta . La  moglie  del  Rè  M ntioco  bauendoli  procurato  la  morte , & ritrovando- 
fi  nella  fua  corte  uno , che  tutto  ajfimigliaua  al  Rè,  fece  entrar  coSìui  nel  let- 
to , & fu  uifitato,  & tenuto  per  Mntioco  ,&effa  ajlutamente gli  fece  fkr 
teftamento  in  quel  modo, che  le  piacque^ . (jiuSì . 

Mutation  ynx  donna  Gaetana , fi  come  narra  il  Tornano , fendo  Hata  coll  marito  > 

di  fello . cfj»era  pefiatore,anni  14.  dtfemina  diventò  mafebio . 

Mutation  Emilia  moglie  di  M ntonio  Spenfa  Cittadino  di  Eholi , poich'ella  era  /he- 
di  fello . ta,fi  come  ferine  il  medefimo  Volitano , anni  dodeci  co'l  marito,  diventò  ma - 

fcbio,&  prefi  moglie, & bebbe  figlinoli . i 

Mutation  Vna  ferua  di  Gaio  M fin  io  ,fi  come  dice  Vlinio  ne  gli  annali , al  tempo  di 

-di  fello . Caffo  Longino , & Q^Licinio  Craffo  di  femina  diuentò  mafehio , mentre  che 
ella  fitto  al  governo  del  padre,#"  della  madre,  # per  ordination  de  glicini 
/pici  fu  mandata  in  una  ifila  remota^  deferta . Vedi  àc. 136.  di  La  re  fi. 
Crudele  • Cleopatra  moglie  di  Setbor  Rè  d’Egitto  fu  tanto  crudele , & avida  di  re- 

gnare, che  cacciando  del  Regno  il  figliuol  maggiore,  lo  perfiguitò  mimiche - 
uolmente  con  armata  mano,  & l’altro , che  per  la  di  lei  crudeltà  sera  fug- 
gito , bauendolo  riuocato,  # preparandogli  infidiejo  provocò  ad  uccider  fi. 
Herodoto.  -1 

Velenata  La  madre  di  Sancbio  Fernandefi  Conte  di  Casliglia  ,fendole  morto  il  ma-  * 
da  fe  ttef  rito  Garfia , & innamoratafi  d’un  Moro , # volendo  darli  il  Contado  di  Co- 
niglia per  maritar  fi  in  lui , cercò  uelenare  il  figlio , ilquale  hauendo  ciò  fi - 
cretamente  fiputo  da  una  finta,  fece  che  la  madre , mentre  ch’ella  li  dava  i 
il  veleno , lo  bcueffe  prima, il  perche  ella  morì  di  quelle  armi , con  le  quali 
uoleua  uccider  il  figlio . Mnton  'Batter. 

BcHa-j.  Helcna  Greca  figliuola  di  T indaco  Rè  di  Laconia  ,#  moglie  di  Mene- 
lao Rè  di  Lacciemonia , effenio  rapita  da  Varide  figliuolo  di  Vriamo  Rè 
di  T rQÌi,fìi  condotta  à T roia,#  indi  dopò  dieci  anni  rouinata  quella,  fu  pre- 
fa da  Deifibo  per  moglie , ma  egli  fù  poi  da  Menelao  uccifi , effendogh  pri- 
ma flato  crudelmente  tagliato  le  nari , # gli  altri  membri . Herodoto  nel 
fecondo  libro  rifirijce  T aride  non  batter  condotta  Helena  à Troia , ma  parti- 
...  to  con  eff  1 lei  di  Grecia  fù  dal  ucnto  cacciato  nel  mar  d’Egitto  ad  una  foce 

del  7^  1 0 detto Canobtco , oh  è pofta  la  CittàTarcbea , ilche hauendo  fapjtto 
Trjtbeo  Re  <£  Egitto , bijfimandolo  di  così  fit  tto  tradimento , gli  irnpofi , che 
internine  di  tre  giorni  haueffe  à partirfi  dal  fuo  Regno , # iui  lafiiajfe  He- 
lena, 
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lena, che  reflttuita  farebbe  à Menelao,  Uguale  credendo/!, ch'ella  fofie  fiata 
condotta  à Troia, mandò  à T roiani  per  hauerla, &■  intendendo  a iteli  a e/fer  in 
Egitto, & non  à T roia,  & i Greci  non  lo  credendo,  fiimandofi  ocjfati , roui- 
narono  ,dopò  l' batter  guerreggiato  anni  dieci, Trota,  & non  ntrou  indotti 
poi  Helena,  Menelao  andò  in  Egitto , & bebbe  dal  Hi  Vrotheo  la  fua  defin 
derata  moglie 

dicono  Laccdemonij,cbe  Helena  morì  in  S parta, &fà  fepolta  m Terap- 
ie Città  di  Laconia  così  detta  dalla  figliuola  di  Lelego  chiamata  Terapnef 
tnfieme  con  Menelao  fuo  marito . 

* "Dicono  i Hpdij,cbe  efiendo  Helena  co  i figliuoli  di  Menelao, dopò  la  mor- 
te di  quello, uenutaà  Hpdi, albergò  in  cafa  di  Tolt/fena già  moglie  di  Tre pt od- 
ierno ammazzato  da  Sapedone  à Troia  , con  la  quale  òffa  baueua  grande  J 
amicitito;  là  onde  Helena  fidata  fi, fenga  più  altro  penfare  a'  cafi  fuoi,fù  da 
’Pohjfena , con  l'aiuto  t£ alcune  fue  donne  in  h abito  di  Furie  ,fopra  un'arbore 
appiccata , come  quella , ch’era  fiata  pnncipal  cagione  della  morte  del  ma- 
rito  i pertiche  Hpdiani  fnbricarono  un  T empio  ad  Helena  * Arborea . 

dicono  i Crotoniati,&  Imeri,che  Helena  uiueua  à Leuco  Ifola  nel  mare 
Enfino  con  Mchille  all' bora  fuo  marito  ; ilche  dimoflra , che  ^Achille  non- 
fofie  altrimenti  uccifo  da  "Paride  ; aUaquale  Helena  andarono  i Crqf  ornati  , 
con  Leonimo  loro  capo,con  le  fue  naui,  quando  combattcronopon  Locrefi,& 
parlarono  con  lei.  Hor  creda  il  lettor  quel  chejtiù  li  puce.  9 

ts\€addalcna  Campiglia  Vicentina  fu  taflto  nelle  profe,  quanto  nelle  ri-  Dotta-*. 
me,  di  I ingoiar  dottrina:  mandò  in  luce  il  Difcorfo  dclCMnnonciàtionc  di 
Maria  V ergine,  cofa  molto  dotta,  & uaga  : corrtpofe  la  Cali  fa  Egloga  p afio- 
rale, & una  Fauola  Bofcareccia  fotto  nome  di  Fiori  piena  di  tati  concetti,  e 
così  ornatamente  compofta,  che  con  marauiglia  de'  letterati , & intridenti 
è letta,  & ammiratiti  e Jr  la  dedicò  à Curtio  Gongaga  uirtuofo , & grande 
amatore  de /finti  gentili,  L'Auttorcj.  % 
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I 0 diede  le  Leggi  à Mosè . , ^ * 

le  diede' à gli  H ebrei  nel  241?  .del  mondai 

Dracone,  & poi  Solone  à gli  Jlthenicfi . v • . 

* Quinto  Mercurio  Trimcgislro  à gli  Egittij , 

Minos  Rè  <£Candia  alli  Candiotti  ■ 

Licurgo  d Lflcedemonij , & fù  il  primo , che  diede** 

fuma  ar  Poema  d'Homero . 

Foronco  à gli  Mrgiui . ■ • » ; 

• Car andrò  jrgliTirij . ..  . . 

‘Rotilolo  a’ Romani.  ‘ •' 

T it agora,  onero  gli  rcadij  ad  Italiani. 

Vogliono  alzimi,  che  Vuma  Tom  pillo  fucccffordi  Romolo  dejfc  le  leggi 
a'  Rimani, liquali  non  potendo  dopò  fopportar  i feditiofi  Magistrati , crea- 
rono dieci  b no  filini,  che  baueflero  à fcriucr  le  leggi , & quelli  traduffero  in 
dodeci  milita  tauole  f*  leggi  di  Solone , & quefli  furono  Mppìo.  Claudio , 

•m  * . »•  f fi/i  /''tu/iA  A atleti  T)o_ 


TitofenutiOyTubl&Feftio,  Lucio  Vetturio, Caio  Giulio,^ ulto  Manho,Tn- 
ilifcur 


bùo  Sulpitio j Tublirt'uriato , Tito  Rom ulio , 6'  Spurio  Toflumio. 

‘Pompeo  uolfe  poi  ordinar  le  leggi  in  libri  ; ma  no«  perfeuerò  per  t)mo- 
re  delti  detrattori .» 

Cefare  incominciò  poià  feguir tal im prefa;  ma  poco  dopò  fù  ammag- 
liato. Finalmente  quelle  antiche  leggi , per  la  loro  antichità  fumo  difmef- 
fe^Cof  alitino  Cefafe  incominciò  ad  ordtnar  nuouc  leggi , lequali  fumo  poi 
da’ Cuoi  fuccejfori  mijlc,  or  in  wd///c  pojlcs . 

•«.  rV*?r  "7  \ Dopò 
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'Dopò  Theodofto  il  gioitane  dijpofe  le  leggi  di  ciaf  cuna  Imperatore  folto 
il  lor  proprio  nome  in  libro  d fimilitudine  di  Gregorio,  & Ermogine,&  il 
detto  libro  fi  chiamò  il  Codice  Teodoftano . 

e^fnco  Mano  I V.  pè  de’  Rimani  fìtti  primo,  ch’edificò  unT empio  alla 
Fort  ima  detta  Mirile.  Marco  Marcello,  che  pigliò  Siragofa  fìtil  primo,  che 
edificò  Tempij 

Scruto  Tullio  fù  il  primo  Cenfor  di  p orna, tir  Ga.  Martio  put.  della  plebe * 

Lu.  lunio  Bruto  fratellodi  Lucretia  Bimana , & Lu.  Tarquino  f, Arno  i 
frimi  Confoli  di  poma-, . 

Licinio  Stolone  fù  il  primo  Confole  plebeo,  che  foffe  fatto  in  poma . 

Tito  Largio  fù  il  primo  Dittator  dì  poma. 

■ , Spu.Caffio  fù  il  primo  MacHro  de’  Caualteri  di  poma. 

Spu.  C afflo  ’Becillino,  & Toflumio  Cominio  A urlino  furono  i primi  Tri- 
buni della  Tlebe . 

Diteli  io  fù  il  primo  de'  Promani,  che  trionfnffe  di  battaglia  nauale. 

Hecade  figliuola  di  Terfe  pèdi  T aurica  fù  la  prima  che  trouò  l’aco- 
nito ueleno , & udenti  fuo  padre  crudeliffimo , & beflialc-J  » 

. tsfr cagato  fù  il  primo  Medico  di  poma  ne  gli  anni  di  poma  536. 

Tic  inio  Mena  condufje  i Barbieri  di  Sicilia  in  Italiane  gli  anni  di  po- 
ma 454. 

Quintiliano, ilqual  Henne  di  Spagna  ,fù  il  primo,  c'hebbe  falario  in  po- 
ma, per  tener  feota  publica  ne  gli  anni  di  Chrido  63. 

Longobardi  furono  i primi,  che  trouarono  il  duello . 

Cornelio  Tapa  fù  il  primo,  che  celebraffe  il  Concilio, neiquale  fù  danna- 
to’Hpuatiano , & la  fua  dottrina _> . 

Gafparo  Vimcrcato  di  Crema  fù  il  primo,  che  trouò  l'inucntione  in- 
chiodar l artegliarie  ,&  inchiodò  quella  di  Sigifmondo  Mala  teda  all’im- 
prefa  di  Crema-;. 

! Bortolameo  Coltone  da  Bergamo  Capitano  dc’Venetiani  fù  il  primo, 
che  driggaffe  artegliarie  contro  gli  nemici  in  Italia. 

“Bellino  pè  di  Bertagna  fù  il  primo  pè  che, dopò  morte, foffe  abbracciato. 

'Bortolamio  di  Cantabia  fù  il  primo,  che  infegnò  lettere  in  Bertagna. 

La  prima  Vergine,  che  fù  dedicata  al  Tempio  di  Vede  hebbe  nome** 
esumata,  & tutte  Poltre dapoi  furono  dette  parimente  Amate , & erano 
pigliate  dal  fummo  Sacerdote  non  minori  di  fei  anni,nè  maggiori  di  dieci, 
dr  bifognaua,  che  non  haueffediffetto  alcuno  di  lingua, nè  d’occhi, nè  di  orco 
chi, nè  di  altra  parte  del  corpo.  Gelio. 

Dinaria  Veflalefù  la  prima  che,  e fendo  molata,  fù  nel  campo  federato 
[epolta  uiuttj . £ 

C‘  S “J: 


405  **  Gli  Inuentori 

J Ciclopi,  & i Tirintij  trottarono  le  Torri,  & la  fitbrica  del  Ferro. 

Lidi  trouarono  il  tinger  le  Lane,  il  giuoco  del  Tauolliero,  i Dadi,  la  Balla , 
eSr  fecondo  alcuni  i Scachi, , & altri  giuochi.  Vico  Rè  dì \A  ufoma  trottò,  co- 
me dice  Tlinio,la  Balla,  & altri  dicono  efier  Hata  jLnagallida. 

Greci  furono  inuentori  del  T rocho . 

€ gitttj  àmutrono  la  Monarchia,  le  Lettere,  la  Lucerna, diuifero  tanno  irù 
dodeci  me  fi  ; fumo  i primi,  ch’impofero  il  nome  alli  dodeci  Dà,  & in  bonar 
di  qdefli  i Simulacri, gli  altari, ér  i culti  diurni. 

Gotti  fumo  gli  inuentori,  <&■  primi  in  far  tagliar  C orecchie,  & impio- 
car  i Ladri. 

Ebrei  trouarono laToefia,  tatuai  fi  poi  illuflrata  da  Liuio Andronico  ; 
da  Orfeo,  da  H omero,  & da  Hcfiodo  ; rit rollarono  il  fcriucrdcltbifiorie,  <*r 
fecondo  alcuni , fu  Cadmo  Milefio , Uguale  fù  lungo  tempo  dopò  Mofe  ; tro- 
uarono anco  laFilofofìa  accresciuta  poi  da' Greci,  perche  Socrate  ritrouòla 
Morale  ; & Zenone  la  Diatetica  ; ritrouarono  anco  tufo  dcll’ancUa,  detiene 
gioie , de  gli  unguenti  pr  et  io  fi , eJr  de’ profumi . Vuole  Thnio  che  Trome- 
tco  ritrouafe  tufo  de  gli  anelli . * 

Sufiche  Egittio  fu  tinuentor  della  Geometria,  & del  corfi  delle  il  elle. 

Temone  donna  trono  il  uerfo  efametro. 

Li  figliuoli  di  Seth  fumo  inuentori  dell A Urologia  : alcuni  dicono  effer 
Siati  gli  Egitti]  filtri  Mercurio, altri  pittino  figliuolo  del  Sole,  alcuni  i Cal- 
dei, alcuni  Statante  figliuolo  di  Libia  ; chi  dice  effer  Slato  Gtoue  Belo, chi 
gli  Mffirij,  & chi  Trometeo,&  io  credo  hauer  ella  hauuto  principio  da*, 
gri  £brci . 

Li  Tbebani  ritrouarono  tufo  della  Caccia,  jtrtaferfe  Longimano  tufo 
di  quella.  Frigij  trouarono  il  Carro  da  quattro  ruote > . 

Tenici  la  Mercatura , la  Balefira,  la  t romba,  & tofferuation  delle  Stelle 
nel  natiigarcj. 

tritici  trouarono  lo  Slato  popolarci. 

Carij,  i Schenicri,  i Tennacchi , & Stillali. 

Crei  enfi  il  fitr  le  Machine,  Jìromenti  da  gettare,  ouero  Fefùrftmeno 

di  Tiro  Fabro. 

* Per  funi  la  uanetà  ctonguentì  odoriferi . 

T efpij  la  T ragedu 

Cureti  di  T^fgroponte  il  Ferro,  & ne  fecero  Coragge.  * 

Chij  furono  li  primi,  che  comperarono  Schiaui,  liquali  ribellarono  perla 
etlidcltà  tifata  uerfo  loro. 

T rogloditi  Africani  trouarono  la  Sambuca ^ . 

T beffali  l’arte  Magica,  altri  dicono  effer  Slato  Camefe  detto  Zoroafiro. 


Selle  Scienze , & Arti 407 

f Saui  *Perftani , detti  Magi,  trouarono  la  T^egromantia,  “Piromanti^  , 
l^eromantia , Hidromantia , Geomantia  ,dr  Chiromantia ,cofe  probibite 
dalla  S.  Cbiefa , & meritamente, per  la  falfità  loro . 

• esfbanti  trottarono  il  tonder  i Capelli . 

Tannonij  l’ufo  del  Metale,dr  fecondo  altri  fu  *Delo  frigio . 

Li  Idei  Dattili  in  Cardia  trouarono  il  Ferro  ; altri  dicono  che  Solmente', 
dr  tamtam  eneo  la  trouarono  in  Cipro  ; trouarono  anco  l’ufo  del  fuoco , dr 
del  Piarne  in  un  luoco  detto  Bcrecinto . 

Telafgi  furono  inuentori  del  far  Pi  magmi  ne*  Sacrifici / « 

Ethiopi  primieramente  trouarono  le  Statue  • 

Francefi  il  Tauufo  « 

Spagnoli  li  Bitrato . 

ÙHedi  la  Velie  lunga , che  copre  tutta  la  perfona  : il  Culto , gli  Orna- 
menti, la  Tiaraja  Ci t tara,  tl  Tileo,  le  Toniche  con  le  maniche , dr  il  f aiutar 
fon  religione  il fuo  pè . 

Ltdtant  furono  i primi,  che  batterono  Moneta  d*oro,  & <f  argento , dr  thè 
énfi  unirono  Tauernart,&  Mere  adanti. 

“Peni , onero  i Gadttani  trouarono  la  Golia  da  quattro  remi , dr  < Rodioti  , 
Mero  Tifica  Capitano  del  Uè  Ciro  quella  da  cinque  remi , dr  Senagora. + 
Siracufanoyouero  Amoiude  Liaconico  quella  da  fei  remi . 

tsfulio  Glabrione  fu  il  primo,  che  in  Italia  fùceffc  Statue  dorate . 

Anco  Martio  trono  le  Saline — » - 

od  Ubimene  Siracufano,dr  Prometeo  Argino  quella  da  fette  remi . 

TeUbmes  d’Egitto  fu  il  primo  che  fhccffc  T^aui,  dr  con  quelle  pafiò 
in  podi . 

“Erigili,  figliuolo  di  Geter  fù  il  fecondo, che  fàceff t T^aui , dr  il  primo 
che  nàuigajfe  il  mar  Settentrionale  Panno  dopò  tl  Dilanio  272.  partendofi 
dell’ I fola  Scandio _# . 

S amotraci  fecondo  alcuni,dr  Atlante  rìtrouarono  le  naui . 

Alcbiade  Greco  fù  il  primo, che  pofe  il  nome  alle  Galee  “Popa^  Troua . 

Temistocle  Capitano  tPAtheniefi  fù  l’inuentorsù  la  Galea  della  gabbia 
per  poter  feoprir  il  maro  • 

J Curiti  di  Candia  furono  i primi, ch’infiemeraccolferoi  greggi,  drri- 
dujf  aro  alcuni  animali  manfueti , trouarono  la  fpada , la  celata , dr  il  faltar 
con  Parmi . Media  Maffenio, fecondo  alcuni,trouò  la  coraggi *_»  . 

Canone  Capitano  de'  Licaonifù  il  primo,cbe  trono  la  uela  del  Trinchetto, 
e che  alla  galea  fece  lo  Spirone  d'acciaio , e il  nauigar  con  tre  remi  per  baco . 

SefoSlri.de  pè  d’Egitto  ouer  fecondo  alcuni  Semiramis  ntrouò  la  Tstaut 
lunga,  dr  Ciafonefù  U primo  che  la  usò , 

Cc  4.  Eritrei 
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Eritrei  trouarono  la  Galea fattile^». 

Icaro  figliuol  di  Dedalo  ritrouò  la  uela: altri  dicono  effer  Siato  Eolo , il- 
qual  inferno  anco  il  conoscer  i uenti,il  remo,#  i copi  della  r.auc . 

' Dedalo  padre  d' Icaro  trouò  l’albero , # l’antenna  della  ÌJaue , il  lu- 
bricar il  Legno,  la  Sega,  l’Afaia , il  Terpcndiculo , il  Succhiello , la  Colla  del 
pefee,  & la  Squadra^ . 

Amocle  da  Corinto  ritrouò  la  Trireme -a . 

Tifeo  fu  il  primo  che  trouò  glt  tiromenti  da  regger  la  nauc-J . 

Adamo  fù  il  primo,  ch’à  gli  animali  pofe  il  nome,  & A bel  fuo  figliuolo 
fu  il  primo  che  li  ammaggajf t,#  il  primo  che  fù  ucci  fa . 

Caino  fighuol  d'AVamo  fu  il  primo  Taflore,  il  primo,  fb'dtò  la  terrai, 

# il  primo  bomictda,  imperoche  uccifa  Abel  fuo  fratellofropradetto,  #fù 
il  primo, che  edificale  Città , # ne  edificò  fette,  Enoch,  Manli,  Leed,  Lche , 
Lefca,Celet,#  Lebbat,  & ritrouò  i pefi , #•  le  mifure , & pofe  li  confini  nel- 
le Città  ch’egli  edificò . 

'Balinico  Architetto  trouò  il  Fuoco  da  mare , col  quale  Promani  abbru- 
ciarono le  nani  de’  Saraceni . 

tJMcnidi , per  cognome  detto  Maro  ,fù  linuentor  di  far  il  Laberinto , là 
onde  Dedalo  Capitano  in  Egitto  uedcndolo  ne  fece  uno  in  Candia . 

fael  fù  il  primo  che  trouò  i Padiglioni  da  campagna  ; de  quali  i pallori 
fe  ne  feruiuano  ne  i monti,  # dopò  fé  ne  feruirono  i faldati  nelle  guerre , tro- 
uò ancora  il  modo  di  far  iPaftì  ,#  le  Seie  da  caualcar , # le  cauegge , 

# ordinò  gli  armenti  ,feparando  l’un  l’altro . 

Thobel  figliuol  di  Lamech  fù  il  primo , che  mollrò  àgli  buomini  Carte 
nel  piombo,nel  ftagno, nel  ferro, argento,#  oro . 

Lamech  fù  il  primo,c’hebbe  due  mogli  Ada,#-  Sella _> . 

Tremino t , fù  il  primo  T iranno , che  cominciò  opprimer  poueri  ,#'rub- 
barforeftieri . 

7ipè , dopò’l  diluuio  ,fù  il  primo  che  piantò  la  uite,  & ne  fece  il  uino,  #• 
ubriacato  giacque  nudo . 

Efaù  fratei  di  Ciacob  fùil  primo , che  cangiun fa  leCaualle  àgli  A fini, 
onde  ne  nacquero  i Muli . 

zJICago  figliuol  di  Diffametc  auttor  de’  Celti  Francigeni  fù  il  primo  che 
edificajfe  Città  in  Francia _> . 

Tan  Capitano  di  Bacco  ritrouò  la  fquadra , # la  nominò  Falange,  & or- 
dinò il  deliro , # fimfiro  corno . 

Bacco  ritrouò  il  comprare,  il  uendere,la  Diadema  del  Bj,#  anco 
il  Trionfo . 

Cerere  fù  l’inucntricc  delle  biaue , del  macinare , del  far  il  pane , ritrouò 
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le  cefle  di  iiiminc , & le  corbe , & diede  a’  fuoi  le  leggi , & Carmila  trono  il 
fermento  nel  p.utcs . 

Ciafare  I{è  d Affina  fu  il  primo , che  distribuì  l'ordine  de'  combattenti, 
cioè  gli  .4  siati,  1 Sagittanj,  & t Cauaheri . 

A ragne  trouò  l’ufo  del  Lino,&  il  far  le  reti . 

Clanjìcr  figlinolo  d’ A ragne  trono  i Fufi  da  filare^} . 

Emulo,  & Hiperbio  fratelli  furono  i primi  che  in  A thene  faceffcro  ma- 
toni  , & cafcs . 

C intra  figliuolo  di  Agriope  ritrouò  in  Cipro  T egoli , il  rame , le  Tenaglie 
il  Martello}'  Encudine,&  il  Catenaggo . 

Danao  dè Egitto  ritrouò  in  Grecia  i poggi,  & in  quella  fi*  l'inucntore  della 
Italie,  che  prima  nautgauafi  con  le  pattare  trouate  dui  Ej  Entra , onero  , 
fecondo  altri , dalli  Mifn,  ouer  Troiani . 

Thefeo  Greco , ch’edificò  la  Città  d’A  thene , entrò  nel  Labirinto  di  Can - 
dia , ammalò  il  Minotauro ,fù  il  primo  che  trouò  la  prima  Galea  del  mon- 
do, & era  di  trenta  remi . 

‘DemoSlene  Thebano  fu  il  primo , che  trouò  il  modo  del  uogaf  in  mare 
con  la  Galea  di  due  remi  poco  auanti  la  rouina  di  T rota. _ . 

Cadmo  ritrouò  in  Thebe  la  caua  delle  pietre , & in  Fenicia  nel  monte. J 
Tangeo  Coro: portò  di  Fenicia  in  Grecia  18. lettere  dell’alfabeto  , Cioè 
a,  b,  c,  d,  e,  f,  g,  i,  l,  m,  »,  o , p,  q,  r,  f,  t,  u : Talamcde  ni  aggi  linfe , &-.£,9>Xì 
& Simonide  Milico , *>  £,  »,  « Eufcbto  uuolc , che  Bupolomo  fenga  dubbio 
tnanifcftaffe  la  uera  origine  delle  lettere . Gal  fila  trouò  le. lettere  Qetichc. > . 
filtri  dicono  effer  Itati  i Fenici , altri  gli  Egittij , altri  gli  Etiopi  : altri  gli 
Siri  ; ma  io  crederci  foffero  State  ritrouatc  da  i figliuoli  di  Seth , iquali  fcrif- 
fero  in  due  colonne  la  dottrina  delle  cofe  celcfli , & poi  A br aamo,  &.Mofe . 

‘Eficia  di  Megara  trouò  l'arte  di  purgar  i panni . 

'Sento  fù  l’inuentor  del  cucir, & del  Calzolaio  . 

taralo  figliuol  d’A pollo  ritrouò  la  Medicina  : altri  dicono  effer  Stato 
efio  Apollo,  altri  Apii,  altri  Mercurio,  & altri  gli  Egitti j : 

Efculapio  figliuolo  d' A pollo  ritrouò  il  medicar  le  ferite , & lo  Specchio . 

EfcMlapio  d'Afippo,  & Carfinoe  fù  l’inucntor  della  purgation  del  corpo , 
& del  canari  denti. 

Lidio  Citia  ritrouò  il  fondere,  & temperar  il  rame.  Eritonio  Atheniefe , 
ouer  Eaco  V argento . Midacrito  nell’! fola  Caffitende  il  Tiombo . 

Corcbo  di  A thene  ritrouò  il  far  i uafi  di  terrai . 

A nacarft  Scita  fù  l’inuentor  della  ruota  da  far  i uafi  di  terra,  eJr  il  Man- 
tice da  raccender  il  fuoco . 

esilialo  Bf  di  Vergamo  fù  il  primo , che  facefle  teffer  l'oro  nelle  netti , 

. . * & w- 
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& ri  trono  i T apeti  ,&  Città  Lucbefe  l’oro  teff ito  nette  pelli  * 

Spurio  Crabiliofù  il  primo , che  repudiò  la  moglie , perche  era  iterile 
ranno  di  Bpina  230.il  Repudio  fu  ordinato  da  Remolo . 

Plcufippo  fu  l inuentor  di  far  i dogli  cauati  nel  legno. 

Etrode  l\è  dOrcomedij  fù  il  primo  che  edificò  il  T empio  alle  Cratie . 

T eodoro  Samio  ritrouò  l’Arcojl  Torno, e le  Chiaui . 

Fedone  ^trgiuo,  ouero  'Talamede,ouero  Sidonio  fui’ inuentor  e delle  Mi - 
fure , & de  i Te  fi , &,  fecondo  Ciofef nel  primo , fù  Caino . 

Tirodo  figliuolo  di  Cilice,  ouero  oleate  ritrouò  il  cauar  foco  dalla  pietra  r 

Confettar  il  fuoco  il  primo  fù  Romolo,  ouer  'blu  ma  Bj  de’  Bimani . 

Eumoleo  ritrouò  il  coltiuar  le  uite,& gli  arbori . 

St  afilo  di  Sileno  figliuolo  fù  l inuentor  di  temperarii  uino  con  C acqua . 

T ritolemo,ouero  Ofin, ouero, fecondo  altri  filoni  fio  trouò  il  giunger  bara- 
tro al  Bue,  & domar  i Torri , & il  primo  che  gli  uccifefù  Giulio  Cefare  « 

Preteo,&  A enfio  trouarono gli  feudi  da  coprirfi  combattendo. 

tJMedto  Mefienio  la  Corajja . 

Se  ite  figliuolo  di  Gioue  l’A  reo  ,&  la  Saetta  : altri  dicono  Terfeo , alcuni 
A pollo,  e*r  Etolola  Lancia 

T irreno  il  Vilo,  cioè  la  "Picca . 

Pantafilea  Cuccetta.  Tifcogli  Spedi  da  Caccia:  Pifeo  Tofcano  la  Trom- 
ba di  rame,&  fecondo  alcuni  ‘Dtceo  Poetai . 

Ariamone  Clajomenio  ritrouò  la  Tefludine  Machina . Epeo  à Tròia 
t Ariete  machina.  Peletronio  la  briglia  ,&  Sella  da  cauaUi:  Eombc  fi- 
glia d E fopotrouò  l'armatura  d' Enea 1» . 

Palamede  ritrouò  Cordine  delle  fchiere , il  dar  il  fegno  nelle  battaglie , il 
nomc,&  le  uigilic. > . 

S inon  e trouò  il  farle  guardie , e [coprir  gli  nemici  : Licanore  le  tregue , 
& T efeo  le  confederatìoni . 

Carfù  il  primo,  che  trouò  gli  Auguri  de  gli  uccelli.  Orfeo  quelli  de 
gli  animali.  Delfio  l'Aurifpicio . Amfiarao  Clgntjpicio . TirefiaTheba - 
nogliAufjìicij , & Am fione  l' interpretati  fogni , cofe  prohibite  dalla  San- 
ta Chi  e fa , & meritamente** . 

Anafimandro  Milcfio  trouò  la  Sfera,  e VHorologio  ,&  alcuni  dicono, 
che  Anafimene  Milifìu  in  Lac  ed  emonia  trouò  CHoriuolo  da  Sole , nelquale 
l’ombra  del  ferro  detto  Gnonome  moSlra  l'hore  ; nè  d’altra  forte  ue  ne  far - 
no  in  Boma  anticamente;  ma  fecondo  Varane,  & Plinio,  Marco  Valerio 
Mtffala  fù  il  primo,  che  di  Catania  Città  di  Sicilia  arreccaffeil  Quadran- 
te nell'anno  dopò  Boma  edificata  370.  eSr  benché  non  f off e molto  nero,  & 
non  corrifbondtjfc  nelle  linee  all’bore , l'uf arano  99.  anni , finche  Q Martin 

Filippo 
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Filippo  Cenfore  con  Lu.Taulo  ne  pofe  appreffo  queflo  un’altro  più  ordinato  ; 
ma  perche  il  Quadrante  niente  gioua , quando  non  è Sole , Scipion  Traffica, 
trouò  l’Horiuolo  di  acqua,laqual  fhllando  à poco  à poco  diflingueua  Cime , 
e*r  queJlo  fù  nel  596.  anni  della  edification  di  Foma , e*r  altri  dicono  effer 
flato  Tefibio . 

€olo  figliuolo  d’Elenoritrouò  la  ragion  de  i uenti. 

^raffìtelle  al  tempo  di  Vompeo  Magno  ritrouò  lo  Specchio  & Argento. 

Cleofunte  Corintio  trono  i colori  da  dipingere  : il  colorir  la  pittura  iru 
oglio,  & t effer  nel  uetro  : i colori  furon  trouati  in  Br uggia-/. 

Go! unn  io  fùC mucntore  di  dar  il  graff me  a’  campi.  Augeo  in  Gre- 
tta, & H ercole  in  Italia  la  manifeflò. 

sAbide  I{è  di  Spagna  mfegnò  al  fuo  popolo  di  domarei  buoi  aliar  atro, 
eSr  di  feminare  il  grano. 

T)  ioni  fio,  cioè  Libero  padre  fù  Cinuentore  della  Ceruofit  ,beuanda  fatta 
dOrgio . 

LucuUo  fù  il  primo, che  di  Tonto, uinto  Mitridate,  portò  in  Italia  il  frut- 
to della  Circggi/Lj . 

c JHiforo , e Seleco  trouarono  il  Sale  ,&  l’ufo  di  quello . 

fJM. Lelio  Strabone  dell'ordine  Equefir  e ritrouò  le  gabbie  per  gli  uccel- 
li, & Fitluio  Hirpinio  i ferragli  per  le  Fcrc*> . 

H ercole  fù  il  primo  à ritrouar  il  color  di  Fpfa,  che  pende  in  nero. 

Taolino  Vefcouo  di  'hfola  contemporaneo  di  S.Agoflino,  & di  S.  Girola- 
mo fù  il  primo , chemtrodufie  nella  fuaCbiefa  Cufo  delle  Campane,  perii 
cui  effempio  s’incominciò  poi  ad  ufar  per  tutta  la  Cbriflranità. 

Tit agora  Samio  Filofofo  ritrouò  la  natura  della  Stella , Lucifero , & Ve- 
fi>ero,&  Endirnion  il  corfo  della  Luna,&  Ionico Maefir o di  TLembrot  il  con- 
fo delle  Stelle. 

Gallo  Sulpitio,ilqual  fù  Confole  con  M.  Marcello,  fù  il  primo  tra  Bima- 
ni, che  dimojlròla  ragione  dell’ F.ccliffi del  Sole,  & della  Luna  ,&  appreffo 
de'  Greci  il  primo  fù  Talete  Milcfio  : altri  dicono  e fier  flato  A tr co  figliuo- 
lo di  Telope , & fratello  di  Tiefic^f. 

Italo  Fj  d’Italia  ritrouò  il  fari  conuiti , per  indur  quei  popoli  in  quel 
tempo  roggia  dar  li  maggior  obedicntia,  & à uita  più  gentile,  & più  bo- 
norataj . 

tAm  forte  trouò  la  Ci  tara , altri  dicono  effer  flato  Orfeo , altri  Lino , & 
altri  Apollo.  Mida  in  Frigia  la  Cornetta.  Marfia  i Flauti  doppij . Mer- 
curio di  Gioite , eJr  Maia  (Tana  Tcflugine  fece  la  Lira , & ritrouò  il  Tife- 
rò ; leqnali  cofe  alcuni  attribuifcono  ad  Apollo.  Tcrpaniro  artefice  dell oj 
Mufica  trouò  l’ufo  della  Lira  di  fette  cordai . ‘Dauid  Trofica  trouò  uarij 
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3)  omenti  da  fonare,  & Mofefù  il  primo , che  fece  una  Tromba  <f  argentò 
lunga  un  gomito,  &■  trono  la  corona  d’oro. 

Orfeo, & Lino  primieramente  trouarono  la  Muftca , & altri  dicono  effers 
Sìato  Dionifio,  & altri  Z eto,  & Enfiane  fratelli,  & io  credo  effeme  fiato 
Vinuentor  Tubai  figliuolo  di  Lamech , & ritrouò  il  cantare , il  fonare , & il 
ballare.  T Itimele  trono  il  f aitar  fcenico . Androne  di  Catania  fu  l'inuen- 
tor  di  ballar  à fuon  di  Piffero,  & di  cantar  rittmi , & tierft.  ■ • 

. tArisìeo  I{è  di  Arcadia  ritrouò  l’ufo  dell' A pi,  & del  Mele. 

Simonide  fù  l’inuentare  dell’arte  della  Memoria»  * 
tAriflco  Ta  fiore  fù  il  primo,  che  fece  gioncata-i . 

Capaneo  ritrouò  le  fcalcs. 

tsinno  Egittio  tufo  de  Forni  da  cuocer  il  pane**. 

‘ Dipolo  ritrouò  lo  {colpir  il  marmore . Ifito  l’Olimpiade J.  ì 

Craflole  Corone  d argento . 

‘ Pilunnio  di  Cioue,  & padre  di  Dauno  trono  il  macinar  il  fomento . 
^Annone  Carthaginefe  trouò  il  domeSlicar  i Leoni. 

Trafoncil  far  le  mura  alle  Città . 

7 perone  il  cuocer  l' acquai, 
elicerà  il  far  ghirlande  di  Fiori. 

Epicuro  fù  il  primo  cheinfegnò  Grammatica  : lo  Studio  della  quale  fà 
portato  in  R^ma  da  Crate  Malote  mandato  dal  Rj  Aitalo. 

Liuto  Andronico  fù  l'inuentor  della  Comedia  : dopò’l  quale  furono  gli 
A ut  tori  Arifìofkne,Eupoli,  & Cratino. 

Efchilo  trouò  l'ufo  del  trasformar  fi  con  gli  habiti . 

Lucilio  d'Armca , ilqual  morì  in  'Napoli , fù  il  primo  de'  Toeti  Latini, 
che  fcrific  Satire > . 

Senofonte  trd  Filofofi  fù  il  primo,  che  compofe  Infiorici. 
fJ^Cercurio  nepote  d’ Atlante  fù  Tmuentore  della  Retorica  : altri  dicono 
effer  Sialo  Empedocle. j . 

Trafi  Mantmenfi  trouò  i tteleni  freddi , chepoteffero  dar  la  morte , & 
mangiaua  fenici  alcun  detrimento  l’elleboro. 

cAnafimandro  Milefio  fù  il  primo,  che  deferiffe  il  circuito  del  mare,  & 
della  terra-/. 

‘Pitagora  Samio  ritrouò  i numeri. 

Seruio  Tulio  l’eflimo . 

*Anco  Martio  la  prigione > . 

T arquino  fuperbo  i Ceppi,  la  Tortura,  le  Verghe , le  Catene,  i Legami, & 
fimili  tft  rum  enti  per  mal  fattori . 

Remolo  fù  il  primo,  che  confacrò  le  {foglie  à Gioue  Feretrio. 

• JMede* 
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'vi jWWftUftyWìwi ifnfifìee  di  biondeggiar  i capelli.  « ii  .».W.  * 

c SMcrcuno  jù  il  primo,  ibe  ordinò  i facrificij  à bonorc  de'  Dei . filtri 
•dicono  ejier  fiato  Mciifio  è di  Candia  , che  nutrì  Gioue  y altri  Monne , ejr 
altri  gli  Egittij.  . ’ 

■Xerfe  Rèdi  ‘Pcrfia  fù  Cinucntor  del  giuoco  de'  S cachi . s^/Itri  dicono 
effer  fiato  Lido , & Tirreno  fratelli:  altri uogliono , che  foffcT  alarne  dts, 
& altri  i Lidi 

Caco  fù  il  primo  Latrone  d'Italia,  & fù  uccifo  da  Ercole . 

Salomone  PKè  trouò  gli  rimedi ’j  da  nfanar  gli  infermi , & di  liberar  gli 
finitati.  ’ Giof.  nell'antiquità. 

csfnaftgora,&  Tifi  tirato  furono  i primi, che  mandarono  in  lucei  pri- 
mi libri. 

esfrifiotelc  fù  il  primo  ,che  fnceffe  libraria , & M fmìo  Tollionc  fù  il  ■* 
primo,  che  la  jhceffe  in  Romau. 

Cjiouanni  Guntcmbcrgo,  & Corrado  Tcdefco  rid  onarono  in  Magontia  di 
Germania  l'arte  di  tiampar  i Libri  nel  1441.  & indi  Corrado  nel  1458.  la 
portò  in  l\om/u.  •> 

Vn  T edefeo  di  buffa  condii  ione  fù  inuentore  della  Bombarda  nel  13  90. 
nondimeno  fi  legge  nelle  Hitiorie  di  Spagna,  e’ battendo  Scipione  rouìnatcu  ✓ 
Cartilagine  li  fur  portate  23.  Bomba > de  grandi,  & 5 3,  minori,  con  molte 
Colobrine  grandi , & piccidc . ^Antonio  Scuter. 

• H ercole  di  Gioii  e, & Mlcmena  ri  trono  i giuochi  Olimpici. 

Glauco  Cbio  trouò  il  congiungere, & faldar  il  ferro,  in  tempo  di  Tfuma. 

* Tubalca  figliuolo  di  Lamùch,  ritrouò  Carte  del  Minio. 

Chironc  figliuolo  di  Saturno, & di  Filtra  fini  primo,  che  trouò  la  natu-  *> 
ra  delC herbe , & infegnò  la  medicina  ad  * Achille , & Efculapio , & da  lui  . 
bcbbc'l  nomel  berbx  Centau)'a->. 

Galla  Mthcnicfe  fù  l’ inuentore  del  Minio,  fecondo  alcuni. 

Filode  Egittio , onero  Cleante  Corintio  ritrouò  la  Tittura  Lineare . 

: Cimon  Clcone  le  figure  oblique^.  > 

TJocma  forclla  di  T ubai  trouò  il  filare,  il  tcffcrlà  Lana  ,&  fari  uefli - 
nienti  per  toprirfi 

. ^Mercurio  T r imegiftro  trouò  le  24.  bore  del  giorno. 

Gli  vAfiam  ritrouorno  il  metter fiecic  nelle  uiuande  : il  uino  per  fàrfi  ffe 
fio  nell#  ncuc  : il  poetargli  odori, & mandarono  qucfle  inuentioni  in  Roma. 

Beco  figliuolo  di  Fico , & T eodoro  di  T clerico  di  Samia  furono  i primi  t 
ebe  gitorno  il  metallo,  & fkceffcrdi  quello  Simulacri  alti  Dei. 

Guidone  Al u fico  di  Regio  ritrouò  tutta  la  melodia  cgn  fri  uoci  ne  i nodi  "• 
iella  mano,  tira  gli  anni  di  Qbnflo  yjo. 

"-efi  v " Fila- 
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FilamoncMufico  Delfico  fu  wuentor  della  "Piua  fordina  al  tempo  cb£j 
Giacer  era  Trencipe  (Cifraci. 

Guarnerio,ouero  Interi  Lettore  in  Bologna,  fù  il  primo,  che  incominciò  d 
cbiofar  i tefli,  & le  leggi , oncC egli  fù  detto  Lucerna  luris . 

Lucio  Vite  Ilio  Confole , fendo  Legato  in  Soria  ne'  primi  tempi  di  Tiberio 
Cefare  fù  il  primo,  che  portò  1 7*  e fiacchi  in  Italia 
. Bardo  V recipe  de’ Celti  fù  inuétor  in  quelle  parti  de'uerfi,e  della  mufica. 

Vlpio  Troiano  Imp.fù  il  primo, che  ordinò  gli  sfuocati  perr  poueri. 

Li  fi  firato  fratello  di  Liftppo  Maefiro  di  Statue  di  brongofù  il  primo,  che 
fhcejfe  C magmi  di  Geflo,  & che  fapeffe  cattare  dall altre  Statue  in  effigie 9 
benché  molto  prima  fi  fnceffero  le  Statue  di  Crctx-t . 

Gargori  Melicola  Bj  di  Spagna  infegnò  in  quella  Parte  del  mele,  & tufo 
della  cera  da  far  le  candele. 

Marc’  Antonio  Vero  Imp.  fù  il  primo  che  inflituì  Carte  della  H otaria. 

Caro  padre  di  "Penelope  fù  il  primo,  ch'infegnò  ad  Jttheniefi  l'ufo  del  ui • 
no,  & egli  ne  fù  poi  da  quelli,  eh' erano  uenuti  ubriachi,  uccifo. 

<J\turatelI.  Imperatordd  Turchi,  fù  il  primo,  che  ordinò  la  fanteria _» 
de’  Gianicen  , Fanti  à piedi , che  fono  CbriSliani  renegati,  con  li  quali  egli , 
eJr  fuoi  fucceflori  hanno  hauute  molte  uittorie . 

Schiauoni  furono  li  primi  (come  diceTrocopio)  che  incominciorno  ad 
impalar  gli  huomini , fi  come  boggidì  ufano  i Turchi. 

usilcmano  di  Lidia  Meffcnio  Toeta  Lirico  figliuolo  di  Dalmante , & pa- 
tir e di  aliata  fù  il  primo  che  trouò  i Canti  amatorij . 

il  pnmoT  empio,  che  f off  e lubricato  al  mondo  fù  in  Babilonia , il  fecon- 
do fù  in  Menfi  detto  il  Caro,  da  Gioue  Ofiri,  & il  tergo  fù  à Calice  in  bonor 
di  Ercole  ini  fepolto . 

Il  primo, ch’m  Poma  fece  codutti,ò  canali  fitto  tcrra,fùTarquinioTrif. 

Il  primo  T eatro  di  Bpmafù  quello,  che  fece  far  Marco  J tauro  Ed  ile, & il 
primo  Anfiteatro  di  poma  fùfatto  far  da  Giulio  Cefare  nel  Campo  martio. 

La  prima  Chiefa  di  Spagna  fù  fatta  in  Zaragofa,&  la  feconda  fù  quella 
di  San  Giacomo  in  Gallitia. 

Alberigo  Balbiano  Cap.Illuflre  al  tempo  del  Sforgafù  il  primo,  che  irJ- 
uò  la  Celata  chiufa,c  doppia,  &cbe  pofe  le  barde  alli  caualli  di  Cuoio  cotto- 

‘ Tino  l{è  de  gli  Epiroti  fù  inuentor  delli  Corrieri . 

Flauio  d’jlmalfi  Città  del  Pregno  di  7(apoli  trouò  il  boffolo  da  nimica- 
re  già  i oo.  anni. 

Tolomeo  fù  il  primo, che  diuife  il  mondo  in  360. gradi  per  lungo,  & al- 
tri tanto  per  grado,  & diede  ad  ogni  grado  60. miglia^. . 

Cefare  Imperatore  fù-f inuentor  delle  Cifre , nelle  quali  BattiSla  Leon* 

fio- 
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fiorentino  fù  rarijjìmo , & ne  fcri(fc  un  Libro . 

tsfndromaco  Cretenfefù  inuentor  dellcTbeoricbe  nel  6"]. 
csfr^ael  Hif}>ano  fù  auttor  delle  tauoleToletanc  nel  980. 
jindromaco  Medico  fù  inuentor  della  Teriaca  nel  60. 

Tanfila  donna  di  Grecia  f àia  prima  che  da  gli  arbori  cogliejf e il  bom- 
bice, lo  pettinale , filajfe  teff  effe. 

Orfeo  fù  il  primo,  che  fcrijfe  con  diligentia  la  natura  dell' herbe , & do-- 
pò  lui  Mufeo. 

Sardanapalo  ultimo  I{è  dtMffiria  ritrouò  il  letto  di  piuma,  ornato  di  fe- 
ta  con  le  cortine  foro  : le  tàgpg'dt  pietre  preggiate  ,&■  doro  : le  uiuandc. J 
acconcie  con  arte:  gli  odori  unguenti  à prouocar  la  Infuria  : l'ordino 

de' Camerieri,  Sergenti,  gfr  Tdggi. 

Tietro  tignano  Sarejjgna,^r  S arganello  ritrouò  le  Mine**  . 
tsdfricano  fù  il  primo, che  fi  fece  rader  la  barb,t-> . 

Etiocle  di  Beotia  fù  il  primo, che  ordinò, che  le  Gratie fi  ador afferò  f 
Lentulo  Spintcr  fù  il  primo, che  ufaffe  la  Torpura , laqual  fi  chiama-, 
Bibupha,  cioè  due  uolte  tinta . 

Quinto  tjauio  Centurione  fù  inuentor  e di  mefcolare  i Fanti  co  i Ca  ualli. 
Tintone  fù  il  primo  che  tra  gli  buomini  introducete  l'ufo  delle  fepolture , 
dell’efjequie,  & degli  bonori  che  fi  fanno  a'  morti . 

t{ettunofù  il  primo,  cbedomaffeCaualli , e moslrò  l’arte  del  canale  are. 
Vulcano  fù  del- ferro , del  rame ,delloro,  & dell'argento,  & dell’arte  di 
tutte  quelle  cofc,cbe  fi  fubricano  co’ l fuoco, inuentor  e-J  . 

(J\Cer  curio  trottò  ibandi,lepaci,  le  tregue,  & le  leghe,  ebe  nelle  guerre 
fi  fanno, & li  trombetti,  che  fi  adoprano  in  fimil  cofe,le  mifure,  i pefi,  il  gua- 
dagno della  mercantia,  & il  modo  di  rubbarfitun  l’altro . 

Tìrit  ornar ti  detta  Diti  ima  figliuola  di  Giouefù  l’inuentrice  delle  reti,  che 
fi  adoprano  nelle  caccici . 

I{eco.  figlimi  di  Ftleo , C?  Teodoro  di  Teleclo di S amia,  furono  i primi 
che  trottarono  Parte  di  liquefare  il  metallo.  Taufania  nel  libro  1 o. 
Homerofù  il  primo,cbe  fàceffe  mention  della  Fortuna. 

Camillo  Vit.  fù  il  primo, che  meffe  in  battaglia  i Schioppetieri  à cauallo. 
J Magi  appreffo  Ter  funi  furono  gli  inuentort  della  Fitofofia . 

I Caldei  a pprefio  de’  Babtlonijfp  de'Mflirij  trottarono  tufo  della  Filofofia  . 
1 Ginnofofifli  appresogli  Indi . \ 

Mpi  Bèd Egitto , otter  Migrai  di  Cain  nepote di  "Noe  fù  l’ inuentor o , 
della  Chirurgia-, . 

Cingan  difeefero  da  Chus  figliuolo  di  Cam  tri  t Egitto,  & l’Ethiopia,  al- 
tri dicono  eff et  uenuti  di  Terfia-, . 

IDrui- 
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I Druìd'h&  Senotei  apprefio  i Celti , & Caliti  trottarono  la  filofifia  • . 

Hefcflo  figlinolo  di  7qjlo,appreffo  gli  Egitti] . . 

tJfyCufeo  d'Mthene  fu  il  primo,  che  fctifie  della  Genealogia  delh  Deh  & 

rìtrouò  la  Sfera,  & fù  figlio  d’Eumolpo.  ;.«i.  _ „ • 

Ta/rtc  Filosofo  fu  i’inucntore dell’Orfa  minore , & delle  fue  stelle,  & » 
f r/mo , c/;e  dt fiutò  della  natura  : & il  primo  > cfce  frodò  / tempi  dell’anno i* 
(^chelodiuidejfein^ós-dì. 

Amalfitani  furono  i primi, che  portaffero  mercantie  in  Oriente 
primi  mietitori  del  naiagarcqn  la  calamita-/ . • . 

Gli  habitatori  dell’ 1 fole,  Maioric^&  Minorica,ritrouarono  le  F rombo, 
Tantafilea  Regina  dell’ut  maigpne  rìtrouò  il  combatter  con  l'Alba , 

eSr  col  Martello.  ' • 

Orcomcno  difeefo  da  'gettano , fu  il  primo , che  fece  la  legge  centra  gli . 
adulteri, & dopò  lui  Dracone  Mtheniefc^ . 

p^re  di  Orcomeffo  fu  il  primo , che  trouò  il  nafeonier  il 

Tbcforo . ,;v  ■ k * ' 1 . - f..  « 

Dagoberto  bastardo  di  Clotario  IL  \è  di  Francia  ordinò  le  publicbe 

(cole  di  meretrici,  & cortegiancs . \ , v‘  ' 

*JMaris  di Teffagliajà il  primo, che caualcafìe dopò di'Hettuno. 

II  primo  che  amma^jafie  in  Roma  fuo padre  ,fù  Lucio  Olito , ilebe  fu 
dopò  la  guerra  rPunicA-> . 

Fj  de  Romani , fu  il  primo , che  edificale  tempi]  alla  Fede , & 

«Iremmo . , ri. 

Talea  moglie  di  Dinario  al  tempo  di  Tarqmnto Superbo,  fu  la  prima , 

e he  contendere  con  la  fuocera,chefi  cbiamaua  Gegania . 

•Publio  Valerio  detto  Tiiblicola  ,fù  il  primo  Confilo,  che  trionfale  in 
jt^oma , ir  il  primoauttore  dell’or ationi  funebri , & comandò  pubicamente 
la  uita,&  l’attioni  di  Bruto fuo  collega^.  .. 

Vmditio, che  [coprì  la  congiura  di  rimetter  iTarquini  in  Foma,fu  il  pri- 
mo de’ feriti  che  fofie  fatto  Cittadino  Fumano . 

Tbcmi  fu  l’inuentrice  dcU’indouinarcJ . 

Tu.Liciniofù  il  primo  de’  Bimani, che  entraffe  nella  Macedonia . 

Fortino  Siracufano , & Toeta  antico  fù  il  primo , che  cominciafle  i por- 
tar la  toga  lunga  in  publico  . 4 

? primi  jìuogadori  dicomun  in  Venetìa  furonoTietro  Equilano , do- 
ti anni  Gradefe,&  Domenico  Maifinio  dopò  la  morte  di  TictroGradonico 
Duce,  tiedi de.  79.  . 

- Chi  vuol  faper  gli  inuentori  delle  cofe,  che  lì  mangiano  legga 
OrtenGo  Laudi  • _ . _ „ r 

lori* 


L’origine  delle  Religioni  ^ • 

Caualieri. 


A Congregatione  Crocifera  bebbe  circa  gli  anni  diChri-  Crociferf 
fio  80.  principio  da  Cleto  BomanoPapa,cbe  fumo  adi- 
mandati H off  i talari.  ‘Dopò  furono  detti  Crociferi  dalla 
Inuenrion  della  Croce  trottata  nel  Tempio  di  Venere,  per 
ordine  di  Helenamadre  del  gran  Co  flautino  Imperatore 


Antichi. 


da  Giuda  bcbreo,  detto  poi  Chiriaco,  negli  anni  del  Saluator  32$.  & Vefico- 
uodcl  Monte  Caluario  nominato  Gierufalem  nottata  Helena  edificata.Heb- 
bero  la  lor  regola  da  TapaMlefiandro  III.  che  fu  riformata  nel  1568. 
da  Tapa  ‘Pio  V.  H ebbero  nel  Concilio  Mantoano  fotto  Carlo  VII.  l’babito 
ceruleo , come  hoggidì. portano, & che  portaffero  in  mano  la  Croce,  che  pri- 
ma erano  ucfiiti  di  color  grifo. 

S. Paolo  T ebco  gomito  fu  Capo,  & auttore  della  uita  folitaria  nel  2 58» 

& Sant’ Antonio  Egittiofù  padre  principale  delli  Monaci  d Egitto,  & San 
Bafilio  il  gran  Filofofo,  & Dottore  delli  Monaci  Orientali  nel  3 40. 

San  Girolamo  Dottor  EcclefiaHico  nato  inStridonia  cafiello  diOngaria  Giefuati< 
fu  Capo  della  Congregation  delli  Giefuati  detti  li  Gieronomiani . Morì  (Can- 
ni 92.  nel  420. 

Sant' Mgo fiino  nato  nel  136i.net  Cafiello  diTegafle  in  affrica  flato  un  Hereml- 
tempo  Manicheo,  & uenuto Cbrifiianijfimo,  fu  d anni  3 o.bat  legato  in  Mi - tanj . 
latto  dall'ut rciuefcouo  Sant' Ambrogio, & ueftito  di  una  uefte  nera,  e*r  cin- 
to duna  correggUdi  pelle  : ritornò  alla  patria  con  noue  compagni, & fu - 
bricato  un  Monafierio  bebbe  fotto  di  sé  1 2 o.  Frati,  & fumo  chiamati  Bpmi- 
tatti, & qucflofù  il  lor  principio.  Quefla  Religione  è diuifa  in  Conuentualit 
••-idi  *Di  &0f- 
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& Ofleruanti,  & quegli  fono  diuiji  in  y.Congregationi,cioè  Illicetana , Cor 2 
bonaia,Lombardta,di  Monte  Gitone, BattiSleUa,Pugliefe,Calaurefe, Dalma 
tenfe,&  di  S. Paolo  primo  H eremita-,.  Morì  d’anni  76. nel  14^  7. 
Canoni-  1 Canonici  Regolari  Laterancnft  Sig.dell’Ifola  di  T remiti,  & del Cafleìlo 

ci  Rcgo  dell’ut  ragna  Baronia  del  Eseguo  di  Tfapoli,difefero  prima  da gli  M poSìoli, 
brindi  furono  dal  beato  Marco  difcepolo  di  San  Pietro, poi  da  Sant'Mgofli- 
no  influititi,  & rinouati,  & queSlolo  conferma  Eugenio  / F.  frinendo  à i 
Tadri  di  Frigionaia  luoco  di  follo  da  Lucca  tre  miglia,  con  quelle  parole s, 
Huius  profeto  facri  Ordinis,&  fanfti  propoliti  poli  fanftos  Apo 
f iìolosprimus  in  Alexandnna  Ecclcfia  Marcus  Petri  difcipulus 

fuit  inftitutor,&conditor,&  gloriofus  Dottor  Auguftinuseos 
diuinisregulis decorarne.  'Bartolomeo Colonna  Romano ,&•  Giacomo 
osfuogadro  fumo  poinel  1 396.  reformatori  di  detto  Ordine . 

Clunia—  Santo  Benedetto  nato  in  'Norffa  Città  nell'ombria  fù  nel  482.  inuentor 
cenfi . jem  Monaci  Cluniacesi,  Qhuetani,  <jr  di  Santa  Ciuf  ina. 

Clunia—  Santo  Qddo ^Abbate di  Cluni  Badia  di  Maftica  Città  di  Borgogna  fù  ri- 
tenti . formator  delti  tJAConaci  Cluniacenft,  nel  900. 

Carnai—  Santo  Epmoaldo  fu  fondator  de’  Camaldolenf,  nel 9 04.  Egli  fù  di  Uà- 
dolenti.  uenna  della  famiglia  de’  Saffi  nobile,  & Illuflre . riffe  anni  120. 

Valloni-  San  Gioii  anni  Gualberto  nobile  Fiorentino  fù  nel  1 040.  inuentor  della 
brofa_#.  Congregatine  di  Fall' Ombro  fa  : morì  nel  1 07 

Ccttoll-  Bruno  u Clamano  di  Colonia  Canonico  di  Bemi  in  Francia  fù  nel  1 084. 

ni  • Capo  della  Congregatione  de’  Certo  fini  ; morì  nel  noi. 

Ciflelli—  Roberto Mbbate  della  Badia  di  Molifmenfe , quello  di  Langret  Città  di 
ni.  Borgogna  fù  Capo  delli  Cijlercenfi , oue>o  CiSlehm  ; liquali  furono  poi  illu- 

ftrati  da  S. Bernardo  nel  1 198.  QueSìi  s’adimandano  in  Milano  Monaci 
di  Sant' Mmbrogio , & in  {{orna  di  Santa  Croce  in  Gierufalem  : fono  detti  i 
Borgognoni . 

Borgo—  Gli  H umiliati  hebbero  principio  nel  1 1 80.  da  Giouanni  Trete,  & gen- 

8 noni,  tifbuomo  di  Como , & da  Fi  fonte  Duca  di  Milano  : fù  poi  queSìa  Reli- 

gione confirmata  nel  1 aoo.  da  'Papa  Innocenti  111.  gr  annichilata  da-» 
‘Papa  Pio  F. 

Carmeli-  Li  Carmelitani  hebbero  origine  ( fi  coirne  dicono ) nel  tJMonte  Carmelo 
poSlo  nella  Soria , che  fù  già  Stanga  del  Profeta  Hclia,&  poi d'Elifo, 
C ’T  dicono  d’altri  Profeti . Dopò  l’auenimentodiChrislo , di  molti  anni, 
tstlmcrico  Fefcouo  d’Mntiochia  raccolfe  molti,  che  erano  in  quel  monte-», 
& li  pofe  in  un  Tempio  dedicato  alla  Beata  F ergine,  & poi  nel  1 160. 
hebbero  nero  principio  folto  esfleffandro  III.  &•  nel  tempo  cT Innocen- 
ti III.  prefero  da  Alberto  Fefcouo  di  Gierufalemme  la  pegola  di  Saru 
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H afillo  nel  rfp8.  'Dice  il  Mainente  ,cbequeHo  ^Alberto  principiò  la  detta 
Religione . Honorio  III.  li  diede  Vhabito  bianco. 

. Eufebio  di  Strigonia , nel  1 2 x 5 . diede  origine  in  Ongaria  nel  Monaftc-  Di  SPa* 
rio  di  San  Giacomo  in  rPatach  alla Congregatione , che  fù  poi  net  1 263.  *°  P"1?® 
chiamata  di  San  Paolo  primo  beremita,  per  la  regola,  che  lor  diede  Paolo  hercmiu 
Vefcouo  Vefpreuirenfe . Haueuano  in  ultimo  folamentein  Kjoma  il  Mona- 
fieno  di  San  Stefano  Fgitondo  nel  monte  Celio, ilqual  Monafieriopoinel 
Pontificato,  di  "Papa  Gregorio  X IP.  gli  fù  tolto  , & dato  al  Collegio  . • 
Germanico. 

San  Domenico  Spagnolo  nato  in  CatalognaVitta  di  0 fornente,  fù  Capo , Prcdica- 
■^rfondator  detta  Religione  de’ Predicatori  nel  1216.  morìneliizx.  «ori. 

San  Francefco  d’Mffift  Città  del  Ducato  di  Spoleti  ordinò  la  Religione  Minori.  • 
detti  Frati  Minori, morì  nellzzf.  ouer  1212. 

La  Heligion  de' Serui  hebbe  principio  nel  128$.  da  Filippo  nobil  Fio-  Semi. 
Tentino  figliuolo  di  Giacobo,&  di  A Iband tu, . 

La  Congregatione  de ’ Celeftini  detta  di  San  Pietro  in  Maiella  bebbej  Ccleftini 
origine  nel  1296.  da  Pietro  del  Morone  di  Sergnia  Città  dell' Mbrujgo , 
che  poi  fù  Papa  Celeflino  V . 

La  Congregatione  de'  Monaci  bianchi  detti  di  monte  Oliueto,  per  bauer  Monaci 
Lanuto  nel  monte  Oliueto,  nel  Contado  di  mont'jl  Icino , circa  gli  anni  di  bianchi.. 
Chriflo  1 3 20.  da  Bernardo  Tolomci , jtmbrogio  Piccolomini , & Patricia 
de'  Patricvj  nobili  Senefi,il  lor  principio . 

I Frati  Giefuati  di  San  Girolamo  Irebbero  origine  da  Giouannì  Colombini  Giefuarf. 
nobile  di  Siena,  ilqual  morì  nel  1367. 

Li  Scoppetini  Canonici  di  San  Saluatore , così  detta  da  un  luoco  nomina - Scoppet- 
to  Scoperto, nel  contado  di  Siena, ou  era  una  Chiefa  dedicata  à S.  Saluatore , tini. 
principiamo  da  Stefano,  & Giacomo  Sene  fi, nel  1376. 

Pietro  Gambacurta  nobil  di  Pifa,fù  auttore  della  Congregatione  detti  Gierolo- 
1 {orniti  di  Santo  Girolamo  detti  Gierolomitani,  nel  13  So.  mitani» 

Carlo  Fiorentino  Conte  di  Granello  fùauttor , nel  1406. detta  Congrega-  FÌefolani 
tione  Fiefolana  detta  di  S. Girolamo  da  Fiefole,morì  neliq.33. 

San  'Bernardino  di  Siena  fù  nformator , & capo  detti  Frati  Zoccolanti  boccola 
dell’ordine  Minore.-morì  netta  Città  dell’ àquila  d'anni  64.  nel  144.  tj. 

Francefco  di  Paula,  così  detto  per  effer  nato  in  Paula  C alleilo,  nel  ì\ea-  Minimi . 
me  di  napoli , trà  la  Braccia , & il  Prencipato , diede  nel  1250.  principio 
atti  Frati  detti  li  Minimi . Zoccola- 

tsfinideo  Spagnolo  nel  1460.  detta  prouincia  di  Portogallo , fù  auttore  ” *Geor_ 
dell’Ordine  degli  OJferuanti  Zoccolanti . „'j0 

Lorengo  Gius  limano  nobil  Venetiano  , primo  Patriarca  di  Venetia  ,fù  lega. 
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capo  nel  1 408.  della  Congr egatione di  S.  Georgio  <?A.lcga , detta  in  Roma 
San  Saluadorin  Lauro . 

Lodotnco  Balbi  Tatritio  Veneto , Orlando  Tadoano , & Giacomo  di  Va. 
Mia , fumo  nel  1410.  riformatori  della  congregatione  di  S.  Gius  fin  1 , dna 
altrimenti  di  Monte  C affino, da  una  Abbatta  così  nominata ,&■  insinuila  da 
San  'Benedetto  l'anno  550.  & riformata  prima  nel  91$.  da  Odio  nella 
Badia  di  Cluni . 

esfleffiandroCriuclli,  Alberto  Befoytfl,  & Antonio  Tic  tra  Santa  nobili 
Milanefi  principiarono  la  Congregatane  ^ Imbrogiana  detta  dclli  Frati  di 
Sant' A mbrogio  al  Iberno,  Hanno  j 8 5 . Fanno  la  profeffione , & ofjcruano  la 
regola  di  Sant'ago  fi  ino . * 

Fra  Bartolomeo  Venetiano, Generale  de  gli  Agofliniani,  diedenel  1387. 
principio  alla  congregatane  lllecetana  , oucro  di  Santo  Saluatore  di 
Toffana-, . 

Frà  Simonefe  Agofliniano ,/«  nel  1 3 99.  capo  della  Congregatione  di 
Carbonaia  in  terra  di  Campagna  ,&c  ancor  detta  di  S.  Giouanni  Carbona- 
ra in  Tripoli . 

La  congregatione  Terugina,ouer  di  S.  Maria  del  Topolo  dell'Ordine  di 
Sant’ Agoflino,bebbe principio  in  Vmbria,nel  1424. 

Frà  Giouanni  Rocco  da  Tauia-,  & Fra  Gregorio  Cremonefc  AgoHinia- 
ni , diedero  principio  nel  1 444.  alla  congregatione  de  i Lombardi  nel  Camel- 
lo di  Cremai . 

Frà  Simone  da  Camerino  ^ Agofliniano  fù  nel  1460.  inuentor  della  coh- 
gregatione  di  Santa  Maria  di  Monte  Ortone  cinque  miglia  appreso  Tadoa  , 

Frate  Battigia  Genoefe  Agofliniano  diede  principio  nel  1 484.  alla  con - 
gregatione  de  Genocfì,oner  Battiflellt,ltquali  portano  i Zoccoli  di  legno . 

Frate  Felice  Tugliefe  Agofliniano  nel  1492. /«  Capo  della  congrega* 
tion  di  Bugha  detta  la  Dolcetta u . 

Frate  Francefco  Zampana  di  Sant’Agofìino Calabrefe  diede  principiò 
nel  1502.  alla  congregatione  di  Calabria  detta  Zampana > . 

7 'tetro  [«rafia  Napolitano  Vefcouo  T beati  no , che  fù  poi  "Paolo  IV.  <*r 
Gaetano  Tbiene  Vicentino  Trotbonotario  A po  ftalico, Boni  facto  Colle  Aleff 
fandrino,&  Bado  Romano  fumo  principali  aut  tori, nel  1524.  del  li  Chieri- 
ci Regolari  detti  T beatini , Infilali  effendo  flati  li  primi  tra  li  1*reti riforma- 
ti  fanno  dato  occaftone , che  quelli,  che  hanno  feguitato,  & fono  flati  infa- 
tuiti dopò  loro , tutti  fiano  co'l  medefimo  nome  nolgarmcnte  chiamati  Bre- 
tiTbeatini . • 

Frate  Mattheo  Baffi  dell'ordine  de' Zoccolanti  fùnel  1525.  principale 
inuentor  delli  Frati  Capuccini  nella  Marca  Anconitana  appreffo  allega 
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montagne  della  Sibilla  à Montefklcone  dominio  della  Città  di  Termo. 

. (f  noi  amo  Miani  nobile  di  Vmegia  nel  1528.  diede  principio  alla  Con- 
grega none  Som  afe  a ; banale  battendo  prima  per  ftlo,&  principale  ittitu- 
todi  raccogliere  gli  orfanelli , d’alleuarli  cbriflianamente  ; ma  accrefciuta 
beile  finalmente  da  Tio  Tapay.  nome  di  Religione,  tir  facoltà  di  fitte * 
itrcuoti  fottontiali,  con  titolo  dei  Chierici  Regolari  di  San  M aiolo  di  Va - 
uia,  onero  della  Congregatone  di  Somafca  uilla  trà'l  Milanefe,e’l  Berga- 
mafeo,  oue  morì  fatuamente  il  detto  Miani.  Oltre  i luoghi  pij  hanno  fé - 
paratamente  Cbiefe,  & Collegij,ouc  limono  regolare,  & clauflralmente  ,& 
officiando. ufano  il  canto  fermo  alla  Romana:  militano  fottola  Pegola  di 
Sant' rigettino,  & l habito  è da  prete* , per  pmilegio  conforme  all'ufo  deb 
le  Città . 

La  Congregatone  dclli  Chierici  di  San  Taolo  decollato  di  Milano  hebbes 
in  quella- Città  principio  nel  1540.  da  Francefco  Mongia  Milanefe,  d. t_» 
Tré  Francefco  Maria  Zaccaron  Cremonefe,  & da  'Prete  Bortolamio  di  Mi- 
lano di  t afa  Ferrerai. 

Li  Giejuiti  bebbero  principio  in  poma  nel  1540.  da  ìgnatio  di  Loyola-i 
Spagnolo, con  cinque  altri  Spagnoli,  due  Frane efi,&  due  Sauoini,&  quefta 
Congregatone  è molto  crefc{uta  per  uirtù  del  Salmaronc> . 

La  Congregai  ione  de  Canalieri  di  Malta, liquah  portano  una  Croce  bian- 
ca nel  me%p  del  petto  in  uefle  ncrajjcbbc  origine  nel  1080.  da  un  Gerardo , 
ch'era  Rettore  dell’H  off  itale  di  San  G10.  Battifia  in  Gierufalem  uicino  al  Se- 
polcro di  Cintilo . 

L’Ordine  de’  Canalieri  Teutonici  ; liquali  uanno  Mettiti  di  bianco  con  leu 
Croce  nera  nel  petto,  & di  fotto  portano  la  Tonica  nera,hebbe  origine 
da  unTodefco  in  Gierufalem , nel  uoo  .&  fu  poi  rinouato  in  Germania 
nel  ino. & qiietti non  poffono  effere  fe  non Todefcbi  nobili . 

I Canalieri  di  San  Giacomo , hquali  portano  nel  petto  una  Croce  uermi- 
glia  fatta  à gififa  di  Spada,  bebbero  principio  in  Spagna  al  tempo  di  Papa 
vdlefj androlll.  nel  1170.  da  Tietro  Bernardino. 

I Caual ieri  Calatrcnji,  che  portano  habito  nero  con  la  Croce  roffa  nel  pet- 
to,prefero  origine  nel  1 160. da  Santiopèdi  Spagna. 

I Canalieri  detti  di  Gieftì  Chriflo , nettiti  di  nero  con  b Croce  uermiglia , 
bebbero  principio  da  Giouanni XXII.  Papa,  nel  13  20.  nel  Pregno  di  'Por- 
togallo. 

I Caua Iteri  detti  di  Santa  Marta  della  mercede,ò  di  redimer  gli  Schiaui, 
con  habito  bianco, & croce  nera  nel  petto, & quelli  di  Montefia,che  portano 
in  bianco  la  croce  uermiglia, bebbero  principio  nel  12 \ì.  da  Giacomo  pè  di 
ji  ragona , & fumo  amendue  confermati  da  Papa  Gregorio  IX.  nel  1 23 o, 

*Dd  q I Ca- 


SMaioIo 
di  Pauia, 
ò Soma- 
(chini. 


SPaoI® 

decolla- 

to. 

Giefuiti . 


Caualie- 

riMaltefi 


Teutoni- 

ci, 

di  5.  Gin 

corno. 

Cala  cren 
li. 

di  Giefii 
Chrifto , 


di  S.  Ma- 
ria della 
mercede. 


£ « 


$ 


» 


Cam  lie- 
ti di  San 
Stefano . 

di  S.La- 
zaro.  ■ 


del  To- 
fon_j. 


della  Ba- 
ri . 

della  Ta 
itola  Ro- 
tonda, 
della  Gar 
tic». 


di  S.  Mi- 
chele- 


delia  Nó 
data . 


42I  L’origine  dette  Rtlig.  & Caualieri. 

1 Cantieri  di  Santo  Stefa  ) Tapaftiquali  tttmvouefttii  d una  uctte  lun- 
ga di  CiuinbeUotto  con  la  croce  rojfa  net  tato  finiftro,  tanto  nel  manto, quan- 
to nell'habtto,hebbero  auttor  nel  1 5 6 1 .Cofmo  Medici  Duca  di  Fiorenza. 

I Caualieri  di  San  Labaro  GierofohmUani , liquah  portano  una  croce** 
ucrde  nel  lato  finiftro,  & quelli , che  fcrueno  aliarmi  nel  deìlro , hebbero 
principio  fino  al  tempo  di  S.  Bafilio , & di  Damafo  Tapa  tanno  j8o.  Sen* 
do  poi  questa  Congregatone  qua  fi  ridotta  d niente, fù  accrcfi  iuta,  & r ino- 
liata da  Tapa  Tio  I V.  Questi  poftono  pigliar  moglie, pur  che  non  fiano  ri - 
mafi  ucdoui . 

I Caualieri  dell'Ordine  del  Tofon  furono  inftituiti  da  Filippo  Tio  Conte 
di  Fiandra, gir  Duca  di  Borgogna, nel  1429.  alludendo  al  Melodi  Gì  afone, gir 
a'fuoi  Argonauti, onero  più  presto  alla  utftone,c'bebbe  Gedeone  f opra  la*» 
lana, come  dice  Lorenzo  i Anania . 

I Caualieri  della  Banda  fumo  inftituiti  da  jllfonfo  X.BJ  di  Spagna  nel- 
la Città  diBurges  nel  1378. 

1 Caualieri  della  Tauola  Rotonda  furono  inftituiti  dal  fimofo  *A rtù 
Rjèdi  Ber tagna^. 

I Caualieri  della  Gartiera  furono  ordinatinel  1350.  da  Odoardo  III.Fj 
d’Inghilterra:  portano  un  manto  turchino,^  fi  cingono  un  poco  di  fiotto  al 
ginocchio  fimftro  con  un  cintollino  i oro,  & di  gemme,  & è dedicato  à Saru, 
Giorgio  ; nè  poffono  effer  più  di  26. 

I Caualieri  di  S.  Michele  furono  inftituiti  da  Lodouico  XI.Bjè  di  Francia 
nel  1469.  nel  primo  di  d’^Agofto.  Tortano  un  collaro  doro  fatto  à conchi- 
glie,legate  l’una  all'altra  con  un  laccio  doppio  d’oro  firmate  (opra  alcune** 
catenette  doro,  dal  qual  pende  la  Imagine  di  S.  Michele**.  » 

I Caualieri  della  Tsjonciata  dedicati  alla  B.  Vergine  fumo  ordinati  d<u» 
tsfmadeo  VI.  Conte  di  Sauoianelh  mede  fimi  tempi  ; portano  al  collo  una 
catena  d’oro  fatta  à lacci,  con  quattro  lettere  compartite  in  croce  di  dentro 
in  quefta  forma,  F.  E.  I{.  T.  che  uoghono  dire  Formudo  cius  Rhodum 
tenuit;  grqueflo  in  memoria  di  ^Amadeo  primo  Conte,  che  ualorofamen - 
te  difefei^hodi  contra  il  Turco. 
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Omo/o , e*r  Remo  nacquero  di  Rljea  Siluia  Vedale , & di 
Marte, & quelli  fondarono  Homo*, . 

tsfbimelecb  Rè  d'H  ebrei  nacque  di  Gedeone, &•  d'una 
concubina  detta  Dromo. ^ . 

Iepte  Galaadite  Rè  d'H  ebrei  nacque  d'adulterio , & 
rouinò  in  un  giorno  con  grande  uccisone  io.  Città  di 
xA  mani  ti,  etr  uctife  42 . millia  Ribelli  della  Tribù  d Ffrain . 

T efeo,  che  riempì  *4thene  di  babitatori  nacque  d Egeo  Rè  djtthene,  & 
di  Etra  fua  concubina, figlia  di  Titbeo  Signor  di  Tregtnc^ . 

T emifiocle  Filofofo , & ualorofijfimo  Capitano  de'  Greci  nacque  di  7{eo- 
cle  nobtl  theniefe,  & di  concubina  detta  Abrotano  di  Treicia , altri  dico- 

no,che  fù  detta  Euterpe  di  Cariai . 

H ercole  fon  ijfimo  nacque  diGioue,  & dMcmena  adultera  moglie  di 
x/tnfìtriancs . 

csflceo  Rè  di  Lidia,  da  cui  bebbero  origine  gli  Heraclidi , nacque  di  H er- 
tole,& Iardauafua  ancilla-> . 

Tcrjco  Rè  di  Micene  nacque  di  Gioue , & di  Danae  figlia  di  ^fcrifio  R} 
de  gli  Jtrgiui . 

(ferion  Siracufano  Capitano  contro  Carthaginefi , nacque  di  Erodate  Cit- 
tadino,& di  unaferua  di  uil  conditione . Vedi  coHui  à carte  do. 

farlo  Rè  di  Germania  fu  naturale  di  Carlo  Magno . 

Terfeo  ultimo  Rf  di  Macedonio  nacque  di  Filippo  Rè , & di  Gnat ernia 
concubina  rgiua . Pedi  à carte  80. 

tSMcrcurto  T rimegifìro  non  fi  sà  di  cui  fu  figliuolo,  & fà  Rè,  Filofofo , 
& Sacerdote ^ . 
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csflejf andrò  Magno  I{è  di  Macedonia  nacque  di  Olimpi*  moglie  di  & 
lippo,&  di  Platanabo  Rf, fecondo  alcuni. 

(jiugurta  Rè  di  T^ttmidia  nacque  di  Manoflabile,  & dì  concubina «/ . 
Enea  Troiano  Rè  de'  Latini  fu  figliuolo  di  tenere,  & * Ancbife . 

Vhffe  Greco  tanto  fàmofofù  naturai  di  Siftfo  Latrane , & d'^inttcbea  . 
Clodoueo  Rè  de'  Franchi  nacque  d’ilderico , & di  Bafìna  adultera  Regi- 
na di  Turingi*->  . . 

Lamufto  Rè  de'  Longobardi  fu  baflardo  tana  pubtica  meretrice , & fro- 
llato in  unfoffo  d'acqua,  con  due  altri . 

tsfrifìonico  Bj  di  Tergamo  fu  baflardo  di  Eumene  ,&  duna  figlia  di 
Efefto  Citaredo . 

jt dettano  Rè  ^Inghilterra  nacque  di  Edouardo , & di  Egina  Conta - 
dinellécj . v.  \r  ' , 

Lodouico  III.  Rè  d Italia , eSr  Imp.fìi  naturale  di  Arnolfo  Imperatore 
naturai  di  Carlo  Mano. 

Lodouico , gir  Cartone  detto  Carlo  Mano  Rè  di  Francia  nacquero  di  Lodo • 
nico  Balbo, & di  -tnfgara  meretrice 

Genfalarico  Rè  di  Spagna  nacque  di  Enrico , & di  concubina -> . 
farlo  Martello  Trefetto  del  palagio , gir  poi,  per  fua  Mirti , Rè  di  Fratti 
eia  nacque  di  Tipino, gir  d'^ìlpaide  concubina -> . 

Mauregato  Rè  di  Spagna  fu  figliuolo  d’^tlfonfo , & d' una  meretrice  » 
Enrico  II.  Rè  di  Spagna  nacque  di  Tietro,  & di  concubina-  . 

Guglielmo  Conqueftore  Duca  di  ‘Normania , gir  poi  Rè  dell' duglia  nac- 
que di  Roberto  II.  gir  di  concubina u . 

usiriflonico  Rè  dell' iAfiafù  figlio  di  ^tttalo,&  Efefia  concubina j-, 
Vgone  Duca  di  Lotaringia  nacque  di  Lotario  Imperatore , gir  di  V aidru- 
da concubina-) . 

Sigiberto  Rè  de  Bafilienft, Sedimi, -ilcmani,&  Eleutcrij  nacque  di  Theo 
doberto , gir  di  concubina-) . '■  . ..  ■ *v. 

Federico  nato  di  Federico  II.  Imperatore , gir  di  concubina  fùGouern 4- 
tor  di  T ofcana,gir  Trentipc  d'^intiocbia^ . à*.  '< 

Gioii  anni  Rè  di  Gattiglia, gir  di  Tr otogallo  fu  naturale  di  Ferdinan- 
do "Primo . - .) 

T beodotico  Rè  de'  Gotti , gir  i Italia  nacque  di  Tbeodomiro  t & drtfjio^ 
na  concubina-/  . 

Eberardo  naturai  di  Carlo  III.  Rè  di  Francia,  fu  Principe  del  Friuli. 
Spidigneo  Rè  di  Polonia  maggior  e, Pomeriana, gir  Prufìa  nacque  di  Vrar 
diflao,  gir  di  concubina-)  . } , , • ,,  -V  , . 

Ramiro  Rè  di  dragona  fu  naturale  di  Sant  io  Maggi  or^J . 

- Z Z * ' " tutto 


•v  di  molti  naturali . " • '7  42  j 

Tritìo  naturai  di  Federico  II.  & di  Bianca  Marcbefana  di  Monferrato 

fu  Bj  di  Sardegna -> . 

Eliogaballo  Imperatore  nacque  di  Caracolla-»  y&  di  Semea  adul- 
tera-» . 

Ferdinando  Cardinale  nacque  di  Ferdinando  Magno  Rè  di  Spagna , & 
d'una  figlia  di  Piamone  Conte  della  Sauoix -» . 

Ferdinando  primo  Rè  di  Sicilia , & di  Tfapoli  fu  naturai  di  Alfonjo 
Magno,&  di  Lucia  d' A lagni  nobil  di  yalen-gx-» . 

Tancredi  Rè  di  Sicilia  fù  figliuolo  di  Ruggieri, & di  concubina _» . 

tJWanfredi  Trencipc  di  Taranto , & Rè  di  Tripoli  nacque  di  Federi- 
co IL  & di  concubina , laqual  fu  una  Malaffina  del  Marcbefe  Lancia  di 
Lombardia -> . 

Homerofù  figliuolo  di  Criteida,&  di  Meone  fiatcl  di  quella , ma  nacque 
in  matrimonio , fendo  ella  grauida  maritata  in  Smimeo  Grammatico . 

Giouanni  Sforma  Signor  di  Tefarofù  naturai  di  Co  fianco . 

tAntonio,&  Bartolomeo  Scaligeri  Signori  di  Verona,  & di  yicewga  fu- 
rono naturali . 

Alcff andrò  Duca  di  Fiorenza  fu  naturai  di  Lorenzo  de'  Medici, & (Furia 
.Cameriera  d'Alfonftna  fua  aux-> . 

Tietro  Lombardo  Ma  Aro  delle  Sententie , & Grattano , & Tietro  Come- 
Sìor  fratei  dottijfimi  nacquero  di  non  legitimo  matrimonio . 

Erafmo  lctteratiffimo,&  beretico  nacque  d’un' Abbate . 

Hippolito  Cardinal  de’  Medici  nacque  di  Giuliano,  & d'una  pouera  Gen- 
tildonna d'yrbino,&  fu  mandato  alla  Tietà  ma  ritolto  da  Giuliano . 

Horfo  Duca  di  Ferrara  nacque  naturai  di  "Nfcolò  pur  naturale  ,&  di 
una  Senefc^t . 

Lionello  Duca  di  Ferrara  fù  naturai  del  detto  Vjeolò,&  duna  det- 
ta Stella-». 

Ru  berto  Malatcfla  detto  il  Magnifico  fù  naturai  di  Sigifmondo . 

‘Pandolfo  M alatela  Signor  dì  Rimini  fu  naturai  del  fopradetto  ‘Rober- 
to d'I fabella  di  Obiggo  Aldobrandino  di  Rauennx-»  . 

Guglielmo  Carrara  Signor  di  rPadoa  fù  naturai  di  Giacomo  Carrara . 

Giacomo  detto  Zacco  Lu frignano  Rè  di  Cipro  nacque  di  Giouanni , & di 
co  nebbia* -> . 

‘Don  Aluero  di  Luna  Gran  ConteHabile  di  Giouanni  Rè  di  Cadigli*-» 
nacque  pouero,  & baftardo . 

Giacomo  Colonna  uccifo  in  Roma  dalli  Signori  di  Santa  Croce  in  difefa 
di  quei  della  yallejù  naturai  di  Antonio  Trencipe  di  Salerno,  & fù  padre 
di  Marcello  Capitano  di  Carlo  V. 

' 2i/  ‘ ‘ M£t- 


42tf  L'eccellenia>&  virtù  di  molti  naturali 

tafano  Or  fino  Conte  di  Taciento  fu  naturai  di  Roberto  gran  Contefia - 
bile  del  Regno,#  da  lui  difendono  i Conti  di  Taciento . 

ssfridco , ilqual  regnò  in  Macedonia  anni  7 . dopò  ^Alefiandro  Magno, 
nacque  di  Filippo, & di  Filma  Saltatrice , # che  dolcemente  cantaua,  igno- 
bile , & meretrice. 

tsircbelao  XII.  Rè  di  Macedonia  nacque  di  Tcrdica  II.  & di  Siniche 
ferita,#"  regnò  anni  24. 

eAiace  Telamonio  nacque  di  Telamone, & duna  fanciulla  di  Eubea. 

‘Penttllo  Rè  di  Micenafù  ballar  do  di  HoreUe,  # di  Erigona  d'Egiflo 

Cjabnel  Rangone  Cardinal  honorato  di  Tapa  Sifto  IV.  nacque  del  Con- 
te Guido  Rangone  uecchio,  & duna  Contadina  in  una  Villa  del  Veroncfc^t . 

Pietro  Ferrico  Spagnolo , quantunque  fofie  bafiardo,fù  ad  islantiadi 
tSWartbia  Corvino  RèdOngaria  fatto daTapa Siilo IV.  Vefcouo deliba 
djlgna,  & Cardinale -a . 

(efate  Borgia  Cardinale , che  fu  poi  detto  il  Duca  Valentino  fùbafiardo 
di  -4  teff  andrò  Seflo ‘Papa,#- di  Vatmotia  Romana,#"  nacque  di  adulte- 
rio. Vedicofluidc.yj. 

Don  Giouanni  d’^ìuttria , Capitano  General  della  lega  contra  Turchi 
nel  1 5 7 1 . # Vicario  di  Filippo  di  Spagna  tn  Italia , nacque  di  Carlo  V. 

Imperatore,#-  d una  nobihjfima  Signora  : ruppe  tarmata  Turcbefca  : pre- 
fe  Tunifiju  Cap.  in  Fiandra  General  contra  hereticif  #•  morì  nel  1 5 78. 
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ALCVNE  ORDINATIONI 


de’  Santi  Pontefici. 


Lino  Tofcano . 70 

)He  la  Donna  non  entrafle  in  Cbiefa  co’l  capo  {coperto. 

. Cleto  Romano.  gì 

Salutem , & ipofloltcam  benedici  ione  »u. 

Anacleto  Greco . ioj 

Che  i Sacerdoti  non  nutrtjfero  nè  barba  ,nè  capelli . 
Chele  mogli  fojlero  in  publico  fiofate , & dal  Sacerdo- 
te benedette. 


. K Euarifta  Greco.  nj 

(he'l  Vtfcouo  non  poteffe  effer  dal  popolo  acculato . 

(he  niunVefcouo  lafciaffe  il  gouerno  della  (uà  Cbiefa,  nè  fi  poteffe  ad  al- 
tra Cbiefa  congiungere^t . 

Aleflandro  I.  Romano.  120 

‘ Benedir  l’acqua  co’l  {ale  : metter  l’acqua  nel  Calice  co’l  uino,  & Qui  prt- 
die  quàm  pateretur. 

Siilo  I.  Romano.  v . 119 

Santtus,  SanClus,  Sanctus,  Dominili  ‘Deus  Sabbaoth. 

Che  li  ordinati  folamente  toccaftero  i {acri  mislertj . 
il  Corporale  di  punffimo , & bianco  lino. 

(he  il  Tefi otio  chiamato  dal  Tapa  ritornando  alla  fua  Cbiefa  non  foffcJ 
ricciiuto  finga  lettere  del  Tonte  ficcar. 

Telcsforo  Greco.  * 137 

la  Qiiarcfima  : le  tre  Me  fi  e di  Sfatale  : Gbria  in  excclfis  Deo. 

L'Euangelio  nella  Mcjfa , laqual non  {offe  celebrata  innanzi  terga-».  > 

’<  lcom~ 
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Iginio  Greco.  150 

J Compadri  net  Battefmo,  & nella  Crefima-, . ^ 
fie  la  Cbiefa  non  fbffe  oonfecrata  fenga  Ueffa-t.' 
fiele  legnerò  altro  delle  rouinate  Cbiefe  non  foffero  pofte  in  beneficio  dei 
Laici* 

Pio  I.  d'Aquilea_». 

La  H* a fqka  in  giorno  di  Domenica-!.  , ‘ 

Che  non  fi  facr affé  alcuna  Vergine , che  non  fofie  di  anni  2 5 . eJr  queflo  fi 
fhceffe  nel  giorno  della  Epifania -1  • 

La  pena  a negligenti  nel  maneggiar  il  corpo,  e [angue  di  CbriSio . 

La  pena  a'  bcftemm'tatori  del  nome  di  Dio. 

Aniceto  di  Soria_».  1 63 

fie  il  Vefcouo  non  accufajfe  il  fuo -dreiuefeouo  [e  non  al  Tatriarca,  onero 
al  Tontcficcj. 

Sotcro  da  Fondi.  17$ 

fie  n'iHti  Sacerdote  celebrale  Mefla  fendala  prefen^a  d! un' altro  Saccrdo- 
te,acciocbc  per  qualche  fcandolo  non  reftafie  il  Sacrificio  imperfetto, 
file  laMeffa  fofie  celebrata  alla  prefenia  almeno  di  due. 
fie'l  Sacerdote , che  celebra  fia  digiuno.  / * "-* 

Eleuterio  Greco.  281 

fie  niun  cibo  che  mangiar  fi  poteffe  [offe  da’  Chriftiani  repudiato, 
ficniun  [offe  pr ino  del  [no  grado, [e  prima  non  era  conuinto  del  peccato. 

0 * non  fi  fitcejfc  fentcntia  contra  il  {{co,  s'egli  non  era  prcfcntc . 

Vcttor  Africano.  19 p 

Qie  per  neceffità  in  ogni  luoco,  e in  ciafcuna  acqua  Fhuomo  fofie  butterato. 

Zeferino  Romano.  207 

J uafi  del  Sacrificio  foffero  di  uetro,  ò di  Bagno, 
fie  tutti  i Chriftiani  da  ami  iz.  in  tù  pigluffero  ogni  amo  nel  giorno  di 
Tafqaa  l'Eucbareftta-j. 

Cali  (lo  Romano.  214 

Li  quattroT empori  dell'anno. 

Il  Celibato  a'  Sacerdoti.  ?,.  . ’ < «•  ■» • 

'Non  conuerfar  con  fcommunicati . 

Non  fi  fhcefie  matrimonio  tra  confanguinei.  \ t‘ 

Vrbano  I.  Romano.  aao 

I uafi  del  Sacrificio  non  foffero  più  di  uetro, ma  d' argento, ò iorofò  di  Bagno. 

Pont  iano  Romano.  225 

L'Hore  Canoniche  nella  Chiefit-> . ^ 

La  Confcjfione  innanzi  F Introito  alla  Mefia  * 

Ogni 


de’ Santi  Pontefici . 429 

•*'  Fabriano  Romano.  239 

Ogni  anno  nel  Giouedì  fanto  fi  confecrajfela  (refima , & la  uecchìa  s'ab- 
br  acciuffo . 

£hr  lli,cbe  conuerfauano  con  heretici  efcommunicati,  foffero  priui  della  Q>m 


muntone > . - 

C"  i Sacerdoti  fojj ero  folamente  da'fuoi  miniSlri  accufatì,&  riprefi . 

£be  ntuno,  quantunque  dotto , & degno , non  fojfe  promofio  all'ordine  Sacer- 
dotale non  bauendo  finiti  gli  anni  30.  di  fua  età  ; Hora  bafla  che  fiano 
d'anni  25,  • 

Lucio  I.  Romano . 254 

Due  Sacerdoti , & tre  Diaconi  accompagnafkro  il  Vefcouo,  acciò  fofiero  tc- 
fiimonvj  della  fua  uitétj . 
f Miniflri  dell’altare  fiano  continenti . 

Telino  Q)ierico  folo  parlaffe  con  fernina  fola _»  '. 

Stefano  I.  Romano. 

f Sacerdoti  non  uf afferò  uefle  di  Seta,fe  non  olii  Sacri  Miflerij . 

Terfone  infami  non  foffero  admeffeàgli  ordini  tcclefiaflici . 

Siilo  1 1. 

La  Meffa  fojfe  celebrata  fopra  l’altare , & non  al  tronca. 

Dionifio  Monaco.  , 

Di  nife  le  (fiefe  di  Bjma,  i Cimiteri , & distribuì  le  Tarochie , & <*’  refeo- 
uile  Diocefi. 


*57 
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. Felice  I.  27$ 

Le  Meffe  de'  Martiri  in  lor  memoria . 

La  folcnnità  della  Dedication  della  Q)iefa^> . 

EutichianoTofcano.  27$ 

Le  biaue,lafàua,&  l’uua  foffero  da’  Sacerdoti nell'Mltar  benedette. 

Caio  Dalmatino.  277 

fhe  un' Ecclefiafiico  non  poteffe  efier  accufato  ad  un  Giudice  Secolare . 

Gli  ordini  Sacri  fofiero  dati  di  grado  in  grado . 

(fé  pagani, ouer  heretici  non  poteffero  accufar  Cbrifliani  ,nè  teflimoniar 
contra  quelli. 

Marcello  Romano.  302 

il  Concilio  General  non  poffi  effer  celebrato  fenja  licentia  del  Tapru . 

Eufcbio  I. Greco.  307  . 

f Laici  non  deueno  accufar  il  loro  yefcouofe  non  in  caufe  d’berefia . 

La  donna  promeffa  aduno, non  poffi  efier  moglie  d’uri  altro , ma  poffi  mo- 
nacaci . 

(fc  li  Fefcoui  foffero  contenti  di  moderati  cibi , . 

ri  "■  Melchia- 
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Melchiade  Africano . 3 1 1 

3^0  « fi  digiunale  per  niun  modo  nel  giorno  di  Domenica , & nel  Giouedì  ; 
ita  p eroe  he  questi  giorni  erano  celebrati  da'  Tagani  come  [acri  » 

Silucftro  I.  Romano  . 315 

Che  Centrate  della  Chicfa  fodero  in  quattro  parti  diuifes . 
ZJnapergliEcclefitaSiici.  . , ..t... 

ZJna per ilTonteficc^* . ,r  • \ 

Una  per  fhbricar  le  ChiefcJ  • 

ZJna  per  i poueri  infermi, & Teregrini . 

S’ttno  EcclefiaSiico  uemfleà  morte  ferrea  herede  tutto' l fuo  [offe  confetto 
alla  Cbieftu) . * 

Solo  il  V efeouo  babbi  a auttorità  confecrar  la  Crefma «*  • 

‘Diuife  i gradi  nella  Chiefa-i.  . ’ 

*Duoi  Diaconi  per  Tarochi/ut  , 

Il  Sodiacononon  poteffe  pigliar  più  mogftCJ . 

"Njun  Chierico, ò Sacerdote  dtjputi  càufe  in  palazzo  auliti  i Giudici  fecolari  • 
Taluno  andaff  ? da  una  Cbiefa  minore  ad  una  maggior CJ  • 

Si  digiunale  il  Saziato.  » 

Che  nelle  Cbiefe  non  uifojfero  pitture  profane^ . 

Che  li  Sacerdoti  non  pigliaff vro  premio  nel  ministrar  il  battefmo . 

Marco  Romano . 338 

il  Simbolo  fi  doueffe  cantar  pubicamente  dopo'l  Vangelo  • 

Jl  V efeouo  Hoflienfe  conftcraff  z il  Tonteficcs . 

Liberio  L 757 

*Nelli  giorni  del  digiuno  non  fi  fhceffero  liti,  nè  contentioni . 

Che  nella  Quarcfima  li  creditori  non  jcodeff  vro  i crediti  loro , 

Che  li  buomini  maritati  in  tal  tempo  s'afleneff  :ro  dalli  lor  mogli , 

Damafo.  370 

1 Chori  de'C autori  nella  Chiefada  Confeffion  nel  principio  della  Meffa:  Glo- 
ria patri,&  filio,&c.  nel  fine  di  ciafcun  Salmo  • 

Siricio Romano.  . . 388 

IChriJìianinonconuerfaJfero  con  Manichei.  .1.  » 

Li  Ordini  [acri  foff ero  dati  con  inter  uallo  di  tempo . 

Qualunque  fi  rimaritale,  ò pigliafie  moglie  uedoua  > fofie  effulfo  dal? of- 
ficio Ecclefiafìico . 


Anaftafio  Romano . 40* 

*S\€entre  che  nella  Mefla  fi  legge  CEuangelio  fi  flia  in  piedi . 

Li  Treti  foreftieri  non  f afferò  ritenuti  nel  Clero , fe  non  haueuano  lettere  di 
cinque  loroVefcoui , 

j{lcn- 


de*  Santi  Pontefici.  4 j i 

^Alcuno  non  fia  promofio  al  Sacerdotio,à  cui  mancaffie  qualche  membro. 

Innocentio  I.  405 

Onger  gli  inferni  con  loglio  Santo . 
il  dar  la  Tace  nella  Mefia-j. 

infuocati,  TrocuratoriyCuruli,&  Soldati  non  fojfero  pofii  nel  conuento  del 
- Clero,  & fendo  ordinati  fojfero  depofli. 

Sofimo  Greco»  420 

I Chierici  non  babbiano  taverne^*  . 

Benedir  il  Cirio  il  Sabbato  Santo. 

Tdjun  feruo  foffe  Chierico,fe  prima  non  foffe  liberato  dal  patrone. 

"Njun  Chierico  mini  Uri  à tauola,fe  non  per  gran  necejjitd . 

Celeftino  I. Campano.  425 

Vhore  Canoniche  col* antifone  fojf ero  dette  prima  che  fi  celebrale  laMeJfa » 

II  ludica  me  Deus  nel  principio  della  Mejfa. 

Gli  Graduali , tir  gli  Ojfertonj. 

Leon  I.Tofcano.  44 j 

Sanflum  Sacriftcium,&  immaculatam  Holìiarru. 

La  eJHonaca  non  riceueffe  il  uelo  benedetto  ,fe  prima  non  era  prouata  ì/l. 
uirginitd annido,  kyrie  cleifon  : il  SanRus  : l’^tgnus  Dei  tre  uoltc al- 
la McJfaj. 

I lario  di  Sardegna-».  464. 

Qie ilTapa,  ni  alcun’ altro Ecclefiasiico  potejfe  eleggerfiil  fuccejfore. 
Simplicio  Tiburtino . 

(he  li  Clerici  non  conofccjfero  dalli  Laici  il  pojfcffo  detti  loro  benefieij. 

Felice  III.  Romano.  4S5 

Che  leChiefe  fojfero  fittamente  da'  Fefioui  confecrate. 
osld  un  Reoaccufito  foffe  dato  il  termine  di  poter  fi  difendere , & che  gli 
accufatori  mane  afferò  dogni  fofpitione , macula . 

Gelafio  Africano.  492 

t Vrcfiicij:  alcuni  ninni  : i Tratti:  l'Or at ioni. 

Chi  haucjfe  battuto  due  mogli  non  potejfe  efier  Sacerdote. 

Che  chi  foffe  d' alcun  membro  defettofio  non  potejfe  efier  conficcato. 

Simmaco  Sardo.  501 

Che  non  fitrattaffiedel  futuroTontefìce uiuendo il  Vapa. 

I beni  della  Chicfa  non  fojfero  alienati . 

Ormifda  Campano.  517 

1 Matrimoni lj  fojfero  publici , & non  occulti . 

Che  nè  Sacerdoti,  nè  altri  potefiero  edificar  nelle  Chiefie  altari , fienga  li- 
cent  ta  del  Vefcouo. 


Ro- 
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Bonifacio  II. 

flje  il  Vtfcouoincaufa  criminale  non  poteffe  efier  corretto  al  foro  cmi  e. 

* Agapito  Romano.  \ 437 

le  Troceffioni  nel  giorno  della  ‘Domenica. 

Pelagio  l . Romano  • 5 57 

7/re  gH  Eretici,  & Scamatici,  non  uolendo  ritornar  alla  nera  Fede,  potcjfc- 

L neper  affretti  dalla  potcStà  fecolarc^.  . 

The  ninno  per  ambitione , ò pretto  fop e admeffo  a gli  ordini  f acri . ' 

I r Pelagio  1 1.  58o 

Smodo mn  ftfccMrolo  fa*  Immiti \ dd  Topa.&cbo  km 

fette  bore  Canoniche  ogni  dì  da’  Sacerdoti  fi  dicefjero. 

Giouanni  VefcouodiCoftantinopoli. 

Orate  fratres  nella  Meffa. 

Gregorio  I. Romano.  * ?* 

II  Diurno : Antifonario  notturno:  [Introito  nella  Meffa:  Alleluia: 

Kirie  elei  fon  noue  uolte:  ‘Dicfque  noflros  in  tua  pace  dijponas  : le  Leta- 
me , & fìationi  di  Rgtma  . , ... 

L’Officio  Ecclefiaflico^non  in  quel  modo,  che  fi  ofierua  hoggidl^ 

*Deus  in  adintorium  meum  intende,  nel  principio  de  gli  Offici] , 

La  Meffa  d’un  Sacerdote  concubmario  publico  non  {'offe  udita. 

Le  donne  non  entraffero  nelli  Monaficri  de  Monaci. 

Lì  Monaci  non  fi  faceffcro  compadri . 

Epifcopus  feruus  feruorum  Dei. 

V Sabiniano  Tofcano,  *>* 

Suonar  le  Campane  alle  Dorè  Canoniche . 

Le  Lampade  Jemprcaccefe  nelle  Chiffel. 

' Bonifacio  III.  Romano.  °°7 

(he  non  fi  douefie  eleggere  il  fucceffore  delTontefice,  onero  del  rf/co«o,/è 
L non  il  tergo  giorno  dopò  la  fua  morte  ; ilqualfoffe  eletto  dal  Clero,o  dal 
popolo,  & confirmato  dal  Trencipe  della  Città  con  quelle  parole . Vo- 
lumus,  & iubemus. 

(he  non  fi  cercaffe  il  Tapato  con  promefie , & fhuon . 

(he  nelle  Chiefe  non  fi  fhccffero  i mercati . 

Bonifacio  V.  Campano.  6I7 

Quelli,  che  fuggiuàno  alla  Chiefa, non  poteff ero  effer  indi  à forga  leuati . 
Jl  Sacerdote  folamente  maneggiale  le  Reliquie  de  Santi  . 

Qje  i testamenti  fatti  per  commandamento  del  Trencipe  foffero  ualtdt, 
& efjequid. 

~ /"  * °n9! 


•'X~ 


m 


1*5 


de*  Santi  Pontefici.'  43  j 

• * Honorio  I.  Campano.  6a» 

\„  ti  *ojiìc  in  S.  Pietro  nei  gi<?  mo  del  Sabbato . 

Martino  I.  Tofcano 647 
Qhe  1 Chericìntm  portando  i capelli  ornati  ,&  lunghi. 

Il  bc>.tdiri  Spofe, prima  che  confuta  afferò  il  matrimoniti . 

Eugenio  I.  Romano.  *54 

Che  ntur  • fofle  retento  per  for^a  nelle  Monaflerij. 

Che  li  l eeoni  tenefi ero  una  prigione  per  caSltgar  i cattivi  Chierici. 

Vitaliano  *•  *57 

Il  canto  nelle  Chiefe,  & il  fonar  gli  Organi . 

Leone  1 1.  684 

Compofe  il  canto  delti  Salmi . - 

Coftantino  I.  Siro . 707 

Il  nome  dfurf ber  etico  Imperatore  non  / offe  nè  Stampato , nè  improntato. 

Gregorio  III.  750 

Vt  in  conjpcftu  diuinx  maieflatis  tua,  uel  canone. s. 

Leon  III.  800 

Le  Rfigationi. 

Paolo  I.  7jtf 

Che  nel  tempo  di  Quarefima  fi  dicejfero  le  tJWcffc^  innanzi  me^a 
giorno . 

Leone  I V.  846 

ti  Laici  non  entrino  nel  ‘Presbiterio  mentre  che  fi  celebra  l’Oratione,  ‘Deus 
cuius  dextera  beatum  Tetrum,grc.  & Deus  qui  jl poftolo  Tetro  colla- 
tis  clauibus , &c. 


Benedetto  III.  Romano.  856 

Che  il  Funerale  del  Papa  fojf  ? in  due  Chori  dal  Clero  celebrato. 

Gregorio  V.  995 

La  elettionc  de  gli  Imperatori  fojfe  fatta  da  quelli  d’^Ilcmigna, liquali  an- 
cor hoggidì  durano,  & fono  chiamati  gli  Elettori  dell’Imperio, & non u 
fofie  chiamato  Imperatore,  fin  tanto,  che  non  fofle  onto,  confermato,  & 
incoronato  dal  Papa . Gli  Elettori  fono  tre  Chierici  ,&  tre  Laici  ; cioè 
L'jlrciuefcouo  di  Treueri , quello  di  Maguntia  ,&  quello  di  Colonia-». 
Il  Marchefe  di  Brandburg,  il  Conte  Palatino il  Duca  di  Sajfonia  : gr 
in  cafo  di  difeordia , il  Bj  di  Boemia ■-> . 

Nicolò  II.  10J9 

1 -Cardinali  fellamente  eleggeffero  il  Papa-?. 

Vrbano  II.  1088 

L’Hore  della  beata  Fergine  Maria-?. 
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7{cl  Sabbato  fi  celebrale  l’Officio  Jolmnein  honor  di  Maria  Vergine^» 

Alellandro  III.  n50 

( he  non  fi  portaffe,  fitto  pena  di  fcommunica , a’  Barbari  infedeli , nè  le- 
gna, nè  arme,  nè  ferro . 

Gregorio  IX.  1227 

Leuandofi  il  Sacramento  foJJ'c  fonato  il  campanello . 

M fuono  della  campana  fidicele  l’*A  ue  Maria,  & la  Salue  Regina  corri- 
pofla  da  Emano  Monaco . 

Innoc^ntio  IV.  1247 

I Cardinali  portaffero  ilcappel  rojfo,  & andaffero  dcauallo. 

Bonifacio  Vili.  1500 

II  Giubileo  ogni  100. anni. 

Clemente  VI.  1350 

Il  Giubileo  ogni  50.  anni  ad imitationede  gli  Hebrei,  chehaueuanoil  ma- 
gno Giubileo,  ilquale,ft  come  diceGiofeppe , era  ogni  50.  anni  la  remif- 
fione  dclli  debiti,  la  liberatione  delh  feniani , & la  rinouatione  di  tutte 
lecofe  nella  I{epublica  mondana  ; perche  una  poffeffionc  uenduta  ritor- 
naua  ancora  all’antico  fuo  poffeffore,  contentando  fi  U compratore  de  gli 
ufi  fi  ut  ti,  cr  godimento  delh  50.  anni.  Et  queflo  fece  Clemente, perche 
egli  uedeua  ,cbe  era  quafi  imponìbile , che  un'huomo  arriuaffe  fino  al- 
li  100.  anni,  & Taolo  li. lo  nnolfe  alti  15. 

Innocentio  VI. 

Tutti- i Trelati,c'haueuano  benefìci],  doutffero, fitto  pena  di  fcommunica , 
_ andar  alleChiefe  loro. 

(he  tutti  i Ffiligiofi  andaffero  in  habito. 

Bonifacio  IX.  1390 

Le  annate  (opra  i benefùq  Ecclefiaflichi,  con  conditionr,  chechihaucffe  un 
. beneficio  pagafie  alla  (amera pofìolica la  mità dell entrate d‘ un’anno. 

Cullilo  111.  1455 

(he  alla  campana  di  nona  fi  fktefie  or at ione  à (hriflo , & di&CariA-t 
Vergine^.  > 

La  fé  ila  dilla  Trasfìgurationc 

Pio  II.  Senefe_>.  1458 

Gli  „ tbreuiatori . 

Paolo  II.  Barbo  Veneto.  1464 

il  Giubileo  ogni  2 5 . anni. 

1 giuochi  del  correr  in  1{om  i gli  otto  p.ilij  nel  (arnoualcs  . 

(he  filo  1 (ardinalt  portaffero beretta  di  Scartato,  <&  le  coperte  rofìe  per 
- ixaualh . 

-•*  Alef- 


de*  Santi-Pontefici. 

Alefiandro  VI.Spagnolo  detto  Borgia. 

Celebrò  il fatilo  Giubileo  nel  1500. 

Giulio  II.  Sauoncfe. 

» Ampliò  le  Indulgente, & i Giubilei . 

'Diede  principio  ad  un  Concilio  in  Lat erano , per  diflrugger  il  Concilio  di  Ti- 
fa ; ma  la  morte  ruppe  il  fuo  lauto  difegno . 

Paolo  III.  Farnefe.  ~ ijjj 

*Diede  l'officio  di  corregger  l’entrate  della  Cbiefa  à tre  Cardinali . 

(he  non  fi  ammettefiero  al  Saccrdotio  quelli,  che  non  f off  ero  dotti,  & di 
buona  aitaci , ' 

Giulio  Terzo  di  Monte.  1550 

Celebrò  il  fantiffimo  Giubileo . 

Paolo  Quarto  Caraffa  Napolitano.  1555 

Ordinò , che  tutti  quelli,  che  poffedeuano  ingiuftamentc  beni  Ecclefiaflici  in 
danno  della  Cbiefa,  ouero  non'bauuti  con  legittime  folennità,  douejfero , 
fotta  cenfura  ecclefiaflica , ritornarli  alli  principali  patroni . 

Ordinò, che  li  Giudei,  che  erano  per  I{pma,  fi  riduce  fiero  tutti  ad  un  loco,  & 
nonpotefiero hauer più  (Tana Sinagoga , né  poffeder beni §labili,& ha - 
uendone,  li  douejfero  uender  a ’ Chriftiani . 

Jon  doHcff  ero  nelli  giorni  fcfltui  lauorar , ouero  far  lauorar  in  publico , ni 
praticar  con  Chrifìiani . 

Che  tutti  li  loro  libri  di  computi  con  fedeli  debbano  effer  latini, ò volgari . 
Che  non  facefiero  mercantie  di  cofe  necejfarie  al  uiuer  h umano , nè  medicar 
Chrijhano  alcuno . 

Ordinò , che  tutti  gli  A pollati , & dalle  Religioni  ufi  iti,  dotte fiero  entrare 
nelli  loro  Monaflerij . 

Pio  Quarto  Milanefe  de’ Medici . *559 

Ordinò,  che  li  cocchi  feruiffero  filamento  per  commodo  delle  donne,  & che 
i Trelatinon  fine  fimi  fiero  in  publico . 

Che  qualunque  hauefie  Ordini  fiacri , ò beneficio  ecclefiafiico , andaffe  in  ha - 
bito,  & tonfar  a-, . 

PioV.  dicafa  Giflera.  15 66 

Ordino,  che  le  Donne  non  enti  afferò  nelli  Monafterij  de'  1{eligiofi , fitto  cen- 
fura di  fiommunica  ; & fu  confermato  da  Tapa  Gregorio  XI li.  Bon- 
compagno  Bolognefc^t . 
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LE  BELLE,  ET  VAGHE 

Pitture,  - § 

(4  I 

Et  deferì  trioni  delle  tre  Gratie,di  Amore,  & del 

vero  Amico . 


E Grafie  fumo  tre , & figliuole  di  Gioite  ,e  di  Eimomia , 
e£r  fi  dipingono  con  le  mani  intrecciate  à guifa  di  cbi 
balla:  fono  giovani,  ridenti,  uergini  ,ton  la  uctTe  fc'tol- 
ta , & lucida , tanto  che  trafpare . Hefiodo  le  nomina 
Eufrofina,che  uuol  dire  allegrerà, & gioì  ìditàfi’ altra 
iAglia,chc  fignìfica  macflà,&  ucnutìà  : La  terza 

T balia,  che  uiene  à dire  piaceuoleiga,  una  dà  il  beneficio,  l’altra  lo  ricette  f 
& l’ultima  lo  rende  .. 

Il  pigliar  fi  tutte  tre  per  mano,  dimotlra,  che’l  beneficio paffa  d’una  mano  in 
l’ altra, & finalmente  ritorna  à colui, che  lo  dà . 

Sono  giouani , in  fegno , che  la  memoria  de  i beneficij  non  debbe  mai  inuec - j 

chiarfi . 

Sono  ridenti,  in  fegno,  che  quelli,  che  danno  il  beneficio  lo  deueno  dare  coll 
volto  allegro,  & lieto . 

Sono  uergini , feinte,  per  dimostrar , che  colui , che  fà  il  beneficio  fia  in - 

corrotto  ,finciero , & inviolabile,  nè  deue  e{fer  legato , & tiretto  ; ma  li- 
bero , & prefio . 

Le  uetìi  trajpar enti  fignificano,  cbc'l  beneficio , che  fi  fà , fi  debbe  aperta- 
mente uederc ^ . 

V na  di  loro  tìà  con  le  (palle  uerfo  noi,  & due  ci  guardano , dandoci  ad  inten- 
dere , che  nel  ricambiare  il  beneficio  babbiamo  ad  effe r molto  più  libera- 
li, che  quando  fianio  i primi  à far  beneficio  altrui , il  qual  pc>  ò non  dt.it 
efier  fatto  con  afpcttatione  di  tfferne  rimunerato , perche  chi  qnefio  (à- 
ccfic  farebbe  più  cotto  da  efieì'  detto  vfuraro,cbe  liberal  benefattore  * 

Luna  I 
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Pittura  «PÀriiotteC  4$? 

l'uha  di  loro  porta  una  Bpfa  in  mano , in  fogno  della  piateuoleg^  di 

quelle. -» . 

L'altra  tiene  un  Dado , per  dimoHrar , che  hanno  ad  andare , & ritornare  à 
uiccnda  come  nanna  i dadi,  quando  fi  gioca  con  effi . 

La  terja  hà  nella  mano  un  ramo  di  Mirto  in  fhgno  » che  hifogna , che  fianè 
fempre  uerdi , nè  mai  fi  feccbino. 

Eteoclc  di  Boetta  fu  il  primo,  che  ordinò,  che  le  Cratie  foffero  tre,  &cbe 
[afferò  adorate.  Legganfi  Taufania,Hefiodo,Homero,&  Seneca. 

P I T T V R A D'AMORE. 

' A More  fi  dipinge  fanciullo,  formofo,  nudo,  cieco  ,con  un  pannicello  4 
^ /V  gli  occhi,  alato,  armato  di  faretra,  arco , faette,  reti , & fhcellcj  t 
condotto  f opra  un  carro  tirato  da  quattro  caualli. 

Fanciullo,  perche  non  hà  ferme^gju> . , 

Fòrmofo , perche  Fumante  cerca  di  parer  bello . 

^ 'Nudo,  perche  non  hà  uer gogna  : non  fi  può  celare, & è di  ragione  priuo » 
jCitto,  perche  chi  ama  non  uedela  uia  della  uirrà. 

Il  Tanni  cello  figntfica  l'ojlinatione  d'appetito. 

*/<  lato,  perche  Fumante  è leggiero,  eJr  inflabilcJ. 

Le  duelli  fono  due  fperange,  cioè  effer  amato, & fruirla  cofa  amata l 
L'arco  fignifica  l’injfidie^. 

La  Corda  il  diletto . i \ 

La  Faretra,  il  ucleiìo  [otto  dolce^a^  - & 

Le  Saette,  le  ferite  del  corcai. 

Le  Facelle,  il  fuoco,  & F incendio . 

La  ì{ete, ch'egli  prende  tutti. 

Jl  Carro,  la  concupifcentia-j. 

là  quattro  Caualli  fono  libidine,  timore,  dolore , & letitia  ; perche  chi  ama 
hà  quefìe  parti  in  fe,&  così  fanciullo  hà  poffanx*  f opra  tutti  gli  altri 
tJ)ei,&  gli  (fogliò  delle  loroinfegne.  Tolfeil  folgore  dGiouc/td  jl  pol- 
lo le  faette,  ad  H ercole  la  marina,  à Marte  Felmo,  i talari  à Mercurio, 
à Diana  le  fhcelle,il  Tirfo  à Bacco,  eir  àT^ettuno  il  Tridente. j. 

Effetti  d’Amoro. 

ÌTjj/i  diletta, & priua  d'honore  : è paffone  nemica  allagiouentu  : morte  del- 
la uecchic^ja:  accieca  l'animo:  è ftmd’al  morbo  malinconico  : tenta 
ogni  diffidi  imprefa  : conuertel'huomo  in  pajjia:è  fenga  conftglio,& 
ragione  : è un  fuoco  latente ,&  nafeoflo: grata  ferita .*  uéleno,che  diletta  t 
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^$8  Pittura  del  Vero  Amico. 

* amaritudine  dolce  : morbo  dilettabile  : [upplicio  giocondo  : blanda  wor- 
te:  egli  poi  nutrifee  ogni  gioia  : è uita  dilettabile  : radice  di  [alate:  con- 
forto de'  languenti:  acconciai  misfatti  : uiuifica  gli  mnientt  : infegn'/u » 
àgli  ignoranti  : illumina  i fautj  : indrig^a  lauta  àgli  fmarriti:  ditni- 
mifccì’ audacia  :humilia  li  fuperbi  .'giubila  nella  partenza  : canta  nelle 
auerfità  : fi  gloria  della  pouertà  : folitario  fi  effalta  : aggiunge  core  àgli 
arditi:  porge  ualoreà  itimorofi:  guarda  le  Città:  procaccia  amicitie  : 
distrugge  gli  odij:  & per  mal  dir  d’altrui  non  perde  la  fua  dignità» 

P1TTVRA  DEL  VERO  AMICO, 

fecondo  Romani. 

; - . u 

donane  co’l  capo  [coperto,  Mettilo  di  panno  groffo,&  coniai 
nette  corta-,.  . 

In  fronte  batter  fcritto,Inuerno,&  EttatCJ . 

Jn  un  braccio,  ^tppreffo,  & Lungi. 

Jni’altro,  Giorno , <£r  "biotto. , 

In  fine  della  ùcfte , P ita , & Morte,  con  un  dito  inchinato , ebemottri  il 
cuor  aperto. 

Le  cagioni  fono  qucftej . 

Veffer  giouane  dimottra  l'amicitia  fempre  uerde,&  fre[ca,nè  mai  per  lun- 
gbezja  di  tempo  douerfi  intepidir,  <&  feccarfi , 

Jl  capo  nudo,  acciocbe  à tutti  il  capo  fia  mauifetto,  & che  non  mai  fi  uer- 
gogni  di  confefiar  l'amico. 

Il  uettimento  groffo  dimoflra,  che  lamico  non  deue  recufare  ninna  cofa,  per 
difficile,  che  fia , etiandio  la  pouertà  per  l’amico. 

Lanette  corta,  acciò  l’amico  fia  pretto , <&•  ueloce , finga  feufarfi  impe- 
dimento . 

L’Inuemo,&  Eflatc,  che  ugualmente  fi  ferua  l’amicitia  nelle  cofe  profiere , 
&aucrfo. 

VjI  ppreffo,  & lungi,  acciocbe  la  nera  amicitiain  niun  tempo  fi  fiordi , 
& per  ninna  luntanan^a  fi  fepari. 

Il  giorno,  & notte,  acciocbe  in  ogni  tempo, & bora  lamico  fia  pronto, tan- 
to nelle  allegrezze,  quanto  nelle  graue^zS-^. 

La  V ita, & Morte,  acciocbe  chi  neramente  ama  debba  fino  alla  morte  por- 
tar un amor  [incero.  ,» 

llcnor  aperto  dimottra,  che  niunacofa  all’amico  fianafeotta 
Jl  braccio  inchinato,  xbe  coll  dito  moflra  il  cuore , c' infogna , che  Copere  al 
cuore,  <&•  il  cuore  all' opere  debbano  corri  fi  onderei . 

Epi- 


Epiteti  d’Huomini  Segnalati 
in  virtù  particolari . 


\: 


Vma  Tompiliore- 
liogiofo 

f. Dauid  humilc . 
Salomon  fermo . 
Erechiel  u croce . 
C lofuèb  migro . 
npè  prudente  ingoucrno . 
e sdbraamo  cofìante* . 

Ciofef  patientc* . 

Mosò  clemente >. 

Heliagiuflo. 

Scipione  pio . 

Caton  forte 
Fregolo  coftantCA . 

*irifiide  giuflo . 

Fabritio  pouero . 

Socrate fapiente* . 

Lelio  clemente. * . 

Camillo  modello . 

Quinto  Mutio  pien  di  carità  uerfo  la 
patria . 

Marti  o Curtio  continente . 

Fabio  MaJJimo  perfeuerante J • 


I 


tJMareo  Caton  feuero  ' ' 
‘Tino  humano . 
tsflefiatidro  fortunato . 
Zeleuco  giuflo. 

Remolo  pien  d'ardore  J % 
Tulliobcllicofo. 

litio  Magnifico . 

T arquino  polito  nel  ue  flirtai 
Scruto  proludo . t 
tAfricangiouane  mode  fio, 
Fotion  Santo  ; & 

Zenone  temperante. J . 

Donne. 
Lucretia  pudica * . 

Z enobia  generofa* . 
cSWartia  graue * . 

Giulia  eloquente. * • 

Cecilia  V roana* . 

Su  fanno  caftan. 

Sana  pallente* . 

Giudi  ta  forte*» . 

*tnna  dinota* . 

Imbecca  accorta* . 
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Etter/umilc^. 

% Liuja  piena  di  maeflà. 

"Penelope  bonefLu> . 
/%Artcmifia  amoreuole*», 
lp furate  a.  tolcrantcs . 
Tomiri  forte*». 

T elide  confu  Itt  ice**» . 
jtrgia  mode  fi  . 

4 Antigona  pietofej . 

Didone  c ottante*»  ; & 
S{acbel  gentile*». 

P O P O LI.' 

Giudei  inuidi,&  prudenti . 

' Terftani  perfidi , & inflabilL 
Egittij  attuti . 

Greci  buggiardi. 

Saraceni  crudeli . 


Tt  V\ 


Caldei  fagaci , & leggieri 
Galli  goto  fi,  & fermi . 
Lombardi  uanagloriofi , 
Huni  crudeli. 

Sueui  immondi . 

Francefi  feroci . 

Safioni  amenti. 

Tittaui  duri . 

Scoti  luffuriofi  fedeli . 
Spagnoli  arguti . 
Britanni fdegnofi . 
Tjormandi  rapaci . 
'Napolitani  ambitiofi . 
Bimani  graui . 
tstjfnij  ingeniofi  ; & 
Venetiani  giutti . 
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Le  fette 


M A R A VIGLI 

del  Mondo  . 


« 


I quefle  fette  Marauiglie  del  Mondo, lequali fono  indi- 
uerfe  parti , ne  hanno  fatto  mentione  Hijl  orici,  Oratori , 

& antichi  "Poeti  ima  con  ordine  differente  nel  metter 
una  innanzi  Coltra . Io  darò  principio  dunque  alle** 
marauigliofe  mura  di  Babilonia  pofla  / otto  la  foffa*, 
dell' Eufrate  condotto  nel  Tigre,  & è nell' fi  a maggio- 
re principal  Città  della  Caldea , così  detta  per  nome  H ebreo , che  appreffo  ; ^ 

Latini  fignifica  confusone , per  le  confufe  lingue  di  quelli,  che  con  Nembrot  • < *> 

figliuolo  di  Cut  nato  di  Camefe  à cui  fu  padre  TJoa  ,fhbricauano  la  torre**» 

Canno  dopò’l  Dtluuio  131,  che  era  Canno  del  mondo  1788.  Fu  tanto  na- 
bli quefla  Città  che  la  Caldea , gr  la  Mefopotamia  furono  da  lei  dette  Ba- 
bilonia . 7 ^embrot , detto  anco  Saturno  apprejfo  ^Jffìrij , la  fece  terra  di 
quattro  Città , lequali  fono  da  Mosè  nel  decimo  del  Gencfi  chiamate  Babel , 

*A  rat , *Afat , & Calanne . Egli  mandò  i Trencipi  delle  Colonie  ^Affino , 

Medo,  Mofco , & Magogo  in  ^ìfta  ; ^fnameone  in  Europa,  da  cui  i Meoni , 
tr  Comero  Gallo  figliuolo  di  Giapeto  in  Tofana.  Fu  Babilonia  dopò  l<u* 
motte  di  t^embrot  circa  120.  anni, da  Semiramis  talmente  accrefciuta,  che 
piu  preflo  fi  può  dire  che  ella  la  edificaffe , che  la  ampliafle  circa  gli  anni 
del  Mondo  1 960.  Le  mura  erano  alte  200.  piedi , & larghe  piedi  50.  gr 
ciafcuno  pii  di  quelli  è maggior  del  noftro  due  dita  . Circondaua  60.  mi- 
glia : il  Muro  era  di  pietra  cotta  fmaltato  co'l  bitume,  & tanto  largo,  che*» 
due  carette  incontrando  fi  non  fi  tocc aitano , talmente  che  Babilonia  me- 
ritamente 
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Colo  ffo. 


Pirami- 

de. 


Maufo— 

Ito. 
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r itamele  è polla  tra  i fette  miracoli  del  mondo . La  foffa,che  era  di  fuori  l 
era  pmto  larga , che  efcufaua  un  fiume  nauigabile . 7 Velie  facete  de’  Muri 
erano  ioo.  porte  di  bronco,  & perii  mego  di  quella  corre  il  fiume  Eufrate , 
Hquale  è grande,  & con  furiofo  corfo  da' Monti  d’Armenia  cade  nel  mar 
Eritreo.  Vedi  Herod.  nel  li.  i.Cap.  io ."Diodoro  Sicolo  nel  j.Mmtano 
tJWtrcellino  nel  i.  "Paulo  Oroftno  nel  i.  "Prinio , Strabone , & Quinto 
Curdo  nel  3. 

La  feconda  Marauiglia  fù  il  Colofio  di  Bjooii , ilqual  era  una  S tatuai 
d’huomo  dedicata  al  Sole,  ouero  d Cioue , fatta  di  metallo,  & era  alta  come 
Una  gran  Torre,  di  maniera  che  è hnpoffibtle  iimaginarfi  come  fi  poteffe 
fkbricare,  & aliare . Dice  Tlinio,  che  era  di  altera  70.  gommiti,  & la - 
uorandoui  continuamente  molti  huomini  fù  finita  imi.  anni,&  coSìò  300. 
talenti , & il  maeftro  fù  Cales  Indiano  difcepolo  di  Ligippo . Queflo  Coloffo 
dopò  5 6 . anni , come  dice  Tanto  Orofio , caddi  ver  un  terremoto , & non  fi 
trouò  buomo  ,che  potefle  un  fol  dito  di  detta  fatua  abbracciare . Quella 
lìatua  flètè  rouinata  in  terra  fino  al  tempo  di  Tapa  MartinoTnmo,  che 
nennero  gli  Infedeli , & il  Soldan  d’Egitto  fopra  di  Bjoodi , fi  come  narra  il 
Tlatina  nella  uita  di  Martino  Trimo , & il  Sabellico  nel  3 . libro , & porta- 
rono uia  delle  reliquie  di  quefla  Statua  900.  Camelli  carichi  di  metallo. 
Trarrà  T{iceta  nella  uita  di  Coflante  nell'anno  n.  del  fuo  Imperio,  che^i 
tJWihauia  ]\i  d’Mrmenia  andò  à Efoodi,  & fpeggò  il  Coloffo,  che  era  fla- 
to in  piedi  1360.  anni,c2r  un  Giudeo  Emeffeno  mercante  lo  comperò  cosi 
{pelato,  & ne  caricò  li  900.  Camelli . 

La  terga  Marauiglia  fù  la  Tiramidc  d’Egitto,  laquale,  oltre  molte  altre 
Tir  amidi  grandiffime,  haueua  il  fondamento  di  otto  giugeri  in  circa,  & al- 
tro tanto  di  allegra;  fi  dice , che  lauorandoui  continuamente  3 00.  &fef- 
■fxnta  milita  huomini  la  finirono  in  anni  20.  "Dice  TTtnio , che  ogni  quadro 
haueua  8$o.  piedi,  & le  pietre  erano  di  marmo  portate  d’Arabia, & 
‘ Pomponio  Mela  dice , che  la  minor  parte  di  effe  era  3 o.  piedi  largha . Di- 
cono, che  per  foSlentar  la  moltitudine  de’  lauoratori  furono  (f  e fi  in  radici  , 
aglt,&  cipolle  1 800.  talenti . L’inuentor  di  quell  a, & d'altre  due  Pirami- 
di fù  Terfufenne  detto  Cbeope  1\è  d'Egitto , tlqual  incominciò  à regnarci 
ne  gli  anni  del  Mondo  3 055.  Erano  queste  Tiramidi  alcune  Torri  altiffi - 
me , finiiiano  in  punta  molto  acuta , & furono  dette  Tir  amidi  à Tiros , che 
uuol  dir  fuoco, imperoche  pareuache  nella  cima  mane aff ero, dguifa  di  fiam- 
me di  fuoco,  & quelle  erano  i fepolcri  de’  I{è  d Egitto . Legganfì  Herod. 
^Diodoro,  miano  Marcellino,  Tlinio,  er  altri . 

La  quarta  Marauiglia  fù  il  Maufoleo  di  M rtemifìa , di  cui  uedi  à c.3  5 7. 

36 2.  Fatto  à Maufoleo  fuo  marito  Fé  di  Caria  prouincia  nell'Mfia-t 

mag- 
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maggiore.  Erodi  eccellerli  i/fimo  marmo  la  pietra  di  quefio  edificio  ,chtL>  . 
circuiua  quarantadue  piedi, & era  dialleli*  gommiti  15.  circondato  io 
a 6.  colonne  di  bclliffima,  & marauigltofa  pietra, jgr  [coltura  miracolofa-,. . 

Era  aperto  da  tutte  le  bande  con  archi  larghi  di*  ficài  jj.  Fu  fhbncato  v' 
da’ più  eccellenti  Maceri,  che  fi  trouaffero  in  quelli  tempi.  La  porteci 
tf Oriente  fù  lauorata , & [colpita da  Scopa , quella  diTonente  da  Lcoca- 
re , quella  da  mejo  giorno  da  Timoteo , dr  quella  da  Settentrione  d>y 
’Briajle.  Morì  jirtemifia  prima  che  foffe  finito  il  maraulghofo  edificio. 

Vedi  aitilo  Gelio , S trabone,  & altri . 

La  quinta  Marauiglia  fù  il  Tempio  di  Diana  adorato  da  pazzf  Geo.-  Tem  pi» 
fi/i  per  Dea  nella  Città  di  Efefo  in  sflanella  prouincia  di  Ionia , edificato  dl  Diana. 
(come  dice Tlinio ) dalle  jlmax^one,  dr  era  di  lunghezza  41 5 . piedi,  dr 
di  larghe^*  100.  dr  fi  tardòà  finirlo  220.  anni  ( cofa  qua  fi  da  non  cre- 
der) & fù  edificato  in  un  lagume  d’acque,  acciò  non  fofic  offefo  da’ terre- 
moti: nel  fondamento  furono  gettati  carboni  rotti,  & [opra  lana  per  far 
fermezza  nel  luoco  bumido , & paludofo:  haueua  ny. colonne  di  mai-mo  t 
alte  piedino.  Il  principal  Maeflrodi  quefio  edificio  fù  (fecondo  Tlinio) 

T fifone,  & ( fecondo  S trabone ) jlrcbiftrone , ilche  puote  effer,  perche  tru 
tanto  tempo  fù  bifogno,  che  ui  tauorafie  più  dì  un  Maeflro  : f opra  le  colonne 
di  quello  Tempio  era  il  folaro  del  più  eccellente  legno  lauorato  di  cedro, che 
fi  poteffe  operare,&  le  porte,  dr  il  tetto  era  di  Ciprcffo.  Fù  quefio  T empio 
arfo  da  un  federato,  il  cui  nome  era  Erofirato , non  per  altra  cagione , yejo 
non  per  lafciar  di  fe  fama  al  mondo,  fi  come  egli  confefiò,  effendo  prefo. 

'Nel  giorno  che  fù  abbruciato  quello  T empio  nacque  Ji teff  andrò  Magno , 
ne  gli  anni  'del  mondo  360%.  che  era  l'anno  1 o.  di  Dario  ^irtaferfe  Otho 
detto  anco  Ciro  Vili.  Fj  di  Terfia.  Fù  poi  refiaurato  in  maggior  grandez- 
za, dr  eccellenza  di  prima.  Leggafi  Str abone  nel  1 4.  ‘Democrito  nel  36. 

Solino , Tomponio  Mela , Tlinio , Valerio  Maffimo , Tlutarco  nella  uita  di 
^ {Uff andrò , & Cic.  della  natura  de  gli  ‘Dei. 

La  fefia  Marauigliia  fù  il  Simulacro, onero  la  Imagine  del  unito  di  Gioue  Volto  di 
Olimpio,  che  era  lamicala  nel  Tempio  di  Gioue  tra  Elide,  & Tifa  Città  , in  Gl0uc- 
luogo  detto  Olimpia.  Qttefia  iìatua  tanto  fhmofa, per  l’artificio, era  di  por- 
fido,&  fatta  per  m ino  di  Fidia  maggior  Scultore, che gianui  fi  trouaffe ,dr 
quefio  era  la  grandezza,  che  effendo  di  porfido  ui  [off ero  pezzi 11  piccioli; 
dr  era  mirabile  perla  fua  grandezza > fe  &AtA  f°(fe  ‘n  p‘edt,fi 

come  fedeua,  non  bauria  perniun  modo  potuto  capir  nelT empio,  & in  que- 
flo  fù  d’tinperfcttione  taflato  Fidia , non  hauendo  compenfato  bene  la  pro- 
portene di  quello,  & del  Tempio.  Quitti  fi  fhc  citano  i giuochi,ò  lotti  detti 
Olimaie,  oue nacque  il  principio  di  annoucrarfi  gli  anni  per  Olimpie , infii- 
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thuc  d«ma  da  Ercole,  & poi  rimofìe , furono  di  nuouo  infhtuite  da  SmÒ^ 
nis  ,0- fecondo  altri ,da  Sfiro  quattro ,ò  cinque  anni  dopò  la  rouina  di  T roia-> 
fecondo  Eufebh,&  in  quefto  anno  incominciò  la  prima  Olimpiade , ch'era^  ’■ 
fanno  del  mondo  j 1 Strabone,  Tomponio  Mela,Tlinio,&  altri . 

La  fettimadr  ultima  Marautglia  descritta  da  gli  auttori  ne” fette  mira- 
coli del  mondo,  fù  la  Torre  nell  1 fola  di  Faros  appreflo  la  Città  diytlef- 
fandria  in  Egitto  fhbricata  dall! Imperatore  Alejj  andrò  Magno,  che  fù  poi 
Colonia  di  Giulio  Cefare.  Faros  era  una  picchia  I foletea,  lunga , & stretta  ■ 
nella  cofla  d’Egitto  dir  impeto  al  Hilo  ; laquale  anticamente  era  per  grate* 
Qatio  di  terra  ferma  appartata,  &•  fi  abbracciaua  poi  con  Interra  ferma, 
co'lmejo  d'un  ponte**.  Fù  quella  lfolacos ì chiamata  (fecondo  ale  uni) 
da  Faros  'nocchiero  di  Menelao , così  detto , & ini  fepolto . Il  Uè  di 
Egitto  Tolomeo  Filadclfo  figliuolo  di  Tolomeo  di  I ago  edificò,  pet  falun j- 
•ga  di  qualunque  ui  uoleua  arriuare , la  fopradetta  Torre  di  candida  pietra 
in  una  montagna  circondata  dall’acqua  ; nella  quale  furono  fpeft  8oo.  ta- 
lenti : & in  quella  fi  teneuano  la  notte  i lumi;  per  li  quali  poteuano  ima* 
rinari  conofcer  per  qual  parte  doueuano  nauigare,  é"  fchifàre  i pericoli: 
circa  gli  anni  del  mondo  % 700.  Il  Matfiro,chela  lauorò  fù  Sofirato  Gnìdio 
eccellente  Architetto  : alcuni  pongono  perla  fettima  marautglia  non  quefia 
Torte, ma  i Giardini  T enfili  in  Babiloniche  erano  fopra  gli  archi,e  T orrio- 
ni  di  quella,  doue  erano  alberi  alti(fimi,dr  molte  fontane;  altri  pongono  per 
la  fettima  l'Obetifco  di  Semiramis,  che  era  di  altegja  piedi  1 50.  <jr  il  fuo 
quadro  di  groffeg^a  piedi  24 .&fù  quefia  pietra  canata  così  intiera  dalle 
montagne  d'Armenia,  & trafbortata  per  ordine  di  Semiramis  in  Babilo- 
nia. Vn  fimil  Obelifco , detto  la  Guglia , è in  Epma , condotto  <f  Egitto  per 
piare,  & è cofa  marauigliofa  il  ueder  la  fua  grandegjtu. 
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Li  quali  fiorirono  circa  gli  anni  del  Mondai 
& circa  gli  anni  di  Chrifto* 

Sotto  Gedeone  detto  Geroboal  Rè  de  pii  Hebfei  227- 
énm  dopò  il  principio  di  &>fosè » 
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Perche  ne gH  anni  tfel  Mondo  molti  fono  differenti,  io  feguitcrò« 
il  pmccrtOjilqualèpcr^  computo  de  gliHcbrei  . 

Echimio  'Poeta  Greco:  circhi  loco  de'  tempi  cip- 
ea^no. 

%Anafimcne  tìfico . 

le  co  Voeta  f otto  Ciro  l{è  di  Ver fi x-> . 
bracar  fi  di  Scitbia  Fiìòfifo  fitto  Giofia , altri 
dicono  3380. 

infintele  nacque  nel  ? 5 70 . fù  Mae&ro  d'Mefiandro  Mano  ,*& 
me»  J anni  6i.m  C aloide  nel  3632.  j ' 

*450  vinajìagora  Fiìofifi  morì  fitto  Dario  Rj  di  Terp^,  , . 

ito** 
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44<*  Alcuni  huomini  Jlluftri 

1 743  Arcagato  primo  medico  de’  Ramini . 

7870  A le  fi  andrò  Milefto  Tohfiore  grammatico . 

3540  Ariflarco  fcrittor  di  Tragedie:  Arifhppo  Cirenaico  Filofiofo . 
3790  Anftarco  A leffiandrino  (omentator . 

3350  Ana fi  meno  Fi  fico  . 

3544  yA  riflofhne  Comico  fiotto  Dario  Tfiotho 
3634  yAnajfiagora  Grammatico  fiotto  yAlefif.  Magno 
3636  Anafimene  Filofiofo  Trecettore  d’AleJJdndro  Magno 
3680  yA  rato  Toeta  fiotto  Tolom.  Filad. 

Ne  gli  anni  della  Natiuità  di  Chrifto  fiorirono 


39  20  Ario  Filofiofo  fiotto  Ottauiano.  ' 

yA  rtenodoro  Stoico  da  T arfio . 

AnafìlaoTitagonco . 

yA  finto  Toltone  fcrittor  delle  guerre  tra  Cefiare , & Tompeo  • 
120  A ppiano  yAleJfiandrinoHiflorico  fiotto  .Adriano . 


I 
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90  A podonioTianeo  Filofiofo  fiorì  nel  90.  ìoo.  140V 
éo  yAndromacoinuentor  delia  Triaca  nel  60. 

64  yAfconio  Tediano  Grammatico  nel  74.  8 6. 90. 

100  .Aulo  Gelio  Scnttor  delle  Trotti  nel  1 00. 1 1 o. 

100  Arcbtblo  .A  lefiandrino  Comcntator  in  Callimaco  nel  100. 

.A  ufi  Ho  BajfoHifloricoGcrmaniconcl$6.90.  100. 

.A  niromaco  Crctenfe  inuentor  delle  Teorie  he  nel  1 00. 

.Aquila  Interprete  della  Btbia  nel  100. 120. 130. 

100  Arriano  A leffiandrino  HiSìorico  140.  ficrijfe  dAlefi. 

150  A pollinare  Vefcouo  di  Hieropoli . 

190  A pollonio  fio-  che  ficrijfe  in  difefit  de’  Cbrifliani . 

220  Alefiandro  Afrodtfieo. 

225  A monio  A leffiandrino.  # 

Antonio  Monaco  nacque  in  Egitto  nel  254.  morì  nel $61* 

310  A niobio  Pletorico  matftro  di  Lattantio . 

320  Elio  Lampridio  fienfifie  de  gli  Imperatori  « 

3 70  yA  pollinare  Pcfcotto  Laodiceno . 

370  A ufionto  Gallo  Toeta-> . 

yA  tana  fi»  Feficouo  dì  A leffiandria  morì  nel  3 70. 

S.  Ambrogio  D.  Vefcouo  di  Milano  morì  nel  3 97.  come  approntino 
ipiù  diligenti  Hiflortci.  Alcuni  dicono  che  morì  nel  382. 
S.Agoftino  Dottor  della  Cbiefa  morì  nel  440.  d’anni  j6. 

Apu- 
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nelle  lettere  fa  ere,  & profane . 

oApuleio  Filofofo  fiorì  nel  412. 

*Agatio  Uiflorico  nel  5 40 . 
esfrator  Romano  Cardinal , #-  Toeta  laureato  nel  5 60. 

Anfelmo  nel  6 88- 

albino  Monaco  maeftro  di  Carlo  Magno  nel  803. 
limonio  Monaco  Hijloriconel  81 8. 

Emonio  Fefcouo  in  Saffonia  nei  8 1 6. 
infilino  Dot.V efeouo  Canturienfe  nel  io 60. 

«Auicenna  Cordouefe  medico,  & Filofofo  1 140. 

«Auerois  di  Corduba  medico  Comentator  grande  1 140/ 

Arnaldo  Abbate  di  Bonauille  nel  1 1 5 6. 

S.A ntonio  da Tadoa  nel  1212. 
tAlberto  Magno  Filofofo  morì  nel  1 2 66. (Canni  80. 

«Alano  di  Fjrpa  Dot.uniuerfale  net  1 340. 

A intoni  nglefe  Minoritano  Teologo,  #•  Dot.  nel  1 2 40.' 

Ambrogio  Monaco,  il  qual  tradufie  Dionifio  Areopagita,#-  Diogene  Laer - 
tiodi  Greco  in  Latino  nel  1420. 

Antonio  Tanormìtano  dotttffimo , fiorì  nel  r 42  9. 

Antonio  Campano  dottiffimonell'humane  lettere  nel  tqóo. 

S.  Antonino ‘ Dominicano  Arciuefcouo  di  Fiorenga  Hiiiorico  nel  1450. 
AL’Jfandro  Tartagno  da  Imola  chiamato  il  Dottor  aureo  nell' una, & l’altra 
legge dottiffimo  l'annodi ChnSìo  iq.jj.fi ni  li  giorni  fuoi. 

Angelo  Politiano  Canonico  Fiorentino  Filojofo  fiorì  nel  1480. 

Aldo  Manutio  Greco , & Latino  fiorì  nel  1480. 

Antonio  Cructfero  Generale,  & "Priore  di  decanati  Dottor  eccellentiffmo 
nel  1458. 

Ambrogio  Bergamafco  Eremitano  auttor  del  Calepino  nel  1500. 

A nnibal  Caro  Orator,  #•  Toeta  nel  1540. 

Anton  Francefco  Doni  Fiorentino  compofc  la  Filofofia , i Marmi,  f Mondi, U 
Zucca,  & la  Libraria,  nel  1 560. 

Andrea  da  BergamoToeta  fmgolarc  1550. 

A nnibal  pannando  Feronefe  Aflrologo  1560. 

Andrea  F ululo  Scrittor  delle  Antichità  di  I{oma  x$jo, 

Andrea  Aleuto  Dot.  di  Legge,  & publico  Lettore  1 544.  • 

Antonio  di  Gueuara  F rane  t fic  ano  F cficouo  di  Mondogneto, Cronista,  #•  Con- 
figli! rodi  Carlo  F . Imperatore,  morì  nel  1544. 

A quilina  Taulina  Feronefe  unica  nel  ucrfo,ncl  1 x 46. 

Andrea  A pellaio  Breficiano  Medico,#-  Lettor  morì  nel  1558» 

A Iberto  L0L0  Toeta  raro , nel  1 5 60. 

. e chili  no 
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tX  chillino  Bolognefc  Filofofo,  itti  1 520. 
jllfonfo  de  Caflro  forile  contra  gli  bercttci, fiorì  nel  1 5 4#. 

Antonio  Brafauola  F errar efe , nel  1 530. 

*4  Icflandro  Ticcolomini  Teripatetico,  nf/ 1 5 40. 

Antonio  Fracangano  Vicentino  Medico,  Toeta,  & Lettor  1*50. 

^nronw  Tarn  nell humane , & diurne  lettere  dotttjjim  1556. 

Àndrea  Giuliano  traduce  in  Latino  Dione  Greco  1 4 x J. 

sintonia  Marcello  fcrtffe  dinerfe  Or  at  ioni,  nel  1460.  { 

intorno  Bernardo  Giurifconfulto  leffe  in  Todoa,  & fece  alcuni  Commenta- 

rii  fopra’l  DigeSlo  Secchio  1470.  . . - 

* Ambrogio  di  Benedetto  Cent,  lafciò  fcritto > & m luce  1 fi m Viaggi  fatti  a 

V [urne affano  Bj  di  Terfta-i.  > r ir  t 

Antonio  Vinciguerra  Secretarlo  del  Senato  fu  eccellente  Toeta , faifjc  al- 
quante Satire  in  ter^a  rima,  nel  1480.  • 

A luigi  D ardano  Cancellier  grande  f.  riffe  un'opera  in  difefa  delle  donnear 
uijfe  qua  fi  anni  cento, morì  nel  1 5 1 o.&  fu  fcpolto  nelli  Crociccbiclri. 
oiluigi  Gri falconi  detto  Mercatcllo  fù  dcttifftmo  nelle  lettere  Greche , La- 
tine,& H ebree,  fù  di  grandijfima  memoria,  Icjfem  Tarigi,  & in  1\oma , 
morì  nel  1555.  alqual  fece  in  San  Giouanni , & Taolo  la  fmcral  ora- 
ime  Fra  Siilo  de'  Medici  Venetuno  buomo  nelle  lettere  birmane  ,& 
duiine  ccccllentijfimo,  perfetto  Tbeologo,&  ottimo  Filofofo,  & egli  ma - 
ifnel  1565. 

^sintomo  Tcllegrino  compofe  dc’fcgni  della  natura  nell  buomo;  un  libi ^ 
del  Mondo  ; uno  del  Zodiaco;  due  della  uita  [olitana,&  uno  del  diffre 
•go  della  morte:  fiorì  nel  1 544. 

esf luigi  Atamani  ornatiffimo  Toeta  : fiori  nel  1 f 46.  .. 

Agofìmo  Valerio  Vefcouo  di  Verona , & Cardinale. leggi  Filosofia  iru 
Venrtia,  fcrtffe  diuerfe  Orationiflpufculi,  Dialoghi , & T rattati,dcl  mo- 
do Epifcopale,  della  fhlfa  prudenti;  della  Inflitutione  delle  Monache, 
delle  Vergini , delle  Maritate,  & Vedoue  ; la  uita  delli  Santi  V efeoui  di 
Verona,  & un  libro  detto  la  Betborica  Ecdefiaflica , fiorì  nel  1560»  & 
morì  nel  1 606.  hauendolafciato  gran  fama  della  fuafantauitxj. 

Aldo  di  Tanto  Manutio  Secretorio,  & Lettor  piiblico  ,fcriff e dell  Ortogra- 
fìa, delle  antiche  Ktyti  de'  Romani,  le  Scholie  in  C.  Giulio  Cefare,in  Salu- 
to: l' Eleganze  della  lingua  Volgare , & le  Lettere  Famigliari  di  Cice- 
rone in  lingua  Tofcana,  & altre  oùere  : fiorì  nel  1570.  ' ' ' 

Andrea Fiilier  Crudf  Filofofo, Tbeoiogo,&  Tredicatór, nel  1588- 
A luigi  Solarti  Cructfero  Filofofo, T beologo,&  d’alto  intelletto  1588* 

A uionto  Cori  Jiunudi  eSWacerata  nell’ un  a , &■  l'altra  lingua  eccellentif- 
i fimo , 
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■fimo , & Toeta  raro  ,traduffe  dal  Greco  in  uerfi  [ciotti  le  Tragedie  di 
Etuipide  nel  1588.* 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

’Serofo  Caldeo, cioè  Sacerdote,  per  patria  Babilonico,  fù  Troiaio  publico  affi- 
enato à fcriucr  IcHiflone  annuali, & i fucceffìdc’  tempi  con  i fatti  de?  Bfi 
fù  Urologo,  & fcrifìe  le  Monarchie  antiche  fiorì  poco  duanti  la 
Monarchia  d‘ tAleff 'andrò  Magno, nel  3729. 

B tante  Trieneo  Filofofo  fiorì  nel  33  5 o.  & 3 3 80. 

Bione  di  BortflcncFilofofo  fiorì  nel  3670.  • ... 

Bacilide  Toeta  Lirico  nel  3 520. 

' Neglianni  di  Chri fio  fiorirono 

Beda  uenerabil  Trete  -Anglico  morì  danni  70.  nel  7^4.  nel  giorno  del- 
C-4fcenfionc^r . • ‘ " 

San  Bernardo  -Abbate  morì  nel  1 1 5 3 . ' . 

^San  Bonauentura  Minoritano  morì  nel  1^3.  . 

BafilideFilofofofù  nel  150.  - . 

Boctio  Filofofo  Tolta  nel  500.  * 

Vur'nlo  di  SaJj'oferratoGiurifla  nel  *1370.  ■ 

Baldo  ^Perugino  non»,  a.t.ss-  „,l  t?8o. 

..  Bartolameo  Za  bar  ella  Tadoano  Giunfta  eccella*,  -Arcìucfcouo  di  $pol£ 
to,&  di  Fiorenza  morì  nel  1445.  "jz. 

San  Bernardin  da  Siena  Frangimano  fiori  nel  450. 

San  B afillo  Vefcouo  di  Cefarea  morì  nel  380. 

Bartolameo  Socino  Sanefe  eccellente  Dottor  nel  1 460. 

Baldaffar  C ailigi  ione  Compofitor  del  Cortigiano  1520. 

Bartolameo  Code  Fifionomo,&  Chiromante  nel  1500. 

Battifla  Egnatio  nell' una , & Coltra  lingua  dottiffimo , Lettor  publico  in 
Vcnctia,&  H idoneo  morì  nel  155  4. 

Bernardin  Loredana  eruditiffìmo,&  dotto  nel  1 560» 

Benedetto  V archi  Orator,&  Toeta  unico  nel  1550.  ' 

Bernardo  Accolti  fcriff  e la  uita  di  Santa  Catarina , virginia  Comedia , & 
molte  Bjmenel  1 5 20. 

Bartolameo  Cipolla  Vcronefc  Dottor  (ingoiar  nel  1500. 

Bartolameo  Tifani  de' Tredicatori  Filofofo, & Teologo jael  1 5 50. 

Bernardo  'bjauagierogran  Letterato  nel  1560. 

Bernardin  T omitano  nelle  bumane,  & fiacre  lettere  dottiffimo , lettor  fu- 
bheo in  Tadoatncl  1556. 
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Bonaucntura  Cofl  acciaro  Minoritario  Vefcouo  ,& granTheologo  ,&  unico 
Tredicatorenel  1560. 

Benedetto  Foiano  dfTredicatoriTeologonel  1 536. 

Beni  detto  Cornelio  Veneto  Toeta  raro  morì  nel  1562. 

Beuilacqua  de'  Bcuilacqui  di  Lugifion  Giurifconfulto  eccellente  nel  1 560» 
Bartolameo  Lanfranco  Veròncfc  Dottor  raro  nel  1560. 

'Btrt.  Zamberti  tradufle  Euclide  fiorì  nel  1510.  . . > . 

“Bertucci  Venterò  fcriffe  gli  armali  Veneti , <&■  fopra  frittotele  nelle  cofe 
' ofcurenel  15  io. 

Bernardino  de’Maffei  Giurifconfulto  fece  diuerfe  Orationi,  un  Trattato 
de  re  iudicata  nel  1540. 

Bernardino  Loredano  contentò  l'Oratione  fgraria  di  Cicerone , &fece  Ora- 
fiorii  al  Trencipe  T riuifano,  & al  Doge  Francefco  Veniero  nel  1 5 5 6. 
Bernardino  F elidano  grande  imitator  di  Cicerone  nel  15  60. 

Bartolameo  Malombra  Toeta  frugolar  in  uer fi  uolgarinel  j 572. 

Biondo  da  Forlì  Hifloricotiel  1410.  *- 

Bifarion  Cardinal  T^icenoTatriart^  fleffandrino  morì  nel  1478» 

Battifta  Mantoano  Toeta  fingotarè  nel  1430.  ' , L 

Bernardin  Corio  Hiflorico  nel  15IQ.  • . i • l \T 

Bernardo  Tajfo  honorato  Toeta  nel  j 5 60.  — 

Benedetto  Bordone  Scrittor  dell’ I fole  nel  1 eaB- — - — " — 

Bernardino  Caltdohio  Vi""‘,n0  Medico, & Toetanel  1 ?4^* 

c.cuni  Crocifero  T eologo,  Filofofo , & Toeta  nel  1 5 86. 

Bartolameo  frnigi  Brefciano feritele  uigilie nel  1580. 

Bartolameo  Dionigi  da  Fano  fece  un  Compendio  Hittorico  del uecchio,& 

’ . nouoTettamcnto  nel  1587. 

Barbara  Torelli  di  Tarma  nella  Toefìa  d’intelletto  raro  fece  una  Tatto- 
rate  intitolata  Tar  tenia,  cofa  così  bella,  che  da'  giudiciojì  è lodata  à paro 
dì  ogni  altra,  nel  1 5 87.  i.  < 

* . '}  *V.  V.  'V.  /fo  ,*  •* 

Nc  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

• I L 

(bilon  Lacedemoni  Filofofo  ftriffe  Elegie  forfi  di  uerfi  ducento,  fiorì  nel 
3350  Ì39°-  morì  molto  ueccbio,CV  di  allegregjatuedi  à c.\  17. 

Qeoboto  Filofofo  di  Lindo  compofe  Cannoni  ,&  Sententi  ofeure  circa  tre- 
nulla  uer fi,  fior) nel  3360.  ^3390. 

fotone  t berne fé  Filofofo  amatordi  Socrate  fcriffe  difdotto  Dialoghi  tut- 

ti in  un  uolumodi  diuerfe  materie,  fior)  3 <;  70. 

(irate  Filofofo  da  T ruff id*4 1 bene  fcriffe  in  più  materie  fiorì  nel  3640. 

d'altri 
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tC altri  Filofojì  legga  fi  ‘Diogene  Lamia . 

Q ceron  ^tr  pinate  nacque  nel  $8*9.  morì  nel  3923. 

(atone  Cenfor ino  nacque  del  3732. 

Ca.Ciu.Cefiare  nacque  nel  3 864 . morì  nel  3 pi  I. 

(ormficio  Toeta  morì  nel  j 900.  I 

(a  tulio  "Poeta  Verone  fé  fiorì  nel  3910.  morì  d'anni  39» 

^òrnelio  Callo  fiorì  nel  39-20.  ■ ' • 

I . 1 ' < »v  > 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono  • • ' 

* } -'J’ . «ìs  y ' ' * 

(omelio  Celjo  fiorì  nel  20.  , 

(omelio  Tacito  Hiflonco  {{ornano  fiorì  nel  130. 

(omuto  Filofofo,  & "Poeta  Maeftro  di  Verfio  fiorì  nel  43.  7 

(lementc  *4lej[andrino  MaeSbrodt  Origene  fiorì  nel  zoo.  ' - 

S .Cipriano  Cartbaginefe  Vefiouo  fiorì  nel  140. 

{trillo  Vefiouo  di  Cierufalem  morì  circa  tanno  3 80. 

(trillo  Vefiouo  et ^lejfiandria  fiorì  nel  432.  ' \ 

(romatio  Vefiouo  <t*4  quilegia  fiorì  nel  410. 

(laudiano  Poeta  fiorì  nel  386. 

(impano  Lombardo  Dottor  *4  Urologo,  & Filofofo  nel  1040, 

(alimacoToficano  firiffe i geih  di  Ladijlao  fiorì  nel  1470. 

(andido  Vigeuano  Poeta  celeberrimo  fiorì  nel  14.80. 

(urlo  Stefano  ficriffìe  dell’agricoltura, fiorì ntl  1540. 

(eco  (t^ficoli  jifirologo  br  ufi  iato  in  Fiorenza  nel  13  3 8. 

(ino  da  Pitloia  LeggiHa,  <jr  Poeta  fiorì  nel  1320. 

(ori  Sio  fioro  Landin  Platonico  fece  il  Cornetto  [oprai  Petrarca , & Dante , 
fiorì  nel  1460.  • 

(umilio  de’  Cremafichi  Crocifero  Dottor  di  Legge , morì  General  nel  f 5 86. 

(atullo  ^fuogadro  Verone  fi  fùcondiffìmo ‘Poeta  fiorì  nel  1540. 

(efare  Odono  ‘Napolitano  Medico , & Simplicijla , lejje  in  Bologna , fiorì 
nel  1556. 

(Iodio  primo  Retorico  in  J{oma  fiorì  nel  60. 

(afflano  Monaco  fiorì  nel  400. 

(ajffìodoro  Monaco  di  L{auenna  Hiflorico  fiorì  nel  530.  ; ' 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono  . * 

. • s *■  • , ■ » 1.  v • 

(efareo  Monaco  fiorì  nel 628.  " '*  K 

0 audio  Monaco  firiffe  [opra  Moifie  fiorì  nell' 8 1 o. 

Ffiji  CbrU 
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Q mfloforo  Colombo  fiori  nel  1500. 
fornello  A grippa  fiorì  nel  1550. 

fornello  Muffo  gran  Predicatore,®  Hiiloricojcrijfe  molti  uolumi  di  Pre- 
diche, fi  ori  nel  1560. 

Claudio  Tolomei  fiorì  nel  1540.  . 

Cornelio  Frangipane  Poeta  raro  fiorì  nel  1550.  . • 

Carlo  Sigonio  dottiffimo  Hijìorico  fiorì  nel  1 5 60. 

Cornelio  Frangipane  bonoratoPoeta  nel  1588. 

Claudio  For\atè  gentihffimo  Poeta  nel  1587-  „ 

C urlio  Gonzaga  nobili  fimo  Poeta  nel  1588.  < t 

Ne  gli  anni  del  Monda  fiorirono 

'Democrito  Milrfto  Filofofo  fiorì  nel  $360. 

Diogene  Cinico  Filofofo  fiorì  nel  3 5 70.  x 

Demetrio  Falereonel  36^0,  r..  v 

Diagora  Fi fico  nel  $47 6.  • * 

‘Demosìene  Oratore  nel  3 560. 

Diodoro  Siculo  Utilorico  nel  3 $90.  & fu  anco  ne  gli  anni  di  Cimilo  36, 


Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

*Dionifio  Areopagita  Filofofo  fiorì  ne  gli  anni  di  Chriflo. 

*Dionifio  AlicarnafeoHiflorico  Romano  nel  25.  . .. 

Piomfto Cartufuno Tedcfco  granTeologoncl  1472. 
DomitioCalderino  Lettor  in  fiprna  nel  1418. 

*Dantc  A ligbicri  Fiorentino  nacque  nel  1260.  morì  nel  1711. 

Donato  Giannotti  fcriflc  della  Rppublica  y end  tana  nel  1 5 40» 

Dione  Hiflorico  nel  60.  ' . • 1 

Dtodoro  Caffo  Oratore  nel  40.  -,  , 

Dominano  Africano  Maeilro  di  Quintiliano  nel  42. 

Dwfcoride  Medico  nel  90.  • w\ 

Diontfioyefcouod’Aleffandria  morì  nel  27$.  ' ...  . , 

Doroteo  Fumico  Maeilro  di  Eufibio  Cefanenfe  nel  290. 

Pionato  Grammatico  Macflro  di  S. Girolamo  nel  3 40. 

Didimo  A leffandrino  Dottor  bel  380. 

Dionigio  Abbate  Scritturai  fiorì  nel  550. 

DomitioCalderino  nel  1428. 

Dominico Micbicl Filofofo  Dottor , & Toeta,  morì  nel  1556. 

• Tom- 
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‘ Dominico  T urridm  Veronefe  eccellcnt  //fimo  Dottor  nel  I5f& 

Dioni fio  Contarmi  Orator  celeberrimo  net  15  50.  ' 

‘Domenico Manno  Mcaicot&  Voeta  fiorì  nel  15^0. 

Diomede  Borgbefi  eccellcnt tjfirno  Tocca  nel  1588.  . ♦ \ 

Nc  gli  anni  del  Monlo  fiorirono 

Emulio  Voeta  Greco  fiorì  nel  3200. 

Epimcntde  Filofofo  Candiotto  nel  3 3 70.  • ’\ 

Efopo  Filufofo  fiorì  net  3 400% 

I [chine  Filofofo  (TMthcne  di  padre  lucanicaro  nel  3 55  •. 

Empedocle  Filofofo  ^Agrigentino  nel  7510.  v,v  V 

Eptcuro  Filofofo  di  Borgetto  terra  dìjltbenc  nel  3600.  . 

Efebi  lo  Toeta  Greco  nel  3^60.  . 1 

Efcutapio  Medico  condotto  à l{pma  nel  3632. 

Ennio  Voeta  nacque  nel  7725. 
v Euripide  Tocta  Greco  dì  madre  berbaiolancl  7560. 

Euclide  Filofofo  di  Megara  nel  1560.  . ""  >rk 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono  ; \ 

Eufebio  Cronifla,&  Hiflorico  Vefcouo  fiorì  nel  320. 

Eiifebto  Vefcouo  Emefeno  morì  nel  460. 

Egeftppo  Giudeo  fiorì  al  tempo  de  gli  Mpoftoli,&  uiffe  à gli  anni  di  Cbrim 
fio  160. 

Eptfhnio  di  Salamina  V tfcouo  di  Cipro  nel  390. 

Eudoffia  f emina  clanfiima  morì  nel  460.  r 1 ' 

EpifànioTbeologo  [ingoiare  Vefcouo  di  Tauia  nel  390,  \ 

Efrcm  Teologo  nel $80. 

S.Egnatio  Vefcouo  d' Antiochia  nel  100.  •>  - , 

Elio  Spantano  Hiflorico  Romano  nel  290. 

Elio  Lampridio  Hiflorico  fiomano  nel  290. 

Eufebio  Cefarienfe  [riffe  della  preparatione  cuangelica , gr  un'epitome  de  i 
tempi,  nel  3 40. 60.70. 

Eufebio  Cardinal  Miffeno  nel  3 60. 

Eutropio  Hiflorico  fiorì  nel  320.  ...  - , - - 

Eufebio  Hiflorico  Cremonefe  nel  410. 

Egefippo  Monaco  dottiffimo  nel  480.  . 

Ut  mando  Monaco  Hiflorico  nel  1200. 
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Egidio  Ramano  Vilofofo,&  Teologo  nel  1270. 

Enrico  di  GanJatto  uwuerfalenel  1710. 

EneaSilttio T.ipa  Ftlofofofirato  ,Tocta^  HiHorico nel  1 460. 

Enea  S pacino  Crocifero  Greco,  Latino , H ebreo , Mufìco , e&-  umuerfale  mori 
nel  1578. 

Erafmodeìli  Signori  di  Val Uafone  Toeta  /ingoiare  nel  1588* 

Nc  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

Ftreeide  Strio  Filofofo,  Indorino,  & Hifiorico  fiorì  nel  ^490» 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

Filone  lAltffandrino  fcrtttor  de'  Tempi  fiorì  nel  5 6. 

Flauto  Giofef  [cnflel'^nttquità  de’  Giudei  [otto  Dominano  circa  Fan.  90. 
Fattorino  Filofofo  fiorì  nel  120. 

Frontonio  Orator  fù  Maeflrodi  Marco  .Aurelio  Imperatore  160. 

Fiatilo  Eutropio  Hi  clorico  Fumano  ne  gli  anni  280. 

FlauioVcgetio  nel } 80.  ’* 

Fulgentio  Bjifpenfe  in  africa  Scrittor  Ecclefiaftico  480. 

Fortunato  Toeta  nel  530.  '♦  ‘ ' 

Freculfo  Hijloriconetl’S^ó, 

Frane efeo  “Tetrarca  morì  danni  70.  nel  1774. 

Francefco  Filelfo  morì  nel  1480.  a. 

Filippo  Beroaldo  nel  1490. 

Filippo  od rgcntone  Hiilonco  nel  1 490.  ‘A  ■ . 

Fauflo  da  Longiano  1 5^0. 

Francefco  Guicciaiint  Hrftorico  nel  1 5 50. 

Francefco  Robert  elio  da  Vdene  gran  fi ctborico , e Lettor  in  Tadoa  nel  1556 
Flauto  Biondo  Hislorico  fiorì  nel  1440. 

Francefco  Maria  Molga  Toeta  f ingoiare  nel  1549. 

Francefco  alunno  fcriffe  la  Fabrica  del  Mondo  : le  riche^ge  della  lingua 
volgare, & F off emat  ioni  f opra  il  Tetrarca , fiorì  nel  1 5 4 <5. 

Fulgentio  Vefcouo  di  Cartilagine,  fcnjfe  la  Moralità  delle  Fauolc  Tocticbe, 
fiorì  ne  gli  anni  1 480. 

Francefco  Bernardin  Cahdonio  Vicentino  Filofofo , Medico,  eìr  Toeta  latina 
nel  1540. 

Fortunio  intelletto  raro  nel  1550. 

Francefco  Vifdomiui  Ferrarefe  Teologo,  Filofofo , & Tredicator  J Ingoiare , 
fcrifie  Tredtcbe , fiorì  nel  1560. 

Francefco  Bernardo  Caualier,  & jpirito  elevato  morì  nel  155$. 


Fran- 
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Francefco  Berma  Canònico  di  Fiorenza  Tocca , & d*  ingegno  raro  nel  i 540. 

Francefco  Trihfiancfc  Grammatico  nel  1550. 

Francefco  Schio  Vicentino  Tocca, & Medico  nel  1 5 5 1 . 

Ferrando  T bicne  Vicentino  gran  Confuhorc  di  legge  morì  nel  1 55  7. 

Francefco  MalcbiaueHi  Vicentino  Toeta , humamjìa , <&•  p abaco  Lettor  ì» 

Vicenda  nel  1548-  i 

Foflariua  Venterà  nobil  Venetiana  donna  prudente  ,&•  nella  Toefia  molto 
giudiciofa  nel  1554. 

Francefco  Sanfouino  fenffe  dell' arte  Oratoria , della  J{betorìca , un  ragiona- 
mento d’amore , l’Edifìcio  del  còrpo  b umano , (upplemento  delle  Croni- 
che,la  Cronologia, la  Hi  iiona  de’T unhi,  di  Vcnetiatil  Secretano, &•  al- 
tre opere,  morì  net  1586. 

Felice  Spudi  Crocifero  Ftlofofo , Teologo  ,&Trcdicatore  nel  1588» 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

Ciuuenal  Toeta  Satirico  detto  *Decio  Giunio  nel  50.  ~ 

Giulio  Frontino  Hiftorico  nel  130. 

Ciofef  Giudeo  morì  nel  3 70. 

C infila  FilofofoCbnfliano  nel  1 

Gregorio  T^aifangeno  grandiffimo  Teologo  nel  $90.  fecondo  alcuni  mtb 

ri  nel 3 84- 

donami  Grifoflomo  Dottor  Fccle fallico  nel 400. 

Girolamo  di  Stndonia  Dottor  della  Cbtefa  morì  d’anni  pi.  nel  41 9. 

Giouannt  Damafceno  Teologo  nel  440. 

Gratiano  Monaco  compilator  delti  Decreti  nel  1 1 40. 

Ciouanm  Scoto  M montano  gran  Sofifla  nel  1 3 00.  S 

Gioachino  abbate  molto  dotto  nel  1 »8o.  moti  nel  1200. 

Guido  Cavalcanti  Fiorentino  *Pocta  nel  1326. 

Gioachino  T urtano  Veneto  de’  Trcdicatori  tcccUentiffmo  T eologo , & Fì- 
lofofo,nel  1496.  * 

Giouanni  Gerfon  Francefe  Teologo  moti  nel  14}  o. 

Guarino  Veronefe  Grammatico,Filofofo,&  Orator,nel  1 45  O. 

Georgio  T rapegontio  primo  tra  Greci  nel  1450. 

Giovanni  Lafcaro  Greco  nel  1470. 

Giouanni  Tico  dottijfimo  nella  lingua  Greca,  H ebrea , Caldea , & Latina * 
nel  1460.  morì  nel  1494. 

Georgio  Merula  Mlejfandnno  Hi  forte  0 nel  1470. 

Georgio  Valla  ‘Piacentino  Retorico , F ilofofo , & publico  lettor  in  Veneti * 
nel  1480. 

F/  4 pre- 
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Gregari  o Magdor  Dottor  della  Chiefa  morì  nel  604. 

Gioitami  T ritcmio  ^Abbate  di  S. Giacomo  Hiflorico  nel  1510. 

Cjcrardo  Tadoano  Scrittor  de’  fatti  d' Egelino  nel  1260. 

(jirolamo  SauonarolaTrcdicator  unico  fior)  nel  1490. 

Gioitali  Villani  Hiflorico  Fiorentino  nel  13 30.  -**'•  *>•;  • « ' 

Cjiacomo  SanuagaroTJapolitanoToctafingolar nel  l$8o*  ' * • 

(jiouiano  Tentano  unicoToeta  morì  nel  15 01. 

Cjiouanni  Lucido  Samotco  cmcndator  di  tempi  nel  1 5 j 5. 

Cjirolamo  Garimbcrto  raro  intelletto  nel  1540.  . - ••  \ 

ij tonami  Candido  Dottor ,&  Hiflorico  nel  r 5 40. 

toitan  Gnfoflomo  Zanco  Canonico  di  S.^gofttno  Hiflorico  nel  1 5 $•. 
Cjabriel  Simconi  Fiorentino  Toeta,&  Hiflorico  nel  154 6. 

Cjiouanni  de  Godoi  Scrittor  della  guerra  Germanica  nel  1547. 

Cjeorgio  Iodoco  Monaco  Toeta  raro  morì  nel  1 5 5 7. 
y/o/e/ Bcttuffi  da  Bacano  traditi tor , & compofltor  raro , fcrijfe  delle  dome 
Jlluflri nel  1550.  > ~ 

Cjiouanni  ^Anniofcriflc  fopra  Berofo  nel  1460.'  . 

Cjiouanni  Batafla  Gelli  Fiorentino  bell’intelletto  fiorì  nel  1550.  ■< 

Cjirolamo  Tarabofco  Mufico , Toeta , & unìuerfale  morì  nel  1587.  > 

Cjirolamo <AmalteoToeta  ,& ftngolar  ^Crtiflanel  1556. 

Cjiacomo  ì{ufcdli  da  Viterbo  Toeta, & unìuerfale  nel  1560.  , ■ v 

Cjirolamo  Verità  dottiflìnto  morì  nel  1554.  • ' 

Cjiouanni  Guidinone  Hiflorico , & Toeta  nel  1 5 co.  • 

Cjiouanni Battifla  Snfio Toeta fingobre nel  155 6. 

Cjiulio  Camillo  letterato, & Toeta  nel  1 5 60.  ■ - .fc-  > » 

Cjiacomo  Bonfhdio  Hislortco  mori  nel  fuoco  nel  1551.  - 

Cjiulia  Bigolina  Tadoana  nel  uerfo,  & profa  rara  nel  1560. 

(jiouanm  dalla  Cafa  Tòeta  raro , & unico  intelletto  morì  nel  1 5 5 6* 

Cjiuftino  Hiflorico  fiorì  nel  150.  / 

Cj  aleno Medico  nel  156.  ; . .iV-  : 

Cjirolamo  Donato  Fiiof  fo  Greco] & Latino  morì  nel  1512. 

Cjiouanni  Grifalora  grammatico  Greco  nel  1430. 

Cjiouanni  Cartone  Hiflorico  nel  154  6. 

Gioitami  Chiericato  Vicentino  Vefcouodi  Cataro  General  Crocifero  feien - 
« tiffimo  nel  1490. . » 

Cjiacomo  Moreto  Crocifero  intelletto  unico  nel  1490.  ■to'  r:  ^ 

Cjnrotamo  Fracailoro  Medico \ & Toeta  morì  net  1548.  . > • 

{fluito  Frontino  Scrittor  della  Mihtia  nel  224.  V\  . ■ * 

Cjiulio  africano  Hiflorico  Chnfltano nel 226.  . c'  : 1 

i-  V*  Qiilia 


Nelle  lèttere  facre  ’&■  profane 3 j j 

§ tulio  Capitolino  Hi  fiorito  ({ornano  nel  z%6, 

(jmuenir>‘Toeta  Spagnolo  nel 340.  > 

gregario  ìitjìeno  nel  3 80.  . ,Wi 

(jionjnm  A Maconta  in  Egitto  nel  390.  '<■ 

giuliano  Campano  nel  400.  S yj 

(j wuohwD ama f ceno  Teologo  nel  430.  V 

(jiouanui  Antiocheno  Grammatico,  & Scritturale  neltfm*  > 

C/ tonarmi  Damafceno  Medico,  e Teologo  nel  478. 

^tornando  Hiflorico  nel  530. 

Cjregono  T uronefe  Histonco  nel  588. 

(jtouanm  Scoto  Monaco  fiorì  nel  860.  finall'880.  .-m 

Guido  Monaco  ciAregp  Filofofo,&  Mufìco  nel  970.  •'?(-•  '•  1 • 

Guglielmo  Abbate ‘Dottor  nel  1050. 

Grattano  Monaco  Compofitor  di  Decreti  nel  1140. 

Guglielmo  A rciuefcouo  di  Tiro  Hiflorico  nel  1 1 40.  1 ’ ' 

Gioacbim  Abbate,&  Trofeta  nel  115  6. 

GugliclinoTarigino  Scritturale, & humaniiìanel  iaj*. 

Guglielmo  Tiacentino  Medico  nel  1276.  I 

Guidon  Bonato  A Urologo  nel  1280.  % 

Guglielmo  Durantio  fommo  Dottor  nel  tipo. 

Giouanni  Boccaicionacquenel  13  1 i.&morìnel  1375 .d'anni 61. un’anno 
dopò  la  morte  di  FrancefcoTetrarciu> . 

G iouapni  Indagine  T cologo  C attornila  nel  1 450. 

Giouanni  Capi  Urano  T cologo  nel  1 4 5 6.  1 

Giouanni  di  T or  re  Cremata  T cologo  nel  1 5 5 6. 

Giouanni  d'A nania  T mlogo,&  Lcggiila  nel  1 460.  «Aj  x 

Giouannidi  ({egio  Monte  Ajltologo nel  1430. 

Galc.rggo  Capella  nel  1510.  - 

Giouanni  Ftliiìerno  Vefiouo  Bjijfenfe  nel  1520. 

Girolamo  C agnolo  Leggiila nel  t^io. 

Girolamo  yida  Tocta  raro  nel  1 ^ j o.  • 

Giouanni  ({auifioTeilorenel  1^2  6.  *■  ■ • '* 

GiouanniTillto  Huìoriconel  1540. 

Giouanni  Anguillara  Torta  fingolare nel  1 570. 

Gabriel  Fiamma  Canonico  Pigolare  Torti , Teologo , & Tredicator  unico 
morì  nel  1586. 

Girolamo  Bardi  C r<miila,&  disi orico  nel  1 5 85. 

Girolamo  de'  l{pj]ì  Crucifero  Filofofò,  Teologo , Torta,  & Tredtc.  nel  1586. 
C/o.  Battisìa  Velo  Vicentino  Tragico  nel  j 5 88 . < . 

' F f 5 Ciò. 


j|jS>  .3  Alcuni' huomini  illuftri '< 

Ciò.  Battista  Toma  fari  Canonico  Regolare  della  Congregationedi  Somafta, 
Teologo , & Canoni  ila  nel  1588- 

dulia  da  Tonte  delle  Signore  di  Spilimbergo  fecediuerfe  lettere  lodate , 
polle  in  diuerfi  finitori  nel  1 5 5 a. 

Girolamo  Ramufto  Dottor , Filofofo,  Medico  intendente  della  lingua  Greca  , 
Latina, & Mraba,fcrijfc,&-  compofc  molte  opere:  morìnel  i486. 

Gio.  Batt'fla  Famufto  Secretano  del  Coniglio  di  X.fù  il  primo  trd  1 letterati 
della  fua  età,mor)  nel  155  7 .Vedi  il  Sanfouino  nella  fua  Vtnegia  de.  272. 
Gioitami  Viguerio  Teologo, & Filofofo  nel  1^30. 

Gregorio  Duchi  Toeta [ingoiare, & d’ingegno  raro  nel  1588. 

Girolamo  Talantiero  gran  Tocta  lirico, & muentor  dclh  elogi)  J imbolici  in 
uerfinel  1588. 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

Herodoto  Hifl or.  Greco  nel  3 5 10.  fatto  M rtaferfe  Longimano  Fj  di  Ter  fi. 
Hefiodo  Toeta  Greco  fu  coetaneo  di  H omero  ottano , circa  gli  anni  3280. 
Vedi  nel  2 . Torno  del  mio  Giardino . 

Horatio  Tocta  nacque  nel  3 900. morì  d’anni  5 7. ch'era  fan.  istuguflo  3 7. 
Heraclide  Tontuo  Filofofo fiorì  nel 3600. 

HcraclttoFilofofo  tcnebrofonel  J450.  - • » 

Ne  gli  anni  di  Chrirto  fiorirono 

Herodiano  M teff andr  ino  Grammatico, & Hi  Ronco  nel  150.  j 

Hermolao  Grammatico  diCoflantinopolincl  5J0.  i 

Henrtco  d’ *4  fa  fhmofffmo  Teologo  nel  1400.  ' >•» 

Hortenfio  Landò  intelletto  rarO{&  unico  nel  1560» 

Horatio  Tofcanclla  Toeta ,&■  letteratijfimo  nel  1 569. 

Harmonio  de'  Bpfì  Veronefe  Cruafcro,Mufico,  Organica,  & Comico  eccd~ 
lente;  morìnel  1557.  . 

Hettor  ^4 u feno  Baroli  Medico, & Toeta  fàmofo  nel  1 560. 

H ir  ciò  Hi  fiorito  Franccfencl  16.  •»'  0 

Heleodoro  Filofofo  nel  1 3 o.  • ' 

Het adito  Greco  Comcntator  in  Taolo  Mpoflolo  nel  100. 

Herodiano  Hifioricoz.nd 276. 

Huniba/doHiflonco  Fraocefenel^lpo  - 

Hermolao  Grammatico  nel  570.  . r*,r  ■» . « 

Hat mon  Frana f ano  Teologo  ne!  1216»  - » l , > 

H emanaci  Grifo! or  i Greco  nel  1 3 80.  1 ì c 

Haiton  4m.n0  Wjìjrico  nel  1580.  1 ! 


Ne 


x. 


nelle  lettere  fiere,  Se  profane  ^ 4 

:V  •*: 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

* . . * V .il  K«  i?'  \lì 

jfidoroVoeta nel 3380.  ■ » . 

Jppocrate  Medico  nel  5500.'  ,l..  > 

JJocrate  Rettore  nel  3566.  < 


Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

fgnatio  martire  nel  100. 

Ireneo  Vefcouo  di  Leon  T eologo  raro  nel  1 80. 

ifaac  Medico  fmgolare  nel  1 6 2 . ‘ w 

I tarlo  Vefcouo  di  Tadoa  dotuffìmo  nel  320. 

Jfidoro  primo  Vcfcouo  di  Cordoua  Hifìortco  nel  416. 
iftdoro  il  gioitane  Vefcouo  di  Spagna  H iftorico  nel  622.' 
Ijabetta  Alajfola  donna  eloqucntijfima  nel  1560. 

».  * • . ' 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

Lucio  franto  Comico  neìli  anni  3 800. 

Lacide  Cireneo  Filofofo  nel  3600. 

Liconio  Troadefe  FHofofo  nel  3692.  * ■ , v 

Leucippo  Milefto  Filofofo  nel  3 4 3 o. 

Lino  'Toeta  Illuslrenel  2700» 

Licurgo  Filofofo,&  Leggi fhtor  di  Lacedemoni  nel  3 1 80* 
LuciUo  "Poeta  nacque  nel  3817*  ’ - 

Lucio  liccio  Tragico  nel  3 820. 


• Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

1 •.  -v  • . i iiw.no 


Lucio  Varo  Toeta  nel  50.  • ' " - •• 

Lucio  Fenefìella  morì  nel  21.  •’>  . lo'  -•  • » 

Lucano  Cordouefe Toeta  morì  nel  66.  ■ ■ ■'  ; *V.  ■» 

Luciano  Vefcouo  gran  Scrittore  neh  90. 

Luciano  Filofofo  eloijuentijfimo  nel  300.  • 

Lattanti  FirmianoFilofofo  ,&  Oratore  nel  3 20.  - -O 

Leandro  A rciucfiouo  di  Stiglia  nel  5 80.  • • » 

Z.e«  poldo  Vefcouo  di  Bamberga  Teologo  raro  nell  540.  - ■-  ì*  j 

Leonardo  pretino  Hiftonco  neh 412, 


Lorengo 


‘ . . XlcuniWuomlni  UkftrlYi 

Lorenzo  Falla  néltarte  eccellente  Ihflorico  trtdrffe  T màdide,  & HerodotO  ’ 
Greci, morì  ilei  1457. 

Leon  Bawfti  A Iberto fcrifje d A rchitettura nel  1450. 

Leone  africano  nel  1 5 io. 

Luigi  Cudamclìo  fertfle  l’Itinerario  nel  1504. 

Lodouico  Brica  di  ferro  Bolognefe  Filofofo  nel  1550.  ,;:x.  ..  ,>o> 

Luca  Gaunco  Filofofo  Medico  di  Papa  "Paolo  III. 

Luigi  A ternani  "Poeta  raro  nel  1 5 46. 

Lodouico  A riosìo  Poeta  eccellente  morì  nel  1 5 $ j . 

Lodouico  Dolce  Toeta  unico  nel  1 5 5 6. 

Lodouico  Caft elleno  intelletto  raro  nel  1570. 

Luigi  Grotto  detto  il  Cieco  d Adria  Toeta  , Oratore  , & unmerfaliA 
morì  nel  1587. 

Lodouico  Fiues  di  Falenga.  nelle  [acre , & Immane  lettere  molto  dotto  , 
nel  1480. 

Lodouico  menichi  Toeta,&  Traduttor  nel  1550.  .1» 

Leandro  Alberti  Bolognese  dell'Ordine  de' ‘Predicatori  fcriffe  t Italia,  & 
altre  opere  nel  1550. 

Laura  T erracina  nella poefia fingolare  nel  1556. 

Laura  Battifero  nella  Filofojia  eccellente,  & nella  poefia celeberrima^ 
nel  1550. 

Lodouico  Piegarola  Conte  Feronefe  Teologo  Filofofo  nel  1 5 5 6. 

Lorengo  Fiaro  Filofofo , & Medico  cccell'enttjfmo , &■  Toeta  raro , fece  in 
ottauanma  il  libro  di  Splandianojion  mcn  bello,  che  uago  nel  1588. 

r * , » 

Negli  anni  del  Mondo  fiorirono  .1 

■ r l%ii  O .v  r’f 

tJWanetone  Tgittio  Hifloriconcglt  anni  2370. 
rJVCenurio  T nmegiSìro  Filofofo  d Egitto, & Teologo  nel  *430. 
tJMenedcmo  primo  Filofofo,&  Mcmppo  net  3 5 70. 

<JlCc taflene  Terflano  emendator  dcll’HiSìoric antiche  nel  36^0.  . . 

« SHcncdento  II.  Filofofo  nel  365  o. 

<JHenandro  Comico  nel  2 6 5 o. 

tJMar co  Catone  Oratore  morì  nel  3816»  > * 1 * r . 

•JWarcoTortioneìjSpo.  ■ - 

tJMjrcO'  Callidio  Oratore  nel  3 890. 

%S\lano  Fanone  nacque  fono  Ottauiano  Auguro . 
tjlfarco  Tullio  Cicerone  nacque  nel  3859.  & morì  danni  6 f.  nel  3 924. 
l’anno  innanzi,  che  nafccjjc  Ouidio  • 


Nc 


nelle  lettere  facrc,&  profane  • 4$* 


Negli  anni  diChrifto  fiorirono 


\4  « «mV! 


A 
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tSMeffala  Cornino  Oratore  morì  danni  jz.nel  14. 
tSMufbnio Filofofonel 60.  ’* 

<JWi<fonio  Grammatico  nel  60. 
tJWirmo  Tir  io  Cr  biografo  nel  68.  ’ * ^ 

c JWartial  Spagnolo  Tocta  nel  86  • 
fJMaruloToetanel  168- 

S.  Martino  morì  d’anni  8 1 . f otto  Arcadio  Imperatore J - 
tJ^Cajfmo  Vefcouo  di  Turrone  Scrittor  ~Eccle ftalico  nel  430. 
t^terlmo  Anglico  Indarno  nel  440.  & 60.  & 5 1 2 . 

crudo  II.  ‘Tocta  nel  1470. 
tJfyC.irco  Mufuro  eloquente  1470. 
iJIC.iifilìo  Ticino  gran  Theologo , eSr  Filofofo  nel  14.66. 
tJMancinello  Grammatico  nel  1490. 
t_s\€arco  Filofofo  di  Franeforte, tlqital  morì  nel  1 480. 
tJMarc' Antonio  S abellico  Ilifìorico nel  1507.  morì  nel  1 5 40. 
tJMicbel  Riccio  Hidorico  nel  1500. 

tifare  Antonio  Flaminio  Toeta  nel  1506.  . ' ' ' 

tSVCarco  Montalbanfcrijfe  della  nobiltà  nel  1 506. 
tJMambrino  I[pfcoHiSloriconet  1550. 
tJWariano  Sonano  gran  Leggi  da  morì  nel  1556. 
tJfyC'.rcoGuaggo  Soldato, V florico, & Cronflancl  1 5 50. 
tJUCatteo  ‘Palmieri  Fiorentino  F dofofo,HiIlorico,&  Oratore  nel  1 45  o. 
tJVtarco  Barbo  Cardinal  dot njjìmo  morì  nel  1485. 
xJ^Fatteodt  Cremafchi  Crocifero  huomo  di  gran  dottrina  nel  1 190. 

Carco  Mantoa  Dottor  egregio  Lettor  publico  nel  155  o. 
latteo  Corte  Tauefe  Medico  fàmofo  nel  1570. 

tare' A nt nnio  Genoa  Tadoano Filofofo,  & Lettor  nei  1556. 
tJACntio  GmJhnapoUtano  Toeta  raro  nel  1 5 60. 

fJHaJdalenaCampiglia  F'icentint  celebrata  da'  urrtuofi , fcrifje  molte. J 
rime , diede  in  luce  101  trattato  dell'A  inontiatione,  & una  Fauola  bofea - 
roccia  detta  Fio ■ 1 di  ihl  ornato , intitolata  à Donna  IJabella  Tallauicina 
Lup  Marc  he  fa  di  Sor  agna, donna  non  folo  belbjjima  ; ma  di  raro , & Cle- 
ti,ito  indegno  nel  1588.’ 

tJMutio  M tnfrcdi  Toeta  ftngolar  Lirico , e£*  Tragico , diede  al  mondo  un 
twlume  di  cento  Madrigali  dedicati  à Donna  V mona  d'OriaGongaga^ 
Trenapeffa  di  Molfctta,&  Signora  di  Gu  a stalla  : & un  notarne  intito- 
lato 


Alcuni  Huomtnillluftri 

lato  Cento  Donne  dedicato  a Vicenjo  Gonjaga  Duca  di  Manto*  ,&  di 
Monferrato  nel  1 5 8o.dr  altre  opere  degne  d’effer  lette, tra  quali  uì  è Se- 
mnam's  Tragedia  cofa  marauighofa-, . 
iSWut  10  Sf orgaT oeta làuno,&  uolgare molto iiago  nel  1588. 
xJMarì jlntonio  Moretto  Francefe  nelle  fcienge  umuerjale  morì  nel  1586* 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

Tiìcolò  Damafceno  Tlislorico nel  18. 

*Njcanore  Sofitla  nel  250. 

T^ic olà  Le oniceno  Vicentino  nel  1 4 1 o. 

Tdjcolò  di  Lira  gran  T eologo  Greco, & H ebreo  nel  1 3 jo.' 

T^icolòTeioto  di  SaJJoferato  greco  latino  nel  i4>o. 

“incoiò  Crocifero  eloquentiffimo  Toeta  morì  nel  1 5 1 j . 

'Njcolò  Macchiabili  Fiorentino  Hiflonco,&  Oratore  ntl  1 5 . . 

'Njcolò  Franco  uniuerfal  Toeta  morì  nel  1566.  ■»  • 

'Hueforo  Caliilo  Greco  Hifloruo  net  1100.  > 

'Flicolò  Martelli  Fiorentino  dolctjfimo  Poeta  nel  1 540. 

'Nicolò  Liburnio  gran  profefìor  della  T ofcana  lingua  nel  1 5 40. 

H* colò  Genoa  di  Tadoa  Ftlofofo.  raro  , & nelle  fcicntic  urùuerfalcj , 
morì  nel  1550. 

'Nfcolò  di  Cuia  Cardinal  dottifjimonel  1446. 

Trancierò  IL /lorica  nel  1500. 

Tavolò  Stndonio  Crocifero  Vefeauo  MiUcpotenie  nella  latina , & greca  lin- 
gua dottiffimo  1 580. 

'Natura  Dottor gran  Canonifla  morì  nel  1587. 

T^tcolò  fu igeano  Toeta  {ingoiar  ,& bonoratofecclc  dichiarationi  di  tutte 
elulione,  &■  fauolc  toccate  dall’ ^iriofio  nel  fuo  Funofo,  fiorì  nel  1560. 
70.80  88. 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

Oìfeo  di  TraciaToeta  lllufìre, & Matftro di Mufeo  fior) nel  1680.  fotto 

Gedeone ^ . 

0, lidio  7y( afone  Toeta  nacque  nel  592  4.  che  era  tanno  4.  di  Ottomano  In %• 
filature ,&■  morì  negli  anni  di  Cbnfto  19.  onero  2 1 . danni  58. 

Negli  anni  di  Chrifto  fiorirò  no 

Opphnoyihrfcrijfe  in  greco  un  libro  de’ pefei  nel  1 70. 

Oi  igene Teologo  fot  tùe  morì  nel  256. 


Olao 


ra- 


nelle lettere  facre,&  profane^  4<5J 

Olao  Magno  Hiflorico nel  1530. 

Onofrio  Tanutio  Scritturale  nel  1 5 So. 

Onofrio  larabini  daCotignola  1580. 

Ogni  bene  ritentino  Retorico,  & Ora  tot  nel  1430. 

Ottauiano  Sentitecelo  Crocifero  Trcdicator unico , &TeologO  nel  1 5 88* 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 

‘Pitagora  Samìo  grandi (fimo  Filofofonel  3440. 

'Protagora  Ftlofofo  Mbdertte  nel  3360. 

operando  Corintio  Tiranno,  & Filofofo  nel  3 336.  onero  3146. 

* Platone  Ftlofofo  Illufire  nacque  nel  3 530.  morì  nel  3 6 1 q-d" anni  84. 
‘Polentone Mtbeniefe  Filofofo  ficee  fi  e à Senocrate  nel  36x1. 

Parmenide  Ftlofofo  Eleatenel  3530. 

Tompeo  Magno  nacque  nel  3 863. 

Polibio  Hiflorico  ueridico  nel  3 760. 

Pindaro  Toetanel  3 450.  *' 

Plauto  Comico  nel  3720. 

Publio  Terrentio  Varront  morì  nel  3928*  ch*erct  Pottauo  di  Ottauiano 
^duguflo. 

Propertio  Toetanel 3 pio. 

Plance  Oratore  nel  3930.  : ' 

P ittaco  da  M ititene  Ftlofofo  nel  33  40. 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

PropertioToetane  gli  anni  di  Cbriflo  io.  * 

Ti  fio  Ftlofofo  nel  3 o. 

PerfioToeta  nacque  nel  3 8.  & morì  nel  66 . 

Talemone ViccntinoGrammaticonel  4 5.  \ 

Trota  Ber itbio Grammatico  nel  60. 

Plutarco  Ftlofofo  maeflro  di  T raiano  nel  70'. 

Tliniò  Scrittor  della  naturai  bifioria  nell 86. 

Plinio  Il.fuo  nepote  Scrittor  (CEpifiole  nell’Só. 

Proclo  Litio  auttor  della  Sfera  nelTSS. 

Tapia  Vefcouo  di  Gierufalcm  ifpofe  le  parole  di  Cbrifìo  nel  no. 

Peregrino  Ftlofofo,  itquale  da  jfe  fleffo  (ibrufeiò  fopra  un  rogo  di  fuoco  nel 
Policarpo  PefcoHo  nel  180.  . f 1 5°* 

Porfirio  Mtbcniefe  Filofofo  infidele  nel  240. 

Por- 
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'Porfirio  Filofofo  NagareoOrator  nel  340. 

P aldino  Vefcouo  di  T reit’.fo  nel  $50. 

'Paolo  Orofio  Spagnolo  hi  fiorit  o net  4J0.  fi*  diftepolo  di  Sant%AgosUnot 
fcri/fc  dal  principio del  mondo  fin  ad Hanoi ioPay,i^.  . i 

Profpcro  A (fumate  Vefcouo  Hiftorico  nel  450.  ,.-.t  •-  .) 

Prifciano  Filofofo,  & Grammatico  nel  4*0. 

Procopio  Hiftorico  nel  570. 

Paolo  Diacono  Hi  sì  ori  co  Longobardo  netf%  20. 

Pietro  Damiano  Arciue[coua,&-  Cardinale  1058-  * <;  ' 

Pietro  Compoflellano  A n iuefcouo  doti  fimo  morì  nel  1 1 3 o.  . . . 
Pietro  Lombardo. nel  1140. 

Pietro  Comeflore  nel  1 140  do  80.  • • ,* 

Papia  Lombardo  Grammatico , Greco , & r Latino  nel  ( ido. 

Pietro  A pono  Conciliatore  nel  1520. 

Pietro  I\aimondo  nel  1340. 

Pietro  de  Palude  nel  1540.  . . , . ^ c 1 

Pietro diPlatcaTbeologo  nel  1410.  ■ t 

Paolo  Veneto  Logico,  & Teologo  nel  1416. 

Paolo  de  CaftroLeggifia  nel.  1440.  ' - ' . i,.y<  >'»'  : 

Poggio  Fiorentino  nel  1^6. 

Pomponio  Leto  Grammatico,^  Oratore  nel  1470»  j. 

Platina  Hiftorico  de’  Pontefici  nel  1450.  «^70. 

Pietro  Leonio  Filofofo  nel  ujo.  , . : 

PontanoToetanel  1530. 

Polidoro  Virgilio  Hiftorico  Jnglefe  nel  15J0. 

Tjo/o  Intcriano  Hiflorico  nel  1 5 40. 

Paob  Giorno  Hifiorio  nel  1^60.  .•••,** 

Pietro  Mejfiadi  Stingila  Hiftorico  nel  1^40. 6$.  JO. 

Paolo Cotlonio  Hiftorico  nel  1560.  , _ , - 

Publio  StatioTnpineo  Poeta  H eroico  nel  90. 

Pifandro  Larandeo  Poeta,  & Hiftorico  nel  324. 

Pietro  Hijpano  Logico  nel  12 66. 

Pao/o  Fiorentino  Geometra , Aritmetico  , eccellente  esfftrologé 
nel  1350. 

Pietro  Paolo  Vergerlo  Leggifta,  Filofofo Oratore  nel  1430. 

Pietro  Crinito  uniuerfalc  nel  1500.  . . 

Puo/o  Pizzo  /cr/j^è  un  Dialogo  di  Pittura  nel  1547- 
Pietro  Marino  Protonota.no  Scrittor  della  flirpc  di  Carlo  Magno  nel  X 548. 
Tandolfo  Collouucio  ‘Napolitano  ‘Dottor , & H iftorico nel  1 5 4t>. 

Patri- 


t j 


ridile  lettere  facre,& profane^  4^5 

Tatritio  Saneft  Vi  [cono  di  Gaeta  nel  1480. 

Tanto  Ennio  di  Verona  Hijlorico  Francese  nel  1490. 

Tanto  m annuo  nelle  Greche , & Latine  lettere  dotttjffimonel  1 $6a. 

Tue 1 0 dìjt  barn  nel  1520. 

Negli  anni  dei  Mondo  fiorirono 

Quinto  Gnio  Toeta  nacque  ne  gli  anni  del  esondo  $725.  / otto  Tolomeo 
Euergetc^>. 

Quhitilunor  spagnolo  Oratore  uenne  in  Romane  gliomi  di  ChriSìo  49. 
fitto  Domttiano. 

- Quirino  jtfeonin Medico  nel  ito. 

Quinto  Sereno  Medico  nel  220.  . • 

Ne  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 

*.  T , . ' ‘ - 

Truffo  FeSÌO  lAuieno  Toeta  Hrftumetro  nel  100. 

Rodio  *Afiano,ilqual  fenffie  contea  Mari  ione  her  etico  nel  zoo'. 

Ruffino  Trete  d’^iquilea  fcientijfimo  nel 368-70  90.400. 

Rabano  *4  reiuefeouo  di  Magontia  gran  Dottor  nell’ 8}  0.855. 

Remigio  V ifcouo  ^ tltifiodorenfe  nell'890. 

Rhaft  .Almanfor  .Arabo  nel  160, 

Riccardo  Cluniacese  Hiflorico  nel  l(5o. 

Ruberto  Vefcouo  Liconiefe  Teologo, & A Strologo  nel  1 1 70. 

Rimeri  Tifano  com pofe  la  Tifinola  nel  1500. 

Ricardo  Jt reiuefeouo  Teologo  nel  13  5 0.  . 

Ridolfo  Agricola  Greco,  H ebraico,  & Latino , nel  1 490.  * 

Rajfacl  rotai  errano  HiSìorico  nel  1500. 

Reginaldo  Tolo  Inglefe  Cardinal  Filofofo  nel  1520.30. 

Romolo  .A  mafeo  nella  Greca,  & Latina  lingua  pr eSìant ( (fimo , Lettor  pu- 
bico nel  1 540.  r 

Riccardo  da  S.  Eettor  Dottor  egregio  nel  1131. 

. Rocco  Cutaneo  gran  Canonica  nel  1 5 60. 

Nc  gli  anni  del  Mondo  fiorirono  * 

•»*v  . 

Simonide  M tifico,  & Toeta  nel  3 30 O. 

Solone  Filofofo  di  Saturnina,  &■  Legiflator  nel  334Ó.  Ò jl6o. 

Sofocle  Tragico  nd  3346. 

f Senofk- 


4^  Alcuni  Huotmni  Illuftri 

ScnijnHe  Travedo  nel  :^o.\ 

Socrate  Filofofo  i'Jihcfe  nacque  cTun  Tagliapietra  nel  £495^  mori  nel 
J564  d’anni  6^ 

Senofonte  Wflonco nel  morì  nel  £564. 

Speufìppo Filofofo  'Atbeniefc  fucccffeàTlatone  nel  idi 4. 

Senocrate  Filofofo  Calcedonio  fucceffor  à Speufìppo  morì  liel  diti 
Stilpone  Filofofo  Megarefe  nel  3630. 

Stratone  F ilofofo  Lanfaceno  morì  nel  36.92 . 

Senofane  Filofofo  Colofonio  nel  3 420.  . ' * 

Santippo  Capitano  de'  Lacedemoni  nel  242  o.  , 

Scipion  africano  morì  nelyjSo.  . . », 

Salutilo  [{orna no Vrat ore ,&  infiorici)  morì  nel 3 $2$_.  che  era  l’ottano  di 
Ottani  ano  u fuga  fio . 

Stefìcoro  Toeta  nel  33%  o. 


Ne  gli  anni  di  diritto  fiorirono 


fe 


Seneca  Filofofo  Stoico  Mae fìro  micron,  fiorì  netti  ami  i£: 

Statio  Toeta  nel  £iL  So. 

Seneca  fecondo  Scrittor  di  Tragedie  nel  do. 

Suetonio  T ranquillo  Uiflorico,^iuocato,  Secretorio,  nel  196. 

StUio  Italico  Spagnolo  Toeta  cantò  (Cannibale  nel  96, 

Seruio  Sulpitio  Grammatico  nel  90. 

Secondo  Filofofo  d'A thene , che  mai  parlaua  140.  v - 

Serafìon  fcrtffe  contra  Manichei  nel 360. 

SedulioToetaChrisliano  nel  450. 

Scflo  I{uffo  Hi  Clorico  nel  470.  * 

Stmaco  Promano  Senator  Filofofo  nel  480. 

Scrapione  .Arabo  Simplicifla  nel  1070.  . ’ 

Sigiberto  Monaco  Dottor,  & HiRorico,  nel  1 ! 20, 

Simon  C afflano  Monaco,  Teologo,  nel  1360. 

Sulpitio  Perniano  nel  1470. 

Simon  Tortio  napolitano  Teologo  nel  15*0. 

Saflon  Grammatico  nel  1 200. 

Siilo  de  Medici,  uedi  luigi  Grifnlconi . 

Siine  tiro  Girello  (Turbino  Trete , ffrcco.  Latino , Humanifia,  & Hi  fiorito 
morì  nel  1558. 

Sii  adiro  ^tldcbr  andino  Fiorentino  Dottor  Canonifla  nel  1560. 

Spcron  Speroni  nelle  faenze  umuerfale  morì  nel 


■ 


•tt 


; i ‘«r  * •/*  />»  ' • -V  ^ ■ v-' -, 

nelle  lettere  facre,  & profane  ? 467 . 

S elafi  iati  Toccarmi  Filofofo, & Lettor  publico  morì  nel  1 5 5 2 
Sebaflian  Mu  fiero  Cronifla  nel  1550. 

Ne  gli  ann  i del  Mondo  fiorirono 

Terprando  Muftconelqgió. 

Talcte  Milefio  Filofofo, & jl ftrologo  nel  $340. 33  60. 

Tucidide  Hiflorico  nel  3 5 80. 

Teofra  fio  Filofofo  nel  3632  .fucceffe  ad  Ariflotele . 

Tito  Liuto  Tragico  nel  3760. 

Terentio  Comico  morì  nel  3799* 

Tibullo  Toetanacquene^gzz.cheeraili.amodiOttauianQ^^gaflo* 

T eodoro  Ateneo  Filofofo  nel  365  o. 

iNe  gli  anni  di  Chrifto  fiorirono 


TuccaToetanel  14. 

Tito  Liuio  morì  d’anni  So.nelr»*-  ...  r 

Tolomeo  Filarefto  A Urologo , & Filofofo  nel  150. 

Trogo  Tompeo  A ftrologo  nel  150. 

Teofilo  Vefcouo  di  Cefarea  T eologo  nel  18  6. 

Teodofio  Efefino  Tr adattar  del  nouo  Teflamento  nel  1 90. 
Tertulliano  Africano  eccellentiffimo  Dottor  nel  ifA 
Tauro  Filofofo  nel  200. 

Temiflio  Filofofo  nel  225.  • .• 

Teopompo  Hiflorico  nel  250. 

Tribilbo  Tollione  Hiflorico  nel  290. 

Teofi  lo  A leffandr  ino  nel  3 80. 

Teodoreto  Vefcouo  di  Gullutia , cbefcriffe  contri  Tifflorio,  & 
V efcouo  di  Scothi . 

Teodoro  Gaga  Grammatico  Greco  nel  1460. 

T omafo  dA  quino  Filofofo,&  Tbeologo  morì  nel  1 274. 
TadcodcGarganoUi  CrociferoTeologo  eccellente  nel  1460. 

T eodoro  Spandognino  Canta  fu  fi  no  Hiflorico  Turchefco  1 540. 
Torello  Saraina  Dottor  fcrijfc  CHtfìonc  de' Verone  fi  nel  1 
T omafo  Campeggio  Vefcouo  di  Feltre  Teobgo,& 
t T or  q nato  T affo  fmgolariffimo  Toeta  nel  1580. 

T eodofto  Guffoni  Crocifero  Filofofo  Tedogcnenel  1587. 
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Alcuni  huomini  illuftri 

Ne  gli  anni  del  Mondo  fiorirono 


Virgilio  Maro n Mantouano  il  primo  tra  "Poeti  Latini  nacque  ne  gli  anni 
del  mondo  3895.  & morì  net  3947  danni  52.  ch’era  Canno  27.  di 
Ottauiano  Auguro . 


Ne  gli  snni  di  Cimilo  fiorirono 


VarroToetaneh6. 

Valerio  Muffirne  nel  90» 
Vttruuio  A • Ottetto  nel  il  6i 
Vlpiano  Giuri  fi  a nel  * a 5 e 


■ .c 
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Valerio  Setino  ‘Padoanoljcrìjj'e  l'Ar^émauta  nel  00. 

etti 


rè 


Vgo  di  Barcellona  M montano  Cardinal  Dottor  nel  l 230 
Valerio  Anfelmo  Bjtid  Scrittor  di  Tempi  nel  1 540. 
Vittoria  Colonna  unica  nel  uerfot&  profa  nel  1 1 40. 
Vittoria  Gambata  nella  Toefia  eccellenti  mi  1550. 


Vicenio  Anguffioli  Vicentino  Oratori  Leggila  nc/1550.' 

e i&publico  Lettor  nel  155$. 


Vettor  Trincauella  Maeftro  eccellente , 

Vulgatio  Gallicano  Hiftorico  nel  290. 

Vittorino  Mae  Uro  di  Pittorica  Africano  nel  340# 
Vittorino  II.  Bffictorc  nel 440. 

Vittore  Vefcouo  Hiftorico  Ecclefiaflico  nel  540* 
Vgo  di  San  Vittor  di  Saflonianel  1 160.  ■ ' . 

Vicea^o  Hiftorico  nel  1204. 
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